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PREFAZIONE 


Entra  questo  nostro  Bollettino  nel  suo  decimo- 
terzo anno.  Ho  procurato  coU'esperienza  in  ogni  anno 
di  migliorarne  la  redazione  e  sopratutto  di  renderla 
sempre  più  ordinata.  Progredendo  in  questa  via  mi 
sforzerò  in  quest^anno  di  formarne  nel  suo  insieme 
un  riassunto  generale  ed  ordinato  di  tutti  i  dati  che 
si  raccolgono  sulla  geodinamica.  Cosi  viemeglio  cor- 
risponderà al  suo  compito  d^esser  cioè  il  periodico  del- 
TArchivio  centrale  geodinamico  e  si  distinguerà  da 
ciò  che  sono  generalmente  i  hullettini  cioè  raccolte 
di  materiali  non  molto  ordinati. 

Con  questa  mira  il  lettore  troverà  i  catalogi  dei 
fenomeni  che  senza  perdere  il  loro  carattere  di  sem- 
plice esposizione  di  fatti  prenderanno  vieppiù  la  forma 
ragionata  riunendo  insieme  le  riviste  sismiche,  coi  qua- 
dri numerici  delle  osservazioni  microsismiche,  coi  dati 
statistici  e  colle  corrispondenze  descrittive  dei  feno- 
meni. Ciò  in  parte  avea  già  incominciato  negli  ultimi 
anni,  ma  in  questo  se  ne  vedrà  perfezionato  il  metodo. 


PB£FÀZION£ 


Nella  Bibliografia  introdurrò  una  sostanziale  tra- 
sformazione classificandola  per  materie  e  dando  ai 
singoli  articoletti  un  numero  progressivo.  In  questo 
modo  la  bibliografia  diverrà  un  vero  schedario  ordi- 
nato per  materie  nel  quale  i  singoli  articoletti  po- 
tranno riferirsi  non  solo  all'intiera  opera  annunziata 
ma  eziandio  ad  una  parte  qualunque  di  essa. 

Ciò  porta  di  conseguenza  che  la  bibliografia  del 
Bollettino  sarà  di  sua  natura  una  bibliografia  ragionata 
ed  in  questo  modo  potrìi  anche  prestarsi  a  ciò  che  è 
divenuto  già  un  bisogno  della  nostra  pubblicazione 
cioè  potrà  divenire  l'indice  per  materie  degli  argo- 
menti già  toccati  nei  12  anni  decorsi  della  publica- 
zione.  Oltre  a  ciò  poiché  nel  passato  potè  avvenire 
di  omettere  involontariamente  la  menzione  di  qual* 
che  lavoro,  col  nuovo  metodo  si  potrà  facilmente  ri- 
parare a  tale  inconveniente  e  perciò  col  presente  anno 
io  darò  per  titolo  speciale  a  questa  rubrica  del  Bui- 
lettino.  Bibliografia  geodinamica  ragionata  dal  1871  in  poi. 

Mi  propongo  poi  di  dare  speciale  svolgimento  alla 
Miscellanea  di  notizie  raccogliendovi  specialmente  i  ri- 
cordi ormai  divenuti  interessanti  per  la  storia  del  ri- 
sveglio ed  ordinamento  dato  in  Italia  agli  studi  geo- 
dinamiciy  e  sopratutto  i  relativi  a  ciascuno  dei  centri 
d'osservazione  attivati  già  o  da  attivarsi  mercè  le 
cure  della  Commissione  Geodinamica  governativa. 
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Rivista.  Col  sistema  ora  perfezionato  di  rìunire  in  nn  solo  grappo  men- 
sile tatte  le  notizie  relative  ai  fenomeni  geodinamici,  se  ne  semplifica 
e  abbrevia  di  molto  la  rivista  complessiva,  la  quale  dovrà  appena  addi- 
tare al  lettore  le  fasi  principali  delle  burrasche  già  visibili  abbastanza 
chiaramente  nei  quadri  numerici.  Perciò  ho  stimato  opportuno  'divi- 
dere le  Oss.  microsismiche  in  tre  quadri  corrispondenti  alle  tre  decadi 
ed  aggiungervi  il  dato  giornaliero  del  numero  e  della  forza  dei  terre- 
moti, lo  che  fa  subito  risaltare  i  massimi  ed  i  minimi  della  attività 
endogena-italiana.  Le  notizie  poi  e  le  analisi  riferibili  ad  uno  speciale 
i>^&ggiore  fenomeno  trovansi  nella  corrispondenza  che  fa  seguito  ai 
catalogo  delle  notizie. 
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Tot.  delle  ic.  61 
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Decade  I.^  Incominciando  dunque  dalla  1.^  decade  del  Gennaio 
1885  non  si  può  non  ricordare  che  in  quel  periodo  ferveva  l'attività 
endogena  nell'Andalusia.  Di  quel  perìodo  ho  avuto  già  pid  volte  occa* 
sione  di  ragionare  specialmente  nell' Annuario  Meteorologico  della  So- 
cietà Met.  Ital.  (Anno  I,  pag.  168)  e  vi  ho  mostrato  la  connessione 
continuata  delle  burrasche  sismiche  d'ambedue  le  regioni,  tanto  che  ho 
chiamato  quel  perìodo  Italo-iberìco.  I  moti  microsismici  furono  piuttosto 
notevoli  sempre  ed  accompagnarono  con  costante  precedenza  i  massimi 
sismici  che  avvennero  nei  giorni  1,  5  ed  8.  La  pressione  barometrìca 
sempre  alta  non  parve  perturbare  l'andamento  geodinamico. 

Decade  IL^  Una  forte  burrasca  atmosferica  occupa  l'intiera  2.^  de* 
cade  e  con  essa  si  esaltano  i  moti  microsismici  in  tutta  la  penisola. 
Anche  i  terremoti  si  raddoppiano  di  numero  se  non  di  intensità,  caden- 
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done  i  massimi  nel  12,  14,  17,  19  e  20  tutte  date  quasi  decadicamente 
corrispondenti  ai  massimi  della  1.*  decade. 

Decade  IIL  I  centri  di  depressione  barometrica  si  fanno  sentire 
sull'Italia  nei  giorni  21,  23  e  26  coincidendo  coli' agitazione  microsis' 
mica  assai  notevole.  La  quale  alla  sua  volta  pure  accompagnava  e 
precedeva  in  massimi  sismici  ossia  i  terremoti  che  non  forti  ma  vieppiù 
numerosi  in  questa  decade  ascesero  alla  totale  cifra  del  centinaio.  I 
loro  maggiori  gruppi  apparvero  ai  21^22,  ai  24-28,  31  nuovamentCì 
cioè  con  distanze  approssimativamente  decadiche  dai  precedenti. 


M.  S.  DB  Bossi. 


8 


mVI8TB  UlSNStLt 


08SEBTÀT0RI0  TBSUTUKO  -*  fiennajo  1885  (Prof,  L.  Palmieri). 
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ITotiRle  di  GennMo  1886, 


1.  Velletri  :  8.52  a.  se,  S»,  avvertita. 
Segni:  4  a,  scos.  h^,  ayvdirtita 
NW-SE,  1.  Altre  scosaet  indie, 
dal  sismogr.  del  QalU  q.  i6. 
Bologna  :  tracce  4^1  microaism. 
Magngiiano:  da  1  a  5,  freq.  se.  l^. 
ondnlat.  e  sussalt, 
Boma:  aegue  nel  pozzo  l'abbas- 
samento notevole  di  livello  co- 
minciato ai  28  dicembre,  e  che 
progrQ4iace  per  tuttik  la  decade. 
Bocca  d'Algeae;  1  a  10:  abbaa- 
aamento  al  livello  nel  poazo. 

9.  Verona:  notte  1  a  9}  tracce  di 
scossa  ond  lo,  NW-SE. 
S.  Qio.  in  Galilea:  trac  di  ac.  l.o 
Moro  LucanOi  Bella,  a.  Fele, 
Vietrì;  1  p.  ac.  4^,  avvertita. 
Bologna;  tracce  al  microa. 
Fermo:  moto  all'avvisatore. 
Velletri:  acosaette  n,  81. 

8.  lachi^:  aamento  notevole  di  tem- 
peratura nel  bagno  termomin. 
Velletri:  acoaaette  n.  84, 
Bocca  S.  Caaciano  :  sera  otto  se. 
avvertite. 

4.  Verona:  8.17  ant.  5,60  ant  due 

acosse  1^,  N-S. 

Foggia:  8.45  p.  tr.  di  ac.  V^  ond. 
Bocca  B,  Caaciano  :  da  0  a  4.14 
ant.  sei  acoa.  avvertite.  4.14  a 
acossa  forte  con  rombo  6.^ 
Velletri:  acoasette  n.  59, 

5.  Suaa:  $.27  a.  due  ac,  S-N. 
Bovea,  Dronero,  Stroppo ,  Sa. 
1qzzO|  Barge,  Pinerolo,  Ferrerò, 
Viùf  Mombello,  Torino,  Monca- 
lieri;  6.80  ant.  circa,  scoa,  dove 
ondul.  NE-SW,  dove  auaaultor. 
1  o  2:  a  Saluzzo,  due  acosse. 
Bocca  S.  Caaciano  :  notte  4  5, 
aooaaa  avvertita. 


Fermo  :  6  a.  aCf  4^,  avvertita. 
Velletri:  scossette  n.  49. 

6.  Mi^gQgnano  ;  notte  6.6  fino  a  sera 

del  7,  più  ac.  1«,  SE-NW, 
Velletri:  acoaaette  n.  48. 

7.  Boma:  tra  7  p,  del  7  e  9  a,  del- 
l'd:  se.  1^  ondulat 

Verona:  da  9.80  a.  11  a.  e  7.5  p. 
tracce  aiamografiche. 
Velletri:  0.52  a.  acoa.  i^wertita, 
1^  ond.  e  auaault  Altre  aooaset. 
n.  4B. 

Sf  Gio.  in  Galilea  :  4.49  p.  se  2^, 
avvertita  NW-SE. 

8.  Verona  :  not.  7-8  :  tr.  aiam.  N-S. 
Mineo:  accasa  P  ondt  NW-SE: 
7.20  p.  ac.  d^',  auaa. 
Velletri:  scoaaette  n.  96, 

9.  Verona:  2  a.  11.80  a.  ac  1^  N-S: 

9.35  p,  acoaaa  !<>:  W-N. 
VellQtri:  acoaaette  n.  82. 

10.  Narni:  notte  9*10,  tre  ac,,  l.*' 
Verona:  tri^  12  m*  e  5  p.  ac.  1% 
W-E. 

Foligno:  notevole  abbaasamento 
con  intorbidamento  nelle  acque 
di  molti  pozzi,  cominciato  già 
alla  fine  di  Dicembre. 
Velletri:  scoaaette  n.  19. 

11:  Boma:  9.37  a:  ac.  2o,   ondula- 
toria anche  avvertita. 
Boma:  mass,  dell'abbas.  puteale 
Firenze:  1055  a.  tr.  di  ac.  1.^ 
S.  Gio:  Galilea:  tra  3.1  e  6.2  p. 
traccia  di  acoaaa  l-^ 
Temi  :  da  più  giorni  abbassa- 
di  livello  in  alcuni  pozzi  con 
emissione  di  acido  carbonico, 
che  spegne  i  lumi. 
Monte  S.  Giusto:  aumento  di 
acqua  nel  pozzo. 
Velletri:  acoaaette  n.  18* 
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12.  Roma:  8.15  p.  e  8.85  p.  tracce 
di  scosse  l.*' 

Fermo:  10.15  pom.  indizio  di 
se.  1»,  N-S. 

Velletri  :  8.  27  a.  se.  ondai.  B^  :  . 
4*40  a.  se.  8US8.  ond.  29^  anche 
avvertite.  Altre  scosset  n.  42. 
Verona:  7  p.  9.40  p.  tracce  di 
se.  10,  NW-SE. 

Forio   d'Ischia:   abbassamento 
di  livello  nel  pozzo  di  Baiola. 
Pozzuoli:  abbass.  notev.  pnteale. 

18.  Boma:  10.20  a:  trac,  di  se,  l^, 
Roma:  comincia  un  rapido  au- 
mento delle  acque  puteali. 
Fermo  :  mat.  ind.  di  se.  1^,  N-S. 
Mineo  :  ora  incerta,  tr.  di  so.  1°* 
Monte   S.   Giusto:   si  accresce 
Taumento  puteale. 
Terni:  aumento  puteale. 
Pozzuoli:  aumento  puteale. 
Susa  :  8  p.  Tromometro  agitato. 
S.  S.  Michele:  8.60  p^  scos.  ond. 
avvertita. 
Velletri:  scossette  n.  68. 

14.  Boma:  1  a.  6.45  a.  6.55  a.  tre 
se.  8*  anche  avvertite:  2.80  p. 
scossa  lo  da  E,  seguita  da  in- 
clinazione di  suolo  verso  SE: 
7.6  p.  traccia  di  se.  2^,  da  S: 
8.80  p.  tracce  di  se.  2^,  da  SE  : 
1.50,  2,  2.20,  2.25  p.  trac,  da  E  ; 
8.85  p.  tracce  da  SE  ;  8.40  p. 
6.25  pom.  7.40  pom.  tracce  da  S. 
Tracce  del  microsismografo  a 
1.35  p.  8.20,  8.25,  5.45,  5.50,  6.5, 
7.5,  7,28,  7.25,  7.50,  8.25,  8.80  p. 
tracce  n.o  20  in  ore  7. 
Verona:  da  0.5  a.  a  0.20  antim. 
tracce  e  segni  di  se.  ondulat. 
Acireale:  2.5.15  p.  se.  1^^  sus. 
Spinea  di  Mestre:  trem.  sus. 
Bologna  (S.  Luca):  ore  pomer. 
tracc3  microsismografiche. 


Velletri:  8.  54  p.  se.  2*>,  ondul. 
anche  avvertita.  Altre  scosset. 
n.  58. 

15.  Boma  :  1.50  p.  indizio  di  se  ond. 

10;  8.20  p.  trac,  di  se.  ond.  1°: 

8.40  p.  traccia  di  se.  2<*,  anche 

avvertita. 

Monte  Cassino:  9.4  a.  se  8^, 

avvertita. 

Spinea  di  Mestre  :  da  9  a  9.80  p. 

tracce  di  scossa  1,^ 

Velletri:  4.57  a.  so.  2^,  anche 

avvertita.  Altre  scosset.  n.  46. 

16.  Boma  :  da  9  a  11.20  a.  tracce  del 
microsismografò  :  11.19  a.  trae 
di  se  1<»  da  S:  10.80  p.  traccia 
di  scossa  1.0 

Spinea  di  Mestre:  9  a.  tr.  sus. 
Verona:  0.20,0.85, 9.45, 10, 10.15, 
10.15  a.  5.10  p.  se  1^  NW-SE. 
S.  Qìo.  in  Galilea:  tra  6.25  e 
9.6  p.  traccia  di  se  lo,  SSE. 
Velletri  :  0.58  a.  :  2.18  a.  se  2o, 
ond.  anche  avv.  Altre  se.  n.  48. 
Bolzonella:  4.80  ant  parecchie 
scosse  sussult. 

17.  Mineo  :  ora  incerta,  tr.  di  se.  io. 

Spinea  di  Mostre:  2.27  p.  l"",  ond. 
NW-SE,  2.  Da  2.20  p.  a  9.25  p. 
n.**  11  tracce  mior.  da  10.45  p. 
a  11.80  p.  altre  tracce  continue: 
in  tutto  ore  7  con  tracce. 
Verona:  tra  8  ant  e  12  m.  più 
scosse  1»,  N-S. 
Pozzuoli:  aumento  puteale. 
Velletri:  scossette  n.  8L 

18.  Boma:  7  a:  tr.  di  se  2%  da  N. 
Spinea  :  1.15  p.  2.5  p.  se  1"*!  S-N  : 
da  0.10  ant.  a  11.20  p.  16  trae 
microsismogr.  :  da  5  a  6  pom. 
tracce  quasi  continue  :  in  tutto 
ore  15  con  tracce. 
Pozzuoli:  prosegue  forte  au- 
mento puteale. 
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Yelletn   scossette  n.  25. 

19.  Boma:  10.25  a.  se.  1»  da  NE: 
0.20,  0.25,  6.25  p.  tr.  di  se.  !«>, 
da  8:  2.12  p.  traeoia  di  se.  1^ 
pa  W:  2.85  p.  tr.  di  se.  !<>,  da  E. 
8.S0  p.  se.  20,  da  SW:  da  10.28  a. 
a  1.5  p.  traeco  mierosismogra- 
fiehe  ad  intervall  :  8.80  p.  4.7  p. 
altre  traeee.  in  tatto  ore  7  eon 
tracce. 

Boma:  aumento  puteale. 
Spinea  di  Mestre:  0.45  antim. 
8.80  p.  837  p.  tracce  microsis. 
da  9.20  a  9.58  pom.  altre  quasi 
continue:  11.85  p.  altra  traccia 
micros.  :  in  tutto  ore  4  eon  tr. 
Verona  :  1.40  p.  trae,  di  se.  1°: 
da  1.40  p.  a  8.15  p.  agitazione 
sismografica  continua. 
Bocca  S.  Caseiano:  10  p.  due 
se.  8*',  ond.  E-0  avvertite.  An- 
che altre  se.  in  ore  varie  della 
giornata. 

Monte  S.  Giusto  :  massimo  del- 
l'aumento puteale. 
Pozzuoli:  Abbassamento  put 
Boma:  4  p.  Frana  in  una  cava 
coincidente  con  scossa. 
Velletri:  scossette  n.  24. 

SD.  Boma:  notte  19-20  se.  1»,  da  NW. 
Boma:  notev.  abbas.  puteale. 
Mineo:  sera,  seos.  l^',  da  S  a  N. 
Verona  :  19-20,  notte  :  tracce  di 
scosse  1«,  SE-NW. 
Velletri:  11.25  a.  se  2<>,  anche 
avvertita:  2.18  p.  se.  29,  da  S, 
anche  avvertita:  8.88  p.  se.  2^, 
sussul.  anche  avvertita.  Altre 
scosse  n.  20. 

S.  Gio.  in  Galilea:  tra  8.1  p.  e 
6.2  p.  tr.  ai  se.  l^,  SSW-NNE. 
Fermo:  indizio  di  se.  NS. 
Pozzuoli:  notevole  abbas.  put. 
S.  S.  Michele:  3  p.  se.  ond. 


21.  Boma  :  4.30  a.  4.35  a.  5.7  a.  6  a. 
6.55  a.  7.10  a.  7.20  a.  7.85  ant. 
11  a.  11.40  a.  0.85  p.  5.15  pom. 
8.80  p.  tracce  di  scosse. 
Boma:  continua  il  rapido   ab- 
bassamento puteale. 
Velletri:  n.®  28  scossette. 
Verona:  notte  20-21   e  tra  il 
mezzodì  e  7  p.  tr.  di  se.  10  a. 
10.5  a.  Il  a.  tr.  NW-SE  11.30  a. 
traeee  N-S. 

Spinea:  tremiti  sussultorii. 
Monte  S.  Giusto  :  prosegue  ab* 
bassamente  puteale. 
Pozzuoli:  aumento  puteale. 

22.  Velletri  :  n.»  29  scossette  :  10.7  p. 

scossa  suss.  anche  avvertita. 
Mineo  :  ora  incerta  :  se.  1*",  E-W. 
S.  Gio.  in  Galilea:  tracce  8.2  p. 
e  6,6  p.  tr.  di  se.  1«,  ESE-WNW. 
Pozzuoli:  abbassamento  di  li- 
vello e  di  temperatura. 
Valle  di  Lanzo:  1  p.  se.  avver- 
tita, 8<',  sussultoria,  preceduta    ^ 
da  rombo. 

Monte  S.  Giusto:  graduale  au- 
mento puteale. 

28.  Boma:  1.20  p.  ind.  di  se.  1<>,  ond. 
Velletii:  m^  23  scossette. 
Verona:  notte  22-23:  tr.  di  se. 
Pozzuoli,  Monte  S.  Giusto  :  au- 
mento puteale. 

24.  Boma:  8  a.  indizio  di  scos.  1^: 
8.85  p.  8.55  p.  trac,  di  se.  da  E  : 
Velletri:  0.2  a.  1.86  a.  8  aant. 
5.40  a.  6.48  a.  6.56  a.  7.7  ant 
9.6  a.  10.9  a.  10.38  a.  10.59  a. 
1.14  p.  2.5  p.  3,49  p.  5.40  pom. 
7.2  p.  11.49  p.  11.50  p.  scossette. 
S.  Gio.  in  Galilea:  3  p.  traccia 
di  scossa  lo,  SW-NE. 
Verona  :  notte  23-24  :  traccio  di 
scosse  NW-SE:  da  1.20  p.  a 
4.45  p.  tracce  W-E  :  da  10.45  p. 
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a  meizanotte  altre  trac,  di  so. 
8,  Bemp  :  9.5  p.  se.  7°,  sussult, 
ondolat  E-W,  e  secondo  altri 
N-S  ;  precedata  da  forte  rombo 
da  agitazione  convulsa  di  uc- 
celli ;  e  prima  del  rombo  fa  os. 
servata  viva  luce  istantanea  si- 
mile a  baleno:  alla  marina  fuga 
dalle  case  :  durata  8. 
Portomauriào  :  9  p.  due  se.  S^, 
panico  :  guasti  al  palazsco  della 
Prefettura. 

Porto  d'Ischia:  aumento  idro- 
termico. 

Monte  S.  Giusto  :  prosegue  au- 
mento puteale* 

PosszuoU:  abbassamento  di  li- 
vello e  di  temperatura. 
Eoma:  5.85  a  6.15  a.  6.20  ant. 
6.25  a.  6.30  a.  7.20  a.  7.50  ant. 
8  p.  8.18  p.  8.20  p.  5.82  pom. 
5.35  p.  6.45  p.  6.55  pom*  da  £• 
8.88  p.  da  S,  traccio  di  scosse. 
Velletri  ;  0.6  a.  2.52  a.  4.1  ant. 
5.58  a.  7.20  a.  9.7  a,  10.54  ant. 
4.6  p.  7.8  p.  soossette. 
Verona:  da  0  a  1  ant  tra  8  e 
11  a.  tra  l  e  6  p.  trac,  di  se. 
Spinea  di  Mestre  :  0.48  p,  indi- 
EÌo  di  se.  1^,  da  SW. 
96»  Boma:  tracce  di  se.  a  6.15  ant. 
da  W  :  da  7.5  a  7.10  a.  8  ant.: 
da  8.5  ad  8.10  a.:  da  8.51  ad 
8.55  a  ;  da  E  :  5.22  p.  se.  1.» 
Velletri:  S.bQ  a.  7  47  a.  11.53 a. 
2.5  p.  8.52  p.  scossette. 
Verona:  notte  25  26,  da  11  ant. 
a  8.10  p.  :  tra  8.45  p.  e  6  pom. 
tracce  di  scosse. 


Monte  S.  Criusto:  notevole  au- 
mento puteale. 

Pozzuoli:  forte  aumento  di  li- 
vello e  di  temperatura. 

27.  Boma:  4.45  p.  tremito  prolun- 
gato di  suolo. 

Velletri:  0.54  a.  9.88  a.  0.2  p. 
1  p.  1.82  p.  1.88  p.  8.10  p.  4.5  p. 
5.3  p.  8.22  a.  9.  55  p.  scossette. 
Verona:  a  mezzan.,  da  0.10  a. 
a  4.20  a.  :  da  4.45  a.  a  6  a.  e  a 
6.40  a.:  tracce  di  scosse. 

28.  Roma:  tra  5.80  pom.  del  27  e 
8.45  ant.  del  28,  se.  i%  da  NE. 
10  a.  indizio  di  scossa  ondulat. 
Velletri  :  0.4  a.  2.19  a.  8.54  a. 
4.9  a.  6.52  a.  6.15  a.  a41  ant. 
7.54  a.  8.17  a.  10.22  a.  0.40  p. 

1.43  p.  2.11  p.  4.55  p.  5.29  pom. 

6.44  p.  8,51  p.  scossette. 
Verona:  8.25  a.  8.80  a.  8.31  a. 
tra  10  e  11  a.  tracce  di  se. 
Forio  d'Ischia:  abbas.  put. 

29.  Roma:  2  p.  tr,  di  se.  1^,  da  S 
Velletri:  n,^  84  soossette. 

80.  Velletri:  n.^  51  scossette:  4.6  a. 
so.  ondul,  anche  avvertita. 
Segni:  9.  p.  circa,  indizi  di  se. 
Forio  d'Ischia:  abbas,  puteale. 

31.  Roma:  11  a.  se.  8%  avvertita. 
Velletri  :  n.^  36  scossette  :  7.16  a. 
10.15  p.  se.  2^,  anche  avvertite. 
Spinea  di  Mestre  :  7.55.  a.  se.  1^, 
sussultoria,  durata  3 :  0.20  pom. 
scos.  V,  sussultoria,  durata  2: 
4.36  p.  se.  1^,  sussult,  durata  6. 
Monte  S.  Giusto,  Pozzuoli  :  au- 
mento puteale. 
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PEBBRAJO    1885 


OSS.  MICROSISM. 
1885  FtUnjo 

Oactda  I. 


73 
50 


SplDM  di  Maitre  ^' 

V«MIÌA ^^ 

V«roii» ^ 0. 

Ptacenxa 1* 

Mone»Heri l« 

AlMtuidrU 1» 

Pam*. •......,  *• 

Boloirnft-S.  Luca  0- 

ChUvwi |1. 

S.  Oio.  in  Oalilea  0. 

P««aro* 0. 

FirenM  %.  a '!• 

FinAM  t.ii ;0»f,1.72 

Livorao i  —  i 

F«rino Il- 

Ptrttfia l. 


721.13 
«7  0.5^ 
09  II.  17 
39  8.42 
57  1.5t 
tf.33 
4.30 
8411.51 
4^)1.84 
57  0. 75 
28  0.48 
19  2.  43 


1.34  0.41 


1.88 
0.52 
1.28 
2.25 
1.35 
0.90 
0.67 


'••••%*•••■••! 


»•  «•  •■••  •  •  •• 


1.34  1.09 

1. 

0. 

0. 


ì5  0.00 
18  0.74 

M.  Portino ',0.00,1.43 

8poUto 

Nar>i 

Viterbo 

Aqnila. 

Roma... 

Boeca  di  Papa... 

C9C€aiio«« 

Foggia. 

Potinoli.. •» 

l^OCO  •  ..••§.•....«■ 
CorUone 

Catenia 


Med.  mierosiftin. 
Numero  di  Bcowt 
latouità 


05 
48 
29 
27 


2.67 

1.36 

1.85 

1.73 

3.01 

3.16 

0.92 

8. 58'0. 87 

2.32  1.08 

1.12  0.84 

4.10  2.39 

4.98  1.83 

o.ono.oo 

2.08  0.89 
0.22,0.00 


1.72' 
0.89 
1.15 

2.80 


0.8210.93 


0. 
3. 


0.72  1.45 


43,0.00 
0410.81 


0.81 


0.08 


0.99  1.31 


3 
2« 


2 


2.48  1.59 
1.94;i.05 
0.S4I1.54 
1.791.64 
2. 24  6.  .Si 
2.60,3.36 


0.94  1.80 
13.09  4.56 

1.69.0.72 

0.K9  0.68 


2.61 
4 
3» 


0.96 
1.2^ 
0.09 
0.92 
1.25 
1.92 
0.70 
1.77 
2.14 
2.36 
6.20 
2.81 
0.81 

0.00 
2.82 
4.29 

1.48 
0.35 
1.25 
0.82 
2.18 
0.98 

1.20 
7.3») 

1.45 

0.79 


0.31 
1.54 
0.38 
1.28 
1.55 
0.45 
0.45 
1.60 
0.42 
0.99 
3.09 
1.98 
3.04 

0.00 
0y44 


IO 


i  J.  J 


1.34'0.20:i. 
I.92|1.54  0. 
0.09  0.09  0. 
l.«3!1.08!l. 
1.3»  ,1.102. 
0.310.53  0. 


0.45 
0.34 
0.19 


0.4«;0. 


1.18  0. 


0.92  1.31 
3..'<7  3.65 
0.65  0. 70 


0.61 

O.OO 
1.04 


3.81  2.87 


0.09 
0.26 
1.45 
0.52 
1.56 
0.44 

2.01 
1.21 


1.53  1.81 


5 

3» 


> 
» 


1.45 
0.83 


1.19 
2 
1* 


1.19 
0.00 
i.27 
0.32 
2.38 
0.58 

1.97 
0.30 


0.96 

iTie 


0.07 


0.81 


e. 

II. 

1. 
1. 

0 


03.  e.  31 
69,0.96 
43  0.25 
23.0.97 
01  1.76 
53|l.l6 
58  0.86 
67  0. 50 
87  0.  .59 
67|1.21 
12  6.7.*> 
15  2.72 
81  1.88 


0.  colo.  00  0.00 
2. 08;  1. 04*2. 82 
1. 

1, 
0. 
1. 
0. 
1, 
U. 


43  1.43  6.22 

15'orÒ9  2.38 
53!0.00!2.i'9 
59  2.20:3.02 


87 
26 
41 


3.08 

o.eo 


0.61 
2.28 
0.68 

1^5 
0.60 


0.96 


1.03 
3 


1.14 
2 


3« 


1.93 
2.31 


2.62 
5,37 
7.96 

2.82 
4.26 


2.90 
1^24 


1.02 
3 
3» 


I 


2. 45 

9 

70 


Media 


0.77 

1.87 
U.34 
1.34 
1.60 
1.33 
1.3H 
1.00 
1.10 
1.21 
2.58 
2.01 
1.66 

O.Tl 
1.51 
2.77 

1.28 
0.92 
1.45 
1.06 
2.86 
1.87 

1.60 
3.67 

1.42 

1.15 


N.d*08 


1.50 


39 

50 
46 
30 
118 
50 
50 
40 
54 
62 
60 
73 
73 

16 
40 
28 

SO 
31 
50 
74 
69 
335 

40 
3» 

30 

61 


1578 


Si 

6 

i 


i 


Tot.  dello  ac.  33 


I 


Decedè  J.^  Le  burrasohe  atmosferiche  sonosi  mostrate  del  tatto 
congìante  colle  geodinamiche.  Nei  giorni  8,  4,  5,  6  e  10  il  centro  della 
depressione  risiedeva  nella  penisola  ed  in  questi  medesimi  giorni  tanto 
i  moti  miorosismici  quanto  il  maggior  numero  e  forza  dei  terremoti 
si  fece  sentire.  Nel  totale  però  né  i  terremoti  fiirono  moltissimi,  nò  i 
moti  microsismici  eccessivi.  I  massimi  sismici  avvennero  nel  8>4  e  più 
nel  10  col  terremoto  in  Liguria. 

Decade.  11.^  Diminuisce  la  forza  ed  il  numero  dei  fenomeni  epe* 
cialmente  nella  2.^  metà  della  decade.  I  centri  di  depressione  amosfe- 
rica  compariscono  nei  giorni  11,  18  e  20  accompagnati  fedelmente  dai 
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moti  microsÌBiuici  maggiori.  I  terremoti  poco  numerosi  e  poco  forti 
ayTengODo  dopo  il  rìsvsglio  miorosismiao,  rfoè  net  13  e  13,  e  più  nel 
16,  battendo  sempre  di  preferenza  la  casta  Ligure. 

Decade  III.*  Dopo  la  depressione  atmosferica  ed  il  moto  microaia- 
mico  del  20  saooedette  un  massimo  sismico  nel  21  cou  terremoti  sparra 
io  tutta  la  penìsola,  ciob  nelle  Alpi,  nall'Appennino  ed  in  Sicilia.  Dopo 
ciò  fino  alla  fine  del  mese  nb  la  pressione  afmosferìca  ab  t  moti  mi- 
crosismici mostrarono  perturbazioni  notevoli.  Anzi  piuttosto  una  calma 
non  ordinaria  ohe  dopo  il  moto  del  20  poteva  secondo  l'esperienza  pre- 
ludere ad  un  massimo  straordinario.  Infatti  qnesto  oomparve  ni  26 
continuando  nei  giorni  buccbssìvì  ;  imperocché  nn  forte  ed  esteso  ter- 
remoto colpi  rApeqnjoo  modivaese  e  U  regione  del  Baldo  presso  T»- 
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rona.  Cosi  i  due  massimi  sismici  di  questa  decade  conservaronsi  alla 
medesima  distanza  periodica  dei  precedenti  corrispondendo  quello  del 
21  all'anteriore  del  10,  e  quello  del  26  all'altro  del  16. 
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Notiaie  di  Febbraio  1885. 


L  Boom:  6.37.20  a.  scossa  1^  da 

NE  :  450,40  p.  l»,  da  W. . 

Yelletii:  ii,°  28  scossette,  alle 

9.40  a.  8C<  2^,  ondulatoria  anche 

avvortita. 

Vatona:  nella  giornata  tracce 

di  9«os«  ondulat  N-^. 
2.  Vellotri:  n.  22  scossette. 

Verona:  1.40  p.  trac,  di  se.  ond. 

lo,  SW.NB. 

8.  Gio.  in  Galilea:  tra  S.2  p.  e 

6.3  p.  traccia  di  scossa. 

Ischia  (bag^o):  aatnento  idro- 

termico* 

Forio  d'Ischia  :  abbass.  puteale. 
8.  Velletri:  0.8  a.  0.88  a.  2.2  ant. 

2.59  a.  5.1  a.  7.7  a.  8.24  a.  9.3  a. 

10.12  a.  0.26  p.  1.67  p.  3.B6  p. 

8.29  p.  11.4  p.  11.6  p.  scossette. 

Verona  :  10  a.  tr.  di  so.  1®,  N-S. 

8.  Gio.  in  Galilea  :  tra  8.3  p.  e 

6.3  p.  traccia  P,  NW-SE  :  tra 

6.3  p.  e  8.1  p.  altre  WSW-ENE. 

Geraoe  :  2.30  a.  dae  leggere  se. 

sentite  anche  in   altri  luoghi 

vicini. 

Bocca  à'Olgese  :  comincia  forte 

aumento  puteale. 

Ischia  (bagno):  abass.  idroter. 

Forio  d'Ischia  :  prosegue  abbas- 
samento puteale. 
4.  Boma:  10.81  a.  se.  S",  NW-SE, 

anche  avvertita  :  10.50  p.  trac- 
cia di  scossa  h^ 

Velletri:  1.26  a.  1.59  a.  5.58  a. 

6.2  a.  8.8  a.  8.54  a.  11.25  ant. 

2.24  p.  8.56  p.  10.38.  p.  scos. 

S.  Gio.  in  Galilea:  tra  3.2  pom. 

e  6.4  p.  tr.  di  se.  NNW-SSE. 

Corleone  :  4.53  p.  scos.  l.<>,  suss. 

Sampeyre  :  2.  p.  se.  3  ^  sussuit. 

durata  4  o  5. 


Ischia:  (bagno):  forte  aumento 
idrotermico. 

5.  Velletri:  0.45  a.  8.60  a.  8.58  a. 
9.13  a.  L48  p.  2.5  p.  2.42  pom. 
3.85  p.  scossette. 

Bologna  (S.  Luca)  :  ore  p.  trac- 
cio nel  microsismografo. 
Ischia  (bagno):  forte  aumento 
idrotermico. 

6.  Veiletrì:  2.26  a.  3.50  a.  8.52  a. 

10.5  a.  11.35  a.  0.12  p.  5.2  pom. 

10.10  p.  scossette. 

Verona  :  notte  5-6,  tr.  di  so.  !<>, 

ondulatorie  NW-SE. 

Bologna  (S.  Luca)  :  ore  pomer. 

tracce  del  microsismografo. 

Acireale:  10.20.36  a.  scossa  V\ 

ond. 

7.  Boma:  0.10  a.  0.48  pom.  tracce 
di  so.  1^  da  N* 

Velletri  :  1.20  a.  7.26  a.  7.29  a. 
ai7  a.  7.33  p<  10  p.  10.39  pom. 
11.88  p.  scossette. 
S.  Gio.  in  Galilea  :  tra  6.9  pom. 
e  0,1  p.  tr.  di  se.  1«,  NNW^SE. 
Ischia  (bagno):  prosegue  au- 
mento graduale  idrotermico. 
Forio  d'Ischia  :  prosegue  abbas* 
samento  puteale. 

8.  Boma:  tra  2.33  ant.  e  3.4  ant. 
scossa  1^,  da  NW. 

VeUetri  :  0.51  a.  2.16  a.  4.29  a. 
4.52  a.  6.56  a.  7.55  a.  8.14  ant. 

9.22  a.  9.57.  a.  10.36  a.  11.55  a. 
12  m.  2.20  p.  6.23  p.  7.6  p.  7.32 
p.  8.26  p.  10.7  p.  10.17  p.  scosse  t. 
S.  S.  Michele:  1«00  a.  leggera 
scossa  avvertita. 

Fermo:  tracce  sismografiche. 

9.  Velletri  :  n.^  40  scossette  :  alle 

3.23  a.  e  alle  8.6  p.  scosse  2"". 
anche  avvertite. 

2 


m 


miitk  it&^ìLi 


■^.  j. 


S.  S.  Michele:  2.80  a.  leggera 
scossa  avvertita. 
10.  Roma:  1.10  a.  traccia  di  se.  l^': 
8.17  p.  se.  1^,  da  W:  sera,  trac, 
del  microsismografo. 
Velletri:  0.24  a.  OM  a.  1.26  a. 
1.58  a.  8.38  a.  6.28  a.  6.46  ant. 
8.22  a.  a52  a.  9.28  a.  9.64  ant. 
10.84  a.  1.49  p.  8.5  p.  8.54  p.  5.52 
p.  7.40  p.  8.48  p.  11.56  p.  soosset. 
Riva  (alle  falde  del  M.  Rosa)  : 
7.80  a.  so.  con  forte  rombo. 
Foggia  :  8  p.  trac,  di  se.  4.<> 
Chiavari:  1.40  p.  due  scosse  8^. 
SW-NE,  dorante  qualche  se- 
condo. 

S.  Margherita  Ligure  :  1.89.80  p. 
se.  6'',  sussultoria. 
Genova:  1.40  p.  più  scosse  6<', 
decrescenti  d'intensità,  sussult. 
ondulat.  durante  80*  :  precedute 
da   frastuono    come   di   corpo 
pesante  che  cada  :  1.45  p.  altre 
scos.  più  lievi.  Fu  maggiormen- 
te avvertita  a  S.  Matteo,  Ban- 
chi, S.  Teodoro. 
Yalleohiara:  2  p.  circa,  dicesi 
crollato  un  soffitto. 
Taverna  d'Orerò  :  1.42  p.  (t.  lo- 
cale), se  i^j  suss.  durata  2. 
Vegni,  Berga,  Dova  superiore  : 
1.80  p.  circa,  so.  prima  sussult. 
con  rombi,  poi  ondulatoria. 
Dora  Ligure:  1.40  p.  se  8.^ 
Yerg  (Lorsica)  :  10  a.  2  p.  e  sul 
far  della  sera,  se.  S.^ 
Megli  (Becco):  1.40  p.  scossa 
avvertita»  preceduta  da  boati. 
Lig^ia  orientale:  la  scossa  del- 
11.40  p.  fu  avvertita  più  forte 
ai  monti,  che  lungo  il  littorale. 
S.  Gio.  in  Galilea:  tra  9.8  pom. 
del  giorno  9  e  6.44  a.  del  10, 
traccia  di  se.  1^  NW-SE. 


11.  VeUetri  :  1.23  a.  1.42  a.  1.58  a. 
2.86  a.  2.44  a.  8.17  a.  5.57  ant. 
8.53  a.  9.56  a.  11  a.  11.14  ant. 
0.58  p.  1.24  p.  2.8  p.  6.81  pom, 
8.80  p.  9.4  p.  scossette. 
Verona:  10  a.  tremiti  forti. 
Chiavari:  2  p.  circa,  se.  1.^ 
Montegisfo  (Fontanabuona):  2  p. 
circa,  scos.  8^,  avvertita. 

S.  Gio.  in  Galilea:  tra  8.6  pom. 

e  6.16  p.  tr.  di  se,  WSW. 

S.  S.  Michele  :  continua  in  tutta 

la  decade  11-20  Tagìtazione  del 

suolo. 

Roma:  comincia  abbas.  put. 

12.  Roma:  10.5  a.  traccia  del  micro- 

sismografo: 10.80  p.  trae,  di 
se.  1®,  ondul.  11.88  p.  trac,  dì 
se.  1^,  da  S. 

Velletri  :  1.54  a.  8.56  a.  9.8  ant. 
10.80  a.  10.57  a.  2.10  p.  7.8  p. 
scossette. 

Verona:  6  a.  scossa  1<>,  W-£: 
11.85  a.  tracce  del  micr.  12  m. 
tremiti  forti. 

Genova:  2  a.  so.  2<*  avvertita. 
Valdieri:  a40  p.  se.  9^,  SW-NE 
con  rombo  sensibile. 
Demonte  :  9.00  p.  so.  ond.  W-E 
preceduta  da  lieve  rombo  du- 
rata 2J' 
18.  Roma:  8.25  a.  8.83  a.  tracce  di 
scosse  da  E. 

Velletri:  5.15  a.  6.51  a.  10  ant. 
1.2  p.  1.8.  p.  5.36  p.  8.48  pom. 
10.52  p.  scossette. 
Verona:  tra  6.7  a.  9.  a.  9.15  a. 
9.45  a.  10.15  a.  tracce  di  se 
S.  Gio.  in  Galilea:  1  a.  circa, 
scossa  8^,  sussult.  avvertita: 
durata  8. 

Pozzuoli:  aumento  puteale. 
Benevento:  8.15  a.  leggera  se 
avvertita. 


klVÌ6TÈ  là^AÌtt 
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14*  Boma:  2.45  p.  S  p*  5.5  p.  tracce 

del  miorosis.  5.20  p.  traccia  di 

scossa  l^j  8a  W. 

Yelletri:  0.58  a.  5.8  a.  7.85  ant, 

7.89  a.  7.59  a.  9.18  a.  9.19  ant. 

11.2  a.  11.7  a.  11.38  a.  11.38  a. 

11.35  a.  1.19  p.  8.81  p.  8.84  p. 

scossette. 

Verona:  0.45  a.  se.  sossolt.  S^, 

da  6  a  6.80  a.  6.50  a.  7.  antim. 

7.40  a.  9.80  a.  tr.  di  se.  ondul. 

Bologna  (S.  Laca)  :  da  7  a  10  a. 

tracce  del  microsismografo. 

Pozzuoli:  aumento  puteale. 
15  Boma:  8.80  a.  tr.  di  so.  1»,  da  W. 

VeUetri:  0.58  a.  8.51  a.  4.10  a 

5.29  a.  6.1  a.  10.8  a.  8.8  pomi 

4.54  p.  5.58  p.  7.2  p.  7.56  pom. 

10.54  p.  scossette:  10.54  pom. 

scossa  29  anche  avvertita. 

Oivitalavinia:  4.10  a.  se.  avvert* 

16.  Yelletri:  0.10  a.  5.16  a.  7.8  ant. 
aS  a.  9.11  a.  9.14  a.  0.16  pom. 
8.88  p.  4.58  p.  5.26  p.  7.24  pom. 
10.86  p.  11.88  p.  scossette. 

S.  Bemo:  11.6  p.  due  scos.  8® 
NW-SE,   durate  2,  con  rombo 
11.9  p.  scossa  8<>,  N-S. 
S.  Bemo  :  11.24  p.  se.  2<',  awert., 
più  breve  della  prima. 
Yàldìeri:  10.45  p.  circa  se.  S^ 
suBsult  durata  pochi  secondi. 
Yentimiglia:  11.10  p.  scos.  6<*, 
ondul.  durata  qualche  secondo. 
S.  Bemo:  11.06  p.  due  leggere 
scosse  con  piccolissimo  rombo 
NW^E  2." 

Gfenova,  Chiavari,  Foggia  :  que- 
sta scossa  fu  sentita  meno  for- 
temente. 

17.  Yelletri  :  0.5  a.  ai9  a.  1.41  ant. 
2.86  a.  2.41  a.  4.87  a.  6.37  ant. 
7.44  a.19.88  a.  10.81  a.  10.31  p. 
0^9  p.  1.46  p.  8.11  p.  scossette. 


Corleone:  11.47  a.so.l<>,  ond.£*  W. 
Bocca  d'Olgese:  comincia  au* 
mento  puteale. 

18.  Boma:  12  m.  trac,  del  mioros. 

Yelletri:  11.1  a.  se.  ond.  suss. 
Firenze:  9.80  a.  traccia  isolata 
del  sismografo  registratore. 
Bologna  (S.  Luca):  ore  p.  fino 
a  tarda  sera,  trac,  del  micros. 
Mineo  :  ore  p.  tr.  di  se.  1^,  ond. 
Spinea:  agitazione  sussultoria 
negli  istrumenti. 
Firenze:  9.30  a.  tr.  di  scosse. 
Boma:  aumento  puteale. 
Monte  S.  Giusto:  forte  abbas- 
samento puteale. 

19.  Yelletri:  1.41  a.  2.28  a.  5.85  a. 

10.81  a.  5.49  p.  9.53  p.  scossette. 
Montefortino  :  1  p.  se.  8°,  ond. 
avvertita. 

S.  Gio.  in  Galilea:  tra  8  pom. 
e  6.28  p.  tr.  di  so.  1«>,  NNW-SSE. 
Monte  S.  Giusto  :  prosegue  ab- 
bassamento puteale. 
Pozzuoli:  aumento  puteale. 

20.  Yelletri:  0.88  a.  1  a.  2.57  ant. 

7.45  a.  9.42  a.  11.3  a.  11.47  a. 
5.50  p.  7.21  p.  10.80  p.  11.8  p, 
11.29  p.  12  p.  scos.:  alle  11.29  p. 
se.  2^,  anche  avvertita. 
Yerona  :  da  8.30  a.  a  7.00  pom. 
trac,  di  se.  ondulatorie. 
Firenze:  8.10  a.  traccia  isolata 
del  sismografo  registratore. 
Napoli:  11.20  p.  so.  8<^,  sussnlt. 
avvertita,  breve. 
Monte  S.  Giusto:  prosegue  ab- 
bassamento puteale. 

21.  Yelletri  :  0.18  a.  1.18  a.  2.28  a. 
6.4  a.  6.5  a.  8.6  a.  10.48.  antim. 
11.16  a.  11.81  a.  0.2  p.  0.47  p. 
1.20  p.  2.3  p.  2.42  p.  5.52  pom. 
9.47  p.  11.57  p.  scos.:  a  9.47  p. 
se.  2*^,  anche  avvertita. 
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Firenze  :  4.10  p.  trac,  di  so.  h^ 

S.  Gio.  in  Galilea;  tra  8.1  pom. 

e  6.5  p.  tr.  di  80.  1»,  NW-SE. 

Bandano:  10,52  p.  se  1^,  stia. 

Ala  (Tirolo):  11.45  p.  scos.  3», 

aoBsoltorìa. 

NapoU,  6  a.  ac  2<^,  ondalat. 

Monte  S.  Giusto:  abbae.  put. 
2S.  Yelletrì:  n.»  24  soos.:  a  6.42  p. 

80.  2*j  anche  avvertita. 

Verona:  nella  giornata,  scosse 

ond.  massime  da  9  p.  a  12  p. 

Fùreme:  E20  p.  traccia  di  se., 

Nemi:  innaia,  di  liv.  del  lago. 

Monte  S.  Giusto:  prosegue  ab- 
bassamento pateale. 
2S.  Yelletri:  n.  28  acossette:  1.55  a. 

soosaa  2*  anche  avrertita. 

Monte  S.  Giusto:  prosegae  ab- 
bassamento pateale. 
24.  Yelletrì:  n.^"  15  acos&:  a  aS  p. 

sooeaa  2*  anche  avreitita. 

a  Gìou  in  Galilea:  trm  a2  pom. 

e  6.6  p.  traooin  di  scossa  l.<> 

Monte  &  Ginato:  prosegne  ab- 

bassamente  pateale. 
2».  YeUetrì:  0^  a.  1.56  a.  2.55  a. 

SwG9  a.  6cl5  a.  6l28  a.  7.54  ank 

&56  a.  9M  a.  2.35  p.  9.08  pom. 

11.4d  pu  acossette. 

lierai:  a50  a.  9l50  a.  sa  l.o 

Bolocee  (&  Luca):  tr.  micros. 

Monte  Sk.  Giusto:  ptrosegne  ab> 

besaesaento  pateale^ 

Bocca  d^Olgese:  abbess^  pat. 

2fiL  Bologna:  30:22  a.  se  1%  N-a 

enu:  9  a.  udìao  di  scossa. 

Yerona:  9.30  p.  scoe.  ^,  N-S: 

Caprino  Yeroneaev  se.  ^»  ond. 

Velietei:  aòl  a.  scoas.:  303  a. 

9aS  a.  ai9  a.  oi31  a.  6.51  ant. 

4.47  a.  À19  a.  iai2  a.  1.40  p. 

430  pw   7^  p.  3.37  p.  9L50  p. 

X0i56  ^  asQsse&te. 


Gasamicciola  :  aumento  idroter. 
Ischia  (bagno):  abbas.  idrot. 

9.45  p.  Milano,  ac.  4<»,  snasolt. 
Spilamberto  di  Modena,  se  4^ 
prima  forte  poi  gradat.  scein. 
W-E,  1.  Yerons,  due  se  6»,  bus. 
ond.  preced.  da  rombo.  Massa: 
scossa  3<>,  W-E.  Firense  (oss. 
Xim.)  se  20,  Buas.  ond-  WNW. 
e  altra  N-S.  Moncalieri,  ac  2<>, 
NW-SE.  Chign<^  Po:  aco&  3^ 
N-S^  durata  3.  Monteforte  d*Al- 
pone  ;  so»  4.<>  Padova:  (9.45.27  p.) 
ac.  2o,  N-S^  dur.  L  Yal  d'Adige, 
Yal  Pantena,  Oppeno,  BoTer- 
chiara,  S.  Bonifiuào  scossa  4.<> 
Frignano,  tre  scosse,  6%  W-E: 
Baiso,  scossa  6. 

9.46  p.  Firense  (Querce):  due  se. 
2^,  snsBuL  ondoL  WNW-ESE. 
Bologna  (a  Luca)  (9.46.8  pom.) 
scos.  B*y  suss.  onduL  N-S»  av- 
vertita più  al  XW  che  al  SE 
deUa  città»  più  forte  ai  monti  : 
dorata  4.*  Modena  (6.46.50  pom.) 
scosse  G»,  suss.  ond.  SSW-NNE, 
precedute  da  rombo^  durata  5. 

9.47  p.  Spinea  di  Mestre  :  se.  9°, 
N^  duraU  a  PavuUo^  Mon- 
tese:  se  G"^  sos&  «Hidulati. 
9^48  p  Yeneeia:  scos.  »>,  W-E. 
Marola»  due  se.  6*  eoa  iaterv 
allo  di  2»  prima  suaa^  poi  ond. 
:ìW-S£»  5:cuporoiBora.Ca8tel- 
nucvo  a'  monti,  scossa  6.^ 
a49pom.  Roma:  scossa  1^  N-S 
Parma^  scos^  &>y  SW-^!(Ei  dur.  4 
a  5y  romlxx 

9.50  p  Piaci 


se.  4*,  E5E- 
W-SW^  durata  6l  Sa^psÌBetto: 
se  4%  £.W.  YeUetrì:  (vedi  tra 

le  scosssette  alle  9.a0.. 

9.54  p.  ChiavaKi:   se  2»«  N-S. 

la 
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prima  ondai.,  la  seconda  suss., 
3«,  durata  3. 

9.55  p.  Piacenza:  so.  8**,  sass. 
Firenzuola,  se.  3^,  suss.  ondul. 
NW-SE,  durata  3  e  mezzo. 
10  p.  Urbino,  Pesaro,  Perugia, 
se.  2.»  Brentino,  scos.  3<>,  E-W. 
Genova,  se.  2^,  suss.  S.  Giovanni 
in  Galilea:  se.  2o,  NW-SE:  nei 
dintorni ,  se.  3.<»  Viterbo  :  se.  hP 
Tra  9.45  p.  e  10  p.  ad  ora  non 
constatata:  Scandiano,  Monte- 
rioco,  scossa  7.<»  Calco,  scos.  4.^ 
Viinercate,  Cinisello,  Sesto  San 
Giovanni,  scossa  Q.^  Boveredo, 
Bovigo^  Desenzano,  Salò,  Cre- 
spino, Cremona,  Novara,  se  3.o 
Vivizzano,  Castelvetro,  Oastel- 
&«nco,  Yignola,  se.  3.o 
Monza:  la  scossa  non  fu  avver- 
tita, né  segnata  dal  sismografo 
Cavalieri. 

Vigevano  :  9.45  p.  Heviss.  scos. 
Pistoja  :  9.45  pom.  scos.  Lucca 
9.49  p.  scos.  S.  Agata  Feltria: 
10  pom.  leggera  se.  ond.  E-W 
durata  8."  Capanne:  9,45  pom. 
scossa  sensibile  ond.  NW-SE. 
N.B.  Una  lunga  serie  di  altre 
notizie  trovasi  nel  Bull,  della 
Soc.  Met.  Ital.  Marzo  1885  pag. 
41  delle  quali  si  fa  tesoro  nella 
descrizione  che  segue  del  terre- 
moto. 

Corfb,  avvertita  scossa. 
Forio  d'Ischia  :  aumento  repen- 
tino puteale.  Monte  S.  Giusto, 
Bocca  d'Olgese;  abbas.  put. 
27.  Velletri:  1.34  a.  6.31  a.  8.56  a. 
9.17  a.  9.49  a.  1.34  p.  2.56  pom. 
3.54  p.  6.3  p.  7.81  p.  14.66  pom. 
scossette. 


Verona:  8.30  a.  9.35  a.  9.40  a. 
10.30  a.  10.47  a.  3.16  p.  3.28  p. 
4  p.  5.50  p.  5.40  p.  5.55  pom. 
6.15  p.  6.22  p.  se.  1®,  N-S  10  p. 
10.15  p.  scosse  3<>,  N^. 
Montese,  PavuUo:  2  a.  circa, 
scossa  S,^ 

Firenze:  1.20  a.  se.  1.^ 
Forio  d'Ischia,  abbass.  puteale. 
Nemi:  innalzamento  al  livello 
del  lago,  dopo  piccolo  abbass. 
Monte  S.  Giusto  :  prosegue  ab- 
bassamento puteale. 
Bocca  d'Olgese:  prosegue  ab- 
bassamento puteale. 
28.  Boma:  1  a.  so.  8^,  ond.:  2  ant, 
scossa  29^  ondul. 
Velletri  :  0.29  a.  8.12  a.  3.52  a. 
4.58  a.  6.48  a.  7.11  a.  8.55  ant. 
9.39  a.  0.4  p.  8.38  p.  10.1  pom. 
scossette. 

Foligno:  9.50  p.  e  10.80  p.  due 
se.  3.0  10.7  p.  scossa  brevissima 
4^^,  ondulatoria. 

Verona:  6.45  a.  6.55  a.  7.30  a, 
8-8.30  a.  9  a.  9.10  a.  9.25  ant. 
9.30  a.  10  a.  10.10  a.  10.4040.80  a. 
11.45  a.  12-1  p.  8.40  p.  9  pom. 
9.10  p.  9.12  p.  9.15  p.  9.80  pom. 
9.35  p.  9.40  p.  10  p.  11.15  pom. 
11.30  p.  tracce  di  se:  a  9.30, 
9.35,  9.40,  11.30  p.  anche  avv. 
Trevi:  10.9  p.  scossa  5.*> 
Biancavilla:  10.30  a.  scossa  P, 
NE-SW. 

Bologna  (S.  Luca)  :  0.20.81  ant. 
scossa  1.*^ 

Nemi:  innalzamento  di  livello 
del  lago. 
Monte  @.  Giusto:  abbas.  put. 
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Decade  /.*  Il  periodo  sismico  manifestatosi  nell'Emilia  ai  26  Febraio 
si  prolunga  nel  Marzo  e  specialmente  nella  sua  prima  decade  mostrando 
però  sempre  le  solite  relazioni  verso  gli  altri  fenomeni  H  primo  del  mese 
appare  an  massimo  coincidente  con  centro  di  depressione  atmosferica. 
Si  ripete  nel  8  senza  questa  coincidenza  e  poscia  di  nuovo  nel  6  e  7  con 
ritorno  del  centro  di  depressione.  In  quest'  ultimo  massimo  si  aggiunse 
anche  grande  risveglio  di  moto  microsismico  il  cui  svolgimento  straor- 
dinario entrò  nella  2^  decade.  In  tutta  la  decade  furono  notevoli  i  feno- 
meni eruttivi  dello  Stromboli. 
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Decad»  li.*'  Continoando  1  forti  moti  tniorosìamiiù,  questi  si  oniscoao 
ai  terremoti  massime  nell'Emilia  ed  in  Sicilia  dal  12  al  11  congiunta- 
mente a  nuova  burrasca  atmosferica.  Anche  il  19  ed  il  20,  apparve  nelle 
stesse  condizioni  atmosferiolie  un  nuovo  maBsimo  microsisniico  e  sismico 
che  nitò  specialmente  il  Veronese  e  la  Sicilia. 
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OSS.MICROSISM. 
1885  Mano 
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Decade  JIL^  In  questa  decade  male  si  distinguono  i  massimi  nel- 
l'attività generale  sempre  esagerata.  Ciò  non  ostante  possono  additarsi 
i  giorni  decorrenti  dal  21  al  26,  nei  quali  persiste  in  Italia  il  centro  della 
depressione  atmosferica  e  coti  esso  la  forza  e  frequenza  dei  moti  sismici 
e  miorosismici.  Questi  però  sembrano  quasi  esaurirsi  momentaneamente 
perchè  debolmente  accompagnarono  la  burrasca  atmosferica  del  28  al  30 
successivo.  Le  fasi  eruttive  del  Vesuvio  appariscono  dal  loro  quadro 
speciale  aver  coinciso  con  tutti  i  massimi  generali  ora  descritti 
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OSSERYÀTORIO  YESUTIiNO  —  Blarzo  1885.  (Prof.  L.  Palmieri). 
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botiate  di  Mario  1885. 


1.  Roma:  9.80  a.  indizio  di  scossa. 

Yelletri  :  7.2  a.  9.10  a.  0.17  p. 

0.69  p.  8.8  p.  6.87  p.  10.8  pom. 

11.57  p.  scossette. 

Venezia:  8.15  a.  se.  V,  E-W. 

S.  Gio.  in  Galilea:  tra  6.4  pom. 

e  9.4  p.  tr.  di  so.  1®,  ondai. 

Verona:  0.80  a.  0.66  a.  so.  3^, 

ondul.  :  tra  4  e  7  tracce  di  se. 

NS:  5.10  p.  scossa  8.<> 

Spinea  di  Mestre:  6.10  p.  se.  8^ 

W-N,  dar.  5 :  5.11  p.  se.  1^,  sos. 

Frignano.  Baiso  :  4.46  p.  se.  4.^ 

Marola:  4.46  p.  scossa  S.^ 

Pavallo:  6.16  p.  se.  8o,  E-W. 

Panano:  6  p.  se.  8**,  ondaL 

Alessandria:  se.  8^. 

Parma:  6.7.8  p.  scos.  8^  SSW- 

NNE. 

Modena  :  5. 8  p.  so.  8»,  NW-SE. 

Beggio  Emilia  6.  14.  p.  se.  8^ 

ond.  sass* 

Bologna:  da  6  a  6  p.  trac,  del 

microsismografo. 

Chiavari  :  6.18  p.  se.  8»,  NE-SW, 

darata  2. 

Firenze:  5.80  p.  indizio  di  scos. 

antecedente. 

Fermo:  tracce  sismograliche. 

Firenze:  7.40  p.  tr.  di  se.  l.^' 

Forio  d'Ischia  :  not.  abbas.  pat. 

Stromboli:  dopo  laogo  periodo 

di  qaiete,  comincia  ana  erazione 

di  piet.  e  cen.  con  forti  rombL 

1-2.  Firenzaola,  notte,   scossa 

sassolt.  3^. 
2.  VeUetri:  8.46  a.  6.42  a.  a28  a. 

8.9  p.  8.2  p.  scossette. 

Fermo:  tracce  microsismogr. 

Valdieri:  0.26  a.  se.  4»,  NE-SW, 

darata  più  secondi. 

Stromboli:  prosegae  erazione. 


8.  Boma:  4.10  a.  scos.  2<*,  sassolt. 

9.40  a.  se  10,  N-S. 

Velletri:  9.85  a.  6.27  p.  11.28  p. 

11.61  p.  scossette. 

Firenzaola:  6  a.  circa,  scos.  29. 

sassaltoria,  avvertita. 

Spinea  di  Mestre  :  9.37  a.  0.4  p, 

so.  1^,  sassolt 

Trevi:  4.6  a.  se.  8.<' 

Aprica:  6.40  p.  scossa.  6<^,  NS- 

darata  8  secondi. 

Tirano  (Sondrio):  5.  45  p.  se.  8^, 

soss. 

Lovere  (lago  d'Iseo)  e  circon- 
dario: 5.68  p.  se.  &>,  segaita  da 

rombo. 

Breno  (Valcamonica):  6.58  pom. 

scossa  6.^ 

Mineo:  ore  p,  tr.  di  se.  E-W. 

Boma:  abbassamento  poteale. 

Nomi:  abbassamento  di  livello 

del  lago. 

Stit>mboli:  aomenta  T  erazione 

di  pietre  e  cenere:  rombi  for- 
tissimi. 
4.  Boma:  9.45  a.  indizio  di  se.  1,^ 

Verona  11  p.  se.  1^  ondolat. 

Velletri  :  4.48  a.  4.62  a.  8.6  a. 

iai6  a.  0.45  p.  6.81  p.  9.88  p. 

Hcossette:  a  9.88  p.  se.  anche 

avvertita,  sassalt.,  ondolat 

Bologna  :  ore  p.  tr.  del  micros. 

Stromboli:   prosegoono   rombi 

ed  erazione  di  pietre  e  cenere. 
6.  Velletri:  8.67  a.  6.28  a.  9.88  a. 

10  a.  10.83  a.  0.2  p.  0.41  pom. 

1.1  p.  2.47  p.  4.46  p.  7.2  pom. 

11.34  p.  scossette. 

Fermo:  tracce  sismografiche. 

Omavasso:  5.56  ant  scossa  1^, 

NW-SE. 

Mineo  :  matt.  tr.  di  se.  1<>,  S-N. 
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Firenze:  1.05  p.  2.20  p.  tracoe 

di  8c.  S-N. 

Stromboli:  proseguono   rombi 

ed  erazione. 

Forio  d'Ischia:  abbass.  pat. 

6.  Velleiri:  1.46  a.  4.62  a.  6.63  a. 

10.1  a.  10.4  a.  10.41  a.  1.36  p. 
2.21  p.  4.48  p.  7  p.  7.68  pom. 
9.62  p.  11.9  p.  scossette. 
Peragia:  7.46  a.  8.30  a.  9.20  a. 
9  25  a.  9.46  a.  9.60  a.  se.  1.^ 
Fermo  :  6  p.  10  p.  tr.  sism.  N-S. 
Stromboli:  proseguono  rombi 
ed  eruzione  di  pietre  e  cenere. 

7.  Velletri:  0.41  a.  0.63  a.  2.7  ant. 
8.86  a.  4.60  a.  6.83  a.  6.24  ant. 
8.81  a.  8.69  a.  9.26  a.  10.32  a. 
11.23  a.  2.29  p.  4.34  p.  6.22  p. 
7.44  p.  7.65  p.  11.60  p.  scossette: 
a  7.44  p.  anche  avvertita. 
Verona:  11  a.  12  m.  0.80  pom. 
0.46  p.  1  p.  1.6  p.  se.  1.0 
Belluno;  8.80a.  scossa  3^. 
Fermo:  tracce  sismografiche. 
Boma:  abbassamento  puteale. 
Bocca  d*01gese:  aumento  pu- 
teale forte  e  improvviso. 
Stromboli:  proseguono   rombi 
ed  eruzione  di  pietre  e  cenere, 
fino  alle  7  ant. 

8.  Roma:  4.26  p.  se.  1^,  da  W. 
YeUetrl:  0.31  a.  0.40  a.  0.66  a. 
2.13  a.  2.61  a.  6.9  a.  6.35  a.  7.27  a* 
8.48  a.  8.54  a.  9.8  a.  10.67  a. 
11.61  a.  1.4  p.  1.45  p.  2.56  p. 
8.67  p.  7.66  p.  9.60  p.  scossette* 
Verona:  noi  corso  della  gior- 
nata, se.  1.^ 

Mineo:  matt.  traccia  di  se.  V*, 

Boma:  aumento  puteale. 
Stromboli:  prosegue  eruzione. 

9.  Velletri:  0.42  a.  1.22  a.  8.59  a* 

10.2  e.  10.1  p.  scossette. 


Corleone  :  1.22  p.  se.  1<»,  NW-SE. 
Firenze:  8.25  p.  tr.  di  se.  1.^ 
Mineo:  ore  p.  tr.  di  se.  1<>,  W*£. 
Stromboli:  prosegue  eruzione. 

10.  Velletri:  1.2  a.  2.57  a.  0.19  p. 
6.5  p.  6.15  p.  11.46  p.  scossette. 
Verona:  5  a.  scossa  1^,  ondul: 
tra  2  p.  e  6  p.  tr.  di  se.  1<>,  N-S. 
Linguaglossa:  ore  pom.  se.  1®, 
W-£:  Mineo:  tremito. 
Fermo:  tracce  sismografiche. 
Stromboli:  prosegue  eruzione. 

11.  Velletri:  1.14  a.  7.56  a.  8.66  a. 

11.4  a.  0.48  p.  2.53  p.  scossette, 
Montefortino  :  3  p.  so.  B^. 
Fermo:  Tracce  sismografiche. 
Verona:  0.80  a.  8.46....  se.  P, 
ondulatorie. 

Etna,  fianco  orientale,  e  in  spe- 
cie Zafierana,  Linguaglossa, 
Qiarre  e  villaggi  vicini;  1.16  a. 
scossa  sussult. 

Corleone  :  1.52  p.  1.68  p.  2.2  p. 
scosse  P,  N-S. 

Acireale  :  1.28,10  a.  se.  8»,  NNW. 
Macchia,  S.  Giovanni,  S.  Alfio  ; 
1.28.10  a.  scossa  6.<» 
Biposto:  1.40  a.  se.  &>,  E-W. 
Mineo:  se.  1^,  N-S.  Le  acque 
del  fiume   caldo   s'intorbidano 
alla  sorgente.   I  zampilli    del 
lago  Naftia  furono  più  alti  del 
solito  e  vi  si  udirono  due  sibili 
e  due  sbuffi. 
Forio  d'Ischia  aumento  puteale. 

12.  Velletri  :  0.59  a.  4.89.  a.  8.26  a. 
9.4  p.  3.4  p.  7.84  p.  10.69  pom. 
scossette. 

Parma:  8.25  p.  se.  3»,  NE-SW- 

Modena:  8.22  p.  se.  suss.  poi 

ondul.  N-S,  8»,  durata  2. 

Bologna:  8.23  p.  se.  1°,  SE-NW. 

vortie. 

Marola:   se.  49,  W-E:   subito 
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dopo,  altra  scossa  più  leggiera  ; 
accompagnate  da  cupo  soffio  :  in 
8  ondate,  le  prime  5  crescenti 
in  forza,   le  altre  decrescenti. 
Pavnllo:  dopo  le  8  p.  se.  8.^ 
Reggio  Emilia:  8.16  p.  se.  d.o 
Firenze  :  8.82  p.  trovato  indizio 
di  scossa  antecedente. 
Montef oriino  :  5  p.  se.  3<>. 
Mineo  :  notte,  traccia  di  so.  1.*^ 
Le  acque  del  fiume  caldo  si  in- 
torbidarono alla  sorgente. 
Chiavari  :  7.40  p.  so.  2^;  9.30  p. 
se  S^f  SUS8.  ond.  N-S,  2. 
S.  Gio.  in  Galilea  :  tra  6.4  pom, 
deiril  e  12  m.  del  12,  traccia 
di  scossa  !•*,  NW. 
Rovigo,  8.24  p.  se.  10,  E-W. 
Ravenna,  8.20  p.  se.  6^.   suss. 
con  forte  rombo. 

18.  Yelletri:  4.56  a.  8.43  a.  11.8  a. 
0.49  p.  L.18  p.  2.11  p.  4.50  pom. 
7.50  p.  scossette  a  11.8  a.  seos. 
istantanea  da  E.  anche  avver. 
Perugia:  da  0.50  a.  2.45.  ant. 
11.10  a.  11.46  a.  0.45  p.  tracce 
del  microsismografo. 
S.  Gio:  in  GiJilea:  tra  6.11  a. 
e  3  p.  tracci/  di  scossa  1.° 
Mineo:  indizio  di  scossa  1,^ 
Nami:  da  9  a.  a  10  a.  tre  in- 
dizi di  8cos.oe  1.^ 
Bologna:  tracce  'lei  miorosis.  ^ 
Firenze:  7.2...  se.  1^  sussulta 
Casamicciola:  abbassamen.  idro- 
termico  al  Gurgitello. 

14.  Yelletri:  9.6  a.  5.51  p.  8.18  p* 
scossette. 

Perugia:  5.40  p.  tr.  di  se.  l.<> 
Mineo:  matt.,  tr.  di  se.  1<>,  E-W. 
Bologna:  tr.  del  microsismog. 
Montefortino  :  6  a.  se.  8% 
Corleone  :  3. 15  a.  1.8B  p.  se.  1<^, 
E-W. 


S.  Gio.  in  Galilea:  dopo  le  8.56  p. 
ad  ora  incerta,  tr.  di  se,  1.^ 

16.  Roma:  prima  di  8.20  a.  se.  l'': 

6.46.30  p.  se.  lo  da  E:  7.15  p. 
scossa  1°,  :  10.  12  p.  scossa  1^, 
da  E  :  11.88  p.  so.  V  da  N. 
Parma:  2.40  a.  scossa  lo,  E-W. 
Yelletri  :  6.19  a.  10.52  a.  scoss. 
Marcia:  2.25  a.  scossa  6.o 
Yerona:  0.30  a«  1  a:  scosse  1®, 
NE-SW. 

Roma:  abbass.  puteale  ed  idrot. 
Nemi  :  abbas.  del  liv.  del  lago. 
Rocca  d'Olgese:  aum.  put. 
Forio  d'Ischia;  aum.  put» 

17.  Yelletri  :  8.49  a.  8.58  p.  9.48  p. 

11.38  p.  scossette. 

Spoleto:  1.30  p.  se,  3o  ondul. 

Mineo  :  notte,  traccia  di  so.  1°, 

W-E. 

Roma:  massimo  delVabbas.  put. 

18.  Roma:  10.15  a.  2.40  p.  indisi  di 
scosse  1.0 

Yelletri  :  3.31  a.  5.59  a.  9.20  a. 
1.9  p.  9.6  p.  10.28  p.  scossette. 
Yerona:  10.45  a.  se.  P,  suss. 

19.  Yelletri  :  1.56  a.  6.51  a.  9.7  ant. 

11.6  a.  11.11  a.  5.67  p.  scoss. 
Paterno:  7.15  a.  so.  7®,  suss. 
Biancavilla  :  7.15  a.  se.  5o,  sus. 
11.16  a.  se  lo,  NW-SE. 
Ademò:  7.15  a.  so.  lo,  sussult 
8.15  a.  se.  5o,  suss.  ond.  S-N. 
Acireale  :  7.29.58  a.  se.  8o,  suss. 
ondulat.  NNE. 

Corleone  :  10.35  a.  se.  3o,  E-W, 
con  rombo  :  10.47  a.  se.  lo,  E-W: 
da  11.10  a.  ad  11.23  a.  se.  Pf 
NE-SW  :  0.25  p.  se.  lo,  NE-SW. 
Bologna:  5  p.  tr.  di  so.  l.o 
S.  Gio.  in  Galilea  :  tra  6.8  a.  e 
9.3  p.  trac,  di  se.  lo,  NW-SE. 
Yerona:  4  p.  6.46  p.  7.15  pom. 
7.20  p.  7.22  p.  7.30  p.  8.  p.  8.1  p. 
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a35  p.  8.27  p.  8.86  p.  9.85  pom. 

trAoce  di  scosse  1«® 
20.  VeUetrì:  2.10  a.  4.28  a.  6.54  p. 
.   1.2  p.  4.58  p.  SCOSSI  tte. 

Spoleto:  4.84  a.  se.  8^,  ondul. 

Acireale  :  10.27.18  a.  so.  1^  bus. 

Mineo:  1.82  p.  se.  b.<> 

Stromboli:  nuovi  rombi  senza 

eruzione» 

Vulcano:  apertisi  due  nuovi  fu- 
maiuoli. 
21*  Verona:  da  2  a*  a  4  a.  6.80  a. 

scosse  l.^" 

Mineo:  7.82....  se.  4^^  suss. 

Ascoli  Piceno:  10.90  p.  se.  2.o 

Firenze:  5.49  a.  scossa  1.^ 

Vélletri:  8.5  a.  8.55  a.  7.48  a. 

8.15  a.  9.40  a.  10.55  a.  11.54  a. 

015  p.  scossette. 

Fono  d'Ischia:  abbass.  put. 
22.  Roma:  8.56  a.  se.  l^  ondul. 

Urbino:  4  a.  circa,  scossa  3^, 

Perugia:  mezzanotte^  scos.  1^, 

&56  a.  se.  &>,  NNE-SSW,  dur. 

4^:  6  a.  scossa  L"* 

Camerino  :  8.52  ant  scossa  5.^ 

Macerata:  8.59  a.  due  scosse 

ondoL  6^:  con  intervalli  di  2-8 

secondi 

Fermo  :  8.50  a.  scossa  7^,  W-E. 

durata  8. 

Foligno  :  8.56  a.  due  scosse  5^, 

ondulatorie  con  interv.  di  1  sec. 

durata  8-4  sec. 

Monte  S.  Giusto:  4  ant.  circa, 

scossa  8^,  ondulatoria. 

Spoleto:  8.55  a.  so.  d<>,  ond. 

Montefortino  :  4  ant.  circa,  tre 

scosse  50,  E-W,  precedute  da 

rombo. 

Trevi:  8.56  a.  scossa  5.^ 

Cagli:  3.56  a.  duplice  scos.  5^, 

con  brave  intervallo.     . 

Ascoli  Piceno:  4  ant.  circa,  la 


prima  6^,  lunga:  la  seconda  3^, 

breve  NW-SE. 

Firenze:  1.45  a.  scossa  1.^ 

Aquila:  2.80  p.  se  2»,  NE^^W. 

Catania:  5.15  a.  so.  df^f  ondulat. 

durata  2  Sec. 

Nicolosi:  se.  d**,  ond.  dur.  2  sec. 

Vélletri:  0.54  a.  1.15  a.  1.23  a. 

1.53  a.  8.46  a.  7.8  a.  7.9.  ant. 

842  a.  0.52  p.  8.4  p.  827  pom. 

6.19  p.  7.88  p.  8.57  p.  9.68  pom. 
11.58  p.  scossette. 

Forio  d'Ischia:  abbass.  put. 
28.  Vélletri:  0.51  a.  2.8  a.  6.88  ant. 
8.2  a.  9.17  a.  9.57  a.  10  a.  1056  a. 
0.21  p.  1.59  p.  2.55  p.  4.7  pom. 
4.42  p.  7.29  p.  10.4  p.  11.83  p. 
scossette. 

Monteoassino:   7.80  p.   scossa 
sussnlt.  8<>:  7.58  p.  sussult.  6*>: 

8.20  p.  suss.  8<>:  8.22  p.  sus.  7°: 
poi  altre  4  o  5  con  interv.  di 
secondi:  8.55  p.  se.  8.57  so.  sus. 
sult.  6^:  tutte  brevissime. 
Bargone,  11  p.  se.  d<^,  ond.  dur. 
1-2  sec. 

Fermo:  tracce  sismografiche. 
Aoma:  abbassamento  puteale. 
Kemi  :  innalzam.  di  liv«  del  lago. 
Bocca  d'Olgese:  aum.  puteale. 
Forio  d'Ischia:  abbass.  put. 
24.  Roma  :  6.80  p.  da  7.55  p.  a  8.25  p. 
9.15-9.20  p.  9.85  p.  10.5  pomer. 
tracce  micros. 

Vélletri:  8.84  a.  9.11  a,  9.22  a. 
10.28  a.  10.48  a.  11  a.  1.10  pom. 
1.52  p.  5.8  p.  6.34  p.  8.31  pom. 
10.27  p.  11.2  p.  scossette. 
S.  Gio.  in  Galilea:  tra  6.14  a. 
e  9.1  a.  tr.  di  scossa  1.^ 
Monteoassino  :  2.25  a.  6  a.  se.  3^, 
sussult.  brevi. 

Perugia:  da  11.40  a.  ad  11.50  a. 
tremi  ti  di  suolo. 
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Spinea  di  Mestre  :  2.56  p.  8.4  p. 

se,  10,  W-E. 

Fono  d'Ischia:  aum.  pnteale. 
25«  Boma:  1.87  a«  se.  1^,  ondalat. 

Yell^tri  :  8.22  a.  3.68  a.  8.57  a. 

6.6  a.  7.18  a.  7.49  a.  1.26  pom. 

5.58  p.  11.3  p.  soossette. 

Bologna  (S.  Luca):  notte,  tracce 

znìcrosismografiche. 

Perugia:  11.10  a.  8.20  p.  tracce 

microsismografiche. 

Spinea  di  Mestre:  4.6  a.  se.  8<>, 

N-S,  dur.  5»:  6.25  a.  se.  5<>,  N-S: 

7.84  a.  7.68  a.  9.10  a.  8.20  p.  trac- 
ce di  se.  1«  E-W. 

Verona:  10  a.  11.90  a.  tremiti 

di  suolo. 

Fermo:  tracce  sismografiche. 

Giarre  :  1.16  a.  se.  2^,  suss. 

Linguaglossa:  1.16  a.  scos.  29 

NE-SW. 

Forio  d'iscibia  abbass.  put 
26.  Boma:  1.28  a.  1.82-1.40  a.  2.28 

—  2.60  a.  5  a.  7.60  a.  tr.  micros. 

Biancayilla:  6.26  p.  scossa  1^, 

NW-SE. 

Fermo:  tracce  sismografiche. 

S.  Vittoria  in  Materano  e  din- 
tomi:  11.16  p.  scossa  6.0 

Velletri:  2.67  a.  8.19  a.  6.86  a. 

10.29  a.  11.68  a.  11.69  a.  1.26  p. 

7.82  p.  8.6  p.  scossette. 

Minet>:  sorgente  fiume  caldo  più 

volte  torbida:  a  sera  puzzolente. 

Nemi:  abbassamento  del  livello 

del  lago. 


Forio  dlschia:  aumento  put. 

27.  Boma  :  0.15  p.  scossa.  Acireale  : 
10.80.80  p.  scossa  1^  sussult. 
VeUetri  :  4.46  a.  7.41  a.  0.55  p. 
4*2  p.  8.28  p.  scossette. 
Montefortino:  0.16  a.  scossa  9^^ 
E-W. 

Forio  d'Ischia:  aumento  put. 

28.  Boma:  7.64  p.  scos.  1^   ondiiL 
aumento  puteale. 

Velletri:  7.49  a.  8.44  p.  scoss. 
Acireale:  8.4.5  p.  se.  8^,  N-S. 
Forio  dlschia:  abbass.  put. 

29.  Firenze:  4.16....  scossa  1.° 
Velletri:  9.57  a.  4.20  p.  11.54  p. 
scossette. 

80.  Fermo:  tracce  sismografiche. 
Montefortino:  6  p.  tre  scosse 
successive,  8.<* 

Velletri:  6.57  a.  9.58  a.  5.21  p. 

scossette. 

Verona  :  10  a.  10.80  a.  10.40  a. 

10.46  a.  12  m.  0.5  p.  aiO  pom. 

0.15  p.  2.80  p.  so.  1»,  ondulat. 

81.  S.  Gio.  in  Galilea:  prima  di  9.3  p. 
tr.  di  se  NW^B, 

Mineo  :  0.18  p.  se.  1^  N-S.  Sor- 
gente fiume  caldo,  torbida  alla 
mattina,  limpida  a  sera. 
Bologna  (S.  Luca)  :  ore  p.  tr. 
microsismografiche. 
Velletri:  9.4  a.  4.86  p.  7.60  p. 
scossette. 
Forio  d'Ischia:  abbass.  put 
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becade  L*  Come  nella  3^  decade  di  ìfarzo  si  conserva  elevai»  l'atti- 
vità endogena.  Tatti  i  giorni  potrebbero  dirsi  massimi;  ma  por  volendo 
indicare  i  maggiori  fra  qaeati  li  troveremo  con  temporaneamente  Biamici 
e  microeismici  nel  S,  4,  5,  7,  9  e  10  sempre  oongionti  col  celibi  di  de- 
pteasione  atmoaferioa.  Anù  il  vasto  terremoto  che  avvenne  il  giorno 
10  Aprile  sembra  il  ponto  culminante  della  [bnrrasca  che  avea  preso 
gravi  propoTzioni  fin  dal  Marzo  antecedente. 
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D%C€Lde  IL^  Diminuisce  il  numero  e  la  fona  dei  terremoti  in  questa 
decade,  ed  anche  il  valore  delle  medie  microBismiche  si  abbassa.  Ciò 
non  ostante  i  periodi  daini  al  13  dal  16  al  18  ed  il  19  col  20,  sì  distin- 
guono come  massimi  della  decade.  La  depressione  atmosferica  oompa« 
risce  in  questi  medesimi  giorni  eccetto  il  20  che  fu  infatti  il  minimo  fra 
i  massimi* 
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Decade  IIL*  Continua  a  scemare  l'attività  endogena  in  questa  terza 
decade  tanto  che  vi  apparisce  per  la  prima  volta  da  molto  tempo  un 
giorno  del  tutto  privo  di  terremoti  cioè  il  28.  I  massimi  sempre  minori 
che  pur  vi  sono,  compariscono  con  1  soliti  intervalli  nel  21,  23,  24, 25, 27,  29. 
Nei  soli  27,  29,  80  sono  alquanto  notevoli  i  valori  delle  medie  microsi- 
smiche ed  in  questi  medesimi  giorni  apparisce  la  depressione  atmosferica 
fedele  concomitante  di  questo  genere  massimi  tellurici. 

Il  Vesuvio  relativamente  tranquillo  nella  1'  metà  del  mese  si  agita 
nella  2*  specialmente  dal  20  in  poi  emette  anche  qualche  correntella 
di  lava. 
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OSSEBYÀTORIO  YESUVIAlfO  —  Aprile  1886  (Prof.  L.  Palmieri). 
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9  p.  CUarori  eUblli. 
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9  p.  Chiarori  deboli  qneai  stabili. 
9  p.  Chierort  qnui  •tabili. 

9  a.  una  pie.  tara  dal  crat.  rerto  SW. 

8  p.  pio.  eor*  di  Ut.  a  HW.  9  p.  eh.  et. 

9  p.  f.  eh.  oon  getti  di  plet.  e  boati  : 
•e.  oriaaontale  alle   ore  1.81    pom. 

9  p.  P.  eh.  etab.  con  getto  di  pietre. 

9  p*  Viri  oh.  etab.  con  getto  di  piet. 

9  p.  Chiarori  ad  laterr.  con  pietre. 

9  p.  Chiarori  ad  interralli. 

9  p.  Chiarori  stabili. 

9  p.  Fort.  eh.  stab.  con  getto  di  p. 
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Notule  di  Aprile  1885. 


1.  Verona:  4.85  a.  scossa  1<>,  N-S: 

5.^  a.  se.  1<^,  sassnltorìa. 
Mmeo:  ore  p.  tr.  di  se.  K-S. 
Yelletrì  :  1.25  a.  6.58  a.  11.59  a. 
2.1  p.  scoss.:  a  2.1  anche  avy. 
Tor  tre  ponti  (Cisterna):  2  p. 
scossa  3<>,  ondtQatorìa. 
Nemi:  innalzamento  del  livello 
del  lago. 

2,  Verona:  1  p.  1.15  p.  2  p.  2.15  p. 
2.17  p.  3.12  p.  5  p.  5.45  p.  6.50  p. 
6.57  p.  6.59  p.  7  p.  8.5  p.  9.18  p. 
9.14  p.  10. 10  p.  10. 47  p.  11  p. 
tr.  di  se.  NW-SE. 

S.  Gio.  in  Galilea  :  tra  8.8  pom. 

e  6.8  p.  tr.  di  se.  1»,  W-E. 

Lingnaglossa:  2.6  a.  se.  1<>,  N-S: 

9.25  a.  0.28  p.  se  1°,  NE-SW. 

Mineo  :  ore  p.  tr.  di  se.  1®,  N-S. 

Velletri  :  7.21  a.  9.58  a.  10.56  a. 

8.21  p.  4.57  p.  6.55  p.  7.88  pom. 

10.58  p.  scossette. 

Roma:  abbass.  pat. 

Forio  d'Ischia:  aumento  put. 
8.  Bologna  (S.  Luca):  notte  2-3, 

tracce  microsismografiche. 

Bojano:  prime  ore  ant.  se.  8.o 

Velletri  :  n.®  8  scossette  al  sism. 

0.37  ant.  scossa  h^ 

Tor  tre  ponti:  1  a  se.  6»,  NE-SW. 

Siena,  2.5  p.  4.51  p.  se.  3.<> 

Fermo:  tracce  sismografiche. 
4  Rocca  di  papa:  notte  3-4  se.  h^ 

S.  Vittoria  in  Materano:  3  p. 

scossa  8.^ 

Acireale:  4.38.56  se.  1»   suss. 

Spinea  di  Mestre  :  8.22  antim. 

tracce  microsismografiche. 

Moncalieri:  6.48  pom.  soos.  8®, 

NNE-SSW. 

S.  Gio.  in  Galilea:  dopo  le  2  p. 

tr.  di  scossa  1»,  NW-SB. 


Velletri:  n.^  9  scos.  al  sòsmod' 
Ferrara  di  M.  Baldo  :  1  a.  se.  8^, 
con  rombo,  dopo  pochi  minuti 
altra  scossa. 

5.  Acireale:  8.82.25  p.  se.  1<^,  sns; 
Firenze  :  2.4  p.  2.15  p.  scos.  l^', 
ondulatorie  WNW-ESE. 
Spinea  di  Mestre  :  8.46  a.  se.  1^, 
sussultoria,  durata  8." 
Velletri:  0.59  a.  2.49  a.  2.51  a. 
7.4  a.  a22  a.  9.5  a.  9.57  a.  1.58  p. 

2.9  p.  2.20  p.  3.28  p.  5.46  pom. 
7.49  p.  scossette. 
Firenzuola:  2  p.  se.  3<^,  ond. 

6.  Roma:  2  a.  circa,  scossa  S.^ 

Corleone:  8.13  p.  se.  P,  NE-SW: 
da  8.15  a.  a  10.5  p.  tr.  sism.  ond. 
Velletri:  1.8  a.  8.2  a.  4.57  ant. 

6.41  a.  6.81  a.  0.46  p.  3.55  pom. 

4.42  p.  4.44  p.  5.6  p.  10.2  pom. 
10.19  p.  scossette. 

7.  Roma:  0.58-1  p.  1.20-1.25  pom. 
2.50-2.55  p.  8-3.8  p.  3.30  pomer. 
4.10-4.15  p.  6.20-6.25  pom.  6.30- 
6.45  p.  tracce  mierosismogr. 
Castellina  nel  Chianti:  1.7  pom. 

1.10  p.  1.17  p.  scosse  30,  SW: 
2.51  p.  5.5  p.  so.  60,  SW. 
Acireale  :  4.0.12  p.  se.  1^,  suss. 
Corleone  :  8.7  p.  8.16  p.  8.18  p, 
8.25  p.  se.  1°,  NE-SW. 
Verona:  11.10  a.  tre  se.  1°,  N-S: 
e  suBSult.  5  p.  tremiti  di  suolo: 
8.15  p.  a  10.30  p.  tracce  se.  l^^, 
da  NW. 

Velletri:  2.51  a.  8.5  a  6.7  ant. 
10.18  a.  1.14  p.  10.3  p.  scossette. 
Foggia:  7.10  p.  se.  1°  da  NW. 
Siena:  2.5  p.  se.  2.^ 
Forio  d'Ischia:  aumento  put. 

8.  Foggia  :  2.20  p.  se.  1»,  da  NE. 
Mineo:  6.23  a.  se.  B^,  sussult.: 


36 


RIVISTE   1IEN8ILI 


10  a.  intorbidamento  della  sor- 
gente fiume  caldo. 
Velletri:  2.46  a.  5.8  a.  7.87  a. 
7.59  a.  0.54  p.  6.21  p.  8.23  p. 
scossette. 

Spinea  di  Mestre  :  tr.  micros. 
Forio  d^Ischia:  abbass.  pat 
9.  Roma:  4.14  a.  se.  1",  N-S. 
Viterbo:  notte  8-9:  scossa  29 , 
SW-NE. 

Verona:  notte  8-9  e  tra  8.80  e 
9  a.  10  a.  se.  1»,  E-W. 
Ferrara  di  M.  Baldo  :  8  a.  se.  d<>, 
ondulatoria. 

Velletri:  7,54  a.  2.47  a.  11.12  p. 
scossette. 

Spinea  di  Mestre  :  4.25  a.  6.80  a. 
6.50  a.  7.5  a.  8  a.  8.27  a.  9-10  a. 
11-11.88  a.  0.10O.22  pom.  2.25- 
3.19  p.  4-4.14  p.  tracce  sismog.; 
5.30  a.  scossa  W-E^  durata  5: 
scossa  30,  NW-SE,   durata  4.- 
9.29  a.  se.  30  NW-SE,  4.- 
Foggia:  ore  p.  trac,  microsis. 
Acireale  :  3.47.40  p.  se.  l^,  suss. 
Palestrina:  prima  sera,  se.  2.^ 
Bologna:  tra  8  e  9  a.  trac  di 
se.  1^,  ondulatoria. 
Siena:  6.5  a.  so.  2.<> 
Frascati:  10  p.  circa,  scos.  8<», 
sussult.,  durata  1  o  2  se  e. 
Avezzano;  10.25  p.  se.  3o,  N-S. 
Forio  d'Ischia:  abbass.  put. 
Nemi  :  minimo  dell*  abbass.  di 
livello  del  lago. 
10.  Roma:  2.15  a.  se.  2^:  2.44  ant. 
se.  60,  NW-SE  e  SW-NE,  durata 
8  circa.  4  a.  altra  scossa  3.^ 
Bocca  di  Papa  :  3  a.  circa,  se.  7« 
prima  suss.  poi  ond.  NNE-SSW. 
Monte  Cavo:  2.44  a.  scossa  6^, 
da  NE,  durata  10  e  più. 
Frascati:  2.44  a.  se  5^,  S-N, 
durata  5  sec.  tra  9  e  10  p.  se.  3.o 


Frascati  (Mondragone):  2.42  a. 
so.  8<»,  SE-NW,  dur.  6-7,  prece- 
duta da  scossa  sussult.:  4.15  a. 
circa,  se.  3»,  SE-NW,  dur.  2-3. 
Albano  Laziale:  2.50  a.  circa, 
se.  50,  W-E,  durata  6  circa. 
Velletrì:  2.43  a.  se.  6»,  comin- 
ciata con  colpo  sussult.,  prove- 
niente da  WSW,  dur.  9:  verso 
il  fine  rinforzato  il  moto  con 
ond.  da  NNW  a  SSE:  4.2  ant. 
6.44  a.  3.58  p.  5.59  p.  6.2  pom. 
9.19  p.  9.24  p.  scossette. 
Palestrina:  2.45  a.  se.  5^,  ond. 
in  due  riprese  e  in  due  dire- 
zioni, durata  7-9:  oscillaadoni 
ampie  e  non  rapide. 
Cave,  Rocca  di  Cave,  Gtenaz- 
zano,  elevano  Romano  :  2.45  a. 
scossa  7."* 

Gallicano:  2.45  a.  scossa  6.^ 
lenne:  2.30  a.  in  circa,  so.  60. 
NW-SE,  durata  5-6  ;  10.10  pom. 
scossa  3.0 

Subiaco:  2.44  a.  se.  7'',  ondul.: 
10  p.  circa  scossa  5.o 
Ceccano:  2.44  a.  se.  6®,  in  tre 
o  quattro  urti,  ond.  con  rombo. 
Fresinone:  2.44  a.  se.  7.^ 
Anticoli  Campagna:  2.44  ant. 
scossa  80. 

Anagni  :  2.40  a.  incirca,  se.  6^, 
E-W,  durata  5. 

Ferentino,  Piglio:  2.40  a.  circa, 
scossa  6.0 

Pipemo  :  2.45  a.  circa,  scos.  7^, 
in  due  riprese,  durata  4.' 
Banco:  2.45  a.  soos.  6<>,  in  due 
riprese. 

Veroli:  2.80  a.  in  circa,  se  7^, 
sussult.  ondulat.  NW-SE. 
Segni:  2.36  a.  circa,  scossa  3^, 
ondul.,  2.45  a.  circa,  scossa  5^, 
SE-NW,  durata  6-8;  in  due  ri- 
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prese,  la  prima  più  violenta 
che  la  seconda:  10.15  p.  so.  8^ 
a  modo  di  tremito,  SW-NE,  dnr. 
M. 

Sezze:  2.44  a.  so.  6^,  E-W. 
Territorio  di  Sezze:  2.44  ant. 
scossa  7.^ 

Terracina  e  paludi  Pontine: 
scossa  5.^ 

Gaeta:  2.45  a.  scossa.  6"*,  N-S 
dorata  25. 

Avezzano  :  2.40  a.  se.  8^,  in  due 
riprese,  prima  meno  intensa, 
poi  fortissima:  10.25  p.  se.  5», 
ondulatoria. 

Aquila  :  1.15  a.  se.  B%  NE-SW  • 
2.40  a.  se.  6»,  dur.  5-6. 
Isemia:  2.45  a.  scossa  8.o 
Gassino  e  Montecassino:  2.45  a. 
se.  4^,  ond.  dur.  alcuni  secondi. 
Sulmona,  Lucoli  :  2.45  a.  se  6.® 
Bieti:  2.42  a.  scossa  6«,  W-E, 
durata  4. 

Spoleto:  2.45  a.  se.  4^,  SSW- 
NNE,  durata  8-4. 
Perugia:  2.45  a.  so.  1^,  ondul. 
Viterbo:  notte  9-10:  se.  2.^ 
S.  (Ho.  in  Galilea:  notte  9-10; 
scossa  lo,  WSW-EiraJ. 
Bologna  (S.  Luca):  notte  9-10; 
tracce  microsismografiche. 
Castellina  nel  Chianti:  8  pom. 
80.  6®;  8.45  p.  4.7  p.  scosse  S,^ 
ICaenza:  2.15  a.  scossa  6.<* 
Siena:  8.15  p.  scossa  8.^ 
Chieti  :  2.80  a.  se.  8®,  ond. 
Boma:  forte  aumento  puteale 
con    straordinaria    mioro-eruz. 
gassosa. 

Nemi:  innalzamento  di  livello 
del  lago. 

Fono  d'Ischia:  abbass.  put. 
11.  Perugia:  11.40  a«  scossa  1.^ 
Avezzano:  8  a.  se.  5^,  ondulai. 


Aquila:  2.20  a.  so.  6^,  NE-SW, 
durata  4 

Viterbo:  notte,  scossa  1®,  NW. 
S.  Gio.  in  Gkililea:  tra  8  p.  e 
6.5  p.  traccia  di  se.  NNW-SSE. 
Velletri:  1.16  a.  10.82  a.  10.84  a. 
11.58  a.  1.8  p.  2.47  p.  10.57  p. 
scossette. 

Siena:  6.80  p.  se.  8^,  end. 
Forio  d'Ischia:   comincia  au- 
mento puteale. 
Monte  S.  Giusto:  abbass.  put 

12.  Verona:  prime  ore  ant.  e  tra  8 
e  10  ant.  tr.  di  se.  NV7-SE. 
Fermo:  tracce  sismografiche. 
VeUetri  :  1.11  a.  11.57  a.  2.47  p. 
scossette. 

Moncalieri:  1.85  p.  se.  1^  N-S. 
Pozzuoli:  abbass.  puteale. 

18;  Avezzano:  5  p.  scossa  4.^ 

Velletri:  0.28  a.  4.89  a.  4.41  a. 
6.59  a.  10.2  a.  0.26  p.  0.38  p.  2.26 
pom.  8.58  p.  5.5  p.  6.20  p.  scossa 
20  da  ENE  anche  avvertita:  7.7 
p.  se.  2  end.  da  ENE  e  sussult. 
anche  avvertita. 
Neuchfttel:  tra  9  e  10  a.  scos. 
avvertita  8.® 

Ginevra,  S.  Gergues,  valle  de 
Joure,  Neuchàtel,  Sonceboz, 
Aarau,  Schwytz,  Interlaken, 
Alpi  di  Berna,  Bez,  lago  Le- 
mano:  11.28  a.  scossa  più  o 
meno  forte,  nel  eentro  fu  di  8^; 
in  tre  ondulazioni  con  qualche 
sec'ondo  d'intervallo:  in  molti 
luoghi  accompagnata  da  rombo: 
direzione  varia  secondo  i  luoghi 
cioè  da  N  a  S  da  NE  da  NW: 
centro  della  scossa  probabil- 
mente nell'alto  Simmenthal. 
Forio  d'Ischia:  massimo  di  au- 
mento puteale. 

14.  Avezzano:  matt.  scossa  8.<^ 


38 


RIVISTE  SCENSILI 


Yelletri  :  6.23  a.  8.56  a.  8-55  p. 
7.58  p.  ond.  8°,  anche  avvertita; 
10.5  p.  scossette. 
Moncalieri  2. 8  p.  sc.l°NW-SB. 
Folio  d'Ischia:  abbass.  put. 

15.  Fermo:  tracce  sismografiche. 

San  Qio.  in  Galilea:  prima  di 
8.2  p.  traccia  di  scossa. 
Yelletri:  4.12  a.  6.58  a.  11.6  a. 
6.46  p.  10.14  p.  scossette. 
Moncalieri  8  a.  se.  1»  NE-SW. 
Forio  d'Ischia  abbass.  put 

16.  ^emgia:  2.88  p.  scossa  1.^ 

Verona:  tra  11  a.  e  6  p.  tr.  di 
scosse  NS. 

Velletri  :  1.51  a,  «.1  a.  5.56  a. 
8.58  a.  1.1  p.  scossette. 

17.  Lecce:  11.10  a.  scos.  Q^,  breve, 
NE-SW. 

Bocca  di  Papa:  1.45  a.  se. .4.^ 
Eoma  :  1  a.  scossa  2^,  tra  8  e 
9  p.  scossa  2,^ 

Marcia:  notte  16-17:  scos.  2.^' 
Spinea  di  Mestre  :  4.88  a.  4.46  a. 
5.52  a.  6.10^6.80  a.  a4  ant.  7.15- 
7.25  p.  tracce  del  microsism. 
Fermo:  tracce  sismografiche. 
Yelletri  :  1.2  a.  8.49  a.  9.2  ant. 
1.8  p.  8.81  p.  5.57  p.  11.4  pom. 
scossette. 

Forio  d'Ischia:  abbass.  put. 
Porto  d'Ischia:  abbass.  idrot. 

18.  Roma:  10  p.  se  1^,  sossult. 
Modena:  7.57  a.  se.  6®,  sossnL 
ond.  N-S;  durata  2  seo. 
Firenze  :  7.56  a.  se.  1^  NW-SE; 
da  7.44  a  8.11  a.  tremiti. 
Parma:  7.57  ant  scossa  8%  da 
W  ad  E. 

Perugia  :  7.40  a.  trem.  di  suolo. 
Verona  :  7.56  a.  se.  8»,  NW-SE. 
Marcia:  7.87  a.  se.  8%  NW-SE, 
poi  vorticosa,  durata  5  sec. 
Aquila:  scossa  1%  N-S. 


Bologna:  7.57  a.  se.  d»,  da  E 

ad  W. 

Zocca:  7.45  a.  scossa  5o,  N-S, 

durata  10  sec. 

Pievepelago:  7.55  a.  scossa  6^, 

NW-SE,  brevissima. 

Panano:  7.55  a.  se.  B%  NW-SE, 

durata  5  sec. 

VeUetri  :  1.12  a.  8.55  a.  486  a. 

5.44  a.  8.12  a.  9.52  a.  2.83  pom. 

8.15  p.  5.2  p.  6.40  p.  7.48  pom. 

9.58  p.  scoss. 

Forio  d'Ischia:  aumento  put. 

Porto  d'Ischia:  aumento  idrot 

19.  Pela:  10.24  a.  se  3<^,  con  sordo 
boato. 

Velletri:  2.8  a.  4.16  a.  4.55  a. 
6.4  a.  7.36  a.  9.50  a.  1.29  pom. 
8.20  p.  9.54  p.  11.34  p.  scossette. 
Monte  S.  Giusto:  abbass.  put. 

20.  Verona:  1  p.  se.  l*',  suss.;  6  p. 
8.18  p.  8.17  p.  a48  p.  9.5  pooL 
scosse  1«,  NW-SE. 
Velletri:  1.44  a.  8.10  a.  8.59  av 
5  a.  5.81  a.  6.82  a.  a8  a.  11.58  a. 
1.52  p.  8.29  p.  scossette. 
Monte  S.  Giusto:  abbass.  put. 

21.  Boma:  2  a.  se.  2^,  sussultoria. 
San  Gio.  in  Galilea:  prima  di 
6.8  a.  traccia  di  se.  1^,  S-N. 
Velletri:  8.55  a.  2.12  p.  8.7  p. 
scossette. 

Vesuvio  piccola  lava  a  SW: 
7,  81  p.  se.  1®  ond. 

22.  Moncalieri  :  1.85  p.  se.  l'',  N-S. 
Verona:  tra  9  e  10  a.  scos.  l**, 
NW-SE. 

Velletri:  1.15  a.  2.57  a.  457  a. 
7.6  a.  10,50  p.  11.21  p.  scossette. 
Mineo  :  intorbidamento  della 
sorgente  del  fiume  caldo. 
Bocca  d'Olgese:  aumento  put 
Nemi:  abbass.  di  liv.  del  lago. 
28.  Perugia:  0.49  p.  se.  1^^,  sussult 
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S.  Gio.  in  Galilea:  tra  6  e  9  a. 
traccia  di  scos.  1»,  SSE-NNW; 
tra  9.2  a.  e  8.2  p.  tr.  di  se.  1^^ 
NW-SE. 

Bologna  (S.  Lnca):  da  8  ant.  a 
6  p.  tracce  del  microsismogr. 
Yelletri:  425  a.  7.18  a.  5.55  p. 
11.52  p.  scossette. 
Bocca  d'Olgese:  abbass.  pat. 
Nemi:  anm.  di  liy.  del  lago. 
2L  Moncalieri:  2.8  p.  se.  !<>,  NW-SE. 
Yelletri:  7.17  a.  scossetta. 
Firenze:  prima  di  3.8  p. e  tra 
3.8  e  10  p.  tr.  di  se.  NW-SE. 
S.  Gio.  in  Galilea:  tra  0.1  p.  e 
3.1  p.  tr.  di  se.  1«,  SWNE. 

25.  Moncalieri: 8.80 a.  se.  lo.NESW. 

Velletri:  1.13  p.  3.58  p.  5.52  p. 
6.1  p.  8.60  p.  scossette. 
Verona:  nella  giornata,  scosse 
IS  N-S. 

S.  Gio.  in  Galilea:  tra  6.10  p. 
e  9.2  p.  tr.  di  se  1»,  NW-SE. 
Avezzano:  2  a.  circa,  scos.  5^. 

26.  S.  Gio.  in  Galilea:  tra  6.1  a.  e 
6  p.  traccia  di  scossa  1.^ 
Velletri  :  0.56  a.  1.58  a.  2.56  a. 
6.10  a.  7.18  a.  2.3  p.  8.8  pom. 
4.43  p.  8  p.  scossette. 

27.  Genova  :  8.55  a.  indizio  di  se.  l^', 
dorata  5-6. 


Bocca  di  Papa:  8.81  a.  rombo 
e  scossa  2^,  E-W  1  sec.  4.1  a. 
scossa  lo,  EW. 
Perugia  :  1  p.  scos.  1®,  con  im- 
pulsi verticali. 

Nami:  9.45  p.  so.  8o,'  10.30  p. 
scossa  2.0 

Velletri  :  5.58  a.  9.11  a.  0.12  p. 
8.9  p.  scossette. 
Monte  S.  Giusto:  lento  e  pic- 
colo aumento  puteàle. 
Casamiociola:  aumento  idroter- 
mico al  Gurgitello. 

28.  Velletri  :  4.57  a.  9.1  a.  9.56  ant. 
3.8  p.  11.26  p.  scossette. 

29.  Velletri  :  0.1  a.  4.2  a.  8.57  ant. 
0.28  p.  2.8  p.  6.1  p.  10.24  pom. 
scossette. 

Corleone:  5  a.  6.8  a.  so.  1<^,  suss. 
Boma:  9.22  a.  indizio  di  scos. 
da  9.55  a.  ad  1.25  p.  tracce  del 
microsismografo. 
S.  Gio.  in  Galilea:  tra  9.1  a. e 
0.8  p.  tr.  di  se.  1^,  WNW-ESE. 
Bologna  (S.  Luca)  :  8.8  p.  trac, 
di  scossa  ondulatoria. 
Nemi:  abbass.  di  liv.  del  lago. 
80.  Boma:  1.50  a.  tr.  di  se.  1^,  ond. 
Velletri:  3.55  a.  4.41  a.  a3  ant. 
0.38  p.  2.86  p.  5.1  p.  6.57  p.  se. 
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MAGGIO   1885 


OSS.  MICROSISM. 
1885   Maggio 

Daetde  I. 


Spinea  di  MMtre  0. 
Y6iimft  •••••••««<*.  ^' 

▼orosft  ••«••••«>....  ^* 

Plteenxa 1* 

Moncalierl !• 

Aleuandria .......  0. 

Parma 0. 

Bolofcna-S.Lnca  0. 

OhiaTarl 0. 

S.  Oio.  in  Oalilea  0. 

Pasaro* - 

Flrenae  t.  n 0. 

FiraoM  t.  a !• 

LiTorno ,0. 

Fermo 0. 

1. 

0. 

0- 

1. 

0. 

0. 

0. 


62  0.31 
53,0.58 
6) -2. 58 
19  0. 92 
87,1.67 
58,1.34 
781  — 
67;i.69 
12  1.69 
42!!.  21 


Perugia 

M.  Fortino 

Spoleto 

Narai..... 

Viterbo 

Aquila 

Boma 

Roeea  di  Papa... 

▼elletri 

Ceceano 

Foggia.».«.*.M*.... 
Pozanoli.....M..... 

Lecce 

Gorleone 

Catania 


78  0.70 
26  0.95 
00,1.20 
00  0.00 
33  0.74 


Med.  nicreaiem. 
Nomerò  di  aeosae 
IntoBB.  massima. 


3. 

0. 

0. 
0. 
3. 
1. 
1. 


00 
48 
29 
94 
84 
79 
89 
88 
00 
73 
65 
10 
98 


8 


0.81  IO.  92 
0.53:1.87 
3. 07  io.  58 
1.03  1.50 
1.78;2.03 
0.94Ì1.87 


1.84 

1.33 

1.29 

1.3411. 

5.70.2. 


20 
53 
68 
2« 
5<i 
1.82;i.32 


0. 
0. 
0.( 


I 


1.10 


2.14 

0.48 

0.94 

O.OOl 

0.59, 

0.73 

i.34 

0.93 

0.00 

0.47Ì 

5.78; 

2.90 
1.45 

0.44 


1.01 
6 
9- 


1.20 


39 


1.35'1.59  1. 
2.89  2.19  2. 
2.761.12  8. 

2J04  1.41  2. 
0.83  1.88  0. 
0.72.  —  7. 
0.00  1.1510. 
1.8811.48 
5.74,2.14 
0.72)1. 61 
1.49' 0.44 
0.92  0.S9 
0.73,0.98 
0.57.1.37 
2.52|l.S6 
0.92,0.91 
0.00  0.00 
0. 30  0. 69 
0.91J1.21 
0.54  1.10 
1.450.96 

0.86  0.79:3 

L 


62 
64 
51 

92 
20 


1. 
2. 
2. 

\' 
2. 


1.55 
0  80 
0.97 
0.77 

2.  lo: 

1.68 


8 


15  1.17 
28i2.14 
19  1.73 


1. 

0. 
0. 

1. 
1. 
1. 

0? 

I. 
1. 


IO 


( 

19-1.06  0.51 

26'1.06|0.80 
6710.09,0.97 
08  0.77  0.66 
51  1.671.(6 
42)0. 58  0.78 
-  0.62  0.49 
67;0.44'0.84 


82 
41 


1.5410.45 
0.72  0.18 


3. 

0. 
2. 
2. 
0. 
1. 
l. 
J. 
2. 
1. 
i. 
l. 
1. 
0. 


85  1.83 
05<2. 19 

88|  - 

15!0.96 

6»»1.18 

oo;o.oo;o.ooi 


66,9. 
OOfl. 
41  1. 
000, 
6l:0.48!0.96 


0.80  0. 
0. 12  0. 

0.00  0. 
0.59  0. 


17 
49 


430. 
35'0. 
59,1. 

no. 

8513. 
00  0. 
750. 
45  1. 
826. 
361. 
720. 


99  1.8-1 
5310.70 
59  0.52 
66  0.71 


36 

90 
00 


1.26 
0.47 
O.dO 
50  0.64 
08  2.13 
360.04 
72  0.72 


69*.  27 


1.29  1.21 


6 


2 


u. 


0.72.0, 
0.8911. 
O.OOjO, 
0. 36'0. 

o.3o;o. 

0.5011. 
0.86>0. 

o.oolo. 

0.04  lo, 
0.601. 
0.00  0 
1.21 


0.15 
0.02 
1.49 
OO'O.OO 
74'0.59 
.91  lo.  00 
.48  0.00 
.9411.78 

.oo;o.oo 

45  0.27 
77  0.56 
1710.97 
57n.60 
OO'o.OO 
84  0.00 
.82  0.91 

.Oi>;o.on 

.45  0.72 


1.27  0.48  0.34'0. 66 


75  1.12  0.62  0.75  0.51 


3 


V 


\ 


Media 


0.84 
0.82 
1.24 
1.05 
2.18 
1.23 
0.63 
1.07 
1.72 
1.72 

1.26 
0.93 
3.49 
0.82 
1.3U 
1.19 
0.85 
1.40 
0.38 
0.79 
0.75 
1.81 
0.86 
0.17 
0.62 
2.49 
0.84 
1.13 

1.13 


1.17 


N.d'Os 


39 
50 
33 
28 
111 
60 
15 
41 
55 
61 

102 
102 
12 
18 
40 
21 
51 
30 
86 
50 
60 
62 
333 
18 
40 
40 
30 
30 

50 


s 


1618 


Tot.  delle  BC.  39 


Decade  L^  In  questa  prima  decade  primeggiò  fra  i  fenomeni  geodi- 
namici una  mediocre  eruzione  del  Vesuvio,  la  quale  mi  porse  il  destro 
di  esaminarne  particolareggiatamente  i  fatti  antecedenti  e  concomitanti 
la  medesima,  massime  i  relativi  alla  depressione  atmosferica,  in  un  ar- 
ticolo speciale  inserito  nel  volume  del  passato  anno  1885  n.  10-12.  Per 
la  patte  sismica  i  massimi  apparvero  nel  giorno  1  e  nel  3-5  ed  8  e  per 
la  microsismica  continuatamente  dal  1  al  7  col  massimo  nel  5  e  nel  7 
sempre  unitamente  a  depressione  atmosferica. 
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OSS.  MiCROSlSM. 

1885  Haggio 
Decade  II. 


Spinea  di  Hestre 

YenMia 

Terona 

Piaoensa 

Hoscalieri^ 

AlaMaadjia 

Parma 

Bologna-  8.  Lvoa 

ChiaTari 

8.  Oio:  in  Galilea 

Fironxa  t.  n 

FironM  t.  a 

LÌTorno....«.M..... 

Fenno 

Poni  già ^ 

K.  Fortino 

Spoleto 

Nirnl 

Viterbo 

Aquila^ 

Roma 

Bocca  di  Papa... 

Velletri 

Goccino 

Foggia. 

PotsnolL. .......... 

Lecce 

Corico  ne 

Acireale............ 

Catania. 


Med.  microaiara. 
Numero  di  scoeee 
latene.  maseima. 


li 

12 

18 

14 

15 

16 

020 

2o6 

0.72 

1.78 

1.34 

0.71 

0.26 

1.06 

o*8o 

0.80 

0.8» 

0.80 

0  07 

2.13 

1.12 

0.67 

1.23 

1.29 

o.4(i 

1.03 

1.12 

1.23 

1.23 

1.08 

2.21 

2.32 

2.25 

2.o2 

4.50 

1.91 

0.72 

J.o8 

0.38 

1.66 

1.64 

1.18 

o.o8 

1.73 

l.o6 

1.81 

2.08 

0.74 

1.4do.oo 

0.58 

1.42 

2.90 

0.34 

0.00  1.18 

1.3o 

1.24 

2.55 

0.74 

0.13 

0.9o 

0.87 

0.79 

1.92 

0.80 

0.00 

0.47 

0.63 

2.43 

2.43 

1.24 

0.14 

1.22 

0.41 

1.22 

3.69 

0.85 

2.28  2.41 

0.72 

0.96 

4.62 

.. 

0.00 

0.38 

0.77 

0.77 

1.91 

0.00 

0.59 

0.59 

0.74 

2.82 

2.08 

1.18 

0.00 

2.14 

0.00 

O.ilO 

6.70 

0.48 

0.24 

0.48 

0.58 

3.82 

1.4o 

1.09 

2.43 

0.09 

0.59 

.*>.82 

0.89 

0.00 

0.00 

0.  oo 

1.98 

1.94 

O.UO 

0.25 

0.32 

0.25 

l.U 

4.88 

1.05 

0.16 

0.71 

0.59 

1.82 

2.96 

0.86 

1.12 

0.98 

1.36 

1.96 

8.42 

1.84 

0.56 

0.69 

0.65 

1.39 

11  24 

1.25 

0.00 

— 

0.43 

0.87 

0.87 

0.00 

0.84 

0.00 

0.00 

0.86 

9.59 

1.58 

o.6o 

1.21 

2.28 

4.87 

3.65 

4.26 

0.00 

0.00 

0.15 

1.51 

2.  .15 

1.73 

0.72 

0.72 

0.96 

1.21 

0.72 

1.21 

0.59 

0.89 

0.42 

0.90 

1.39 

0.69 

0.58 

l.o8 

C.73 

1.40 

3.4V 

1.08 

3 

5 

6 

8 

1 

8 

5» 

3» 

6- 

5» 

!• 

!• 

17 


1.81 

0.26 
0.97 
0.51 
2.12 
0.88 
1.(12 
1.01 
1.43 
0.88 


1.26 
0  65 
1.68 '2 


18 


1.44 
0.80 
0.10 
0.66 
2.19 
1.81 
3.02 
2.28 
1.V9 
0.94 


0.0<J 
1.18 

0.29 
2.93 
0.26 
0.34 
0.61 
1.57 
2.05 

0.(.8 
4.87 
0.34 
1.45 

0.52 


1.09 
2 


32 
,97 
65 
CO 
74 

96 
33 
70 
70 
49 
40 
82 
UO 
64 
65 
54 
45 


19 


2. 

0. 

5. 

0. 

2. 

0. 

1. 

0 

0. 

1. 


16 
26 
98 
97 
50 
84 
77 
68 
68 
98 


0.95 


1.38 
8 
2» 


2.58 
1.64 
6.50 
0.96 
1.93 
0.00 
1.98 
2.93 
2.11 
1.95 
1.84 
2.52 
3.06 

o.o> 

2.14 
18.88 
4.02 
0.96 

2762 


2.42 
4 


20 


0.61 
0.26 
1.94 
1.19 
2  16 
0.70 
1.10 
0.43 
1.86 
0.27 

0jÓ2 
1.01 
0.48 
0.00 
0.59 
0.00 
0.72 
1.55 
0..35 
0.32 
0.29 
1.99 
0.67 
O.OO 
0.21 
4.26 
0.45 
0.72 

0.99 


Media 


1.23 
0.61 
1.65 
0.94 
2.41 
1.08 
1.44 
1.15 
1.24 
0.84 

1.48 

1.28 

2.47 

0.47 

1.24 

1.26 

1.10 

2.22 

0.73 

l.U 

0.93 

2.31 

2.14 

0.27 

1.54 

4.30 

1.10 

1.01 

0.99 


Njl^OS. 


41 
50 
89 
80 
120 
60 
60 
40 
43 
60 

94 
94 
18 
19 
40 
19 
50 
31 
29 
50 
58 
65 
334 
16 
40 
40 
80 
30 

54 


1.39     1644 
Tot.  delle  se.  43 


se 


% 
d 


Decade  IL^  I  moti  microsismici  appaiono  notevoli  nel  12  con  una 
depressione  e  poscia  continuatamente  dal  14  al  19  specialmente  nel  15 
e  nel  19  nei  quali  giorni,  tranne  che  nel  17  e  18  il  centro  della  depres- 
sione atmosferica  soggiornava  in  Italia  o  presso.  I  terremoti  furono  non 
pochi  ma  piccoli  ;  urtarono  di  preferenza  PEtna  ed  i  loro  massimi  avven- 
nero daini  al  14  e  dal  18  al  20. 
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RIVISTE    MENSILI 


OSS.  MICROSISM. 
1885  Maggio 

Daeacle  III. 


Spioea  di  Maitre 
vsnaxia  ••■*•••«••>• 
Voiwoa»»  •••••••«•>*• 

Piaeenxa 

Monealieri 

AlaMandria 

Bologna- 8.  Loca 

ChiaTari 

S.  Oio:  in  Galilea 

Pesaro 

Fireaxe  t.n 

Fireue  t.  a 

LiTorno 

Iremo  •  •••«•>•««««.. 

Perugia 

M.  Fortino 

Spoleto 

^  vruA  ■•••■•■••.■•«.■ 

Aquila M..... 

Hoina  •■•••>•••••*•«• 
Roeea  di  Papa.. 

Geeeano 

sOggia  •«...•....••• 
Pozanoll*.  .......... 

Corleone..., ....... 

Aw&reBiv.......  •  ...• 

Catania ••... 


Med.  mierosiem. 
Numero  di  aeoiee 
Tntens.  massima. 


21 


0. 
0. 
0. 

1. 
1. 
1. 

0. 
0. 
0. 

1. 


22 


8S  1. 

U|0. 
09  0. 


S8 

68 


28 


06 
97 
60 


1. 

a. 

1. 


MA. 
60 10, 
891. 
89!l. 


68|0. 
12,0. 

S6S. 
68  1. 


84 

74 
61 
86 


1. 
0. 
1. 
0. 
0. 
0. 
0. 

1. 

0. 
0. 
0. 

1. 

0. 
0. 
0. 

1. 

0. 
0. 


I-I 


so 

06 
09 
66 
04 
14 
41 
00 
10 
86 


08  1. 

80,1. 
804. 
00  0. 
69 10. 
00  0. 
77  0. 
841. 
I7il. 
86;0. 

86  0. 
881. 
67  0. 
000. 

oo|o. 

87  IO. 
000. 
780. 


76,0. 
68*0. 


24 


26 


26 


0. 
0. 
0. 
0. 

1. 

0. 
0, 
0. 
0. 
0. 


27 


80  0. 
86  0. 
86  0. 
61  0. 
861. 
46  0. 
80  0. 
67  1. 
U6  0. 
88  0. 


00|o. 
86  0. 


09 
97 
89 
66 

46 
48 


o. 
o. 
1. 
0. 
o. 
o. 


00 '0. 


86 


0.44 


S9| 

88;o. 

740. 
OOlo. 
48'o. 
04|o. 

O8;o. 

64|o. 
8810. 
681. 
97J0. 
OO'O. 

«•lo. 

600. 
800. 
Mo. 


00 
69 
00 
84 
69 
00 
SO 
88 
86 
87 
00 
17 
60 
00 
78 


11  0. 
06  0. 

0. 

0. 

0. 

0. 

1 

0. 

0. 

0. 

1. 

0. 

0. 

0. 

0. 

0. 

0. 


0.  78 
1 
8» 


0.  88  0.  86 


I 
0.  08  0.  46 


a 


1 

1« 


00  0. 
08  0. 
-  0. 
00  0. 
69  0. 
00  0. 
00  0. 
19  0. 
00  0. 
88  0. 
06  0. 
86  1. 
48[0. 
000. 
86  0. 
60  0. 
00  o. 
96  0. 


91 
98 
00 
00 


o. 


oo'o. 
86,0. 
o9  0. 
61  0. 
o7,l. 
46  0. 
16  0. 
48  0. 
120. 
88  1. 

( 


28 


10  o. 
68  0. 
86  - 

610. 

89  0. 

4o;o. 

04  lo. 

S«0. 

00 

17 


29 


80 


o. 
o. 

0. 


oo'o. 
o6  0. 


69  0. 
00(o. 
Ì4{0. 
69'l. 
OOo. 
41  !o. 
200. 

64;t. 

89,0. 
OOjo. 

86  0. 
600. 
oojo. 
78  0. 


00  0. 
69  0. 
oojo. 
78  o. 
84  0. 
oo>. 
89  0. 
88  0. 
88  1. 


07 
88 

oo 


0. 
0. 


oOjO. 
68  0. 

-  io 
81  ;o. 

641. 
88  0. 
160. 
16  0. 
06  0. 
18  0. 


OO'O. 
860. 
88,1. 
81  0. 
148. 
76  0. 
29  0. 
67  0. 
29|o. 
46  0. 


81 


0.  17  0.  11 


0.  86 
2 
1» 


67  !o. 
oo'o. 
26  ;o. 

60,0. 

00|0. 

96  1. 


0. 
0. 
o. 
o. 

69:o. 

oojo. 
88  jO. 
69  0. 
00  0. 

i»jo, 

16  0. 

84ll. 
610. 


I  -  I  -  I 


20  0.  00 
86  0.  26 
13  0.  48 
97  0.46 
07,1.  47 
48  0.86 
08  0.  46 
68  0.  67 
oo|0.  00 
46 io.  20 


oo 
oo 
60 

09|o, 

*».l. 


0. 
0. 
1. 


-  I -I  -  I 

0.  12  0.  12  0.  44  0. 


00  0. 
02  0. 
oo  0, 
oo|0. 

69  0. 
00,0. 

84  o. 
24  0. 
00  0. 
26  0. 
87  0. 
40  0. 

28  ;o. 

00  (.. 
«»0  0. 
210. 

o4|o. 
2l!l. 


I 
o.  44  0.  88  0.  41 


16  0. 
88  0. 
48  o. 
00  o. 
68,0. 
00  0. 
84|o. 
74  0. 
00. o, 

4i;o. 

i5;o. 

840. 
86  0. 
oo'o. 
90  0. 
918. 
o9  o. 
46  0. 

-I- 
810. 

I 


•o 


18:o. 
08!o. 
oo  • 
oo  o.  oo 
69  0.  69 
00  0.  00 
oo!o.  oo 
69  1.  64 
oo  0.  00 
80  0.  18 
82 'o.  OO 
84  1.  26 
86  0.  69 
OO'o.oo 
17  o.oo 
19  I.  67 
oojo.oo 
72  0.  78 


0.  86 

0.  M 
0.  84 

».  78 
t.  61 
0.  78 
0.  88 
0.  66 
0.  84 
0.  66 


76  0.  16 


2 
1» 


1 

1« 


2 


0.  82  0.  44  0.  49  0.  41 


0.  87 
0.  88 
0.  94 
o.  o8 
o.io 
o.  oo 
o.  8o 
o.  89 
0.  It 
o.  88 

0.  26 

1.  48 
0.  66 
o.  oo 

0.  26 

1.  08 
o.  o6 
o.  89 

0.  98 


1 

8» 


1 
1» 


8 
1» 


o.  6o 


NjfOt. 


44 
66 
88 
88 

181 
66 

66 
44 

47 
60 


108 
108 
14 
80 
44 
88 
6o 
88 
99 
58 
Oo 
64 
868 
4o 


88 
8S 

66 


1778 


1    Totale  se.   n 


si 

li 


Beccute  IIL*  In  questa  decade  comincia  il  riposo  sismico  e  micro- 
sismico  come  apparisce  dal  quadro.  Mancano  pare  quasi  del  tntto  le  de- 
pressioni atmosferiche,  ma  l'influenza  di  queste,  si  manifesta  in  questa 
decade  ben  chiara  perchè  l'unico  giorno  nel  quale  apparve  un  leggero 
centro  di  depressione  sulla  penisola  cioè  il  22  fii  l'unico  giorno  di  qual- 
che agitazione  microsismica  costituente  il  piccolo  massimo  attivo  di  que- 
sto periodo  di  calma.  I  pochi  e  piccoli  urti  sismici  ebbero  i  loro  relativi 
massimi  nei  giorni  21,  2B,  80  conservando  sempre  i  soliti  intervalli  del 
doppio  periodo  decadico. 


BIVISTE   HSN8IL1 


43 


OSSEBYATORIO  YESUYIÀNO  ^  Maggio  1885.  (Prof.  L.  Palmieri). 
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9  ant 

12  mar. 
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9  poni. 
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1 
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1 
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2 
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fm 
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f 
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fm 

0-1 
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1* 
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1 

1 
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1» 
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fm 

1» 

f 

1» 

0  p.  Ohlarort  ««Ile  lave. 

7     f 

1-2 

fm 

1-2 

fin 

1 

f 

1-2 

8   fm 

1-2 

f 

0-1 

f 

0-1 

f 

1 

0  p.  Deb.  chiarori  lulle  lare.  D  cono 
eantral*  ripiglia  l'atUriU. 

9     f 

1-2 

fm  1  0-1 

fm 

0-1 

fm 

0-1 

0  p.  Cblar.  ralle  lave.  Getto  di  pietre 

1 

1 

dal  cono  eentrale. 

lOl  fm 

1 

fm      1 

fm 

0-1 

fm 

ai 

0  p.  Chlar.  «al  cono  enit.  e  «alle  lare. 

Ili  Cop. 

1 

Cop.'    1 

Cop. 

1 

K 

0-1 

12  Cop. 

13  fm 

0-1 

Cop.  0-1 

Cop. 

0-1 

Cop. 

1 

e  p.  Viri  chiarori  ealle  lare. 

0-1 

fm  :  1-2 

fin 

2 

f 

1 

9  p.  Deb.  eh.  con  f .  di  plot,  ad  intenr. 

U'  Cop. 

1-2 

Cop.'    1 

fm 

1 

f 

1 

•  p.  Chiarori  «alle  lave. 

15  Cop. 

0-1 

Cop.'    1 

Cop. 

1 

Cop. 

0-1 

16 

fm 

0-1 

fin    0-1 

Cop. 

0-1 

Cop. 

0-1 

17 

Cop. 

1 

Cop.     1 

Cop. 

1 

f 

0-1 

•  p.  Chiarori  «tabiU  con  pietre. 

18 

f 

0-1 

f     0-1 

f 

0-1 

f 

1 

9  p.  Gh.  «alle  lare  e  «al  crat.  con  plot. 

19 

fm 

1 

fm      1 

f 

1-2 

f 

0-1 

20 

Cop. 

0-1 

fm':    1 

f 

1 

f 

0-1 

9  p.  Viri  eh.  «alle  laro  e  ani  cratere 

1 

1 

con  fatto  di  pietre. 

21 

f 

01 

f   ^0-1 

f 

1 

f 

1 

0  p.  Oh.  ad  Int.  con  getto  di  pietre. 

22 

f 

1 

Cop.'    1 

Cop. 

1 

f 

0-1 

0  p.  Cb.  ad  interr.  con  getto  di  plot. 

23   fm 

1-2 

fin    1-2* 

fm 

1» 

f 

0-1* 

9  p.  Viri  cMar.  ad  Interr.  con  pietr. 

24  f 

25  f 

1 

f      0-1 

f 

0-1 

f 

0-1 

9  p.  Ch.  ad  Int.  con  getto  di  pietre. 

0-1 

f     0-1 

f 

0-1 

f 

0-1 

9  p.  Viri  chiarori  anlle  lare  SE. 

26 

* 

0-1 

f     0-1 

f 

0-1 

f 

0-1 

0  p.  Getti  di  pietre  ad  interralll. 

27 

1» 

f       2 

f 

1-2 

f 

2 

0  p.  Viri  ehiar.  anlla  lara  e  «al  cra- 
tere con  pietre. 

28 

^ 

2 

f      1-2 

f 

1 

fin 

1 

9  p.  Getto  di  pietre  ad  interralll. 

29 

0-1 

'    f 

1 

f 

1 

f 

1-2 

9  p.  Deb.  ch.  «al  er.  e  «olla  lara  8B. 

SO 

0-1 

.    f 

1 

f 

1 

f 

2 

9  p.  Getto  di  pietre. 

81»    f 

1 

•    f 

1 

f 

1 

f 

1 

9  p.  Getto  di  pietre. 
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Kotiile  di  Magalo  1885. 


L  Trieste: 0.90  a.  circa,  se.  8«,  N-S. 
Spinea  di  Mestre,  0.12  a.  se  9<^, 
E-W,  6  sec. 

Alta  e  bassa  Austria,  Stòria  e 
specialmente  Valle  di  Màrz  ;  tra 
0.15  a.  e  0.20  a.  se.  :  nel  radiante 
centrale  9^,  con  rombo;  ondn* 
latoria  SE-NW. 

Moncalieri  :  8.12  a  :  se.  l»,  S-N. 
Omavasso:  0,16  a.  se  S"*,  ond. 
S.  Gio  :  in  Qalilea  :  prima  di  6.2 
a.  tr.  di  se.  1.^ 

Bologna  (s.  Luca)  :  matt  tracce 
del  micros. 
Velletri:  n.  6  scossette. 

2.  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.8.  p. 
e  9.  p.  tr.  di  se.  l.« 
Torre  del  Greco,  Madonna  di 
Pagliano:  so.  S.^ 
Vesuvio:  2.80  p.  con  detona- 
zione si  aprono  tre  bocche  al- 
l'altezza della  stazione  della  Fu- 
nicolare :  lava  abbondante  verso 
Torre  del  Greco. 
Velletri:  n.  4  scossette. 
Forio  d' Ischia:    aumento  pu- 
teale. 

Boma:  comincia  aumento  pu- 
teale. 

8.  Vesuvio  :  continuano  le  lave  dalla 
grande  fenditura,  cui  fanno  capo 
altre  fenditure  minori.  Molte 
fomaruole  nuove  attorno  al  cra- 
tere :  nitm  segno  di  grande  agi- 
tazione negli  strumenti  sismici. 
Velletri:  n.  8  scossette. 
Verona  :  5.80  a.  5.Ì5  a.  6.11  a.  se. 

10,  N-a 

8.  Gio  :  in  GkJilea  :  tra  6.1  a.  e 
8.59  a,:  tr.  se.  1«,  NS. 
Stiria:  4.17   a.  ripetutasi  più 
lieve  una  scossa  nei  luoghi  ove 


fu  il  centro  del  teiremoto  del 

giorno  1. 

Fiume:  4V4  a-  circa:  se  8<>, 

onduL 

Nemi  :  dal  8  al  12,  innalzamento 

di  livello  del  lago. 

4  Verona:  tra  9  a.  e  1  p.  tr.  di  se. 
N-S:  da  9.90  p.  ad  11,15  p.  tr. 
di  se  NW-SE. 

Spinea  di  Mestre:  2.4  p.  2.42  p. 
scosse  1^,  W-E,  8*:  8  p.  tremiti 
sussultorii. 

Fermo:  tracce  sismografiche. 
Mineo:  traccia  di  scossa  1.' 
S.  Giovanni  in  Galilea  :  tra  6.4  a. 
e  9.18  a.  tr.  di  se.  1<>,  NW-SE  : 
tra  6.8  p.  e  9  p.  di  se  l*,  W-E. 
Bologna:  pom.  tr.  del  micros. 
Velletri:  n.  4  scossette. 
Vesuvio  :  le  due  correnti  di  lava, 
riunite  in  una,  hanno  oltrepas- 
sato la  base  del  cono  e  proce- 
dono verso  i  terreni  coltivati 
di  Bosco.  Agitazione  mediocre 
negU  apparecchi  sismici.  Quiete 
al  cono  principale. 

5.  Boma:  8.80  a.  1.50  p.  scosse  1.^ 
Verona:  10.20  a.:  scossa,  1^ 
NW-SB. 

Spinea  di  Mestre,  notte,  se.  IS 
NW-SE. 

Moncalieri  :  4,5  p.  se  1^  NW-SE. 
8.  Qio:  in  Galilea:  tra  9.8  &  e 
e  0.8  p.  tra  0.8  p.  e  1.18  p.  tr. 
di  se.  1.0 

Velletri:  scossette  n.  15. 
Vesuvio:  Fattività  del  cratere  è 
molto  scemata;  ed  il  cono  erut- 
tivo ,  che  ha  sofferto  numerose 
fenditure,  minaccia  rovinare. 
Gli  apparecchi  sismici  continua- 
no ad  indicare  una  certa  calma* 
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6.  Vesuvio:  le  lave  scorrono  sulle 
scorie  anticlie  :  scomparse  molte 
fhmaraole.  Al  cono  emttivo  fil- 
mo moderato.  Nel  giorno  la  lava 
tende  a  spegnersi  :  il  cono  cen- 
trale minaccia  sempre  rovinare 
e  di  nuovo  emette  fumo. 
Fermo:  tracce  sism. 
Velletri:  scossette  n.  6. 
Forio    d'Ischia:  aumento   pu- 
teale. 

7.  Fermo:  tracce  sismogr. 
Verona  :  notte  6-7  :  tr.  se.  1*,  N-S. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9  a.  e 
0.4  p.  tr.  se.  1.® 

Velletri:  scossette  n.  7. 

8.  Corleone:  2.42  a.  sa   5^,  suss. 
ondul.  NW-SE,  rombo:  6.15  a. 

se.  5^,  suss. 

Vesuvio  :  il  cratere  continua  ad 
eruttare   cenere:   ma  la  lava 
tende  a  spegnersi 
Velletri:  scossette  n.  8. 
Tolmezzo  :  7.24  p.  se.  4^  estesa 
a  12  kil.  verso  N. 

9.  Corleone  :  5  p.  se.  2^,  suss.  ond. 
NW-SE. 

S.  Gio:  in   Galilea:  tra  8.4  p. 

e  6.4  p.  se.  1<^,  tra  6.4  e  8.58  p. 

tr.  se.  1°,  SSE-NNW. 

Velletri:  scossette  n.  4. 

Bologna:  tra  3  p.  e  4  p.  tr. 

micros. 

Boma:  massimo  aumento  pu- 

teale. 

Forio  d'Ischia:  abbassamento 

puteale. 

10.  Corleone:  0.5  a.  se.  2*,  suss. 
ond.  NW-SE  :  8.6  a.  se.  3«,  suss. 
2  50  p.  se  2%  suss.  ond.  8,55  p. 
sa  2°,  suss. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  61  e 
9.11  p.  tr.  di  sa  1»,  W-E. 
Velletri:  scossette  n.  2. 


Forio  d'Ischia  :  continua  abbass. 
puteale. 

11.  Velletri:  scossette  n.  2. 
Acireale  :  8.46, 12  p.  se.  8^  suss. 
Giarre  :  8.45  p.  8.60  p.  se.  5^,  suss. 
Mineo:  ora  incerta  ;  tr.  se.  E-W. 
S.  Gio  :  in  Galilea  :  dopo  le  6.4  a. 
tr.  sa  l.<> 

12.  Velletri:  scossette  n.  4. 
Verona:  5.45  p.  a  10.15  p.  tr. 
se.  1^,  ond.  :  11  p.  a  mezzanotte, 
tr.  so.  suss. 

Omavasso  :  11.46  a.  se.  ond.  8.o 

Mineo  :  sera,  ad  ora  incerta,  tr. 

se.  1°,  ond. 

Forio  d'Ischia:    aumento  pu- 
teale. 
18.  Boma:  2.23  p.  a  2.38  p.  3.18  p. 

a  3.25  p.  tr.  micros. 

Velletri:  scossette  n.  9. 

Verona  :  0  a  2.15  a.  tr.  so.  suss. 

8  a.  so.  lo,  N-S:  11  a.  a  6  p. 

tr.  sa  10,  N  S. 

Ventotene:  12  m.  se.  5^,  ond. 

S.  Gio  :  in  Galilea  :  dopo  le  6.6  p. 

tr.  se.  1.0 

Fermo:  tr.  sism. 

Acireale  :  5.42.3  p.  se.  l^',  suss. 

ond.  ENE. 
14.  Boma:  6.30  p.  tr.  so.  1^,  ond. 

8.80  p.  tr.  so.  1°,  da  W:  da  10.55 

p.  a  11.15  p.  tr.  micros. 

VeUetri:  scossette  n.  1. 

S.  Gio:  in  Galilea:   tr.  se.  P, 

NW-SE,  tra  8,3  p.  e  6.2  p. 

Ventotene  :  2  a.  se.  5^,  ond. 

Verona:  9.47  a.   se.  1®,   N-S: 

10,53  p.  se.  lo,  suss.  ond.  N-S. 

Fermo:  tr.  sism. 

Città  di  Castello:  8.08  a.  sen- 
sibile scossa  ond.  NE  preceduta 

da  rombo  7%  3.o 

Porto  d'Ischia:  abbassamento 

idroterm. 
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Casamiociola  :  anmento  idroter. 
Nemi:  massimo  d'mnalzameiito 
del  lago. 

15.  Eoma:  2.10  a.  2.80  a.  5.25  p. 

7.40  p.  a  8.85  p.  9.15  p.  a  9.55  p. 

tr.  mioros. 

Velletri:  scossette  n.  7. 

Verona:  matt.  tr.  micros. 

Fermo:  tr.  sism. 

Bologna  (s.  Lnca):  in  tutta  la 

giornata,  tr.  micr. 

Foggia:  in  tutta  la  giornata» 

tr.  micros. 

Acireale:  10.44'  50*'  a.  se.  1®  sus. 

Forio   d'Ischia:   abbassamento 

puteale. 

16.  Velletri:  scossette  7. 

S.  Giovanni  in  Galilea:  tra  8.8  p* 
e  6.5  p.  tr.  se.  !<>  NW-SE  :  tra 
6.5  p.  e  9.8  p.  tr.  se.  1®  N-S. 
Spinea  di  Mestre:  9.5  p.  se.  1<>, 
W-E,  4". 
Etna:  eru'^one  di  arena. 

17.  Roma:  da  5.55  p.  a  6.20  p.  tr.  mie. 
Velletri:  scossette  7. 

S.  Giovanni  in  Galilea  :  tra  0.8  p, 
e  3.18  p.  tr.  se.  1»  SSE-NNW 
tra  6.1  p.  e  9.06  p.  tr.  se.  1®,  W-E. 
Nemi:  minimo  abbass.  del  lago. 

18.  Velletri  :  scossette  6. . 
Verona:  5  p.  6.5  p.  7.45  p.  8  p 
9.50  p.  tr.  se.  !<>,  ond.  :  10.65  p] 
se.  2^,  suss. 

S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  3.20  p.  e 
6.22  p.  tr.  se.  1°,  NNW-SSE. 
Nami:  tra  2  p.  e  8  p.  se.  1^. 

19.  Velletri:  scossette  4. 
Verona:  10.37  a.  se.   l®,  N-S: 
8.50  p.  a  10.10 p.  tr.  se.  1°,  NS. 
Spinea  di  Mestre:  0.60  a.  1  a. 
2.18  a.  2.85  a.  tr.  micros.  7.21  a. 
se.  lo,  SW-NE,  3". 
Vesuvio:  aumento  di  attività. 
Porto  d'Ischia:  abbass.  idroter. 


20.  Velletri:  scossette  4 
Bologna  (s.  Luca):  da  2  p.  a 8  p. 
tr.  se.  1®. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  3.5  p.  e 
6.8  p.  tr.  se.  1<»,  NNW-SSE. 
Drenerò:  not.  19-20  leg.  ondJ^-S. 

21.  VeUetri:  11.82  p.  scossetta. 
Moncenisio  :  2.25  a.  leg.  se.  ond. 
30  1". 

22.  Velletri:  5.58  p.  scossetta. 

S.  Gio:  in  Gab'lea:  tra  9.1  a.  e 
0.2  p.  tr.  se.  lo,  S-N. 
Lecce:  2.46  p.  se.  lo,  suss. 
28.  Velletri:  8.16  a.  se. 

Firenze  :  8.81  a.  indizio  di  se.  1°. 

24.  Velletri:  scossette  2. 
Perugia:  8.16  p.  se.  lo,  sus.  breve. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.20  p. 
e  9.8  p.  tr.  se.  lo. 

Bolog.  (S.Luea)da  3  e  4  p.tr.mic. 

25.  Velletri  se.  2. 

S.  Gio  :  in  Galilea:  dopo  le  6.3  a. 
tr.  se.  l^  SSE-NNW. 
Bologna  (S.  Luca)  :  5.35  p.  se.  1^. 
25  al  81.  Mineo:  continui  intorbida- 
menti delle  acque  alla  sorgente 
Fiume  ealdo. 

26.  S.  Gio:  in  Galilea:  dopo  6.2  a. 
tr.  se.  lo. 

27.  Velletri:  5.56  p.  se. 
Moncalieri:  8.20  p.  se.  l^. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  3.2  p.  e 
9.3  p.  tr.  se.  l^,  NW-SE. 

28.  Velletri:  scossette  3. 

Benevento:  9.10  a.  scossa,  8o. 

29.  Velletri:  scossette  8. 
Corleone:  10.43  p.  se.  lo,  suss. 

30.  Velletri:  scossette  3. 
Corleone:  1.14  a.  se.  lo,  suss. 
1.31  p.  se.  10,  N-S. 

Monte  Cavo:  2.15  a.   se.  ond. 
SW-NE  10. 
81.  Velletri:  7.22  a.  2.56  p.  scossette 
la  seconda  anche  avvertita. 
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Relazioni  di  fenomeni. 

1.  Femandez  de  Castro  Maniiel  —  Jloan  Pablo  li»- 
sala  —  Daniel  de  Cortazar  —  Jloaqiiliii  Gonzalo  j 
Tarin.  —  Terremotos  de  Andaluda.  —  Informe  de  la  commission 
para  Io  estadio  dando  quenta  del  estado  de  los  trabajos  en  el  7 
Marzo  de  1885. 

2.  Dcnza  P.  F.  —  iZ  terremoto  del  26  Febbraio  1885.  —  V.  Bull. 
Mensnale  della  Soc.  Met.  It.  Marzo  1885,  pag.  41. 

L*A.  tesse  una  piccola  analisi  di  questo  vasto  terremoto  prima 
di  riferire  testualmente  come  fa  la  lunga  serie  delle  notizie  a 
Lui  pervenute.  Riferiamo  il  tutto  al  suo  luogo  nell'ordine  cro- 
nologico. 

3.  Alpinisti  triestini  a  Ghrahovo.  —  V.  L^ Indipendente  di  Trieste 
22  Dicembre  1885. 

È  una  prima  relazione  dalla  visita  fatta  dagli  alpinisti  fra  i 
quali  il  Grablovitz  alla  frana  avvenuta  ivi  nel  Decembre,  nella 
quale  relazione  si  accenna  alla  probabilità  che  detta  frana  sia 
collegata  a  fenomeni  d'indole  geologica  non  soltanto  conseguenza 
di  accestiva  raccolta  di  acque. 

4.  Il  terremoto  del  Cachemire.  —  V.  Bull,  della  Soc.  Met.  Ital. 
Luglio  1885  pag.  108. 

5.  Eruzioni  Vulcaniche  a  Giava.  —  V.  Bull.  Mens.  Soc,  Met.  It, 
Luglio  1885,  pag.  108. 

6.  lienza  P.  F.  —  Il  terremoto  della  Spagna  -  Antichi  terre- 
moti della  penisola  Iberica,  —  V.  Bull,  della  Soc.  Met.  Ital.  Gen- 
naio 1885,  pag.  10. 

7.  —  Terremoto  del  5  Gennaio  1885.  —  V.  Bull.  Mens.  della 
Soc.  Met.  It.  Febbraio  1885  p.  21. 

8.  Dronet  Francis.  Attaché  au  cabinet  du  Fréfet  d'Alger.  — 
Tremblement  de  Terre  en  Algerie.  —  Lett.  8  Decembre  1885.  — 
V.  Nature  19  Decembre  1885,  pag.  46. 

9.  Bianehard  Marcel.  —  Le  tremblement  de  terre  de  Ni- 
caragua du  11  Octobre  1885.  —  V.  Nature  de  Paris  26  Decem- 
bre 1885,  pag.  51. 
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10.  «uldoleno  D.  —  Terremoto  del  10  Febbraio  1885  in  Dora 
Superiore,  —  B.  Bull,  della  Soc.  Met.  It.  Marzo  1885,  pag.  40. 

11.  Blai;^!  P.  —  TerreTìioto  del  10  Febbraio  in  Volpeglino.  — 
V.  Boll,  della  Soc.  Met.  It.  pag.  40,  Marzo  1885. 

12.  Mon^liil  O;  —  Terremoto  del  10  Febbraio  1885  in  Riva 
Valsesia.  —  Boll,  della  8oc.  Met.  Marzo  1885,  pag.  40. 

13.  Blanciil  Prof.  A.  >-  Terremoto  del  10  Febbraio  1885  in 
Chiavari.  —  V.  Bull,  della  Soc.  Met.  It.  L  e 

14.  Franz!  Ing.  \.  —  Terremoto  del  24  Gennaio  1885.  — 
Bull.  Soc.  Met.  It.  Febbraio  1885,  p.  22. 

15.  Ollirero  Teol.  —  Terremoto  del  22  Gennaio  1885.  —  Bull. 
Mens.  della  Soc.  Met.  It.  p.  22, 

16.  Terremoto  del  10  Febbraio  1885  in  8.  Margherita  Ligure, 
Oenova  —  V.  Bull,  della  Soc.  Met.  It.  1.  e. 

istrumenti 

17.  Ceeclftl  Prof.  P.  Filippo.  —  Conferenza  sugli  istrumenti 
registratori  in  Meteorologia.  —  Bull.  Mensuale  della  Soc.  Met.  It. 
Gennaio  1885  p.  14. 

È  il  sunto  di  una  importante  conferenza  tenuta  a  Torino 
nell'esposizione  ai  26  Ottobre  1884  nella  quale  si  ragiona  a 
lungo  anche  degli  istrumenti  sismografie!  e  vennero  presentati 
due  nuovi  apparecchi  inventati  dal  Cocchi,  cioè  un  sismografo 
analizzatore  ed  un  microsismografo  non  che  alcuni  sismoscopi. 
Tutti  questi  istrumenti  sono  finora  inediti  e  ne  è  vivamente  de- 
siderata la  pubblicazione. 

Mineralogia  vulcanica 

18.  Freda  Giovanni.  —  Sulla  presenza  delV  Haussmannite 
fra  i  prodotti  della  lava  del  Vesuvio  del  1631  e  sulla  Scolezite  epi- 
genica  della  Thomsonite.  —  V.  Biv.  scientif.  ind.  di  Firenze  16-30 
Novembre  1885  pag.  418. 

È  una  notizia  del  lavoro  pubblicato  originalmente  negli  Atti 
della  Accademia  delle  Scienze  Fisiche  e  Matematiche  di  Napoli, 
dal  quale  risulta  la  scoperta  e  determinazione  fatta  dal  Freda 
dei  due  suddetti  minerali  nuovi  pel  Vesuvio. 
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▲L  aio.  PBOF.  MlOHSLE  STEFANO  CAV.  DB  BOBSI 


Segni,  16  Gemiaìo  1886. 

Neil' attuare  l'idea  di  stabilire  sa  questi  monti  Lepinì 
un  Osservatorio  meteorologico,  volli  anche  fornirlo  di  qual- 
che istrumento  per  l'osservazione  dei  moti  microsismioi.  E 
poiché  Ella,  se  ben  si  rammenta,  m'incoraggiò  in  tal  divi- 
samento,  £Bbcendomi  riflettere  che  questa  sarebbe  stata  la 
prima  e  forse  l'unica  stazione  su  questi  monti  per  lo  stu- 
dio dei  fenomeni  geodinamici,  mi  providi  del  tromometro 
normale^  ohe  Ella  gentilmente  mi  procurò. 

Dovendo  neUa  scelta  del  locale  per  l'Osservatorio  adat- 
tarmi alla  distribuzione  dell'edifìcio  di  questo  seminario,  non 
potei  collocarlo  al  piano  terreno  e  isolato,  ma  dovetti  porlo 
dentro  lo  stesso  osservatorio,  che  sta  nella  parte  più  alta 
dell'edificio,  un  12  metri  sopra  il  suolo  sottoposto.  Scelsi 
tuttavia  un  muro  intemo  di  circa  un  metro  di  spessezza 
collegato  nei  piani  inferiori  agli  altri  muri  per  mezzo  di 
volte  reali. 

Per  le  relazioni  che  le  ho  date  altre  volte.  Ella  sa  come 
tale  istrumento  mi  restò  sempre  affatto  immobile,  eccetto  il 
caso  di  certi  uragani  di  vento,  che  qui  sono  d'incredibile 
violenza,  sicché  le  ordinarie  custodie  non  bastano  a  ripa- 
rame  gli  istrumenti.  Ne  per  mancanza  di  spazio  potei  ese- 
guìire  il  suo  consiglio  di  dare  una  maggior  lunghezza  al  filo, 
che  sostiene  il  corpo  pendolare. 

In  tali  circostanze,  peggiorate  dalla  qualità  della  forma- 
zione di  questi  monti,  che  sono  composti  di  strati  calcarei 
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altemati  da  strati  cretacei,  e  pei  quali  più  difficilmente  si 
propagano  le  scosse  sismiche,  pensai  se  fosse  possibile  tro- 
vare altro  metodo.  Io  cercava  nn  tromometro  di  &oile  costra- 
zione,  di  poca  spesa,  di  molta  sensibilità,  e  che  fosse  atto  a 
dare  buone  indicazioni.  Senza  dilungarmi  nei  varii  tentativi 
£aitti,  le  esporrò  brevemente  in  primo  luogo  le  norme  ohe  mi 
guidarono,  in  secondo  luogo  la  descrizione  dell'istromento,  dal 
quale  finora,  cioè  per  sei  mesi,  ho  ottenuto  risultati  soddi- 
s&oenti,  poiché  generalmente  credo  ohe  concordino  con  que- 
gli di  altri  buoni  osservatorìi. 

L  Credo  in  primo  luogo  ohe  debbano  distinguersi  i  tre- 
miti che  ai  comunicano  agli  istrumenti  dal  suolo  o  dai  miiri, 
i  quali  tremiti  sono  originati  da  cause  esogene,  e  i  oolpi  o 
urti,  ohe  generalmente  parlando  provengono  da  oause  endo- 
gene. Quei  primi  si  propagano  e  si  comunicano  sotto  forma 
di  v{brazi(mi^  che  possono  rassomigliarsi,  secondo  òhe  avverte 
il  chfio  P.  Bertelli,  alle  onde  sonore  ohe  fìuino  vibrare  i 
solidi.  Questi  secondi  per  contrario,  pare  a  me,  ohe  rasso- 
miglino alla  propagazione  e  comunicazione  di  un  colpo,  ohe 
si  dà  alla  prima  di  una  serie  di  palle  elastiche,  che  &  bal- 
zare l'ultima. 

Da  ciò  segue,  che  sarà  ottimo  quell'apparato,  òhe  smor- 
zando subito  queUe  prime  piccole  vibrazioni,  noti  solamente 
gli  urti  0  colpi.  Tale,  a  mio  parere,  è  certamente  il  sismo- 
dinamografo  del  chmo  Prof.  D.  Ignazio  Galli. 

Ma  ristrumento  del  Gkdli  non  si  sarebbe  potuto  &bbri- 
oare  qui,  nò  si  sarebbe  potuto  avere  a  piccolo  prezzo,  nò  il 
posto  medesimo,  che  come  ho  detto  è  cosi  poco  sensibile  alle 
scosse  sismiche,  sarebbe  adatto  a  studii  fatti  con  istrumento 
cosi  perfetto;  non  ci  sarebbe  il  pregio  dell'opera.  Pur  tut- 
tavia desiderava,  che  il  tromometro  da  feursi  partecipasse 
quanto  fosse  possibile  di  tale  vantaggio,  cioè  di  separare  le 
vibrazioni  dalle  scosse,  il  che  non  fanno  i  tromometri  or- 
dinarii. 

Ora  nelle  varie  pruove  tentate,  io  aveva  osservato: 

l.<»  Che  la  discontinuità  nelle  parti  dell'istrumento  (come 
p.  e.  quando  una  punta  sostiene  appoggiandosi  ad  un  ftiloro 
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un  pezzo  che  può  oscillare),  nuoce  molto  alla  sensibilità  del- 
l'istrumento. 

2.^  Ohe  nelle  aste  di  figura  presso  a  poco  cilindrica  vi 
e  grande  fÌEU)ilità  di  vibrare,  ma  molta  difficoltà  di  oscillare, 
se  pure  non  sieno  aiutate  a  questo  con  un  peso,  come  è  nel- 
l'apparato del  P.  Gecchi.  Tuttavia  la  parte  dell'asta  che  ri- 
mane libera,  quanto  è  più  lunga  tanto  vibra  più  fÌBU3Ìlmente, 
e  più  facilmente  le  vibrazioni  comunicandosi  al  peso  si  tra- 
sformano in  oscillazioni. 

8.^  Che  nelle  lunghe  lamine  sottili,  come  sono  p.  e.  le 
molle  di  orologi  a  sveglia,  vi  è  grande  facilità  di  oscillare  ; 
ma  in  esse  ogni  più  leggera  vibrazione  determina  le  osciL- 
lazioni,  e  se  loro  si  aggiunga  qualche  peso,  anche  relativa- 
mente non  grande,  come  un  indice  un  po'  lungo,  divengono 
quasi  inerti  ad  oscillare.    . 

Tali  considerazioni  e  le  prove  fatte  mi  necessitavano 
dunque  ad  escludere  i  pendoli,  gli  apparati  discontinui,  le 
aste  tendenti  alla  figura  cilindrica  e  gravate  di  un  sol  peso, 
e  le  lunghe  lamine  sottili 

Pensai  pertanto  ohe  se  un'asta  di  acciaio,  immobilmente 
avvitata  ad  una  spranga  di  ferro  fissa  nel  muro,  fosse  for- 
nita di  due  pesi,  uno  posto  all'estremità  libera  dell'asta,  l'al- 
tro in  un  punto  intermedio  scelto  convenientemente,  sarebbe 
divisa  in  due  parti.  E  se  le  due  parti  fossero  tali  da  non  po- 
tere concepire  vibrazioni  sincrone,  i  moti  vìbratorii  comu- 
nicati all'asta  si  estinguerebbero  subito,  senza  sommarsi  e 
senza  trasformarsi  in  oscillazioni;  mentre  l'asta  avrebbe  la 
facilità  di  oscillare. 

Di  più  mi  parve  che  tale  facilità  di  oscillare  si  sarebbe 
aumentata  se  si  desse  all'asta  la  figura  di  lamina,  ma  non 
troppo  sottQe  in  paragone  della  sua  lunghezza,  e  con  ciò  si 
otterrebbe  U  vantaggio  ohe  eseguendosi  le  oscillazioni  sem- 
pre nello  stesso  piano,  potrebbe  restare  immobile  il  canoo- 
chialetto  destinato  ad  osservarle. 

Finalmente  è  manifesto  che  se  il  peso  intermedio  non  è 
distribuito  ugualmente  intorno  alla  sezione  trasversale  del- 
l'asta, ma  posto  al  di  qua  e  al  di  là  della  medesima  nel  piano. 


&à 
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in  coi  l'asta  può  oscillare,  ciò  renderà  più  fiboili  le  oscillazio- 
ni,  atilìzza}ido  tutto  il  peso  a  tale  scopo.  Cosi  nella  figura  1% 


Pio.  1.» 


a&  è  la  sezione  trasversale  dell'asta,  e  e  e'  sono  due  oasset- 
tine  da  empirsi  di  palle  di  piombo  per  aumentare  o  dimi- 
nuire il  peso  a  piacere,  finche  sperimentalmente  si  conosca 
la  quantità  più  utile  per  tale  asta  di  tale  grossezza  e  di  tale 
elasticità  determinata  ;  e  ciò  non  può  meglio  e  più  facilmente 
stabilirsi  ohe  colla  esperienza  in  ciascun  caso  particolare. 

Le  oscillazioni  debbono  essere  determinate  dalla  comu- 
nicazione di  un  urto  in  qualunque  direzione,  ora  se  il  cen- 
tro di  gravità  del  peso  posto  in  e  e  e'  cadesse  dentro  l'asta  ai, 
i  moti  sussultorii,  meglio  gli^rti  verticali,  non  produrreb- 
bero oscillazioni;  perciò  bisogna  che  il  peso  sia  eccentrico 
ed  a  tal  fine  una  delle  due  cassettine  è  più  grande  e  vi  si 
pone  una  maggiore  quantità  di  piombo.  In  tal  modo  i  soli 
urti  nella  direzione  ab  saranno  quelli  dei  quali  l'e£fetto  sul- 
l'asta sarà  minimo. 

n.  Ora  non  of&e  più  alcuna  difficoltà  la  descrizione  del 
tromometro,  e  della  sua  costruzione. 

Ho  presa  un'asta  di  buon  acciaio,  lunga  60  centimetri,  e 
lasciandola  cilindrica  ai  due  capi,  l'ho  &tta  spianare  a  mar- 
tello per  45  cent,  di  lunghezza.  Ne  è  venuta  fiiorì.  una  la- 
mina di  un  centim.  di  larghezza  e  uno  in  due  miUimetri  di 
spessore  ;  i  due  capi  sono  lavorati  a  maschio  di  vite,  e  al  di 
sopra  di  uno  di  questi  è  saldato  un  collare  di  ferro  e. 
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Fia.  2.» 


Nel  muro  MM  è  fissata  profondamente  (circa  60  centim.) 
un'asta  spianata  di  ferro  FF,  sulla  estremità  esteriore  della 
quale  è  avvitato  uno  dei  capi  dell'asta  ed.  All'altro  capo  a 
è  fermato  a  vite  un  filo  di  ferro  ai  lungo  un  25  cent,  circa, 
la  cui  punta  acuminata  i  fa  da  indice  e  si  osserva  col  mi* 
croscopio. 

All'estremità  superiore  dell'asta  a  Ve  un  recipiente  fatto 
a  barchetta,  per  regolarne  il  carico  jp'';  il  peso  intermedio 
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p  &  p^  posto  nelle  due  cassetidne,  delle  quali  o  detto  sopra, 
si  registra  quanto  alla  posizione  e  si  ferma  sdl'asta  per  mezzo 
di  una  vite  di  pressione  V. 

Nella  figura  si  vede  la  costa  dell'asta  la  quale  volge  il 
suo  lato  spianato  al  muro. 

Una  cassettina  di  legno  ABCD,  aderente  al  muro,  difende 
l'apparato  da  impulsi  esterni  ;  l'indice  i  si  guarda  a  traverso 
di  un  tubetto  di  cristallo,  come  nel  tromometro  normale. 

Ecco  in  che  consiste  questo  tromometro.  Soggiungo  ora 
alcune  brevi  osservazioni  a  maggiore  schiarimento. 

Quanto  all'indice  ai  basta  che  il  peso  del  filo  di  ferro 
adoperato  sia  trascurabile,  e  come  un'appendice  rigida,  affin- 
chè ne  vibri  da  se,  né  comunichi  le  vibrazioni  sue  all'astsu 

Quanto  alla  lunghezza  delle  due  parti  ab  e  &c,  essendo 
a,  &  e  e  tre  nodi  nelle  vibrazioni  che  si  comunicassero  al- 
l'asta, bisogna  deter  mio  arie,  come  sopra  ho  detto,  sperimen- 
talmente :  in  genere  può  dirsi  che  la  lunghezza  ab  sarà  molto 
maggiore  dell'altra  bc:  cosi  nel  mio  mi  trovo  soddisfatto 
avendo  preso  a&  uguale  a  35  centim.,  e  bc  uguale  a  10  centim. 

Parimenti  in  quanto  ai  pesi  p  -4- p*  e  p"  può  dirsi  solo 
ohe  p-hp^  sarà  maggiore  di  p",  così  nel  mio  trovo  buona 
sensibilità  con  p  -h  p^  uguale  a  poco  più  di  un  chilogram- 
mo, e  con  p"  uguale  a  poco  meno  di  400  grammi  :  sarebbero 
i  due  pesi  in  ragione  inversa  della  distanza  dal  fulcro  FF. 

Finalmente  osservo  che  quantunque  uno  solo  di  tali  stru- 
menti generalmente  basti,  tuttavia  sarà  meglio  averne  due,  i 
quali  possano  eseguire  le  loro  oscillazioni  in  due  piani  tra 
se  perpendicolari,  e  sieno  quindi  fissati  a  due  muri  perpen- 
dicolari tra  loro,  poiché  molto  più  facilmente  un  colpo  o 
scossa  si  trasformerà  in  oscillazione  dell'asta,  se  anche  il 
ferro  FF  si  consideri  come  parte  dell'istrumento,  la  quale 
può  solo  oscillare,  benché  di  una  quantità  infinitesima,  nel 
piano  della  figura,  e  cosi  aiutare  l'impulso  che  solamente 
può  prendere  l'asta  di  oscillazione  nello  stesso  piano. 

ni.  La  commodità  che  mi  sembra  offiire  questo  tromo- 
metrO;  é  che  oltre  ad  occupare  poco  spazio,  ed  essere  di  po- 
chissimo costo,  può  essere  fabbricato  £sbcilmente  da  un  qua- 
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lanqae  ferraio  di  qualsiasi  paesello,  senza  bisogno  di  ricor- 
rere ad  eccellenti  meccanici;  e  cosi  qualunque  osservatorio 
anche  privato  e  posto  lontano  da  grandi  città  può  facilmente 
fornirsene. 

La  squisita  sensibilità  cU  tale  strumento  agli  urti,  mi  sem- 
bra resa  evidente  dal  fatto,  che  qui  tale  strumento  si  muove, 
dove  il  tromometro  normale  è  immobile,  e  le  sue  indicazioni 
concordano  con  quelle  degli  altri  osservatorii,  come  Ella  ha 
potuto  giudicare  dai  risultati,  che  Le  ho  trasmessi  alla  fine 
di  ogni  mese. 

Che  poi  non  siano  le  sue  oscillazioni  influenzate  da  cause 
estrinseche  e  principalmente  dai  venti  furiosi  lo  mostra  il 
&tto,  ohe  di  frequente  si  ripete,  cioè  che  in  giorni  di  vento 
forioso  anche  durante  molte  ore  si  conservi  l'istrumento 
quasi  immobile,  e  invece  dia  segni  di  straordinaria  commo- 
zione non  di  rado  in  giornate  assai  calme.  Ed  oltreché  la 
costruzione  istessa,  siccome  prima  ho  mostrato,  esclude  il 
sommarsi  o  il  durare  delle  vibrazioni,  che  vengono  a  comu- 
nicarsi all'asta,  la  pratica  viene  a  confermare  la  teoria  :  poi- 
ché non  di  rado  nel  momento  dell'osservazione  può  rilevarsi, 
che  mentre  l'indice  era  fermo  al  passare  una  camerata  di 
giovani  per  le  scale  vicine  si  vede  un  tremoUo  vibratorio 
che  cessa  quasi  istantaneamente  appena  cominciato,  e  rimane 
poi  l'istrumento  in  quiete  come  stava  dianzi.  Perciò  mi  pare 
che  non  si  possano  attribuire  le  oscillazioni  osservate  a  co- 
municazione di  altri  simili  moti  che  possano  avvenire  nelle 
altre  parti  più  lontane  del  medesimo  fabbricato.  Altre  cause 
estrinseche  qui  non  vi  sono:  stiamo  lontani  un  tre  chilome- 
tri dalla  ferrovia  che  passa  nel  piano  sottoposto;  né  carri 
0  carrozze  si  accostano  agli  strati  di  questa  cima,  ma  ten- 
gono la  via  sulla  costa  del  monte  vicino,  gli  strati  del  quale 
hanno  un'altra  direzione  e  sono  afflitto  separati  dal  nostro 
terreno,  e  le  vetture  si  debbono  fermare  a  più  di  mezzo  chi- 
lometro distanti  di  qui.  H  suono  delle  campane,  che  faceva 
vibrare  con  gran  forza  un'asta  cilindrica  di  un  apparato  si- 
mile a  quello  del  ohmo  P.  Cecchi,  non  produce  alcun  mo- 
vimento ;  neppure  ho  osservato  che  influisse  sensibilmente 
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lo  sparo  ripetuto  dei  mortarì  nelle  occcasioni  di  alooxie  so- 
lennità. 

Da  tutto  ciò  mi  pare  poter  conchiudere  ohe  questo  tro- 
mometro  corrisponde  abbastanza  ai  desiderii  che  aveva  for- 
mati, e  che,  come  gentilmente  ne  ha  giudicato  il  Chitio 
P.  Bertelli,  se  ne  possono  9perare  buoni  risultati 

Credo  di  avere  con  questa  relazione  soddis&tto  piena- 
mente al  desiderio  che  Ella  avevami  mostrato,  e  perciò  chie- 
dendole scusa  se  questa  mia  lettera  è  stata  troppo  prolissa, 
sono  con  tutta  la  stima  P.  Giov.  Eomi  S.  J. 

Appendice.  Insistendo  sempre  sull'  idea  di  osservare  diret- 
tamente quanto  si  può  le  trasmissioni  degli  urti,  a  preferenza 
delle  ondulazioni  nelle  quali  si  trasformino,  ho  imaginato  di 
adattare  un  dischetto  metallico  sopra  una  punta,  la  quale  an- 
che per  un  semplicissimo  urto  debba  scagliare  via  il  dischetto. 


I 
i 
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Fio.  3.a 

A  questo  fine  ho  scelto  un  muro  sperimentato  debolis- 
simo e  soggetto  a  risentire  ogni  moto  anche  aooidentalis- 
simo.  Fissata  al  muro  per  la  profondità  di  30  centimetri  e 
murata  una  tavola  AB  di  pietra  di  3  in  4  centimetri  di 
spessore,  vi  ho  avvitata  sopra  un  asta  di  acciaio  oòc  spia- 
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nata  come  quella  dell'asta  sismoscopioa,  e  ripiegata  ad  angoli 
recisi  ;  l'asta  ha  due  parti  lunghe  disugualmente  affinchè  la 
vibrazione  concepita  per  un  colpo  sia  istantanea,  e  tra  que- 
ste due  parti,  porta  un  peso  P,  che  credo  gioverà  ad  accre- 
scere la  resistenza  dell'asta  ad  altri  movimenti,  e  ad  accre- 
scere l'effetto  di  un  colpo  trasmesso  al  sostegno.  L'estremità 
e  libera  porta  un'asticella  di  abete  leggerissima  che  termina 
con  una  punta  di  ago,  nella  quale  posa  un  dischetto  o  cap- 
pelletto leggerissimo  di  foglia  metallica.  Tutto  l'apparato  è 
difeso  da  una  cassa  C  di  legno,  e  la  punta  col  dischetto 
sono  coperti  da  una  campana  Y  di  vetro. 

Prima  di  porre  il  dischetto  ho  osservato  per  un  mese  la 
punta  d'ago  col  microscopio  in  diversissime  circostanze,  anche 
di  vento  furioso,  di  piccole  vibrazioni  comunicate  al  muro,  di 
suono  di  campane  vicine,  anche  di  una  campanella  abbastanza 
grossa,  che  serve  per  dare  i  segni  al  seminario  ed  à  fermata 
nel  muro  vicino  e  nel  piano  immediatamente  inferiore,  etc. 

Ora  non  ho  mai  osservato  il  più  piccolo  movimento  nel- 
l'ago, eccetto  una  volta  che  a  un  quindici  metri  di  distanza 
si  sparavano  alcuni  mortari  in  occasione  di  una  festa,  e  ad 
ogni  colpo  corrispondeva  una  velocissima  e  brevissima  (pò- 
trei  dire  quasi  istantanea)  vibrazione.  E  noti  bene  ciò  ohe 
ho  detto  da  principio,  che  ho  sperimentato  con  aste  fissate 
a  questo  muro,  ohe  è  soggettissimo  a  risentire  ogni  comu- 
nicazione di  moto  pel  vento,  pel  suono  delle  campane,  per 
camminare  di  persone  nei  corridoi  vicini,  etc. 

Bassicuratomi  adunque  ohe  tal  sistema,  il  quale  nel  prin- 
cipio coincide  col  sismodinamografo  del  Galli,  era  al  sicuro 
dall'influsso  di  altre  cause:  vi  ho  collocato  sopra  il  dischetto, 
il  quale  ho  provato  che  non  viene  gettato  via  se  si  preme 
il  sostegno  o  si  spinge  il  muro,  ma  subito  si  &  cadere  dando 
un  leggero  colpo  alla  tavola  di  pietra. 

Sono  ora  circa  dieci  giorni  che  l'ho  montato,  ne  ancora 
è  caduto  mai. 

Questo  apparato  mi  pare  che  si  possa  &cilmente  adottare 
in  qualunque  osservatorio  anche  di  montagna  per  essere  di 
somma  semplicità  ed  economia.  Giov.  Ecidi  S.  J. 
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OSS.  HICROSISH. 

1885   Oingno 
Otcado  I. 


Spiaea  di  Mestre 

Verona 

PiMenxa 

Moncalieri 

Àleesuidria 

Parma. , 

Bologna- 8.  Lnea 

ChiaTari 

8.  Oio.  in  Galilea 

Pesaro* 

Firense  t.  n 

Firenxe  t.  a 

Lirorao 

Fermo 

Pernffia 

H.  Fortino 

Spoleto 

Marni ! 

Viterbo | 

Àqaila 

Boma 

Roeoa  di  Papa... 

Velletrl 

Ceceano 

jB0f|f*a*««s*  ••.•••■■• 
Ponneli 

Appoco  •   •«••••••■•••• 

Corleone 

Acireale.  •  .•>•...... 

Catania 


0.67'1.05 
0.26  0.53 
0.87  0.09 
0.5711.23 
0.68  0.98; 

0.8o,i.:h| 

0.77  0.241 
0.84  1.3.51 
0.00'0.96; 
0.80.0.87! 


1.23  0. 
0. 80  0. 
0. 09  0. 
0.61  !i. 
O.WO. 
0.72  0. 
0.41  0. 
1.S8  0. 
0.00,0 
0.80  0. 


20U 
801. 
09  0. 
08  0. 
8011. 
72  0. 
310. 
67  0. 
IKIO. 
57  0. 


I  - 1  - 1  -:  I 


00  0. 
06  0. 
190. 
46  0. 
33  1. 
54  0. 
24  0. 
40!  0. 
14,0. 
10  0. 


8 


0.37: 1.301 
0.810.55 
0.(i0  1.20 


0.00 
0.59 


0.96 
1.78 


0.54  0.63  0. 
0.26  0.30  0. 
—  .0. 00  0. 
1.15  1.12  0. 
1.88  1.48,0. 


0) 


0010. 00  0. 
26  0  5310. 
9710.48  0. 
610.61:2. 
10  1.011. 
4810.46  0. 
16  0.20  0. 
47  0. 12  0. 
00  0.29  i. 
10:0. 17.0 


10 


00,0.20  0.80 
26  0.2610.53 
97  0.W0.97 
84  1.28  0.61 
18  1.65:1.57 
56  0.68,1.30 
16,0.24  l.02[ 
55'0.20  l.Oli 
06  0.29,0.41 
12  0.18,0.08 


0. 


r-'r-t-T-i 


0-00  3.02 
1.69  1.24 
0.00.0.53 
0.16  1.68 
0.08;2.09, 
1.32,0.84 
0.63  2.87 
0.000  00. 
0.13  2.53. 
3.65  4.87, 
0.00;o.60l 
0. 72  0. 96 

0.25:116' 


Med.  mieroeiem. 
Numero  di  Kosse 
Intena.  maesina. 


0.72  0. 
0.090. 
0.J7  0. 
1.66  1. 
1.87  1. 
2.28  2. 
1.5((1. 
O.oOO. 
1.80  2. 
1.21  2. 
2.26  1, 
0.72  1 
—  ' 

1.68  0. 


02  0. 
16  0. 
19  0. 
59.0. 


00  0. 60  0. 
89  1.l4;i. 
00  0.00,0. 
32 '0. 52  0. 
28,0. 17jO. 
81|1.26  0. 
Oi:0.59o. 
00  0.00  0. 
14  0.00  0. 
28  2.28  1. 

31  0.50  0. 
.45  1.69  0. 

'63'l.29  0 

._! I 


09  ti.  07  0. 
16:0.16  0. 
00 1  —  |0. 
i50  0.00.0. 
44  0.74 :0. 

00  0.00  0. 
14  0.49  1. 
00  0.00  0. 
2.^0.11  0. 
05  0.3()'0. 
67  2.5211. 
64  0.34  0. 
00.0.  (10  0. 
00  0. 13  0. 
21  0.60  0. 
00  0.00  0. 
96  0.72  0. 

"76  0.66  0" 


26  0.0(V0.18| 
(K)  0.12  0.08' 
19  0.28  0.14' 
OOO.OO'O.OOl 
89  0.59,0.50' 


.1 !. 


oo,i.2i;o.oo 

83  1.14  2.43 
00  0.00  io.  00 
Il  0.09  0.07 
00  0.00  0.14 
osi  1.08!  1.47 
31  >0. 53  0.38 
00|o.00,0.00 
00  0.00  0.00 
60,0.76  0.60 
OOO.OiVo.OW 
24.0.72  0.06 

To  o7l9  oiii 

I         I 


0.57  1.31    1.00,0.83  0.55  0 


37*0.39  0.47  0.420.55 


Midia 


ll.d*Ot 


1 


1 


1 


6 


i 


6 


6 


0.41 

0.53 

0.51 

0.|98 

1.11 

0.76 

0.37 

0.69 

0.31 

0.37 


0.31 
0.20 
0.24 
0.34 
O.OJ 

0.55 
1.29 
0.07 
0.59 
0.58 
1.48 
0.89 
0.00 
0.67 
1.80 
0.46 
0.91 

0.71 


0.64 
Tot.  delle 


43 

50 

sa 

36 
119 
60 
60 
44 
40 
59 


88 
88 
16 
18 
40 

^ 
80 
29 
50 
77 
59 
384 
30 
40 
40 
30 
30 

56 


1686 
ì.  31 


Decade  L^  Nei  giorni  2  e  8  tin  centro  di  depressione  atmosferica 
toccava  l'Italia  meridionale  verso  il  mare  Jonio  ed  in  questi  medesimi 
giorni  apparve  nn  massimo  microsismico  notevole  congiunto  nel  3  a  mas- 
simo anche  sismico  nella  regione  sicola  di  Siracusa.  Una  certa  attività 
endogena  si  conserva  ancora  nel  4  e  nel  6  con  moto  microsismico  nel  4 
e  scossa  a  M.  Cassino  nel  6.  Segue  una  calma  che  agli  8,  9, 10  non  senza 
qualche  influenza  harometrioa  per  avvicinatisi  nuovi  centri  di  depressione 
diede  luogo  ad  un  massimo  sismico  abbastanza  notevole  con  scosse  forti 
e  numerose  a  Bocca  S.  Casciano  e  nell'Umbria. 
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OSS.  MICROSISH. 
1885   Givgno 

DMadtt  II. 

Il 

0  61 
0.53 

0  09 
1.90 

1  5^ 
1.11 
0.12 
0.34 
0.49 
«.17 

O.20 
o.Od 
0.02 

0.00 

0.74 

0.48 
0.64 

0.00 
0.00 

0.04 
0.84 
0.43 

0.00 

0.78 
o.6o 
0.15 
0.72 

0.89 

0.48 

1 
1 

12 

2  99 
0.53 
2.33 
0.41 
1.23 
0.68 
0.36 
2,70 
0.04 
0.82 

0.07 
0.43 
O.U 
0.19 
0.74 

l.ll 
1.39 

0.00 

0.16 
0.28 
1.92 
1.42 

0.00 
0.00 

0.91 

0.00 

0.96 
1.42 

0.88 

4 
3 

13 

1.33 
0.53 
0.97 
0.41 
1.66 
0.66 
O.20 
1.48 
o.o4 
0.59 

0747 
0.14 
0.09 
0.86 
1.63 

0^4 
0.94 

0.00 
1.00 

0.40 
4.33 
0.33 

0.00 

1.12 
1.37 
0.95 
0.72 

1.17 
C.82 

U 

0.00 
0.53 
0.4S 
0.46 
1.39 
0.42 
0.28 
1.35 

0.00 

0.34 

0.13 
».08 
0.24 

0.00 

0.89 

0.00 

U.09 

0.00 

0.52 
O.20 
2.94 

0.00 

0.82 

1.21 
0.65 
0.72 

0.24 

0.51 
1 

1 

15 

16 

0.20 
0.53 
0.19 
0.46 

O.02 
0.20 
0.24 
0.00 
0.40 

0.00 

0.12 
0.14 
0.00 
0.59 

0.00 

0.74 
0.00 
0.50 
0.00 
0.56 
0.56 
0.00 
0.34 
1.82 
0.  o5 
1.69 

0.S9 

0.44 
11 
6 

17     18 

0. 00  0. 30 
0.53  0.53 
1.36|1.55 

19 

0.00 

0.26 
0.29 
0.46 
1.6.) 
0.92 
0.20 
1  50 
O.Ot) 
0.38 

OJl 
0.61 

0.00 
0.59 

0^48 
1.84 

O.tyO 

0.20 
0.15 
0.84 
0.56 
0.0' 
0.30 
0.60 
0.60 
0.72 

0.55 
1 

1 

20 

0.82 

0.48 
0.1*5 
1.16 
1.26 
0.62 
1.05 
0.67 
0.70 

0^96 
1.24 
8.91 
0.36 
0.89 

1.59 
0.94 
0.17 
1.18 
1.42 
4.07 
1.48 
0.00 
1.54 
0.60 
1.25 
0.96 

1.C6 

1.82 

l 
1 

Tot. 

Media 

0.62 
0.47 
0.58 
0  58 
1.55 
0.86 
0.27 
0.99 
0.2.) 
0.47 

ori6 

o.so 

1.27 
0.09 
0.82 

0.40 
1.03 
0.06 
0.40 
0.32 
1.71 
0.65 

0.00 

0.52 
1.15 
0.38 
0.98 

0.86 

0.64 
delle  B 

NJ*Ot. 

40 
45 
35 

30 

118 

60 

.•ko 

44 

40 
58 

75 
75 
16 
20 
40 

49 
30 
29 
40 
78 
60 
333 

:^6 

40 
40 
SO 
30 

51 

160) 
0.   31 

li 

• 
• 

Spiiioa  di  Mostre 
Yoae»ia ........... 

Yeronft 

0.00 

0.26 
O.09 
0.46 
1.40 
0.64 
0.20 
0.54 
0.U4 
0,30 

0.00 

O.04 
o.o7 

0.00 

o.7i 

0.00 

0.54 
0.  oo 
0.18 
o.oo 
0.84 
0.30 

0.00 

0.17 
2.13 
0.15 
0.72 

0.14 

0.35 

1 
l 

Ciaeonxft 

0.46,0.46 

Moncaliori... 

Aleflsiindria 

Parna 

1.69 
1.38 
0.31 
0.76 
0.74 
0.69 

0.47 
0  12 
0.62 
O.OO 
0.59 

o."óo 

1.14 
0.17 
0.14 
0.10 
0.42 
0.69 
0.  oo 
0.04 
1.2i 
0.00 
1.45 

0.92 

0.57 
9 
8 

1.59 
0.90 

0.20 

0.00 

0.04 
0.45 

0.1? 
0.26 
1.20 
O.liO 
0.89 

ofóo 

2.08 
0.17 
0.14 
0.63 
0.42 
0.39 
0.00 
0.13 
1.06 
0.00 
1.21 

0.62 

0.55 
2 
2 

Bologna- B.Lqca 
Chiavari 

8.  Gio:  in  Galilea 
Pesaro  ..........x.. 

Firenxe  t.  n 

Firenxa  t.  a 

Livorno, ...a. ....... 

Fermo 

Peragia 

M.  Fortino 

Sooleto 

3*^  . '^ 

fiarni  ..•.■.«.....••. 

Viterbo 

Àquila 

Roma 

BocoadiPapa... 
Yelletri 

Cecoono 

Posinoli 

Lecce 

Corleone 

Acireale 

Catania 

Hed.  nierosisro. 
Nnaero  di  scosse 
Intens.  massima. 

Decade  IL^  Segue  lo  stesso  andamento,  cioè  all'arrivo  d'una  depres- 
sione nel  12  vediamo  elevarsi  la  media  microsismica  e  vediamo  apparire 
TU  massimo  sismico  in  Italia  a  BarL  II  quale  una  volta  suscitato  quan- 
tunque resti  quasi  sopito  nei  giorni  successivi  ricomparisce  con  forza 
nei  giorni  16-18  fomentato  remotamente  da  depressioni  alquanto  lontane, 
le  quali  però  manifestatesi  presso  di  noi  nel  19  e  20  suscitarono  forte 
aumento  di  moti  microsismici  ed  un  forte  massimo  sismico  nella  vicina 
Svizzera. 
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BIYISTB   MENSILI 


OSS-  HICROSISM. 
1885  Qinffno 

Decade  111. 


Spine-*  di  Maitre 
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veroDft  •••«••  •»••••. 
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91 
46 
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91 
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91 
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9 


0.  86 
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0. 
0. 

1. 

0. 

1. 
1. 

0. 
0. 
0. 
0. 

0. 
0. 


00 
58 
65 
61 
19 
00 
90 


25 


89  0. 
58  0. 


26 


99 
79 
49 
66 


1. 
1. 
0. 
0. 


88  0. 
07  0. 
980. 


89  !o. 

74  lo. 
04  0. 
87  0. 


76  0. 


08 


0.  00 
0.  74 


0. 
0. 
0. 
0. 
1. 
9. 
1. 
0. 
1. 
1. 
1. 
0. 


94  0.  48 


0. 

0. 
0. 


84 

00 

00 
89 


OO 
68 
94 
08 
96 
99 
89 
84 
07 
95 


0.  07 

0.  10 

0.  79 

0.  00 

0.  69 


84 

00 
98 
00 
86 
64 
00 
41 
91 


1. 

0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 

1. 

W. 


14  0. 
79  0. 


1.  64 


0.  79 
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I 
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00 
6k 
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50 
68 
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08 
80 
60 
79 


0.  79 ;o. 


0. 
0. 
0. 
0. 
0 

1. 

0. 

1. 

0. 

l. 

0. 
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84 
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60  1. 
99  0. 
78!o. 


00 
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00 
08 
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68 
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91 
54 
94 


27 


41 

96 


28 


06  1. 
77  0. 

91  1. 
89  0. 
0. 

•». 

0. 

0. 


94 

67 
04 
80 


0.  96 
0.  10 
0.  07 
0.  00 
0.  69 


10 
96 

94 

97 

19 

60 

87 

67 

04 

16 


29 


U.  86  0.  96  1.  16 


0.  68 
9 
I 


0.  64 
9 

» 


0.  49 
1 
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0. 
S. 
0. 
0. 
0. 
0. 

1. 

0. 
0. 

1. 

0. 
0. 


0.  00 
0.  16 


1. 

0. 
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1. 

0. 
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0. 
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14 
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0.  09 


0.  67  0.  94 
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0.  69  0.  60 
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0»  0. 
81  0. 

60  1. 
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00  0. 
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0.  66 
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0.  94 
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0.  84 

0.  eo 
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9 

8 
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0.  79 
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1.  90 
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0.  74 
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0.  70 
0.08 
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0.  04 
0.  79 

0.  66 


0.  69 
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0.  46 

0.  66 
0.  86 

0.  60 

1.  79 
0.  88 
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0.  41 
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40 
.•«7 

76 
76 
19 
90 
40 

46 
80 
89 
6o 
76 
66 
888 
99 
40 
40 
80 
80 

61 


1691 
19 


Decade  IIL^  Vieppiù  si  accentua  la  depressione  atmosferica  nel  21 
e  22  colPaccompagoamento  dei  moti  microsismici  e  la  continuazione  del 
massimo  sismico  in  Svizzera  sensibile  colà  ed  in  Italia  anche  nel  2S.  A^ 
24  si  agita  il  Vesuvio,  ai  25  lo  Stromboli  e  l'Etna,  i  quali  continuano 
fino  al  80  a  dare  nelle  loro  regioni  e  scossette  e  fenomeni  eruttivi  accen- 
tuati poco  però  di  moti  microsismici. 

M.  S.  DB  Bossi 


RIVISTE   MRlfSILI 


61 


OSSEBTATOBIO  TESUTUHO  —  Qlngiio  1885  (Prof.  L.  Palmieri). 
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SoHsle  di  eiiffBO  1885. 


1.  Vdlletri:  4  Bcoasette. 

iSineo  :  6.60  a.  soosaa  3°,  S-N  :  al 
loat.  torbid&m.  di  Fiume  caldo. 

2.  Bologna  (s.  Luca)  :  da  6  pom.  a 

7  p.  tracce  micro». 
S.  Qio:  in  GaUlea:  tra  6.1  pom. 
e  9.9  p.  1",  WNW-ESE. 
Mineo  :  intorbidamento  a  Fiume 

S,  Siracoaa,  Soordis,  Uilitallo,  Pa- 
tagonia, Mineo,  Orammichele, 
BamaccB,  stazione  di  ValsaToia: 
1.12  a.  Bc.  6°,  BOSS,  con  rombi. 
8.25  ant.  altra  so.  8.°  Acireale  : 
1.19.20  a.  se.  IO,  ENE.  Mineo: 
Fiume  caldo  torbido. 
Yelletri:  4  sooBsette. 
S.  Qio:  in  Galilea:  tra  S.2  p.  e 
GS  p.  e  tra  6.8  p.  e  9.1  p.  tracce 

di   80. 

Nemi:  Àbbassam.  del  lago. 

t.  Telletri:  6.48  a.  Boossetta. 

Boma:  àbbassam.  puteale. 

3.  Monteccassino  :  11.63  p.  se.  i" 
anasnlt.  ond. 

ì.  Spiaea  di  Mestre  :  1.66  p.  traccia 
di  scossa  1°,  W-E. 
Velletri  :  2.48  p.  scossetta. 

L  Velletri:  7.66  p.  scossetta. 
S.  Oio:  in  Oalìlea:  tra  6  p.  e 
9.4  p.  tr.  di  so.  l",  NW-SE. 

).  Velletri:  S  Mossette. 

Verona:  9.80  p.  so.  1<>,  ond. 
S.  Qio:  in  Qalilea:  tr.  di  se  1", 
tra  6.10  a.  e  9.1  a.  tra  9.1  a.  e 
0.4  p.  tra  0.4  p.  e  3.6  pom,  tt  a 
3.6  p.  e  6.1  p.  tra  6.1  p.  e  9.4  p. 

).  Velletri:  6  aoossette. 

S.  Qio:  in  Galilea:  prima  d  j 
6.1  a:  tra  6.1  ant.  e  12  m.  tra 
19  m.  e  3.11  p.  tr.  di  scosse  1  .** 
Spoleto  :  9.33  p.  so.  6°,  snssolt. 


poi  ond.  NE-SW,  poi  NW-SE, 
durata  84.*  con  lieve    rombo. 
11.17  p.  se  3°,  sosBult. 
Nami:  9.80  p.  se.  2.0 
Trevi:  9.30  p.  se.  8." 
Bocca  s.  Casciano  :  10.42  pom. 
so.  60,  snss.,  dar.  8. 
Verona  :  (notte  9-10)  tr.  1°,  K.S. 

10.  Boma:  11  p.  se.  8°,  subb.  ond. 

da  SE  a  NW  :  dopo  3.-  altra  più 
deb.  ond.  da  NW  a  SE. 
,Narnì:  sera,  so.  l",  ad  interr.: 
dopo  le  9  p.  so.  2.° 
Bologna  (a.  Luca)  :  ore  aniim. 
due  tr.  1." 

Velletri  ;  4  scosselte. 
S.  Qio:  in  Qalilea:  prima  di 
6.2  a.  tr.  1",  WSW-ENE. 
Rocca  B.  Casciano  :  3  a.  e  qual- 
che minuto,  se.  6°,  snsa.  prece- 
duta da  rombo  sotterraneo,  du- 
rata 2.*  o  poco  più. 

11.  Livorno:  9_.  ac  1." 

Boma,  Nomi,  Bocca  d'Olgese: 
abbaasamento  pateale. 
Velletri:  2  scossette. 

12.  Bari  :  11.35  p.  se.  S',  E-W,  do- 

rata circa  1. 

Spinea  di  Mestre  :  da  9.31  pom. 

a  9.47  p.  tr.  micros. 

Verona  :  tra  9  e  IO  a,  aeos.  1°, 

N-S  :  da  10.6  p.  a  ia47  p.  so.  1', 

NW-SE. 

Bologna  (s.  Luca):  ore  ant.  tre 

tr.  micros. 

Velletri  :  9  scossette. 

13.  Velletri  :  9  scoasette. 

14.  Chiavari  :  tra  9  p.  del  18  e  9  a. 

del  14,  so.  1",  NE-SW. 

Velletri  :  12  scossette. 

16.  Acireale:  2.30.61  p.  sa  1°,  WNW. 

VeUatri  :  10  s 
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16.  Boxna:  8.80  a.  soos.  1^  sassnlt. 
0.80  p.  se.  1.0 

Bari  :  8.32  a.  4.1  a.  dne  scosse 
8%  sussult. 

Girò  :  da  2  a.  a  7  a.  sei  scosse 
snss.  ond.,  due  delle  quali  for- 
tissime. 

Acireale  :  7.44.50  a.  9.40.12  ant. 
se.  1<>,  sussnlt. 

Roma:  massimo  di  aum.  pnt. 
Yelletri:  9  scossette. 

17.  Boma:  10.80  p.  se.  1°,  SE-NW. 
Verona  :  10  a.  10.80  a.  scos.  1^, 
ond.:  da  7.57  p.  a.  10.20  pom. 
se.  N-S  :  11  p.  se.  l^f  snss. 
Nami:  11.80  p.  se.  5.^ 
Perugia:  11.80  p.  se.  2%  ond. 
Temi  :  11.80  p.  so.  7.o 
Spoleto:  2.18  p.  rombo  e  scos. 
2^%  brevissima  :  11.34.80  pom. 
se.  4-5<',  SE,  con  replica  da  SW. 
Aquila:  11.40  p.  so.  1^,  ond. 
Bieti:  11.30  p.  se.  6o,  ond. 
Morrò  BrOatino  :  11.80  p.  se.  8.^ 
Bivo  d'Atri  :  11.80  p.  se.  B.*» 
Leonessa:  11.80  p.  so.  6.^ 
Velletri:  11  scossette, 

18.  S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  0.6  pom. 
e  8.87  p.  scossa  1<*,  SWNB. 
Bocca  d'Olgese:  abbass.  put. 
Yelletri:  2.58  p.  se  avvertita: 
altre  9  scossette. 

19.  S.  Giov.  in  Galilea:  tra  6.1  p. 
e  9  p.  traccia  di  scossa  1.^ 
Velletri:  6  scossette. 

20.  S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  6.19  e 
9.8  a.  tr.  di  se.  1/* 
Neufchàtel,  Chaux  de  Fonds, 
mezzanotte  e  8  a.  so.  2.^ 
Cantoni  di  Neufchàtel,  Vaud, 
Fribourg,  Berne,  Gtonève^  5.16 
ant  se.  6®,  suss.  ond.  eon  rombo: 
ebbe  il  centro  presso  Yvonaud: 
area   centrale    Yverdun-Nenf- 


cMtel-Payerne :  si  estese  alme- 
no fino  a  Genève,  Le  Brassusy 
Le  Lode,  Bàie,  Glaris,  Thoune, 
Saxon,  cioè  dalle  Alpi  al  Jura. 
Yelletri:  6  scossette. 

21.  Bologna  (s.  Luca)  :   da  8.  p.  a 

9  p.  tre  tracce  micros. 
Yelletri:  8  scossette. 

22.  Yelletri:  4- scossette. 

S.  Gio  :  in   Galilea  :  tra  6.1  p. 

e  9.1  p.  tr.  di  se.  1*>,  NW-SB. 

Foggia:  2.50  se.  ondulat  l.<> 

Neuchàtel,  7.26  a.  scossa. 

Yverdun,  Payerne,  Estavayer, 

Concise,    Boudry,   Neuchàtel, 

8.80  a.  scossa. 
22-80:   Mineo:   intorbidam.  Fiume 

caldo:  in  specie  nel  26,  ore  p. 

con  emissione  di  fango  putrido. 
28.  Verona  :  notte,  tra  10.11  antim. 

10.20  p.  tre  so.  io,  SW-NE. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  0.6  pom. 

•  3.15  pom.  tr.  l*»,  WNW-ESE 

tra  8.15  pom.  e  6.4  p.  trac.  1^, 

NW-SE. 

Montet-sur-Cudrefin  :  0.85  a.  se. 

S^  Imier:  11  a.  scossa. 

Neuchàtel  :  2.30  p.  scossa. 

Benevento:  tracce  micros. 

Velletri:  5  scossette. 

24.  Vesuvio:   aumento  di  attività 
eruttiva. 

S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  9  ant. 
e  0.15  p.  tr.  di  se.  V,  NW-SE. 
Yverdun:  9.20  a.  scossa. 
Mineo  :  ore  ant  tr.  1»,  NE-S  W. 
Benevento:  tr.  microsis. 
Yelletri:  8  scossette. 

25.  S.  GHio  :  in  Galilea  :  tr.  6.1  pom. 
e  9.5  a.  tr.  1.^ 

Bologna  (s.  Luca)  :  notte  24-25, 
due  tr.  1.0 

Stromboli  :  2.80  p.  scossa  5.** 
Velletri:  5  seossette. 
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26.  Oppido  Momertina:  2.29  antim. 
scossa  8.0 

Velletrì:  9  scossette. 

27.  Boma:  8  a.  scossa  8.<> 
Velletrì:  5  scossette. 
Pozzuoli:  atunento  acque  ter- 
momìneralL 

28.  Roma:  2.80  a.  scossa  2.<^8ass. 
Verona:  notte,  tr.  l*',  NS. 
Velletrì:  4  scossette. 
Stromboli:  12  m.  due  eruzioni 


con  getto  di  pietre  e  cenere. 
Vulcano:  apertisi  nuovi  fu- 
maiuoli :  cratere  tranquillo. 

29.  Spinea  di  Mestre  :  6.51  p.  se  8<>, 
NW-SE,  durata  6.« 
Velletrì:  2  scossette. 
Firenze  :  6.50  p,  tr.  l.* 

30.  S.  Glo:  in   Galilea:  tra  6  a.  e 
9.1  a.  tr.  lo,  N-S. 

Corleone  :  0.49  p.  so.  Is  NW-SE. 
Velletrì:  5  scossette. 
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LUGLIO   1885 


OSS.HICROSISM. 
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48 
30 
28 
50 
80 
75 
333 
34 
40 
4i) 
30 
:iO 

63 


1590 
e.  19 


«S 


Decade  L^  In  questa  decade  un  massimo  sismico  e  microsismico 
insieme  congiunto  colla  depressione  atmosferica  e  localizzato  nelle  Alpi 
come  residuo  della  burrasca  Svizzera  comparve  nel  solo  giorno  1.  Poscia 
un  altro  massimo  unicamente  geodinamico  e  specialmente  microsismico 
senza  accompagnamento  barometrico  comparve  nel  5-7  con  qualche  au- 
mento ancora  di  urti  sismici. 
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RIVISTE  MENSILI 


OSS.  MICROSISM. 

1885IivvUo 
Decado  II. 


Spio*»  il  Uiuiré 
YanMia. 

PlMdBXA 

Honoalieri 

AlMsandria 

x^ftnctt»  •••«••  •••••••• 

Bologna  -  S.  Laea 

Chiavari 

8.  Qio.  in  Galilea 
'  aaaiv  ••  ••  •>•••■••«•• 

Firense  t.n 

Firenxe  t.  a 

Livorno 

Fermo 

Pera  già 

M.  Fortino 

Spoleto. 

Narni 


Il 


12 


18 


0. 
0. 


I 

20  0.41Ì 
32  0.21! 

-  i  - 

46  0.46 
63  1.10 
28  0.36 
20  0.  20i 
04  0.24 


0. 

1. 

0. 

0. 

0. 

0. 00  0. 00 

0.23  0.23 


0.00 
0.05 


14 


15 


0.410 
l.lO'l 
0. 33;0 
0.0410 
0.67|0 

0.0010 

0. 03  0 


0.13  0.04» 
0.06  0.20 
O.CO,  —  ì     —  lo. 
0.00  0.00 
0.44  0-74 


0.  oo!o. 
0. 1610. 


O.OOlo 

i.33;o. 


.00  0. 
.26  0. 

.30  0. 
.83.1. 
.640. 
.24  0 
.76.0. 

,00  0. 

.07  0. 
00 'o. 
00  0. 

00  0. 

5»0. 


16 


17 


00  0.00  0. 

42  0. 16|0. 

460n6'o. 
84  0.36,1. 
36  0.30!o. 
16  0.29  0. 
42'0.420. 
oo|o.oa|1. 

43  0. 17  0. 


18 


18 


00 


0. 

0. 


0.07 

00  0.00 

16  0.60,0. 
oo|  -  I  - 
59  0.74  0. 


!o. 


Viterbo 'o. 

Aqaila o. 

Roma o. 

Rocea  di  Papa...  0 

Velletri '* 

Ceoeano 

Foggia 

Pounoli 


Lecce. 


0. 
o. 

0. 
0. 
0. 
0. 


00  0.00 
53  1.02 
oo  0.  ool 

00  0.  00 

00  0  oo' 
98  1.01; 
30  0.35* 

00  0.00 

64  0.(18 
60  0.60^ 

00  0.00 

72  0.72 


Corleone 

Acireale 

CaUnia. 0.  W'O.OS 


Med.  microdsra. 
Numero  di  scoise 
Iniens.  maesima 


I 


0.32  0.31 


1.45V 
1.98,2. 
0.  00  jo. 
«>.46  0. 
0. 120. 
1.82:1. 
0.79  0. 

0.00  0. 

1.201. 
0.60  0. 

0.00  0. 

0.48  0. 
0.48  0. 


00,0. 
481. 

00  0. 

070. 
00 10. 
68o. 


70 

00 

71 


0. 

0. 
0. 


60.0. 

00 'o. 

,72|0. 

08!o' 

-L 

0.56  0.47  0.33  0.64  0. 


24  0. 
982. 

00  0. 

00  0. 
05  0. 

00  1. 

95  0. 

00  0. 

00  0. 
60  4. 

00  0. 

240. 
172? 


480. 
21il. 
oo'o. 
02.0. 
18  0. 
92  2. 
850. 
oo'o. 
08  0. 
26  5. 
00. 0. 
48:0. 


00  0.000. 
lOO.lO.U 

-  i  -  I . 

77Ì0.66  0. 

Oo  1.59 1. 

36  3.39  0. 
70,0.37,0. 
34'o.  oo!o. 
04  0.62  0. 
30  0.14  0. 
-I  -  I- 
11  0.07  0. 
02  0.  00  0. 
00-  —  0. 
-  I  -  i  - 
59  0.59  0. 

-  I  - 


IO 
26 

66 
59 
82 
29 
67 
62 
15 


26 


0. 
0. 

1. 
1. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 


00  0. 
o4  0. 
00 

0. 

0. 


74 


a) 

»7 

03 
83 
b3 
20 
58 
24 
13 

00 
00 

00 

59 


24 


52 

00 


0. 00  0. 00  0* 

02|1. 

00,0* 


1.99  1. 

0.00  0. 
02,0. 00  0. 
46:0.13  0. 
52  0.56  1. 
90:0.47  0. 


77=1. 


00,0.00  0. 
34.0. 43  0. 
17,0.76  0. 
40 ;0. 10  0. 
72  0.72  0..-,^.. 

-  !  -  i  -    - 

98,0.410.15  0.17 


00  0* 
O8'o. 
321. 
47=0. 
oo'o. 
73  0. 

60;:». 
00  0. 

72:0 


00 

01 

00 
00 
00 

82 

61 
00 
54 
43 
00 
72 


1 


1 


I 
75  0.40  0.40 

3 


0.46 


0.07 
0.23 

0.56 
1.39 
0.36 
0.26 
0.50 
0.25 
0.18 

0  04 
0.06 
0.12 
O.on 
0.69 


0.24 
1.57 
0.00 
0.05 
0.09 
1.31 
0.63 
0.00 
0.58 
1.62 
0.05 
0.62 

0.64 


0.45 


UjtiiB. 


40 
50 

^ 
119 
37 
50 
41 
41 
59 

89 
89 
12 
11 
40 


43 
30 
31 
50 
82 
61 
335 
26 
«» 
40 
SO 
30 

50 


1559 


11 


Tot.  delle  ao.  10 


Decade  IL^  In  questa  l'ondulazione  microsismica  si  fa  debolissima 
ed  anche  i  massimi  sismici  non  presentano  importanza.  La  depressione 
atmosferica  non  interviene  mai  col  suo  favore  tranne  che  alquanto  nel 
17  e  nel  19  nei  quali  giorni  in&tti  si  ebbe  aumento  microsismico  nel  17 
e  sismico  nel  19. 
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OSS.  MICROSISM. 
1885   Lafflio 

Dacailelli. 


Spine»  di  Mastre 

YCvOfto*  •••«•••••••• 

Piaoeox» 

HoDealieri 

Alexandria 

Bologna*  S.  Luca 

Chiavari 

S.Oio:  in  Galilea 

Pesaro 

Firenze  t.n 

Firenae  (.  a 

LÌT0rB0*.....M..... 

Wvl DIO  •  •■•  •••••••••■ 

Peragia 

U.  Fortino 

Spoleto 

Pi  arni  ••••••••••••••• 

Viterbo... 

Aquila 

Roma  .• ......M 

Boeea  di  P»pa.. 
Yelievrl  ••••■••••••• 

Ceccano.  •«...•..•.. 
foggia  ••«.•••■*•••• 

Poasnoli....M.>><.i 

Corleone...... 

Acireale...  «•.•««••• 
Catania  ......«...■• 


Med.  mieroaiam. 
Numero  di  acoaee 
Tntena.  masaima. 


21 


0.  00 


22 


i,u 


28 


1.  08 


24 


26 


26 


'  J 


27 


0.  M  0.  00  O.  10  0.  41 


28 


26 


80 


81 


I        I 

o.  oe  0.  8S  0.  SO  0.  00 


0.  IS  1.  M  0.  96  0.  aS  0.  SI  0.  4%  0.  69  0.  68  0.  16  0.  4t  0.  4S 


0. 
1. 

0. 
0. 

1. 

0. 


I  -  i.  -  I 


I 


7S  0. 
S7  1. 
37  0. 
S9  0. 
01  S 
IS  0. 
SS  0. 


77  1.  08  0. 
OS  0.  84  0. 
86  0.  89  0. 
97  0.  S9  0 
19  1.  17  0. 
S9  0.  0o|o. 
67  0.  48  0. 


0. 
0. 
0. 
0. 

0. 


t-l-l 


61  0< 
8>  1. 
88  0. 
SOO. 
SS  0. 
00  0* 
SS  0. 
-  I  . 


( 


I 


fii'o.  61  0. 
88  1.  S7  1. 


89  0. 
88  o. 

84  1. 
ISO. 

aa'e. 


07  0 
10  0. 
48  0. 
00  0. 
69  i. 


00  0. 
06  0. 

ooi  - 

S9  0. 
18  0. 


00  0. 
80  0. 
0. 


77 


0. 


74  0. 


0 

0. 

O. 

0 

0. 

1. 

0. 

O. 

0. 

0. 

0. 

0. 


I-I-J 


17  0. 

18  0. 
60  0. 
00  0. 
59  S. 


61  o. 
ISO. 
01  0. 
00  0. 
18  0. 


7S  0. 
SI  1. 
88  0. 
80  0. 
50  0. 
00  0, 
S6  0. 


61  0. 
88  1. 
S4  0. 
16  0. 
84  0. 
00  0. 
46  0. 


I-! 


I  -  I 


87  0. 
77  0. 
80  0. 
S4  0. 
4S0. 
00  o. 
47  0. 
-  I  - 


61 'o.  77 
78  1.  81 
4S  o.  S7 
SO  o.  SO 
16  o.  16 
0«t  0.  00 
68  0.  87 
-  I 


64'o.  eo  0.  00  0. 


14*0.  oe  0. 
00  0.  48  - 
19,0.  00  0. 
67  0.  74  0. 


00  0 

08  8. 
00  0. 
00  0. 
00  0. 
12  1, 

09  0. 
00  0. 
86  0. 
60  0. 
00  0. 
78  1. 


0. 

0. 
1 
1 


00  0. 
08  0. 
00  0. 
(•6  0. 
00  0. 
06  1. 
80,0. 
00  0. 
80  1. 
60  0. 
«)0  1. 

«11. 

-I- 

84  0. 


00  0. 
68  S. 
00  0. 
ISO. 
06  0. 
66  1. 
86  0. 
00  0. 
88  0. 
60  0. 
86  0. 
SI  0. 


00  0. 
00  0. 
00  0. 
06  0. 
00  0. 
06  1. 
46  0. 
48  0. 
77  0. 
60  0. 
OO  o. 
48  0. 


10  0. 

t 

-  I    " 
OO  S. 

74  0. 

-  I   . 


00  0. 
OS  0. 

69  0. 
69  0. 

-    I    - 


18  0. 
OS  o. 

-  o. 
00  o. 
69  0. 

-  I   - 


00  o.  17 
oo  o.  IS 
oc    — 

• 

OO  O.  OO 

69  0.  69 

-    I   - 


00  o. 

86  8. 
00  o. 

87  0. 
00  0. 
68  1. 
67  0. 
89  o. 
18  0. 
60  0. 
oo'o. 
78  1. 


oo  o. 
48  1. 

OO  0. 
07  0. 
00  0. 
16  1. 
61  0. 
oo  o. 
66  o. 
60  0. 

OO  1. 

SI  0. 


oo  0. 
03  0. 
0«)0. 
46  0. 
06  0. 
80  1. 
60  0. 
oo  0. 
73  1. 
6t>0. 
10  o. 
96  0. 


I  -  I -I -  I 


00  o. 
66  1. 
00  0. 
00  o. 
00  o. 
81  0. 
60  0. 
••0  (.. 
68  0. 
60  0. 
9o  1. 
78  1. 


I 


860.  84  0.  SI  0. 

I 


I 


66  1. 

I 
.1. 


88  1. 

I 


TOC. 

I 


oo  o. 
00  1. 
00  o. 
oo  0. 
oo  o. 
98  0. 
86  0. 
oo  0. 
88  1. 
60  0. 
86  o. 
41  1. 
—    I    - 

I 

19  0. 


oo  o.  oo 
96  1.98 
oo  0.  00 
00  0.  oo 
o6  o.oo 
87  0.  48 
80  0.  46 
00  o.oo 
16  O.60 
60  0.  60 
96  o.  16 
69  0.  96 


SI  0.  18 


86  0. 

I 
81  0.  64  0.  60  0.  40  o.  46  0.  46  0.  51  0.  6S  0.  46  0.  41  0.  86 


I 


I 


Melila 


0.  89 
0.  60 


0.  69 

1.  80 
0.  84 
0.  89 
0.  68 
0.  06 
0.  86 


0.  11 
0.  06 
0.  87 
o.  86 

e.  87 


N.d*08. 


0.  oo 

1.  46 
0.  00 
o.  lo 

0.  01 

1.  18 
0.  41 
O.  o6 
0.  78 
o.  60 

0.  68 

1,  09 


0.  61 


o.  47 


66 


83 
13S 
44 
66 
48 
89 
66 


I 


ltl3 

108 

18 

19 

44 


86 
88 
31 
65 
86 
66 
863 
81 
44 
44 
83 
88 


66 


17S0 


1 

8 

1 

1 

1 

— 

1 

— 

' 

1 

6 

6 

1 

1 

— 

1 

9 

• 

Totale  86.    10 


8 

^ 


Decade  IIL^  Segue  l'andamento  della  precedente  decade.  Mancano 
burrasche  atmosferiche  e  le  ondulazioni  microaismiche  non  oltrepassano 
limiti  assai  ristretti.  Un  solo  massimo  sismico  alquanto  notevole  si  mo- 
stra nel  23  e  24  sulle  Alpi  e  nell'  Italia  meridionale.  In  questa  ultima 
regione  rimane  accentuata  alquanto  l'attività  fino  alla  fine  del  mese  cioè 
fino  ai  27-29. 
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aSSBBTÀTORIO  YESUTIAKO  --  LvirUo  1886.  (Prof.  L.  Palmieri). 


1 

o 

a 
1 

•  aat. 

12  mar. 

8  pom. 

•  POB. 

£>90'rJBB 

1 

• 

s 

55 

1 

• 
co 

1 

• 

1 

1 

• 

ce 

fm 

0-1 

fmi    1 

fm 

f 

1 

•  p.  Debeli  ehiar.  a  Ivfbi   iat«rr. 

2 

fm 

0-1 

Cop.  0-1 

1 

fm  !l-2* 

i 

fm 

1* 

0  p.  Cbtorort    qveel    ■Ubili,    fetU  di 
pietre*  ebierari  euUe  Ure  SE. 

3 

fm 

!♦ 

tm|0-l 

fm 

1-2* 

fm 

1* 

•  p.  Chiarori    ed    interra] li,  getti  di 
plet.,  cbler.  debeli  ««Ile  lave  e  SE.' 

4 

fm 

1* 

f    !    1 

fm 

0-1 

f 

1 

5   fm 

1 

fm;    1* 

fm 

1* 

f 

1* 

0  p.  Cb.  ad  iBterr.  forti  getU  di  p. 

6 

f 

1 

f      1-2 

fm 

1 

f 

1 

•  p.  Forti  ebiarori  qeaei  stabili,  con 
getU  di  pietre. 

7 

fm 

1 

Cop.  1-2 

1 

Cop 

1-2 

fm 

1 

•  p.  Cblareri    eUbUi,  getti  di  pietre, 
chiarori  cella  lare  8K. 

8 

fm 

0-1 

fm  ;  0-1 

1 

fm 

0-1 

f 

1 

•  p.  Chiarori    ad    interrali i,  getU   di 
pietre,  chiarori  eulla  lare  8B. 

9   fml 

1-2 

fm      1 

fm 

0-1 

f 

2 

•  p.  OebeU  cb.  a  larghi  interralli. 

10 

fm 

1-2 

fm    1-2 

fm 

1 

f 

2 

•  p.  Chiarori  qeaei  «Ubili,  rari   getti 
di  pietrct  dilar.  culla  lare  SE. 

11 

f 

0-1 

fm      1 

Cop. 

0-1 

fm 

0-1 

•  p.  Ch.  qoaai  eUbili.  getti  di  pietre 
deboliaalni  ch.  calla  lara  8fi. 

12 

Cop. 

1 

fm      2» 

fm 

1 

fm 

1 

•  p.  Deboli  chiarori  a  larghi    interr. 

13 

Cop. 

1 

Cop.     1* 

fm 

1* 

fin 

!♦ 

•  p.  Cbiarorl.ad  interr.  foHl  getti  di 
pietre,  cb.  deboli  eolia  lava  8B. 

14 
15 
16 

f 

fm 
fm 

1* 

1 

1-2» 

fm      2* 
fm      1 
fm;    1* 

fm 

f 

fin 

1 

1 

0-1 

fm 
fm 
fm 

1 
1 
1 

•  p.  Chiarori  cUbili,   getti  di  pietre. 

•  p.  Deboli  chiarori  a  larghi    Interr. 

9  p.  Deboli  chiarori  a  larghi  interr.. 
globi  di  cenere,  eh.  calla  lara  SE. 

1 

17 

Cop. 

1-2 

Cop.  0-1 

fm 

0-1 

fm 

1-2 

•  p.  Chiarori  aUbill  forti  getti  di  pie- 
tre, forti  ehiaittrl  calle  lare    SB. 

18 

fm 

0-1 

fin,    1 

f 

0-1 

fm 

1-2 

•  p.  Deboli  chiarori  a  larghi  interr.. 
globoli  di  cenere.  Deboli*! imi  chia- 
rori calla  lara  SE. 

,19 

fm 

1 

f     0-1 

f 

0-1 

f 

2 

9  p.  Chiarori  eUbili,    getti  di  pietre. 
Deboli  chiarori  «alla  lara  SE. 

20 

fm 

1 

fm"    1 

fm 

1-2 

fin 

1 

It  m,  Olobi  di  eeaere.  9  p.  chiarori 
qaaai  aubill  forti  getti  di  pietre. 

21 

fm 

1-2* 

fin    1-2* 

f 

1 

f 

1 

9  p.  Chiarori    qaaai    cUbili,    getti  di 
pietre.  Deboli  chtar.  calla  lara  SB. 

22 

f 

1 

fm 

1-2 

f 

0-1 

fm 

1-2 

9  p.  Chiarori  qaaai  «Ubili  forti  getti 
di  pietee. 

23 

£ni 

0-1 

fm 

1* 

f 

1* 

fin 

1-2* 

9  p.  Dcbolieaimi  ehUrori  a  larghi  in- 
Urraltl.  Chlar.  «alla  lara  a  SB. 

24 
25 
26 

fm 
fm 
fm 

1* 

1* 

1-2» 

fm 
fin 
fm 

1* 

1-2* 

2» 

fm 

.Cop. 

fm 

1* 

1* 

1-2» 

fm 
fm 
fm 

1» 

1-2* 

1* 

9  p.  Forti  ebiarori  «alla  lara  SE. 

9  p.  Chiarori  «Ubili,    getti  di  pietre, 
deboU  chiarori  calla  lara  SB. 

27 

28 
29 
30 

fm 
fm 

Cop. 

Cop. 

2* 

1 

1 

0-1 

fm 
fm 
fm 
fm 

0-1 

0-1 

1-2 

1* 

f 

fm 

fm 

Cop. 

1 

1 

2 

0-1 

f 
Cop. 
Cop. 

f 

1-2 

1-2 

1 

1 

9  p.  Chiarori  ealla  lara  a  SB. 

9  p.  Deboli  chiarori  «alla  lara  SB. 

9  p.  ForU  chiarori  «alla  lara  8R. 

9  p.  Deboli   chiarori,  getU  di  pietre, 
deboli  chiarori  caUa  lara  SE. 

31 

fm 

1-2* 

fm 

2-3» 

fin 

2 

f 

1 

9  p.  Deboliseiiil  chiarori  a  larghi  In- 
terralli. globoli  di  oenere. 
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l  Notixie  di  IvgUo  1885. 


1.  Valdierì  :  7.18  a.  so.  6®,  sussult 
con  rombo,  darata  pochi  sec. 
S.  Gio:  in  Galilea:  prima  di 
6.20  a.  ir.  1.^ 

Velletri,  tre  soossette. 

2.  S.  Gio  :  in  (Galilea  :  tra  9.4  pom. 
del  1^  e  0.5  pom.  del  2,  tr.  1®, 
NW-SR 

Velletri  :  2  soossette. 
4.  Chiayari:  tra  9  p.  del  8  e  9  a. 

del  4,  se.  1%  E-W. 

Bologna  (s.  Lnca):  da  8  p.  a 

6  p.  tr.  mioros. 

Mineo  :  8.45  p.  se  1®,  sossnlt. 

Velletri:  2  soossette. 
6.  Nami  :  10.27  p.  sa  1.» 

Velletri  :  2.58  p.  soossetta. 

6.  Roma  :  mezzanotte  circa,  sa  1®, 
ond.  ripetutasi  più  tardi. 

S.  Odo:  in  Gkdilea:  prima   di 
6.9  a:  tr.  1«,  WNW. 
Bologna  (s.  Luca)  :  ore  pomer. 
trac,  micros. 

Corleone  :  0.20  a.  se.  1<>,  snss. 
Velletri:  8  soossette. 

7.  S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  6.5  ant. 
e  9.1  a.  tr.  lo,  NW-SE  tra  6.5  p. 
e  9.8  p.  tr.  1»,  W-E. 

Ifineo:  0.6  p.  se  1^,  snss. 
Acireale:  11.48.82  p.  so.  1^  suss. 
Velletri  :  0.5B  a.  scossette. 

8.  Verona:  9.49  a:  so.  l^*,  snssnlt. 
955  p.  11.60  p.  12  p.  se  10,  N-s! 
Velletri:  6  soossette. 

9.  Verona  :  7.15  a.  se.  1^,  N-S. 
Velletri:  6  scossette. 
Nomi:  aum.  livello  del  lago. 

10.  Velletri:  5  scossette. 

11.  Velletri  :  7  scossette. 

S.  Gio:  in  Galilea:  prima  di 
63  a.  tr.  lo,  W-E  :  tra  6.81  p. 
e  9-3  p.  tr.  lo,  WNW-ESE. 


Nomi  :  8.  p.  circa,  sensibile  sob* 

bollimento  nel  lago. 
12.  Velletri:  4  scossette. 

S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  8.2  p. 

e  6.2  p.  tr.  di  se.  lo,  W-E. 
18.  Velletri  :  9.59  a.  se.  ond.  e  sos. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.25  a. 

e  9.2  a.  tr.  1%  SW. 

Hineo  :  forte  intorbidam.  Fiume 

caldo. 

14.  Mineo:       idem.       idem. 

8.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  6.2  p.  e 
9.2  p.  tr.  lo,  NW. 
Velletri:  6  scossette. 

15.  Velletri:  8  soossette. 

S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  €wl  p.  e 
8.59  p.  tr.  P,  S-N. 
Boma,  Bocca  d'Olgese  :  abbas- 
samento pnteale. 

16.  Velletri:  4  scossette. 
Nami:  5.18  p.  se.  lo,  snss. 
Bologna  (s.  Luca)  :  ore  antim. 
tr.  micros. 

Nomi  :  minimo  del  Uv.  del  lago. 

17.  Velletri:  5  scossette. 
Nami:  soossette. 

18.  Velletri:  6  scossette. 
Nami:  scossette. 

19.  Velletri  :  18  scossette  :  a  1.8  a. 

e  0.54  a.  anche  avvertite. 

Nami:  scossette. 

S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  6.16  p. 

e  9.8  p.  tr.  lo,  S-N. 

Mineo:  forte  intorbid.  Fiume 

caldo. 

20.  Velletri:  7  scossette. 
Boma:  min.  dell'abbass.  put. 

21.  Boma  :  6.10  a.  tr.  lo,  da  N. 
Velletri:  15  scossette. 

22.  Mineo:  4  pom.  U  volume  delle 
acque  della  sorgente  Fiume 
caldo  diminuì  improvvisamente 

5* 
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di  dne  terzi:  il  resto  usciva 
torbidissimo.  Il  fenomeno  fa 
preceduto  e  accompagnato  da 
cupe  rombo  sotterranee.  Alle 
7.30  p.  le  acque  tornarono  al 
primitivo  volume,  ma  limac- 
ciose. Nelle  ore  pomer.  traccia 
di  scossa  1*>,  S-N. 
Yelletri  :  22  scossette. 

28.  Mineo:  tra  1  p.  ed'p.  trac.  1^, 
W-E.  Le  acque  della  sorgente 
Fiume  caldo  furono  torbide  fino 
ad  1  p. 

Valdieri  :  2.25  p.  scos.  S  N,  B.» 
con  rombo. 

Demonte  :  2.80  p.  circa,  scos.  S^, 
suss.,  durata  1.*  Vs)  preceduta 
da  rombo. 

Lecce  :  7.12  p.  so.  1^,  sussult. 
Velletri:  12  scossette. 

24.  Belpasso  :  8.80  a.  so.  6^,  suss. 
Acireale  :  8.80.40  a.  se.  1^,  ond. 
Pozzuoli:  abbassamento  put. 
Yelletri:  21  scossette. 


25.  Boma:  2.50  a.  ir.  di  scossa  1^ 

daN. 

Benevento:  tracce  sismogr. 

Velletri:  25  scossette. 

26.  Lecce:  8.12  p.  so.  1%  suss. 
Casamicciola:  abbas.  idroierm. 
Velletri:  12  scossette. 

27.  Lacco  Ameno  (Ischia):  da  que- 
sto giorno  fino  al  3  Agosto, 
ogni  giorno  scosse  e  rombe  con 
elevazione  di  temperatura  alta 
sorgente  di  s.  Eestitata. 
Velletri:  12  scossette. 

28.  Nami  :  8.28  p.  se.  Ifi 

Stromboli  :  continui  rombi  :  cra- 
tere calmo. 

Casamicciola:  aumento  idrot 
Velletri:  6  soossette. 

29.  Boma:  aumento  puteale. 

Velletri:  19  scossette. 
80.  Fermo:  3  p.  circa,  so.  2.<> 

Velletri:  28  scossette. 
SI.  Nemi  :  aumento  livello  del  lago. 

VeUetri:  15  soossette. 


fenomeno  nelle  acque  di  Flumecaldo  presso  Miueo  in  Sicilia  ai 
22  Luglio  1885.  {Lett  del  Sig.  C.  Guzzanti).  —  Un  fenomeno  affatto 
nuovo  è  successo  qui  ieri  22  verso  le  4  pom.  la  grande  sorgente  ter- 
male Fiumecaldo,  d'un  tratto  non  scaturì  più  nel  solito  suo  grosso  volu- 
me, ma  appena  d'un  terzo.  Le  lavandaje  alla  sorgente,  sentirono  prima 
due  forti  rombe,  cupe  interne  e  poi  l'acqua  mancò  come  se  una  valvola 
fosse  stata  calata.  Quel  poco  che  ne  usciva  era  torbida  e  limacciosa. 

I  mugnai  che  videro  arrestare  le  macine  corsero  alla  sorgente,  cre- 
dendo che  il  guaio  provenisse  da  mano  nemica.  U  paese  fu  preso  da  un 
panico  perchè  un  tale  avvenimento,  unico  nella  storia  di  Mineo,  Io  si 
credeva  un  preavviso  di  terremoto. 

Verso  le  7,30  della  sera  stessa,  persone  appositamente  da  me  adibite, 
mi  annunziarono  che  il  volume  delle  acque  ricomparve  nella  stessa  pri- 
mitiva quantità  di  colore  rossastro.  Sino  verso  mezzodì  di  oggi  è  stata 
molto  torbida,  ma  ora,  va  lentamente  diventando  sempre  più  chiara. 
Nessuna  sensibile  scossa  hanno  avvertito  gli  strumenti,  solo  ier  sera  uno 
dei  pendoli  sismografìci  da  me  costrutti,  e  situato  in  casa  di  un  mio 
amico,  segnava  una  piccola  traccia  da  S  a  N.  Un'altra  da  W  ad  E,  oggi, 
dall'una  alle  5  pom.  ne  ho  trovata  segnata  in  quello  del  mio  osservatorio. 


RfTISTÉ  UEKB7LI 


71 


AGOSTO  1886 


OSS.  HICROSISM. 

1885  AgMto 
Deeadt  I. 


SplD«a  di  Mtité 

y«Baai« 

YfroBft  •«•  •■•!••. ... 

PiKoeasa. 

MoBeall«ri 

AUssandrift 

iBriB  &•••••••.*••••.. 

BologBA-S.Laoa 

ChiaTui 

S.OiotiBOalilM 

FireBM  t.  a 

Firaase  i.  a....... 

LÌTorno>. »... 

Fanno  ••«•..••.••... 
•  "•'*^»a  ••«••■••«••• 

M.  Fortino 

Spolato 

Narni ^ 

Viterbo.... 
Aquila.^ 

Boma 

Boeoa  di  Papa ... 
Vallatri 


»••••«  •••• 


Caeeaao.... 

Foggia 

POKSBOli 

Lacca 

Oorlaoaa.... 

▲cireala , 

Catania. 


•••••«•• 


•*•••••• 


#«  •  •  •  •• 


Mad.  mieroaifm. 
No  maro  di  aeoaaa 
Intani,  maagima. 


0.70 
1.38 


1.51 
0.30 
0.12 
0.Q4 
0.00 
0,0,9 

0.21) 
0.48 
0.1« 
0.59 
0.00 
0.00 
0.14 
0.13 
0.00 
0.00 
1.16 
0.44 
0.00 
0.17 
0.60 
0.00 
0.72 

0"07 


0.40 


1.23 
1.12 


1.87 

0.48 
1.  IO 
1.69 
0.66 
1.26 

1.1« 
0.28 
0.48 
O.oO 
1.18 
0.71 
0.40 
2.51 
0.26 
0.12 
0.48 
2.00 
0.56 
0.00 
0.09 
0.60 
0. 55 
1.21 

0.29 


0.84 
3 
8 


0.41 
0  37 

oTm 

1.67 
1.23 
0.94 
0.84 
0.49 
0.37 

0.78 
0.49 
0.00 
0.0!) 
0.59 
0.47 
0.00 
0.5« 
0.13 
0  24 
0.30 
1.92 
0.43 
0.00 
0.82 
0.60 
0.50 
0.72 

0^78 


0.58 
1 
1 


0.62 
0.4K 

0.77 
1.17 
0.60 
0.16 
0.89 
0.82 
0.63 

0.87 
0.48 
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0.50 
0.95 
1.51 
2.48 
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1.01 
0.30 
0.00 
0.00 
1.21 
0.2O 
1.45 

0.19 


0.62 
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1.13 
0.64 

0.51 
1.33 
0.39 
0.34 
1.51 
0.33 
0.22 

0/70 
0.28 
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0.59 
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0.80 
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0.27 
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0.^6 
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0.17 
8.10 
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1.21 

o!oo 


0.66 
2 
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0.00 
0.32 

0.66 
0.80 
0.30 
0.29 
0.34 
0.00 
0.13 

0.24 
020 
0.89 
0.00 
0.89 
2.H7 
0.00 
1.04 
0.00 
0.07 
0.46 
i.26 
0.28 
0.00 
0.17 
3.80 
0.00 
0.96 

0.44 


0.58 
3 
1 


0.00 
0.05 

0.57 
1.02 
0.45 
0.37 
0.81 
0.18 
0.20 

1.09 
0.41 
1.68 
0.00 
0.89 
2.87 
O.JH) 
1.24 
0.53 
0.00 
1.09 
1.47 
0.59 
0.00 
0.00 
4.11 
0.00 
0.72 

0.04 


0.72 
2 
1 


8 


1.64 
2.85 

0.88 
0.36 
0.63 
0.97 
2.03 
1.92 
1.36 

2^2 

1.60 

3.85 

2.11 

5.94 

3.67 

1.51 

1.38 

0.17 

0.50 

1.07 

1.68 

0.81 

0.00 

1.20 

0.60 

0.00 

0.72 

0^ 


1.48 
3 
1 


0.72 
0.64 

0.77 
1.29 
0.93 
1.48 
1.4.^ 
1.66 
0.13 

1.98 
1.19 
7.47 
0.38 
0.74 
0.00 
0.00 
0.74 
0.18 
0.12 
1.07 
1.99 
0.93 
0.00 
0.30 
1.82 
0.00 
1.21 

2.01 


1.14 
2 

1 


IO 


0.00 
0.58 

0.51 
0.36 
0.63 
0.24 
0.67 
0.12 
0.08 

orì7 

0.84 

0.00 
0.50 
O.UO 
0.40 
0.74 
0.00 
0.05 
0.45 
1.20 
0.66 
0.0() 
0.43 
0.00 
0.40 
0.72 

0^ 


0.38 

1 

1 
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0.63 
0.78 

0.66 
1.08 
0.59 
0.58 
1.11 
0.61 
0.49 

1.00 
0.51 
1.85 
0.26 
1.25 
1.27 
0.46 
1.28 
0.13 
0.14 
0.54 
1.46 
0.59 
0.00 
0.43 
1.65 
0.16 
0.96 
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49 
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60 
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19 
40 
23 
82 
30 
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50 
73 
79 
884 
25 
40 
40 
SO 
:V) 

50 


ii 
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Tot.  dalla  ac.  17 
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Dec(xde  L^  Di  poca  intensità  ed  in  numero  limitato  furono  i  terremoti 
in  questa  decade.  H  Vesuvio  sempre  fu  attivo.  Pure  i  massimi  sismici 
e  microsismici  seguirono  sempre  Tandamento  barometrico  le  cui  depres- 
sioni essendo  comparse  nei  giorni  1^  2,  4,  5,  8  favorirono  i  massimi  en- 
dogeni miorosismici  e  sismici  che  vediamo  nel  2,  6,  7,  8,  9, 
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CkUnri- I 

B.  Oto.  In  Oillti 


Koooi  di  Più.. 
TtUtttl 

Pom»!! 


Il 


Trt.  4*11*  n.  11 


Decade  11.^  Ssnza  forti  deprassÌDiii  e  sesEa  notevoli  n 
Binici  apparreio  alonni  massimi  sismici  nel  14  e  nel  16-17,  Qneat'nltima 
nelle  Alpi  insÌQme  ed  in  Sioilia.  Ai  19  e  20  colla  depresaione  atmoafs- 
rica  aTTannsro  forti  moti  miorosismici  non  sensa  qualche  terremoto  sen- 
Ubile,  n  Tesavio  conaerraT»  l'attività  notevole. 
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Tot>l< 

•"" 

Decade  Z//>  Qoeeta  decade  b  da  conBÌdeiare  come  on  massimo  conti- 
noe  d'attività  «ndogena  generalo  salendo  i  eoli  terremoti  al  nomerò  di  48. 
I/ìnfloenza  della  depresaioni  non  pn6  esaerri  più.  evidente:  essa  comparve 
mll'Italìa  o  presso  nei  giorni  21,  22,  23,  24  unitamente  a  forti  moti  mioro- 
sismici  e  sismicL  II  25  avvenne  on  massimo  sismico  che  nrtò  special- 
mente l'ITmbria  e  la  Calabria.  Tornarono  le  forti  depressioni  nell'  8,  9,  10^ 
11,  e  con  esse  ì  forti  moti  microsìamioi  od  i  terremoti,  nomerosi  sempre, 
ed  abbastanza  sensibili  nel  giorno  31  tornando  ad  nrtare  come  nell'altra 
decade  le  Alpi  a  Ciissolo,  Demonte  «te 
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OSSEBTÀTOBIO  TESUTIINO  --  Àgrosto  1885.  (Prof.  L.  Palmieri). 
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i.M  p.  Pio«oU  M,  oiifliont.  •  p.  De- 
boli chlw.  ma  lai.  eoa  g«tt^41  pietra. 

«  p.  OhUr.  d«boU  ralla  Ura  BB. 

O.S.  a.  Plecola  MOMa  oiiaaealata. 
•  p.  Datoli  chiarori  r  vari  «etti  AI 
pietre,  ohiarert  aalla  lara  8B. 

9  p.  Deb.  eh.  ad  lat.  Ch.  entla  lare  SE. 

9  p.  rorU  ehiar.  eulla  lara  8^  ^a 
boU  di  eeoere. 

•  p.  Chiarori  qaeel  alabillu  gattf  dJ 
pietre,  ohlar.  ■alla  lava  8B. 

9  p.  Debolluiml  ehler.  «alla  lara  8S. 

t.tt  a.  Pleeola  aSoeea  orUsoatala. 
9  p.  DeboUM.  ehiar.  ealla  lara  8&. 

9  p.  Deboli  ehlerori  ad  iatarr.  gatU 
di  pietre,  forti  cUar.  ralla  lava  SB. 
floboll  di  cenere.  8  p.  f^lebl  di 

9  p.  Chiarori  ■tobUI.  Chier.  ealla  Uva. 

9  p.  Vorti   ehiarori  etobiU  sol 
e  eolia  lava  8B. 

9  p.  Deboli  chiarori  ralla  laira  8B» 
floboll  di  cenere. 

9  p.  Chlerori  a  larshi  interralll. 

9  p.  Porti  ^larari  qaael  etablU  eal 
ceno,  e  ralla  lare  8B. 

9  p.  Chiarori  gotti  di  pietra  a  larghi 
laterralll,  ehiar.  atab.  aalla  latra  8K. 

9  p.  Deboli  ehiarori  eoa  rari  getti  Al 
pietre^  forti  chiarori  eolia  lare  8B. 

9  p.  Ohlar.  forU  getU  di  pletia  ad  lai. 

9  p.  CAdarori  aalla  lare  8E  e  eoi  cono. 

9  p.  Deboli  ch.  a  larghi  Interrali L 

tAS  a.  Piccola  ecoaaa  oriaeantale. 
9  p.  Deboli  chlar.  a  larghi   laterr. 

9  p.  Deboli  geiU  di  plet.  a  larghi  Inter. 

9  p.  Chiarori  aalle  lera  8B,  deboli 
getU  di  pietre  a  larghi  laterralll. 

9  p.  Forti  ehiarori  qnatt   atablU. 

9  p.  Olob.  di  eenere,  eh.  ealIa  lava  8B. 

It  m.  Globali  di  eenare.  9  p.  Deboli 
chi.,  getti  di  pietre,  ehiar.  pronao 
oiati  aulla  lare  SE,  globoli  di  eeaore 

9  p.  Deboli  ehiarori  a  larghi  Intenr 
chiarori  aalla  lava  8E. 

9  p.  ForiI  ehiar.  rari  getti  di  plalrc, 
chiarori  aalla  lare  8B. 

9  p.  Forti  ehlaiori   eolia  lava  a  SS. 

9  p.  Chiarori  a  larghi  laterralU  con 
forti  getti  di  pietre. 
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Notizie  di  Igrosto  18S5. 


1.  Velletrì:  6  scosaette. 

Etna  :  darante  la  decade  conti- 
nna  oon  intennittenza  T  era- 
sione  di  vapori  e  cenere  dal 
cratere  centrale. 

2.  YeUetri:  16  scossette. 
Spinea  di  Mestre:  10.23  pom. 
80.  3»,  NW-SE,  durata  6.-:  10.39 
pom.  scossa  29,  NW-SE  :  notte, 
traa  mioroB. 

Viterbo  :  10.80  p.  ciroa,  indizio 
di  scossa  lo,  S-N. 
Montefortino  :  10.16  p.  circa,  in- 
dizio di  se  1.0 

3.  Velletrì:  11  scossette. 
Bologna  (s.  Luca)  :  5.56.54  pom. 
scossa  l.^* 

Mineo:  nel  mattino  sorgente 
Fiume  caldo  fa  torbida. 

4.  Velletrì:  9  scossette 

Mineo  :  continua  per  tutto  il 
giorno  la  torbida  Fiume  caldo. 

5.  Roma  :  4.30  p.  tr.  lo,  da  S. 
Velletrì:  14  scossette. 
Spinea   di   Mestre:   notte  4-5, 
se  10,  NW-SE. 

6.  Velletri  :  6  scossette. 
Corleone  :  3  p.  3.5  p.  5.40  pom. 
se.  lo,  NW. 

Boma:  lieve  abbassam.  put 
Bocca  d'Olgese:   diminuzione 
di  velocità  nell'aumento  pat. 

7.  Velletrì:  18  scossette. 
Mineo  :  ore  ant.  se.  lo,  NE-SW. 
S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  6.2  p. 
e  9.2  p.  tr.  lo,  NW-SE. 

8.  Velletrì:  14  scossette. 

S.  Gio  :  in  Galilea:  tra  8.2  p.  e 
9.2  p.  tr.  lo,  SN. 
Spinea  di  Mestre  :  8.21  p.  se.  !«, 
N-S,  3-  :  10.57  p.  sa  lo,  N^  6-  : 
notte,  tracce  micros. 


9.  Velletrì:  16  scossette. 

Bocca  di  Papa  :  8.60  p.  se.  lo, 

NE-SW. 

Corleone  :  6.28  a.  se.  lo,  da  NW. 

Bocca  d*01gese  :  diminuzione  di 

velocità  nell'aumento  puteale. 

10.  S.  Gio:  in  Gkdilea:  prima  di 
6.11  a.  tr.  di  so.  io,  WNW-ESE. 
Velletrì:  13  scossette. 

11.  Etna:  Nella  seconda  decade 
diminuì  l'eruzione  dal  cratere 
centrale. 

Velletrì:  83  scossette. 
S.  Gio:  Galilea:  tra  12  merìd. 
e  3.6  p.  tr.  lo,  WNW. 
Corleone  :  10.9  p.  so.  lo,  N-S. 

12.  Velletri:  25  scossette. 

S.  Gio:  in  Galilea:  prìma   di 
6.2  a,  tr.   lo,  W-E  :  tra  3.7  p, 
e  6.3  p.  tr.  lo,  NW-SE. 
Foggia  :  11.25  a.  scossa  l.o 

13.  Velletri:  16  scossette. 

14.  Velletrì  :  25  scossette. 
Bologna  (s.  Luca)  :  ore  pomer. 
traccia  l.o 

Spoleto  :  4  a.  se.  8o,  sussultor. 
brevissima. 

15.  S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  8.1  p.  e 

6  p.  tr.  lo,  W-E. 
Velletrì;  16  scossette. 
15  al  20:  Mineo:   forte   intorbida- 
mento  delle   acque   della  sor- 
gente Fiume  caldo. 

16.  Velletrì:  24  scossette. 
Valdierì  :  4.82  a.  se.  4»,  N-S. 
Corleone  :  4.47  a.  se.  1»,  E-W. 
Boma  :  abbassamento  puteale. 
Nomi  :    massimo    dell'  innalza- 
mento del  lago. 

17.  Velletrì:  83  scossette. 
Montesinaro  :  0.30  a.  se.  6o,  S-N, 
durata  pareccbi  secondi. 


76 


la  Ydlatn:  55  weomette. 

Bcdogn   (a.  Lucb):  da  3  pu  s 

3  pu  tr.  miAios. 
IS.  Yellateì:  98  acoaserto 

Spine»  di  Mestre  :  2A4  A.  a51  A. 

se.  1%  E-W,  »i  notte,  tr.  imcz. 

a  Gio:  la  Galflea:  tra  a6  pi 

e  aS  p.  tr.  !•  SW-NE. 

»]a:  abbaasam.  idro- 


fi  Pkpa: 


Wl^<tìg|ft 


Neon:  aifahno  delF 

del  lega 
9D.  Yelletri:  Si  seoesette. 

a  Ojo:  ìa  Galilea:  tra  aS  pL 

e  9J3  pu  tr.  1%  SW-XE 

Spìnea  di  Meetre:  OJ  a.  ae.  3% 

NE-SW  doxaU  5.« 

Jleaaza:  al  monte  Bosamhra 

emiieiope   di    fieniine   da  va 

oepacrìo  :  eeploaione  e  caduta 

di  pietre. 
2L  a  Gio:  in  Galilea:  tra 0.8  p.  e 

3^  p.  tr.  !•,  SE-NW. 

Yelletri  :  n«  75  ecossette. 

Ficnzea  :  pioeegne  emiasione  di 

gas  dal  monte  Bnsambra. 
22.  I^inea  di  Mestre  :  10.27  p.  ac.  !•, 

SW'NE,  dnraU  3.* 

Bologna  (s.  Loca)  :  ore  pomer. 

tracce  micros. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  a4  p. 

e  6.2  p.  tra  6.2  p.  e  9.3  p.  tr.  P, 

SB-NW. 

Benevento:  9.52  p.  tr.  }^,  ond. 

Yelletri:  n» 48 scosset  : 8i33 a. 

anche  avrertita» 

Ficozza:  visitato  il  Inogo  del 

fenomeno  al  monte  Busambra, 

furono  vedute  fiamme  uscire 

dal  crepaccio  alle  10.53  p. 
23.  Adreale  :  3.2ai0  p,  se.  1^  snss. 

a  Gio:  in  Galilea:  1L20   ant. 

tr.  1%  SB-NW. 


altre  fiamme 
aIIeaS7a.L12a.L95a.  1.54». 
2;3  a.  aS  a.  A  ^aao  in  luogo 
delle    fiaiBMa   fàroao    vedute 

2L  ÌGaao:  L20  p.  se.  9»,  sossult 
matt  mterbed.  "'"**^  caldo. 

4*,WNW, 


ta  da  rombo,  durata  8-4.* 
Boma:  tra  5  e  6  pL  indisio  di 
ac  1%  ond. 
Acireale  :  1,21.10  p.  seossa  P, 


Yelletii:  n*  74 
aa  Nani  :  1L30  a.  ore  p.  e  9.30  p. 

scosse  L* 

Oppido  Mamartina:  L3  a.  du« 

se  G»,  N&SW. 

a  Gio:  ia  Galilea:  tra  0.7  p. 

e  3.3  p.  e  tra  ae  p.  e  9.4  pom. 

tra  di  a&  1%  SE-NW. 

Yelletri:  n.  90  scoasetta. 
2a  a  Gio:  in  Galilea:  tra  ai  a.  e 

01  p.  tr.  di  se.  1»,  NW-SE:  tra 

38  p.  e  9.10  pom.  traccia  1«, 

NNW-SSE. 
26,27.  Nomi:  massimo  d'innalaam. 

del  lago. 
2a  Yelletri:  n*  68  scossette. 
27.  a  Gio:  in  Galilea:  tra  a4  pom. 

e  6.2  p.  tr.  !•,  SE-NW. 

Yelletri:  n<>  54  scossette. 

Boma:  abbassamento  pateale. 
2a  Nami:  1130  a.  8  p.  se  l/> 

a  Gio:  in  Galilea:  tra  9.2  a.  e 

0.2  p.  tra  a4  p.  e  9.13  p.  tr.  1% 

NE-SW. 

Yelletri:  n^  69  scossette. 
29.  Nami:  4.90  p.  se.  !.• 

Bologna  (s.  Luca):  8  p.  tr.  L* 


KrnBTB  msHsiLi 
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S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  6.1  a.  e 
9.19  a.  tr.  l»,  NE-SW  :  tra  9.19  a. 
e  0.2  pom.  altra  SE-N W  :  tra 
ai6  p.  e  6.2  p.  altra  WNW-ESE. 
Benevento:  9  a.  tr.  1/* 
Velletri:  jìP  89  scossette:  alle 
11.42  a.  e  10.19  p.  anche  awer. 
80.  Nami:  scosse  l.*' 

Bologna  (s.  L.):  pom.  tr.  micros. 
Pirenze  :  2.68  p.  indiz.  di  so.  l.<> 
Perugia:  8.  p.  indizio  di  so.  IJ^ 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.1  a. 
e  0.1  p.  traccia  di  so.  1»,  SE-NW. 
Benevento  :  8  a.  tr.  di  so.  h9 
Roma:  abbassamento  puteale. 
Velletri:  n^  87  scossette. 


81.  Spinea  di  Mestre  :  11.69  a.  so.  1<», 
sossnltoria. 

S.  Giov:  in  Galilea:  tra  9.21  a. 
e  0.7  p.  traccia  di  se.  1^,  W-E: 
tra  8.4  p.  e  6.2  p.  altra,  SE-NW  : 
tra  6.2  p.  e  9.4  p.  altra  SE-NW. 
Velletri:  n^  91  scossette. 
Paesana:  11.20  ant.  scossa  d<>, 
breve. 

Demonte  :  11.  a  circa,  soos.  d<*, 
ond.,  durata  alcuni  secondi. 
Orissolo  (Osservatorio):  11.17  a. 
se.  8^,  snss.  ond.  SW*NE  dorata 
pochi  secondi. 

Crissolo  (Piano  del  Be)  12  m. 
se  6»,  onduL 


CATALOGO  DESCRITTIVO 

DEGLI  ISTRDHENTl  SISMICI  GOSTRDITI  DAI  FRATELLI  BRASSART 

Costnrttorl-BeGcaiiioI  deniffRoio  centrale  di  Meteorologia  In  Roma 


Per  rispondere  alle  molte  domande  E.  Brassart  ha  riunito 
in  nn  catalogo  ooi  relativi  prezzi  le  deaorizioni  degli  istm- 
menti  sismici  costmiti  finora  nell'officina  meccanica  dell'Uffi- 
cio centrale  di  Meteorologia.  Sarebbe  Inngo  ed  inutile  qni 
riportare  qaelle  descrizioni  le  quali  quasi  del  tutto  in  nno  od 
altro  modo  esistono  già  nei  diversi  volami  di  questo  Bui- 
lettino.  Ma  poidxè  £1  Brassart  oltre  ad  alcune  modificazioni 
ed  aggiunto  fiotto  agli  apparecchi  ha  publicato  nelle  tavole  dei 
disegni^  alcuni  schemi  assai  comodi  per  guida  di  chi  deve  mon- 
tarli massime  per  ciò  che  riguarda  l' applicazione  della  cor- 
rente elettrica,  ho  creduto  opportuno  riportare  quelle  tavole 
in  questo  Bullettino  ed  in  pari  tempo  indicare  sopra  ciascun 
istrumento  oltre  il  luogo  della  sua  descrizione  esistente  in 
questo  periodico,  quaJche  notizia  utile  per  l'uso  o  per  l'apprez- 
zazione  dell'istrumento. 

l.""  Stemoscopio  a  dischetto.  Fu  descritto  nel  Voi.  XII 
p.  lOB.  Nella  tev.  I  fig.  2  col  disegno  è  indicato  nella  fig.  1®  bis 
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il  modo  prattioo  per  collocare  il  dischetto  sulla  punta  del 
filo  metallico  moUeggiante.  Questa  operazione  ohe  sembra 
difficilissima  in  prattica  à  sommamente  facile.  Nella  tav.  Il 
fig.  S*^  è  graficamente  indicato  come  può  questo  apparecchio 
esser  connesso  ooll'orologio  sismosoopico  a  mezzo  aella  cor- 
rente elettrica. 

Questo  sismografo  che  nel  suo  concetto  fondamentale 
è  identico  all'  Avvisatore  a  sfera  del  Cecchi,  ne  differisce 
solo  per  la  soppressione  della  spirale  all'  estremità  del  filo 
moUeggiante  e  nella  sostituzione  del  disco  leggerissimo  al- 
l'asticella  alquanto  più  pesante  posata  sul  piattello  nel  quale 
termina  l'apparecchio  Oecchi.  (v.  Bull,  del  V.  anno  X  p.  122) 
Con  questa  modificazione  sono  tolte  al  congegno  le  compo- 
sizioni di  moto  cagionate  fra  loro  dalle  parti  diverse  del- 
l'istrumento.  Oiò  giova  e  nuoce  secondo  diversi  punti  di 
vista  ma  rende  l'apparecchio  più  adattabile  pratticamente  a 
r^7elare  il  proprio  isocronismo  o  meno  verso  gli  urti  sismi- 
ci. La  lente  peso  L  quanto  più  si  colloca  in  basso  tanto  più 
risponde  a  vibrazioni  celeri  e  quanto  più  sta  in  alto  tanto 
meglio  risente  le  vibrazioni  meno  celeri.  Nelle  proporzioni 
usate  dal  firassart  facilmente  si  rende  atto  ad  oscillare  fino 
nel  4P  di  secondo,  ma  è  più  sensibile  col  peso  collocato  a 
poca  distanza  dal  piede,  allorché  si  rende  opportuno  per  tati 
assai  celeri  e  bruschi.  L'esperienza  di  un  quasi  biennio  ha 
dimostrato  pratticamente  la  verità  della  teoria  esposta  ed 
ha  inoltre  dimostrato  esser  relativamente  frequenti  le  sue 
indicazioni  specialmente  per  le  scossette  locali  e  per  gli  urti 
poco  distinguibili  se  verticali  od  orizzonti^.  Costa  L.  18; 
spedito  in  pacco  postale  L.  20. 

2."^  Avvisatore  aenza  orologio  per  le  acosse  sussultorle.  Fu 

descritto  nel  voi.  X  pag.  138.  Yeggasi  qui  la  Tav.  I.  fig.  2. 
Nella  Tav.  Il  fig.  2^  è  rappresentato  il  modo  di  montarlo 
sopra  una  mensola  di  marmo  connessa  col  muro,  e  nelle  fi- 
gure 4^  e  5*^  il  modo  di  intercalarvi  nel  circuito  elettrico, 
una  soneria  ed  un  orologio. 

L'uso  della  spirale  ni  già  introdotto  dal  Palmieri  per 
le  «cosse  verticali.  Il  Cocchi  nel  congresso  Meteorologico  di 
Firenze  dimostrò  l'utilità  di  adoperare  due  spirali  geminate 
ed  isocrone  sottoponendole  una  all'altra  cioè  appendendo  la 
seconda  portante  un  peso  minore  al  peso  della  prima  por- 
tante un  peso  maggiore.  Ciò  moltiplica  l'oscillazione  alla  se- 
conda spirale  la  quale  cosi  più  facilmente  per  urti  debolis- 
simi potrebbe  chiudere  il  circuito  elettrico.  Tale  modificatone 
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può  essere  a  volontà  introdotta  negli  appareoohi  di  oui 
parliamo. 

Prezzo  di  questo  istrumento  è  L.  18  ed  in  paoco  po- 
stale L.  19. 

S.""  Avvisatore  senza  orologio  per  le  scosse  ondulatorie.  E 

ben  noto  l'invenzione  essere  del  Gklli  ed  il  Brassart  avervi 
fatta  una  utile  modificazione. 

Fa  descritto  col  suddetto  nel  Voi.  X  pag.  133  e  seguenti. 
Veggasi  qui  nella  Tav.  1  fig.  3*  e  4*,  e  nella  Tav.  II  4<>-6® 
la  quale  ne  dimostra  la  connessione  ooU'apparecchio  sussul- 
torio  e  con  la  soneria  ed  orlogio  sismoscopico.  Il  suo  prezzo 
è  L.  18,  in  pacco  postale  L.  19. 

4.0  Orol  gio  sismoscopico.  Fu  descritto  sul  Voi.  X  par 
gina  134.  Qui  è  rappresentato  nella  Tav.  II  fig.  1*. 

È  un  orologio  comune  il  cui  pendolo  è  tenuto  fermo  e 
sollevato  da  uno  scatto  dipendente  da  elettro  magnete.  Oon- 
nesso  che  sia  con  un  istrumento  sismico  fìmzionante  ooll'e- 
lettrìoità  comincia  a  camminare  allorché  scatta  il  congegno 
per  l'azione  dell'elettro  magnete.  Prezzo  L.  55,  in  pacco  pò* 
stale  L.  57. 

ò.""  Avvisatore  con  orologio  delle  scosse  ondulatorie. 

6.<>  Avvisatore  con  orologio  delle  scosse  sussultorie.  Fu- 
rono descritti  nel  BuU.  Voi.  X  pag.  Ili  e  qui  sono  delineati 
nella  Tav.  Ili  fig.  1^,  2o,  3*  e  4». 

Nel  principio  meccanico  non  sono  che  la  ripetizione  dei 
due  sopra  descritti  n.  2  e  3.  Hanno  1'  orologio  congiunto 
nella  medesima  base  coll'istrumento.  Prezzo  del  n.  5  L*  140: 
del  n.  6  L.  IIB. 

T.''  Avvisatore  con  orologio  a  doppio  effètto. 

Esso  è  la  riunione  sulla  stessa  base  dei  due  suddetti 
apparecchi  n.  5  e  n.  6.  Yi  e  solo  aggiunto  dalla  parte  del 
sussultorio  un  piccolo  galvanometro  il  cui  ago  rimane  de- 
viato se  vi  è  stata  scossa  sussultoria.  Veggasi  la  tav.  Ili 
fig.  6*.  Prezzo  L.  160. 

Nella  tav.  IV  è  graficamente  dimostrata  la  maniera  di 
collocare  i  fili  conduttori  della  corrente  elettrica  per  oon- 
giungere  gli  apparecchi  5,  6  e  7  con  la  soneria  elettrica,  le 
pile  e  fra  di  loro. 

8.**  Protosismografo.  (V.  Tav.  V  fig.  7*). 

Questo  istrumento  da  me  immaginato  nel  1874  e  più 
volte  modificato  e  descritto  nella  Meteorologia  endogena  (vo- 
larne n  pag.  152)  e  nel  Bull,  del  Vulc.  It.  (Voi.  X  pag.  101) 
fu  dal  Brassart  costruito  con  una  montatura  nuova  in  ghisa. 
Eccone  le  principali  indicazioni  :  P  pendolo  lungo  99  o.  che 
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batto  il  secondo  e  oon  peso  di  3  Kil.  G,  C\  C",  C"  colon- 
nine cni  sono  raooomandati  qnattro  fili  di  seta  riuniti  nel 
pendolo  P  po^nti  quattro  aghi  di  platino  il  oni  peso  ù^ 
loro  formare  nn  angolo  di  160  gr.  mentre  sfiorano  la  super- 
ficie del  mercurio  contenuto  ndìe  tazzine  sottostanti  e  mu- 
nite di  viti  di  registro.  L'angolo  suddetto  di  gr.  160  oiroa 
obbliga  gli  aghi  durante  l'oscillazione  del  pendolo  a  disoen- 
dere  verticalmento  verso  il  mercurio  3  volto  più  della  am- 
piezza dell'  oscillazione  del  pendolo  F.  Gli  aghi  sono  con- 
nessi con  le  spiraline  superiori  che  servono  da  conduttrici  la 
corrento  dettrica. 

9.*  Microsismografo  (V.  Tav.  V  fig.  2«)  Descritto  e  pub- 
blicato  come  il  Protosismografo,  ne  differisce  soltanto  nel- 
l'avere i  fili  fissati  a  quattro  altri  pendoli  P  invece  che  alle 
colonnine.  Cotesti  pendoli  sono  tutti  gradatamente  ciascono 
cinque  volte  più  corto  come  mostra  la  figura.  Ciò  ne  rende 
dissincrona  l'oscillazione  e  genera  una  maggiore  moltiplica- 
zione del  moto  verticale  degli  aghi  di  platmo  e  conseguen- 
temente da  all'istrumento  una  maggiore  sensibilità. 

10.0  Registratore  universaie  (V.  Tav.  VI  fig.  1*). 

La  figura  dimostra  bastantemente  il  modo  d'  agire  di 
questo  registratore  elettrico  e  le  fig.  2*  e  3*  ne  indicano  la 
distribuzione  dei  legamenti  e  dei  contatti  dei  fili  conduttori 
con  gli  apparecchi  8  e  9  cioè  col  Protosismografo  e  Mioro- 
sismograK).  Il  prezzo  degli  apparecchi  8  e  9  è  di  L.  260  cia- 
scuno con  L.  40  ]per  l'imballaggio.  Il  registratore  costa  L.  330 
con  L.  10  per  l'imballaggio. 

M.  S.  d.  R 
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IL  TERREMOTO  DEL  27  AGOSTO  1886 


Roma,  Settembre  1886. 

Avendo  ordinate  appena  le  notizie  precise  intorno 
ai  terremoti  del  27  Agosto  in  Italia,  possiamo  con- 
frontarlo con  i  pochi  dati  pervenuti  dalla  Grecia,  e 
tracciare  un  abbozzo  di  descrizione  del  fenomeno, 
rinvenendone  il  radiante  centrale  della  commozione. 
Qeneralmente  nel  versante  mediterraneo  deiritalia  la 
scossa  avvenne  con  poca  differenza  di  ore  in  tutta  la 
lunghezza  della  regione;  e,  tranne  Napoli,  fu  pochis* 
Simo  avvertita.  Fu  però  invece  fortemente  indicata 
dagli  strumenti  destinati  a  rivelare  le  ondulazioni  più. 
lente,  lo  che  fu  concordemente  accertato  da  noi  ne- 
gli osservatori  Geodinamici  di  Roma  e  di  Bocca  di 
Papa,  in  Firenze  dal  Cocchi  e  in  Viterbo  dal  Medi- 
chini.  Preziosissima  e  concorde  fu  pure  Tesser vazione 
che  potè  fare  in  Roma  a  IT  Osservatorio  del  Campido- 
glio Tassistente  sig.  Dott.  Giacomelli.  Egli  trovossi  a 
maneggiare  il  livello  per  osservazioni  astronomiche  al 
momento  della  seconda  scossa  cioè  alle  10.59  p.,  e 
potè  vedere  le  regolari^  lente  e  replicate  oscillazioni 
della  bolla  del  livello,  senza  punto  avvertire  il  mo- 
vimento del  suolo.  Corse  allora  ad  osservare  un 
lunghissimo  pendolo  registratore,  che  trovò  in  fatti 
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oscillante,  e  vi  verificò  che  nel  recente  principio  della 
sua  oscillazione  avvenuto  alle  10.50  p.  avea  tracciato 
un  solco  nella  sabbia  lungo  1 5  millimetri  ed  in  dire- 
zione ESE-WNW.  Il  terremoto  giunse  a  Napoli,  se- 
condo il  Palmieri,  alle  10.50.40  p.,  in  Firenze  alle 
10.53.  In  generale  dalle  osservazioni  diverse  fatte  nel 
versante  mediterraneo  risulta  Torà  media  appunto 
delle  10.53  p.  la  quale  ora  congiunta  colla  bene  ac- 
certata lentezza  delle  onde  e  col  predominio  di  queste 
nella  direzione  media  fra  Levante  e  Ponente,  dimo- 
stra che  il  suolo  italiano  di  questa  regione  fu  colpito 
dall'onda  sismica  nel  senso  della  lunghezza  ossìa  pro- 
venendo il  moto  dall'Oriente. 

A  questo  giudizio  corrispondono  perfettamente  le 
osservazioni  fatte  nel  versante  adriatico.  Quivi  Tonda 
sismica  si  diffuse  assai  più  estesamente  al  Nord  giun- 
gendo in  forma  sensìbile  fino  a  Spinea  di  Mestre,  dove  il 
Sig.  Bellatti  nel  suo  privato  osservatorio  raccolse  tutti 
i  dati  opportuni.  La  violenza  maggiore  del  fenomeno 
fu  sperimentata  nei  paesi  e  città  prossimi  al  mare  e 
verso  il  Sud  della  penisola.  Le  onde  però  furono  sem- 
pre potentissime  e  lentissime  da  per  tutto  ;  e  ci  basti 
citare  Tosservazione  fatta  dal  prof.  Papiri  in  Fermo,  il 
quale  vide  oscillare  Tago  della  bussola  per  un  quarte 
dì  cerchio  e  contemporaneamente  l'acqua  di  una  bot- 
tiglia sollevarsi  entro  di  essa  ed  abbassarsi  per  più  di 
due  centimetri.  In  pari  tempo  egli,  senza  avvertire 
vera  scossa,  notava  un  senso  speciale  come  se  venisse 
a  mancargli  il  terreno  sotto  i  piedi,  similmente  a  ciò 
che  avviene  in  barca  col  mare  alquanto  agitato.  Mol- 
tissimi in  fatti  sono  i  racconti  dì  persone  che  anche 
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senza  avvertire  la  scossa  in  Italia  hanno  però  sofferto 
il  cod  detto  mal  di  mare.  Anche  nel  versante  adria- 
tico predominò,  la  verifica  delle  onde  sismiche  fra  E 
ed  Wy  accentuan  dovisi  però  maggiormente  che  nel 
vergante  mediterraneo  anche  quelle  di  N-S.  È  chiaro 
quindi  che  lungo  la  zona  adriatica  il  terremoto  giunse 
più  poderoso  provenendo  sempre  dall'  Oriente,  e  se- 
gnatamente da  un  punto  parallelo  al  Sud  della  no- 
stra penisola.  Posto  tutto  ciò,  i  dati  provenienti  dalla 
Grecia  ci  fanno  facilmente  riconoscere  il  centro  ed  il 
radiante  della  scossa  nella  penisola  della  Morea.  Ed 
ivi  considerando  la  linea  che  formano  i  paesi  mag- 
giormente danneggiati  è  abbastanza  pur  chiaro,  che 
il  radiante  principale  coincide  con  un  asse  geologico 
della  penisola  suddetta  diretto  dal  Nord  al  Sud  e  pro- 
babilmente nella  valle  del  fiume  Eurotas. 

Nel  BuUettino  Decadico  dell'Osservatorio  ed  Ar- 
chivio centrale  geodinamico  di  quest'anno  n.  24  tro- 
vasi, nella  parte  grafica  del  medesimo,  la  carta  topo- 
grafica che  rappresenta  con  una  linea  punteggiata  il 
limite  approssimativo  delle  onde  sismiche  sensibili  o 
quasi.  Esse  investirono,  come  si  h  detto,  T Italia  dal 
mare  Jonio,  traversarono  quivi  in  tutta  la  sua  lar- 
ghezza il  continente,  si  estesero  al  N  e  al  NW  fino  ad 
Alessandria  ed  alle  Alpi  Venete  ;  al  Sud  toccarono  la 
costa  africana.  In  pochi  luoghi  si  avvertirono  urti 
sussultori,  i  quali  pure  si  riconoscono  nella  citata  to- 
pografia unitamente  ai  particolari  relativi  alla  inten- 
3ità  e  direzione  del  terremoto  nelle  singole  località,. 
Verranno  nei  catalogi  cronologici  al  loro  posto  le  nu- 
merose notizie  fornite  dai  molti  osservatori.  Intanto 
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nel  detto  BuUettino  decadico  furono  publicate  le  figure 
tracciate  dal  pendolo  sismografico  in  Roma,  Bocca  di 
papa  e  Lecce  alla  grandezza  naturale. 

Voglio  aggiungere  che  questo  terremoto  fii^  pre- 
ceduto ed  accompagnato  da  alterazioni  termiche,  di 
livello  e  di  torbida  in  alcune  acque  in  Italia  e  da 
recrudescenza  di  fenomeni  eruttivi  nelFEtna,  in  Yul- 
canO;  alla  solfatara  di  Pozzuoli  e  nel  Vesuvio. 

Prof.  M.  S.  de  Bossi. 
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Decade  L^  Al  1°  del  mese  con  un  centro  di  depressione  si  manifesta 
nn  massimo  microsismico,  che  diminuendo  si  mostra  nuovamente  elevato 
ai  5  con  nuova  discesa  del  barometro.  Simili  condizioni  si  verificano  nei 
giorni  8, 9, 10.  I  terremoti,  che  furono  pochissimi  e  leggeri,  si  aggrup- 
parono specialmente  fra  l'I  e  3  ed  airS,  sempre  cioè  alquanto  dopo  i  mas- 
simi microsismicL 
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Decade  IL^  Il  giorno  11  e  12  con  la  depressione  atmosferica  si  fa 
vivo  il  moto  microsismìco,  che  scomparisce  nei  successivi  giorni  parimenti 
col  cessare  la  burrasca  atmosferica.  I  terremoti  però  prendono  il  posto 
del  moto  microsismico  ed  abbondano  dal  17  al  20  col  loro  centro  in 
Benevento. 
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Decade  III.*  Gontinna  fino  al  24  una  quasi  oalma  microsismica  con- 
temporanea ad  alte  pressioni.  Ma  i  terremoti  continuano  nomerosi,  se  non 
forti,  nella  solita  regione.  Al  24  stesso,  senza  che  comparisca  la  depres- 
sione, comincia  ad  agitarsi  l'attività  etnea  e  sicula,  che  diviene  fortissima 
ai  25,  ed  accompagnata  dalla  depressione,  si  fa  generale  coi  moti  micro- 
siamici.  Essa  aumenta  nel  26  congiungendovisi  i  terremoti  in  Svizzera  e 
nell'Etna,  dal  quali  ambedue  luoghi  le  onde  sismiche  giungono  fino  a 
Boma.  Nel  27  continuasi  il  moto  microsismico  e  le  scosse,  che  nel  28  a 
29  raggiungono  un  massimo  straordinario  coll'aumento  della  depressione. 
Ai  90  scomparendo  la  depressione  si  calmano  pure  i  fenomeni  sismici 
difiusi,  ma  rimane  fissa  l'attività  notevole  nell'Etna.  L'influenza  barome- 
trica sui  fenomeni  geodinamici  in  questa  decade  non  potrebbe  essere  più 
manifesta.  Le  date  dei  maagimi  relativi  ed  assoluti  per  le  scosse,  furono 
nel  mese,  i  giorni  1-8,  8;  18,  17-20,  21-29. 
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OSSEBYÀTOBIO  TESUYIÀHO  —  Settembre  1886.  (Prof.  L.  Palmieri). 
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(*)  Alle  10.40"  a.  m.  il  sismografo  del  Vesuvio  ha  segnato  leggerissima 
scossa  non  avrertita  da  aicono.  Quello  della  Specola  Universitaria  ha  regi- 
strato una  scossa  della  dorata  di  8",  ed  è  stata  generalmente  avvertita. 
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Notisle  di  Settembre  1885. 


1.  Spinea;  notte,  tr.  mioros. 

8.  Gio:  in  Galilea  :  prima  di  6.7  a. 
tr.  lo,  SE-NW  :  tra  6.1  p,  e  0.2  p. 
tr.  Bc.  lo,  WNW. 
Velletrì:  n.^  62  scossette. 

2.  Bocca  di  Papa:  8  a.  se.  !<*:  tra 
9  e  11.30  a.  se.  1®,  da  SW. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.5  p.  e 
8.68  p.  tr.  se.  1»,  SW-NE. 
VeUetri:  n.^  72  scossette. 

8.  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9  a.  e  0.6  p. 
tra  0.5  p.  e  8.2  p,  tr.  se.  1»,  SE-NW. 
YeUetri:  n.^  49  scossette. 
Mineo:  lieye  intorbidam.  delle 
acque  della  sorg.  Finme  caldo. 

4.  Bologna  (s.  Luca)  :  ore  pom.  tr. 
micros. 

Velletrì:  n.o  52  scossette. 
Mineo:  intorbidamento  più  in- 
tenso delle  acque  della  sorgente 
Fiume  caldo. 

6.  Bologna  (s.  Luca):  ore  ant.  tr. 
micros. 

Boma:  tra  12  e  1  p.  indizio  di 
scossa  l.<> 

Velletrì:  42  scossette. 
Mineo  :  intorbidam.  delle  acque 
come  il  giorno  4. 
Bocca  d*01gese  :  brusco  abbas- 
samento puteale. 

6.  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6  e  9.2  p. 
tr.  di  se.  1.0 

Boma:  1.S7  a.  tr.  di  se.  1^,  ond. 
Velletrì:  70  scossette. 

7.  Boma:  10.12  p.  tr.  se.  P,  ond. 

Velletrì:  86  scossette. 
Tra  il  7  e  il  16,  Chiavari  se.  lo, 
E-W. 

7-8,  Nami,  notte,  scossette  l.o 
a  Boma:  da  2.15  a  8.40  a.  da  1.60 
a  8.25  p.  da  6.20  a  6.25  p.  tr. 
micros. 


Bari  :  9  p.  so.  8»,  da  E. 
Velletrì:  n.o  21  scossette. 
Nomi:   abbassamento  improv- 
viso e  forte  del  livello  delle 
acque  del  lago. 
9.  Velletri:  28  scossette. 

Bocca  d'Olgese:  abb.  puteale. 

10.  Velletrì:  n.o  14  scossette. 

11.  Boma:  7.10  a.  7.80  a.  7.87  a. 

7.52  a.  tr.  micros. 
Velletrì:  n.o  12  scossette. 

12.  Velletrì  scossette  n.  11. 

18.  Velletrì  scossette  n.  21.  S.  Gio: 
in  Galilea  :  tra  9  a.  e  12  m.  tr. 
se.  lo,  W-E. 

14.  Velletrì  scossette  n.o  21. 

15.  Velletri  scossette  n.o  56. 

16.  Nami:  ore  ant.  se.  l.o  Velletrì 
scossette  n.o  60. 

17.  Velletrì,  scossette  n.o  108,  varìe 
avvertite.  Boma  :  10.45  a.  indi- 
zio di  se.  lo,  S-N. 

Napoli:  10.40  a.  se.  8»,  ond.  e  sua. 
Torre  del  Greco  :  10.40  a.  se.  8.o 
Foggia  :  10.40  a.  se.  l.o 
Benevento  :  7  a.  se.  2o:  8  a.,sc.  20; 
8.80  a.  se.  2o:  10.85  a.  scossa  8», 
NE-SW,  durata  circa  10*,  prima 
suss.,  poi  ond.  12  m.  0.45  p.  8  p. 
5  p.  7  p.  9  p.  11  p.  altre  scosse 
sensibili. 

Maronti  (Cava  scura)  :  Forte  au- 
mento di  attività  nelle  sorgenti 
e  fumaruole. 

18.  Boma:  tra  11  e  12  p.  se.  8.o 
Velletrì  scoss.  n.o  90  varìe  aw. 
Bocca  di  Papa  :  11  a.  circa,  tr. 
se.  1.0 

S.  Gio:  in  Galilea:  prima  di  6.2 a. 
traccia  di  scossa  lo,  ESE. 
Benevento  :  6.60  a.  scossa  8.0 

19.  Benevento  :  5.42  pom.  o  5.45  p. 
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scossa  6.0  Velletrì  scoss.  n.^  82 
yarid  aw. 

20.  Yelletrì  scossette  n.""  88  varie 
avY.  Boma:  1.45  a.  ir.  se  !<> 
da  W  8.20  a.  tr.  da  E:  4.46  ir. 
da  W:  tr.  mioros.  4.20-4.25-4.86 
5.00-10.15  a,  11.10  pom.  6.15  a. 
scossetta  1^  N-S. 

Nami  :  notte,  qualche  scoss.  1.^ 
Benevento:  4.15  a.  4.80  a.  4.52  a. 
.  11.82  a.  altre  scosse. 

21.  Benevento  :  1.80  p.  8  p.  8.80  p. 
7  p.  scosse:  rombo. 

S.  Gio:  in  Galilea  :  tra  9  p.  del 
20  e  9.16  a.  del  21,  tr.  di  se.  l», 
NNE-SSW.  Velletrì  scossette 
n.  60,  varie  aw. 

22.  Benevento  :   11  a.  se  l.o  Velie- 
tri  scossette  n.  60,  varie  aw. 
S.  Gio:  in  Galilea  :  tra  6.2  p.  e 
9.3  p.  tr.  se.  1»,  SE-NW. 
Boma:  1  a.  tr.  se.  1.^ 

28.  Benevento:  5.40 a.  7  a.  se.  8^,  con 
rombi.  Velletri  se.  79  varie  aw. 
Boma  :  minimo  dell'  abbassa- 
mento puteale. 

24.  Chiavari  :  tra  9  p.  del  28  e  9  a. 
del  24;  scossa  1.^  Velletri  scos- 
sette 41,  varie  aw. 
Petralia  Soprana:  quattro  se. 
Catania  :   dopo  8  a.  fortissima 
perturbazione  microsismica. 

26.  Benevento:  due  scosse.  Velie- 
tri  scossette  n.  68,  varie  aw. 
Nxolosi  :  8.5  a.  se  9^,  suss.  che 
ebbe  per  centro  Nicolosi  e  si 
propagò  sensibilmente  a  poca 
distanza  di  cinque  o  sei  chilo- 
metri airintomo:  gravi  danni. 
Acireale:  8.10.20  a.  scossa  1<>, 
ondulatoria  WNW. 

26.  Boma:  1  a.  a  4.  a.  da  9.80  a. 
a  11  a.  tr.  micros. 
Nicolosi:  9  a.  se.  6<',  suss. 


Biancavilla  :  9  a.  se.  IJ*  Velie- 
tri  scossette  n.  66,  tre  aw. 
Nidau:  0,58  a.  scossa. 
Svizzera  :  0.56  a.  se.  6%  eentro 
nel  mezzo  del  Valais  :  si  estese 
fino  a  Schweuden  e  Zweisim- 
men  nel  Simmenthal,  a  Ch&- 
teau  d'Oex,  Aigle,  Yvome:  nel 
Vaudois  nelle  valli  dell' Aven- 
9on,  della  Gryonne,  della  Gran- 
de-eau  e  della  Sasine,  a  Gtenève 
e  Nidau. 

27.  Nami:  varie  se.  V,  2.45  p.  se. 2.^ 
Bologna  (s.  Luca)  :  ore  p.  tr jnic 
S.  Gio:  in   Galilea:   tra  9  a.  e 
0.2  p.  tr.  se.  1«,  W-E. 
Nicolosi:  6.55  a.  se.  8^,  suss. 
Giarre:  6.55  a.  se. -2.0  Velletrì 
scossette  60,  varie  aw. 
Bocca  d'Olgese:  abbassam.  put 
Boma:  aumento  puteale. 

28.  Boma:  9  p.  tr.  sa  1^,  ond. 
Velletri  scossette  49,  8.12  p.  se. 
avvertita. 

Bologna  (s.  Luca):  ore  ani.  due 

tr.  micros. 

Fontana   (Ischia)  :   11  p.  circa» 

scossa  1°:  suss.,  durata  8*-4*. 

Nicolosi  :  frequenti  scosse  suss. 

leggere  fino  al  80. 

Nemi  :  abbassamento  improwi* 

so  e  notevole  del  livello  delle 

aoque  del  lago. 

29.  Foggia:  1  a.  se.  1.^ 

Spinea  :  4.17  p.  se.  1»,  W-E,  du- 
rata 4." 

Benevento:  11  p.  se.  8.  ond. 
Firenze  :  11.50  p.  indizio  so.  h9 
Velletri  80.  60,  8.24  e  10.58  a. 
soos.  avvertite. 

Chiavari  :  tra  9  p.  del  28  e  6  a. 
del  29,  se.  1.0 
80.  Boma:  7.5  a.  tr.  di  se.  onduL 
Velletri,  scoss.  120,  aw.  varie. 
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Decade  !.*■  TTaa  depreBeione  relatÌTa  oompariaoe  il  2  coi  moti  mioro- 
sbmioi  e  coi  medesimi  si  dilegua  fioo  al  giorno  8,  in  coi  i  due  fenomeni 
ritornano  geminati  e  crescenti  fino  al  10.  I  massimi  sìsmioi  si  fanno  sen- 
tire il  a,  il  &,  ra  ed  ìl  io,  urtando  di  preferenza  la  Sicilia,  Benevento  « 
la  Toscana. 
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Rxmrs  MxmLi 


OSS.  HICROSISM. 

1885  Ottobre 
OMtdt  II. 


Il 


Spine»  di  MMtMS-05|0 

Yenexie. 1- 

YeroDe*>««  ••«••■•••   " 

MBoeaui 1« 

Moncftlieri.A......  2. 

AlMeandrU 0. 

FunDe««*«*«*. •••••..  •'• 
B<>]ogiia-8.Liiea3- 

CkUTari 2. 

S.Gio.i&OtliUftK 

Firense  t.n 3. 


FirenM  t.  a 

LiTorao 

'SriBO»  •.•••. M*«*.. 

Perugie.. 

M.  Fortino 

Spoleto. 
Marni... 
Viterbo 


"•  •e«*«*««aa« 


2. 

11 

2. 

1. 

4. 

6. 

2. 

Aqvi]a 2. 

Roma 2. 

Rocca  di  Papa...  5. 

Velletri 4. 

Ceeoaao o. 

Foggia I. 

Peunoli..... 6. 

Leooe '2. 

Corleone. 2. 

Aviwaiv. .*•.•. «....■  ^ 
Catania 2. 


lied.  mloroeieRi. 
Numero  di  eooaae 
Intens.  maatima 


SS 

39 
36 

48 
12 
81 
38 

80 
8( 

.4t) 

52 
43 
85 
64 
29 

00 

70 

8 

18 

00 

68 
24 

36 
17 

27 


S.08 
2 
1 


12 


.72 

0.80 

1712 
2.52 
0.94 
2.49 
0.89 
1.49 
0.67 

S.S2 

1.07 

1.64 
1.33 
2.87 
4.85 
4.47 
1.05 
2.24 
2  20 
4.11 
2.27 
0.29 
1.46 
7.91 
1.70 
1.09 

112 


2.08 

3 

2 


18 


2.07 
2.13 

oT&ì 
1.87 
0.rt4 
2.82 
1.35 
2.98 
0.77 

2^32 
2.12 


1.18 
4.29 
4.8'> 
3.97 

1.2:^ 

0.76 
2.37 
3.08 
1.68 
0.00 
1.29 
9.43 
0.75 
1.45 

1.10 


2.20 
4 

2 


14 


0.82 
0.80 

1.03 
1.39 
1.20 
1.96 
1.26 
1.74 
0.42 

2.72 
1.15 

0.  OO 

ti.  74 

0.00 

0.8' 
1.98 

O.  00 

0.24 
1.60 
0.84 
1.81 
1.17 
1.12 
7.61 
0.75 
0.96 

3.56 


1.39 
8 
6 


|(».8n 

1.83 


15 


2.21 
1.73 
1.90 
3  50 
3.72 
5.44 
0.8U 

3.97 
22 


2.87 

0.71 
3.23 
ti.  71 
0.79 
0.19 
2.12 
4.89 
4.68 
0.68 
0.90 
6.08 
O.80 
1.45 

1.98 


2.o5 
14 

4 


16 


0.20 
0.26 


0.46 
1.47 
0.M 
1.60 
U.50 
1.07 
0.07 

1.66 
1.91 

0.38 
0  74 

0.00 

0.30 
0.70 

0.00 
0.  00 

1.36 

1.00 
0.67 

0.  OO 

0.7 
8.52 

0.00 

1.21 
1.42 


0.98 

4 

3 


17 


0.81 
.>.26 


0.46 
1.91 
0.34 
0.24 
0.34 
0.81 
0.3J 

0.31 
0.83 


0.59 

0.  IH) 
0.00 
0.00 
o.oo 
0.00 
0.03 
0.68 
0.25 

0.00 

0.00 
3.65 
.>.00 
2.17 


0.86 

0.53 

1 

1 


18 


0.71 
O.OU 


0.57 
1.66 
0.28 
0.49 

0.00 

0.41 
0  18 

0.00 
0.47 

0.0<» 
0.59 

0.00 
O.  00 
0.00 

o.oo 

0.00 

o.oo 
o.oo 
O.ll 

0.00 
0.00 

6.69 

0.00 

1.45 


0.41 

0.51 

1 

1 


10 


a  00 

U.00 


1.08 

1.81 
().2-J 
0.«2 
0.34 
0.00 
0.18 

0.30 
O.30 

0.  AO 

0.69 

0.00 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 

0.38 
0.52 

0.00 
0.00 
1S.17 

O.  OO 

1.93 

orì2 


2.37 
0.26 


1.80 
3.09 
0.98 
3.25 
2.77 
2.17 

l.ll 

3^ 
1.95 

0.  00 

2.58 

10.7« 

2.02 
6.46 
1.05 
1.17 
3.03 
0.84 
1.80 
o.oo 
1.58 
9.74 
1.00 
1.45 

0.59 


0.76  2.45 
1 
i 


1.00 
0.71 

1.06 
1.98 
0.81 
2.04 
1.42 
1.79 
0.57 

2"Il 
1.68 

iTi) 
1.31 
2.00 
2.09 
2.99 
0.64 
0.66 
1.64 
2.16 
1.79 
O.20 
0.87 
7.80 
0.67 
1.59 

1787 


40 

30 
117 
59 
Sii 
41 
dS 
60 

90 

90 

7 
40 
S4 
81 
30 
25 
50 
105 
95 

dsaì 

93 

40 
40 
30 
30 

47 


1.65  i   1647 
Tot.  delle  ae.  38 


8 

o 


Decade  IL^  Continua  la  burrasca  del  10  coU'agitazione  microslsmica 
fino  al  14,  nel  quale  giorno  prevalgono  i  terremoti.  Nel  15  tanto  le  scosse, 
quanto  le  agitazioni  microsismiche  &i  uniscono  coU'acoresoiuta  depressione, 
n  tutto  decresce  fino  al  19.  Nel  20  si  rianimano  i  moti  microsismici  con 
nuova  depressione. 


unsTE   HKKeiLt 


oss.  ircBOSisic. 

1885  mtelin 

OM«l*lll. 

Si 

» 

0<. 

II 

»7 

>B 

S« 

80 

SI 

«Mia 

HJ'llf. 

i\ 

1 

Spiu*  UlfMt» 

Y-nu. 

XoM>lÌ«Ì"i™Z 

Chlii.«ri 

twi  ."...„ 

FlnBUt.B 

«'m 
i.n 

1.C 
•■>7 
•.Il 

*!a 

I.M 

>.'m 

I.M 

>.  00 

1.  n 

t.  M 

>.  M 

9.  W 

>.oo 

i 

.'  11 
il 

ri! 

1.00 

.  1* 

1.  » 

1.  41 

1.  •■ 

i.tt 

l'.a 

1.  t 

1.01 
",!• 

0.  M 

1.  « 

1.  M 

l'.a 

1.  00 

g.  M 

o.  01 

a!  00 

).  IO 
1.41 

0.  M 
i.U 

0.  to 

0.  40 

0,  «t 

1.  •» 

I.M 

0.  U 

o.  n 

>4 

M 
001 

fiUtb».          .... 
iqmilfc 

Crt»U - 

H*d.  ^umUb. 
ll<iatro«l*eMw 

1.  » 

':" 

.  fi 

I.M 

'" 

T 

1.  U 

' 

ToUl* 

».  n 

Deeadé  /T/.*  Contmiui  la  depreaaione  e  l'&giUzione  microeismio*  die 
dinÙDaUce  »i  28,  dando  Inogo  ad  nn  terremoto  forte  in  Skìlia.  Biprend» 
colla  depressione  ai  36,  conservandosi  attiva  con  qnesta  Ano  alla  fine  del 
mese.  I  ninain"H  siemìoì  dopo  il  33  ai  rinnovuio  ai  38,  80-31.  Goal  le  date 
dei  *"""""'  «iamiot  dell'Ottobre  rìsnltano  nei  giorni  3,  ^  8, 10, 12-16, 23, 
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CMSSERYATOBIO  YESUYUirO  —  Ottobre  1885  (Prot  L.  PalmleH). 


1 
2 
3 
4 
5 
6 


8 

9 

10 

11 

12 

13 
14 
15 
16 

17 

18 

19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 

29 
30 
31 


9  ani 

a 

• 

s 

m 

8 

s 

a 

ftn 

1 

Cop. 

0-1 

fm 

1 

fm 

1-2 

fm 

0-1 

fm 

0-1 

fm 

1 

fm 

1 

Cop. 

0-1 

Cop. 

1-2 

fm 

0-1 

fm 

0-1 

Cop. 

0-1 

f 

1 

fm 

0-1 

fm 

1» 

It  nar. 


I 


fm'    1 


fm 

Cop. 

Cop. 
fm 

Cop. 
fm 
fm 
fm 

Cop. 
fm 

Cop. 

Cop. 
fm 
fm 


1-2 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

1-2* 
1» 

1 

1-2 
1 
1 


fm 
Cop. 

£m 

fm 

fm 
Cop. 

fm 

Cop. 

Cop. 

fm 

Cop. 
Cop. 

Cop. 
fm 
fm 
fm 

fm 

ftn 

Cop. 
Cop.  1-2 
Cop.l  0-1 
Cop.l    1 


0-1 

1 

1 

1 

0-1 
0-1 

1 

1 

1-2* 
1 

0-1 
0-1 

1 
0-1 

1 
1* 

1-2» 
1 


8  pom. 


a 
a 

co 


Cop. 
fm 
Cop. 
Cop. 
Cop. 
Cop. 

Cop. 
fm 
fm 


1 
1 
1-2* 
1* 
l* 
1 

1 

1-2 
1 


Cop. 

Cop. 
fm 
fm 
fm 

Cop. 

fm 

Cop. 

Cop. 

fm 

Cop. 
fm 

Cop. 

fm 

fm 

f 

Cop. 

fm 

Cop. 
Cop. 
Cop. 
Cop. 
Cop. 
Cop. 
Cop. 
Cop. 
Cop. 
Cop. 

f 

fm 
fm 


I 

co 


9  pom. 


a 
a 

co 


0-1 

1 

0-1 

0-1 

0-1 

1-2 

1 

1» 
0-1 

0-1 
1 

0-1 

1-2 

1* 

1 

1 

1 

0-1 

1 

0-1 

1 

0-1 

1 

1-2* 
1* 
2* 
1 

1-2 
1 
1 


Cop. 

f 
fm 

t 

fm 

fm 

fm 

Cop. 

Cop. 

fm 

fm 
fm 

fm 

Cop. 

fm 

f 

fm 

fm 

fm 

Cop.; 

Cop.: 

ta 

fm 

f 

Cop. 

Cop. 

Cop. 

fin 

fm 

Cop. 


0-1 

1 

1-2 
1-2 

1 

1 

1-2 

1-2 
1-2 
0-1 

1 
1 

1 
1 

1» 
1 

1-2 
1 
2 

n 

1-2 

2 
0-1 

1 

1» 
2* 

1 

1 

1-2 
1-2 
1-2 


p.  Cbhworl  ftd   iatorralIU    eU«roii 
■«lU  !«▼•  8B. 

p.  Deboli  cbUrori  ad  intWT.,  éUm- 
rorl  aalU  Ut»  8B. 

p.  I>«bolÌMlml  cUur.  ad  latarraUI, 
deboli  ohJororl  Mila  lava  SS. 

p.  Forti  chloroTl    •«abili,   doballasi- 
mi  ehiarori  lalta  Uva  8B. 

p.  Forti  chiarori  •Ubili,    mi  gaUi 
di  plotre,  eklar.  «alla  lava  a  SB.    1 

p.    Chiarori   atablli,    chiarori    «alla 
laTa  SE. 

p.  Deboli  chiarori  od  latarr.,  fbrti 
chiarori  atohili  aalU  lara  0E. 

p.  ForU  oh.  aUbiU  «olU    tara  8£. 

p.  Chiarori  amia  lara  a  BB. 

p.  Chiarori  ad  Intarralli,  forti  chia- 
rori anlla  lava. 

p.  Deboli  ehiar.,  getU  di  plot,  ad  tnt. 

p.  Chiarori   ad   iaterralll,    òhiarori 
•alla  lara  SE. 

p.  Chiarori    qnaal   atablU. 

p.  Ch.  qoaal  atablll,  gotti  di  pietra. 

p.  Deb.  chiarori  ad  iatarralU. 

p.  Chiarori    atobUI,  getti  di  piotre, 
deboli  chiar.  aalla  lara  8B. 

p.  Deboli    ehiarori   a  larghi    l^ter- 
▼alll,  chiarori  aalla  lava  8B. 

p.  Ch.    ad    iatorr.    gatti    di  plotraf 
chiarori  aalla  lava  a  SE.  { 

p.  Ch.  qaaai  atablll,  getti  di  pietre. 


p.  Forti  ehiarori  eolia  lava  a  8B. 
p.  Forti  chiar.   aulla  lava  8B. 


0  p.  Ohiar.  aalla  lava  BB. 


9  p.  Ch.  a  larghi   latarr.)  forti  chia- 
rori e  alla  lava   8E. 

9  p.  Forti  ehiarori   aalla  lava  8B. 

0  p.  Chiar.  ad  Int.,  oh.  calla  lava  8B. 

9  p.  Fortlaalml  chiarori    etablH  eolia 


lava  e  aal  cono. 
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Kotisle  di  Ottobre  1885. 


1.  Boma  :  1  a.  5.2  p.  tr.  se.  1^,  ond. 
Narnì  :  8.10  p.  se.  1.^ 
Velletri,  scossette  n.  104. 

2.  Nioolosi:  8.30  a.  se.  Q^y  sussult., 
molti  altri  danni  e  forse  mag- 
giori del  precedente  terremoto. 
Acireale  :  8.29.15  a.  se.  1»,  SSW. 
Corleone  :  10.85  a.  so.  1^,  N-S. 
Spinea  di  Mestre  :  6.46  a.  se  1^, 
W-E,  durata  8-:  7.8  a.  se.  1», 
SW-NE,  dur.  5-:  nott.  tr.  micros. 
Bologna  (s.  Luca)  :  ore  ant.  tr. 
micros. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  5.51  p. 
e  9  p.  tr.  se.  1®,  NW-SE. 
Yelletri:  scossette  n.  107. 
8.  Perugia:  4.40  p.  tremito  di  suolo. 
Acireale  :  9.52.50*  a.  se.  1^,  suss. 
S.  Gio:  in  Galilea  :  notte,  e  tra 
9.2  a.  e  12.1  p.  due  tr.  so.  l.o 
Yelletri:  scossette  n.  88. 

4.  S.  Gio.  in  Ghdilea:  tra  6.2  a.  e 
0.6  p.  tr.  so.  1«,  NE-SW. 
Yelletri:  scossette  n.  52. 

5.  Yelletri:  scossette  n.  48. 

Catanzaro  :  2  a.  se.  4*^,  dur.  8i: 
7  a.  se.  3.0 

Oppido  Mamertina:  *2.28  a.  scos* 
sa  4<^,  N-S. 

Benevento  :  notte,  se.  8<^,  ond. 
Stromboli:  2  a.  se.  8.^  Al  cra- 
tere niim  segno. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9.8  a.  e 
0.2  p.  tr.  se.  1°,  SE-NW. 

6.  Boma  :   da  0.15  p.  ad  1.25  p.  e 

1.55  p.  tr.  micros.  2.50  p.  trac- 
cia so.  1®,  W-E  ;  4.5  e  4.55  p. 
tr.  se  N-S. 
Yelletri:  scossette  n.  52. 

7.  Mineo  :  3.80  p.  e  8.44  pom.  cupi 
rombi  sotterranei. 

Yelletri:  scossette  n.  85. 


8.  Benevento:  not.  (7-8),  so.  8^,  ond. 
Corleone  :  8.15  a.  se.  1^,  NE-SW. 
Yelletri:  scossette  n.  89. 

9.  Yelletri:  scossette  n.  88. 

10.  Pistoia  :  6.10  a.  se.  8»,  E-W,  dur. 
circa  4*. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9  a.  e 
0.1  p,  tr.  se.  lo,  E-W:  tra  6.11  p. 
e  9.2  p.  tr.  se.  1«,  SE-NW. 
Yelletri:  scossette  n.  68. 

11.  S.  Gio:  in  Gkdilea  :  tra  0.12  p. 

e  8.1  p.  tr,  se.  l**,  NE:  tra  8.1  p. 
e  6.2  p.  altra  tr.  se.  1®,  NE-SW. 
Yelletri:  scossette^  n.  85:  fre- 
quenza massima  a  10.60-11.20  a. 
Nemi  :  aumento  di  liv.  del  lago. 

12.  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.7  a.  e 
0.1  p.  tr.  se.  1*»,  NE-SW:  tra 
6.7  p.  e  9.1  p.  altra  SE-NW. 
Yelletri:  scossette  n.  71:  fre- 
quenza massima  10.21-11.1  a. 
8.21  a.  se.  ond.  aw. 

Boma:  massimo  dell'aumento 

puteale  cominciato  il  6. 

12-18  notte,  Nami,  piccole  se. 
18.  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  8.2  p.  e 

6.7  p.  tr.  so.  1.0 

Yelletri:  scossette  n.  74:  mas- 
sima freq.  2.8-8.58  a.  a  0.86  a. 

e  2.16  a.  se.  ond.  aw. 
14.  Trevi  :  5.80  a.  10.16  a.  se.  8.o 

Narni:  10.80  p.  se.  5^:  Amelia, 

10.80  p.  se.  5.0 

S.  Gio:  in  Galilea:   tra  6.59  a. 

e  0.1  p.  tr.  se.  lo,  NE-SW. 

Corleone:  11.85  p.  11.42  p.  so. 

V,  suss. 

Velletri:  scossette  n.  86:  freq, 

mass.  8.8  a.  9.18  a.  a  6.18  a.  e 

5.21  a.  se.  ond.  aw. 
16.  Boma  :  da  9.25  a.  a  10.80  a.  tr. 

micros. 
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Perngia:  6.85  a.  6.40  a.  se. 
Nami:  notte,  scosse  ripetate. 
Palagonia:  4.10  a.  se.  S»,  SW-NE. 
10.15  p.  altra  se.  2^:  rombi  sot- 
terranei in  diverse  ore  del  gior- 
no. Il  16  visitato  il  lago  Naftia 
alle  2  p.  si  sentiva  a  circa  mezzo 
chilom.  di  distanza  odore  acuto 
di  nafta:  grande  recmdescen- 
za  negli  sfiatatori;  l'acqua  era 
spinta  fuori  a  più  di  un  metro 
di  altezza  dal  livello,  ed  era 
fangosa,  con  aumento  di  tem- 
peratura, ohe  andò  diminuendo 
nei  giorni  seguenti  II  22  era 
tutto  tornato  allo  stato  normale. 
Bologna  (s.  Luca):  ore  ant  tr. 
micros. 

Chiavari  :  tra  10.80  a.  e  10.50  a. 
se  lo,  E-W:  0.8  p.  80. 1»,  SE-NW, 
tra  9.80  p.  e  7  a.  del  16,  so.  V, 
ond.  6.45  p.  indizio  se.  N-3. 
Mineo  :  notte,  tr.  se.  l*",  NE-SW: 
4.15  p.  se  8<',  suss.,  5.80  p.  sa 
8^1  suss.  5.88  p.  se.  4^,  suss.  e 
più  lunga:  tre  cupi  rombi  fino 
alle  5.46  p. 

S.  Gio:  in  Galilea  :  tra  9.1  a.  e 
0.2  p.  tr.  so.  lo,  SE-NW. 
Yelletri:  n.  49  scossette  :  freq. 
massima  8.20  p.  4.26  p. 
Bocca  d'Olgese  :  abbassamento 
puteale. 

16.  Trevi  :  10.42  p.  sa  8®,  E-W. 
Nami:  1.20  p.  8.  p.  sa  l.<^ 
Mineo  :  8.25  a.  se.  1^,  ondul.  in- 
torbidam.  delle  acque  di  Fiume 
caldo. 

Yelletri  :  scossette  n.  89:  freq. 
massima  9J18-11.18  p. 

17.  Yelletxì  :  scossette  n.  87:  freq. 
mass.  4.47-5.8  p.  1.5  p.  tracce 
forti  e  piccola  scossa. 
Bocca  d'Olgese:  aum.  puteale. 


la  8.  Gio:  in  Galilea  :  tr»  8.1  p.  • 
6  p.  tr.  sa  1«,  NW-SE. 
Yelletri:  scossette  n.  89:  freq. 
massima  0.18-0.86  a. 

19.  Boma:  7.89.80*  a.  sa  !.<> 
Yelletri:  scossette  n.  47:  fireq. 
massima  0.22-4.44  a. 

20.  Bologna  (s.  Luca)  :  spesso  tr. 
micros. 

Yelletri:  scossette  n.  21:  freq. 
mass.  OÌ2-0.21  a.  e  458-5.7  a. 
Bocca  d'Olgese:  abbassamento 
puteale. 

21.  Boma  ;  11.55.15>  a.  se.  l.<» 
Bologna  (s.  Luca)  :  7.29^84*  a. 
sa  P,  E-W. 

S.  Gio  :  in   Galilea  :   tra  6.1  a. 
e  9.2:  tr.  se.  1<>,  NW-SE. 
Yelletri:  n.  12  scossette,  freq. 
massima  2.87-4.88  a. 

22.  Corleone  :  10.25  p.  sa  1^,  suss. 
Yelletri,  47  scossette;  freq.  mas. 
9  p.  - 11.8  p. 

28.  Corleone,  5.25  a:  sa  5<>,  suss. 
ond.  SE-NW  :  Contessa  Entel- 
lina,  Favarotto,   Bojocamena, 
Prizai,  Menfi,  5.25  a.  so.  &<> 
YeUetri:  n.  80  scossette,  freq. 
massima  1.20-1.80  a. 

24.  Yelletri:  n.  52  scossette,  freq. 
maasima  1.80-2.9  p. 

25.  Boma  :  2.5  p.  7.50  p.  9.25  p.  tr. 

sa  1®,  ond. 

Bologna  (s.  Luca):  11.68.87*  a. 

sa  lo,  S-N. 

YeUetri:  n.  52  scossette,  freq. 

massima  6.16-6.89  p. 

26.  Boma:  tra  12  e  2.25  p.  sa  l.<> 

S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  3.2  p. 
e  6  p.  tr.  sa  1^  NW-SE. 
Yelletri:  n.  72  scossette,  freq. 
mass.  2.58-7.10  a.  e  7.56-lLfi7  p. 
Mineo  :  intorbidam.  delle  acque 
della  sorgente  Fiume  caldo. 
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Nemi,  anm.  put.   26-27.  itoma, 

anm.  put. 
27.  S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  6.1  p,  e 

9.4  p.  tr.  8C.  NW-8E. 

Yelletri:  n.  69  scossette:  freq. 

mass.  8.5^.14  a.  8.45.  a.  awer- 
-  tita  se.  ond.  1.88  p.  avveri,  se 

ondul.  snsstilt. 

Bocca  d'Olgese,  aum.  pnt. 
2a  Roma  :  6.20-6.30  a.  7.80  a.  7.55  ad 

8.20  a.  8.27  a.  tr.  so.  1.» 

Bologna  (s.  Luca)  :  ore  a.  tr.  mie 

Yelletri:  n.  59  scossette:  freq* 

massima  8.46-4.49.  p. 
29.  Boma  :  8.12  a.  tr.  di  so.  l.o 

S.  Giov:  in  Galilea:  tra  0.8  p. 

e  8.8  p.  tr.  se.  1^  SE-NW. 


Yelletri:  n.  97  scossette:  freq. 
massima  2.104.87  a. 

80.  Boma  :  a84  a.  8.51  a.  tra  0.20  e 

2.18  p.  8.44  p.  402  p.  se.  1.» 
Fermo  :  9  ant.  indizi  di  scosse 
SE-NW. 

Chiavari  :  tra  8  p.  e  9  p.  so.  1<>, 
.  SE-NW. 
Yelletri:  n.  85  scossette:  freq. 
massima  0.2-0.84  a. 

81.  Boma  :  2.10^2.40  p.  8.11-4.20  p. 

5.50  p.  6-8.20  p.  9-10  p.  tr.  micros. 
7.15  p.  se.  1«,  N-S:  da  9.50  p.  a. 
11  p.  quattro  indizi  di  se.  1.^ 
Yelletri:  n.  17  scossette:  freq. 
massima  0.57-2.28  a. 
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NOVEMBBE  1885 


OSS.  MICROSISM. 

1885  NoTembre 
Decade  I. 


Spinea  di  Mestre 

Veneti» 

Yeroiie 

Pieeense 

Honcelieri 

Alessendrie 

Pinne 

Belone- S.  Luca 

Chiereri , 

8.0io:inO»liIee 
'  eseTv  •••..••••.••• 

Firense  t.  n 

Firenie  t.  e 

Livorno 

Fermo 

Perugie 

H.  Fortino 

Spoleto 

Nemi 

Viterbo 

Aquile 

Some 

BoeoediPepe... 

Velletri 

Ceoeeno 

Foffgle 

Polznoli 

Leeee 

Oorleone 

Aoireele.. 

Cetania 


0.31 
1.67 

1.23 
1.61 
0  57 

2.49 

1.93 
0.99 
0.52 

2.96 
1.76 

O.on 
1.63 
5.74 
0.00 
2.48 


0.71 
1.33 

1.34 
1.45 
t).51 
2.25 
2.36 
0.98 
0.86 

4.21 
2.03 

i.ls 

2.82 
2.10 

4.85 
2.41 


1.76  3.17 
0. 78  " 
2.93 


2.02 
-.,-4.75 
1.152.29 


Med.  mierosism. 
Knmero  di  aeosse 
Intese,  masaima. 


4.03 

1.62 
6.08 
1.30 
1.45 

1^13 


1.85 


2.29 

2^67 
8.67 
2.86 
0.72 

3!98 


2.48 
l 

1 


8 


2.78 
1  06 

1.08 
2.07 
0.62 
1.80 
1.42 
0.52 
0.40 

1^1 
1.05 

0.00 
1.18 
0.44 
2.83 
0.00 
1.41 
029 
3.47 
2.14 
1.17 

1.45 
9.74 
0.70 
1.21 

l!^3 


1.56 
2 
l 


1.85 
2.40 

2.21 
1.81 
0.86 
1.23 
0.92 
0.62 
0.40 

2.43 
0.87 

0.00 
1.18 
0.71 
1.61 
0.58 
0.53 
0.45 
0.93 
0  38 
0.43 

0.25 
5.93 
0.35 
1.45 

1.70 


1.23 
1 
3 


6 


1.44 
1.06 

1.30 
1.98 
0.93 
1.48 
0.89 
0.00 
0.66 

0.45 

0.55 

3.10 
1.78 
1.46 
3.23 
0.92 
0.66 
4.46 
1.51 
0.67 
0.67 

2^ 
9.59 
1.61 
1.45 

0^9 


1.76 
1 
1 


8.05 
1.60 

2.'l6 
0.94 
0.96 
1.44 
1.26 
1.14 
1.29 

2.83 
1.80 

2.47 
2.52 
1.92 
2.55 
0.86 
0.17 
1.83 
1.87 
0.84 
I.OO 

2.10 
9.13 
1.35 
1.81 


2.78 
3.47 

1.90 
1.63 
0.86 
1.83 
2.70 
1.52 
0.77 

2.39 
1.97 

0757 
2.97 
0.44 
1.21 
1.17 
1.72 
0.80 
2.24 
1.09 
2.02 

hh 

9.13 
1.20 


0.72  0.72 


0.71  1.30 


1.80 
1 
1 


1.01 
1 
l 


8 


2.87 
8.20 

2.01 
1.57 
O.M 
2.82 
2.61 
1.82 
1.11 

2.1 1 

1.70 

1.15 
2.37 
0.95 
2.55 
0.36 
O.70 
1.05 
1.88 
1.86 
1.40 

1^3 

6.08 
1.51 


2.78 
2.67 

1.39 
1.63 
0.64 
1.84 
1.2A 
0..« 
0.87 

1.80 
r.38 


IO 


2.78 
2.67 


2. 

1. 
0. 
1. 
0. 
1. 
0. 
8. 
1. 
1. 


87 
48 
82 
16 
14 
25 
82 
61 
26 
69 


0.66 
33 
0.76 
«;.95 
1.08 
0.74 
0.52 

2rÌ7 
0.75 


1.63 


1.80 
2 
1 


1.37 
8.52 
0.70 
0.96 

0.99 


1.64 
4 
8 


2.35 
1.63 
0.44 
0.80 

0.49 
0.17 
0.65 
1.15 
0.67 
O.dl 

oiTs 

4.87 
0.55 
1.45 

Cu 


1.21 
1 
1 


Media 


1.97 

2.13 

1.53 
1.60 
0.74 
1.81 
1.64 
0.81 
0.74 

2.27 
1.88 

1.43 
1.95 
1.50 
2.07 
0.89 
1.15 
1.26 
2.23 
1.23 
1.53 

1.^9 
7.77 
1.21 
1.13 

1762 


NjTOe. 


i3 

■8 


40 
60 

30 
119 
49 
50 
41 
54 
63 

94 

94 

15 
40 
26 
31 
SO 
32 
50 

107 
91 

317 

40 
40 
80 
30 

51 


1.78     1004 
Tot.  delle  ao.  14 


Decade  L^  Basta  una  occhiata  alle  medie  microsismiche  giornaliere 
per  vedere  che  questa  forma  del  movimento  terrestre  fa  continuamente 
forte.  Essa  fu  sempre  accompagnata  dal  costante  predominio  delle  basse 
pressioni  e  le  segui  tanto  perfettamente  che  nelle  giornate  di  relativi 
innalzamenti  barometrici  cioè  nel  8,  4,  9  e  10  si  ebbero  pure  i  relativi 
minimi  microsismicL  I  pochi  e  leggeri  terremoti  poi  avvennero  di  pre* 
ferenza  in  queste  date  stesse  di  minimo  miorosismioo  cioè  8^  4  ed  8-9, 
nei  sistemi  vulcanici  Laziale  ed  Etneo  nei  quali  due  punti  parve  prin- 
cipalmente concentrata  l'attività  di  questo  periodo. 
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OSS.  MICROSISU. 

1885  Novembre 
Dteade  11. 


Il 


>••  ■•«  •  ••■< 


Spiaea  di  Mestre 
Yeneùft 

HiMema. 

lloneelierì... 

Aleeiandrìe 

Parme 

Bologne-  S.  Lece 

CfaieTeri 

8.  Gio:  in  Gelilee 

Pesaro.. 

Firense  t-n 

Firenxe  t.  e 

LÌTorno... 

Fermo 

Perugia.... 
U.  Fortino 

Spoleto 

Marni 

Yiterbo 

Aquila 

Boma 

Bocca  di  Papa... 
Yelletrì 

Foggia 

Posinoli 

Lecce 

Oorleone».  •••.••*.. 

Acireale 

Catania  •■■..•..•••« 


2  15 
1.87 


19 

13 


12 


1  85 
1.U6 

1.23 
i.83 

1.08  o!  72 
1.82  0.41 

1.09  1.16 
0.93  0.00 
0.54  0.65 


13 


2.17 
0.34 

0^ 

1.78 
0.44 
2.01 
0.49 
0.88 
0.61 
2.70 
0.46 
1.89 

1.54 
3.65 
1.10 
1.93 

1.00 


Med.  microsism. 
Nnaiero  di  scosse 
Intens.  massima 


1.41 
0.59 

0.57 
1.63 

0  82 
0.40 

0.00 

0.76 
1.39 
1.55 
0.58 
0.67 

1.62 
3.50 
1.25 
1.45 

1.84 


0.30 
0.26 

0.51 
2.92 
0.42 
0.74 
1.17 
0.24 
O.08 

0.09 
0.2^ 


1.38 
1 
3 


1.11 
2 
l 


14 


0.00 
0.26 

1.50 
1.99 
0.69 
1.75 
0.55 
l.ll 
0.07 

1.09 
0.34 


0.00  0.00 
0.59,0.59 
0.71  0.00 


0.00 

0.19 

0.00 

0.87 
0.40 
0.92 
0.32 

2.43 


0.40 
0.18 
0.17 
o.iv) 
0.25 
0.93 
0.23 

0.00 

3.04 


0.90.0.50 


1.45 


1.03 


C.65 
5 
8 


1.21 


15 


0.00 
0.26 

1.03 
2.76 
0.67 
2.3.^ 
0.67 
0.16 
0.13 

1.46 
0.85 

0.  00 

0.59 
0.47 

0.00 

0.24 
0.53 
0.22 
1.91 
1.51 
0  93 

0.60 
6.08 
1.71 
1.21 


16 


17 


3.22 
3.74 

0.72 
1.93 
0.58 
2.35 
2.09 
0.79 
1. 1«0.65 


1.75 
8.74 

1.08 
2.80 
0.86 
4.59 
2.94 
3.39 


0.71 


0.68 

4 

1 


3.67 


8.56 
0. 8") 

8.36 
3.57 
1.90 
6.06 
0.24 
0.70 
3.66 
1.78 
2.13 
0.75 

2.95 
3.50 
2.31 
1.93 


3.74 
1.17 


18 


1.33 
1.06 

iTso 

3.25 
1.12 
3.34 
2.03 
1.59 
0.72 

3.o8 
1.72 


19 


1.34  0.57 
3.12  2.22 


0.47 
2.02 
1.63 
l.2.'> 
1.22 
3.30 
1.80 
3.33 


0.71 
1.21 
0.49 

0.53 
1.15 
1.84 
1.26 
l.lO 


1  23 
0.53 

2.78 
1.95 
1.36 
4.10 
1  93 
2.59 
0.77 

3.91 
4.S4 


1.67  0.51 


1.70 


1.15 
1 
1 


2.40 
6 
5 


1.21 
2.41 
2.17 


0.71 


5.78 
O.IO 
2.90 


32 
07 
38 
30 
10 
85 
66 
70 
97 
63 


2.(6 
3 
3 


3.61 


0.9» 

11.56 
0.25 
2.90 

2.34 


1.72 
2 
1 


20 


2.07 
1.06 

3.86 
4  16 
2.06 
2.85 
3.92 
5.33 
0.53 

5.91 
3.59 

7.60 
1.68 
0.00 
1.21 
0.19 
1.23 
2.85 
2.50 
2.64 
1.44 

2.36 
3.50 
1.40 
1.93 

2.77 


2.78  2.67 


2 

1 


4 
5 


Madia 


1.48 
1.88 

1.54 
2.67 
0.95 
2.43 
1.76 
1.61 
0.52 

2.64 
1.41 

2.45 
1.77 
0.79 
1.56 
0.47 
0.79 
1.63 
1.89 
1.57 
1.28 

1.30 
4.49 
1.12 
1.90 

1.93 


Njd'Os. 


40 
60 

80 
119 
57 
.«>«) 
41 
59 
61 

98 

21 

40 
28 
31 
30 
29 
50 

128 
92 

332 

40 
40 
80 
30 

52 


• 
E 


1.66     1666 
Tot.  delle  so.  30 


Decade  IL^  In  questa  decade  aumenta  notevolmente  l'attività  sismioa 
ed  anche  la  microsismica  avverandosi  dì  nuovo  la  coincidenza  del  mas- 
simo sismico  col  minimo  microsismico  dal  12  al  14,  mentre  poi  dal  16  al 
20  si  manifesta  un  massimo  continuato  in  ambedue  i  generi  di  movimento. 
È  evidente  che  l'attività  endogena  agiva  per  proprio  conto  senza  il  favore 
delle  depressioni  atmosferiche  fino  al  15,  mentre  però  dal  16  al  20  queste 
dovettero  favorire  l'aumento  assai  notevole  delle  manifestazioni  sismiche. 
Le  regioni  colpite  si  conservarono  nel  Lazio  e  nell'Etna  aggiungendovisi 
però  il  vero  massimo  sismico  con  forti  terremoti  nelle  Alpi  della  Svizsera 
e  Piemonte.  Le  date  di  maggiori  terremoti  furono  il  18^  16  e  20. 
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0S$-  HICROSISM. 

1885  Norembre 
Decade  HI. 


Spine  di  Mestre 
Terona 

JrlftCeDZIi  •  •••••••••• 

Moncslieri 

Alessandria 

Parma 

Bologna-S.Lttca 

Chiavari.. 

S.  Qio:  in  Galilea 

Pesaro 

Firenze  t.n 

Firenze  t.  a 

Livorno 

Perugia 

M.  Fortino 

Spoleto 

j^isrni  .•.••.•  ■  •««•■• 

Titerbo 

JL^niia  ..••..•.•..... 
fbOuia..  ..•..••..••• 
Bocca  di  Papa... 

Velletri 

Geccano 

Jr9ggia  .••••.■•..■•• 

Poxaaoli 

jjecce  •.•*..•.•...••. 

Corleone 

Acireale 

Catania 


Hed.  miCTOsism. 
Naniero  di  ecosse 
Intens.  niateima 


21 


22 


S.  01.2.  47 


0.  63 


1.  60 


23 


1.  ss 

0.  68 


24 


25 


1.  08  0.  80 

0.  se  0.  S6 


26 


27 


1.  28  0.  87,0.  86  0.  68  0.  77 
8.  83'4.  48  2.  46  2.  42|1.  66 


1.  26,0.  64  0. 

4.  85' 1.  69  2. 

5.  8l!8.  12  0. 
S.  bSil.  Il  1. 
0.  87  0.  70'0. 


6tl 
12 
02 


0.  66  u.  54 


8  70 
4.  53 


0. 

0. 

esio. 
eejo. 


62  0  88 

67 ;0.  76 

43. 1.  18 

86  0.  20 


1.  66  2.  80:1  86  1.  80|1.  88 
1.  62  1.  «2  0.  91  0.  87  1.  62 


0.  41  0.  41 


0.  58 


0.  68 


28 


29 


30 


0.  41  0.  00  0.  80 
0.  00  0.  86  0.  00 


0.  67  0.  67.0.  81 
2.  46  2.  97 j8.  00 

0.  400.  620.  60 

1.  OS'l.  4H  0.  44 
1.  («'O.  61  0.  24 
0.  69  0  SI  0.  71 


0.  27 


0.  S2 


1.  70  0.  96  2. 
1.  48  1.  18  1. 
0.  0<»'0.  00  1. 
0.  4(>;2.  42  1. 
0.  60  0.  00  1. 

0.  17  0.  26  0. 

1.  621.  86  8. 
8.  10,1.  20  8. 


8.  90  1  •  81 
1.  77  lo.  86 


1.76  0.88 
8.  48  8.  18 
2.  81  1.  66 
a. 17 '2  65 


4.  79  1.  40 


8.  18  1.  48 
4 

1 


11  0. 
14|0. 
48  JO. 
88,0. 

6o:i. 

00  0. 
98  0. 

67  1 
08  1. 

68  1. 


OOJl.  15  0. 
80,0.  69Ì0. 


0.  69 
0.  81 


44j0. 
80|0. 
87  0. 
68'o. 

85|l. 
87lo. 
21  !l 
07  0. 


44,0. 

oo's. 

44  0. 


00 
81 
91 
96:i. 
88  9. 


00  0. 
60,0. 
00  0. 

88  0. 
00  i>. 

89  0. 


00 
06 
77 
86 


00 
59 
44 
00 
69 
17 
81 
98 


0.  81 

1.  97 

0.  56 

1.  76 
1.  01 

0.  70 


0.  82  0.  17 


0.  81 
0.  87 


0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 


00 
60 
00 
00  4 

0. 

0. 


0.  41 

1.  78 
0.  58 
b.  66 
0.  60 
0.  41 
0.  15 


1.  18  0.  54 

9.  68'0.  81 


84  1. 
68  0. 


8.  57  8.  10,0.  86  0.  00  0.  00 


8.  19 
8.  01 
1.69 


4.  66!2.  18,5.  88|4.  87 
a.  01  8.  26  0.  50  0.  85 
1.  46'8.  90  8.  86  8.  85 


00 
12 
86 
05 
88 


0.  98  1.  85  0.  86 


1.  68 

4 
7 


1.  14  0.  97 


4 
8 


8 
l 


1.  12 

1.  86 
8 

4 


5.  SO 


1.  88 


0.  00 
0.  60 
0.  00 
8.  68 


8 
8 


0.  88 


0.  55 

8 


00 
59 
00 
00 
00 
00 
89 
80 
08 
86 


0.  00 
5.  48 
0.  00 
8.  66 


0.  00 
0.  b» 
0.  00 
0.  00 
0.  19 
0.  00 
0.  14 
0.  57 
0.  60 
0.  50 


0.  18 
0.  60 
0.  00 
2.  17 


0.  48  0.  79 


0.  91 

8 

1 


0.  46 

1 
I 


Medift 


1.  00 
0.  45 


0.  75 
8.  69 

0.  68 

1.  49 
l.  17 
0.  98 
0.  85 


1.  46 
1.  66 


0.  59 
0.88 
0.97 
0.  88 
0.  58 
0.  15 

0.  07 

1.  44 
1.  65 
1.  07 


0.78 
8.  18 
1.  15 
8.  16 


1.  78 


IU*Ot. 


«0 
66 


80 

116 

68 

60 
89 
70 
60 


09 
99 


18 
40 
87 
86 
80 
81 
45 

111 
67 

884 


40 
40 
Sii 
80 


67 


1.  18   1667 

Tot.  dello  se.  » 


Decade  IIIJ^  Continua  lo  stato  identico  della  2>  decade  declinando 
però  salla  fine  e  col  ritorno  delle  alte  pressioni  dal  27  al  IX).  I  massimi 
sismici  comparvero  nel  28-24  nel  Lazio,  in  Calabria,  nell'Umbria  e  Be- 
nevento, poscia  nel  26  nell'Umbria,  nella  Toscana  e  nel  Lazio  con  Bene- 
vento. Finalmente  nel  27,  28  nel  Lazio,  Calabria,  Sicilia,  Umbria  e  pa- 
rimenti Benevento. 
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OSSEBYÀTOBIO  TESUVIÀNO.  —  Norembre  1886  (Prof,  L.  Palmieri). 
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1 
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CO 

SS 
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fm      1 

Cop.  1-2 

9  p.  Forti  chiarori  «Ubili  «al  eono,  e 
•alle  lare  SE. 

2  Cop.;  0-1    Cop. 

1 

Cop.    1     Cop.    2 
Cop.!    1     Cop.     1 

9  p.  Chiar.   atab.  aalla  lava  a  SE. 

3  Cop.  0-1    Cop. 

1 

9  p.  Chirrori  aUbili  tulle  lare  SE. 

4   f m 

1 

fm 

1-2 

Cop.'  0-1 

fm      1 

1 

9  p>  Forti  chiarori  atablll,  chiarori 
«alle  lare  SE. 

5   fm 

0-1 

fm 

0-1 

fm 

1*1 

fm  '    1* 

9  p.  Forti  chiarori  qnaal  «tabili,  forti 

1 

i 

chiarori  snlla  lava  a  SE. 

6    f m 

1     Cop.' 

1 
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0-1    Cop.    1 

9  p.  Chiarori  «alla  lara  SE. 

7    fm 

1 

fm 

0-1 

fm  !  0-1  i  Cop.  0-1 

9  p.  Chiarori  aalla  lara  SB. 

8  Cop. 

1 

fm 

1 

fm 

1 

fm     1-2 

9  p.  Forti  chiarori  quasi  alabili  ani 
oonot  e  aalla  lara  SB. 

9   f m 

1    i  fm 

1 

fm 

1 

Cop.     1 

10   fm    0-1 

fm 

1 

fm 

1 

fm      1 

9  p.  Chiarori  ad  interralll. 

11    fm 

1 

fm 

1 

fm      1 

fm      1 

9  p.  Chiar.  aalla  lara  e  sai  cono  con 

1 

pietre. 

12   fm 

1-2 

fm 

2 

fm 

1 

f m      1 

9  p.  Chiarori    ad   interralll  e  aUblli 

1 

■ 

•alla  lara. 

18    fm 

1 

fm 

1 

fm    0-1 

f      1-2 

9  p.  Deboli  chiarori  aalla  lara  e  pie* 

1 

cola  acoaaa  aaaaaltorla. 

14    fm      1 

fm 

1 

fm 

1 

fm      1 

9  p.  Deboli  chiarori  a  larghi  interr. 

15   fm    0-1 

fm 

0-1 

fm 

1 

f        1 

16   fm  ;  1-2 

i     '         ! 

f 

U^* 

f 

1* 

f       1* 

9  p.  Chiarori  sali*  lara  e  getto  di 
pietre  al  cratere. 

17    fml    2 

fm 

12 

fm 

1-2 

f       1 

9  p.  Deboli  chiarori  snlla  lar»  e  getto 

1         ' 

1 
1 

di  pietre  al  cratere. 

18     f     0-1 
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1 

Cop.'    1 

f       1 

19   fm    0-1 

f 

1 

f 

1 

fm      1 

9  p.  Getti  di  pietre. 

;20     f    .0-1 

f 

1 

f 

1 

fm    1-2 

21    fm    0-1 

Cop. 

1 

fm 

1 

fm      1 

9  p.  Oh.  adint.,  chiarori  ralla  lara  SE. 

22   fm    0-1 

fm 

1 

Cop.;  1-2*  Cop.     1 

23  Cop.  0-1 

Cop. 

0-1 

Cop.'  0-1 

Cop.  0-1 

24  Cop.     1 

Cop. 

1 

Cop.'  0-1 

Cop.  0-1 

25  Cop.,    1 

fm 

0-1 

Cop.;  1-2 

Cop.     1 

9  p.  Deboli  chiarori  ani  la  lara  a  SE. 

26 

fm 

1 

Cop. 

1 
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1 

fm 

1-2 
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FortUaiml  eh.  atab.  aalla  lava  a  8B. 

27 

fm 

0-1 

fm 

0-1 

Cop. 

1 

Cop. 

1-2 
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x^ 
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28 

fm 

1 

fm 

1-2 

fm 
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Cop. 

1-2 
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29 
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1-2* 

Cop. 
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1* 
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30 

Cop. 

1* 
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Hotlsie  di  Horembre  1886. 


•••. 


1.  £Um*^  :'da  4  p.  a  5.5  p.  e  da  10.45 
4^.V«  11.50  p.  tr.  microB. 
Telletri:  n.  20  scossette:  freq. 
'**.^inass.  10.42  a.  -0.59  p.  scossette 
'•,    .'pi^  ^orti  a  6.2  a.  11.4  a. 
c*^y«^  Boma:  da  6.2  p.  a  1^  p.  tr.  micros. 
Velletri:  n.  18  scossette:  freq. 
mass.  0.5  a.  -  2.4  a.  scossette  più 
forti  ad  1.28  a.  e  8.87  a. 
S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  0.1  p.  e 
8.20  p.  tr.  se.  lo,  NW-SE. 
Roma  :  minimo  di  abbass.  put. 
Rocca  d'OIgese,  massimo  di  au- 
mento putealu. 

8.  Roma  :  da  0  a.  6.15  a.  tr.  micros. 
4.89  p.  se.  l.o 

Velletri:  n.  25  scossette:  freq. 
mass.  8.56  a.  -5.86  a. 
S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  6  p.  e 

9.1  p.  tr.  se.  1°,  W-E. 
4«  Velletri  :  n.  21  scossette  :  freq. 

massima  4.52  a.  -  1.V.0  a. 

Narni  :  5  a.  circa,  scossa  3^j  con 

rombo. 

Roma:  forte  auinento  puteale. 

5.  Velletri  :  n.  Il    scossette  :  freq. 
massima  8  a.  -*5.54  p. 
S.  Gio  :  in  Galilea:  tra  8.2  p.  e 

6.2  p.  se.  l.'^ 

6.  Velletri  :  n.  13  scossette  :  freq. 
mass.  0.82  a.  -  2  20  a. 
Roma  :  abbassamento   puteale. 
5-6.  S.  Gio:    Galilea:    tra  9  p. 
del  5  e  6.14  a.  del  6;  se.  1.^ 

7.  Roma  :  10.40  p.  tr.  se.  1°,  ond. 
Velletri:  n.  21  scossette. 
Bologna  (s. Luca):  ore  ant.  tr. 
micros. 

8.  Roma:  7.50  a.  e  8.20  a.  tr.  se.  da  S. 

Velletri:  n.  21  scossette:  freq. 

massima  4  22  a.  -  7  a. 


Bologna  (s.  Luca):  ore  a.  tr.  mie. 
9.  Roma:  7.83  a.  tr.  se.  1**,  ond. 
Velletri:  n.  84  scossette:  freq. 
massima  8.22  a.  -  6.85  a. 
S.  Gio:  in  Galilea  :  tra  8.1.  p.  e 
6.22  p.  se.  1.^ 

Fermo  :  moto  sismografico. 
Palagonia:   11.88  p.  e  11.85  p. 
due  se.  suss.»  3°;  precedute  da 
insolita  irrequietezza  di  animali 
domestici  fìn  dalle  10.40  p. 
Roma:  aumento  puteale. 

10.  Velletri  :  n.  86  scossette  :  freq. 
massima  4.18  p.  -  11.52  p.  seos- 
setta  più  forte  a  5.22  a. 
Chiavari  :  O.p.  a  8.  p.  se.  1°,  S-N. 
Fermo  :  moto  sismografico. 
Spinea  di  Mestre  :  da  8.47  p.  a 
9.5  p.  tr.  micros.  W-E. 

11.  Velletri:  n.  42  scossette:  freq. 
massima  9.6  10.59  a.  scossette 
più  forti  a  1.1.  a.  10.21  a.  10  26  a. 
Acireale:  8.34  60*  p.  se.  8o,  NNE; 
più  forte  nelle  campagne. 
Rocca  d'Olgese  :  minimo  di  for- 
te abbassamento  puteale. 

12.  Velletri  :  n.  46  scossette  :  freq. 

mass.  0.17  a.  -  8.28  a.  scossette 
più  forti  a  7.47  a. 
Bologna  \s.  Luca)  :   1.84.80*  a. 
se.  1'*,  E-W  :  tra  6  p.  e  6.30  p. 
tr.  se.  1.0 

13.  Rocca  di  Papa  :  10.80  a.  so.  3^, 
ondulatoria. 

Velletri:  n.  45  scossette:  freq. 
mass.  0.60  a.  -  8.24  a.  scossette 
più  torti  a  2.50  a.  5.87  a.  4.41  p. 
scosse  avvertite  a  10.81  a.  e 
10.82  a.  ond.  suss. 
Albano  Laziale  :  10.30  a.  so.  8^, 
W-E,  durata  8'  a  4." 
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Frascati  :  10.80  a.  se.  S.» 

Mondragone  (presso  Frasoati): 

10.80  a.  se.  2.0 

Monte  Cavo:   10.80  a.   se  B^, 

SW-NE. 

Bologna  (s.  Luca)  :  ore  ant.  tr. 

micros. 

S.  Gio:  in  Galilea  :  8.80  p.  42  p. 

due  so.  h^ 

Vesuvio:  9  p.  se.  1*,  snss. 

14.  Eoma:  2.4L  p.  8.6  p.  so.  1.^ 
Nami  :  2.50  p.  se.  1^:  ore  pom. 
varie  se.  1.° 

Benevento  :  9.5  a.  tr.  se.  1^,  ond. 
Boma  :  minimo  dell*  abbassa- 
mento put.  cominciato  agli  11. 
Yelletri:  n.  86  scossette:  freq. 
mass.  0.4  a.  -  8.40  a.  le  più.  forti 
a  9.15  a.  e  4.12  p. 

15.  Roma:  8.18  a.  se.  1,^ 

Sion,  Gryon,  Ollon  :  2.15  a.  se. 
Nemi  :  minimo  di  abbassamen* 
to  del  livello  del  lago. 
Velletri  :  n.  88  scossette  :  le  più 
forti  a  10.31  a.  1.58  p.  8.42  p. 
6.12  p.  8.56  p.  freq.  massima 
7.12-8.21  a.  e  5.19-6.44  p. 

16.  Velletri  :  n.  18  scossette  :  freq. 
mass.  8.48  a.  -  5.54  a.  scossetta 
più  forte  a  0.48  a. 

Fermo  :  6.20  a.  6.41  a.  indizi  di 
80.  l.o 

Magagnano  :  9  a.  scossa  8^  con 
forte  rumore. 

Isola  Salina   (Lipari)  :   0.80  a. 
tre  scosse  5^,  ond. 
Spinea  di  Mestre  :  7  a.  ad  8.22  a. 
tr.  micros. 

Bologna  (s.Luca):  ore  p.  tr.  micr. 
Mineo:  intorbidam.  della  sor- 
gente Fiumecaldo. 

17.  Boma:  11  a.  so.  l.<» 

Sampeyre:  6  a.  so.  8^,  prece- 
duta da  rombo  sotterraneo. 


I 
Fermo:  moto  sismografico. 

Nami:  sera,  qualche  se.  l.<> 

Bologna  (s.  Luca)  :  ore  pom.  tr. 

micros. 

Magagnano  :  agit.  sismografica. 

Mineo:   intorbidam.   della  sor« 

gente  Fiume  ealdo. 

VeUetri  :  n.  82  scossette  :  freq. 

massima  0.20-1.42  a. 

18.  Boma  :  8.88.80*  a.  se.  l.o 
Velletri  :  n.  46  scossette  :  freq. 
mass.  9.17  p.  -  10.82  p.  scossetta 
più  forte  a  9.87  a. 

Nami:  sera,  se.  1.^ 
Cbevroux:  9.25  p.  se. 
Mineo:  intorbidam.   della  sor- 
gente Fiume  caldo. 

19.  Roma:  da  9.6  a.  a 6.45 p.  tr.  micr. 
Velletri  :  n.  87  scossette  :  freq. 
massima  0.81  a.  -  2.17  a.  scos- 
setta più  forte  a  8.7  a. 
Fermo  :  9.50  p.  indizio  di  scos- 
sa lo,  N-S. 

Bologna  (s.  Luca)  :  ore  pom.  tr. 
micros. 

Corleone  :  5.5  a.  se.  1^,  suss. 
19  e  20.  Rocca  d'Olgese:  mas- 
simo di  aumento   puteale,    co> 
minciato  ai  12. 

20.  Roma  :  2.39  p.  tr.  se.  ond. 
Fermo  :  7.30  a.  indizio  se.  N-S. 
Bologna  (s.  Luca):  nella  gior- 
nata, tracce  micros. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  0.2  p. 
e  8.2  p.  tr.  se.  1^,  SE-NW. 
Velletri  :  n.  54  scossette  :  freq. 
massima  a  0.12  a.  -  6.39  a.  scos- 
setta più  forte  a  5.8  a. 
Moncalieri  :  6  a.  cir.,  so.  1®,  N-S. 
Domodossola  e  Calvario  :  5.55  a. 
scosse  5°,  W-E  con  rombo  du- 
rate 8<  a  4." 

Varzo  :  6.15  a.  circa,  se.  4^,  N-S, 
preceduta  da  rombo. 
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Gervatto  :  6.18  a.  scossa  S"*.  ond. 
durata  4%  con  rombo. 
Oropa:  6  a.  circa  se.  9^,  ond. 
Varallo  :  6.6  a.  se.  8^,  sossnlt. 
durata  pochi  secondi. 
Yondo  (Sempione):  5.45  a.  so.  8.o 
Payerne:  6  a.  se.  B.® 

21.  Velletri:  n.  42  soossette:  freq. 
massima  0.6*2.42  a.  scoss.  pia 
forte  a  1.13  a. 

Spinea  di  Mestre  :  0.5  p.  se  1®, 
W-E,  durata  6*:  tr.  micros. 
Narni  :   5.20  a.   8.14  a.  8.22  a. 
se.  l.<> 

Nemi  :  aumento  di  livello  nelle 
acque  del  lago. 

22.  Velletri:  n.  25  scossette:  freq. 
massima  0.3  a.  -  2.57  a. 
Boma  :   minimo    dell'  abbassa- 
mento puteale  cominciato  ai  17. 

28.  Eoma  :  1.55  a.  tr.  se.  ondulato- 
ria; 9.44  a.  so.  l.<* 
Velletri:  n.  46  scossette:  freq. 
massima  0.3  a.  -  4.89  a. 
Reggio  di  Calabria:  12  m.  se.  7^, 
ond.  sussult. 

Spinea  di  Mestre  :  0.2  p.  se.  1^, 
W-E,  durata  3., 

24.  Velletri  :  n.  54  scossette. 
Firenze  (Querce)  :  2  p.  circa,  tre 
scosse  2.° 

Montefalco  :  4  30  p.  se.  8^,  ond. 

25.  Boma  :  7.2.15'  a.  8.58 15*  a.  se.  !.<" 
Narni  :  3  p.  qualche  se.  1.^ 
Velletri  :  n.  75  scossette  :  freq. 
massima  6.12  a.  -  0.6  p.  scossette 
più  forti  a  5.32  a.  e.  6.  43  a. 


Nemi:  abbassamento  di  livello 
del  lago. 

Bocca  d'Olgese  :  minimo  di  ab- 
bassamento puteale. 

26.  Boma:  9.65  a.  se.  1^,  ond. 
Velletri:  n.  68  soossette:  freq. 
massima  0.2  a.  -  2.18  a.  se.  av- 
vertita a  2.29  p. 
Benevento:  4.30  p.  tr.  se.  1.® 
Spoleto  :  1.30  p.  so.  8-4®,  snss. 
ond.  da  S:  notte,  scossa  2.^ 
Firenze  (Querce):  7.5  se.  1.^ 
Pistoia  :  11.26  a.  se.  3.o 

S.  Qio:  in  Galilea  :  tra  6.2  p.  e 
e  9.1  p.  tr.  se.  P,  W-E. 
Boma:  mass,  di  aumento  put. 

27.  Boma  :  11  a.  indizio  so.  NW-SR 

Oppido  Mamertina  :  11  a.  se.  4°, 

N^. 

Acireale:  11.0.10.  a.  scossa  1^, 

SSE-NNW. 

Corleone  :  11.5  a.  se.  3<>,  N-S. 

Benevento:  150  p.  se.  1%  ond. 

Velletri  :  n.  80  scossette  :  freq. 

mass.  2.40  p.  -  8.12  p. 

28.  Velletri:  n.  54  scossette:  freq. 
mass.  8.24  a.  -  9.88  a. 
Fessane:  0.45  a.  se.  8^,  ond. 
Narni  :  2.10  p   se.  l.» 
Benevento  :  9  p.  se.  P,  suss. 

29.  Velletri:  n.  35  scossette:  freq. 
massima  0.28  a.  -  1.20  a. 
Corleone  :  5.51  a.  5.53  a.  se.  1^, 
sussult. 

29-80.  Narni  :  notte,  varie  se.  L^ 
80.  Velletri:  n.  50  scossette:  freq. 
massima  0.8  a.  -  4.40  a. 
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OSS.  MICROSISM. 
1885  Deeembre 

Decade  I. 


SpiuM  di  Mftttre 

Yeii0ua 
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Moneftlieri 

Aleffludrift 
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Fireaxe  t.  a 
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Fermo 

Perugia 

M.  Fortino........ 

Spoleto 
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Viterbo 

Aquila 

uODa  •••...••.••••.•• 
Booca  di  Papa... 

Telletri 

veccanOa..*.w..... 

Foggia 
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Pocsuoli 

Lecce  ....•**■...••.. 
Cor1eon«...... 
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0. 
0. 
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0. 
0. 
0. 
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0. 

0. 
0. 
0. 
0. 
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0. 

0. 

0. 

0.56,0.42 
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0.82 
1.33 


00 
59 
00 
00 
29 


0.96 

1.48 

0.00 

0.00 

0.59 

00;0. 70' 

2010.71; 

2^11.27 


0.00 
0.26 


0. 
0. 
0. 
0. 
1. 
0. 
0. 


17 
22 
60 
IO 
45 
20 
52 


0.94 

0.27: 

0.60 
0.60 
1.93 
0.23 
0.45 


Hed.  mierosism. 
Numero  di  acosae 
Intani,  maesima. 


0.35 
1 
l 


0.88 
1.91 
0.55 
2.16 
1.30 
1.05 
0.50 
0.15 
2.1)9 
1.48 

0.00 
1.48 
0. 00 
0.00 
0.29 
0.00 
0.81 
1.97 
1.17 
1.66 

0.86 
0.56 
7.91 
1.40 
1.45 
1.04 
4.77 


0.72 
0.26 


0.57 
2.62 
0.42 
0.53 
0.00 
0  00 
0.08 
0.00 
0.65 
0.63 


0. 
0. 
0. 
0. 
1. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 


00 
59 
00 
00 
19 
00 
59 
53 
65 
30 


59 
27 

64 
78 
89 
90 
25 
00 
26 
01 


0.13 
0.50 
.'4. 66 
2.01 
1.45 
2.02 
4.62 


1.03  1.36 


3 
1 


I 


4 
l 


0.82 


1.33 
0.26 


0.00 
0.59 

0.71 
0.40 
0.89 
0.00 
0.05 
0.20 
0.56 
0.13 

0.38 
0.11 
3.6?) 
0.20 
1.93 
1.39 
1.77 


1.85 

4.08 
1.39 
1.97 
1.51 
2.80 
0.99 
1.07 
3.13 
3.16 

0.00 
1.48 
5  75 
1.21 
0.49 
0.53 
1.09 
1.77 
2.05 
1.05 

1.33 
0.61 
2.43 
0.45 
1.45 
0.19 
0.71 


0.92 
0  53 


8 


0.72 

0.26 


84  0.97 
39  2.78 


66 
96 
55 
56 
88 
00 
17 
96 


0.84 

2 

1 


0.(K) 
1.18 
0.00 
U.HO 
0.18 
0.  .S5 
0.80 
1.50 
0.84 
1.02 

2I4 
0.58 
4.87 
0.95 
1.45 
0.39 
0.47 


0.57 
1.35 
1.41 
1.39 
0.70 
O.oO 
0.93 
0.79 


1.59 
9 
4 


1.23 
2 
1 


38 

18 

00 

21 

98 

70 

99 

40 

84 

71 


1.13 
0.26 


34 
21 
08 
83 
76 
99 
82 
22 
87 
07 


IO 


4.44 

1.06 


2.16 
3.45 
2.05 
3.70 
3.4f 
2.51 
2.76 
5.51 
6.09 
4.59 


0  00  0.00 
1.18ÌI.63 
0.95  9.34 
1.80  6.02 
1.49  1.49 
1.0511.32 
1.24  4.00 
2.94  3.84 


1.07 
0.2P 
3.65 
0.6*) 
1.93 
0.21 
0.78 


1.02 
3 
4 


1.51 
1.01 

liso 

0.27 
1.08 
0.65 
1.69 
0.19 
0.59 


1.26 
3 
3 


.5.90 
4.15 

5.31 
1.61 
6.69 
3.42 
2.17 
0.52 
0.99 


8.38 


r> 


Media 


1.18 
0..52 


N.d'Os 


I 


1.24 

2.69 
0.86 
1.65 
1.26 
1.50 
0.69 
0.99 
2.19 
1.91 

o7Ì3 
0.13 
1.67 
1.14 
U.88 
0.46 
1.04 
1.57 
1.30 
1.10 

1.37 
0.50 
3.51 
1.03 
1.69 
0.64 
1.56 


40 
59 


30 
120 
53 
50 
41 
86 
60 
60 
95 
95 

16 

40 

27 

25 

30 

31 

46 

101 

105 

330 

40 
30 
40 
30 
30 
40 
54 


1.28   1804 
Tot.  delle  se.  32 


5 '5 


I 


Decade  L^  Come  nelle  passate  decadi  il  moto  microsismico  benché 
poco  minore  fii  massimo  dal  6  al  10  colla  depressione  barometrica,  e 
notevole  nel  2  e  3  senza  di  essa.  I  terremoti  poi  nel  2  e  8  apparvero 
negli  istnimenti  a  Chiavari  e  S.  Giov.  in  Galilea,  ma  si  fecero  forti  e 
molti  nel  6  nella  Liguria  e  Parmense.  Poscia  nel  8,  9,  10  in  Basilicata 
Sicilia,  non  senza  la  Liguria,  Romagna  e  Veneto. 
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BIYISTB  MENSILI 


0S8.M1CR0SISM. 

1885  Deeembre 
Decade  II. 

II 

1.34 
4.54 

12 

1.S4 

0.80 

1.23 

3.10 

0.8C 

0.77 

2.03 

0.47 

3.2 

2.91 

1.67 

4.12 

5.13 
3.26 

3.63 
1.49 
1.23 
4.  «5 
2.  SS 
4.59 

15. 7S 

2.'74 
0.H9 
7.91 
2.76 
2.66 
0.89 
1.77 

2.98 
12 
2 

13 

O.Si 
0.53 

0.61 
3.05 
0.45 
0.86 
0.76 
0.35 
0.75 
1.83 
0.74 
1.36 

oTòo 

1.18 

ili 
3.47 
0.53 
2.&Ì 
1.44 
3.92 
1.94 

2.27 

0.80 

4.5n 

1.46 
1.69 
0.36 
0.87 

1.42 
3 
l 

• 

14 

1.65 
0.80 

1.65 

1.86 

0.90 

2.6'» 

1.89 

O.Hl 

0.84 

3.   6 

0.70 

1.17 

2.28 
2.37 

0.8  1 
2.98 
0.53 
i.28 
1.20 
<».S4 
3.16 

2.74 

0.50 
3. 50 
2.01 
2.65 
i).:i2 
2.2) 

1.68 
2 

1 

15 

2.47 
1.06 

1.54 
2.62 
0.88 
2  16 
2.57 
2.18 

1.4J 
8.73 

3.58 
i   09 

4794 
1.78 

5^6 

1.88 
1.43 
3.76 
2.18 
0.93 
3.8Ó 

3?59 
1.45 
3.96 
2.  76 
3.62 
0.20 
1.05 

2.60 
1 

1 

16 

1.44 

1.33 

1.12 
2.76 
0.62 
2.70 
2.03 
0.71 
3.04 
7.3Ó 
2.83 
1.99 

6.65 
3  41 

3.64 
0.49 
0.88 
3.41 
2.71 

1 .  00 

3.27 

3.a'> 
1.20 
2. 43 
2.86 
2.9(> 
0.8«> 
1.77 

2.47 
6 
3 

17 

1.34 
2.67 

0.72 

2.74 

0.44 

1.6 

1.69 

0.«9 

1.29 

3.52 

1.67 

0.53 

0.89 
1.78 

4r85 
0.49 
0.53 
2.87 
2.25 
1.21 
1.10 

2.19 
1.34 
1.21 
2.46 
1.21 
0.13 
0.78 

1.55 
2 

1 

18 

1.24 
0.26 

0.35 
2.21 
0.38 
0.70 
9.67 
0.('3 
0  67 
l.S?2 
0.31 
O.OU 

0.76 
ì.'óó 

1.11 
0.51 
0.17 
1.03 
1.13 
0.72 
0.37 

0.9 

0.86 

4.26 

2.46 

0.72 

0.21 

0.86 

0.9i» 
2 

1 

18    28 

» 

1.44  0.00 
0.58  1.60 

0.97  2.05 
2.17  1.58 
0. 92  0. 48 
1.63|0.41 
2.36  0.08 
1.79    -. 
1.41  0.37 
5.36  0.30 
2.11  0.37 
0.810.28 

3rÌ7  0.  77 
2.67  1.48 

2. 83  0. 00 
0.39  1.49 
0.53    — 

Tot. 

Media 

1.25 
1.41 

1.09 
2.59 
0.66 
1.64 
1..".6 
0.84 
1.44 
4.01 
1.78 
1.32 

2.89 
2.13 

2.69 
1.63 
0.72 
2.74 
2.14 
2.09 
4.51 

2.58 
0.95 
3.98 
2.60 
2.10 
0.54 
1.44 

1.97 
delle  1 

Njroe. 

i\ 

m 
■ 

Spinea  di  Meitre 
Yenesift. 

40 
60 

30 

118 

58 

54) 

39 
73 
60 
60 
99 
99 

21 

YeronA 

PiftceiiM 

0.72 
3.93 
0.78 
3.0? 

llonealieri 

AleasandrU 

PftrTca 1 

Bologna -S.Lnca' 
ChiaTari i 

1.57 
1.18 
1.49 
5.82 
3.91 
1.89 

4^34 
2.07 

3.63 
3.13 
0.70 
5  27 
5.36 
6.4S 

14.00 

2.66 
1.4.S 
9.28 
4.02 
2.17 
0.89 
1.70 

8.  Oio.  in  Galilea 
Pesaro 

Firenze  t.  n 

Firenze  t.  a ' 

Livorno 

Fermo... 

Perugia 

4i) 

M.  Fortino 1 

Spoleto. ' 

Narni ' 

Viterbo j 

25 

SO 
23 

Aquila 

1.93  1.17 
1.84  l.(K) 
0.37  0.94 
1.17  0.51 

2757  2706 

0.75|0..33 
2.13  0.60 

49  1 
110 

95 
327  ' 

7o 

30 
40 

Roma 

Rocca  di  Papu... 

Velletri 

Ceccano j 

Foggia 

Benevonto ' 

Pozzuoli 

Lecce 

3.67 
1.45 
0.99 
1.84 

1.77 
2 
l 

1.61 
1.93 
0.60 
1.63 

0.90 

1 
1 

SO 
30 
40 
48 

1764 
M.  36 

Corleone 

Acireale 

Catania 

Med.  microeism. 
Numero  di  scosse 
Intens.  massima 

3.47 
5 

1 

Decade  11.^  Cresce  tutta  l'attività  in  questa  decade  che  fu  un  massimo 
sismico  e  microsismico  continuo  del  tutto  indipendente  dalla  depressione 
barometi  Ica,  il  cui  favore  potè  esistere  solo  nel  giorno  11  e  poco  nel  12. 
E  questu  dunque  un  caso  che  manifesta  come  l'attività  interna  non  debba 
aUa  depressione  che  una  condizione  favorevole  alle  proprie  manifesta- 
zioni, quando  la  sua  propria  energia  non  basti  da  sola.  I  terremoti  poi 
non  forti  ma  numerosi  manifestarono  la  loro  massima  frequenza  nei  gior- 
ni 11-12  e  16,  nell'Umbria,  Lazio,  Basilicata  e  Sicilia. 


BtVISTB  ICBH81LI 


OSE.  HICROSISH. 
DNaMlli. 

21 

22 

>4 

Et 

Et 

.    M 

1.   U 

21 

.  u 

0.  81 

il  «t 

1.  18 
».  » 

M 

n.  u 

:  IO 

;:":; 

s]    IO 

il  ti 

I.  m 

II.  80 

•  '.  «s 

0.  BD 

30 

1.  «a 

31 

t.  M 

«.40 

l'.es 

1.88 

Madia 

1.'  M 

0.  »« 

H 

M 

U8 

ìi 

i 

TtiOBS 

n»»B»fc 

««"llBri 

Alwmdri> 

Pm«« 

S.G*""bG»I.'Ì8. 

W.«o 

nnnu  t.  B 

e.  o« 

i!m 

'.ea 

|g-E::: 
Si?'""----" 

ii«t.  «i  p.|.« . 

FOKl» 

B»>nBtu  

PauMli 

Uk. 

kcimìe.'.'... ...... 

CUBI. 

Homer-ditctt» 

,, 

; 

T 

f 

f 

;" 

' 

,, 

x!.: 

iato 

Decade  III.'^  L'ftttività  miorosismica  in  questa  decade  tonde  ad  an 
relativo  riposo,  manifestando  minori  i  suoi  massimi  sempre  però  nella 
2^  metà  del  periodo  e  col  favore  barometrico  nei  soli  giorni  di  maggiore 
moTÌmento  cioè  net  2ó,  SO  e  SI.  I  terremoti  foroao  molti  di  numero  e 
di  fonia  continua tameu te  dal  24  al  31  specialmente  nel  24,  2t),  29,  ^1.  Fu 
la  Baailicata  nel  24  e  2G  ohe  sopportò  gli  urti  maggiori;  la  Toscana  nel 
25;  il  Veneto  nel  29:  l'Umbria,  il  Lazio,  e  Benevento  nel  30  e  31. 
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BIVtSTE   MRICSILI 


OSSEBYÀTOBIO  YESUTUKO  —  Deeembre  1885  (Prot  L.  Palmieri). 


9  ani 

• 

12  mer. 

1 

3  pom. 

9  pom. 

1 

e 

• 

E 

5 

• 
E 

** 

• 

E 

S 

• 

E 

I^OTBJ 

« 

«• 

« 

M 

« 

M 

2          m 

1 

Cop. 

2* 

iCop. 

1 

co 

Cop. 

«E 
0» 

0-1 

Cop. 

S 

1-2 

2 

Cop. 

0-1 

fm 

01 

fm 

1 

f 

0-1 

3 

fm 

1 

fm 

1-2 

fm 

1 

f 

1 

4 

f 

1 

f 

0-1 

f  ;  1 

t 

0-1 

9  p.  ChUrorl  forti  «d  iaterrUl],  con 

(«tu  di  pietra. 

5 

f 

0-1 

fm 

1 

fm 

fm 

0-1 

9  p.  CUar.  aolla  !•▼«. 

6 

Cop. 

1 

Cop. 

1 

Cop. 

Cop. 

1 

7 

Cop. 

01 

s 

1-2» 

» 

: 

• 

2 

8 

Cop. 

1 

Cop. 

1 

Cop. 

Cop. 

1 

9 

f 

01 

fm 

1-2* 

fm 

1 

fm 

1-2 

1 

9  p.  Forti  chiarori  qnaal  atmblll,  gatti 
di  ptatra. 

10 

;cop. 

2 

jCop. 

2 

Cop. 

2 

fm 

1-2  1 

9  p.  CUarori    ad   Intanralll. 

11 

fm 

2 

fm 

1-2* 

fm      1 

fm 

1    1 

12 

fm 

1 

Cop. 

1 

fm      1 

fm 

2  ; 

9  p.  Ch.  ad  loterT.  eoa  gatto  di  pietra. 

!l3 

fm 

01 

fm 

1 

fm    0-1 

fm 

1  1 

9  p.  Deboli  èhlarerl   a  laigU  iaterr. 

14 

fm 

1 

fm 

1 

fm 

0-1 

fm 

1 

9  Chiarori  aUblll. 

15 

fm 

0-1, 

Cop. 

2* 

fm 

0-1 

fm 

2 

9  Vivi  chiarori  anlU  lava. 

16 

fm     1-2 

fm 

1 

fm 

1 

fm 

2^ 

9  p.  Forti  ehiarori  eoa  forti   gatti  di 
pietre  ad  intervalli. 

17 

fm  ;  1-2» 

tm 

1 

^ 

1 

fm 

1  ; 

9  p.  Forti   chiarori. 

18 

fm    01 

fm 

2 

f m      1    ! 

fm 

1 

9  p.  Ch.  eoa  getto  di  pietra. 

19 

fm 

1    ! 

fm 

1-2 

fm 

1-2 

fm  1  1-2 

9  p.  Chiarori  coatìanl. 

20 

fm 

1     ! 

f 

1 

f       1 

f  i  1  : 

9  p.  Chiarori  ad  laterralli  con  pietre* 

21 

fm 

1  ; 

fm 

1 

fini  0-1 

Cop.  1-2 

22 

fm 

1 

fm 

1 

fm  i  1-2 

fm  .    2 

9  p.  Deboli  ehiarori  ad  iaterr. 

23 

fm 

1» 

fm 

0-1 

Cop.  1-2  1 

Cop.'    1 

24 

fm 

01 

fm 

1-2 

fm    1-2 

fm    1-2 

9  p.  Chiarori    qaaal    atabill,    getti  di 
pietre. 

25 

fm 

1 

fm 

01 

fm  ,    2 

fm      1 

9  p.    Ch.    aUbili  eoa  gctU  di  pietre. 

26 

fm 

01. 

fm 

12 

fm*    1 

fm      1 

9  p.  Forti  eh.  atabUI,  getti  di  pietra. 

27 

fm 

2  : 

fm 

1-2 

fm  .  1-2 

f    .  1-2 

9  p.  Deboli  chiarori  a  larghi  Iaterr. 

28 

fm 

1-2. 

fm 

1-2 

f  ;i-2 

fm-    1 

9  p.  ForU  eh.  •tabOi«  getti  di  pietre. 

29 

fm 

*  -  1 

fm 

1-2 

tm 

1 

fm     1-2 , 

9  p.  DeboU  ehiar.  a  larghi  Iaterr. 

30 

.Cop.    1 

Cop. 

1 

Cop. 

1 

fm 

1 

9  p.  Chiar.  ataMIi,  fortiaaiail  getU  di 
pietra  ad  iaterralU. 

31 

fm  '  1-2 

fm 

1-2 

fm 

2 

fm 

2 

9  p.  Chiar.  ad  iBt.,coa  getto  di  pietre. 

BIVISTB  MEK8ILI 
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Notizie  di  Deeembre  1885. 


1.  Roma  :  tra  1.15  p.  e  6.10  p.  se.  P, 
da  W. 

2.  S.  Gio:  in  Galilea  :  tra  8.1  p.  e 
6.1  p.  tr.  so.  1«,  ESE-WNW. 
Chiavari:  tra  3  p.  e  6.80  p.  scos- 
sa 1°,  E-W:  tra  9.50  p.  del  2  e 
6.30  a.  del  3,  se.  1°,  SE-NW. 

3.  S.  Gio:  in  Galilea  :  tra  6.11  a.  e 
9.1  a.  tr.  se,  l»,  SE-NW. 
Roma  :   1-12  p.   se.  P,   0.23  p. 
8.55^.12  p,  9.36  p.  11-11.10  p. 
11.85  p.  tr.  micros. 

Spinea  di  Mestre  :  8.57  p.  so.  1^, 
NE-SW,  durata  S.- 
Parma :  9  p.  indizio  di  so.  ond. 

4.  Pozzuoli:  aumento  di  livello  e 
di  temperatura  alle  acque  ter- 
mominerali della  solfatura. 
4-5.  Nami:  notte,  seossette  1.^ 

5.  Boma  :  11.37  a.  tremito  di  suo- 
lo: 8.15  p.  in  poi  tr.  micros. 

6.  Boma  :  10.8  a.  - 11.18  a.  tr.  mior. 
8.25  p.  tr.  se.  1.0 

Parma:  7.55  a.  se.  3«,  NW-SE: 

8.10  a.  se.  3^,  ond. 

Salsa  Maggiore  Parmense  :  7.55 

aat  e  8 10  a.  due  se.  4<^ 

Chiavari  :  7.45  a.  circa,  se.  8<>, 

E-W,  durata  circa  1%  preceduta 

pochi  minuti  prima  da  altra  so. 

lo,  8.35  a.  80.  3.0 

Genova:  8.30  a.  due  se.  8<\  E-W, 

una  suss.,  l'altra  onduL 

Becco  :  8  a.  circa,  so.  3.^ 

S.  Margherita:  8  a.  2  scosse  8P, 

SU8B.,  dorate  3.* 

Massa  Garrara  :  7.60  a.  8  a.  dtie 

scosse  S.<> 

Piacenza  :  7.57  a.  se.  8^,  SE-NW, 

durata  2." 

Bocca  d'Olgese:  8  a.  so.  S.^ 


Milano  :  4  a.  circa,  8.  a.  e  8.10  a. 

tre  so.  3°,  ond. 

Monza  :   4  a.  scossa  3<^,  NNW. 

S.  Gio:  in  Galilea:  6.15  a. -9 a. 

tr.  se.  WtìW-ENE. 

Mineo:  2.16  p.  se.  1<>,  suss. 

Benevento  :  12  notte,  tr.  se.  1.^ 

7.  Boma  :  8  a.  -  6.30  p.  ta:.  micros. 

5.40  p.  so.  lo,  S-N. 

Spinea  di  Mestre:  10.59  a.  se.  1^. 

W-E,  dur.  4-,  11-11.46  a.  tr.  mior. 

8.  Acireale  :  1.40.37*  (?)  so.  1°,  suss. 
Melfi,  Barile,  Bionero,  Lavello  : 
2.10  a.  se.  i9,  ondul. 
Ortanova:  11  p.  se.  3^,  ondul. 

9.  Boma:  5.53  p.  se.  1°,  ond. 

S.  Gio:  in   Galilea:   tra  0.2  p. 
e  3.2  p.  so.  1°,  NE  SW. 
Foggia:  2.15  p.  se.  3.*» 

10.  Boma  :  1.45  a.  1.58  a.  tr.  se.  1^, 

da  S:  11.15  a.  0.5-0.25  p.  7.6  p.  - 
7.46  p.  10.10-10.36  p.  tr.  micros. 
Bologna  fs.  Luca)  :  tr.  micros. 
Spinea  di  Mestre  :  7  a.  -  11.45  a. 
tr.  micros.  W-E. 
Acireale:  1.7.10':  se.  1<>,  suss. 
S.  Gio:  in  Galilea  :  tra  6.2  p.  e 
9.2  p.  tr.  se.  1»,  SE-NW. 
Montefortino  :  prima  di  8.15  a. 
indizio  di  se.  1.^ 
Pozzuoli:    aumento   di  livello 
delle  acque  termominerali  della 
8o]£Bitura. 

11.  Boma  :   10.25  a.   2.50  p.  so.  1»: 

0.53  p.  6.30  p.  in  poi  tr.  micros. 
Velletrì:  4.11  p.  se.  l.<> 
Bologna  (s.  Luca)  :  ore  ant.  tr. 
di  scossa  1.^ 

Nami:  notte  10-11,  se.  1.^ 
Miueo  :   10.54  p.  forte  e  onpa 
romba  sotterranea. 
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12.  Boma  :  11.45  a.  indizio  di  so.  l^^^ 

8  p.  -  12  p.  tr.  micros. 

Velletri  :  10.68  a.  4.47  p.  se  l.» 

Boma  :  5  p.  5.86  p.  6.40  p.  6.60  p. 

6.16  p.  7.46  p.  se.  lo,  N^. 

Bologna  (s.  Luca)  :  ore  ant  tr. 

di  scossa  1.0 

S.  Qio:  in  Galilea  :  12  p.  se.  2», 

snssnlt 

Nami:  notte  11-12,  se.  L® 
18.  Boma  :  9.68  a.  8.8  p.  se.  1.^ 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  8.1  p.  e 

6.2  p.  tr.  se.  1«,  NW-SB. 
14.  Boma:  2.67 p.  se.  l»:  1  a.  12  m. 

0.16  p.  2.67  p.  tr.  micros. 

Acireale  :  8.8.46*:  se.  1»,  £S£. 

Bologna  (s.  Luca)  :  ore  p.  qoatr 

tro  tr.  micros. 
16.  S.  Gio:  in  Gjlilea  :  tra  6.2  p.  e 

9.1  p.  tr.  se.  1",  NW-SE. 

Bologna  (a.  Luca)  :  ore  ant.  tr. 

miorosism. 

Fermo  :  moto  sismog.  NE-SW. 

16.  Boma:  6  p.  indizio  di  scossa  1^: 
11.45  p.  tr.  se.  l^j  ond. 
Fermo:  moto  sismog.  NB-SW. 
Velletri  :  7.33  a.  se.  1®,  suss.  e 
ondnl. 

Monte  Cavo  :   matt.  scossa  2®, 

NNW-SSE. 

Bologna  (s.  Luca)  :  8  a.  tr.  so.  1.^ 

Agnooe  :  1  a.  circa,  so.  8.^ 

17.  Chiavari:  tra  6  p.  e  9p.  sa  1», 
SE-NW. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9^  a.  e 
0.1  p.  tr.  se  1°,  N-S. 
Mineo  :  Intorbidam.  delle  acque 
di  Fiumecaldo. 

18.  Boma  :  1.10  p.  2.15  p.  indili  di 
so.  ondnL  e  snss. 

19.  Boma  :  4  a.  tr.  micros. 

Chiavari  :  tra  12  m.  e  2  p.  scos- 
sa 1«,  E-W. 
Bologna  (s.  Luca):  ore  p.  tr.  mio. 


2Qi  S.  Gio:  in  Ghdilea:   tra  9  a.  e 
0.2  p.  tr.  di  se.  1»,  N-S. 

21.  Boma  :  2.15  p.  tr.  di  se.  1^,  ond. 

Mineo  :  Intorbidam.  delle  acque 
di  Fiume  caldo. 

22,  Bologna  (s.  Luca)  :  ore  ant.  tr. 

scossa  l.o 

28.  Boma  :  tra  8  a.  e  12  m.  indizio 
scossa  1.^ 

S.  Gio:  in  Galilea  :  pr.  di  9.2  p. 
tr.  di  scossa  1.^ 

24  Boma:  6.10  a.  6.26  a.  6.80  a. 
8.46  a.  tr.  se.  1.® 
Ferrandina,  Salandra,  San  Mau- 
roforte,  Grottole,  Matera,  Po- 
marico,  11.60  a.  0.20  p.  fortis- 
sima scossa  preceduta  da  forte 
rombo,  durata  5'  a  6«:  S.  Mau- 
roforte,  altra  scossa. 
Potenza:  tr.  se.  ond. 

26.  Biposto  :  10.20  a.  se.  2o,  E-W. 
Fermo  :  8.45  p.  indizio  di  scos- 
sa l^  NE-SW. 

Bologna  (s.  Luca)  :  ore  pom.  tr. 
micros. 

Cantalupo  nel  Sannio  :  11.45  p. 
scossa  2.^ 

26.  Bologna  (s.  Luca)  :   11.25.49>  a. 
se.  8o,  NNE,  durata  2«. 
Pavullo  :  11.80  a.  se  8.« 
Firenze  :  11.26  a.  se.  8o,  NNE- 
SSW. 

Pistoia:  11.26  a.  sa  8.« 
Benevento:  8  a.  so.  b^,  ondoL 
6  a.  se.  8^:  8  p.  se  1.^ 
Cantalupo  nel  Sannio,  S.  Angelo 
in  Grotte,  Castelpetroso,   Mac- 
chiagodena,  Carnali,  Frosolonei 
Boiano,  se.  7<>,  ond.  e  suss.  2.46  a. 
Boiauo  :  .8  a.  circa,  so.  8.<* 
Napoli:  8  a.  so.  2%  ond. 
Campobasso  :  2.60  a.  so.  8*,  N-S, 
dorata  5*  e  6*. 
Baranello,  Vinohiataro,  Orata- 


RIVISTE  KENSILI 


111 


ro,  Ferrazzano,  Mirabello  San- 
nitioo,  Toro,  Qildone,  lelsi,  Bi- 
palimosano,  S.  Gìo:  in  Gkddo, 
B  a.  circa,  se.  9.^ 
S.  Maria  Capna  Yetere  :  8  a. 
circa,  scosse  8.^ 
Feirandina,  Salandra,  S.  Maa- 
Toforte,  Grottole,  Matera,  Po- 
marico,  4  a.  scossa  S.^ 

27.  Berna:  0.45  p.  tr.  se.  1.^ 
Spinea  dì  Mestre  :  8.4  p.  so.  1®, 
suss.  ond.  SW-NE,  8.. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  il  mat- 
tino e  8.10  p.  tr.  se.  l®,  W-E. 

28.  Boma:  1.84  p.  4.15  p.  so.  l.<> 

29.  Boma:  10.80  p.  tr.  se.  1.^ 
Padova  :  10.69.45"  p.  so.  1^  suss. 
durata  più  secondi 
Magugaano  :  10.58  p.  se.  6^  ond. 
seguita  da  rombL 

Parma:  11.1  p.  se.  2o,  W-E. 

Spinea  di  Mestre:   11.6.24*  p. 

se.  70,  W-E,  durata  11*  sussult. 

ondul.  con  rombo:  11.6-11.56  p. 

tx.  micros.  S-N. 

Tregnago  :  10.55  p.  se.  6^,  suss. 

Venezia:  11  p.  so.  ?<>,  SSE-NNW, 

durata  5"  a  6*:  poco  dopo,  altra 

scossa  8.0 

Belluno  :  11  p.  se.  6<>,  ond.  proL 

Conegliano,  Santa  Croce,  11  p. 

scossa  1.^ 

Treviso,  Udine:  11  p.  tr.  so. 


Verona:  11  p.  due  se.  9^,  una 
suss.  altra  ond. 
Vittorio  :  11  p.  se.  7®,  suss.,  se- 
guita da  altre  due  8.^ 
Bologna  (s.  Luca):  10.59.2*  p. 
so.  3^  NE-SW,  durata  2». 
Trieste  :  11.7  p.  (t.  m.  locale)  : 
so.  40,  NE-SW,  durata  4-. 
S.  Gio:  in   Galilea:   tra  8  p.  e 
9.2  p.  tr.  se.  1»,  E-W,  dopo  le 
92  p.  altra  tr.  so.  1®,  SE-NW. 

80.  Boma  :  10  a.  -  10.40  a.  11.45  a. 

tr.  micros. 

Perugia:  2.15  a.  so.  l.o 
Magugnano  :  8.57  a.  rombo  for- 
te, senza  scossa. 
Velletri  :  48  p.  se.  1°,  ond. 
Spinea  di  Mestre  :  445  a.  se.  1^, 
S-N,  durata  8*:  11.22  a.  se.  1®, 
W-E,  durata  4-. 
S.  Gio:  in  Galilea  :  tra  9  a.  e  8  p. 
tr.  se.  lo,  SE-NW. 
Namì:  9  a.  indizio  di  se.  1.^ 

81.  Boma  :  10.15  a.  ia20  a.  10.80  a. 
tr.  micros.  1.50  p.  1.55  p.  2.15  p. 
2.28  p.  2.88  p.  tr.  se.  !<>  da  N. 
Fermo  :  7  a.  indizio  se.  1<»,  E-W. 
Bocca  di  Papa  :  1  p.  ind.  di  se. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.14  a. 
e  9  a.  tr.  se.  1°,  ESE-WNW:  tra 
0.5  p.  e  8.1  p.  altra  tr.  so.  1.^ 
Benevento  :  12  p.  so.  B^,  ond. 
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Anno  XIV.  Nubi,  1-7  Bollettino  del  VnlcaBismO  ItaliaPO  Gennaio>Luflllo  1887. 


PEEFAZIONE 


H  frequente  succedersi  in  Italia  dei  disastri  pro- 
venienti dalle  eruzioni  vulcaniche  e  dai  terremoti  rin- 
nova quasi  periodicamente  coll'interesse  benevolo  del 
pubblico,  la  polemica  per  parte  degli  ignari  e  dei 
maligni  sugli  studi  geodinamici.  Gli  ignari  domandano 
ansiosamente  se  la  scienza  è  capace  di  prevedere  e 
di  attenuare  i  disastri  cagionati  dalle  forze  telluriche 
ed  a  qual  punto  essa  sia  nella  via  dell^  soluzione  di 
questi  prattici  problemi.  I  maligni  per  fini  loro  pro- 
prii  spacciano  che  niun  risultato  hanno  dato  né  pos- 
sono dare  gli  studi  i  quali  o  sono  una  vera  impo- 
stura 0  appartengono  soltanto  al  sereno  campo  della 
speculazione  e  delle  ipotesi  scientifiche  senza  veruna 
possibile  prattica  applicazione.  I  giornali  nelle  cui 
colonne  oggidì  il  pubblico  è  condannato  a  confondersi 
la  testa  fra  la  verità  e  la  menzogna  non  possono  fare 
a  meno  di  coltivare  l'interesse  dei  loro  lettori  anche 
in  questo  argomento.  Quindi  a  ninno  ha  potuto  sfug- 
gire 0  runa  0  Taltra  delle  discussioni  sulla  scienza 
del  geodinamismo.  Volentieri  lascerei  nel  disprezzo 
che  meritano  le  polemiche  dei  maligni,  ma  non  si 
può  non  illuminare  gli  ignari  e  sopratutto  coloro  che 
possono  essere  ingannati  dalle  menzogne.  Perciò  ho 
creduto  opportuno  dare  alle  stampe  una  conferenza 
da  me  tenuta  in  Torino  durante  la  Esposizione  na- 
zionale del  1884  nella  quale  esposizione  appunto  la 
scienza  si  mostrò  nelle  sue  varie  applicazioni  (1).  E 

fi)  Relazioni  del  Vulcanismo  con  la  storia,  Vindustria^  Varie  e  le 
bellezze  naturali  in  Italia,  V.  Memorie  della  Pont.  Acc.  de'  Nuovi  Liilcei 
VoL  II  pag.  6. 
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poiché  vi  fu  data  larga  parte  agli  istrumeuti  ed 
iille  rappresentanze  schematiche  dei  dati  sulla  fisica 
terrestre,  in  parecchie  conferenz^^  furono  anche  spie- 
gate al  pubblico  le  applicazioni  prattiche  ed  indu- 
striali di  quei  lavori  apparentemente   solo   teoretici. 

In  questo  Bullettino  non  debbo  riprodurre  quel 
discorso  del  quale  solo  darò  un  cenno  nella  Biblio- 
grafia. Ma  è  necessario  vieppiù  mostrare  il  lavoro 
scientifico  ed  applicato  che  si  viene  svolgendo  nel  per- 
seguitato campo  della  geodinamica.  Perciò  dedicherò 
in  questo  anno  XIV  della  vita  del  BidUttino  del  Vul- 
canismo italiano  una  parte  notevole  alle  relazioni  e  di- 
scussioni d'ordine  applicato  e  prattico. 

Inoltre  avendo  visto  coJF esperienza  che  l'inno- 
vazione fatta  nel  decorso  anno  di  unificare  la  rubrica 
della  Corrispondenza  con  i  quadri  sinottici,  eataloqi  e  riviste, 
nuoce  alla  prontezza  colla  quale  debbousi  divulgare 
le  notìzie  più  interessanti  e  si  lede  col  ritardo  il  di- 
ritto dei  gentili  corrispondenti  di  vedere  presto  di- 
vulgate le  loro  relazioni,  ho  deciso  in  quest'anno 
tornare  all'antico  sistema  di  riferire  testualmente  e 
subito  lo  prime  notizie  raccolte  sopra  i  fenomeni  mag- 
giori. Colle  riviste  e  coi  catalogi  verranno  poi  i  ri- 
chiami delle  Corrispondenze  già,  pubblicate. 

Quanto  alla  Bibliografia  cui  nel  passato  anno  ho 
dato  una  nuova  forma  appellandola  ragionata  e  clas- 
sificandola in  articoletti  numerati,  procurerò  in  que- 
st'anno di  non  ritardarla  per  la  mancanza  di  spazio 
nelle  sempre  limitate  proporzioni  di  questo  periodico. 
Mi  perdoneranno  gli  autori  se  dovrò  nell'interesse  di 
nlraeno  dare  gli  annunzi  dei  lavori,  limitare  gli  arti- 
coli di  resoconto  del  contenuto. 

M.  S.  DE  Rossi. 


1?P:L  AZIONE 

a  S.  E.  il  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commerplo 
del  Direttore  deirArchivio  Geodinamico,  sul  terremoti  del  febbraio  1887 

(pubblicata  grulla   Gazzetta   Ufficiale  del  12  marzo  1887) 

CON    APPENDICE. 


Non  mi  sono  affrettato  a  presentare  all'  E.  V.  prima  di 
oggi  la  relazione  dei  fatti  raccolti  dall'Archivio  centrale  geo- 
nlinamico  intorno  ai  disastrosi  fenomeni  tellurici  odierni,  per- 
chè le  notizie  provenienti  dalla  regione  maggiormente  colj)ita 
vennero  da  me  giornalmenbe  trasmessa  airUffioio  Centrale 
di  Meteorologia,  il  quale  le  publicò,  unitamente  alle  perve- 
na'iegli  direttamente,  in  appositi  supplementi  al  BuUettino 
meteorico.  Inoltre  avendo  il  Ministero  inviato  sul  luogo  del 
■disastro  il  Oh.  Prof.  Taramelli,  spetterà  a  lui  principalmente 
di  valersi  di  quel  materiale,  unendolo  alle  sue  personali  in- 
vestigazioni. Ciò  per  altro  clie  à  di  stretta  spettanza  di  co- 
testo Ufficio  deirArchivio,  lo  studio  cioè  di  tutti  i  fatti  che 
costituiscono  l'insieme  della  burrasca  tellurica,  nella  quale 
uno  dei  massimi  fu  il  terremoto  del  23  e  l'esposizione  dei 
dati  storici  da  confrontare  col  fatto  odierno,  esigeva  qualche 
tempo  e  sopratutto  il  compimento  della  3*^  decade  del  mese 
per  ricevere  i  dati  delle  osservazioni  e  dei  fatti  da  tutte  le 
parti  d'Italia. 

Toccherò  perciò  del  fenomeno  del  23  solo  tanto  quanto 
esigerà  lo  studio  generale  della  burrasca,  avendo  in  mira 
principale  di  fornire  come  si  deve  oggi  al  Prof.  Taramelli 
il  materiale  risultante  dai  lavori  fatti  neir Archivio  G-eodi- 
namico.  Risulterà,  da  quanto  sto  per  esporre,  che  il  fenomeno 
del  23  febraio  considerato  sia  nella  regione  del  disastro, 
sia  nella  serie  delle  odierne  manifestazioni  geodinamiche,  non 
-comparve  ne  isolato,  ne  nuovo.  Ambedue  le  quali  cose  con- 
fermano la  utilità  dei  nuovi  studi  che  si  vanno  organizzando, 
come  del  pari  nei  fatti  speciali  ora  verificatisi,  appariscono 
molte  ulteriori  conferme   ai  punti  già  stabiliti  nei  recenti 
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studi  malgrado  la  pooa  fiducia  che  alcuni  si  ostinano  a  di- 
mostrarci. 

Esaminando  anche  solo  le  indicazioni  fornite  dagli  istru- 
menti  microsismometrioi  nei  due  ultimi  mesi  di  gennaio  e  di 
febraio  si  osserva  una  costante  e  prolungata  agitazione  del 
suolo,  i  cui  massimi  avvennero  intomo  al  5,  10  e  16  gen- 
naio, e  4,  10,  16,  19,  21  febraio.  Comparisce  evidente  il 
doppio  caso  verificatosi  già  in  precedenza  del  terremoto  di 
Casamicciola,  di  Scio,  dell'Andalusia  e  di  tanti  altri  cioè  la 
lunga  ed  ostinata  agitazione  microsismica,  la  quale  spesseggia 
i  suoi  massimi  maggiori  all'avvicinarsi  del  fenomeno  culmi- 
nante. Anzi  si  à  verificato  anche  un  particolare  già  da  tempa 
osservato  dal  Palmieri,  che  cioè  le  agitazioni  sismiche  visibili 
solo  negli  istrumenti  prima  dei  grandi  fenomeni  si  mostrano 
di  preferenza  nei  vulcani.  Infatti  nel  caso  presente  gli  os- 
servatóri di  Catania,  di  Pozzuoli,  di  Boccadipapa  e  Roma, 
di  Viterbo  situati  tutti  in  regioni  vulcaniche  e  quelli  di  Ve- 
rona,  Cerreto,  Aquila  situati  in  ben  noti  centri  di  attività 
tellurica,  ai  quali  si  aggiunsero  Parma  e  Bologna,  si  agitarono 
assai  più  del  resto  d'Italia,  entrando  tutti  nella  calma  taluno 
prima  e  taluno  dopo,  sempre  però  all'approssimarsi  del  ter- 
remoto, sicché  ai  22  febraio  la  calma  microsismica  fu  gene- 
rale nei  nostri  osservatòri. 

È  dispiacevole  che  non  siasi  ancora  riusciti  ad  organiz- 
zare abbastanza  vastamente  e  regolarmente  l'osservazione 
giornaliera  delle  variazioni  termometriche  delle  acque;  perche 
è  evidente  per  molte  verifiche  isolatamente  fette  che  il  loro 
riscaldamento  o  raffreddamento  almeno  spessissimo  precede  i 
fenomeni  tellurici  maggiori.  Questa  volta  mi  à  nota  solo  la 
serie  completa  delle  osservazioni  termiche  di  Pozzuoli,  dalle 
quali  risulta  che  dal  1®  gennaio  al  fine  di  febraio  l'acqua 
aumentò  di  calore  gradatamente  da  63  a  70  centigradi.  Con- 
corda pure  coi  dati  esposti  fin  ora  il  fatto  dei  terremoti  di' 
Aquila,  i  quali  tanto  spaventarono  le  popolazioni  di  quella 
regione  e  che  avvennero  in  parte  anche  nell'Umbria  sul  fine 
di  gennaio  e  sui  primi  di  febraio,  durante  cioè 'un  periodo 
di  quasi  completa  sospensione  dei  moti  microsisndci.  Si  noti 
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però  che  queste  oscillazioni  microsismiche  durante  le  scosse 
di  Aquila  diminuirono  ma  non  scomparvero  nei  suddetti 
centri  vulcanici  o  simili  a  vulcani,  nei  quali  subentrò  la 
calma  microsismica  magggiore  col  terremoto  Ligure  del  23. 

Durante  i  due  mesi  che  esamino  parecchi  ma  non  molti 
terremoti  locali  non  forti  ed  innocui  sono  avvenuti  in  regioni 
diverse  dell'Italia  oltre  ai  citati  di  Aquila.  In  gennaio  ai  5 
ed  agli  8  si  commosse  il  Gargano  ed  il  Vulture,  al  15  ed 
al  22  l'Etna,  ai  24  il  Veneto.  In  febraio  nel  solo  19  e  20 
l'Etna  tornò  ad  agitarsi  con  scosse  forti.  Generalmente  mas- 
sime nell'inverno  non  si  sperimenta  tanta  rarità  di  piccoli 
terremoti  locali.  Gli  avvenuti  perciò  additano  chiaramente 
<5he  nelle  loro  regioni  l'attività  interna  era  maggiore  che 
altrove,  infatti  colle  loro  ripetizioni  rivelano  quattro  centri 
speciali  quali  sono  l'Etna,  il  Gargano,  l'Abbruzzo  coU'Um- 
bria  ed  il  Veneto.  Questi  stessi  centri  infatti  corrisposero 
per  conto  loro  alla  vasta  commozione  ligure  con  terremoti 
contemporanei  nel  periodo  ma  non  coincidenti  nel  momento 
di  vibrazione,  L'Etna  precedette  di  due  giorni  come  si  e 
detto  al  19  e  20,  il  Galgano  di  pochi  minuti  alle  3,30  ant. 
ed  alle  6,08  dello  stesso  23.  Il  Veneto  poi  non  manifestò  fe- 
nomeni sensibili,  ma  dalle  osservazioni  del  Goiran  a  Verona 
risulta  come  dal  22  a  preferenza  ed  eccezione  di  tutti  gli 
altri  osservatori  italiani  questo  rivelasse  agitazioni  di  suolo 
ed  intorbidamenti  di  acque  sotterranee.  Oggi  adunque  evi- 
dentemente sono  in  attività  cinque  centri  diversi  e  già  ben 
•  noti  in  Italia  cioè  la  Sicilia,  il  Gargano,*  l'Abbruzzo,  il  BeJdo 
(Veneto)  ed  ultimo  disastrosamente  la  Liguria.  La  connes- 
sione di  tutti  questi  fatti  non  può  essere  più  evidente;  e 
molto  più  lo  sarebbe  se  fossero  già  più  estesi  e  concorde- 
mente organizzati  gli  osservatori  geodinamici  in  ciascuna 
regione  sismica  della  penisola.  L'avvenire  però  dei  risultati 
da  ottenersi  dagli  studi  geodinamici  parmi  non  possa  essere 
più  chiaramente  assicurato. 

Quanto  da  una  parte  è  evidente  la  connessione  dell'atti» 
vita  terrestre  dei  vari  centri  ed  insieme  il  fatto  che  le  grandi 
manifestazioni  di  essa  attività  sono   precedute  da  fenomeni 
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che  0  possibile  sorprendere  per  mezzo  di  apposite  osserva- 
zioni, altrettanto  rimane  tuttora  misteriosa  la  determinazione 
del  maggiore  fenomeno  in  una  data  regione.  Mancando  og- 
gidì una  distribuzione  completa  ed  ugnale  di  Osservatori 
largamente  forniti  dei  mezzi  occorrenti,  non  sappiamo  se 
nel  centro  del  disastro  le  osservazioni  avrebbero  potuto  ri- 
velare fenomeni  speciali  e  maggiori  che  altrove.  In  Aquila 
dove  il  Prof.  Maccallini  possiede  oltre  la  propria  attività  e 
perizia  un  Osservatorio  abbastanza  corredato  di  apparecchi, 
in  precedenza  delU ultimo  periodo  di  scosse  non  comparve 
un  andamento  diverso  dagli  aliri  luoghi.  Solo,  come  s'è  detto, 
rimase  coi  vulcani  compreso  fra  i  rivelanti  maggiore  ecci- 
tazione dinamica. 

E  qnistione  assai  discussa  dagli  studiosi  se  le  variazioni 
della  pressione  atmosferica   possano   influire  in  generale  ed 
anche  localmente  sulla  comparsa  delle   agitazioni   sismiche. 
Per  ciò  che  riguarda  i  moti  microsismici  la  relazione  colle 
depressioni  barometriche  fu  dimostrata  dal  Bertelli  e  fu  co- 
stantemente confermata  dalla  nostra   esperienza.  Anche  nei 
due  mesi,  che  qui  esamino,  le  date  culminanti  per  i  moti  mi- 
crosismici furono  coincidenti  colle  depressioni  specialmente 
nella  prima  metà  di  Gennaio.  Ma  poscia  dominando  le  alte 
pressioni  Tagitazione  microsismica  si  mostrò  sempre  pronta 
a  ricomparire,   talché  i  terremoti   di  Aquila   avvennero  du- 
rante il  pieno  dominio  delle  alte  pressioni.  Il  terremoto  però 
della  Liguria   avvenne  in  una   condizione   barometrica  spe- 
ciale molte  volte  già  osservata.  Una  depressione  atmosferica, 
non  fortissima  erasi  mostrata  fra  il  20  ed  il  21  col  suo  centro 
appunto  nel  golfo  di  Genova,  il  22  essa  andavasi  dileguando, 
ma  dal  22  al  23  il  barometro  ebbe  una  rapida  salita  di  cin- 
que millimetri.  Ohe  questo  fatto  meteorico  abbia  potuto  es- 
sere il  determinante  per  la  disgraziata  scelta  del  luogo  par- 
rebbe per  molti  casi  simili  probabile.  Solo  l'esperienza  accu- 
rata del  futuro  potrà  illuminarci  su  questo  punto  importan- 
tissimo. 

Senza  entrare  nella  discussione  delle  ore  d'arrivo  delle 
onde  nelle  diverse  località  ne  nella  ricerca  conseguiente  del- 
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repicentro,  cke  è  ridervato  all'analisi  speciale  del  fenomeno, 
due  fatti  essenziali  non  debbono  esser  taciuti  in  questa  som- 
maria relazione  per  la  loro  importanza  verso  i  dati  già  ac- 
quisiti. Gli  studi  e  le  conclusioni  fatte  dal  compianto  P.  Ser- 
j)ÌGri  e  dallo  scrivente  circa  la  funziono  delle  fratture  geolo- 
giche del  suolo,  stabiliscono  che  colP  epicentro  è  sempre 
connesso  un  vero  radiante  sismico  prescelto  in  una  frattura 
principale,  dalla  quale  poi  la  scossa  si  dirama  in  altre  secon- 
darie. Ciò  apparisce  oltreché  dalla  intensità  e  dalla  forma 
tìussultoria  dei  movimenti  anche  dalla  direzione  delle  ondu- 
lazioni. 

Fatta  la  rassegna  dei  dati  a  ciò  relativi  nelle  notizie 
])er venute,  apparisce  che  il  radiante  sismico  si  ebbe  in  una 
linea  sotto  il  mare  poco  lontana  e  circa  parallela  alla  costa 
Ligure  di  ponente  e  facente  capo  più  o  meno  nella  regione 
di  Chiavari.  Il  medesimo  fatto  era  avvenuto  nei  terremoti 
anteriori  di  questa  regione  sismica.  Perciò  Tonda  principale 
fu  di  E-W  e  N-S  e  dovette  poscia  modificarsi  dilatandosi 
nel  continente  italiano  per  seguirne  Tasse  appennino  domi- 
nante di  NW-SE  con  la  sua  normale  NE-SW.  Kalrro  fatt^» 
importante  verificato  in  più  luoghi  rivela  una  zona  nella 
quale  Tonda  sismica  ebbe  un  ritmo  assai  marcato  corrispon- 
dente all'intervallo  del  secondo.  In  conseguenza  di  questo  l'atto 
gli  istrumenti  sismografici  segnarono  molto  o  poco  ovvero 
tacquero  del  tutto  secondo  che  trovavansi  più  o  meno  iso- 
croni verso  quel  ritmo.  Ciò  dimostra  quanto  opportuno  sia 
(senza  escludere  altri  principii)  lo  stabilire  come  si  è  fatto 
già  una  serie  speciale  di  istrumenti  destinati  unicamente  (i 
determinare  ed  a  sorprendere  i  moti  del  suolo  nei  diversi 
suoi  ritmi,  col  quale  solo  mezzo  si  potrà  raccogliere  un  nu- 
mero maggiore  degli  scuotimenti  piccoli,  i  quali  sfuggireb- 
bero agli  isbrumenli  destinati  a  fissare  altri  elementi  di  altro 
ordine.  Il  poter  raccogliere  il  maggior  numero  possibile  di 
fatti  ci  porge  il  mezzo  di  ottenere  meno  lontana  dal  vero 
la  curva  del  massimo  e  del  minimo  dell'attività  interna  ter- 
restre per  ciascuna  regione. 

Per  quanto  abbia  voluto  esser  breve. omettendo  tutti  i 
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particolari  la  presente  relazione  è  riuscita  più  lunga  di  quello 
che  convenga  al  suo  scopo.  Perciò  mio  malgrado  debbo  la- 
sciare senza  svolgimento  la  parte  dei  confronti  storici,  la 
quale  sola  potrà  essere  argomento  di  speciale  utilissimo  la-, 
voro.  Intornoja  questo  punto  però  mi  limito  ad  accennare 
le  date  principali  di  simili  terremoti  Liguri  essere  stati  il 
1564,  U  1638,  il  1688,  il  1786,  il  1807,  1812,  1817,  ed  il  23 
Febraio  1818,  U  1819,  1820,  1821,  1828,  1831,  1832  (16  e 
17  Febraio),  e  poscia  altre  parecchie  più  recenti  e  recentis- 
sime di  minore  intensità.  E  da  notare  che  in  quasi  tutti  può 
rilevarsi  dalle  memorie  il  radiante  essere  stato  il  medesi* 
mo  sotto  il  mare  da  me  indicato  ed  i  luoghi  maggiormente 
colpiti  i  medesimi  di  oggidì.  Nel  terremoto  del  1818  avvenne 
perfino  la  simile  coincidenza  con  un  terremoto  etneo  che 
cagionò  gravi  danni  nella  medesima  data  del  20  Febraio, 
cosicché  il  terremoto  del  23  Febraio  1818  fu  identico  col- 
Todierno  anche  nella  data  quasi  precisa  del  suo  precursore 

Siculo. 
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Alla  surriferita  mia  prima  relazione  che  fu  quasi  intie- 
ramente riportata  nei  Rendiconti  deirAccademia  delle  scienze 
di  Parigi  (1)  avea  in  animo  qui  aggiungere  un  appendice  con- 
tenente i  fatti  e  le  osservazioni  da  me  raccolte  ulteriormente,, 
e  sopra  tutto  gli  studi  e  le  esperienze  da  me  fatte  sul  luogo 
del  disastro  visitato  nell'Aprile  successivo  mentre  i  tremiti 
del  suolo  non  erano  del  tutto  cessati.  Di  tutto  ciò  ho  più 
volte  dovuto  ragionare  e  riferire  in  riunioni  accademiche, 
quindi  erami  grato  ordinatamente  qui  rientrare  nell'argo- 
mento. Ma  come  dissi  di  sopra  e  da  attendere  prima  il  rap- 
porto Ufficiale  dei  Prof.  Taramelli  e  Mercalli  ed  è  per  que- 

(1)  Comptes-Rendas,  Mars  1887. 
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sta  aspettativa  ohe  ritardai  fino  ad  oggi  la  pubblicazione  del 
presente  fascicolo  del  mio  Ballettino.  Non  volendo  però  ulte- 
riormente tardare  la  stampa  ne  volendo  mancare  alla  pro- 
messa di  lasciar  precedere  il  lavoro  Ufficiale,  mi  limito  qui 
a  riassumere  in  pochi  cenni  piuttosto  i  punti  da  me  esami- 
nati e  discussi  di  quello  che  lo  svolgimento  dei  medesimi 
salvo  a  tornare  sulla  materia  quando  ciò  sia  opportuno.  Le 
suddette  nuove  indagini  e  notizie  confermano  a  mio  credere 
le  cose  accennate  nella  sopra  riferita  prima  relazione  ed  in 
pari  tempo  convengono  colle  conclusioni  ottenute  negli  ultimi 
tre  lustri  dalla  scienza  italiana.  Queste  stesse  verifiche  e  con- 
ferme le  ricerco  e  le  limito  principalmente  agli  argomenti  da 
me  trattati  di  preferenza  nei  miei  lavori.  Quindi  mi  sem- 
brano confermate  le  cose  dette  relativamente  P  agli  anda- 
menti delle  agitazioni  microsismiche  in  precedenza  del  grande 
terremoto  ;  2**  al  modo  di  funzionare  degli  strumenti  in  rela- 
zione alla  teorica  del  loro  sincronismo  verso  le  onde  sismiche; 
3^  relativamente  alla  identificazione  delle  forme  del  terremoto 
odierno  in  comparazione  coi  terremoti  storicamente  conó- 
sciuti della  medesima  contrada;  4P  intorno  alla  concatena^- 
zione  e  correlazione  delle  attività  endogene  manifestatesi  nel 
medesimo  periodo  in  altri  noti  centri  italiani  dell'attività 
terrestre  ;  5^  intomo  alla  probabile  influenza  esercitata  dalle 
variazioni  della  pressione  atmosferica  ;  G^'  intorno  ai  radianti 
sismici  connessi  con  l'epicentro  e  con  la  distribuzione  del 
movimento  tellurico. 

Continuando  a  mantenermi  intorno  a  ciò  che  concerne 
alcuni  punti  speciali  degli  studi  miei  personekli,  sembrami, 
come  altri  hanno  notato,  essere  in  quel  fenomeno  apparsa 
assai  importante  la  parte  elettrica  e  magnetica.  Ora  raccolte 
altre  notizie,  comprese  le  importantissime  pubblicate  testò 
dal  Luvini  circa  le  osservazioni  fatte  negli  uffici  telegrafici, 
confermansi  sempre  meglio  le  conclusioni  già  enunciate;  e 
rendonsi  di  molto  valore  altri  simili  fenomeni  avvenuti  in 
occasione  specialmente  del  terremoto  di  Casamicciola  del 
28  luglio  1883.  I  fenomeni  magnetici  perdurano  quasi  tut- 
tora. A  Piacenza,  a  Verona  ed  altrove  proseguono  le  anor- 
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mali  deviazioni  dell'ago  magnetico,  assai  aumentate  appunto 
nei  giorni,  nei  quali  tanta  recrudescenza  di  attività  interna 
è  tornata  a  mostrarsi  nella  regione  colpita  dal  terremoto  del 
23  febbraio  cioè  nella  metà  di  maggio.  Tale  coincidenza  così 
persistente  di  terremoti  con  perturbazioni  magnetiche  ripe- 
tutasi nel  Maggio  conferma  lo  stretto  legame  che  esiste  tra 
i  due  fenomeni. 

Ma  intorno  a  quella  materia  che  ho  trattato  lungamente 
nella  mia  opera  .di  Meteorologia  endogena  interessa  meglio 
riassumere  ciò  ohe  il  Luvini  stesso,  il  Gratta,  ed  il  Tacchini 
hanno  riferito  per  aggiungervi  una  qualche  notizia,  credo  non 
spregevole.  Farmi  opportuna  cioè  qui  riferire  testualmente 
ciò  ohe  si  legge  in  proposito  nella  Rassegna  scientifica  AA- 
V Opinione  lo  che  può  essere  sfuggito  alla  maggior  parte  dei 
cultori  di  questi  studi. 

«  Abbiamo  avuto  occasione  nelle  passate  Rassegne  di 
trattar  più  volte  delle  intense  manifestazioni  magnetiche, 
che  in  grande  numero  si  osservarono  nei  terremoti  dello 
scorso  febbraio.  A  questo  proposito  il  prof.  Luvini  ha  ricor- 
dato come  già  nel  1873  il  prof  Serpieri  avesse  segnalato 
vari  casi  nei  quali  gli  apparecchi  telegrafici  erano  stati  colti 
da  perturbazioni  prima  che  i  movimenti  sismici  si  produ- 
cessero, tanfo  che  dalla  nostra  Direzione  dei  telegrafi  era 
stato  dat.o  ordine  ai  propri  impiegati  di  segnalare  ed  osser- 
vare il  fenomeno  di  queste  accidentali  perturbazioni.  A  quanto 
sembra  quest'ordine  è  stato  dimenticato,  perchè  nei  recenti 
terremoti  si  hanno  due  sole  osservazioni  sulla  deviazione 
dell'ago  del  galvanometro.  Il  prof.  Luvini  a  ragione  quindi 
raccomanda  per  l'avvenire  una  maggior  solerzia  nell'osser- 
vare  un  fenomeno  che  ha  grande  importanza  non  solo  nello 
stadio  dei  movimenti  sismici,  ma  anche  come  segno  precur- 
sore di  tali  movimenti;  e  lo  scopo  forse  si  raggiungerebbe 
facilmente  quando  le  deviazioni  galvanometriche,  per  mezzo 
di  qualche  congegno,  venissero  automaticamente  segnalate  e 
misurate. 

€  Date  dunque  queste  manifestazioni  elettriche  che  pre-, 
cedono  ed  accompagnano  i   movimenti   sismici,  rimane  da 
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spiegare  rorigine  di  tale  elettricità.  Il  problema  non  è  fa- 
cile a  risolvere,  ma  già  si  cominciano  ad  avanzare  certe  in- 
dazioni,  a  proposito  delle  qaali  un  valente  cultore  degli  studi 
di  cui  trattiamo,  il  capitano  Luigi  Gatta,  ci  ha  comunicato 
alcune  sue  considerazioni.  Quale  contributo  allo  studio  della 
questione,  ci  facciamo  un  piacere  di  riportare  quanto  il  ca- 
pitano Gratta  ci  scrisse: 

«  In  una  delle  recenti  appendici  dell'Opinione,  discor- 
rendo dei  fenomeni  compagni  ai  terremoti  che  hanno  fune- 
stato la  Liguria,  ella  additò  specialmente  le.  perturbazioni 
magnetiche,  e  ricordò  che  neiraccurata  relazione  dei  profes- 
sori Taramelli  e  Mercalli  sui  terremoti  andalusi,  già  venne 
menzionato  lo  stato  di  grande  tensione  elettrica  dell'atmo- 
sfera, a  cui  fecero  seguito  pioggie  torrenziali  con  lampi  e 
con  luci  fosforescenti  nell'aria  e  sul  suolo. 

«  Quindi,  trattando  dei  terremoti  del  febbraio  scorso,  la 
cui  azione  si  risentì  su  di  un'area  vastissima,  ella  accennò 
il  fatto  di  forti  agitazioni  degli  strumenti  magnetici  segna- 
late dovunque,  verificate  specialmeuoe  colle  osservazioni  fatte 
a  Perpignan,  Lione,  Bruxelles,  Moncalieri,  Kevv,  ecc. 

€  Non  le  è  certo  sfuggito  il  fatto  già  riconosciuto  esatto, 
che  le  manifestazioni  sismiche  sono  costantemente  e  dovun- 
que accompagnate,  anzi,  più  esattamente,  precedute  da  feno- 
meni elettrici,  e  le  commozioni  degli  animali  ne  sono  una 
conseguenza. 

«  Ora,  perchè  questo  fenomeno  accompagna  l'azione  dei 
terremoti,  si  vorrebbe  trarre  la  conseguenza  che  possa  es- 
serne la  causa,  ed  in  ciò  manifesto  il  dubbio  c^e  incorrasi 
in  un  errore. 

«  Gli  esperimenti  fisici. hanno  insegnato,  che  l'elettri- 
cità può  svilupparsi  con  molti  mezzi  meccanici,  e  che  la 
pressione  ne  è  una  sorgente  notissima.  Diffatti,  se  prendonsì 
due  dischi  di  metallo,  come  ha  fatto  Libes,  e  si  premono 
Tuno  contro  l'altro  in  modo  che  combacino  perfettamente, 
poi  si  staccano  rapidamente,  su  ciascuno  di  essi  manifestasi 
l'elettricità  contraria. 

«  E  ormai  quasi  assodato,  che  i  fenomeni  sismici  sono 
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per  lo  più  la  conseguenza  di  una  forte  spinta  di  vapori  e 
di  gas  chiusi  ad  una  certa  profondità,  entro  le  viscere  della 
terra;  e  quando  la  tensione  è  diventata  cosi  potente  da  sol- 
levare con  tutta  la  forza  raccolta  la  massa  terrestre  so- 
vrastante, in  quel  momento  si  apriranno  per  un  breve  istante 
le  fratture  del  suolo,  che  si  mantenevano  chiuse  per  il  peso 
della  materia;  si  riprodurrà  un  momentaneo  distacco  delle 
pareti  delle  fratture  oombacianti  fra  loro,  che  si  richiude- 
ranno subito  che  i  gas  ed  i  vapori  avranno  perduta  la  loro 
tensione. 

«  Un  tale  potente  sforzo  è  sufficiente  a  produrre  del- 
l'elettricità, che  si  avvertirà  sulla  terra  prima  dei  fenomeni 
sismici,  giacché  si  propagherà  con  una  rapidità  maggiore  di 
quella  della  luce  negli  spazi  plcmetari,  mentre  le  ondidazionì 
sismiche  comunicansi  con  una  velocità  determinata,  che  fu 
anche  riconosciuta  di  1200  m.  al  minuto  secondo,  ossia  di 
70-76  chilometri  al  minuto. 

€  Ma  abbiamo  ancora  un'altra  sorgente  di  elettricità 
nella  confricazione,  per  la  quale  tutti  i  corpi  si  elettrizzano, 
per  cui  i  gas  ed  i  vapori  d'acqua  sviluppano  dell'elettricità 
quando  strofinano  un  corpo  solido. 

«  La  macchina  idro-elettrica  di  Armstrong  servi  a  pro- 
vare, che  le  scintille  fortissime  ottenute  avvicinando  un  dito 
alla  colonna  del  vapore,  che  usciva  dall'orifizio  della  valvola 
di  sicurezza  di  una  caldaia,  non  erano  originate  da  elettri- 
cità generatasi  in  questa,  ma  che  la  trasformazione  dell'ener- 
gia calorifica  in  energia  elettrica  avviene,  come  conchiude 
Faraday,  per  la  confricazione  dei  globetti  d'acqua  contro  le 
sue  pareti. 

€  Ammesso  che,  nella  maggior  parte  dei  casi,  i  feno- 
meni sismici  avvengano  per  un  potentissimo  addensamento 
di  vapori  che  promuove  un  sollevamento  di  qualche  pio- 
cola  porzione  della  crosta  terrestre,  all'aprirsi  delle  fenditure 
questi  vapori  usciranno  con  veemenza,  e  strofinando  contro 
le  pareti  dei  materiali  rocciosi  o  minerali,  produrranno  pure 
dell'elettricità. 

€  Nel  recente  terremoto,  le  aste  magnetiche  sobbalzarono 
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a  scatid,  leggo  nel  suo  scritto,  e  ciò  confermerebbe  appunto 
la  verità  di  quanto  presumo,  giacché  le  fughe  di  vapori  av- 
vengono a  scatti,  ossia  ogniqualvolta  l'energia  potenziale  ca- 
lorifica, dipendente  dai  vapori  compressi,  è  cosi  potente  da 
sollevare  la  massa  terrestre  che  li  rinserra,  come  a  scatti 
producesi  relettrioità  determinata  dal  distacco  delle  pareti 
rocciose  delle  montagne  combacianti  fra  loro. 

€  U  prof.  Tacchini  avrebbe  trovato  la  coincidenza  in- 
teressantissima, che  le  aree  d'una  specie  di  accumulamento 
d'intensità  magnetica,  state  fissate  dal  prof.  Chistoni,  corri- 
spondono appunto  alla  località  dove  più  frequenti  e  più  di- 
sastrosi si  vanno  manifestando  i  terremoti  in  Italia. 

€  Ora,  sarebbe  opportuno  verificare,  se  queste  aree  di 
accumulamento  d'intensità  magnetica  non  corrispondono  coUe 
linee  di  fratture  delle  sinclinali  e  delle  antiolinaU  principali 
della  massa  alpina  ed  appennina,  ove  la  crosta  terrestre,  per 
le  aperture  che  si  possono  allargare,  permettendo  una  pronta 
uscita  dei  vapori  sotterranei,  ò  più  che  altrove  soggetta  ad 
uno  sviluppo  di  elettricità  per  strofinio  e  per  rapido  distacco. 

€  Con  un  esame  siffatto  si  arriverà  forse  anche  a  sco- 
prire qualche  manifestazione  inerente  al  magnetismo  terre- 
stre, a  cui  sonosi  fin  qui  inutilmente  rivolti  gli  sforzi  e  gli 
studii  di  molti  fisici.  » 

Come  ho  detto  poco  sopra  la  materia  elettro-magnetica 
in  relazione  ai  terremoti  fa  da  me  ampiamente  trattata  nella 
mia  opera  di  Meteorologia  endogena.  Le  conclusioni  alle  quali 
io  giunsi  allora  m^l  1879  sono  assai  conformi  alle  odierne  e 
specialmente  alle  ultime  del  Prof.  Tacchini.  Credo  opportuno 
riferire  testualmente  alcune  parole  finali  del  paragrafo  de- 
stinato allo  studio  della  inclinazione  magnetica  nei  periodi 
sismici  e  nei  vulcani  facente  parte  del  capitolo  intitolato  Dei 
fenomeni  del  magnetismi  come  parte  della  endodinamica.  (1) 
«  Tutti  questi  fatti  ci  inducono  adunque  a  formulare  la  se- 
»  guente  legge  da  verificarsi  o  da  distruggersi  con  appositi 
»  studi.  —  La  facoltà  magnetica  della  terra  si  manifesta  e 

(1)  Meteorologia  endogena  Yo].  I,  pag.  69-126. 
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»  si  distribuisce  topograficamente  non  solo  in  ragione  della 
*  latitudine,  e  longitudine  e  della  qualità  delle  rocce  com- 
»  ponenti  il  suolo,  ma  eziandio  in  ragione  diretta  del  con- 
»  tatto  dell'attività  endogena  colla  superfìcie  terrestre.  »  E 
nella  fine  generale  di  tutto  il  capitolo,  concludo  sembrarmi 
€  che  in  tutti  i  fenomeni  elefctrici  e  magnetici  tellurici  si 
>  mostri  il  carattere  che  spesso  assumono  di  manifestazioni 
»  dirette  della  attività  endogena  del  nostro  pianeta.  » 

Ora  ciò  che  si  riferisce  alla  parte  magnetica  che  come  si 
vede  merita  uno  speciale  ed  accurato  nuovo  studio,  voglio 
pure  accennare  di  volo  l'impressione  riportata  dalla  visita 
fatta  dei  luoghi  colpiti  dal  terremoto  ligure  del  Febraio. 
Parmi  dico  d'aver  trovato  verificata  pienamente  la  legge 
relativa  alla  orientazione  dei  fabricati  rispetto  agli  assi  di  vi- 
brazione sismica,  subordinatamente  però  alle  condizioni  sta- 
tiche dei  fabricati  stessi  e  delle  rocce  sulle  quali  erano  col- 
locati. Infatti  potrei  citare  molti  esempi  di  edifici  solidissimi 
ruinati  o  assai  danneggiati  perchè  presentavano  i  lati  all'urto 
sismico;  mentre  altri  di  comune  o  anche  di  cattiva  costru- 
zione rimasero  illesi  o  quasi  perchè  presentavano  uno  degli 
angoli  all'asse  predetto. 

Finalmente  vorrei  render  conto  dello  studio  eseguito  nei 
luoghi  maggiormente  devastati  sperimentando  col  mio  micro- 
fono sismico  in  corrispondenza  con  alcuni  piccoli  apparecchi 
vibranti  a  tempi,  ossia  ritmi  diversi.  Ma  poiché  di  queste 
esperienze  sismo- microfoniche,  che  ho  ripetuto  più  volte 
ed  anche  testé  nella  solfatara  di  Pozzuoli  dovrò  ragionare 
rispondendo  all'invito  cortesemente  fattomene  dall'Ingegnere 
Marini  nell'articolo  da  esso  pubblicato  sul  microfono  appli- 
cato alla  sismologia,  (I)  mi  astengo  dall'entrare  qui  in  questo 
argomento  che  mi  trarrebbe  certo  assai  in  lungo.  Dirò  àolo 
che  avendo  passate  anche  intere  notti  in  osservazione  con 
tali  strumenti  a  Savona,  Porto  Maurizio,  Diano-Marina,  Chia- 
vari etc.  ho  trovato  1°  che  i  suoni  del  microfono  rivelano 
moti  certamente  sismici  ed  a  periodi  alternatiivi  di  calma  e 

(1)  V.  L'Energia  elettrica  Marzo  1887. 
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di  attività;  e  ciò  tanto  nelle  ore  diurne  durante  i  moti  ac- 
cidentali esterni,  quanto  nelle  ore  notturne  in* mezzo  ad  una 
quiefce  completa;  2°  che  i  predetti  rumori  microfonici  avve- 
nivano specialmente  nei  periodi  delle  scosse  avvertite  dalla 
popolazione;  3*  che  tale  istrumento  dava  spessi  e  talvolta  con- 
tinuati suoni  caratteristici,  i  quali,  colla  esperienza  di  tanti 
anni  qui  in  Eoma  abbiamo  avuto  solo  rarissime  volte  ;  4®  che 
rimane  sempre  più  assicurata  la  natura  sismica  di  tali  suoni 
caratteristici;  6°  che  si  è  bene  accertato  i  suoni  più  acuti 
<lel  microfono  corrispondere  al  moto  dei  sistemi  vibranti  a 
vibrazione  celere,  i  suoni  più  gravi  all'agitazione  dei  sistemi  * 
a  vibrazione  più  lenta  e  ciò  sempre  a  periodi,  come  si  è  detto 
-di  sopra.  Da  tutto,  ciò  dunque  chiaramente  emerge  che  il  mi- 
crofono sismico  rivela  con  ogni  certezza  i  moti  micro sismici 
«  ne  analizza  molte  particolarità  capaci  di  illuminare  coire- 
sperienza  le  nostre  ricerche. 

Aggiungerò  da  ultimo,  che  il  sig.  Ingegnere  E.  Charlon 
Direttore  della  fabbrica  Decauville  il  quale  mi  fu  largo  e 
cortese  d'ogni  aiuto,  ha  continuato  le  prove  e  Tosservazione 
assidua  del  microfono  sismico  confermandone  sempre  le  me- 
desime rivelazioni. 

Già  prima  del  mio  arrivo  egli  aveva  di  sua  propria  ini- 
•ziativa  imijrovvisato  e  collocato  alcuni  sismoscopi  da'  quali 
traeva  qualche  osservazione.  Credo  perciò  utile  e  doveroso 
concludere  questa  piccola  raccolta  di  osservazioni  sul  ter- 
remoto del  23  col  riferire  testualmente  tre  lettere  del  sud- 
detto sig.  Charlon  le  quali  potranno  essere  utili  anche  a  colo- 
ro che  raccolgono  tutti  i  dati  sui  fenomeni  Liguri  del  periodo 
.sismico  ora  volgente  fortunatamen!;e,  pare,  al  suo  termine. 

M.  S.  DE  RossL 


IT  O  T  E     • 
SUR  LE  TREMBLEMENT  DE  TERRE  DU  23  FÉVRIER  1887. 


Diano  Marina,  29  Avril  1887. 

Depuis  le  tremblement  de  Terre  de  1832  on  aurait  res- 
senti  à  Diano  plusieors  fortes  secoasses. 

En  1854  vers  la  fin  Déoembre,  forte  secousse,  des  maison» 
sont  lezardées;  les  habitants  campeut  dehors  pendant  trois  jours. 

En  1874  le  2  Septembre,  assez  forte  secousse  mais  pas 
de  dégats  matérìels. 

En  1884  le  11  Avril  à  10  heares  da  matin,  faible  secousse. 

En  1884  le  27  Novembre  à  11  heures  Vg  ^^  soir,  faible 
secousse. 

En  1885  le  16  Février  à  11  heure  16  minutes  du  soir 
asseai  forte  secousse  précédóe  d*un  bruit  souterrain. 

En  1886  le  6  Septembre  à  9  heures  60  minutes  du  soir 
faible  secousse. 

Tremblement  de  Terre  du  23  Février  1887. 

Dansla  nuit  du  21  au  22  février  vers  minuit  certaines^ 
personnes  disent  avoir  ressenti  une  faible  secousse. 

Le  22  à  8  heures  30  minutes  du  soir  faible  secousse 
préoédée  par  un  fort  bruit  souterrain,  venant  du  Sud-Ouest. 
La  terrible  secousse  du  23  février  a  eu  lieu  a  6  heures 
22  minutes  du  matin  elle  a  été  précédée  d'une  seconde  par 
un  fort  bruit  souterrain  venant  du  Sud-Oaest.  La  secousse 
a  debuto  par  3  secousses  susultoires  puis  par  de  violentes 
secousses  ondulatoires.  La  direction  dominante  étaitSud-Ouest- 
Nord-Est,  la  durée  au  moins  de  30  secondes,  vers  la  fin  les 
vibrations  du  sol  n'avaient  aucune  direction  déterminée  et 
les  trépidations  augmentaient  de  violence.  (Cotte  secousse  ren< 
verse  les  maisons). 

A  6  heures  32  minutes  deuxième  secousse  ondulatoire 
méme  direction  que  la  première,  durée  4  à  6  secondes  (cette 
secousse  est  moins  forte  que  la  première)  mais  cause  des 
dégats  matériels. 
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A  9  heures  da  matin  troisièmo  secousse  ondulatoire, 
«assi  intense  qae  la  deaxieme,  méme  direotion,  darée  4  se- 
condes,  elle  est  suivie  à  ane  minate  d' intervalle  par  une 
quatrième  secousse  moins  forte  et  d'une  durée  de  1.5  à  2 
secondes. 

A  une  heure  de  l'après-midi  secousse  moins  forte  méme 
direction  Sud-Ouest-Nord-Est  durée  2  secondes. 

A  9  heures  du  soir  faible  secousse. 

A  partir  de  9  heures  du  soir  jusqu'au  lendemain  24  à 
9  heures  du  matin  on  compte  14  secousses  toutes  precédées 
par  un  fort  bruit  souterrain  venanfc  du  Sud-Ouest. 

Pendant  la  journée  du  23  le  sol  vibrait  continuellement, 
les  vibfations  étaient  rendue  sensibles  par  le  bruit  metallique 
rendu  à  chaques  minutes  par  les  tas  de  traverses  en  fer  qu'ily 
avait  dans  Tusine. 

Dans  la  journée  du  24  et  dans  la  nuit  du  24  au  25  on 
ressent  5  secousses,  mais  je  remarque  que  les  vibrations  du 
sol  ne  sont  plus  aussi  rapides  que  lors  des  secousses  du  23, 
les  ondulations  sont  plus  lentes. 

Lors  des  fortes  secousses  du  23  on  aurait  senti  dans 
le  centre  de  Diano  une  forte  odeur  de  soufre,  les  trépidations 
étaient  excessivement  rapides  et  par  cela  méme  très-fatiguante 
pour  une  personne  debout.  L'effet  produit  était  tei  que  l'on 
se  serait  cru  au  somme t  d'un  gigantesque  diapason,  le  sable 
dansait  et  sautait  au  bord  de  la  mer  absolument  comme  sur 
une  plaque  metallique  en  vibration,  on  affirme  méme  qu'à 
Andorra  le  sable  et  le  gravier  sautaient  à  plus  d'un  mètre 
de  hauter  sur  le  bord  de  la  rivière. 

Le  jour  du  23  la  pression  baromètrique  était  très-élevé, 
la  mer  très-calme  et  basse  a  Diano-Marina,  le  Drrecteur  de 
la  poste  affirme  que  quelqaes  instants  avant  la  2^"^®  et  la 
troisième  secousse  la  mer  tourbillonait  au  largo  et  une  sorte 
de  tourbillon  de  25  à  30  màtres  de  diametro  se  serait  avance 
vers  la  terre  et  qu'au  moment  où  il  aurait  touché  le  sol  les 
secousses  se  seraient  produites. 

A  Port-Maurice  peu  de  minutes  avant  la  première  secousse 
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un  petit  navire  essayait  en  vaia  de  sortir  du  porfc,  il  tour- 
noyait  et  fut  obligó  de  demander  du  seoours. 

La  mer  apràs  la  i^^  secousse  se  serait  abaissés  de  30 
centimètres. 

Du  25  fòvrier  au  11  mars  les  faibles  secousses  continuent^ 
on  en  compte  en  moyenne  uno  ou  deux  par  24  heures. 

Pendant  12  jours  consécutifs  «  à  partir  du  23  il  y  avait 
toujours  une  secousse  enfere  4  et  6  heures  du  matin,  et  très- 
souvent  le  soir  entre  9  et  10  heures. 

Le  11  mars  a  3  heures  15  niinutes  de  Taprès-midi  assez 
forte  secousse  précédée  d'un  braifc  souterrain  durée  3  secondes 
direction  SudOuest-N^ord-Etìt. 

Le  29  mars  a  10  heures  60  minutes  du  matin  secousse 
très-sensible  :  la  direction  et  le  bruib  semble  venir  cebte  fois 
du  Nord-Ouest-Sud-Est  ;  durée  2  secondes. 

Le  30  mars  a  3  heures  30  minutes  du  matin  secousse 
sensible,  une  autre  a  4  heures  20  minutes  du  matin,  une 
autre  à  5  heures  16  minutes  du  matin,  direction  Nord-Oaest- 
Sud-Esfc. 

Avril  4  faible  secousse  à  midi  à  8  heures  15  minutes 
soir  faible  secousse. 

Avril  le  12  à  10  heures  30  minutes  du  soir  faible  secousse 
;i  11  heures  37  minutes  soir  secousse  susultoire  assez  forte, 
bruit  de  vaiselle  duroe  1"  y,. 

Le  18  Avril  ali  heures  30  minutes  du  soir  faible  secousse. 

E.  Chaelox. 


Diano  Marina,  3  Mai  1887. 

En  vous  envo}  ant  les  notes  redigées  par  mon  frère, 
j'y  ajoute  quelques  mots  sur  ce  que  nous  avons  observé  à 
Andorra  sur  les  deux  faits  que  vous  nous  aviez  signalós. 

P  Maison  intacte  au  milieu  d*autres  en  ruine,  —  Voici  le^ 
croquis  de  la  dispositions  des  lieux  avec  leur  orientation. 
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Oaest 


Est' 


La  maison  A  est  restée  relativement  intacte  au  miliea 
(les  groupes  B  et  C  fortement  secouós  mais  non  renversós. 

J'enpliquerais  la  chose  par  la  profondeur  dans  le  sbd:* 
(111  Nord  au  Sud  doublé  par  la  maison  A  que  pour  celles 
B  et  C,  cette  direction  NS  étant  celle  de  la  vallèe,  de  plus 
ces  maisons  se  trouvent  a  peu  près  en  diagonale  aveo  la 
direction  des  secousses. 

20  Puits.  Le  puits  est  situò  a  plus  de  600  mètres  des 
maison  ci-dessou  et  tout  près  de  la  rivière  qui  occupe  le  point 
le  plus  bas  de  la  vallee  d'Aniorra,  .il  servait  a  V  arrosage 
et  avait  beaucoup  d'eau  au  dire  du  contadino  qui  cui  ti  ve 
le  terrain.  Actuellement  il  est  totalement  à  sec  et  le  fond 
est  à  1  m.  60  du  sol,  d'après  Texamen  des  parois  couvertes 
de  vegétation,  le  fond  raseux  occupe  actuellement  la  po- 
sition  qu'occupait  autrefois  la  partie  supórieure  de  Teau,  il 
y  a  dono  eu  evidemment  soulèvement  du  fonds  du  puifcs. 
Le  niveau  actuel  du  fonds  óbant  plus  elevò  que  le  niveaii 
de  la  rivière,  il  est  naturel  qu*il  n'y  ait  plus  d'eau  dans  le 
puits. 

Nous  avons  pu  en  outre  vérifier  à  Andorra  qu*  une 
tour  ronde  est  restée  intacte  tandis  que  toutes  les  autres 
constructions  environnantes  sont  fortement  fissurées. 

Voilà,  cher  monsieur,  ce  que  nous  avons  pu  voir. 


E.  Charlon. 
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Diano  Marina,  21  Mai  1887. 

Le  bat  de  ma  lettre  est  sartont  de  voas  envoyer  quel- 
ques  notes  sur  la  periodo  sismique  que  nous  traversons  et 
qui  parait  étre  des  plus  aotives. 

Dans  la  nuit  du  12  Bruit  souterrain  mais  sans  seoousse 
appréoiable  vers  2  h.  a.  m. 

Dans  la  nuit  da  13  a  1  h.  45  a.  m.  faible  seoousse 
aveo  bruit  souterrain. 

Le  Barometro  qui  marquait  le  11  764™"*  avait  baissé  à 
762  le  12  et  756  le  13  pour  remonter  les  jours  suivants 
jusqu'à  atteindre  766™™  le  16,  le  17  il  commence  à  baisser 
(764)  et  à  6  h.  40  du  matin  nous  avons  une  faible  seoousse 
aveo  bruit,  le  18  Barometro  a  763  nous  avons  un  fort  orage 
dont  nous  n'  avons  que  la  queue.  L'  orage,  allait  du  N  au 
NO  en  suivant  les  montagneS;  aveo  tonnerres  très-forts. 

Le  19  le  Barometro  remonte  de  ^/^m™  seulement,  pour 
baisser  le  20  à  759  et  dans  la  nuit  T  on  me  dit  qu'ii  y  a 
eu  (notamment  à  Alassio)  vers  3  h.  du  matin  une  secousse 
très  sensible,  à  8  h.  15  nous  avons  eu  une  secousse  de  5^ 
degré  préoédée  d'  un  assez  fort  bruit  souterrain  duróe  en- 
viron,  2",  ondulations  oourtes  dir.  NNE-SSO,  d'abord  puis 
normales,  a  fait  sonner  un  ooup  à  la  cloche  de  l'horloge  de 
l'usine. 

A  1  h.  40  poméridienne  nouvelle  secousse  da  3®  degré, 
sans  bruit  souterrain. 

Dans  la  nuit  du  20  au  21  il  paraitrait  qu'il  y  a  eu  une 
secousse  sentie  par  diverses  personnes  vers  3  h.  y,. 

Ce  matin  à  7  h.  14'  secousse  à  peupràs  aussi  violente 
que  celle  du  20  à  8  h.  15  a  fait  aussi  sonner  un  coup  à 
l'horloge  de  l'usine,  la  direction  comme  hier  NNE-SSO,  puis 
normale,  mais  la  durée  n'a  été  que  d'  1"  environ  à  remar- 
quer  qu'hier  et  les  jours  prècedents  les  appareils  microsis- 
miques  n'avaient  pas  signale  d'agitation  anormale,  au  con- 
traire ils  étaient  plutòb  calmes,  seulement  quelques  crache- 
ments  au  Microphone. 

Aujourd'  hui  au  confcraire,  les  appareils  ont  été  très 
agités  tonte  la  matinée,   brait  de  cloche,  crachements,  etc. 
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aù  miorophone  efc  vìbrations  rapides  et  fréquentes  de  la  spi- 
rale verticale.  Gette  agitation  est  allée  se  calmant  jusqu'au 
soir,  mais  a  7  h.  le  Miorophone  reoommence  a  cracher.  Je 
ne  seraìs  pas  étonné  que  nous  ayions  domain  matiii  une 
secousse;  le  Barometro  est  à  764,  la  mer  est  forte.  S'il  y 
a  quelque  chose  d'  intéressant  domain  matin  je  V  ajouterai 
à  ma  lettre  avant  de  la  mettre  a  la  poste. 

22  Mail,  11  h.  a.  m. 

Le  barometro  a  repris  sabitement  hier  soir  un  mouve- 

ment  ascensionnel,   aussi  n'avons  nous  pas  eu  de  secousse, 

cependant   le  Directeur   de  la  poste  m'en  signale  une  res- 

sentìe  cotte  nuit  à  1  h.  */,  a.  m.  et  j'en  trouve   une   enra- 

gistrée  par  un  de  mes  sismograph.es. 

Le  barometro  redescend  un  peu,  il  est  a  765  Vg,   nous 

avons  un  vent  de  NO  très  violent,  et  une  bourrasque   ve- 

nant  du  N  nous  amène  quelques  gouttes  de  pluie  avec  un 

peu  de  gréle. 

E.  Chablon. 


RELAZIONE  DI  ALCUNE  CONFERENZE  GEODINAMICHE 

tenute  In  Firenze  nel  Maggio  1887,  rìsguardantl  anche  le  norme  edilizie  per 
attenuare  i  pericoli  dei  danni  nei  terremoti,  redatta  dai  P.  Timoteo  Bertelli. 


Prevalendomi  della  circostanza  dpUe  feste  di  Firenze 
per  lo  scoprimento  della  facciata  del  Duomo  in  questo  mese 
di  maggio,  concepii  il  pensiero  di  comunicare  alcune  mie 
idee  risguardanti  gli  studii  sismici  ad  una  piccola  adunanza 
famigliare  di  scienziati,  la  quale  sperava  di  raccogliere  qui 
a  Firenze  fra  alcuni  di  essi  che  vi  risiedono  e  di  altri  che 
potessero  capitare  di  fuori. 

L'affrettarmi  cosi  per  queste  conferenze  .è  derivato  da 
due  cagioni:  La  prima  era  di  fornire  prontamente  qualche 
saggerimento  pratico  ed  utile  alla  riparazione  e  difesa  degli 
edifici  specialmente  per  la  Riviera  Ligure,  cosi  danneggiata 
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ultimamente  dal  terremoto.  L'altro  motivo  fu  di  preseatare 
a  tempo  un  piano  di  ricerche  teoriche  e  pratiche  per  l'avan- 
zamento della  scienza,  il  quale  poi  potesse  più  maturamente 
svolgersi  in  altri  convegni  geologici  e  geodinamici  del  pros- 
simo autunno  :  tanto  più  che  a  tali  adunanze  assai  difficil- 
mente avrei  io  potuto  intervenire.  Inoltre  mi  pareva  neces- 
sario rendere  più  proficua  la  discussione  del  programma  che 
aveva  divisato  (e  che  metto  qui  appresso)  la  cooperazione 
comune  ed  il  giudizio  al  tutto  spontaneo  e  familiare  di  per- 
sone versate  nei  diversi  rami  delle  scienze  naturali  più  affini 
alle  ricerche  proposte,  e  per  la  jmrte  che  spetta  aXVedilizlay 
quella  i)ure  degli  Ingegneri  pratici.  Ora  sebbene  per  diversa 
circostanze,  e  specialmente  per  le  cure  dell'  insegnaménto, 
il  nostro  convegno  non  sia  stato  guari  numeroso,  vidi  però 
con  molto  piacere  adempito  assai  bene  il  mio  desiderio  sopra 
accennato,  e  che  inoltre  in  breve  tempo  e  con  comune  sod- 
disfazione e  pieno  accordo  fosse  esaurita  la  trattazione  di 
tutte  le  materie  proposte. 

Avrei  desiderato  itivero  per  una  parte  il  far  noto  con 
la  stampa  il  nome  di  tutti  gli  adunati  e  di  esporre  per  mi- 
nuto il  resoconto  della  discussione;  ma  poiché  per  altra 
parte  questa  pubblicità,  la  quale  non  sarebbe  dispiaciuta  ad 
alcuni,  non  sarebbe  tornata  egualmente  gradita  a  tubiti,  cosi 
ho  preferito  il  vantaggio  di  una  più  libera  parola  a  bene- 
fizio della  discussione  medesima.  Senza  alfcre  premesse  ecco 
il  programma  per  le  conferenze  sismico-geologiche  tenute  in 
Firenze  nei  giorni  16  e  17  maggio  1837. 

I.  Studiare  i  mezzi  per  determinare  il  piano  azimutale  prevalente 

in  ogni  regione  Italiana,  in  riguardo  ai  moti  sismici  e  tromo- 
metrici,  per  rilevare  quale  relazione  esista  fra  cotesti  moti 
ed  i  sismici  orografici,  idrografici,  stratigrafici  e  tectonici  lo- 
cali. Cooperazione  dei  geologi. 

II.  Utili  modificazioni  da  farsi  a  tal  fine  agli  strumenti  sismome- 

trici  e  tromometrici,  senza  escludere  quelli  in  uso.  Studi  spe- 
rimentali da  premettersi  alFuopo. 

III.  Altri  studi  sperimentali  da  farsi  intorno  a  varie  ricerche  geo- 
dinamiche. 


DI  ALCUNE   CONFERENZE   GEODINAMICHE  25 


IV".  Raccolta  e  discussione  di  notizie   sismiche  locali  e'  regionali. 

V.  Qualche  utile  osservazione  e  suggerimento,  riguardante  alcune 

norme  edilizie  pei  luogi  più  esposti  alle  commozioni  sismiche. 

Intorno  ai  diversi  punti  di  questo  programma  riassumo 
qui  in  breve  le  dichiarazioni  principali  già  fatte  all'adunanza 
le  quali  dopo  discusse  dalla  medesima  presero  la  forma  se- 
guente di  risposl:a  ai  quesiti  del  programma. 

I.  La  prevalenza  di  una  direzione  azimutale  nei  moti 
sismici  riguardo  alle  singole  regioni,  essendo  un  fatto  molto 
importane  teoricamente  e  praticamente,  è  necessario  chia- 
rirlo maggiormente  con  osservazioni  esatte  e  molteplici, 
escludendo  tutto  ciò  che  passa  influire  a  mascherarlo  o  al- 
terarlo (1).  A  tal  uopo  converrebbe  che  fossero  coordinate 
la  costruzione,  la  collocazione  ed  il  metodo  d'osservazione 
degli  istrumenti  sismici  e  tromometrici.  Sinora  questi  ultimi, 
sebbene  utilissimi  per  lo  studio  dei  periodi  di  agitazione  mi- 
crosismica, pure,  nel  modo  col  quale  sono  costruiti  e  come 
sono  collocati  in  alcuni  luoghi  almeno,  non  possono  dare 
indizi  sicuri  riguardo  alla  direzione  del  moto.  Una  volta  che 
fosse  ben  assicurato  codesto  piano  dinamico  direttivo,  con- 
verrebbe che  ai  sismologi  si  associassero  pure  i  geologi  a  fine 
di  studiare  su  tale  fenomeno  le  influenze  regionali  dipendenti 
dalla  natura  del  suolo,  dalle  condizioni  stratigrafiche,  ecc. 
Tale  studio  mentre  varrebbe  di  conferma  ai  risultati  istru- 
mentali  e  di  utile  norma  per  difesa  dei  fabbricati,  aprirebbe 
altresì  la  via  ad  altre  a  noi  utili  deduzioni  per.  l'avanza- 
mento della  scienza. 


(1)  Tali  sono,  a  mo*  d^esempio,  le  indicazioni  sismiche  rilevate  a  di- 
verse altezze  nell'iaterno  dei  fabbricati,  e  quelle  pure  dedotte  dagli 
spacchi  dei  muri  osservati  dopo  un  periodo  di  diverse  scosse  susse- 
guenti, ecc.  Infatti  le  varie  condizioni  di  resistenza  delle  diverse  parti 
dei  fabbricati  stessi,  il  loro  moto  oscillatorio  conseguente  di  elasticità 
dipendente  da  cause  al  tutto  locali  e  speciali,  le  risoluzioni  di  moto, 
le  interferenze  derivate,  ecc.,  pare  diano  luogo  a  fenomeni  dinamici 
risultanti  assai  complessi,  e  non  di  rado  pure  affatto  discordanti  dal 
vero  moto  terrestre. 
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II.  Affinchè  poi  le  modificazioni  accennate  da  farsi  agli 
istrumenti  riescano  più  sicure  e  proficue,  si  propone  di  stu- 
diarle da  prima  accuratamente  per  mezzo  di  moti  artificiali 
di  nota  velocità,  ritmo  e  direzione  collocando  gli  istrumenti 
da  studiare  sopra  un  apposito  sostegno  il  quale  rappresenti 
come  un  pendolo  rovescio  di  lunghezza  variabile  a  piacimento, 
al  quale  possano  communicarsi,  volendo,  uno  o  più  impulsi 
(anche  in  piani  diversi)  ma  bene  determinati  per  direzione, 
ampiezza  e  tempo.  In  seguito  a  questi  esperimenti  si  può 
sperare  che  le  traccie  sismiche  degli  istrumenti  stessi  rie- 
scano più  comparabili  e  che  meglio  rappresentino  i  moti 
reali  del  suolo.  Con  tale  intendimento  converrebbe  giovarsi 
altresì  dell'importantissima  e  fecondissima  legge  delle  oscil- 
lazioni pendolari  del  Cavalieri,  applicandola  allo  studio  delle 
oscillazioni  di  larghe  molle  fisse  verticalmente  per  un  capo, 
le  quali  rappresentassero  pendoli  rovesci  di  ritmo  diverso  ma 
ben  noto  (1).  Per  riguardo  all'uso  dei  tromometri  destinati 
alle  osservazioni  azimutali,  di  che  si  è  detto  nel  numero 
precedente,  si  propone  l'uso  dei  tromometri  bifilari  opportu- 
namente collocati.  Intorno  a  questo  punto  l'adunanza  udì  e 
approvò  le  seguenti  avvertenze  speciali  riguardanti  questo 
tromometro  bifilare  da  me  proposto  per  lo  studio  del  piano 
azimutale  prevaletotei  nei  moti  tromometrici. 

1.®  La  condizione  essenziale  è  ohe  il  doppio  filo  di  so- 
spensione abbia  insieme  una  tenacità  appena  superiore  a  quella 
che  basta  a  reggere  il  peso  pendolare.  Quindi  se  al  tromo- 
metro si  vuol  dare  la  lunghezza  più  usata  di  1™,  BO,  e  si 
adopera  lo  stesso  filo  di  rame  (ricotto)  del  n.**  12  del  com- 


^  Su  questo  particolare  il  Prof,  de  Bossi  fece  notare  come  il  Pro- 
gramma dell'Osservatorio  ed  Archivio  centrale  geodinamico  da  esso 
compilato  e  tutto  rimpianto  delle  Osservazioni  nel  detto  Osservatorio 
sia  appunto  basato  sulla  legge  del  Cavalieri.  Aggiunse  poi  la  descri-" 
zione  di  un  istrumento  nuovo  da  esso  già  eseguito  e  non  ancora  pub- 
blicato fatto  appunto  come  propone  il  Bertelli  con  molle  fisse  vertical- 
mente per  un  capo  rappresentanti  una  serie  di  pendoli  rovesci  di  ritmo 
noto  e  graduale. 
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mercioi  bisogna  che  il  peso  pendolare  sia  di  200  grammi: 
che  il  filo  venga  egualmente  teso  da  esso,  e  che  i  punti  di 
sospensione  siano  ben  regolari. 

2.^  A  fine  di  obbligare  il  pendolo  ad  oscillare  in  un  me- 
desimo piano,  si  deve  fissare  la  distanza  dei  due  punti  su- 
periori di  sospensione  a  30  centimetri. 

3.°  Secondo  le  giuste  riflessioni  di  alcuni  nostri  colleghi 
approvate  da  tutti,  i  pendoli  bifilari,  destinati  allo  studio  del 
piano  azimutale  prevalente  nel  moto  microsismicO;  debbono 
essere  quattro,  disposti  in  arco  circolare,  alla  distanza  di  45 
gradi  fra  loro,  ben  riparati  da  ogni  movimento  d'aria,  ed 
osservati  con  4  microscopi  uguali,  fissi,  e  ad  indicazioni  com- 
parabili fra  loro. 

4.^  Trattandosi  di  una  ricerca  cosi  delicata  ed  impor- 
tante, a  comune  consenso,  il  piedistallo  dev'essere  assai  so- 
lida, circolare  (di  2  metri  di  diametro)  e  di  2  metri  di  al- 
tezza, fondato  sopra  terreno  compatto  (non  rimosso)  a  distanza 
da  tutti  i  muri  perimetraU  dell'ambiente,  col  pavimento  del 
tutto  isolato  dal  suolo  circostante  e  dal  piedistallo.  Sovra 
codesto  piedistallo  isolalo  deve  sorgere  una  colonna  cilindrica 
uniforme,  di  1  metro  di  diametro  e  di  2  metri  di  altezza. 
Il  piano  ed  i  bracci  di  sospensione  debbono  essere  ben  ri- 
gidi e  robusti.  Quando  in  alcun  luogo  non  si  potessero  avere 
le  condizioni  sopra  indicate,  a  parere  comune  dell'adunanza, 
si  deve  piuttosto  rinunziare  a  questa  specie  di  osservazioni. 

6.^  Per  la  ricerca  sopra  indicata  giova  valersi  principale 
mente  dei  periodi  di  agitazione  tromometrica,  e  dalla  dire- 
zione, azimutale  media  di  questi  moti  dedurre  la  media  annua 
e  la  media  normale, 

6.^  Affinchè  le  indicazioni  dei  4  microscopi  riescano  spon- 
taneamente esatte  e  comparabili,  gioverebbe  che  la  scala  (di- 
visa in  decimi  di  millimetro)  fosse  applicata  centralmente 
sotto  il  corpo  pendolare,  con  un  crocicchio  di  fili  microme- 
trici posti,  come  indici,  al  fuoco  dell'oculare. 

m.  Riguardo  al  terzo  punto  del  programma,  ho  voluto 
esprimere  un  voto  ed  è  che  l'Italia  la  quale  è  stata  sempre 
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la  terra  classica  per  lo  studio  del  Vulcanismo  terrestre  non 
rimanga  indietro  agli  stranieri,  i  quali  in  Francia,  in  Inghil- 
terra, in  America  e  nel  Giappone  hanno  fatto  e  fanno  studi 
sperimentali  importanti  di  Geodinamica.  Unicamente  come 
piccolo  saggio  preliminare  di  parecchie  altre  ricerche  divi- 
sate presento  all'adunanza  alcuni  singolari  eflFetti  di  penetra- 
zione di  produzione  di  varie  cavernosità  ed  altri  interessanti 
fenomeni  cagionati  dall'acqua,  da  prima  sovrapposta  ad  una 
massa  d'argilla  plastica  ed  esposta  per  circa  un  mese  all'azione 
continuata  di  una  temperatura  più  o  meno  elevata. 

IV.  Per  ciò  che  spetta  al  quarto  punto  del  programma, 
tutti  hanno  convenuto  intorno  alla  opportunità  della  pro- 
posta, la  quale  però  è  stata  di  già  egregiamente  iniziata  presso 
l'Archivio  Geodinamico  di  Roma  per  l'opera  solerte  del  chia- 
rissimo collega  il  Prof.  M.  S.  de  Rossi  il  quale  ne  forni 
agli  adunati  un  esteso  ragguaglio. 

V.  Quanto  al  quinto  punto  ecco  quanto  è  stato  proposto, 
e  con  lievi  modificazioni  approvato  nel  seno  delle  nostre  adu- 
nanze, e  che  forma  un  riepilogo  di  alcune  norme  prattiohe 
principali  da  seguirsi  a  fine  di  diminuire  possibilmente  gli 
effetti  rovinosi  dei  terremoti  sugli  edifizi. 

Sebbene  alcune  di  queste  norme  siano  già  state  altre 
volte  suggerite  e  praticate,  pure,  attesa  la  loro  importanza, 
si  è  creduto  opportuno  di  discuterle  nuovamente  anch'esse 
ed  inculcarle  insieme  alle  seguenti: 

l^  Quando  si  avesse  a  scegliere  dove  che  sia  l'area  più 
opportuna  per  fabbricare,  converrebbe  al  certo  preferire  le 
rocce  ed  i  terreni  più  compatti,  evitando  specialmente  quelli 
più  recenti  a  base  litologica  di  argilla  e  sabbia  ed  in  pendio, 
e  più  ancora  presso  il  confine,  dove  questi  terreni  si  appog- 
giano ai  precedenti  più  compatti.  Infatti  in  tali  località  il 
dissincronismo  d'oscillazione,  le  interferenze  ed  il  rinsacco 
d'onda  appariscono  più  notevoli,  come  avviene  nel  manmotOj 
fra  l'acqua  del  mare  e  la  sponda. 

2^  Che  riguardo  ai  fabbricati  nuovi  da  costruirsi  si  abbia 
cura  che  i  muri  maestri  (specialmente  gli  esterni^  presentino 
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diagonalmente  le  loro  cantonate  Aj  B  (fig.  1*)  nella  direzione 

delle  impulsioni  sismiche  prevalenti  in 
quella  regione  (come  indica  la  freccia  dei 
diagrammi  posti  qui  contro)  e  non  già 
la  faccia  dei  muri  stessi,  come  indica  la 
fig.  2.*  A  mettere  poi  in  evidenza  questo 
piano  diliamico  prevalente  nelle  singole 
regioni  si  son  proposte  appunto  nel  no- 
stro convegno  di  Firenze  alcune  ricerche 
speciali.  Inoltre  in  esso  uno  dei  nostri 
egregi  colleghi  ha  fatto  la  proposta  (ap- 
provata poi  ad  unanimità)  che  nei  luoghi, 
dove  in  seguito  alle  rovine  cagionate  dal 
terremoto  si  debbono  rifabbricare  altrove 
le  abitazioni,  venga  inculcato  ai  Muni- 
cipi, che  ivi  le  strade  siano  tracciate  iu 
modo  che  le  singole  case  e  gli  isolati  rimangano  spontanea- 
mente orientali  nel  modo  sopra  indicato.  Sarebbe  poi  molto 
opportuno  chele  cantonate  estreme  A^  B,  C,  Z),  (fig.  1*)  degli* 
isolati  stessi  venissero  più  solidamente  armate  con  catene  dia- 
gonali tn,  m'  n,  n\ 

3®  Nei  luoghi  più  esposti  ai  terremoti  bisogna  evitare 
al  possibile,  come  si  sa,  che  gli  edifici  si  elevino  notevol- 
mente, a  che  abbiano  in  alto  masse  considerevoli,  come  cor- 
nicioni di  pietra,  (posto  anche  che  i  diversi  pezzi  dei  mede- 
simi fossero  collegati  con  staffe)  terrazze,  terrazzini  e  aggetti 
in  generale.  Che  se  per  necessità  si  abbiano  queste  circostanze 
sfavorevoli,  conviene  in  tal  caso  abbondare  nel  metodo  di 
collegamento,  ohe  si  dirà  qui  appresso,  il  quale  sarebbe  da 
applicarsi  anche  alle  torrette  dei  camini  sui  tetti. 

4?  Procurare  che  i  fabbricati  siano  solidamente  costruiti 
con  materiali  possibilmente  squadrati,  o  almeno  che  siano 
intercalati  a  brevi  intervalli  da  filari  di  mattoni  e  da  leghe 
di  pietra  (specialmente  agli  angoli)  e  che  la  calce  e  la  rena 
siano  di  buona  qualità,  ne  si  usi  acqua  salmastra  a  spegnere 
la  calce.  In  generale,  almeno  nei  luoghi  più  esposti  ai  ter- 
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remoti  rovinosi,  bisogna  evitare  l'uso  delle  volte,  nelle  parti 
dei  fabbricati  ohe  si  elevano  dal  suolo. 

5^*  Poiché  (per  ragioni  s\smo-meccaniche,  che  verranno 
più  particolarmente  discusse  ed  applicate  in  un'apposita  Me- 
moria) i  diversi  membri  e  muri  degli  edifizi,  corrispondenti 
alle  diverse  riseghe  e  impalcature,  secondo  la  varia  loro  co- 
struzione, massa,  orientazione*  ecc.  oscillano  diversamente, 
anche  per  una  medesima  scossa;  e  poiché  questa  dissimetria 
e  dissincronismo  di  movimento  è  appunto  una  delle  cause 
principali  dei  guasti  e  delle  rovine  conseguenti  nei  &bbri- 
cati,  cosi  a  fine  di  prevenire  codesti  danni,  si  reputano  assai 
utili  le  seguenti  cautele: 

6°  In  generale  bisogna  cercare  per  via  di  opportuno  con- 
catenamento di  obbligare  al  possibile  codesta  specie  di  pen- 
doli di  diversa  lunghezza,  massa  e  ritmo,  ad  oscillare  insieme 
in  corpo  come  se  costituissero  un  solo  pendolo  composto. 
A  tal  fine  servono  assai  bene  le  catene  impalettate,  le  lon- 
garine, ed  un'opportuna  disposizione  nelle  impalcature  e  nei 
travi,  del  che  si  dà  qui  un  accenno  più  particolare: 

7^  Fra  i  diversi  sistemi  d'impalcatura  usati  (qualora  si 
avesse  a  scegliere)  sarebbe  certamente  a  preferirsi,  pel  fine 
proposto,  quello  formato  di  longarine  di  ferro,  parallele  tr& 
loro,  fra  le  quali  si  svolge,  a  contrasto  colle  medesime,  una 
volterrana  di  mattoni  a  piccola  corda.  Appresso  a  questo  si- 
stema verrebbe  quello  dei  mezzoni  (1).  Però;  nell'uno  o  nel- 
l'altro metodo  sarebbe  opportuno  che  ad  intervalli  codeste 
armature  fossero  a  due  a  due  palettatey  in  modo  da  fare  l'uf- 
ficio di  catena  binata,  a  fine  di  serrare  all'esterno  i  due  muri 
paralleli,  sui  quali  posano  (profondamente)  le  testate  del  palco. 
Cosi  nel  piano  seguente,  più  alto,  mettendo  allo  stesso  modo 
la  travatura  del  palco  in  direzione  perpendicolare  a  quella^ 
del  piano  precedente  (come  sarebbe  da  farsi  a  regola  di  arte) 
verrebbero  pure  a  collegarsi  gli  altri  due  muri  i  quali  &nno 


(1)  Così  si  chiamano  in  Toscana  quei  tcavi  dimezzati  (25  cent,  per 
9  circa)  messi  paraUelamente,  a  circa  30  cent,  di  distanza,  a  sorreggere 
il  palco. 
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squadra  coi  primi.  Nel  sistema  antico  dei  palchi  a  travi  e 
correnti  bisognerebbe  sempre  ohe  le  testate  della  travatura 
fossero  inserite  in  quasi  tutta  la  grossezza  del  muro.  A  sup- 
plire al  difetto  di  questa  condizione,  nelle  fabbriche  già  esi- 
stenti, si  potrebbero  sorreggere  le  testate  del  palco,  secondo 
le  circostanze,  con  un  trave  traverso  di  ferro,  o  con  una 
longarina,  o  con  un  mozzone  epe.  Ad  ogni  modo  però  con- 
verrebbe sempre  collegare  in  croce  a  due  a  due  i  muri  del 
fabbricato,  e  specialmente  i  muri  maestri,  per  mezzo  di  ca- 
tene, nel  modo  che  si  è  detto,  e  tanto  maggiormente  quanto 
più  il  fabbricato  è  debole  o  più  esposto  a  risentire  i  danni 
di  una  scossa,  riguardo  alla  sua  orientazione. 

8^  Quest'ultimo  fatto  ha  luogo  specialmente,  presso  la 
parte  più  elevata  degli  edifici  (1).  Infatti  parecchie  circo- 
stanze (che  non  è  qui  il  luogo  di  analizzare)  concorrono  ivi 
più  energicamente  ohe  altrove  a  produrre  un  divaricamento 
oscillatorio  più  ampiO;  e  ad  intervalli  in  senso  opposto  fra 
i  diversi  muri  terminali,  ed  inoltre,  (per  effetto  di  forza  cen- 
trifaga)  un  moto  di  trascorrimento  nell'armatura  e  coper- 
tura del  tetto,  e  negli  oggetti  di  esso.  Dall'urto  di  caduta 
e  dal  peso  dei  materiali  del  tetto  stesso  sul  palco  sottoposto 
e  dall'uscire  in  'tutto  o  in  parte  le  testate  della  travatura 
di  quest'ultimo  dai  corrispondenti  buchi  di  appoggio  del  muro, 
ne  conseguita  poi  non  di  rado  la  rovina  totale  anche  dei 
piani  sottoposti,  come  l'esperienza  ha  sempre  dimostrato,  ed 
anche  negli  ultimi  terremoti  della  Liguria. 

Non  potendo  qui  esporre  all'uopo  le  singole  regole  tec- 
niche speciali,  mi  limiterò  soltanto  a  qualche  appunto  più 
generale  o  più  importante.  Innanzi  tutto  pel  tetto  conver- 
rebbe scegliere,  potendo,  quel  sistema  il  quale,  avendo  una 
robustezza  sufficiente,  riesca  ancora  meno  pesante  e  megUo 
connesso,  e  tale  che  serva  ad  un  tempo  a  tenere  in  briglia 
i  muri  periferici,  quando  oscillano  per  una  impulsione  si- 
\  smica.  Per  ciò,  dovendo  scegliere,  sarebbe  a  preferirsi  la  co- 


\ 


(1)  Per  questa  ragione  anche  in  antico  le  case  si  tenevano  basse  (al 
più  di  due  piani)  nei  luoghi  soggetti  a  frequenti  terremoti. 
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pertura  a  padiglione^  e  questa  col  maggiore  pendìo  che  è 
consentito.  Inoltre  sarebbe  da  consigliarsi  l'uso  della  coper^ 
tura  viaschiettata^  invece  dei  tegoli  ed  embrici^  e  cosi  il  tavo- 
lato invece  delle  pianelle.  Ad  ogni  modo  presso  la  gronda 
converrebbe  che  le  tegole  e  gli  embrici  fossero  ben  colle- 
gate fra  loro  con  opportune  legature  in  filo  di  ferro  zin- 
cato ecc.,  e  ciò  a  fine  di  preservare  le  persone  passanti  per 
la  via  sottoposta.  Sarebbe  inoltre  ottimo  consiglio  (almeno 
pei  luoghi  più  pericolosi)  il  connettere  i  punti  d'appoggio- 
dei  tetto  (per  mezzo  di  robusti  btaffonij  squadre  e  gaettoni) 
con  un  sistema  trabeale  concamerato,  sia  esso  in  legno  o  in 
ferro,  il  quale  tra  l'ultimo  piano  della  casa  ed  il  tetto  rap- 
presenti in  qualche  modo  il  così  detto  sistema  Beneventano  o 
baraccato.  Inoltre  da  per  tutto,  ma  specialmente  riguardo  ai 
piani  superiori,  si  riconosce  giustissima  la  prescrizione  già 
data  anche  ultimamente  per  la  Riviera  Ligure  di  porre  ad 
architrave  delle  porte  e  finestre  pezzi  di  longarine,  o  di  travi 
di  ferro.  Quando  codeste  aperture  sono  in  tal  modo  armate, 
esse  allora  realmente  presentano  un  pronto  e  relativamente 
più  sicuro  ricovero. 

9''  Le  cautele  sopra  indicate  dovrebbero  applicarsi  in 
modo  più  particolare  alla  buona  costruzione  e' al  collegamento 
delle  scale,  essendo  queste  la  via  più  diretta  allo  scampo,  e 
potendo  ancora  esse  medesime  servire  come  di  asse  o  nucleo 
resistente  di  collegamento  al  resl;o  dell'edifizio.  Oltre  a  ciò 
in  caso  pure  di  rovina  di  qualche  parte  del  fabbricato,  esse 
presenterebbero  sempre  un  adito  più  facile,  più  pronto  e 
meno  pericoloso  per  penetrare  anche  profondamente,  sotto  le 
rovine  in  soccorso  dei  pericolanti.  Rimettendo  ai  tecnici  l'ap- 
plicazione speciale  dei  criteri  generali  notati  superiormente 
ci  limitiamo  qui  a  notare  che  almeno  nei  luoghi  più  esposti 
a  violente  commozioni  sismiche,  sarebbero  da  aversi  le  se- 
guenti avvertenze  :  1°  evitare  possibilmente  l'uso  delle  volte 
rampanti  a  sostegno  delle  scale;  2®  quando  si  può,  usare  sca- 
lini di  un  solo  pezzo  consistente  incassato  profondamente  nel 
muro.  Il  metodo  toscano  secondo  il  quale  ogni  scalino  di 
macigno  è  introdotto  per  la  sua  testata  (in  costruzione)  in 
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tuttA  la  grossezza  del  muro,  il   quale  cosi  vi  gravita  tutto 
sopra,  sembra  assai  buono. 

IO  Riguardo  alla  forma  della  scala,  al  certo  il  sistema 
a  chiocciola  (specialmente  all'uso  toscano)  sarebbe  relativa- 
mente il  migliore,  come  bene  notò  uno  dei  "  colleghi  della 
nostra  adunanza:  ma  poiché  in  pratica  tale  forma  non  si 
presta  sempre  a  tutti  i  bisogni  di  una  casa,  e  per  diverse 
circostanze  riesce  alquanto  incomoda,  cosi  dovendo  far  uso 
dei  sistemi  a  brancaj  fra  questi  pare  debbano  preferirsi  le 
scale  a  stretta^  cioè  con  un  muro  Intermedio  ohe  serve  di  ap- 
poggio  comune  agli  scalini  delle  rampe  bilaterali.  Invece 
nelle  scale  più  comuni  a  pozzo  ò  a  coUoj  e  specialmente  dove 
il  sistema  toscano  non  fosse  applicabile,  converrebbe  in  com- 
penso &r  uso,  più  0  meno  secondo  le  circostanze,  di  una 
buona  armatura  e  di  catene  applicate  alle  rampe  stesse. 


APPICCHI  PER  LE  OSSERVAMI  GEODiMICRE 


L'inventore  del  sismagrafo  a  pendolo.  (Nota  del  Sig.  Giu- 
seppe Terrenzi  estratta  dalla  Rivista  scientifico-industriale  com- 
pilata dal  Conte  Q-uido  Vimercati  di  Firenze.  Anno  XIX 
N.  4  Pebraio  1887). 


Occupato  nella  ricerca  di  pubblicazióni  scientifiche,  ri- 
sgaardanti  il  terremoto,  mi  venne  fatto  di  trovare  un  opu- 
scolo (di  pagine  48  in-8<*,  edito  a  Perugia  nel  1761  pei  tipi 
di  Costantini  e  Maurizi)  che  ha  per  titolo  :  Ragionamento  so^ 
jfra  la  cagione  dei  terremoti^  ed  in  particolare  di  quello  della 
terra  di  Gualdo  e  Nocera  nelV  Umbria  seguito  Vanno  1751. 

L'opuscolo  è  dedicato  a  Don  Carlo  Gonzaga  dei  Duchi 
di  Mantova,  in  quel  torno  governatore  di  Perugia,  e  ne  ri- 
sulta autore  Andrea  Bina  Casinense,  lettore  di  filosofia  nel 
Monastero  di  S.  Pietro,  e  segretario  perpetuo  dell'Accademia 
Augusta. 

3 


34  APPAEKCCHI 

Mi  prese  vaghezza  di  leggere  detto  lavoro,  e  grande  fa 
la  mia  meraviglia  allorché  a  pag.  46  trovai  la  descrizione  di 
un  appareccliio  sismografico  a  pendolo,  che,  quantunque  gros- 
solano e  semplicissimo,  purtuttavia  permette  la  registrazione 
del  fenomeno,  misurandone  ancora  l'intensità. 

È  a  tutti  noto  come  gli  studi  di  sismologia  abbiano  fatto 
in  quesd  ultimi  tempi  grandi  progressi,  e  come  tutto  giorno 
si  inventino  e  si  modifichino  apparecchi  sismici. 

La  notizia  quindi  risguardante  la  descrizione  del  primo 
sismografo  a  pendolo  mi  sembrò' interessante,  ed  oggi,  dopo 
aver  fieitto  ricerche  in  proposito,  mi  son  deciso  renderla  di 
pubblica  ragione  ben  fortunato  e  contento  se  avrò  con  questa 
brevissima  nota  sparso  nuova  lace  sulla  storia  del  Sismografo. 

Difatti  nel  Physikalisches  Worterbuch  del  Gehlers  (Leipzig, 
1827,  voi.  3,  pag.  824),  il  Muncke  in  tal  guisa  si  esprime: 

e  U  sismografo  è  un  apparecchio  fisico  proposto  dal  mec- 
»  canico  Salsano  di  Napoli,  apparecchio  che  forse  non  fu  mai 
»  eseguito.  Consiste  l'istrumento  in  un  lungo  pendolo  carico 
»  di  un  peso  di  libbre  36,  fornito  al  suo  estremo  inferiore 
»  di  un  pennello  (impregnato  di  una  sostanza  colorante)  cbe 
»  ha  per  isoopo  di  segnare  la  grandezza  e  la  direzione  delle 
»  oscillazioni,  sopra  un  quadrante  di  carta  ad  esso  sottoposta.  > 

In  una  maniera  quasi  identica  si  esprime  il  Favaro  in 
un  suo  articolo,  sul  sismografo,  stampato  nel  1883.  Egli  dopo 
aver  attribuito  al  Salsano  (pittore)  l'invenzione  del  nominato 
istrumento  chiude  il  suo  scritto  con  queste  parole: 

<  Ed  è  tanto  sconosciuto  in  Italia  questo  fatto  che  ci  ò 
»  forza  vedere  l'illustre  Palmieri  tacere  e  il  nome  dell'inven- 
»  toro  e  la  data  dell'invenzione.  » 

Or  dunque  da  quanto  scrissero  il  Mancke,  il  Favaro  ed 
altri,'  che  non  cito  per  brevità,  chiaramente  risalta  essere  il 
'  Salsano  Tinventore  del  primo  sismografo.  La  notizia  non  è 
esatta,  poiché,  sebbene  Tistramento  del  napoletano  Salsano 
(ammesso  che  sia  stato  eseguito)  ci  dia  ancora  la  direzione 
del  terremoto  (mentre  quello  del  Bina,  come  ora  vedremo, 
ci  dà  solo  la  registrazione  e  l'intensità  del  fenomeno),  pur- 
tuttavia ciò  non  toglie  che  il  merito  di  aver  prima  di  ogni 
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altro  costrutto  il  .detto  apparecchio  spetti  al  Bina  ;  il  quale, 
31  anni  innanzi  il  Salsano,  pubblicò  a  stampa  la  descrizione 
di  un  suo  apparecchio  sismografico  a  pendolo. 

Ed  ecco  in  quale  maniera  il  Bina  ci  descrive  il  suo  ap- 
parecchio: 

«  Sospeso  ad  una  trave  della  stanza  di  piano  superiore 

>  (poiché  costi  alquanto  più  sensibili  riescono  gli  scuotimenti) 
»  un  mobilissimo  pendolo,  nella  di  cui  estremità  inferiore  sia 

>  inserito  un  globo  di  piombo  di  notabile  peso,  ed  in  questo 

>  sia  impiantato  uno  stilo  di  circa  un  pollice  e  mezzo  di  lun- 

>  ghezza,  colla  punta  verso  il  pavimento  ;  si  riempia  di  finis- 
»  sima  arena  o  di  qualche  sostanza  molle,  ma  di  pochissima 
»  tenacità,  una  cassetta  di  legno  all'altezza  di  due  o  tre  pol- 
»  liei,  e  questa  si  posi  sull'acqua  contenuta  in  un  vaso  di 
»  molta  ampiezza,  cosicché  galleggi,  e  la  punta  dello   stilo 

>  sia  un  tantino  intinta  nell'arena  o  materia  molle.  Dalli  solchi 

>  che  essa  vi  scaverà  si  potrà  conoscere  la  qualità,  e  l'impeto 

>  delle  scosse;  se  il  terremoto  sarà  stato  regolare  o  di  ondeg- 
»  giamento,  rettilinei  saranno  i  solchi  ;  se  tremolo  ed  irrego- 
»  lare,  saranno  tortuosi  ;   se  sarà  stato   vorticoso  o  di  sov- 

>  versione,  si  conoscerà  ciò   dalla  profondità,  a  cui  lo  stilo 

>  sarà  penetrato  entro  la  materia  molle  :  e  secondo  che  più 
»  lunghi  o  più  brevi  saranno  stati  li  solchi,  come  pure  a 
^  misura  che  più  o  meno  grande  sarà  stata  la  penetrazione 
»  dello  stilo,  più  o  meno  veementi  saranno  stati  li  crolli  che 
:»  il  terremoto  avrà  cagionato  >  (1). 

Nel  consigliare  al  lettore,  che  avesse  vaghezza  di  più 
dettagliate  notizie,  la  lettura  dell'opuscolo,  accenno  infine  di 
volo  alla  teoria  manifestata  dal  Bina  circa  la  cagione  dei 
terremoti.  Il  secolo  XVIII  fu  il  secolo  d'oro  dell'elettricità; 
^I  il  Bina,  impressionato  forse  dalla  celebre  scoperta  di 
Leyden,  e  da  tante  altre  applicazioni  dell'elettrico,  dopo  aver 


(I)  Avverto  che  colla  presente  nota  mi  limito  a  pubblicare  la  no^ 
tizia  senza  discutere  né  il  linguaggio  scientifico  col  quale  il  Bina  ci 
descrive  il  suo  apparecchio,  nò  le  cagioni  che  lo  determinarono  a  porre 
la  cassettina  galleggiante  ecc. 
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passato  in  rassegna  le  varie  opinioni  degli  antichi  (sulla  na- 
tura dei  terremoti)  e  dopo  aver  condito  con  storica  e  clas- 
sica erudizione  (1)  quel  suo  ragionamento,  attribuisce  all'elet- 
tricità la  cagione  dei  terremoti.  Sicché  egli  può  considerarsi 
quale  precursore  dei  due  caposcuola  «  il  Beccaria  e  lo  Stu- 
kely  »  i  quali,  sebbene  seguissero  opinioni  distinte,  purtut- 
tavia  si  trovarono  concordi  nell'affermare  essere  il  terremoto 
dovuto  all'azione  dell'elettricità. 

La  scienza  moderna,  nello  spiegare  la  natura  dei  terre* 
moti,  segue  ben  altre  e  più  razionali  congetture.  Ho  citato- 
l'opinione  del  Bina  (anteriore  a  quella  di  Beccaria)  per  de- 
bito di  cronista,  e  per  far  conoscere  come  ancor  quegli  si 
addimostrasse  Ikutore  dell'antica  scuola  che  volle  sviluppare^ 
il  seguente  concetto  espresso  da  Plinio:  Neq^ie  aliud  est  ia 
terra  tremar ,  quam  in  nube  tonitruum.  (L^linio,  Historia  Mundio 
1.  2,  cap.  79;. 

Sismoscopio  bifilare.  (Lettera  del  P.  Giovanni  Egidi  al 
Prof.  M.  S.  de  Rossi  da  Segni  23  Decembre  1^86.) 

Ai  miei  due  antecedenti  apparecchi  (2)  si  potrebbe  unire 
un  terzo  strumento,  che  è  una  modificazione  del  bifilare  (il 
quale  e  durissimo  e  insensibile  a  muoversi,  eccetto  il  casa 
di  scosse  forti):  ed  ecco  come  Tho  fatto  e  mi  pare  che  sia 
molto  sensibile. 

Ad  un  sostegno  F  fissato  solidamente  al  muro  à  annessa 
fortemente  una  spirale  di  acciaio  S  forte  e  di  poche  spire,^ 
di  diametro  abbastanza  grande  (la  mia  ha  6  centim.  di  dia- 
metro,  e  la  fettuccia  d'acciaio  ha  un  mezzo  millimetro  o  poco 
più  di  grossezza  e  un  tre  millimetri  di  larghezza,  e  contiene 
5  in  6  spire.)  L'estremità  o  della  spirale,  che  resta  sull'asse 
dell'elice,  come  l'estremità  superiore,  porta  un  filo  che   oa- 


(t)  Oltre  a  citazioni  storiche  e  classiche  il  Bina  ricorda  ancóra  noi 
suo  ragionamento  i  lavori  di  Beniamino  Martin,  dell'Abate  Kollet,  del 
IVinkler,  del  Bottari. 

(2)  Bull,  del  Vulc.  It.  Anco  XIII.  pog.  49. 
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valca  la  grossezza  del  capo  della  spira,  il  quale  è  scanalato, 
o  scende  divergendo  a  sostenere  una  cassettina  e  rotonda; 


c^J    p 


la  quale  sotto  porta  un  indice  i  leggero  ma  lungo  che,  oscil- 
lando intorno  a  se  stessa  la  cassettina,  corre  sopra  un  qua- 
drante graduato.  La  cassettina  e  e  unita  al  filo  per  mezzo 
di  due  appendici  m  e  n  connesse  obliquamente  alla  cassettina. 
Nell'apparato  che  ho  fatto  io,  il  filo  è  lungo  dalla  spira  alla 
43a3settina  circa  80  centimetri,  i  punti  m  e  n  sono  tra  loro 
^listanti  un  6  centimetri  circa,  tutto  il  peso  portato  dal  filo 
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sono  circa  50  grammi,  e  Tindice  è  lungo  un  15  centimetri. 
Affinchè  poi  il  doppio  filo  non  si  avvolga  intomo  a  sé  stesso 
è  verso  il  punto  di  sostegno  tenuto  tra  sé  distante  da  un 
filo  metallico  a  b.  In  questo  apparato  il  peso  si  regola  con 
palline  di  piombo  poste  nella  cassettina  e. 

La  spira  connessa  col  punto  F  eseguisce  piccole  oscil- 
lazioni per  la  trasmissione  di  qualche  colpo,  che  riceve  il 
muro  ;  e  in  tal  caso  la  cassettina  sospesa  al  doppio  filo,  in- 
vece di  dondolare,  prende  un  movimento  di  oscillazione,  ruo- 
tando intorno  al  suo  centro  di  gravità  orizzontalmente;  e 
l'indice  eseguisce  più  o  meno  ampie  oscillazioni  sul  quadrante 
graduato. 

Cosi  Ella,  che  tanto  si  diletta  e  gode  di  questi  studi, 
potrà  avere  con  questo  tre  strumentini  economicissimi  da 
pubblicare,  se  non  in  tutto  nuovi,  almeno  in  parte  diversi 
dagli  altri. 

Sismografo   registratore  di   Bréguet.  (Lett.  di  M.  A. 

d'Abbadia  ad  M,  S.  de  Eossi,  Paris,  14  Avril  1887). 

Je  róponds  à  votre   lettre  du  12,   re9ue   aujourd'  hui, 
parco  que  j'ai  deux  bonnes  nouvelles  à  vous  annoncer  :  ce 
matin  j'ai  vu  votre  séismographe   enregistreur  installé  à 
notre  École   des  Mines.  Enfin!    De  là  je  suis  alle  avec  M. 
Mascart  au  Collège   de  Franco   pour  voir   le  séismographe 
^nregistreur  de  Bréguet.  Il  était  aussi  en  fonctions,  et  oc- 
cupo une  armoire  vitree  collée,   je  veux    dire  scellée   à  un 
mur  solide.  Deux  pendules  à  couteaux,  l'un  E.  W.  et  Tautre 
N.  S.  commandent  des  leviers  aboutis  par  des  plumes  qui 
tracent  à  Tenere  des  lignes    sur  un    papier  en   rouleau  où 
l'on  peut  lire  la  minute.  Un  3®    pendule,  ou   poids  plutòt, 
ne  varie  que  dans  le  sens  vertical  et  sa  piume  est  tra9ante 
aussi.  L'encre  est  dans  3  petits  vases  et  monte  par  capilla- 
rite  puis  descend  le  long  d'une  renure  jusqu'au  rouleau  de 
papier.  La  pendule  est  à  ressort  et  on  la  monte  tous  les  8 
jours.  Je  crois  que  cotte   construction  conte   à  Paris  120O 
francs.  En  tout  cas  M.  Mascart  va  1'  envoyer  à  Nice  pour 
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y  étr6  observée.  En  soufflant  sur  les  lourdes  lentilles  nous 
avons  obtenu  sur  le  papier  des  écarts  sensibles. 

NB.  Ognuno  vede  che  questo  apparecchio  è  una  imitazione  o  ri- 
produzione del  sismografo  Cecchi  al  quale  il  compianto  autore  ha  testé 
fatte  modificazioni  e  riforme  assai  importanti  di  cui  parleremo. 

Sismodinamografo  del  Prof.  Ignazio  Galli  (estratto  de- 
scrittivo della  memoria  dell' A.  inserita  nel  volume  II  delle 
Memorie  ddla  Pont.  Acc,  dei  Nuovi  Lincei). 

e  Nei  miei  esperimenti  mi  sono  lasciato  condurre  dal 
concetto  della  forma  vibratoria  con  la  quale  si  propagano 
costantemente  i  moti  sismici  e  dalla  considerazione  della 
forza  viva  che  le  vibrazioni  dei  corpi  elastici  possono  co- 
municare alle  masse  contigue.  Cosi  il  problema  veniva  a 
fondarsi  in  gran  parte  su  alcune  leggi  delle  vibrazioni  acu- 
stiche restando  sempre  nella  cerchia  della  meccanica  gene- 
rale. E  mi  sembrò  che  le  condizioni  più  importanti  da  rag- 
giungere fossero  cinque,  vale  a  dire: 

1^  Comporre  un  meccanismo  tale  che  al  primo  istante 
potesse  vibrare  senza  alcun  impedimento,  qualunque  fosse 
il  numero  di  vibrazioni  con  cui  il  moto  gli  venisse  comu- 
nicato ; 

2**  che  cessasse  di  vibrare  assai  presto,  perchè  non  si 
confondessero  i  moti  dovuti  a  due  o  più  scosse  distinte, 
occorse  a  breve  intervallo  di  tempo; 

3^^  che  vibrando  lasciasse  una  traccia  sensibile,  anche 
per  le  scosse  d'intensità  minima; 

49  che  desse  segni  proporzionati  alla  intensità  delle 
scosse  ; 

B®  che  facesse  distinguere  i  moti  ondulatorii  dai  sus- 
sul  torli. 

<  Una  grossa  tavola  di  marmo  sporge  a  mo'  di  mensola 
da  un  muro  centrale  solidissimo,  e  sul  suo  mezzo  à  stretta- 
mente fissat&i  a  madrevite  una  colonna  massiccia  di  ferro 
alta  OJO.  Poco  sopra  la  base  della  colonna  fu  incastrata  e 
saldata  entro  un'asofa  Torigine  d'una  lunga  lamina  d'acciaio. 
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il  oai  spessore  à  di  quasi  quattro  millimetri:  essa  da  prima 
viene  innanzi  orizzontalmente,  ma  a  un  quarto  circa  della 
sua  lunghezza  si  piega  in  su  ad  angolo  retto  e  termina  in 
alto  con  un'altra  breve  ripiegatura  all'indietro.  La  lamina 
fu  assottigliata  colla  lima  lungo  due  sezioni  trasversali,  cioè 
alla  sua  uscita  dalla  colonna  e  sopra  la  piegatura  inferiore, 
di  guisa  che  si  riduce  ad  un  sistema  di  due  molle  discrone, 
delle  quali  la  prima,  corta  e  molto  meno  flessibile,  vibra  più 
rapidamente  della  seconda. 

«  E  chiaro  che  un  moto  di  qualsiasi  forma,  il  quale  giunga 
alla  origine  fissa  di  questo  sistema  elastico,  si  dovrà  trasfor- 
mare quasi  interamente  in  moto  oscillatorio  trasversale  di 
ambedue  le  molle.  E  poiché  nell'acciaio  le  vibrazioni  si  pro- 
pagano colla  velocità  di  circa  cinque  chilometri  al  secondo, 
la  prima  vibrazione  percorrerà  tutto  il  sistema  da  un  capo 
all'altro  in  una  frazione  di  secondo  certamente  più  piccola 
di  quella  in  cui  si  compie  un'oscillazione  intera  della  prima 
molla,  perchè  questa  non  potrebbe  mai  dare  un  «suono  alto. 
Cosi  possiamo  essere  sicuri  che  nel  primo  istante  l'ampiezza 
massima  d'oscillazione  al  capo  libero  della  seconda  molla  si 
produce  senza  alcun  impedimento,  e  però  è  proporzionale 
alla  radice  quadrata  della  energia  sismica,  rimanendo  co- 
stante l'elasticità  complessiva  del  sistema.  Ma  nell'istante 
successivo  le  due  molle  avranno  oscillazioni  con  fasi  oppo- 
ste di  vario  grado,  il  moto  di  una  si  opporrà  a  quello  del- 
l'altra, le  oscillazioni  diverranno  sempre  più  piccole  e  dopo 
alcuni  secondi  cesseranno  del  tutto 

e  II  sistema  elastico  sopraddetto  non  sarebbe  opportuno 
per  la  notazione  delle  scosse  sussultorie,  spepialmente  se  leg- 
giere: e  questa  relativa  insensibilità,  che  è  di  grande  van- 
taggio all'analisi  dei  fenomeni,  deriva  in  parte  dalla  sua  no- 
tevole resistenza,  in  parte  dalla  forma  e  dalla  quasi  assoluta 
istantaneità  dei  moti  sussultorii.  Bisognava  dunque  ricorrere 
ad  un  altro  mezzo,  il  quale  resistesse  abbastanza  alla  forza 
delle  vibrazioni,  e  obbedisse  facilmente  all'impulso  degli  urti 
verticali. 
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€  A  raggiungere  questo  scopo  ho  adoperata  una  spirale 
piatta  di  acciaio^  simile  ad  una  grossa  molla  da  orologio, 
retta  pel  centro  da  un  pernio  corto  e  rigidissimo  che  sporge 
in  avanti  dalla  sommità  della  colonna.  L'ultima  spira  più 
^ande  termina  in  alto  ]  ed  è  caricata  d'un  forte  peso  verti- 
-cale  che  finisce  in  un  cono  retto  a  sezione  di  triangolo  ret- 
tangolo. Di  fianco  al  cono  corrisponde  l'estremità  superiore 
di  una  seconda  leva,  eguale  all'altra  già  descritta,  ma  col- 
l'aggiunta  di  un  piccolo  piano  inclinato  a  45°,  su  cui  quasi 
vs'appoggia  una  generatrice  del  cono  stesso.  Se  il  peso  oscilla 
viene  a  battere  e  a  scorrere  sul  piano  inclinato:  allora  la 
leva  è  spostata,  e  colla  penna  inferiore  traccia  una  linea 
sulla  zona  di  carta. 

<  Si  comprende  facilmente  che  il  forte  carico  applicato 
alla  spirale  non  può  esser  mosso  dalla  forza  delle  vibrazioni 
trasversali,  e  che  queste  produrranno  al  più  una  deforma- 
zione delle  spire  medie,  presso  a  poco  come  avverrebbe  se 
la  spirale  fosse  fermata  ai  due  capi.  Ma  quando  il  suo  cen- 
sirò, che  è  l'unico  punto  di  sostegno,  riceve  un  urto  in  di- 
rezione verticale,  allora  la  deformazione  della  prima  spira 
si  propaga  rapidamente  per  tutte  le  altre,  e  il  peso  oscilla 
.  scorrendo  sul  piano  inclinato  della  leva.  Anche  qui  L'oscil- 
lazione s'estingue  prestissimo,  sì  pel  peso  che  sforza  la  molla 
a  riprendere  la  sua  forma  d'equilibrio,  e  si  per  la  resistenza 
del  piano  inclinato  ohe  preme  sulla  terminazione  conica  del 
peso  medesimo.  Una  certa  proporzione  tra  l'intensità  del- 
l'urto sussultorio  e  l'estensione  del  segno  corrispondente  si 
ottiene  anche  con  questo  sistema,  sebbene  nel  suo  modo  di 
agire  presenti  una  maggiore  complicazione.  » 

Nuove  distribuzioni  ed  accoppiamenti  dati  agii  avvisatori  si- 
smici più  usati  e  nuovo  apparecchio  registratore.  (M.S.de  Eossi). 

Avendo  dovuto  per  ordine  della  R.  Commissione  geodi- 
namica fornire  di  avvisatori  sismici  alcune  stazioni  nell'Italia 
centrale  secondo  un  concetto  speciale  del  quale  si  ragionerà 
in  apposito   articolo,  ho  proposto  al  Meccanico  Brassart  di 
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modificare  l'avvisatore  da  esso  chiamato  a  doppio  effetto  (per- 
che sussultorio  ed  ondalatorlo)  in  guisa  da  ottenerne  un  effetto 
quadruplo  ossia  comporlo  di  quattro  avvisatori  in  luogo  di 
due  applicati  ad  un  solo  orologio,  ed  inoltre  ottenervi  la 
registrazione  automatica  e  continua  per  quei  congegni,  che 
non  dovendo  essere  rimontati,  di  loro  natura  sono  adatti  a 
ripetere  le  indicazioni  di  moti  succeduti  al  primo. 

L'avvisatore  a  doppio  effetto  descritto  già  più  volte  e 
disegnato  in  questo  BuUettino  (Anno  XTTT  pag.  79  ed  anno  X 
pag.  ili)  si  compone  della  spirale  usata  dal  Palmieri  per  i 
moti  sussultori  e  dell'asta  con  palla  del  Oalli  per  gli  ondulatori» 
Quest'ultimo  ha  bisogno  di  esser  rimontato  dopo  una  scossa^ 
mentre  la  spirale  è  sempre  pronta  a  ripetere  i  suoi  segnali 
che  vanno  perduti  dopo  la  prima  mossa  data  all'orologio. 

Oltre  a  ciò  la  sensibilità  dell'  istrumento  per  i  moti  sus- 
sultori è  in  questi  apparecchi  assai  maggiore  che  per  gli 
ondulatori  i  quali  nel  sistema  del  Oàlli  mentre  hanno  il 
vantaggio  di  additare  il  rombo  di  provenienza  dell'urto,  esig- 
gono  però  una  intensità  relativamente  maggiore  per  produrre 
la  caduta  dell'asta-palla. 

Un  piccolo  pendolo  invece  potrebbe  essere  più  sensibile 
ad  un  piccolo  urto  ed  insieme  capace  come  la  spirale  a  ri- 
petere le  indicazioni.  Quindi  al  luogo  del  congegno  G-alli  ho 
fatto  sostituire  un  pendolino  di  25  cent,  che  muovendosi  urta 
alcune  punte  di  p]^tino  e  per  mezzo  di  esse  chiudendo  il 
circuito  elettrico  libera  il  pendolo  dell'orologio  come  lo  spirale. 
E  poiché  non  saprebbesi  poi  se  fu  l'urto  ondulatorio  od  il 
sussultorio  che  cagionò  il  moto  nell'orologio,  dalla  parto  del 
sussultorio  il  circuito  passa  per  un  piccolo  galvanometro 
munito  di  una  punta  di  ferro  che  attrae  ed  arresta  l'ago 
calamitato  allorché  è  deviato  dalla  sua  normale  posizione  per 
il  fatto  del  passaggio  della  corrente. 

Ognuno  vede  cosi  che  i  due  congegni  essendo  ambedue 
a  contatto  istantaneo  non  impegnano  la  corrente  elettrica  ad 
un  flusso  continuato  e  dopo  attratta  l'ancora  sulla  bobina 
per  liberare  il  pendolo  dell'orologio  possono  tornar  ad  at- 
trarla  istantaneamente  quante  volte  tornasse  il  moto  sismico. 
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Acciò  adunque  tali  ripetizioni  possano  esser  tracciate  auto- 
maticamente, ho  combinato  un  appendice  che  il  Brassart  ha 
ottimamente  eseguita  e  che  è  applicabile  a  tutti  gli  orologi 
degli  avvisatori  già  costruiti  in  passato  dal  Brassart  stesso. 
Tale  appendice  consiste  in  un  tamburro  portante  una  triscia 
di  carta  il  quale  tamburro  per  mezzo  d'un  picciuolo  registra- 
bile è  trascinato  seco  dalla  sfera-indice  delle  ore.  Un  congegno 
a  leva  poi  pone  in  communicazione  coU'ancora  dell'elettro- 
magnete un  pennello  tinto  di  inchiostro  tipografico.  Cosi  ad 
ogni  attrazione  dell'ancora  si  fa  un  punto  nero  sulla  carta. 
Ho  detto  che  quadruplo  diviene  il  complesso  degli  av- 
visatori e  che  essi  sono  i  più  generalmente  oggi  usitati.  In- 
fatti oltre  il  congegno  del  G-alli   escluso   dall'apparecchio  a 
doppio  effetto,  tutti  conoscono   l'avvisatore  a  dischetto  im- 
maginato dal  Brassart  e  publicato  in  questo  Bullettìno  (An- 
no XII  pag.  103  ed  An.  XIII  pag.  77).  Questi  due  congegni 
sono  alla  loro  volta  riuniti  sopra  un'unica  base  con  apposito 
orologio  e  poiché  essi  chiudono  il  circuito  elettrico  ambedue  in 
modo  permanente  non  occorre  aggiungervi  Tappendioe  regi- 
strante le  ripetizioni  dei  segnali.  Ma  poiché  uno  di  loro  cioè 
l'apparecchio  a  dischetto  se  non  fosse  trattenuto  dal  dischetto 
stesso  caduto  nell'imbuto  potrebbe  lasciar  vibrare  l'asta  anche 
dopo  la  caduta  del  disco,  ho  pensato  di  ridurre  per  mezzo  di 
appendici  facoltative  anche  questi   due  congegni  a  chiudere 
il  circuito  solo  istantaneamente.  Perciò  nell'apparecchio  Galli 
si  veste  lo  stelo  sotto  la  palla,  di  una  calsa  di  gomma  acciò 
appoggiandosi  al  cerchio  nel  cadere  non  vi  chiuda  il  circuito 
elettrico.  Questo  invece  si  chiude  istantaneamente  per  mezzo 
di  una  campana  metallica  sospesa  con  un   sostegno  che  la 
collega  al  cerchio  e  ad  altezza  tale  che  la  palla  cadendo  debba 
urtarla  ed  oltrepassarla.  Nell'urto  della  palla  colla  campana 
si  stabilisce  il  contatto  e  nella  sortita  viene  subito  il  mede- 
simo interrotto. 

Nel  sismoscopio  a  dischetto  poi  occorre  evitare  che  il 
disco  rimanga  nell'imbuto.  Perciò  si  aggiunge  un  piatte -lo 
piano  perforato  nel  centro  da  un  piccolissimo  foro  di  diametro 
poco  maggiore  di  quello  del  filo  metallico  sorreggente  il  di- 
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Belletto.  Il  piano  di  questo  piattello  è  rivestito  di  lana.  Ca- 
dendovi il  disoOf  ne  chiude  circuito  alcuno,  ne  può  poggiarsi 
al  filo  vibrante  perchè  resta  impigliato  nelle  asprezze  della 
lana.  Il  contatto  elettrico  avviene  invece  solo  istantaneamente 
sui  labri  del  foro  urtati  dal  filo  che  vibra  e  si  agita  nello 
.scuotimento  che  gli  produce  lo  scaricarsi  del  disco.  Se  il  filo 
tornasse  a  vibrare  dopo  la  prima  caduta  del  disco  potrebbe 
nuovamente  formare  il  contatto  e  far  passare  la  corrente,  o 
quindi  ripetere  le  sue  indicazioni  sul  registratore  sopra  de- 
scritto. 

E  da  notare  che  avendo   ottenuto  per  mezzo  delle  de- 
scritte appendici  il  contatto  solo  istantaneo  negli  avvisatori 
Galli  ed  a  dischetto,  possono  ciascuno  di  essi  isolatamente 
costruiti  ossia  secondo  i  modelli  economici  già  descritti  nei 
citati  luoghi  del   BuUettino,  essere  associati  all'apparecchio 
del  pendolo  e  dello  spirale  primo  descritto,  cosicché  un  solo 
orologio    servirebbe  al  quadruplo   complesso    di   avvisatori 
sismici.  Ed  in  eguale    maniera   chi   possedesse    gli    antichi 
avvisatori  a  doppio  effetto   del  Brassarb  ovvero  il  modello 
ora  descritto  dell'accoppiamento  del  cougegno  Galli  col  di- 
schetto potrebbe  loro  separatamente  aggiungere  il  pendolino 
di  25  cen!:.  e  la  spirale  servendosi  dell'  orologio  e  del  regi- 
stratore dell'  apparecchio   accoppiato  Galli  e  dischetto.  Nel- 
l'articolo  speciale   tratterò   delle  ragioni  prattiche  e  teore- 
tiche per  le  quali  i  quattro  avvisatori  suddetti  col  loro  re- 
gistratore formano  un  abbastanza  completo   corredo  sismo- 
grafico  per  una  stazione  sismoscopica  d'ordine  inferiore  ossia 
non  destinata  ad  osservazioni  dirette  ed  a  studi,  ma  solo  a 
raccogliere  un  certo  numero  di  dati  opportuni  per  conoscere 
l'andamento  sismico  d'una  ristretta  regione.  Credo  dovere 
però  qui  soggiungere  per  comodo  di  chi  volesse  conoscerli  i 
prezzi  delle  suddescritte  nuove  coinbinazioni  e  modificazioni 
degli  istrumenti  e  dei  relativi  pezzi  facoltativi  da  unire  loro. 

1.  Apparecchio  con  avvisatore  sussultorio  a  spirale 

ed  ondulatorio  a  pendolo  ed  orologio    .     .    L    163,03 
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2.  Apparecchio  con  avvisatore  ondulatorio  GaJli  e 
sismoscopio  a  dischetto  ed  orologio     ...»   163,  OD 

3.  Galvanomefcro  da  unire  all'avvisatore  a  spirale  >     11,  60 

4.  Apparecchio  registratore  applicabile  a   tutti  gli 
orologi  degli  avvisatori  oosI:raiti  dal  Brassart  »     25, 00 

5.  Appendice  campana  per  ridurre  l'avvisatore  Galli 

a  contatto  istantaneo >      4,00 

6.  Appendice  piattello  per  ridurre  il  sismoscopio  a 

dischetto  a  contatto  istantaneo >       2, 75 

7.  Avvisatore  ondulatorio  a  pendolo  di  25  cent,  iso- 

lato senza  orologio »     24, 60^ 

8.  Avvisatore    sussultorio   a    spirale,  isolato  senza 

orologio    . »     18  00 

9.  Avvisatore  ondulatorio  Galli,  isolato  senza  oro- 

logio      .     »     18  00 

10.  Sismoscopio  a  dischetto,  isolato  senza  orologio  »     18  00^ 

Gli  istrumenti  sismometrici  adoperati  nel  Giappone.  (G.  Mllna 

ed  Osservazioni  di  M.  S.  de  Bossi). 

Nel  giornale  TTie  electrical  World  di  New-York  voi.  IX 
n.  24,  11  Giugno  1887  leggesi  un  articoletto  del  Sig.  Pro- 
fessor Giovanni  Milne,  inglese,  residente  in  Tokio  nell'  Im- 
periale collegio  degli  ingegneri,  intitolato  Studio  dei  terremoti 
col  mezzo  ddP elettricità.  Poiché  in  questo  articolo  sono  con- 
tenuti giudizi  che  possono  condurre  ad  inesatti  apprezza- 
menti sulFindole  e  sul  merito  degli  istrumenti  sismici  ado- 
perati in  Italia,  credo  opportuno  riferire  testualmente  tradof^o 
quell'  articolo  e  fargli  seguire  alcune  brevi  riflessioni  ch& 
chiariscano  l'argomento  ed  evitino  al  lettore  la  suddetta  si- 
nistra impressione. 

<  In  proposito  degli  articoli  pubblicati  neW Electrical  World 
(voi.  IX,  num.  11,  12,  13,  14)  sopra  le  macchine,  ossia  gli 
istrumenti  da  servire  per  i  terremoti,  mi  permetto  i  seguenti 
rilievi. 

fi.  Io  ho  visitato  l'Italia  coli' espresso  intendimento  di 
vedere  gì' istrumenti  usati  dal  Palmieri,   de  Rossi,  Bertelli 
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delle  componenti  a  scapito  della  cognizione  del  numero  degli 
urti.  Gli  avvisatori  sismici  ed  i  registratori  microsismici  da 
noi  preferiti  servono  appunto  a  tracciare  la  curva  delle  nostre 
burrasche  sismiche  che  sono  fra  noi,  come  si  è  detto,  lo  studio 
preferito,  senza  trascurare  l'anedisi  dei  terremoti  maggiori^ 
come  dimostrano  i  lavori  publicati  fra  i  recenti  cultori  dei 
nuovi  studi  geodinamici  in  Italia.  Del  resfco  anche  su  questo 
argomento  dell'indirizzo  speciale  degli  studi  geodinamici  ita- 
liani dovrò  tornare  quanto  prima  nel  seguito  di  questo  Bui- 
lettino. 
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RIVISTE   MENSILI 
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GENNAIO   1886 


OSS.MICROSISM. 

1886  Oenoaio 
Dtcade  I. 


SpinM  di  Mastre 

V6D6Uft  ••••••••■•M 

TeroBft 

Piaeeaxft 

MoDCklieri 

AlfltMiidrift 

Bolof^n»  -  8.  Luca 

CliiaTari 

S.  Oio.  in  Oalilea 

Pmato 

Firense  t.  n 

Finnza  t.  a 

LÌTorBO 

?trno 

Ptrngia 

M.  Fortino 

Spoleto 

Sarni... 

Viterbo.... 

Aqail 

Roma 

Boeea  di  Papa... 

FOKiri»- 

fienevento  

Poxxnoli 

Leece.. 

Corleone 

Acireale. 
Catania 


85 
0.' 


1.03 
0.61 


1. 
0. 
2. 
2. 

0. 
l. 
5. 
8. 


66 
70 
26 
9> 
16 
db 
05 
15 
30 


0.88  1.08 


8 


»•••■•••••• 


■  ••«•••••i 


*•*••••••••■• 


■•••«•• •••« 


■  •••••••••  •• 


\  — 
8. 
4. 
3. 
7. 
1. 
1. 
5. 
4. 
3. 
4. 
0. 
4. 
1. 
4. 
5. 

1. 
1. 
5. 


Med.  microsism. 
Hamero  di  eeoMte 
latene.  mawima 
Xass.  Siam.  Yes. 


74 
36 
00 
06 


1.59 
0.84 
1.80 
1.17 
0.85 
0.74 
1.22 
0.54 
4.52 

l!T5 

1.78 

0.00 

1.81 

1.49: 

1.05 

1.67 


30 
01 
K9 
27 
90 
45 
90 
97  2.72 


2.4:{ 

1.72 

0.00 

2.57 

48>1.08| 

26  2.43| 

25  1.50; 


93 
89 
65 


3.49 

2 

3 

2 


1.45 
1.04; 
2.63; 


0.00 
0.13 

0.61 
2.92 
U.44 
1.45 
0.50 
0.17 
0.15 
O.On 
0.59 
0.38 

0.25 
0.59 
0.00 
0.00 
1.49 
0.00 
0.76 
1.10 
1.06 
0.57 
0.00 
0.64 
0.27 
1.21 
1.65 
1.69 
0.86 


0. 20 
0.21 


0. 
2. 
0. 
0. 
1. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 


1.02 
0.05 


77  1.65 
26  2. 14 
44  0.64 
62  2.11 
49  1.51 
2.00 
0.3? 
0.15 
2.28 
2.29 


00 
10 
00 
41 
32 


0.00 
0.59 
0.00 
0.00 
0.59 
O.Oo 
0.05 
0.57 
0.84 
0.33 
0.00 
0.47 
0.18 
0.60 
0.05 
0.72 
0.34 


1.70  0.94 


1.46   0.68 


7 
8 
1 


2 

3 

1 


0.43 
1 
1 
1 


0.00 

0.59 

2.15 

0.00 

0.19 

0.70 

0.66 

0.83 

0.84 

0.52 

0.00 

0.17 

0.35 

1.21 

0.05 

0.48 

0.15 

0.37 


0.&4 


0.92 
0.26 

1.19 

1.79 

0.33 

2.11 

0.67 

0.73 

0.41 

0.30 

1.9) 

1.78 

0.25 
1.93 

1  43 
0.00 
0.19 
0.00 
0.72 
2.11 
1.00 
1.13 
0.00 
0.00 
0.77 
2.13 
0.80 
1.21 
0.18 
0.57 


0.30 
018 


0.97  J. 
2.05  2. 


8 


0.41 
iJ.34 


9 


0.89 

1 

1 

2 


0.72 
2.36 
0.50 
1.38 
0.47 
0.00 
0.70 
0.51 

0.19 

1.33 

0.47 

0.00 

1.49 

0. 00 

1.61 

1.81 

0.84 

0.84 

0.00 

0.99 

0.52 

1.21 

1.00 

1.45 

0.04 

0.54 


80 
64 
12 
48 
50 
97 
17 
00 
43 
71 


1.9') 
0.47 
0.00 
2.98 
0.49 
1.51 
1.60 
1.34 
1.25 
0.00 
1.29 
0.P8 
6.08 
1.35 
1.45 
0.06 
0.86 


0.81 

2 

8 

2 


2.58 
4.33 

1.08 
4.94 
2.26 
5.99 
3.62 
3.06 
2.93 
0.76 
4.39 
3.61 


2  29 

3.12 

4.30 

2.02 

1.98 

2.26 

2.75 

5.18 

5.31 

6.03 

0.00 

1.97 

1.13 

8.98 

1.10 

1.93 

0.34 

1.02 


IO 


1.20 


3.04 

6 

1 

1 


2.27 

1.41 

0.88 
1.99 
0.84 
1.40 
2.03 
2.73 
0.74 
3.81 
3.00 
1.36 

4AS 

0.89 

0.95 

0.00 

1.49 

1.57 

2.25 

3.4-; 

.^.73 

2.19 

0.00 

2.62 

1.08 

18.87 

2.41 
1.45 
1.08 
1.81 


2.41 

6 

3 

2 


Media 


1.05 
0.95 

1.09 
2,39 
0.78 
2.15 
1.50 
1.20 
0.87 
1.18 
2.34 
2.27 

1.66 

1.67 

1.36 

1.11 

1.37 

0.75 

1.78 

2.43 

2.11 

1.89 

0.00 

1.48 

0.77 

4.69 

1.51 

1.37 

U.54 

1.60 


N.d'Of 


40 
60 

30 
118 
58 
50 
42 
75 
61 
60 
73 
78 

24 
40 
26 
20 
30 
34 
50 

n 

104 
332 
18 
40 
41 
40 
30 
30 
40 
57 


1.52   1773 
Tot.  delle  ac.  28 


E 


I 


Note  Vesuviane.  (P.  Palmieri).  2.  2m.  forti  boati,  3p.  id.,  9p.  forti 
chiarori  stabili'  con  getto  di  pietre.  —  3.  9  p.  id.  —  4*  Chiarori  stabili 
e  deboli.  —  9,  9p.  forti  chiarori. 

Rivista.  Decade  I.^  In  questa  i  massimi  sismici  a  microsismici  coin- 
cìdettero  fra  loro,  col  Vesuvio  e  con  la  depressione  barometrica  nei  giorni 
1-2  e  6-10.  Solo  nel  giorno  8  mancarono  per  quanto  sappiamo  i  terremoti. 
Questi  raggiunsero  il  loro  massimo  numerico  nei  giorno  2,  9-10  e  l'in- 
tensivo nel  2  urtando  la  Sicilia  fortemente  ed  il  Veneto  più  debolmente. 
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RIVISTK   MBHSIU 


OSS.  MICROSISM. 

1886  OMBftlo 
Dacatfe  II. 


Spine»  di  llMtM 

YeMsia- 

Verona 

Piieensa 

MoncAlieri.'-. 

▲leaesndri» 

Panea 

Bologna -S'haca 
vBiaTari  •••••....... 

8.  Gio.  in  Galilea 

Peaaro. 

Firense  t.  n.... 
Firente  t.  a...., 

LiTOrno , 

Fermo , 

Perugia ..., 

M.  Fortino , 

Spoleto , 

Narni 

Viterbo 

Aquila 

Roma 

Rocca  di  Papa 

Velletri 

Ceeeano 

Foggia 

Benevento. , 

Poxsnoli , 

Aiecce««.«. 
Gorleone . 
Acireale.. 


Il 


4.13 
1.47 


■  • ••  •»• ■ •• •• 


I  Catania. 


Sed.  micreeiim. 
Numero  di  scosee 
I  ntena.  maesima 
Maia.  lism.  Vee. 


0.8^ 
2.48 
1.04 
2.48 
1.50 
1.78 
2.71 
4.75 
2.17 
1.99 
1.49 
5.89 
1.78 
2.87 
3.23 
0.36 
2.11 
2.73 
3.80 
1.S8 
2.52 
0.00 
1.88 
0.67 

10.04 
1.7.H 

1.45 
0.21 
1.13 


2.38 

9 

3 

2 


IS 


0.41 
0.18 


0.61 
2.33 
0.61 
0.62 
1.01 
2.85 
0.89 
0.61 
1.63 
1.36 
1.18 
0.89 
1.04 
0.47 
1.21 
1.49 
1.05 
1.09 
1.38 
0  84 
1.61 
0.00 
0.73 
0.67 
2.43 
3.82 
2.17 
0.60 
0.92 


1.18 
l 
8 
2 


18 


0.68 
0.18 


1.43 

3.65 

0.92 

8.05 

0.84 

8.08 

0.24 

0.15 

3.41 

0.87 

1.47 

1.33 

1.04 

1.43 

1.81 

O.dO 

0.70 

0.93 

2.99 

1.21 

1.H5 

0.00 

0.99 

0.83 

1.21 

1.40 

2.17 

0.26 

0.78 


1.27 
8 
1 
2 


14 


2.17 
0.18 


1.54 
3.65 
1.96 
4.94 
0.89 
3.72 
0.82 

o.y) 

b.9.A 
2.45 

11.49 

2.80 

0.74 

0.47 

o.0(» 

O.IK) 

0.79 

0.50 

1.40 

0.74 

1.15 

0.00 

11.64 

0.69 

1.21 

3.17 

1.69 

0.45 

1.27 


1.84 


16 


0.82 
0.o2 


l.OS 
1.97 
1.20 
l  47 
0.22 
1.57 
•>.57 
0.30 
2.46 
66 
2.7» 
0.38 
1.04 
•.00 
1.21 
0.29 
0.92 
1.38 
1.64 
0.92 
1.11 
lUOO 
0.94 
0.51 
3.65 
1.5<» 
0.96 
0.73 
4.05 


16 


0.41 
0.18 


1.21 
2 
4 
1 


0.81 
2.15 
0.78 
0.15 
0.81 
0.16 
0.13 
O.dO 
0.52 
0.58 
0.99 
0.38 
0  74 
0  00 
0.60 
0.99 
0.0<. 
0.80 
0.92 
0.84 
0.98 

1797 
0.48 
7.30 
1.71 
1.45 
1.39 
4.24 


1.0> 

4 
1 
2 


17 


2.58 

0.32 


0.88 

3.08 

0.70 

4.16 

2.58 

0.9 

3.37 

io.«e 

6.09 

4.06 

1.08 

9.08 

5.20 

5.73 

9.70 

0.00 

2.64 

10.80 
6.05 
4.60 
3.05 
7.03 
5.39 
2.45 
6.08 
4.53 
1.69 
2.23 
8.96 


4.34 

10 
8 
1 


18     19 


1.75 
1.28 


o.n 

8.21 

0.48 

2.08 

1.17 

0.37 

1  09{0. 

4.44 

1.91 

2.55 

1.25 

3.6i 

2.82 

1.43 

2.8:ì 

1.49 

n.OO 

3.36 

2.78 

5.88 

1.33 

3.51 

.V3) 

1.48 

6.69 

4.02 

2.41 

1.52 

2.64 


2.41 

4 

4 

l  2 


1.68 
1.92 


1. 
2. 
2. 
8. 

1. 
1. 


0 

4. 

1. 

6. 

0. 

2. 

0 

2. 

0. 

2. 

I. 

8. 

l. 
6. 

:i. 
1. 
1. 
8. 

l. 


SO 


1.46 
0.85 


0.61 
2.S4 
0.70 
2.13 
1.01 
1.81 
0.65 
2.60 
3.04 
2.03 
4.22 


08 

01 

26 

85 

69 

74 

57 

91 

13 

46 

46 

381  - 

37  2.97 

00 1 3. 82 

85 

49 

82 

90 


4.04 
0.19 
0.88 
4.15 
S5|3.  IS 
84'2.10 
9811.68 
2.19 
2.40 
1.15 
7.30 
2.51 
0.72 
0.86 


27 
37 
46 
22 
76 
21 
54 


1. 
0. 
1.57  2.00 


2.55 
4 

3 
1 


2.19 

9 


Mtdla 


1.60 
0.68 


0*97 

2.68 

1.07 

2.62 

1.18 

1.62 

1.10 

2.43 

3  06 

1.89 

3.26 

2.7.*. 

1.97 

1.62 

8.74 

0.53 

1.19 

2.77 

3.24 

2.00 

2.20 

2.00 

2.17 

1.04 

5.50 

2.61 

1.59 

0.87 

2.75 


ll.tf*OS. 


I 


40 
dO 


30 
120 
60 
50 
39 
82 
62 
60 
91 
91 
47 
23 
40 
27 
23 
80 
32 
60 
114 
100 
330 
16 
40 
40 
40 
30 
30 
40 
69 


8 




2.05  I   1906 
Tot.  delle  ee.  44 


8 

o 


Noie  Vesuviane,  11.  9  p.  chiarori  quasi  stabili.  —  12.  9  p.  chiarori 
ad  intervalli.  —  14.  id.  —  16.  forti  chiarori  eoa  getto  di  pietre.  —  20.  9  p. 
chiarori  ad  intervalli  con  getto  di  pietre. 

Rivista.  Decade  IL*'  Agitatissima  sempre  nei  moti  miorosismici  e  nei 
vesuviani  col  predominio  delle  basse  pressioni  tranne  che  nei  giorni  15 
e  16  anche  i  terremoti  ed  i  fenomeni  eruttivi  si  manifestarono  abbon- 
danti. I  vulcani  furono  gli  evidenti  centri  dell'  attività  specialn^ente 
quei  di  Lipari  nel  18  e  gli  spenti  laziali  nel  17.  Questi  due  giorni  in- 
fatti furono  i  più  attivi  e  quasi  minacciosi. 


BIVI8TE   HENBILI 


OSS.  mCROSlSH. 
issa  Gmnmlo 
OM*dllll. 

Br 

ss 

33 

2A 

ss 

SB 

,  H 

S7 
.ss 

St 

SB 

SO 

81 

■!««> 

.J1 

i 

ri 

Tutik 

B.aio:lii6aliUt 

PWUB 

tt«»Ml.n 

[ir:;;.-;;;;:; 

r.t.o _ 

I^uci» 

ìir:";;::::: 

1.78 

1 

.  st 

'.  M 
1.  >l 

1-    4T 

l.M 

1.0» 

a.  M 

«.ss 

i.  «9 

II 

M  ;l.  SI 

IJO    II.  1. 
ss    ]>.  7» 

«  il'.s 

"  li'  n 

■H 
IH 

TiUrbo. 

KJ- 

Bte»  di  P«p». 

M 

>g   ;o.  M      Hit 

'I;  ì  Hi  ^ 

I^i»  j^. 

Utce 

C<tlWB».... 

CUui* 

,., 

':ì 

u 

li  gii   m 

*:' 

'• 

'■ 

';" 

'" 

TtUla 

„. .. 

.Vote  VeauviaTie.  2L  9  p.  chiarori  ad  interralli  ooa  getti  di  pietre.  — 
25  id  —  26  id.  —  27  9  p.  debilissimi  chiarori  a  larghi  intervalli.  — 
2S  12  m,  —  80  id.  —  81  9  p.  chiarori  ad  intervalli  getti  di  pietre. 

Rivista.  Decade  J7/.'  Anohe  qneata  decade  ebbe  forti  eempre  i  moti 
microsismici,  più  calmi  i  vesuviani  ed  i  massimi  eismioi  nelle  date  quasi 
simili  alìe  precedenti  cioè  21-2S  e  28-81.  La  concomitanza  della  depres- 
sione barometrica  vi  si  mostra  pure  evidente  quantunque  dal  21  al  27 
esaendosi  allontanati  i  centri  di  pressione  anche  i  moti  microsismici  di- 
vennero meno  forti.  La  regione  scossa  con  la  massima  forza  ai  21  e  22 
fa  l'appennino  fra  Imola  e  Firenze  ed  in  pari  tempo  una  notevole  era- 
none  avveniva  allo  Stromboli.  11  secondo  massimo  minore  del  28-31 
mostravasi  soli*  appennino  in  Bomagna  e  di  nuovo  sui  vnloanl  laziali. 
In  tutto  il  mese  dnnqns  appariscono  evidenti  le  relazioni  &a  i  vnlcanì 
e  la  psriodidtà  decadic»  dei  massinu  della  attività. 
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RIVISTE   MEH8JU 


FEBBRAIO  1886 


OSS.  MICROSISM. 

ìBf^  Febbraio 
Decatff  I. 


Spinea  di  Mertre 
Yenexia 

Piaetnsa 

Monealieri 

Aleasandria 

Bolbg^aa-S.  Locu 

ChiaTari 

8.Gio:inGaliUa 

FirenM  t.  a 

Firense  t.  a 

Livorno 

Fermo 


0.41  3.99 
0.26'3.28 

O.dl'o.61 


3.27 


7. 0<» 
1.14 


Perugia 

M.  Fortino 

Spoleto. 

Narni 

Viterbo 

Aquila 

Rocca  di  Papa... 

Velletri 

Ceeeano 

Foggia  

Benevento 

Poxzaoli 

Lecce 

Corleone.... 

Acireale 

Catania 


3.38:5.  .%7 
0.55  2.61 
IO.  57' 1.30 
0.62,5.86 
0.00,2.91 
2.17  a.  26 
2.07,3.61 
3.38  4.09 
0  0.»|l.52 
1.04,2.52 
0.0(»2.H7 
2.42'5.4Ó 
0.18*0.49 
0.  (00.92 
1.05  2.01 
1. 1614.95 
0.74  3.36 


0.67 

0.21 
1.13 
1.21 
0.6511.15 
1.45  1.45 


4.03 

1.88 
3.77 
3.04 


Med.  microiism. 
Namero  di  econe 
Intona,  maaslma. 
Ifase.  sism.  Ves. 


0  60 
1.31 


1.05 


0.39 
0.95 


6 
3 
1 


2.86 

7 
3 
1 


8 


O.ei  2.78 
0  18  2.27 


0.66' 1.34 
3.31:2.28; 

0. 40  1.521 
2.25  3.18! 
1.09!l.l7; 

1.27 


1.51 
1.99 


3.22 

0.48 
0.30, 
0.87  2.65 
1.192.17 
2.3i  2.02 
0.76  5.42 
1.0«'2.22 
0.94J0.47 
0.00  0.60 
0.54  1.49 


1.76 
O.fS 
1  20 


1.32 
1.61 
3.70 


2. 31' 5  33 


1.20 
0.87 
1.41 


1.9>) 
1.75 
1.50 


0.95,2.59 
7  46  9.28 
2.7«l2.56 
1. 450. 96 
0.23,0.49 
1.17  0.95 


1.41 
7 
3 
1 


2.26 
6 
3 
1 


1.7i 
0.93 

1.34 

3.37 

1.12 

2.94 

1.59; 

1.42 

0.57 

1.37 

3.04 

1.13 

2.92; 

0.76! 

1.63" 

0.47| 

1.82- 

1.49 

1.23 

l.ii2 

8.62 

l.Oi 

3.40 

3.51 
1.54 
3.14 
H.52 
2.61 
1.45 
0.15 
0.95 


IO 


1.9e0.72i2.43S.S7  2.47 
0.85  0.08  1.2u;3.39  2.59 


2  01 
8 
3 
1 


0.81  0.5710. 

1.89  2.88  2. 
0.90*». 72  1. 
1.:^  2.  72.4. 
1.171.462. 
0.2rf0.58  2. 
0.52  0.12.1. 
0.J5' 1.07:2. 
1.43  2.17|4. 
1.11  0.793. 
2.U  2.70,7. 
1.5210.76  5. 
1.04;1.78;7. 
0.47|0.7i  I. 
1.82  1.21  3. 
0.5.1:1.490. 
0.53,0.5311. 
1.00  1.0^|l. 

1.90  2.08  2. 
0.92  1.08  0. 
1. 1712.37  2. 
3.29  3.5112. 
1.75  1.5412. 
2.7l|2.0i;3. 
0,60  3.65:9. 
2.96  1.30  lo. 
2.45  2.66,2. 
U.73  0.4I|1. 
1.07  0.83!3. 


92  1.1)3  1.39 
09  2.56,2  12 
160.88  0.78 
05)3.79  4.54 
03'3.31  2.30 

12  2.91  1.21 
2611.50  1.71 
91 15.66  3. 97 
89  3.4714.03 
27|4.73!2.0.^ 
77,8.13  7.70 
13,3,99  11.9* 

13  9.2114.46 


«3  1.91  2.87 
17  4.85'4.«5 
00  1.49 12.48 
85  4.36  2.51 
38  2. 8S  4.00 
29|7.8l;2.76 
93  io.^9  6.57 


69 
34 


8.39 


1.81 


3.29  0.68 
)4k2.0l  4.19 
5915.48  7.41 

89,»0.70i«.78 

90  1.76Ì2.56 
17!3.13;2.66 
95i3.69|l.ft2 
90  IS.79  i.74 


1.83  1.47  2.86 


8 
8 

1 


5 
1 
2 


4.90 
32 
5 
1 


3  80 
19 
3 
1 


Mtdta 

Njd'Ot. 

1.04 

40 

1.50 

60 

0.92 

30 

8.  ('7 

120 

0.91 

59 

3.39 

50 

1.73 

41 

1.47 

86 

1.44 

61 

2.00 

60 

2.79 

9(1 

2.21 

90 

• 

4.80 

51 

3.27 

14 

3.20 

40 

1.21 

28 

2.61 

22 

1.01 

30 

1.50 

84 

1.76 

46 

3.14 

116 

3.28 

05 

2.76 

332 

2.39 

25 

1.82 

40 

3.27 

42 

7.71 

40 

1.92 

.30 

1.98 

30 

l.ll 

46 

2.86 
2.89 

60 

1904. 

Tot 

.  delle 

80.93 

■I 


Note  Vesuviane,  (P.  Palmieri)  8  9  p.  chiarori  ad  intervalli.  —  4  9  p. 
lava  a  NE.  —  5  lava  debole  NE.  —  6  id.  e  chiarori  ad  intervalli.  — 
7  9  p.  debolissima  lava  NK  —  8  deboli  chiarori  sulla  lava.  —  10  9  p. 
lava  a  NE. 

Hh/Mh,  Decade  /.*  Continnano  i  forti  moti  microsismici  e  divengono 
numerosissimi  i  terremoti  quantunque  non  forti.  I  massimi  pure  occu- 
pano i  giorni  simili  al  mese  precedente  in  speciale  modo  il  9  e  10.  La  de- 
pressione barometrica  accompagna  i  moti  fino  al  5,  ma  dal  6  in  poi  non 
li  favorisce.  Anzi  è  da  osservare  come  nei  primi  giorni  di  maggiori  pres- 
sioni cioè  il  6  e  7  i  moti  microsismici  e  sismici  si  riducano  tu  loro  mi- 
nimo decadico  ma  poi  riprendono  senza  il  favore  della  depressione  per 
salire  al  loro  piassimo  nel  9  e  10,  urtando  con  replicate  scosse  la  Ca- 
labria e  la  Sicilia  con  nuove  eruzioni  alle  Lipari. 
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OSS.ViCROSlSU. 

i88d  Ftbbnio 
DtMde  II. 


Il 


Spinea  di  Mestre 

vODVXl*  •■•••>•••••« 

■  oTOIlv  •■•••••«••«•« 

Monealieri*» 

AleMandrie 

a  fcrflie  •••*•••••••••• 

Bologne- 8.  Laca 
vBieTen  ••••••••••« 

8.  Oio:  in  Gelilee 

Pesaro  

Firenie  t.n 

Firense  t.  a 

LiTorno 

Fermo  .............. 

Peragla............ 

H.  Fortino 

Spoleto  •■■... ...•«.. 

Kami 

Viterbo 

Aquila 

Soma 

Soceadi  Papa... 

Ceecano 

Foggia 

Benerento.* 

PomoU 

Lecce 

Corleone 

Acireale 


12 


Ued.  microsism. 
Numero  di  seosse 
Inlens.  massima. 
Ifass.  sism.  Ves. 


3  06 
Ì.y3 

0.35 

1.31 

0.60 

3.46 

2.u3 

0.70 

1.» 

4.7b 

8.36 

2.49 

4.10 

6.65 

4.76 

1.43 

7.27 
1.49 

i.2a 

4  14 
2  07 
1.06 
1.65 
0.21 
3.25 
2.64 
1.21 
U.90 
1.69 
1.2S 
3.73 


2.47 
9 
5 
1 


18 


2  17 
1.60 

2  67 
2.38 
0.58 
3.38 
2.44 
0.47 
1.34 
5.82 
2.37 

ojn 

1.64 

3.04 

4.16 

2  15 

6.05 

1.49 

0.53 

4.15 

1.72 

0.50 

1.00 

0.00 

1.45 

1.88 

1.21 

2.11 

1.45 

1.30 

3.49 


2.10 
2 
3 
1 


14 


0.82 
0.88 

0.46 

2.42 

0.38 

1.63 

0.58 

0.03 

0.2:1 

1.37 

0.87 

0.20 

0.1s2 

4.r.6 

1.78 

0.95 

1.81 

1.49 

0.26 

2.83 

1.06 

0.84 

1.51 

1^71 
2.59 
1.21 
4.43 
1.69 
0.36 
1.91 


15 


0.61 
0.45 

0.35 
5.23 
0.50 
G.90 
0.67 
0.05 
0.34 
0.61 
0.64 
0.53 
0.60 
0.76 
1.18 

0.00 

1.21 
0.54 
0.17 
l.tìO 
0.96 
0.99 
0.75 
0.0»» 
0.73 
1.63 
0.60 
1.30 
1.93 
0.21 
0.96 


1.88 
8 
6 
1 


0.87 

2 

3 

1 


16 


0.00 
0.08 

0.30 
2.05 
0.28 
0.58 
0.24 
o.lO 
0.23 
0. 00 
0.22 
0.30 
0.21 
0.00 
0.59 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 

0.  n 

0.23 
1.02 
0.32 
0.00 
0.00 
0.37 
1.52 
0.60 
1.45 
0.08 
0.36 


0.36 


17 


0.41 
0.13 

0.61 

2.21 

0.44 

0.62 

0.22 

0.10 

0.07 

0.00 

0.24 

0.10 

0.14 

0.00 

0..^9 

0.00 

0.00 

2.41 

0.00 

0.10 

0.51 

0.84 

0.21 

0.00 

0.21 

0.25 

0.60 

o.r.o 

0.96 
0.10 
0.41 


0.40 
4 
3 
2 


0.00 
0.18 


18 


0.41 


0.67  0.fi« 


2.62  3.49 


0.58 
1.63 
0.16 
JI.38 
0.28 
0.00 
1.41 
0  47 
1.73 
O.OO 

0.89 
1.43 
0.00 
0.54 


0.£5 
2.97 
2.84 
1.97 
0.30 
0.30 
1.80 
1.24 
6.55 
O.O-J 
0.74 
0.00 
0.00 
0.54 


19 


20 


0.41 
0.34 

0.50 
1.51 
0.38 
1.19;  1.44 


0.00 
0.32 

0.23 
1.08 
0.44 


0  fiS 
O.06 
0.18 
0.00 
0.72 
0.47 
1.1** 
0.38 


0.89 
0.37 
0.C8 
0.00 
0.63 
0.43 
0.96 
0.00 


ó;?9|o;53 

0.49  0.44 


1.56 
0.74 
0.56 
0.87 
0.21 
0.70 
0.60 
0.00 
0.96 
0.97 
2.43 


0.76 
2 
1 
1 


2.18 
0.73 
1.44 
0.58 
0.00 
1.13 
0.60 
1.50 
1.45 
1.78 
4.47 


1.38 
2 
1 
1 


0.74Ì0.89 
0.00  0.00 


0.60 
0.54 
0.26 
0.65 
0.53 
0  94 
0.51 
1.17 
0.9» 
0.45 
O.Pl 
1.91 
1.93 
2.19 
6.93 


0.93 
2 
1 
1 


0.00 
0.54 
0.00 
0,K7 
0.20 
0.52 
0.44 
0.29 
0.00 
0.20 
3.65 
0.30 
1.69 
0.34 
1.71 


0.58 
4 
2 
1 


0.C8 
0.58 

0.69 
2.43 
0.47 
1.78 
l.Off 
0.42 
0.44 
1.28 
1.22 
0.69 
1.79 
1.53 
1.63 
0.59 
1.69 

o.ys 

0.38 
1.52 
1.18 
1.90 
0.84 
0.34 
0.85 
1.18 
1.21 
1.80 
1.52 
0.86 
2.64 


N^Ot. 


40 
56 

80 
120 
57 
50 
38 
71 
59 
60 
94 
94 
47 
J6 
40 
24 
2i) 
30 
82 
48 
122 
90 
330 
28 
40 
40 
40 
30 
30 
40 
60 


■*ss 


I  i.U      1876 
Tot.  delle  se.  35 


m 

i 


Note  Vesuviane.  11  9  p.  lava  al  NE.  — 12  9  p.  chiarori  ad  intervalli 

—  12  9  p.  lava  più  viva.  —  18  id.  —  14  id.  Al  cratere  getti  di  pietre. 

—  15  lava  più  viva.  —  16  9  p.  vivissimi  chiarori,  pietre  e  boati.  — 
17  lava  al  NE.  —  18  id.  —  19  id. 

Decade  IL^  In  questa  decade  V  attività  declina  ma  si  conserva  an- 
cora notevole  specialmente  neIl'11-18  nel  16  e  nel  20.  Anche  questa  volta 
i  minimi  decadici  microsismici  del  14-17  e  19-20  coincidono  con  aumento 
di  pressione  barometrica.  La  regione  agitata  nei  primi  giorni  è  la  stessa 
Calabria.  I  fenomeni  eruttivi  persistono  nelle  I.  Eolie.  Nel  fine  della 
decade  si  agitò  di  nuovo  la  Calabria  e  qualche  tremito  apparve  a  Livorno. 
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0S8.  MICROSISM. 
1888  Febbraio 

Dteait  III. 


Spino»  di  Mottit 

TODOUft  •••>•••••••. 

YOIOOft»  •••••••••••  •• 

PiOCOBU 

MoMoHori.... 

AloM4Bdrift 

Pam» 

Bologiio-8.L«ea 

^oiaTan*  ••••••••••• 

S.OiozinaAliloa 

FiroBBO  t.  n 

FiroBM  t.  a 

LiTorao  

Formo 

M.  Fortino 

Spoleto 

Aqaila 

Booea  di  Papa ... 
•  ei  •••il  •...•••«»,«, 

Coeeaao 

'Off  la  •••«•..■(««„ 

BoBOToato 

Ponaoli 

Looco 

Corlooae 

Cataaia.... 


Med.  microdmB. 
Namoro  di  momo 
latoas.  muaiaia 
Ifast.  •lam.  Voa. 


21 


1.  tt 

0.  81 

0.  81 

1.  80 
1.  85 
8.  74 
t.  tfO 
>.  OT 
0.18 
0.01 
4.81 

0.  86 

1.  77 
0.00 
1.48 
0.  «• 
0.00 


22 


1.  06 
1.  66 

1.  08 
1.81 

0.  04 
8.  67 

1.  OS 
1.  04 
1.  88 
4.60 
4.61 
1.  10 
1.  88 
1.  60 
8.  71 
1.00 
6.  07 


28 


1.  07 
1.  48 


1.90  0.64 
0.  68  0.  70 


0.78 
1.  44 
1.00 
0.  00 

0.  OC 
0.16 
0.  81 
T.  78 

0.  10 

1.  17 
0.  49 
0.  81 


1.  86 

1 

8 
1 


1.88 

1.00 
0.84 
0.  67 

0.  00 
0.78 

1.  16 
8.  06 

0.  00 

1.  89 
0.  71 
0.  87 


1.  08 
1 
1 
1 


0. 
1. 
0. 

•>. 

0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 

1. 
f». 

0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 

». 

0. 
0. 

1. 

0. 

1. 

1. 

0. 


46 
10 
16 

91 
66 

79 


24 


0.  81 
0.  41 


0. 
1. 
0. 
0. 
0. 
0. 


40  0. 
46  0. 


64 

18 
84 
88 

69 
CO 
00 
64 
00 
76 
78 
84 
67 
00 
88 
76 
11 
66 
46 
17 
66 


0.  78 
1 

t 

1 


0 
0. 
0. 
0. 

1. 

0. 
0. 

1. 

ti. 
I. 

0. 

1. 

0. 
0. 

1. 
1. 

0. 

1. 
1. 

0. 
0. 


60 
66 
84 
61 
84 
81 
18 
80 
87 
04 
88 


afi 


26 


0.  10  0.  10 
0.  M  0.  00 


27 


0. 

1. 

O. 

0 

0. 

0. 

0. 

0. 

0. 

0. 

0. 


so 

48 


0. 

1. 


80  0. 

41 

18 


0. 
0. 
81  0. 

07  0. 
16  0. 
11  0. 

VI  o. 
08.0. 


0. 
0. 

0. 
1. 
0. 
0. 
0. 


78'0.  19  0. 


88 

00 
«0 
48 


«•0  0. 

11  1. 
831  0. 


11 
46 
00 
76 
88 
80 
61 
11 
84 
88 


0.  74 
4 
7 
1 


1 

0. 

0. 

0. 

0. 

0. 

0. 

0. 

0. 

0. 


69  0. 

no  0. 

00,0. 

oo|o. 

00  0. 

040 
180. 
8»,». 

88  0. 


86 
71 
41 
87 

(•0 

08 

01 

15 

00 

08 

U 

00 

69  0 

44|0. 

000. 

00  1. 


0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 


58 
00 
95 
80 
90 
90 
80 
67 


0.  48 

4 
8 
1 


0. 
0. 
0. 

1. 

0. 
0. 
0. 
0. 


00 
18 
10 
68 

09 
»»0 
00 
46 
IS 
60 
71 
10 
81 


0.  84 

1 

8 
1 


0. 
0. 
1. 
0. 

1. 

0. 

1. 

4. 

1. 

0. 
0. 


10 
06 

60 
04 
88 

01 
64 
14 

10 
00 
88 

08 
09 
00 
69 
00 
00 
74 
86 
59 
01 
84 
8U 

86 

08 
18 

11 
18 

41 


28 


1.  80 

1.  06 


68 
81 

60 
88 
48 

li 

78 


0.  70 
4 
1 
I 


1.  00 
1.  61 
8.  81 

1.  08 
8.  80 
1.  81 
1.  87 
1.  41 
V.  48 

0.  80 
8.  18 

1.  48 
1.  18 
11.17 

7.  81 

4.  00 

1.  69 

8.  17 
1.  46 

0.  81 

1.  47 


1.  60 
7 
1 

8 


■M^M 

t 

^^ 

^^ 

«. 

ÌLd*Ot. 

II 

• 
• 

1.  06 

8t 

1.  n 

IH 

0.  88 

48 

0.90 

184 

.^ 

— 

— 

^ 

0.  60 

14 

0.  78 

84 

1.   18 

06 

1.66 

888 

0.  60 

44 

0.  04 

180 

1.  47 

40 

1.  11 

140 

0.  70 

81 

J.  18 

111 

0.  71 

76 

0.  87 

881 

0.  46 

48 

0.  77      188 

1.  10 

48 

1.  48|    188 

1.  88 

88 

1.  84;     178 

0.  71 

88 

1.  10 

171 

1.  (« 

08 

1.88 

188 

0.  90 

14 

1.91 

44 

1.  60 

81 

1.  11 

111 

0.  81 

14 

0.80 

78 

1.  11 

11 

1.  88 

54 

1.  n 

14 

1.  00 

84 

0.  89 

tu 

0.71 

01 

1.  81 

88 

1.  68 

1S4 

1.  Il 

76 

1.  81 

818 

* 

1.  10 

70 

1.  70 

186 

1.  07 

105 

1.  OO;    887 

0.  00 

») 

0.  94 

78 

1.  46 

81 

1.  87 

111 

1.  87 

81 

1.94 

114 

1.  85 

81 

8.  91 

111 

1.  00 

80 

1.  40 

00 

1.  86 

14 

1.  81 

84 

0.  49 

SI 

0.  78 

111 

0.  70 

60 
IMI 

1.  00 
1.  M 

170 
6818 

1.  08 

Tot. 

dollo> 

e.    14 

Note  Vesuviane.  81  Pietre  al  cratere,  lava  molto  viva  al  NE.  — 
22  chiarori  ad  intervalli  lava  allnngata.  —  28  lava  viva.  —  24  id.  e  chia- 
rori stabili.  —  26  chiarori  sulla  lava.  —  27  id.  —  28  chiarori  ad  inter- 
valli lava  sempre  viva. 

DeccLde  IIL^  Decresce  vieppiù  Fattività  in  questa  decade  mantenen- 
dosi però  i  massimi  microsismici  nel  31-22  e  nel  28  al  mese.  I  rari  mas- 
simi sismici  però  ne  comparisce  un  altro  ai  24-25.  È  da  notare  pure  che 
solo  ai  28  comparisce  in  questa  decade  una  notevole  depressione  e  questa 
coincide  col  massimo  microsismico  e  sismico  della  medesima.  L'attività 
vedesi  ora  più  stabilita  in  Sicilia  e  nelle  manifestazioni  eruttive  del- 
l'Etna scomparendo  i  massimi  dalle  isole  Eolie. 
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Kotiiie  di  Gennaio  1886. 


L  Roma:  prima  di  10.42  a.  so.  1^ 

da  2.16  p.  in  poi  tr.  micr. 

Benevento:  12  a.  so.  d<^,  ond. 
2.  Velletri:  1L20  a.  se  1.» 

Roma:  4.aS0  p.  so.  l.<> 

Belluno  :  2.48  p.  so.  4<^y  soss.  con 

forte  rombo  :  2.68  p.  se.  ond.,  2*: 

410  p.  8c.  N-S,  8«. 

Perrandina:  6.20  p^  se  8<*,  soss. 

con  intenso  fragore. 

Corleone:  6.80  p.  7.87  p.  7.68  p. 

so.  1.»  NW-SE. 

Nemi:  innalzamento  del  lago. 
8.  Palagonia:  0.80  a.  se.  S^,  soss.  : 

sorg.  miner.  Vancbella  intorb. 

8.46  p.  altra  se.  8<*,  suss. 

Boma:  6.6  a.  se.  1.^ 
4.  S.  Qio:  in  Galilea:  tra  6.1^  a. 

e  9.1  a.  tr.  E-W. 

6.  Boma:  10.60  a.  so.  l.o 

7.  Magagnano:  8.14  a.  so.  S<^,  end. 

ESE-WNW. 

S.  Gio:  in   Galilea:  tra  0.2  p. 

e  8.2  p.  tr.  W-E. 

Boma:  abbassamento  puteale. 

8.  Boma  e  Bocca  d*OIgese:  au- 
mento di  temp.  nei  pozzi. 
Lipari,  4  a:  6  a:  due  so.  suss. 

9.  Boma:  4.80  p.  6.16  p.  indizi   di 

se:  6.8  p.  6.18  p.  se.  l»,  S-N. 
Spinea  di  Mestre  :  11.14  antim. 
se  l^y  suss.  4":  7.88  p.  se.  !<>, 
ond.  W-E,  S.- 
Bologna (s.  Luca):  pom.:  tr. 
micr.  ^ 

10.  Boma:  10.17  a.  so.  l.» 

Spinea  di  Mestre  :  0.16  a.  se.  1<>, 
W-E,  4.- 

Ascoli  Piceno:  8.4,  se.  8<>,  pre- 
ceduta  e  seguita  da  altre. 
S.  Gio  :  in  Galilea  :  6.6  a.  se.  2», 

BOSS.  4.' 


Vulcano  (Lipari)  :  Portissima 
attività  eruttiva. 

11.  Boma:  12  m.  se  1<»,  8-N:  0.80  p. 

tra  1  p.  e  2.88  p.  412  p.  sa  1<»,  : 

6.  p.  so.  lo,  W-B  :  6.16  p.  se  1», 

N-S. 

Bologna  (s.  Luca)  :  ore  p.  trae 

micros. 

Palagonia:  4.16  a.  488  p.  se  8». 

Camerino,  9.27  p.  sc.b»,  E-W. 

Vulcano,    eruz.   durata  8  ore, 

crescendo  fino  al  20. 

12.  Mineo:  8.24  a.  se  8^,  suss. 

18.  Boma:  tr.  da  W:  a  7.80  antim. 
7.86  a.  7.66  a.  da  9.40  a  9.66  ant.  : 
da  NW. 

Mineo:  486  p.  se  1.^ 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9.2  ant 
e  0.2  p.  tr.  E-W:   dopo  9.2  p. 
tr.  lo,  SE-NW. 
Boma:  comincia  abbass.  put. 

16.  Boma:  da  10.86  a.  a  0.10  p.  tr.  mie 
Magugnano  e  Grotte  s.  Stefano  : 
4.80  p.  circa:  se  4^,  sussult., 
preceduta  da  rombo  provenien- 
te da  NNW. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9.1  a.  e 
0.1  p.  tr.  1%  NW-SE. 

16.  Boma:  4.29  p.  se  1.^ 
Bologna  (s.  Luca):  ore  p.  trac, 
micros. 

Mineo:  8.46  p.  se  1^,  sussult. 
Lieve  intorbidamento  a  Piume- 
caldo. 

Velletri:  aumento  di  scossette: 
a86  a.  e  10.20  p.  se  1<»,  più 
forti. 

17.  Boma:  7  a.  10.4  a.  se  1»:  da 
9  a.  a  10.6  a.  tr.  micr.  da  6.67  p. 
a  6.28  p.  tr.  micr. 

Albano  Laziale:  8.88  a.  9  ant 
se  6o,  ond.  Da  8.16  ad  8.46  a. 
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tre  scossoi  la  1*  forte  sussalt. 
con  rombo   da  SW:  a  taluno 
sembrò  ond.  E-W. 
Velletri:  a38  a.  9  a.  se.  l.o 
Bocca  di  Papa:  matt.  se.  2*^  : 
8  a.  se  2.0 

Monte  Cavo:  8.6  a.  se.  6®  da  S, 
e  anche  boss.:  dopo  qualche  mi. 
nuto  altra  scossa. 
Genzano:  matt.  se.  6.^  8.16  a. 
se.  b**f  8USS.:  10  a.  so.  2.^ 
Ariccia:  8.10  a.  se.  8^,  in  tre 
colpi  suss.  rombo  da  SW:  8'-4": 
8.17  a,  80.  8o  :   8.88  a.  se.  7©  = 
11.56  p.  80.  60: 12  p.  so.  8»:  10  a. 
so.  b%  suss:  10.80  p.  se.  £-W* 
Ghdloro:  8.10  a.  se.  S^,  suss. 
Bologna  (s.  Luca):  ore  pomer. 
trac.  micr. 

Fermo:  9.7  p.:  indisio  di  se.  1^ 
WNW-ESE. 

18.  Eoma:  0.40  a.  so.  1^,  ondulata 
8.12  a.  se.  10,  WSW-ENE. 
Bologna  (s.  Luca):  ore  pomer. 
traa  micros. 

Velletri:  scossette  frequenta 
Ariccia:  7.80  p.  se.  4.o 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  0.2  p. 
e  8.2  p.  se.  1%  NNW-SSE:  tra 
8.2  p.  e  6.8  p.  se.  lo,  NW-SE. 
Boma:  aumento  puteale.  NemL' 
innalzamento  del  lago. 

19.  Boma:  da  6.45  a.  a  5.80  p.:  tr. 
micr.:  8.80  a.  tr.  da  N:  11  ant. 
se.  l^f  sussult. 

Spinea  di  Mestre:  6.15  p.  7  p. 
7.30  p.  7.46  p.:  da  8.25  pom.  a 
8.32  p.  tr,  micr. 
Velletri:  3.67  a.  9.17  a.  se.  3<>, 

20.  Boma:  483  p.  se  l.o 
Camerino,  7.38  pom.  so.  So,  da 
NW. 

21.  Bologna  (s.  Luca)  :  7.83.31  pom. 
se.  30,  NE-SW,  3.« 


Perugia:  7.38  p.  so.  P,  NE  SW. 
Firenzuola  :  7.88  p.  so.  5^,  NW- 
SE,  6*  circa,  preceduta  da  rom- 
bo; oominciata  con  brusco  moto 
suss.:  a23  p.  so.  3^,  NW-SE, 
preceduta  da  lieve  rombo:  10. 
45  p.  se  2o,  NW-SE:  10.52  p. 
se.  30,  NW-SE. 

Imola  :  7.45  pom.  due  se  80,  la 
prima  suss.,  l'altra  onduL 
S.  Gio:  in  Galilea:  4.85  antim. 
se.  20,  suss.,  6*-7*  :  tra  6.2  pom. 
e  9.2  p.  tr.  lo,  ESE-WNW. 
Firenze:  7.24  p.  aiO  p.  se.  1«, 
E-W. 

22.  Boma  :  da  2  a.  ad  1.40  p,  trac, 
micr.:  9.7  a.  tr.  lo,  da  N  :  8.15  p. 
8.26  p.  3.35  p.  tr.  1%  da  W. 
Spinea  di  Mestre  :  7.48  p.  se.  V, 
S-N,  S.- 
Firenzuola: 2.48  a.  6.80  a.  so.  S», 
NW^E. 

Imola:  4.45  a.  se.  8.^ 
Stromboli:  8  p.  circa,  eruzione 
di  pietre  oon  forte  rombo. 

23.  Boma:  9.10  a.  9.80  a.  9.35  ant 
tr.  di  se.  lo,  da  E  :  da  9.10  a. 
a  9.45  a.:  da  10.40  a.  a  2  pom.: 
da  4.15  p.  a  485  p.  a  5.25  pom. 
e  6.10  p.  tr.  micr. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9.1  a.  e 
0.3  p.  tr.  lo,  N-S  :  tra  0.3  p.  e 
8.2  p.  e  NNE  :  tra  3.2  p.  e  6.1  p. 
tr.  lo  ESE. 
24  Boma:  2.11  a.  se.  lo,  da  SW. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6  pom. 
e  8.2  p.  tr.  l»,  SE-NW. 

25.  Boma  :  tra  4.52  p.  e  6.1  p.  se.  1.° 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  0.2  p.  e 
3.2  p.  tr.  lo,  NNW-SSE. 

26.  S.  Gio:  in  Galilea  :  tra  9.2  a.  e 
0.1  p.  tr.  lo,  SE-NW:  tra  3  p. 
e  6  p.  tr.  lo,  NNW-SSE. 
Vulcano  (Lipari)  :  forte  eruzione 
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con  massi  di  pietra  e  cenere 
cbe  giunge  fino  a  Lipari. 
Boma  :  massimo  aumento  pat.: 
Nemi  :  massimo  d'innalzamento 
del  lago. 

27.  Boma:  11.29  a.  se.  1.» 
Bocca  di  Olgese  :  comincia  au- 
mento puteale. 

28.  Aricda:  tra  2  e  3  a.  se.  9^,  breve. 

Mineo:  tra  10.10  a.  e  0.65  p. 
ir.  l®,  S-N. 

29.  Boma:  426  p.  se.  1%  da  SW. 


Arìccia:  tra  2  e  8  a.  se  S.^ 
Mineo:  tra  11.66  a.  e  7  pom. 
tr.  lo,  S-N. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  8  p.  e 
6.2  p.  tr.  10,  BSE-WNW:  tra 
6.2  p.  e  9.3  p.  tr.  l.« 

80.  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9.7  a.  e 

Oi2  p.  e  tra  0.2  p.  e  8.8.  pom. 
tr.  lo,  SE-NW. 

81.  S.  Gio:  in  Galilea:  nella  gior- 
nata, sei  tr.  1,^ 


^etisie  di  Febbraio  1886. 


1.  Boma:  9.60  p.  11.86  p.  tr.  1%  ond. 

VeUetrì:  8.36  a.  se  2.» 
Piato:  9.60  p.  se.  8^,  ondai,  in 
due  perìodi  ngnali,  durata  com- 
plessiva, 8'-4.« 

Gerace,  10  p.  due  so.  NE-SW, 
rombo. 

Tropea,  10  p.  circa,  due  se.  1* 
ond.  2*^  suss. 

Oppido  Mamertina:  10.6  pom. 
8C.  80,  suss.,  13." 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  3.2  p.  e 
6.2  p.  tr.  10,  SE-NW:  tra  6.2  p. 
e  a60  p.  tr.  lo,  SSE-NNW. 
1-10.  Arena,  continue  scosse. 

2.  Boma:da9.80a.a2.10p.4.40p. 

da  6.10  p.  a  6.80  p.  tr.  micr. 

4.20  p.  tr.  Is  da  S. 

Spinea  di  Mestre:  8.82  p.  se.  1<^, 

S-N,  4." 

Piacenza:  6  p.  se.  8o,  E-W. 

Pizzo:  4  a.  6.  a.  se.  8.o 

Mineo:  6.68  p.  tr.  1»,  SW-NE. 

Bologna  (s.  Luca):  ore  pomer* 

tr.  micr. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.81  a.  a 

9.9  a.  tr.  lo,  S-N:  tra  0.8  p.  e 

3.1  p.  tr.  1»,  N-S. 

3.  Boma:  8.40  p.  6  p.  da  9.80.  p.  a 


10  pom.  tr.  micr.:  8.66  p.  da  N' 

9.84  p.  da  E,  9.88  p.  da  S,  9.60  p. 

da  E,  scos.  1.0 

Beggio  Calabria,  Bera,  se.  ond. 

Pizzo:  ore  p.  due  legg.  se. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9.1  a.  e 

0.2  p.  tr.  lo,  N-S. 

Mineo  :  lieve  intorbid.  Fiume- 
caldo. 
4  Boma:  1.86  p.  2.82  p.  2.46  pom. 

10.30  p.  tr.  micr.  a  0.16  p.  1.16  p. 

se.  lo  da  N:  2.16  p.  2.20  p.  da  E. 

Pizzo:  8.26  p.  se.  8o,  suss. 

S.  Gio:   in  Galilea:  tra  0.8  p. 

e  8.7  p.  tr.  1»,  SE-NW. 
6.  Boma:  9.26-9.62  a.  10.66-11.6  a. 

0.6-1.20  p.  6.36  p.  6.46  p.  6.60  p. 

tracce  microsis.:  0.40  a.  0.80  p. 

0.60  p.  0.66  p.  1.10  p.  1.16  pom. 

trac.  1.0 

Pizzo:  8.46  a.  6  p.  se.  8.o 
6.  Boma:  10.10-11.20  a.  1.16-2  p. 

8.10  p.  in  poi,  tr.  micr. 

Pizzo:  7.86  a.  se.  8o,  suss.  ond. 

6-7-  9.26  a.  se.  3o,  ond.  (Dal  lo 

al  6,  in  qualche  villagio  vicino 

a  Pizzo  scosse  frequenti). 

Gerace,   7.46  ant.  due  scosse 

8«,  NW-SE. 
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Tropea,  7.46  a.  se.  8»,ond. 

Hileto,  continae  so.  ond. 

Chiavari:  tra  12  e  6.86poiA6r. 

so.  !•,  8-N. 
7.  Roma:  0.38  p.  7.48  p.  a22  pom. 

9.20-11.46  p.  ir.  mior. 
a  Boma:  11.86  a.  tr.  1%  da  W. 

Perugia:  6.40  p.  so.  1.^ 

Acireale  :  9.49.80  a.  so.  l"",  snss. 

Nami:  notte,  so.  1^:  9.  antixn. 

indizio  di  so.  l.<> 

Piacenza:  sera,  se.  1/* 
9.  Boma:  10.26.16  a.  so.  l»,  S-N: 

11.86  a.  indiz.  so.  1^,  ondulat. 

0.40  p.  ind.  80.  l^f  ond.  1  pom. 

1.86  p.  tr.  so.  IO:  4.26  p.  9.80  p. 

ia6  p.  10.16  p.  tr.  sa  1«,  S-N: 

6.46^.26  a.  10.10-10.60  a.  8.66- 

4.10  p.  480-6  p.  6.40-6.10  pom. 

9.26-10.80  p.  tr.  mior. 

Pemgia:  7.66-10.6  ant.  tremiti 

oontinui  di  suolo:  10.66  antim. 

11.88  a.  0.40  p.  1.26  p.  2.66  p. 

8.46  p.  8.12  p.  so.  1*,  NE-SW  : 

8.46  a.  se.  l.« 

Corleone:  2.48  a.  so.  1^»,  suss.: 

7.60  a.  7.52  a.  7.66  a.  7.68  ant 

8.10  a.  so.  1»,  E-W. 

8.  Gio:  in   Galilea:  tra  6.2  p. 

e  9.8  p.  tr.  l.o 

Nami:  6.60  a.  so.  1.^ 

Pizzo:  6.66  a.  so.  6®  oon  rombo: 

8  a.   so.  8^:   8.40  a.  se  6<»  oon 

rombo:  9.16  a.  12  a.  scosse  8.^ 

Notte  9  a  10,  trem.  sensib. 

G^race,  7  a.  so.  2o,  ond.  a60  a. 

so.  40,  NE-SW  ;  9  a.  so.  6»  suss. 

breve  :  10.26  a.  4.42  p.  6.16  p. 

7.10  p.  so.  80. 

Honteleone,  matt.  6  scosse. 

Francioa:  2  a.  a  12  m.  cir.  10  so.  o 

forti  o  lievi,  suss.  ond.  con  boatL 

Laureana,  Mileto,  Monteleone  : 

so.  avvertite. 


Oppido  Mamerdna:  9  a.  se.  8*, 
E-W,  9.- 

Vulcano  (Lipari):  6  a.  5.80  ani 
6.80  a.  a80  a.  11  a.  so.  60  e  4.» 
Eruzione  di  cenere  e  arena 
Modena  :  1.18  p.  so.  3«,  E-W,  8.> 
Chiavari:  tra  0  e  4.16  p.  so.  1®, 
E-W. 

Bologna  (s.  Luca):  1.16.2B  p. 
sa  1»,  N-S^  2.- 

Catania:  0.64  p.  massimo  tro- 
mometrioo  straordinario  e  agi- 
tazione sensibile  negli  stru- 
menti. 

10.  Boma:  2.36  a.  6.80  a.  a25  ant 
2.15  a.  da  S,  6.16  a.  da  S,  1.20  p. 
da  S,  1.40-2  p.  trac,  di  sa  L^ 
Polistena,  frequenti  scosse. 
Laureana  Borrello,  scosse. 
Foggia:  8.10  p.  sa  l.o 
Modena:  sa  ond.  8.* 

Spinea  di  Mestre  :  8  p.  a  8.80  p* 
tremiti  sussult 

Bologna  (s.  Luca)  :  10  a.  a  2  p. 
tr.  micros. 

Piacenza:  7  a  sa  1^  ENE-WSW. 
S.  Gio:  in  Galilea:  nella  gior- 
nata, sei  traa 

Pizzo:  notte  9-10,  pareccbi  trem. 
sene. 
10-11.  Arena,  tre  scosse. 

11.  Boma  :  0.24  so.  lo,  N-S  :  da  0.15  p. 

a  0.40  p.  tr.  mior. 
Foggia:  aio  p.  sa  8.0 
Monteleone:  tre  sa  b.^ 
Modena:  ore  p.  sa  80,  E-W. 
Pizzo:  7.85  p.  sa  8.0 
Gaselette,  8  a.  boato,  6.« 
Mileto,  scosse. 

8.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.6 ant 
e  9.4  a.  tr.  lo,  ESE-WNW:  tra 
9.4  a.  e  0.2  p.  tr.  V,  NW.SE. 
11-12.  Pizzo,  qualche  leggero 
tremito. 
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12.  Roma:  2.90  p.  so.  S"*,  stiss.  ond. 
Pizzo:  11.40  p.  80.  8.0 
Bologna  (s.  Luca):  ore  p.  tr. 
micros. 

Mìneo:  lieve  intorbid.  Fiume- 
caldo. 

13.  Foggia  :  7  a.  so.  1.^ 
Ferrandina  :  4.10  p.  so.  6^,  con 
rombo,  sassult. 

Palagonia,  11.26  a.  se.  l^',  soss. 

Lanreana   fiorrello,    frequenti 

scosse,  rombi. 

Mineo:  10.46  a.  rombo  setter. 

Pizzo:  4  a.  se.  2.o 

Lodi  :  6.40  p.  tre  so.  8^,  ondul. 

conseoutiye,  la  2^  più  energica, 

dorata  complessiva  8.* 

Lode:  0.40.6  p.  so. 

Soleure  e  contomi:  9.20  p.  so. 

14.  Graechen  :  8  a.  se. 

Velletri:  da  4  a.  a  6  a.  tr.  fre- 
quenti sismodin.:  8.28  p.  se.  d.^* 
Mineo:  6.15  p.  se.  2.® 
Vulcano  (Lipari)  :  proseg.  eruz. 
di  cenere  ed  arena  ad  intery. 
15  al  20.  Mineo  :  intorbid.   Fiume. 

15.  Forìo  d'Ischia:  1  a.  se  8.<* 
Piacenza  :  11.47  a.  se  l^",  E-W. 
S.  Qio:  in  Qalilea:  tra  9  a.  e 
0.2  p.  tr,  lo,  SSE-NNW. 
Nami:  1.16  p.  sa  l.*' 

17.  Spinea:  11.66  a.  se.  1<^,  suss.  8." 

S.  Gio:  in   G-alilea:   tra  0.9  p. 

e  8.2  p.  tr.  l»,  SE-NW. 
^  Roma  :  9.80  a.  ind.  1<>,   onduL  : 

9.90-10.80  a.  6.64  p.  6.67  pom. 

7.16  p.  tr.  micros. 

Bologna  (s.  Luca):  mat.  tr.  m. 

Geraoe,  2,80  a.  so.  8*  W-E. 
19.  Pizzo  :  8  p.  so.  1%  suss. 

Catania:  7.66  a.  e  1.46  pomer. 

mass,  straord.  tromom. 

Geraoe,  4.46  (?),  so.8o  «VV-E. 

ferace,  9.46  a.so.2o,  W-E. 


20.  Róma:  2.49.10  p.  so.  2»,  ondul 
da  NE:  4.80  p.  tremito  sussult. 
9.80  p.  due  0  tre  altri  tremiti. 
Pizzo:  0.6  a.  circa,  se.  l.^' 
Bologna  (s.  Luca):  tra  2  e  8  ant 

.  tr.  micros. 
Bocca  d*01gese:  aum.  put. 
Livorno:  7.80  a.  ad  8.46  a.  varie 
scosse  1^  sussult. 

21.  Livorno:  da  8  p.  ad  11.46  pom. 
scosse  l*',  sussult. 

Cerreto  di  Spoleto:  4.67  a.  so.  8<>, 

NW-SE. 

Bologna  (s.  Luca):   ore  p.  tr. 

micros. 

Mineo:  Forte   intorbid.  Fiume. 

22.  Roma:  0.57.80»  a.  se.  1»,  NW-NB. 

Boma:  aumento  puteale. 
Pozzuoli:  aumento  puteale. 

28.  Boma:  prima  di   8.80  a.  se.  1.^ 
Perugia:  8.10  a.  se.  l.^' 
S.  Gio:  in  Qiililea:  tra  9.1  ant. 
e  0.9  p.  tr.  V,  SE-NW. 
Mineo:  8  a.  cupe  rombo  sotter. 
intorb.  Fiumecaldo. 
Etna:  Qià   da   qualche   giorno 
aumento  di  attività  eruttiva,  e 
neUa  notte  qualche  vampa  di 
luce:  il  28  poi  manifestazioni 
eruttive  più  appariscenti. 
Nomi:  elevamento  del  lago. 
Bocca  d'Olgese:  lieve  aumento 
isolato  idrotermico. 
28,  24.  Palagonia,  aument.  erua. 
g^sosa  al  lago    Naftia  e  fon- 
tana Vauohella. 

24.  Boma:  1  p.  2  p.  tr.  1®,  ondulat. 
Benevento:  11.60  p.  se.  2:^ 
Apice  e  villaggi  adiacenti:  7.80 
pom.  so.  2^:  11.60  p.  scos.  1^, 
onduL,  con  rombo  forte  e  pro- 
lungato per  6.« 

S.  Giorgio  la  Montagna  e  adia- 
cenze: notte  11.60  p.  se.  7^,  sos 
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Etna:   manifestudooi  emttive 
più  apparìscentL 
Mineo:  intorb.  Fiunocaldo. 
Boma:  abbassamento  puteale. 
125.  S.  Giorgio  la  Montagna:  0.8  a. 
se  8.0 

Acireale  :  7*56.40  ant.  scos.  1^, 
WNW. 

Paterno  :  8.10  a.  se.  6o,  ond. 
Adornò:  8.10  a.  so.  6.%  snss.  e 
ond.  E-W. 

Biancavilla:  8.10  a.  sa  G»,  E-W: 
8.60  p.  se.  8o,  BOSS. 
Etna:  fenom.  emtt.  in  grande 
decrescenza. 

Palagonia,  9  a.  se.  1^  snss. 
Monte  Gatta,  8.80  p.  circa  so.  6<^, 
ond.  6%  forte  rombo,  dal  N. 
Mineo:  verso  sera  si  £&  torbida 
l'acqua  di  Fiumecaldo. 


26.  Paterno:  0.40  p.  se.  8»,  snss. 
Mineo:  torb.  Fiume  caldo. 
Booca  d'Olgese:   comincia  ab- 
bassamento puteale. 

Nomi:  abbass.  del  lago. 

27.  Boma:  10.20  p.  11  p.  tr.  l^',  S-K: 
10.88  p.  e  11.45  p,  tr.  mier. 
Acireale:  10.27.60  a.  se  1^,  sns. 
Caselette,  11.80  a.  so.  8»  ond. 
12  merid.  forte  rombo,  8." 
Mineo:  torbidis.  Fiume  calda 
Boma:  aumento  puteale. 

28.  Boma:  0.40-1.45  a.  tr.  mierosis. 
4.48  p.  5.20  p.  8.20  p.  da  a40  p. 
ad  a55  p.  tr.  N-S. 
Acireale:  0.60.55  a.  se  1^,  sas. 
e  ond.  ENE. 

Corleone:  8.80  a.  se  1^  NW-SE. 
Foggia:  da  2  p.  in  poi  tr.  micr. 
Mineo:  torbid.  Fiumecaldo. 
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È  la  notizia  di  osservazione  di  tremiti  d'oggetti  avvertiti  da 
taluno  in  Parigi. 


62  BIBLIOGRAFIA 


Saeeo  D.  Federico  Prof,  à  l'Université  de  Tnrìa.  —  Le 
tremblement  de  terre  du  23  Fevrier  1887  en  Italie.  —  V.  Bull,  de 
la  Société  Belge  de  Geologie,  Paleontologie  et  Hydrologìe,  Tom.  I, 
1887.  —  Bruxelles  1887. 

Taceblnl  Pietro.  —  Stdìa  velocità  di  propageudone  deìTonda 
sismica  prodotta  dal  terremoto  detta  lAguria  del  23  Febraio  1887,  — 
Y.  Atti  della  B.  Accademia  dei  Lincei  1887  (Rendiconti).  Seduta 
12  Giugno  1887,  pag.  463. 

Tronbetskol  A.  (h.  Le  Prince).  —  Lettera  da  Milano  23  Fe- 
braio 1887  alla  Nature  (5  Marzo). 

Tardleu  G,  (Pharmacien  de  V  Classe).  —  Lettera  da  Siste* 
ron  23  Febraio  1887.  —  V.  Nature  5  Marzo  pag.  211. 
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grande  terremoto  Ligure  con  disegni  di  alcune  rovine  ed  un  primo 

abbozzo  di  carta  topografica  dell'area  centrale  ed  elittica  deUa  scossa. 

IJslelll  Criistavo.  —  Le  commozioni  telluriche  e  il  terremoto 
del  23  Febraio  1888.  Con  note  sulla  ediligia  sismologica.  —  Tre 
conferenze  fatte  nella  K.  Università  di  Torino  il  26  e  28  Febraio 
«  2  Marzo  1887. 

L^éléctricité  dans  les  tremblement  de  terre.  —  V.  La  Nature 
9  Juillet  1881  pag.  94. 

Biferisc-e  dal  BtUl.  de  la  Societé  intemational  des  électricienj 
il  fatte  Osservato  a  Cannes  nel  terr.  del  23  Febraio  allorché  cad- 
dero le  tavolette  appellatrìci  degli  abbonati. 

Mounier  i^tanlslas.  —  Un  visite  à  la  region  ebranle  par  le 
tremblement  de  terre  du  23  Fevrier  1887.  —  V.  Nature  16  Avril  1887 
pag.  307. 

Fa  parte  dei  documenti  publicati  dal  Tissandier.  L'A.  consta- 
tando un  alternativa  di  massimi  e  di  minimi  di  intensità  lango  la 
linea  del  principale  scuotimento  ne  deduce  la  teorìa  (già  nota  fra 
noi  in  Italia)  di  nodi  e  ventri  di  vibrazioni  applicata  ai  terremoti. 
Inoltre  egli  traccia  sulla  carta  topografica  ed  in  una  curva  cotesta 
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Moureau^K  Tb.  —  Le  tremblement  de  terre  du  23  Fevrier  87 
a  Paris.  —  V.  Nature  6  Mars  1887  pag.  222. 

Descrizione  e  disegno   delle  tracce  trovate  nel  magnetografo 

•che  è  dubbio  si  siano  dovute  all'urto   sismico  o  a  perturbazione 

elettrica  contemporanea  alla  scossa. 
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Influenza  della  preseione  atmoeferica  nelle  manlfeetazlonl 
del  grisou  nelle  miniere.  (Cranica  Cieniifica  10  giugno  1886;. 

Esperienze  fisitte  a  questo  scopo  nel  bacino  carboniforo 
dell'Arciduca  Alberto  nella  Slesia  austriaca  hanno  dato  i  se- 
guenti risultati; 

1®.  n  volume  del  grisou  aumenta  col  diminuire  la  pres- 
sione e  diminuisce  col  crescere  di  essa. 

2<^.  Il  volume  del  grisou  dipeende  dalla  rapidità  colla 
quale  si  succedono  le  variazioni  barometriche. 

8^.  n  volume  del  grisou  non  dipende  dal  valore  assoluto 
della  pressione. 

4^.  Se  dopo  d'aver  salito  rapidamente  il  barometro  con- 
tinua salendo  lentamente  o  rimane  fisso,  il  volume  del  grisou 
aumenta  gradatamente.  Nello  stesso  modo  se  il  barometro 
dopo  una  rapida  discesa  continua  ad  abbassarsi  lentamente 
0  rimane  fisso  alcun  tempo  diminuisce  la  quantità  del  grisou. 

Un  fatto  che  merita  d'eseere  registrato  (adunanza  della 

22.  Accad.  delle  Scienze  di  Napoli  12  luglio  1886). 

U  &tto  seguente  notato  dal  Palmieri  concorda  perfet- 
tamente con  l'altro  segnalato  già  più  volte  in  questo  bollet- 
tino che  cioè  i  moti  microsismici  della  regione  adriatica 
accompagnano  e  precedono  le  recrudescenze  di  attività  nel 
Vesuvio  di  preferenza  delle  altre  regioni  italiane.  È  perciò 
vieppiù  interessante  il  riferire  testualmente  le  parole  del- 
l'illustre Palmieri: 

€  In  sul  finire  del  mese  di  dicembre  del  1864  il  Prefetto 
di  Foggia  m'invitava  con  premura  ad  andare  a  S.  Nicandro 
del  Gargano,  ove  le  scosse  di  terremoto  da  un  anno  si  ri- 
petevano a  brevi  intervalli  e  con  intensità  crescenti:  frat- 
tanto io  chiedevo  di  essere  scortato  dai  Carabinieri,  per  la 
paura  dei  briganti  che  in  quel  tempo  infestavano  queste 
Provincie,  ebbi  notizia  della  grande  Eruzione  che  si  manifestò 
nel  di  3  gennaio  1865.  Sospettai  che  dopo  quell'avvenimento 
potesse  il  suolo  di  S.  Nicandro  entrare  in  calma,  e  nell' an- 
nunziare questo  mio  sospetto  al  Prefetto  di  Foggia,  seppi 
che  veramente  il  terremoto  era  cessato. 

«  Verso  la  metà  del  passato  mese  di  maggio  di  questo 
anno,  l'attuale  Prefetto  di  Foggia,  mi  premurava  nuovamente 
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ad  andare  a  S«  Nicandro  ove  il  terremoto  durava  da  parecchi 
mesi  sempre  con  intensità  crescenti.  Bisposi  che  non  preve- 
deva sventure^  essendo  il  suolo  di  S.  Nicandro  solito  ad  at- 
traversare lunghi  periodi  sismici  non  disastrosi;  succede 
intanto  l'ultima  grande  Eruzione  dell'Etna  ora  cessata,  ora 
ripetendosi  letteralmente  nel  1886  l'avvenuto  nel  1865. 

€  Giova  ricordare  che  poco  dopo  il  grande  terremoto  che 
fa  detto  di  Melfi,  e  che  si  estese  meno  intensamente  quasi 
in  tutte  le  Puglie,  avvenne  un'altra  delle  maggiori  eruzioni 
del  Mongibello. 

«  Ci  sono  state  in  quel  vulcano  pòche  altre  Eruzioni  mino 
ri,  ma  non  so  se  il  suolo  di  S.  Nicandro  siasene  notevolmente 
risentito.  Sarebbe  perciò  utile  che  in  quel  sito  venisse  posto 
un  apparecchio  sismico,  il  quale  potrebbe  in  avvenire  £ar 
conoscere  se  i  £fttti  da  me  esposti,  sono  stati  mere  coincidenze 
o  debbansi  ritenere  come  ranomeni  costanti  ». 


SUPPLEMENTO  ALLE  NOTIZIE 

del  Ilecembre  1885  (1886,  pag.  109-111). 


6.  Bedonia,  8  ant.  circa,  se.  8^  ond. 

Palagonia,  lieve  intorbid.  acque  lago  Naftia  e  fontane  Vanoliella. 

7.  Bedonia,  10.45  p.  se.  S*»,  S-N. 

11.  Palagonia,  4.8  p.  se.  3»  soss.  forte  intorb.  lago  NafUa  e  Yanchella. 

Pizzo,  8.10  p.  se.  5»,  ond.,  breve. 
15.  Piedimonte  d'Alife,  2.47  a.  se.  8^  ond. 
18.  Palagonia,  intorb.  lago  Naftia  e  fontane  Yanchella. 
21.  Palagonia,  11  a.  se.  o<>,  suss. 
26.  Castiglion  de'  Pepoli,  11.80  a.  circa,  se.  S<^,  suss. 

Capanne  (Bologna),  11.25  a.  11.40  a.  e  0.49  p.  se.  8o. 


Capanne  (Bologna),  11.25  a.  11.40 

27.  Capanne  (Bologna),  2.17  p.  se.  S^, 

28.  Oderzo,  dalle  4  alle  5  ant,  se.  8^, 


suss.  5." 
Pizzo,  7.50  p.  se.  8^  ond.  boss. 
29.  Auronzo,  dalle  11  a.  alle  12  p.  se.  6^,  ond.  10." 
Bolzonella,  10.30  p.  se.  6».  20." 

Treviso,  11  p.  se.  6o,  WSW-ENE,  preceduta  da  lieve  rombo. 
Oderzo,  dalle  11  p.  alle  12  p.  so.  6<>,  ond.  suss.  6." 
Lendinara,  11  p.  circa,  due  se.  ondul.  G'*, 
Cavazuccherìna,  11.15  p.  se.  4^.  —  Male,  11  p.  due  scosse. 
Cavalese,  11  p.  due  se.  6^,  SE-NW,  8,"  precedute  da  forte  rombo. 
Pinzolo,  11.8  p.  due  se.  6®.  —  Galdonazzo,  11.16  p.,  se  6®  E-W. 
Trento,  11.5  p.,  se.  7»,  SW-NE,  e  in  fine  S-N,  7.- 
Desenzano,  11  p.  se.  7o,N-S ,  8*  circa.  —  Sondrio,  11  p.  circa,  se.  ond.  2.« 
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CONCETTO  E   CLASSIFICAZIONE 

DEOLI 

OSSERVATORI  GEODINAMICI  IN  GENERALE 

E 

DESCRIZIONE   SCIENTIFICA 
DEL  R.  OSSERVATORIO  GEODINAMICO  DI  ROCCA  DI   PAPA 

PER 

Michele  Stefano  de  Bossi 


A¥VERTEIVZA 

Onde  procedere  speditamente  nella  descrizione  scientifica 
dell'Osservatorio  di  Boccadipapa,  il  quale,  sorgendo  per  primo 
con  apposito  edificio,  riesce  anche  ad  essere  il  primo  saggio 
del  suo  genere,  conviene  premettere  alcune  nozioni  sul  con- 
cetto, sullo  scopo  e  sulla  classificazione  degli  Osservatori 
propri  per  le  ricerche  geodinamiche,  nell'impianto  dei  quali 
l'Italia  ha  testé  preceduto  tutte  le  altre  nazioni.  Questo  ar- 
gomento, qui  preliminare,  ho  io  trattato  nella  relazione  che 
ebbi  l'onore  di  &re  nel  decorso  settembre  al  primo  congresso 
sismologico  indetto  in  Aquila  dalla  Società  meteorologica 
italiana,  dove  si  volle  ohe  io  proponessi  i  punti  da  discu- 
tere intorno  al  modo  di  raccogliere,  di  ordinare  e  di  pubblicare 
le  oaeroazioni  geodinamiche.  Quindi  parmi  opportuno  riferire 
testualmente  le  parole  da  me  lette  a  quel  congresso,  quan- 
tunque il  tema  propostomi  mi  abbia  colà  fatto  svolgere  al- 
cuni punti  che  qui  formeranno  soltanto  un  utile  complemento 
dBlla  trattazione  principale.  Senza  altro  adunque  ecco  il  mio 
discorso  di  Aquila,  che  forma  il  primo  punto  della  presente 
piccola  memoria. 
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Concetto  e  clas8Ìficazione  degli  Osservatori  geodinamici 

in  generale. 

Relazione  letta  al  congre$$o  sismologico  di  Aquila  proponendo^ 
il  modo  di  raccogliere,  di  ordinare  e  di  pubblicare  le  osser- 
vazioni geodinamiche. 

Agli  argomeniìi  importantissimi  finora  trattati,  ragione- 
volmente il  nostro  Ordine  del  giorno  fii  snccedere  la  discns- 
sione  delle  proposte  relative  al  modo  di  raccogliere,  di  ordi- 
nare e  di  pubblicare  le  osservazioni  e  le  ricerche  geodinami- 
che.  Infatti  nel  1^  Congresso  sismologico  italiano,  che  tanto 
ordinatamente  viene  discutendo  i  punti  principali  della  ma- 
teria, non  potrebbe  mancare  la  parte  rehtiva  alla  organiz- 
zazione e  divisione  pratica  del  lavoro.  Vero  è  che  la  società 
di  studi  spontaneamente  sorta  fra  noi  già  da  tre  lustri, 
ha  pure  svolto  di  Mto  coU'esperienza  un  certo  ordinamento 
degli  osservatori,  della  registrazione  dei  dati,  della  corrispon- 
denza e  dei  quadri  per  le  pubblicazioni.  Ma  appunto  perciò 
è  opportuno  in  questo  primo  consesso  quasi  constatare  ciò 
che  e  stato  fatto,  sia  per  sanzionare  il  buono,  sia  per  migliorare 
o  porre  allo  studio  ciò  che  sia  difettoso.  In  questo  esame 
sembrami  che  si  debba  avere  anche  lo  scopo  di  onorare 
debitamente  coloro  che  più  si  resero  benemeriti  nel  fondare 
osservatori  e  nel  raccogliere  notizie  sui  fenomeni  geodina- 
mici. Ed  inoltre,  poiché  dopo  il  lodevole  impulso  dato  dai 
nostri  privati  lavori,  anche  il  R.  Governo  si  è  interessato 
per  questo  ramo  di  scienza,  organizzando  un  servizio  geodi- 
namico che  a  me  commise  di  iniziare,  e  poscia  fece  studiare  da 
un'apposita  Commissione,  della  quale  ebbi  l'onore  col  nostro 
presidente  di  far  parte,  sarà  certamente  utile  alla  nostra 
discussione  il  conoscere  quelle  norme  adottate  dsUla  detta 
Commissione,  che  hanno  stretta  relazione  col  punto  che 
stiamo  per  esaminare. 

Per  riguardi  ben  facili  ad  intendere,  io  non  ho  finora 
giammai  reso  conto  nel  mio  Bullettino  del  VtUcanismo  delle  di- 
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scassioni  e  degli  afcti  ddla  B.  Commissione  Q-eodinsimioa.  Ma 
tali  riguardi  possono  e  debbono  cessare  in  dato  circostanze, 
massime  quando  lo  esiga  l' interesse  scientifico  dello  svolgi- 
mento degli  studi  e  ddl'ordinamento  delle  osservazioni.  Anzi 
è  probabile,  che  presto  o  tardi,  nel  medesimo  Bullettino  io 
voglia  aprire  una  rubrica  speciale  sotto  il  titolo  di  Storia 
ad  servizio  geodinamico  d^Italia^  quantunque  la  materia  in  esso 
raccolta  e  divulgata  dal  1874  in  poi,  sia  di  &tto  la  storia 
genuina  e  naturale  dei  nuovi  nostri  studi 

Dovendosi  adunque  parlare  del  modo  di  raccogliere  le 
osservazioni  geodinamiche,  sembrami  prima  di  tutto  neces- 
sario stabilire  il  concetto  e  direi  quasi  una  prima  trama 
dell'ordinamento  degli  osservatoli  speciali.  Nelle  prime  di- 
scussioni molti  di  noi  opinavano  essere  inutile  la  moltiplicità 
di  cotesti  osservatori  e  proponevano  che  pochissimi  ricca- 
mente fomiti  dovesse  fondarne  il  B.  Governo.  Ben  presto 
però  si  fu  tutti  d'accordo  nel  riconoscere  utile  l'esperienza 
già  fatta  di  raccogliere  cioè  i  dati  geodinamici  dì  molti  punti 
diversi^  limitando  piuttosto  il  genere  e  la  quantità  delle 
ricerche  a  seconda  delle  opportunità  locali.  Infatti  dall'espe- 
rienza noi  raccogliamo  che  mentre  alcuni  fenomeni,  sia  per 
la  loro  intensità,  sia  per  la  indole  loro  assai  estesa  potreb- 
bero essere  studiati  abbastanza  coi  dati  forniti  da  pochi 
punti  lontani  fra  loro,  vi  sono  poi  alcuni  fenomeni,  i  quali 
rimangono  circoscritti  in  aree  molto  limitate.  Di  frequente 
un  massimo  di  attività  geodinamica  è  rivelato  dall'aggruppa- 
mento in  uno  stesso  giorno  di  piccolissimi  e  non  estesi  ter- 
remoti distribuiti  in  molte  diverse  località.  Quindi  l'ordina- 
mento delle  osservazióni  deve  esser  diretto  allo  scopo  di 
ottenere  da  pochi  punti  le  indagini  molto  precise  sopra  i  feno- 
meni estesi  o  grandiosi  e  da  moltissimi  punti  l'indicazione 
di  fatti  locali  limitati.  Altra  sarà  perciò  la  supellettile  neces- 
saria per  le  piccole  stazioni,  destinate  alla  constatazione  di  lo- 
cali scuotimenti  del  suolo  alquanto  notevoli,  altro  il  fornimen- 
to dei  mezzi  d'osservazione  continua  negli  osservatori  desti- 
nati allo  studio  delle  vibrazioni  del  suolo  sotto  tutte  le  sue 
forme,  dalla  impercettibile  microsismica  alla  sensibile  e  forte. 
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Gli  osservatori  adunque  naturalmente  si  dividono  in  due 
categorie  :  i*  Osservatori  o  gabinetti  per  indagini  e  ricerche  ; 
2*  Vedette  o  stazioni  sismiche.  Cosi  le  già  note  tre  categorie 
d' istrumenti;  cioè  :  I.  Apparecchi  per  osservazioni  dirette  ; 
n.  Avvisatori  sismici;  3^  Apparecchi  a  registrazione  continua, 
dovranno  trovarsi  solo  negli  osservatori  completi,  bastando 
alle  stazioni-vedette  i  soli  Avvisatori,  ovvero  al  più,  se  si 
vuole,  qualche  Eegistratore  continuo. 

In  base  a  questo  concetto  la  B.  Commissione  G-eodina- 
mica  stabili  di  dividere  la  penisola  italiana  in  parecchie  re* 
gioni  comprendenti  una  o  più  zone  storicamente  conosciute 
come  soggette  a  manifestazioni  geodinamiche   specialL   In 
ciascuna  di  queste  regioni  decise  che  si  dovesse  impiantare 
un  osservatorio  completo  di  l^  ordine  e  centrale  per  la  re- 
gione. Sotto  forma  poi  di  stazioni  succursali  decretò  che  in 
molti  luoghi  si  formassero  le  stazioni  sismiche  con  apparec- 
chi avvisatori  per  le  vere  scosse  di  terremoto.  Ma  poiché  o 
la  opportunità  di  persone  adatte,  o  la  necessità  di  osserva- 
zioni più  speciali,  in  qualche  luogo  manifestante  locale  atti- 
vità endogena,  potrebbe  esigere  indagini  più  elevate  di  quello 
che  possa  farsi  coi  soli  Avvisatori,  venne  deciso  di  istituire 
una  categoria  intermedia  di  osservatori  detti  di  2*^  ordine^ 
nei  quali  oltre  agli  Avvisatori  si  dovessero  collocare  istru- 
menti  per  qualche  osservazione  diretta.  Risultarono  cosi  gli 
osservatori  in  progetto  divisi  in  tre  ordini  come  si  è  spiegato. 

Fatta  la  divisione  degli  Osservatoli  dovea  procedersi 
alla  scelta  degli  istrumenti  per  ciascuna  specie  dei  medesimi. 
Per  gli  osservatori  di  primo  ordine  e  centrali  venne  in  mas- 
sima stabilito  che  dovessero  essere  al  completo  dei  prinoipah 
mezzi  suggeriti  dalla  scienza  per  le  osservazioni  e  le  inda- 
gini geodinamiche.  Si  tentò  anche  una  discussione  più  par- 
ticolareggiata circa  gli  istrumenti.  Su  questo  argomento  però 
la  Commissione  non  ricevette  tutte  le  relazioni  che  avea  ri- 
chieste. Fattasi  ciò  non  ostante  la  discussione,  la  Commissione 
decise  di  dare  la  preferenza  agli  istrumenti  capaci  di  fornire 
i  dati  precisi  delle  tre  componenti  del  moto,  l'orizzontale 
cioè  il  verticale  e  l'obliquo,  al  quale  concetto  parvero  cor- 
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rispondere  alcuni  istrumenti  del  Ceochi  in  Italia  ed  in  ge- 
nerale gli  usati  nel  Giappone.  Venne  però  deciso  di  non  tra- 
scurare l'uso  degli  istrumenti  più  usitati  finora  in  Italia,  nei 
quali  prevale  l'indagine  soltanto  sismosoopica  e  microsismo- 
scopica.  Tali  osservatori  di  1®  ordine  furono  designati  subito, 
quasi  per  prova,  in  tre  regioni.  Uno  a  Catania  presso  l'Etna, 
affidato  al  Prof.  Silvestri  ;  uno  all'isola  d'Ischia  da  esser  di- 
retto dal  sig.  Giulio  Grablovitz  ;  uno  in  Rocca  di  Papa,  sullo 
spento  vulcano  laziale,  a  me  commesso  e  che  è  già  in  avan- 
zata costruzione. 

Per  gli  osservatori  di  2<*  ordine  fu  dato  incarico  al  chmo 
Prof.  Silvestri  ed  a  me  di  proporre  il  genere  ed  i  limiti  delle 
osservazioni  da  istituirsi,  dopo  averne  montato  e  sperimen- 
tato uno  di  prova.  Su  questo  punto  perciò  essendo  in  corso 
l'esperienza  e  dovendone  riferire  alla  detta  Commissione,  non 
mi  sembra  opportuno  oggi  ragionare. 

Quanto  al  3^  ordine,  ossia  stazioni  sismiche  per  consta- 
tare i  terremoti  locali,  si  stabili  di  impiantarvi  gli  Avvisa- 
tori  già  in  uso  generale  in  Italia  e  segnatamente  i  sistemi 
che  hanno  fatto  buona  prova  nelle  stazioni  sismiche  impian- 
tate attorno  all'Etna  dal  collega  Silvestri.  Dovendo  quindi 
io  montare  un  certo  numero  di  stazioni  di  questo  genere 
nell'Italia  centrale  e  specialmente  presso  i  vulcani  Laziali, 
Cimini  e  Toscani  volli,  rimanendo  fedele  alla  scelta  di  Avvi- 
satori già  in  uso,  uniformarmi  al  concetto  teorico  che  l'espe- 
rienza ci  ha  già  additato  essere  opportuno  nella  scelta  degli 
istrumenti. 

La  nota  legge  del  Cavalieri  confermata  dall'esperienza 
nostra  fa  vedere  come  gli  apparecchi  sismici,  per  essere  sen- 
sibili nei  singoli  casi  delle  varie  scosse,  debbono  trovarsi 
disposti  ad  oscillare  con  ritmo  simile  a  quello,  secondo  il 
quale  si  manifesta  l'onda  terrestre.  L'esperienza  poi  dimo- 
stra pure  che  la  vibrazione  più  celere,  e  specialmente  la 
forma  sussultoria  del  moto,  e  propria  del  punto  centrale  e 
della  zona  limitrofa  all'origine  del  movimento.  Ciò  posto  gli 
Avvisatori,  acconci  a  rivelare  le  scosse  locali,  debbono  avere 
attitudine  a  muoversi  in  consonanza  con  onde  celeri  e  so- 
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praiutHiD  sotto  l'impulso  di  arti  Tarbicali.  Con  tala  vista  pre- 
sotàai  (^oattro  abtemi  di  aTrisatorì  o(»TÌspondenti  a  qoaUro 
forme  pio.  nanali  del  moto  terrestre  nei  ponti  prosiàmt  alla 
saa.  origine.  Preaoelsì  perciò  1°  l'Avvisatore  a  dischetto  dal 
Brassart  oome  apparecchio  assai  sensibile  verso  gli  arti  bra- 
scìù  Lstaataueì,  e  direi  qoasi  indeterminati  nella  loro  forma 
vertìoale  od  obliqua.  2°Ho  adoperato  la  spirale  già  adottata 
ilal  Palmieri  per  ì  moti  manifestamente  sossoltorì.  Id  terzo 
luogo  ho  prescelto  nn  mio  Avvisatore  a  pendolo  assai  corto, 
lioò  di  25  cent.,  il  qaale  oscillando  con  dne  oscillazioni  a 
^L-coudOi  esprime  on  moto  orizzontale  relativamente  assai 
c.'l*r«.  Viene  in  quarto  luogo  l'Avvisatore  ondulatorio  del 
!iist<<uia  Galli,  il  quale  nei  casi  di  movimenti  più  spiccati 
n.i6  iuilicare  il  rombo  di  provenienza  dell'urto,  che  determinò 
\a  vailuta  della  verga  aismoscopica  dell' a^pareochio.  Senza 
tìntrari?  q'ù  in  p^irtinolari,  aggiungerò  soltanto  che  provvidi 
utili»  costriwìoiu'  aggruppamento  e  connessione  di  questi 
niiinviivjohi  ooii  1  orologio,  acciò  possano  anche  venire  ìndi- 
ot«b»  l«  ri[>etÌ£iouÌ  delle  scosse,  che  avvenissero  prima  di 
avwn  visitato  gU  ìstrumenti. 

N'oi  beu  ve>Ui;e  qoanto  sia  stato  opportuno  il  premet- 
lun»  1*  wlarious  di  questi  criteri  stabiliti  per  gli  osservatori, 
i'iio  »i  vi'tii^'uo  impiantando  per  ordine  della  R.  Commis- 
«ii>u»  tiiviUiiaiuìi'A.  Voi  ben  vedete  pure  oome  questo  ordi- 
iiitm.'uti'  m»vi>riuiiivo  non  faccia  altro  per  ora  che  confer- 
tikitai  «"l  aaiplini'i'  nuauto  per  iniziativa  privata  eraai  venato 
tW>»u>Ut  tW  u"i  "t'i  t™  lustri  testé  decorsi.  Quindi  io  credo  ' 
iUivi>i'i>»n>.  oK*  li^Uorna  discnssione  debba  esaere  preceduta 
tUlU  01 'imiunuof licitine  e  dall'elenco,  che  qui  vi  presento, 
vtMili  ivHmH'vatorì  \»^Ìdì  esistenti  in  Italia,  con  la  indicazione 

,'iM«vittuv>.  dot  pciippì  d'istramenti  di  cui  sono  provvisti 
V  liw\'t>>  vlt'Ui»  i.'uti'gorie  di  osservazioni,  alle  quali  ciascmio 
v.o\\\  «wiis'iv  df^U^viio  finora.  {Veggasi  appresso  il  detto  elenco). 

l'tm  iiMi'tiv'v'l'^i^  menzione  però  debbo  fare  di  on  osser- 
v<it\<vit>,  \')»*  i>i»v  iv!is»ro  sorto  in  luogo  importante  per  le  ma- 
uitWU->k>iii\  fixHvliuamìohe,  parmi  destinato  a  fornire,  oome 
ktt  mìa  ftVUk>  «MMioue  di  mostrarlo,  i  &ttì  più  interessanti 
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e  che  senza  di  esso  sarebbero  del  tutto  rimasti  sconosciuti. 
Alludo  all'Osservatorio  impiantato  dal  Prof.  G-iuseppe  de 
Luca  nell'  interno  del  cratere  della  sol&tara  di  Pozzuoli. 
Niun  osservatorio  geodinamico  fra  gli  esistenti  può  trovarsi 
come  questo  in  un  vero  contatto  coi  fenomeni  della  continua 
attività.  Gli  osservatori  di  Catania  e  del  Vesuvio,  quantun- 
que assai  prossimi  ai  focolari  vulcanici,  non  risiedono  come 
questo  sulla  bocca  stessa  eruttiva.  Inoltre  il  generoso  e  dotto 
fondatore  mi  diede  speciale  incarico  di  rappresentarlo  in 
questo  Congresso,  al  quale  per  motivo  di  saluto  trovasi  suo 
malgrado  impedito  di  intervenire.  Onde  non  dilungarmi 
troppo,  rimetto  ad  uno  speciale  articolo,  che  pubblicherò  nel 
prossimo  fascicolo  del  Bullettino  del  Vulcanismo  italiano 
una  particolareggiata  descrizione  di  questo  osservatorio  con 
il  resoconto  dei  dati  ivi  raccolti  da  che  funziona,  e  special- 
mente riferendo  i  servigi  da  esso  resi  alla  scienza  nella  re- 
cente burrasca  geodinamica  del  maggio  decorso,  la  quale, 
senza  le  osservazioni  della  Solfatera,  sarebbe  comparsa  assai 
meno  interessante  e  complessa  di  quello  che  fu  veramente. 

Dopo  questi  cenni,  ecco  secondo  la  mia  esperienza  i  punti 
che  proporrei  di  discutere  e  di  stabilire  come  criteri  per  ri- 
durre le  cose  il  più  possibile  alla  prattica,  relativamente  al 
metodo  da  adoperare  nello  studio  e  nella  forma  da  dare  alle 
pubblicazioni  dei  nostri  lavori.  Procurerò  sopratutto  di  ri- 
spondere implicitamente  alla  domanda  che  sempre  si  fa  da 
tatto  le  parti  di  venire  cioè  alla  scelta  definitiva  di  istrumenti 
normali  e  da  adottarsi  generalmente.  Quanto  sono  per  esporre 
interessa  a  mio  credere  sopratutto  per  vieppiù  confermare  e 
svolgere  l'ordinamento  scientifico  prattico  da  noi  già  iniziato 
ed  insensibilmente  (come  sopra  ho  già  detto)  sempre  miglio- 
rato da  tre  lustri  ;  ordinamento  che  debbo  con  dispiacere  ma 
con  franchezza  dichiarare  non  essere  da  tutti  abbastanza  ri- 
conosciuto proficuo  ed  opportuno. 

1.  Al  punto  di  vista  del  metodo  delle  ricerche  interessa 
moltissimo  di  stabilire  i  limiti  e  lo  scopo  preciso  di  ciascun 
genere  delle  medesime.  Perciò  propongo  che  si  distinguano 
quattro  principali  divisioni  o  categorie  del  lavoro,  ciasouna 


I 


72 CONCETTO  g  CLABBIFICAZIOHE 

ddle  quali  deve  avere  i  aaoi  ìstrameabi  ed  i  saoi  metodi  ap- 
propriaU. 

2.  Le  quattro  dìvÌBÌonì  al  mio  modo  dì  vedere  sarebbero 
le  Begnenti: 

I.  Analisi  singolare  ed  isolata  di  ciascan  fenomeno, 
specialmente  terremoto  od  eruzione  valcauioa  di  ona  certa 
entità  ohe  per  oiò  stesso  meriti-  un  esame  partioolareggiato. 

n.  Indagine  complessiva  dell'andamento  generale  delle 
attività  geodinamiche  tanto  specificata  in  oiascana  regione, 
quanto  comparativa  per  tutti  i  centri  d'attività  ddia  peoiaok 
e  fiiori  della  medesima  ;  dal  quale  esame  deve  risultare  la 
curva  e  la  storia  delle  burrasche  geodinamiche  e  le  specialità 
locali. 

m.  Le  ricerche  storiche  relative  ai  fenomeni  avvenatì 
nei  passati  tempi,  allo  scopo  sopratntto  di  verificarne,  secoudo 
ohe  felicemente  disse  il  Serpieri,  la  identificazione  degli  effetti 
e  delle  forme  comparativamente  ai  fenomeni  oontempor&nó. 

IV.  La  organizzazione  tanto  giustamente  raooom&adata 
dal  Bertelli  di  ricerohe  sperimentali  per  analizzare  colla  ri- 
produzione artificiale  i  fenomeni  geodinamici  tanto  nell'ordine 
degli  effetti  meccanici,  quanto  nell'ordine  delle  loro  proprietà 
ftsioha;  le  quali  cose  potranno  immensamente  giovare  alla 
rìoeroa  tanto  ambita  e  tanto  difficile  delle  loro  cause. 

8.  Sembrami  di  potere  asserire  che  una  gran  parte  della 
opposiiione  o  dei  ùlzi  apprezzamenti  ohe  si  fbnno,  massime 
per  ciò  ohe  riguarda  gl'istrumenti  ed  ì  dati  che  noi  fin  ora 
abbiamo  principalmente  rioeroati,  vengano  precisamente  dal 
uon  avere  gli  oppositori  abbastanza  intesa  la  diassìfioazione 
delle  suddette  quattro  prìnoipaU  divisioni  del  lavoro. 

4.  È  ohiaro  ohe  ciò  che  riguarda  poi  i  metodi  delle  pnb- 
|iliua»ìoni,  lo  l1i6  dovrebbe  esaere  il  principale  scopo  della 
iiri^Nfiiit»  dÌH<.iii»><ione,  deve  corriapOQ4,ere  alle  esigenze  speciali 
,h  luiiHiMiiia  dt'lle  quattro  suddette  divisioni  della  materia. 
^1  Kxriiiiuidooi  alquanto  a  considerare  Ìl  primo  punto, 
I'mimIìmì  iw>*  Hjidoiale  di  ciascun  fenomeno  alquanto  notevole, 
4  ttliLani  Itt  Hiuldivisione  spontanea  ohe  nasce  nella  qualità 
^  itHit  i.la  racuogliere.  Essi  o  proverranno  da  osservazioni 
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locali  diverse  e  dall'esame  degli  effetti,  ovvero  dagli  elementi 
fomiti  da  istramenti  scientifici  a  ciò  destinati.  Perciò  tutti 
i  dati  conoernenti  l'analisi  particolareggiata  di  ciascun  feno- 
meno potranno  esigere  la  esistenza  di  un  istrumento  speciale 
loro  destinato.  Ed  in  conseguenza  ootesti  istrumenti,  sep- 
pure potranno  servire  alle  ricerche  delle  altre  classi  dello 
studio,  dovranno  sempre  in  questa  prima  classe  essere  con- 
siderati come  propri  della  medesima.  E  per  parlare  pratica- 
mente dirò  ohe  anche  gli  Avvisatori  od  altri  apparecchi  sem- 
plicemente sismoscopici  in  quanto  siano  capaci  di  determinare 
l'ora  precisa  di  un  movimento  e  la  sua  qualità  sussultorià 
od  ondulatoria,  ed  anohe  quando  diano  il  rombo  di  prove- 
nienza del  primo  impulso,  potranno  appartenere  almeno  per 
i  suddetti  elementi  alla  serie  propria,  della  prima  classe.  Più 
particolarmente  poi  di  questa  classe  saranno  gli  apparecchi 
capaci  di  fissare  e  misurare  le  tre  componenti  del  moto  ter- 
restre, verticale,  orizzontale  ed  obliquo. 

À  questa  specie  apparterranno  pure  gli  strumenti  capaci 
di  &rci  valutare  in  chilogrammi  la  forza  spesa  dalla  natura 
per  ottenere  gli  effetti  che  vediamo  in  un  fenomeno.  Per 
questo  genere  di  ricerca  gli  strumenti  non  dovranno  esage- 
rare giammai  le  indicazioni,  in  guisa  da  rendere  difficile  od 
impossibile  il  ridurre  i  dati  alla  semplicità  del  vero. 

Parleremo  poi  degli  artifici  convenzionali  opportuni  per 
comporre  gli  specchi  grafici  o  comunque  ordinati  dei  dati 
raccolti  per  ciò  che  riguarda  la  loro  pubblicazione. 

6.  Diametralmente  opposte  dovranno  essere  le  proprietà 
degli  strumenti;  i  quali  debbano  servire  al  secondo  ordine 
delle  ricerche,  cioè  allo  studio  degli  andamenti  delle  burrasche 
geodinamiche.  In  questi  apparecchi  non  dovrà  essere  giam- 
mai ricercata  la  misura  assoluta  dei  moti,  ma  piuttosto  la 
loro  importanza  numerica  e  la  durata  dei  periodi  di  agita- 
zione, distinguendo  in  questi  i  tempi  del  massimo  e  del  mi- 
lumo  dell'attività.  Ne  risulta  che  l'indole  degli  strumenti 
propri  di  questa  classe  è  quella  degli  apparecchi  detti  sismo- 
scopici, ossia  dei  congegni  atti  soltanto  o  principalmente  ad 
indicare  l'esistenza  di  un  movimento  terrestre  senza  punto 
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indagarne  veruna  particolarità.  Ne  disoende  che  gli  appci- 
recclii  di  questa  classe  saranno  tanto  migliori,  quanto  più 
saranno  capaci  di  moltiplicare  in  se  stessi  il  moto  in  guisa 
da  rendere  sensibile  e  visibile  ciò  che  nell'ordine  naturale  e 
invisibUe  ed  insensibile. 

7.  Dopo  tutto  ciò  si  presenta  spontaneo  per  T  applica» 
zione  agli  strumenti  specialmente  sismoscopioi  il  princìpio  e 
la  legge  prescelta  dal  Cavalla  a  base  del  suo  sismografo. 
L'apparecchio  sismico  tanto  più  visibilmente  indicherà  i  movi- 
menti del  suolo,  quanto  più  si  troverà  isocrono  verso  il  ritmo 
delle  onde  del  medesimo.  E  per  conseguenza  tanto  meglio 
provvisto  sarà  quell'osservatorio  che  avrà  numerosi  stru- 
menti capaci  di  muoversi  con  ritmo  isocrono  a  tutta  la  scala 
dei  tempi  delle  vibrazioni,  comindando  dalle  più  lente  e 
placide  fino  alle  più  rapide  e  sonore. 

8.  Potrebbesi  in  questo  punto  discutere  la  questione 
dell'opportunità  o  meno  dell'uso  dei  pendoli  nei  sismografi 
e  della  sostituzione  ad  essi  dei  sistemi  moUeggianti  e  vibranti. 
Ometto  di  entrare  in  questo  punto,  che  ci  devierebbe  alquanto 
dallo  scopo  principale  di  questi  appunti,  che  mirano  a  clas- 
sificare lo  studio  per  poi  ridurne  i  dati  agli  specchi  da  pub- 
blicaisL  Credo  che  questo  punto  potrà  meglio  disoatersi  in 
altra  riunione  e  dopo  raooelto  maggior  numero  di  dati  speciali 
ad  hoc  colle  esperienze  da  molti  di  noi  già  intraprese  segna- 
tamente dal  Prof.  Galli,  dal  Pro£  Egidi,  dal  P.  BerteUi  e 
da  me. 

9.  Tutte  queste  considerazioni  fanno  già  diiaramente 
vedere  come  non  sia  ancora  giunto  il  tempo  di  definire  quale 
possa  essere  un  istrumento  preferibile  a  lutti  e  da  stabilire 
come  normale,  tanto  più  che  è  pur  chiaro  dalle  cose  ragio- 
nate, che  occorrerebbero  tanti  istrumenti  normali  quanti  sono 
i  dati  sismici  che  si  ricercano  tanto  in  ordine  alle  diverse 
qualità  dei  moti,  quanto  in  ordine  alla  scala  completa  dei 
ritmi  diversi  delle  onde  sismotelluriche.  Credo  che  in  oggi 
dobbiamo  contentarci  di  avere  stabilito  in  principio  che  gii 
istrumenti  debbono  corrispondere  ai  diversi  dati  che  si  ricer- 
cano e  debbono  rappresentare  più  estesamente  possibile  la 
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scala  delle  celerità  diverse  dei  ritmi  delle  vibrazioni.  Faremo 
solo  eccezione  per  il  Tromometro  del  Bertelli  che  fu  consa- 
crato dall'uso  generale  per  la  constateizione  delle  burrasclie 
microaismiche  a  lento  ritmo;  e  sopra  convenzione  &ttasi  meco 
coU'inventore,  si  ridusse  a  proporzioni  e  forme  adattabili 
all'uso  comune  divenendo  cosi  il  ben  noto  Tromometro  nor- 
male. Questo  istrumento  non  solo  per  i  servigi  che  ha  già 
reso,  ma  anche  per  la  mancanza  finora  di  altro  che  lo  sosti- 
tuisca in  miglior  modo,  parmi  che  debba  conservarsi  nell'uso 
cui  fu  già  da  quindici  e  più  anni  applicato. 

10.  Belativamente  al  Tromometro  però  sarà  da  racco- 
mandare agli  studiosi  di  costruirne  il  quadruplice  bifilare, 
ora  proposto  dal  Bertelli  stesso  e  discusso  nelle  private  confe- 
renze di  Firenze  e  ieri  in  questo  stesso  Congresso. 

li.  Una  discussione  assai  importante  dovrebbe  farsi  sul 
modo  di  collocamento  degli  istrumenti.  E  inutile  qui  riferire 
i  dubbi  mossi  da  molti  che  non  fecero  esperienze,  e  le  risposte 
che  trionfalmente  li  confutano.  Riassumendo  in  due  parole 
i  dati  della  esperienza,  noi  tutti  sappiamo  che  il  colloca- 
mento dei  semplici  Avvisatori  non  esige  le  precauzioni  che 
sono  poi  invece  neoessarie  per  gli  istrumenti  più  delicati, 
massime  per  le  osservazioni  dirette  e  sopratutto  per  le  mioro- 
sifimiche.  Per  gli  Avvisatori  basta  la  solidità  relativa  di  un 
edificio  qualunque  ;  ed  occorre  solo  che  l' istrumento  sia  rac- 
comandato ad  una  parete  maestra  e  giammai  collocato  sopra 
un  solaio  od  una  vòlta.  Per  gli  istrumenti  poi  da  osserva- 
zioni delicate  debbesi  avere  un  pilastro  rotondo  ed  isolato 
e  direttamente  connesso  colla  roccia  vergine  del  sottosuolo. 
È  da  notare  però  per  questo  genere  di  osservazioni  che 
tale  precauzione  sempre  opportuna  è  del  tutto  indispensabile 
nello  studio  delle  vibrazioni  relativamente  celeri,  perchè  que- 
ste possono  esser  prodotte  anche  dai  moti  superficiali  e  locali 
del  suolo  e  possono  comunicarsi  anche  ai  pilastri  isolati 
se  sono  poco  profondamente  fondati  Invece  per  i  moti  più 
0  meno  lenti  l'influenza  locale  ed  accidentale  diminuisce  e 
sparisce  tanto  da  potersi  in  fabriche  molto  solide  collocare 
persino  il  Tromometro  normale  senza  tema  di  vedere  distur- 
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bate  le  indioazioni.  Ciò  non  ostante  però  il  Tromometro 
normale  dovrebbe  esser  sempre  collocato  sopra  pilastro  isolato 
e  circolare. 

12.  Ometto  pure  di  dare  svolgimento  e  schiarimenti 
intorno  alle  altre  due  classi  delle  ricerche  storiche  e  delle 
esperienze  artificiali,  onde  non  dilungarmi  soverchiamente; 
mentre  il  mio  compito  odierno  è  di  restringermi  alle  proposta 
ntili  per  ordinare  le  osservazioni  e  la  pubblicazione  dei  dati 
raccolti  sui  fenomeni  contemporanei.  Del  resto  per  le  ricerche 
storiche  tutti  conoscono  l'Archivio  Geodinamico  da  me  fon- 
dato e  dal  R.  Governo  accolto  e  sviluppato  presso  il  B.  Comi- 
tato Geologico.  Dell'  ordinamento  di  quest'  archivio  ho  più 
volte  ragionato  ;  e  specialmente  ne  ho  reso  conto  nella  pub- 
blicazione del  1883  intitolata  Programma  deW  Osseroatorio  ed 
Archivio  geodinamico  presso  U  22.  Comitato  Geologico.  Per  ciò 
poi  che  riguarda  le  esperienze  artificiali,  se  ne  è  già  discusso 
quanto  bastava  per  questa  prima  volta  sulle  proposte  del 
eh.  P.  Bertelli. 

13.  Discendendo  senz'  altro  adunque  ad  applicare  gli 
esposti  princìpi  alla  pubblicazione  delle  osservazioni  è  chiaro 
che  le  nostre  pubblicazioni,  per  ciò  che  riguardano  i  feno- 
meni contemporanei,  debbono  assolutamente  dividersi  in  due 
sezioni  corrispondenti  la  prima  all'analisi  specificata  dei  feno- 
meni isolati,  e  la  seconda  alla  raccolta  delle  notizie,  possi- 
bilmente ridotte  a  cifre,  relative  all'andamento  delle  burrasche 
geodinamiche  considerate  nel  tempo  e  nello  spazio,  ossia  nei 
loro  periodi  e  nella  loro  topografia.  In  ambedue  le  classi  che 
abbiamo  distinto  è  evidente  che  la  pubblicazione  ordinata, 
oltre  i  testi  ragionativi  e  le  interpretazioni  dei  fatti,  esige 
quadri  numerici  e  rappresentazioni  grafiche. 

14.  Quanto  ai  quadri  numerici  non  sembrami  per  ora 
poterci,  ne  doverci  allontanare  dal  sistema  immaginato  dal 
chiarmo  Bertelli  per  ciò  che  riguarda  la  rappresentazione 
dei  moti  microsismici  dedotti  dalla  media  giornaliera  ottenuta 
dal  Tromometro  normale.  Questi  quadri  divisi  per  decadi, 
come  tutti  sapete,  rappresentano  nelle  linee  orizzontali  i  va- 
lori medi  diurni  quotidiani  di  ciascuna  stazione  e  nell'ultima 
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colonna  la  media  decadica  della  medesima.  Nelle  linee  poi 
verticali  viene  alla  fine  la  media  generale  quotidiana  di  tutte 
le  stazioni  di  osservazione  esistenti  in  Italia.  E  qui  propongo 
che  questi  quadri  microsismici  debbano  d'ora  in  avanti  essere 
divisi  in  due,  l'uno  contenente  i  dati  del  Tromometro  normale 
situato  sopra  pilastro  isolato^  e  l'altro  le  cifre  ottenute  da 
osservatori  aventi  i  tromometri  non  isolati.  La  comparazione 
dei  dati  ottenuti  con  la  precauzione  dell'isolamento  verso  i 
risultati  senza  di  esso,  preciserà  meglio  fino  a  qual  grado  sia 
necessario  il  perfetto  isolamento. 

15.  Non  vorrei  discutere,  perchè  non  credo  se  ne  abbiano 
finora  gli  elementi,  là  questione  del  miglioramento  dei  valori 
letti  nel  Tromometro  in  valori  che  appelliamo  intensivi  allo 
scopo  di  £ftr  scomparire  l'influenza  delle  condizioni  locali  sulla 
entità  dei  moti  in  ciascun  luogo  d'osservazione.  Anche  su 
questo  punto  propongo  di  continuare  a  seguire  per  ora  il 
metodo  notissimo  consigliato  dal  Bertelli. 

16.  Da  qualche  tempo  nel  mio  BulleUino^  nel  quale  pub- 
blicansi  i  suddetti  quadri  decadici  microsismici,  ho  comin- 
ciato ad  introdurre  altri  dati  numerici  che,  dietro  l'esperienza 
fieittane,  oggi  qui  propongo  di  accrescere,  onde  ridurre  sempre 
più  all'espressione  in  cifre  le  osservazioni  sui  fenomeni  en- 
dogeni tellurici.  Aggiunsi  per  ciascun  giorno  il  numero  dei 
terremoti  tanto  avvertiti,  quanto  indicati  dagli  istrumenti. 
In  altra  linea  seguono  le  cifre  rappresentanti  secondo  la  nota 
scala  delle  intensità  Italo-Elvetica,  ovvero  de  Bossi-Forel. 
Tale  intensità  esprime  il  massimo  di  essa  verificatosi  nel  più 
sensibile  fra  i  terremoti  avvenuti.  Ora  avrei  in  animo  di  se- 
parare nella  cifra  del  numero  dei  terremoti  gli  indicati  dagli 
istrumenti,  cioè  quelli  compresi  nel  1^  e  2^  grado  della  scala 
d'intensità,  dagli  altri  sensibili  compresi  nei  successivi  gradi 
dal  3  al  10.  Inoltre  sembrami  che  si  possano  aggiungervi 
in  altre  linee  che,  col  tempo  dovrebbero  sempre  più  molti- 
plicarsi, il  valore  dei  fenomeni  eruttivi  del  Vesuvio,  della 
Solfatara,  dell'Etna  e  dello  Stromboli.  Vorrei  aggiungervi  la 
massima  temperatura  diurna  delle  sorgenti  termo-minerali, 
nelle  quali  sono  riuscito  già  ad  ottenere  un'assidua  esser- 
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vazdone.  Altre  linee  potrebbero  indicare  la  temperatura  del 
snolo,  il  libello  delle  acque  sotterranae,  i  suoni  miorofomoi 
ed  i  dati  di  speciali  istrumenti  registratori,  quali  sono  quelli 
del  Sismodinamografo  Ghklli,  del  Microsismografo  de  Bossi^ 
del  Begistsratore  Gecchi.  Insomma  ognuno  v^ede  ohe  in  detti 
quadri  per  via  di  cifro  ò  già  e  sarà  sempre  più  agevole  cosa 
il  rendersi  conto  dell'andamento  del  minimo  al  massimo,  e 
del  massimo  al  minimo  delle  burrasche  geodinamiche,  ossia 
compilare  la  rivista  geodinamica  con  molte  cifre  e  poche  parole. 

17.  Volgendoci  a  considerare  la  parte  grafica  delle  pub- 
blicazioni, abbiamo  già  detto  di  doverle  considerare  nel  tempo 
e  nella  topografìa;  quindi  ne  discende  che  non  basterà  la 
riduzione  in  curve  delle  cifre  già  date  nel  quadro  sopra  de- 
scritto, ma  occorrerà  una  speciale  convenziono  per  trasfor- 
mare quelle  cifire  diurne  in  segni  convenzionali  ed  in  av- 
venire a  vere  curve  isodinamiche  da  applicarsi  sulla  carta 
topografica  d'Italia,  come  si  fa  già  in  meteorologia  per  le 
curve  isobariche. 

Tutti  sapete  aver  io  già  tentato  la  prova  della  pubbli* 
oazione  decadica  e  grafica  delle  carte  geografico-geodinamiche 
italiane  ^omaliere.  Sapete  pure  che  per  l'odierno  stato  dei 
nostri  studi  non  fu  finora  possibile  il  tracciare  le  lineo  isodi- 
namiche. Potei  però  con  segni  convemdonali  applicati  sui 
punti  topografici  dare  un'idea  giornaliera  dello  stato  dina- 
mico del  suolo  italiano  col  confronto  costante  della  lineo 
isobariche. 

18.  Questa  pubblicazione  e  tentativo  di  rappresenteudone 
grafico-topografica  dello  stato  geodinamico  giornaliero  della 
penisola  italiana  fa  assai  bene  accolto  dagli  studiosi  ed 
assai  lodato  dalle  Accademie  straniere.  Fu  un  saggio,  da  mo 
pubblicato  per  i  due  anni  1885  e  1886,  dei  risultati,  del  qualo 
darò  quanto  prima  ampia  relazione  per  le  stampa  II  mate- 
riale pel  1887  da  me  continuato  a  raccogliere  ò  in  pronto 
per  quando  si  v(^lia  pubblicarlo.  Per  il  momento  però  la 
B.  Commissione  Geodinamica,  avendo  proposto  la  connes- 
sione del  servizio  geodinamico  col  meteorologico,  anche  la 
pubblicazione  delle  topografie  geodinamiche  potrebbe  ossero 
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-cumiilata  con  quella  delle  topografie  meteorologiche.  Ma  ri- 
soluta che  sia  questa  questione  non  è  da  dubitare  che  le 
<»rte  geografioo-geodinamiohe  italiane  riprenderanno  il  loro 
corso.  Intanto  non  rimarrà  certo  giammai  inutile  ne  dimen- 
ticato negli  annali  della  scienza  geodinamica  il  mio  primo 
tentativo  ed  il  saggio  del  suddetto  biennio. 


Terminata  la  lettura  del  riferito  discorso  venne  mostrato 
agli  adunati  l'elegante  volume  formato  dalla  suddetta  serie 
biennale  delle  carte  geografico-geodinamiche  da  me  pubbli- 
cate unitamente  all'elenco  che  segue  degli  Osservatori  geo- 
dinamici italiani  che  fornirono  i  dati  graficamente  rappre- 
sentati in  quelle  carte.  Animatasi  poi  la  discussione  sopra 
i  punti  proposti  dalla  relazione,  il  congresso  concluse  dele- 
gando una  commissione  composta  del  relatore  proponente, 
del  Oh.  Prof.  P.  Bertelli  e  del  Prof.  I.  OtaMi  acciò,  conti- 
nuando a  discutere  fra  loro  privatamente,  riuscissero  a  pro- 
gettare in  una  futura  adunanza  alcuni  pochi  e  semplici  istru- 
menti  per  le  singole  specie  di  osservazioni  da  considerarsi 
come  normali  o  come  raccomandati  dai  sismologi  appartenenti 
alla  Sodfìtà  meteorologica  italiana. 
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Osservatori  GeodiMBici 
ÌH  corrìspondetiza  con  rArchivio  Geodnanico  di  Roma 

AYTERTKNZB 

1.  Onde  dare  un'idea  del  materiale  sismografioo,  di  eoi  dispon- 
gono  i  diversi  Osseryatorìi,  senza  entrare  nella  enumerazione  dei 
molteplici  apparecchi,  è  stato  adottato  nel  seguente  catalogo  un  me- 
todo di  classificazione  di  essi  per  gmppL 

2.  Oli  strumenti  suddetti  si  possono  distinguere,  indipenden- 
temente dal  loro  scopo  speciale,  in  tre  categorìe,  cioè: 

Istrumenti  per  osservazioni  dirette:  (Osservazioni  O) 
Awisatorì  sismici  per  i  terremoti:  (Àwisatorì  A) 
Apparecchi  a  registrazione  continua  (Begtstratorì  B) 
A  queste  tre  categorie  sono  assegnate  nell'eleìico  le  tre  spe- 
dali  lettere  O,  A,  B. 

3.  Essendo  pure  interessante  valutare  il  suddetto  materiale  si- 
smografico  al  punto  di  vista  dello  scopo  degli  apparecchi,  quantunque 
in  ciò  i  diversi  congegni  non  sieno  uniformati  ad  un  unico  sistema 
teorico; pure  questo  può  desumersi  dal  concetto  più  generalizzato 
ora  in  Italia,  quello  cioè  svelato  dall'esperienza  del  Cavalieri  pel 
primo,  e  poscia  del  Bertelli,  dello  scrivente,  e  di  tutti  gli  altri 
odierni  osservatori.  Si  considerano  gli  strumenti  in  ragione  del 
loro  isocronismo  verso  il  ritmo  delle  onde  terrestri.  In  conseguenza 
di  ciò  ogni  apparecchio,  sia  per  osservazioni  dirette,  sia  avvisatore, 
sia  registratore,  si  presterà  più  o  meno  a  vibrare  in  consonanza 
con  onde  terrestri  lente  o  celeri. 

4.  Divisa  approssimativamente  in  quattro  specie  la  serie  deDe 
celerità,  avremo  sia  per  le  osservazioni  dirette  (0);  sia  per  gli 
avvisatori  (A)  sia  per  i  registratori  (B)  le  quattro  specie  di  celerità, 
che  distingueremo  nel  catalogo  coi  numeri 

1,  gli  strumenti  a  moto  lento,  sia  sussultorio,  sia  ondul. 

2,  id.  a  modo  mediocre  id. 

3,  id.  a  modo  celere  id. 

4,  id.  a  moto  rapidissimo  e  sonoro. 

N.  B.  Non  tutti  gli  Osservatori  dei  quali  ora  segue  Telenco  tre- 
yansi  in  eguale  attività  attese  le  varie  circostanze  che  talora  possono 
impedire  il  lavoro  anche  ai  passionati  amatori  del  medesimo.  Si  è  per- 
ciò avuto  cura  di  omettere  gli  osservatori  sospesi  che  pel  momento- 
non  vi  è  speranza  di  riattivare. 
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Piemonte,  Lombardia,  Ligorla* 

AlesaaDdrìa,  Osa.  met  nel  Sem.,  P.  Volante,  0  1. 

Bra,  Osa.  met  privato,  P.  C.  Craveri,  A  2* 

Chiavari,  Osa,  met.  nel  Sem.  P.  A.  Bianchi,  0  1,  3,  4,  A  2, 3,  B 1. 

Cuneo,  Osa.  met.,  P.  Cossavella,  0  8,  A  2, 3* 

Possano,  Oss.  met,  P.  Ballatore,  A  2. 

Genova^  Oss.  met,  P.  Garibaldi,  A  2, 3. 

Lodi,  Oss.  met,  P.  Belli,  A 1, 3. 

liilano,  Oss.  astron.  Brera,  P.  Schiaparelli,  A  2, 3. 

Moncalieri,  Oss.  meteor.   Collegio  Carlo  Alberto,  P.  F.  Denza,  0  1, 

A  1,2, 3^  RI. 
MoDza,  Seminario,  G.  P.  Mercalli,  A  2, 8. 
Novara,  Gab.  fisico,  R.  Liceo,  01,  A  2, 3. 
Omavasso,  Oss.  met  privato,  sig.  Bianchetti,  01,  A  2,  3. 
Pavia,  R.  Università,  P.  Cantoni,  A  2, 3. 
Portomanrizio,  R.  Istituto  tecnico,  P.  Vassallo,  A  2, 3. 
Sacra  San  Michele,  Oss.  met.  del  Santuario,  A  2. 
Sanremo,  Oss.  met  P.  De  Michelis,  A  2. 
Savona,  R.  Liceo,  P.  Pittaluga,  01,  A  2, 3,  R  2,  3. 
Susa,  Oss.  mei,  P.  Chiapussi,  0 1, 3,  A  2,  3. 
Volpeglioo,  Oss.  met,  P.  Maggi,  A  2. 

Veneto. 

Bassano  Veneto,  Gabinetto  privato.  Conte  G.  Mocenigo,  04,  A  2. 

Belluno,  Oss.  met  P.  A.  Fulcis,  A  2,  3,  R  2. 

Cassone  (M.  Baldo)  (per  cura  del  P.  Goiran),  R.2. 

Ferrara  (M.  Baldo)  (per  cura  del  P.  Goiran)  R2. 

Magugnano  (per  cura  del  P.  Goiran),  sig.  E.  Coppi,  A  2, 3. 

Mantova,  Oss.  met.,  P.  Agostini,  A  2. 

Rovigo,  Oss.  met  Sem.,  N.  N.  0  1. 

Spinea  di  Mestre,  Oss.  met.  privato,  P.  G.  Bellatti,  0 1, 4,  A  2, 8,  R  2. 

Venezia,  Oss.  met.  Sem.,  P.  M.  Tono,  01,  R  2. 

Verona,  R.  Liceo  Maffei,  P.  A.  Goiran,  O  1, 4,  A  2, 3,  R.  1. 

Ticenza,  Oss.  met,  Conte  A.  da  Schio,  01,  A  2,  RI. 

Emilia,  Romagna,  Toscana, 

Bologna,  Gabinetto  privato,  (1)  Conte  Malvasia,  O  1, 4,  A  1, 2,  8, 4,  R  3. 
Bologna,  Oss.  met.  R.  Università,  P.  Palagi  e  Saporetti,  A  2, 3. 

(0  Notissimo  agli  studiosi  è  questo  Osservatorio  fondato  dal  defun- 
to e  compianto  suo  proprietario.  Sembra  probabile  di  vederlo  presto 
riattivato  per  generosa  disposizione  della  Ziobile  vedova. 
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Bologna,  Istituto  Ungarelli,  N.  N.,  01,  A  2, 3. 

Bologna,  Osa.  mot.  a  S.  Luoa,  (1)  Can.  Caturegli,  0 1, 4,  A 1, 2, 8,  R 1,  3. 

Camaldoli,  Osa.  mei.,  D.  G.  Majetta»  A  2, 8. 

Cesenai  Gabinetto  di  fisica,  B.  Lioeo,  P.  Yergnani^  K  2. 

Empoli,  Oss.  met,  PP.  Scolopi,  A  2,  3. 

Fiesole,  Oss.  met.  Sem.,  P.  Nardi,  R2. 

Firenze,  Oss.  Ximeniano,  P.  G.  Giovaanozzi,  (2)  A  1, 2, 3,  B  2, 8. 

Firenze,  Collegio  alla  Qaerce,  P.  T.  Bertelli,  0 1, 2, 4,  A  2,  a 

Firenze,  Oss.  met.  primato  a  Varlongo,  sig.  G.  Bertelli,  A  2, 3,  BS^Sw 

Forlì,  B.  Liceo,  P.  Magna,  O  4,  A  2,  3. 

Livorno,  Oss.  met.,  P.  Monte,  O  1,  B  3. 

Lucca,  Oss.  met.  Ospedale  Civico,  Dott.  Masini,  A  2,  8. 

Marcia,  Oss.  met.  Sem.,  P.  Capanni,  A  2, 8. 

Modena,  Oss.  Astron.  P.  D.  Bagona,  A  2, 3. 

Parma,  Oss.  met.,  P.  P.  Pigorini,  0  1,  A  2, 8. 

Pesaro,  Oss.  met.,  P.  Calvori,  01,  A  2, 8,  B 1, 2. 

Pescia,  Scuole  Municipali,  Dott  Fantozzi,  01,  A  2, 8. 

Piacenza,  Oss.  met.  .Col.  Alberoni,  P.  Manzi,  0 1,  A  2. 

Pisa,  Museo  geologico,  P.  G.  Menegldni,  A  2,  3. 

Pistoja,  Oss.  met.  Ospedale  civico,  P.  A.  Mazzei,  A  2, 8. 

Bimini,  Oss.  privato.  Conte  Battaglini,  01,  A  2, 8,  B.  L 

S.  Agata  Feltria,  Oss,  met ,  P.  A.  Ludiesi,  A  2. 

■S.  Giov.  in  Galilea,  Oss.  met.,  sig.  D.  A.  Berardi,  0 1,  4,  A  2, 8. 

Urbino,  Oss.  met,  N.  N.,  0  4.  A  2,  B.  1. 

Itidta  Centrale. 

Albano  Laziale,  Uff.  teiegr.,  zig.  Battelli,  A  2, 8,  B2,8. 

Allumiere,  StabiL  e  cave,  sig.  Ing.  Klitsche  de  la  Grange,  A  2, 3,  B  2, 3« 

Anagni,  Seminario,  01. 

Ancona,  Oss.  met,  A  2,  Bl. 

Aquila,  Seminario,  P.  B.  Maccallini,  O  1,  8, 4,  A  2,  8,  B 1. 

Bracciano,  A  2,  3,  B  2,  3. 

Camerino,  Oss.  met,  P.  Berti,  01,  A  2, 8. 

Carpineto,  Oss.  met  privato.  Conte  L.  Pecoì,  0  8,4. 

Castel  del  Piano,  Oss.  met,  A  2, 3,  B  2,  3. 

Ceccano,  Oss.  privato,  Ing.  F.  Bovieri,  01,  A  2,  3,  B 1. 

Cerreto  di  Spoleto,  Liceo  Comunale,  Dott  Yalentetti,  0  J,  A2, 3, 

Oivitavecchia,  Scuole  tecnicbe,  0  1, 4,  B 1. 

(1)  Questo  Osservatorio  ebbe  la  sventura  testé  di  aver  colpito 
dalla  morte  il  benemerito  suo  direttore.  Ma  Pamministrazione/  del  oan- 
tuario  provvederà  noi  crediamo  alla  vita  della  istituzione   scientifica. 

(2)  Il  P.  Giovannozzi  succedette  testé  al  defunto  fondatore  della 
parte  geodinamica  di  questo  Osservatorio  il  compianto  F.  GeccbL 


■ 
■ 
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Fermo,  Seminario,  Mona.  R.  Papiri,  01,4,  A  2, 8,  E.  2. 

Foligno,  Seminario,  0 1, 3, 4,  A  2, 3,  R 1, 2. 

Frascati,  Osa.  met.  a  Mondragone,  P.  F.  Ciampi,  01,  A  8. 

Grottaferrata,  Oaservatorio  privato,  Moos.  F.  Santovetti,  A  2, 8. 

Macerata,  B.  Liceo,  P.  Santini,  0  1,  A  & 

Maenza,  Osa.  met.  municipale,  04,  A  2. 

Montecaasino,  Oaa.  met.,  P.  Qaandel,  01,  A3. 

Monte  Cavo,  Osa.  met.,  P.  Crispino,  A  2, 3. 

Montefiascone,  Seminario,  P.  G.  Bartolozzi,  01,  A  2, 3,  B  2, 8. 

Montefortino,  Osa.  privato,  Mona.  B.  Papiri,  01. 

Montepulciano,  Oaa.  privato,  aig.  Angeletti,  A  2, 3. 

Nami,  Osa.  met.  Seminario,  P.  B.  Fagioli,  0 1, 4,  A  2,  3,  B  2,  3. 

Perugia,  Osa.  met.,  P.  G.  Bellucci,  0 1, 4,  A  2, 3,  B 1. 

Pofi,  Municipio,  N.  N.,  A  2, 3,  B.  2,  3. 

Bocca  di  Papa,  Oas.  privato,  P.  M.  S.  de  Bossi  0  1,  3, 4,  Al,  2, 3,  B 1, 2, 8. 

Boma,  Oaa.  privato,  P.  M.  S.  de  Boasi,  0 1, 3, 4,  A  2, 3,  B 1. 

Boma,  Oaa.  Geodin.  via  S.  Saaanna,  P.  M.  S.  de  Boaai,  0 1, 2, 3, 4,  A 1, 

2,  8,  B 1, 2, 8. 
Boma,  Oaa.  Astronom.  Campidoglio,  P.  L.  Bespighi,  B 1; 
Segni,  Seminario,  P.  P.  G.  Egidi,  0  1,  3. 
Siena,  B.  Università,  P.  C.  Toscani.  O  1,  A  2,  8,  B  2, 3. 
Spoleto,  B.  Liceo,  P.  A.  Bicci,  01,  A  2,  3. 
Subiaco,  Ufficio  telegrafico,  A  2, 8,  B2^8. 
Terracina,  Ufficio  telegrafico,  A  2, 8,  B  2,  3. 
Terracina,  Oaa.  privato,  Ing.  B.  Bemiddi,  A  2. 
Tivoli,  Ufficio  telegrafico,  A  2, 3,  B  2, 3. 
Yelletri,  Osa.  met,  Prof.  L  Galli,  0 1,  4,  A  2, 8. 
Viterbo,  Oaa.  met.,  Pro£  S.  Medichini,  0  1, 4,  A  2, 8. 

Italia  meridionale. 

Agnone,  Osa.  met.,  P.  de  Horatiia,  A  8. 
Bari,  Oaa.  met  A  2,  3. 

Benevento,  Osa.  met,  P.  P.  B.  Di  Bonzo,  O  1, 4,  A  2, 3,  B  2. 
Coaenza,  Oaa.  met,  Dott.  D.  Conti,  01,  A  2. 
Foggia,  Oaa.  met,  P.  V.  Nigri,  0 1, 3^  A  2, 3,  B 1, 2. 
lachia,  Vescovado  (1),  Mgr.  Di  Martino,  0  1, 8,  A  2, 8. 
Lecce,  Oaa.  met..  Prof.  C.  De  Giorgi,  01,  A  2, 8. 
Monteleone,  (a  cura  della  B.  Scuola  nautica  di  Pizzo)  A  3. 

SI)  Queato  Oaaervatorìo  ai  ricorda  per  Timportanza  che  ebbe  allor- 
iu  fondato  durante  ancora  il  periodo  aiamico  diaastroao  del  1883 
ma  ceaaò  colla  morte  del  auo  generoso  istitutore  Mona.  Veacovo  di 
lachia.  Ora  il  B.  governo  ata  provvedendo  all'impianto  d'un  completo 
Osservatorio  in  Casamicciola. 
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Napoli,  B.  Università,  prof.  L.  Palmieri,  04,  A  2, 8,  B  2,  8. 

Oppido  Mamertiiia,  Oss.  mei.,  P.  Carrozza,  A  2. 

Pizzo,  B.  Scuola  Nautica,  01,  A  2, 8. 

Potenza,  Oss.  met,  P.  Fittipaldi,  0  8, 4,  A  2,  S,  B 1. 

Pozzuoli,  Solfatara,  Oss.  privato,  P.  G.  De  Luca»  0 1, 8, 4,  A  2, 8w 

Vasto,  Oss.  met,  (a  cura  del  Prof.  Nigri  di  Foggia)  A  2, 8. 

Vesuvio,  Oss.  met,  P.  L.  Palmieri,  0  4,  A  2, 8,  B  2, 8. 

Slellia  ed  Isole  adiacenti. 

Acireale,  Oss.  met  privato  del  Sig.  Barone  Perniisi  di  Fioristella,  O  1, 

A2,8,  B.2. 
Adornò,  Ufficio  telegrafico,  A  2,  8. 
Belpasso,  Ufficio  telegrafico,  A  2,  8. 
Bianca  villa,  Ufficio  telegrafico,  A  2,  8. 
Brente,  Ufficio  telegrafico,  A  2, 8. 
Castelg^ovanni,  Ufficio  telegraficoj  A  2, 8. 
Catania,  Gabinetto  vulcanologico  della  B.  Università,  P.  0.  Silvestri, 

01,4,  A2,8,  B2. 
Cefalù,  Ufficio  telegrafico,  A  2,  8. 
Corleone,  Ufficio  telegrafico  ed  Oss.  privato   sig.  F.  P.  Crescimaano, 

01,  A2,8,  B.1. 
Giarre,  Ufficio  telegrafico,  A  2, 8. 
Girgenti,  Ufficio  telegrafico,  A  2, 8. 
Linguaglossa,  Ufficio  telegrafico,  A  2,  8. 
Marsala,  A  2, 8. 

Mineo,  Oss.  met  privato  ed  Uff.  teleg.  sig.  C.  Guzzanti,  0  1,  4,  A  2,  8. 
Modica,  A  2,  8. 
Nicolosi,  A  2, 8. 

Palagonia,  Oss.  met,  G.  G.  Ponte,  A  2. 
Palermo,  B.  Oss.  astr.,  pro£  Cacciatore,  A  2, 8. 
Paterno,  Ufficio  telegrafico,  A  2,  8. 
Bandazzo,  Ufficio  telegrafico,  A  2, 8. 
Biposto,  Oss.  met.  Scuola  nautica,  Prof.  Cafiero,  A  2, 8. 
Siracusa,  A  2, 8. 
Viagrande,  Ufficio  telegrafico,  A  2, 8. 
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IL 

Descrizione  scientifica  del  R.  Osservatorio  geodinamico 

di  Roccadipapa 

con  due  tavole  litografate  rappresentanti  la  pianta 
ed  il  prospetto  architettonico  delCedifido. 

Dalle  cose  riferite  e  ragionate  nella  prima  parte  di  questa 
trattazione  chiaro  apparisce  il  posto  che  fra  gli  Osservatori 
geodinamici  deve  prendere  questo  di  Boccadipapa.  Esso  sarà 
un  Osservatorio  di  primo  ordine,  cioè  uno  di  quelli  nei  quali 
la  R,  Commissione  decise  che  vi  si  debbano  adunare  il  mag- 
gior numero  e  varietà  possibile  di  istrumenti  e  vi  si  debbano 
sperimentare  tutti  i  metodi  che  la  scienza  ha  proposto  e 
verrà  proponendo  per  le  osservazioni  e  gli  studi  sui  moti 
del  suolo. 

La  scelta  del  luogo  fu  ispirata  da  tre  considerazioni 
Prima  fu  Tessere  quel  punto  sul  labro  di  un  antico  e  va- 
sto cratere  vulcanico  spento,  i  cui  non  sempre  microscopici 
residui  di  attività  sono  da  porre  in  confronto  continuo 
colla  visibile  attività  degli  altri  vulcani  ardenti,  massime 
del  Vesuvio,  che  possiede  un  Osservatorio  (quantunque 
non  edificato  per  questo  scopo)  situato  anche  esso  sul  labro 
di  un  principale  cratere  e  vicino  alla  bocca  eruttiva  vesu- 
viana. Seconda  considerazione  fu  la  tranquillità  che  presen- 
tava quel  punto  allontanato  com'è  da  tutte  le  cause  di 
movimenti  accidentali  e  meccanici  del  suolo,  mentre  poi 
la  prossimità  d'  un  abitato  fornisce  le  comodità  necessarie 
a  chi  deve  dimorarvi.  Terza  ragione  poi,  nell'  istesso  ordine 
della  tranquillità  del  terreno,  fu  il  potersi  quivi  contare 
sopra  una  rupe  a  picco  più  che  mai  allontanata  per  ora  e 
per  l'avvenire  dal  passaggio  perfino  delle  vie  rotabili,  mentre 
poi  il  colle  è  formato  da  un  masso  di  lava  semipietrosa,  la 
cui  solidità  esclude  vieppiù  i  pericoli  delle  accidentali  per- 
turbazioni. 

Non  sarà  poi  inutile  l'aggiungere  che  l'Osservatorio  pri-  . 
Tato  da  me  fondato  in  Boccadipapa  fin  dal  1874,  e  nel  quale 
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area  potato  svolgere  tanta  parte  degli  stadi  ohe  farono 
poi  oaasa  dell'impianto  d'un  servizio  geodinamico  governa- 
tÌTO,  assegnava  a  quel  Inogo  una  naturale  preferenza  per 
averne  sperimentato  in  un  abbastanza  lungo  periodo  le  ma- 
nifestazioni locali  geodinamiche. 


Grotta  —  Osservatorio  Geodinamico  privato  di  U.  S.  de  Rossi 

E  qui  poiché  la  storia  dei  iatU  e  ragioni  ohe  condus- 
sero alla  scelta  di  Boccadìpapa,  oì  ha  guidati  a  ricordare 
l'anteriore  modesto  mio  osservatorio  privato,  non  sarà  certo 
fuor  di  luogo  il  ùx  notare  olooni  pregi  sperimentati  in 
questo  osservatorio,  ohe  dovranno  ritrovarsi  nel  nuovo  go- 
vernativo ed  insieme  riprodurne  il  già  altre  volte  pubbli- 
cato disegno  soenografìoo  della  grotta  che  lo  contiene.  Questa 
grotta  artificiale  è  scavata  nel  medesimo  colle  nel  quale  sta 
costruendosi  l'Osservatorio  governativo  a  circa  65  metri  più 
in  basso,  cioè  a  circa  705  m.  sopra  il  livello  del  mare.  Trovasi 
in  un  potente  strato  di  scorie  vulcaniche  minate  e  compatte 
in  guisa  da  £>rm&re  una  roccia  quasi  t  ufaoea.  Internasi  nel 
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suolo  circa  per  10  metri  dalla  imboccatura.  Nel  corso  degli 
anni  vi  lio  collocato  un  numero  assai  maggiore  di  istrumenti 
di  quello  che  comparisce  dalla  scenografia  nella  quale  si 
vede  soltanto  il  grande  e  lungo  pendolo  tromometrico  del 
Bertelli  nel  centro  ed  ai  fianchi  altri  quattro  istrumenti 
raocomandati  alle  parati  tufebcee  del  sotterraneo. 

L'esperienza  di  quattordici  anni  d'osservazioni  mi  ha 
qaiyi  svelato  un»  costantiBsima  ooinddeiiza  di  agitaàom 
colle  recrudescenze  dei  fenomeni  vesuviani.  E  anche  quivi 
ben  verificato  assai  più  che  altrove  il  &tto  di  diuturne 
quantunque  piccole  agitazioni  microsismiche  nei  periodi  nei 
quali  poi  avvengono  terremoti  di  qualche  gravità  edesten- 
4SÌone  in  terre  non  vicine  al  vulcano  laziale.  Finalmente  il 
microfono  sismico  vi  è  rumoroso  assai  più  e  con  molto  mag* 
gior  frequenza  che  in  Boma.  Anzi  tanto  la  qualità  quanto 
il  numero  dei  suoni  in  questo  luogo,  è  analogo  soltanto  a 
ciò  che  avviene  nell'Osservatorio  della  Solfatara  di  Pozzuoli. 

Il  piano  sul  quale  sorge  il  nuovo  B.  Osservatorio  è  al- 
quanto inferiore  alla  sommità  del  colle,  condizione  opportu* 
niaaima  per  il  riparo  anche  dai  colpi  di  vento.  Contro  questo 
«lomento  però  vi  sono  altre  precauzioni,  che  poscia  spiegherò 
nella  costruzione  stessa  dell'edificio. 

L'altezza  sul  mare  è  di  770  metri  circa  e  vi  si  gode  un 
panorama  incantevole,  il  quale  permette  una  comunicazione 
a  vista  coU' Osservatorio  astronomico  di  Roma,  cosa  vantag^ 
giosisàma  per  regolare  con  esattezza  e  facilità  il  tempo  degli 
orologi  connessi  cogli  apparati. 

Tale  altezza  del  luogo  ed  il  suo  panorama  con  la  vista 
non  lontana  del  mare  colle  sue  torri  littoranee  a  ponente, 
della  città  di  Roma  e  dei  vulcani  Cimini  a  tramontana  e 
degli  Appennini  a  levante,  favorirà  io  credo  anche  l'impianto 
di  Osservazioni, sopra  alcuni  punti  fissi  per  scoprire  e  mi* 
aurare  all'uopo  variazioni  graduali  e  lente  della  orografia. 

Oltre  a  tutto  ciò  l' immediato  contatto  del  vasto  cratere 
centrale  del  vulcano  laziale  permetterà  talvolta  di  udire  i 
rombi  sotterranei  che  raramente  si  ma  pure  più  volte  si 
avvertono. 
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Dietro  rosservatorio  nell'  interno  della  sommiti  predetta 
del  colle  esistono  vasti  sotterranei  che  potranno  forse  in 
seguito  essere  utilizzati  per  speciali  osservazioni  sotterranee. 
Bioevuto  l'onorevole  incarico  di  stabilire  di  concerto  col- 
rUfficio  del  genio  civile  di  Boma  il  disegno,  la  pianta  e 
tutti  gli  estremi  scientifici  da  richiedersi  nell'edificio,  fili  ben 
contento  di  poter  in  questo  fiftbricato  del  tutto  nuovo  intro- 
durre tutte  quelle  condizioni  che  parzialmente  avea  già  ese- 
guite nell'Osservatorio  geodinamico  di  Boma  e  nella  parte 
scientifica  della  esposizione  nazionale  di  Torino.  Nel  resto 
avea  dovuto  finora  contentarmi  di  soli  consigli  per  le  stampe. 
All'ingegnere  Alessandro  Gianantoni  fu  commessa  la 
parte  architettonica  del  progetto  e  la  direzione  della  costru- 
zione. Non  si  può  mancare  in  questo  punto  di  tributare  una 
distintissima  lode  alla  parte  estetica  dell'edificio,  la  quale, 
avendo  dovuto  in  massima,  come  si  vedrà,  seguire  le  esi- 
genze scientifiche,  ha  un  vero  valore  nell'aver  ottenuto,  come 
raramente  si  vede,  la  conciliazione  fra  la  estetica  architet- 
tonica e  lo  scopo  del  tutto  diverso  del  fabricato.  Per  noi 
Bomani,  nati  e  cresciuti  col  buon  gusto  dell'arte  fra  i  patrii 
monumenti,  è  del  tatto  intollerabile  il  disprezzo  dell'estetica 
0  l'uscire  di  essa  dalle  regole  del  vero  bello,  od  almeno  dalle 
norme  di  un  ben  determinato  stile.  Dopo  tutto  ciò  ecco  le 
condizioni  che  volli  ottenere  nell'edificio,  oltre  la  già  spie- 
gata sua  posizione  tranquilla  e  sopra  roccia  solidissima  : 

L  Perfetta  difesa  degli  istriimenti  dagli  urti  del  vento. 

IL  Perfetto  isolamento  degli  istrumenti  dagli  urti  locaU. 

ni.  Massima  connessione  degli  istrumenti  col  suolo. 

IV.  Facilità  di  collocamento  di  ogni  genere  di  istrumenti 
delle  forme  esistenti. 

V.  Disposizione  dei  locali  a  ricevere  nuove  forme  di  ap- 
parecchi per  quanto  sia  possibile  prevederne  oggi  le  genera- 
lità di  istallazione. 

YI.  Evitare  le  composizioni  del  moto  che  possa  modificarsi 
nel  passaggio  delle  vibrazioni  dalle  rocce  del  suolo  ai  so- 
stegni degli  istrumenti. 

VII.  Preservare  una  parte  dell'Osservatorio,  ossia  poter  col- 
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locare  una  parte  degli  istramenti  in  gaisa  da  non  subire 
veruna  moltiplicazione  del  moto  terrestre. 

Vili.  Ottenere,  contrariamente  al  precedente  postulato,  in 
un'altra  parte  degli  apparecchi  le  massime  moltiplicazioni 
dei  moti  od  almeno  sugli  istrumenti  la  indicazione  scienti- 
fica degli  effetti  che  sogliono  essere  sperimentati  nei  fabri- 
cati,  massime  negli  ultimi  piani  dei  medesimi,  ad  occasione 
di  scosse  sensibili. 

IX.  Poter  fare  le  osservazioni  ad  altezze  diverse  dalla  su- 
perficie del  suolo  nel  medesimo  piano  verticale. 

X.  Disposizione  dei  locali  onde  collocarvi  pendoli  lunghis- 
simi od  altri  apparecchi  atti  a  rivelare  oscillazioni  a  ritmo 
lentissimo. 

XI.  Disposizione  dei  locali  in  guisa  da  poter  collocare  qual- 
che istrumento  direttamente  sulla  roccia  viva  senza  interpo- 
sizione di  veruh  sostegno. 

Yeggansi  le  figure  annesse  a  questa  trattazione  rappr^ 

tentanti  l'una  la  pianta  dell'edificio,  l'altra  il  prospetto  della 
sua  &cciata.  Dirò  in  generale  che  la  posizione  eminente 
eà  elevatissima  al  disopra  di  tutto  l' abitato  di  Bocca  di 
papa  alla  cima  quasi  di  un  cono  naturale,  fa  di  questo  edi- 
ficio il  vero  culmine  dell'artistico  paese  visibile  da  tutta  la 
circostante  campagna  e  perfino  da  Roma  stessa.  Inoltre  la 
rupe  verticale,  sulla  quale  sta  la  piattaforma  dell'Osserva- 
torio, si  eleva  altri  tredici  metri  sopra  la  più  elevata  risega 
•del  cono,  quindi  come  vedesi  nella  pianta  fu  necessario  ot- 
tenere il  regolare  accesso  per  mezzo  delle  sei  rampe  a  gra- 
dini, le  quali  contribuiscono  moltissimo  alla  maestà  monu- 
mentale dell'edificio. 

L'aspetto  poi  di  fortezza .  dato  alla  fabbrica  oltre  che  ò 
quasi  voluto  dalle  esigenze  scientifiche,  serve  anche  di  me- 
moria rediviva  d'una  vera  fortezza  medioevale,  di  cui  nella 
stessa  area  dell'Osservatorio  esistono  avanzi.  Perciò  il  luogo 
chiamasi  ab  antico  la  fortezza  e  questa  con  la  sua  Bocca 
è  la  storica  ragione  del  nome  del  paese,  nonché  del  suo 
stemma  consistenite  appunto  in  una  torre  non  dissimile  da 
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quella  che  forma  il  centro  del  prospetto  ed  il  corpo  essen- 
ziale dell'Osservatorio. 

Questa  felice  coincidenza  di  fatti  e  di  memorie  accrebbe 
negli  abitanti  di  Boocadipapa  il  piacere  di  veder  sorgere 
un'  istituto  scientifico  governativo  nel  loro  antico  paese.  Per 
la  qual  cosa  l^utorità  municipale  procurò  dimostrare  anche 
la  sua  gratitudine  col  facilitare  l'accesso  alla  scoscesa  rupe 
ricingendone  con  grosso  muro  di  sostegno  un  piano  prati- 
cabile alla  base  di  essa  sotto  le  gradinate  e  decretando  la 
costruzione  d'una  via  sul  versante  occidentale  del  vicino 
M.  Cavo,  colla  quale  via  che  non  si  avvicinerà  punto  al 
piano  dell'Osservatorio  ne  potrà  mai  molestarne  la  tranquil- 
lità, diverranno  comodamente  accessibili  dal  paese  non  solo^ 
l'Osservatorio  stesso,  ma  eziandio  la  pianura  del  grande  cra- 
tere con  la  cima  del  monte  Albano. 

Yedesi  nella  pianta  come  vennero  ripartiti  i  locali  senza 
costruirne  che  gli  strettamente  necessari.  La  fronte  dell'edi- 
ficio misura  alla  base  m.  22  di  lunghezza.  L'ambiente  cen- 
trale à  ottagonale;  contiene  nel  suo  mezzo  un  pilastro  circo- 
lare di  muro  A  C  B  del  diametro  totale  da  A  a  B  di  metri 
cinque  per  sostegno  degli  istrumenti,  secondo  che  ora  dirò  par* 
ticolareggiatamente.  Le  due  sale  quadrangolari  fianoheggianti 
la  centrale  dovranno  servire  per  sale  di  studio  e  di  esperienze. 
I  piccoli  camerini  che  risultano  a  destra  ed  a  sinistra  della 
scala,  che  salisce  al  piano  superiore;  sono  destinati  a  contenere' 
principalmente  le  batterie  elettriche  ed  altri  comodi  inerenti 
all'Osservatorio.  Al  piano  superiore,  siccome  mostra  il  pro- 
spetto esiste  un  solo  ambiente  parimenti  ottagonale,  come 
l'inferiore.  Questa  sala  ha  una  massima  importanza  poiché 
in  essa  si  troverà  una  parte  essenziale  degli  appareachi 
quelli  cioè  che  debbono  rivelare  e  misurare  gli  effetti  delle 
onde  sismiche  ad  una  cerlra  altezza  e  distanza  dal  suolo. 

Svolgerò  ora  la  descrizione  di  tutti  i  particolari  secondo 
l'ordine  sopra  indicato  delle  singole  condizioni  volute  ot- 
tenere. 
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I. 

Difesa  dal  venti. 

Apparisce  abbasfeatiza  nella  pianta  oome  il  pilastro  degli 
stranienti  non  abbia  verun  contatto  con  le  mura  del  fab- 
rìcato  nò  anche  nelle  fondazioni,  dalle  quali  dista  circa  un 
metro  e  mezzo  in  giro.  Quindi  Tedifioio  tutto  forma  la  cu- 
stodia di  esso  pilastro  centrale,  ohe  co&d  trovasi  riparato  da 
qualsivoglia  urto  di  vento  potesse  far  oscillare  il  fabbricato. 
Oltre  a  ciò  la  forma  ettagona  della  torre  centrale  e  l'appog- 
gio dei  suoi  contraJOTorti  laterali,  rendono  la  parte  centrale 
dell'edificio  assai  resistente  agli  urti  del  vento  e  perciò  si 
rende  impossibile  anche  per  la  distanza  dei  muri  dal  pila- 
stro, che  veruna  vibrazione  d'aria  per  violenta  che  sia,  possa 
comunicarsi  fino  alla  base  dei  muri  dell'ottagono  e  da  questa 
passare  per  la  superficie  litoide  naturale  al  masso  circolare 
del  pilastro. 

n-in. 

Isolamento  degli  istrumenti  dal  fabricato 
e  loro  connessione  col  suolo. 

La  medesima  disposizione  riesce  a  preservare  il  pi- 
lastro da  qualsivoglia  vibrazione  od  urto  accidentale  ed  ar- 
tificiale avvenisse  nel  fabbricato,  od  intorno  ad  esso.  Invece 
il  diametro  di  cinque  metri  che  ha  il  pilastro  centrale  per 
l'altezza  di  tre  e  più  dal  piano  della  roccia,  ne  costituisce 
an  masso  di  tale  peso  e  'perciò  di  tale  connessione  con  la 
roccia,  che  le  vibrazioni  da  questa  subite  debbono  trasmet- 
tersi inalterate  alla  massa  del  pilastro  ossia  al  sostegno  degli 
apparecchi. 

iv-v-vi. 

Sostegno  atto  per  qualunque  forma  d'apparecchio 

e  di  onda  sismica. 

La  forma  circolare  di  questo  pilastro  lo  rende  ugualmente 
orientato  verso  qualunque  rombo  ossia  direzione  da  cui  pro- 
venissero le  onde  sismiche  terrestri.  Quindi  non  ne  modifica 
la  trasmissione  agli  istrumenti. 
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Acciò  poi  questo  grosso  pilastro  oircolare  si  trovasse 
disposto  a  sostenere  gli  istrumenti  di  qualsivoglia  forma,  con- 
servando nel  pilastro  stesso,  per  quanto  è  possibile,  una  uni- 
formità di  figura  (precauzione  anche  questa  necessaria  per 
la  uguale  disposizione  in  tutte  le  parti  a  trasmettere  inalte- 
rate le  vibrazioni  del  suolo],  ho  collocato  nel  centro  di  esso 
una  colonna  C  di  muratura  del  diametro  di  m.  1,25  che  svi- 
luppando un  circolo  di  m.  3,75  presenta  una  vasta  superficie 
per  il  collocamento  degli  istrumenti  a  pendolo,  permettendo 
di  poter  ad  essi  avvicinarsi  per  osservarli  coi  microscopi  od 
altro.  Sulla  circonferenza  poi  del  pilastro  ho  collocato  un 
tavolo  in  muratura  A-B  che  svolge  un  sostegno  lungo  m.  15 
per  gli  strumenti  aventi  una  base  orizzontale.  Il  pavimento 
praticabile  della  sala  trovasi  a  m.  2  dalla  roccia  e  per  ciò  dalla 
base  del  pilastro,  ed  è  fatto  in  forma  di  ballatoio  acciò  non 
si  trovi  in  contatto  veruno  col  pilastro,  al  quale  cosi  si  con- 
serva il  più  perfetto  isolamento.  Oltre  a  ciò,  come  poi  dirò, 
rimane  praticabile  un  quasi  sotterraneo  utile  per  molti  scopi» 

Non  mi  sembra  dover  aggiungere'  veruna  spiegazione 
per  dimostrare  come  colla  disposizione  descritta  sia  prov- 
veduto al  bisogno  di  avere  i  locali  ed  i  sostegni  adatti 
a  contenere  qualunque  nuova  forma  di  apparecchi  sismici 
potesse  essere  immaginata.  La  colonna  potrà  sempre  soste- 
nere dei  pendoli,  il  tavolo  circolare  gli  istrumenti  montati 
sopra  una  base  piana.  Tanto  la  colonna  come  il  tavolo  pos- 
sono accogliere  mensole  di  marmo  sporgenti,  e  finalmente 
la  superficie  della  roccia  scoperta  e  praticabile  nel  sotterraneo 
si  presta  ad  altre  combinazioni,  alcune  delle  quali  poscia 
indicherò. 

vn. 

Impedita  moltiplicazione  dei  movimenti 
In  una  parte  degli  apparecchi. 

Era  mestieri,  come  si  è  detto,  conformare  una  parte 
deir  Osservatorio,  ossia  poter  collocare  una  parbe  degli  istru- 
menti in  guisa  da  non  subire  veruna  moltiplicazione  del 
moto  terrestre.  Ognuno  intende  che  ciò  serve  alla  valuta- 
zione esatta  della  forza  e  della  forma  dei  movimenti  onde 
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determinarne  anche  con  appositi  ìstromentii  le  tre  componenti 
verticale,  orizzontale  ed  obliqua.  Questa  ricerca  si  rende  pos- 
sibile solo  nei  moti  di  una  certa  intensità.  Ottengono  questo 
scopo  gli  istrumenti  collocati  a  maggiore  contatto  e  prossi- 
mità col  suolo  ;  ed  è  perciò  che  al  pilastro  massiccio  non  si 
diede  altezza  maggiore  della  necessaria  per  farla  emergere 
dal  fondamento  e  ne  fu  compensata  l'altezza  colla  estensione 
del  diametro. 

vm. 

Favorita  la  moltiplicazione  del  movimento 
in  alcuni  istrumenti. 

Contrariamente  al  precedente  postulato,  si  deve  otte- 
nere per  un'  altra  parte  degli  apparecchi  la  massima  mol- 
tiplicazione dei  moti  od  almeno  la  verifica  scientifica  negli 
istrumenti  degli  effetti  che  sogUonsi  sperimentare  nei  fa- 
bricati,  massime  negli  ultimi  piani,  ad  occasione  di  scosse 
sensibili.  Per  questo  scopo  l'unico  mezzo  semplice  che  ho 
trovato  praticabile  è  stato  l'elevare  la  colonna  centrale  in 
muratura  fino  a  penetrare  nell'ambiente  del  piano  superiore 
senza  toccarne  l'impalcatura.  Quivi  essa  sosterrà  una  tavola 
circolare  di  marmo,  sulla  quale  si  collocheranno  istrumenti 
simili  ai  situati  nel  pianterreno.  In  questi  istrumenti,  mas- 
sime se  per  indole  saranno  istrumenti  sismoscopici  e  mol- 
tiplicatori dei  moti,  si  avranno  le  indicazioni  dei  moti 
leggerissimi,  che  senza  la  leva  dell'alta  colonna  si  rende- 
rebbero impercettibili.  Senza  questo  mezzo  della  collocazione 
in  alto  di  alcuni  istrumenti,  conservati  però  sempre  nel 
perfetto  isolamento  dal  fabricato,  si  perderebbero  per  la 
massima  parte  le  indicazioni  dei  moti  leggerissimi  e  delle 
scosse  assai  celeri,  ossia  si  perderebbe  il  più  potente  mezzo 
per  conoscere  nei  periodi  di  agitazione  il  tempo  del  suo 
massimo.  Insomma  per  mezzo  della  colonna  si  riprodurranno 
scientificamente,  come  ho  detto,  nell'  Osservatorio  tutti  gli 
eflfetti  che  i  terremoti  producono  nei  piani  superiori  delle 
case,  dove  si  avvertono  le  scosse  a  preferenza  che  nei  piani 
terreni  o  nei  sotterranei.  Anzi  quei  medesimi  oggetti  che 
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col  loro  oscillare  o  tremolare,  o  spostarsi  nelle  case  talvolta 
fanno  meglio  avvertire  gli  arti  e  dalle  indicazioni  dei  quali 
si  è  dedotta  da  me  colla  Commissione  Svizzera  la  scala  d^e 
intensità  oggi  generalmente  adottata ,  potranno  vantaggio- 
samente essere  collocati  alla  estremità  superiore  della  co- 
lonna. Cosi  per  esempio  i  campanelli  colle  loro  molle  ri- 
volte a  tutti  i  rombi  potranno  essere  trasformati  in  veri 
sismoscopi. 

Osservazioni  ad  altezze  diverse  dal  suolo. 

Le  cose  fin  qui  ragionate  sull'uso  dell'alta  colonna  pe- 
netrante nel  piano  superiore  già  mostrano  come  essa  debba 
servire  ad  istituire  le  osservazioni  ad  altezze  diverse  dal 
suolo  ma  sempre  sul  medesimo  piano  verticale.  Si  è  molto 
discusso  sulla  importanza  di  questo  punto  nelle  conferenze 
e  congressi  sismologici  di  Firenze  e  di  Aquila  per  iniziativa 
specialmente  del  Ch.  P.  Bertelli.  Sono  note  ai  sismologi  le 
osservazioni  da  me  fatte  in  Boccadipapa  stessa  ad  altezze 
diverse  in  grotte  superiori  ed  inferiori  a  quella  nella  quale 
ho  rosservatorio.  In  esse  non  potei  trovarmi  sopra  lo  stesso 
piano  verticale  ed  à  cbiaro  che  data  la  necessità  scientifica 
di  tale  forma  d'osservazioni  nulla  meglio  potrà  ad  esse  pre- 
starsi che  una  colonna  traversante  più  piani.  Nella  disposi- 
zione da  me  data  all'Osservatorio  che  descrivo  si  potranno 
studiare  i  moti  alla  superficie  naturale  del  suolo  ed  in  tre 
diverse  distanze  da  essa,  l'ultima  delle  quali  relativamente 
molto  elevata. 

In  queste  diverse  altezze  collocando  istrumenti  di  forme 
identiche  se  ne  avrà  la  differenza  di  indicazioni  in  cieiscun 
piano  lo  che  non  debbo  qui  ripetere  di  quale  utilità  sia  per 
essere  nelle  ricerche  sulle  vibrazioni  sismiche. 

Apparecchi  a  ritmo  lento. 

Anche  i  moti  leggerissimi  ma  lenti  hanno  bisogno 
dell'alta  colonna  adoperata  per  sostegno  di  lunghi  pendoli 
0  di   altri  istrumenti  a  movimento   lento.   Sappiamo   dalla 
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esperienza  [che  le  onde  sismiche  lente  talvolta  compiono* 
una  Kola  oscilla2done  in  parecchi  secondi.  Per  avere  l'in- 
dicassione  di  siffatti  moti  occorrono  principalmente  pendoli 
di  straordinaria  lunghezza. 

Perciò  ho  disposto  che  sopra  il  tavolo  formato  nel  2"^ 
piano  dal  vertice  della  colonna  che  rimane  invisibile  sotto 
di  esso,  sorga  una  elegante  colonna  di  diametro  minore  ^ 
cke  ascenda  fin  presso  la  copertura  della  sala.  Dal  capi- 
tello di  questa  colonna  partiranno  alcuni  pendoli,  i  quali, 
traversando  il  tavolo  di  marmo  giungeranno  fino  al  pian- 
terreno ed  anche  fino  al^  sotterraneo,  cioè  per  l'intiera  al- 
tezza quasi  del  fabbricato.  Con  un  pendolo  cosi  lungo  potè 
il  Malvasia  constatare  in  Bologna  il  terremoto  di  Agram 
del  9  Novembre  1881,  e  cosi  è  a  tutti  ovvia  la  esperienza 
generale  che  cioè  i  terremoti,  anche  forti;  possono  non  es- 
sere avvertiti  nei  pianterreni,  mentre  sono  talvolta  paurosi 
negli  ultimi  piani  della  casa. 

XL 

Isirumenti  sulla  roccia. 

Ho  detto  esser  desiderabile  la  disposizione  dei  locali 
in  guisa  da  poter  collocare  qualche  istrumento  diretta- 
mente sulla  roccia  viva  senza  interposizione  di  verun  soste- 
gno. Ciò  ho  trovato  nella  mia  esperienza  esser  vantaggioso 
per  le  auscultazioni  col  microfono  sismico.  La  medesima 
opportunità  può  servire  e  sarà  anzi  necessaria  per  altre  ri- 
cerche non  ancora  organizzate,  ma  che  prevedo  saranno  pre- 
sto applicate  agli  studi  geodinamici. 

Questo  contatto  diretto  col  suolo  nell'  osservatorio  che 
descrivo,  è  agevolmente  ottenuto  per  mezzo  della  praticabi- 
lità dello  spazio  ossia  della  zona  interstiziale  fra  le  fonda- 
zioni della  torre  centrale  e  la  base  del  grande  pilastro  cir- 
colare. 

xn. 

Conclusione. 

Il  descritto  H.  Osservatorio  geodinamico  è  già  in  avan- 
zata costruzione  e  vicino  ad  essere  compito  nella  &bbrica. 
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Dae  0086  degne  di  nota  avvennero  nelle  demolizioni  e  sterri 
necessari  per  i  lavori.  Nelle  domolizioni  di  qualche  vecchia 
casa  apparvero  gli  avanzi  di  una  abitazione  costruita  col  si- 
stema detto  baraccato  ossia  con  castello  di  travi  di  legno 
fra  le  mura  tanto  nel  senso  verticale  quanto  nell' orizzon- 
zontale.  Ciò  e  prova  di  vecchi  periodi  sismici  paurosi  nel 
luogo  e  dimostra  perciò  sempre  meglio  l'opportunità  di  im* 
piantare  ivi  le  Oiservazioni  sismiche.  Negli  sterri  poi  ap- 
parvero avanzi  di  tombe  preistoriche  ed  altre  tracce  paleoeino- 
logiohe  anche  dell'epoca  della  pietra  di  cui  &tò  soggetto  di 
speciale  illustrazione  essendo  stato  come  tutti  sanno  quel- 
l'argomento da  me  assai  coltivato. 

Eelativamente  poi  all'Osservatorio  ognuno  vede  che  non 
potevasi  con  maggior  economia  di  locali  ottenere  tutti  gli 
scopi  scientifici  cui  deve  servire  l'Osservatorio.  Sopratutto 
poi  i  quattro  livelli  nei  quali  si  eseguiranno  le  osservazioni 
in  grazia  di  avere  accessibile  la  superficie  del  suolo  ed  una 
sala  di  2^  piano  riproduce  nell'Osservatorio  col  vantaggio 
dell'isolamento  da  urti  non  sismici  le  condizioni  generali 
degli  edifici  e  delle  abitazioni  sulle  quali  vi  è  tanta  interesse 
umanitario  e  pratico  oltre  lo  scientifico  di  istituire  accurati 
studi. 

Più  scienziati  stranieri  vennero  già  a  visitare  i  lavori 
di  questo  Osservatorio  e  ne  copiarono  i  disegni  i  quali  mi 
vennero  pure  da  molte  parti  richiesti.  Quindi  siamo  quasi 
certi  che  quest'Osservatorio  diverrà  il  campione  ed  il  mo- 
dello di  parecchi  altri  fuori  d'Italia. 

Dopo  tutto  ciò  che  si  à  detto,  a  titolo  di  curiosità  ed 
.a  complemento  delle  notizie  sull'Osservatorio  di  Boccadipapa 
seurebbe  da  riprodurre  un  articolo  scritto  da  un  anonimo 
nel  Diritto  del  27  maggio  1887  nel  quale  questo  Osserva- 
torio è  chiamato  un  impianto  intUile  e  la  scienza. che  lo  pro- 
muove spuria  ed  apparente  fiskcendo  credere  persona  ciò  che 
non  è  che  vanità. 
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ì^ott  Vesuviane,  (P.  Palmieri).  9  p.  chiarori  ad  intervalli  o  quasi 
BtabiU  nel  1,  2.  4,  5,  7,  8,  9,  10.  Getti  di  pietre.  2,  8  Lava  a  NE  1,  2, 
4,  6,  7,  8,  9,  IO. 

Rivista.  Decade  I.  Predominano  in  tutta  la  decade  le  basse  pressioni 
atmosferiche  e  con  esse  i  forti  moti  microsismici  i  cui  massimi  vediamo 
nel  34  e  6-8.  Anche  i  terremoti  per  numero  (56^  e  per  forza  si  distin- 
guono nei  medesimi  giorni  ed  inoltre  all'I  e  6.  GU  intorbidamenti  dello 
&cqae  di  Fiume  caldo  in  Mineo  rivelano  V  attività  eccitata  anche  nel- 
l'Etna. Le  note  Vesuviane  ci  additano  quelle  del  Vesuvio.  I  terremoti 
del  5  colpirono  il  Piemonte  e  quelli  del  6  più  fortemente  la  Calabria. 
Cod  anche  in  quest'anno  vediamo  il  periodico  massimo  del  principio  di 
primavera.  ^ 
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.ffote  Fe«ut>tane.  9  pom.  chiarori  qiusi  stabili  o  ad  intorvalli  nel 
12,  IS,  16,  17.  Chiarori  forti  e  sUbilt  11,  14.  Deboli  19,  SO.  Oeltj  di 
pietra  11,  14,  16.  Lava  al  NE  11,  12  giunga  quasi  alla  base  del  cono 
poi  diminoisoa  sempre  nel  18  al  19. 

Decade  /J.  Diminai  se  e  l'attività  sismica  e  microsiamica  come  puro 
il  favore  della  depressione.  Ma  tanto  questa  come  i  moti  endogeni  ricom- 
pariacono  insieme  con  periodo  decadico  dal  13  al  16.  Il  masaimo  però 
dei  terremoti  e  della  attività  vesuviana  ai  manifesta  nei  giorni  11  e  13 
con  distanza  decadica  dalla  simile  data  della  decade  antecedente.  Questo 
massimo  però  apparve  solo  negli  ietromenti  sismici  di  Roma  e  di  Bene- 
vento. Anzi  in  tutta  la  decade  non  ri  furono  scosse  sensibili  in  verna 
luogo  d'Italia. 
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.^ote  Fesuufane.  21.  Alle  7.20  ant.  pìccola  scossa  ond.  9,  pom.  chia- 
rori qooaì  stabili  o  ad  intervalli  dal  28  al  28.  Forti  21,  38.  Getti  di  pie- 
tra 21,  28,  Uf  26,  27,  28.  Chiarori  dehoU  81. 

Decade  III.  Fredomioano  le  alte  pressioni  e  oon  queste  una  relatÌTa 
calma  microsiamica.  I  terremoti  ancora  diminuisooso  per  aomero  e  per 
fona.  Piccoli  massimi  sismici  apparvero  nei  soli  iatromanti  in  Boma  ai 
24  e  sensibilmente  in  Montalto.  Foacia  il  2G  a  Lipari  ed  U  31  a  Spoleto. 
Si  osservi  come  tutti  e  tre  qnesti  piccoli  massimi  sismici  corrispondano 
decadicamente  o  quasi  con  gli  antooadentì  pid  intensi. 
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1    Kfi  n  R7 

Pozzuoli 

0.6U 
0.0(» 
0  72 

0.60 
O.oo 
n  9A 

Lecca 

Gorleone 

1.451  A  06 

o  79  0  72 

Aeireale 

0  23  n  iMi  0.14 

0  l3 
0.58 

0.56 
5 
5 
1 

0.19  0. 4510. 34 

Catania. 

0.40 

0.49 
4 
1 
1 

0.27 

0.42 
6 

1 
l 

0i29 
O.40 

3 
3 

I 

0  420  (K\ 

0.54 

0  59 
2 

1 
2 

0.44 

1 
3 

1 

0.64 
2 
3 
2 

Med.  roicrosism. 

Nomerò  di  scosse 

Intens.  massima. 

1  Mass.  sism.  Ves. 

0.75 
.  dello 

.  Noit  Vesuviane.  (P.  Palmieri).  9  pom.  chiarori  quasi  stabili  o  ad  in- 
tervalli 1-6.  Id.  stabili  7-9.  Getti  di  pietre  4,  7,  8,  9. 

Rivista.  Decade  L  Questa  decade  può  dirsi  identica  alla  precedente 
in  tutto.  Solo  i  terremoti  sempre  nella  medesima  data  di  periodo  deca- 
dico manifestano  intensità  alquanto  maggiore.  Il  giorno  6  toccò  di  nuovo 
iu  Calabria  ed  il  giorno  7  in  Sicilia  sull'Etna  la  manifestazione  del 
massimo. 


RIVISTE   MENSILI 


OSS.MICROSISU. 

1886   Aprile 
Daeaile  II. 


Spinea  di  Mestre 

Teaesia  

Terone 

f'iiieeiua 

Mone  allori 

AlMsandria..' 

Parma  ••..••••-..... 
Bologna- S.Laea 

Chiavari 

8.  Gio:  in  Galilea 

Firenze  t- n 

Firenze  t.  a 

Livorno 

Fermo 

Peragia 

U.  Fortino 

Spoleto............. 

Viterbo 

Aquila 

Roma 

Ilocea  di  Papa  ... 

Velletrì 

Cecc  V  no. .  ..•...•... 

Foggia 

Benevento 

Posinoli 

Lecce 

Corteo  ne 

Acireale 

Catania 


, 


Med.  microeism. 
Unsero  di  ecosse 
Inteas.  massimi. 
Mass.  si«ni.  Ven. 


Il 


12 


0  00 
2.45 

0.81 
3  55 
0.57 
2.57 
0.50 
0.98 
0.61 
0.45 
1.09 
1..3Ì 
:J.85 
0.38 
1.-18 
0.9> 

0.00 

2. 15 
0.39 

0  791 

1  78' 
1.34 
l.o3 

0.00 

0.82 
1.25 
6.o8 
0.9t) 
0.72 
0.21 
1.48 


1.30 


2 


0  83 
o.  53 

0  6rJ 
3.21 
0.7o 
3.81 
2.11 
l.9o 
0.94 
1.37 
3.43 
2.51 
4.40 
1.33 
0.74 
o  95 
O.60 
l.Oo 
l.o5 
1.68 
3.o7 
tì.45 
2.58 
1.17 
1.67 
2.51 

t7.9,^ 

2.oI 
1.25 
0.98 
2.ol 


2.46 
1 
l 


13 


1.13 
0.13 

0.61 

5.51 

0.28 

1.39 

l.o9 

0.56 

0.77 

0.3.1 

2.21 

0.87 

2.16 

5.13 

1.6< 

1.91 

0.60 

1.79 

0.35 

3.29 

1.76 

0.84 

1.35 

2.93 

1.07 

2.13 

5.48 

0.75 

0.72 

l.ol 

1.18 


14 


0.51 
0.00 

0.81 
3.73 
0.42 
1.76 
1.61 
0.14 
1.16 
1.83 
1.13 
0.73 
0.48 
1.71 
1.18 
1.43 
3.26 
1.79 
0.70 
2.15 
2.24 
1.05 
4.21 
3.51 
1.41 
2.01 
2.43 
1.50 
1.45 
0.97 
0.89 


1.61 


1.55 
2 
1 
2 


15 


0.41 
0.53 

0.57 
4.12 
0.80 
1.35 
0.67 
0.17 
0.59 
1.22 
0.76 
0.59 
0.78 
1.84 
1.48 
0.95 
1.21 
1.79 
0.26 
1.56 
1.91 
1.26 
1.44 
1.75 
1.54 
1.88 
3.65 
1.51 
1.93 
0.92 
0.79 


1.29 
l 
1 
9 


16 


0.51 
0.93 

0.46 
7.»6 
0.52 
0.66 
0.67 
0.27 
0.40 
0.00 
0.  Oil 
0.59 
0.21 
0.38 
0.89 
0.95 
0.00 
2.18 
1.23 
1.1'» 
1.17 
1.51 
0.61 
1.09 
0.51 
1.20 
3.65 
1.2.1 
2.41 
0.84 
1.04 


1.12 

3 
2 

1 


17 


0.00 
0.21 

0.77 
4.11 
0.32 
0.66 
0.44 
0.05 
0.15 
0.00 
0.04 
0  14 
0.21 
0.00 
0.59 
0.95 
0.6) 
0.54 
0.00 
0.19 
0.42 
1.40 
0.29 
0.87 
0.36 
0.82 
6.08 
0.45 
2.66 
0.26 
1.03 


18 


0.00  i).41 
0.00  0.00 


19 


0.79 
2 
2 
l 


0.51 
3.73 
0.40 
1.40 
1.26 
0.68 
0.22 
O.OO 
0.  li 
O.OJ 

0.48 
0.38 
0.89 
0.00 
0.00 
1.74 
0.00 
0.17 
1.28 
1.36 
2.22 
2.3-i 
0.9.) 
1.00 
6.08 
0.40 
2.66 
0.34 
1..59 


20 


0.00 

o.o> 


0.46  0.61 
5  06  3  71 
0.28M).34 
1.32!  1.32 


0  84 
0.05 
0.10 
0.00 
0.47 
0.59 
2.06 


0.16 
0.10 
0.32 
0.00 
0.37 
0.22 
0.75 


0.00 '0.00 
1.48,0.74 
0.4T  1.43 


1.03 


1.21 
1.74 
0.00 
0.95 
2.08 
1.59 
0.95 
0.43 
1.84 
1.18 
7.91 
1.91 
1.69 
0.79 
2.54 


1.31 

1 

1 
»> 


0.00 
1.74 
0.13 
0.10 
1 . 0.) 
0.84 
0.99 
0.00 
0.38 
1.6.< 

14.30 

0.50 
1.45 
0.21 
0.82 


I.IO 
l 
3 
1 


• 

^B 

m 

Media 

NjTOs. 

Madia 
menali 

5 

a 

n.S7 

40 

0.47 

60 

0  62 

32 

4.42 

120 

0.40 

59 

1.62 

60 

0.93 

:^ 

0.49 

83 

0.52 

60 

0.  51 

60 

0.96 

98 

0.75 

98 

1.53 

45 

1.11 

24 

1.11 

40 

0.99 

30 

0.74 

19 

1.73 

30 

0.41 

SO 

1.2) 

48 

1 

1.68 

107 

1.79 

66 

1.56 

332 

1.40 

30 

1.05 

40 

1.56 

39 

7.36 

40 

1.11 

30 

1.69 

30 

0.  (>5 

40 

1.33 

60 

1.35 

1878 

delle  1 

le.  11 

"Noi^  Vesuviane,  9  pom.  chiarori  quasi  stabili  o  ad  intervalli  12^  17. 
Id.  stabili  16,  Id.  forti  12, 16.  Id.  deboli  11, 15, 17.  Lava  a  NNW  17, 18. 

Decade  IL  In  questa  decade  riprendono  alquanto  forza  i  moti  mi- 
crosismici- colla  costante  residenza  di  un  centro  di  depressione  nelle  no- 
stre regioni.  I  terremoti  furono  pochi  e  deboli  ma  segnarono  pur  sempre 
le  simili  date  per  i  piccoli  loro  massimi  mostrandosi  di  preferenza  in 
Bomagna.  La  regione  Etnea  e  la  Vesuviana  continuarono  in  tutta  la  de- 
cade a  dar  segni  di  attività  se  non  forte,  costante. 


lo. 

—iCr 


RIVISTE    MRNBILl 


OSS.  MICROSISM. 

18S6  ApriU 
Decade  Iti. 


Spine    di  Mestre 

Venexin 

Verona 

Piacenza 

Monc^lieri 

Alessabdria 

Pnrinft 

Bologna -ti-  Luca 

Chiavari 

S.  Oio:in  Oulilea 

Firenze  t.  n 

Firenze  t.  a 

Livorno 

Fermo 

Perugia 

M.  Fortino. 

Spoleto 

altrui  •••••••  ■  •«••■• 

Viterbo 

Aquila 

Koma 

Rocca  di  i'apa... 

Velletri 

C4>ccano 

Fjggiu 

BeneTento 

Pozzuoli 

Lecce 

Corleone 

Acireale 

Catani'k. 


Med.  microsism. 
Numero  di  scosse 
Intens.  massima 
Mass.  sitfm.  Yes. 


21      22 


0.  00  0.  20 
0.  OU  0.  45 


0. 
». 

0. 

1. 

0. 
0. 
0. 
0. 
Il 

1. 

1 

0. 

1. 

0. 

1. 

0. 
0, 

1. 

:!. 
i. 
1. 

3. 

1. 

0. 
6. 

1. 
l. 

0. 
0. 


88  0. 
88  8. 
46{0. 
43  0. 
9X]0, 
85,0. 

nOO. 
flljO. 
4«»,0. 
«••  0. 
00  0. 
04  0. 
96  0. 
«1,0. 

a4'o. 
88;o. 

»0  0. 

aio. 

82 'o. 
51  0. 
16  0. 
75  0. 
78  8. 
25  [o 

2G  0. 

40  0. 

I 
I 


23 


24 


25 


26 


27 


28     29 


0. 00  0.  so  0.  0<).U.  00  0.  oolo. 

0.  45  0.  uo!o.  0  •  0.  02,0. 


77  0. 
87,5. 
61  0. 
05'.). 
67  io. 
91  0. 
13Ì0. 
00  0. 
22  0. 
80  0. 

9r< . 


81,0. 
934. 
42,0. 
41  0. 

oolo. 

Il)  0. 
2o|o. 
•H.  0. 
<4  0 
111  0. 
14,0. 


«SU'.  96,0 


9-J  1. 
86  8. 
48|(i. 
41.0 
22  0. 
61  0. 
22  n. 
00  0. 
000. 
12  0. 
15  0. 
67J0. 
50  0. 


r 
00  0. 


30 


41  0.  00  O.  OC 

00  0.  00  0.  00 


59  0.   50  0 
7l[o.  00  0.  Oo|o. 
00  0.  00  0 
In.  94I0 


54'0 
0o!o.  00  0. 
17  0.  2l|0. 
ai  0.  43  0 
40  0.  84|0. 


00 10. 
]8i(). 


12  0. 

7l|8. 
40  0. 
37'o. 
42J0. 
62  1. 

i8:o. 
00  0. 

(0  0. 
UO  0. 
10  0. 
67,0. 
59  0. 
00  0. 
DO  0. 
00 '0. 


<K1  U.   00  0. 


60 
87 
Ou 


0.  20 JO. 

0.  00  0. 

0.  34'u. 
63|o.  45*0 
65il.  21,6. 


45 


0.  00  0. 
0.  06  rj. 


26,0.  18  0 
18  U. 


't 
23  0. 

1 


I 
26,0. 

solo. 
84;o. 

43:0 

ooji. 

OJ'O. 
45  1. 
06'4. 
00. 0. 
72I0. 
2*)!o. 
67  5. 


22  0 
70.1. 
42  1. 
85  0. 
75»2. 
00 10. 
68  2. 
87  18 
00,0. 
48  t. 
91,3. 
44'7. 


46,0. 
27.8. 
43|o. 
.58,0. 
67 '0. 
42I2. 
02 '0. 

00 '0. 
00 '0. 

OS'O. 
(•90. 

ooio. 

89'0. 

oo!o. 

000. 
94,0. 
001 0. 
93  lo. 
00|1. 
17l2. 
50,0. 
19  0, 
60}0. 
64  1. 

26;o. 

05j0. 

21  l. 
60I2. 
49  8. 


66  0. 
47'1. 
eO|0. 
53  0. 
67 10. 

67  8. 
03  lo. 
01>  0. 
oo'o. 
84  0. 


24 

00 


J. 


46  0.  61 
99,2.  48 
88 ;0.  46 
37,8.  20 
6410.  24 
00 '5.  15 
15  0.  88 
oolo.  OU 
OijiO.  00 
04  0.  m2 
TI  0.  ^9 
.^7|0.  96 


1.  08 
1.  91 
0.  54 

0.  41 

lo.  22 
8.  52 
0.  16 

!o.  00 

jo.oo 
0.  00 
0.40' 
lo.  no 


69  ;o. 

00, M. 

00:  u. 
oolo. 

00  j... 

05 '0. 

i«'o. 
24il. 

631 0. 

oolo. 
90,0. 

00  0. 
69,7. 

'o. 


59 
71 
do 
74 
00 
12 


50  0- 
47,0. 

00  y- 
54  1- 

yojo 
44|0. 
7^:0.  86 

isjl.  12 
Sj'o.  25 
65 'o.  00 
04 ;o.  84 
33 1 0.20 


I 
0.  59 

'o.  00 

0.  00 

O.  00 

0.00 

0.  10 

0.   86 

!o.  70 

|0.  34 

o.  00 

O.  00 
0.   20 


05 
21 


80 

60 


0. 


21.1. 
851:;. 

I 


2.  48 
O.on 
72j0.  72 
28  0.  49 
lli^O.  71 


1.  29  0.  75  0.  61'0.  61  0.  80  1.  66  1.   12  0.  i*6 


1 
1 


1 
t 
2 


1 
S 


2.18, 
0.  00 
0.  06: 
0.  45! 
o   75 


0    77  0.  47 1 


Media 


O.  08 
0.  09 


0.  77 

8.  88 
0.  46 
O.  86 

0.  45 

1.  96 
0.  17 
•>.  00 
0.  08 
0.  24 
O.  41 

0.  40 

0.  06 
0.  28 
O.    18 

o.  54 

0.  08 
O.  87 

0.  83 

1.  ht 
0.  5t 
0.  89 
O.  84 
0.  82 
5.  84 
0.  SI 
0.  98 
0.  08 

2.  63 


N.rOs. 


s-S    O 


E   at 


120 

1>)0 


40    !0. 49, 

60   '0.  27 


0.  87 


37 
120 
54 
50 
89 
87 
60 
60 
86 
86 
60 
24 
40 
27 
18 
30 
80 
46 
102 
65 
383 
29 
40 
40 
40 
80 
80 
40 
60 


I 


0.70 
S.5l| 
0.  411 
|l.  24 
u.  89, 
0.  97 
0.38 
0.20, 
0.49^ 
0.50 
0.96 
0.  62 
0.  84 
0.  6l| 

10.  54 
'1.23 
|0.  17l 

0.  67  ì 
,1.«T 

11.  98, 

jo.  92! 

10.  95 

O.TOJ 

11.  io! 

5.  0©, 

0.  59 

1.  18 

0.  64 

I 

1.  56 


1883 


lAS 

351 

175 

15« 

118 

S6S 

IW 

ISO 

*7t 

S7t 

144 

67 

ISO 

64 

5; 

90 

VO 

143 

SI 

S04 


M 
Ilo 
119 
120 

90 

90 

1!0 

isd 


I 
0.  99i  6591 


—  '  Tot.  dello  se.    IT 


Note  Vesximane.  9  pom.  chiarori  quasi  stabili  o  ad  intervalli  22,  83, 
24,  27,  29,  80.  Id.  deboli  21,  80.  Id.  forti  24.  Lava  a  NW  26,  27. 

Decade  III.  In  questa  decade  anche  più  che  nelle  precedenti  è  chiara 
l'influenza  della  pressione  barometrica  la  quale  variando  due  volte  dentro 
i  dieci  giorni  è  sempre  fedelmente  accompagnata  dalle  variazioni  della 
attività  microsismica.  Questa  in  generale  è  piccola  ma  si  manifesta  mag- 
giore nei  giorni  21,  26-27,  nei  quali  giorni  appunto  appaiono  presso  la 
penisola  centri  di  depressione  atmosferica.  I  terremoti  si  manifestano 
seguendo  lo  stesso  andamento  e  col  loro  massimo  decadicamente  distante 
dall'anteriore  cioè  nei  giorni  25-26  ed  urtando  le  medesime  contrade  dei 
precedenti  massimi  cioè  la  Calabria,  il  Piemonte  e  l'Umbria. 
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Notizie  di  Marzo  1886. 


1.  Roma  :  9.14  a.  se.  P  :  6.15  p.  : 

5.20  p.  5.35  p.  tr.  micr.:  5.85  p. 

tr.  so.  1®,  N:  5.40  p.  tr.  se.  1°,  E: 

MagQgnano:  0.89  p.  se.  d»,  ES£- 

WNW,  forte  rombo. 

Mineo  :  Fiume  oaldo  quasi  fan- 
goso. 
^  Roma:  0.88  p.  so.  l»  E:  2.80  p- 

a  8  p.  5.60  p.  tr.  mior. 

Mìdoo:  intorb.  Fiume  caldo. 
3.  Roma:  425  a.  485  a.  se.  l»,  E: 

8.42  p.  se.  10,  S:  8.42  p.  a  8.60  p. 

412  p.  5.25  p.  tr.  micros. 

Perugia:  8.35  p.  8.50  p.  se.  1.^ 

Moncalieri:  8.5  p.  se.  1<>,  W-E: 

10.40  p.  se.  1°,  E-W. 

Montefortino:  ind.  di  se. 

Mineo:  intorb.  Fiume  ealdo. 
4  Roma:  9.18  a.  a  10.85  a.  1.15  p. 

1.50  p.  tr.  mioros. 

Benevento:  8.5  a.  so.  G^',  ond. 

Bologna  (s.  Luea):  notte  8-4; 

se.  l*",  sussult. 

Bianeavilla:  0.8  p.  se.  8o,  E-W. 

S.  Qio:  in  Galilea:   tra  8  pom. 

e  6.15  p.  tr.  se.  1»,  S-N. 

Mineo:  4.  p.  4.4  p.  rombi  sott* 

intorb.  Fiume  ealdo. 

5.  Nemi:  aumento  del  lago. 
Roma:  5.88 a.  7  a.  a  9  a.  8.56  p. 
a  5.54  p.  tr.  mier.  4.50  p.  5.40  p. 
5.52  p.  7.85  p.  8  p.  8.6  p.  10.34  p. 
se.  1^,  da  S. 

Spinea  di  Mestre  :  8.66  p.  soos. 

lo,  sussult.,  4* 

Demonte:  5.85  p.  due  se.  8<^,  suss. 

Moncalieri:  5.46  p.  se.  1*»,  E-Wj 

8  p.  ind.  di  so.  1.^ 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  12  m.  e 

3.3  p.  tr.  se.  1.0 

Mineo:  intorb.  Fiume  caldo. 

6.  Roma:  447  p.  se.  1°,  SW-NE. 


Montolto  Uffago  :  7.80  a.  rombo, 
e  se.  9°,  80*:  9  a.  se.  8®,  rombo, 
80*:  9  p.  circa,  se,  5°,  4." 
Tiriolo:  7.68  a.  se.  6»,  E-W,  6.» 
Cosenza:  2  a.  se.  8°:  7.65  ant. 
se.  5<',  2"  ond.  preceduta  da  rom* 
bo:  9.55  a.  se.  8^,  breve  ond.: 
11,20  p.  se.  2.0 

Marano  Marchesato:  7.80  ant. 
circa,  se.  9.^ 
Rende:  se.  9.^ 

Catanzaro,  Monteleone,  Monte- 
rosso,  Mileto,  Pizzo:  7.50  ant. 
scos.  7.® 

Catania:  7.56  a.  ind.  scos. 
Ceccano:  8.  a.  circa:  ind.  se. 
Benevento:  tr.  se. 
S.  Gio:   in  Galilea:    prima   di 
6.22  p.  se.  1«,  SE-NW. 
Narni:  5.80  a.  so.  !.<> 
Piacenza:  6.15  a.  so.  3o,  E-W. 
Mineo:  fortiss.  intorbid.  Fiume 
caldo. 

7.  Palagonia:  notte  6-7  se.  So,  sus. 

Chiavari:  4  antim.  circa:  varie 
se.  8^,  sussult. 
Benevento:  tr.  di  se.  1.^ 
Mineo:  tra  9  a.  e  10  a.  tr.  di 
se.  1«,  SW-NE:  11.15  p.:  cupa 
e  prolungata  romba.  Lieve  in- 
torb. Fiume  ealdo. 

8.  Roma:  9.40  a.  a  1.10  p.  tr.  micr.: 

1.10  p.  e  1.36  p.  se.  lo,  da  E. 
S.  Gio:  in  Galilea:  9.8  a.  a  0.2  p. 
0.2  p.  a  3.1  p.:  3.1  p.  a  6.2  p.  trac, 
di  se.  1.0  ^ 

Benevento:  tr.  di  se.  1.^ 
Mineo:  lieve  intor.  Fiume  caldo. 

9.  Romn:  11.15  a.  a  1.40  p.  tr.  micr.: 
7.25  p.  a  8  p.  tr.  di  se.  1«,  da  E. 
Correte  di  Spoleto:  tra  5.45  a, 
e  6  a.  se.  3°,  sussult. 
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S.  Gio:  in  Galilea:   tra6.16  a. 
e  8.66  a.  tr.  so.  l^  ESE-WNW. 
Minoo:  intorb.  Fiume  caldo. 

10.  Boma:  10.25  a.  11.28  a.:  1.23  p. 
a  1.60  p.  2.34  p.  8.40  p.  tr.  micr.: 
11.23  a.  tr.  di  scos.  1%  da  W: 
2.42  p.  e  8.24  p.  tr.  di  so.  1^, 
da  E. 

Benevento:  tr.  di  se.  1.^ 
Mineo:  intorb.  Fiume  caldo. 
Boma:  comincia  abbas.  put. 

11.  Boma  :  1.50  p.  2.43  p.  10.48  p. 
11.16  p.  11.22  p.:  tr.  di  se.  !<>:  7  a. 
se.  20,  NE-SW. 

Mineo:  liev.  intor.  Fiume  caldo. 

12.  Boma  :  1.16  a.  2.60  a.  11.58  a. 
1.12.30  p.  3.25  p.  3.36  p.  4.44  p. 
so.  1.* 

Benevento:  tr.  dì  se.  1.^ 
Nemi:  abbass.  del  lago. 

13.  Boma:  8.7  a.  4.2  a.  6.40  a.  6.50  a.: 

1.56  p.  2.30  p.  tr.  micr.  5.45  a. 
3.54  p.  tr.  dì  se.  1°,  da  E. 

14.  Boma:  4.45  a.  5.8  a.  6.20-6.82  a. 
7.22-7.45  a.  tr.  micr. 

Spinea  di  Mestre:  tracce  micr. 
continue. 

Nemi:  Notev.  innalz.  lago. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tr.  12  e  8.8  p. 
tr.  di  80. 1^:  tra  3.3  e  6.2  pom. 
tr.  di  se  lo,  SE-NW. 
Bologna  (s.  Luca):  nelle  24  ore, 
tr.  micros. 

15.  Boma:  0.37  a.  2  a.  11.28  a.  0.53  p- 

5.42  p.  tr.  micr.:  9.5  a.  6  pom. 
tr.  di  se.  1^,  da  S. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9.2  a.  e 
0.3  p.  tr.  di  se.  lo,  SE-NW. 
Benevento:  tr.  di  se.  1,^ 
Boma:  aumento  puteale. 

16.  Benevento:  tr.  di  se.  Ifi 

.17.  Boma:  5.45  pom.  tr.  di  se.  1.^ 
6.65  p.  se.  lo,  da  SW:  6.5  pom. 
se.  lo,  da  S. 


S.  Gio:  in  Galilea:  tra  «9.2  a.  e 
0.1  p.  tr.  di  se.  lo,  SE-NW. 
Mineo:  lieve  intor.  Fiume  caldo. 
Nemi:  innalssauL  di  livello. 

18.  Mineo:  lieve  intor.  Fiume  caldo. 
Palagonia:  10.50  p.  se.  1^,  suss. 
Boma:  Abbassam.  puteale. 
Bocca  d'  Olgese:  comincia  au- 
mento puteale. 

19.  EU)ma:  7.56  p.  tr.  se.  lo,  da  W. 
S.  Gio:  in  Galilea  :  tra  12  e  8.2  p. 
tr.  so.  lo,  NW-SE. 

20.  Boma:  0.26  a.  tr.  se.  lo,  da  W. 
Mineo:  forte  intor.  Fiume  caldo. 

21.  Boma:  6.10  a.  tr.  se.  1.° 
Vesuvio:  7.20  a.  so.  lo,  ond. 
Viterbo:  10.46  a.  ind.  di  se.  1% 
S-N. 

21  al  27.  Mineo:  intorbid.  fiume 
caldo. 

22.  Boma:  4.42  p.  6.86  p.  so,  lo,  E-W. 

23.  Boma:  9.21.15  a.  8.1.31  p.  se.  1.* 
Piacenza:  3  p.  se.  1°,  N-S. 

24.  Boma:  1.43  p.  2.88  p.  scos.  1°, 
da  S:  8.15  p.  se.  lo:  8.56  pom. 
se.  lo,  da  E. 

Montalto  Uffugo:  se.  8o,  4.* 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.5  p.  e 
9.4  p.  tr.  se.  lo,  NE-SW. 

25.  Bocca  d*01gese:  comincia  abbas- 

samento puteale. 
26  Boma:  420  p.  se.  l.o 

Lipari:  8.30  p.  se.  3o,  suaa. 

27.  Boma:  4.88  p.  se.  l.o 
Chiavari:  12  m.  ind.  di  se.  l.o 

28.  Piacenza:  4.16  p.  se.  lo,  SW-NE. 

Bologna  (s.  Luca):  ore  pomer. 
tr.  micros. 

29.  Boma:  tra  2.24  p.  e  8.16  p.se.  l.o 
Boma:  aumento  puteale. 
Nemi:  comincia  abbass.  lago. 

80.  Boma:  prima  di  8.66  a.  so.  l.o 
Geccano:  prima  di  8  a.  indiado 
gc.  1.0 
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Nemi:  lieve  ed  isolato  innalza- 
mento lago. 
31.  Spoleto:  2.40  p.  se.  1^,  con  rombo: 
4^  p.  se.  30,  sass.  e  ond.  W-E, 
con  rombo:  4.52  p.  se.  2<»,  W-£. 
con  rombo. 


S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9.10  a.  e 
0.1  p.  se.  1.0  SE-NW:  tra  0.1  p. 
e  8.4  p,  tr.  se.  1»,  E-W. 
Vulcano  (isola  di  Lipari):  8  a. 
il  cratere  erutta  cenere,  con 
rombi. 


5otisle  di  AprUe  1886. 


1.  Piacenza:  11.43  a:  se.  1°,  S-N. 
S.  Gio:   in   Galilea:   prima   di 
6.1  a.  tra  9  a.  e  0.11  p.  traccio 
se.  lo,  ESE-WNW:  tra  6.3  p.  e 

9.3  p.  se   lo,  E-W. 

2.  Roma:  prima   di  8.51  a.  se.  1^, 
ae  p.  e  8.25  p.  tr.  se.  1.® 
Spinea  di  Mestre:  8.22  a.  se.  1^, 
E-W,  6.- 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.1  a.  e 

9.1  p.:  tra  9.1  a.  e  0.7  p.  trac. 

se.  10,  E-W. 
S.  Roma:  7.17.42  a.  se.  l.o 

Sauris:  0.25  a.  scos.  8^  ond., 

rombo. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9  ant.  e 

12  m.  tr.  se.  1°,  E-W. 
4  Boma:  8.7  p.  tr.  se.  !<*,  da  E. 

5.  Oppido   Mamertina:  8  ant.  due 
se.  30,  W-E,  4»  ciascuna. 
Lusevera:  5.40  a.  se.  5®,  4." 
Gerace:  8.13  a.  se.  8»,  SW-NE, 
8,"  rombo. 

Cosenza:  9.20  a.  scos.  8°,  ENE, 
1"  circa,  preceduta  da  rombo. 
S.  Gio:  in   Galilea:   prima   di 
6.1  a.  tr.  di  se.  1%  E-W. 

6.  Cerreto  di  Spoleto:  1.4  p.  se.  S^^» 

da  NW,  con  rombo. 

Borgo    (frazione   di    Cerreto): 

1.4  p.  se.  8.0 
Cascia:  1.4  p.  se.  3.o 

7.  Paterno:  6.30  a.  se.  8^,  suss. 
Palagonia:  6.50  a.  se.  1^,  suss. 


Mineo:  ore  pom.  lieve  intorbid. 
Fiume  caldo. 

8.  Acireale:  7.40.10  p.  se.  1%  ESE. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9.4  a.  e 
0.2  p.  tr.  se.  1%  N-S. 

Mineo:  lieve  intor.  Fiume  ealdo. 
Roma:  pie.  abbas.  puteale. 

9.  Giare:  6.80  a.  se.  1°,  sus». 
Mineo:  lieve  intor.  Fiume  caldo. 

10.  Roma:  0.12  p.  8^85  p.  4  p.  tr.  micr. 
4  p  tr.  di  80,  lo,  da  N:  5.40  p . 
e  8.26  p.  tr.  se.  da  W. 

11.  Mineo:  intor.  Fiume  caldo: 

12.  Romii:  prima  di  12  m.  scos.  1^, 

ond.:  12  m.  a  8.88  p.  e  9.45  pom. 

tr.  mieros. 

Bologna  (s.  Luaa):  ore  pomer. 

tr.  mieros. 

Nemi:  piccolo  aumento  lago. 

13.  Roma:  8.15  a.  a  7.45  p.  tr.  micr. 
ad  intervalli. 

Bologna  (s.  Luca):  5  a.  a  6  pom. 

tr.  mieros. 

Rocca  d'Olgese:  abbass.  put. 

14.  Acireale:  6.29.16  a.  se.  lo,  ENE. 

Roma:  10.25  a.  a  0.5  p.  4.25  pom. 
a  4.55  p.  e  6  p.  tr.  micr.  4.40  p. 
tr.  se.  lo,  da  E. 
Mineo:  intorb.  Fiume  caldo. 

15.  Roma:  11.48  a.  12  p  tr.  mieros. 
ad  intervalli. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  12  m.  e 
8  p.  tr.  se.  10,  NW-SE. 
Mineo:  lieve  intor.  Fiume  caldo. 
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Nemi:  lieve  abbass.  lago. 

16.  Boma:  9  a.  a  6  p.  tr.  microsis. 
2.15  p.  8C.  2^,  ond. 

S.  Gio:  in  Qalilea:  tra  9.8  ani. 
e  0.2  p.  tr.  8C  l^  E-W:  tra  0.2  p- 
e  3  p.  tr.  8C0S.  !<»,  ESE-WNW. 
Mineo:  lieve  ÌDtor.  Fiume  caldo. 

17.  Mineo  »  >         » 

Eoma:  8.20  a.  sc..2o,  ondolat' 
2.44  p.  5  p.  a  7  p.  tr.  micr. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.6  p.  e 
9.7  p.  tr.  se.  1«.  W-E. 

18.  Boma:   10.8  a.  10.85  a.  7  80  p. 
7.40  p.  tr.  micros- 

19.  Bona:  0.15  p.  ad  1.10  p.  e  6.11  p. 

tr.  mioros. 

Mineo:  ore  ant.  tr.  so.  1.^ 

20.  Boma:   10.6  a.  a  10.40  p.  trac, 
micros. 

Castiglion  deTepoli:  11  antim, 
se.  3°,  ond. 

Mineo:  ore  ant.  forte  intorbid. 
Fiume  caldo. 

21.  Boma:  9.15  a.  a  7  p.  9.5  pom.  a 
9.85  p.  tr.  micros. 
Piacenza:  7  p.  se.  1<>,  S-N. 

S.  Gio:  in* Galilea:  tra  0.8  p.  e 

3.3  p.  tr.  se.  1.® 

Bocca  d'Olgese:  abbas.  put. 

22.  Boma:  9.20  a.   11.27  a.  a  7  p. 

tr.  micr.:  0.3  p.  e  0.15  p.  se.  V^\ 
11.27  a.  indizio  di  so.  1.^ 
28.  Boma  :  8.23.40»  a.  scos.  1«:  9.25- 
9.40  a.  10.45  a.  0.27  a.  0.50  p. 
1.10  p.  3.12  p.  430-4.40  pomer. 
6.6-6,30  p.  tr.  micros. 


Mineo:  ore  p.  int.  Fiume  caldo. 

24.  Boma  :  2.80-3.80  p.  4  p.  a  5  p. 
tr.  micros. 

Boma:  piccolo  abbass.  put 

25.  Boma:  9.42-9.55  ant.  8.5-ai5  p. 

tr.  micr. 

Montalto  IJfiugo:  2.80  p.  se  8.» 
Cosenza:  2.5  p.  se.  3%  breve,  ond 
Spoleto:  5.30  a.  so.  1.^ 

26.  Boma:  0.55  7,30  p.  tr.   micros. 
Montalto  Uffugo  :  9.15  p.  se  B.^ 
preceduta  da  rombo  aereo. 
Beccavi one:  prima  delle  U  p. 
se.  6<>:  dopo  un'ora  altra  se  S.^ 
Valdieri:  10.51  p.  se.  5°,  NE  & 
SW,  dur.  4,*  con  rombo. 
Demonte:  10.49.80  p.  scos.  5^ 
E-W,  durata  80,"  seguita  da  al* 
tra  istantanea,  con  rombo. 
MoncaUori  :  10  p.  ind.  di  se  1.^ 

27.  Boma  :  8.40-9.1Ò  a.  11.46  antim. 
a  6.15  p.  tr.  micros. 
Chiavari:  tra  8  p.  e  5  p.  se.  1^, 
E-W. 

Piacenza:  (notte  26-27)  se.  \P 

Bologna  (s.  Luca):  ore  ant.  tr. 

micros. 

S.   Gio:   in    Galilea:  prima  di 

8.8  p.  tr.  di  se.  lo,  SW-KE. 

Boma:  aumento  puteale. 

28.  Boma:  3.15  p.  e  6.10  p.  tr.  micr. 

29.  Mineo:  intorb.  Fiume  caldo. 

30.  Mineo  :        »         »         » 
Boma:  piccolo  aumento  puteale. 
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(In  grande  parte  continuazione  della  occasionata  del  terremoto  ligure 

del  23  Febrajo  1887) 

Avvertenza.  —  Come  più  volte  mi  è  avvenuto,  la  moltiplicità 
della  materia  e  la  poca  estensione  che  posso  dare  a  questo  BuUet- 
tino  mi  hanno  costretto  ad  omettere  o  ritardare  ciò  che  vorrei  fosse 
uno  dei  principali  scopi  del  periodico,  cioè  la  rivista  bibliografica. 
A  tale  inconveniente  spero  poter  ovviare  nel  futuro  anno,  nel  quale 
vorrei  dare  alla  parte  bibliografica  una  forma  nuova  ed  assai  co- 
moda per  gli  studiosi.  Con  questa  nuova  forma  spero  poter  addi- 
tare i  pregi  di  tutte  le  pubblicazioni,  di  cui  fai  costretto  a  tacere 
finora.  Con  tale  proponimento  darò  in  questo  fascicolo  pochi  sunti 
bibliografici,  e  poscia  onde  non  lasciare  più  a  lungo  senza  ricordo 
tanti  lavori,  darò  Telenco  delle  recenti  pubblicazioni,  delle  quali  non 
potei  dare  finora  il  desiderato  annunzio. 

Albrcrt.  —  Oscillaiions  de  niveaux  causées  par  de  tremola 
ments  de  terre.  —  V.  Nature  26  Mars  1887  pag.  270. 

È  il  riassunto  di  uno  studio  fatto  dall' A.  e  riferito  nel  Bulletin 

astronomique  ad  occasione  d'una  osservazione  simultanea  fatta  alle 

11  pom.  del  2  Agosto  1885  a  Berlino,  Breslau  e  Koenesberg. 

Bertelli  P.  Prof.  Timoteo.  —  Conferenze  sismico-geologi- 
che  tenute  in  Firenze  nei  giorni  16  e  17  Maggio  1887.  —  V.  Bull. 
Mens.  della  Soc.  Met.  Ital.  Luglio  1887  pag.  97. 

Furono  pubblicate  anche  in  questo  BuUettino  a  pag.  23  e  seg. 

La  Ile  ma  nd  A.  —  U  origine  dea  treniblements  de  terre  et  le 
systòme  tétraédrique.  —  V.  Nature  30  Avril  1887  pag.  346. 

L'A.  riferisce  uno  studio  di  Charles  Lallemand.  Questi  assume 
il  concetto  della  figura  del  globo  dovuta  all'inglese  M.  Ghreen  ed 
esposta  in  Francia  dal  Lapparent  cioò  che  la  terra,  data  la  sua 
intema  fluidità,  raffreddandosi  tenda  a  prendere  una  forma  derivata 
dalla  piramide  a  base  triangolare  (tetraedro).  Egli  ha  sperimental- 
mente verificata  la  tendenza  a  questa  forma  in  un  pallone  di  caout- 
chouc  nel  quale  ha  fatto  il  vuoto  progressivamente.  La  spiegazione 
di  tale  tendenza  starebbe  nel  fatto  che  in  questa  forma  si  ottiene 
il  minimo  di  contrazione  della  massa.  L'apparenza  sferica  del  globo 
starebbe  nelP  involucro  delle  acque  marine,  dalle  quali  emergereb- 
bero le  quattro  punte  del  tetraedro  terrestre.  Col  Green  l'A.  am- 
mette poi  dovuta  alla  rotazione  diurna  la  depressione  o  cintura 
marittima  che  circonda  il  globo  presso  l'equatore.  La  quale  depres- 
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sione  sarebbe  il  risultato  di  una  specie  di  torsione  subita  dal  solido 
terrestre  in  conseguenza  del  ritardo  avvenuto  nella  rotazione  della 
base  del  tetraedro  rappresentata  dall'emisfero  boreale  e  dalla  ce- 
lerità conservatasi  nell'emisfero  australe.  D'onde  una  quasi  frattura 
del  solido  terrestre  lungo  la  zona  di  depressione  equatoriale. 

Le  vibrazioni  del  suolo  secondo  .il  suddetto  concetto  dorreb- 
bero avvenire  in  seguito  alla  progressiva  contrazione  della  massa 
terrestre  e  lungo  gli  assi  delle  già  avvenute  rotture  che  sarebbero 
insieme  le  zone  di  minore  resistenza.  Quindi  i  luoghi  di  predile- 
zione per  i  terremoti  sarebbero  le  regioni  che  si  avvicinano  agli 
spigoli  ed  alle  cuspidi  del  tetraedro  terrestre  e  soprattutto  la  gran- 
de depressione  intercontinentale.  L'A.  trova  .ohe  la  carta  delle  aree 
sismiche  tracciata  dal  Mallet  corrisponde  esattamente  a  questo 
concetto. 

Ban^noll  e,  — Magnetismo  terrestre,  —  V.  L'Elettricità  20  Fe- 
braio  1887.  —  Milano  Ì887. 

L'A.  propone  un  istrumento  assai  semplice  e  pratico  per  le 
Osservazioni  magnetiche  contemporaneamente  di  declinazione  e  di 
inclinazione  assai  importante  per  la  sua  opportunità  negli  Osser- 
vatori geodinamici. 

Cralll  Prof.  Ignazio.  —  H  Sismodinamografo,  Parte  I,  De- 
scrizione dell'  Istrumento.  —  V.  Memorie  della  P.  Acc.  dei  Nuovi 
Lincei  voi.  H  1887. 

Veggasi  sopra  fra  gli  Apparecchi  per  le  Osservazioni,  la  de- 
scrizione dell'  istrumento.  Nella  memoria  l'A.  fa  alcune  considera- 
zioni teoriche  di  molta  importanza  per  guida  di  un  metodo  speciale 
di  osservazioni. 

Eli;! di  Prof.  P.  GloTannI.  —  Nuovo  apparato  sismografico. 
Lettera  al  Prof.  M.  S.  De  Rossi.  —  V.  Atti  della  Pont.  Acc.  dei  N. 
Lincei  Anno  XXXIX  Sessione  II 16  gennaio  1887.  —  Roma  1887. 

E  il  medesimo  istrumento   ohe  trovasi  in  questo   volume  del 

Bullettino  a  pag.  36. 

K||;ldl  Prof.  P.  CrloTannl.  —  Di  un  tromoinetro  economico^ 
Lettera  al  Prof.  M.  S.  De  Rossi.  —  V.  Atti  della  Pont.  Acc.  di  Nuovi 
Lincei  Tom.  XXXIX  Sess.  V  20  aprile  1886.  —  Roma  1887. 

Fu  pubblicato  anche  in  questo  Bullettino  Voi.  XIII  p.  49  e  56. 

Macealllnl  Prof.  Rafteele.  —  Il  terremoto  in  Aquila^  Re- 
lazione. —  V.  La  Palestra  Atemina  Gennaio  1887  n.  1  pag.  5.  — 
Aquila  1887. 

Contiene  interessanti  particolari  del  periodo  sismico  Aquilana 

del  quale  si  ragiona  in  questo  volume  nell'articolo  sul  Terremoto 

del  23  febbraio  a  pag.  5. 


^^y 
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Adunanza  della  società  Meteorologica  in  Aquila^  5-8  Settem- 
bre 1887.  —  V.  Bull.  Mens.  della  Società  Met.  Ital.  Ottobre-No- 
vembre-Decembre  1887  pag.  158  e  seguenti. 

Di  questa  importante  adunanza  dedicata  principalmente  agli 
studi  geodinamici  si  rende  conto  speciale  in  questo  volume  del  Bui- 
lettino.  Nella  bibliograiia  verraimo  sotto  i  nomi  dei  singoli  autori 
le  comunicazioni  estese  di  ciascuno  specialmente  quelle  che  for- 
mano soggetti  di  elaborati  articoli  d'Appendice.  Si  noti  che  parecchi 
discorsi  furono  per  intiero  publicati  nella  Palestra  Atemina  e  quindi 
da  quel  periodico  citati  nella  presente  bibliografìa. 

Offret  Albert.  —  Sur  le  tremblement  de  terre  du  23  Fe- 
vrier  1887,  (Articoli  diversi  riuniti  in  opuscolo  ed  estratti  dai 
Comptes  Rendus  de  PAcc.  des  Sciences  1887.)  —  Paris  1887. 

Sono  riunite  in  un  solo  opuscolo  le  comunicazioni  inviate 
dall'A.  all'Accademia  nelle  date  del  25  Aprile,  9  e  23  Maggio  1887 
in  seguito  alla  missione  ricevuta  dal  Ministro  della  pubblica  istru- 
zione di  visitare  i  luoghi  delle  scosse  e  i  nuovi  osservatori  geodi- 
namici recentemente  fondati  in  Italia.  Nella  prima  l'A.  procura 
stabilire  l'ora  dell'arrivo  del  primo  urto  che  fissa  alle  5,38  ant. 
(t.  m.  di  Parigi).  Nella  seconda  analizzando  le  indicazioni  fomite 
dagli  apparecchi  magnetici  di  luoghi  anche  lontani  ne  dimostra  di- 
versità e  la  variabilità  della  celerità  di  propagazione  delle  onde 
sismiche  nelle  diverse  regioni  sotto  l'influenza  delle  diverse  con- 
dizioni stratigrafiche.  Nella  terza  si  fa  l'enumerazione  e  la  descri- 
zione sommaria  degli  apparecchi  sismici  che  hanno  fornito  tracce 
ed  indicazioni  della  scossa  del  23  Febraio. 

liisel  Prof.  A .  —  Le  tremblement  de  terre  du  23  Février  1887 
ohservé  dans  le  tunnels  de  la  Ligurie,  —  BuUettin  de  la  sociétè 
Belge  de  Geologie,  Tom.  I,  1877.  Seance  25  Septembre  pag.  148. 

L' A.  riunisce  una  serie  di  notizie  e  direi  quasi  il  risultato  di 
una  inchiesta  speciale  da  esso  fatta  sul  modo  col  quale  è  stata  av- 
vertita la  scossa  nella  galleria  ferroviaria,  della  Liguria.  È  evidente 
dall'insieme  dei  dati  quantunque  non  scientificamente  accertati,  che 
le  vibrazioni  sismiche  vi  furono  oltremodo  meno  sensibili  che  alla 
superficie  del  suolo. 

Comes  Orazio.  —  Le  lave,  il  terreno  vesuviano  e  la  loro 
vegetazione.  —  Napoli,  1887  in-8'*. 

liAseriiefl  Pierre.  —  Origine  et  causes  des  volcans  et  des 
iremhlements  de  terre.  —  Touloudas,  1887  in-8®. 

El^idi  P.  doiranni.  —  Considerazioni  ed  esperienze  sugli 
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istrumenti  sismici  ad  asta  vibrante  ed  oscillante.  —  V.  Memorie 
della  P.  Àcc.  de'  Nuovi  Lincei  Voi.  Il  pag.  38. 

Di  questo  lavoro  interessantissimo  daremo  in  questo  Bullettìno 

un  riassxmto  in  forma  di  articolo  al   quale  perciò  rimandiamo  il 

lettore. 

Piatti  Auipelo.  —  La  sorgente  termosolforosa  di  Sermione 
nel  lago  di  Garda.  —  V.  Bull.  Mens.  della  Società  Met.  Ital. 
Novembre  1887  pag.  171. 

È  un  primo  saggio  di  studi  che  l'A.  si  propone  di  fare  sulla 
sorgente  la  quale  risiedendo  nel  fondo  del  lago  ò  difficilmente  ac- 
cessibile. Ma  essa  è  evidentemente  un  punto  di  emanazione  gassosa 
e  perciò  un  punto  di  microeruzioni  e  sembra  che  la  temperatura 
dell'acqua  debba  superare  i  48  gradi  come  pure  il  livello  del  fondo 
del  lago  sembra  sollevato  forse  di  18  metri  in  soli  60  anni.  Agli 
studi  avvenire  migliori  accertamenti  di  fatti  tanto  interessanti  per 
la  fìsica  terrestre. 

—  I  Terremoti.  —  Ricerche  sulle  cause  che  li  producono.  — 
V.  La  Civiltà  Cattolica  Serie  XTTf  Voi.  V,  VI,  VII,  VHI  Qua- 
derni 888-900  Febraio-Decembre  1887. 

Cotesti  articoli  che  formano  un  quasi  trattato  di  sismologia 
sappiamo  dover  essere  riprodotti  in  un  volume  unico  col  nome  del- 
l'Autore  mancante  nel  suddetto  periodico.  Attendiamo  perciò  questa 
pubblicazione  per  dame  un  cenno  bibliografico. 

Roberto  Prof.  ©.  —  I  sismografi  del  P.  CecchL  —  V.  Bull, 
della  Soc.  Met.  Ital.  Decembre  1887  pag.  181. 

L' A.  volendo  onorare  la  memoria  del  Cecchi  propose  di  adot- 
tare (con  modificazioni  all'occorrenza)  come  normali  i  suoi  sismo- 
grafi dei  quali  descrive  il  concetto  fondamentale  e  dei  quali  con- 
stata la  superiorità  e  la  precedenza  verso  gli  adottati  ora  dagli 
Inglesi  nel  Giappone.  A  quali  ultimi  si  vuol  dare  oggi  una  stima 
superiore  a  quella  stessa  che  gli  autori  ne  desiderano  ed  è  bene 
perciò  ricordare  i  pregi  delle  anteriori  invenzioni  italiane. 

ParroKsanl  Prof.  G.  —  Notizie  intomo  al  terremoto  del 
2  Febbraio  1703  ricavate  dai  manoscritti  antinoriani  precedute  da 
alcune  notizie  intorno  agli  attuali  terremoti.  —  Aquila  1877. 

Ad  occasione  dei  terremoti  avvenuti  in  Aquila  dal  26  Gennaio 
al  3  Febraio  1887  che  l'A.  descrive  sommariamente,  volendo  con- 
frontame  i  fatti  cogli  avvenuti  nel  1703  i  manoscritti  inediti  del- 
l'Antrnori  forniscono  il  documento  che  è  l'oggetto  principale  di  questa 
memoria.  Il  manoscritto  dell'Antinori  non  contiene  dati  nuovi,  ma 
ne  conferma  parecchi  interessanti,  p.  es.  la  periodicità  o   meglio 
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Torà  qnasi  elettiva  per  la  ripetizione  del  fenomeno  ;  l'evidente  ema- 
nazione di  vapori  dalla  terra  massime  dello  zolfo,  dell'acido  car- 
bonico, e  del  vapor  d'acqoa;  le  variazioni  di  livello  delle  acque 
sotterranee;  l'influenza  probabile  dei  vuoti  nell'attenuare  la  forza 
degli  urti  sismici.  L'A.  aggiunge  alcune  riflessioni  critiche  alla 
relazione  dell' Antinori  desumendole  dai  risultati  degli  studi  novel- 
lamente organizzati  in  Italia. 

CrraMoTftz  Giallo.  —  Sulle  termali  del  porto  d'Ischia.  — 
Atti  della  Accademia  B.  dei  Lincei  VoL  ni  Eascic.  m  2^  seme- 
stre 1887. 

Palmieri  Prof,  tiain^l.  —  Un  fatto  che  merita  di  essere 
registrato.  —  Nota.  —  V.  Eendiconto  dell'Acc.  E.  di  scienze  fis. 
e  mat.  di  Napoli.  Seduta  6  Giugno  1886. 

NB.  Veggasi  la  Miscellanea  di  questo  volume  a  pag.  64  ove 
è  riportata  questa  nota  per  intiero. 

Claveiancfi  /àbbé.  —  V.  New-york  Herald  17  Agosto  1884. 

È  un  articolo  che  è  stato  dall' A.  ristampato  in  Settembre  1886 
dopo  il  terremoto  di  Charleston  e  che  contiene  la  storia  di  150  ter- 
remoti d'America  dal  1872  al  1882.  —  Ne  dà  anche  notizia  la  Nature 
9  Ottobre  1886  pag.  302. 

Lo  Spettatore  del  Vesuvio  e  dei  Campi  Flegrei,  —  Nuova 
Serie  1887.  —  Napoli  1887. 

Può  dirsi  una  delle  buone  conseguenze  del  nuovo  impulso  dato 
ora  agli  studi  delle  manifestazioni  geodinamiche  il  riorganizzarsi 
ed  il  riapparire  di  una  pubblicazione  periodica  sul  Vesuvio. 

Transactions  of  The  Seisniological  Society  of  Japan  Voi.  IX 
1886  e  Voi.  X  1887. 

NB.  Gli  articoli  contenutivi  si  trovano  sotto  i  nomi  dei  singoli 
Autori. 

Bollettino  Mensuale  della  Società  meteorologica  italiana  pub- 
blicato per  cura  dell'Osservatorio  Centrale  del  B.  Collegio  Carlo 
Alberto  in  Moncalieri.  Serie  H  Voi.  VI  Anno  1886  e  Voi.  Vn 
Anno  1887.  —  Torino  1887  n.  1-12  Gennaio-Decembre. 

NB.  In  questo  bull,  in  tutti  i  fascicoli  sotto  la  rubrica  Notizie 
e  Corrispondenze  trovansi  descrizioni  ed  indicazioni  di  fenomeni 
geodinamici,  che  noi  trasferiamo  nella  statistica  generale.  I  lavori 
poi  ed  articoli  diversi  vengono  citati  in  questa  bibliografia  sotto 
i  nomi  dei  singoli  Autori. 

Annuario  meteorologico  italiano  pubblicato  per  cura  del  Comitato 
direttivo  della  Società  Meteorologica  italiana.  —  Anno  I  Torino  1886 
ed  Anno  II  Torino  1887. 

NB.  Sono  riportati  i  singoli  articoli  secondo  i  nomi^dei  loro 
Autori. 


Hi 
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Annuario  aeienHfico  ed  industriale,  —  Anno  XXITI  1886  e 
XXIV  1887. 

NB.  Se  ne  riportano  gli  articoli  spettanti  alla  Geodinamica 

sotto  i  nomi  dei  singoli  Autori. 

/kiifosflo  Carlo.  —  Origine  dei  terremoti.  —  La  costituzione 
intema  del  Globo  e  i  vulcani.  I  Geysers  d'Islanda.  —  Ann.  Scient. 
ed  ind.  Anno  XXTTT  1886  pag.  820  e  seguenti.  —  Milano  1887. 

Barlulonl  Pereira  Ing.  C.  —  Osservazioni  delle  acque  sot- 
terranee. —  V.  Bull.  Mens.  della  Soc.  Met.  Ital.  —  Agosto  1887 
pag.  121. 

Bevaei|aa  9.  —  Primo  studio  sul  clima  di  Reggio  Calabro, 
—  Reggio  di  Calabria  1886. 

Bombleel  li.  —  Sulla  ipotesi  dell'azione  e  selezione  ma- 
gnetica del  globo  terrestre  sulle  materie  cosmiche  interplanetarie 
contenenti  ferro. —  Nuove  considerazioni  coordinate  collo  studio 
della  più  probabile  costituzione  fìsica  del  globo  terrestre.  —  V.  Mem. 
della  R.  Acc.  delle  scienze  di  Bologna  1887.  —  Bologna  1887. 

Hambleel  li.  —  Sulla  costituzione  fisica  del  Globo  terre* 
stre,  sull'origine  della  sua  crosta  litoide,  sulle  cause  dei  moti  si- 
smici che  più  frequentemente  vi  avvengono.  —  Memoria  letta  nella 
R.  Acc.  delle  scienze  di  Bologna  sessione  24  aprile  1887. 

Memorie  della  R.  Acc.  delle  scienze   di   Bologna,   Serie    IV 

Tomo  Vin.  —  Bologna  1887. 

Bertelli  P.  T.  Sopra  una  memoria  dei  Prof.  T.  Taramellì  e 
G.  Mercalli  «  I  terremoti  andalusi  cominciati  il  25  Decembre  1884,  > 

Relazione  ed  osservazioni.  —  Torino  1887. 

Bertelli  Prof.  P.  Timoteo.  —  Scossa  di  terremoto  del 
17  Luglio  1887.  —  V.  Naeione  di  Firenze,  18  Luglio  1887. 

Bertelli  Prof.  P.  Timoteo.  —  Brevi  considerazioni  sulla 
causa  dei  terremoti.  —  V.  Boll.  Mens.  della  Soc.  Met.  It.  — 
Maggio  1887,  pag.  70. 

Bertelli  Prof.  P.  Timoteo.  —  Sulle  cause  probabili  del 
vulcanismo  antico  e  moderno  della  terra.  —  Memoria  seconda.  — 
V.  Boll,  della  Società  Meteorologica  Italiana.  —  Torino. 

Bertelli  Prof.  P.  Timoteo.  —  Risposta  ad  alcune  obbie- 
zioni ripetute  contro  le  osservazioni  microsismiohe  in  occasione  del 
terremoto  d'Ischia  del  1883  ed  opinioni  che  l'autore  ritiene  più. 
probabili  riguardo  al  vulcanismo  antico  e  moderno  della  terra. 

Memorie  della  Pont.  Acc.  dei  Nuovi  Lincei,  voi.  I,  pag.  265. 

Roma,  1887. 

(continua) 
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Dopo  l'ultimo  disastro  sismioo  italiano  avvenuto  testò  in  Bisi- 
gnano,  come  sempre,  si  ridestò  l'interesse  verso  gli  studi  geodi- 
namici colla  solita  esigenza  nel  publico  che  pretende  dalla  scienza 
quello  che  essa  tuttora  nbn  può  dare  o  che  dipende  più  dalle  orga- 
nizzazioni ed  amministrazioni  publiche  di  quello  che  dai  cultori 
degH  studi.  In  tale  congiuntura  leggevasi  nel  Popolo  Eomano  del 
10  Decenibre  un  articolo  saggiamente  concepito  che  mi  parve  me- 
ritevole della  lettera  che  segue. 

Preg.mo  sig.  Direttore, 

La  lettura  del  suo  articolo  <  I  terremoti  in  Italia  »  mi  decide 
a  rompere  il  silenzio,  che  mi  sono  volontariamente  imposto  da 
qualche  tempo,  per  ragioni  inutili  a  qui  riferire,  ma  che  si  riassu- 
mono in  fondo  nel  non  volere  inutilmente  parlare,  mentre  dura  co- 
stante l'opinione,  ohe  la  scienza  geodinamica  non  ha  ancora  nò  so- 
lide basi,  nò  pratiche  applicazioni.  Il  suo  articolo  ottimamente  pone 
la  questione,  distinguendo  i  postulati,  cui  la  scienza  non  giunse  fi- 
nora, e  sui  quali  dovrà  ancora  sudare,  da  quelli  nei  quali  real- 
mente ottenne  risultati  positivi  e  pratici. 

Siccome  appunto  su  questi  io  ho  molte  volte  insistito  ed  i 
miei  studi  personali  hanno  largamente  contribuito  ad  ottenere  forse 
il  massimo  di  quei  risultati  pratici  ;  ed  inoltre  i  miei  consigli  con- 
cordano molto  coi  suggeriti  da  Lei,  e  solo  in  grazia  dell'essermi 
io  occupato  in  particolare  di  geodinamica  sono  i  miei  alquanto  più 
completi  ;  credo  opportuno  riassumerli,  pregandola,  qualora  voglia, 
farli  conoscere  ai  suoi  lettori. 

Bagionevolmente  Ella  dice  che  la  scienza  già  conosce  le  con- 
dizioni geologiche  e  la  orografia,  che  tanto  intervengono  nei  ter- 
remoti come  causa  di  disastro  o  di  preservazione.  Un  altro  fattore 
però  fu  da  me  fatto  conoscerò  fino  dal  1873  ;  ed  ebbe  in  seguito 
quattordici  anni  di  giammai  smentite  conferme. 

Esso  ò  la  orientazione  dei  fabbricati  in  relazione  col  costante 
predominio  di  una  direzione  speciale  nelle  onde  sismiche  imposta 
a  ciascun  luogo  dalla  sua  struttura  geologica. 

e 
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Altro  fattore  influentisBimo  fa  riconosciuto  da  me  e  da  molti 
altri  nel  sistema  di  costruzione  predominante  in  ciascun  luogo  atto 
o  disadatto  a  resistere  alle  scosse. 

I  dati  raccolti  da  queste  osservazioni,  dopo  essere  stati  da 
me  svolti  frequentemente  nei  miei  scritti,  formarono  il  soggetto  di 
speciali  conferenze  e  congressi  sismologici  tenuti  nel  corrente  anno 
in  Firenze,  in  Aquila  ed  in  Savona  ;  e  posso  dire  con  soddisfazione 
come  con  i  lumi  specialmente  del  eh.  P.  Bertelli  abbiamo  potuto 
formulare  una  specie  quasi  di  regolamento  edilizio-scientifico-sismo- 
logico. 

Senza  più  dilungarmi,  si  capisce  già  da  tutto  ciò,  ed  Ella  stessa 
lo  accenna  nel  suo  articolo,  che  gli  esperti  nella  materia,  con  la 
storia  sismica  italiana  alla  mano,  posta  in  relazione  con  le  leggi 
scoperte  negli  odierni  studi,  cioè  con  la  verifica  delle  orientazioni 
predominanti  nei  fabbricati,  con  la  conoscenza  della  struttura  geo- 
logica,  della  orografia  e  dei  sistemi  di  costruzione  predominanti 
nei  luoghi  storicamente  conosciuti  come  pericolosi,  possono  indi- 
care con  ogni  certezza  quali  città  o  paesi  d'Italia  attendano  in  un 
avvenire,  speriamo  lontanissimo,  la  rinnovazione  di  disastri  fatali. 

In  conseguenza  di  tutto  ciò  io  ho  sempre  sostenuto  e  dichia- 
rato che  tre  mezzi  esistono  già  in  nostro  possesso  per  attenuare  i 
pericoli  dei  disastri  sismici  : 

1.  il  comporre  un  catalogo  scientifico  e  graduato,  secondo 
la  maggiore  o  minore  quantità  delle  condizioni  avverse,  dei  luoghi 
in  pericolo.  In  questi  dovrebbesi  con  opportune  disposizioni  modi- 
ficare prontamente  l'edilizia: 

2.  formulare  un  regolamento  pratico  per  i  salvataggi  e  per 
la  provvisoria  sistemazione  delle  dimore  e  degli  alimenti,  la  cui 
mancanza  è  stata  finora  cagione  tristissima  di  aggravamento  delle 
disgrazie  ; 

3.  una  bene  ordinata  istituzione  finanziaria,  in  forma  quasi 
di  assicurazione  o  di  cassa  di  previsione,  nella  quale  si  trovassero 
sempre  pronti  mezzi  abbondanti  per  alleviare  i  danni  avvenuti. 

Da  ultimo  concluderò  che  si  dovrebbe  essere  alquanto  più 
larghi  di  fiducia  verso  gli  studiosi  e  favorirli  maggiormente  nei 
tentativi  delle  ricerche  e  nella  organizzazione  dei  regolari  studi 
intomo  al  qual  punto  non  può  tacersi  essersi  reso  assai  beneme- 
rito il  ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Prof.  Michele  Stefano  de  Mossi. 
10  Decembre  1887. 
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—  Lo8  terremotos  de  Andalucia  (con  disegni).  — ■  V.  Crònica 
Qientlfica  T.  Vili  pag.  508  e  T.  IX  pag.  9.  —  Barcelona  1886  e  1886. 

—  Il  P  Congresso  Geodinamico  in  Aquilaj  Relazione.  — 
V.  Palestra  Atemina,  Settembre  1887,  n.  9  pag.  253.  —  Aqui- 
la 1887. 

—  Crònica  Cientifica,  10  giugno  1887.  —  Temblor  de  tierra  a 
Palma,  pag.  239.  —  Erupcion  volcanica  en  Kentucky  p.  240. 

—  Crànica  Cientifica,  10  Ottobre  1887.  —  Hundimiento  (Seo 
dTJrgel)  p.  405.  —  Temblores  de  tierra  25  sett.  id.  —  Terremotos 
en  la  Isla  de  Cuba,  p.  406. 

—  Crònica  Cientifica,  10-25  Agosto  1887.  —  Terremotos  en 
el  estado  de  Sonora,  p.  342.  —  Temblores  de  tierra  di  Ghiayaquil, 
p.  344. 

—  Adunanza  della  Società  Meteorologica  Italiana  in  Aquila 
5-8  Settembre  1887.  —  V.  Bull.  Mens.  della  Soc.  Met.  It.  Otto- 
bre 1887,  pag.  158. 

—  Il  Microfono  ed  i  terremoti*  —  V.  UEnergia  elettrica,  15 
Marzo  1887,  Anno  I,  n.  1.  —  Roma  1887. 
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a  été  conduit  —  T.  CIV,  p.  890. 

Leroy  % .  —  Les  tremblements  de  terre,  leurs  causes  et  les  moyens 
de  les  prevenir,  —  T.  CIV,  p.  961. 

I^evl. — Sur  une  cause  possible  des  tr'de  terre, —  T.  CIV,  p.  1090. 

■jaiidcrer  M.  J.  —  Sur  les  variations  des  courants  telluri- 
ques.  —  T.  CV,  p.  463. 

liMur  F.  —  annonce  que  la  longue  période  de  calme  atmosphé- 
rique,  qui  vient  de  se  produire  pendant  plusieurs  mois,  sera  la  cause 
de  perturbations  séismiques  et  de  phénomlnes  éruptifs  intenses ,  à 
rentrée  de  V  hiver,  — V.  Comptes  rendus  etc.  séance  du  26  Sept.  1887. 
T.  CV,  p.  538. 

TjalleiBianil.  —  Observations  du  niveau  de  la  Méditerranées, 
faites  à  Marseilles  le  23  févHer  1887,  à  V  instant  du  tremblement 
de  terre.  —  T.  CIV,  p.  764. 

llRMcart.  —  Effets  des  tremblements  de  terre  sxir  les  appareils 
magnétiques.  —  T.  CIV,  p.  1350. 

llase  (M.  l'abbó)  —  Transmet  quelques  extraits  de  Lettres  re- 
laHves  au  tremblement  de  terre  du  23  février,  —  T.  CIV,  p.  667. 

Mskuevkrt."-  Sur  les  effets  magnétiques  des  tremblements  de 
terre.  —  T.  CIV,  p.  634. 

Meaiiler  Stoiillas.  —  Premiers  résultats  d^une  exploration 
de  la  zone  ébranlée  par  les  tremblements  de  terre  du  23  février  (1887), 
-  T.  CIV,  p.  759. 

Meanler  Stanislas.  —  Examen  microscopique  des  cendres 
du  Krakatan.  —  T.  CIV,  p.  95. 

IVaudIn  Ch.  —  Quelques  observations  et  réflexions  au  sujet 
du  tremblement  de  terre  du  23  février,  à  Antibes,  —  T.  CIV,  p.  822. 

IVenry  A.  —  Nouvelle  théorie  des  tr.  de  terre.  —  T.  CV,  p.  480. 

Mepce  B.  —  Documents  sur  les  tremblements  de  terre  de  Nice, 
T.  CrV,  p.  830. 

Offret  Albert  —  Sur  le  tremblement  de  terre  du  23  fé- 
vrier 1887.  Discussion  des  heures  observées  dans  la  zone  épicen- 
trale.  —  T.  CIV,  p.  1150. 

Oirret  A-  —  Tremblements  de  terre  du  23  février  1887,  Heures 
de  Varrivée  des  secousses  eu  dehors  de  Vépicentre,  —  T.  CIV,  p.  1238. 


muiratkm  ei  d^Jtrr^ptùm.  $ommair€  de»  mppareUs  sUmiam^M   ^m  ami 
fr/mctiommL  —  T.  CIV,  p.  1416. 

Sur  /«   #r.  de  terre.  —  T.  CUT,  p.  104L 
K  —  Éhuiés  d^  ^feU  d'ime  mrnmtrjHom  tJedrifme  re*- 
pemd/tni  U  irembf^memi  de  terre  dm  23jérrier,  —  T.  CIV,  dl  1243l 

P»rito€  €■■■<■■  —  Tr^mbi^ìH^nt  de  terre  smrt^mm  am  Mai- 
qfu.UZ  mai  IS^.  —  T.  CV,  p.  230. 

Wt,wwm4§WÈ.  —  i>  treìublememt  de  terre  dn  23férritr^ h  Nke.  — 
T.  CTV,  p.  6^. 

BcMil  M.  —  Sur  u»  /ai/  ^  #'ef*  produni  pr^s  de  Nice  hrt 
der  la  demiére  sewmsse  de  tremhlemeni  de  terre.  —  T.  CIV.  p.  950. 

Wké^^lW  J.  —  i>  tremblement  de  terre  du  23Jérrier  à  Saint- 
Tropez.  —  T.  CIV,  p.  612. 

Mmmet  J.-Ij.  — Le  tremhlemeni  de  terre  du  23fécrier.  en  Suiste,- 
T.  CIV,  p.  764. 

Hmwrt  l«.  —  Sur  le  tremblement  de  terre  du  23février  1887 

T,  CIV,  p.  1088. 

1§4Mminimm  Vevaler.  —  Tremblement  de  terre  du  2B  terrier 
à  Nice.  —  T.  CrVT,  p.  611. 

Mepiiaa  R.  —  X*e  tremblement  de  terre  du  23férrier^  àfob- 
nervatoire  de  Margeille.  —  T.  CIV,  p.  556. 


Terfliler.  —  Sur  les  éruptions  de  la  région  du  Mézene^  vers 
U$  amfin$  de  la  Haute  —  Loire  et  de  VArdèche.  —  T.  CV,  p.  1141. 

TmtmUmrinì  E.  —  Le  tremblement  de  terre  du  23  terrier,  à 
la  Spezia.  —  T.  CFV,  p.  831. 

Tìnmmt  A.  —  Le  tremblement  de  terre  du  23févrirry  à  Voreppe 
(Mre).  —  T.  CIV,  p.  611. 

%^rft«l4ofr.  —  Sur  le  tremblement  de  terre  du  9juin  1887  dans 
PAffie  centrale.  —  T.  CV,  p.  180. 

%^enak«ff.  —  Du  soulèvement  de»  cótes  Sud-ovest  de  la  Fin* 
landie.  —  V.  Comptes  rend.  des  séances  de  TAcad.  de  Sciences.  — 
T.  CIV,  p.  1064. 

%^erbe«k.  —  Photographie  du  Krakatan.  —  T.  CIV,  p.  840. 

%^erbeek.  —  Photographie  du  Pie  Rakata  {volcan  de  Kraka- 
toa)  accompagnie  d'une  Note  explicoHve.  —  T.  CIV,  p.  1360. 

Zen^er  Ch.  V.  —  Parallelisme  des  phénomlnes  sismiques  «i 
février  1887 ^  et  des  perturbations  atmosphériques,  électriques,  ma- 
gnétiques  et  des  éruptions  volcaniques.  —  T.  CIV,  p.  959. 

Extraìts  de  divers  Rapporta  dn  Service  locai  du  Genie  sur  les 
effets  du  tremblement  de  terre  du  23  février  1887,  transmis  par 
M.  le  Ministre  de  la  Ghierre.  —  T.  CIV,  p.  884. 


QDADRI,  RIVISTE,  NOTIZIE,  CORRISPONDENZA  GEODINAMICA 


MAGGIO-DECEMBBE  1886. 

La  sempre  lamentata  ristrettezza  dello  spazio  di  questo  Bal- 
lettino, la  moltiplicità  della  materia  e  la  mancanza  di  personale 
sufficiente  addetto  all'Archivio  Geodinamico,  mi  costringono  sempre 
dopo  sofferto  nn  notevole  ritardo  ad  escogitare  nn  qualche  mezzo 
accelerativo  per  la  pubblicazione  del  materiale  accumulatosi.  Cosi 
oggi  riunisco  i  quadri  microsismici  di  otto  mesi  in  tavole  autogra- 
fiche e  la  rivista  degli  andamenti  sismici  riduco  ad  un  quasi  quadro 
sinottico  non  senza  forse  utilità  dell'evidenza  di  certi  dati  che 
vieppiù  sempre  si  confermano.  Le  notizie  dei  fenomeni  risultanti 
dalla  corrispondenza  vengono  come  al  solito  nelle  pagine  seguenti  in 
doppia  colonna.  Per  ciò  che  riguarda  l'andamento  topografico  dei 
fatti  geodinamici  e  la  loro  relazione  colle  curve  barometriche  fino 
a  tutto  il  decembre  1886  può  vedersi  nella  publicazione  litografica 
del  Bollettino  decadico  dell'Archivio  geodinamico  poscia  sospesa 
come  si  ò  detto  a  pag.  46.  I  dati  che  ho  detto  all'evidenza  venir 
confermati  dall'andamento  geodinamico  di  questi  otto  mesi  sono 
quelli  che  si  riferiscono  alla  periodicità  decadica  delle  scosse  mag- 
giori 0  numerose  e  la  coincidenza  fra  le  burrasche  atmosferiche 
con  le  ondulazioni  microsismiche  ossia  del  tromometro  normale. 
Il  seguente  specchio  riassuntivo  ne  ò  la  prova  senza  altre  peurole. 

Mairirio  Massimi   i  ""^^^    ^-^'  ^'  ^^'  ^^^^  21-26,  27-28,  30^1. 
Joaggio  aiassum   ^  microsismici  3-4,  6,  13-16,  18. 

Minimi  barometrici  1-4,  6,  11,  13-16. 

Giugno  Massimi   }  ^?^'\^-^.' ^,^^^lÌ\ì\t^' Ì}'^  ^^'^' 
^*  (  microBismici  6-7,  9-10,  11,  19-20,  21. 

Minimi  barometrici  4-7,  9-10,  11,  13-14,  16-20,  21-22. 

LugKo  Massimi    j  '^'\  2,  .4,  J,  10,  l».  16,  20,  21,  28,  80«1. 
*  (  microsismici  9-10,  27-28. 

Minimi  barometrici  9-10,  24,  27-28. 

A     -*    w     •    •    (  sismici  1,  8,  7-8, 11, 15, 17-18,  20,  21,  27-28,  31. 
Agosto  Massimi    j  ^^rosisiid  1,  5-6,  li  17-19,  26-26,  28. 

Minimi  barometrici  1,  6-6,  1^  17-20,  21-22,  26-27. 

Settem.  Massimi   i  ^?^''^' -^^  ^'JA^ 

(  miCTOSismici  6,  16-17,  21-26. 

Minimi  barometrici  21-25. 
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Ottobre  Maamini    i  «^«^^^  ^'  ®'  ^^'^^^  ^»  ^^  ^'  ^'^^  ^• 
Ottobre  Massiini    ^  ^licroBismici  6,  9-10,  12-19,  21-22,  264J1. 

Mimmi  barometrici  10,  13-20,  22,  27. 

Novem- Massimi    i  «^"^^  ^.*^'  ^"^'  ^^^'  2^-^''- 
JNovem-  Massimi    ^  miorosismici  4-10,  11-15,  18-20,  21-25. 

Minimi  barometrici  6,  8-10,  11-15,  19-20,  21-22. 

i^ecem.  Massimi    ^  nicrosismici  M6,  8-10,  11-20,  21-31. 

Minimi  barometrici  1-5,  8-10,  11,  13,  16-18,  20,  21-31. 

I  fenomeni  maggiori  avvenuti  in  questo  periodo  furono  i  moti 
dell'Etna  ai  18  maggio,  le  scosse  in  Piemonte  del  9  giugno  e  5 
settembre  ed  il  terremoto  di  Grecia  che  colpi  fortemente  l'Italia 
meridionale  ai  27  agosto,  di  tutti  questi  fatti  o  si  diede  già  notizia 
speciale  nello  stesso  anno  1886  di  questo  bullettino  o  se  ne  tro- 
vano numerose  notizie  di  fatto  nei  seguenti  catalogi.  Da  questi 
pure  facilmente  apparisce  con  breve  considerazione  la  contempora- 
neità talora  e  talora  l'alternativa  della  attività  endogena  nelle  di- 
verse regioni  italiane;  lo  che  sempre  meglio  chiarisce  1'  esistenza 
di  una  indipendenza  relativa  e  relativa  concatenazione  delle  mani- 
festazioni geodinamiche  delle  regioni  stesse. 


Notizie  di  Hagirio  1886. 


1.  Boma:  9.10.9.45  a.  10.11-10.33  a. 

3-6,80  p.  tr.  micr.  4.85  p.  so.  1^, 
E-W.  Abbasa.  puteale. 
Lanzo  Torinese:  2.55  p.  se.  6<*, 
sussult.,  4.* 

Mineo:  intorb.  Fiumecaldo. 
'  Boma:  Abbass.  puteale. 

2.  Boma:  8.58  p.  4.4  p.  4.6  p.  tr. 
micros. 

Piacenza:  5.17  p.  se  8<>,  ondul. 
S,«  con  rombo. 
8.  Boma:-  6.28.80  a.  so.  1»,  da  SW: 
8.80  a.  so.  S«:  6.45  a.  -  7  p.  trac, 
micros. 
Chiavari:  0.15  p.  se.  1°,  W-B. 


Spoleto:  4.5  a.  se,  1.® 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9.1  a.  e 

12.  6  p.  tr.  di  Bc.  lo,  E-W. 

4.  Boma:  10.50  a.  •  7.30  p.  tr.  micr. 
ad  intervalli 

Chiavari:  tra  11.15  a.  e  11.85  a. 
se.  1*,  NW-SE. 
Nami:  notte  34:  se.  l.<> 
Mineo:  intorb.  Fiumecaldo. 
Boma:  comincia  aum.  put. 

5.  Boma:  11.15  a.  -  12  p.  tr.  micros. 

ad  interv:  0.40  p.  se.  1^,  da  S: 
8.5  p.  so.  l^j  da  N:  3.40-4  pom. 
so.  1®,  da  E. 
Mineo:  intorb.  Fiumecaldo. 
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Nemi:  aomento  del  lago. 
6b  Boma:  1.7-2*62  p.  5.85-626  pom. 

tr.  micr.:  2.52  p.  so.  l®,  E-W. 

Bologna  (s.  Luca):  ore  ant.  tre 

tr.  micros. 

Moncalieri:  5  p.  so.  !<>,  SW-NE. 
6  al  10.  Mineo:  'forte  intorbìdam. 

Finmecaldo. 

7.  Boma:  11.6  a.  -  12  m.  4.60-6  p. 
*tr.  micros. 

8.  Boma:  9.46  a.  10.10  ant.  1046- 

11.16  a.  1  p.  8.1  p.  8.82  pom. 

10J2S  p.  tr.  micros. 

Chiavari:  tra  9  a.  e  12  merid. 

se.  1«>,  W-E. 

Pistoia:  2.28  p.  se  8»,  NW-SE. 

10.  Boma:  0.15  p.  0.80-0.85  pomer. 
trac,  micros. 

Lago  Nafìia:  grande  iigitazione, 
abbondante  emissione  di  gas. 

11.  Boma:  6.44  p.  tr.  micros. 
Sanris  (Udine):  0.15  ant.  circa 
due  se  8<^  ond. 

lilineo:  intorb.  Finmecaldo. 
Nomi:  camincia  abbass.  lago. 
Lago  Naftia:  notte  10*11,  rum. 
sott.,  agitazione  delle  acqne. 

12.  Boma:  11.51  a.  tr.  micros. 
Mineo:  intorb.  Finmecaldo. 

18.  Boma:  0.1  p.  0.10  p.  da  5.15  p. 
in  poi,  tr.  micr. 
Perugia:  3.25  p.  4.10  p.  se.  l.o 

14.  Boma:  9.16  a.  alle  6.40  p.  trac. 

micros. 

Peragia:  6.25  a.  se.  l.<> 
Bologna  (s.  Lnca):  ore  pomer. 
tr.  mioros.  ^ 

15.  Boma:  tr.  micr.  ad  intervalU. 

16.  Roma:  tra  11.50  a.  e  8.55  p.  se  l.o 

17.  Boma:  0.10  p.  6.10  p.  6.16  pom. 

tr.  micros. 

Nami:  se.  1»,  frequenti. 
Lag^o  Naftia:  ramori  sottorr.  e 
forte  agitazione  delle  acqne. 


18.  Boma:  11.69  a.  ind.  se.  1^. 
Etna:  11.5  a.  improv.  e  straor- 
dinaria manifestazione  eruttiva 
dal  cratere  centrale,  con  piog- 
gia di  sabbia  e  cenere. 
Gatama:  11.6  a.  grande  agitaz. 
micr.  per  tremito  di  suolo. 
Paterno  :  10.60  a.  a  11.55  ant, 
sette  se.  suss. 

Biancavilla:  11.88  a.  a  10.10  p. 
venti  scosse. 
Belpasso:  11.46  a.  se. 
Adornò:  da  0.42  p.  a  7.60  pom. 
otto  se. 

Brente:  2.5  p.  so. 
Qiarre:  da  1.10  p.  a  8.45  pom. 
dieci  so. 

Nicolosi:  freq.  scosse. 
Zafierana  Etna:  freq.  so. 
Biposto:  0.12  p.  so.  5°,  snssult. 
0.40  p.   1.26  p.  6.27  p.  sa  8», 
SE-NW. 

Acireale  :  da  11 28.46  ant.  ad 
11.64.40  p.  cinquantaquattro  so. 
Linguaglossa:  7  p.  so.  6^,  ond. 
sussult. 

Mineo:  da  10.10  a.  a  sera  trac, 
di  se.  1.® 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  8.26  p. 
e  6.2  p.  tr.  1°,  NW-SE. 
Lago  Naftia:  rum.  sott.  e  forte 
agitazidne  delle  acque. 
19.  Etna  e  suo  perimetro:  0.80  ant. 
se.  suss.  onduL  ed  esplosione 
eruttiva  nel  territorio  di  Nico* 
lesi:  distaccamento  e  frattura 
di  suolo  sul  prolungamento  del- 
la squarciatura  del  1838,  sgor- 
go di  lava.  Nel  perimetro  etneo 
nelle  24  ore  settantadue  scos. 
non  più  forti  di  4»   (alle  ore 
0.80  ant.). 

Catania,  Paterno,  Biancavilla, 
Adornò,  scosse. 
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Acireale:  d&  0^.10  a.  a  ia46. 
20  p.  noYantadne  icoase. 
Biposto:  da  0.45  a.  ad  8.54  p. 
sedici  scosse. 
Boma:  trac,  micros.  fireq. 
Fermo:  2*15  a.  dae  so.  d*,  sns. 
Palagonia:  notte,  se  9Pj  suss* 
con  forte  detonazione. 
HCineo:  forte  intorb.  acqne  Fin- 
mecaldo. 

r 

Nemi:  5  p.  bolle  alla  snperfide 
delle  acque  del  lago. 
20.  Etna:  proseg.  l'ernz.  ecoentrica. 
Perimetro  etneo,  se.  quindici, 
per  lo  più  snssult 
Biancavilla,  scosse. 
Acirale  :  da  0.22.10  ant  a  7.ia 
80  p.  Tenti  scosse. 
Biposto:  6.18  a.  6.44  a.  5.7  p. 
se.   «•,  SENW:  5.61  p.  se.  8», 
SE-NW. 

Boma:  11.40  a.  se.  1<^  da  N.  tra 
2.28  p.  e  4.5  p.  6.28  p.  6.62  p. 
se.  1<*  da  11.15  a.  a  12  m.  trac, 
micros. 

Lago  Naftia:  forte  agit.  delle 
acqne. 

Ifineo  :  forte  int.  Fiomeoaldo. 
21.  Boma:  8.40  p.  se.  l»:  9.20  p. 
se.  IS  da  S-W. 

Perimetro  Etneo:  tredici  soos. 
Acireale:  0.46  a.  11.51  a.  0.60  p. 
4.51  p.  8.28  p.  se.  1,^ 
Biposto:  11.44  a.  so.  8^,  suss.: 
0.48  p.  0.60  p.  se.  6»,  SE-NW 
e  snssult. 

Mineo  :  11  p.  sa  S^,  suss.  e  rombL 
NicolosK  forti  se.  cont.  boatL 
Paterno,  Ademò,  Biancavilla: 
notte,  forti  scosse. 
Palagonia:  pioggia  di   sabbia 
dell'Etna. 

Lago  Naftia:  schiuma  rossastra 
attorno  ai  zampilli  dell'acqua. 


21  al  23.  Etna:  prosegue  la  fase  di 
massima  enei^;ia  nell*enisiotte 
eecentrica,  con  sgorgo  abbon- 
dante di  lava  e  rombi 

21  al  81.  lOneo:  forte  intor.  aeque 

Fiumecaldo,  che  nei  giorni  28 
e  29  divennero  quasi  fangose. 

22  Boma:  9.5  a.  9.10  a.  tra  Od?  e 

232  p.  tre  se.  1»:  9.86  a.  a  9.52  a. 

tr.  micr.  5.80  p.  se  2*,  ond. 

Acireale:  9.67  a.  11.48  a.  8.85  p. 

scosse  1»,  NKW. 

Mineo:  9  a.  0.60  p.  se.  1^^  sns. 

Paterno,  Biancavilla:  scosse. 

Etna;  terrem.  meno  frequenti. 

Lago  Naftia:  aum.  di  attività. 
28.  Etna:  diminuisce  l'eruz.,  poscia 

riprende  energia:  pioggia  di  ce- 
nere e  arena  per  tutta  la  Sici- 
lia meridionale.  Verso  mesao^ 

boati  fortissimi. 

Acireale:  7.87  a.  7.49  a.  2.28  p. 

scosse,  WSW. 

Biposto:  mezzanotte,  0.88  ant. 

4.31  a.  se.  5%  SE-NW:  2.19  p. 

scossa  40,  E-W. 

Paterno:  cop.  piog.  di  sabbia. 

Lago  Naftia:  grande  agitazione 

durata  poche  ore. 
24.  Acireale:  5.25.80  p.  se  P,  NNW^ 

Biposto:  7.18  p.  se.  5%  NE-SW. 

e  sussult. 

Pozzuoli  (Solfatara):  aum.  put. 

Lago  Naftia:  dimin.  di  altezza 

zampilli  d^acqua. 

24,  26  Lago  Naftia:  soverchia  agit. 

delle  acque. 
24  al  28.  Etna:  fase  di  attiv.  erut. 
sempre  energ.,  ma  intermitt. 

25.  Boma:  9.56  a.  11.88  a.  0.37  p. 
se.  1^:  ore  pom.  tr.  micros. 
Etna:  rari  terremoti  leggieri. 
Boati  forti. 

Mineo:  forti  e  cupi  rombL 
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Acireale:  notte,  piog.  di  arena. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.51  p. 

e  9  p.  tr.  di  se.  !<>,  SE-NW. 
26.  Boma:  prima  di  8.58  ant.  e  tra 

0.49  p.  e  2.48  p.  dne  so.  l.<* 
26  al  81.  Mineo:  abbas.  e  int.  put. 

26  al  31.  liago  Naftia:  lieve  agita- 

zione nelle  acqae. 

27  Boma:  9.85  a.  0.10  p.  5.20  pom. 

5.49  p.  6.7  p.  6.28  p.  7.15  p.  e 
tra  7.21  p.  e  10.2  p.  otto  so.  1.^ 
Acireale:  2.29.50  a.  so.  1»,  KNE. 
Riposto:  2.30  p.  se  5o,  SE-NW, 
e  snssultoria. 

Pozzuoli  (Solfatara):  anm.  put. 
Beggio  Calabria:  caduta  di  sab- 
bia dell'Etna. 
28.  Boma:  tra  10.15  p.  del  27  e  9.2  a. 
del  28,  se.  1^*  ore  p.  tr.  mioros. 
Bari:  11  a.  se.  8<^,  suss. 
Acireale:  6.5a80  a.  se.  1»,  NNE. 
Catania:  4  p.  circa,  due  piccole 
scosse  3<',  boati. 
Etna,  Giarre:  lievi  scosse. 
Banris,  Belluno:  5.45  a.  se.  8^, 
ondulat. 
Moncalieri:  5.46  a.  se.  3^  E-W. 

28  al  81.  Etna:  fase  di  decrescente 

attività. 


29.  Roma:  520  p.  se.  1^:  ore  pom. 
tracce  microsismografiche. 
Piacenza:  4.2  p.  se.  1<>,  S-!N. 
Lecce:  11  a.  se.  1^,  sussultoria. 
Acireale:  3.27.20  p.  se.  1«,  NNW. 
Lago  Naftia  e  fontane  della 
Vancbella:  grande  recrudesc. 
di  attività  e  agìtaz.  delle  acque. 
Etna:  continua  pioggia  di  sab. 
etnea  in  Sicilia  e  Calabria. 

80.  Acireale:  6.13.50  p.  se.  1»,  NNW. 

Pioggia  di  arena. 
Biposto:  4.47  a.  se.  8o,  E-W. 
Da  Bandazzo  a  Giarre:  6  ant. 
circa,  qualche  se.  suss.  3.^ 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  8.5  p.  e 
8.47  p.  tr.  di  se.  1%  E-W. 

81.  Boma:  4.48  p.  indiz.  di  se.  1.^ 
Acireale:  6.6.80  a.  se.  8°,  NNW. 
Biposto:  6.6  a.  se  4»,  SE-NW. 
Bandazzo,  Lioguaglossa,  Giar- 
re: matt.  scossa. 

Siena:  2.80  a.  scossa  2.^ 
Castellina  nel  Chianti  :  2.80  a. 
se  5<^,  suss.  8.30  a.  se.  B.^ 
Vulcano:  verso  la  fine  di  Mag- 
gio, rumori  sentiti  fino  a  sette 
obilometri  di  distanza. 


Notlsle  di  Giugno  1886. 


1  Piacenza,  notte  scossa  8.^ 
Acireale:  8.87.80  a.  11.80.20  a. 
7.8.10  p.  scosse  1°,  NNE. 
Yelletri  :  molte  scossette  suss. 
Mineo:  lieye  intorb.  delle  acque 
di  Fiumeoaldo. 

Lago  Naftia:  perdur.  attivi  gli 
aumentati  piccoli  gettL 

1  al  5.  Etna:  fase  di  attività  erut- 
tiva decrescente. 

2.  Piacenza:  7.18  p.  se.  8»,  S-N. 
Bologna  (s.  Luca)  :  ore  p.  tre 
tracce  micros. 


Aci  Platania:  notte,  scossa  7^: 
spaccature  del  snolo. 
Mineo  :   forte   intorbid.  acque 
Fiumecaldo. 

3.  Nami:  2.52  a.  scossa  l.<> 
Spinea  di  Mestre:  7.28.17  pom. 
se.  IS  suss.  5«:  da  7.28  ant.  a 
7.46  p.  picooli  tremiti  sussult. 
Mineo  :  lieve  intorbid.  acque 
Fiumecaldo. 

4.  Corleone:  6.10  a.  6.60  a.  2.12  p. 
2.52  p.  4.16  p.  se.  1«,  suss. 
Acireale:  8.11.10  p.  se.  5»,  E-W. 
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Gallipoli:  mezzanotte  del  8  al 
4,  80.  fio,  ondili.  2*  :  dopo  pochi 
altri  secondi,  altra  so.  dar.  2.« 
Bianoavilla  e  perimetro  Etneo: 
notte  8  al  4  scossa. 
Mineo:  fortis.  intor.  delle  acque 
di  Fiomecaldo. 

5.  Roma:  10.16  a.  8.45  p.  7.5.80  p. 

scosse  l."" 

Perugia:  6.5  scossa  1.^ 
Acireale:  12.11.10  p.  se.  8<>,  sua. 
ondulatoria  SSW. 
Corleone:  4.3  p.  so.  1<»,  sussult. 
Biposto:  0.18  p.  scos.  7<^,  suss. 
ondulatoria  E-W,  9.* 
Palagonia:  10  p.  se.  1^,  suss. 
Mineo:  0.6  p.  scos.  5<>,  sussult. 
Fortis.  int.  acque  Fiumecaldo. 
Bocca  d'Olgese:  intemus.  nel 
progressivo  aumento  puteale. 
Etna:  lievi  se  nel  perim.  etneo. 

6.  Acireale:  6.12.20  a.  se.  1^  SSW: 
0.5aiO  p.  so.  V,  NNE. 
Corleone:  6  a.  se.  1^,  sussult. 
Etna:  riattivatasi  alquanto  eru- 
zione fumo  e  cenere  dal  crat. 
oentr. 

Mineo:  fortissimo  intorb.  acque 
Fiomecaldo. 

7.  Roma:  tracce  micros.  continue. 

Corleone:  10.40  a.  2.11  p.  so.  1^ 

sussultorie. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.4  pom. 

e  8.60  p.  tr.  di  se.  1."* 

Mineo:  lieve  int.  delle  aoque  di 

Fiumecaldo. 

8.  Boma:  7.46  p.  se.  l.^* 
Bologna  (s.  Luca):  ore  ant  due 
tr.  se. 

Vesuvio:  8.20  a.  se.  IS  ondai. 
Bocca  d'Olgeae:  rioom.  aum.  put. 

9.  Boma:  7.55.45  a.  8.10.45  antim. 
8.ai5  p.  se.  P:  10.25  a.  11  ant. 
6.28  p.  tracce  microsismog. 


Fermo:  5.85  a.  trovato  indiao 
di  scossa  1.* 

Bologna  (s.  Luca):  ore  p.  quat- 
tro tracce  miorosismog^rafiohe. 
Bianoavilla  :  810  p.  scossa  7*, 
sossultoria  ondulatoria. 
Fossano  :  1.42  a.  se.  8<»,  ondai. 
Canee:  1.39  a.  se.  8»,  8E-NW. 
Boves:  1.35  a.  due  se.  6o,  E-W. 
Yaldieii:  1.85  a.  so.  6o,  sussalt. 
preceduta  da  rombo. 
Sampeyre:  1.80  a.  se  4o,  ond. 
Yillanovetta:  1.15  a.  1.45  a.  dae 
aoosse  8.<* 

Dronero:  1.86  a.  se  6^,  sussalt. 
segaita  da  altre  due. 
Demonte:  1.40  a.  so.  6"*,  suss. 
ondulatoria  K-S. 
Barge:  LSO  a.  se.  8»,  W-E. 
8.  Gio:  in  Galilea:  tra  8.8  p.  e 
ai4  p.  tr.  di  se  1»,  ESB-WNW. 
Mondovi:  2  a.  se.  ondul.  ^^ 
Benevento:  8.82  p.  se  9^,  W-E: 
9.45  p.  se  Sf>,  onduL  sossnlt 

10.  Boma:  notte,  e  6.15  p.  se  1.^ 
Acireale:  8.&50  p.  se  1^  SSE. 
Bologna  (s.  Luca):  ore  antim. 
traoda  microsismografiea. 
Bargone:  ia20  iL  so.  8»,  N-S, 
dur.  1%  preced.  da  leg.  rombo. 

11.  Boma:  9.8  a.  2.25  p.  8.20  pom. 
8.24  p.  5.17  p.  5.46  p.  6il5  p.  tr. 
mie  tra  4  p.  e  4.27  p.  scossa  1.^ 
Acireale:  4.54.10  a.  se  1«,  SSE. 
Camaldoli:  11.47  p.  so.  5<>,  ond. 
durata  circa  7.* 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9  antim. 
e  0.8  p.  tr.  di  se.  1^  ESE:  tra 
6.1  p.  e  9.2  p.  tr.  di  se  !•,  E-W. 

12.  Bologna  (s.  Luca):  ore.  p.  trae 
microsismografiea. 

8.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.1  ponu 
e  9.8  p.  tr.  di  se  1«,  SE-NW. 
Boma:  comincia  abbas.  put. 
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1&  Boma:  10.25  a.  5.20  p.  not  so.  l.o 
Corleone:  0.10  p.  so.  1®,  snss. 
S.  Qìo:  in  GhJilea:  tra  12  m.  e 
8.42  p.  tr.  di  se  1«,  SE-NW. 
Fontane  Yanchella'  e  Acetosa: 
forte  intorbidam.  delle  acque. 

14  Boma:  11.57  a.  2.25  p.  2.55  pom. 
6.45  p«  tracce  microsismogr. 
Acireale:  6.46.10  a.  se  l»,  SSE. 
Beneyento:  0.7  a.  se  S*",  ond« 
S.  Qio:  in  Galilea:  tra  8.1  p.  e 
5.54  p.  tr.   di  se.  1"»,  3-N:  tra 
8.9  p.  del  14  e  6.1  a.  del  15, 
tr.  di  se  1^  ESE-WNW. 
Lago  NafUa,  fontane  Yancliel- 
la  e  Acetosa:  anm.  di  att.  e  int. 

15.  Cerreto  di  Spoleto:  11.41  pom. 
scossa  8»,  NW-SE. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.1  ant. 
e  9.10  a.  tra  0.8  p.  e  81  p.  tra 
8.52  p.  e  6  p.  tra  6  p,  e  9  p. 
trac  di  se  1^,  ond.  8.52  p.  se. 
1®,  soss.  9  p.  scossa  l.<* 
Boma:  aumento  puteale. 
Lago  Naftia:  persiste  intorbid. 
delle  acqne:  Fontane  Yanchella 
e  Acetosa  meno  torbide. 

16.  Boma:  7.8a50  a.  9.20  a.  tra  11  a. 

e  12  m.  scosse  l.<^ 

Cerreto  di  Spoleto:  4.40  a.  se.  6<>, 

NW-SE. 

Acireale:  6.81.40  a.  se.  1»,  ESE. 

Piacenza:  6.66  p.  se.  8^,  SE-NW. 

8.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.1  a.  e 

9JL  a.:  tra  9.1  a.  e  0.2  p^:  tra 

1.41  p.  e  1.60  p.  8.9  pom.:  tra 

8.8  p.  e  6.2  p.  :  tra  8.69  p.  del 

16  e  6  a.  del  17,  scos.  1®,  ond. 

Palagonia:  rombi  prolongatL 

17.  Boma:  6.12  p.  tracce  microsis. 

Bocca  di  Papa:  10.85  a.  se  l.« 
Acireale:  11.44.40  a.  se  1.® 
8.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.1  a.  e 
ai  a.  tra  9.1  ant  e  0.2  p^  tra 


6.26  p.  e  9.1  p.  tra  9.1  p.  del 

17  e  6.9  a.  del  18:  tr.  di  se  1», 

ondulatorie. 

Boma:  abbassamento  puteale. 

18.  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  0  m.  e 
8.1  p.:  tra  8.1  p.  e  6.2  p.  :  tra 
9.1  p.  e  9.45  p.  tr.  di  se  1^,  ond. 
Mineo  :  ore  ant.  alcune  rombe 
prolungate. 

19.  Boma:  prima  di  9.4  a.  sp.  1®:  da 

11.28  a.  a  6  p.  trae  micros. 

Cerreto  di  Spoleto:  4.81  a.  se  8*, 

NW-SE. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.1  a.  e 

9.4  a.:  tra  9.4  a.  e  0.5  p.  1.20  p.: 

tra  1.20  p.  e  8.21  p.:  tra  8.21  p. 

e  5.15  p.  4.14  p.:  tra  8.69  p.  del 

19  e  5.86  a.  d^l  20:  tr.  di  se  1^, 
ondulatorie. 

20.  Boma:  9.20  ant«  ad  11.80  ant. 
0.55  p.  a  6  p.:  8.50  p.  a  12  p. 
tracce  microsismografiche. 
Benevento:  5.5  a.  scossa  1.^ 

S.  Gio:  in  Galilea:  9.55  a.  8.5  p. 
tra  6.2  p.  e  9.2  p.  tra  9.2  p.  del 

20  e  6.1  a.  del  21  tr.  di  se  l^ 
ondulat. 

Bologna  (e  Luca):  sei  tr.  mie. 
Bocca  d'Olgese:  improy.  abbas. 
put:  poi  riprende  Paum.  progr. 

21.  Boma:  matt.  1.86.90  p.  8.46.45  p. 

quattro  se  l^^:  0  a.  ad  1.15  a. 
9.50  a.  11.8  a.  1L15  a.  11.47  a. 
0.8  p.  0.18  p.  0.45  p.  1  p.  8.10  p. 
4.58  p.  6.10  p.  traccio  micros. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9.2  a.  e 
0.7  p.:  tra  8.2  p.  e  6.2  p.:  tra 
9.1  p.  del  21  e  6.1  a.  del  22, 
trac,  di  scosse  V*^  ondulat. 
Leoce:  8.56.5  a,  se  1^  sussult. 

22.  Boma:  6.85.44  a.  scossa  1.^ 
Acireale:  6.14.2  p.  se  5»,  WNW. 
Biposto:  6.21  p.  so.  6»,  sus.  ond. 
Giarre,  Linguaglossa,  Bandaz- 
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sso:  6.21  p.  se  3%  busb.  ondoL 

SE-NW. 

S.  Gio:  in  Galilea:  fera  11.60  a. 

e  0.6  p.:  tra  8  p.  e  6  pom.:  tra 

9.2  p.  del  22  e  6.2  a.  del  28, 

tr.  di  scos.  1^,  ond. 

23.  Roma:  2.20.46  p.  8.4.30  p.  se.  !.<> 
Biposto:  0.30  p.  scos.  3<>,  soss. 
ondul.  SE-NW. 

Giarre,  Riposto: -0.30  p.  so.  S^, 

soss.  oDd.  SE-NW. 

Acireale:  0.27.60  p.  scossa.  1*^, 

WNW. 

S.  Gio:  in  Galilea:  ai7  a.  tra 

6.2  a.  e  9.2  a.:  tra  9.2  a.  e  0.2  p. 

10.44  p.  trac,  di  se.  1,^ 

24.  Biposto:  8.68  a.  se  2o,  bus.  ond. 
SE-NW:  1.80  p.  se.  2^  soss. 
Giarre:  1.30  p.  se.  sussult.  2.^ 
Acireale  :  0.26.10  p.  scossa  1^, 
WNW. 

Palagpnia:  1.46  p.  se.  1^,  soss. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.2  a.  e 
9.8  a.:  tra  9.8  a.  e  6.11  p.  tra 
9.2  p.  e  10.10  p.  tr.  di  se.  1^,  ond. 
26.  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.1  a.  e 


9  a.:  tra  0.7  p.  e  6.42  p.  trac. 
di  scossa  1<>,  ondulatoria. 

26.  Cerreto  di  Spoleto:  8.14  antinu 
se.  6^,  BOSS.,  prec.  da  ronibo. 
Acireale:  10.64.80  p.  scossa  1^, 
ENE. 

S.  Gio:  in  Ghdilea:  tra  6  ant  e 
9.2  a.:  tra  9.2  ant.  e  0.2  p.  tra 

8.1  p.  e  6.18  p.  tr.  di  se.  1<^,  ond. 

27.  Biposto:  11.8  p.  se.  boss.  end. 
NE-SW. 

Gtiarre:  11.3  p.  scossa  sassnlt. 
S.  Gio:  in  Galilea  :  8.80  p.:  tra 
9.4  p.  e  6.11  a.  del  28,  trac,  di 
scosse  1^,  ondulatorie. 
Siena:  4.54  a.  se.  1^,  sussult. 
Castellina  in  Chianti:  6  pomer. 
scossa  3^,  ondulatoria. 
Belluno:  7.10  p.  se.  8<». 

28.  Pozasuoli  (Solfatara)  :  aum.  put 
Boma:  aumento  puteale. 

28-29.  Boma:  notte  soos.  1^,  E-W. 

29.  Mineo:  int.  acque  Fiumecaldo. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.20  a.  e 

9.2  a.:  tra  9  p.  e  6.20  ant  del 
80,  tr.  di  soos.  1^,  ondulat 


Netixie  di  Luglio  1886. 


1.  Bocca  di  Papa:  matt,,  se.  1.^ 

Acireale:  11.0.60  a.  se  1^  NNW. 

Vesuvio:  Lieve  aum.  d'attiv. 

Mineo:  forte  int  delle  acque 

di  Fiumecaldo. 

Vulcano  :   ai  primi  di  Luglio 

awerlonsi  ancora  rumorL 

Nomi:  aumento  improvviso  del 

livello  del  lago. 

Boma:  aumento  idrotermico. 

2.  Riposto:  11.18  a.  bc.  3^,  sussult 
ondulat  SE-NW. 

Giarre,  Linguaglosaa:  11.18  a. 
scossa  6^,  ondulatoria. 


Mineo:  forte  int  delle  acque 
di  Fiumecaldo. 

Nemi:  piccolo  aum.  di  livello 
del  lago,  poi  diminuisce. 
8.  Piacenza:  6  p.  circa,  so.  8<»,  £-W. 
Mineo:  lieve  intor.  delle  acque 
di  Fiumecaldo. 
4.  Giarre:  11.28  a.  so.  &>,  Bussult 
Bologna  (s.  Luca):  ore  antim. 
due  tracce  microsismogr. 
S.  Gio:  in  GalQea:  tra   6.80  p. 
e  9.8  p.  tr.  di  so.  1^  N-a 
Mineo:  lieve  intor.  delie  Ibcque 
di  Fiumecaldo. 
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Roma:  abbassamento  puteale. 

5  a  17.  Mineo:  forte  intobid.  delle 

acque  di  Fiomecaldo. 

6.  Boma:  11.12  a.  11.20.80  a.  so.  !<>: 
lLd5  a.  tremiti  di  suolo. 
Acireale:  8.41.10  a.  scossa   1^^, 
WNW. 

Belpasso  :  8.88  a.  se.  6%  suss. 

ondulai. 

Àdemo:  8.47  a.  se.  8^  sussult. 

Biancavilla  :   8.47  a.  0.85  pom. 

2.82  p.  scosse  S^,  sussult 

6  6  7.  Velletri:  freq.  sa  al  sism. 

7.  Bocca  di  Papa:  2.50  a.  e  3.20  a. 
scosse  sussultorie  l.^ 

a  Velletri:  7.20  p.  se  2^,  ondulat. 

e  frequenti  scossette. 

B.  Gio:  in  Galilea:  8.80  p.  se.  l.^ 
9.  Boma  :  10.82  a.  4.28  p.  4.80  p. 

4.87  p.  6.80  p.  tr.  micros. 

Gorleone:  2.19  a.  se.  1^  sus.  ond. 

NW-SE:  7.15  a.  se.  !<>,  suss. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  8.25  p. 

e  6.1  p.  tr.  di  se.  !<>,  SE-NW. 

10.  Acireale:  7.12.80  p.  se.  1^  ENE. 
Paterno:  7.12  p.  7.82  p.  se.  5o, 
Belpasso:  7.12  p.  se.  5»,  NE-SW. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9  p  del 

9  e  6.9  a.  del  10:  tr.  di  se.  1<», 
£-W:  tra  6.9  a.  e  9.8  a.  tr.  di 
se  V,  0.80  p.  se.  1.* 

11.  Ademò:  7.2  a.  scos.  1^  suss. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tr.  9.6  p.  del 

10  e  6.1  a.  deU'll,  tr.  di  so.  1», 
W-E:  tra  3.1  p.  e  8.50  p.  trac 
di  scos.  1°,  S-N. 

13.  S.  Gio:  in  Galilea  :  tra  6.1  a.  e 
9.1  a.:  tr.  di  se.  1<»:  tra  8.1  p.  e 
6.12  p.:  tr.  di  se.  W-E  :  5.4  p. 
se  lo,  W-E:  tra  6.12  p.  e  9.8  p. 
tr.  di  se.  SE-NW. 

12, 13.  Mineo:  forte  intorbid.  delle 
acque  di  Fiumecaldo. 

13.  Roma:  1.5  a.  se.  l^  ond.:  10.58  a. 


11.80  a.  11.40  a.  0.19  p.  a  0.25  p. 

trae,  micros. 

Corleone:  10.48  a.  so.  1^,  suss. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.1  e  9.1  a. 

tra  9.1  a.  e  0.2  p.:  tra  8.22  e  6.2  p.: 

tra  6.2  e  9.5  p.  trac,  di  scos.  IJ* 
14.  S.  Gio:  in  Galilea  :  tra  0.1  p.  e 

8.1  p.:  tra  8.1  e  6.2  p.:  tra  6.2 

e  9.1  p.  tr.  di  se.  h^ 
14y  15.  Mineo  :  intorb.  delle  acque 

di  Fiumecaldo. 

16.  Boma:  11.51  a.  2.16.10  p.  6.15  p. 

scos.  l.*'  Aumento  puteale. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9.2  a.  e 
0.9  p.:  tra  3.17  e  6.15  p.  tr.  di 
se.  1^  SE-NW. 

17.  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9.1  p.  del 

19  e  5.49  a.  del  17,  tr.  di  se.  1», 
SSE-NNW. 

18.  Boma:  8.35.42  a.  se.  2»,  da  S. 

19.  Bologna  (s.  Luca):  1.45  p.  trac. 

microsismografica. 

20.  Lipari:  1.25  a.  se.  5^  S-N  e  sus., 

con  rombo  sotterraneo. 

S.  Gio:   in  Galilea:  prima    di 

6.16  a.:  tra  0  e  8.1  p.:  tra  3.1  e 

6.1  p.:  tra  6.1  e  9.2  p.  trae,  di 
scos.  1.^ 

Mineo:  lieve  intor.  delle  acque 

di  Fiumecaldo. 

Boma:  abbassamento  puteale. 

21.  Boma:  5.9.15  p.  5.86.45  p.  se  l.o 
Bocca  di  Papa:  matt.  o  notte, 
scossa  1®,  NW-SE. 

S.  Gio:  in  Galilea:  prima  di  6.7  a. 
tra  9.3  a.  e  0.2  p.  tr.  di  se  1.^ 
Mineo:  lieve  intorbidam.  acque 
Fiumecaldo. 

22.  Nami:  8.45  p.  se  1.» 

S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  6.20  e 

9.2  a.  tr.  di  se  1. 

Mineo:  lieve  int  Fiumecaldo. 
28.  Spinea  di  Mestre:  7.14  p.  se  1<*, 
sussult.  4.' 


arnsTB  HEiraiLi 


Benevento:  8.15  ^  te.  di  se.  !.<■ 

8.  Oio:  in  Qaliles:  tra  6  snt.  e 

9.1  a.:  tr.  di  se.  1»,  E-W. 
L  Mineo:  lieve  intor.  delle  acque 

di  Fitimec&ldo. 
ì.  8.  Oio:  in  Onlilea:  prima  di  &.&8  h. 

traOeS.tp.  tra  6.10  e  9.9  pom. 

tr.  di  se.  1." 
3.  S.  Oio:  in  Galilea:  tra  9.8  ant.  e 

0.1  p.  tr.  di  9C  1",  W-E. 

POBEooli:  abbassam.  pDteale  ed 

idrotermit». 
7.  Acireale:  11^.10  p.  se.  1",  ENE. 

3.  Oio:    in   Galilea:    prima  di 

6.S  a.  tr.  di  se.  1<>,  W-E. 
3.  Boma:  4  5  p.  scos.  1.° 

Boooa  di  Papa:  matt.  so.  1°,  end. 

Viterbo:  5.43  a.  ind.  eo.  l",  sua. 

Ceccano:  7.39  a.  se.  7",  stusolt. 

in  fine  ondulatoria  2.' 

Pofi,  Amara,  Fresinone:  7.29  a. 

scossa  6.0 

Ferentino:  7.29  a.  soossa  2.'* 

Roma:  pie,  aum.  improv.  pnt 

Nemi:  mag.  velocità  nell'abbas. 

di  livello  del  lago. 

Rocca  d'OIgeae:  lieve  aumento 

idrotermico. 
9.  Boooa  di  Papa:  tra  8.30  ank  e 

S.30  p.  scossa  l.o 
Oi  Roma:  2  a.  ^.  di  se.  1°,  ond.: 

1U5  a.  so.  l»,  NE-SW:  0.12  p. 


0.16  p.  0,17  p.  ftaO  p.  tr.  se  P, 
ondnlat. 

Acireale:  9.21.40  a.  0.56.40poin. 
scosse  1*,  8SE 
Siena:  9  a.  se  1*,  ondolaL 
S.  Oio  ;  in  Galilea:  tra  6.2  e 
9.2  a.  tr.  di  se.  1',  W-E. 
Mineo:  lìsva  int.  delle  aeqne  dì 
Fiomacaldo. 
SI.  Biposto:  10.60  a  scos.  6*,  soss. 
ondnL  E-W:  0.S9  p.  scossa  6*, 
snssnlt.  onduL  SE-NW.  Dtms- 
te  le  scosse  sonosi  formate  nu- 
merose fenditure  nei  monti  co- 
stitaentiìl  labbro  W  della  valle, 
ohe  contiene  ZafTarana  Etaet, 
Bongiatdo,  a.  Venerìna  nsl  tnt- 
to  compreso  tra,  monte  Pomi- 
ciaro,  Cava  Secca  e  monte  Fior 
di  Cosimo,  per  nna  estensiDDe 
di  circa  3  obil.  Dalle  fenditura 
sollevansi  nnbi  di  fìimo  e  pol- 
vere. 

Acireale:  11.86.50  a.  so.  S»,  S8E: 
0J2.a0  p.  se.  SP,  ENE. 
Catania:  0.56  p.  se.  sossolt  Ifi 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9^  a.  e 
0.6  p.  tr.  di  se.  1",  8W-NE. 
Telletri:   molte  scossette  agli 
ultimi  di  Luglio. 
Bocca  d'Olgese:  lieve  aumenb) 
idrotermioo. 


Kotìiie  di  AfOBto  18B4t. 


1.  Acireale:  8.1.40  p.  so.  1»,  NNE. 

Bologna:  ore  p.  troooia  mioros. 
a  Oio:  in  Oalilea:  prima  di  6.S  a. 
tra  6.3  e  9  a.  tr.  di  soos.  l." 

2.  S.  Oio:  in  Galilea:  tra  6.2  e  9.7  a. 

tr.  di  so.  l",  SW-NE. 

Roma:  comincia  anmento  put. 

Patagonia:   forte    intorb.   lago 


Naftia  e  TanohelLe  e  anmento 
eruzione  gassosa. 
.  Telletri  :  11  a.  scossetta  1." 
8.  Gio  :  in    Galilea  :    prima  di 
6.1  a.  tr.  di  se.  1",  ESE-WNW. 
Palagonia:  10.5  p.  se.  l'',  boss. 
Acireale:  1.16  p.  se.  1",  SSE. 
Tivoli  (acque  albule):  7  a.  ema- 
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luuB.  di  gas  più  forte  del  solito. 
Bocca  d'Olgese:  aum.  di  temp. 
nelle  acque  del  pozzo. 
Palagonia:  forte  intorbid.  lago 
Naftia  e  Vanchella,  aumento 
eruzione  gassosa. 

4.  S.  Qio:  in  Galilea:  tra  6.1  e  9.1  a. 

traccia  di  scossa  1.^ 

Roma:  aum.  temp.  acque  pozzo. 

5.  S.  Oio:  in  Galilea:  tra  6.4  a.  e 
9.2  a.  tr.  di  so.  !<>,  ESE-WNW. 
Boma:  aum.  temp.  acque  pozzo. 
Bocca  d'  Olgese  :  arresto  del- 
l'aumento puteale. 

Mineo:  lieve  intorb.  delle  acque 
di  Fiumecaldo. 

6.  Berna:  5.5  p.  5.26  p.  5.45  pom. 
6.7  p.  6.10  p.  trac,  microsis. 
Bologna  (s.  Luca):  ore  pomer. 
indizio  di  scossa  1.^ 

S.  Gio:  in  Galilea:  8.11  pomer. 
scossa  P,  W-E. 

7.  Boma:  9.92  a.  9.89  a.  10.86  ant. 
11.84  a.  5.5  p.  6.5  p.  tr.  micr. 
Belpasso:  4.23  p.  soos.  8<^,  NE. 
Oatania:  4.28  p.  se  1^,  sussult. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  0.9  p.  e 
8.25  p.  tr.  di  se  P,  SSE-NNW. 

8.  S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  0.6  e 
3.11  p.:  tra  8.11  e  6.7  p.:  tra 
6.7  e  9.2  p.  tr.  di  so.  1.» 

9.  S.  Gio:  in  Galilea:  prima  di  6.1  a. 

scossa  1^,  S-N. 
10.  S.  Gio:  in  Galilea  :  tra  9.7  a.  e 

0.11  p.:  tra  8 11  e  6.8  p.  trac. 

di  scossa  l.<^ 
il.  Boma:  5.82.7  a.  scossa  1.*^ 

Bocca  di  Papa:  prime  ore  ant 

scossa  ^f  sussultoria. 

Biancavilla:  9.15  p.  se.  5<^,  suss. 
12.  Spinea:  10.14  a.  so.  1^,  sussult, 

durata  8." 


la  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.11  e 
9.2  a.:  tra  9.2  a.  e  0.9  p.  tra  6.2 
e  9.10  p.  tr.  di  se.  1.^ 

14.  Lago  di  Nemi:  comincia  aum. 

di  livello.  ^ 

15.  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  8.3  e  6.7  p. 

tr.  di  so.  P,  SENW. 

Malta:  1  a.  8.45  a.  6  a.  10.35  a. 

11.50  a.  1  p.  scosse. 

16.  Malta:  5  a.  scossa. 

17.  Boma:  ore  pom.  trac,  microsis. 

Malta:  5.45  p.  se.  d^:  7.45  pom. 

scossa  8.<> 

l^ena:  scossa  1^,  W-R 

18.  Malta:  2...,  scossa  8.^ 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.1  e  9.5  a. 
trac,  di  se.  1.® 

19.  a  Gio:  in  GkJilea:  tra  0.6  e  3.1  p. 

trac,  di  scos.  1.  N-S. 

20.  ForU:  10.40  p.  scossa  8.<> 
Malta:  8.15  a.  scossa  8.<^ 

21.  Boma:  6.7.17  a.  scossa  1^:  nel 
giorno  tracce  microsismogr. 
Bologna  (s.  Luca):  10.4.58  ant. 
scossa  1.^ 

22.  Acireale:  10.51.10  p.  scossa  1®, 
WSW. 

28.  Caselette  :  10  p.  boato  sotterra- 
neo da  NE. 

26.  Boma  8.87.15  p.  scossa  h^ 
Cerreto  di  Spoleto:  matt.  indiz- 
zio  di  scossa  1.^ 

27.  «  È  impossibile  riferire  qui  le  no- 

tizie raccolte  sul  terremoto,  che 
provenendo  dalla  Grecia  colpi 
ritalia  tutta.  Con  la  linea  pun« 
teggiata  sulla  carta  ^  si  è  trac- 
ciato il  limite  approssimativo 
delle  onde  'sismiche  sensibili  o 
quasi.  Esse  investirono  eviden- 
temente l'Italia  dal  mare  Jonio 
alle  10.50  pom.  circa,  con  movi- 


^  Veggasi  BuU.  decad.  deWArch.  Geod.  1886,  n.  24. 
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mento  piuttosto  lento,  in  pochi 
luoghi  congiunto  ad  urti  susg. 
La  loro  intensità  maggiore  nel- 
l'Italia meridionale,  minore  sa- 
lendo verso  il  nord,  si  conservò 
sempre  più  elevata  nel  versante 
adriatico,  come  si  vede  nei  se- 
gni convenzionali  posti  sulla 
carta,  nei  quali  la  orientazione 
della  lineola  indica  la  direzione 
delle  onde  sismiche,  il  numero 
dei  tagli  indica  i  gradi  di  forza, 
secondo  la  nota  scala  conven- 
zionale in  uso  italo-elvetica.  La 
linea  tremolata  addita  la  veri- 
fica di  urti  anche  sussultori.  Si 
pubblicheranno  nel  Bullettino 
del  Vulcanismo  le  numerose 
notizie  fomite  dai  molti  osser- 
vatori Intanto  qui  aggiungiamo 
le  figaro  tracciate  dai  pendoli 
sismografici  in  Boma,  Booca  di 
Papa  e  Lecce  alla  grandezza 
naturale. 

Si  noti  che  questo  terremoto 
fu  preceduto  ed  accompagnato 
da  alterazioni  termiche  di  li- 
vello e  di  torbida  in  alcune 
acque,  e  da  recrudescenza  di 
fenomeni  eruttivi  nell'Etna,  in 
Vulcano,  alla  Solfatara  di  Poz- 
zuoli e  nel  Vesuvio.» 
Acireale:  10.54.40  p.  6<>,  suss. 
ond.,  20-,  rombo  10.55.8  p.  6», 
10.59.40  p.  70,  11.1.10  pom.  8», 
tutte  ENE. 

Agnone:  10.53.55  p.  due  se.  ^, 
ondulat  6-6.* 
Albano:  11  p.  scossa  6.<» 
Alessandria:  11  p.  so.  2^,  N-S. 
Alessano:  ia45  p.  6»,  £-W,  20> 
rombo. 

AnticoH:  11.10  p.  tre  se.  5<^,  N-S. 
Arena:  11  p.  se.  7<>,  suss.  10.15.* 


Ascoli  Piceno:  11  p.  &»,  NE-SW 
e  N-S,  altra  a» 
Asisi:  11  p.  scossa  5.<> 
Avellino  :  10.50  p.  8<>,  sussnlt. 
ondulatoria  E<W,  8.* 
Avigliano:  11  p.  scossa  5.* 
Baranello:  10.45  p.  scossa  7.^ 
Barano:  10.55  p.  scossa  5.* 
Bari:  10.48  p.  due  so.  5^,  end.  8.* 
Bella:  11  pomerid.  scossa  6.* 
Belluno:  10.50  pomeridiane  3^, 
sussultorìa  ondulat.,  altre  due. 
Belvedere  Ostrense:  11  p.  se.  5.® 
Benevento:  10.52  p.  tre  se.  5^, 
SE-NW:  10.59  pom.   scossa  5.« 
Bergamo:  11  p.  due  se  8^,  ond. 
Bologna  (s.  Luca)  :  10.58.20  p. 
scossa  Vj  N-S,  4.* 
Borgo  (Cerreto):  10.45  pom.  8^, 
lunga. 

Brindisi:  11  p.  S'',  sus.  2*  ond. 
NW-SE,  8,*  rombo. 
Brienza:  5.<>  Bella,  Boiano,  6.® 
Bemalda,  1.^  Beva  e  terrìt,  S.^ 
Caiaazo.  10.55  pom.  6<>,  ond.  2.* 
Caltanisetta:  1042  pomer.  5.* 
10.59  pomeridiane,  6.<> 
Campobasso:  10.45   pomer.  7^, 
da  E,  5.* 

Cannobbio:  10.60  pomerid.  N-S: 
10.54  pomeridiane  N-8. 
Capospadaro,  Caserta:  10.60  p. 
due  scosse  6<>,  ondulatorie. 
Castellaneta:  10.56  p.  8^,  suss. 
ondulat  NW-SE,  1,*  rombo. 
Catania:  10.50  p.  6-7^,  sus.  ond. 
E-W,  e  N-S,  80*  in  due  riprese. 
Catanzaro:  11  p.  due  6«,  suss. 
ondulatoria  E-W,  24-80.* 
Cava  dei  Tirreni:  10.45  pomer. 
due  Q^,  ondulat.  sussultoria. 
ChietL*  10.44  p  8<*,  ond.  suss. 
Cingoli:  10.55  p.  due  ondula- 
ne una  sussultorìa  15.* 
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OoUalto  (Amatrice):  10.60  p.  5.» 
Conversano:  11  pom.  due  se. 
Corleone:  10.55  pom.  5°,  E-W, 
in  2  riprese. 

Cosenza:  10.62  p.  6%  SE-NW. 
Ceccano,  2.^  Cerreto  di  Spole- 
to, S.  o  Chiaramonte,  Corleto,  b.^ 
Calvello,  Castellammare  di  Sta- 
bia,  CasteUnccid  inferiore,  Ca- 
stel Saraceno,  Calabraro,  Cra- 
Go,  Q.^  Ceneda,  Cangìani,  7.^ 
Carovigno,  Coglie,  S.^ 
Desenzano:  10.55  p.  so.  S^*,  ond. 
Fermo:  10.45  p.  S^:  1(X51  pom. 
10.52  p.  60  ond.  snss.  11.15  p.  6.<» 
Firenze:  10.58  p.  1»,  £N£  e  sns. 
Firenze  (Qneroe):  10.52  pomer. 
1»,  NNW. 

Foggia:  10.60  pom.  dae  scosse 
ondolatorie  NW-8E,  snssult. 
Fono  d'Ischia:  10.55  p.  8<>,  NE. 
Frascati,  5^  ond.  Ferrandina,  6.<^ 
Franoavilla  Fontana,  S,^ 
Gallipoli:  10.50  p.  ?<>,  ondolat. 
Gerace:  11  p.  5»,  SW-NE,  6%  sns. 
Gioiosa  Jonica:  11  p.  8.® 
Grottole:  5.<' 

Ischia:  10.55  p.  5o,  NE,  2.  - 
Isola  (Anticoli):  scossa. 
Lavello:  10.42  p.  7^  7-8,-  altra 
^  più  lunga. 

Lecce:  10.44  p.  4^  da  SSE,  do, 
sossultoria,  rombo. 
Lipari:  10.90  p.  due  8^,  brevi: 
altea  ep  W-E,  rombo,  2ft.« 
Locorotondo:  11  p.  due  scosse 
ondulatorie  SO." 
Latiano,  se.  Latronico,  Lauria, 
6.0  Lagonegro,  6.® 
Macerata:  10.50  pom.  5<>:  dopo 
10,-  50  W-E,  30.- 
Male:  10.55  p.  5»,  SE-NW,  5-6.- 
l^Iantova:  11  p.  1<»,  SSE-NNW,  10, 
Martano:  11  p.  5^,  ond.  rombi. 


Martina  Franca:  10.50  pomer. 
S^y  ondulatoria,  rombi. 
Massafra:  10.60  p.  ?<>,  S-N,  rom. 
Mineo:  10.48  p.  80,  S-N,  25-28.- 
Moncalieri:  10.56  p.  io,  N-S. 
Montalto  U£^igo:  11.15  pomer* 
60,  ondulatoria  40.- 
Montemurro:  11  p.  7o,  ondula t. 
5-6-:  50,  breve. 

Montesangiusto  :  11  pomer.  50, 
ondulatoria  breve. 
Montesaraceno:  10.56  pomerid. 
a  11  pomerid.  6^,  ondulatoria. 
Montevergine:  10.46  p.  do,  bus. 
10.49  pom.  50,  ondulat.  8-4- 
Mnroleccese:  11  p.  due  se.  6.0 
Maratea,  Molitemo,  Montegra- 
naro,  Montescoglioso,  Montura- 
no,  50:  Matera,  Melfi,  Mesagne, 
Montalbano,  Moschito,   Muro- 
lucano,  6,0 

Napoli:  10.60.40  p.  60,  NW-SE, 
10.-  10.50.55  p.  sussult  6.- 
Noepoli,  6.0 

Oppidomamertina:  11.20  p.  due 
70,  da  SW,  4-  circa. 
Omavasso:  11  pomer.  circa,  5o, 
SE-NW. 

Oria,  Ostuni,  6»;  Otranto,  7.» 
Palagonia:  10.53  p.  9»,  SE-NW; 
10.55  p.  70,  SE-NW,  rombo. 
Palasela:  10.55  p.  5^,  rombo. 
Parma,  10.60  p.  l»,  S-N. 
Perugia:  11  p.  2®,  ond.  84." 
Pesaro:  10.50  p.  se.  4»,  NE-SW. 
Pipemo:  10.45  p.  5o,  end.  4.-^ 
Pinzolo:  10.55  pomerid.  S,^ 
Pizzo:  11.5  p.   6*,   NW,  84-; 
altra  10-12.- 

PoUone:  10.60  p.  NW-SE. 
Porto  Becanati:  10.60  pom.  6', 
ESE  e  suss.  in  due  ripresa. 
Potenza:  11.2  p.  7s  sussultoria 
3-;  dopo  2-  WNW. 
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Possooli:  11  pom.  G»,  KW  8*; 
notte,  spessi  rombi. 
Procida:  10.60  p.  6.» 
Palmira,  Porgine,  Picemo,  Pie- 
tngallA,  Poli,  Pomsrìoo,  &»,  Pa- 
laazo,  Pignola,  Pisticci,  6.* 
Reggio  CaL  :  10.53  p.  due  &*, 
8-N  e  E-W,  16-20.- 
Blposto:  10.57  p  ,  10.58  p.  &>; 
11  p.  50,  tutte  E-W. 
Bocca  di  Papa:  10.55  p  8«,  £-W. 
Roma  :  10.55  pomer.  5o,  E-W  ; 
10.59  pomer.  1%  ondulat. 
Buffano:  10.50  p.  e»,  ondnl. 
Bipatransone,  9^;  Bapalla,  Boo- 
canova,  5'';   Besina,  Bionero 
Vnltore,  Bipacandida,  Bivello, 
Bocoamoniina,  Botondella,  6.<> 
Salerno:  11  pomer.  dne  7.^ 
8.  Qio:  in  Gaaiea:  10.48  p.  l», 
W-E  :  10.60  p.  8»,  snss.  e  N-a 
San  Martino  in  Pensili:  10.52  p. 
dne  5»,  6o,  SSW-NNE. 
S.  Agata  dei  Gk>ti:  11  p.  dne  5.o 
S.  Agata  Feltria:   10.62  p.  4», 
NNW,  à.- 

Sanris:  11  p.  scossa  ondnlat. 
Siracusa:  10.48  p.  6«,  suss.  9*; 
altra  S-N,  rombo. 
Spinea:  10.66.22  pom.  &»,  S-N  e 
W-E  16,«  rombo  88  •;  altre  so. 
S-N  fino  a  11.24  pomer. 
Segni,  V,  Sanfele,  Sant'Elpidio, 
Soratte,  Stromboli,  6^:  Salan- 
dra,  Salice,  s.  Pancrazio,  s.  Ar- 
cangelo, s.  Vito,  Saponara,  Se- 
nise,  Siano,  Sorrento,  Spinete, 
6^:  s.  Maria  di  Capua,  7®,  ond.. 
15.«  s.  Giacomo  dei  Capri,  Sam- 
mauroforte,  s.  Gio:  a  Teduccio, 
7«,  s.  Onofrio  (Pizzo),  8.» 
Taranto:  10.50  p.  8^,  snss.  ond. 
Termoli:  10.45  pomerìd.  5.^ 
Tonale  (valle  del    Vermiglio, 


Alpi)  :  tra  10.45  pomeridiane  e 
11  pomeridiane  5o^  lunga. 
Tropea:  10.53   pomer.  due  5«, 
ondulatorie,  rombo. 
Terracina,  1^;  Terranova!  Tor- 
si, ì^,  Tolve  Tramutola,  6^ 
Urbino:  ia45  p.  8»,  ondulat. 
Vasto  :  10.40  p.  due  NW-SE  e 
sussultoria  2-8.' 
VeUefcrì:  10.56  p.  5o,  da  ESE. 
Vanesia:  10.55.15.  p.  8»  S&NW. 
Vicenza:  10.54  pomer.  due  6<>, 
NE-SW. 

Vico  Qarganico:  10.48  po^L8^ 
SW-NE,  10.- 

Vieste:  10.52  p .  tre  5»,  da  NE  9.> 
Viterbo:  11  p.  1»,  SW-NB. 
Vittoria  (Siracusa):  1(ÌJ60  pom. 
due  7.0 

Vaglio,  Valsinieri,  Vico  ESquen- 
se,  Viggiano,  6.* 
Vesuvio:  da  4  p.  a  8  p.  rombi. 
Vulcano  :  11  p.  circa  fumo  e 
forti  sombi. 

Vulture:  rombi  frequentL 
Gasamicciola:  aumento  idroter- 
mico  precedente  fino  ai  37. 
Fiume  caldo,  Lago  Naftia,  Fon- 
tane Vanohella:  trovate  torbi- 
dissime le  acquo  nella  mat  seg. 
Pozzuoli  (Solfatara):  fortissimo 
abbassamento  puteale  e  mag- 
giore attività  Della  grande  fuma- 
rola con  densi  cumuli  di  fumo. 
Etna:  notte,  molto  attivo. 
Plans-les-Iles:  10.26  p.  scossa. 
Berna:  10.86.15  p.  scossa. 
Qozo:  10.55  p.  8^,  suss.  ondul. 
E-W  60,«  rombo. 
Malta:  10.58  p.  scossa, 
28.  Boma:  da  mezzanotte  a  0J.5  a. 
da  0.46  a.  a  1.25  a.  tracce. 
Bocca  di  Papa,  mattina  indisio 
di  scossa  lontana. 
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Mmeo  :  2.57  p.  so.  3<>,  sossolt. 

Intorbidam.  di  Fiumecaldo. 

S.  Gio:  ia  Galilea:  4  p.  se.  1^, 

SE-NW. 

yesnyio:  da  8.30  p.  a  7  p.  boati 

a  larghi  intervalli. 
90.  Boma  :  10.23.20  a  11.22  a.  due 

scosse  IJ^ 

Mineo:  Intorb.  acque  di  Fiame- 

oaldo. 
81.  Bari:  10^  a.  accasa  8^,  snssnlt. 


S.  Gio:  in  Galilea:  tra  8.32  p. 
e  6  p.  e  a  8.81  p.  tr«  di  se.  l.^ 
Mineo:  12  m.  circa,  capi  rombi 
tra  10.10  p.  e  11.15  p.  scos.  3<*, 
S-N.  Intorbidamento  delle  acque 
di  Fiomecaldo. 

Etna,  emissione  di  forno  den- 
sissimo e  di  alquanta  cenere. 
Narni:  dorante  il  mese  più  vol- 
te, ora  di  giorno  ed  ora  di  notte, 
scosse  sensibili. 


Notizie  di  Settembre  1886. 


1.  Acireale:  8.16.50  a.  se.  1^  S9E. 
Ariooia:  1.80  a.  scossa  8.<^ 
Mineo:  forte  int.  delle  acqoe  di 
Fiumecaldo. 

2.  Lago  Naftìa,  Vancbella,  Aceto- 

sa: acque  fortemente  torbide. 

3.  Palagonia:  notte,  2  al  8  se.  B^; 
10.6  p.  scossa  sussoltoria  3.^ 
Acireale:  1.14.50  p.  se.  1»,  SSE. 
Zafferana  Etna:  1.30  p.  se.  3o, 
sussultoria. 

Lago  Naftia  e  fontane  Vancbel- 
la:  acque  torbide. 

4.  Lago  Naftia  e  fontane  Vanchel- 
la:  acque  leggermente  torbide. 
S.  Gio:  io  Galilea:  5.54  a.  trac 
di  scossa  l^',  sussultoria. 

5.  9usa:  9.17  p.  se.  6<>,  N-S,  durata 
jàù.  secondi,  rombo. 

Torino:  9.15  p.  so.  6«,  SE-NW, 
e  vorticosa,  rombo  per  10.* 
Cuneo:  9.17  p.  se.  b\  NE-SW, 
durata  10,*  rombo. 
Moncalieri:  9.15.10  p.  scos.  6<^, 
Slr-NW  e  suss.;  4>6*  rombo. 
Fenestrelle:  9.15  p.  se.  5<>,  N-S,  2.* 
Campiglione:  9.14  p.  scos.  6o, 
sussultoria,  durata  9.« 
Ponte  Ganavese:  9.15  p.  4  so. 
60,  NNW-SSE,  durate  20.» 


Fossano:  9.16  p.  tre  scosse  5«, 

sussultoria  ondulatoria,  8.* 

Viù:  9.20  p.  se.  6»,  durata  85.« 

Alessandria:  9.12  p.  scossa  5*, 

NE^W;  4-  rombo. 

Era:  9.15  p.  scossa  6^,  sussolt. 

8,*  rombo;  11  pom.  scos.  8.P 

Castello  Caselette:  9.20  pomer. 

scossa  6<>,  N-S,  10*  seguita  da 

altre  7  scosse  8^,  rombo. 

Moncenisio  :  9.20  p.  scosse  6^, 

sussultorìe,  10.* 

Castello  Sansalvà:  9.14  p.   due 

scosse  S^,  S-N,  rombo. 

Condove  :  9.14  pom.  scossa  7^, 

ondulatoria,  3-4.* 

Castello  di  Montalto  torinese  : 

9.12  p.  scossa  7^,  4.- 

Coazze  :  forte  scossa  9^,  frane 

ai  monti  vioinL 

S.  Maurizio  Canavese:  9.15  p. 

scossa  70,  ondulatoria  4." 

S.  Francesco  al  Campo:  9.15  p. 

scossa  8.^ 

Soiolze  (Tetti  Arazio)  :  9.20  p. 

scossa  8"»,  E-W,  2.* 

Pinasca:  9.20  p.  circa,  scos.  9^, 

sussultorìe  3-4.* 

Bologna  (s.  Luca):  da  9  a  10  p. 

tremiti  frequenti  di  suolo. 
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Cesana  torinese:  9.16  p.  so.  8^, 
sussnltom;  6"  circa. 
Osasio:  dopo  le  9  p.  scossa  1.^ 
Oxùx:  9.10  p.  circa,  so.NW-SE, 
pia  di  10-;  9.25  p.  circa  se.  3.^ 
Barge:  9.16  p.  se.  6o,  sussolt.; 
9«  circa. 

Paesana:  scossa  5.® 
Aosto:  9.18  p.  so.  &^,  SE-NW  e 
sossnltoria,  rombo,  4^.« 
Cogne  :  9.16  pomer.  scossa  &^, 
SE-NW,  5^.- 

S.  Marzano  Olivete:  9.25  pom. 
due  scosse  &^,  N-S,  8.* 
ChiaTari:  9.15  p.  scossa  1.^ 
Bogliasco:  9.15  p.  scossa  B,^ 
Corleone:  8  a.  1^,  E-W;  1.20  p. 
se.  lo,NW;1.26p.  1.60  p.  2.15  p. 
2.20  p.  8.20  p.  trac.  sism.  ond. 
Genova:  9.15  p.  circa,  3.^ 
S.  Qio  :   in  Galilea  :   prima   di 
6.2  antim.  scossa  P,  NE-SW. 
Como:  notte,  scossa  ondolat, 
Milano:  9.16  p.  9.40  p.  se.  sos. 
Cannobbio:  9.16  p.  circa,  se.  .2* 
Borgomanero:  9.15  p.  se.  P,  end* 
Piccolo  s.  Bernardo:  da  9  p.  a 
9.30  pomer.  scossa  5.« 
Belmonte:  9.17  p.  6^  S-N. 
S.  Gio:  Canayese  :  9.30  pomer. 
circa,  7^y  N-S. 
Oropa:  9.12  p.  scossa  6.® 
S.  Gio:  d'Andomo:  9.20  pomer. 
scossa  ondulatoria  4.* 
Pollone:  9.16  p  se.  ondoL 
Biella  Piazzo:  9.15  pom.  circa, 
scosse  NE-SW. 

Balme  d'Ala:  9p.  ?<>,  W-E,  rombo. 
Caselette:  9.10  p.  7<^,  ond.  bus. 
13,*  da  10.80  p.  a  11  p.  altre  se. 
Lucente:  9.15  p.  ondul.  suss. 
Vàldocco:  9.18  p.  suss.  4.» 
Crissolo:  9.15  p.  circa,  ond.  sus. 
Saluzzo:  9.19  p.  4^,  rombo. 


Boyes:  da  9.16  p.  a  9.20  pom. 
E-W  e  N^  3^- 
Garessio:  9.15  p.  ond ,  rombo. 
Savona:  9  p.  pi&  seosse. 
Chiavari:  9.15  p.  circa,  1»,  S-N. 
Tortona:  9.12  p.  varie  scos.  3», 
E-W  e  sussultorìa. 
BrianQon:  8.16  p.  scossa. 
Bienne,  Berna,  Losanna,  Mor^ 
ges,  Genève,  Vevey,  Aigle,  Vil- 
lar-sur«011on ,  Bex,    Monthey, 
Troistorrents,   Sion,   Savièse: 
8.66  p.  sóossa.       , 
Genève:  11.55  pom.  scossa. 
6;  Montbey,  4.10  antim.  scossa. 
Roma:  2.15  ant  [scossa  l.**  on- 
dulatoria. 

Benevento:  2.15  a.  se.  8^,  e  ond. 
straordinarie  al  tromometro. 
Boviano:  0.26  a.  se.  6^,  sus.  end. 
7,*  0.40  a.  se.  7*^,  1,*  forte  rombo. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  a2  p.  e 
6.2  p.  trac,  di  scos.  1«,  E-W. 
Caselette:  2  a.  se.  8^,  9.16  ant 
scossa  8.® 

7.  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  3.8  p.  e 
6.4  pom.  tr.  di  se.  V^  mhw-ssb; 
tra  6.4  p.  e  9.25  p.  traccia  di 

scossa  1^  SB-NW. 

Genève:  0.48  a.  scossa. 

8.  Bianoavilla:  6.20  a.  se.  P,  suss. 
S.  Gio:  in  GalUea:  10.50  antim. 
trovato  traccia  di  so.  P,  SS: 
tra  3.6  e  6.6  p.  tr.  di  se.  1^,  Nw. 

9.  S.  Gio:  in  Galilea:  6  a.  trovato 
trae,  di  scossa  1®,  sb-nw. 
Acireale:  6.8.10  a.  se.  8<>,  sss: 
11.18.40  a.  se.  lo,  BSB. 
Corleone:  0.15  a.  5.6  a.  scos.  1^, 

NW-SE. 

Zafferana  Etnea:  5.60  a.  so.  ^, 

S-N  e  sussultorìa. 
Mineo:  int.  acque  Fiumeoaldo. 
10.  Segni:  tra  11  e  12  a.  so.  l.^" 
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S.  Gio:  in  Galilea:  tra  8.4  p.  e 

9.16  p.  1^,  SE-NW. 

11.  Corleone  :  da  10  a  11  a.  tracce 
sismografiche  s-w. 

S.  Gio:  ia  Galilea:  tra  0.8  p.  e 
8.27  p.  traccia  di  se.  1<>,  8-w. 
Male:  9.80  p.  circa,  due  se.  8^ 

12.  Siena:  4.80  a.  l^,  sw-nb. 
Gaselette:  6.16  a.'  se.  8.o 

13.  Siena:  se.  !<>,  sb-nw. 
Gaselette:  11.80  pom.  se  8.^ 

15.  S.  Gio  :   in  Galilea  :   prima  di 
6.15  a.  tr.  di  so.  1^;  sb-nw. 
Coazze:  scossa  6^,  darata  1.* 
Chiomonte:  7.25  p.  scos.  S^,  s-n; 
2/  rombo  forte. 

Gondove:  7.28  p.  scos.  6^,  end. 
e  stESsnltoria  8*  circa. 
Yiù:  7.80  pom.  scossa  5^,  s-n. 
Pinerolo:  7.80  p.  scos.  5<^,  Nns, 
2,"  precednta  da  rombo. 
Balme  d'Ala:  7.25  pom.  scos. 
Gaselette:  7.25  pom.  8®,  ond. 
Meana:  7.27  p.  b\  ond.  sos.  6'7.* 
Fenestrelle:  7.80  p.  se.  sos.  2.« 

16.  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  0.1  p.  e 
3.21  p.  traccia  di  scos.  1^  n-s. 

17.  Cerreto  di  Spoleto:  2.20  p.  so.  V, 

sossoltoria. 

S.  Nicandro:  10.80  a.  se.  S.» 

19.  Yiù:  5  a.  circa,  soss.  2.* 
Gaselette:  5  a.  ondulatoria. 

20.  Boooa  di  Papa:  scossa  1.^ 


21.  Boma:  10.81.80  a.  scossa  1.^ 
Brocca  di  Papa:  tra  9  ant.  e  1  p. 
scossa  1.^ 

Segni:  tra  11  a.  e  12  m.  so.  1.® 

22.  Bologna  (s.Laca):  ore  pom.  dne 
tracce  microsismografiche. 
I^emi:  aum.  di  livello  del  lago. 

28.  Acireale:  1.6.50  p.  se.  1^  BSS. 
Biposto:  8  p.  scossa  1%  nbhsw. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  1.20  a.  e 
6.1  a.  tr.  sismogr.  s-N:  tra  8  a. 
e  9.2  a.  traccia  sismogr.  s-N. 
Sauris:  8  a.  circa,  sns.  8^,  breve. 

24.  Bari:  8.15  p.  scossa  9^,  da  n-b. 
Spinea:  10.14.80*  a.  sa  1^  B-w, 
durata  4,*  11.89  a.  scossa  1.® 

25.  Boma:  Bocca  d'Olgese:  abb.  put. 

26.  Chiavari:  tra  9  p.  del  25  e  10  a. 
del  26  scossa  1^,  sw-nb. 
Cerreto  di  Spoleto  :  0.48  a.  se.  P, 
suss. 

27.  S.  Gio:  in  Galilea:  1.8  a.  so.  2^, 
sussultoiìa,  2-8/  rombo. 
Boma:  Tracce  ndcrosismogr. 

28.  S.  Gio:  in  Galilea  :  tra  0.2  p.  e 
e  8.16  p.  traccia  b-w. 

Siena:  scossa  1^,  B-w. 

Mineo:  10.2  a.  scossa  1.^  Intorb. 

acque  Fiumecaldo. 

29.  Mineo:  Intorbidam.  delle  acque 

di  Fiumecaldo. 
80.  S.  Gio:  in  GalQea  :  tra  0.2  p.  e 
8.12  p.  traccia  E*w. 


NotlBie  di  Ottobre  1886. 


1.  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9.10  a.  e 
12  m.,  tra  8.  2  p.  e  6.17  pom. 
tra  6.17  p.  e  9.6  p.,  tra  9.6  e 
9.60  p.,  dopo  9.50  pom.  trac, 
di  scosse  1.® 

i  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.4  a.  e 
9.1  a.,  tra  12.1  p.  e  8.2  pomer. 
tracce  di  scosse  1.^ 


8.  S.  Gio  :  in  Galilea  :  tra  9.84  p. 
e  6.2  p.  tracce  di  scosse  1.^ 

4  Bologna  (s.  Luca):  ore  antime- 
ridiane traccia  microsismogra- 
fica. 

6.  Boma:  tracce  microsismogr. 
S.  Gio.  in  Gralilea:  tra  121  p. 
e  8.2  p.  trac,  di  scossa  1.^ 

10 
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7.  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  12.2  p.  e 
3.1  p.  tracda  di  scossa  1.^ 
Benevento:  10  a.  tr.  di  se.  1.^ 

8.  Montefortino:  6.40  antim.  circa» 
scossa  6^,  preceduta  da  rombo, 
BOSS.  ond.  N-s,  durata  !.■ 
Roma:  comincia  aum.  puteale. 

9.  Rema .  4.48.80  pomer.  scoss.  l.^' 

Bologna  (s.  Luca):  0.10.25  p. 
scossa  Vf  NW. 

11.  8.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.2  p.  e 
9.8  p.  traccia  d^  scossa  1.^ 
Corleone:  0.24  p.  se.  1^,  nw-se. 
Acireale:  4.1.80  a.  se.  V,  bnb. 
Colli  di  Palermo:  8.16  p.  se.  6.o 

12.  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.3  a.  e 
9.7  a.,  tra  0.2  p.  e  8.1  p.  trac, 
di  scosse  1^  A-w. 

Golii  di  Palermo:  8  ant.  circa, 
scossa  80,  ondulatoria. 
Mineo:  intorbidam.  delle  acque 
di  Fiumecaldo. 

13.  S.  Gio:  in  Galilea:   prima   di 
6.20  a.  trac  di  scossa  1^,  B-w. 
Moncalierì:  10.2  a.  1<^,  n-s. 
Dova  Superiore:  9.45  a.  5^,  b-w. 
Volpeglino:  10  a.  scossa  s-N. 
Bettola:  10  a.  scossa  s-N. 
Roma:  notte  12  al  18,   ovvero 
mattino  del  18,  scossa  l.<> 
Bari:  7.15  pom.  scossa  8^,  n. 

14.  Boma:  da  4.50  p.  in  poi  tracce 

microsismografiche. 

Montefortino:  mezzanotte  18  al 

14,  scossa  8.® 

Benevento:  8.80  p.  5  pom.  due 

scosse  1.^ 

Mineo:  intorbidam.  delle  acque 

di  Fiumecaldo. 

15.  Roma:  tracce  microsismogr. 
Panna:  8.28.40  a.  se.  6.o  prima 
su8Sultorìa,'poi  ondul.  ssw-nmb, 
fu  veduto  un  lampo  elevarsi 
dal  suolo. 


Reggio  Emilia:  8.28  a.  se.  5.» 
Verona:  8  a.  circa»  scossa  3.* 
Correggio:  8.80  a.  se  S%  NW-fiB. 
Modena:  3.28  a.  se.  S\  ondul 
15  al  17.  Nemi  :  abbass.  di  livello 
del  lago. 

16.  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9.7  a.  e 
0.2  p.  trae,  di  scos.  1^,  b-w. 
Roma:  8.22  a.  8.80  a.  10.14  a.  0.16 
p.  1.22  p.  in  poi,  trac,  micros. 
Mineo:  lieve  intorb.  delle  acque 
di  Fiumecaldo. 

17.  Roma  :  9.45  a.  10.19-10.22  ant 
2.25  p.  8  p.  8.40  p.  4.10  pomer. 
tracce  microsismograficbe. 
Benevento:  10.15  p.  se.  8%  ond. 
Rocca  di  Papa:  4  p.  circa,  rombo. 
Mineo:  lieve  intorb.  delle  acque 
di  Fiumecaldo. 

18.  Mineo:  lieve  intorb.  delle  acque 
di  Fiumecaldo. 

Roma:  da  2.45  p.  a  5.6  p.  trac, 
microsismogr.  ad  intervallL 
Chiavari:  10  a.  scossa  2<*,  w-b. 

19.  Cerreto  di  Spoleto:  9.80  pomer. 

scossa  S%  NB4W. 

20.  Roma:  8.15  p.  8.80  p.  tr.  micr. 

Pàlagonia:  9.12  p.  se.  8»,  b-w. 
S.  Gio:  in  GaHlea:  tra  0.2  p^  e 
8.2  p.  l'>,  N-s. 
Roma,  Rocca  d'Olgese:  abb.  put 

21.  Montefortino  :  sera,  indizio  di 
scossa  ondulatoria  1.^ 

22.  Montefortino:  0.85  p.  indizio  di 
scossa  ondulatoria  l.^' 
Perugia:  2.80  p.  scossa  1.^ 

S.  Nicandro  Garganico:  sei  se. 
28.  S.  Gio:  in  Galilea  :  tra  0.9  p.  e 

8.8  a.  tr.  di  so.  l^*,  w-B. 
24.  Oppido  Mamertina:  6.45  pomer. 

scossa  8<^,  B-w,  2.* 

Gerace:  6.20  p.  due  scosse  5^, 

NBHSW,  brevi,  rombo. 
26.  S.  Gio:  in  Galilea  :  tra  6.2  a.  e 
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9.2  a.  tra  9.2  a.  e  0.2  p.  tracce 
di  scosse  1.^ 

Bologna  (s.  Luca):  dieci  tracce 
microsismografiche. 

27.  S.  Gio:  in  Galilea  :  tra  0.4  p.  e 

3.3  p.,  tra  3.3  p,  e  9.4  pomer. 
tracce  di  scosse  1.^ 
Piacenza:  matt.  scossa  1,^ 
Bologna  (s.  Luca)  :  ore  antim. 
e  pomer.  due  indizi  di  scos- 
sa 1.^ 

28.  Mineo  :  tra  2  p.  e  sera,  traccia 
di  scossa  l.'' 


Bologna  (s.  Luca):  ore  pomer. 
traccia  microsismografica. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  9.2  a.  e 
0.2  p.  trac  1.» 

29.  Eoma:  6.35-6.45  a.  7.5  a.  4.43  p. 
4.55  p.  6.15  p.  trac,  micros. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  0.5  p.  e 
3.6  p.  traccia  di  scossa  l.<^ 

30.  Boma:  0.2  p.  0.30-1  p.  2.10  p. 
2.20  p.  tr.  micr.  430.30  pomer. 
11.15' pomer,  scosse  1.® 

Colli  di  Palermo:  9.45  p.  so.  6<*, 
ondulatoria. 


Notizie  di  NoTembre  1886. 


2.  Boma:  piccolo  aumento  puteale. 

3.  Nomi:  comincia  aumento  di  li- 
vello del  lago. 

4.  Boma:  6.19  p.  trac,  microsis. 
Mineo  :  0.5  p.  scossa  &,  N-s  e 
sussul.  con  forte  rombo.  4.30  p. 
due  rombi;  mezz.  alcuni  rombi. 
Palagonia:  0.17  p.  se.  5®|  suss. 

4-5.  Piacenza:  notte,  scossa  1.^ 

6.  Boma:  da  2.23  p.  a  2.37  p.  e  a 
5.47  p.  tracce  microsismogr. 
Zemetz:  6.14  p.  8.29  p.  scosse. 

7.  Zernetz:  1.58  a.  scossa. 

8.  Boma:  da  10.40  a.  a  6  p.  trac, 
microsismografiche. 

8-9.  M ineo:  notte,  vari  roinbi. 

9.  Boma:  9  a.  11.5  a.  3.42  p.  6.18  p. 
tracce  microsismografiche. 

10.  Boma:  da  9.2  a.  a  1.38  p.  trac, 
microsismografiche. 
Bologna  (s.  Luca):  ore  pom.  tre 
tracce  microsismografiche. 
Sauris  (Udine):  4.430  p.  9.15  o 
9.45  p.  due  scos.  3.<>  onduL 

11.  Boma:  5.8  p.  trac,  micros. 
Satiris:  8.52  a.  tra  8.52  e  9.2  a. 

» 

0.22  p.  quattro  scosse,  s-n. 

12.  Sauris  :  2  a.  scossa  3^,  ond. 


Palagonia:  10.20  a.  se.  3<»,  sus. 

13.  Boma.  11.15  a.  da  3.45  pom.  a 
4.25  p.  tracce  microsismogr, 
Mineo:  notte,  e  9.15  a.  f.  rombi. 
Acireale:  11.50.11  a.  se  1^,  bne. 
Palagonia:  9.58  a.  se  S^;  n-8. 
Boves:  da.55  a.  2.58  ant.  trem. 
costante  del  suolo. 

14.  Lago  Naftia  e  Yanchella,  intor. 
lo.  Boma:  6.15  p.  tracce  microsis, 

16.  S.  Gio:  in  Galilea:  tra  3  pomer. 

e  6.1  p.  tr.  di  se.  1,^ 
Pozzuoli:  abbassamento  put. 
Sohweiz ,  Uri ,  Unterwalden , 
Glaris,  Zurich,  Lucerna,  Staus, 
Binfiedeln,  Altdorf,  Spyringen, 
Fluelen,  Seelisberg.  Zug:  2.45  a. 
scossa. 

Mineo:  int.  acque  Fiumecaldo. 
Boma:  aumento  puteale. 

17.  Boma:  8.20  p.  se.  2<>,  nb^w. 

S.  Gio:  in  Galilea:  tra  6.4  a.  e 
9.1  a,  traccia  di  scossa  1.^ 
Mineo:  int.  acque  Fiumecaldo. 

18.  Boma:  1.26.9  p.  scossa  h^ 

Magugnano:  9.43  a.  so.  bf^,  bsb- 
WNW,  e  forte  rombo. 
Montecassino:  6.30  p.  se.  8o,  sus. 
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preoed.  da  altra  sa  più  debole. 
Verona:  tracce  sismogr. 
Chiavari:  tra  9  p.  del  17  e  9  a. 
del  18,  scossa  1^  s-n. 
Mìneo:  lieve  intorbidam.  acque 
Fiumecaldo. 

19.  Montecassino:  8  a.  se  S^',  suss. 
Bipatransone:  8.60  p.  so.  5<>,  ond. 
Verona:  9  a.  scos.  1®,  snssnlt. 
Magagnano:  ore  pom.  e  notte, 
agitazione  sismica. 

a  Nicandro:  7  p.  11  p.  se  6.<> 
Mineo:  lieve  intorbidam.  acque 
Fiumecaldo. 

20.  Boma:  8.50.80  p.  scossa  l.^* 
Magagnano:  4.89  a.  tr.  di  so.  1^, 
con  forte  rombo;  5.7  a.  rombo; 
7.86  a.  se.  50,  bsb-wnw;  7.89  a. 
scossa  3^,  con  rombo. 
Verona:  tracce  microùs. 
Bologna  (s.  Luca):  ore  a.  se.  l^f 
snssult.  e  quattro  tr.  micr. 
Palagonia.  9.12  p.  so.  8^,  B-w. 

21.  Mineo:  sera,  forti  e  proL  rombi. 
Verona:  tracce  microsismogr. 
Palagonia:  agitaz.  sismogr. 

21-22.  Lago  Naftia,   Vanchella  e 
Acetosa:  acque  fortem.  torbide. 

22.  Mineo:  notte,  se.  1^  tutto  il  di, 
forti  e  prolungati  rombi. 
Verona:  nottOi  se.  1^  da  n. 

28.  Boma:  480  a.  5.45  p.  6.2  pom. 
tracce  microsismografìche. 
Verona:  8  antimer.  scossa  1.® 


Boma:  abbassamento  puteale. 
Sauris  :  8.40  p.  so.  &>,  ondulai 
durata  2  a  8";  8.16  p.  scos.  5<^, 
Bussult  rombo. 
Auronzo:  9  p.  se.  ond.  5." 

24.  Sauris:  8  a.  se.  8«;  4.8  p.  se.  4P, 
brevissima. 

Boma  :  tra  4  p.  e  4.80  pom.  a 
4.20  p.  scosse  1%*  2.45  a.  a48  a. 
8.66  a.  4.85  a.  5.35  a.  9.49  ant. 
10.17  a.  11.58  a.  0.15  pom.  da 
8.45  p.  a  4.25  p.  7.80  p.  tracce 
microsismografiche. 
Mineo  :  ore  pom.  lieve  intorbi- 
damento Fiumecaldo. 

25.  Boma:  2.50  a.  5.81  a.  0.25  pom. 
se.  V;  4.20  a.  5.16  a.  6.20  ant 
0.24  p.  a40  p.  da  11.5  pom.  ad 
11.15  p.  11.88  p.  trac.  micr. 
Acireale:  7.4.50  a.  1.52.50  pom. 
scosse  1^,  SNS;  5.5.20  p.  se  5<*, 
Bss;  8.4.80  p.  scossa  1^,  sss. 
Mineo:  intorb.  Fiumecaldo. 

26.  Boma:  4.55.80  p.  scossa  1.^ 
Sauris:  1.15  a.  scossa  onduL 

27.  Boma:  8.28^  p.  soossa  l.*" 
Montefortino:  9.86  p.  se.  8^,  bus. 
AsooU  Piceno:  9.20  p.  so.  suss. 

28.  S.  Gio:  in  Galilea:  7.8  antimer. 
scossa  l^,  w-B. 

30.  Boma:  2.85  p.  scossa  1<>,  s-w  ; 
10.15  p.  scossa  lo,  N-8  :  tutta  la 
giornata,  tr.  micr.  quasi  cent 


Notizie  di  Dicembre  1886. 


1.  Boma:  9.80  a.  4.20  p.  scos.  1®; 
da  9.80  a.  a  5.25  p.  tr.  micr. 
S.  Gio:  in  Galilea:  tra  12  m.  e 
6.80  p.  scossa  1^,  n  s. 
Mineo:  int.  acque  Fiumecaldo, 
aumento  di  gas  al  lago  Naftia, 
con  mortalità  di  uccelli  alle  rive. 


2.  Boma:  ore  p.  Indiz.  di  scos.  1^ 

ondul.;  da  9.80  a.  a  10.20  pom. 

tracce  microsismogr. 

Verona:  tra  2  a.  e  6  a.  tracce 

mtcrosismogra^cbe. 

Mineo:  int.  Fiumecaldo. 
2-9  Pozzuoli:  aumento  di  attività 
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alla  grande  f  amaraoia  della  Sol- 
fatara e  aumento  di  tempera- 
tura dell'acqua  minerale. 

3.  Roma:  6.85  p.  5.53  p.  scos.  1^; 

da  8.3Ù  a.  a  6.45  p.  tr.  mior. 
Verona:  10.45  a.  so.  1^,  susaol. 
ondnlat.  nw-sb. 

4.  Bologna  (a.  Luca):  ore  p.  trac, 
microaismogr. 

5.  Roma:  10.40  a.  da  1.45  pom.  a 
3.20  p.  tracce  microsismogr. 

6.  Berna:  1.17.85  a.  scossa  2.o 
Capanne:  2  a.  scos.  end. 

6-7.  Etna:  abbond.  eruz.  di  forno 

dal  monte  dell'eroz.  di  maggio. 
&  Zafferana  Etna  :  a85  p.  so.  3», 

KWWSB  e  sussultoria. 

Massa  Marittima:  4.50  ant.  se. 

N-s,  2.» 

Nemi:  aum.  livello  del  lago. 
9.  Roma  :  da  10.40  a.  a  4.5  p.  tr. 

microsiamografiche. 

Bologna  (s.  Luca)  :  ore  pomer. 

tre  tracce  microsismogr. 

Chiavari:  8.50  p.  se.  l'»,  sb-mw. 

Boma:  aum.  pateale. 

10.  Boma:  trac  micr.  ad  intervalli. 

11.  Roma:  9.41.45  a.  4.89  p.  se.  1.» 

12.  Boma:  5.10  a.  5.40  a.  da  10.10  a. 

a  0.15  p.  tracce  microsis. 
Bologna  (s.  Luca):  ore  p.  due 
tracce  microsismografiche. 

13.  Boma:  11.6.8  a.  se.  V;  10.41  a. 

10.58  a.  tracce  microsismogr. 
Bologna  (s.  Luca):  ore  ant  tre 
tracce  microsismografiobe. 

14.  Boma  :  9.59  a.  10.6  a.  tr.  micr. 

15.  Spinea:  8.55.22  p.  scos.  V,  w-B, 

durata  8.« 

Belpassio:  2.10  p.  se.  8^,  ondul. 
come  tremito  lungo. 
Verona:  Ila.  1.85  p.  2p.  se.  1<^,  s-n. 

16.  Verona:  tra  8  ant.  e  10  antim. 

8C.   1^  S-N. 


S.  Gio:  in  Galilea:  11.85  aatim. 
scossa  1^,  w-E. 
Sauris:  8.15  p.  se.  5®,  ondul. 
Nemi:  abbass.  livello  lago. 

17.  Boma  :  9.85  a.  9.54  a.  1.8  pom. 
tracce  microsismografiche. 

18.  Boma:  11.28  a.  1.87  p.  10.25  p. 
scosse  1.® 

Spinea:   0.52.4  ant.  scossa  !<*, 

sw-NR,  5.» 

Bologna  (s.  Luca):  dieci  tracce 

microsismpgrafiche. 

Viterbo  :  notte  17  al  18  indiz. 

di  scossa  1^,  NB-sw. 

19.  Cerreto  di  Spoleto:  1.14  a.  se.  2<*, 
NB-SW|  2."  circa. 

S.   Gio:  in  Galilea:  dopo   le 
6.45  a.  scossa  1^,  sw-nb. 
Moncalieri:  9.45  ant.  1%  n-s; 
10.86  a.  1<>,  sussult. 
19-20.  Verona:  notte,  se.  1^,  s-n. 

20.  Boma:  da  11  a.  a  6  p.  tr.  micr. 
Pozzuoli  (Solfatara):  tra  8  p.  e 
10  p.  scossa  1.® 
Poggiodomo:  11.15  pom.  circa, 
scossa  8^,  sussultoria. 

21.  Boma:  tracce  micros.  continue. 
Spinea  :  2.86.83  p.  8.82.4  pom. 

scosse  1^,  BW-KB. 

Monteleone  di  Spoleto:  so.  8.® 
Scheggino:  11  p.  scos.  8<^,  ond. 
8.  Gio:  in  Galilea:  tra  8.2  p.  e 
6.5  p.  scossa  l^',  nb-sw. 

22.  Boma:  tr.  micros.  ad  intervalli. 

Bologna  (s.  Luca):  otto  tracce 

microsismografiche. 

Boma:  abbass.  puteale. 
28-28.  Pozzuoli:  aum.  di  attiv.  alla 

grande  fomaruola  della  Solfat. 
24.  Boma  :  9.58  a.  - 10.57  a.  11.2  a.  - 

8.87  p.  tracce  microsis. 

Acireale:  10.56.20  p.  se.  1^,  enb. 

Zafferana  Etnea:  8.50  p.  se.  8o, 

B-w. 
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Biposto:  S.50  p.  se.  8<>,  SB-NW. 
Nemi:  aiuxL  lago;  poi  abbass. 

25.  Roma:  9  a.  traooe  microsis. 
Bologna  (s.  Luca):  ore  pom. 
traccia  miorosisoiografica. 
Pozzuoli  (Solfatara):  aum.  pat. 

26.  Boma:  6.20  p.  6.26  p.  6.44  pom. 
tracce  miorosismograficlie. 

27.  Boma:  10.56  p.  11.86  p.  tracce 
microsismografiche. 

Spinea:  8.40.10  p.  10.6.16  pom. 
scosse  1<*,  w-b;  notte,  tr.  micr. 

28.  Boma  :  10.83  a.  11.89  a.  0.9  p. 
2.58  p.  6.7  p.  tracce  micros, 
Spinea:  8.16.27  p.  8.26.2  pom. 
scosse  1^,  w-B,  8*:  da  9  antim. 
a  11.20  a.  tracce  micr.  continae. 
Bologna  (s.  Luca):  ore  antim. 
traccia  microsismografiea. 

29.  Mineo:  tra  5.80  a.  e  7.80  antim. 

scossa  1.^ 


Palagonia:  notte,  scos.  1^,  n-8; 
7.25  a.  scossa  1^  sossult 
S.  Gio.  in  Galilea:  tra  8.1  p.  e 
6.2  p.  se.  1^1  NB-sw,  tra  6.2  p. 
e  9.5  p.  scossa  1^  bw. 
29*80.  Lago  Naftia,  Vanchella:  int. 

80.  Boma:  tracce  microsismogr. 
Velletzi:  5  p.  ind.  di  se.  1.^ 
Ancona:  5  p.  se  B%  sass. 
Bimini:  notte,  scossa  8.<^ 
Loreto:  5.80  p.  circa,  se.  5.° 

81.  Boma:  dalle  7.15  a.  a  mezun. 
tracce  microsismograficbe. 
Ancona:  5.10  a.  se  1^,  snss. 
Bologna  (s.  Luca):  sei  tracce 
miorosismograficlie. 
Scheggino:  scossa  8<*,  ondai 
S.  Nioandro:  circa  un  mese  pri- 
ma delle  scosse  di  Aquila»  scos- 
sette  continue;  apertasi  famt- 
mola,  cessata  al  81. 
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A.^^^^ISO 


Per  ragioni  che  non  interessano  oggi  i  lettori  del  Bnl- 
lettino,  avvenne  che  la  1*  dispensa  del  volarne  XV  fa  prima 
ritardata  e  poi  pubblicata  senza  la  consueta  prefazione  che 
sulla  copertina  si  promise  dare  alla  fine  del  volume  stesso* 
Prolungatosi  poscia,  sempre  senza  colpa  dell' A.  il  medesimo 
ritardo  fino  al  cadere  del  1889,  è  sembrato  opportuno  riu- 
nire in  un  solo  volarne  l'anno  XV  col  XVI.  E  poiché  su- 
bentra V  anno  XVII  nel  quale  verranno  completati  i  miglio- 
ramenti della  redazione  già  iniziati  nel  precedente  volume, 
ò  pure  opportuno  che  la  medesima  prefacione  quasi  nuovo 
programma  preceda  tanto  il  XV-XVI  (88-89)  che  si  chiude 
quanto  il  XVII  (1890)  che  incomincia. 

Per  norma  degli  abbonati  si  nota  che  la  unificazione 
suddetta  del  volume  1888  89  porta  che  anche  il  pagamento 
del  1888  resta  unificato  col  1889  come  un  solo  volume  cioè 
per  il  solito  prezzo  di  L.  8  in  Italia,  L.  10  all'estero. 

Si  fa  preghiera  ai  medesimi  abbonati  di  inviare  solle- 
citamente l'ammontare  delle  dovute  annate. 


PREFAZIONE-PROGRAMMA 


L'età  del  presente  periodico  ed  i  risultati  ottenuti 
colla  assiduità  del  suo  lavoro,  mi  danno  più  che  il  pia- 
cere l'obbligo  di  continuarlo  e  di  migliorarlo  per  ren- 
derlo sempre  più  utile.  Mi  sembra  che  per  questo  scopo 
essendo  ora  il  mio  Bullettino  non  più  il  solo  che  si 
occupa  di  geodinamica  ma  rimanendone  sempre  il  de- 
cano, il  suo  compito  principale  deve  esser  quello  di 
continuare  a  far  conoscere  per  quanto  è  possibile  tutto 
ciò  che  in  Italia  ed  all'estero  si  fa  a  prò  di  questo 
ramo  di  studi.  Perciò  ne  ho  modificato  leggermente  il 
titolo  onde  uniformarlo  allo  svolgimento  dell'opera 
stessa  quivi  iniziata.  Infatti  nel  1874  lo  chiamai  del 
vulcanismo  italiano  non  senza  notare  l'inesattezza  della 
parola.  I  limiti  però  italiani  corrispondevano  allora  al 
campo  dei  nascenti  studi.  Questi  però  esigettero  presto 
un  nome  migliore  che  trovai  in  quello  di  Meteorologia 
endogena.  Questo  nonie  scientificamente  corrispondeva 
ai  risultati  dei  nuovi  studi,  ma  praticamente  generava 
equivoci.  Cosi  fu  che  escogitai  il  più  approvato  da 
tutti  di  Geodinamica.  Quindi  avrebbe  dovuto  anche 
questo  Bullettino  dirsi  geodinamico.  Ma  poiché  i  pe- 
riodici perdono  la  loro  anzianità  col  mutar  nome  e 
poiché  1  odierna  esistenza  anche  di  un  Bullettino  del- 
r  Ufficio  Centrale  di  Meteorologia  e  di  Geodinamica  po- 
trebbe generare  equivoci  ed  infine  considerando  la 
suddetta  cresciuta  estenzione  della  materia,  ho  stimato 
conveniente  conservare  l'antico  nome  coll'aggiunta 
**  e  rfi  geodinamica  generale  „  intendendo  con  ciò  che  il  mio 
Bullettino  conterrà  d'ora  innanzi  meglio  che  per  lo 
passato  non  tanto  le  aride  notizie  quanto  V  esposi- 
zione degli  studi  sul  geodinamismo  e  ciò  non  ristretto 
air  Italia  sola.  Infatti  cosi  il  mio  periodico  corrispon- 
derà meglio  al  concetto  generale  dei  miei  studi  e  delle 
raccolte  dei  documenti  che  ho  sempre  adunato  nel- 
l'Archivio geodinamico  da  me  fondato,  dove  giammai 


mi  limitai  né  geograficamente  air  Italia,  né  qualita- 
tivamente ai  fenomeni  sismici  e  vulcanici,  ma  mi 
estesi  a  tutto  ciò  che  dovunque  e  comunque  ha  po- 
tuto influire  sulle  variazioni  geologiche  della  terra. 
Questi  concetti  hanno  sempre  dominato  anche  nella  re- 
dazione del  BuUettino  :  ma  un  migliore  adattamento  ai 
medesimi  viene  neirordinamento  cominciato  nel  vo- 
lume XV-XVl  e  vieppiù  nel  XVII.  Specialmente  l'espo- 
sizione bibliografica  che  insensibilmente  dovette  rima- 
nere alquanto  arretrata  nei  decorsi  anni,  si  procurerà 
nel  1890  di  spingere  alacremente  al  pareggio.  Anzi 
in  questa  rubrica  introdurrò  una  opportuna  modifica- 
zione dividendola  in  due  parti  che  chiamerò  Tuna  Bi- 
bliografia geodinamica  rfe'  periodici  e  l'altra  Annunzi  e  ri- 
viste bibliografiche.  La  prima  conterrà,  senza  ritardo  e 
sempre  in  pareggio,almeno  l'indice  dei  lavori  e  notizie 
geodinamiche  che  si  trovino  sparse  nei  vari  periodici 
scientifici.  L'altra  senza  stretto  rigore  cronologico  con- 
terrà, gli  annunzi  e  le  riviste  delle  Opere  ed  Opuscoli 
dei  vari  autori.  Le  riviste  non  più  sismiche  ma  geo- 
dinamiche hanno  un  nuovo  ordinamento  di  cui  ho 
ampiamente  descritto  il  metodo  rinnovato  a  pag.  101 
del  voi.  XV-XVI.  Le  notizie  mensili  poi  dei  feno- 
meni prenderanno  uno  svolgimento  speciale  perchè 
comprenderanno  le  notizie  dei  fenomeni  di  qualun- 
que parte  della  terra  continuando  l'opera  intrapresa 
dal  Perrey,  continuata  poscia  da  Fuchs  che  la  lasciò 
testé  con  la  morte.  Con  questo  ed  altro  non  si  per- 
derà nel  nostro  periodico  ciò  che  ne  ha  sempre  for- 
mato la  nota  caratteristica  la  completa  raccolta  cioè, 
di  tutte  le  indicazioni  utili  per  gli  studiosi  della  Geo- 
dinamica. Maggiori  particolari  veggansi  nella  distribu- 
zione della  materia  esposta  nella  copertina  dei  sin- 
goli fascicoli. 

Decembre  1889  —  Gennaio  1890. 

M.  S.  DE  Rossi 
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RELAZIONI  DEL  VULCANISMO 

CON  LA  STORIA,  LMNDUSTRIA,  L^ARTE  E  LE  BELLEZZE  NATURALI 

IN  ITALIA 


Conferenza  del  Prof.  Michele  Stefano  de  Rossi 


Nella  prefazione  al  Ballettino  del  Vulcanismo  Italiano 
del  decorso  anno  18S7  io  lamentava  la  polemica  che  si  fa 
sugli  stadi  geodinamici  per  parte  degli  ignari  e  dei  maligni. 
Grìi  ani  e  gli  altri,  con  intendimenti  e  per  cause  ben  diverse 
fifa  loro,  credono  o  vogliono  far  credere  che  niun  risultato 
si  ottiene  da  cotesti  studi,  i  quali  o  sono  una  vera  impostura, 
o  appartengono  soltanto  al  sereno  campo  della  speculazione 
e  delle  ipotesi  scientifiche  prive  affatte  di  prattiche  appli- 
cazioni. Senza  rispondere  direttamente  a  tali  accuse  promet- 
teva che  nel  seguito  del  mio  Bullettino  avrei  fatta  la  .più 
larga  parte  possibile  alle  notizie  ed  alle  trattazioni  che  aves- 
sero più  direttamente  dimostrato  l'utilità  prattica  dei  nostri 
studi,  lo  che  effettivamente  feci  nel  detto  Bullettino  del  1887. 
Ciò  non  pertanto  invitava  coloro  che  avessero  voluto  avere 
sotto  gli  occhi  un  quadro  generale  delle  dette  applicazioni 
a  leggere  una  conferenza  da  me  tenuta  in  Torino  durante 
l'Esposizione  nazionale  del  1834,  nella  quale  esposizione  ap- 
punto la  scienza  si  mostrò  nelle  sue  varie  applicazioni  ;  e  le 
conferenze  sui  vari  argomenti  erano  in  ispecial  guisa  coor- 
dinate a  questo  medesimo  concetto  delle  applicazioni.  Ma 
poiché  tale  conferenza  fa  inserita  in  un  volume  di  Atti  Acca- 
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demìci  tuttora  non  publicato  e  più  che  pochissime  copie 
d'estratto  ne  furono  stampate,  mentre  moltissime  me  ne  sono 
state  richieste,  ho  dovuto  decidermi  di  riprodurre  quel  di* 
scorso  nel  primo  £eiscìco1o  del  Bollettino  del  presente  an- 
no 1888.  Ciò  mi  porge  anche  il  destro,  poiché  l'interesse  lo 
richiede,  di  corredare  quella  lettura  di  note  esplicative  a  mio 
credere  assai  opportune.  Sopratutto  veggo  V  opportunità  di 
riprodurre  come  Appendice  un  estratto  di  quella  parte  del 
Catalogo  Ufficiale  della  Esposizione  di  Torino  che  riguarda 
gli  oggetti,  gli  istrumenti,  i  quadri  e  le  stampe  esposte  nelle 
sale  della  Fisica  terrestre  particolarmente  dedicate  alla  Geo- 
dinamica. Cotesta  collezione  di  materiale  scientifico,  oltre  ad 
essere  spessissimo  citata  nella  conferenza,  costituisce  quasi 
un  inventario  ed  un  ricordo  storico  dello  stato  dei  nascenti 
nuovi  studi  in  Italia  nel  1884,  lo  che  non  doveva  essere 
omesso  nelle  pagine  di  questo  Ballettino.  Aggiungo  poi  che 
questo  mio  scritto  con  le  sue  note  odierne  può  esser  consi- 
derato come  il  programma  e  la  trama  di  una  operetta  corre- 
data abbondantemente  di  illustrazioni  e  disegni  che  ho  in 
animo  di  publicare  quanto  prima  mi  sarà  possibile. 

Esposte  queste  necessarie  premesse  ecco  il  discorso  da 
me  tenuto  in  Torino  sulle  relazioni  del  vulcanismo  con  la 
storia,  r industria,  l'arte  e  le  bellezze  naturali  in  Italia  non- 
ché sulla  importanza  scientifica  e  prattica  degli  studi  geodir 
namici  sorti  fra  noi  nell'ultimo  circa  ventennio. 


Signori, 

Questa  esposizione  nazionale  che  a  buon  diritto  si  considera 
come  un  avvenimento,  ha  un  carattere  ed  uno  scopo  principal- 
mente industriale.  Essa  ha  completato,  o  piuttosto  ha  ingigantito, 
la  rivelazione  per  la  prima  volta  avutasi  a  Milano  delia  odierna 
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potenza  produttiva  italiana  e  dell'avvenire  della  medesima.  Anche 
la  scienza  in  questa  esposizione  comparve  applicata  alPindustria 
ed  alla  rivelazione  dei  tesori  scientifici  italiani.  Anzi  nella  parte 
che  in  oggi  piii  promette,  cioè  nelle  applicazioni  della  elettri- 
cità, fu  il  mondo  tutto  che  concorse  alla  gara  delle  meraviglie  ; 
e  ciò  non  ostante  il  genio  italiano  non  vi  rimase  eclissato.  Con 
ottimo  divisamento  anche  le  conferenze  ,  che  si  tennero  dagli 
specialisti  nei  vari  rami  dello  scibile,  sia  direttamente  sia  indi- 
rettamente concorsero  all'edificio  della  industria  nazionale.  Ono- 
rato anche  io,  contro  mio  merito,  d'un  grazioso  invito  a  ragionare 
sugli  studi  da  me  coltivati,  non  mi  dipartirò  dall'unico  concetto 
che  domina  in  questo  tempio  dell'  industria  ;  e  mi  studierò  toc- 
care una  corda  ed  una  nota  armonica  nel  presente  sublime  con- 
certo delle  scienze  e  delle  industrie  italiane. 

Parrà  forse  a  taluno,  che  quanto  è  evidente  il  contributo  delle 
Tarie  sezioni  delle  scienze  matematiche,  fisiche,  chimiche,  mecca- 
niche, mineralogiche  al  progresso  delle  industrie,  altrettanto  in- 
sperato od  almeno  eccessivamente  remoto  ed  indiretto  debba  es- 
sere il  vantaggio  proveniente  da  alcune  scienze  del  tutto  astratte. 
Di  questo  genere  può  sembrare  quasi  tutto  quanto  è  raccolto  in 
sai  limitare  stesso  della  Esposizione,  nella  torre  cioè  a  destra 
dell'Ingresso  Reale,  sulla  quale  si  legge  Astronomia^  Meteorologia^ 
Fisica  terrestre.  Sarebbe  questa  adunque,  secondo  costoro,  nella 
esposizione  la  nota  dissonante  fra  tanta  armonia?  Mai  no,  o  Signori  ! 
Non  tocca  a  me  dimostrare  l' importanza  prattica  dell'Astrono- 
mia e  della  I^Ieteorologia,  delle  quali  scienze  parlò  ier  1'  altro 
rillustre  P.  Cecchi  e  vi  parlarono  già  o  vi  parleranno  due  lu- 
minari e  due  glorie  delP  Italia,  quali  sono  il  Respighi  ed  il  Denza.. 
Anzi  è  a  quest'ultimo  che  dobbiamo  la  bella  mostra  scientifico- 
prattica  raccolta  nella  torre  suddetta  ;  ed  io  qui  gli  rendo  pub- 
bliche grazie,  perchè  volle  associarmi  al  suo  bel  lavoro,  affidan- 
domi l'ordinamento  delle  sale  del  pianterreno  destinate  alla  mo- 
.  stra  degli  studi  italiani  sulla  fisica  terrestre. 

Eccovi  anche  il  perchè  son  qua  io  a  ragiociarvi  della  impor- 
tanza prattica  delle  ricerche  sulla  fisica  terrestre  in  Italia. 

Vasto  è  il  campo  e  molteplici  sono  i  rami  di  questa  scienza. 
La  stessa  meteorologia  atmosferica,  quantunque  col  suo  rapido 
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svolgimento  sia  divenuta  ana  scienza  speciale,  è  però  in  verità 
una  parte  principalissima  di  quel  complesso  di  fenomeni  che  co- 
stituiscono la  vita  del  globo.  L'elettricità  tellurica,  la  circolazione 
superficiale  e  sotterranea  delle  acque,  i  fenomeni  del  mare,  roro- 
grafia  dei  continenti,  sono  altrettante  parti  di  questa  fisica  ter- 
restre tutte  ricchi&sime  di  applicazioni  evidenti  air  industria  ed 
alla  vita  dei  popoli.  Ma  noi  ci  restringeremo  a  quei  fenomeni 
della  terra,  che  sono  una  specialità  singolare  del  suolo  italiano 
e  che  meno  si  pensa  aver  legami  colla  vita  prattica,  anzi  nulla 
davvero  si  crede  aver  che  fare  colla  prosperità  dei  popoli.  Tatto 
ciò  che  volgarmente  si  appella  Vulcanismo  e  scientificamente  di- 
ciamo Geodinamismo  e  Meteorologia  endogena,  forma  quel  com- 
plesso di  fenomeni  eminentemente  attivi  nella  nostra  penìsola  e 
che  si  è  generalmente  abituati  a  considerare  solo  come  cause  di 
disastri  e  fonte  di  lacrime.  Esterrefatti  dai  disastri  storici  e  con- 
temporanei non  siamo  inclinati  a  considerarli  come  fonti  di  bene  : 
e  la  scienza  che  sfida  ogni  pericolo  per  indagarne  i  misteri  sem- 
bra quasi  sacrificare  in  inutili  ricerche  una  parte  delle  forze  in- 
tellettuali. Meglio  parrebbe  volgere  altrove  quelle  forze,  invece 
di  esercitarle  prendendo  quasi  cinicamente  diletto  di  fenomeni, 
che  straziano  l'umanità.  Tutto  al  più  si  apprezza  negli  studiosi  dei 
vulcani  e  dei  terremoti  un  generoso  e  forse  chimerico  desiderio 
di  pervenire  un  giorno  a  beneficare  l'umanità  col  rinvenire  mezzi 
di  salvataggio  o  di  previsione  nei  disastri.  Essi  aspireranno  così 
alla  gloria  del  loro  antesignano  Plinio  il  vecchio,  di  cui  fu  scritto: 
properat  illuc  unde  olii  fttgiimt. 

Questo  nobile  desiderio  di  giovare  alla  umanità  sarebbe  già 
uno  scopo  molto  prattico  della  nostra  scienza.  Ma  io  debbo  mo- 
strarci, come  già  avete  presentito,  che  il  vulcanismo  in  Italia 
se  è  fonte  talvolta  di  lacrime,  è  anche  scaturiggine  permanente 
di  ricchezze;  e  che  gli  studiosi  mentre  si  propongono  di  trovare 
i  mezzi  per  attenuare  i  danni,  lavorano  indefessamente  ad  aprire 
viemeglio  le  vene  dei  tesori  terrestri  italiani.  Vedremo  adunque 
in  primo  luogo,  che  se  le  forze  della  natura  sconvolsero  il  nostro 
paese,  lottarono  con  le  primitive  colonie  dei  suoi  abitatori,  di- 
sturbarono le  generazioni  dei  periodi  storici  e  dei  moderni,  vi 
prodigarono  poi  altrettanto  bene  col  bello  e  con  l'utile,  che  vi 
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sparsero  a  larga  mano.  Vedremo  poscia  in  secondo  luogo,  che 
se  al  lume  della  scienza  sapremo  adoprarci,  dovremo  benedire  la 
natura,  la  quale  fornì  la  nostra  terra  di  forze,  che  noi  potremo 
trasformare  in  ricchezza  ed  in  onore   nazionale. 

PARTE  I.  —  Quadro  delle  attività  endogene  italiane,  loro 
storia,  bello  ed  utile. 

Recatevi  un  istante  col  pensiero  nelle  sale  della  fisica  ter- 
restre a  fissare  lo  sguardo  sopra  le  molte  grandi  carte  dltalia, 
che  sotto  varie  forme  mostrano  graficamente  le  attività  endogene 
del  suolo  italiano.  Mirate  pel  primo  il  bri- rilievo  della  penisola 
eseguito  dal  bravo  Maggiore  Cherubini.  Esso  è  colorito  con  tinte 
rappresentanti  le  varie  qualità  dei  terreni  secondo  la  carta  teste 
pubblicata  dal  R.  Comitato  geologico.  Fu  inoltre  da  me  com- 
pletato con  artificiali  fumaiuoli,  che  additano  a  colpo  d^occhio 
come  tutta  la  penisola  un  giorno  quasi  ardeva  per  fuochi  sotter- 
ranei (1).  Era  ritalia  allora  la  terra  del  fuoco.  E  se  dopo  quella 
carta  mirate  l'altra  pur  distinta  coi  colori  geologici,  la  quale 
con  una  serie  di  punti  bianchi  indica  il  residuo  odierno  di  quella 
generale  attività,  voi  vedrete  parimenti  che  l'intiera  superficie 
d'Italia  è  foltamente  gremita  di  quei  punti,  che  vi  rappresentano 
centinaia  e  centinaia  di  centri,  nei  quali  Fattività  delle  forze 
inteme  si  manifesta  tuttora  (2).  Dunque  non  solo  i  celebrati  e 
notissimi  monti  ignivomi  dell'Etna,  del  Vesuvio  e  dello  Stromboli, 
ma  mille  altre  e  salse  e  mofete  e  vulcani  di  fango  e  solfatare 
e  sorgenti  termominerali,  ci  conservano  in  proporzioni  limitate 


(1)  V.  come  si  è  detto  TAppendice,  Cai,  Uff,^  n.  12096. 

(2)  Qaesta  carta  fu  esposta  a  nome  dell'  Osservatorio  ed  Ar- 
chivio centrale  Geodinamico  di  Roma.  Fu  da  me  compilata  col  ti- 
tolo Carta  geologica  d' Italia y  col V indicazione  di  tutti  i  punti  nei 
quali  esistono  manifestazioni  di  attività  interna  e  delle  stazioni  di 
osservazione,  V.  Cat.  Uff.  n.  12075.  Per  ciò  che  riguarda  le  acque 
minerali,  volendo  apprezzarne  la  quantità  ed  importanza  nel  suolo 
italiano,  può  consultarsi  l'opera  di  G.  lervis  intitolata  Guida  alle 
acque  minerali  d* Italia,  In  questa  opera  che  non  tutte  le  sorgenti  ha 
potuto  esattamente  catalogare,  se  ne  contado  però  intomo  alle  2000. 
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il  ricordo  e  Tazione  del  geodinamismo.  Che  se  poi  volgete  lo 
sguardo  alle  carte  sismiche  stcriche  del  Mercalli,  ed  alle  mie 
rappresentanti  per  V  nltimo  decennio  sia  i  radianti  sismici,  sìa 
le  regioni  di  maggiore  o  minor  frequenza  dei  terremoti,  dovrete 
toccar  con  mano,  che  lo  studio  del  vulcanismo,  ossia  della  geo- 
dinamica in  Italia,  non  spetta  solo  alle  contrade  strettamente 
vulcaniche  delPItalia  meridionale,  ma  comprende  quanto  il  mar 
circonda  e  VAlpe  (1). 

Così  considerato  il  vulcanismo  italiano  diviene  senza  altro 
uno  studio  dMnteresse  nazionale.  Infatti  il  vulcanismo  fa  parte 
della  nostra  storia  anche  politica  fin  dalle  sue  origini  ;  e  non 
v*è  regione  del  bel  paese  ^^e  non  ricordi  nelle  stesse  epoche 
storiche  qualche  gigantesca  e  disastrosa  manifestazione  delle  forze 
telluriche  qui  concentrate.  È  una  delle  parti  piii  attraeaid  dei 
nostri  studi,  la  indagine  delle  relazioni  fra  lo  stato  geologico 
della  nostra  penisola  e  le  primitive  immigrazioni,  dimore  ed 
emigrazioni  dei  popoli  italici.  Petit- Radei  ed  Ampère  pubblicarono 
saggi  importantissimi  di  tali  studi,  dai  quali  risulta  che  molti 
fatti  inesplicabili  delle  primitive  tracce  di  storia  patria  avvea- 
nero  sotto  l' influenza  delle  forze  vulcaniche.  Lo  studio  della 
etnografia  italiana  insomma  è  inseparabile  dallo  studio  delle  atti- 
vità geodinamiche.  Io  ho  molto  coltivato  questo  ramo,  ed  ho 
trovato  assai  di  che  svolgere  il  lavoro  iniziato  dai  due  citati 
maestri.  Ben  volentieri  perciò  mi  dilungherei  su  questo  tema, 
formandone  una  introduzione  al  mio  ragionamento;  ma  dovrei 
troppo  abusare  della  vostra  pazienza. 

Basti  ricordare  il  concetto  che  i  Greci  avevano  dell'  Italia 
nostra,  stimandola  la  terra  del  fuoco  e  dei  misteri  :  basti  richia- 
mare alla  mente  i  simboli  della  mitologia  italiana,  confrontandoli 
colla  natura  dei  luoghi  ai  quali  si  riferiscono  :  basti  finalmente 
volgere  il  pensiero  ai  non  pochi  ricordi  semistorici  di  catastrofi 

(1)  Y.  Cai.  Uff, ,  n.  12082.  Saggio  di  carta  siamica  d' Italia  per 
i  periodi  1303-1499,  1503-1631,  1632-1737,  1760-1849.  Queste  carte 
trovansi  pubblicate  nell'Opera  dello  stesso  Marcalli  intitolata  U* Ita- 
lia, Vulcani  e  fenomeni  vulcanici.  Al  n.  12075  sono  annoverate  le 
altre  carte  esposte  a  nome  dell'Osservatorio  ed  Archivio  Geodina^ 
mico  e  da  me  compilate. 
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subìfce  dai  popoli  primitivi  deiritalia  specialmente  meridionale, 
per  persuadersi  che  la  grande  ed  universale  manifestazione  delle 
attività  vulcaniche  in  Italia  fu  vivissima  nei  tempi  già  antropici 
e  preistorici,  e  che  perdurava  nei  tempi  delle  celebrate  vicende 
degli  Aborigeni  e  degli  altri  abitatori  antichissimi.  Anche  i  mo- 
numenti archeologici,  che  tocchiamo  con  mano,  confermano  questo 
concetto;  né  la  misera  Pompei  del  golfo  di  Napoli  fu  la  prima 
città  sepolta  dalle  ceneri  vulcaniche.  Trascurando  pur  le  tracce 
monumentali  comprovanti  la  molestia  arrecata  dai  vulcani  alle 
dimore  dei  popoli  archeolitici  e  neolitici,  vediamo  un'altra  Pompei 
ben  più  antica  e  quasi  preistorica  che  si  vien  dissotterrando  nel 
Lazio  e  si  mostra  anteriore  a  Roma  stessa.  Essa  è  sepolta  come 
Pompei  dalle  eruzioni  di  un  grande  vulcano  (1). 

La  lettera  di  Plinio  il  giovane  sulP  incendio  vesuviano  del  79 
non  è  neppure  il  primo  documento  scritto  in  epoca  storica  rela- 
tivo alla  attività  vulcanica  Italiana.  Virgilio,  Tito  Livio,  Plinio 
seniore  e  Strabone  ci  trasmisero  molte  altre  notizie  preziosissime. 
Prima  di  costoro,  durante  il  periodo  di  Roma  reale  e  repubbli- 
cana, le  menzioni  dei  prodigi  registrati  dai  pontefici,  studiate  al 
lume  della  critica  filologica  ed  archeologica  in  confronto  con  i  dati 
della  cronologia,  della  topografia  e  della  geologia,  rivelano  chia- 
ramente una  serie  di  fenomeni  naturali  e  geodinamici  (2).  Con- 
tinuarono neirèra  volgare  dopo  il  79  di  tanto  in  tanto  fatti  gran- 
diosi endotellurici   nel  Vesuvio,  nell'Etna,  nell'Epomeo  d'Ischia, 
nella  Solfatara  e  nel  Monte   nuovo  di  Pozzuoli.   Certamente  in 
questa  èra  non  troviamo  ricordi  di  catastrofi  eruttive  per  l'Italia 
media   e   settentrionale.   Ma  non  perciò  le  attività  interne   del 
pianeta  furono  meno  efficaci  a  Completare  quel  lavoro  geologico, 
che  aveva  già  costituito  il  bel  paese  colle  sue  prerogative  natu- 
rali. La  storia  ricorda  fenomeni  eruttivi  abbastanza  importanti 

(1)  V.  Cai.  Qf.,  n.  12119  e  12125.-  Veggansi  anche  de  Rossi  M.  S. 
Primo  Rapporto  sulle  scoperte  e  sugli  studi  paleoetnologici  nella 
campagna  romana^  Annali  deiristituto  Germanico  di  corrispondenza 
archeologica,  1867. 

(2)  Questo  argomento  ho  trattato  in  una  pubblica  lettura  al- 
l'Acc.  Romana  di  Archeologia.  È  tuttora  inedita  e  farà  parte  del* 
V  Opera  sopra  promessa. 
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nelle  Salse  del  Modenese,  nelle  Fontane  Ardenti  dell' Apennino 
Bolognese  e  nel  Balicame  di  Viterbo.  Poi  tutti  ben  sanno  le 
disastrose  commozioni  del  saolo,  che  non  risparmiando  veruna 
regione  italiana  hanno  mai  sempre  dimostrato  l'attività  endogena 
diffusa  e  tuttora  attiva  in  tutta  l'ampiezza  del  suolo  italiano. 
Roma  stessa  prima  di  lottare  coi  Barbari  lottò  coi  terremoti, 
le  cui  memorie  esistono  tuttora  incise  nelle  epigrafi  del  Colosseo. 
I  Barbari  devastarono  quella  città  fatale,  ma  è  ben  noto  che 
questa  minò  assai  più  per  la  forza  e  la  frequenza  dei  terremoti 
di  quello  che  per  la  mano  dei  devastatori  (1).  Dinnanzi  a  questo 
spettacolo  imponente  di  tante  forze  della  natura,  il  filosofo,  lo 
scienziato,  l'economista  non  può  non  domandare  a  sé  stesso  quale 
influenza  possano  esse  avere  avuto  e  potranno  avere  nell'avvenire 
sui  destini  materiali  e  sulle  condizioni  sociali  degli  abitatori  della 
terra  italiana. 

Se  rimiriamo  il  risultato  estetico  di  tali  azioni  endogene,  non 
potremo  non  compiacerci  di  essere  invidiati  come  fortunati  abi- 
tatori di  una  terra  detta  per  antonomasia  il  bel  paese.  Non  è 
questo  il  luogo  né  è  del  mio  compito  il  descrivervi  le  bellezze 
naturali  del  nostro  suolo,  i  suoi  monti,  i  suoi  laghi,  le  sue  valli, 
i  suoi  golfi,  le  sue  isole.  Riflettete  però  che  tutbo  questo  bello 
è  animato  non  solo  dalla  vita  vegetale  rigogliosa  della  super* 
ficie,  ma  vieppiù  poeticamente  è  animato  dalla  vita  misteriosa 
delle  attività  sotterranee,  cioè  dalle  sorgenti  calde  e  minerali, 
da  getti  di  vapori,  da  antri  cocentissimi,  da  stufe  naturali,  da 
solfatare  fumanti,  da  fontane  ardenti  di  gas  illuminante  e  perfino 
da  monti  ignivomi.  Tutto  questo  bello  profuso  dalla  natura  al- 
l' Italia  sotto  un  clima  temperatissimo  non  é  certo  senza  influenza 
morale  sul  popolo  italiano,  il  cui  genio  artistico  e  la  cui  sve- 
gliata intelligenza  sono  doti  spontanee,  anzi  congenite. 

Prima  di  lasciare  -questa  breve  considerazione  del  bello  dato 
all'  Italia  dai  suoi  vulcani  e  pseudovulcani,  permettetemi,  o  Si- 
gnori, di  notare  una  specialità  italiana,  che  non  fu  finora  notata 
come  tale,  e  che  é  dovuta  appunto  alle  suddette  sue  proprietà 
geologiche.  Le  rocce  che  risultarono  dalle  azioni  vulcaniche  fa- 

(1)  Y.  de  Bossi  M.  S. ,  La  meteorologia  endogena,  tom.  I,  p.  239. 
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vorirono  anzi  cagionarono  alcune  specialità  di  monumenti  d^arte, 
le  quali  invano  si  cercherebbero  altrove.  L*abbondanza  dei  tra- 
vertini dovuti  alle  acque  calcarifere  ed  alle  solfatare  prestarono 
al  genio  ed  alla  potenza  romana  facile  materia  per  innalzare 
tanti  monumenti.  Già  prima  però  di  tagliare  i  travertini,  i  tufi 
e  le  lave  avevano  fornito  materiali  opportunissimi  ai  monumenti 
arcaici  e  primitivi.  Le  acropoli  in  lava  basaltina,  i  recinti  sacri 
in  grandi  parallelepipedi  di  tufa  e  finalmente  il  celeberrimo  re- 
cinto ed  aggere  di  Servio  Tullio  in  Roma,  sono  reliquie  venerate 
della  nascente  civiltà  italica  dovute  alla  opportunità  delle  rocce 
vulcaniche. 

Ma  ciò  che  più  particolarmente  costituisce    una   singolarità 
monumentale    italiana  è  il  partito  che  gli   antichi    abitatori  di 
tutti  i  tempi  poterono  trarre    dalla   facilità  di  scavare  nei  tufi 
trachitici  e  silicei  e  dalla  loro  siccità  naturale,  che  rende  i  sot- 
terranei comodamente  praticabili.  Cominciando  dai  tempi   degli 
Etruschi,  vediamo  lungo  le  valli  praticate  in  serie  lunghissime 
le  mirabili  stanze  sepolcrali,  che  formarono    amplissime  necro- 
poli, le  quali  trasmisero  intatti  fino  a  noi  i  tesori  delle  arti  di 
quelle  antiche  civiltà.  Vediamo  teatri,  anfiteatri,  templi  del  culto 
escavati  nelle  roccie  vergini.  I  trafori  delle  montagne,  che  for- 
mano oggi  una  delle  meraviglie  del  nostro,  tempo,  nacquero  in 
Italia  fino  dai  tempi  più  remoti  colla  perforazione  delle  colline 
tufacee    dei    contorni  di  Napoli.  Ma  i  più    mirabili  e  singolari 
monumenti  in  questo    genere  che  vanti   V  Italia ,  sono  le  vaste 
necropoli  sotterranee  dei  primi  secoli  del  Cristianesimo,  cioè  le 
Catacombe  di  Roma,  di  Napoli  e  di  Cicilia.  I  calcoli  da  me  fatti 
dimostrano  che  le  sole   catacombe    romane    ascendono    coli' in- 
treccio delle  loro   gallerie    soprapposte  in    cinque    piani,  a  più 
che    cinquecento    miglia    divise  in  quaranta  o  sessanta   gruppi. 
Approssimativamente  quanto  è  lunga  Tltalia,  altrettanto  è  per- 
forata  in    gallerie    cimiteriali  la  zona    perimetrica    della    città 
eterna  (1).  Un  saggio  di  coteste  sorprendenti  opere  di  escavazione 


(1)  Della  ampiezza  delle  romane  catacombe  e  di  una  macchina 
icnografica  ed  ortografica  per  rilevarne  le  piante  ed  i  livelli.  Atti 
deirAcc.  P.  de'N.  Lincei,  anno  1860. 
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potete  vederlo  nel  padiglione    romano  di  questa  Esposizione  in 
un  grande  quadro  contenente  le  piante  complete  da  me  rilevate 
di  due  diversi  dei  detti  sepolcreti  sotterranei.  L^ino  appellato  di 
Callisto  svolge  da  solo  ben  dodici  chilometri  di  gallerìe  ;  Taltro 
di  Domitilla  ne  conta  più    che    dieci.  Quanto    mirabili  poi  per 
ampiezza  e  per  tesori    monumentali  sieno  le  catacombe  di  Na- 
poli e  di  Sicilia,  pochi  sono  coloro  che  non  lo  conoscono.  Tatto 
questo  tesoro  di  arte  e  di  storia  patria  è  frutto  delle  opportu- 
nità geologico-vulcaniche  del  suolo.  Non  credo  dovere  dedicare 
neppure  una  parola  a  dimostrare  come  questa  prima  parte  delle 
bellezze  naturali,  artistiche  e  monumentali  del  nostro  paese  do- 
vute alle  forze  inteme  telluriche,  costituiscano  in  esso  una  delle 
sue  fonti  di  utilità  morale  e  materiale.  Riservo    solamente  alla 
seconda  parte  del  discorso  il  considerare  quanto    potrebbesi  da 
questo  solo  lato  del  bello  aumentare  la  ricchezza  nazionale. 

Volgiamoci  ora  ad  esaminare  nel  risultato  diretto  delle  atti- 
vità telluriche  le  fonti  immediate  di  ricchezza  industriale.  Nelle 
gallerie  della    Esposizione,  che  contengono  i  prodotti    minerari 
italiani,  si  ha  quasi  inaspettata    sorpresa  nel  vedere    quanto  il 
nostro  siiolo  è  più  ricco  di  ciò  che  in  tal  materia  finora  sareb- 
besi  giudicato.  Vi  prego    di   riflettere    quanti  di  quei    prodotti 
minerali  «ed  anzi  i  principali  fra  essi    essendo    quasi   esclusiva- 
mente propri  dell'Italia,  sono  poi  preparati  dalle  attività  interne 
terrestri.  Tempo  già  fu  che  l'Italia  primeggiò  per  Testrazione 
delPallume  dalle  trachiti  eruttive    dello    stato   romano.    Questa 
subì  un  depreziamento  in  conseguenza  dei  progressi   della  chi- 
mica, ma  non  cessò  l'importanza   delle    applicazioni   dei  mate- 
riali provenienti    dalle  trachiti,  fra  i  quali   citerò  il  caolino,  il 
così  detto  bianchetto,  ed  i  blocchi  di  trachite    usati    nelle  sco- 
gliere dei  porti  di  mare. 

Come  detrito  trachitico  od  in  generale  feldespatico  diretta- 
mente proveniente  dai  grandi  vulcani  d'Italia,  chi  non  conosce 
l'importanza  delle  pozzolane  di  Roma  e  di  Napoli,  rantico  pulvis 
puteolanus  di  Plinio?  Questa  arena  ha  grandemente  contribuito 
alla  solidità  dei  monumenti.  Ma  noi  dobbiamo  considerare  le 
pozzolane  dei  distretti  vulcanici  italiani  come  materiale  di  espor- 
tazione.  Quante    zavorre  di  bastimenti  si  formavano  in  passato 
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colla  pozzolana  delle  care  situate  sulle  sponde  del  Tevere  ?  L'ap- 
plicazione delle  pozzolane  ai  lavori  murari  massime  dei  porti,  è 
un  cespite  di  commercio  dovuto  al  vulcanismo.  Quante  pietre 
da  taglio,  quanti  materiali  da  costruzione  e  da  lastricare  non 
si  ricavano  dalle  lave,  dai  peperini  e  dai  tufi  vulcanici  di  tutte 
le  gradazioni? 

Ma  lasciando  le  rocce  e  venendo  ai  singoli  minerali,  ci  si 
presenta  gigantesca  e  disseminata  anche  assai  fuori  delle  zone 
vastamente  vulcaniche  T  industria  dello  zolfo.  Le  miniere  dello 
zolfo  costituiscono  una  parte  principalissima  dell*  industria  mi- 
neraria italiana  ed  un  capo  d^esportazione  di  vasta  richiesta.  Chi 
non  ricorda  i  benefici  influssi  delle  solfatare  e  dello  zolfo  pol- 
verizzato contro  i  danni  della  crittogama  sulle  uve  ?  L'acido  bo- 
rico, che  si  estrae  dai  cosiddetti  lagoni  della  maremma  toscana, 
sono  un'altra  ricchezza  nostra  finora  non  contrastata  né  dal- 
l'arte, né  dalla  natura  a  vantaggio  di  altre  nazioni. 

Fra  le  pietre  ornamentali  ed  insieme  da  costruzione,  abbiamo 
abbondanza  di  travertini  d'ogni  maniera,  fra  i  quali  rinveniamo 
eziandio  alabastri  poco  finora  proficui,  perchè  poco  conosciuti  e 
meno  adoperati. 

Anche  il  commercio  e  l'arte  dei  lavoratori  in  pietre  dure  e 
gioielli  trova  un  pascolo  non  dispregievole  nei  prodotti  del  geo- 
dinamismo  in  Italia.  Esso  è  finora  limitato  appena  a  qualche  pro- 
dotto vesuviano  e  pochissimo  alle  melaniti  del  Lazio  dette  anche 
granati  del   Tuscolo;  ma  molti  cristalli   dei  vulcani  potrebbero 
essere  utilizzati  nell'arte  decorativa,  che  per  brevità  non  voglio 
enumerare.  Anche  le  stupende  ambre  di  Sicilia  di  cui  tutti  avete 
ammirato  la  classica  raccolta  esposta  dal  Silvestri  fra  i  prodotti 
dell'  Etna,  appartengono  in  qualche  modo  al  nostro  quadro  tro- 
vandosi nel  terreno  di  quel   gigante  vulcano.  1  petroli  ed  i  bi- 
tumi non  difettano  in   Italia;  ma  solo  da  poco   tempo  se  ne  è 
cominciata  l'estrazione  in  diverse  contrade  della  penisola. 

Che  diremo  poi  dei  benefici  arrecati  all'agricoltura  ossia  alla 
fertilità  del  suolo  dalle  azioni  dinamiche  tanto  vastamente  dis- 
seminate in  Italia?  Basta  prendere  ad  esempio  la  produzione  dei 
terreni  coltivati  alle  falde  del  Vesuvio  e  dell'  Etna.  Ivi  il  peri- 
colo  di  vedere  sparire  le  colture  sotto  le  lave  o  le  ceneri,  non 
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deprezia  i  Talori  dei  fondi,  perchè  in  un  giro  brerissimo  di  anni 
essi  sono  capaci  di  ammortizzare  il  capitale.  È  facile  dunque 
comprendere  che  subordinatamente  alla  qualità,  vastità  e  posi- 
zione topografica  delle  azioni  inteme  terrestri,  tutta  la  penisola 
dovrà  esseme  fertilizzata.  Ma  per  ciò  che  riguarda  V  agricoltura 
sulla  quale  tanto  è  da  studiare  in  Italia,  permettetemi  di  ripar- 
larne in  appresso,  quando  considererò  partitamente  i  vantaggi 
che  i  lumi  della  scienza  geodinamica  possono  arrecare  ai  singoli 
capi  dMndustria  dipendenti  dalle  attività  interne  geologiche. 

Gettiamo  ora  un' occhiata  ad  un  altro  gruppo  di  azioni  tel- 
luriche che  in  Italia  si  trasforma  in  bene  provvidenziale  assai 
più  che  in  altre  regioni  d*  Europa.  Intendo  parlare  delle  svaria- 
tissime  sorgenti  termali  e  minerali.  Sembra  a  prima  vista  che  la 
sola  igiene  abbia  a  valersi  di  questa  ricchezza,  e  perciò  solo  esser 
desiderabile  di  non  lasciarne  tante  e  tante  abbandonate  come 
sono  fra  i  monti  e  i  boschi.  Ninno  ignora  per  certo  che  gli  sta- 
bilimenti balneari  sulle  sorgenti  termo-minerali  formano  in  Italia 
un  cespite  di  industria  assai  importante;  e  tutti  pur  capiscono 
che  ne  dobbiamo  la  moltiplicità  e  varietà  alla  vasta  attività 
endodinamica,  che  regna  nel  nostro  suolo.  Ma  non  è  ugualmente 
chiaro  che  tali  centri  di  attività  interna  abbiano  o  possano  avere 
altre  influenze  benefiche  al  di  fuori  dell' igiene.  Né  molto  meno 
è  noto  che  la  stessa  applicazione  curativa  e  gli  altri  benefici  in- 
flussi delle  sorgenti  termo-minerali  possano  trarre  vantaggio  dagli 
studi  moderni  sul  geodinamismo.  Ciò  meglio  vedremo  dopo  che 
vi  avrò  fatta  l'esposizione  dei  nuovi  studi  suddetti.  Senza  più 
dilungarmi  adunque  nella  semplice  enumerazione  dei  cespiti  di 
industria  derivanti  dalle  forze  interne  della  terra,  scendiamo  ad 
esaminare  quale  è  il  programma  dei  citati  nuovi  studi,  quanta 
parte  se  ne  potè  finora  organizzare,  quali  risultati  se  ne  otten- 
nero e  finalmente  quale  vantaggio  essi  potranno  arrecare  col- 
r  applicarli  ad  illuminare  V  industria.  Eccoci  così  alla  seconda 
parte  del  mio  ragionamento. 
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PARTE  IL  —  Importanza  scientifica  e  pratica  degli  studi 
geodinamici  in  Italia. 

In  dae  rami  naturalmente  ben  distinti  8Ì  divide  lo  studio  dei 
fenomeni  terrestri.  Imperocché  in  essi  ora  analizziamo  il  risul- 
tato ossia  i  prodotti  delle  loro  azioni,  ora  indaghiamo  il  pro- 
cesso, Tandamento  e  le  forme  delle  loro  manifestazioni;  La  geo- 
logia, specialmente  la  moderna,  ha  fatto  e  fa  rapidamente  pro- 
gredire la  prima  di  queste  due  parti  dello  studio.  Ma  la  seconda 
rimase  poco  coltivata,  non  tanto  per  mancanza  di  uomini,  quanto 
per  difetto  dei  mezzi  opportuni.  E  chiaro  che  per  indagare  gli 
andamenti  e  le  forme  dei  fenomeni  terrestri  occorreva  sorpren- 
derne tutte  le  variazioni  e  queste  non  già   dovunque,    ma   nei 
luoghi  ove  esse  si  manifestano.  Occorreva  poscia  cumulativamente 
confrontare  i  dati  raccolti  in  località  diverse  e  sopra  vaste  esten- 
sioni di  paese.  Ài  mezzi  fisici  e  meccanici  adunque  che  la  scienza 
poteva  forse  da  sola  procurarsi,  bisognava  aggiungere  la  facilità 
e  rapidità  delle  comunicazioni.   Prima  dei  nostri   tempi   questa 
base  non  esisteva.  Infatti  la  meteorologia   atmosferica,   che  ha 
simile  bisogno,  non  estese  le  sue  conquiste  prima  dei  nostri  giorni. 
Ma  ben  più  difficili  sono  le  indagini  geodinamiche  in  confronto 
delle  meteorologiche  per  ciò  che  riguarda  il  soggetto  dello  studio. 
I  fenomeni  che  avvengono  in  seno  airatmosfera  sono  visibili  e 
sensibili  nell'elemento  stesso  in  cui  viviamo  ;  e  tranne  casi  spe- 
ciali non  sono  confinati  topograficamente  in  aree  limitate,  come 
avviene  invece  per  i  fenomeni  tellurici.  Ed  oltre  a  ciò  sui  fatti 
dell^atmosfera  l'interesse  dei  dotti  e  dei  governi   fu   facilmente 
suscitato  in  qualunque  paese  civile,  mentre  allo  studio  dei  fatti 
tellurici  sono  naturalmente  interessati  gli  studiosi  solo  dei  luoghi 
che  ne  posseggono  vastamente.  L'Italia,  se  non  è  sulla  terra  la 
regione  che  primeggia  per  la  importanza  dei  fenomeni  tellurici, 
è  però  certamente  fra  i  paesi  civili,  quello  che  ne  è  più  tormen- 
tato o  arricchito,  come  vogliasi  dire.  Spettava  dunque  agli  scien- 
ziati italiani  di  applicare  i  mezzi  della  moderna  civiltà  alla  ri- 
cerca dei  misteri  geodinamici.  Ed  infatti  non  sfuggì  questo  com- 
pito a  parecchi  italiani  cultori  della  fisica  e  della  geologia,  fra 
ì  quali  io  non  pretendo  altro  merito  che  di  aver  saputo  colle- 
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garli  tutti  in  una  società  di  studi,  e  (dirò  francamente)  società 
ammirabile  :  perchè  senza  nome,  senza  sede,  senza  statuti,  senza 
presidente,  né  segretario  e  perfino  senza  mezzi,  si  costituì  di 
fatto  nelPunità  dello  scopo,  nello  slancio  del  volere  e  nella  so- 
lidità della  perseveranza.  Dieci  anni  abbiamo  lavorato,  da  pochi 
contradetti,  da  moltissimi  negletti,  da  parecchi  incertamente  giu- 
dicati, dai  piti  scrii  applauditi  ed  incoraggiati.  Il  nostro  privato 
sforzo  non  poteva  condurre  subito  alla  scoperta  di  tutte  le  leggi 
del  dinamismo  terrestre:  ma  doveva  dimostrare  che  avevamo 
aperto  un  campo  nuovo  e  ricchissimo  da  esplorare  e  che  il  me- 
todo da  noi  adottato  era  la  via  sicura  del  progresso.  Questo  vo- 
lemmo e  questo  ottenemmo.  Non  tardò  la  vigilanza  del  Ministro 
d^AgricoItura,  che  ha  in  cura  le  miniere  e  la  carta  geologica  di 
Italia,  ad  avvedersi  della  utilità  del  lavoro  nostro,  e  venne  tosto 
in  soccorso  delFimpresa,  anzi  le  diede  prosperità  e  solidità,  or- 
ganizzando presso  il  R.  Gomitato  Geologico  un  Osservatorio  ed 
un  Archivio  centrale  geodinamico  destinato  ad  estendere  e  rac- 
cogliere il  maggior  numero  possibile  di  osservazioni  sui  fenomeni 
endogeni  manifestantisi  nel  suolo  d'Italia  (1). 

La  piccola  istoria  delPorigine  dei  nostri  studi  era  indispen- 
sabile in  questo  luogo  ed  in  questa  Esposizione,  nella  quale  per 
la  prima  volta  apparisce  fra  gli  esponenti  un  Istituto  scientìfico 
di  creazione  tutta  italiana  e  che  ha  nuovo  perfino  il  nome  Geo- 
dinamico, L'Italia  essendo  eminentemente  geodinamizzata  (per- 

(1)  Chi  desiderasse  meglio  conoscere  la  storia  dello  svolgimento 
dei  nostri  studi  e  di  questa  quasi  società  può  consultare  l'intiera 
serie  dei  volumi  del  Bull,  del  Vulcanismo  italianOj  dal  1874  in  poi. 
Per  ciò  che  riguarda  la  partecipazione  del  B.  governo  e  la  prima 
istituzione  del  servizio  geodinamico  potrà  trovarlo  nei  medesimi 
volumi  dal  1882  in  poi.  Dopo  il  primo  impianto  di  cui  qui  si  parla, 
la  R.  Commissione  geodinamica  propose  di  unificare  il  servizio  Geo- 
dinamico col  Meteorologico  e  di  sottoporlo  ad  un  unico  consiglio 
Direttivo  suddiviso  nelle  due  Sezioni.  Cosi  ora  l'Ufficio  centrale 
di  Meteorologia  e  Geodinamica  è  un  solo,  e  l'Archivio  Geodinamico 
è  divenuto  una  parte  di  questo  servizio.  Intorno  a  tale  riforma  e 
nuovo  svolgimento  degli  studi  geodinamici  non  mancherò  di  ren- 
derne conto  particolareggiato  nelle  pagine  di  questo  Bullettino,  che 
è  il  naturale  archivio  storico  dei  nostri  nuovi  studi. 
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donate  la  mostruosa  espressione)  ha  per  la  prima  creato  un  cen- 
tro governativo  per  gli  studi  geodinamici. 

Ma  quale  è  il  programma  e  Tordinamento  di  questo  nuovo 
servizio  scientifico?  Dalla  esperienza  decennale  dei  suddetti  studi 
risaltò  vero  ciò  che  razionalmente  si  prevedeva,  che  cioè  i  feno- 
meni geodinamici  e  vulcanici,  allorché  presentano  più  o  meno  sen- 
sibili manifestazioni,  raggiungono  il  massimo  di  una  attività  per- 
manente e  variabile,  le  cui  fasi  insensibili,  se  fossero  regolarmente 
studiate  e  valutate  neirordine  del  tempo  e  della  topografia,  sve- 
lerebbero gran  parte  delle  leggi  a  cui  sono  subordinate  e  delle 
relazioni  attive  e  passive  che  li  connettono  con  altri  fenomeni 
massime  coi  meteorologici.  Si  è  visto  insomma  che  i  fenomeni 
terrestri  vanno  dal  massimo  al  minimo  e  dal  minimo  al  massimo 
della  loro  attività,  sotto  forma  di  variazioni  periodiche,  di  per- 
turbazioni improvvise,  di  burrasche  progressive  e  semoventi  come 
il  complesso  dei  fenomeni  meteorologici.  Quindi   io   proposi  la 
spontanea  formola  appellativa  parallela  alla  già  consacrata  alla 
meteorologia  atmosferica,  cioè  Meteorologia  endogena.  Infatti  se- 
guendo i  fenomeni  d'ordine  eruttivo,  noi  li  troviamo  non  solo 
nei  maggiori  vulcani,  ma   eziandio   nei   pseudovulcani,   e  nelle 
mofete,  e  nei  lagoni,  e  perfino  nelle  semplici  sorgive  delle  acque 
gassose  o  termali  variare  giornalmente  di  intensità  eruttiva  e  di 
gradi  di  temperatura  in  relazione  evidente  anche  colla  pressione 
barometrica  ;  sicché  per  parte  mia  potei  dimostrare  eziandio  l'esi- 
stenza delle  micro-eruzioni  fuori  dei  crateri  attivi,  le  quali  finora 
passarono  del  tutto  inavvertite.  La  terra  dunque   erutta  i  suoi 
vapori  da  per  tutto  anche  fuori  dei  vulcani  propriamente  detti. 
Si  è  potuta  constatare  remissione  dei  gas  perfino  in  terreni  com- 
patti e  privi  del  tutto  di  screpolature.  L'ora  ne  sospinge,  o  Si- 
gnori, che  se  non  fosse  cosi,  vorrei  trattenervi  alquanto  e  a  di- 
mostrarvi la  verità  scientifica  di  questo  fatto,  e  a  considerare  la 
sua  conseguenza  in  un  nuovo  vastissimo  campo  aperto  alle  ri- 
cerche degli  scienziati  (1). 

Seguendo  i  fenomeni  d'ordine  sismico,  ossia  dei  movimenti  del 
snolo,  trovammo  nella  classe  dei  moti  microsismici,  scoperti  per 

(1)  Y.  Meteorologia  Endogena,  Voi.  f,  pag.  157. 
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la  prima  volta  dal  Bertelli,  tale  svolgimento  di  rivelazioni  salk 
forme  variate  e  sulla  natura  delle  vibrazioni  del  suolo,  da  dive- 
nire necessaria  la  fondazione  di  speciali  Osservatori  sismografia, 
che  chiamammo  geodinamici.  In  questi  osservatori  non  si  collocò 
più  il  sismografo^  come  anticamenta  si  sarebbe  detto,  ma  una  serie 
numerosissima  di  apparecchi  fisici  e  meccanici  destinati  tutti  a 
scopi  diversi  ed  alla  soluzione  di  problemi  svariatissimi  sempre 
nel  solo  ramo  speciale  dei  movimenti  del  suolo  volgarmente  com- 
presi sotto  runico  nome  di  terremoto. 

In  questa  sezione  della  geodinamica  o  meteorologia  endogena, 
che  è  la  sismologia  propriamente  detta,  lo  studio  delle  forme  del 
fenomeno  rivelò  già  un  fattore  influentissinio  nella  lotta  fra  h 
potenza  della  causa  del  terremoto  e  la  resistenza  della  massa 
terrestre  che  essa  scuote.  Il  fattore  è  la  struttura  geologica  del 
terreno  e  la  disposizione  delle  sue  fratture,  che  costituiscono  un 
invariabile  apparato  sismico,  il  quale  crea  pure  un'invariabile 
natura  e  direzione  delle  onde  sismiche.  Così  contro  esse  diviene 
possibile  un  sistema  di  difesa  architettonica  negli  edifici.  Questo 
solo  risultato  basterebbe  a  compensarci  delle  fatiche  sostenute 
nel  decennio  di  prova. 

Ma  lasciando  di  considerare  la  sezione  sismologica  del  nostro 
studio,  voglio  ricordarne  altre  tre,  che  pure  presentano  lo  stesso 
campo  di  variazioni  continue  in  forma  meteorica  da  esplorare. 
£sse  sono  :  1^  la  circolazione  sotterranea  delle  acque;  2^  Tanalisi 
chimica  e  microscopica  della  loro  composizione;  3^  la  elettricità 
e  il  magnetismo  terrestre.^  £  risultato  evidente  dagli  studi  di 
prova,  che  la  circolazione  sotterranea  delle  acque  non  è  solo 
governata  dal  variabile  afflusso  meteorico  ossia  pluviale  dei  na- 
turali bacini  idrografici  superficiali,  ma  è  eziandio  influenzata  da 
misteriosi  agenti  endogeni,  che  hanno  certa  relazione  coi  feno- 
meni geodinamici>  In  altre  parole,  gli  agenti  geodinamici  ora 
disturbano,  ora  subiscono  le  azioni  della  circolazione  sotterranea 
delle  acque.  Dunque  il  prattico  studio  di  questa  circolazione  è 
inseparabile  dallo  studio  del  geodinamismo. 

Le  acque  termo-minerali  non  si  è  certi  che  presentino  una 
costante  composizione  chimica  almeno  quantitativa,  le  acque  pure 
non  sono  tali  costantemente.  Rendersi  conto  di  questi  due  gè- 
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neri  di  variazioni  è  un  compito  che  spetta  al  nuovo  quadro  delle 
indagini  geodinamiche. 

La  elettricità  tellurica  poi  è  un  campo  ben  conosciuto  di  mi- 
steri. Nella  mia  opera  intitolata  Meteorologia  Endogena,  ho  rac- 
colto in  grande  quantità  i  fatti  che  dimostrano  esistere  una 
influenza  evidente  o  per  meglio  dire  una  relazione  certa  fra  i 
fenomeni  endodinamrci  e  le  manifestazioni  della  elettricità  e  delle 
perturbazioni  magnetiche.  L'illustre  prof.  Palmieri  di  Napoli  in 
questa  materia  pubblicò  osservazioni  assai  importanti,  ed  il  Galli 
di  Yelletri  visti  i  miei  tentativi  sperimentali  e  gli  anteriori  fatti 
dal  Matteucci,  dal  Secchi  e  da  altri,  si  diede  a  scrutare  tanto 
sagacemente  le  correnti  elettriche  del  saolo,  che  seppe  organiz- 
zarvi una  sezione  speciale  delle  osservazioni  meteoro-geodinamiche. 
Non  occorre  essere  direttamente  versati  nelle  scienze  fisiche 
e  matematiche  per  intendere  qual  sia  Tavvenire  brillante  di  questo 
programma  di  studi  fomentato  da  una  parte  dai  mezzi  e  dalla 
autorità  governativa  e  dall'altra  dallo  slancio  scientifico  di  tanti 
stuliosi  e  di  tanti  diligenti  osservatori  dei  fenomeni.  Infatti  il 
fondato  archivio  centrale  è  già  in  possesso  di  una  ricca  messe 
di  notizie  e  di  studi,  che  rapidamente  si  accresce  ed  in  pari  tempo 
si  viene  ordinando  e  classificando. 

Ognuno  pur  vede  facilmente  quali  sieno  i  vantaggi  prattici 
che  stanno  per  derivare  dall'organizzato  programma  di  ricerche 
sui  fenomeni  geodinamici.  Per  ora  possiamo  ridurli  a  tre  gruppi 
principali. 

1^  Possibile  col  progresso  degli  studi  la  previsione  dei  mas- 
simi pericolosi  dell'attività  vulcanica. 

2^  Parimente  possibile  la  difesa  dagli  eccessi  della  medesima 
nei  luoghi  notoriamente  piii  minacciati. 

3^  Certa  Tapplicazione  alPindustria  delle  cognizioni  acquisite 
suir  indole  e  sui  prodotti  delle  forze  telluriche. 

Volendo  esser  breve  mi  dispenso  dal  commentare  i  due  primi 
punti,  la  cui  evidenza  rifulge  anche  dalle  cose  già  accennate. 
Dedicherò  qualche  breve  schiarimento  al  terzo  punto,  che  si  ri- 
ferisce alle  applicazioni  industriali  (1). 

(1)  Della  quistione  della  previsione  dei  massimi  geodinamici  ho  ra- 
gionato più  volte  e  specialmente  nel  Bali,  del  Vulc.  Ital.  Anno  XI  pag.  69. 
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Allorché  sopra  ho  enumerato  i  risultati  estetici  ed  industriali 
delle  attività  terrestri  in  Italia,  ho  riservato  a  questo  punto  la 
considerazione  speciale  dello  svolgimento  che  ne  potrebbe  trarre 
la  ricchezza  nazionale  per  mezzo  dei  lumi  della  scienza.  £  chiaro 
p.  e.  che  se  la  scienza  mettesse  vieppiù  in  mostra  V  importanza 
e  la  bellezza  degli  innumerevoli  centri  di  attività  endogene  dlta- 
lia,  gli  industriali  saprebbero  organizzarvi  la  facilitazione  e  le  co- 
modità degli  accessi;  e  quindi  i  viaggiatori  e  gli  scienziati  vi 
accorrerebbero  vieppiìì  numerosi.  L'Italia  si  chiama  il  bel  paese 
ma  quanta  parte  di  questo  bello  è  poi  veramente  conosciuta  e 
visitata?  Nella  vicina  Svizzera  ogni  angolo  è  una  maraviglia  natu- 
rale che  il  viaggiatore  non  può  trascurare.  In  Italia  al  contrario 
intiere  regioni  ricchissime  dei  piii  fantastici  spettacoli  della  na- 
tura sono  tuttora  inaccessibili.  La  frattura  geologica  nella  quale 
scorre  la  Nera,  il  sistema  vulcanico  del  Vulture,  i  lagoni  di  To- 
scana e  mille  altri  centri  di  attività  endogene,  sono  fuori  dei 
viaggi  circolari  e  privi  di  ogni  mezzo  per  accedervi  comodamente. 
Quanti  possono  salire  TEtna,  TEpomeo,  Teccelse  vette  delPÀlpe 
e  deir Appennino  e  nel  centro  d^  Italia  il  monte  Laziale  che  ne 
scopre  il  terzo  della  lunghezza?  Le  funicolari  finalmente  ottenute 
al  Vesuvio  ed  a  Superga  dimostrano  industrialmente  quale  pro- 
fitto si  potrebbe  trarre  da  cento  altre  simili  sparse  nel  bel  paese. 
Taccio  ma  non  dimentico  quanto  favore  in  questo  svolgimento 
alle  visite  del  bello  si  troverebbe  ad  ogni  passo  nei  monumenti 
storici  ed  artistici,  che  direi  con  termine  zoologico  e  botanico 
aver  VJiabitat  dovunque  nel  suolo  italiano. 

Bene  ricorderete,  come  enumerando  le  rocce  ed  i  minerali 
eruttivi,  che  si  estraggono  in  Italia  ad  ogni  passo  ho  dovuto  la- 
mentarne la  troppo  limitata  escavazione.  Eppure  si  tratta  di  mi- 
nerali e  rocce,  che  per  opportunità  topografica  verso  il  resto 
possono  dirsi  unicamente  propri  dell*  Italia.  Prima  della  odierna 
Esposizione  p.  e.  chi  conosceva  le  qualità  decorative  delle  lave 


Sul  secondo  punto  della  possibile  difesa  dagli  eccessi  della  attività 
endogena  trovasi  una  buona  parte  di  notizie  nella  Relazione  redatta  dal 
Bertelli  delle  nostre  conferenze  geodinamiche  di  Firenze  pubblicata 
anche  in  questo  Bull,  del  Vulc.  Anno  XIV  pag.  23. 
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deirEtna?  Il  Silvestri  ce  ne  ha  arrecato  una  splendida  raccolta 
di  saggi  lavorati  e  lucenti.  Quelle  lave  sono  talvolta  più  belle 
dei  graniti.  Raccolte  simili  a  quelle  dell'Etna  potrebbero  esserci 
offerte  da  tutti  gli  altri  centri  vulcanici  d*  Italia.  Se  la  scienza 
geodinamica  svolgendo  le  sue  cognizioni  saprà  meglio  indicare 
anche  solo  l'ampiezza  probabile  dei  giacimenti  dei  diversi  mate- 
riali, acquisterà  un  merito  diretto  sull'industria.  Ma  molte  altre 
indicazioni  potrà  dare  la  scienza  in  questa  materia  mineraria. 
Intanto  un  bene  prontissimo  lo  porterà  alla  sicurezza  dei  mina- 
tori. Questi  come  tutti  tristamente  ricordiamo,  spesso  rimangono 
vittima  dei  gas  mefitici  che  si  svolgono  ed  invadono  le  gallerie 
delle  miniere.  Quando  la  sistemazione  degli  osservatori  geodina- 
mici entro  le  stesse  miniere  sarà  fatta  e  largamente  riconosciuta 
opportuna,  il  primo  apparire  di  quelle  micro-eruzioni  sarà  avver- 
tito e  forse  anche  preveduto. 

Sopra  ogni  altro  ramo  d'industria  però  io  son  convinto  che 
i  nostri  studi  debbono  arrecare  vantaggi  eminenti  all'agricoltura, 
a  quell'industria  cioè  che  è  più  propria  del  nostro  paese.  Basta 
un  colpo  d'occhio  generale  per  restarne  persuasi.  Lasciando  pur 
da  parte  l' influenza  importantissima  e  capitale  dell'  humus  in 
molte  regioni  ricchissimo  di  proprietà  minerarie,  che  non  hanno 
bisogno  dell'aiuto  del  concime,  osservo  che  le  attività  endogene 
immettono  direttamente  nel  suolo  superficiale  i  più  importanti 
elementi  della  vegetazione.  Il  calore^,  il  vapor  d*  acqua,  l' acido 
carbonico  sono  i  principali  prodotti  delle  azioni  endogene,  e  sono 
in  pari  tempo  i  più  diretti  fattori  della  vita  vegetale.  Questi 
elementi  si  manifestano  alla  superficie  ogni  qualvolta  un  mas- 
simo straordinario  di  attività  geodinamica  invade  una  regione. 
Dunque  proporzionalmente  alle  intensità  delle  azioni  interne  il 
suolo  sarà  sempre  fecondato  poco  o  pochissimo,  molto  o  moltis- 
simo da  questi  materiali  preziosi  per  la  vegetazione. 

Volete,  o  signori,  una  prova  palpabile  della  verità  del  mio 
dire?  Il  raccolto  dei  campi  prospera  misteriosamente  sotto  l'a- 
zione diretta  dei  fenomeni  endogeni.  Non  solo  è  notoria  la  fer- 
tilità dei  terreni  limitrofi  ai  centri  attivi  dei  veri  vulcani,  ma 
l'esperienza  dimostra  che  ogni  qual  volta  un  prolungato  periodo 
di  terremoti    agita  una  contrada,   il  raccolto  di  essa  si  fa  più 
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abbondante.   Non  solo   in  Italia   si  è  fatta  questa  osserrazione 
da  me  royistando  le  memorie  dei  terremoti  passati,  ma  fu  veri- 
ficata luminosamente  nei  possedimenti   indiani  degli  Olandesi. 
Agli  anni  sismici  corrispondono  ivi  raccolti  assai  più  abbondanti. 
Fate    adunque  che   la  scienza  vi  dia  la  chiave   delle  leggi  che 
dominano  questa  attività,   che  vi  specifichi  meglio  le  zone  più 
beneficate  da  siffatti  concimi  naturali,  trovate  le  colture  che  più 
j\e  risentono  i  vantaggi  e  vedrete  che  i  geodinamisti  ed  i  sismo- 
logi sanno   favorire  V  industria  con  una  scienza  eminentemente 
pratica  ed  applicabile. 

Lo  stesso  debbo  dire  per  le  sorgenti  termominerali  appli- 
cate finora  soltanto  alla  igiene.  Già  questa  stessa  applicazione 
potrà  farsi  assai  più  razionalmente  e  scientificamente,  quando 
si  sappia  tener  calcolo  delle  variazioni  che  subiscono,  sia  nel 
calore,  sia  nelle  proprietà  chimiche,  sia  nello  svolgimento  dei 
gas.  Ma  dato  anche  che  tali  variazioni  avvenendo  dentro  limiti 
poco  sensibili  non  influissero  sul  regime  curativo,  ad  altri  scopi 
potrebbero  servire  i  dati  scientifici  sul  variare  della  loro  qua- 
lità. Il  snolo  circostante  fino  ad  un  certo  limite  non  può  non 
risentire  le  influenze  delle  emanazioni  di  tali  acque  specialmente 
per  ciò  che  riguarda  il  gas,  il  calore  e  V  elettricità  che  le  ac- 
compagna. L*  esperienze  fatte  massime  in  Francia  sulla  elettri- 
cità propria  delle  diverse  sorgenti  termominerali  hanno  dimo- 
strato esservi  in  questo  geliere  di  osservazioni  un  campo  nuovo 
da  studiare.  Intanto  chi  non  mi  concederà  che  Telettricità  delle 
acque  debba  influire  sull'igiene  e  sull'agricoltura?  Ma  le  appli- 
cazioni possibili  poi  evidentemente  si  moltiplicano  per  ciò  che 
riguarda  i  gas  ed  il  calore.  La  storia  delle  industrie  moderne 
ed  alcuni  usi  locali  ce  ne  forniscono  una  prova.  Chi  non  sa  che 
r  applicazione  del  gas  idrogeno  alla  illuminazione  nacque  in 
Italia  nei  secoli  passati  raccogliendo  in  tubi  e  portando  alPabi- 
tato  l'idrogeno  delle  sorgenti  di  Porretta?  È  pure  notissimo 
Tuso  degli  abitatori  della  Campania  di  curare  con  grande  effi- 
cacia le  malattie  di  petto  col  respirare  Taria  di  alcune  solfatare 
come  quella  di  Pozzuoli.  Ivi  infatti  testé  è  già  sorta,  per  le 
cure  del  Prof.  De  Luca  una  casa  di  salute,  alla  quale  accorre 
con   profitto  grande   quantità  di  persone.    Il  calore  della  terra 
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in  molti  luoghi  è  tale,  che  i  contadini  ne  fanno  cucine  econo- 
miche. Ai  lagoni  di  Toscana  esso  entra  direttamente  nel  lavoro 
d*  estrazione  delP  acido  borico.  Quanto  potrebbe  dunque  1'  arte 
qui  unita  alla  scienza? 

E  qui  mi  fermo  anche  per  non  divenire  noioso.  Ma  poiché 
il  ragionamento  stesso  poco  fa  mi  ha  ricondotto  sulla  impor- 
tanza dello  studio  della  elettricità,  che  ricercata  nelle  sorgenti 
termominerali  equivale  a  studiarla  come  parte  della  elettricità 
tellurica,  penso  ad  un  altro  mistero  e  ad  un  altro  problema  da 
risolvere  nello  studio  della  elettricità  in  genere,  cUe  parmi  possa 
trovare  luce  in  questo  speciale  della  elettricità  terrestre.  L*elet- 
tricità  è  appunto  quella  forza,  nella  quale  ora  tutti  rimiriamo 
Tavvenire  scientifico-industriale.  Si  cerca  e  ci  vuol  tanto  a  pro- 
durre r  elettricità.  Non  potrebbero  i  fenomeni  geodinamici  di- 
venirne sorgenti  gratuite  ?  In  questo  caso  Tltalia  si  presterebbe 
di  preferenza  alle  prove  e  poscia  alle  applicazioni.  Infatti  è 
fuori  di  dubbio  che  i  fenomeni  eruttivi  sono  accompagnati  da 
tempeste  elettriche  ;'  è  pure  fuor  di  dubbio  che  nei  terremoti 
r  elettricità  si  manifesta  come  agente  complicato  indissolubil- 
mente con  esso  ;  ed  in  fine  è  pnre  evidente  che  ogni  centro  di 
manifestazione  di .  attività  endogena,  sia  pure  una  semplice  sor- 
giva termominerale,  mette  in  giuoco  fenomeni  di  elettricità. 
Altri  fatti  ho  sopra  indicato  aver  io  raccolti,  che  dimostrano 
r  elettricità  essere  intimamente  connessa  con  tutti  i  fenomeni 
geodinamici.  Dunque  parmi  lecito  concludere  che  nel  geodina- 
mismo deve  esistere  una  delle  fonti  deir  elettricità  tellurica. 
Quindi  se  gli  studi  ora  tanto  bene  avviati  dal  Galli  ci  condur- 
ranno a  cognizioni  prattiche  e  positive  sulle  correnti  elettriche 
terrestri,  non  potremo  noi  sperare  di  applicare  un  giorno  Telet- 
tricità  della  terra  e  specialmente  la  proveniente  dai  centri  geo- 
dinamici a  tutte  le  industrie  e  le  potenze  che  si*  vanno  cer- 
cando nella  elettricità? 

Però  si  dirà  dagli  intelligenti  che  Telettricità  tellurica  si  mo- 
stra appena  in  apparecchi  delicatissimi  e  non  è  dessa  quasi  una 
forza.  Ma  io  rispondo  anche  Telettricità  raccolta  dai  fisici  nei 
primi  elettroscopi,  era  meno  di  un  nulla  iu  confronto  di  quella 
che  sappiamo  ora  far  derivare  dalle  così  dette  macchine  dinamo- 
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elettriche.  In  omaggio  alle  somme  difficoltà  voglio  pur  chiamare 
qnesta  mia  previsione  nn  sogno  razionale  che  può  durante  T  in* 
tiera  nostra  vita  rimanere  sempre  un  sogno.  Ma  intanto  non 
cesserà  d' essere  razionale  ;  ed  essendo  tale,  per  logica  conse- 
guenza potrà  un  giorno  o  Taltro  passare  nel  campo  dei  fatti 
acquisiti.  Comunque  ciò  sia  però  non  sarà  stata  mai  sogno  T  im- 
portanza industriale  di  tutto  il  complesso  degli  studi  geodinamici, 
dei  quali  forse  troppo  lungamente  ho  fin  qui  ragionato. 
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estratto  dal  Catalogo  ufficiale  delia  Esposizione  Generale  ita- 
liana in  Torino  per  la  parte  che  si  riferisce  alla  Geodinamica. 

Come  si  è  detto  nelle  parole  premesse  alla  Conferenza 
aggiungo  un  estratto  del  Catalogo  Ufficiale  della  esposizione 
di  Torino  per  la  parte  geodinamica,  i  cui  articoli  vengono 
cosi  spesso  citati  nel  discorso.  Inoltre  il  complesso  di  que* 
sta  esposizione  di  carte,  libri,  quadri,  ed  istrumenti  forma 
in  buona  parte  nn  allegato  necessario  a  quanto  si  dice  in- 
torno ai  lavori  della  società  spontanea  degli  studi  geodina- 
mici sorta  in  Italia,  e  serve  a  constatarne  massime  per  chi 
non  vide  l'E^sposizione  di  Torino  il  grado  di  svolgimento  a 
cui  si  era  già  arrivati  nel  momento  stesso  che  per  la  prima 
volta  appariva  al  publioo  il  lodevole  concorso  governativo. 

Il  Ch.  P.  Denza  publicò  un  opuscolo  intitolato  L* Astro- 
nomiaj  la  fisica  terrestre  e  la  meteorologia  cdla  Esposizione  gene' 
rate  italiana  in  Torino.  In  esso  oltre  ai  concetti  della  clas- 
sificazione egli  riferisce  le  onorificenze  conquistate  dagli 
esponenti  seliza  però  aggiungervi  il  catalogo  ohe  al  suo  scopo 
non  serviva.  Qui  però  parmi  poter  omettere  tutto  questo 
e  dover  ristringermi  invece  alla  enumerazione  degli  oggetti 
esposti.  Tatto  ciò  poi  massimamente  conviene  alle  pagine 
di  questo  Ballettino,  che  dal  1874  in  poi  contengono  im- 
plicitamente già  in  quindici  volumi  la  storia  vera  e  contem- 
poranea dei  nostri  lavori. 
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Sala  1.  —  Studi  italiani  ed  istrumenti  relativi  ai  fen(ymeni  in- 
terni terrestri,  detti  geodinamica. 

Gli  istrumenti  raccolti  in  questa  prima  sala  si  riferiscono  alle 
osservazioni  dei  movimenti  sensibili,  (moti  sismici)  e  dei  movi- 
menti minimi  o  microscopici  (moti  microsismici)  del  suolo.  Essi 
costituiscono  un  sistema  completo  e  schiettamente  italiano  dei  più 
recenti  istrumenti  di  simil  genere  adoperati  negli  Osservatorii 
stabiliti  in  Italia  per  le  osservazioni  geodinamiche.  Non  mancano 
che  alcuni  pochissimi,  i  quali  non  si  poterono  inviare  all'Esposi- 
zionQ  per  cause  indipendenti  dagli  inventori  o  dai  costruttori. 

Siccome  si  desiderava  far  conoscere  ai  visitatori  il  modo  con 
cui  sono  stabiliti  in  Italia  gli  Osservatorii  geodinamici,  cosi  gli 
istrumenti  anzidetti  furono  collocati  sopra  basamenti  costrutti  ap- 
positamente con  tutta  solidità,  e,  per  quanto  possibile,  isolati  dal 
rimanente  edifizio. 

Gli  istrumenti  sopo  tutti  pronti  ad  agire. 

La  descrizione  degli  istrumenti  esposti  trovasi  nelle  pubblica- 
zioni fatte  dagli  stessi  inventori,*  ed  in  modo  speciale  nelle  due 
opere:  Programma  delV Osservatorio  ed  Archivio  geodinamico  presso 
U  B.  Coìnitato  geologico  d'Italia,  redatto  dal  cav<  prof.  M.  S.  de 
Bossi  ;  Sism/ìlogia  terrestre,  del  capitano  Luigi  Gatta.  Ambedue  le 
citate. opere  sono  esposte  in  questa  sala  medesima. 

12067,  —  Osseryatorio  ed  Archivio  Centrale  Geodinamico,  presso 
il  R.  Gomitato  geologieo  d'Italia,  Roma, 

13.  Avvisatore  sismico  ondulatorio  e  sussul torio,  sistema  Galli- 
Palmieri-Brassart,  destinato  a  dare  avviso  elettricamente  dei  movi- 
menti ondulatorii  e  sussultorii  del  suolo. 

14.  Avvisatore  sismico  ondulatorio,  sistema  Galli-Brassart,  desti- 
nato  ad  avvisare  elettricamente  i  moti  ondulatorii  del  suolo. 

16.  Avvisatore  sismico  ondulatorio  economico,  sistema  Galli- 
Brassart. 

16.  Avvisatore  sismico  sussultorio  economico,  sistema  Galli- 
Brassart. 

17.  Beotomo  a  sabbia  e  campanello,  sistema  Brassart,  per  avvi- 
sare la  funzione  del  sismografo. 

18.  Orologio  sismoscopico,  sistema  Brassart,  per  indicare  l'istante 
in  cui  è  avvenuta  la  scossa  di  terremoto. 

19.  Tremitoscopio  e  tromografo,  sistema  De  Eossi,  per  indicare 
i  tremiti  del  suolo. 
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20.  Tremitoscopio  ad  asta  vibrante,  sistema  De  Bossi. 

21.  Tremitoscopio  a  galleggiante  sul  mercurio,  sistema  De  Rossi. 

22.  Livello  a  bolla  d'aria  con  microscopio,  per  uso  di  tremi- 
toscopio. 

23.  Microfono  sismico,  sistema  De  Rossi,  per  avvertire  i  rumori 
generati  dai  movimenti  del  suolo. 

24.  Avvisatore  normale,  sistema  Cecchi,  per  tracciare  le  curve 
sismiche  ondulatorie. 

25.  Avvisatore  sismico  sussultorio,  sistema  Malvasia,  per  avvi- 
sare le  scosse  sussuUorie. 

26.  Elioterio  del  P.  Giovanni  Egidi,  per  determinare  agevolmente 
nelle  stazioni  l'ora  col  Sole. 

27.  Risuonatore,  sistema  Sabatucci,  per  rinforzare  i  rumori  del 
microfono  sismico. 

28.  Inten'uttore  pel  risuonatore. 

13069.  —  De  Rossi  prof.  Michele  Stefano  Direttore  dell' Oiserxa- 
torio  ed  Archiflo  centrale  geodinamico^  Roma, 

29.  Microfono  sismico  lito-metallico,  come  al  n.  23. 

30.  Micro  sismografo,  sistema  De  Rossi,  per  la  registrazione  con- 
tinua delle  ondulazioni  sismiche  del  suolo. 

31.  Protosismografo,  sistema  De  Rossi,  per  la  registrazione  con- 
tinua delle  ondulazioni  sismiche  del  suolo. 

32.  Registratore  elettrico  del  micro-i^ismografo  e  del  proto-sismo- 
grafo. 

33.  Tromometro  normale,  sistema  Bertelli,  per  osservare  i  mo- 
vimenti minimi  del  suolo. 

34.  Tromometro  a  secondi,  per  piccoli  movimenti. 

35.  Tromometro  per  tremiti  del  suolo. 

36.  Tromometro  a  mezzo  secondo,  per  tremiti. 

12069.  —  Bertelli  P.  Timoteo,  Direttore  deli'Osserfatorio  geodi- 
namico del  Collegio  La  Querce,  Firenze. 

37.  Avvisatore  sussultorio  ed  ondulatorio  a  registrazione  con- 
tinua, sistema  Bertelli,  per  avvisare  i  movimenti  sussultorii  ed 
ondulatorii  del  suolo. 

12070.  —  Cecchi  P.  Filippo,  Direttore  dell'Osservatorio  Xime- 
niano,  Firenze. 

38.  Sismografo  analizzatore,  sistema  Cecchi,  per  tracciare  la 
qualità  e  l'istante  delle  scosse  di  terremoto. 

39.  Microsismografo  e  tromografo,  sistema  Cecchi,  per  tracciare 
in  modo  continuo  le  oscillazioni  minime  del  suolo. 


APPENDICE 


25 


40.  Tromoscopio  a  molle  isocrone,  sistema  Cecchi,  per  indicare 
le  minime  oscillazioni  del  suolo. 

41.  Avvisatore  sismico  a  sfera  ed  asta  vibrante,  sistema  Cecchi, 
per  avvisare  le  scosse  di  terremoto. 

12071.  —  Galli  prof.  Ignazio,  Direttore  dell' Osserratorlo  mani- 
ctpale  di  VeUetri. 

42.  Nuovo  sismografoi  sistema  Qalli,  per  indicare  le  scosse  di 
terremoto. 

43.  Sismodinamografo,  sistema  Q-alli,  per  tracciare  in  modo  con- 
tinuo la  curva  dei  moti  sismici  e  studiare  i  moti  microsismici. 

12072.  —  Scateni  Achille,  Xeccanieo,  Urbino. 

44.  Sismografo  registratore,  sistema  Scateni,  per  le  scosse  on- 
dulatorie del  suolo. 

Di  questo  strumento  una  parte,  cioò  quella  per  la  registrazione, 
è  risposta  solamente  in  disegni  (Vedi  num.  74). 

45.  Indicatore  delle  scosse  sussultorie,  sistema  Scateni. 

12078.  —  Malrasla  conte  Antonio  9  Direttore  dell'  Osseryatorlo 
afalrasia,  Bologna. 

46.  Avvisatore  sismoscopico,  sistema  Malvasia,  per  avvisare  le 
scosse  di  terremoto. 

47.  Microfono  sismico  a  carbone  e  platino,  sistema  Malvasia, 
per  indicare  i  rumori  dei  piccoli  movimenti  del  suolo. 

12074.  —  Magna  prof.  Gtorannl,  Preside  del  R.  Istituto  Tecnico 
di  Ancona. 

48.  Ascoltatore  endogeno,  sistema  Mugna,  per  dare  i  rumori 
cagionati  dai  movimenti  delle  vibrazioni  sotterranee. 

12075.  —  Osserratorlo  ed  Archirlo  Centrale  Geodinamico,  Roma. 
49-51.  Tre  carte  murali  d'Italia,   rappresentanti  il  periodo  del 

terremoto  di  Casamicciola  (28  luglio  1883),  cioè  : 

49.  Terremoti  italiani  del  27  luglio  1883. 

50.  >  del  28  » 

51.  >  del  29  > 

52-55.  Quattro  carte  murali  d'Italia,  rappresentanti: 

52.  La  frequenza  regionale  dei  terremoti  sensibili  in  Italia 
nel  decennio  1873-82. 

53.  I  radianti  sismici  del  terremoto  del  24  febbraio  1874. 

54.  I  radianti  sismici  del  terremoto  del  7  ottobre  1874. 

55.  I  radianti  sismici  del  terremoto  del  6  dicembre  1874. 
56.  Carta  generale  dei  radianti  e  delle  correnti   sismiche  ita- 
liane, ricavata  dai  60  terremoti  maggiori  avvenuti  dal  1873  in  poi. 
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57-68.  Undici  quadri  statistici  dei  fenomeni  endogeni  italiani 
dal  1873  al  1883. 

69.  Carta  geologica  d'Italia,  coli' indicazione  di  tutti  i  ponti, 
nei  quali  esistono  manifestazioni  di  attività  interna,  e  delle  stazioni 
di  osservazione. 

70.  Prospetto  degli  Osservatorii  e  dei  centri  di  corrispondenza 
pei  fenomeni  endogeni  in  Italia. 

71.  Quadro  rappresentante  l'Osservatorio  geodinamico  di  Roma, 
ed  il  sistema  della  corrispondenza  per  la  raccolta  delle  notizie. 

12070.  —  De  Bossi  prof.  Michele  Stefano,  Direttore  dell'Osser- 
vatorio ed  archivio  centrale  geodinamico,  Roma, 

72.  Disegno  del  micro sismografo  a  curve  continue. 

12077.  —  Bertelli  P.  Timoteo,  Direttore  deiPOsser  rat  orlo  g^di- 
namico  del  Collegio  la  Querce,  Firenze. 

73.  Disegno  del  tromometro  normale,  sistema  Bertelli. 
13078.  ^  Scateni  Achille,  Meccanico,  Urbino. 

74.  Disegno  del  sismografo  Scateni. 

12079.  —  De  Giorgi  dott.  Cosimo,  Direttore  dell' Osserratorio  me- 
teorologico di  Lecce. 

75.  Fotografia  di  un  nuovo  sismografo,  sistema  De  Giorgi.  — 
Questo  istrumento  si  raccomanda  pel  suo  poco  costo;  lire  60. 

120S0.  —  Cecelii  P.  Filippo,  Direttore  deli' Osserratorio  Xime- 
nlano,  Firenze. 

76.  77.  Tracce  sismiche  ottenute  dagli  strumenti  registratori 
dell'Osservatorio  Ximeniano  di  Firenze.  —  Due  carte. 

12081.  —  Burigioal  Pereira  ing.  Cesare,  Roma. 

78,  79.  Diagrammi  dei  massimi  livelli  dell'acqua  dei  pozzi  osser- 
vati in  Roma  dal  1879  al  1884.  —  Due  quadri. 

83,  81.  Diagrammi  dei  massimi  livelli  dell'acqua  osservati  nel 
castello  di  Rocca  d'Olgese  in  Val  Didona,  presso  Pianelle,  Parma. 
—  Due  quadri. 

12082.  —  Mercalli  ab.  Giaseppe,  Professore  nel  Seminario  di  Monza, 
82.  Saggio  di  carta  sismica  d'Italia,  pei  periodi  1303-1499,  1503- 

1631,  1632-1737,  17B0-1849. 

12088.  —  Osseryatorio  ed  Archirio  Centrale  Geodinamico,  Roma- 

83.  Programma  delV Osservatorio  ed  Archivio  centrale  geodina- 
mico^ con  istruzioni  per  le  osservazioni. 

84.  Bollettino  topografico  m^teorico-geodinamico  giornaliero,  — 
Voi.  4,  1882-83. 

85.  Bollettino  del  vulcanismo  italiano,  anni  1882,  1883. 
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12081.  —  De  Rossi  prof.  Michele  Stefano,  Direttore  dell' Osser- 
Tatorio  ed  Archivio  centrale  geodinamico,  Roma. 

86.  Bollettino  del  vulcanùìno  italiano^  anni  1874-1881.     ' 

87.  La  meteorologia  endogena^  opera  in  due  volumi. 

12085*  —  Mercalli  ab.  Ginseppe,  Professore  nel  Seminario  di  Monza, 

88.  li  Italia^  vulcani  e  fenomeni  vulcanici.  —  Voi.  1. 

12080.  —  Gatta  Lnigi,  Capitano  di  fanteria,  Roma. 

89.  Ij  Italia,  sua  formazione,  suoi  vulcani  e  terremoti.  —  Voi.  1. 

90.  La  sismologia  ed  il  magnetismo  terrestre.  —  Voi.  1. 

91.  Sismologia  terrestre.  —  Voi.  XLFV  del  Manuale  Hoepli. 

12087.  —  Serpierl  P.  Alessandro,  Direttore  dell'Osserraforio  del 
Collegio  Raffaello  di  Urbino. 

92.  Memorie  sismiche,  opuscoli  diversi.  —  Voi.  i. 

93.  Terremoto  del  12  marzo  1873.  —  Voi.  l. 

12088.  —  Favaro  Antonio,  Professore  nella  R.  Università  di  Padova. 

94.  Studi  di  meteorologia  endogena,  opuscoli  diversi.  —  Voi.  I. 

12089.  —Bertelli  P.  Timoteo,  Direttore  dell' Osservatorio  geodi- 
namico del  Collegio  La  Quercia,  Firenze. 

95.  Osservazioni  microsimometriche^  fatte  a  Firenze.  Lettera  del 
P.  D.  Timoteo  Bertelli  al  P.  Angelo  Secchi. 

96.  Osservazioni  sui  piccoli  movimenti  dei  pendoli,  in  relazione 
«kd  •  alcuni  fenomeni  meteorologici.  —  fascicolo. 

97.  Della  realtà  dei  moti  microsismicif  ed  osservazioni  sui  me- 
desimi, fatte  nelFanno  1873-74  nel  Collegio  La  Querce  presso  Fi- 
x*enze.  —  Memoria. 

98.  Riassunto  delle  osservcusioni  microsisiniche,  fatte  nel  Collegio 
HtfA  Querce  di  Firenze.  —  Memoria. 

99.  Appunti  storici  intorno  alle  ricerche  sui  piccoli  e  spontanei 
TFtoti  dei  pendoli,  fatte  dal  secolo  xvii  in  poi.  —  Memoria. 

100.  Riassunto  delle  osservazioni  microsismiche,  fatte  nel  Col- 
loco La  Querce  di  Firenze,  e  delle  principali  riflessioni  teorico- 
sperimentali  dedotte  dalle  medesime  dal  1870  al  1876.  —  Memoria 

101.  Alcuni  appunti  sul  terremoto  del  7  ottóbre  1874;  e  descri- 
ssio'p^  spedate  di  esso  nella  città  di  Firenze. —  Nota. 

12090.  —  Siciliani  P.  G.  T.,  Professore  nel  Collegio  Convitto 
S*    ^nigt,  Bologna* 

102.  Studi  sul  cangiamento  di  livdlo  delle  acque  nei  pozzi  in  re- 
Z42Jssi?ne  colla  pressione  baromeiriea.  —  Memoria. 
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12091.  *-  XftlTasU  conte  Antonio,  IHrettore  dell' Ouerratorio 
MalTMliy  Bologna, 

103.  Registri  originali  dell'Osserratorìo  tromosismico  Malvasia 
in  Bologaa.  —  Fascicoli. 

104.  Descrizione  dell'avvisatore  sismoscopico  Malvasia. — Fascic. 

1209S.  —  Mngna  prof.  Giovanni,  Preside  del  B.  Istituto  Tecnico 
di  Ancona, 

105.  Vascoltatort  endogeno.  —  Nota. 

106.  Nuovo  istrumento  per  le  osservazioni  microsismiche.  —  Fase 

1309S.  —  Galli  prof.  IgnajEio,  Direttore  dell' Osservatorio  mani- 
clpale  di  VelleirL 

107.  Nuovo  sismografo^  inventato  e  descrìtto  dal  prof.  Ignazio 
Galli.  —  Fascicolo. 

13094.  —  Scateni  Achille,  Meccanico,  Urbino. 

108.  Descrizione  del  sism^ografo  registratore^  inventato  e  co- 
straito  dal  meccanico  Achille  Scateni.  —  Fascicolo. 

12095.  —  Maccalini  Raffaele,  Direttore  dell' Osseriatorio  geodi- 
namico di  Aquila. 

109.  Osservatorio  geodinamico  di  AquUa.  —  Relazione  mano- 
scritta. 

^ala  IT.  —  L*  Italia  vulcanica.  —  Studi  sul  terremoto  d^Ischia 
del  28  luglio  1883. 

12096.  —  Rilievo  di  Cherubini  Claudio,  Maggiore  di  artiglierii. 
Torino  ~  Tracciato  di  De  Rossi  prof.  Michele  Stefano,  Direttore 
dell'Osservatorio  ed  Archirio  geodinamico,  Roma. 

110.  L'Italia  nel  periodo  della  sna  completa  attività  vulcanica: 
ossia  rilievo  della  penisola,  rappresentante  la  natura  geologica  del 
suolo  ed  i  suoi  fenomeni  eruttivi  nelle  fumarole  vulcaniche.  — 
Scala  delle  distanze,  1  a  750000;  delle  altezze,  1  a  150000. 

22097.  —  Rilievo  di  Chiotti,  Capitano  comandato  all'  Istituto  geo- 
grafico militare,  Firenze.  —  Tracciato  di  De  Rossi  prof.  Michele  Ste* 
fano.  Direttore  dell' Osserratorlo  ed  Archirio  centrale  geodinamico, 
Roma  —  Colorito  da  Cherubini  Claudio,  Maggiore  di  artiglieria^  Torino. 

111.  Le  zone  rf» vinate  dal  terremoto  del  28  luglip  1883  nel- 
l'isola d'Ischia,  e  studio  delle  fratture  geologiche  di  questa.— 
Scala  delle  distanze,  1  a  10000;  delle  altezze,  1  a  5000. 

1209S.  —  Rilievo  di  Ptstoja  Francesco,  Colonello  di  Stato  mag- 
giore, al  comando  della  dlflslone  militare  di  Rologna  —  Tracciato 
di  De  Rossi  prof.  Michele  Stefano,  Direttore  dell' Osserratorlo  ed  A^ 
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cliirio  ceutrale  geodinamico,  Homa  —  Colorito  da  Chemblni  Claudio, 
Maggiore  di  artiglieria,  Torino, 

112.  Rilievo  deirisola  d' Ischia  in  piccola  scala,  rappresentante 
l'attività  valcanica  e  le  fumarole  dell'  isola.  —  Scala  delle  distanze^ 
1  a  20000,  delle  altezze,  1  a  10060. 

12099.  —  Gatta  Lnlgi,  Capitano  di  fanteria,  Roma, 

113.  Raccolta  di  minerali  dell* isola  d'Ischia. 

12100.  —  Mantolpio  di  Napoli. 

114.  Materiali  per  le  case  baraccate  di  Casamicciola,  del  sig  Dé- 
pèrais. 

12101.  —  De  Bossi  prof.  Michele  Stefano,  Direttore  delF  Osserva- 
torio ed  Archivio  centrale  geodinamico,  Roma. 

115.  Carta  dell'isola  d'Ischia,  rappresentante  le  zone  rovinate 
dal  terremoto  del  28  luglio  1883  nell'isola,  e  lo  studio  delle  frat- 
ture geologiche  della  medesima.  —  Scala.  1  a  10000. 

12102.  —  Osservatorio  ed  Archivio  centrale  geodinamico,  Roma. 

116.  Carta  geologica  dell'isola  d'Ischia,  riveduta  e  corretta  da 
A.  Baldacci,  ingegnere  delle  miniere.  —  Scala  1  a  10000. 

117.  Carta  dell'isola  d'Ischia,  rappresentante  lo  studio  sulla  cro- 
nologia delle  rocce  eruttive  deli^sola,  di  A.  Baldacci,  predetto.  — 
Scala  1  a  10000. 

12103.  —  Mercalli  ab.  Giuseppe,  Professore  nel  Seminarlo  di  Monza. 

118.  Carta  geognostico-sismica,  per  lo  studio  del  terremoto  di 
Ischia  del  28  luglio  1883.  —  Scala  di  1  a  25000 

119,  120  Due  tavole  murali  rappresentanti  alcune  rovine  di  Ca- 
samicciola. 

12104.  «-  Osservatorio  ed  Archirio  centrale  geodinamico,  Roma. 
121, 122.  Due  progetti  architettonici  di  Osservatorio  geodinamico 

per  l'isola  d'Ischia,  presentati  dal  prof.  M.  S.  de  Rossi. 

123-133.  Quadri  contenenti  75  fotografie,  che  rappresentano  ro- 
vine cagionate  all'  Isola  d'Ischia  dal  terremoto  del  28  luglio  1883, 
disegni  di  baracche,  ecc. 

114.  Fotografie  delle  rovine  di  Casamicciola  prodotte  dal  ter- 
remòto del  23  marzo  1881. 

135.  Fotografia  dì  rovine  di  Casamicciola  cagionate  dal  terre- 
moto del  28  luglio  1883,  con  ritratti  di  alcuni  studiosi  del  mede- 
simo. 

12105.  -*  DI  Renzo  Bisilio,  Direttore  dell'  Osservatorio  meteoro- 
logico di  Benevento. 

136.  Carta  sismografioa  del  terremoto  di  Benevento  del  1638. 
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12106.  —  Profegflori  Palmieri  Luigi  ed  Oglialoro  Agostino^  NapoU. 

137.  Memorie  stil  terremoto  d^  Ischia, 

13107.  —  Osservatorio  ed  AreliiTio  centrale  geodinamieo,  Rtma, 

138.  Relazione  della  Commissione  per  le  prescrizioni  edilizie  M- 
V  Isola  d^ Ischia, 

12108.  —  De  Rossi  prof.  Xiohele  Stefano,  Direttore  dell'Osser- 
Tatorlo  ed  Arehirio  centrale  geodinamioo,  Roma. 

139.  Studi  sul  terremoto  di  Oasamicciola,  —  Opuscolo. 

12109.  —  Merealli  ab.  Ginseppe,  Professore  nel  Seminario  di  Monza. 

140.  LHsola  d'Ischia  ed  il  terremoto  del  28  luglio  1883.  —  Me- 
moria. 

12110.  --  De  Glatiis  M.,  NapoU. 

141.  Casamicdola.  —  Opuscolo. 

Mala  IV.  —  Rilievo  dei  vulcani  italiani, 

12114.  —  Majneri  iiob.  Carlo,  Tenente  colonnello  in  ritiro,  Milano, 
150.  Nord-est  della   Sicilia.  —  Rilievo    eseguito   sulla   base 

della  carta  generale    del  Regno  d'Italia,   pubblicata  dall'  Istituto 

topografico  militare. 

157.  Il  Monte  Etna.  —  Rilievo. 

1211$.  —  R..  Gomitato  Geologico  d'Italia,  Roma, 
1B8.  Rilievo  dell'  Etna  e  sua  formazione  geologica.  —  Scala 
delle  distanze,  1  a  50000  ;  delle  altezze,  1  a  25000.  Il  rilievo  e 
stato  modellato  nell'  Istituto  topografico  militare  dal  colonnello 
Francesco  Pistoia,  ed  è  stato  dipinto  colle  tinte  geologiche  del 
R.  Comitato  geologioo  d'Italia. 

159.  Rilievo  in  bronzo  del  Vesuvio.  —  Modello  eseguito  nel- 
l'Istituto topografico  militare,  sul  sistema  del  colonnello  Pistoia, 
1878,  da  Emilio  Benini  in  Eirenze.  —  Scala  delle  distanze,  1  a 
25000;  delle  altezze,  1  a  20000. 

12116.  —  Biliero  di  Martinori,  Segretario  della  sezione  del  Givi» 
Alpino^  di  Roma.  —  Tracciato  di  De  Bossi  prof.  Michele  Stefano, 
Direttore  dell'Osservatorio  ed  Arehirio  eentrsJe  geodinamico,  Roma» 
—  Golorito  da  Ghernbini  Giandio,  Maggiore  di  Artiglieria,  Torino. 

160.  Studio  delle  fratture  geologiche  dei  vulcani  laziali,  e  pro- 
getto di  rete  di  Osservatori  geodinamici. 

12117.  —  Speciale  prof.  S.,  Catania, 

161.  Rilievo  dell'isola  di  Linosa. 

162.  Saggio  delle  rocce  dell'isola  di  Linosa. 
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13118.  —  Ciarletta  ing.  Costanzo,  Aquila, 

163.  Modello  di  baracca  tattora  esistente,  costrutta  in  Aquila 
dopo  il  terremoto  del  1703.  ^^   Scala  1  a  25. 

12119.  —  De  Rossi  prof.  Michele  Stefano,  Direttore  deiPOsserra» 
torio  ed  ArclilTio  centrale  geodinamico^  Roma. 

164.  Modello  di  urna  cineraria  laziale  in  forma  di  capanna. 
Presa  tra  le  diverse  urne  cinerarie  che  si  trovano  sepolte  sotto  le 
eruzioni  vulcaniche  laziali. 

12120.  —  Speciale  prof.  S.,  Catania. 

165-176.  Dodici  fotografie  riguardanti  le  isole  pelagie  di  Li- 
nosa, ecc.  —  Raccolte  in  sei  quadri. 

12121.  —  Palmieri  prof.  Lnigt,  Direttore  dell' Osserva  torio  della 
B*  Università,  Napoli. 

177.  Fotografia  deirOsservatorio  Vesuviano. 

178.  Fotografia  del  Vesuvio  e  della  ferrovia  funicolare  che 
conduce  al  cono  del  vulcano. 

12122.  —  Società  Meteorologica  Italiana,  Torino. 

179-180.  Due  fotografie  deirOsservatorio  Bellini  dell'Etna. 

12123.  —  Pennlsi  —  Alessi  di  Fioristella  fratelli,  Direttori  del- 
POsserratorio  meteorologico  Pennlsi  di  Acireale: 

181.  Fotografia  dell'Etna,  vista  dall'Osservatorio  Pennisi  di 
Acireale,  presso  Catania. 

12124.  —  Ciarletta  ing.  Costanzo,  Aquila. 

182,  183.  Due  fotografie  di  baracche  tuttora  esistenti,  costrutte 
in  Aquila  dopo  il  terremoto  del  1703. 

12125.  —  De  Rossi  prof.  Michele  Stefano,  Direttore  delP  Osser- 
vatorio ed  Arehirio  centrale  geodinamico,  Roma. 

184.  Sezioni  rappresentanti  il  periodo  eruttivo  dei  peperini  del 
LaziO;  ed  il  seppellimento  vulcanico  della  Pompei  arcaica  latina. 

12120.  —  Del  Pero  B.,  geometra. 

185.  Rappresentazione  grafica  dell'andamento  generale  delle 
maree  presso  al  nuovo  sostegno  Brian,  che,  chiudendo  la  via  al 
mare,  rese  pronto  lo  scolo,  e  tolse  perenne  causa  di  insalubrità  al 
basso  territorio  tra  Piave  e  Livenza.  —  Studio  grafico. 

^ala  V.  —  Principali  Osservatorii  geodinamici  italiani. 

Rilievi  —  Mareografo. 

12128.  --  Tono  prof.  Massimiliano,  Direttore  deli'Osseryatorio  del 
Sentfaiuio  Patriarcale  di  Venezia. 

192.  Mareografo  elettrico  adoperato  all'Osservatorio  del  Semi- 
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nario  patriarcale  di  Venezia.  —  Destinato  a  tracciare  gradcamente 
le  variazioni  di  livello  delle  acque  del  mare. 

12180.  —  Bertelli  P.  Timoteo,  Direttore  dell'  Osservatorio  geodi- 
namieo  del  Collegio  La  Qaeree,  Firenze. 

196-199.  Quattro  quadri  rappresentanti  le  fotografie  degli  istrn- 
menti  sismici  e  microsismici  (tromometro,  avvisatore  sismico  ed 
isosismometro),  e  della  veduta  generale  dell'Osservatorio  geodina- 
mico del  Collegio  La  Querce  di  Firenze. 

12181.  —  De  Lnoa  prof.  Glnseppe,  Direttore  dell'Osservate  rio  delk 
Solfatara  di  Poziaoli,  Napoli, 

200-202.  Tre  quadri  rappresentanti  l'Osservatorio  geodiram-c^ 
della  solfatara  di  Pozzuoli,  presso  Napoli. 

12182.  —  Malvasia  eonte  Antonio,  Direi  t  )re  dell' Osservato]  io  Xal- 
rasi»,  Bologna, 

203.  Pianta  del  pie  no- terra  sotterraneo,  e  sezioni  del  Gabinetto 
tromosismico  del  conte  Antonio  Galeazzo  Malvasia  dalla  Serra,  in 
Bologna. 

12188.  Maccalini  prof.  Baffaeloi  Direttore  dell'Osservatorio  geo- 
dinamico di  Aquila, 

204.  Spaccato  e*  pianta  dell'Osservatorio  geodinamico  del  Semi- 
nario di  Aquila  negli  Abruzzi. 

12184.  —  Tono  prof.  Massimiliano^  Direttore  dell'Osservatorio  del 
Seminario  Patriarcale  di  Venezia, 

205, 20f>.  Due  quadri  rappresentanti  i  dragrammi  delle  maree 
medie  solstiziali,  inverno  ed  estate,  per  l'estuario  di  Venezia. 

12185.  —  Bombicci  prof.  Lnigif  Direttore  del  Mnseo  di  Xinerfl' 
logia  della  K.  Unlrersità  di  Bologna. 

209.  Montagne  e  vallate  del  territorio  di  Bologna,  —  Voi.  1. 

210.  //  sollevamento  deW Appennino  Bolognese  per  diretta  azionf 
della  gravità  e  delle  pressioni  laterali,  con  appendici  sulle  origini 
e  sui  reiterati  trabocchi  delle  argille  scagliose.  —  Memoria. 

211.  Altre  pubblicazioni  dello  stesso  autore. 

12186.  —  Maccalini  prof.  Raffaele.  Direttore  dell'Osservatorio 
geodinamico  di  Aquila, 

212.  L'Osservatorio  geodinamico  del  Seminario  di  Aquila.  —  Mo- 
nografìa manoscritta. 

12187.  —  Tono  prof.  Massimiliano,  Direttore  dell'Osservatorio 
del  Seminario  Patrlareale  di  Venezia, 

213.  Ricerca  sopra  le  maree  del  Veneto  Estuario,  e  suWinfiuen^ 
che  i  venti  hanno  su  di  esse,  —  Voi.  I. 
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VI.  —  Etna,  sua  costituzione  fisica,  fenomeni  di  cui  è  sede. 

1218$.  —  SilYestri  prof,  Orazio,  Direttore  del  C^ablnetto  di  Tal- 
caaoiogia  e  fisica  terrestre  dell*  Unixersità  di  Catania. 

214.  Saggio  di  una  collezione  per  lo  studio  delle  lave  dell'Etna, 
ed  in  generale  delle  rocce  valcaniche  della  Sicilia.  —  Diviso  in 
quattro  vetrine. 

Questa  importante  collezione  contiene  300  gruppi  di  saggi  di 
lave  siculo. 

Ogni  gruppo  consta  di  tre  pezzi,  cioè:  un  pezzo  grezzo  della 
lava,  un  cubo  lavorato,  ed  una  sezione  circolare  della  medesima 
per  l'analisi  microscopica. 

216.  Collezione  scientifica  e  tecnica  delle  differenti  e  rare  va- 
rietà di  ambra  siciliana,  trovata  erratica  nel  terreno  quaternario 
adiacente  al  Sud  dell'  Etna. 

216.  Rilievo  del  teatro  eruttivo  della  conflagrazione  avvenuta 
il  21  marzo  1883  sul  fianco  meridionale  dell'Etna,  all'altezza  di 
1125  metri  sul  mare.  —  Modellato  dal  vero  nella  proporzione  di 
1  a  10000. 

12139.  —  Silfestri  prof.  Orazio,  Direttore  del  Gabinetti»  di  vnl- 
canolog^ia  e  fisica  terrestre  dell'Università  di  Catania, 

217.  Diagramma  esprimente  i  risultati  delle  osservazioni  mi- 
crosismiche fatte  a  Catania  nel  mese  di  marzo  1883,  per  mezzo 
del  tromometro  normale  ;  in  rapporto  a'  terremoti  sensibili  segna- 
lati dagli  avvisatori  sismici  e  dal  grande  sismografo,  prima,  du- 
rante e  dopo  Teruzìone  dell'Etna  scoppiata  il  22  dello  stesso  mese. 

218-232.  Quindici  tavole  riguardanti  l'Etna,  le  sue  eruzioni  e 
le  sue  lave. 

233-244.  Dodici  fotografie  riguardanti  1'  eruzione  Etnea  del 
22  marzo  1883. 

245-256.  Dodici  quadri  contenenti  diciotto  fotografie  deireru- 
zione  dell'Etna  e  dei  terremoti  del  maggio-giugno  1879,  fatte  per 
incarico  del  Governo  Italiano,  sotto  la  direzione  del  prof.  0.  Sil- 
vestri. 

12140.  —  Silfestri  prof.  Orazio,  Direttore  del  Gabinetto  di  toI- 
canolo^la  e  fisica  terrestre  dell'Università  di  Catania, 

257.  Fenomeni  vulcanici  delVEtna,  —  Opuscolo. 

258.  Eruzione  delVEtna  del  22  marzo  1S83,  —  Ricordi  foto- 
grafici. —  Atlante. 

259.  Petrografia  e  mineralogia  micrografica  delle  rocce  eruttive 
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delVEtna   e  degli  altri   centri  vulcanici  (ora   spenti)  della  tSicilia. 
-Op. 

260.  Sur  une  recente  éruption  boueuse  de  Paterno  en  Sicile, 

261.  Sopra  alcune  paraffine  ed  altri  carburi  d*  idrogeno  orna- 
loghi  che  trovansi  contenuti  in  una  lava  delVEtna.  —  Memoria. 

2G2.  Sulla  doppia  eruzione  ed  i  terremoti  dell'Etna  nel  1879. 

—  Seconda   edizione  ampliata    del  primo  Rapporto   presentato  al 
B.  Governo. 

263.   Un  viaggio  aWEtna.  —  Voi.  1. 

264-266.  Sulle  acque  che  circolano  e  scaturiscono  nella  regione 
delVEtna,  —  Ricerche  di  chimica  geologica.  —  Monografìe  I,  II)  m. 

267.  Sulla  eruzione  delV  Etna  scoppiata  il  di  22  marzo  i883, 

—  Fase. 

268.  Sulla  esplosione  eccentrica  delVEtna  avvenuta  il  22  nuirto 
1883,  e  sul  contemporaneo  parossismi  geodinamico-eruttivo.  —  Saggio 
di  nuovi  stadi  di  0.  Silvei^i.  —  Con  7  tavole,  eliotipie  ed  inci- 
sioni. 

269.  Der  Etna  in  der  Jahren  1863-1860  ;  mit  besonderer  Be- 
gietrung  auf  die  grosse  Éruption  von  1865. —  Fascicolo. 
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—  Annuario  scientifico  ed  industriale,  fondato,  ecc.  —  Anno 
Tdntdsimoqoarto,  1887-88.  Con  quaranta*  incisioni  —  Milano  1887. 

I  singoli  articoli  interessanti  la  geodinamica  trovansi  sotto  il 

nome  dei  loro  autori. 

—  Annuario  meteorologico  italiano  pubblicato  per  cura  del  Co- 
mitato direttivo  della  Società  Meteorologica  Itcdiana.  —  Anno  III, 
1888.  —  Torino,  1888. 

Gli  articoli   relativi  alla  geodinamica  trovansi   sotto  il  nome 

dei  singoli  autori.  Però  l'intiero  volume  interessa  i  nostri  studi. 

—  Bullettino  Mensuale  della  8oc.  Met.  Italiana  pnblicato  per 
cura  deirOss.  Centrale  del  Real  Collegio  Carlo  Alberto  in  Mon- 
calieri.  Serie  II,  Voi.  Vili  1888. 

Gli  articoli  diversi  vengono  classificati  sotto  il  nome  degli  Au- 
tori. In  ogni  fascicolo  però  vi  sono  notÌ2de  di  fenomeni  e  riviste 
bibliografiche  interessanti  la  geodinamica.  Si  omettono  pure  gli 
annunzi  di  articoli  publicati  anche  altrove. 

—  Directions  for  the  use  of  Prof,  Ewing^s  Seismographs.  — 
The  Cambrige  Scientific  instrument  company  Aprii  1887. 

—  Adunanze  della  sezione  di  Sismologia  (Congresso  di  Sa- 
vona della  Società  Geologica  italiana,  Settembre  1887)  —  V.  Bull, 
della  Soc.  Geologica  Italiana^  Voi.  VI,  1837,  pag.  487.  —  Roma  1888. 

—  Eruzione  da  un  pozzo  nel  Giappone.  —  V.  Nature  di  Pa- 
rigi; 26  novembre. 

—  Terremoto  in  Svizzera  del  22  luglio  1881.  —  V.  Nature, 
6  aoùt  1881. 

—  Terremoto  17  giugno  1881.  —  V.  Nature  di  Parigi,  9  lu- 
glio 1881. 

—  La  catastrophe  de  Chaneelade  pres  de  Périgueux.  —  V. 
Nature  de  Paris,  2  Janvier  1886,  pag.  76. 

—  Le  fac  simile  d*un  tremblement  de  terre.  —  V.  Nature, 
25  feviier  1888,  pag.  19B. 

—  Un  cours  de  sismologie  terrestre  à  la  Sorbonne.  —  V.  Na- 
ture, 14  avril  1883,  pag.  318. 

£  la  notizia   di  questo  corso    da  intraprendersi  dal  Prof.  A. 

F.  Noguès  il  10  aprile  1888. 

—  /strumenti  sismici  di  autori  italiani  all'estero.  —  V.  Ci- 
viltà Cattolica,  Quaderno  894,  17  settembre  1887. 

È  la  descrizione  deirOsservatorio  di  Manilla  diretto  dal  Padre 

Paura    oon  la   relazione  dei   buoni  risultati   che  ivi  si  ottengono 
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dagli  istrumenti  sismici   del  Bertelli,    del  De  Rossi  e  del   com- 
pianto F.  Gecchi. 

—  Gentili  comunicazioni  fatteci  da  alcuni  cortesi  lettori,  — 
V.  Civilth  Cattolica,  Quaderno  894,  17  settembre  1887. 

La  Civilth  Cattolica  pubblicava  in  quel  tempo  gli  articoli  del 

Sanna  Solare  di  cui  qui  stesso  diamo  annunzio  dell'opera  riunita. 

Perciò  alcuni  lettori  mandarono  interessanti  osservazioni  fatte  nel 

terremoto  ligure  del  23  febbraio. 

—  Tremhlement  de  terre  du  15  mai  188S  en  Bretagne.  —  V. 
Nature,  26  mai  1888,  pag.  440,  n.  782. 

—  Changements  de  niveau  de  la  cote  Sud  de  VAngleterre,  — 
V.  Nature,  10  mars  1888,  pag.  238. 

An^ameniione  Dott.  Gloi-annl.  —  //  terremoto  nel  Vallo 
Cosentino  del  3  dicembre  1887.  (Studio).  —  Annali  delV  Ufficio  Cen- 
trale di  Meteorologia  e  di  Geodinamica.  Voi.  VELI,  Parte  IV,  Anno 
1886.  —  Roma  1888. 

Agamennone  Dott.  O.  —  //  terremoto  nel  Vallo  Cosentino 
del  3  decembre  1887.  (Nota).  —  V.  Rendiconti  della  R.  Acc.  dei 
Lincei,  'seduta  6  maggio  1888. 

Amadel.  —  Discorso  alla  Camera  dei  Deputati  nella  di- 
scussione del  Bilancio.  Seduta  19  maggio  1888.  —  V.  Atti  Parla- 
mentari, 19  maggio  1888. 

L'onorevole  deputato  sostiene  contro  gli  attacchi  di  altri  l'im- 
portanza del  servizio  e  degli  Osservatori  Geodinamici  per  cura 
del  R.  Governo. 

Brasnart  Ermanno.  —  Catalogo  descrìttivi  degli  istru- 
menti sismici  costruiti  dai  Fratelli  Brassart,  costruttori  meccanici 
delV  Ufficio  Centrale  di  Meteorologia  in  Roma.  —  Roma  1886. 

Trovasi   compendiato   colle   figure   nel  Voi.  XIII   di  questo 

Bull,  a  pag.  77. 

BraMsart  Ermanno.  —  Il  sismometro  a  tre  componenti  con 
una  sola  massa  stazionaria.  —  V.  Annali  della  Meteorologia  Ita- 
liana. Parte  IV,  Anno  1886.  —  Roma  1888. 

Brassart  Ermanno.  —  Sismoscopi  o  avvisatori  sismid. 
—  Annali  della  Meteorologia  Italiana.  Parte  IV,  Anno  1886.  — 
Roma  1888. 

Bransart  Ermanno.  —  /  sismometri  presentemente  in  uso 
nel  Giappone  esaminati  e  descritti  con  proposta  di  un  sismometro 
di  nuovo  modello.  —  V.  Annali  della  Meteorologia  italiana.  Parte  IV, 
Anno  1886.  — Roma,  1888. 

Di  questo  e  dei  seguenti  lavori  del  Brassart  verrà  la  notizia 
precisa  nella  rubrica  Apparecchi  ecc. 

Bertelli -de  Rossi -Gain.  —  Relazione  inviata  al  Consiglio 
direttivo  della  Società  Meteorologica  italiana  dalla  commissione  geo- 
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dinamica  nominata  dalV  Assemblea  di  Aquila,  —  V.  BulL  della 
8oc.  MeU  IL  Maggio  1883,  pag.  77. 

Questa  Eelazione  interessando  la  questione  degli  istrumenti 
sismografici  è  per  intiero  riferita  in  questo  stesso  fascicolo  del 
Bull,  nella  Rubrica  Apparecchi  ecc. 

Bertelli  P.  Prof.  Timoteo.  —  De  Peculiari  organo  terrae 
pulsiìnis  scrutandiSj  metiendis  accomodato. 

È  una  dedica  di  un  esemplare  del  tromometro  normale  oderto 

dal  Collegio  della  Querce  in  Firenze  al  Pontefice  Leone  XlIPnel 

suo  giubileo  Sacerdotale  del  1  Gennajo  1888. 

Bertelli  P.  Timoteo.  —  Di  alcune  teorie  e  ricerche  elettro- 
sismiche  antiche  e  moderne.  —  V.  Bullettino  di  Bibliografia  e  di 
Storia  delle  Scienze  matematiche  e  fisiche,  T.  XX,  1887.  —  Ro- 
ma, 1888. 

L'À.  volendo  esaminare  la  teoria  sostenuta  dal  P.  Sauna  So- 
lare in  alcuni  articoli  pubblicati  nella  Civiltà  Cattolica  e  poscia  in 
tm  volume  intitolato  /  terremoti  ricerche  sulle  cause  che  li  produ' 
cono  comincia  dal  raccogliere  la  storia  della  teoria  sostenuta  dal 
Solare  cioè  che  /  terremoti  sono  Veffetto  immediato  d'una  rottura 
brusca  d'equilibrio  elettrostatico  fra  r atmosfera  e  la  terra.  A  questo 
proposito  prende  in  principale  esame  la  trattazione  del  Sarti  del 
decorso  secolo,  la  quale  sostiene  la  medesima  teoria  elettro-sismica. 
Ponendo  poi  in  accurata  e  profonda  discussione  tutti  i  fatti  e  le 
esperienze  relative  all'argomento  con  ricchissima  suppellettile  di 
erudizione  bibliografica  e  sana  critica  riesce  ad  escludere  affatto 
secondo  l'odierno  dato  delle  cognizioni  sui  fenomeni  elettrici  che 
possa  in  essi  risiedere  la  causa  dei  terremoti,  quantunque  talvolta 
per  la  scossa  del  suolo  possano  avvenire  locali  manifestazioni  elet- 
triche spettanti  perciò  alla  serie  dei  fenomeni  concomitanti. 

Bertelli  P.  Timoteo,  B.^  —  Delle  variazioni  dei  valori  di 
intensità  relativa  nelle  medie  tromometriche  mensili  ed  annuali  oS' 
servate  nel  Collegio  alla  Querce  di  Firenze  dalV anno  meteorico  1872-73 j 
a  tutto' il  Novembre  1887.  —  Estratto  dagli  Atti  dell*  Accademia 
J^ontijicia  de^  Nuovi  Lincei j  Anno  XLI,  tomo  XLI,  sessione  1* 
del  18  Decembre  1887.  —  Roma,  1888. 

Bertelli  P.  Timoteo.  —  Discorsi  pronunciati  dal  P,  Timoteo 
Bertelli  alle  adunanze  della  sezione  sismologica  della  Società  geo- 
logica in  Savona.  (Settembre  1887).  —  Estratto  dal  Bollettino  della 
Società  geologica  italiana j  voi.  VI,  fase.  4. 

Bertelli  P.  Timoteo.  —  Osservazioni  fatte  in  occasione  di 
tin€t  escursione  sulla  riviera  ligure  di  ponente  dopo  i  terremoti  ivi 
seguiti  in  quest'anno.  —  (Estratto  dalle  Memorie  della  Pontificia 
AcctÀdemia  dei  Nuovi  Lincei,  voi.  III).  —  Roma,  1888.  V.  anche 
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BulL  della  Soc.  Mei.  It.  Gennajo  1888.  Sopra  qnesto  lavoro  tro- 
vasi notizie  nella  Miicellanea  di  qneato  fascicolo  all'art,  intito- 
lato La  società  Meteorologica  età, 

BMCfta  ti.  —  Contribuetone  allo  studio  petrograjteo  dei  vulcani 
Viterbesi.  —  V.  Bull,  del  R.  Comitato  Geologico   d' Italia.  —  Gea- 
VFeWiraio  1888. 

•i«hl  Prof.  D.  A«drCB.  —  Terremoti  del  Febbraio  18S7 
u,ia  OrieittaU.~V. Bull.della Soe. Mei. Ital.—  k^rìlo  1888. 
-.1  delle  Retasiom  presentate  al  Congresso  di  Aquila. 
Islonl  Pcreirn  fit«iitl«|t»  Ing.  C«M»rr.  —  Sulla  mi- 
■  n  pressione  interna  della  terra.  —  V.  Bull,  della  Societh 
Yft.  —  Marzo  1888,  pag.  44.      ^ 

icim  questa  una  delle  relazioai  presentate  al  Congresso 
1^  Aiiuil^.  In  essa  si  propone  una  importante  applicazione  delle 
osservazioni  delle  variazioni  dei  livelli  delle  acqne  sotterranee  che 
finalmente, cominciano  ad  entrare  nel  quadro  delle  ricerche  geo- 
iìsiche  e  nelle  qnali  si  è  riconosciuta  l' influenza  barometrica.  Questa 
fu  apiegata  dal  Ch.  P.  Siciliani  ammettendo  cavità  sotterranee  in 
coi  l'aria,  il  vapore  d'acqua  o  qualunque  altro  gaz  contenutovi  sia 
variabilmente  premuto  dall'  atmosfera  per  mezzo  della  colonna 
d'acqna  interposta  fra  esse  e  l'aria;  colonna  visibile  per  noi  nei 
posBÌ.  Xj'aatore  propone  il  metodo  da  seguire  per  conoscere  il  peso 
della  colonna  d'acqua,  valutare  l'attrito  di  questa  contro  le  terre 
cbe  la  contengono  e  valutare  anche  gli  altri  elementi  influenti 
onde  trame  la  cognizione  della  relazione  che  continuamente  deve 
sussistere  tra  le  forze  esteme  ed  interne  che  agiscono  sul  livello 
delle  aoqne.  Ciò  renderebbe  possibile  determinare  la  variaidone 
della  pressione  intema  avvenuta  nell'intervallo  fra  due  osservazioni. 
Qualora  si  potesse,  d(ce  l'À.,  *  organizzare  vastamente  questa  ana- 

>  liei  di  Osservazioni  puteali  In  ampia  regione  segnalandone  i  ri- 

>  sultati  ad  un  Osservatorio    centrale,  si  sarebbe    forse  fatto     nn 

>  grande  passo  verso  la  soluzione  del  cosi  antico  e  spinoso  pro- 
*  blema  del  presagio  dei  terremoti  nel  tempo  e  sulla  superfìcie  dell.* 

>  terra, > 

CMflero  Prof.  Fe«l«rl««.  —  Pioggia  di  Polvere  alPEtna  dei 
16 Novembre  1884.  —Bull,  della  Società  .Veteor.  It.,  —  Decembre  1884. 

rorlesc  E.  — L' eruzione  dell' Isola  Vulcano  vedvtanel  Set- 
Umbre  1888.  —  V.  Bull,  del  R.  Comitato  geologico  di  Italia  n.  7-8 
Luglio-Agosto  1888. 

Contorlnl  d.  B.  —  Bibliografia  Geologica  e  paleontologica 
della  provincia  di  Roma  pnbblioata  per  cura  del  R.  Ufficio  Gleolo- 
gioo.  —  Roma  1886. 
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—  Leggesi  nella  Prefazione  a  questo  lavoro  «  In  vista  del 
e  lavoro  del  Prof.  Meli  sulla  Bibliografia  delle  acque*  della  pro- 
€  vincia  di  Boma  per  non  fare  inutili  duplicati  abbiamo  nel  nostro 

<  elenco  tralasciato  l'argomento  delle  acque  termali  énmnerali.  Per 
€  non  aumentare  di  troppo  la  mole  del  catalogo  omettiamo  pure 

<  l'argomento  dei  moti  sismici  e  di  altri  fenomeni  vulcanici  se- 

<  condari.  » 


Pretto  Olinto,  —  Influenza  dei  sollevamenti  e  della  dò- 
gradazione  delle  montagne  sullo  sviluppo  dei  ghiacciai. — Milano  1888. 

Oe  Ro«sl  Mleiiele  Stefano.  —  Massimi  sismici  italiani 
delVanno  nut^orico  1887.  —  V.  Annuario  Mei.  Anno  III.  • —  To- 
rino 1888,  pag.  297. 

ite  Rossi  MIelieie  SteCiino.  —  Intorno  al  modo  di  rac- 
cogliere, di  ordinare  e  di  pubblicare  le  osservazioni  geodinamiche. 

—  V.  Bull,  della  Soc.  Mei,  IL  febbraio  1888.  —  Questa  relazione 
presentata  al  congresso  di  Àquila  del  Settembre  1887  fu  pubbli- 
cata anche  in  questo  Bullettino,  Settembre  1887  pag.  65. 

Ite  Rossi  Mtehele  Stefano.  —  Ordinamento  attuale  dei 
Gabinetti  e  degli  Osservatori  sismici  in  Italia.  —  V.  Bull,  della 
Soc.  Met.  It.  Aprile  1888. 

É  una  delle  Belazioni  presentate   al  Congresso  di  Àquila,  ma 

fu  compenetrata  con  l'altra  suddetta  e  pubblicata  anche  in  questo 

BuUettino,  Voi  XIV  pag.  66. 

Re  Rossi  Mleiiele  Stefano.  —  V.  Bertelli-De  Bossi-Galli. 
Renxa  Prof.  Franeeseo.  —  Meteorologia  e  fisica  del  Globo, 

—  V.  Annuario  Scientifico  ed  industriale.  Anno  XXIV.  —  1887-88, 
pag.  50-107. 

Contiene  i  seguenti  articoli  speciali:  28®  Cangiamento  di  li- 
vello delle  eoate  dell*  Inghilterra  e  della  Finlandia.  —  24®  H  lago 
dì  Lugano.  —  25**  La  catastrofe  di  Zug.  —  26^  Il  nuovo  vulcano 
nella  Sierra  Madre  (Messico). —27<>  I  terremoti  del  1887.  —  28®  Ter- 
remoto. d'Aquila.  —  29*  Terremoto  del  23  febbraio.  —  30®  Terre- 
moto al  Oiappone.  —  31®  Adunanza  sismologica  della  Società  Me- 
teorologica Italiana.  —  32®  Lo  Spettatore  del  Vesuvio  e  dei  campi 
Plegrei. 

l^ensa  P.  Franeeseo. —  I  terremoti  di  Novembre  e  di  Di- 
cemòre  1887  in  Italia.  —  (Estratto  dal  Bollettino  mensnale  dell' Os- 
servatorio di  Moncalieriy  Serie  II,  volume  Vili,  N.  1  e  2.  —  Con 
aggiunte.  —  Torino,  1888. 

Aenaw  Craneeseo  P.  —  Di  alcuni  avvenimenti  di  meteo- 
rologia e  fisica  terrestre  nelVanno  1887, 

Annnorio  Met.  Anno  ni  Torino  1888  pag.  276. 

Oel  C^alBo  Mod.  —  (V.  Palmieri  Luigi). 


40  P.TnLTOOUAFfA 


De  .Ifalilalllae.  —  Empreintes  fossiles  de  pas  humains  dé- 
cmivertes  dans  le  Nicaragtia.  —  V.  Nature  10  mars  1888  pag.  229. 

—  Nel  descrivere  le  coedizioni  in  cui  furono  trovate  impronte 
fossili  uman^presso  il  lago  di  Nicaragua  vi  si  descrive  F  indole 
vulcanica  e  l'attività  storica  ed  odierna  della  regione. 

Da  Schio  Almerico.  —  //  pozzo  profetico  di  ViUaraspcu  — 
V.  Bull  della  Soc.  Mei,  IL,  Settembre  1885,  pag.  151. 

De  Stefani  Prof.  Carlo.  —  Appunti  sopra  rocce  vukankh 
della  toscana.  —  V.  Bidl.  del  R.  Comitato  OeoL  d^Italia,  1888  Lu- 
glio-Agosto. 

Deeeke  ìfV.  —  Il  cratere  di  fossa  Lupara  nei  campi  Flegrei 
presso  Napoli.  —  V.  Bull,  del  R.  Com.  OeoL  (Tltalia,  1888  Loglio- 
Agosto. 

Da  uno  studio  del  suddetto  autore  il  sig.  G.  B.  C.  ha  ricavato 

un  esposto  assai  pieno  ed  interessante. 

De  d orlici  Prof.  C  —  Studi  e  ricerche  sui  terremx>ti  avvmufi 
in  terra  d*  Otranto  dal  XI  al  XIX  secolo  dell'era  cristiana,  —  V.  Bull 
della  Soc,  Mei,  It,,  Gennaio  1888. 

Del  Tlselo  Prof.  O.  —  Il  Gargano  in  mezzo  ai  ^tnoti  sismici 
d'Europa  ed  alle  eruzioni.  delV Etna.  —  V.  Bull,  della  Soc.  Mei. li- 
Marzo  1888. 

È  una  delle  relazioni  presentate  al  Congresso  sismologico  di 

Aquila. 

EwInii^'S  fi^elmuioii^raphs.  —  V.  Camhrige  scientijic  instru- 
meni  company,  Peb.  1887. 

Di  questi  istrumenti  e  delle  istruzioni  per  usarli,  cui  si  rife- 
risce l'articolo  citato  a  pag.'  35^  si  darà  notizia  speciale  in  questo 
Bullettino  nella  rubrica  Apparecchi  ecc. 

Forel  F.  A.  —  Terremoto  del  26  settembre  18S5.  —  V.  Bull 
della  Soc.  Met.  Ottobr.  1885  pag.  169. 

Fl^ee  Dr.  S.  e«  Onnen  Dr.  H.  —  Vulkanisch^  F^rscàtjw- 
sden  en  Aardbevingen  in  den  0.  L  Archipel  Waargenomen,  Gedu- 
rende  de  Maanden  Januari  —  Juni  van  het  Jaar  1886.  —  Over- 
gedrukt  uit  het  Natuurkundig  Tijdschrift  voor  Nederlandsch  — 
Indie,  Deel  XLVI,  Aflevering  4. 

Forster  prof.  Dr.  —  Bericht  der  Erdbebenkommission.  —  V. 
Verhandlungen  der  Schweizerischen  Naturforschenden  Oesellschaft 
in  Prauenfeld  den  7.,  8.  und  9.  August  1887.  —  70.  Jahresversìn- 
mlung.  —  Jahresbericht  1886-87.,  pag.  79.  —  Frauenfeld,  1837. 

Fonqnè  F.  et  I^èvy  Mlehel.  —  Mission  d^Andalousie.  — 
Expériences  sur  la  vitesse  de  propagation  des  secousses  dans  les 
sols  divers.  —  Mémoires  présentés  par  divers  savant  à  l'Acadómie 
des  Sciences  de  Tlnstitut  de  Franco.  Extrait  du  tome  XXX.  — 
Paris,  M  DCCG  LXXXVII. 
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Fnehs  €.  1¥.  C  —  Die  Vulkanisehen  Ereignisse  des  Jahres 

1884,  —  Mineralogischen   und  peirograpkischen  mittheilungen.  — 
Wien  1886. 

Goirfiii  A.  —  Sul  terremoto  del  giorno  9  novembre  1887.  — 
Estratto  dal  voi.  LXVI,  serie  III,  dell' Accademia  d'Agricoltura, 
Arti  e  Commercio  di  Verona.  —  Verona,  1888. 

Galli  Prof.  D.  Igntkmio.  —  V.  Bertelli-de  Rossi'QaUi. 

GloTannozzl  P.  CrloYannl.  —  Il  sismografo  analizzatore 
del  P,  Filippo  Cecchi  d,  s.  p.  —  Estratto  dalla  Rivista  Scientifico- 
industriale  diretta  dal  prof.  ing.  G.  Vimercati.  —  Firenze,  1888. 

—  Questa  descrizione   dell' Istrumento  verrà  o  riprodotta  o 

riassunta  da  noi  nella  rubrica  degli  Apparecchi  per  le  osservazioni 

sismiche, 

Glovannoaul  P.  Giovanni  Direttore  dell'Osservatorio  Xi- 
meniano  in  Firenze.  —  Notizie  ed  articoli  inviati  nell'anno  1887 
al  giornale  fiorentino  -  La  Nazione,  —  Firenze  1888. 

GtovannoKzl  Prof.  P.  Giovanni.  —  //  terremoto  del  14  No- 
vembre 1887  in  Firenze,  (Estratto  dalla  Rivista  Scientifico-indu- 
striale diretta  dal  prof.  ing.  G.  Vimercati).  —  Firenze  1888. 

Gaa^asantl  Muratori  Cond.  —  Stazione  sismica  e  meteo- 
rica di  Mineo,  —  Osservazioni  fatte  dal  Decembre  1884  al  Novembre 

1885.  —  Catania  1886. 

L'A.  in  una  breve  prefazione  rende  conto  dell'impianto  di 
questo  osservatorio  che  per  la  parte  sismica  ha  anche  un  picccolo 
succursale  in  altro  quartiere  della  città  e  sorveglia  i  fenomeni  del 
Fiume  caldo  e  del  Lago  Naftia.  Il  buon  volere  e  la  diligenza  del- 
rOsservatore  e  fondatore  danno  certezza  di  buoni  risultati  e  me- 
riterebbero efficace  incoraggiamento  ed  ajuto. 

GrabloTÌtz  Giallo.  —  Risultati  delle  Osservazioni  idroter- 
miche  eseguite  al  Porto  d^Ischia  nel  1887,  —  V.  Atti  della  R.  Acc. 
dei  Lincei.  —  Rendiconti.  —  19  Febbrajo  1888,  pag.  177. 

L'A,  dà  colle  prime  sue  parole  la  conclusione  cui  giunge  con 

metodo   analitico.  «  Compiutasi  col  1887  una  annata  di  regolari 

>  osservazioni  idrotermiche  al  Porto  d'Ischia,  ho  esteso  alla  mede- 

>  sima  le  mie  ricerche  sulle  influenze  mareometriche  e  barometri- 

>  che  con  metodo  analogo  a  quello  seguito  nel  1*  trimestre  ed  i 

>  risultati  valsero  a  confermare  all'  evidenza  la  prima  delle  dette 
»  influenze  e  ad  escludere,  o  quasi,  l'azione  diretta  della  seconda  >. 

GrabloTltz  Prof.  Giallo.  —  Parere  sugli  avvisatori  sismici. 
—  Annali  dell*  Uff.  Cent,  di  Meteorologia  e  Geodinamica,  Voi.  VILI, 
Part.  IV,  Anno  1886.  —  Roma  1888. 

GrabloYltz  Prof.  Giallo.  —  Descrizione  delV Osservatorio 
Meteorologico  e  Geodinamico  al  Porto  d'Ischia.  —  V.  Annali  delVUff, 
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Cmd,  di  Meteorologia  e  di  Geodinamica^  Voi.  VIU,  Pari.  IV,  Anno 
1886.  —  Eoma  1888. 

GmbloTitK  Prof.  Oiallo.—  Sul  terremoto  del  27  Agoeto  1886. 

—  V.  Annali  dell' Uff.  Cent,  di  Mtt.  e  Geodin.^  Voi.  Vili,  Part  IV, 
1886.  —  Roma  1888. 

Cambio  vita  Prof.  Olnllo.  —  Studi  Mareometrici  al  Porto 
d' Ischia.  —  V.  Annali  delV  Uff.  Cent,  di  Mei.  e  Geodin.  Voi.  Ym 
Parte  IV,  Anno  1886.  —  Roma  1888. 

Crmbiavltx  Prof.  Olnllo.  —  Studi  preliminari  sulle  sor- 
give termali  al  posto  d' Ischia.  —  V.  Annali  deU*  Uff.  Cenir.  di 
Met.  e  Geodin.  Voi.  Vili  Parte  IV  1886.  —  Roma  1888. 

Grablovits  Prof.  Chinilo.  —  Sulle  sorgive  termali  del  Porto 
d*  Isthia.  —  V.  Annali  deW  Uff.  Centr.  di  Met.  e  Geodin.  Voi.  VIE 
Parte  IV  Anno  1886.  —  Roma  1888. 

Orablovitx  Prof.  Crlnllo.  —  Eisultati  delle  Osservaziofd 
idrotermiche  eseguite  al  Porto  d' Ischia  nel  1887.  —  V.  Annali  del- 
rUff.  Centr.  di  Met.  e  Geod.  Voi.  Vili,  Parte  IV,  Anno  1886.  - 
Roma  1888. 

Grablovlts  Prof.  Crlnllo.  —  Sopra  un  nuovo  principio  per 
rendere  astatico  il  punto  neutro  nei  sismografi  orizzontali.  V.  An- 
nali deir  Uff.  Centr.  di  Met.  e  Geod.  Voi.  Vili,  Parte  IV,  Anno  1886. 

—  Roma  1888. 

Herrera  Manuel.  —  Un  hecho  fondamentale  en  la  seismo- 
logia.  —  Crònica  cientifica  25  Enero  1888,  pag.  26.  —  Barce- 
lona 1888. 

Johniitoii  liavls  H.  JT.  —  The  islands  of  Vulcano  and 
Stromboli.  —  Reprinted  from  Nature» 

jrohii»toii«iI«aTl(i  H.  —  Diario  dei  fenomeni  avvenuti  al  Ve- 
suvio da  Luglio  1882  ad  Agosto  1886.  —  V.  Lo  Spettatore  del  Ve- 
suvio, Anno  1887,  pag.  81. 

liemstrAm  M.  S.  —  UAurore  boreale.  —  Étude  generale 
dea  phénomènes  produits  par  les  courants  électriques  de  Tatmos- 
phère.  —  Paris  1886. 

lials  P.  Cvliueiipe.  —  h^Antico  vulcano  laziale.  —  V.  Voce 
della  Verità,  10  Agosto  1884. 

Maranufonl  Carlo.  —  Il  terremoto  di  Firenze  del  14  No- 
vembre 1887.  —  Rendiconti  della  R.  Accademia  dei  Lincei  -  Classe 
di  scienze  fisiche,  matematiche  e  naturali,  Voi.  IV,  fase.  I,  1*  Sem.  - 
Seduta  deir8  Gennaio  1888.  —  Roma  1888. 

Merealll  Prof.  O.  —  Le  lave  di  Radicofani  (con  una  tav.). 

—  Estratto  dagli  AtH  della  Società  Italiana  di  scienze  naturali, 
Voi.  XXX.  —  Milano  1887. 

Maeealaiio  Domenleo.  —  Sul  grado  di  esattezza  di  alcune 
misure  di  precisione.  —  Estratto  dagli  Atti  dell'Accademia  Gioenia 
di  scienze  naturali  di  Catania,  Serie  III,  Voi.  XVIL  — 1884. 
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MarlMelll  Prof.  Gloviiniil.  —  Sui  colli  euganei,  —  Estratto 
dagli  Atti  e  Memorie  della  B.  Aecad.  di  scienze,  lett.  ed  arti  in 
Padova,  Voi.  IV,  disp.  IV.  —  Padova  1888. 

Meli  Romolo.  —  Bibliografia  riguardante  le  acque  potabili 
e  minerali  della  provincia  di  Roma.  —  Boma  1885. 

Mllne.  —  /  piccoli  movimenti  del   suolo  ed   il  vento.  —  V. 
BìilL  della  Soc,  Met  li,,  Pebraio  1888,  pag.  32  (dalla  R.  Società  . 
Met.  di  Londra).  —  Veggasi  nella  Miscellanea  di  questo  fascicolo 
l'articolo  col  titolo  saddetto. 

Novarese  T.  —  Esame  microscopico  di  una  trachite  del 
Monte  Amiata,  —  V.  Ballettino  del  R.  Comitato  Geologico  d'Italia. 
—  1888,  Luglio-Agosto. 

IVog^uès  A,  F.  —  Vitesse  de  propagation  des  ébranle  moents 
souterrains.  —  V.  Ac.  des  Sciences,  9  Avril  1888. 

Si  determina  la  velocità  della  propagazione  delle  vibrazioni 
prodotte  dallo  scoppio  di  mine  nelle  rocce  diverse.  Ma  se  ne  con- 
clude difficile  l'applicazione  ai  terremoti  per  le  cause  divers^di 
alterazione  dei  numeri  ottenuti  e  sopratutto  nei  luoghi  dorè  non 
furono  fatte  le  esperienze  locali  dirette. 

!Veiveoiiib  et  Diitton  (Prof).  —  American  Journal  of 
Science. 

Nella  Nature,  21  aprile  1888,  p.  335,  leggesi  su  questo  arti- 
colo sur  la  vitesse  de  propagation  du  fameux  tremblement  de  terre 
de  Charleston  en  18S6.  Le  auteurs  ont  pris  comme  eléments  de 
leurs  dé.termination  les  heurs  marquées  par  les  pendules  qui  se 
soni  arrètées  sous  Veffet  de  la  secoitsse.  Le  resultai  obtetiu  est  5184 
m^tres  à  la  seconde  avec  une  erreur  en  plus  ou  en  moins  de  80  m. 

O*  Relllj  P.  tomepìk  C.  Prof,  of  Minyng  and  Mineralogy 
Royal  College  of  Science  Ireland.  —  Catalogue  of  the  Earthquakes 
having  occurred  in  Great  Britain  and  Ireland  during  Historical 
Times  arcanged  relatively  to  localities  and  frequency  of  occurrence 
lo  serve  as  a  Basis  for  an  Eartquake  map  ob  the  Three  Kingdoms. 
—  Dublin,  1884,  RI.  Ir.  Acad.  trans.,  Voi.  XXVIII,  Science. 

Pttlnftlerl  liul^l  e  Del  tàaixo  Modestlno.  —  Il  Vesuvio 
nel  t8S7.  —  V.  Annuario  Met.,  Anno  III.  —  Torino  1888,  pag.  303. 

Palmieri  P.  —  //  pozw  artesiano  delV  Arenaccia  del  1880 
confrontato  con  quello  del  palazzo  reale  di  Napoli  del  1847.  — 
V.  Lo  spettatore  del  Vesuvio,  Anno  1887,  pag.  53. 

Palmieri  Prof.  liul^l.  —  //  Vesuvio  e  la  sua  storia.  — 
V.  Lo  spettatore  del  Vesuvio  e  dei  Campi  Flegrei,  Anno  1887,  pag.  3. 

Palmieri  Prof.  fLnìf^È.  —  L'elettricità  negli  incendi  Vesu- 
viani studiata  dal  1865  fino  ad  ora  con  appositi  istrumenti.  —  V. 
Lo  spettatore  del  Vesuvio.  —  Anno  1887,  pag.  77. 
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Ponzi  Prof.  €r.  —  Conglomerato  dal  Tavolato.  —  Pozzo  ar^ 
teeiano  nella  lava  di  capo  di  Bove,  —  Storia  dei  vulcani  laziali  ac- 
cresciuta e  corretta.  —  Atti  della  R.  Acc.  di  Lincei.  —  1884-85. 

Riccio  I«.  —  Un  altro  documento  sulla  eruzione  del  Vesuvio 
del  1649.  —  Y,  Lo  Spettatore  del  Vesuvio,  —  Anno  1887,  pag.  61. 

Reniich  Hmis.  —  Jordskjaelv  i  Norge.  —  Christiania  Vi- 
denskahs-Selskabs  Forhandlinger  1888.  No,  8.  —  Christiania,  1888. 

Reufieii  Dr.  Hiins.  —  Jordskjaelveé  natten  til  25de  okto- 
ber  1886,  —  Naiuren,  Nr.  1.  lite  aarg.  Januar  1887,  pag.  5. 

Reaseb  Hans.  —  Om  systemxttisk  indsamling  af  jordskja- 
elvziagttagelser  paa  den  skandinaviske  halvo,  —  Brev.  til  professor 
W.  C.  Brogger  fra  Hans  Reusch.  —  Aftrych  ur  Geol.  Poren.  i 
Stockholm  ròrliandl.  Bd.  IX.  Hàft.  4.  1887. 

Rleelurdl  Prof.  I^.  —  Ricerche  chimiche  sulle  rocce  vulca- 
niche dei  dintorni  di  Viterbo  —  Nota  preliminare.  —  V.  Aiti  della 
Soc.  It.  di  Scienza  Not.  Volume  XXVIII.  —  Milano  1885. 

Sllireiitrl  Ornalo.  —  Analisi  d'una  cenere  sabbiosa  cCorigine 
vulcanica  piovuta  a  Riposto  nel  giorno  16  Novembre  1884,  -r-  Bull 
Mensuale  della  Società  Meteorologica  Italiana,  Decembre  1884. 

fillYestirl  Prof.  Orazio.  —  Etna  e  Sicilia  nel  1887  soHo  il 
punto  di  vista  dei  fenomeni  eruttivi  e  geodinamici,  —  V.  Annuario 
Met,,  Anno  HI.  —  Torino  1888,  pag.  309. 

Sllirestrl  Orazio.  —  Sopra  alcune  lave  antiche  e  moderne 
del  vulcano  Kilauea  nelle  Isole  Sandwich,  —  V.  Bull,  del  R,  Conu 
Oeol,  d* Italia,  Marzo- Aprile  e  Maggio-Giugno  1888. 

fi^erplerl  Alessandro.  —  Scritti  di  sismologia  novamente 
raccolti  e  pubblicati  da  G,  Oiovannozzi  direttore  deW  Osservatorio 
Ximeniano.  Parte  I.  Il  terremoto  del  12  Marzo  1873,  —  Firenze  1888. 

Salvo  DI  Pletraffanzlll  Rosario.  —  /  siculi,  —  Ricerca 
di  una  civiltà  italiana  anteriore  alla  greca.  —  Stadio  primitivo.  — 

Palermo  1884.  Idem  —  Stadio  civile.  —  Palermo  1887. 

* 

danna  dolaro  P.  €r.  il.  —  /  terremoti;  ricerche  sulle  cause 
che  li  producono,  —  Prato  1887,  in  8.° 

Questa  opera  è  quella  che  sotto  lo  stesso  t\tolo  ma  priva  del 
nome  dell' A.  fu  annunziata  in  questo  Bull,  nel  decorso  anno  1887 
pag.  110  dicendo  che  se  ne  sarebbe  fatta  la  rivista  allorché  fosse 
apparsa  col  nome  dell'A.  Una  rivista  ed  una  accurata  discussione 
delle  teorie  di  questo  A.  ha  pubblicato  il  R.  P.  Bertelli,  al  lavoro 
del  quale  perciò  rimandiamo  il  lettore.  Se  ne  trova  un  cenno  qui 
poco  sopra  a  pag.  37. 

Lo  scrivente  autore  del  Bullettino  del  vulcanismo  italiano  non 
può  però  qui  passarsi  dal  rivolgere  una  parola  di  sincero  ringra- 
ziamento per  la  somma  cortesia,  benevolenza  e  stima  di  che  volle 
il  Sauna  Solare  onorarlo  allorché  per  la  teoria  che  egli  professava 
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dovette  discutere  e  non  accettare  ciò  che  sulla  causa  ancora  poco 
nota  dei  terremoti  lo  scrivente,  seguendo  e  completando  le  opinioni 
dejlo  Stoppaniy  avea  divulgato  nei  vari  suoi  lavori.  Poiché  il  Ber- 
telli ha  con  speciale  memoria  mostrato  come  sia  difficile  conci- 
liare  la  teoria  elettrica  con  i  fatti  e  gli  studi  odierni,  diviene  assai 
meno  importante  il  replicare  contro  le  critiche  fatte  alla  teoria  del 
vapor  d'acqua  e  dell'apparato  sismico  delle  fratture  geologiche.  Non 
mancherà  però  lo  scrivente  di  averle  presenti  e  di  discuterle  alla 
prima  occasione  che  non  può  esser  lontana  nella  quale  qualche  sua 
nuova  pubblicazione  esiga  o  richiami  l'entrare  in  quell'argomento. 

fSoret  JF.'-I/.  -  Tremblement  de  terre  du  23  février  1887 ^  — 
communiqué  à  la  Societé  des  sciences  physiques  et  naturelles  de 
Oenòve,  dans  la  séance  du  2  février  1888.  —  Extrait  des  Archives 
des  Sciences  physiques  et  naturelles.  —  Avril  1888,  troisième  pe- 
riodo, tome  XIX,  p.  386. 

Slmonettl  P.  A.  —  Terremoto  di  Firenzuola  21  gennaio  1886; 
lettera  al  P.  Denza  pubblicata  dai  Oiomali» 

SpallaiiKiiiiI  I«azziiro.  —  Studi  sul  Monte  Etna  con  la  vita 
deW Autore.  —  V.  Biblioteca  scientifica  diretta  dai  P.  Lessona  e 
Camarano.  —  Roma,  1886. 
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CORRISPONDENZA 


PER  LA  DESCRIZIONE  E  PRIMI  APPREZZAMENTI 

DEI  FENOMENI 


Terremoto  nei  Vallo  Cosentino  ai  3  Decembre  1887.  —  Tra 

i  maggiori  terremoti  dell'anno  va  annoverato  questo  che  urtò 
la  Calabria.  Non  possiamo  mancare  di  fermarci  alquanto  a  con- 
siderarlo nei  suoi  particolari  che  tristamente  debbono  rìoianere 
nella  storia  dei  disastri  sismici  d'Italia.  I  giornali  hanno  nar- 
rato a  tutto  il  mondo  gli  episodi  e  le  dolorose  conseguenze  della 
sciagura,  ma  di  pochi  studi  scientifici  fu  finora  soggetto  qael 
terremoto.  Che  io  sappia  se  ne  occuparono  fra  i  primi  il  geologo 
Ingegnere  Cortese  ed  il  Denza.  Questi  ne  pubblicò  una  succinta 
ed  assennata  relazione  (I).  Poscia  il  sig.  Agamennone  fu  inviato 
sul  luogo  dall'Ufficio  centrale  di  Meteorologia  di  Roma.  Quest'ul- 
timo pubblicò  una  prima  brevissima  nota  (2)  e  più  tardi  un 
esteso  studio  analitico  su  questo  fenomeno,  nel  quale  studio  però 
lamenta  la  mancanza  di  dati  sufficienti  per  risolvere  ogni  qui- 
stione  in  modo  definitivo  (3). 

Intanto  dalle  notizie  conosciute  è  abbastanza  evidente  che 
quel  terremoto  riproducendo  esattamente  fatti  simili  anteriori  e 
ben  noti,  scosse  il  Vallo  Cosentino  ossia  la  regione  del  Crati  col 
suo  epicentro  in  prossimità  di  Bisignano  e  secondo  T Agamen- 
none più  vicino  alla  Stazione  ferroviaria  di  Mongrassano. 

Io  nella  mia  carta  sismica  italiana  esposta  già  alla  mostra 
di  Torino  ed  appesa  dopo  nella  sala  dell'  Osservatorio  ed  Ar- 
chivio geodinamico  di  Roma  sull'esperienza  di  fatti  minori  av- 
venuti in  quella  regione  dal  1873  in  poi,  avea  già  da  molti  anni 
notato  come  radiante  sismico  locale  l'asse  centrale    della    valle 

(1)  Bollettino  della  Società  Meteorologica  Italiana,  febbrajo  188^ 
pag.  23. 

(2)  Il  terremoto  nel  Vallo  Cosentino  del  3  decembre  1887.  —  Ren- 
diconti della  R.  Acc.  dei  Lincei.  Seduta  6  maggio  1888. 

(8)  Il  terremoto  nel  Vallo  Cosentino  del  8  decembre  1887.  —  Annali 
deU*  Uff.  Centr.  di  Meteorologia  e  di  Geodinamica,  voi.  vili  parte  iv,  1886. 
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del  Grati,  che  è  anche  una  frattura  geologica.  Infatti,  come  bene 
nota  il  Denza  il  radiante  sismico  della  scossa  del  3  Decembre  seguì 
esattamente  il  corso  del  Grati,  cioè  Tasse  di  questa  frattura  per 
un  tratto  dal  N  al  S  e  dopo  Bisignano  ripiegandosi  Terso  NE. 
DalPesame  particolareggiato  dei  fatti  io  non  esito  a  pensare  che 
due  sono  i  radianti  sismici  principali  di  questa  regione  ambedue 
funzionanti  anche  in  questo  terremoto,  ma  in  altri  piii  enden- 
temente,  ed  essi  corrispondono  uno  alla  valle  del  Grati,  V  altro 
alla  Valle  del  Coscile,  nella  quale  trovasi  l'altro  pc^se  più  dan- 
neggiato cioè  Roggiano.  La  propagazione  degli  urti  più  forti  e 
più  diretti  dall^epicentro  avvennero  lungo  le  valli  confluenti  del 
Grati  quali  sono  quella  del  Fiume  Mucone  e  degli  altri  valloni 
presso  S.  Marco  Argentaro  e  ad  Est  di  Bisignano;  cosicché  io 
ritengo  aver  risieduto  l'epicentro  in  uno  di  quegli  incrociamenti 
di  fratture  geologiche.  In  una  parola  è  chiaro  dai  fatti  odierni 
e  dai  passati  che  nei  due  bacini  idrografici  del  Grati  e  del  Go- 
scile  sono  da  riconoscersi  due  centri  di  apparati  sismici  o  regioni 
sismiche  italiane. 

Tra  i  fatti  contemporanei  aventi  legame  coi  fenomeni  sismici 
di  questa  regione  voglio  ricordare  i  recenti  disastri  e  disloca- 
zioni di  suolo  avvenuti  pochi  anni  fa  a  Marano  Marchesato. 

Del  resto  i  particolari  relativi  ai  singoli  luoghi  trovansi  tatti 
raccolti  con  l'ajuto  di  accurate  topografie  e  disegni  diversi  nella 
citata  maggiore  monografia  dell'Agamennone.  Questi  nel  discu- 
tere i  dati  dedotti  dalle  lesioni  nei  fabbricati  e  dagli  apprezza- 
menti delle  direzioni  delle  onde  non  trova  concerto  sufficiente 
di  elementi  per  avvalorare  i  canoni  da  noi  stabiliti  sulla  in- 
fluenza della  orientazione  negli  edifici  per  resistere  o  pericolar^ 
sotto  gli  urti  sismici.  Non  avendo  io  visitato  il  luogo  del  disa- 
stro non  posso  discutere  questo  particolare.  Ma  vedendo  però  i 
dati  generali  delle  direzioni  delle  onde  sismiche  e  dalla  intensità 
delle  scosse  così  chiaramente  concordi  con  le  direzioni  degli  assi 
delle  fratture  geologiche  locali,  vi  veggo  riprodotti  secondo  la 
esperienza  ormai  lunga  e  non  più  mia  soltanto,  i  fatti  e  gli 
andamenti  altrove  e  sempre  notati.  L^ Agamennone  discute  anche 
i  fatti  contemporanei  del  resto  d*  Italia  da  lui  diligentemente 
raccolti  e  riferiti.  E  interessante  vedere  come  la  sola  città  di 
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Benevento  con  largo  intervallo  di  suolo  rimasto  tranquillo,  ebbe 
a  risentire  con  qualche  forza  le  scosse  del  Cosentino.  Il  Prof.  Di 
Renzo  Direttore  dell'  Osservatorio  di  Benevento  scrive  che  Turto 
sismico  della  1*  scossa  provenendo  da  W  non  parve  un  sol  colpo 
staccato,  ma  una  serie  di  colpi  successivi  gradatamente  di  inten- 
sità crescente.  Il  tromometro  oscillò  per  12  linee  del  micrometro 
il  che  toltole  V  effetto  deir  ingrandimento  del  microscopio  non 
rappresenta  un  moto  forte.  Anzi  a  mio  credere  il  dato  del  tro- 
mometro di  Benevento  è  assai  importante  per  stabilire   che  a 
Benevento  non  giunse  Tonda  sismica  per  propagazione  da  Bisi- 
gnano.  Imperocché  data  la  distanza  ed   essendo  il  tromometro 
composto  da  un  pendolo  piuttosto  lungo  cioè  di  m.  1,50  dovea 
giungere  con  ritmo  forse  piìi  lento  che   avrebbe  prodotto  una 
oscillazione  nel  pendolo  assai  più  ampia.  Farmi  quindi  assai  lecito 
il  sospettare  che  Turto  di  Benevento,  fosse  come  moltissime  volte 
si  è  già  verificato,  contemporaneo  o  quasi,  ma  non  identico  eoa 
quello  di  Bisignano.  Infatti  la  differenza  non  piccolissima  indi- 
cata nell'ora  e  l'intervallo  intermedio  non  agitato,  concorrereb- 
bero a  convalidare  il  proposto  sospetto.  Uno  dei  casi  in  cui  si 
verificò  con  certezza  questo  duplice  ed  anche  triplice  urto  con- 
temporaneo a  grandi  distanze,  fu  nel  terremoto  di  Casamicciola 
del  28  Luglio  1883,  da  me  analizzato  nel  Bullettino  del  1884. 
Nel  resto  d' Italia  l'eco  del  massimo  sismico  di  Calabria  nel- 
l'ora stessa  fu  nullo.  Ma  nella  giornata  e  prima  e  dopo  si  ebbe 
una  concomitanza  di  terremoti  diversi  che  difficilmente  possono 
stimarsi  una  coincidenza  fortuita.  In   Roma  io  potei  osservare 
soltanto  nel  2  e  nel  3  Decembre  un  romore  notevole  del  micro- 
fono che  non  era  cosa  ordinaria.  Gli  istrumenti   sismografici  e 
sismoscopici  delle  vere  scosse  non  diedero  segnali  di  sorta.  Non 
fu  così  però  per  il  successivo  giorno  4  nel  quale  al  mattino  si 
ebbe  in  Roma  una  piccola  scossa  e  movimenti  microsismici  mo- 
derati. Ma  in  questo  giorno  l'attività  maggiore  si  diffuse  nella 
parte  piìi  settentrionale  dell'Italia  centrale  cioè  nella  Toscana, 
nella  Liguria  di  levante,  nella  Emilia,  nella  Marca  settentrio- 
nale con  scosse  e  con  ondulazioni  microsismiche  assai  forti,  mas- 
sime a  Firenze  ed  a  Chiavari.  Anche  questo  fatto  mi   è  avve- 
nuto più  volte  di  constatare  che  cioè  l'agitazione  microsismica 
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forte  e  dìfiPasa  si  manifesta  nel  giorno  seguente  a  qualche  grande 
terremoto.  Da  ultimo  non  posso  lasciare  senza  nota  che  già 
prima  del  terremoto  di  Bisignanò  e  neirintervallo  fra  questo 
ed  il  successivo  forte  terremoto  della  Valtellina  di  cui  ora  sto 
per  ragionare,  parecchie  piccole  scosse  avvenivano  nella  Valtel- 
lina stessa. 

M.  S.  d.  R. 

Terremoto  in  Valtellina,  14  Dicembre.  —  Dopo  il  terremoto  di 

Bisignanò  ai  14  un  nuovo  massimo  sismico  notevole  urtò  la  Val- 
tellina. Una  descrizione  diligente  ne  fu  fatta  dal  P.  Zaccaria  di 
Sondalo  e  pubblicata  nel  Bull,  della  Soc,  Mei.  del  Febbraio  1888. 
Molte  altre  notizie  ne  ho  raccolte  nel  mio  archivio  geodinamico. 
Anche  qui  come  nel  caso  precedente  trovo  il  radiante  sismico 
evidente  e  già  noto  e  tracciato  nella  suddetta  mia  carta  sismica 
per  scosse  recenti  dopo  il  1873.  È  la  valle  dell'Adda  che  simil- 
mente a  quella  del  Grati  segna  una  frattura  geologica  tra  due 
versanti  montuosi  e  forma  un  bacino  idrografico  bene  delimitato. 
Atche  qui  la  scossa,  quasi  a  dimostrare  che  segue  la  frattura, 
muta  direzione  insieme  con  Tasse  di  essa.  L^  epicentro  fu  chia- 
ramente fra  Bormio  e  Sondalo,  dove  la  valle  segue  Tandamento 
di  N-S  preciso.  Da  Sondalo  per  dirigersi  verso  Sondrio,  ultimo 
limite  delle  onde  sismiche  poderose,  il  corso  della  valle  frattura 
si  ripiega  in  angolo  e  segue  una  direzione  diversa  da  quella  del 
primo  tratto  cioè  da  NE  a  SW  fino  oltre  Tirano  ed  Aprica 
per  poi  divenire  quasi  esattamente  una  linea  di  E-W  nella  re- 
gione di  Sondrio.  Le  onde  sismiche  predominanti  in  questi  tre 
diversi  tratti  del  radiante  sismico  furono  sempre  normali  agli 
assi  dei  tre  tratti  della  valle.  Il  terremoto  dunque  del  14  De- 
cembre  fu  uno  dei  fenomeni  sismici  già  altre  volte  verificati  e 
propri  dell*apparato  sismico  della  Valtellina  o  del  bacino  dell'Adda» 

M.  S.  d.  R. 

Terremoto  della  regione  del  lago  Fucino  del  2&decemb.  1887.— 

Questo  ultimo  massimo  sismico  del  Decembre  fu  meno  forte  e 
meno  esteso  degli  altri  precedenti.  Perciò  ne  mancarono  molto 
le  notizie.  Il  punto  più  fortemente  colpito  fu  Avezzano  a  quanto 
pare,  e  la  scossa  si  diffuse  leggerissimamente  fino  a  Subiaco.  Non 
possiamo  perciò  seguirne  le  orme  né  istituirvi  le  analisi  altrove 
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od  altre  volte  possibili.  Solo  noteremo  che  il  terremoto  di  Àvear 
zano  avvenne  alle  11,  15  p.  <r  precisamente  12  ore  prima  cioè 
alle  11  ant.  in  Mineo  di  Sicilia  il  Slg.  Cazzanti  notava  nel  sno 
Osservatorio  il  passaggio  di  una  onda  sismica  di  lontana  prove- 
nienza. Nello  stesso  giorno  i  moti  microsismici  erano  fortissimi 
a  Roma  ed  a  Perugia  dove  poi  si  congiungevano  anche  con  for- 
tissimi rnmori  del  microfono  sismico. 

M.  S.  d.  R. 

Piccolo  terremoto  a  Scandicci  del  19  Marzo  1888.  Lettera  dd 

• 

P.  GiovANNozzi  da  Firenze  in  data  2(1  Marea,  —  Ieri  sera,  Lu- 
nedì 19,  a  ore  8.53,  una  piccola  scossa  nettamente  sussultona 
fu  avvertita  e  registrata  a  Scandicci  dove  è  un  Osservatorio  Me- 
teorico-Agrario.  E  un  luogo  a  4  Chilometri  dalla  Città,  e  fu 
Tepicentro  della  forte  scossa  del  14  Novembre  ultimo.  Richiesto 
stamani  dal  Conte  Passerini,  Direttore,  se  qui  avessi  osservato 
nulla,  ho  visitato  con  cura  tutti  i  Sismografi.  Nessuno,  come  già 
sapevo,  aveva  dato  lo  scatto.  Su  uno  era  distintissima  e  certa 
una  piccola  traccia  di  su^ultorio,  lunga  poco  più  d'un  millimetro. 
Su  due  poi  era  anche  più  evidente  una  traccia  d'ondulatorio,  per 
N-S,  in  ambedue  lunga  un  millimetro  e  mezzo.  É  notevole  che 
anche  nel  Novembre  Turto  fu  a  Sandicci  puramente  sussultorio, 
e  qui  ci  fu  pure  la  componente  orizzontale  N-S,  la  quale  però 
non  corrisponde  alla  orientazione  di  Scandicci  rispetto  alla  città. 

Terremoto  laziale  del  12  Aprile  1888.  —  Questo  terremoto 

di  una  certa  forza  ed  estensione,  se  non  per  altra  causa,  meri- 
terebbe un  qualche  esame  per  essere  avvenuto  in  una  zona  rela- 
tivamente ricca  di  Osservatori,  di  cultori  degli  studi  sismici  e 
di  stazioni  secondarie  provviste  di  istrumenti  sismdgrafici.  Infatti 
io  medesimo  per  le  osservazioni  di  Roccadipapa,  Roma  e  dintorni, 
ed  il  Galli  per  quelle  di  Yelletri  ne  pubblicammo  subito  le  no- 
tizie nei  giornali.  (1)  Ambedue  però  debbo  qui  testualmente  ri- 
ferire insieme  alle  altre  tuttora  inedite. 

La  migliore   descrizione  fu  pubblicata  nel  Popolo  Romano 
del  23  Aprile  dal  suddetto  Prof.  D.  Ignazio  Galli  direttore  del- 

(1)  Queste  notizie  e  note  furono  riprodotte  nel  Boll,  della  Soc.  MeL 
Giugno  1888,  pag.  87-88. 
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r  Osservatorio  Municipale  colla  seguente  lettera  che  perciò  rife- 
risco per  prima  e  dalla  quale  apparisce  che  Velletri  si  trovò 
aasai  prossimo  anche  all'epicentro  della  scossa. 

'  Alle  notizie  già  pubblicate  intomo  al  terremoto  del  12  aprile 
si  possono  aggiungere  quelle  che  riguardano  il  territorio  veli- 
temo.  Io  in  quel  giorno  era  lontano  dalPosservatorio,  ma  le  in- 
dicazioni dei  numerosi  strumenti  e  il  racconto  di  moltissime  persone 
sono  più  che  sufficienti  per  la  narrazione  esatta  d»^!  pauroso  av- 
venimento. 

»  La  scossa  si  ebbe  alle  5,57  pom.  e  durò  tre  o  quattro  secondi. 
Fu  assai  violenta.  Io  credo  che,  dopo  quelle  del  1800  e  del  1806, 
questa  sia  la  più  forfce  tra  le  non  poche  che  qui  si  provarono 
nel  secolo  presente.  I  cittadini  spaventati  uscirono  fuori  delle 
abitazioni.  Si  videro  oscillare  estesamente  le  facciate  delle  case, 
e  Feffetto  apparve  naturalmente  assai  più  grande  a  chi  si  tro- 
vava affacciato  alla  finestra  sopra  una  via  stretta  in  modo  da 
guardare  la  casa  di  fronte.  Questa  scossa  fu  avvertita  benissimo 
anche  nei  pianterreni  e  perfino  nelle  strade.  In  tutte  le  case  suo- 
narono ì  campanelli,  oscillarono  i  mobili,  vibrarono  i  vetri  delle 
finestre,  sbatterono  le  porte  e  i  quadri  :  ma  per  fortuna  non  si 
deve  lamentare  alcuna  disgrazia.  Nessuna  crepaccia  nelle  case, 
nessun  comignolo  caduto. 

„  Coloro  che  erano  fermi  sul  terreno  nudo,  tanto  in  città  che 
in  campagna,  s' intesero  sollevare  tre  o  quattro  volte  ;  poi  bar- 
collarono. Qualcuno  cadde,  qualcuno  intese  sotto  i  piedi  un  fre- 
mito spaventoso.  In  una  vigna  un  cane  di  guardia  fuggì  dalla 
sua  capannella  dando  ululati  di  dolore,  e  girò  a  lungo  come  pazzo, 
quasi  volesse  scoprire  la  causa  delP  improvviso  tormento.  In  un* 
altra  vigna  i  polli  gridarono  altissimamente.  In  una  casa  molti 
uccelli,  che  cantavano  allegramente,  ammutolirono  tutti  insieme 
appena  cominciò  la  scossa,  salvo  un  pettirosso,  il  quale  continuò 
a  gorgheggiare  come  se  nulla  fosse  avvenuto.  Molti  contadini 
videro  ondeggiare  gli  alberi,  le  viti  e  i  capannelli  di  canne.  Anche 
nei  sotterranei,  cioè  nelle  grotte  da  vino  profonde  sei  o  sette 
metri,  la  scossa  fu  intesa  molto  bene,  e  le  botti  piene  oscillarono 
in  modo  sensibile. 
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,  La  scossai  era  accompagnata  con  nn  cupo  rombo,  ma  non 
tutti  lo  udirono.  Il  rombo  fu  più  forte  nei  sotterranei. 

jf  Dai  sismografi  poi  ho  ricavato  che  la  scossa  giunse  da  E, 
e  che  la  sua  forma  era  nettamente  ondulatoria.  I  quattro  colpì 
verticali  avvertiti  da  molte  persone  non  indicano  altro  che  il 
passaggio  di  quattro  onde  sismiche  successive  simili  a  quelle  onde 
di  vibrazione  che  si  sentono  passare  sotto  i  piedi  un  momento 
dopo  la  caduta  d'un  grosso  maglio  e  del  battipalo.  Tutti  gli 
strumenti  registrarono  la  scossa  ;  il  sismodinamografo  disegnò 
una  traccia  di  9  millimetri. 

^  Dopo  la  scossa  descritta  avvennero  molte  altre  piccole  scos- 
sette  fino  al  mattino  del  giorno  seguente,  qualcuna  delle  quali 
fu  anche  intesa. 

«  Gradisca  i  miei  ossequi  e  mi  creda 

Suo  dev.mo 
,  Velletri,  18  apule  1888.  Ignazio  Gullù 

In  Rocca  di  Papa,  alle  ore  5,56  pom.,  un  terremoto  sussol- 
torio  fu  sentito  da  tutti  durante  tre  secondi  circa  e  segnato  da 
quasi  tutti  gli  istrumenti  nella  forma  sussultoria.  In  senso  oriz- 
zontale non  si  ebbero  che  due  piccole  indicazioni:  cioè  1^  nel 
tromometro  normale  una  oscillazione  fra  NW-SE  di  sole  due 
divisioni  del  minometro  (ossia  due  trentacinquesimi  di  millimetro); 
2^  nella  caduta  dell'indicatore  dell'apparecchio  avvisatore  del  Galli 
per  urto  da  NW.  La  scossa  fu  sensibilissima  e  fece  uscire  gran 
parte  della  popolazione  dalle  case.  Fu  avvertita  perfino  da  chi 
camminava,  ma  non  da  chi  trovavasi  sotto  terra  in  un  cunicolo. 

In  Frascati  fu  pure  assai  sensibile,  dove  il  Cb.  dott.  Dome- 
nico Seghetti  scrive  così:  *  Alle  ore  6  pom.  circa  è  stata  avvertito 
universalmente  in  città  una  scossa  di  terremoto  ondulatoria  della 
durata  di  sei  secondi  ed  accompagnata  da  manifesto  tremito  dei 
mobili  e  suono  di  parecchi  campanelli.  La  direzione  dell'  onda 
sismica,  che  in  principio  secondo  alcuni  sarebbe  stata  come  un 
fremito  sussultorio  non  disgiunto  da  piccolo  rombo,  mi  è  sem- 
brata fra  SW  e  NE.  Non  tralascio  d'informarla  che  il  barometro 
era  disceso.  ,  E  dall'Osservatorio  di  Mondragone  scrive  il  P. 
Ciampi  che  ad  ore  5,67^,  15*  circa  la  scossa  fu  sensibile  sussul- 
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tona  ed  ondulatoria.  Ivi  Tavvisatore  Galli  ebbe  l'indice  caduto 
sul  NE  e  la  durata  parve  fra  3''  e  4". 

In  Mondragone  avvenne  il  caso  che  dopo  avvertita  la  scossa, 
mentre  osservavasi  Tistrumento,  un  sismoscopio  (a  dischetto  del 
Brassart)  indicò  un  nuovo  urto  che  non  fu  avvertito.  Parve  a 
taluno  che  trovavasi  nella  ferrovia  tra  Frascati  e  Roma  di  av- 
vertire la  scossa  anche  nel  treno. 

In  Roma  questa  scossa  non  fu  generalmente  avvertita,  ma 
in  quasi  tutte  le  regioni  della  città  vi  furono  nei  piani  elevati 
persone  che  la  notarono  perfettamente.  All'Osservatorio  del  Cam- 
pidoglio, riferisce  il  Prof.  Respighi,  fu  visto  agitarsi  un  bagno 
di  mercurio.  Gli  istrumenti  poi  delPOsservatorio  geodinamico  in 
Roma  registrarono  la  scossa  solo  ondulatoria  per  urto  dal  SE. 

In  Albano  Laziale  la  scossa  fu  registrata  alle  5,59  pom.  in 
senso  ondulatorio  e  sussultorio  insieme,  durando  circa  3"  ed 
essendo  stata  quasi  generalmente  avvertita  dagli  abitanti.  Alle 
6  altra  piccola  scossa  fu  indicata  solo  dagli  strumenti  nell'ufficio 
telegrafico. 

Da  Castel  Gandolfo  scrive  il  R.iho  Fr.  Leone,  direttore  delle 
scuole  cristiane,  che  alle  6  pom.  durante  quattro  secondi  si  sen- 
tirono varie  scosse  seguite  o  ripetute  vicinissime  fra  loro  in 
senso  sussultorio  molto  bene  avvertite  da  tutti,  massime  da  chi 
era  seduto. 

Da  Segni  e  Montelanico  si  ebbero  notizie  per  mezzo  del  Ch. 
P.  Prof.  Giovanni  Egidi,  il  quale  dice  di  Montelanico  esservi 
stata  una  scossa  sensibilissima  della  quale  però  non  potè  racco- 
gliere particolari.  In  Segni  la  scossa  non  fu  avvertita,  ma  il 
sismografo  fece  una  traccia  irregolare  di  circa  15  mill.  di  lun- 
ghezza la  cui  direzione  generale  è  da  NW  a  SE. 

Ometto  di  riferire  le  altre  notizie  mancanti  di  particolari  ma 
che  fanno  conoscere  la  scossa  essere  stata  bene  avvertita  anche 
a  Monte  Porzio,  Montecompatri,  debolmente  a  Carpineto  e  se- 
gnata nell'ufficio  telegrafico  dagli  istrumenti  in  Subiaco. 

Questa  scossa  ebbe  evidentemente  la  sua  origine  nel  sistema 
vulcanico  laziale  :  e  poiché  la  parte  sussultoria  fu  meglio  avver- 
tita nelle  località  che  fanno  parte  del  grande  cratere  primitivo 
laziale  e  del  suo   concentrico  secondario  dei  campi  d'  Annibale, 
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ma  la  intensità  maggiore  a  la  estensione  maggiore  delU  scossa 
avvennero  dalla  parte  di  Velletri  nel  vulcano  e  della  parte  dei 
Monti  Lepini  fìiori  di  questo  al  Sud  non  che  fino  a  Subiaco 
verso  TEst,  sembrami  chiaro  che  Tepicentro  dello  scuotimento 
dovette  trovarsi  in  un  punto  della  regione  meridionale  del  grande 
cratere  primitivo  del  tutto  disabitata  e  dalla  quale  perciò  non 
si  ebbero  notizie  di  sorta.  È  però  sempre  chiaro  che  la  diffu- 
sione ai  punti  più  lontani  dei  Lepini  cioè  Segni,  Carpinete,  Mon- 
telanico  e  dei  Monti  Su^^censi  a  Subiaco  stesso,  avvenne  per  la 
via  delle  fratture  terrestri  che  ivi  si  prolungano  fra  i  monti  come 
continuazione  delle  fratture  radiali  del  sistema  vulcanico  laziale. 

M.  S.  d.  R. 
Eruzione  all'  Etna  del  2  Maggio  1888.  {Notine  delV  Ufficio 

Centrale  di  Meteorologia  e  del  Frof,  Orazio  Silvestri.  —  A  dì 
2  Maggio  alcuni  piccoli  terremoti  agitarono  gli  avvisatori  sismici 
di  Mineo,  Zafferana  etnea,  Palagonia  in  Sicilia.  Nell'ora  stessa 
quasi  di  Palagonia  il  Valentetti  in  Cerreto  di  Spoleto  registrava 
nel  suo  Osservatorio  una  scossetta  e  la  sera  alle  9,  45  circa  il 
Galli  in  Velletri  ed  il  Nigri  in  Foggia  trovarono  tracce  di  scosse. 
À  S.  Giovanni  in  Galilea  ed  a  Moncalieri  pure  avvenivano  nella 
sera  piccoli  urti  sismici.  Nello  stesso  giorno  r£tna  fin  dal  mat- 
tino eruttava  abbondantissimo  fumo  e  cenere  dal  cratere  centrale 
con  breve  pioggia  di  lapilli.  Il  fumo  appariva  in  denza  colonna 
con  qualche  rombo  da  far  presagire  il  principio  di  una  erazione. 
Il  cielo  era  offuscato  e  la  pioggia  dei  lapilli  dalle  10  alle  11  ani. 
si  segnalava  da  Zafferana  etnea,  da  Giarre  e  da  Riposto. 
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AvTertenxa.  —  Coll'accrescersi  F  interesse  verso  gli  studi 
geodinamici  com'è  naturale  ed  insieme  assai  lodevole,  si  allargano 
e  direi  quasi  si  riscaldano  le  discussioni  sulla  difficilissima  ed  es- 
senziale particolarità  della  scelta  degli  istrumenti.  I  cultori  degli 
studi  sanno  bene  che  cominciano  già  ad  accentuarsi  quistioni  di  ' 
principio  che  si  risolvono  nel  costituire  diversi  sistemi  ispirati  a 
principi  diversi  fondamentali  per  la  oastruzione  degli  apparecchi. 
Perciò  è  pur  chiaro  che  questa  rubrìca  del  nostro  Bullettino  in- 
cominciata solo  coU'animo  di  continuare  ciò  che  erasi  iniziato  nel 
volume  del  1883,  cioè  1'  enumerazione  e  la  descrizione  semplice 
dei  diversi  apparecchi  in  uso  o  progettati,  sta  per  divenire  una 
delle  più  importanti  sezioni  del  periodico  dovendo  divenire  l'eco 
ed  il  riassunto  fedele  di  tutti  gli  studi  intomo  alla  ricerca  del 
miglior  metodo  sperimentale  per  le  osservazioni  geodinamiche. 
Quindi  è  che  qualunque  notizia  o  ricordo  anche  storico  di  non 
molto  rilievo  troverà  d'ora  innanzi  in  queste  pagine  un  posto  nella 
presente  rubrica  alla  quale,  come  ho  detto,  intendo  dedicare  cure 
speciali.  In  vista  di  ciò  invito  i  miei  gentili  corrispondenti  e  col- 
leghi a  favorirmi  comunicazioni  di  qualunque  loro  giudizio,  ap- 
prezzaménto, esperienza  anche  provvisoria  onde  far  conoscere  e 
porre  in  discussione  il  più  possibile  le  cose  attinenti  alla  specia- 
lità degli  apparecchi. 

Nel  primo  congresso  sismologico  italiano  di  Aquila  nel  Set- 
tembre decorso  di  cui  si  parla  nella  Miscellanea  venne  in  campo 
subito  la  questione  degli  istrumenti  da  preferirsi  per  le  osserva- 
zioni e  la  scelta  conseguente  d'un  istrumento  tipo  per  uso  speciale 
della  Società  Meteorologica.  Non  valsero  le  riflessioni  che  parecchi 
di  noi  e  massime  lo  scrivente  adduccemmo  per  dimostrare  che  questo 
istrumento  tipo  non  è  ancora  il  tempo  di  determinarlo.  Anche  la 
B.  Commissione  Geodinamica  avea  voluto  trattare  questo  tema.  In 
seno  ad  essa  pure  lo  scrivente  non  fu  favorevole  alla  scelta  de- 
finitiva d' un  tipo  perchè  sembravagli  prematura.  In  seguito  sosti- 
tuito alla  detta  Commissione  il:  nuovo  Consiglio  Direttivo  di  Meteo- 
rologia e  Geodinamica  questo  ha  preso  qualche  deliberazione  della 
quale  daremo  notizia  a  suo  tempo.  Intanto  però  per  la  insistenza 
lodevole  degli  adunati  in  Aquila  si  venne  nella  determinazione  di 
nominare  una  sottocommissione  speciale  per  lo  studio  di  questo 
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problema  della  scelta  d'un  sismografo  tipo  per  la  Società  nostra, 
e  fa  deliberato  che  tale  commissione  avrebbe  consegnato  la  sua 
relazione  all'adunanza  del  Consiglio  Direttivo  in  Torino.  Siffatta 
relazione  è  quella  che  segue  e  ad  essa  come  ho  detto  nel  seguito 
di  questo  Bullettino  farò  succedere  con  ogni  diligenza  tutte  le  no- 
tizie, le  proposte,  i  tentativi  e  le  deliberazioni  che  sull'argomento 
si  facciano  da  privati  o  da  corpi  morali  di  ogni  genere. 

M.  S.  d.  R. 

Relazione  inviata  al  Consiglio  Direttivo  dalla  Commissione 
geodinamica  nominata  dall'Assemblea  di  Aquila. 

La  Commissione  nominata  in  Aquila  per  lo  studio  di  alcune 
proposte  relative  alla  sismologia,  e  composta  dei  signori  pro- 
fessor P.  Timoteo  Bertelli  di  Firenze,  prof.  Galli  di  Velletri  e 
prof.  De  Rossi  di  Roma,  dopo  aver  avuto  nel  decorso  inverno 
uno  scambio  di  corrispondenza  e  di  voti  sull'ai^omeato,  addi  13 
aprile  adunossi  in  Firenze  presso  il  rev.  P.  T.  Bertelli,  che  venne 
prescelto  a  presidente  dell'adunanza  ;  e  dopo  matura  discussione 
redasse  seduta  stante  il  seguente  verbale: 

P  Allo  scopo  di  rispondere  al  principale  quesito  proposto 
nel  Congresso  di  Aquila,  cioè  di  stabilire  Vistruniento  che  al- 
meno per  ora  sia  pia  adatto  e  più  economico  per  la  indica j^ione 
delle  scosse  di  terremoto^  a  senso  della  domanda  fatta  nel  sud- 
detto Congresso  dal  prof.  Fittipaldi  di  un  modello  unico  di 
sismografo  die  sia  al  tempo  stesso  solido^  semplice^  grafico  ed 
economico^  è  necessario  premettere  alcune  considerazioni  che 
pongano  in  chiaro  le  ragioni  ed  il  valore  relativo  delle  conclu- 
sioni, alle  quali  si  è  giunti  con  unanimità. 

Considerando  pertanto  che  la  questione  sismografica,  sebbene 
recentemente  già  molto  progredita  specialmente  in  Italia,  non 
è  uscita  ancora  in  ogni  sua  parte  dal  periodo  dei  tentativi;  e 
che  da  tutti  gli  studi  finora  fatti  risulta  la  distinzione  degli 
{strumenti  sismici  per  i  terremoti  propriamente  detti  in  due 
classi,  cioè  in  sismometrici  ed  in  sismoscopici;  ritiene  opportuno 
che  in  ciascun  Osservatorio  si  trovino  istrumenti  dell'una  e  del- 
Taltra  specie,  riservando  la  ricerca  del  modello  unico,  almeno 
per  ora,  solo  alla  categoria  dei  sismometri. 


APPABECCHI   PER  LE   OSSERVAZIONI  GEODINAMICHE  57 


2^  Riguardo  alla  parte  sismoscopica,  la  Commissione  non 
crede  di  dover  preferire  un  modello  speciale,  tanto  perchè  il 
senso  del  mandato  affidatole  già  naturalmente  mira  alla  deter- 
minazione di  un  sismometro  piuttosto  che  ad  un  sismoscopio, 
quanto  perchè  ritiene  utile  neirodiemo  stato  degli  esperimenti 
la  varietà  di  tali  congegni  che  si  sogliono  chiamare  avvisatori,  ' 

3^  Riguardo  poi  alla  proposta  di  un  apparecchio  sismo- 
metrico,  la  Commissione,  dopo  avere  esaminato  gli  istrumenti 
tanto  in  uso,  quanto  in  progetto,  ha  dovuto  riconoscere  che  in 
nessuno  di  essi  si  comprendono  tutte  le  quattro  condizioni  spe- 
ciali richieste  dalla  proposta  del  prof.  Fittipaldi,  sebbene  molti 
di  essi  possano  dirsi  pregevoli  per  la  determinazione  di  speciali 
elementi. 

49  La  Commissione  inoltre  ritiene  che  lo  scopo  della  si- 
smometria  non  sia  Tanalisi  delle  scosse  molto  piccole  e  deboli, 
ma  solo  Tanalisi  di  quelle,  le  quali  raggiungono  un  certo  grado 
di  intensità,  rimanendo  le  prime  nel  campo   della   sismoscopia. 

5^  Venendo  ora  alla  scelta  del  sistema  meccanico,  il  quale 
per  ora  sembra  meglio  rispondere  alle  condizioni  volute,  la  Com- 
missione, per  la  parte  ondulatoria  del  moto  sismico  crede  neces- 
sario un  mezzo,  che  per  la  sola  elasticità  di  flessione  possa  rice- 
vere il  moto  in  un  solo  piano,  e  che  per  il  carico  d^una  massa 
abbastanza  pesante  possa  trovarsi  in  ritardo  rispetto  alPonda 
sismica.  Propone  perciò  Tuso  di  due  lamine  d'acciaio  identiche, 
lunghe,  sottili  e  piuttosto  larghe,  disposte  verticalmente  ad  an- 
golo retto  fra  loro,  fissate  in  alto  e  caricate  dal  peso  notevole 
suddetto  in  basso.  A  questi  due  pesi  poi  verrebbero  applicati 
gli  organi  grafici.  L'elasticità  complessiva  di  ciascuna  lamina 
cosi  caricata  dovrebbe)  essere  regolata  in  modo  da  compiere  una 
oscillazione  semplice  in  un  secondo. 

6^  Per  la  determinazione  dei  moti  sussultori  si  propone 
Tuso  di  una  leva  di  primo  genere  a  braccia  molto  disuguali, 
munite  di  pesi  in  modo  ehe  il  più  grande  non  faccia  perfetta- 
mente equilibrio  al  più  piccolo.  Il  difetto  del  peso  maggiore 
dovrebbe  essere  compensato  dall'azione  di  una  leggera  spirale 
verticale  fissata  sotto  lo  stesso  peso  e  dal  sostegno  immobile 
dell'istrumento.  Al  braccio  più  lungo  (il  cui  peso  sarebbe  spo- 


58  APPARECCHI   PER  UE   088ERVAZI05I  GB0DI5AMICHS 


stabile  a  rite)  si  congiangerebbe  Torgano  grafico  siiofle  a  quello 
delle  lamine  ondulatorie.  Anche  qnesta  leva  dorrebbe  Cure  una 
oficilladone  in  un  secondo. 

7®  Le  tre  penne  o  congegni  scriventi  dovrebbero  lasciale 
la  traccia  delle  scosse  sopra  una  medesima  zona  di  caria  svdia 
con  meccanismo  di  orologeria. 

8^  La  Commissione  avendo  dovuto  proporre  nn  congegno 
nnovOf  non  può  convalidare  la  sua  scelta  colla  sanzione  del- 
Tesperienza;  né  può  perciò  invitare  i  direttori  di  Oaservatori 
della  Società  a  farsene  costruire  prima  che  la  stessa  Commis- 
sione possa  formarsi  un  giudizio  pratico  sulla  efficacia  ddl'istm- 
mento  dopo  averlo  sperimentato.  Ciò  non  toglie  che  chi  ridesse 
costruirlo  con  gli  estremi  indicati,  potrebbe  forse  contribuire 
colla  esperienza  propria  alla  specificazione  dei  particolari  degli 
organi,  i  quali,  tanto  per  il  buon  funzionamento  quanto  perla 
economia,  occorrerà  definire  nella  ma^^ore  possibile  semplicità. 

9^  Finalmente,  riguardo  al  sostegno  dell*  istrumento,  la 
Commissione  pensa  in  massima  che  ad  ottenere  facilmente  una 
sufficiente  uniformità  di  condizioni,  si  potrebbe  profittare  dei 
tubi  da  gas  del  diametro  intemo  di  circa  30  cm.  e  della  lun- 
ghezza di  circa  4  metri,  riempiendoli  di  muratura  e  conficcanddi 
isolati  nel  terreno  naturale.  I  particolari  anche  di  questo  po- 
tranno stabilirsi  dopo  fatti  i  necesuri  esperimenti. 

La  Commissùme 
P.  T.  BsBTKLLi.  .  Prof.  D.  I.  Galu.  -  Prof.  M.  S.  Db  Rossi. 
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MISCELLANEA  DI  PICCOLE  NOTIZIE 
AVVISI  ED  OSSERVAZIONI 


Relaxlonl  fra  le  l»arra»rhe  atiMos  ferie  he  e  mlero 

«initilelie.  —  La  Nazione  di  Firenze  sotto  il  titolo  di  Notizie  Me- 

teoriche   pubblica  la   seguente   lettera  che  si  riferisce   agli  studi 

geodinamici  : 

€  Firenze,  Collegio  alla  Querce  21  dicembre  1887. 

>  Pregiatissimo  sig.  Direttore^ 

€  La  burrasca  annunziata  dal  telegramma  met.  di  New* York 
del  18  dicembre,  e  che  aveva  allora  il  suo  centro  al  Capo  Bretone^ 
e  si  dirigeva  verso  di  noi,  si  manifestò  qui  specialmente  la  sera 
del  19.  Infatti  dalle  6  ant.  alle  10  pom.  di  questo  giorno  il  baro- 
metro era  sceso  già  di  ben  10  millimetri,  e  vi  fu  la  sera  stessa 
quel  turbine  impetuoso  di  vento,  accompagnato  da  lampi,  tuoni, 
pioggia  dirotta  e  grandine.  Però  1'  abbassamento  barometrico  era 
cominciato  sin  dalla  sera  del  17  e  si  conservava  ancora  in  parte 
stamane.  Questo  periodo  di  depressione  barometrica  è  stato  accom- 
pagnato, secondo  l'usato,  da  agitazione  tromometrica  dal  19  al  20. 
Il  massimo  però  di  questa  tempesta  microsismica  è  stato  il  giorno 
appresso  al  turbine,  quando  il  cielo,  sin  dalla  notte,  si  era  tutto 
rasserenato  e  l'aria  divenuta  tranquilla.  Ciò  è  una  delle  migliaia 
di  conferme,  che  quando  i  tromometri  sono  ben  collocati  presen- 
tano dei  moti  notevoli  indipendenti  affatto  dall'urto  dell'aria,  dallo 
scoppio  del  fulmine,  e  dall'  acqua  pluviale  corrente  sopra  o  sotto 
terra  a  qualunque  profondità.  Infatti  la  circolazione  sotterranea, 
pel  ritardo  dell'  infiltrazione  non  può  avere  il  suo  massimo  valore 
che  ad  un  periodo  più  o  meno  remoto  dalla  pioggia.  Quella  del- 
l' inverno  non  vi  può  influire  che  sul  principio  dell'  estate  :  ma  è 
allora  appunto  che  ì  tromometri  sono  da  per  tutto  più  tranquilli 

che  in  tutto  l'anno. 

>  Dev.mo  ohhLmo  servo 

>  P.  Timoteo  Bertelli  B.  > 

Aleanldatl  Importanti  fomiti  da  un  rlaai»anto  delle 
O«0ervaxloal  nilero»i«nilehe  fatte  dal  Bertelli. 

Ch.mo  Sig,  Professore^ 

Le  mando  pel  suo  Bullettino  del  Vulcanismo  Italiano  uno  spec- 
chietto compendiato  delle  osservazioni  tromometriche  fatte  in  questo 
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DI  ncayuL  -s^mxsE. 


T^l^izl  assai  pTr^CfthCI  tra  i  Talori  3.-:^c£  e  Le  anaifescazÌKHii  geo- 
r?->.Arr:.-\»  avreii:!':*  ia  ;ie«*«:  p«ri>Ì3  «ii  tempo*  mi  TrTurr^^  qui  a 
i-i-srice  die  30 !«  c*ader7»j£:EÌ  pii  ìairoranL^: 

1.  S:  cocierma  aurora  per  •:^':esti  dnq^  ^T:rTTnì  asni  ciò  cke  gii 
zj:*^  àino  dal  1^7'.  ci'A  •l'z.e  Li  la^go  cgai  aziao  m  «iji^mo  e«^ro 
ed  zox  wtassimo  mzer%'zU, 

2.  La  media  a&sto  straordinaria  3«22  iel  3.:v«mbre  1S8T  coin- 
cide con  an  perio*?^  sismico  assai  I-rcalioaso  presso  Firenae;,  in 
èK;fiizo  del  qiale  gli  abbasaamenti  barometrici  sono  stati  accom- 
pagnati 'da  Eio^i  crcmjnietrici  r^Iadvamente  enorciL  accennando  ad 
Tina  £i.^o!tà  Tibratoria  del  s^:Io  assai  marzio  re  del  solito. 

Coa  ogni  stima  e«i  a^ezione  sono 

Firenze,  Collegio  alla  Querce,  7  genn.  1SJB8L 

Suo  DfT.mo  Coilega 

P.  TDfOmO  BCBTEXIX 


le 


del  4 


aalfl    Cd    ammMili.   Im   va 
laietri   mmltl   (amttc*  e 
piciiiatelto   a   ptemte 


alle  f  mei  de  «  Mi 


I882-6S     1883-M     »84-35     085-86     «8^^ 


Dicembre. 

2,17 

1.70 

1,75 

1,97 

1,58 

1,83 

(rennaio  - 

2,43 

1.11 

1.86 

2,56 

1.05 

1,80 

Febbraio . 

l,»Jfi 

0,72 

1,19 

1,-58 

1,54 

1,34 

Marzo  .  . 

2,or, 

o.«>; 

1.53 

1,28 

1,15 

1,33 

Aprile  .  . 

1,42 

0.82 

1,41 

0,74 

0,96 

1,07 

Maggio.  . 

0,97 

0,39 

0,94 

0,61 

0,81 

0,74 

Giugno.  . 

0,64 

0,66 

0,30 

0,72 

0,09 

0,48 

Loglio  .  . 

0,67 

0,23 

0,22 

0,26 

0,26 

0,33 

Agosto.  . 

0,55 

0,39 

0,69 

0,39 

0,52 

0,51 

Settembre 

1,16 

0,78 

0,46 

0,56 

-(*) 

0,74 

Ottobre   . 

0,91 

0,95 

1,83 

l,ot 

1,39 

1,35 

Novembre 

1,56 

1,03 

1,76 

1,42 

3,22 

1,80 

yj  Le  osservazioni  del  settembre  1887  rimasero  per  disgrazia  brn 
ciate  dallo  scoppio  di  un  lame  a  benzina. 
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Media  annuale  '^^S'' 


1,35         0,79         1,21         1,14        1,14  1,1 

Osservazioni  fatte  sopra  ciascuno 
dei  due  Tromomelri. 

2936   1937   3059   3097   3141 

Totale  delle  osservazioni   14170. 

È  razione  «otlomarlna  a  Porl-Sandivlch.  —  Si  legge 
nelV Indépendant  di  Noumex  del  1887  ;  Il  21  ottobre,  alle  8  della 
sera,  fu  risentito  a  Port-Sandwich  (isola  Mallicolo)  un  forte  ter- 
remoto accompagnato  da  fenomeni  assai  notevoli. 

In  mezzo  al  porto  si  formò  una  forte  ebullizione  e  una  colonna 
d'acqua  fu^  proiettata  nelFaria  ;  in  seguito  uscirono  dal  mare  delle 
fiamme,  che  illuminarono  il  porto.  Ciò  non  durò  che  un  momento  ; 
poi  si  udì  un  rumore,  come  di  una  caduta  di  acqua.  Durante  una 
parte  della  notte  vi  furono  diverse  scosse  di  terremoto. 

A  quanto  affermano  i  testimoni,  le  fiamme  uscirono  dal  luogo 
che  serve  di  ancoraggio  ordinario  alle  navi.  La  Dives,  che  si  tro- 
vava a  questo  ancoraggio  il  15  novembre,  fece  degli  scandagli  e  ' 
non  trovò  nulla  di  cambiato  nella  profondità  dell'acqua  ,*  ma  il  luogo 
preciso,  donde  uscirono  le  fiamme,  non  si  potè  esplorare. 

Si  può  temere,  da  questi  fatti,  che  Port-Sandwich  abbia  un 
giorno  la  stessa  sorte  di  Port-He solution  o  Tanna,  che  fu  chiuso 
in  seguito  ad  un  terremoto,  e  non  può  dar  passaggio  che  a  navi 
di  debolissimo  tonnellaggio. 

Relazioni  fra  I  periodi  erottivi  laziali  ed  I  dati 
della  paleoetnoloi^la.  —  Poiché  nella  adunanza  del  29  gennaio 
1888  dell' Acc.  dei  N.  Lincei  presentai  una  nota  che  non  solo  entra 
fra  gli  argomenti  propri  di  questo  BuUettinOj  ma  eziandio  spetta 
ad  tino  dei  punti  trattati  nella  mia  conferenza  stampata  nel  prin- 
cipio  di  questo  fascicolo,  credo  opportuno  rìferime  qui  il  sommario 
pubblicato  nel  resoconto  della  tornata. 

Il  Prof.  M.  S.  de  Bossi  presentò  una  nota  relativa  allo  studio 
delle  relazioni  fra  i  fenomeni  geologici  e  i  dati  della  paleoetno- 
lo^a  e  della  etnografia.  Il  contributo  ottenuto  nel  detto  lavoro  fa 
p>arte  delle  indagini  sulla  cronologia  delle  diverse  fasi  eruttive  del 
sistema  vulcanico  laziale.  Riassunti  brevemente  i  dati  anterior- 
mente fomiti  in  altri  lavori  constatò  come  da  essi  emergesse  la 
contemporaneità  del  periodo  detto  dei  peperini  coi  tempi  arcaici 
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del  periodo  latino-romano  ed  etrasco-Iatino.  Ricordò  inoltre  come 
avesse  pare  potuto  stabilire,  che  il  secondo  periodo  eruttivo  laziale, 
ossia  il  gruppo  del  Montb  Cavo  col  cratere  centrale  dei  Campi 
d'Annibale  apparisse  anteriore  e  già  spento  dorante  il  periodo  neo- 
litico, ossia  deirepoca  delia  pietra  polita.  Dopo  queste  premesse, 
annunziò  e  descrisse  la  scoperta  da  esso  fatta  delle  tracce  d'un 
sepolcro  quasi  certamente  anteriore  al  detto  perìodo  neolitico,  entro 
una  fenditura  o  spacco  di  un  dicco  di  lava  antichissima  spettante 
allo  stesso  secondo  periodo  eruttivo.  Donde  risulterebbe  che  questo 
medesimo  secondo  periodo  eruttivo  laziale  sarebbe  stato  anteriore 
e  già  spento  relativamente  all'epoca  archeolitica,  se  un  sepolcro 
di  questo  tempo  apparisce  fra  le  roccie  del  secondo  sistema  vul- 
canico laziale.  Questo  dato  mentre  invecchia  sempre  più  nella  serie 
dei  secoli  il  nostro  vulcano  laziale,  influisce  molto  sullo  studio  cro- 
nologico delle  rocce  formate  dalle  correnti  alluvionali  del  Tevere, 
dell'Amene  e  dell'Aimone,  delle  quali  le  due  prime  contengono 
traccio  dell'età  antropica  archeolitica,  mentre  la  terza,  cioè  l'Ai- 
mone, finora  non  ne  rivelò  almeno  ben  accertate. 

I^a  «oclet»  meteoreloKica  Italiana  e  l'edlllala  con- 
tro I  terremoti.  —  Leggesi  nel  fascicolo  del  Gennaio  1888  del 
BulL  della  Soc»  Met.j  che  il  Consiglio  direttivo,  secondo  Je  deli- 
berazioni dell'adunanza  sismologica  di  Aquila,  ha  spedito  a  tutti 
i  sindaci  dei  Comuni  minacciati  da  terremoti  il  riepilogo  delle 
norme  pratiche  principali  da  seguirsi  a  fine  di  diminuire  possihil' 
mente  gli  effetti  raviìvosi  dei  terreììwti  sugli  edifisi,  £  già  noto  cne 
questo  argomento  fu  fra  i  principali  discussi  in  quella  riunione 
approvando  la  conferenza  nostra  preparatoria  di  Firenze.  Il  Ber- 
telli compilò  quelle  norme  pubblicate  anche  in  questo  BuUetfino 
(voi.  XIV,  pag.  23).  Ma  il  Bertelli  stesso,  dopo  visitato  col  Denza 
il  campo  dei  disastri  della  Liguria,  pubblicò  nel  BuUettino  della  so- 
cietà le  sue  osservazioni  che  riuscirono  ad  una  vera  appendice  e  con- 
ferma della  opportunità  delle  norme  già  stabilite  e  pubblicate  prima. 
Panni  perciò  doveroso  qui  riassumerne  brevemente  le  principaK 
che  enumerano  le  cause  edilizie  dei  danni  subiti. 

1.®  Fondazioni  nò  solide  nò  profonde.  Esse  a  Diano  Marina  trovan- 
si  sopra  una  argilla  inclinata,  acquifera,  ed  addossata  a  calcare  com- 
patto formando  una  quasi  zattera  oscillante  sotto  Vimpulso  sismico, 

2.^  La  cattiva  qualità  dei  materiali  adoperati  nelle  fabbriche, 
cioò  ciottoli  lisci  e  tondeggianti  cementati  con  troppa  e  magra 
calce  impastata  con  sabbia  pessima  e  salmastra. 
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3.^  Bilevossì  mancanza  dì  collegamento  e  d'ìmmorzatura  dei 
muri.  Anzi  intorno  a  questo  punto  fu  notato  che  sarebbe  oppor- 
tuno nel  costruire  tenere  i  muri  intemi  isolati  dagli  estemi  por- 
tandoli solo  a  combaciare  senza  innesto  di  costruzione. 

4.^  Alla  rovina  delle  case  influirono  potentemente  le  volte  al 
V  ed  al  2<*  piano  delle  case.  Le  volte  superiori  trascinarono  le 
sottostanti  ed  i  travi  non  collegati  da  chiavarde  esterne  o  da  de- 
boli fecero  l'ufficio  di  catapulte  contro  i  muri  estemi  dopo  le  prime 
oscillazioni  che  obbligarono  le  loro  testate  ad  uscire  dai  relativi 
buchi. 

ò,**  Agli  effetti  rovinosi  almeno  in  molti  luoghi  contribuì  mol- 
tissimo la  cattiva  costruzione  dei  tetti  le  cui  travature  non  sono 
connesse  con  incastri,  ne  formano  castello,  ma  poggiano  malamente 
sui  muri  e  massime  sulle  cantonate. 

G.""  Da  ultimo  il  Bertelli  conferma  colla  esperienza  della  sua 
osservazione  ciò  che  io  stesso  ho  notato  nel  medesimo  campo  dei 
disastri  liguri  e  riferito  in  questo  Bullettino  (voi.  XIV,  pag.  16). 
La  orientazione  dei  fabbricati  ha  influito  sulle  rovine  essendoché 
le  onde  nismiche  furono  successivamente  normali  e  parallele  al 
lido,  di  modo  che  i  fabbricati  per  essere  più  resistenti  debbono 
presentare  gli  angoli  e  non  le  faccio  a  queste  due  direzioni. 

^  M.  S.  d.  R. 

Il  primo  coninreASo  élninoloifleo  Italiano  in  Aqnlla 
nel  «ettembre  1LHH7.  —  Più  volte  si  è  avuta  occasione  di  enco- 
miare la  Società  Meteorologica  italiana  per  lo  zelo  col  quale  prima 
alcuni  suoi  membri  isolatamente,  poscia  lo  stesso  Consiglio  diret- 
tivo e  l'intiero  corpo  sociale  hanno  favorito  i  nascenti  studi  del 
geodinamismo  italiano.  Fin  dal  primo  congresso  Meteorologico  della 
Società  in  Napoli,  £a  fatto  plauso  alle  proposte  presentate  dallo 
scrivente  nella  stessa  riunione  di  fondazione  fatta  in  Torino  nel 
1880.  Nella  seconda  assemblea  generale  tenuta  in  Firenze  si  inau- 
gurarono i  lavori  di  una  speciale  Commissione  sismologica  che  nel 
seno  della  Società  doveva  fomentare  e  dirigere  i  lavori  sociali  di 
questa  parte  della  fisica  terrestre.  Li  Aquila  poi,  adunandosi  il 
Comitato  direttivo  per  l'annuale  disbrigo  degli  affari,  si  profittò 
della  favorevole  occasione  per  adunare  anche  la  detta  Commissione 
con  invito  speciale  a  tutti  i  soci  i  quali,  interessandosi  particolar- 
mente di  queste  ramo,  volessero  assistere  e  partecipare  alle  discus- 
sioni. Ciò  poi  riusciva  tanto  più  opportuno  ed  istmttivo  per  tutti 
perchè  si  aveva  in  mira  di  occuparsi  di  preferenza  delle  quistioni 
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attinenti  alla  edilizia  di  resistenza  ai  terremoti^  sai  quale  tema 
l'edilizia  tradizionale  di  Aquila  e  le  tracce  visibili  ancora  dei  suoi 
grandi  terremoti,  fornivano  ampio  campo  di  studio.  In  questo  Bui- 
lettino  non  poteva  essere  taciuto  il  ricordo  di  questo  avvenimento 
scientifico  speciale.  Anzi  si  sarebbe  dovuto  dare  ampia  relazione 
di  questo  primo  congresso  sismologico.  Ma  la  solita  deficienza  di 
spazio  mi  obbliga  mio  malgrado  a  contentarmi  del  ricordo  storico 
del  fatto,  indicando  al  lettore  le  pagine  di  questo  periodico  nelle 
quali  potrà  attingere  le  notizie  da  noi  riferite  od  indicate  nella 
Bibliografia.  Veggasi  dunque  il  volume  del  1887,  alle  pagine  65  e 
114,  e  questo  fascicolo  nella  rubrica  Apparecchi  per  le  osserrmioni. 
Anche  altri  articoli  di  questa  miscellanea  contengono  richiami  ritV 
rentisi  a  quel  congresso.  Oltre  a  ciò,  quasi  tutti  i  fascicoli  del 
Bull,  della  Soc.  Meteorologica,  dall'estate  1887  all'autunno  1888. 
contengono  i  più  minuti  ragguagli  che  ci  auguriamo  vedere  riuniti 
in  un  volume  unico.  Da  ultimo  debbo  pure  citare  l'ottimo  periodico 
Aquilano  La  Palestra  aternina,  che  nei  fascicoli  del  settembre 
1887  e  seguenti  riportò  le  descrizioni  delle  adunanze  e  special* 
mente  i  principali  discorsi  dei  vari  oratori.  M.  S.  d.  £. 

Conult^llo  direttivo  di  Meteorolof^la  e  di  ^eodlaa- 
mica.  —  Nella  prefazione  a  questo  volume  si  è  data  notizia  della 
nuova  fase,  nella  quale  è  testò  entrato  il  servizio  geodinamico  go- 
vernativo colla  costituzione  del  nuovo  consiglio  direttivo.  Qui,  se- 
condo le  nostre  abitudini,  dando  le  piccole  notizie  relative  agli 
studi  geodinamici  ed  alla  loro  istoria,  dobbiamo  annunziare  come 
nel  giorno  18  decembre  testò  decorso  si  raccolse  in  Roma  perla 
prima  volta  il  nuovo  Consiglio,  tenendo  la  sua  adunanza  presso 
il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  e  le  successive 
fino  al  22  presso  l'Ufficio  centrale  di  Meteorologia  e  Geodinamica. 

I  piccoli  movinientl  del  «nolo  ed  11  vento.  —  Né! 
Bull,  della  Soc,  Met.  ital,  del  febbraio  1888,  a  pag.  32,  sono  riunite 
le  letture  date  alla  R.  Società  Met.  di  Londra  il  21  dicembre,  e  tra 
le  altre  cose,  sotto  il  titolo  suddetto,  si  riferiscono  alcuni  appunti 
del  Milne  il  quale  al  Giappone,  studiando  i  tremiti  del  suolo,  vi 
avrebbe  trovato  una  relazione  col  vento.  Questa  relazione  però. 
secondo  i  dati  da  lui  forniti,  dovrebbe  consistere  o  in  una  coinci- 
denza pura  e  semplice  senza  dipendenza  reciproca  dei  due  fenomeni. 
o  dovrebbe  svelare  il  fatto  che  la  terra  trema  anche  a  grande  di- 
stanza in  conseguenza  degli  urti  del  vento,  lo  che  a  mio  credere 
dovrebbe  essere  provato  con  esperienze  dirette.  M.  S.  d.  B. 


Auro  XV.  Nubi.  6-7     BDllettÌDO  del  VulcaniglDO  IMaDO     Giugno-Luglio  1888. 

NUOVE  DISCUSSIONI 

SUL 

VALORE  DELLE  INDICAZIONI  DEL  TROMOMETRO 

NOTA    DI    M.    S.    DE   ROSSI 


Nella  bibliografica  delle  pubblicazioni  geodinamiche  data  nel 
precedente  fascicolo  a  pag.  37  è  indicato  un  breve  articolo  del- 
rillustre  collega  P.  Timoteo  Bertelli  intitolato  De  peculiari  or- 
gano terrete  pulsibus  scrutandis  metiendis  accomodato.  Ivi  è  pure 
indicato  che  tale  breve  nota  altro  non  è  che  una  dedica  di  un 
esemplare  del  tromometro  normale  offerto  dal  Collegio  della  Querce 
in  Firenze  al  Pontefice  Leone  XIII  nel  suo  giubileo  sacerdotale 
del  1  Gennaio  di  quest'anno  1888.  Questa  dedica  però  essendo 
illustrativa  non  solo  delPistrumento  in  se  stesso,  ma  anche  dei 
risultati  ricavatine  con  qualche  cenno  delle  controversie  cui  ha 
dato  luogo  in  passato  e  delle  nuove  obbiezioni  testé  risorte  me- 
riterebbe essere  più  divulgata  di  quello  che  possa  esserlo  nelle 
poche  copie  stampatene  appena  per  uso  della  Esposizione  Vati- 
cana. Mentre  a  questa  opportunità  verrà  forse  provveduto,  e  ciò 
potrà  saperlo  il  lettore  nel  seguito  delle  nostre  note  bibliogra- 
fiche, parmi  utile  qui  riferire  alcune  parole  del  lodato  articolo 
del  Bertelli  alle  quali  aggiungerò  qualche  mia  riflessione  non  inu- 
tile nel  nuovo  riapparire  la  discussione  sulla  importanza  del  pen- 
dolo tromometrico  nelle  osservazioni  dei  moti  microsismici  del 
snolo.  Ecco  le  parole  del  Bertelli  : 

'  Nelle  parecchie  Memorie  pubblicate  sugli  studi  microsismici 
con  molti  argomenti  e  teorici  e  sperimentali  si  è  avuto  cura  di 
mettere  in  chiaro  due  punti  rilevantissimi,  cioè  1^.  che  i  moti 
microscopici  principali  osservati  con  tale  istrumento  non  possono 
attribuirsi  a  cause  vibratorie  locali,  né  a  cause  meteoriche  come 
▼ento,  pioggia,  variazioni  di  temperatura,  aurore  boreali,  scari- 
cbe  elettriche,  etc.  ;  né  ad  influenze  astronomiche  di  equinozi  o 
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solfiidzi,  di  ecclissi,  macchie  solari^  ecc.  2^.  che  i  medesimi  moti 
presentavano  invece,  benché  in  alcune  parti  sotto  forma  «dqnanto 
diversa,  i  medesimi  caratteri  dei  moti  sismici,  riguardo  special- 
mente al  rapido  succedersi,  nei  periodi  di  agitazioni,  delle  im- 
pnlsioni  in  piani  angolari  ;  oltreché  sotto  le  stesse  forme  appa- 
rivano anche  contemporaneamente  a  terremoti  lontani  di  fatto 
seguiti,  come  quelli  delle  Romagne,  del  Bolognese,  e  di  Siena. 
Maggiormente  si  confermò  questo  dal  fatto  che  i  periodi  di  agi- 
tazione apparivano  in  coincidenza,  o  a  piccolissima  distanza  di 
tempo,  poiché  in  tutti  gli  Osservatorii  'dltalia  man  mano  si  an- 
darono propagando  questi  studi.  Era  infatti  impossibile  supporre 
che  in  luoghi  cosi  distanti,  alcuni  dei  quali,  come  Rocca  di  Papa, 
sopra  monti  vulcanici  isolati,  dentro  grotte  ecc.  si  verificassero 
ad  un  tempo  condizioni  accidentali  atte  a  produrre  siffatti  mo- 
vimenti. Se  non  che  sin  da  principio  che  s' intrapresero  queste 
ricerche  si  trovò  una  relazione  ben  singolare  tra  i  moti  tromo- 
metrici  e  gli  abbassamenti  di  pressione  atmosferica  indicati  dal 
barometro.  Egli  è  perciò  che  lo  scrivente  fin  dai  primi  anni  (e  da 
ben  vent^anni  egli  si  occupa  di  queste  ricerche),  distinse  i  moti 
osservati  in  prettamente  sismici^  (quelli  cioè  che  erano  in  cor- 
rispondenza di  qualche  terremoto  (nel  qaal  caso  d*  ordinario  si 
manifesta  in  essi  qualche  particolarità,  come  ad  esempio  gli  ac- 
cenni snssultori)  ed  in  moti  barosismici.  In  generale  si  osservò 
inoltre  (a  Firenze  come  altrove)  un  minimo  nel  valor  medio  del 
movimento,  il  quale  cadeva  costantemente  nel  periodo  estivo  (da 
Giugno  a  Luglio),  ed  un  massimo  nel  periodo  invernale.  Da  queste 
variazioni  annuali,  e  dalle  agitazioni  barosismi<ihe  T  autore  de- 
dusse che  la  causa  probabile  dei  moti  tromometrici  fossero  gas 
0  vapori  interclusi  nella  corteccia  terrestre.  Infatti  al  diminuire 
della  pressione  atmosferica  nelle  tempeste  invernali  più  frequenti, 
e  al  crescere  ad  un  tempo  l'azione  attrattiva  lunisolare  in  quel 
tempo  medesimo  per  la  maggior  vicinanza  del  sole  alla  terra, 
potevasi  spiegare  che  ancor  più  di  frequente  in  tale  epoca  po- 
tesse aver  luogo  qualche  urto  espansivo  dei  gas  e  vapori  interni  «. 
'  Ad  ogni  modo  le  coincidenze  indicate  riguardo  alle  stagioni 
e  alle  variazioni  barometriche  furono  espresse  in  curve  non  solo 
per  Firenze,  ma  per  tutti  gli  altri  Osservatori  dltalia,  dei  quali 
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si  poterono  discutere  le  osservazioni.  In  tal  modo  a  vista  d'occhio 
si  possono  vedere  le  relazioni  sopra  indicate,  onde  anche  i  più 
restii  debbono  a  forza  riconoscere  una  prevalenza  di  accordo  fra 
le  due  serie  di  fenomeni  sopradette  ,. 

'  Dietro  tutte  queste  prove  mano  mano  si  sono  andate  dile« 
guando  le  prime  opposizioni,  e  la  maggioranza  degli  scienziati 
ritiene  come  assicurato  e  scientifico  il  principio  di  queste  utili 
ricerche.  Dico  utili  non  solo  riguardo  allo  studio  speculativo  della 
Fisica  terrestre,  ma  forse  anche,  ahneno  per  l'avvenire,  quanto 
alla  desiderata  ricerca  di  qualche  segno  precursore  che  accenni 
alla  probabilità  di  un  vicino  terremoto.  Sebbene  finora  questa 
non  sia  che  una  speranza,  pure  non  sembra  essa  improbabile, 
quando  specialmente  si  tenga  conto  eziandio  del  complesso  di  tutti 
gli  altri  fenomeni  relativi  ,. 

*  Si  à  detto  che  la  maggioranza  degli  scienzati  si  mostra  ora 
&vorevole  alle  osservazioni  tromometrìche:  non  manca  però  anche 
al  presente  qualcuno  che,  non  avendo  letto  o  abbastanza  ponde- 
rato le  risposte  alle  antiche  obiezioni,  né  avendo  mai  da  sé  stesso 
posto   mano  a  tali  osservazioni,  rinnova  ancora  per  la  stampa 
qualche  antica  obiezione.  Infatti  alcuno  ha  recentemente  preteso 
attribuire  i  moti  tromometrici  alle  acque  scorrenti  sotterra  :  ma 
oltre  quello  che  ho  già  osservato  altra  volta,  della  ninna  corri- 
spondenza attuale  cioè  fra  le  pioggie  anche  più  dirotte  e  codesti 
moti|  si  può  notare  che  riguardo  alla  circolazione  profonda  de- 
rivata dall'acqua  di  una  pioggia,  essa  non  può  esserne  influen- 
zata che  parecchi  mesi  dopo  la  sua  caduta,  per  ragione  del  lento 
passaf^gio  che  ha  luogo  per  infiltrazione  dell'acqua  attraverso  il 
suolo.  L'acqua  che  ci  proviene  in  estate  dalle  polle  ordinarie,  è 
quella  che  cadde  nell'inverno  ai  monti,  d'onde  à  scesa  per  gli 
strati  acquiferi  fino  ai  piani  sottoposti,  e  che  quindi  a  più  forte 
ragione  non  può  arrivare  a  maggiori  profondità  che  in  un  tempo 
anche  più  lungo.  Ora  come  ho  detto,  si  osserva  nel  periodo  estivo 
la  maggiore  tranquillità  del  pendolo  tromometrico,  e  ciò  è  per- 
fettamente in  contradizione  colla  ipotesi  fatta  per  combattere  le 
osservaadoni  microsismiche.  Ad  altre  obiezioni  consimili  si  rispon- 
derà, a  Dio  piacendo,  in  un'apposita  Memoria  ,. 

P.  TmoTio  M.  Bertelli,  B. 
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Niuno  potrà  meray^liarsi  che  io  prenda  tìvo  interesse  alla 
vita  ed  alle  controversie  relative  al  tromometro,  al  quale  istro- 
mento,  dopo  il  suo  inventore  P.  Bertelli,  io  certamente  ho  piti 
d'ogni  altro  contribuito  sia  nel  modificarlo  d'accordo  col  Bertelli 
stesso  allorché  lo  riducemmo,  ed  appellammo  narmaie  (1),  sia 
nello  sperimentarlo  e  difenderlo  dagli  attacchi  del  Monte  (2),  e 
sia  nello  spargerne  vastamente  l'uso  in  Italia  e  fuori.  Laonde 
per  questi  tre  titoli,  che  sono  anche  tre  punti  di  considerazione 
credo  poter  ancora  recare  qualche  lume  sull'importante  argo- 
mento. 

Come  ognuno  vede,  questi  punti  esiggono  uno  svolgimento 
che  non  può  loro  esser  dato  in  una  semplice  nota.  Ho  volato 
però  accennarli  per  far  conoscere  non  solo  esser  mia  intenzione 
di  fornire  i  dati  della  mia  esperienza  su  quell' istrumento  rac- 
colti posteriormente  alle  pubblicazioni  già  fatte,  ma  eziandio 
per  confermare  il  concetto  già  sopra  esposto  dal  Bertelli,  col 
quale  attribuisce  in  massima  gran  parte  le  obiezioni  opposte  ai  ri- 
sultati del  tromometro  al  non  avere  sperimentato  o  sufficien- 
temente o  secondo  le  norme  stabilite,  ovvero  al  non  avere  forse 
abbastanza  tenuto  presente  tutto  ciò  che  si  è  detto  per  avva- 
lorare le  conclusioni  fatte  riguardo  alla  rivelazione  tromometrica 
dei  moti  microsismici. 

Nell'esposizione  vaticana,  quantunque  non  dovesse  il  tromo- 
metro servire  a  ricerche  scientifiche,  si  volle  pure  dai  chiaris- 
simi P.  Lais  ed  Ing.  De  Andreis,  che  erano  incaricati  del  adir 
locamento  degli  strumenti  scientifici  raccolti  dal  P.  Denza,  sta- 
bilirlo secondo  le  norme  rigorose  dell'isolamento  da  ogni  con- 
tatto coli'  edificio  e  della  perfetta  e  diretta  connessione  colle 
roccie  del  suolo.  Fu  perciò   costruito  un  pilastro  di  muro    con 

(1)  Sulle  norme  e  sugli  istrumenti  economici  per  le  osservaàcm 
microsismiche  proposti  dal  P.  T.  Bertelli,  e  M.  S.  de  Bossi  Eelazione 
di  M.  S.  de  Brossi.  Atti  della  Pont.  Aoc  de'  Nuovi  Lincei  Anno  XXviiif 
Sess.  VI,  23  Maggio  1875. 

(2)  Discussione  sopra  le  conclusioni  di  un  articolo  del  Ch.  Pro- 
fessor P.  Monte  di  Livorno  intitolato  CansiderasHani  sui  sismometri 
Atti  della  Pont.  Acc.  de'  Nuovi  Lincei,  Anno  XXIK,  Sess.  U,  23  Gen« 
naie  1876. 
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fossa  che  lo  rendeva  indipendente  dal  pavimento;  di  guisa  che 
le  vibrazioni  di  questo  e  dell'edificio  non  potevano  venir  comu* 
nìcate   all' istrumento.   Gli   oppositori   facilmente  confondono  i 
risultati   provenienti  dai  tromometrì   collocati  negli  edifici,  coi 
risultati  provenienti  dai  collocati  nei  pianterreni   sopra  pilastri 
isolati,  e  con  quelli  maggiormente  attendibili,  che  daano  i  tro- 
mometrì collocati  a  profondità  diverse  nei  sotterranei.  Una  ma- 
tura discussione,  ed  un  confronto  fra  questi  tre  elementi  separati, 
dimostrerà   che  anche  nei  tromometrì   non  isolati,  malgrado  il 
disturbo  di  vibrazioni  non  sismiche  e  provenienti  principalmente 
dal  vento,  è  possibile  rendersi  conto  della  esistenza  e  dell'anda- 
mento dei  moti  microsismici  dentro  certi  limiti.  Ma  la  dimostra- 
zione della  realtà  dei  detti  movimenti  manifestati  dal  tromometro 
viene   unicamente   dai   collocati  o  sotterra  od   isolati   alla  su* 
perficie* 

In  secondo  luogo  ho  detto  di  voler  considerare  i  dati  della 
mia  esperìenza.  Intorno  a  questo  punto  non  solo  io  potrò  pro- 
durre le  tavole  comparative   delle    osservazioni  da  me  fatte  da 
lunghissimo  tempo  in  tutte  e  tre  le  condizioni  di  collocamento 
sopra  accennate,  ma  potrò  eziandio  queste  tre  condizioni  porre 
a  riscontro  per  due  luoghi  ben  distanti  e  ben  diversi  quali  sono 
Roma  e  Rocca  di  Papa.  Oltre  a  ciò  da  molti  anni  nei  miei  os- 
servatori nelle  due  dette  località  si  fanno  regolari  osservazioni 
sopra  tromometri  di  lunghezze  diversissime  al  di  sopra  e  al  di 
sotto  della  lunghezza  del  tromometro  normale.  Da  questo  con- 
fronto, anche  isolato  dagli  altri  elementi,  scaturisce  non  solo  la 
dimostrazione  della  esistenza  e  degli  andamenti  del  moto  micro- 
sismico,  ma  anche  della  attitudine  del  pendolo  tromometrico  del 
Bertelli  per  rilevarli. 

Da  ultimo  è  da  considerare  l'esperienza  fatta  da  altri  scien- 
ziati indipendentemente  dalla  nostra,  e  sopratutto  da  quella  che 
oggi  incomincia  a  giungerci  dall'estero.  Nella  mia  opera  La  Me- 
teorologia Endogena  ,  e  segnatamente  nel  secondo  volume  di 
essa,  dove  ampiamente  è  svolta  la  micro-sismologia,  ho  dato 
nn  saggio  di  rivista  dei  primi  apprezzamenti  fatti  dai  diversi 
colleglli,  i  quali  intrapresero  in  Italia,  prima  o  dopo,  le  osser- 
vazioni sul  tromometro  normale.  Ma  da  quel  tempo  ad  oggi  la 
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esperienza  dei  colleglli  si  accrebbe  moltdssimo  ;  e  potrò  ordinarla 
e  discuterla.  Il  P.  Bertelli  nella  nota  sudetta  accenna  alle  os- 
serrazioni  tromometriche  fattesi  all'estero  ed  anche  al  Giappone. 
Da  quest'ultima  località  provennero  anche  dagli  studi  del  Milne 
alcuni  appunti  favorevoli  ai  dubbiosi  neir  accettare  le  rivelazioni 
del  tromometro  Bertelli.  Tali  conclusioni  del  Milne  non  dubito 
che  saranno  prontamente  esaminate  dal  Bertelli.  Intanto  voglio 
subito  notare,  che  i  tromometri  da  me  fomiti  alla  missione 
francese  venuta  in  Italia  due  anni  or  sono  per  studiare  la  orga- 
nizzazione dei  nostri  osservatori  sismici,  e  che  furono  collocati 
in  diverse  miniere  di  carbon  fossile  fra  loro  lontane  ed  a  grandi 
profondità,  diedero  risultati  importantissimi  ed  analoghi  alle 
conclusioni  nostre  italiane  sui  moti  microsismici.  Sopra  tutto  la 
teorìa  barosismica  del  Bertelli  vi  trovò  la  più  ampia  conferma. 
Ed  io  ebbi  il  piacere  di  vedere  nella  pubblicazione  fatta  dal 
Chesneau  (1)  pienamente  confermata  anche  la  coincidenza  da 
me  più  volte  indicata  fra  le  burrasche  microsismiche  e  l'aumento 
delle  comparse  del  Grisou;  confermandosi  così  indirettamente 
anche  la  mia  teoria  sulla  esistenza  delle  micro-eruzioni.  Ma  ri- 
manendo nel  campo  del  tromometroi  lo  Chesneau  addita  l'im- 
portanza di  questo  istramento  nell'applicazione,  che  mostra  di 
poter  avere  come  indicatore  delle  pericolose  variazioni  del  sud- 
detto Grisou.  Di  questo  importante  lavoro  del  collega  francese 
espongo  una  rivista  nella  Bibliografia  di  questo  medesimo  fasci- 
colo e  consiglio  il  lettore  di  consultarla  come  continuazione  della 
presente  nota. 


(1)  De  rinfluence  des  mouvements  da  sol  et  des  variations  de 
la  pression  atmosphérique  sur  les  dégagements  de  grisou,  par  Q.  Ches- 
nean,  Ingénieur  des  mines.  —  Extrait  des  Annales  des  Mines  livraison 
de  Mai  ^  Join  1888.  Paris,  1888. 
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IL  SISMOGRAFO  ANALIZZATORE 

DEL  P.  FILIPPO  CECCHI  D.  S.  P. 
descritto  dal  P:  GIOVANNI  OIOVANNOZZI 


Secondo  la  promessa  fatta  a  pag.  41.  di  questo  stesso  volume 
debbo  riprodurre  nella  serie  degli  apparecchi  sismici  il  Sismo- 
grafo Analizzatore  del  Gecchi  perfezionato  dal  suo  autore  nel  fine 
della  sua  vita  e  perciò  dato  alla  luce  dal  benemerito  suo  suc- 
cessore il  P.  Giovanni  Giovannozzi  d.  s.  p. 

È  tanto  piiì  interessante  la  perfetta  conoscenza  di  questo  istru- 
mento  perchè  risponde  ad  uno  dei  desiderati  più  vivi  di  quella 
parte  de^  nostri  stadi  che  si  riferisce  alPanalisi  delle  componenti 
del  moto  sismico  per  la  quale  si  dice  da  taluno  che  gli  istrumenti 
inventati  in  Italia  non  hanno  congegni  diretti.  Su  questo  parti- 
colare veggasi  in  questo  medesimo  BuUettino  ciò  che  si  dice  a 
pag.  46-47  del  volume  XIY.  Ciò  posto  ecco  la  descrizione  pro- 
messa quale  fu  bubblicata  nella  Bivista  Sdenfifica^ndusfriale 
di  Firenze,  anno  1888.  M.  S.  D.  B. 

*  n  primo  sismografo  pubblicato  dal  compianto  P.  Filippo  Gec- 
chi fu  da  lui  immaginato  nel  1875,  e  descritto  negli  Atti  della 
Pontificia  Accademia  dei  Nuovi  Lincei  nell'anno  appresso  (sessione 
del  23  aprile  1876).  Da  quelPepoca  in  poi  si  può  dire  che  ogni 
anno  producesse  in  nuove  forme  nuovi  sismografi,  ed  è  notevole 
che  nell'ultimo  tipo,  quale  ora  siamo  per  illustrare,  tornò  felice- 
mente a  riprendere  l'idea  fondamentale  già  attuata  nel  1875,  e 
poi  messa  da  parte. 

^  Aveva  il  P.  Gecchi  molto  opportunamente  notato,  sino  dal 
principio  dei  suoi  studi  sismografici,  che,  àdoprando  per  la  re- 
gistrazione un  solo  pendolo  capace  di  oscillare  in  tutti  i  piani, 
questo  descrive  il  più  delle  volte  (sotto  l'impulso  di  più  scosse 
succedentisi  a  breve  intervallo)  un  sistema  di  curve  così  compli- 
cato, che  riesce  quasi  impossibile  decifrarlo.  Perciò  adottò  ben 
presto  due  pendoli  indipendenti,  oscillanti  ciascuno  in  un  solo 
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piano  perpendicolare  al  piano  d'oscillazione  dell'altro,  e  sa  questo 
principio  barò  il  sismografo  del  1875,  quale  anch'oggi  fonzicma 
nell'Osservatorio  di  Moncalieri  e  in  quello  di  Manilla  alle  Filip- 
pine. Ora,  sallo  stesso  principio  è  costruito  anche  il  nuovo  istra- 
mento  ideato  nel  1886  e  già  costruito  in  diversi  esemplari  (l), 
ma  non  anche  reso  di  pubblica  ragione  colla  stampa. 

Fu  questo  chiamato  dal  suo  inven- 
tore Sismografo  analizzatore^  per- 
chè analizza  e  registra  i  vari  ele- 
menti che  occorre  conoscere  in  un 
terremoto,  ed  è  diviso  in  due  parti 
distinte,  una  per  la  registrazione  dei 
moti  ondulatorii  e  l'altra  pei  sus- 
sultorii  (fig.  1). 

La  parte  destinata  ai  moti  ondu- 
latorii è  essenzialmente  formata  dai 
due  pendoli  EP  e  CQ.  Ciascuno  di 
essi,  mediante  imperniatura*  su  due 
punte  d'acciaio,  è  sospeso  ad  un  brac- 
cio sporgente  da  una  colonna,  e  non 
può  oscillare  che  in  un  piano  perpen- 
dicolare a  quello  delle  due  punte.  Di 
più,  se  uno  dei  pendoli  oscilla  ad  es. 
nel  piano  N-S,  l'altro  oscilla  soltanto 
nel  piano  E-W.  Ambedue  i  pendoli 
sono  formati  da  un'asta  o  tubo  metal- 
lico che  porta  una  sfera  pesante,  pure 
metallica,  e  questa  si  può  fissare  con 
una  vite  in  un  punto  più  alto  o  più 
basso,  af&nchè  ognuno  dei  pendoli 
batta  il  secondo  o  una  frazione  nota 
di  secondo;  in  generale  si  fa  che  diano 
il  mezzo  recondo.  Fig.  1. 

(1)  n  primo  esemplare  di  questo  sismografo  fu  costruito  per  TOs* 
servatorio  Geodinamico  di  Oasamicciola  ;  il  secondo  per  l'Osservatoiìo 
di  Savona;  il  terzo  per  quello  di  Cerìgnola.  Il  quarto  fu  presentato  con 
altri  istrumenti  afiini,  come  dono  dell'Associazione  Meteorologica  Ita- 
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Al  disotto  dei  pendoli  stanno  dne  cilindri  metallici  A  e  B^ 
orizzontai.  I  loro  assi  sono  situati  nel  piano  d*  oscillazione  del 
respettiyo  pendolo,  e  sono  collegati  fra  loro  per  mezzo  di  due 
piccole  ruote  coniche,  così  che,  se  un  cilindro  gira,  deve  insieme 
girare  anche  V  altro.  L*  asse  del  cilindro  B,  prolungandosi  al- 
quanto, può  comunicare  il  moto  a  un  sistema  di  ruote  dentate 
mnnito  d*una  ventola  girante,  che  ne  modera  e  rende  regolare 
il  movimento.  Il  peso  T  tende  a  far  rotare  i  due  cilindri  e  Fan- 
nesso  rotismo  ;  ma  cilindri  e  rotismo  stanno  abitualmente  fermi, 
perchè  una  piccola  forchetta  trattiene  fra  le  sue  branche  la  ven- 
tola regolatrice,  e  con  essa  tutto  il  sistema. 

I  due  cilindri  sono  coperti  di  carta  affumicata,  e  su  queste 
carte  posano  leggermente  le  due  così  iette  penne  scriventi  por- 
tate inferiormente  dai  respettivi  pen- 
doli. Consistono  queste  in  una  punta 
d'avorio  m  n  (fig.  2)  fissata  mediante 
una  vite  v  all'estremità  di  un  leg- 
giero triangolo  erf;  questo  porta 
due  intaccature  e,  d,  e  per  esse  ri- 
posa, come  il  giogo  di  una  bilancia, 
sul  coltello  EF  che  è  unito  diretta- 
mente al  pendolo.  Tutto  è  regolato 
in  guisa  che  Testremità  n  della  punta 
scrivente  si  trovi  sulla  stessa  verti- 
cale coU^asse  del  pendolo,  e  rimanga 
sempre  nel  piano  d*  oscillazione  di 
questo.  Le  carte  poi  si  affumicano  comodamente,  perchè  il  piano 
di  marmo  che  sostiene  i  cilindri  ha  sotto  ciascuno  di  essi  una 
larga  apertura  rettangolare,  attraverso  la  quale  si  passeggia  la 
fiamma  d'un  lume  a  petrolio,  nel  tempo  che  si  fanno  girare  colla 
mano  i  cilindri. 

La  colonna  che  sorregge  i  due  pendoli  porta  altresì  un  co- 


Fig.  2. 


liana  al  S.  Padre  nel  suo  Giubileo.  Ed  ora  se  ne  sta  ultimando  un  quinto, 
destinato  al  Gabinetto  Geodinamico  che  lo  scrivente  intende  impiantare 
nell'Osservatorio  Ximeniano,  per  raccogliervi  tutti  gli  istrumeiiti  imma- 
ginati dal  Padre  Cecchi,  quale  monumento  alla  memoria  di  lui. 
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Ifi 


mnne  orologio  a  sveglia,  carico  sempre,  e  colla  sveglia  pronta 
a  scattare.  Sta  però  abitualmente  fermo  colle  lancette  sulle  ore  III, 
perchè  il  movimento  e  lo  scatto  sono 
trattenuti  con  semplicissimo  artifizio 
da  uno  dei  tre  bracci  di  una  leva  zan- 
cata,  il  quale  non  è  disegnato  nella 
figura;  trovandosi  dietro  delPorologio. 
Gli  altri  due  bracci  si  veggono  spor- 
gere ai  lati,  e  portano  alle  loro  estre-  • 
mità  i  fili  di  seta  a  e  &.  Il  filo  a,  quasi 
teso,  si  unisce  alla  forchetta  che  ab- 
biamo visto  servire  a  tener  ferma  la 
ventola,  il  rotismo  e  i  cilindri  ;  il  filo  b 
si  unisce  alla  piccola  bulletta  Z  che 
sta  abitualmente  in  bilico  sul  piccolo 
apparecchio  LZ.  La  detta  leva  sta  in- 
clinata dalla  parte  del  braccio  piii  pe- 
sante che  è  unito  al  filo  a  ;  in  tal  guisa 
il  braccio  dalla  parte  di  h  sta  solle* 
vato,  e  il  terzo  braccio  trattiene,  come 
s*è  detto,  il  roteggio  delPorologio. 

L'apparato  XZ,  rappresentato  più 
in  grande  nella  fig.  3,  è  un  avvisa" 
tare  sismico  a  sfera,  immaginato  già 
dal  P.  Cecchi  sino  dall'anno  1881.  Un 
filo  molto  elastico  d'acciaio,  di  due 
mm.  di  diametro,  è  fissato  vertical- 
mente su  un  piede  a  tre  viti  calanti. 
Una  sfera  P  assai  pesante,  di  piombo, 
si  può  fissare  a  vite  lungo  il  filo,  in 
un  punto  più  o  meno  vicino  alla  base. 
L'estremità  superiore  del  filo  porta 
una  piccola  spirale  ed  un  dischettino 
orizzontale,  e  su  questo,  quando  si 
è  acquistata  una  certa  pratica,  si  mette 
facilmente  in  equilibrio  la  piccola  asti* 
Cina  0  bulletta  DE, 


Fig.  8. 
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Stando  ora  tutte  le  parti  del  sismografo  nella  loro  posizione 
normale,  avvenga  nna  scossa  ondulatoria  di  terremoto.  La  bul- 
letta Z  (fig.  1)  cadrà,  e  col  suo  peso  farà  traboccare  dalla  parte 
dì  i  la  leva  zancata.  Perciò  immediatamente  Torologio  si  metterà 
in  movimento,  e  la  sveglia  scatterà  dando  il  segnale;  ma  al 
tempo  stesso  la  forchetta  sollevata  dal  filo  a  lascerà  libera  la 
ventola  regolatrice,  e  tosto  i  due  cilindri  incominceranno  a  gi- 
rare per  effetto  del  peso  T.  I  pendoli  poi  oscilleranno,  ciascuno 
nel  proprio  piano,  e  segneranno  sulle  carte  affumicate  tante  linee 
sinuose,  ognuna  delle  quali  rappresenterà  un'oscillazione  di  co- 
nosciuta durata.  Ogni  pendolo  poi  registra  amplificati  i  suoi  mo- 
vimenti, perchè  la  sfera  che  esso  porta  è  fissata  assai  in  alto  e 
non  alla  estremità  inferiore,  dimodoché  la  lunghezza  effettiva  del 
pendolo  è  assai  maggiore  della  lunghezza  contata  dal  suo  centro 
d'oscillazione. 

Se  Tosservatore  non  si  trova  presente  allo  scattare  della  sve- 
glia, e  visita  l'istrumento  soltanto  più  tardi,  Fora  che  vedrà 
esser  segnata  in  quel  momento  dall'orologio  del  sismografo  gli 
indicherà  il  tempo  trascorso  da  che  il  terremoto  ebbe  luogo,  e 
sarà  facile  dedurre  da  quella  l'ora  precisa  della  scossa  (1). 

Resta  ora  a  spiegare  come  si  interpretano  i  segni  tracciati 
dai  pendoli  sulle  carte  affumicate.  Abbiamo  supposto  che  i  piani 
d'oscillazione  di  questi  siano  rispettivamente  da  N  a  S  e  da  E  a  W. 
Allora  una  scossa  nella  direziene  N-S  non  farà  oscillare  che  il 
primo,  una  scossa  E-W  non  farà  oscillare  che  il  secondo,  e  in 
ambedue  ì  casi  noi  troveremo  sopra  uno  dei  cilindri  una  sem- 


(1)  Si  potrebbe  facilmente  disporre  la  leva  zancata  a  tre  bracci  \x\ 
modo  che  essa  nell'atto  della  scossa  arrestasse  l'orologio  abitualmente 
in  moto,  e  questo  quindi  rimanesse  fermo  sull'istante  del  terremoto. 
Ma  tale  sistema,  ohe  a  prima  vista  pare  preferibile,  richiede  un  oro- 
logio molto  ben  regolato  e  continuamente  regolato,  il  che  non  è  tanto 
facile.  Invece  nel  sistema  qui  adottato  basta  un  ordinario  orologio  di  poco 
prezzo,  del  quale  è  sufficiente  determinare  Tandamento  il  giorno  stesso 
della  scossa,  confrontandolo  per  due  o  tre  ore  con  imo  più  buono.  E 
altresì  un  grave  inconveniente  dovere  spesso  aprire  la  vetrina  del  si- 
smografo per  caricarne  l'orologio;  il  sismografo  è  un  istrumento  in- 
torno al  quale  è  bene  che  Posservatore  stia  il  meno  possibile. 
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plice  linea  andante  senza  sinuosità^  e  snll'altro  (qnello  nel  cui 
piano  avvenne  la  scossa)  nna  curva  sinuosa.  Immi^niamo  sia 
questa  sul  cilindro  N-S  ;  la  linea  moverà  sulla  carta  dal  ponto 
corrispondente  all^ abituale  posizione  d'equilibrio  del  pendolo; 
moverà  verso  N  o  verso  S,  secondo  la  parte  da  cui  venne  Piirto 
sismico,  e  l'ampiezza  della  prima  sinuosità  sarà  proporzionale 
ali*  intensità  della  scossa.  Ma  v'à  di  più.  Per  tutto  il  tempo  che 
la  scossa  ha  durato,  il  pendolo  ha  continuato  a  spostarsi  nel 
proprio  piano:  ma  intanto  il  cilindro  ha  rotato  con  moto  nni- 
forme  (del  quale  noi  conosciamo  esattamente  la  velocità)  e  però 
il  pendolo  ha  tracciato,  invece  di  una  linea  retta  paraUela  al* 
Tasse  del  cilindro,  il  primo  ramo  della  curva  sinuosa.  Eviden- 
temente, la  proiezione  di  questo  primo  ramo  sull'asse  trasversale 
delle  sinuosità  sarà  proporzionale  alla  durata  della  scossa,  e  ser- 
virà addirittura  a  determinarla  quando  si  conosca  di  quanto  si 
avanzano  ad  ogni  secondo  i  due  cilindri  giranti. 

Abbiamo  dunque  imparato  come  si  ricavi,  dal  primo  segno 
tracciato  su  uno  dei  cilindri,  la  direzione,  Tintensità  e  la  doraU 
della  rispettiva  scossa.  Ma  se  la  scossa  ondulatoria  supposta  ha 
avuto  un'altra  direzione  qualunque  diversa  da  quella  dei  punti 
cardinali,  allora  noi  troveremo  una  linea  sinuosa  sopra  ambedue 
i  cilindri,  essendosi  il  movimento  decomposto  nei  due  piani  ca^ 
dìnali  ortogonali.  Anche  in  questo  caso  però  è  facile  determi- 
nare gli  elementi  della  scossa  avvenuta.  Si  traccino  comunque 
su  un  foglio  di  carta  due  assi  perpendicolari  che  rappresentino 
le  due  direzioni  N-S,  £-W.  Sopra  Tasse  N-S,  a  partire  daUa 
comune  origine,  e  nel  senso  da  NaS  o  daSaN,  secondo  che 
indica  la  curva  disegnata  sul  corrispondente  cilindro,  si  riporti 
una  lunghezza  eguale  e  proporzionale  all'ampiezza  del  primo 
segno  lasciato  sulla  carta  affumicata  dal  rispettivo  pendolo.  Lo 
stesso  si  fiaccia  per  il  primo  segno  tracciato  dall'altro  pendolo 
sull'altro  cilindro  riportandone  cioè  l'ampiezza  sull'asse  E-W 
nel  senso  voluto.  Avremo  così  due  lunghezze  ad  angolo  retto 
applicate  al  comune  punto  d'origine  dei  due  assi,  e  rappresen- 
tanti le  due  componenti  orizzontali  della  scossa  ondulatoria  ar- 
venuta.  Costruendo  allora  su  quelle  due  lunghezze  il  rettangolo, 
la  diagonale  di  questo  rappresenterà  la  direzione  e  l'intensità 
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della  gcossa  medesima.  La  durata  poi  verrà  data  simultanea* 
mente,  come  s'è  detto,  dalla  curvatura  del  primo  segno  trac- 
ciato da  ciascuno  dei  pendoli  (1). 

Se  invece  di  una  scossa  sola  ne  avvenissero  diverse,  allora 
le  sinuosità  delle  curve  ottenute  sulle  carte  affumicate  non  an- 
drebbero più  diminuendo  regolarmente  d'ampiezza  sino  a  ridursi 
a  zero,  ma  si  vedrebbe  questa  ampiezza  crescere  di  nuovo  ad 
un  tratto,  oppure  diminuire  bruscamente  quando  la  nuova  scossa 
interferisse  colla  prima.  La  direzione  e  l'intensità  di  ciascuna 
scossa  successiva  si  dedurrà  nel  solito  modo  dall'  esame  delle 
tracce  descritte  ;  e  poiché  ogni  oscillazione  dei  pendoli  ed  ogni 
sinuosità  corrispondono  a  una  frazione  nota  di  minuto  secondo, 
noi  sapremo  facilmente,  oltre  la  durata  delle  sìngole  scosse,  l'in- 
tervallo trascorso  tra  l'una  e  l'altra,  e  la  intera  durata  di  tutto 
il  fenomeno. 

La  parte  destinata  ai  moti  sussultorii  consiste  in  una  leva 
angolare  a  squadra  BHG  imperniata  in  basso  nel  punto  £*  molto 
al  disotto  del  piano  di  marmo,  e  mobilissima,  al  pari  dei  pendoli, 
su  due  punte  di  acciaio.  Al  suo  braccia  orizzontale,  che  è  il  più 
corto,  sta  fissato  un  peso  R  sostenuto  da  una  robusta  molla 
spirale  V8.  Il  braccio  verticale  si  prolunga  poi  in  alto  sporgendo 
liberamente  da  un  foro  del  marmo,  e  porta  anch'esso  una  penna 
scrivente  che  va  leggermente  a  posare  contro  la  carta  affumi- 
cata del  cilindro  A  costruito  appositamente  alquanto  piii  lungo 
del  cilindro  B.  L'imperniatura  della  leva  angolare  è  talmente 
situata  che  la  leva  stessa  oscilla  soltanto  in  un  p.ano  parallelo 
all'asse  del  corrispondente  cilindro. 

Quando  dunque  la  scossa  avvenuta  sia  sussultoria,  la  leva 
angolare  oscillerà  intomo  al  suo  punto  di  sospensione  H;  la 
penna  scrivente  traccerà  sulla  metà  destra  del  cilindro  girante  A 
le  solite  curve,  e  il  primo  suo  movimento  intomo  alla  abituale 
posizione  d'equilibrio  sarà  verso  destra  o  verso  sinistra,  secondo 


(1)  Se  le  condizioni  locali  del  gabinetto  non  permettono  di  orien- 
tare i  due  cilindri  nelle  direzioni  N-S  e  £-W,  è  chiaro  che  si  ottiene 
egualmente  lo  scopo  disponendoli  in  due  altri  piani  ortogonali  qualun- 
que conosciuti. 
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che  r  impulso  verticale  sarà  stato  dal  basso  all'alto  o  viceversa. 
Anche  la  molla  spirale  e  la  leva,  mediante  il  peso  JB  e  il  con- 
trappeso Gj  sono  regolate  in  guisa  da  battere  la  stessa  frazione 
di  secondo  che  battono  i  pendoli.  Applicheremo  perciò  alla  scossa 
o  alle  successive  scosse  sussultorie  i  medesimi  criteri  esposti  per 
le  ondulatorie,  e  ne  troveremo  egualmente  la  durata,  V  intensità, 
il  senso,  e  il  respettivo  intervallo  dall^una  all'altra. 

Se  poi,  come  è  il  caso  più  frequente,  la  scossa  o  Io  scosse 
sono  venute  obliquamente  all'orizaonte,  si  manifesteranno  come 
ondulatorie  e  sussultorie  al  tempo  stesso.  Allora,  dopo  aver  de- 
terminato per  ciascuna  gli  elementi  delle  due  componenti  oriz- 
zontali e  della  componente  verticale,  costniiremo  sopra  tre  assi 
ortogonaU,  in  modo  analogo  al  sovresposto,  il  parallelepipedo,  e 
la  diagonale  di  questo  ci  rappresenterà  in  intensità  e  direzione 
la  scossa  corrispondente. 

Pertanto,  con  questo  sismografo  chiamato  così  giustamente 
analizzatore  si  potranno  ottenere  per  ogni  terremoto  i  dati  se- 
guenti : 

1.  Se  è  stato  ondulatorio,  sussultorie  od  obliquo  all'orizzonte. 

2.  Quante  sono  state  le  scosse  di  ciascuna  specie. 

3.  Quale  delle  scosse  è  avvenuta  prima  e  quale  dopo,  ossia 
Perdine  col  quale  si  sono  succedute  le  une  alle  altre. 

4.  Quale  è  stata  la  relativa  intensità  di  ciascuna. 

5.  Quale  è  stata  l'ora  precisa  della  prima  scossa. 

6.  Quale  è  stata  in  minuti  secondi  e  frazione  di  secondo  la 
durata  di  ciascuna  scossa. 

7.  Quale  è  stato  l'intervallo  di  tempo  fra  una  scossa  e 
Faltra,  qualunque  sia  stato  il  loro  numero. 

8.  Quale  è  stata  la  durata  di  tutto  il  fenomeno. 

9.  Se  ondulatorio,  quale  à  stata  precisamente  anche  la  di- 
rezione ed  il  senso  di  ogni  scossa,  ossia  il  preciso  punto  del- 
Porizzonte  dal  quale  ogni  scossa  è  venuta. 

10.  Se  obliquo  all'  orizzonte,  quale  è  stata  la  sua  vera 
direzione,  intensità  e  durata. 

11.  Se  sussultorie,  quali  oscillazioni  sono  state  dal  basso 
all'alto  e  quali  dall'alto  al  basso,  oltre  parimente  la  loro  intm* 
sita  e  durata. 
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Tutto  Tapparecchio,  coperto  dì  una  vetrina,  posa  su  due 
solidi  zoccoli  in  muratura  che  ne  sostengono  il  piano  di  marmo  MN^ 
ed  uno  dei  quali  regge  per  dipiù  l'imperniatura  della  leva  ar- 
ticolata in  II.  Ma  si  può  anche  dare  al  marmo  la  forma  d'un 
quadrante  di  circolo,  e  incassarlo  nell'angolo  di  due  forti  mura, 
di  modo  che  non  abbia  alcuna  comunicazione  col  pavimento 
sottostante. 

TremHoscopio  ed  altri  istrumenti  sismici  inventati  dal  me- 
desimo P.  Cecchi.  —  Dopo  aver  dato  la  descrizione  del  prin- 
cipale apparecchio  sismico  immaginato  e  perfezionato  dal  Cecchi, 
non  sarà  fuori  di  luogo  il  ricordare  gli  altri  istrumenti  del  me- 
desimo genere  forniti  alla  scienza  dallo  stesso  autore.  Parecchi 
di  questi  non  furono  neppure  ancora  descritti  né  pubblicati  ed 
è  da  sperare  di  vederli  posti  in  luce;  alcuni  furono  pubblicati 
e  ne  indicherò  le  edizioni  colla  speranza  che  l'opportunità  venga 
presto  di  ripubblicarli  in  questa  raccolta;  altri  finalmente  fu- 
rono quasi  prime  prove  àelV Analizzatore  sopra  descritto. 

Dirò  in  prima  del  Tremitoscopio  che  nelle  precedenti  pagine 
è  quasi  disegnato  nella  figura  delV Avvisatore  a  sfera  dal  quale 
è  generato  mediante  una  minima  modificazione.  In  questo  ap- 
parecchio il  Cecchi  soppresse  la  spirale  finale  a  larghe  spire  ed 
il  picciuolo  od  asticella  che  cade  nelle  scosse.  Vi  sostituì  invece 
Qua  spirale  leggerissima  e  di  piccolo  diametro  terminante  in  un 
indice  unito  alla  spirale  stessa.  È  chiaro  che  questa  parte  estrema 
dell'apparecchio  dovrà  vibrare  in  seguito  agli  urti  che  riceve 
dalla  parte  inferiore  cioè  dalla  sfera  colla  sua  asta  moUeggiante. 
Avendo  cura  di  ottenere  nel  ritmo  di  vibrazione  della  parte  su- 
periore l'isocronismo  verso  l'inferiore,  ne  segue  una  tale  molti- 
plicazione di  moto  e  tale  sensibilità  dell'intiero  congegno,  che 
esso  non  può  esser  utile  nelle  osservazioni  sismiche  se  non  col- 
locandolo in  condizioni  di  estrema  stabilità  e  connessione  colle 
rocce  del  suolo,  in  località  non  soggetta  ad  urti  superficiali. 

U  Cecchi  costruì  poi  Sismografi  a  carte  affumicate  fisse  de- 
scrìtti nella  rivista  scientifica  VElettricità  del  1877.  Nello  stesso 
periodico  dell'anno  stesso  pubblicò  un  apparecchis  che  chiamò 
Sismografo  elettrico  a  carte  scorrevoli  modificandolo  dalla  prima 
forma  datagli  nel  1876  quando  lo  pubblicò  per  la  prima  volta 


negli  atti  d*:IIa  Pc»rX  Acc.  de'X-OTÌ  LinseL  Un  aliro  sirìsaiorp 
finnico  lattina  illecito  «>nr:ù  nel  l^r2.  X*l  1S52  p^re  cessrui 
e  lasciò  Ì£adito  on  Siìmyjrifo  a  tri  «rriri-:*?  roK^TfNiiA.  Poscia 
un  JlkroéUf^C'^rafo  tletirlco  fa  &£to  Cócoscere  per  uà  cenno  in 
compendio  daioce  nella  MiU'jr :i:-jla  di  G.  ynar.i 

Dell'  Analizzatore  p:*  il  priino  tipo  eosirii  nd  1SS4,  u 
Kcocdo  tipo  nel  ISSo  senza  p:ilb!icarli  direttaznente.  Essi  perC 
direcgfHio  meno  inieressanti  dopo  la  desciiziGne  dell*iiltiina  formi 
definitiTa  data  qt:i  sopra  dal  Giorannozzi. 

SiMMKtrt  Pagani,  C'jmtHHmKasi'.ne  dd  P.  T.  Bexttlli.  — 
Volendo  formare  ona  raccolta  di  tutte  le  inrecziord  fatte  e  di- 
rette alio  £copo  di  raccogliere  d^ti  sismografici  è  bene  additare 
tatto  ciò  che  si  trova  anche  nei  ientatin  fatti  prima  dei  temr: 
nostrL  U  meccanico  Luigi  Pagani  nella  prima  metà  di  questo 
secolo  Tolle  fare  nn  apparecchio  sismometcico.  Ke  Tenne  la  de- 
scrizione nel  foglio  H  Coftì  di  Pefrottio  Anno  HI  n.  17  e  prims 
fa  annunciato  nel  Bulhitino  delle  Cognizioni  industriali  ecc. 
redatto  dal  Dott«  Giuseppe  Bosi  Tanno  1S36  fiiscicolo  12  in  &> 
logna.  Questa  macchinetta  poi  perfezionata  nel  1S41  dal  Pagani 
fa  pubblicata  in  nn  opuscolo  col  titolo:  Dt';$^ri.rioii«  iTim  nncr^ 

sismometro  ecc. inrentato   dal   meccanico    Luigi   Pagani 

Bolognese Bologna  Tip.  Fiocchi  e  C.  nelle  Spadiie  1S42. 

Questo  istrumento  si  compone  di  tre  pendoli  corti  soprapposd 
e  separati  da  tre  piani  o  scattote.  Nella  prima  di  sopra  tì  sono 
16  indici  semplici  che  restano  spostati  più  o  meno. 

Nel  secondo  compartimento  (in  mezzo)  ri  è  un  altro  pendolo 
dipendente  dal  precedente  essendoTÌ  sospeso  con  un  filo  di  rame. 
Questo  reca  con  sé  una  stelletta  caricata  di  palline  da  schioppo 
che  cadono  all^inclinarsi  di  questa,  ciò  che  aTriene  per  una  punta 
Tolta  in  basso  che  rientra  appena  in  un  forellino  &tto  nella  scat* 
tola  sottoposta.  Infine  al  disotto  tì  è  un  terzo  p^idolo  sospeso  a 
filo  di  seta  ed  inferiormente  alla  sfera  del  pendolo  un  forellino 
che  si  introduce  appena  al  vertice  di  una  punta  Terticale  alla 
base  dell' istrumento.  Questa  parte  senre  come  aismoscopio  del 
moto  sussultorio.  Benché  ingegnoso  questo  apparatino  è  ^)paia 
un  sismoscopio.  Contiene  però  in  genere  parecdii  miglioramenti 
che  si  sono  recati  in  seguito  ai  sismometri. 
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Si8mo8Copio  a  vaschetta  di  mercurio.  —  Intorno  a  questo 

apparecchio  sxsmoscopico  assai  noto  ed  usato  nei  passati  tempi 
più  die  in  presente,  non  sarà  inutile  riferire  ciò  che  leggesì 
nelV Album  di  Roma  del  1835  (Anno  I  pag.  232)  sotto  il  titolo 
Sismometro  ossia  misuratore  dei  terremoti.  Sul  quale  artieoletto 
Tenne  chiamata  la  mia  attenzione  dal  Ch.  Sig.  Leone  Nardoni. 
*  Il  Signor  Goulier  presentò  all'Accademia  reale  delle  Scienze 
di  Parigi  un  istrumento  che  egli  crede  atto  a  misurare  Tinten- 
sità  e  la  direzione  dei  terremoti  a  cui  diede  il  nome  di  sismo- 
metro.  Questo  istrumento  consiste  in  un  segmento  di  sfera,  con 
molti  orifizi  alla  parte  superiore,  ripieno  di  mercurio.  Qualun- 
que siasi  il  moto  che  si  communichi  all'apparato,  il  metallo  ce- 
dendo airimpulso  colerà  per  le  aperture  corrispondenti  alla  di- 
rezione del  moto  e  nelle  proporzioni  che  sarà  facile  di  misu- 
rare. La  direzione  del  moto  sarà  determinata  prendendo  una  media 
tra  gli  orifizi  esterni  di  scolo,  e  l'intensità  avrà  per  misura  la 
dose  del  mercurio  colato  ,. 

Sismoecopio  del  Prof  Stahiberger.  —  Volendo  passare  in 

rivista  tutti  i  congegni  tentati  o  posti  in  uso  per  ottenere  le 
indicazioni  delle  scosse  di  suolo,  ed  avendo  ora  dato  notizia  della 
presentazione  all'Accademia  delle  scienze  del  noto  sismoscopio  a 
mercurio,  devesi  ricordare  come  il  suddetto  istrumento  fu  modi- 
ficato o  semplicizzato  dallo  Stahiberger  per  ottenerne  un  avvi- 
satore elettrico  da  poter  congiungere  con  un  orologio  e  con  un 
apparecchio  registratore  capace  così  di  dare  anche  la  ripetizione 
indefinita  delle  indicazioni.  La  semplicissima  modificazione  con- 
siste in  ciò  che  il  mercurio  si  colloca  in  un  bicchiere  nel  quale 
è  immerso  fino  al  fondo  il  conduttore  di  un  polo  della  pila.  L'al- 
tro polo  è  unito  ad  un  anello  metallico  moUeggiante  che  può 
perciò  reggersi  sulla  parete  interna  del  bicchiere,  ove  si  fa  di- 
scendere fino  al  quasi  contatto  col  mercurio.  Se  il  bicchiere  è 
collocato  sopra  un  piede  avente  viti  di  livello,  riescirà  più  esatto 
il  collocamento  della  superficie  del  mercurio  ad  uguale  minima 
distanza  da  tutti  i  punti  dell'anello  metallico.  La  facilità  con  cui 
questo  apparecchio  può  essere  improvvisato  dovunque  si  abbia  a 
mano  un  apparecchio  di  soneria  elettrica.  Io  rende  raccomanda- 
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bile  come  meiBZO  sismosoopico  per  luoghi  in  Qui  si  manifesti  ana 
serie  di  terremoti,  e  non  si  abbiano  istmmentì  sismici  per  xe- 
gistrarlL 


CORRISPONDENZA 

PEB  LA  DESCRIZIONE  E  PRIMI  APPREZZAMENTI 

DEI  FENOMENI 


Terremoti  e  frane  in  Francia  dei  fllorni  I,  5,  14-15  Maglio 

1888.  —  Nel  fascicolo  anteriore  a  questo,  a  pag.  54,  si  è  data 
notizia  deireruzione  etnea  del  2  Maggio.  Si  è  piii  volte  notato 
che  Inattività  dei  vulcani  talvolta  è  accompagnata  da  manifesta- 
zioni endogene  in  altri  luoghi  lontani,  e  talvolta  da  calma  no- 
tevole delle  altre  regioni.  L* eruzione  etnea  di  cui  parlammo  fa 
preceduta  nel  1^  Maggio  da  moto  microsismico  e  rumore  nei  mi- 
crofoni in  grande  parte  delle  stazioni  d' osserviaione  d*  Italia. 
Presso  Grenoble  in  Francia  avvenne  la  spaventevole  frana  del 
Monte  Nerone  (1),  la  quale  cominciata  già  ai  30  Marzo  antece- 
dente non  sembra  però  estranea  nella  sua  parte  meccanica  ai  tre- 
miti del  suolo  di  quei  giorni.  Infatti  oltre  ad  avvenire  dentro 
un  notevole  perìodo  di  agitazioni,  si  determinava  intorno  alle  5 
pom.  circai  nella  quale  ora  neirOsservatorio  di  Roma  si  notava 
Tagitazione  massima  della  giornata  negli  istrumenti  unitamente 
anche  ad  una  piccola  scossa.  Inoltre  nel  seguito  dei  giorni  av- 
vennero in  Francia  altri  veri  terremoti,  il  primo  dei  quali  in 
luogo  prossimo  al  suddetto  monte  franato.  Aggiungasi  che  il  5 
Maggio  mentre  V  Etna  riprendeva  vigore  colia  sua  eruzione  ed 
in  particolare  alle  8  pom.  dava  qualche  scuotimento  sismico  ai 
suoi  fianchi,  pure  alle  8  pom.  (2)  nell'Auvergne  una  forte  scossa 

« 

(1)  I  particolari  e  gli  antecedenti  di  questa  frana  trovansi  nella  Na- 
ture di  Parigi,  2  Join  1888  pag.  13. 

(2)  Queste  ore  che  per  la  qualità  della  denominazione  sembrano 
coincidere  esattamente,  si  citano  solo  per  notare  un'approssimazione 
delle  ore  stesse  perchè  in  verità  nei  due  luoghi  non  potevano  coinoi- 
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con  rombo  per  circa  15"  agitava  il  suolo  ondulatoriamente  dal 
^ord  al  Sud  a  S.  Oervais  d^Auvergne  senza  danni.  A  Mourenille 
però  parecchi  camini  furono  rovesciati  e  molti  vetri  furono  rotti 
•(V.  jBtiU.  Soc.  Mei.  Ital.  Luglio  1888).  Ai  14  di  Maggio  si  ripete* 
rono  scosse  nell'Auvergne  preludendo  ad  un  terremoto  notevole 
«he  nel  seguente  giorno  15  urtò  la  Bretagna.  Ivi  Plsnchen,  Vannes, 
Lorient,  S.  Maur,  Rennes,  Quimper  intomo  alle  5,30  ant.  ebbero 
a  soffrire  di  una  forte  scossa  con  detonazioni  senza  danni  e  con 
evidente  ondulazione  fra  E  ed  W.  In  questo  terremoto  si  notò^ 
4Ìhe  il  magnetografo  di  S.  Maur,  il  quale  aveva  indicato  con  mec- 
•canica  agitazione  il  lontano  terremoto  Ligure  del  23  Febraio  1887, 
non  registrò  menomamente  questo  tanto  più  vicino  della  Breta- 
gna. L^esperienza  da  noi  fatta  sulle  relazioni  fra  gli  istrumenti 
«  le  onde  sismiche  rende  ottimamente  ragione  di  questo  fatto  in 
apparema  strano.  Il  magnetografo  è  un  pendolo  bifilare  che 
come  tale  oscilla  nel  solo  piano  E-W  e  con  ritmo  proporzionale 
alla  sua  lunghezza»  Aggiungasi  che  in  questo  stesso  piano,  molto  ' 
più  che  negli  altri,  la  sua  ondulazione  è  contrariata,  per  quanto 
debolmente,  dalla  attrazione  magnetica  che  equivale  nell'effetto 
meccanico  ad  un  attrito  da  vincere.  La  sbarra  magnetica  poi  da 
se  sola  può  oscillare  in  un  piano  verticale  e  con  ritmo  proprio 
come  una  bilancia.  Il  moto  della  detta  sbarra  poi  avverrà  più 
facilmente  per  un*  onda  di  N-S  e  la  torsione  del  filo  bifilare  eser- 
citerà pure  anche  esso  una  speciale  influenza.  II  terremoto  Li- 
gure, già  tanto  più  intenso,  dovette  giungere  a  Parigi  in  forma  di 
onda  lenta  e  nella  direzione  di  N-S  cioè  parallela  al  piano  d'oscil- 
lazione della  sbarra  magnetica,  e  con  ritmo  lento  forse  anche 
casualmente  più  o  meno  isocrono  con  quello  della  bilancia.  In- 
vece Tonda  del  terremoto  di  cui  ragioniamo,  probabilmente  assai 
più  debole,  certamente  di  ritmo  più  celere,  con  direzione  di  E-Wf 
dovette  urtare  Tapparecchìo  nel  senso  nel  quale  la  resistenza  ma- 
gnetica esercitava  il  massimo  suo  potere. 

Piccola  ed  estesa  scossa  dei  20  iMaggio  1888  neiritaiia  me- 
dia.—  Non  si  è  punto  conosciuto  un  terremoto  che  avvenne 

dere  esattamente  atteso  che  in  Francia  si  conta  éul  meridiano  di  Pa^ 
jrlgi  ed  in  Italia  su  quello  di  Bomà. 
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alle  11  ant.  di  questo  giorno,  perchè  esso  forse  in  yerun  laogo 
ebbe  forma  senisibile.  Ma  che  esso  sia  aTvenato  e  che  abbia  pro- 
pagato le  sue  onde  sismiche  per  una  zona  assai  vasta  è  cosa  in- 
dubitata,  chiaramente  risultando  dalle  indicazioni  degli  istmmentì. 
Questi  però  anche  ci  manifestano  chiarissimamente  che   furono 
agitati  da  onde  placidissime  e  lente,  le  quali  perciò  nei  luoghi 
dove  furono  notate  non  si  resero  punto  avvertite  dai  sensL  In 
Aquila  ed  in  Benevento  alle  11  ant.  i  registratori   ondulatorìi 
indicarono  con  tracce  prolungate  un  movimento   del  suolo.  In 
Benevento  si  determinò  il  moto  di  EW  che  è  il  più  proprio  della 
località  e  fu  indicato  da  istrumento  ad  oscillazione   non  molto 
lenta:  Il  direttore  delFOsservatorio  Prof.  De  Renzi,  non  avendo 
avvertito  il  moto  del  suolo,  alle  11,30  andò  a  fare  le  solite  os- 
servazioni e  trovò  il  tromometro  ancora  in  oscillazione  straordi- 
naria di  9,55  (valore  intensivo).  In  Aquila  del  pari  i  soli  istra- 
menti  ondulatori,  e  fra  questi  i  piiì  lenti  che  battono  circa  il  1" 
indicarono  alle  11,07  prolungato  ripetersi  di  onde  sismiche.  Quivi 
il  Maccallini,  chiamato  dalla  soneria  congiunta  al  registratoret 
potè  constatare  nel  tromometro  la  fortissima  oscillazione  di  26,32 
in  giornata  di  grandissima  calma  per  quell^istrumento.  Dopo  quel- 
Tora  solo  alle  11,40  in  Firenze  il  Bertelli  osservava  i  suoi  tro- 
mometri  e  li  trovava  agitati  contro  la  calma  del  giorno  con  un 
moto  isolato  non  grande,  ma  evidente  residuo  di  moto  maggiore 
avvenuto  qualche  tempo  innanzi.  Similmente  a  Cerreto  di  Spoleto 
il  Dott.  Valentetti  avea  osservato  il  tromometro  perfettamente 
calmo  alle  11,  ma  alle  12  vi  trovava  anche  egli  un  residuo  no- 
tevole di  moto  antecedente.  Ugualmente  al  mezzodì  in  Segni  il 
eh.  P.  Egidi  fece  osservazione  al  tromometro  notandovi  un  moto 
straordinario,  ed  in  Roma  dove  Tistrumento  stesso  fu  calmo  in 
tutto  il  giorno,  alle  12,28  si  trovò  Punico  movimento  non  pie* 
colo  della  giornata  che  evidentemente  era  anche  qui  il  residuo 
del  maggiore  avvenuto  e  non  osservato  dalle  11  in  poi.  Da  questi 
quantunque  pochi  dati  apparisce  chiarissimo  che  in  quel  giorno 
alle  11  ant.  vi  fu  un  moto  sismico  insensibile  ed  esteso,  per  il 
quale  TOsservatorio  geodinamico  di  Benevento  fu  quello  che  si 
trovò  più  prossimo  all^epicentro,  e  che  quello  d'Aquila  fu  rela* 
tivamente  abbastanza  vicmo  alla  zona  di  maggiore  intensità  a 
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giudicarne  dalla  lunghezza  delle  tracce  dei  registratori  e  dal  moto 
tromometrico.  Si  noti  che  altrove,  come  in  Roma,  il  movimento 
manifestossi  soltanto  per  osservazioni  dirette  sugli  istrumenti  non 
grafici.  I  tromometri  di  Yelletri  e  di  Roccadìpapa  osservati  in 
quelle  ore  non  additarono  agitazione  di  sorta. 

Degli  altri  luoghi  nei  quali  si  fanno  osservazioni  tromome- 
triche,  alcuni  non  le  comunicarono  finora  e  molti  non  ne  fecero 
nelle  ore  utili  per  questo  fenomeno,  cioè  fra  le  11  ant.  e  1  ora 
pom.  In  generale  però  rilevo  dal  complesso  di  tutte  le  cono- 
sciute che  la  calma  tromometrica  in  quel  giorno  fu  generale  in 
tutta  Italia,  e  che  essa  non  fu  punto  turbata  sulla  metà  del  giorno 
né  nella  Italia  settentrionale  né  nella  meridionale  né  in  Sicilia. 
Neiritalia  centrale  poi  nella  quale  evidentemente  Tonda  sismica 
placida  ed  estesa  percorse  una  vasta  zona  di  suolo,  i  due  tromo- 
metri collocati  sul  vulcano  Laziale,  quello  cioè  di  Roccadipapa 
e  Velletri,  furono  certo  del  tutto  esenti  dal  movimento. 

Terremoti  deirEmilia  e  dell'Etna  ai  27,  28  e  29  Maggio  1888. 

—  Questi  terremoti  non  meriterebbero  una  speciale  menzione  al 
di  fuori  del  semplice  catalogo  dei  moti  terrestri,  se  non  presen- 
tassero alcune  particolarità  degne  di  ricordo.  Esse  sono  le  se- 
guenti: Il  fenomeno  sismico  di  Parma  e  di  Salsomaggiore  nel- 
TEmilia  nel  27  si  compose  di  tre  scosse,  la  1*  alle  0,17,  la  2* 
alle  0,26,  la  3*  airi  ant.  Quest'ultima  avveniva  circa  contempo- 
raneamente con  un  terremoto  a  Bargone  e  Catania  nella  regione 
etnea.  Nei  giorni  poi  28  e  29,  nel  periodo  cioè  di  24  e  48  ore, 
ripetevansi  i  moti  neirEmilia  alle  ore  0,25  ant.  Questi  fatti  me- 
ritano ricordo  per  essere  poi  esaminati  complessivamente  nelle 
discussioni  alle  quali  debbono  fornire  i  loro  dati. 

Fenomeni  endogeni  di  Foggia,  Lecce,  Verona,  Roma,  ed  Etna 
dal  7  ai  9  e  poscia  21  Giugno  1888.  —  Il  giorno  7  Maggio  due 
piccole  scosse  alle  9  ant.  ed  alle  5  Y,  pom.  furono  notate  dal 
Prof.  Vincenzo  Nigri  nel  suo  Osservatorio  di  Foggia.  Il  mede- 
simo mi  fece  sapere  che  due  donne  nelPattingere  acqua  ad  un 
pozzo  avevano  udito  romori  sotterranei  e  notato  Pacqua  intor- 
bidarsi. Nel  giorno  seguente  altre  due  scosse  si  notavano  a  Foggia 
Tnna  alle  5  pom.  cioè  sulle  24  ore  dopo  la  suddetta,  Taltra  verso 
le  2  pom.  del  giorno  medesimo.  E  pure  da  notare  che  in  questa 
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Bcuddmento.  L'onda  sismica  di  Mineo  ancora  alquanto  celere, 
come  si  è  detto,  non  poteva  far  oscillare  oon  relativa  moltissima 
ampiezza  il  pendolo  tromometrìco  lungo  un  metro  e  mezzo, 
mentre  questo  poteva  meglio  corrispondere  alle  onde  di  ritmo 
più  lento  che  Turtavano  a  Catania. 

In  generale  in  questi  giorni  l'attività  dell'Etna  si  mostrava 
in  ogni  sua  parte  ed  il  Sig.  Ponte  da  Palagonia  faceva  notare 
che  il  Lago  di  Naftia  dal  18  al  meriggio  del  22  aveva  erut- 
tanti vapori  in  forma  straordinaria.  Intorno  all'Etna  poi  i  tem- 
porali con  scariche  elettriche  furono  mai  sempre  numerosi  e  vio-^ 
lenti. 

Terremoto  di  Teramo,  8  luglio  1888.  —  Dei  terremoti  assai 

gravi  si  fecero  sentire  nella  regione  teramana  Tuno  intomo  alle 
5  e  l'altro  intomo  alle  10  pom.  Non  avvennero  disastri  ma  non 
mancarono  danni.  Singolare  fu  il  fatto  che  mentre  l'area  del  mas- 
simo scuotimento  e  la  sua  intensità  non  fu  relativamente  assai 
grande,  qnesto  terremoto  si  propagò  a  grandi  distanze  essendo 
saltuariamente  notato  in  parecchi  Osservatori  rimanendo  inav- 
vertito negli  intermedi.  La  scossa  maggiore  fu  segnalata  a  Fi- 
renze, a  Velletri,  a  Cerreto  di  Spoleto,  e  non  fu  registrata  a 
Roma,  a  Boccadipapa,  a  Peragia,  a  Spoleto  a  Narni  ed  in  tanti 
altri  Osservatori  riccamente  provveduti  di  strumenti  sismoscopici. 
Dall'esame  delle  località  maggiormente  colpite  dall'urto  sismico 
è  ben  chiaro  che  l'epicentro  del  terremoto  fu  nell'ultimo  tratto 
del  eorso  del  fiume  Vomano.  Il  principio  di  questa  agitazione 
sismica  teramana  che  fu  alle  cinque  pom.  fu  preceduto  in  ora 
simile  nel  giorno  ii^ianzi  da  altro  terremoto  avvertito  in  Avez- 
zano  e  dintorni  per  un  raggio  di  circa  sei  chilometri,  secondo 
che  ce  ne  avvertì  il  Sig.  Filippi  Direttore  dell'Osservatorio  ivi 
fondato  dal  Sig.  Principe  Torlonia.  Questo  terremoto  però  fu 
contemporaneamente  avvertito  anche  ad  Ascoli  Piceno  ed  in  Aquila 
alle  5,45  pom. 

Massimo  sismico  italiano  del  giorno  II  Luglio  1888.  —  I  fatti 

sismici  avvenuti  nel  suolo  d'Italia  agli  11  Luglio  1888  sembrano 
destinatila  dimostrare  una  volta  ancora  che  per  quanto  locali 
vogliano  essere  i  singoli  centri  delle  diverse  regioni  sismiche, 
esse  talvolta  agiscono  contemporaneamente  obbedendo  ad  una 
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evidente  causa  efficiente  cornane.  Ecco  in  breve  senza  altre  ana- 
lisi la  cronologia  e  la^  topografia  dei  fatti  di  questa  giornata. 
Intorno  alle  ore  0,15  ant.  il  Monte  Baldo,  tutta  la  Provincia 
di  Verona  ed  il  Trentino  furono  sorpresi  da  un  terremoto  piut- 
tosto violento  la  cui  durata  in  qualche  luogo  fu  assai  lunga. 
Anche  in  qualche  luogo  del  Piemonte  furono  notate  agitazioni 
sismiche  nella  mattina.  In  parecchi  luoghi  tale  scossa  si  sipetè 
alle  ore  0,45  ant.,  alle  1,30  ant.,  alle  8  ant.,  ed  alle  11  ant. 
Esattamente  dopo  dodici  ore  e  con  simili  intervalli  fra  le  ripeti- 
zioni avvennero  nuovi  terremoti  nell'Italia  media  e  meridionale 
ripetendosi  alcuni  moti  in  concordia  anche  nell'alta  Italia.  In- 
fatti alle  ore  0,20  e  0;45  pom.  un  terremoto  non  forte  apparve 
a  Terracina:  poco  dopo  cioè  alle  1,45  pom.,  un  altro  urtò  a  Verona: 
e  finalmente  tra  le  8,20  e  le  9  pom.  una  agitazione  si  manifestò  in 
tutta  Italia  compresa  la  Sicilia  per  un  movimento  che  i  registratori 
evidentemente  notarono  dover  essere  cominciato  intomo  alle  8,20. 
Esso  risulta  dalle  osservazioni  di  Aquila,  Roma,  Foggia,  Velletri, 
Spinea  di  Mestre,  Firenze,  Benevento  e  Mineo.  Ognuno  vede  come 
in  questi  casi  sarebbero  eloquenti  le  osservazioni  di  molti  Osser- 
vatori! bene  ordinati  e  concordemente  in  attività.  Si  vedrebbe 
allora  a  che  cosa  servono  gli  Osservatorii  geodinamici,  sulla  cui 
importanza  non  tutti  ancora  si  sono  formati  un  chiaro  concetto. 

Oacillazione  terrestre  rivelata  dal  mare  e  dai  laghi,  dal  16, 

17,  18  Luglio  1888.  —  I  giornali  hanno  riferito  parecchie  noti- 
zie dal  complesso  delle  quali  risulta  che  nel  giorno  16  Luglio 
sulla  costa  tirrena  fra  Livorno  e  Viareggio  si  vide  il  mare  pili 
volte  notevolmente  alzare  il  suo  livello  e  deprimerlo  con  cor- 
rente ad  intervalli  di  tempo  diversi.  Su  questo  fatto  il  Bertelli 
non  esitò  a  riconoscere  un  moto  sismico,  e  placido  del  suolo  tanto 
più  che*  esso  non  fu  nuovo  essendo  stato  già  additato  dal  Savi 
come  avvenuto  durante  il  terremoto  d*Orciano  del  14  Agosto  1846 
e  notato  talvolta  in  guisa  che  meriterebbe  uno  speciale  studio. 
Nel  medesimo  giorno  il  medesimo  fatto  fu  osservato  nel  lago  di 
Como,  in  quello  di  Lugano  e  nel  lago  Maggiore,  i  cui  bacini 
non  avendo  veruna  relazione  col  mare  necessariamente  subirono 
Toscillazione  per  la  stessa  causa  senza  però  connessione  veruna 
con  quello.  Quindi  è  vieppiù  chiara  la  causa  tellurica  del  fatto. 
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E  poicliè  ninn  terremoto  sensibile  e  vasto  fu  avvertito  in  qnel 
giorno,  è  necessità  riconoscere  in  questo  fenomeno  una  prova  di 
più  della  esistenza  dei  movimenti  tellurici  a  grandi  onde  e  len- 
tissime. Infatti  in  quel  medesimo  giorno  le  oscillazioni  dei  tro- 
mometri  furono  notevolissime  in  moltissimi  luoghi  d'Italia.  In 
Eocca  di  Papa  io  stesso  notai  oltre  al  moto  tromometrico  che 
colà  non  fu  eccessivo,  una  frequenza  al  tutto  straordinaria  di 
piccoli  tremiti  e  rumori  continui  e  forti  nel  microfono  sismico, 
n  fenomeno  fu  osservato  sulla  costa  marina  anche  nei  giorni  17 
e  18  e  così  pure  i  moti  microsismici  si  mantennero  attivi  nei 
medesimi  giorni.  Laonde  è  da  ripetere  ciò  che  sopra  si  à  notato 
«he  la  simultaneità  di  cotesti  fatti  in  regioni  diverse  d^  Italia 
senza  che  si  possa  tutto  ascrivere  alla  propagazione  di  un  unico 
urto  sismico  centrale,  indica  chiaramente  che  intime  relazioni 
esistono  fra  i  fenomeni  sismici  dei  luoghi  diversi  e  che  molto 
vi  è  da  studiare  nei  medesimi  moti  ricercandoli  con  istrumenti 
ed  osservatori  speciali  senza  di  che  la  massima  parte  di  cotesti 
fatti  continuerà  a  sfuggire  alle  analisi  scientifiche  con  grave  danno 
delle  indagini  sopra  la  geodinamica  già  tanto  per  sua  natura  mi- 
steriosa. M.  S.  de  R. 

Stato  eruttivo  dei  vulcanetti   di   fango   di  Traversetole 

{Parma).  —  Il  prof.  Strobel  in  data  26  Luglio  scriveva:  •  Fino 
a  pochi  mesi  addietro  i  Barbo  o  vulcanetti  fangosi  di  Torre  non 
<;onsistevano  che  di  pochi  bollicami  di  acqua  fredda  salata  con 
petrolio  e  fango  marnoso.  Ora  invece  questi  bollicami,  simili  a 
bollenti  bulicami  sonosi  d^assai  moltiplicati  ed  ampliati,  e  nella 
valletta  a  ponente  havvene  uno  ampio  con  getto  di  gas  infiam- 
mabile o  fontana  ardente  da  pochi  mesi.  Nella  valletta  a  levante 
poi  sbalza  di  quasi  un  metro  un  cono  vulcanico.  Ne  sgorga  una 
lava  fredda  marnosa,  fina,  cenerina. 

Terremoto  di  San  Remo  e  Ventimiglia  del  30  Luglio  1888. 

Que.sto  terremoto  quantunque  non  meriterebbe  ricordo  speciale 
fra  i  fatti  più  notevoli,  pure  per  alcune  particolarità  notatevi 
deye  essere  menzionato.  In  Ventimiglia  air  1  ant.  si  senti  un 
primo  piccolo  urto  sismico  avvertito  da  molti  in  direzione  N-S. 
Poscia  dalle  2,26  alle  8  ant.  il  Goiran  nel  suo  Osservatorio  di 
Verona,  nel  quale  già  pel  terremoto  ligure  del  23  febbraio  1887 
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Tennero  registrate  le  agitazioni  sismiche  precedenti  la  maggiore^ 
anche  questa  Tolta  TedeTa  una  serie  di  scossette  tracciate  dai  re- 
gistratori. Queste  tracce  cessaTano  appunto  quando  staTa  per 
aTTenire  il  principale  che  cagionò  spaTento  a  Castel  Berigo  di 
San  Remo  alle  8,27  ant.  Siffatto  terremoto  nel  solo  San  Remo 
fu  sussultorio  e  si  dilatò  in  forma  ondulatoria  in  terra  ed  in 
mare  per  circa  tre  Eliometri  di  distanza  dal  detto  centoo  su»- 
sultorio.  In  mare  un  pescatore  potò  ai  tre  Kilometri  circa,  non 
solo  aTTertire  la  scossa  ma  Tedere  il  mare  sollcTarsi  ed  ab* 
bassarsi.  In  Yentimiglia  doTC  pure  cagionò  dello  spaTento  la 
scossa  fu  però  già  assai  piil  lederà.  Quindi  non  è  da  dubitare 
cho  Turto  sotterraneo  colpì  un  punto  assai  prossimo  alla  dita 
di  San  Remo.  E  pure  chiaro  che  questo  terremoto  quantunque 
indubitatamente  connesso  cogli  urti  sismici  registrati  a  Verona 
fu  molto  localizzato  in  una  piccola  zona  della  riTiera  ligure 
mentre  né  nella  nTiera  stessa,  nò  altroTe  in  Italia,  yenÌTa  in 
Terun  modo  conosciuto.  Fa  eccezione  però  una  osserTazione  del 
Silyestri  di  Catania  il  quale  ci  fa  sapere  che  circa  in  quell*ora 
stessa  cioè  alle  8,20  ant.  egli  troTaya  il  tromometro  in  oscilla- 
zione notcTole  e  massima  di  quel  giorno.  Anche  il  Galli  in  Yd- 
letri  nel  suo  Sismodinamografo  fin  dal  29  a  tutto  il  3  Agosto 
notaTa  frequentissimi  urti  di  scossette. 

M.  S.  de  K 
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Chesneao  €(.  (Ingenieur  des  minés)  De  Vinfluence  de$  mùu- 
vementB  du  sol  et  dea  variatUma  de  la  preuion  atmoepherique  sur 
les  degagemtntB  de  grisou,  —  Annales  dea  minea  livraUon  de  Mai- 
Juin  1888. 

L'A.  comincia  dalPesporre  come  l'influenza  dei  fenomeni  fisici 

sullo  STolgimento  del  griaou  sia  una  questione  che  malgrado  la 

sua  importanza  Tersa  tuttora  nelle  tenebre.  Fra  tali  fenomeni  U 
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pressione  atmosferìoa  ed  i  movimenti  sismici  sono  stati  additati 
come  agenti  e  perciò  egli  ha  voluto  organizsare  esperienze  speciali 
fin  dal  1*  febbraio  1886  per  studiarne  le  vicendevoli  relazioni.  I 
primi  risultati  li  pubblicò  negli  Annales  dea  Mines  (8*  Ser.,  Tom.  IX^ 
p.  258,  anno  1886,  2*  livr.).  Nel  presente  lavoro  più  completo  prima 
di  riferire  sulle  sue  esperienze,  l'A.  riassume  gli  studi  anteriori 
sopra  ambedue  i  fenomeni  suddetti,  e  per  ciò  che  riguarda  l'in- 
fluenza barometrica  fa  vedere  come  gli  studi  e  le  esperienze  fatte 
dagli  studiosi  di  nazioni  diverse  riescono  alcuni  a  negare  altri  ad 
affermare  la  ricercata  influenza.  Ma  in  generale  apparisce  dalla 
somma  dei  dati  raccolti  in  modi  e  periodi  diversi  che  lo  svolgi- 
mento del  grièou  anche  non  essendo  proporzionale  alla  importanza 
delle  depressioni  e  venendo  invece  evidentemente  favorito  dalle 
depressioni  rapide,  nell'insieme  apparisce  influenzato  dalia  depres^ 
sione  barometrica. 

Volgendosi  poi  ad  un  simile  esame  intomo  all'influenza  dei 
movimenti  del  suolo,  l'A.  nota  come  la  coincidenza  di  terremoti 
con  esplosioni  abbia  fatto  nascere  il  sospetto  di  tale  influenza,  e 
riferisce  su  ciò  le  opinioni  emesse  nel  The  engtner  del  17  dicembre 
1875  e  la  supposizione  stessa  contemporaneamente  sostenuta  da 
me  in  un  articolo  pubblicato  in  questo  Bullettino  del  Vulcanismo 
(settembre-dicembre  1875).  In  aprile  1883  M.  di  Chancourtois  senza 
conoscere  i  suddetti  articoli  presentò  all'Accademia  di  Francia  una 
nota  nella  quale  attribuiva  lo  svolgimento  del  grisou  ai  moti  sìs- 
smici  avvenuti  nelle  fratture  del  suolo  e  sosteneva  il  progetto 
di  istituire  osservazioni  sismografiche  nelle  miniere.  Questa  idea 
dello  Chancourtois  fu  infatti  ben  accolta  e  ne  segui  per  lo  Chan^ 
coortois  stesso  una  missione  in  Italia  unitamente  all'A.  ed  al 
signor  ing.  Lallemand  per  studiare  la  organizzazione  da  noi  data 
alle  osservazioni  sismiche  e  miorosismiche  onde  applicarle  poi  alle 
miniere  del  carbon  fossile  in  Francia.  Le  medesime  idee  dello 
Chancourtois  furono  svolte  in  Inghilterra  dal  S.  Walton  Brown 
(Proecedings  of  the  Yorth  of  England  institute  of  Mining  and  me* 
chanical  enginers,  Voi.  88,  1884).  Quest'ultimo  confortava  la  sua 
tesi  con  i  dati  affermativi  che  gli  risultavano  dalla  comparazione 
delle  esplosioni  del  grisou  colla  curva  dei  terremoti  avvenuti  in 
Inghilterra  dal  1868  al  1872.  Questi  inoltre  proponeva  come  Chan- 
courtois l'impianto  di  studi  sismici  nelle  miniere  ed  aggiungeva 
che  nel  far  ciò  doveasi  imitare  quello  che  il  Milne  avea  già  co- 
minciato a  fare  nel  Oiappone.  M.  Walton  Brown  ottenne  di  intra- 
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prendere  gli  studi  sdotteado  mm  ■ìbmì^i  ■fu  adopciato  dal  IGfaie. 
Tale  i4»pareeeldo  finaioafr  selle  ■ìmere  di  Hendea  del  1*  ottobre 
1806  al  1*  maggio  1887,  ma  le  ■usne  del  frìmm  bob  erano  latn- 
preee  is  qeel  perìodo  dentro  il  quale  però  i  fin  ma»!  i  aTrennti 
dal  6  ottobre  all'S  dicembre  eoincidettere  eoa  iBaaifuiUiiiiai  del 

Dopo  ciò  TA.  ba  espoeto  alcme  idee  sul  modo  eoi  quale  egli 
crede  che  possano  i  tremiti  del  soolo  &Torire  lo  svolgimento  del 
grìson,  passa  a  descrivere  le  esperienae  e  le  osservazioni  da  lai 
stesso  organizzate  cogli  istromenti  parte  acquistati  in  Italia  e  parte 
fatti  similmente  costmire  a  ParigL  ÌL  Cbanconrtota  istnUò  nel 
1885  all'£eo/e»  des  mines  nn  tromometro  Bertelli  ed  nn  microsismo- 
grafo de  BossL  L'A.  istallò  alla£bolet  de$  sMUres-minciirs  di  Dosai 
nn  altro  tromometro  sol  qnale  cominciarono  le  osservazioni  il  1*  feb- 
braio 1886.  In  pari  t^^mpo  col  concorso  di  M.  Francis  nelle  mi- 
niere d^Ànzin  furono  intraprese  misnre  giornaliere  del  j^rtsoti  colla 
lampada  Pieler  nella  fossa  più  d*ogni  altra  ricca  di  grison  cioè 
nel  pozzo  d^erin.  I  primi  risultati  delle  osservazioni  sui  due  fe- 
nomeni furono  assai  concordanti,  e  perciò  un  altro  tromometro  fa 
fatto  costruire  a  Parigi  e  fu  collocato  nella  fossa  di  Herin  presso 
al  punto  nel  qnale  si  misurava  il  grisou  cioò  a  250  metri  sotto  la 
superficie  del  suolo.  In  questo  punto  le  osservazioni  cominciarono 
nel  febbraio  1887  siccbò  ai  23  osservatolo  alle  6,30  ant.  vi  si  tro- 
varono oscillazioni  straordinarie  per  il  terremoto  ligure  avvenuto 
un'orii  prima.  Ivi  il  programma  delle  osservazioni  fu  il  seguente: 
1^  Misura  della  quantith  del  grisau  fatta  con  la  lampada  Pieler 
alle  6  ant.,  prima  cioè  che  il  principio  degli  scavi  desse  un  conr 
tingente  di  gaz  non  valutabile  perchè  dipendente  dalla  forma  e 
quantità  del  lavoro.  L'A.  descrive  il  modo  col  quale  servendosi 
di  quella  lampada  la  misura  possa  riuscire  abbastanza  esatta  e 
confacente  allo  scopo.  2*  Osservazioni  barometriche  le  quali  fatte 
nella  miniera  per  alcun  tempo  si  trovarono  concordanti  con  quelle 
deirOsservatorio  di  Donai.  Perniò  si  utilizzarono  queste  ultime 
ridotte  a  0*  ed  al  mare.  3^  Osservazioni  sismografiche.  D  tromo- 
metro collocato  sopraterra  nella  scuola  di  Donai  è  appeso  ad  un 
muro  solido  ed  intemo  del  fabbricato  al  qnale  coll'esperienza  si  è 
accertato  che  Tinfluenza  o  la  perturbazione  dei  venti  i  più  vio- 
lenti  è  quasi  nulla  ed  in  ogni  modo  non  nasconde  l'andamento 
naturale  ossia  sismico  delle  oscillazioni.  In  fatti  allorché  nel  1887 
si  potò  osservare  anche  il  tromometro  nella  fossa  d'Herin  a  26 
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kilometri  da  Douai  ed  a  daecentocinqnanta  metri  di  profonditi,  la 
concordaoza  delle  dae  carve  formate  snlle  oaBenrazìoni  dei  due 
tromometri  h  la  pitt  perfetta  come  apparisce  dal  trimestre  di  saggio 
presentatone  dall' A.  e  che  qui  sembrami  interessante  riportare 
perchà  è  la  prima  volta  che  si  possono  comparare  le  indicazioni  di 
dae  tromometri  posti  in  condizioni  cosi  diverse  e  non  troppo  né 
troppo  poco  distanti  fra  loro.  Si  consideri  come  ano  di  essi  rap- 
presenti le  condizioni  di  collocamento  non  rigoroBamente  perfette 
perchè  mancante    del   completo  isolamento  dal  fabbricato  e  sotto 

SAGGIO   DI    CHETE   TBOKOH Ef SICHE    SOPKJL    E    SOTTO    TEBBA 
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nna  benché  limitatissima  inflnenza  del  vento  forte,  mentre  l'altro 
snpera  nelle  condizioni  di  dipendenza  unica  dal  snolo  anche  ì  mi- 
gliori ed  i  più  sotterranei  nostri  tromometri  d'Italia.  Esso  trovasi 
alla  profondità  grandissima  di  duecento  cinquanta  metri  nella  mi- 
niera oarbonifera.  La  concordanza  delle  indicazioni  di  questi  dae 
tromometri  è  nna  ulteriore  e  laminosissima  prova  della  realtà  dei 
moti  microsìsmid  e  della  somma  attìtadiae  del  tromometro  normale 
Bertellt-de  Bossi  per  rivelarli.  Ha  intomo  a  ciò  non  voglio  de- 
viare il  discorso  in  qnesto  luogo  e  mi  limito  a  sottoporre  agli 
occhi  del  lettore  il  diagramma  pahhlioato  dallo  Chesnan. 
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prendere  gli  studi  adottando  un  sismografo  adoperato  dal  Ifìlne. 
Tale  appareccHio  fonsionò  nelle  miniere  di  Marsden  dal  1^  ottobre 
1886  al  1^  maggio  1887,  ma  le  misnre  del  grisou  non  erano  intra- 
prese  in  qnel  periodo  dentro  il  qnale  però  i  terremoti  avvenuti 
dal  6  ottobre  all'S  dicembre  coincidettero  con  manifestazioni  dei 
grisou. 

Dopo  ciò  FA.  ha  esposto  alcune  idee  sai  modo  col  quale  egli 
crede  che  possano  i  tremiti  del  suolo  favorire  Io  svolgimento  del 
grisou,  passa  a  descrivere  le   esperienze  e  le  osservazioni  da  lui 
stesso  organizzate  cogli  istramenti  parte  acquistati  in  Italia  e  parte 
fatti  similmente   costruire  a   Parigi.  M.  Ghancourtois  istallò  nel 
1885  dAVEcoles  dee  mines  un  tromometro  Bertelli  ed  un  microsismo- 
grafo  de  Rossi.  L'A.  istallò  alla  JSholes  des  matires-mineurs  di  Donai 
un  altro  tromometro  sul  quale  cominciarono  le  osservazioni  il  1*  feb- 
braio 1886.  In  pari  tempo  col  concorso  di  M.  Francis  nelle  mi- 
niere d'Anzi n  furono  intraprese  misure  giornaliere  del  ^rt^ou  colla 
lampada   Pieler   nella  fossa  più  d'ogni  altra  ricca  di  grisou  cioè 
nel  pozzo  d'Herin.  I  primi  risultati  delle  osservazioni  sui  due  fe- 
nomeni furono  assai  concordanti,  e  perciò  un  altro  tromometro  fu 
fatto  costruire  a  Parigi  e  fa  collocato  nella  fossa  di  Herin  presso 
al  punto  nel  quale  si  misurava  il  grisou  cioè  a  250  metri  sotto  la 
superficie  del  suolo.  In  questo  ponto  le  osservazioni  cominciarono 
nel  febbraio  1887  sicché  ai  23  osservatolo  alle  6,30  ant.  vi  si  tro> 
varono  oscillazioni  straordinarie  per  il  terremoto  ligure  avvenuto 
un'ora  prima.  Ivi  il  programma  delle  osservazioni  fu  il  seguente: 
1^  Misura  della  quantità  del  grisou  fatta  con  la  lampada  Pièler 
alle  6  ant.,  prima  cioè  che  il  principio  degli  scavi  desse  un  con- 
tingente di  gaz  non  valutabile  perchè  dipendente  dalla   forma  e 
quantità  del  lavoro.  L'A.  descrive  il  modo    col  quale  servendosi 
di    quella  lampada  la  misura    possa   riuscire  abbastanza  esatta  e 
confaconte  allo  scopo.  2*  Osservazioni  baronietricJie  le  quali  fatte 
nella  miniera  per  alcun  tempo  si  trovarono  concordanti  con  quelle 
dell'Osservatorio   di   Donai.  Perciò    si   utilizzarono  queste  ultime 
ridotte  a  0*  ed  al  mare.  3^  Osservazioni  sismografiche.  Il  tromo- 
metro collocato  sopraterra  nella  scuola  di  Donai  è  appeso  ad  nn 
muro  solido  ed  interno  del  fabbricato  al  quale  coli 'esperienza  si  è 
accertato   che   l'influenza  o  la  perturbazione  dei  venti  i  più  vio- 
lenti è  quasi  nulla    ed    in    ogni  modo  non  nasconde   l'andamento 
naturale  ossia  sismico  delle  oscillazioni.  In  fatti  allorché  nel  1887 
si  potò  osservare  anche  il  tromometro  nella  fossa  d'Herin  a  26 


BIBUOOBAFIA.  93 

kilometri  da  Donai  ed  a  dnecentocinqnanta  metri  di  profondità,  la 
concordansa  delle  da«  corre  formate  sulla  osserrazìoni  dei  dae 
tromometri  6  la  pih  perfetta  oome  apparisce  dal  trimestre  di  saggio 
presentatone  dall'À.  e  che  qui  sembrami  interessante  riportare 
perchè  è  la  prima  volta  che  si  possono  comparare  le  indicacioni  di 
dne  tromometri  posti  in  condÌEÌoni  cosi  diverse  e  non  troppo  nò 
troppo  poco  distanti  fra  loro.  Sì  consideri  come  ano  di  essi  rap- 
presenti le  condizioni  di  collocamento  non  rigorosamente  perfette 
perchè  mancante   del   completo  isolamento  dal  fabbricato  e  sotto 
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nna  benché  limitatissima  inflnenea  del  vento  forte,  mentre  l'altro 
supera  nelle  condizioni  di  dipendenza  onìca  dal  snolo  anche  i  mi- 
gliori ed  i  pih  sotterranei  nostri  tromometri  d'Itslìa.  Esso  trovasi 
alla  profondità  grandissima  di  daecentocinqnanta  metri  nella  mi- 
niera carbonifera.  La  concordanza  delle  indicazioni  di  qaesti  dne 
tromometri  è  ana  nlteriore  e  Inminosissima  prova  della  realtà  dei 
moti  microaianuci  e  della  somma  attitndìne  del  tromometro  normale 
Bertell!-de  Rossi  per  rivelarli.  Ha  intorno  a  ciò  non  voglio  de- 
viare il  discorso  in  qnesto  luogo  e  mi  limito  a  sottoporre  agU 
occhi  del  lettore  il  diagramma  pabblicato  dallo  Chesnaa. 
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L'A.  eapoDe  di  poi  con  somma  ftooQi«t«EB&  il  metodo  mcdto  n- 
■ionalfi  da  lui  adoperato  per  ricavare  i  dati  di  comparaiioM  fn  i 
tra  elementi,  cioè:  moti  micrasiamici,  arolgimento  del  gritou  e 
TaxiMtonì  barometriche  nel  periodo  del  1886  cioè  dal  febbraio  ti 
fieembc»  di  qnelI'&Qno.  DÌMatendo  poscia  i  rÌHaltati  oUenatbe 
nei  quadri  matdai  dm  rifanKO,  condùnde  cbe  sembra  Teramects 
esistere  Tina  correlaiione  fra  i  movimasti  mioressmioì  e  gli  svolgi- 
menti del  grisou.  Qaanto  all'iuflaenaa  delle  -imnarinni  barometrìcha 
sembragli  meno  netta,  ma  aggiunge  ohe  se  sì  tiene  oonto  BC^tuto 
delle  forti  variazioni  di  pressione  e  delle  forti  emanazioni  del  griu* 
la  concordanaa  diriem 
manifesta.  E  qui  l'A.  Ì\ 
notare  alenai  fatti  im- 
portanti fra  quelle  com- 
parasioni  che  noi  noD 
riferiremo  per  non  do 
ver  dilungarci  essendoci 
necessaria  la  vista  delle 
curve.  Ka  diremo  in 
generale  che  i  fatti  u- 
gacemeate  notati  accr» 
scono  l'importanEa  degli 
studi  e  delle  deduzioni 
soprarìferite.  Come  at%- 
gio  anche  di  questo  ri- 
produciamo una  delle  fi- 
gure date  dallo  Chesntn 
quella  cioè  che  si  rife* 
riace  ai  fatti  dal  6  al  10 
dicembre  1886  nel  qaals 
periodo  una  forte  bur- 
rasca barometrica  e  ò- 
smica  coincidette  in  mo- 
do evidente  con  l'au- 
mento del  grisou.  E  s» 
questa  opportunamente 
nota  l'A.  come  anche 
nelle  miniere  di  M&rs* 
den  in  Inghilterra,  dove 
1'  apparecchio    siamico 
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giapponese  di  Ewing  fanzionò  dal  1^  ottobre  1886  al  1*  maggio  1887, 
si  vide  la  barrasoa  sismica  alP  8  dicembre  coincidere  coU'aamento. 
del  gri90u.  Mi  permetto  però  di  notare  che  l'apparecohip  adoperato 
in  Inghilterra  non  può  rivelare  i  moti  microsismicji  collii  stessa  fiaci« 
lità  del  tromometro  normale. 

In  fine,  lo  Ghesnau  formula  cosi  l'oltima  oomlnsione  sua: 
e  Daus  une  ooiiche  grisonteiase  à  dégagement  de  gaz  perma- 
«  nant  et  relatiyement  régnlier,  les  bonrrasqnes  barosismiqnes  prò*: 
e  dnisent  une  angmeatation  sensible  dans  le  dégagement  da  grUou,  > 

M.  S.  DE  Bossi. 


MISCELLANEA  DI  PICCOLE  NOTIZIE 
AVVISI  ED  OSSERVAZIONI 


liA  «estone  •tomoi^raflea  deiro««erTatorlo  Xlme- 
ulano  di  FIrenxe  -  Monamento  alla  venerata  me- 
moria del  eomplanto  P.  Filippo  CJeeehl.  —  Assai  mi 
duole  che  le  limitate  proporzioni  di  questo  BuUettino  mi  abbiano 
sempre  impedito  di  introdurvi  la  rubrica  delle  necrologie  degli 
uomini  più  benemeriti  verso  la  geodinamica.  Cosi  ho  sempre  taciuto 
ciò  chB  il  dovere  ed  il  cuore  mi  avrebbero  suggerito  relativamente 
alla  perdita  dell'illustre  e  mio  carissimo  amico  F.  Filippo  Cecchi. 
Ora  ho  ricevuto  dal  suo  degnissimo  successore  un  programma  ed 
insieme  un  invito  ad  associarmi  alla  impresa  della  riorganizzazione 
della  parte  sismica  dell'Osservatorio  Ximeniano,  che  sarà  dedicata 
alla  memoria  del  Cecchi,  divenendone  implicitamente  un  museo 
personale  dei  suoi  strumenti  sismici.  Sottoscrivendo  all'invito  mi 
credo  in  dovere  di  far  conoscere  questo  ben  ideato  programma  ai 
lettori  del  BuUettino,  fra  i  quali  forse  potrà  trovarsi  chi  voglia 
concorrere  alla  lodevole  impresa  del  Ch.  F.  Frof.  Giovanni  Gio- 

vannozzi,  il  quale  dice  :  « sarebbe  mio  desiderio  impiantare 

€  in  questo  Osservatorio  un  apposito  gabinetto  di  sismologia  e 
«  raccogliervi  tutti  gli  istrumenti  ideati  dal  F.  Cecchi  per  tale 
«  studio.  Alcuni  di  questi  sono  ora  sparsi  in  diverse  stanze  del- 
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«  l'Osseryatorio,  altri  mentre  {mudonano  già  in  altri  Osserratorì, 

<  non  si  trovano  ancora  in  questo  dove  pnr  vennero  ideati.  Im- 
4  piantale  secondo  i  dettami  della  scienza  il  gabinetto,  irasportanri 

<  gli  istramenti  esistenti,  farvi  costroire  i  nuovi,  dotarlo  di  tutti 
€  gli  accessori  occorrenti  e  intitolarlo  al  nome  venerato  del  P.  Fi- 
€  lippe  Oecchi,  ecco  il  programma  a  coi  mi  sono  votato.  » 

Rtotampa  de^ll  Mrlttl  di  «lAniol^sl»  del  P.  Ales- 
•Aodr*  Serplerl  D.  SI.  P.  —  Nella  bibliografia  si  è  annnnaate 
la  pabblicazione  della  Parte  I  di  qaesta  collezione.  Qui  vogliamo 
farne  notare  ai  lettori  l'importanza,  e  spendere  ona  parola  di  lode 
al  Ch.  Prof.  Oiovannozzi  cHe  diede  impulso  a  tale  ristampa  ordi- 
nata. Non  è  necessario  riconfermare  l'alto  merito  dei  lavori  sismo- 
logici del  Serpieri  i  quali,  come  suole  avvenire,  mentre  erano  col- 
legati nei  concetti  deU'A.,  furono  poi  dispersi  e  pubblicati  dall'A. 
stesso  solo  ad  occasione  dei  fatti,  senza  formare  materialmente  im 
corpo  di  dottrina  sulla  materia  legato  al  nome  dell'illustre  fisico 
e  meteorologista.  L'opportunità  quindi  deUa  ristampa  intrapresa  dal 
Oiovannozzi  è  fuori  di  discussione  e  non  rimane  ai  benevoli  amici 
del  Giovannozzi  ed  ammiratori  del  Serpieri  che  favorirne  il  pro- 
gressivo e  sollecito  completamento  della  edizione  coU'aiuto  della 
diffusione. 
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CORRISPONDENZA 


PER  LA  DESCRIZIONE  E  PRIMI  APPREZZAMENTI 

DEI  FENOMENI 


Terremoto  di  San  Lorenzo  nuovo  (Viterbese)  fi  e  30  Ago- 
sto i888«  —  Questo  forte  e  spaventoso  terremoto  minacciò  di 
esigere  anche  provvedimenti  per  il  pubblico  interesse.  Perciò  il 
R.  Governo  mi  commise  P  incarico  di  recarmi  prontamente  sul 
luogo  per  le  necessarie  ricerche  ed  ispezioni.  Ho  potuto  cosi 
analizzare  assai  da  vicino  tutti  i  particolari  del  fenomeno,  che 
a  mio  credere,  deve  essere  nel  tempo  anche  posto  in  relazione 
coir  eruzione  di  Vulcano.  In  conseguenza  delle  cose  suddette, 
appena  tornato  dal  luogo  inviai  air  Ufficio  Centrale  di  Met.  e 
Geod.  ed  al  R.  Governo,  una  prima  relazione  dei  fatti  ed  un 
cenno  sul  fenomeno  che  qui  riferisco,  perchè  sufficiente  allo 
scopo  di  questa  rubrica  descrittiva  dei  fatti  principali  geodinamici. 

^  Riservandomi  di  dare  tra  breve  una  relazione  particolareg- 
giata sul  terremoto  e  conseguente  periodo  sismico,  che  dai- 
ni Agosto  u.  s.  in  poi,  tuttora  agita  la  regione,  massime  set- 
tentrionale del  lago  di  Bolsena,  mi  credo  in  dovere  d'indicare 
sommariamente  i  risultati  d'una  prima  breve  visita  fatta  sui 
luoghi  allo  scopo  sopratutto  di  recare  conforto,  se  possibile,  alle 
spaventate  popolazioni.  I  terremoti  ivi  cominciati  TU,  e  rico- 
minciati con  qualche  energia  ai  30  Agosto,  sono  tutti  general- 
mente ondulatori  fra  il  NNW  e  SSE,  estendendosi  su  questa 
lìnea  con  qualche  intensità  da  Capodimonte  sulle  rive  del  lago 
di  Bolsena  fino  ad  Acquapendente.  Su  questa  linea  formante 
Tasse  maggiore  delParea  ellittica  scossa,  i  paesi  più  tormentati 
dalla  forza  degli  urti  e  da  rombi  sotterranei  frequenti,  sono 
San  Lorenzo  Nuovo,  e  Grotte  di  Castro.  I  limiti  dell'asse  mi- 
nore, dentro  i  quali  le  scosse  furono  pure  abbastanza  sensibili, 
di  trovano  in  Bolsena  a  levante,  ed  in  Latera  a  ponente.  Nessun 
danno  ha  seguito  gli  urti  sismici,   che  ragionevolmente    hanno 
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assai  spayentato  gli  abitanti  di  Grotte  di  Castro  e  di  San  Lo- 
renzo NaoYO,  determinando  i  rispettivi  sindaci   a  richiedere  al 
R.  Governo  l' invio  sul  luogo  di  clii  potesse  scientificamente  esa- 
minare il  fenomeno.  Il  primo  risultato  di  tale  esame  fu  assai 
confortante,  dimostrando  come  l'arte  edilizia  possa  efficacemente 
paralizzare  moltissimo  gli  effetti  dei  terremoti.  La  relativa  ed 
evidente  gmvità  delle  scosse  principali  dell*  Il  e  del  30  Agosto, 
non  produsse  neppure  una  lesione  nei  muri  principali  degli  edi- 
fici, né  in  San  Lorenzo  né  alle  Grotte.  Nel   primo  di   essi,  le 
case  edificate  in  soli  due  piani  sopra  un  altipiano  a  strati  tufacei 
orizzontali,  compatti  e  poggiati  sopra  un  letto  di  lava  basaltina, 
essendo  costruite  con  materiale  pietroso,  squadrato  e  ben  cemen- 
tato, ed  essendo  anche  fortunatamente  nella  generalità  cogli  angoli 
alquanto  inclinati  verso  la  direzione  delle  onde  sismiche,  hanno 
presentato  una  resistenza  assai  notevole  e  fortunata.  L'altro  paese 
delle  Grotte  é  in  simili  condizioni  per  la  squadratura  dei  mate- 
riali, e  quantunque  non  sembri  basato  in  pianura,  è  però  collocato 
sopra  una  rupe  di  tufo  vulcanico  solidissimo.  Qui  si  vede  qual- 
che casa,  che  avendo  anche  gravissime  antiche  lesioni,  non  ha 
punto  sofferto  spostamenti  dagli  odierni  terremoti.  E  evidente 
che  se  questi  paesi  si  fossero  trovati  costruiti  come  Diano  Ma- 
rina in  Liguria  di  ciottoli   fluviali  arrotondati,  e  con  la  spinta 
di  volte  in  muratura,  avrebbero  dovuto  necessariamente  rovinare 
o  per  lo  meno  rimanere  lesionati.  Ciò  non  toglie  che   urti  piò 
forti,  specialmente  se  sussultori,   potrebbero   recare  i  danni  al- 
trove deplorati.  Ma  intanto  é  chiaro  che  occorrerebbe  una  forza 
di  terremoti  fortunatamente  sempre  più  rara,  e  che  Tesperienza 
dimostra  non  solere  avvenire  che  al  principio  d'un  periodo  si- 
smico, per  vedere  ivi  avvenire  i  disastri  finora   non  lamentati 
«  Dalla  relazione  completa  che  darò  presto  apparirà  meglio  la 
topografia  dell'area  scossa  e  Tepicentro   del  fenomeno  il  quale 
sembrami  certamente   abbastanza  lontano  dai  paesi  suddetti  e 
situato  nel  centro  circa  del  bacino  del  vasto  Lago  di  Bolsena. 
Da  ciò  la  ragione  della  mancanza  di  urti  sussultori.  Farmi  pure 
che  potrò  dimostrare  esser  questo  periodo  sismico  una  semplice 
concomitanza  o  risveglio  di  consenso   della  attività   spenta  del 
vecchio  vulcano  verso  l'attività  eruttiva  ora  eccitata  nelle  isole 


SUI  FBKOMESn  99 


di  Lipari.  Questo  fatto  è  reso  evidente  anche  dalla  storia  gene- 
rale dei  fenomeni  vulcanici  e  non  mi  mancano  i  dati  raccolti  già 
da  me  nel  noto  mio  Archivio  Geodinamico  relativi  ad  altri  pe- 
riodi sismici  avvenuti  nella  stessa  contrada  quantunque  la  me- 
moria dei  viventi  non  ne  conservi  ricordo  neppure  tradizionale. 
Dietro  quanto  ho  esposto  e  che  nel  miglior  modo  feci  compren- 
dere agli  sgomentati  abitanti  ebbi  il  piacere  di  vederli  alla  sera 
rientrare  nelle  loro  case  al  riposo,  lo  che  procuravano  di  evitare 
nei  giorni  antecedenti  „. 

Terremoti  di  Ripatransone  e  Premilcuore  dal  i8-2i  Settem- 
bre. —  Il  giorno  18  alle  7,25  una  forte  scossa  senza  cagionare 
danni  e  di  breve  durata  colpì  Pisolato  monte  di  Ripatransone 
nelle  Marche.  Nello  stesso  giorno  alPuna  ant.  si  iniziava  un  pe- 
riodo di  scosse  abbastanza  molesto  a  Premilcuore  e  Portico  sul- 
l'Apennino  Toscano.  Narra  il  Bertelli  che  nei  soli  giorni  19-20 
si  registrarono  ben  22  scosse  seguite  da  altre  nei  giorni  succes- 
sivi. Esse  furono,  meno  la  prima,  tutte  ondulatorie  nella  dire- 
zione trasversale  alla  vallata  e  non  furono  avvertite  al  di  là  del- 
PApennino,  p.  e.  a  S.  Gaudenzio;  e  neppure  altrove  dalla  parte 
dello  stosso  versante  adriatico  come  a  Rocca  S.  Casciano  o  verso 
Forlì.  Generalmente  poco  avanti  le  scosse  gli  animali  erano  ir- 
requieti. Anche  a  Genova  nel  giorno  18  il  Prof.  Garibaldi  notò 
una  scossa  che  fa  preceduta  da  perturbazione  magnetica.  A  Por- 
tico nel  giorno  20  sembrò  il  suolo  traballare  o  trepidare  con- 
tinuamente. 

Terremoto  di  Gang!  dal  26-30  Settembre.  —  Questo  mas- 
simo sismico  che  produsse  anche  qualche  pìccolo  danno,  avvenne 
nella  fegione  Etnea  la  quale  è  abilmente  illustrata  cronologi- 
camente dal  Silvestri  alla  cui  relazione  perciò  invio  il  lettore  (1). 
Questo  terremoto  di  Gangi  isolatamente  considerato  non  ha  una 
grande  importanza,  quantunque  cagionasse  qualche  lieve  danno 
e  molto  spavento  nella  popolazione  raggiungendo  nella  intensità 
il  grado  7^  della  scala  convenzionale  de  Rossi-Forel.  Furono  tre 
scosse  consecutive  alle  4,30  ant.,  la  seconda  delle  quali  fortissima, 
fece  cadere  molti  oggetti  mobili.  Nel  medesimo   giorno  avven- 

(1)  Annuario  della  Società  Mei.  Ital.  Voi.  17,  pag.  812. 
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nero  altre  scosse  nella  regione  Etnea,  cioè  alle  12,36  pom.  a 
Biancavilla  ed  alle  7,45  pom.  a  Mineo.  Ai  29  e  30  ricompar- 
yero  le  scosse  nel  circondario  delPEtna.  Appartiene  perciò  qae- 
sto  terremoto  alla  serie  dei  fenomeni  etnei  rappresentandone  un 
massimo  sismico. 

Movimento  di  suolo  in  f^ontagna  dei  12  Ottobre  1888.  - 

Si  lesse  nei  giornali  di  qnei  giorni  che  in  Pontagna  ai  12  Ot- 
tobre alcuni  abitanti  ayyertirono  una  leggera  scossa.  Sopra  il 
paese  alla  distanza  di  circa  350  m.  fu  visto  un  abbassamento  del 
terreno  di  misurati  cent.  60  su  d^una  linea  orizzontale  lunga 
m.  400.  Il  crepaccio  allargavasi  sensibilmente  aumentando  anche 
Pabbassamento  del  terreno  come  se  il  terreno  fosse  stato  tagliato 
orizzontalmente.  In  pari  tempo  una  casa  in  Pontagna  andò  sfa- 
sciandosi dalla  parte  del  monte  per  cui  yenne  tosto  fatta  sgom- 
brare. Da  questa  relazione  sembrami  che  yi  sia  molto  da  dubi- 
tare che  la  scossa  ed  il  movimento  avvenuto  in  Pontagna  possa 
essere  stato  cagionato  dal  prepararsi  un  franamento  o  scivola- 
mento degli  strati,  piuttosto  che  da  causa  endogena  e  sismica. 

Attività  straordinaria  della  Solfara  di  Pozzuoli  ai  22-231  Ot- 
tobre 1888.  {Osservatorio  de  Luca  notijsie  délV Assistente  signor 
Barbieri),  —  Poiché  in  questi  mesi  Fattività  eruttiva  dellltalia 
meridionale  acquistò  grande  importanza  per  la  straordinaria  e 
lunga  eruzione  di  vulcano  nell^isola  di  Lipari,  sarà  bene  ricor 
dare  pure  una  recrudescenza  di  attività  avvenuta  nella  solfai4ua 
di  Pozzuoli  sorvegliata  per  cura  del  proprietario  benemerito  pro- 
fessore de  Luca  e  per  assidua  attenzione  dell'assistente  sig.  Ba^ 
bieri.  Nei  giorni  adunque  22-23  Ottobre  questi  notò  uno  8trao^ 
dinario  aumento  del  getto  di  vapore  dalla  fumarola  ed  in  pan 
tempo  un  sensibile  aumento  della  temperatura  del  suolo  nel  piano 
del  cratere. 

L'eruzione  di  Vulcano  nelle  isole  Lipari.  —  Nella  notte  del 

2  al  3  Agosto  comparve  una  abbastanza  violenta  eruzione  nel 
vecchio  cratere  dell'Isola  Vulcano  le  cui  ultime  eruzioni  erano 
avvenute  nel  1876  e  1879.  Questa  eruzione  con  piccoli  intervalli 
continuò  lungamente  in  tutta  Testate  e  nel  successivo  autonno. 
Il  R.  Governo  spedi  sul  luogo  una  commissione  scientifica  com- 
posta dei  noti   vulcanisti  Silvestri,   Mercalli  e  Grablowitz.  Una 
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prima  descrizione  dei  fatti  redatta  dal  Silvestri  comparve  nel 
JBuU.  della  Soc.  MeL  Italiana  deirOttobre  1888  pag.  154  alla 
quale  rinvio  il  lettore.  Nella  bibliografia  si  avrà  poi  occasione 
di  enumerare  le  publicazioni  diverse  cagionate  da  questo  feno- 
meno intorno  al  quale,  in  questo  luogo  basta  un  semplice  ricordo. 


RIVISTE,  QUADRI  E  NOTIZIE  GEODINAMICHE 

ANNO  METEORICO  1887 
Decembre   1886-Marzo  1887 


I. 

AVVERTENZA    SUL    METODO    DI    REDAZIONE    E    DI    RAPPRESENTAZIONE 

DEGLI    ELEMENTI    RACCOLTI 

Topografie  geodinamiche  giornaiiere.  —  Le  riviste  sismiche 

negli  ultimi  due  anni  1885-1886  erano  state  rese  assai  più  com- 
plete nella  redazione  ed  evidenti  per  il  lettore,  al  quale  pote- 
vansi  fòmire  elementi  nuovi,  perchè  oltre  ai  quadri  microsismici 
ed  agli  altri  dati  raccolti  in  questo  Bullettino,  poteva  citare  le 
topografie  geodinamiche  e  barometriche  giornaliere  da  me  stesso 
ideate   e  pubblicate  decadicamente  per  rappresentare  in  forma 
^afica,  lo  stato  geodinamico  italiano  quale  risultava  dalle  notizie 
pervenute  alP Archivio  Geodinamico.  La  pubblicazione  di  quelle 
carte  era  utile  per  chiunque  volesse  consultarle  e  confrontarle  col 
testo  delle  Riviste  sismiche.  Col  1887  essendo  per  ordine  supe- 
riore cessata  quella  pubblicazione,  non  potrò  invitare  il  lettore 
a   consultarle.  Esse  però  da  me  sono  eseguite  come  già  facevo 
anche  prima  del  1885  e  mi  guidano  in  grande  parte  nel  redigere 
le   presenti  riviste. 

Quadri  semigrafici  di  fenomeni  e  nuove  note  eruttive.  — 

Per  supplire  alla  lamentata  mancanza  una  modificazione  assai 
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utile  ho  introdotta  in  quest'anno  1887  nella  esposizione  degli  ele- 
menti geodinamici,  che  ha  il  vantaggio  di  migliorare  la  detta 
esposizione  in  questo  stesso  bullettino  senza  rimandare  altrove. 
Da  qualche  anno  io  avea  aggiunto  giornalmente  ai  quadri  mi- 
crosismici, dopo  la  media  generale  e  giornaliera  italiana,  il  nu- 
mero pure  quotidiano  dei  terremoti  avvenuti  in  Italia,  la  mas- 
sima intensità  raggiunta  dal  maggiore  di  essi,  lo  stato  d^^ta- 
zione  del  sismografo  vesuviano  e  le  Note  Vesuviane  ossia  le  fasi 
manifestanti  il  pili  o  meno  d'attività  di  quel  vulcano.  Mi  è  sem« 
brato  che  tutte  queste  notizie  interessantissime  dovessero  com- 
parire in  una  forma  piìì  evidente  all'occhio  e  più  completa  nelle 
attività  dei  vulcani.  Perciò  alle  Note  Vesuviane,  aggiungerò  d'ora 
innanzi  quelle  dell'Etna,  della  Solfatara  di  Pozzuoli,  di  Lipari 
ed  altre  per  quanto  mi  sarà  dato  conoscere,  sotto  il  titolo  ge- 
nerale di  Note  eruttive. 

Per  ciò  che  riguarda  poi  i  tre  elementi  sismici  introdurrò 
in  questo  Bullettino  un  sistema  nuovo  di  quadro  mensile  sinottico 
e  quasi  grafico,  del  quale  ho  già  fatto  ottima  esperienza  (1). 
Esprimerò  cioè  il  numero  delle  scosse,  non  già  colle  cifre,  ma 
con  una  serie  di  punti  e  di  lineole.  I  punti  rappresenteranno  le 
scosse  indicate  soltanto  da  apparecchi  scientifici,  ossia  i  compresi 
nei  soli  1^  e  2°  grado  della  scala  convenzionale  della  intensità 
(de  Rossi-Forel).  Le  lineole  mostreranno  i  terremoti  sensibili, 
cioè  quelli  che  nella  suddetta  scala  prendono  il  grado  dal  3®  in 
avanti.  Onde  poi  meglio  comparisca  appunto  il  massimo  della 
intensità,  quando  esse  superino  il  3^  grado  saranno  indicati  col 
n.  4^,  5^  etc.  aggiunto  alla  serie  dei  punti  e  delle  linee.  Coà 
a  prima  vista  il  lettore  potrà  valutare  e  distinguere  il  mate- 
riale fornito  dagli  istrumenti,  e  quello  risultante  dalle  notizie 
raccolte  di  fatti  sensibili.  Sugli  uni  e  sugli  altri,  tanto  cumu- 
lativamente, quanto  separatamente  considerati,  potranno  essere 
istituite  indagini  statistiche  molto  interessanti.  Oltre  a  ciò  in 
una  colonna  verrà  scritto  il  nome  o  i  nomi  delle  regioni  italiane 
nelle  quali  avvennero  i  massimi  indicati.  Questo  dimostrerà  in 
parte  ciò  che  assai  meglio  appariva  nelle  soppresse  topografie,  cioè 

(1)  V.  Annuario  Meteorologico  Italiano  Anno  IV,  pag.  297  e  segg. 
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le  contemporaneità  e  le  successioni  delle  attività  nelle  diverse 
regioni  d'Italia,  lo  che  ci  pone  in  mano  le  fila  dello  studio 
delle  relazioni  fra  i  diversi  cejitri  sismici. 

Un'altra  parte  del  quadro  verrà  riservata  ai  fenomeni  dei 
vulcani  nel  modo  seguente.  Il  Palmieri,  come  sanno  i  nostri  let- 
tori, valuta  giornalmente  lo  stato  d*agitazione  del  suo  sismografo 
vesuviano  coi  n.  0,  1,  2,  3,  4.  Questa  utilissima  indicazione,  che 
egli  cortesemente  mi  comunica  già  da  molti  anni,  avrà  un  posto  nel 
nostro  quadro  odierno,  come  già  Tebbe  nei  quadri  numerici  de- 
gli anni  passati.  Il  fatto  poi  di  notevoli  aumenti  negli  altri  fe- 
nomeni eruttivi,  apparirà  ora  per  la  prima  volta,  nel  quadro 
sinottico  colle  iniziali  dei  nomi  topografici  dei  vulcani  come  è 
indicato  in  calce  ai  quadri  stessi  ;  cosicché  la  sola  presenza  del  Y, 
deir  £,  della  L,  dell'  S  additerà  che  nel  Vesuvio,  nell'  Etna,  nelle 
Lipari,  nella  Solfatara  di  Pozzuoli,  vi  fu  in  quel  dato  giorno 
aumento  di  attività  eruttiva.  Anzi  allorquando  questa  attività 
sia  più  che  notevole,  straordinaria,  vi  si  troverà  aggiunto  il 
segno  -{-.  I  particolari  poi  di  tali  attività  vulcaniche,  si  trove- 
ranno nelle  Note  eruttive. 

Anno  meteorico.  —  Per  altre  considerazioni  inutili,  a  qui 
riferire,  ho  deciso  riprendere  l'antico  costume  di  presentare  Panno 
meteorico,  piuttostoche  il  civile.  Quindi  l'anno  1887  dovrà  co- 
minciare colla  ripetizione  del  Decembre  1886,  di  cui  nel  prece- 
dente volume  del  Bullettino,  comparve  già  il  quadro  microsismico, 
la  Rivista  e  le  altre  notizie.  Qui  la  ripetizione  non  sarà  punto 
inutile,  anche  perchè  verrà  perfezionata,  se  non  altro,  dal  qua- 
dro grafico  testé  descritto  e  dalle  Note  eruttive.  Per  questo 
mese  poi,  che  è  l'ultimo  del  1886,  il  lettore  potrà  ancora  tro- 
vare nel  bullettino  decadico  dell'Archivio,  la  topografia  giorna- 
liera geodinamica  e  barometrica. 

Notizie  mensili  ossia  catalogi  dei  fenomeni  endogeni.  —  Le 

notizie  dei  fenomeni  endogeni  del  detto  Decembre  1886  sarebbe 
inutile  .ripetere,  perchè  trovansi  già  nel  volume  XIV  del  Bullet- 
tino (anno  1887)  a  pag.  148.  Ma  intomo  a  questa  parte  degli 
elementi  publicati  in  questo  Bullettino,  debbo  dare  alcuni  schia- 
rimenti necessari  per  l'avvenire  della  loro  rappresentazione.  Col 
nuovo   ordinamento  dato  al  servizio  geodinamico  governativo 
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avendo  T  Ufficio  centrale  di  meteorologia  intrapreso  la  publica- 
zione  regolare  delle  notizie  sismiche  che  gli  pervengono,  il  mio 
Ballettino  paò  rimanere  esonerato  di  questa  parte  aridissima  e 
che  occupava  molte  pagine,  mentre  agli  studiosi  non  manche- 
ranno i  catalogi  dei  fenomeni  nelle  publicazioni  del  detto  Uffi- 
cio Centrale.  E  perciò  utile  la  maniera  sinottica  e  semigrafica 
di  rappresentare  i  fenomeni  sismici  italiani  da  me  combinata  nel 
quadro  sopradescritto.  Mi  riservo  però,  come  è  naturale,  di  pa- 
blicare  sobto  forma  di  supplementi  od  appendici,  ciò  che  per 
caso  io  conoscessi  dopo  la  publicazione  dei  catalogi  fatta  dal- 
r  Ufficio  Centrale.  Acquistando  questo  spazio  nel  mio  periodico, 
trovo  assai  utile  Toccupario  piuttosto  con  le  notizie  dei  feno- 
meni endogeni,  non  più  ristretti  alP  Italia,  ma  di  qualunque  al- 
tra parte  del  mondo.  Ciò  sarà  anche  opportuno,  perchè  veggo 
sempre  più,  quanto  divenga  necessario  lo  estendere  lo  sguardo 
indagatore  ed  illustrativo  dei  fenomeni,  all'  intiero  globo  terra- 
queo  per  quanto  ci  è  possibile  conoscerne.  Riguardo  però  ai  ca- 
talogi italiani  del  1887  credo  opportuno  ancora  riferirli,  perchè 
essendo  quello  stato  il  primo  anno  nel  quale  1*  Ufficio  Centrale, 
publicò  le  sue  notizie,  non  ne  intraprese  come  dipoi,  la  rego- 
lare e  completa  esposizione.  Quindi  i  catalogi  delle  notizie  del 
1887,  publicherò  a  poco  a  poco  nel  seguito  dì  questo  BuUettino, 
onde  non  rimanga  lacuna  in  questa  raccolta  dei  fenomeni  da  me 
compilata  fin  dal  principio  delibera  volgare  e  publicata  regolar- 
mente fin  dal  1873. 

Descrizioni  ed  analisi  dei  massimi  maggiori  sia  sismici  sia 

eruttivi.  Quantunque  nelle  riviste  non  si  facciano  punto  descrizio- 
ni ed  analisi  dei  massimi  notevoli  fra  i  fenomeni,  ma  questi  ven- 
gano semplicemente  ricordati  nella  cronologia  dei  fatti,  pure,  poi- 
ché qui  abbiamo  ripreso  l'esame  di  quanto  concerne  la  raccolta  e 
l'ordinamento  dei  dati  che  servono  a  comporre  le  riviste  mensili 
dei  fenomeni  endogeni,  dobbiamo  riferire  come  provvediamo  allo 
studio  ed  alla  esposizione  anche  di  questa  parte.  Fra  i  risultati 
ottenuti  coirimpulso  dato  in  Italia  e  particolarmente  da  questo 
Ballettino  ai  nuovi  studi  geodinamici,  possiamo  francamente  van- 
tare Taverne  moltiplicato  gli  amatori,  gli  Osservatori  coi  relatin 
loro  direttori  ed  ottenuto  il  favore  ossia  il  servizio  geodinamico 
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governatiYO.  Tatto  ciò  porta  che  non  può  né  deve  esser  compito 
di  questo  solo  Bullettino,  come  prima  di  fatto  avveniva,  il  dare 
notizie  ed  analisi  particolareggiate  di  tutti  e  singoli  i  fenomeni. 
Già  la  stessa  abbondanza  della  materia  più  volte  mi  aveva  costretto 
a  raccogliere  in  memorie  publicate  fuori  delle  pagine  del  Bnllet- 
tino  periodi  piii  o  meno  lunghi  di  descrizioni  ed  analisi  di  feno- 
meni. Inoltre  è  pure  avvenuto  che  per  il  1886  e  1887   queste 
descrizioni  ed  analisi  particolari  aveano  dovuto  quasi  del  tutto 
scomparire  e  ridursi  appena  a  parziali  articoli  sui  massimi  più 
straordinari  soltanto.  Quindi  nel  1888  modificai  alquanto  la  reda- 
zione ed  il  titolo  della  rubrica,  divenuta  rara  nel  BuUettino,  e  che 
prima  chiamavasi  semplicemente  Corrispondenza  per  la  raccolta 
e  descrizione  dei  fenomeni^  alla  quale  poi  facevano  seguito  articoli 
analitici  dei  maggiori  fenomeni.  La  modificazione  fatta  riusci  a 
mio  avviso  comoda  ed  utile,  perchè  la  ridussi,  come  lo  esprime  il 
nuovo  titolo,  a  brevi  riassunti  della  Corrispondenza  per  la  descri- 
zione e  primi  apprezzamenti  dei  fenomeni.  Cosi  senza  nulla  to- 
gliere né  preoccupare  il  campo  dei  singoli  studiosi  nei  vari  casi 
di  fenomeni  nelle  diverse  regioni  d'Italia,  profittando  della  gentile 
corrispondenza  dei  colleghi  di  studio  che  riconoscono  quel  qua- 
lunque merito  di  questo  BuUettino  nelPaver  iniziato  la  raccolta 
e  lo  studio  ordinato  dei  fenomeni  geodinamici,  inviandoci  copiose 
communicazioni,  noi  potremo  continuare  a  fornire  ai  nostri  lettori 
in  poche  parole  il  sugo  dei  primi  dati  e  le  prime  apprezzazioni 
sui  fatti,  sui  quali  poi  gli  studiosi,  pubblicando  lavori  più  o  meno 
estesi,  ci  forniranno  materia  di  grande  importanza  per  la  biblio- 
grafia. Cosi  i  nostri  lettori  fra  le  notizie  della  Corrispondenza  e 
la  Bibliogrttfia  sapranno  sopra  ciascun  fenomeno  tutto  ciò  che 
la  scienza  ha  raccolto.  Come  si  è  detto,  i  fenomeni  maggiori  del 
1888  vennero  così  tutti  cronologicamente  enumerati  e  sommaria- 
mente descritti  ed  illustrati.  Tali  descrizioni  saranno  poi  citate 
nelle  riviste  mensili   complessive  che  esaminano  l'intiero  anda- 
mento delle  burrasche  di  cui  fanno  parte.  Lo  stesso  si  farà  in 
seguito  ;  ma  rimarrà  la  lamentata  mancanza  delle  descrizioni  dei 
maggiori  fatti  del  1886  e  1887  tranne  pochi.  Si  noti  però  che 
nei  catalogi  delle  notizie  di  questi  due  anni  trovasi  quasi  tutto 
il  materiale  che  servirebbe  per  le  analisi,  e  questo,  oltre  che  può 
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fornire  argomento  a  chiunqae  di  una  monografia,  potrà  forse 
esserlo  anche  per  le  pagine  future  di  questo  stesso  BuUettino  o 
di  altra  collezione  di  memorie  fra  le  quali  si  accettino  quelle 
d'argomento  geodinamico. 

Quadri  microsismici.  —  Le  intensità  microsismiche  relatire 
annotate  in  alcune  stazioni  italiane  che  già  si  publicano  da  molti 
anni,  sono  ben  note  ai  nostri  lettori,  i  quali  in  queste  pagme 
ne  videro  nascere  e  perfezionare  i  quadri  numerici  per  opera  dei 
Bertelli  e  mia.  Noi  ragionevolmente  li  consideriamo  come  nostra 
proprietà  letteraria,  e  quindi  con  grande  amore  continueremo  a 
publicarli,  malgrado  i  dubbi  che  si  risollevano  ora  contro  le  in- 
dicazioni del  tromometro  normale  Bertelli-de  Rossi.  Non  occor* 
rerebbe  perciò  descrìvere  il  metodo  col  quale  sono  essi  quadri 
redatti,  né  spiegare  il  valore  delle  cifre  contenutevi.  Ma  poiché 
in  questa  avvertenza  ho  raccolto  tutte  le  notizie  che  spiegano  il 
modo  col  quale  sono  espressi  gli  elementi  dai  quali  traggo  le 
cosidette  Riviste  sismiche^  non  sarà  inopportuno  lo  spiegare  anche 
quanto  riguarda  il  quadro  microsismico. 

In  questo  quadro  sono  raccolte  in  cifre  le  medie  diurne  delle 
oscillazioni  che  si  osservano  col  microscopio  in  un  pendolo  lungo 
m.  1,50  portante  un  peso  di  gr.  100,  detto  Tromometro  normale 
Diconsi  intensità  microsismiche  relative,  perchè  le  ampiezze  delle 
oscillazioni  contate  sui  gradi  del  micrometro,  esistente  nelPoca- 
lare  del  microscopio,  sono  ridotte  per  mezzo  di  una  tavola  ad 
um'tà  di  misura,  ossia  ad  espressioni  numeriche  che  siano  para- 
gonabili fra  loro,  malgrado  la  diversità  dei  luoghi  e  delle  condi- 
zioni di  collocamento  dell'apparecchio.  Tale  riduzione  di  cifra 
tende  ad  eliminare  la  abituale  molta  ampiezza  delle  oscillazioni  in 
alcuni  luoghi,  e  ad  amplificare  in  pari  grado  la  poca  ampiezza 
abituale  delle  medesime  in  altri  luoghi.  Il  Bertelli  ideò  il  modo 
di  trovare  il  detto  valore  per  ciascun  apparecchio  dopo  situato 
al  suo  posto  definitivo  di  osservazione.  La  formola  relativa  a 
tale  riduzione  à  basata  sulla  media  annua  delle  ampiezze  di 
oscillazione  verificate  in  ciascun  tromometro  valutando  la  quantità 
d'ingrandimento  che  ha  ciascun  microscopio  (1). 

(1)  BuU.  del  Vulo.  Ital.  Anno  IV  (1877)  pag.  118. 
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Non  essendo  questo  il  luogo  nel  quale  si  debba  discutere 
sul  valore  e  sulla  importanza  o  meno  degli  elementi  che  ci  for- 
niscono le  osservazioni  fatte  sul  tromometro  normale,  non  entrerò 
a  trattare  quest^argomento  per  dimostrare  l'utilità  dei  nostri  qua- 
dri microsismìci.  Chi  ne  ha  seguito  fin  da  principio  lo  svolgi- 
mento ed  i  dati  che  da  essi  abbiamo  ricavato  nelle  riviste  sismi- 
che del  tempo  passato,  non  potrà  disconoscere  che  Tandamento 
dei  massimi  e  dei  minimi  tromometrici  esprime  una  curva  che 
fornisce  molta  materia  da  discutere  in  relazione  ai  terremoti  ed 
alle  burrasche  atmosferiche  che  fedelmente  accompagnano  senza 
proporzionalità  dei  valori,  lo  che  ne  esclude  la  dipendenza  to- 
tale. Tutti  sanno  essersi  ora  alquanto  riaccesa  la  controversia 
non  tanto  sulla  realtà  o  meno  dei  moti  microsismici,  quanto  sulla 
opportunità  del  tromometro  per  rivelarli.  Sulle  oscillazioni  di 
questo  apparecchio  a  pendolo  si  teme  influiscano  troppo  i  venti 
ed  i  tremiti  locali  e  casuali  della  superficie  del  suolo  e  dei  fab- 
bricati. Altre  volte  abbiamo  discusso  questi  punti  ed  alle  recenti 
riprese  della  controversia  risposero  già  il  Bertelli,  il  Melzi  ed 
io  stesso  (1).  Neppure  però  gli  avversari^  del  tromometro  pos- 
sono negare  che  una  fiducia  maggiore  può  aversi  ai  tromometrì 
collocati  sopra  pilastri  isolati  dai  fabbricati,  e  collegati  colle  rocce 
vergini  del  suolo  al  disotto  dello  strato  di  riempimento  super- 
ficiale. Più  al  sicuro  poi  da  ogni  scrupolo  saranno  i  tromometrì 
collocati  addirittura  sotto  terra  (2).  Per  servire  a  possibili  studi 
e  confronti  fra  i  tromometrì  collocati  in  diverse  condizioni  ho 
deciso  nell'avvenire  dividere  nei  quadri  microsismici  in  due  cate* 
gorie  le  cifre  delPosservazioni  microsismiche.  Farò  cioè  un  gruppo 
dei  tromometrì  isolati  ed  un  altro  grappo  dei  tromometrì  non 
isolati.  Ma  poiché  i  quadri  del  1887  erano  già  stampati  quando 
pensai  a  tale  divisione  ;  questo  miglioramento  verrà  applicato  ai 
quadrì  microsismici  del  1888.  Allora  anche  allo  scopo  di  rìcor- 

(1)  Vedi  sopra  pag.  65. 

(2)  Yeggasi  sopra  a  pag.  93,  dove  è  riferita  l'esperienza  fatta  in 
Francia  secondo  la  quale  il  tromometro  collocato  a  250  metri  di  pro- 
fondità nella  miniera  di  carbon-fossile  trovasi  in  perfetto  accordo  col 
tromometro  collocato  sopra  terra,  al  pianterreno  di  un  fabbricato  SQ« 
lido  a  26  EiL  di  distanza  dalla  niiniera. 
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dare  per  gratitadine,  i  nomi  dei  collaboratori  a  questa  parte  del 
nostro  lavoro  rinnoverò  la  pubblicazione  dell'elenco  degli  osse^ 
yatori  che  forniscono  le  osservazioni  tromometriche,  dividendoli 
nelle  due  categorie  suddette,  ed  aggiungendovi  la  descrizione  del 
collocamento  di  ciascuno.  Posso  anche  promettere  che  tale  pub- 
blicazione è  imminente  perchè  seguirà  assai  da  vicino  Todiemo 
complemento  del  1887. 


n. 


RIVISTE   SISMICHE   DELL^ANNO    METEORICO   1887 

Gruppi  quftdrimeatraii.  —  Dopo  le  svolte  necessarie  premesse 
scendo  al  più  sommario  esame  dell'andamento  sismico  italiano 
dell'anno  meteorico  1887  dividendolo  in  gruppi  quadrimestrali  e 
suddividendolo  in  mesi  ed  in  decadi  nei  quadri  microsismici  per 
maggior  comodo  dello  studioso.  Non  sarà  inutile  pure  il  ricor- 
dare che  un  rapido  esame  dei  massimi  sismici  di  questo  anno 
meteorico  1887  fu  da  me  publicato  nell'Annuario  Meteorologico 
(Anno  III  pag.  297)  nel  quale  però  appunto  promisi  di  tornare 
sull'argomento  dell'esame  generale  dell'attività  endogena,  quando 
avrei  avuto  disponibile  il  materiale  completo  ed  ordinato  nelle 
carte  topografiche  giornaliere,  sebbene  per  ora  inedite.  Poche 
parole  basteranno  far  notare  l'andamento  delle  burrasche  geo* 
dinamiche  dopo  aver  dato  una  occhiata  per  ciascun  mese  allo 
specchio  dei  massimi  sismici  e  microsismici  in  confronto  coi  mi- 
nimi barometrici.  Uno  sguardo  pure  alle  Note  eruttive  facilita 
il  nostro  esame.  Perciò  premetto  lo  specchio  suddetto  e  le  note 
eruttive.  Per  tutto  poi  veggansi  le  tavole  I-XXIY. 

Massimi  sismici,  microsismici,  minimi  barometrici.  Secondo 

il  metodo  abbreviato  già  intrapreso  nelle  ultime  riviste  del  1886 
che  mi  sembra  assai  opportuno,  comincio  dall'estrarre  dagli  spec- 
chi numerici  e  semigrafici  che  seguono  per  ciascuno  dei  quattro 
primi  mesi  i  massimi  sismici  e  microsismici.  Vi  aggiungo  i  minimi 
barometrici,  ossia  le  date  di  passaggio  di  burrasche  atmosferiche 
notevoli. 


RIVISTE,  QUADRI  E  NOTIZIE  aEODINAlflCHE  109 


Decembre  1886 

jj^j^  (  Sismici         1, 6, 8, 15-16, 18-20, 21, 24, 29-31 

(  Microsismici  1-15,  8-10, 11-20,  21-31 
Minimi  barometrici       1-5,8-10,11, 13,16-18,20,21-31 

Gennaio  1887 

Massimi  !  Sismici         5,  8, 14- 16,  22,  24, 26-29 

(  Microsismici  1,  5-7, 9-10, 16-18 
Minimi  barometrici       1-2,  5-7,  9-10, 16-17 

Febbraio  1887 

Massimi  i  «^«^"^^^         l-^,  8-9, 19-28 

{  Microsismici  4,  8-12, 16-18,  21,  28 
Minimi  barometrici       20-21 

Marzo  1887 

Massimi  (  ^'"^^^         ^'^^^  24-25,  29-31 
{  Microsismici  14-18,  25-26,  29 

Minimi  barometrici       11-18,  25-26,  28-30 

Note  eruttive.  Come  sopra  si  è  notato  con  quest*anno  ag- 
giungiamo le  notizie  eruttive  anche  delPEtna,  di  Pozzuoli  e  di 
Mineo.  Quelle  di  Lipari  compariscono  per  ora  soltanto  insieme 
alle  ora  enumerate  nel  quadro  che  ha  chiamato  semigrafico.  Qui 
si  vede  a  quale  specialità  dei  fenomeni  d'ordine  eruttivo  alluda 
la  semplice  indicazione  delF  iniziale  posta  nel  quadro.  Allorché 
per  TEtna  si  indicano  vapori  non  eruttivi  si  intende  che  si  veg- 
gono i  soliti  vapori  non  in  forma  di  straordinaria  eruzione.  Come 
anche  il  coperto  si  riferisce  al  luogo  di  osservazione  che  è  in 
generale  T  Osservatorio  del  Barone  di  Fioristella  in  Acireale. 
Anche  le  notizie  trasmesse  dal  Silvestri  sono  comprese  nelle 
nostre  note. 

Decembre    1886 

Vesuvio:  deboli  chiarori  ad  intervalli,  14,  18. 
JEtna:  vapori  non  eruttivi,  1,  5,  7,  8,  11,  12,  15,  16,  18-20, 
23-25,  27.  Eruzione  di  vapori,  9,  13,  14,  17.  Coperto,  2-4,  6, 
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10,  11,  21,  22,  26,  28-31.  —  6,  7,  eruzione  abbondante  di  va- 
pori al  cratere  delPeruzione  del  Maggio  1885. 

Pozzuoli  (Solfatara)  :  Maggiore  attività  alla  grande  famarnola 
ed  aumento  di  temperatura  delPacqua  minerale  di  3^  centigradi 
dal  2  al  9.  Grande  attività  alla  fumaruola  grande  dal  23  al  28. 

Mineo:  Intorbidamento  delle  acque  di  Fiumecaldo,  1,  2. 

Gennaio   1887 

Vesuvio:  9  pom.  chiarori  ad  intervalli  o  quasi j  stabili,  1,4, 
13,  14,  20,  22,  25,   27,   29:   chiarori  stabili,  21,  30. 

Etna:  Vapori  non  eruttivi,  1,  2,  4,  8,  11,  13,  15-18,  22-24, 
28-30.  Eruzione  di  vapori,  16.  Coperto,  3,  5-7,  9,  10,  12,  14, 
19-21,  24-27,  31. 

Pozzuoli  (Solfatara):  14-20,  25-31,  grande  attività  alla  bocca 
grande:  aumento  di  temperatura  dell^acqua  minerale. 

Mineo  :  Intorbidamento  delle  acque  di  Fiumecaldo,  4,  5,  7-10. 

Febbraio  1887 

Vesuvio:  chiarori  6,  7,  12,  13,  18,  21,  25-27:  chiarori  ad 
intervalli,  10,  11,  16,  17:  chiarori  stabili,  28. 

Etna  :  4,  Eruzione  di  cenere  dal  cratere  centrale  durata  po- 
che ore.  Vapori  non  eruttivi,  2,  4-8,  15,  16,  21,  24-26.  Eru- 
zione di  vapori,  3.  Coperto,  1,  9-14,  17-20,  22,  23,  27,  28. 

Pozzuoli  (Solfatara):  1-10  poca  attività:  3,  intorbidamento 
ed  aumento  di  temperatura  delPacqua  minerale. 

Mineo:  Intorbidamento  delle  acque  di  Fiumecaldo,  6-11,  15, 
16,  18,  21,  22,  24  25-27  (fortissimo)  28  (lieve). 

Marzo  1887 

Vesuvio:  Chiarori  stabili,  1,  2,  18:  chiarori,  3,  5,  8,  20: 
chiarori  ad  intervalli  o  quasi  stabili,  4,  6,  7,  16,  27;  chiarori 
con  getto  di  pietre,  11-15,  19,  29,  30. 

Etna:  Vapori  non  eruttivi,  2,  3,  6,  13-15,  19,  26,  28-30. 
Coperto,  1,  4,  5,  7-12,  16-18,  20-25,  27,  31. 

Pozzuoli  (Solfatara)  :  1-10  grande  attinta  :  aumento  di  tem- 
peratura del  suolo:  11-20,  continua  attività:  abbassamento  di 
temperatura  dell'acqua  minerale. 

Mineo:  Intorbid.  Fiumecaldo,  2-20,  25. 
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Decembre.  Ho  considerato  fra  i  massimi  sismici  il  primo  del 
mese  quantunque  dal  quadro  vi  appariscano  solo  piccoli  terre- 
moti del  1®  gr.  Ma  è  a  notare  che  l'agitazione  vista  negli  istrù- 
menti  di  Roma  con  le  notizie  giunteci  sulP  intorbidamento  delle 
acqae  nonché  sulla  mortalità  d'animali  avvenuta  per  il  gaz  acido 
carbonico  nella  regione  etnea  di  Palagonia,  mi  hanno  indotto  a 
comprendere  quel  dì  fra  i  massimi.  I  quali  del  resto  in  questo 
mese  furono  piccolissimi,  sempre  però  dimostrando  la  più  spicciata 
coincidenza  fra  le  depressioni  barometriche  ed  i  massimi  di  moti 
microsismici  tromometrici.  Vere  scosse  importanti  come  si  è  detto 
non  avvennero.  Solo  ai  24  ve  ne  furono  alquanto  sensibili  in  Sicilia, 
e  poscia  ai  30  e  31  nelle  Marche  e  nelle  Romagne  a  distanza 
di  12  ore  quasi  precise  Tuna  dall'altra.  Nelle  variazioni  dei  vul- 
cani parimenti  non  avremmo  fatti  assai  notevoli.  Piii  calmo  di 
tutti  fu  il  Vesuvio.  L'Etna  ebbe  una  eruzione  di  vapori  abbon- 
danti ai  6-7  in  coincidenza  con  minimo  barometrico  e  massimo 
sismico  e  microsismico,  mentre  fra  i  giorni  stessi  il  2-9  era  ec- 
citata l'attività  della  solfatara  di  Pozzuoli. 

GennajO  e  FebrajO.  Il  fatto  geodinamico  culminante  del  1887 
avvenne  come  tutti  sanno,  ai  23  Febrajo  in  Liguria.  Di  questo 
terremoto  si  occuparono  tanto  i  dotti  italiani  e  stranieri,  che 
dovetti  dare  in  questo  Bull,  una  speciale  bibliografia  dei  lavori 
publicati  su  quel  fenomeno.  Nel  medesimo  Bullettino  (Anno  XIY, 
1887  pag.  5),  riferii  la  Relazione  da  me  presentata  al  Mini- 
stero d'Agricoltura  sulle  osservazioni  e  sui  fatti  verificati  intomo 
a  quel  periodo  cioè  nei  mesi  di  Gennajo  e  di  Febrajo.  A  quella 
Relazione  perciò  rinvio  il  lettore  contentandomi  qui  di  ricordare 
alcuni  punti  soltanto.  In  Gennajo  ed  in  Febrajo  i  moti  micro- 
sismici  mostrarono  una  costante  e  prolungata  agitazione  del  suolo 
i  cui  massimi  sopra  indicati  furono  notevolissimi.  Si  aggiunga 
che  mentre  d'ordinario  i  moti  microsismici  si  appalesano  viep- 
più durante  le  depressioni  barometriche  in  questi  due  mesi  le 
burrasche  atmosferiche  scarseggiarono  in  Gennajo  e  mancarono 
qaasi  del  tutto  in  Febbrajo.  Anzi  in  questo  mese  è  notevole  che 
una  sola  depressione  stanziasse  appunto  nel  mediterraneo  della 
regione  Ligure  nei  due  giorni  precedenti  il  grande  terremoto. 
Intanto  i  moti  microsismici  che  nella  2^  decade  del  mese  erano 
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assai  forti,  nella  3*  anche  col  favore  della  depressione  diminui- 
rono moltissimo  come  appunto  avviene  nell'imminenza  di  un 
di  un  grande  terremoto.  Molte  altre  riflessioni  mi  suggerirono 
i  fatti  di  questo  periodo  che  non  credo  qui  ripetere,  potendosi 
il  tutto  facilmente  rivedere  nella  citata  relazione.  Volgendosi  ad 
osservare  l'andamento  dei  vulcani  troviamo  come  nel  mese  pre- 
cedente il  predominio  della  calma  sopratutto  nel  Vesuvio.  Ma 
per  TEtna  i  soli  giorni  in  cui  si  notò  eruzione  dei  vapori  cioè 
ai  16  Gennajo  e  4  Febrajo  furono  giorni  anche  di  massimo  sismico 
e  microsìsmico  e  minimo  barometrico  nel  16  Gennajo.  Tale  mi- 
nimo mancò  in  Febrajo.  La  solfatara  di  Pozzuoli  era  in  grande 
attività  ai  16  Gennajo  ma  era  in  quasi  calma  ai  4  Febrajo.  Il 
grande  terremoto  ligure  coincise  a  quanto  pare  con  una  calma 
relativa  dei  vulcani  nel  23. 

Marzo.  In  questo  mese  lo  specchio  dei  massimi  sismici  e  mi- 
crosismici  e  dei  minimi  barometrici  mentre  presenta  il  solito 
accordo  dei  due  ultimi,  lo  presenta  anche  abbastanza  perciò  che 
riguarda  i  veri  terremoti  ossia  i  moti  sismici.  In  questo  mese  poi 
è  notevole  anche  il  fatto  verificatosi  agli  11  Marzo  quando  av- 
venne una  forte  recrudescenza  di  terremoti  in  Liguria.  Questo 
nuovo  massimo  apparve  unito  al  primo  ritomo  della  burrasca 
atmosferica  che  di  nuovo  mostrò  preferire  per  centro  la  r^one 
del  mediterraneo  e  dell^Italia  in  cui  è  compresa  la  Ligpirìa.  Un 
altro  fatto  fu  pure  notevole  ed  istruttivo  in  questo  mese  per  con- 
fermare le  relazioni  esistenti  fra  i  diversi  centri  sismici  italiani. 
Mentre,  d'ordinario  in  questo  mese  abbondano  da  pertutto  i  ter- 
remoti, in  quest*anno  tacquero  quasi  completamente  altrove,  solo 
continuando  nella  Liguria  anche  con  alcuni  massimi  paurosi  agli  li 
e  24  del  mese.  Soltanto  ai  12  in  Calabria  ed  ai  29-31  una  agitazione 
si  manifestò  nelle  isole  di  Lipari  ed  in  Sicilia.  Nel  Marzo  poi  rìde- 
stossi  alquanto  il  Vesuvio  dando  qualche  getto  di  pietre  nella  2* 
e  3*  decade  unitamente  a  maggiore  attività  della  solfatara  di  Poz- 
zuoli. Anche  questi  ultimi  fatti  eruttivi  però  si  trovarono  con- 
temporanei a  depressioni  atmosferiche  e  massimi  microsismici* 

M.  S.  DE  Rosai. 
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AVVISI  ED  OSSERVAZIONI 


.  Siflinoflcopl  neiristitato  d^lnseifnaiiieiito  in  Malaffa. 

(Cronica  Oientifica).  —  Dai  primi  d'Ottobre  1888  sono  stati  istal- 
lati in  Malaga  all'istituto  d'Insegnamento  secondario  a  cura  del 
Prof,  di  Fisica  e  Chimica  D.  R.  Marcolain  dne  sismoscopi  a  si- 
stema Galli  ed  nn  pendolo  orizzontale  collegati  elettricamente  con 
orologio  e  suoneria  sopra  solido  pilastro  in  muratura  e  relativa 
custodia  di  cristallo. 

1  Composti  flaoriei  del  Balcani  del  Lazio.  —  Di  que- 
sto lavoro  dello  Scacchi  si  è  data  notizia  nella  Bibliografia  al  suo 
luogo  omettendo  dame  contezza  speciale  che  interessava  gli  studi 
romani.  Perciò  qui  riportiamo  ciò  che  se  ne  legge  nel  Boll,  del 
B.  Com.  Geol.  1888  Nov.  e  Dee:  €  L'analisi  che  l'autore  ha  fatto 
di  alcuni  geodi  provenienti  dalle  pozzolane  delle  Cave  delle  Tre 
Fontane  e  di  San  Sebastiano  presHO  Roma  gli  ha  rivelato  la  pre- 
senza in  esse  di  composti  fluorici  quali  furono  già  da  lui  rinve- 
nuti in  grande  abbondanza  nei  tufi  della  Campania.  Probabilmente 
anche  l'origine  loro  è  identica  a  quella  constatata  per  i  fluorici 
di  questi  ultimi  prodotti  d' eruzione  vulcanica,  vale  a  dire  dovuti 
all'azione  metamortizzante  esercitata  da  antiche  emanazioni  di  fluo- 
ridi  di  silicio  su  frammenti  di  calcari  inclusi  nelle  pozzolane. 

Tatto  serve  alia  Moria.  —  Tempo  fa  nella  miscellanea 
riferimmo  sotto  il  titolo  Canzonature  del  Fanfulla  un  articolo  di 
questo  giornale  scritto  per  deridere  in  generale  gli  studii  sui  ter- 
remoti. Oggi  mi  pare  non  inutile  il  seguente  articoletto  scritto 
con  fina  malignità  sulla  inutilità  dell'Osservatorio  geodinamico  di 
£occadipapa  e  publicato  nel  Messaggero  del  6  febraio  1888  col 
solito  incognito  del  ci  scrivono  da  Rocca  di  Papa: 

<  11  nostro  paese,  più  d'ogni  altro  dei  dintorni  di  Boma,  si  trova 
in  condizioni  assai  particolari. 

«  Nella  state  si  affluisce  qui  a  carovane  da  Roma  e  da  altri 
paesi,  noi  vediamo  animarsi  il  piccolo  borgo,  fare  quattrini  i  pa- 
droni di  case,  ed  i  forestieri  essere  contenti  del  clima  e  dei  din- 
torni di  questi  monti. 

«  Informazioni,  corrispondenze  ai  giornali  che  magnificano  il  no- 
stro paese,  appariscono  su  tutti  i  giornali  della  capitale. 

«  Ha  viene  il  novembre,  i  villeggianti  ritornano  alla  città,  e  Bocca 
di  Papa  cade  nell'oblivione  sino  all'anno  venturo. 

Ksnsio  XV.  8 
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€  Nessnno  vede  o  si  occupa  dei  bisogni  del  nostro  paese,  spe- 
cialmente nella  stagione  invernale. 

€  I  lavori  sono  sospesi,  i  forestieri  lontani  e  molta  della  nostra 
popolazione  si  lamenta  e  soffi*e. 

€  A  che  servono  per  qnesti  poveri  contadini  le  grandiose  ville 
che  sorgono  sulla  passeggiata  del  Tnfo? 

€  E  il  nostro  municipio  non  mostrasi  punto  sollecito  del  bene  e 
dei  bisogni  del  paese. 

€  Non  abbiamo  buone  scuole  comunali  ;  i  locali  per  gli  asili  in- 
fantili lasciano  molto  a  desiderare,  e  non  vi  è  alcuna  istitazione 
che  offra  un  insegnamento  speciale  per  questo  paese. 

<  Io  voglio  ricordare  un  esempio  singolare  del  pubblico  danaro 
male  speso. 

€  Quanti  sono  stati  a  Rocca  hanno  osservato  il  sorgere  di  un 
grande  palazzo  nella  parte  superiore  del  paese.  Quanti  hanno  senno 
in  testa,  si  domandano  che  cosa  vuol  fare  il  governo  di  quell'e- 
difizio. 

«Esso  deve  servire  come  osservatorio  geodinamico!? 

€  E,  diciamo  noi,  chi  è  che  verrà  a  fare  le  osservazioni  geodina- 
miche quassù?  Noi  non  vediamo  mai  alcuno,  se  pure  non  fa  qneste 
osservazioni  un  paesano  di  qui,  il  quale  custodisce  i  locali,  e  s'in- 
tende tanto  di  scienza  quanto  un  calzolaio  di  oreficeria. 

<  E  poi,  che  importanza  hanno  pel  paese  queste  osservazioni- 
Tutti  ne  ridono.  Ma  la  cosa  è  seria  quando  si  pensi  che  il  go- 
verno ha  già  speso  e  continua  a  spendere  ingenti  somme  per  uno 
scopo  vano  e  per  soddisfare  a  desiderii  e  utilità  private. 

€  Noi  avremmo  bisogno  di  una  scuola  forestale  o  agricola,  ^ 
una  istituzione  che  tornasse  a  benefizio  del  paese,  ed  invece  di 
spendere  il  danaro  in  opere  inutili  e  di  lusso,  domandiamo  al  go* 
verno  che  questo  edifizio  venga  adottato  e  adoperato  per  qualche 
cosa  di  buono  e  di  utile  ». 

Non  aggiungiamo  nò  commenti  nò  risposte  le  quali  non  ser- 
vono ai  lettori  colti  di  questo  Bullettino.  Gli  uni  e  le  altre  come 
si  ò  detto  nel  titolo  dell'articolo  stesso  spettano  alla  storia. 

Muovi  Onservatori  Meteoroloiflei  e  g^eodlnamlel  pi^ 
moMl  aallfi  Soeletà  Heteorolofflea  Italiana.  —  Biassn 
miamo  da  una  corrispondenza  del  Ch.  P.  Denza  del  26  Novem- 
bre 1888  quanto  segue: 

Un  nuovo  ed  importante  Osservatorio  di  Meteorologia  e  (^ 

amica  fu  inaugurato  ieri  25  corr.  a  Fisa.  Esso  ò  collocato  nel 
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Collegio  di  Santa  Caterina,  ove  fu  a  tal  uopo  costituito  un  accon- 
cio locale:  ed  è  fornito  dei  migliori  istrumenti  di  meteorologia  e 
sismica.  Fondatore  della  scientifica  istituzione  si  è  il  dotto  Arcive- 
scovo Ferdinando  Capponi  il  quale  ha  provveduto  generosamente 
a  sue  spese  ad  ogni  cosa. 

Al  1**  dicembre  prossimo,  cominciamento  del  nuovo  anno  me- 
teorico, entreranno  in  azione  altri  quattro  Osservatori  meteorolo- 
gici, n  primo  nella  fortezza  di  Altare,  presso  Savona,  fondato  dal 
comm.  Bertolotti;  il  secondo  ad  Albenga,  istituito  da  Mons.  Ve- 
scovo Filippo  Allegro;  il  terzo  al  B,,  Liceo  Govone  di  Alba,  diretto 
dal  prof.  Giulio  Ciacchettini  ;  il  quarto  a  Massa  Carrara,  per  cura 
di  quel  Vescovo,  Amilcare  Tonietti,  antico  direttore  dell'Osserva- 
torio di  Massa  Marittima. 

La  fanleolare  In  flamiiie.  —  Sotto  questo  titolo  leggiamo 
nel  Piccolo  di  Napoli  del  3  decembre  1888: 

^  €  Ecco  un  caso  nuovo,  che  i  geologi  non  aveano  previsto.  Sta- 
notte scorsa  la  funicolare  vesuviana  è  andata  in  fiamme...  proprio 
nel  punto  di  passare  nelle  mani  del  signor  Cook,  che  ne  avea  fatto 
l'acquisto.  L'eruzione,  diciamo  cosi,  si  è  dichiarata  in  un  cratere 
dì  genere  improvvisato,  cioè  nella  stazione  superiore,  ohe  dopo  un 
grande  scintillio  ha  divampato  sinistramente.  Nessun  soccorso  im- 
minente, e  peggio  ancora  nessuna  voce  che  lo  chiedeva.  In  meno 
di  un'ora  la  stazione  era  un  immenso  focolare,  e  le  gomene  di  so- 
stegno, dopo  aver  brillato  come  sbarre  incandescenti,  si  sono  spez- 
zate, lasciando  precipitare  con  fracasso  spaventevole,  carrozze,  mac- 
chinari, brandelli  di  faoco  e  di  fiamme.  Non  sappiamo,  per  ora,  il 
danno  positivo  recato  dall'incendio.  Un  vantaggio  però,  visto  che 
mars  tua  vita  mea,  lo  avrebbero  forse  le  guide  vesuviane,  pel  for- 
zato ritomo  alla  poesia  delle  primitive  ascensioni.  Quel  che  ora  si 
sa  di  certo  è  che  l'autorità  indaga,  per  scoprire  se  l'eruzione  fosse, 
caso  mai,  una  eruzione  dolósa.  » 

Conferenza  alla  Società  s^offraflca  Italiana.  —  Alla 
presidenza  è  il  vice-ammiraglio  Cerniti  :  sono  presenti  i  consiglieri 
Giordano,  Porena  e  Salvatori.  Il  pubblico  è  sceltissimo  :  molte  ed 
eleganti  le  signore. 

Alle  2, 15  pomeridiane  del  10  Giugno  1888  viene  presentato 
ai  soci  il  prof.  Giuseppe  Pennesi,  dell'Università  di  Palermo,  il 
quale  entra  subito  in  argomento.  Ricorda  prima  l'importanza  ed  i 
progressi  della  vulcanologia,  l'influenza  dei  fenomeni  vulcanici  sulla 
prosperità  e  l'esistenza  dei  paesi  e  dei  popoli.^ 
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Qnindi  si  ferma  a  svolgere  la  storia  e  la  natura  dei  vulcani 
nelle  terre  centrali  dell'America,  specialmente  nel  Nicaragua  e  San 
Salvador,  dando  una  descrizione  completa  di  alcuni  di  quelli  e  ac^ 
compagnandola  d'un  racconto  pieno  di  aneddoti,  ma  anche  di  os- 
servazioni preziose,  sia  scientifiche,  sia  morali.  La  conferenza  fa 
udita  con  evidente  interesse  e  si  chiuse  in  mezzo  agli  applausi 
della  presidenza  e  del  pubblico.  La  detta  conferenza  venne  pn- 
blicata  nel  Bullettino  della  Società. 

ScleoBiatl  stranieri  a  Torino,  Bontà,  IVapoU  e  Ca- 
tania per  lo  fltadUo  del  nostri  Osservatori  ^leodlna- 
miei.  —  H  28  febbraio  1888,  fu  di  passaggio  per  Torino  il  pro- 
fessor Eafhele  Àgullar,  segretario  dell'Accademia  scientifica  An- 
tonio Alzate  della  città  di  Messico,  per  visitare  i  principali  isti- 
tuti sismici  e  meteorologici  d'Italia. 

Egli  si  recò  immediatamente  a  Monoalierì  per  studiarvi  quel- 
l'Osservatorio  meteorico-sismico  e  quindi  parti  alla  volta  di  Pisa 
per  portarsi  poi  a  Firenze,  a  Boma,  a  Napoli  e  anche  a  Catania, 
per  esaminare  gli  altri  stabilimenti  di  simil  genere  che  si  trovano 
in  quelle  città. 

Dopo  ciò  per  l'Austria,  la  Germania,  il  Belgio,  la  Francia  e 
l'Inghilterra  ritornerà  al  Messico. 

Terremoti  per  rotture  di  strati.  —  A  suo  luogo  fu  an- 
nunziata nella  Bibliografia  del  1887,  l'articolo  publicato  dal  Prof. 
E.  Sacco  sul  terremoto  ligure  del  23  Febbraio  1887.  Non  si  potè 
nella  misceUanea  di  quel  volume  riprodurre  un  giudizio  dell'A.  che 
costituisce  un  concetto  d'ordine  generale  e  sul  quale  conviene  che 
gli  studiosi  si  occupino.  Qaanto  airorigine  di  quel  terremoto  il 
Sacco  crede  che  si  debba  escludere  ogni  idea  di  vulcanismo,  ma 
che  esso  sia  stato  causato  da  rottura  di  equilibrio  nelle  stratifi- 
cazioni dell' Apennino  ligure;  in  seguito  a  quella  forza  che  dalle 
epoche  più  remote  tende  a  sollevare  quella  regione  montuosa.  Tali 
movimenti  dovuti  a  pressioni  laterali,  producono  di  tempo  in  tempo 
delle  rotture  vincendo  la  resistenza  e  l'elasticità  delle  masse  stra- 
tificate, producendo  cosi  forti  scosse,  come  questa  che  ebbe  tanto 
funeste  conseguenze. 
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IL  SERVIZIO  GEODINAMICO 

NELLA  REGIONE  DELL'  ITALIA  CENTRALE 


In  seguito  alla  ripartizione  fatta  del  servizio  geodinamico 
u£Scìale  in  parecchie  regioni  corrispondenti  ai  grappi  topografici 
dei  centri  diversi  d^attività  endogena,  venni  incaricato  di  pre- 
siedere a  qnesto  servizio  nella  regione  delP  Italia  Centrale.  Qaivi, 
come  già  sanno  i  lettori,  T  Osservatorio  geodinamico  principale 
sta  costruendosi  a  Roccadipapa.  In  Roma,  un  altro  ben  provvi- 
sto ed  ordinato  fu  da  me  fondato,  per  incarico  del  R.  Governo 
fin  dal  1883.  Ma  una  rete  di  Osservatori  secondari  o  stazioni 
sismiche  parimenti  governative  mancava  tuttora.  Il  fondare  que- 
ste secondo  un  piano  prestabilito  dalla  R.  Commissione  geodi- 
namica, ed  il  riordinare  meglio  le  private  già  esistenti,  fu  il 
primo  mio  compito.  Credetti  perciò  opportuno  redigere  anche 
alcune  istruzioni,  che  giova  riferire  in  questo  buUettino,  sia 
perchè  servono  alla  storia  del  progresso  degli  ordinati  studi  geo- 
dinamici e  sia  perchè,  fra  cose  già  note  ai  nostri  lettori,  vi  sono 
pure  alcuni  particolari  che  perfezionano  la  organizzazione  della 
corrispondenza  e  delle  osservazioni.  A  quelle  istruzioni  premisi 
una  avvertenza  che  è  pure  necessario  riferire  come  facente  parte 
interessante  della  storia  nostra. 

Avvertenza.  —  Le  notizie  che  precedono  i  numerati  artico- 
letti  deUe  presenti  istruzioni  fanno  ben  comprendere  quale  sia 
l'ordinamento  definitivo^  che  ora  il  R,  Governo  per  mezzo  del 
Ministero  deW  Agricoltura  Industria  e  Commercio ^  intende  dare 
al  servizio  cosidetto  Geodinamico,  Tutti  sanno  che  questo  ser- 
vizio  fu  prima  privatamente  organizzato  dal  sottoscritto^  col  con- 
corso  di  tutti  gli  scienziati  italiani,  che  aveano  contribuito  a  far 
sorgere  i  nuovi  studi  in  Italia^  sotto  il  nuovo  nome  di  Meteo- 

(1)  Veggasi  nella  prefazione  al  presente  volume  come  e  perchè 
Tanno  1889  intiero  formi  un  solo  volarne  col  1888. 
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rologia  Endogena,  e  poi  col  pia  concettoso  di  G-eodinamica, 
raccogliendosi  e  publicandosethe  i  dati  nel  Ballettino  del  Yol- 
oanismo  italiano,  redatto  dal  sottoscritto  sin  dal  1874.  È  pur 
noto  che  il  medesimo  sottoscritto  fu  incaricato  dal  R.  Governo 
di  organizzare  un  primo  nucleo  di  servizio  geodinamico  gover^ 
nativo  provvisorio  presso  il  R.  Comitato  Geologico^  per  mezzo 
dell'Archivio  Geodinamico  già  da  un  ventennio  comincictto  e 
divenuto  ricco  di  documenti  per  la  storia  dei  fenomeni  endogeni 
deW  Italia  e  delV  esiero.  Gli  stranieri  resero  onore  a  questi  primi 
nostri  tentativi^  di  modo  che  in  altri  stati^  o  si  è  già  avviata 
0  si  sta  preparando  l'organizzazione  del  servizio  e  degli  osser- 
vatori geodinamici.  Lo  svolgimento  necessario  d'un  servizio  scien- 
tifico tanto  importante  e  tanto  analogo  per  alcuni  lati  al  meteo- 
rologico^  consigliò  di  unificarlo  con  guest'  ultimo^  dividendo  però 
lo  studio  dei  fatti  e  l'organizzazione  degli  Osservatori^  in  zone 
regionali  determinate  dalle  opportunità  scientifiche  locali.  Assu* 
mendo  il  sottoscritto  la  direzione  speciale  del  servizio  geodina- 
mico per  l'Italia  Centrale^  e  dando  in  luce  queste  prime  istru- 
zioni col  n.  Ij  tiene  a  dichiarare  che  non  intende  d'inaugurare 
quasi  un  bullettino  od  una  publicazione  periodica  speciale  della 
regione^  ma  solo  coUa  numerazione^  intende  dare  una  concate- 
nazione di  puro  comodo  per  la  citazione  deUe  inevitabili  suc- 
cessive circolari  che  esigerà  V  ordinamento  di  questo  servizio. 

M.  S.  DE  Bossi. 


Istruzioni  per  la  corrispondenza  deiie  stazioni  d'osservazione 
intomo  al  fenomeni  geodinamici  nella  Regione  deil'italia  Centrale 


La  R.  Commissione  Geodinamica,  incaricata  di  proporre  la 
sistemazione  definitiva  del  servizio  geodinamico,  onde  agevolare 
sopra  vasta  scala  le  osservazioni  sui  fenomeni  interni  della  terra 
e  specialmente  sopra  i  movimenti  del  suolo,  che  spesso  sono  ter- 
remoti, stabilì,  come  si  è  detto,  di  dividere  T  Italia  in  diverse 
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regioni,  in  ciascuna  delle  quali  uno  speciale  direttore  curasse  la 
organizzazione,  la  sorveglianza  degli  osserratori  e  la  raccolta 
degli  studi  sui  fenomeni  diversi  manifestanti  le  forze  della  terra. 
Per  ciò  che  riguarda  gli  osservatori  stabilì  che  ciascuna  regione 
fosse  provvista  di  un  osservatorio  principale  e  centrale  relativa- 
mente ad  altri  secondari  da  istituirsi  nei  luoghi,  nei  quali,  o 
l'esistenza  di  una  manifestazione  fissa  geodinamica  o  la  frequenza 
di  commozioni  sismiche  richiedesse  osservazioni  regolari.  Stabilì 
inoltre  che  venissero  con  una  relativa  abbondanza  istituite  spe- 
cialmente, se  possibile,  negli  uffici  telegrafici  le  così  dette  sta- 
zioni sismiche  provviste  di  qualche  istrumento  ossia  sismoscopi 
ed  avvisatori  sismici  destinati  a  fornire  indicazioni  di  qualche 
precisione  relative  alle  agitazioni  del  suolo,  specialmente  ai  ter- 
remoti sensibili  ed  anche  insensibili.  I  particolari  sul  concetto 
della  classificazione  degli  osservatori  geodinamici  in  generale 
furono  dal  sottoscritto  dati  in  uu  articolo  speciale  pubblicato  nel 
BulUttino  del  Vulcanismo  Italiano  Anno  1887,  pag.  65.  Nella 
Regione  deir  Italia  Centrale  1*  Osservatorio  principale,  massime 
per  lo  studio  delle  quistioni  più  delicate  intorno  alle  vibrazioni 
del  suolo,  non  potè  essere  collocato  in  Roma  fra  i  romori  e  gli 
urti  del  moto  cittadino.  Oltre  a  ciò  la  prossimità  del  centro 
vulcanico  spento  laziale,  permetteva  di  erigere  un  Osservatorio 
in  eccezionali  condizioni,  opportune  e  simili  a  quelle  del  vicino 
Osservatorio  Vesuviano.  Ma  in  Roma  per  molte  ragioni  non  po- 
teva mancare  un  Osservatorio  quasi  principale  della  Regione 
centrale  d'Italia.  Quindi  in  ambedue  i  luoghi  furono  stabiliti 
gli  Osservatori  dividendone  opportunamente  le  attribuzioni.  L^os- 
servatorio  governativo  di  Roma  funziona  già  dairaniio  1883  in 
un  locale  terreno  ed  in  un  sotterraneo  presso  il  Museo  del  R.  Co- 
mitato Geologico  in  via  S.  Susanna.  L'Osservatorio  di  Rocca 
di  Papa,  primo  che  sorge  dedicato  esclusivamente  al  nuovo  scopo, 
fn  ideato  dallo  scrivente  ed  illustrato  nel  sopra  citato  articolo 
del  Bullettino,  Essendone  poi  ora  già  terminata  la  costruzione 
sarà  presto  anche  attivato,  secondo  che  giova  sperare. 

Per  mezzo  di  questo  servizio  geodinamico  il  R.  Governo  ha 
corrisposto  ad  un  vero  bisogno  scientifico  insieme  ed  umanitario, 
provvedendo  alla  ordinata  raccolta  delle  notizie  ed  allo  studio 
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dei  dati  sopra  fenomeni,  che  talvolta  sono  cagione  di  danni  e 
di  disastri.  Questo  servizio  fu  aggiunto  al  meteorologico  nel  1888 
sotto  la  sorveglianza  di  uno  speciale  Consiglio  Direttivo.  Il  la- 
voro delle  singole  regioni  si  unifica  nell*  Ufficio  Centrale  di  Me- 
teorologia e  Geodinamica  in  Roma. 

Oltre  a  ciò  venne  conservato  TArcIiivio  geodinamico  fondato 
dal  sottoscritto  e  che  avea  funzionato  da  ufficio  centrale  geodi- 
namico provvisorio  dal  1882  fino  al  suddetto  definitivo  assesta- 
mento del  servizio.  Questo  Archivio  con  Pannessa  biblioteca  con- 
tinua a  raccogliere,  conservare  ed  ordinare  i  documenti  massime 
storici  e  la  bibliografia  intiera  intorno  ai  fenomeni  geodinamici. 

La  presente  istruzione  è  redatta  per  norma  principalmente 
delle  stazioni  sismiche  od  osservatori  di  terz*  ordine  e  per  co- 
modità di  chiunque,  anche  non  fornito  di  istrumenti,  gradisse 
di  raccogliere  notizie  da  trasmettere  all' osservatorio  centrale 
della  regione.  Esse  sono  ben  lungi  dal  comprendere  tutto  ciò 
che  si  dovrebbe  indicare  intorno  alla  materia.  Sono  però  8u£S- 
cienti  per  ora  allo  scopo  suddetto  e  saranno  seguite  da  altre  di 
mano  in  mano  che  la  opportunità,  il  miglioramento  dei  mezzi 
e  le  disposizioni  del  Consiglio  Direttivo  esigeranno  ulteriori 
schiarimenti. 

1.  Fenomeni  da  notare.  —  Le  persone  incaricate  della  rac- 
colta di  notizie  geodinamiche  sono  pregate  di  registrare  non 
solo  i  dati  degli  strumenti,  che  hanno  presso  di  sé,  ma  eziandio 
le  notizie  di  fatti  naturali  avvertiti  indipendentemente  dagli  ap- 
parecchi, secondo  la  presente  istruzione. 

2.  Quantunque  lo  studio  della  geodinamica  coi  suoi  appa- 
recchi tenda  principalmente  a  studiare  i  moti  del  suolo  tanto 
sotto  forma  di  terremoti  propriamente  detti,  quanto  di  agita- 
zioni e  vibrazioni  generalmente  inavvertite;  pure,  come  lo  dice 
la  parola  geodinamica  (forze  della  terra),  esso  si  dirige  a  no- 
tare tutte  le  variazioni,  che  avvengono  nelle  manifestazioni  delle 
forze  suddette.  Perciò  le  variazioni  di  calore  nelle  acque  ter- 
mali, le  variazioni  di  livello  nelle  acque  dei  pozzi»  le  variazioni 
e  gli  intorbidamenti  delle  sorgenti,  i  fenomeni  eruttivi  grandiosi 
e  piccoli  dei  vulcani,  delie  mofete  e  delle  salse,  fanno  parte  dei 
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dati  che  si  ricercano  sia  che  avvengano  congiuntamente  coi  ter- 
remoti, sia  che  appariscano  senza  di  quelli. 

3.  Sono  pure  da  notare  altri  fatti,  che  indirettamente  pos- 
sono aver  relazione  coi  suddetti  fenomeni,  la  quale  relazione  può 
apparire  soltanto  dalla  numerosa  loro  coincidenza  che  si  scopre 
solo  col  confronto  delle  notizie  riunite  provenienti  da  molti  luo- 
ghi diversi.  Tali  fatti  sono  gli  scoscendimenti  naturali  del  ter- 
reno, siano  pure  in  conseguenza  di  piogge  ;  le  frane  nelle  cave 
e  nelle  miniere,  siano  pure  in  conseguenza  di  irregolarità  nei 
lavori;  le  cadute  totali  o  parziali  di  fabbricati,  e  recinti  o  so- 
stegni di  mura:  e  finalmente  Tavvertire,  anche  incerto,  di  vi- 
brazioni, che  non  si  sappia  di  certo  doversi  attribuire  ad  urti 
e  moti  artificiali  e  locali.  In  questi  casi  l'urto  sismico  anche 
insensibile  può  determinare  il  momento  della  caduta  già  d'al- 
tronde preparata.  Il  Direttore  della  Regione  per  mezzo  del  con- 
fronto suddetto  potrà  valutare  1*  importanza  o  meno  della  notizia 
di  questo  genere. 

4.  Non  sarà  inutile,  anzi  assai  vantaggioso,  il  registrare 
tutti  i  fatti  notevoli  anche  meteorologici,  come  il  vento,  se  im- 
petuoso; il  calore  se  eccessivo;  i  temporali,  le  piogge  torren- 
ziali, le  inondazioni,  le  aurore  boreali  o  luci  aurorali  ed  altro. 
Tali  fenomeni,  oltre  che  talvolta  hanno  veramente  qualche  rela- 
zione coi  fenomeni  geodinamici,  servono  sempre  per  constatare 
se  la  loro  energia  influisca  o  no  sulle  agitazioni  osservate  degli 
apparecchi  sismici. 

5.  Uso  degli  istrumentl  slamici.  —  Dalle  stesse  cose  suddette 
apparisce  già  che  negli  strumenti  si  potranno  vedere  talvolta 
vibrazioni  ed  lutazioni,  le  quali  non  arrivino  a  determinare  lo 
scatto  del  congegno  e  conseguentemente  P indicazione  nell'oro- 
logio dell'ora  in  cui  avvenne  una  vòra  scossa,  sia  pure  inavver- 
tita dai  ^ensi.  Allorché  si  verifichi  tale  agitazione,  essa  dovrà 
essere  registrata  nella  scheda  mensile,  nel  modo  di  cui  appresso 
viene  dato  un  esempio. 

6.  Il  metodo  prattico,  sollecito  e  regolare  per  la  registra- 
zione ed  invio  delle  notizie  al  sottoscritto  direttore  è  di  notare 
giornalmente  nella  scheda  con  la  data  e  l'ora,  tanto  i  fatti  enu- 
merati sopra  (n.  1-4),  quanto  le  agitazioni  sopradescritte  (n.  5) 
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degli  istrumenti.  Allorché  poi  i^ien  fatto  che  qualche  istrumenio 
indichi  una  scossa  di  suolo  ovvero  che  questa  venga  avvertita 
con  certezza  da  molti  senza  che  gli  istrumenti  la  determinino, 
lo  che  Fesperienza  dimostra  avvenire  frequentemente,  si  spedirà 
la  cartolina  scheda  con  questa  ultima  notizia  e  si  continuerà  a 
registrare  le  osservazioni  in  una  successiva  fino  alla  fine  del  mese. 
Perciò  sarà  bene  numerare  le  dette  cartoline  con  numero  pro- 
gressivo. 

7.  Allorché  giunge  la  fine  del  mese  la  cartolina  dedicata  a 
quel  mese  che  si  trova  in  corso,  fosse  pure  priva  di  ogni  genere 
di  notizie,  sarà  trasmessa  al  direttore  della  Regione,  ossia  al- 
r  Osservatorio  geodinamico  di  Roma. 

8.  Nomi  convenzionali  degii  apparecclii.  —  Essendo  assai 

interessante  per  molte  ragioni  facili  ad  intendere,  il  conoscere 
sopra  quale  istrumento  o  sopra  quale  organo  di  uno  di  essi 
venne  fatta  una  osservazione  o  rilevata  V  indicazione  d^una  scossa 
ed  acciocché  tale  specificazione  riesca  breve  e  facile  negli  istru- 
menti detti  avvisatori  o  sismoscopi,  dèi  quali  sono  più  facilmente 
provviste  le  stazioni  sismiche,  ecco  le  denominazioni  convenzio- 
nali da  dare  a  ciascuno  dei  più  noti  ed  usitati  finora  in  Italia 
con  una  sola  parola.  Chi  desiderasse  leggere  descrizioni  parti- 
colareggiate degli  istrumenti  qui  enumerati,  potrà  trovarne  unite 
anche  ad  istruzioni  generali  sulla  materia  della  geodinamica  nel 
Bullettino  del  Vulcanismo  Italiano^  Anno  1883  e  seguenti. 

a)  Verghetta.  Sismoscopio  a  verghetta  del  Brassart  (1). 

b)  Dischetto.  Sismoscopio  a  dischetto  id. 

e)  Pendolino.  Pendolino   di  25  cent,  sistema  de  Rossi. 

d)  Spirale.  Spirale  per  moti  sussultorii,  sistema  Palmieri. 

e)  Mercurio.  Increspamenti  e  vibrazioni  osservate  in  nn 

bagno  di  mercurio  e  specialmente  in  quello 
sottostante  alla  spirale  suddetta,  ovvero 


(1)  Questo  sismoscopio  immaginato  recentemente  dal  Brassart  fa 
preferito  dalla  Conmiissione  Geodinamica  e  perciò  fu  inviato  in  bnon 
numero  aUe  stazioni  di  più  recente  impianto.  Esso  non  ha  anoora  la 
sanzione  di  molti  anni  di  esperienza. 
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f)  Bussola. 


g)  Stilo. 


h)  Traccia  8. 


i)  Traccia  K 
l)  Pendolo  m.  1, 


simoscopio  a  bagno  di  Mercurio  del  Cac- 
ciatore. 

Tremiti  osservati  nelPago  d'una  bussola  e 
specialmente  in  quello  dei  piccoli  galva- 
nometri  uniti  talvolta  agli  avvisatori  detti 
a  doppio  effetto  del  Brassart. 

Avvisatore,  sistema  Galli,  nel  quale  cade  uno 
stilo  che  termina  in  una  capocchia  sferica 
al  disopra  ed  in  una  punta  a  cono  tronco 
simile  all'antico  stilo  per  scrivere.  In  que- 
sto istrumento  devesi  aggiungere  il  rombo 
verso  il  quale  cadde  lo  stilo. 

Traccia  nella  sabbia  data  da  un  pendolo  che 
abbia  una  estremità  a  punta  immersa  in 
una  sabbia  leggera. 

Traccia  sul  negrofumo  quale  si  ha  nei  sismo- 
grafi specialmente  del  Gecchi. 

Essendo  facile  il  montare  un  pendolo  e  molti 
i  modi  per  ottenerne  indicazioni,  si  consi- 
glia come  più  comunemente  adottato  il 
pendolo  di  un  metro,  perchè  oscilla  bat- 
tendo il  minuto  secondo  circa. 

N.  B.  In  generale  chi  fornisce  indica- 
zioni di  pendoli  è  bene  che  ne  aggiunga 
la  lunghezza  onde  giudicare  del  ritmo  al 
quale  esso  corrisponde  nelle  sue  oscilla^ 
zioni. 
m)  Microsismografo.  Traccia  nel  microsismografo  a  sistema  de 

Rossi,  che  funziona  talvolta  anche  come 
avvisatore, 
n)  Protosismografo.    Traccia  nel  protosismografo,  sistema  de  Rossi 

che  funziona  talvolta  come  il  suddetto  da 
avvisatore. 

Avvisatore  a  sfera  del  Cecchi. 

Caduta  delle  colonnine  composte  di  questo 
giuoco. 
N.  B.  Si  adoperano  con  vantaggio  come 


o)  Sfera, 
p)  Dominò. 


124  SERVIZIO   GEODINAMICO 


mezzo  di  ossenrazione  ntile,  anche  avendo 
veriistrumentì,  le  tavolette  del  giuoco  Do- 
minò facendone  quattro  ovvero  otto  pila- 
strini di  tre  o  quattro  pezzi  soprapposti 
verticalmente  Puno  sul?  altro,  e  ri?olti 
ognuno  verso  un  rombo  della  rosa  dei  venti, 
e  collocandoli,  bene  inteso,  in  luogo  solido 
e  coperti  con  campana  dagli  urti  estranei. 
L*urto  sismico  anche  poco  o  nulla  sen- 
sibile fa  cadere  quello  dei  pilastrini  che 
si  trova  diretto  verso  il  rombo  di  prove- 
nienza del  più  forte  urto  terrestre.  La  prat- 
tica  ha  dimostrato  1*  utilità  di  questo  mezzo. 
q)  Microfono.  Rumori  del  microfono  sismico  de  Bossi  od 

ascoltatore  endogeno  del   Mugna. 
r)  Tromometro.  Moti  isolati  veduti  nel  tromometro  normale 

Bertelli. 
9.  Le  indicazioni  del  microfono  e  quelle  del  tromometro  come 
anche  di  tutti  gli  altri  istrumenti  da  studio,  quali  il  sismodina- 
mografo  del  Galli  e  gli  altri  molti  esistenti  appartengono  al  sistema 
di  osservazioni  e  studi  speciali,  quali  non  si  fanno  generalmente 
nelle  così  dette  stazioni  sismiche.  Per  questo  genere  più  elevato 
di  ricerche  soglionsi  adottare  cartoline  e  schede  speciali,  di  cui 
qui  basta  aver  ricordato  1*  esistenza  come  notizia  rimanendo  fuori 
dello  scopo  cui  sono  dirette  queste  istruzioni.  Pure  però  si  è  voluto 
ricordare  il  microfono  ed  il  tromometro,  perchè  avendone  e  bene 
collocati,  possono  ambedue  fornire  indicazioni  spettanti  al  quadro 
delle  notizie  ricercate  nelle  stazioni  sismiche. 

IO.  Cartoline  mensili  per  la  registrazione  e  corrispondenza. 

—  Ciascuno  incaricato  riceverà  delle  cartoline  litografate  per  no-  ' 
tarvi  le  sue  notizie  giornalmente  e  che  trasmetterà  come  si  è  detto 
alla  fine  di  ogni  mese,  ovvero  nel  giorno  nel  quale  sia  stata  regi- 
strata una  scossetta.  Ecco  Tesempio  di  una  cartolina  riempita  e 
spedita  nel  giorno  in  cui  un  apparecchio  ha  dato  il  suo  segnale. 
Per  questo  prendiamo  Tindicazione  data  dai  sismosicopi  dal  Signor 
C.  Saladini  in  Ascoli  Piceno  ai  19  Gennajo  1889.  Le  altre  indi- 
cazioni sono  immaginarie. 
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N.  1                   Regione  dell'Italia  Centrale 

Stazione  geodinamioa  di  Ascoli  Piceno 
Anno  1889  Mese  Gennajo 

DATB 

ORB 

STATO  DEGLI  ISTRUMBNTI 

1 

8  ant. 

AgUcUo  mercurio 

matt. 

Agitato  alquanto  cUschetto 

sera 

Vibra  spirale 

5 

— 

Vento  fortissimo 

8 

3p. 

Temporale  da  ponente 

15 

7  ani. 

Frana  di  terreno  suUa  via  di  ... 

18 

— 

Oscilla  spesso  U  pendolino 

19     8  ant. 

Scossetta  indicata  dalla  spirale  e  caduto  a  Est  stilo 

11.  Terremoti.  —  Allorché  avvengano  terremoti  generalmente 
avvertiti,  à  chiaro  che  conviene  raccogliere  non  solo  i  dati  degli 
istromenti  ma  eziandio  le  notizie  degli  apprezzamenti  fatti  da  chi 
meglio  ne  segni  le  fasi  e  tutti  i  dati  di  fatto  risultanti  dagli  effetti 
della  scossa  o  delle  scosse  ripetute.  Pe.rciò  in  questi  casi  i  dati 
ricercati  dagli  istrumenti  si  registreranno  come  di  solito  nella  car- 
tolina scheda  mensile  sopra  descritta.  Ma  i  dati  raccolti  al  difuori 
degli  istrumenti  dovranno  esser  soggetto  di  speciale  descrizione. 
Ad  agevolare  le  ricerche  ecco  ciò  che  principalmente  è  utile  deter- 
minare senza  rifiutare  qualunque  altra  notizia  venisse  fatto  di 
accertare. 

1.  Semplice  indicazione  di  una  scossa  avvenuta  o  di  tremiti 
avvertiti  e  prolungati. 

2.  Ora  delle  scosse  o  dei  tremiti. 
8.  Ripetizione  delle  scosse. 

4.  Qualità  della  scossa,  cioè  se  sussultoria  od  ondulatoria. 

5.  Direzione  dell'ondulazione  secondo  la  rosa  dei  venti. 

6.  Intensità  o  forza  del  moto,  secondo  la  scala  che  segue. 
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7.  Dorata  delle  onde  sismiche. 

8.  Direzione  dalla  quale  Tenne  il  primo  impulso. 

9.  Se  yì  fu  rombo  o  tuono  sotterraneo. 

10.  Quanta  fu  la  lunghezza  maggiore  dell'area  scossa,  ossia 
quali  furono  i  punti  estremi  che  subirono  la  scossa* 

12.  Scala  delle  intensità.  —  Per  rispondere  al  dato  n.  6  è 
utile  assai  la  seguente  scala  conyenzionale  di  forza  dedotta  dagli 
effetti  che  producono  i  terremoti.  Questa  scala  adottata  in  Italia 
fin  dal  1873  fu  migliorata  e  concordata  con  la  Commissione  sismo- 
logica Svizzera;  ed  è  ora  generalmente  adoperata  anche  all'estero. 

1.®  Scossa  microsismometrica  accennata  dai  sismografi  di  uno 
stesso  sistema  o  determinata  da  un  sismologo. 

2.^  Indicata  dai  sismografi  di  sistemi  diversi  e  sentita  da  qualche 
persona. 

3.^  Ayyertita  dall'uomo  in  uno  stato  di  quiete  o  da  molte 
persone,  annunciata  dai  giornali  e  da  persone  che  non  si  occupano 
di  sismologia,  e  della  quale  sono  yalutate  la  durata  e  la  direzione. 

4.^  Notata  dall'uomo  in  uno  stato  di  attività;  tremolìo  di  so- 
prammobili, di  cristalli  e  di  infissi,  scricchiolio  di  impalcature. 

5.®  Tremolìo  di  mobili  ;  scossa  avvertita  in  generale  da  molte 
persone  ;  accennata  da  qualche  tocco  isolato  di  campanello,  scuo- 
timento di  letti; 

6.^  Risveglio  quasi  generale  delle  persone  addormentate, 
suono  piti  0  meno  generale  di  campanelli,  oscillazioni  di  lam- 
pade, arresto  di  orologi,  tremito  visibile  o  sensibile  degli  alberi 
e  degli  arbusti;  quando  narrasi  che  fortunatamente  non  accad- 
dero danni  ;  quando  per  timore  o  per  prudenza  taluno  esce  al- 
l'aperto. 

7.^  Caduta  di  oggetti  mobili,  di  calcinacci,  suono  di  cam- 
pane, spavento  generale  senza  danni. 

8.^  Caduta  di  fumaiuoli,  lesioni  di  fabbricati,  fuga  dalle  case. 

9.^  Caduta  totale  o  parziale  di  edifizi. 

10.^  Gravi  disastri,  mine  vittime,  frane  di  terreni,  fenditure 
nella  scorza  terrestre,  scoscendimenti  di  montagne. 

13.  Durata  delle  onde  eiemiche.  —  Questo  dato  è  il  più  in- 
certo a  determinare  perchè  è  sempre  subordinato  al  mezzo  che 
lo  rende  sensibile.  Apparecchi  esatti  per  questo  elemento  non 
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esistono;  occorre  perciò  valutarlo  per  apprezzamento,  il  quale 
però  può  essere  abbastanza  prossimo  al  vero  in  chi  si  eserciti 
a  conoscere  la  durata  del  minuto  secondo  e  contarlo  mental- 
mente. Un  buon  mezzo  è  rifare  piti  Tolte  le  mosse  e  gli  atti 
che  si  ricorda  aver  fatti  durante  il  moto  sismico  vedendo  quanti 
minuti  secondi  essi  occuparono  in  media. 

14.  Direzione  del  primo  impulso.  —  Anche  questo  dato  è 

difKcile  ad  esser  determinato.  Gli  apparecchi  che  lo  indicano  ov-» 
vero  la  valutazione  che  se  ne  fa  suU^esame  delle  cadute  di  og- 
getti indicano  piuttosto  la  direzione  del  più  efficace  fra  gli  urti 
successivi  di  quello  che  la  provenienza  del  primo.  Ciò  non  ostante 
esso  forse  nella  massima  parte  dei  casi  equivale  alla  provenienza 
del  primo  impulso. 

15.  Rombo  0  tuono  sotterraneo.  —  La  ricerca  dei  suoni  nei 

terremoti  acquista  un  sempre  crescente  interesse  massime  dopo 
Papplicazione  del  microfono  agli  studi  sismologici.  Questo  istru- 
mento  ci  permette  studiare  nei  periodi  di  calma  dei  moti  sen- 
sibili e  nei  luoghi  di  vibrazione  tellurica  certa  e  continua  il 
variare  dei  suoni  da  essa  prodottivi.  Sono  sempre  vibrazioni  so- 
nore o  divengono  tali  nel  microfono?  I  rombi  nei  terremoti  che 
tanto  irregolarmente  si  avvertono  sono  essi  sempre  sotterranei 
0  superficiali  effetti  della  vibrazione  del  suolo?  Allorché  nei  ter- 
remoti forti  si  verificano  suoni  acuti  sono  essi  dovuti  a  fughe 
invisibili  di  aeriformi  dal  sottosuolo  ?  Insomma  l'esame  dei  suoni 
sismici  esige  studi  ed  osservazioni  accurate  che  conviene  perciò 
molto  diligentemente  analizzare. 

16.  Lunghezza  dell'aese  maggiore  di  scuotimento.  —  Molti 

terremoti  sono  talvolta  assai  sensibili  ed  in  pari  tempo  assai 
circoscritti.  Altre  volte  al  contrario  sono  deboli  ma  si  esten- 
dono sopra  una  lunga  zona.  Qualche  volta  anche  si  avvertono 
in  aree  circoscritte  ma  contemporaneamente  in  più  luoghi  se- 
parati. E  chiaro  perciò  che  la  determinazione  di  queste  diverse 
estensioni  delle  aree  scosse  possa  essere  interessante,  massime  per 
le  relazioni  fra  la  struttura  geologica  delle  contrade  ed  i  feno- 
meni endogeni  che  vi  si  manifestano. 

17.  Altri  fenomeni  da  osservare  nel  terremoti.  —  Gli  altri 

fenomeni  che  specialmente  debbonsi  sorvegliare  per  sorprenderne 
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e  Cune  eonoacere  le  nuuufestanoni  sono  slati  già  sopim  indi- 
cati fra  le  generalità.  Ma  è  bene  qui  ripetedi  pia  speàBaSi  in 
eongiunaione  eoi  terremotL  Essi  sono:  le  Tanaaiooi  lidie  ema- 
Baxioiii  dei  gas  na  laoghi  ore  esse  esistooo;  le  THÌaziani  di 
tempersiora  nei  la<^1u  sotieranei  ;  le  Tanaiioni  di  qnaniits  e 
di  mineralisiaii<me  od  almeno  di  s^K»e  e  di  tempoatma  de&e 
acque  termali  e  minerali;  le  Taziaiìooi  di  livello  deUe  aoqos 
suitenanee  massime  dò  possi;  le  straoidìnarie  pertortMaoti 
de^  animali;  le  comparse  straoidinarie  di  gas  alla  si^erikie 
delle  acque;  gli  innaliamenli  ddl'addo  carbonico  neDe  grotte 
OTC  esso  esiste;  le  aorore  boreali;  le  strsotdinarie  correnti  ésXr 
tiiche  teUnriche. 

18.  evitine  iperiili  per  i  terre— IL  —  Nei  casi  di  tem- 
■M>ti  generalmoite  avreruti  e  cbe  fondscono  più  o  meno  da 
dati  suddetti,  questi  sarsnno  registrsti  ndla  speciale  scbeds  li- 
tografata che  si  spedisce  e  di  coi  segoe  nn  esempio,  che  coi- 
lìqKxide  aUe  notizie  del  t^remoto  teste  aTrenato  in  Ascoli  Piceno 
e  da  numerare  ordinatamente  colle  altre  mattili  intercslaodole 
con  esse  OTe*  cad<Hio.  Perciò  Te^enqno  poita  il  n.  2  sappoDeo- 
dola  soccessiTa  alla  mensile  sopra  lifetìia. 


X.  2             KBpMe  Mntift  Onrtnie 

Terna tti  (data    1?  Gtumaio  1S89. 
Stazione  geoiinamica  di  Aaeoìi  Pieemo. 
Ora    t.  m.  R    8  ami. 

Fase  massima  aoa  motai4L. 

Fine  aaa  moiata^ 

L'ora  è  precisa?  è  appro^timMtìwa^ 

Dorata  apprezzata  o  . 

ProTHiieziza  del  1*  uno  pia  •  mumo  wertieaU. 

Furonvi  urti  sussoltori?  si 

Direzioni             \  **  ^=  ""  "Se- 
dete ondulazioni      ,  pri*lo=nn«iia  iErWX 

^^ccassiYB:  aes  aoCofo. 
Intensità  secon  Io  la  scala  'S.' 
FnranTi  riprese  d*in»iisità'?  «oa  m^Ms. 
Tariasioni  nel.a  su^eassiOBe  di^li  urti  aoa  aoMs. 
£dletti  matHrisLii  del  terramoto  —  Saaaarsae  enpmMy 
yawaftì  gmimaUy  amimaii  m/ìtoÉL 
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19'  La  riferita  cartolina  corrisponde  con  lievi  abbreviazioni 
si  modello  adottato  dall*  Ufficio  Centrale  di  Meteorologia  e  Geo- 
dinamica. Così  anche  le  cose  dette  intorno  ai  dati  da  racco- 
gliere nei  terremoti  in  parte  riassumono,  in  parte  svolgono  le 
Norme  per  le  Osservazitmi  Geodinamiche  distribuite  dall'Ufficio 
medesimo.  Massime  relativamente  alla  scala  delle  intensità,  che 
in  questa  istruzione  è  classificata  secondo  V  uso  convenzionale 
invalso  anche  ali*  estero,  devo  ricordare  ciò  che  giustamente  è 
raccomandato  dalP  Ufficio  Centrale,  cioè  di  non  registrare  i  fatti 
minori  quando  ne  esistono  i  maggiori.  Del  resto  tutti  gli  os- 
servatori ricevendo  le  suddette  Norme  vi  troveranno  le  indica- 
zioni che  non  ho  qui  ripetuto. 

20.  Notizia  dei  terremoti  e  delie  scoeeette  aii' Ufficio  Cen- 
trale di  Meteorologia  e  Geodinamica.  —  Tutte  le  notizie  in- 
viate alla  direzione  regionale  sono  da  questa  ordinate  e  trasmesse 
airUfficio  Centrale  di  Meteorologia  e  Geodinamica.  Specialmente 
allorché  avvengono  terremoti  od  anche  soltanto  scossette  indi- 
cate da  istrumenti,  la  notizia  viene  subito  comunicata  ed  è  perciò 
che  si  è  richiesto  V  invio  della  cartolina  mensile  nel  giorno  in  cui 
vi  sia  stata  regii^rata  una  scossa. 

Il  suddetto  Ufficio  publica  in  appositi  supplementi  al  Bui- 
lettino  meteorico  la  raccolta  delle  notizie  sismiche  e  perciò  ha 
diramato,  come  ho  detto,  ai  principali  cultori  dei  nostri  studi 
in  tutta  Italia  una  particolare  istruzione  con  cartoline  speciali 
da  inviare  direttamente  a  quelPUfficio.  Si  raccomanda  perciò  la 
diligenza  nel  trasmettere  qaelle  cartoline  quantunque  la  direzione 
regionale  debba  notificare  le  notizie  ricevute.  Ma  tale  trasmissione 
diretta  all'  Ufficio  Centrale  si  rende  necessaria  nei  casi  di  ter- 
remoti forti,  le  cui  notizie  avendo  un  interesse  speciale  con- 
viene moltiplicarle.  Quindi  per  molte  opportunità,  è  bene  che 
ì  corrispondenti  informino  direttamente  e  subito  1*  Ufficio  Cen- 
trale. In  questi  casi  essi  dovranno  aver  la  pazienza  di  mandare, 
oltre  la  cartolina  speciale  sopra  descritta  al  Direttore  della  Re- 
gione, anche  l'altra  all^  Ufficio  Centrale. 


ANNO   XVI. 


RIVISTE,  QUADRI  E  NOTIZIE  GEODINAMICHE 

ANNO   METEORICO    1887 
(Aprile-Novembre  1887) 


Facendo  seguito  alla  rivista  del  primo  quadrimestre  dell^aimOf 
data  sopra  a  pag.  101^  raccomando  al  lettore  di  esaminare  gli 
elementi  raccolti  nei  quadri  delle  intensità  microsismiche,  corri- 
spondenti ai  due  quadrimestri  dall* Aprile  al  Novembre,  non  ck 
ai  quadri  semigrafici  relativi  ai  medesimi,  cioè  le  tavole  Y-III 
e  XVII-XXIV.  Sì  guardino  anche  attentamente  gli  specchi  che 
seguono  qui  appresso,  rappresentanti  i  massimi  sismici  e  micro- 
sismici  in  confronto  coi  minimi  barometrici.  Le  note  enittire 
anche  riassunte  in  gruppi  mensili,  pongono  sotto  gli  occhi  Tai)- 
damento  delle  attività  dei  vulcani  principali.  Con  tuttociò  qoA&i 
non  occorrerebbe  aggiungere  parole  di  rivista.  Infiattì  comeDon 
riconoscere  la  costante  coincidenza  fra  i  massimi  microsismici 
ed  i  minimi  barometrici  con  un  solo  sguardo?  Chi  poi  esami- 
nasse attentamente  nei  quadri  speciali  la  relazione  particolareg- 
giata delle  cifre,  ossia  la  qualità  dei  moti  microsismici  verso 
Tandamento  preciso  dei  centri  di  depressione  riella  loro  posizioDe 
topografica  rispetto  alla  penisola  nostra,  troverebbe  di  che  av- 
valorare Popinione,  che  la  depressione  atmosferica  agisce  solo 
come  condizione  favorevole,  non  come  causa  efficiente  del  moto 
microsismico.  Guardiamo  ora  nei  singoli  mesi  Tandamento  dei 
massimi  sismici  piii  notevoli,  mentre  tutti  poi  appa.riscono  negli 
specchi  che  riferiamo. 

Aprile.  Il  tremito  della  Liguria  continuò  anche  nell'Aprile 
ed  in  questo  mese  potei  io  stesso  meglio  constatarlo  con  spe- 
ciali delicati  apparecchi  tremi toscopici,  e  con  microfoni  recati 
sul  luogo  (1).  Consentaneamente  all'avvenuto  ai  31  Marzo,  il 
P  Aprile  continuarono  i  terremoti  fuori  di  Liguria,  cioè  in  Si- 
cilia, in  Firenze,  in  Romagna,  nell' Umbria.  Agli  8  di  Aprile 
un  forte  terremoto  urtò  la  Basilicata  col  centro  verso  Barano. 
Il  23  Aprile  pure  fu  .salutato  da  una  scossa  forte,  a  Tiriolo  e 
Hiracusa.  I  vulcani  furono  sempre  attivi  massime  il  Vesuvio  ai  19- 

^  V,  Bull,  del  Vulc.  It.  Anno  XIV  pag.  10. 
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Maggio.  Nel  3  una  scossa  notevole  urtò  la  Romagna  e  la 
Liguria.  Dal  17  al  21,  23,  25  e  26  Maggio,  un  nuovo  massimo 
di  attività  ricomparve  approssimativamente  in  tutti  i  centri  che 
eransi  agitati  con  la  Liguria  ai  23  Febbraio.  Li  questa  nuora 
occasione,  oltre  ad  alcune  assai  forti  scosse  che  avvennero  in 
Liguria,  ed  altre  minori  nel  Veneto,  sul  Gargano  ed  in  Sicilia 
la  solfatara  di  Pozzuoli  diede  segni  tali  di  attività  da  potersi 
quasi  chiamare  un  vero  conato  d'eruzione.  Fu  in  grazia  special- 
mente delle  osservazioni  organizzate  quivi  dal  Prof.  Giuseppe 
de  Luca  e  diligentemente  eseguite  dal  Sig.  Alfonso  Barbieri  che 
si  poterono  raccogliere  particolari  assai  importanti  circa  i  feno- 
meni idrotermici,  eruttivi  e  sismici  di  quel  luogo.  Anzi  questo 
massimo  della  Solfatara  meriterebbe  un  particolare  ragguaglio 
che  darò  spero  in  altra  occasione.  L^Etna  poi  eruttò  ai  30  e  31. 

Giugno-Luglio,  \j  8  Giugno  agitossi  nuovamente  il  Gargano 
con  forti  scosse,  ed  ai  12  e  13,  la  Sicilia  parimenti  col  Gar- 
gano. Ài  15  una  forte  scossa  urtò  il  Baldo  (Veneto);  ed  ai  20 
fu  tormentata  la  Liguria  con  qualche  ripetizione  nei  giorni  suc- 
cessivi. Nel  Luglio  avvenne  un  massimo  sismico  nelP  Umbria, 
Marche  ed  Abruzzo  il  giorno  10  con  ripetizione  ai  12.  In  ge- 
nerale però  una  certa  attività  qua  e  là  saltellante,  ma  predo- 
minante sempre  nei  Vulcani,  in  Sicilia,  nell'Umbria  e  nella  Li- 
guria, durò  fino  al  17  nel  qual  giorno  un  nuovo  assai  esteso 
terremoto  colpì  quasi  tutta  P  Italia  verso  le  ore  del  mattino. 
Nella  Liguria  in  particolare  ripeteronsi  le  scosse  a  tarda  sera. 
Quella  del  mattino  ebbe  la  principale  sua  intensità  nel  versante 
orientale  dell'Etna.  Questa  agitazione  generale  decrescendo  si 
mantenne  fin  verso  la  fine  di  Luglio. 

Agosto.  Il  successivo  mese  cominciò  più  tranquillo,  ma  nei 
pochi  fenomeni  apparivano  sempre  attivi  i  medesimi  centri,  mas- 
sime i  vulcani;  così  il  massimo  che  avvenne  agli  11,  colpì  uno 
dei  soliti  punti,  cioè  la  parte  orientale  dell'Etna.  Questa  mede- 
sima regione  continuò  ad  essere  alquanto  tormentata  nel  rima- 
nente del  mese  senza  manifestare  nuovi  massimi  importanti. 

Settembre.  Anche  questo  cominciò  straordinariamente  calmo, 
mantenendosi  tale  fino  al  13  e  14,  nei  quali  giorni  ricomincia- 
rono sempre  in  Sicilia,  ed  alquanto  in  fiomagna,  i  movimenti  del 
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snolo.  Questi  cessarono  qnasi  Terso  il  16  e  si  manifestarono  di 
nuovo  ai  22  e  seguenti  giorni,  principalmente  neirÀbbruzzo. 
Altro  piccolo  massimo  apparve  in  Liguria,  Romagna,  Umbria  e 
Puglie  ai  30  Settembre. 

Ottobre^Novembre.  Il  princìpio  d' Ottobre  non  fu  calmo  come 
il  simile  periodo  del  Settembre,  ma  non  avvennero  fatti  meri- 
tevoli di  speciale  ricordo.  Tale  stato  durò  fino  alla  fine  di  que- 
sto mese  senza  massimi  troppo  notevoli.  Il  Novembre  si  pre- 
sentò parimenti  abbastanza  calmo,  ed  anche  troppo  negli  ultimi 
giorni  (7,  8)  della  prima  decade,  come  suole  avvenire  allorché  è 
imminente,  un  qualche  fenomeno  abbastanza  notevole.  Il  giorno  9 
appunto  il  Veneto,  il  Piemonte,  la  Liguria,  la  Romagna,  la  To- 
scana furono  urtate  da  un  esteso  terremoto  intorno  ali*  1  7s  ^^ 
L'Etna  si  scosse  pure  nelle  ore  pomeridiane  di  quel  medesimo 
giorno,  n  fenomeno  del  9  si  ripetè  forse  con  maggiore  inten- 
sità, almeno  per  la  Toscana,  ai  14  di  Novembre  nel  qual  giorno 
un  massimo  sismico  apparve  anche  nella  vicina  Francia.  Nel  resto 
di  Novembre  possiamo  citare  la  data  del  17  come  massimo  di 
attività  neir  Etna,  del  resto  i  fenomeni  sismici  non  ebbero  altre 
importanti  recrudescenze. 

Massimi  sismici,  microsismrci  e  minimi  barometrici. 

.Aprile  1887 

Massimi  (  Sismici  1-4,  8,  12,  14-15,  18-19,  23,  30 

(  Microsismici  1-2,  6,  8-10, 15-19,  22 
Minimi  barometrici       1-2, 6-10, 15-16,  22-24 

Maggio  1889 

Massimi  (  Sismici  1,  3-4,  13, 17,  20-21,  23,  25-27 

(  Microsismici  3-7, 14-15, 18-24,  27-28 
Minimi  barometrici       3-5,  8,  13-15,  22-23,  27-28 

Giugno  1887 

Massimi  (  Sismici         4, 8, 12, 15;  20, 27, 30 

(  Microsismici  3,  22,  29-30 
Minimi  barometrici       2-3,  22,  28-30 


BIVI8TB,  QUADRI  E  NOTIZIE  QEODINAIOCHE  133 


Luglio  1887 

Massimi  (  Sismici  10,  12, 17 

(  Microsismicì  7, 17, 19,  25 
Minimi  barometrici       6,  17, 19,  25-26 

Agosto  1887 

Massimi  1  Sismici  11,15,19,28 

(  Microsismici  6, 11, 14, 18-22 
Minimi  barometrici       4-5, 10-12, 14-15, 17-22 

Settembre  1887 

Massimi  j  ^ism^^^  l^i  l*i  22,  25,  30 

(  Microsismici  11,  14,  18-20,  21-23,  26-30 
Minimi  barometrici       5, 12-14,  20.  21-22,  26-30 

Ottobre 

Massimi  [  S^s^ci  1"2,  9-10,  14,  24,  31 

(  Microsismici  4-5,  8, 10-17,  23-29,  31 
Minimi  barometrici       4-5,  8, 10-16,  25-29,  31 

Novembre  1887 

Massimi  i  Sismici  2,9,14,17,28 

(  Microsismici  1-8,  10-11,  14-26,  28-29 
Minimi  barometrici       1-8, 10-12,44-26,  28 

Note  eruttive.  A  cagione  del  colera  mancarono  in  Luglio- 
Settembre  osservazioni  delPEtna  da  Acireale. 

Aprile  1887 

Vesuvio:  Chiarori  deboli  o  ad  intervalli,  1,2,5,6,30:  chia- 
rori quasi  stabili,  11,  12,  13,  18,  25,  29:  chiarori  con  getto  di 
pietre  4,  16:  chiarori  a  SE  23:  nuova  uscita  di  lava  a  SE  nella 
notte,  e  chiarori  al  cratere  e  sulla  lava  a  SE,  19. 

Etna:  vapori  non  eruttivi,  2,  5,  28-30.  Coperto  1,  3,  4,  6-19, 
21-27.  Eruzione  di  vapori,  20. 

Pozeuóli  (Solfatara):  Poca  attività  alla  bocca  grande,  au- 
mento di  temperatura  del  suolo,  1-10.  Grande  attività  alla  bocca 
della  Solfatara,  aumento  di  temperatura  del  suolo,  11-30. 

Stromboli:  2,  alle  7  pom.  fortissimo  rombo  e  contempora- 
neamente il  cratere  lanciò  a  grande  altezza  molte  pietre  incan- 
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descenti:  una  barca  proveniente  da  Calabria,  a  circa  20  chilo- 
metri all'Est  udì  un  rombo  che  sembrò  esser  prodotto  nel  fondo 
del  mare  e  si  videro  punti  luminosi  sul'  cratere. 

Mineo:  Intorbidamento  delle  acque  di  Finmecaldo,  11-13, 17, 

19-30. 

Maggio  1887 

Vesuvio:  chiarori  deboli  o  ad  intervalli,  2-4,10,14,23,27, 
28,  29  :  chiarori  e  getto  di  pietre,  1,  5, 26,  31  :  chiarori  stabili, 
8, 11, 15:  getti  di  cenere,  16,  18. 

Etna:  vapori  non  eruttivi,  1-3,  5-7, 11, 12, 15-17,  20,  21,27: 
eruzione  di  vapori,  4,  14,  29:  coperto,  8-10, 13, 18, 22-35.  Proje- 
zione  di  cenere  ed  eruzione  di  vapori  dal  cratere  centrale  con, 
fenomeni  luminosi  il  30.  Il  31  grande  eruzione  di  vapori  dal 
cratere  centrale,  proiezione  turbinosa^di  cenere  e  arena:  dalle 
11  a.  alle  2  p.  massa  imponente  di  fumo  e  cenere. 

Pozzuoli  (Solfatara):  17,  grande  attività  in  tutte  le  fama- 
mole  con  aumento  di  temperatura  del  suolo:  18,  seguito  della 
attività  eruttiva  con  diversi  rombi,  intorbidamento  dell'acqua  mi- 
nerale con  aumento  di  temperatura  :  22  grande  attività  alle  fii- 
maruole:  23,  immediatamente  dopo  la  scossa  delle  2.32  p.  niuna 
variazione  nella  temperatura  del  suolo  e  delle  acque.  Ma  a  circa 
150  metri  dalla  bocca  grande  si  è  aperta  una  nuova  piccola  fu- 
maruola  di  50  centimetri  circa  di  circonferenza  emanante  den- 
sissimo fumo  e  rumore  come  di  macchina  a  vapore  con  suono 
acutissimo  incessante  ed  invariabile. 

Mineo:  intorbidamento  delle  acque  di Fiumecaldo,  1-19,21-31. 

Giugno  1887 

Vesuvio  :  chiarori  deboli  o  ad  intervalli  o  quasi  stabili.  2,  6, 
8, 19,  21,  22,  29,  30  :  chiarori  con  getto  di  pietre,  3,  4,  7, 9, 10, 
12-14, 17,24-26;  chiarori  con  getto  di  pietre  e  cenere,  15:  vivi 
chiarori  con  leggeri  boati,  5. 

Etna:  1,  nuovo  parossismo  eruttivo  ma  meno  intenso  del 
precedente.  Eruzione  di  vapori  con  projezione  di  cenere  e  arena 
1,  8,  22:  vapori  non  eruttivi,  2-5,  13-16,  20,  21,  23,  25,  27-30: 
eruzione  di  vapori,  7,  24,  26  :  eruzione  di  vapori  con  projerione 
di  cenere,  6:  coperto,  9-12,  17-19. 
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Fazzuòli  (Solfatara):  poca  attività  in  tutte  le  famaruole  dal- 
ri  al  20  :  il  10,  la  temperatura  della  nuova  apertura  da  102^  sali 
110^  centigradi  e  TU  si  mantiene  a  110^  e  diminuisce  grada- 
tamente nei  giorni  seguenti.  DalPll  al  20  diminuzione  della  tem- 
peratura deiracqua  minerale.  Il  30  cambia  il  suono  acuto  che 
esce  dalla  nuova  apertura,  si  fa  simile  al  suono  del  clarino  e 
«i  sente  a  circa  sei  metri  di  distanza. 

Mineo:  intorbidaménto  delle  acque  di  Fiumecaldo,  1-6,  11, 

21,  28. 

Luglio  1887 

Vesuvio:  chiarori  deboli  o  ad  intervalli,  11-15, 17, 19,  22,  30: 
chiarori  stabili  o  quasi  stabili,  4,  9, 16,  21,  21,  24,  25,  29  :  chia- 
rori con  getto  di  pietre,  5,  8, 10, 18,  20,  23,  26. 

Etna:  (Non  sono  pervenute  le  giornaliere  osservazioni  di 
Acireale).  Il  17  continua  l'eruzione  di  grandi  masse  di  vapori. 

Pozzuoli  (Solfatara):  1,  La  nuova  apertura  ha  cessato  la  sua 
attività  ed  il  suono  che  emetteva,  con  abbassamento  di  tempe- 
ratura della  medesima  e  di  tutto  il  suolo.  DalPll  al  31  poca 
attività  in  tutte  le  fumaruole. 

Mineo:  intorbidamento  delle  acque  di  Fiumecaldo,  3,4,  7,8, 
12. 13, 17-27.  Il  17  al  mattino  non  solo  le  acque  erano  torbi- 
dissime, ma  dopo  la  scossa  delle  8,45  a.  diminuirono  molto  di 
volume  tanto  da  non  aver  più  forza  di  far  macinare  il  sotto- 
stante molino.  Quando  tornarono  al  naturale  volume,  erano  molto 
limacciose  e  rimasero  poi  torbidissime. 

Agosto  1887 

Vesuvio:  chiarori  ad  intervalli,  8-15,  17,  19,  20,  22-24,  28: 
chiarori  stabili  o  quasi,  6,7,26,27  con  boati;  chiarori  e  getti 
di  pietre,  16, 18,  31. 

Etna:  (Non  sono  pervenute  le  giornaliere  osservazioni  di 
Acireale). 

Pozzuoli  (Solfatara):  1-10,  la  nuova  apertura  ha  ripresola 
^aa  attività  con  variati  suoni.  Attività  grande  in  tutte  le  fuma- 
ruole. 11-31  poca  attività  in  tutte  le  fumaruole. 

Mineo:  intorbidamento  delle  acque  di  Fiumecaldo,  1,  2,  6-12, 
18-20,  22-27.  Il  19  verso  sera  dopo  un  cupo  e  forte  rumore  sot- 
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terraneo  le  acque  di  leggermente  torbide  si  fecero  torbidissime 
e  limacciose. 

Settembre  1887 

Vesuvio:  chiarori  ad  intervalli,  1,  2,  6,  7,  9,  li,  13, 14, 17, 18, 
20-23:  chiarori  stabili  o  qnasi,  8,  16,  19:  chiarori  e  getti  di 
pietre,  4,  24. 

Etna:  (Non  sono  pervenute  le  giornaliere  osservazioni  di 
Acireale). 

Pozzuoli  (Solfatara):  1-10  poca  attività  alla  bocca  grande: 
11-20  grande  attività  alla  bocca  grande  e  alla  nuova  apertura 
con  emissione  di  densissimo  fumo  e  rumore.  29,  grande  attività 
alla  bocca  grande. 

Mineo:  intorbidamento  delle  acque  di  Fiumccaldo:  2-6, 27, 29. 

Ottobre  1887 

Vesuvio:  chiarori  ad  intervalli,  13, 19,  31  :  deboli  chiarori,  23: 
chiarori  quasi  stabili,  3,  7,  9, 16, 17,  21. 

Etna:  vapori  non  eruttivi,  1,  2,  6-9,  16-18,  20-25,  30,31. 
Coperto,  3,  4, 10-15, 19,  26-29. 

Pozzuoli:  (Solfatara):  1-10  grande  attività  della  nuova  aper- 
tura con  forte  rumore,  suoni  e  densissimo  fumo  :  15,  dalla  pic- 
cola nuova  bocca  grande  rumore  come  di  detonazione  di  cannone 
con  emissione  di  denso  fumo  e  getto  di  cenere  giallastra. 

Mineo:  Intorbidamento  delle  acque  di  Fiumecaldo,  11,  14-22, 
27-29,  31. 

Novembre  1887 

Vesuvio:  chiarori  ad  intervalli,  23:  chiarori  stabili  o  quasi^ 
10,17,18;  chiarori  ad  intervalli  con  getto  di  pietre,  9,29. 

Etna:  vapori  non  eruttivi,  1,  2,  4,  8,  11,  13,  14,  22-27,  30. 
Coperto,  3,  5,  6,  8-10,  12, 15-21,  28,  29. 

Pozzuoli  (Solfatara):  1-10  grande  attività  in  tutte  le  fuma- 
ruole:  11-30  fumaruole  poco  attive. 

Mineo:  intorbidamento  delle  acque  di  Fiumecaldo,  1-10, 
12,  23-25. 
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ÀTTertensa.  —  Con  questo  anno  1887  verranno  comprese  nei  presenti 
catalogi  il  più  completamente  possibile  le  notizie  dei  fenomeni  anche 
stranieri.  Veggasi  però  quanto  intorno  alla  redazione  ed  all'avvenire  di 
questi  catalogi  è  detto  sopra  a  pag.  108  dove  si  è  reso  conto  del  metodo 
ora  perfezionato  per  ordinare  gli  elementi  che  servono  a  formare  le  riviste 
storiche  dell'andamento  delle  burrasche  geodinamiche. 


Notiste  di  Aennalo  1887. 


1.  Boma:  6.12  a.  8.46  p.  4.20  pom. 
6.80  p.  tracce  microsismogr. 
Acireale:  6.21.10  a.  se.  1^  ENE. 
Almeria  (Spagna):  mezzanotte» 
scossa  l^f  con  rombo,  5-6'. 
Ih-ancia  meridionale:  molti  ter- 
remoti in  Qennaio. 

2.  Boma:  5.80  p.  6.10  p.  tr.  micros. 
Gioia  del  Colle  :  5.8  a.  se.  ond.  8.o . 
MeLS,  Bionero-Vulture:  scossa. 

9.  Boma:  tra  10  a.  del  2  e  10  a. 
del  8,  se.  1^:  2.48  p.  se.  1.» 
Verona:  tra  9.80  ant.  e  10  ant. 
scosse  1^,  N  S  ;  tra  10  a.  e  8  p.  id. 
Mìneo:  2.29  p.  se.  1.® 
S.  Gio.  in  Galilea:  tra  6.5  ant. 
e  9.2  a.  traccia  di  scossa  1.^ 

4.  Verona  :  tra  1  p.  e  6  p.  so.  l®,  N-S. 
Mineo:  intorbid.  acque  Fiume- 
caldo. 

5.  Boma .  ore  p.  indiz.  di  scos.  1°, 

e  tr.  micros. 

Verona  :  10.80  a.  tra  12  e  1.80  p. 
e  tra  1.80  p.  e  8  p.  se.  l*»,  N-8. 
Spioea  :  7.82.4  a.  se.  l*»,  S-N,  6.- 
Notte,  tr.  micros. 
S.  Nicandro:  9  a.  se.  8<>,  boati. 
Bologna  (s.  Luca):  ore  a.  tr. 
micros. 

Mineo:  intorbid.  acque  Fiume- 
caldo. 


6.  Boma:  da  4.25  a.  ad  11.28 ant. 
tr.  micr. 

Corleone  :  11  p.  se.  l^',  sussult. 
S.  Gio.  in  Galilea  :  8.8  p.  e  6.6  p. 
se  10,  NW-SE. 
6-7.  Mahdia  (Tunisia):  notte,  due 
scosse. 

Diemal  (Tunisia)  :  notte,  se.  10.^ 
Monaatir^  Sousa  (Tunisia)  :  not- 
te, se.  6.<> 

7.  Boma:   8.20,  4.18,  4.26,   4.85  p. 

tr,  micros. 

Verona:  10  a.  se.  1.® 

S.  Gio.  in  Galilea:  tra  6.16  ant» 

e  9.16  ant.  se.  l"»,  SW-NE:  tra 

0.11  p.  e  8.10  p.  se.  1.0 

Madera  :  10.25  a.  forte  se.  NE- 

SW,  15a  18.- 

8.  Boma:  tr.  microsism.  quasi  con- 

tinue: 11.60  a.  se.  V,  N-S. 
Foggia  :  5.12  a.  se.  8o,  NE-SW. 
Bovino,  Ascoli  Satriano,  S.  Aga- 
ta,   Troia,   Ortanova,   Bionero 
Vulture,   Vulture  e  adiacenze, 
Castellaneta,  Ariano  di  Puglia, 
5.80  a:  circa,  se.  5.o 
Melfi  :  6.80  a.  se.  6«,  W-E,  4.- 
Mineo  :  intorbid.  acque  Fiume- 
caldo. 

£ònta,  Fenèke,  (Asia  Minore) 
scosse. 
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Holan-Gola  (id)  dal  giorno  8  in 
poi  abbassamento  di  snolo,  rom- 
bi, fessure,  scosse  per  6  giorni, 
distrutti  7  villagi. 

9.  Roma:  da  2.25  a.  a  11.46  ant. 
e  a  8.81  p.  tr.  micros. 
Verona:  tra  11  p.  dell*8  e  8  a^ 
del  9,  se.  l^',  suss  :  0.16  antim. 
so.  l»,  SE-NW. 
Benevento:  1.60  p.  se.  l.<* 
Mineo;  intorbid.  aoque  Fiume- 
caldo. 

Tushkench:  piccole  scosse  av- 
vertite. 

940.  Mineo:  notte,  scossa  IJ* 

10.  Roma:  matt.  scos.  1«,  NWSE: 
0.10  p.  4  p.  4.8  p.  tr.  micros. 
Verona:  9.87  p.  scos.  1<^,  ond. 
suss.  seguita  da  altre  minorL 
Bologna:  (s.  Luca):  sera,  tr. 
micros. 

S.  Gio.  in  Galilea:  prima  di 
6.6  p.  se.  1.0 

Mineo:  lieve  intorbid.  Fiume- 
caldo. 

Setiff  Munsurah  (Algeri)  :  molte 
scosse  9.<> 

11.  Roma:  tra  1  p.  e  6  p.  scos.  V*: 

ore  p.  tr.  micros. 

11-12.  Mineo:  notte,  se.  1.^ 

Palagonia:  notte,  se.  1^,  N-S. 

18.  Verona,  da  8  p.  a  10.80  p.  se.  1.» 
Bologna  (s.  Luca):  11.20.86  p. 
scos.  1.° 

Piacenza:  1.27  p.  se.  1°,  S-N. 
Gaselette:  4.80  a.  boato  sotter- 
raneo 80  ondul.  8W-NE,  4." 

18-14.  Mineo:  notte,  spessi  rombL 

14.  Mineo:  10  a.  spessi  rombi. 
14-20.  Pozzuoli  (Solfatara):  grande 

attività  eruttiva:  aumento  di 
temperatura  *  nell'acqua  mine- 
rale. 

15.  Boma,    6.45  a.  8.20  a.  tr.  mior. 


Acireale  :  5.2.80  p.  se.  So,  ENE. 
S.  Venerina:  6.2.80  p.  scos.  6», 
preceduta  da  rombo. 
Giarre  :  6.6  p.  se.  6^,  sussult.  e 
ond.  SW-NE. 

ZafTerana  Etnea:  6.6  p.  se.  &> 
suss.  ond.  N-S. 
Riposto:  5.5  p.  se.  di^,  sussolt 
ond.  E-W. 

Spoleto  :  2.  p.  6.80  p.  due  se.  1.^ 
Bakou  (Russia  Asiat.)  7  pom.: 
Bcossa  e  scoppio  di  una  fontani 
di  nafta  seguita  nella  notte  di 
eruzione  sul  Lek  Botan  a  10  mi- 
glia da  Bakou. 
Mawia  (Sandwich):  Emàone 
di  lava  e  scosse  durate  36  ore 
di  seguito. 

Tokio f  Yokohama  (Giappone) '• 
6.6  p.  se.  80,  10"  circa. 

16.  Roma:  tracce  microsismogr. 
Bologna  (s.  Luca)  :  ore  pom.  tr. 
micros. 

Pesaro:  8  p.  indizio  di  se.  V 
Sauris:  8.10  a.  se.  6o,  onduL 
Alvemia:  6.35  p.  se.  S.o 
Tushkench  :  piccole  scosse  av- 
vertite. 

17.  Verona:  10.15  p.  se.  lo,  SE-NW. 

Bologna  (s.  Luca):  tr.  micros. 
Demonte  :  6.30  a.  so.  8o,  ond 

18.  Roma  :  da  9  a.  in  poi,  tr.  micr. 
Verona  :    da  8  a.  a  6  a.  9  ani 
9.15  a.  se.  1%  SE-NW. 
Bologna  (s.  Luca):   ore  a.  tr. 
mioros. 

18-19.  Palagonia  :  notte,  se.  l»,  N-& 
Bocca  di  Papa  :  se.  2,<* 

19.  Roma  :  1.60  p.  2.8  p.  2.46  pom. 

tr.  micros. 

Palagonia  :  10.20  a.  se.  1«,  oni 
S.  Giov.  in  GaUlea  :  tra  0.1  p. 
e  8.1  p.  :  tra  8.1  p.  e  6.S  pom. 
scos.  1.^ 
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20.  Roma:  tracce  micros. 

Piacenza  :  6.45  p.  se.  8o,  E-W. 
S.  Gio.  in  Galilea  :  tra  6.4  ant. 
e  9.6  a.  se.  !<>  EW. 

21.  Verona  :  11  a  12  merid.  Tracce 

micros.  sera,  se.  1®,  NW-SE. 
S.  Gio.  in  Galilea  :  tra  9.8  ant. 
e  0.2  p.  se.  1«,  W-E. 

22.  Nicolosi:  8.41  p.  se.  5«,  snss. 
Evolena^  Sion  (Svizzera)  :  0.50  a. 
scossa. 

30  kil.  S.  da  Trondhjem  (Nor- 
vegia): 5.10-5.15  a.  scossa. 
28.  a  Gio.  in   Galilea:  tra  0.12  p. 
e  8.6  p.  se.  1°,  W-E. 
Belluno:   0.30  a.  se.  3o,    WE, 
breve,  con  forte  rombo. 
SE  della  Frandaj  e  massime  a 
Nizza^  CanneSj  Mentane  :  matt.  ' 
scosse. 

24.  Spinea:  0.41.17  ant.  se.  6»,  SW- 
NE,  5.-  Da  0.41.17  a.  1.11  ant. 
continue  scosse  !<>,  SW-NE. 
Palagonia:  tra  8  p.  e  9   pom. 
se.  lo,  SE-NW. 

Venezia:  0.43  a.  se.  6.^ 
Treviso:   0.45  ant.  se.  6®,  ond. 
NW-SE,  2,«  preceduta  da  boato 
per  8.*  In   alcuni  luoghi  del- 
l'Alto Trevisano,  se.  sussult. 
Padova,    Quinto,    Conegliano, 
Vittorio,  ecc.:  0.45  a.  se.  5.o 
Oderzo:  1  ant.« circa,   scos.  6^, 
SE-NW. 

Bassano:  1  a.  circa,  se.  8.<> 
Asolo  :  0.45  a.  se.  6»  :  2.80  a.  e 
9  a.  scosse  8.» 

25.  Eoma:  11.4  a.  e  2.54  p.  trom. 
micros. 

Moncalieri:  notte,  se.  1.^ 
Asolo:  tre  se.  8.<> 
Palagonia  :  9  ant.  trovato  tor- 
bido lagoNaftia  e  fontane  Van- 
erella. 


26-26.  Roma  :  tra  4  pom.  del  25  e 
10.16  a.  del  26  :  se.  l.« 

25-27.  Velletri  :  da  11  p.  del  25  a. 
ad  8  p.  del  27  freq.  scossette. 

25-81.  Pozzuoli  (Solfatara)  :  Grande 
attività  della  fumamela  e  au- 
mento di  temperat.  dell'acqua 
minerale. 

26.  Aquila:  2.80  p.  se.  6<^,  sussult. 
e  dopo  2"  ondulat.  SW-NE,  5  > 
7.45  pom.  e  8.15  p.  scosse  1.^ 
12  not.  se.  6°,  NW-SE,  2,-  con 
rombo. 

Verona:  da  10  ant.  in  poi  tr. 
micros.:  10.15  a.  se.  1^,  ond. 

27.  Aquila  :  8.45  a.  se.  6^,  suss.  ond. 

N-S,  2,*  forte  rombo.  5i80  ant. 
se.  8«,  N-S,  1.-  4.80  p.  scos.  S», 
con  rombo. 

Velletri  :  5.50  a.  so.  2.» 
S.  Gio.  in  Galilea  :  tra  8,1  pom. 
e  6,8  p.  se.  1°,  WSW. 
Madera:  1.12  a.  forte   scossa, 
10»  circa. 
27-81.  Aquila:  moltissimi  boati. 

28.  Boma:  10.80  p.  indiz.  di  se.  1.^ 
Notte,  molti  tremiti. 

Aquila  :  7.55  p.  e  10.45  p.  so.  1° 
con  rombo. 

Verona:   matt.  tracce   micros. 
9.45  a.  se.  1»,  NW-SE. 
Velletri  :  scossette.  4,17  antim. 
se.  2.<» 
28-29.  Boma:  notte,  indizi  di  scos. 

29.  Boma:  8  a.  indizio  di  scos.  1.^ 

10.15  p.  se.  1<>  da  S. 

Aquila  :  2  a.  se.  8^  con  rombo. 

Verona:  trac,  micros.  e  so.  1^, 

NW-SE. 

80.  Aquila:  8.20  antim.  scossa  8<^, 

con  rombo. 

81.  Piacenza  :  0.8  p.  se.  1<>,  N-S. 

Caselette:  1  a.  se.  8o,  8,"  forte 
rombo. 
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Zurich,  AffóUerrif  Meilen^  Ap- 
perusel^  Schwyts^  Zug,  ErUaUf 
Truns,  Goldau^  Aegeri,  Baar^ 
valle  di  Tobs^  Obermeilen,  Gib- 


swU,  Hitzkirk  (Svizzera):  11.Ì0 
pomeridiane  scosse  8^,  preee- 
date  da  scosse  leggiere  alle 
11  pom. 


MISCELLANEA  DI  PICCOLE  NOTIZIE 
AVVISI  ED  OSSERVAZIONI 


Scala  cenveoBienale  per  valutare  i  fenememt  erat- 
tivi  del  Talcani.  —  Spiacemi  non  aver  prima  d'ora  fatto  Inogo 
alla  seguente  scala  convenzionale  proposta  dal  Sig.  lohnston  Lavis 
e  da  lui  adoperata  nel  Diario  de'  fenomeni  vesuviani  da  esso  pn- 
blicato  nello  Spettatore^  della  qaale  opera  si  parlò  a  sao  tempo 
nella  nostra  Bibliografia.  Questa  scala  potrebbe  essere  general- 
mente adottata  con  utilità  per  ridurre  a  cifre  numeriche  e  perciò 
a  curve  grafiche  le  valutazioni  della  aUività  dei  vulcani.  Perciò 
credo  utile  farla  vieppiù  conoscere  col  riferirla  in  questo  Bullet- 
tino  nel  quale  tutti  ricercano  quanto  si  riferisca  al  progresso  de- 
gli studi  geodinamici. 

Partendo  dal  principio  che  l'attività  di  qualsiasi  vulcano  di- 
pende principalmente  dalla  quantità  di  lava  fornita  e  dalla  quan- 
tità di  materia  acquosa  che  è  contenuta  in  soluzione  nella  lava,  il 
suddetto  A.  ha  formato  la  seguente  gradazione. 

Primo  grado.  Leggero  barlume  alternato  con  intiera  oscurità 
sul  cono  di  eruzione. 

Secondo' grado.  Il  barlume  è  continuo  ma  le  ejezioni  giungono 
solo  a  piccolissima  altezza. 

Terzo  grado.  Barlume  continuo  e  notevolissimo.  Le  ejezioni  sono 
chiaramente  percettibili  sia  quando  si  iimal7.ano  che'  quando  rica- 
dono sui  fianchi  del  cono  di  eruzione. 

Quarto  grado.  Le  ejezioni  raggiungono  una  altezza  considere- 
vole, sono  brillanti  e  rischiarano  la  cima  del  gran  cono. 

Quinto  grado»  Approssimandosi  ad  una  eruzione  parosismah  le 
ejezioni  sono  slanciate  molto  in  alto,  si  seguono  con  molta  rapi- 
dità e  sono  accompagnate  da  boati  che  si  possono  sentire  nel  Ve- 
suvio dalla  parte  Ovest  e  Sud  della  base  del  cono. 
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Per  ragioni  che  non  interessano  oggi  i  lettori  del  Bol- 
lettino, avvenne  che  la  1^  dispensa  del  volarne  XV  fa  prima 
ritardata  e  poi  pubblicata  senza  la  consueta  prefazione  che 
sulla  copertina  si  promise  dare  alla  fine  del  volume  stesso. 
Prolungatosi  poscia,  sempre  senza  colpa  dell' A.  il  medesimo 
ritardo  fino  al  cadere  del  1889,  è  sembrato  opportuno  riu- 
nire in  un  solo  volume  l'anno  XV  col  XVI.  E  poichò  su- 
bentra V  anno  XVil  nel  quale  verranno  completati  i  miglio- 
ramenti della  redazione  già  iniziati  nel  precedente  volume, 
À  pure  opportuno  che  la  medesima  prefazione  quasi  nuovo 
programma  preceda  tanto  il  XV-XVI  (88-89)  che  si  chiude 
quanto  il  XVII  (1890)  ohe  incomincia. 

Per  norma  degli  abbonati  si  nota  che  la  unificazione 
suddetta  del  volume  1888  89  porta  che  anche  il  pagamento 
del  1888  resta  unificato  col  1889  come  un  solo  volume  cioè 
per  il  solito  prezzo  di  L.  8  in  Italia,  L.  10  all'estero. 

Si  fa  preghiera  ai  medesimi  abbonati  di  inviare  solle- 
citamente l'ammontare  delle  dovute  annate. 
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L'età  del  presente  periodico  ed  i  risultati  ottenuti 
colla  assiduita  del  suo  lavoro,  mi  danno  più  che  il  pia- 
cere Tobbligo  di  continuarlo  e  di  migliorarlo  per  ren- 
derlo sempre  più  utile.  Mi  sembra  che  per  questo  scopo 
essendo  ora  il  mio  Bullettino  non  più  il  solo  che  si 
occupa  di  geodinamica  ma  rimanendone  sempre  il  de- 
cano, il  suo  compito  principale  deve  esser  quello  di 
continuare  a  far  conoscere  per  quanto  h  possibile  tutto 
ciò  che  in  Italia  ed  alFestero  si  fa  a  prò  di  questo 
ramo  di  studi.  Perciò  ne  ho  modificato  leggermente  il 
titolo  onde  uniformarlo  allo  svolgimento  dell'opera 
stessa  quivi  iniziata.  Infatti  nel  1874  lo  chiamai  del 
vulcanismo  italiano  non  senza  notare  Tinesattezza  della 
parola.  I  limiti  però  italiani  corrispondevano  allora  al 
campo  dei  nascenti  studi.  Questi  però  esigettero  presto 
un  nome  migliore  che  trovai  in  quello  di  Meteorologia 
endogena.  Questo  nome  scientificamente  corrispondeva 
ai  risultati  dei  nuovi  studi,  ma  praticamente  generava 
equivoci.  Così  fu  che  escogitai  il  più  approvato  da 
tutti  di  Geodinamica.  Quindi  avrebbe  dovuto  anche 
questo  Bullettino  dirsi  geodinamico.  Ma  poiché  i  pe- 
riodici perdono  la  loro  anzianità  col  mutar  nome  e 
poiché  1  odierna  esistenza  anche  di  un  Btdlettino  del- 
V  Ufficio  Centrale  di  Meteorologia  e  di  Geodinamica  po- 
trebbe generare  equivoci  ed  infine  considerando  la 
suddetta  cresciuta  estenzione  della  materia,  ho  stimato 
conveniente  conservare  l'antico  nome  coU'aggiunta 
*  e  rfi  geodinamica  generale  „  intendendo  con  ciò  che  il  mio 
Bullettino  conterrà  d'ora  innanzi  meglio  che  per  lo 
passato  non  tanto  le  aride  notizie  quanto  Y  esposi- 
zione degli  studi  sul  geodinamismo  e  ciò  non  ristretto 
air  Italia  sola.  Infatti  cosi  il  mio  periodico  corrispon- 
derà meglio  al  concetto  generale  dei  miei  studi  e  delle 
raccolte  dei  documenti  che  ho  sempre  adunato  nel* 
r Archivio  geodinamico  da  me  fondato,  dove  giammai 
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mi  limitai  né  geograficamente  airitalia,  né  qualita- 
tivamente ai  fenomeni  sismici  e  vulcanici,  ma  mi 
estesi  a  tutto  ciò  che  dovunque  e  comunque  ha  po- 
tuto influire  sulle  variazioni  geologiche  della  terra. 
Questi  concetti  hanno  sempre  dominato  anche  nella  re- 
dazione del  Bullettino  :  ma  un  migliore  adattamento  ai 
medesimi  viene  nelFordinamento  cominciato  nel  vo* 
lume  XV-XVI  e  vieppiù  nel  XVII.  Specialmente  l'espo- 
sizione bibliografica  che  insensibilmente  dovette  rima- 
nere alquanto  arretrata  nei  decorsi  anni,  si  procureiÀ 
nel  1890  di  spingere  alacremente  al  pareggio.  Anzi 
in  questa  rubrica  introdurrò  una  opportuna  modifica- 
zione dividendola  in  due  parti  che  chiamerò  Tuna  Bi- 
bliografia  geodinamica  de'  periodici  e  Taltra  Annunzi  e  ri- 
viste bibliografiche.  La  prima  conterrà,  senza  ritardo  e 
sempre  in  pareggio,almeno  Tindice  dei  lavori  e  notizie 
geodinamiche  che  si  trovino  sparse  nei  vari  periodici 
scientifici.  L'altra  senza  stretto  rigore  cronologico  con- 
terrei gli  annunzi  e  le  riviste  delle  Opere  ed  Opuscoli 
dei  vari  autori.  Le  riviste  non  più  sismiche  ma  geo- 
dinamiche hanno  un  nuovo  ordinamento  di  cui  ho 
ampiamente  descritto  il  metodo  rinnovato  a  pag.  101 
del  voi.  XV-XVI.  Le  notizie  mensili  poi  dei  feno- 
^  meni  prenderanno  uno  svolgimento  speciale  perchè 
comprenderanno  le  notizie  dei  fenomeni  di  qualun- 
que parte  della  terra  continuando  l'opera  intrapresa 
dal  Perrey,  continuata  poscia  da  Fuchs  che  la  lasciò 
testé  con  la  morte.  Con  questo  ed  altro  non  si  per- 
derà nel  nostro  periodico  ciò  che  ne  ha  sempre  for- 
mato la  nota  caratteristica  la  completa  raccolta  cioè, 
di  tutte  le  indicazioni  utili  per  gli  studiosi  della  Geo- 
dinamica.  Maggiori  particolari  veggansi  nella  distribu- 
zione della  materia  esposta  nella  copertina  dei  sin- 
goli fascicoli. 

Decembre  1889  —  Gennaio  1890. 

M.  S.  DE  Bossi 
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IL  TEliTO  DI  ROMA  DEL  23  FEDRAJO I 

MASSIME  IN  ORDINE  ALL'EDILIZIA 

Nota   di   M.    S.    DE   ROSSI 


n  terremoto  che  si  avrertì  alquanto  fortemente  in  Soma  la 
sera  del  23  febbraio  e  che  recò  poco  piacevole  sorpresa  alla  cit- 
tadinanza non  fa  né  esteso  né  gagliardo,  ma  solo  un  piccolo  evi- 
dente massimo  della  residuale  attività  dello  spento  vulcano  la- 
ziale nel  cui  sistema  é  compreso  il  suolo  della  città. 

Non  sarà  inutile  riferire  le  due  piccole  notizie  che  inviai  al- 
rUfficio  Centrale  di  Meteorologia  e  di  Geodinamica  e  che  da  esso 
furono  pubblicate  e  comunicate  ai  giornali. 

Bair  Osservatorio  Geodinamico  di  Boma^  24  Febbraio  1890. 

'^  Le  seguenti  notizie  risultano  dalle  indicazioni  date  dagli 
istrumenti  posti  sul  pilastro  isolato  tanto  dell'Osservatorio  geo- 
dinamico in  via  S.  Susanna,  quanto  da  altri  istrumenti  collocati 
in  piani  superiori  quivi  ed  altrove.  I  medesimi  dati  poi  proven- 
gono tanto  da  registratori  automatici,  quanto  da  osservazioni 
dirette  fatte  dal  sottoscritto  immediatamente  dopo  la  scossa. 

'^  Il  terremoto  in  Roma  avvenne  fra  le  Uh  llm  e  le  Uh 
12m  pom*  t.  m.  d.  R.  Fu  unicamente  ondulatorio  con  onde  pro- 
venienti da  SE  a  NW  succedute  da  altre  quasi  normali  da  SSW 
a  NNE.  Le  onde  furono  di  ritmo  piuttosto  celere,  cioè  da  1  IV, 
a  2  per  secondo.  La  durata  totale  del  moto  fu  di  3"  a  4'^  La 
forza  dello  scuotimento  si  può  assegnare  al  n.  5^  della  scala 
(de  Rossi-Forel)  cioè  producente  tremito  specialmente  di  mobili 
e  di  infissi.  Fu  più  sensibile  nei  piani  elevati  che  a  piana  terra. 
Gli  animali  in  più  luoghi  furono  agitati.  In  Rocca  di  Papa  la 
scossa  fi^  più  forte  e  con  sussulti,  raggiungendo  il  n.  6^  della 
scala  suddetta. 
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Da  questi  dati  risalta  chiaramente  che  la  scossa  a  noi  prò- 
Tenne  dal  vulcano  laziale  e  si  propagò  con  onde  piuttosto  celeri, 
indicanti  che  Tepicentro  del  movimento  non  era  lontano.  Le 
dette  onde  sismiche  poi  furono  parallele  e  normali  alla  frattura 
geologica  valle  del  Tevere,  la  quale  alla  sua  volta  è  la  prose- 
cuzione della  frattura  centrale  e  generatrice  del  vulcano  laziale. 
Questo  terremoto  rappresenta  anche  un  massimo  sismico  frequen- 
tissimo ad  avvenire  fra  la  2*  e  la  8^  decade  di  febbraio  . . 

"  25  Febbraio  1890.  —  Ieri  sera  (24)  alle  8,50  p.  in  Rocca 
di  Papa  avvenne  altra  scossa  meno  forte  con  altre  piccole  trac- 
ciate dai  registratori.  Anche  in  Roma  il  sismoscopio  a  sfera  Gecchi 
additò  la  stessa  scossa  e  taluno  Pavvertì.  Il  23  in  Rocca  di  Papa 
cominciò  l'agitazione  microsisxnometrica  alle  5,50  pom.  ;  onde  si 
conferma  che  il  centro  dell'attuale  massimo  sismico  è  nel  sistema 
vulcanico  laziale.  Altri  particolari  verranno  in  una  relazione  da 
compilarsi  dopo  raccolto  tutto  il  materiale  „. 

M.  8.  DE  Rossi. 

Il  suddetto  Ufficio  Centrale  pubblicò  poscia  nel  supplemento  al 
Bull.  Meteorico  del  10  Marzo  un  gruppo  di  notizie  relative  a  questo 
terremoto  dalle  quali  risulta  conforme  alle  suddette  cose  che  i 
limiti  estremi  della  parte  sensibile  di  quel  fenomeno  furono  com- 
presi nel  sistema  vulcanico  Laziale,  tranne  che  alla  medesima 
ora  una  scossa  piccola  ed  isolata  avvenne  ih  Yallepietra  nell'Ap- 
pennino presso  Subiaco.  Nel  medesimo  giorno  in  altre  ore  av- 
vennero scosse  a  Velletri,  nel  Lazio  ed  a  Benevento  nel  Napo- 
letano. 

In  generale  nei  giorni  seguenti  gli  istrumenti  sismici  in  Roc- 
cadipapa  furono  spesso  agitatissimi.  Niun  dubbio  adunque  che 
tutto  il  periodo  sismico  era  concentrato  nel  Lazio  e  similmente 
ad  altre  volte  corrispondendo  con  conati  eruttivi  nelle  isole  di 
Lipari  dove  in  quei  dì,  e  specialmente  nel  24  febbraio,  avvenne 
qualche  non  ordinaria  manifestazione  di  attività  vulcanica  ed 
eruttiva.  Credo  inutile  per  ora  ragionare  più  a  lungo  sopra  questo 
fenomeno  che  non  presenta  singolarità  veruna. 

Ma  in  seguito  a  questo  terremoto  leggemmo  nei  giornali  di 
Roma  quanto  appresso: 
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'  La  scossa  di  terremoto  della  settimana  scorsa  non  arrecò 
'  grave  danno  né  disgrazie;  però  in  moltissime  case  di  nnova 
*  costruzione  si  sono  dopo  quella  scossa  manifestati  dei  crepacci. 
'  L'ufficio  di  edilizia  ha  irisitato  in  questi  giorni  oltre  40  di 
^  tali  case.  , 

Non  reca  meraTÌglia  che  dopo  una  scossa  di  suolo  si  faccia 
osservazione  alle  lesioni  anche  antiche  ed  innocue  nei  fabricati 
e  che  il  timore  le  faccia  sembrare  aumentate.  Ma  non  perciò  è 
men  yero  che  le  vibrazioni  anche  minime  del  suolo  lavorino  len- 
tamente a  danno  degli  edifici  nei  luoghi  soggetti  ai  movimenti 
del  suolo.  Infatti  i  lettori  del  BoUettino  sanno  quante  volte  ho 
io  notato  la  coincidenza  fra  le  frane  o  le  rovine  anche  di  case 
già  pericolanti  con  terremoti  o  lontani  o  locali  leggerissimi.  Si 
dice  generalmente  che  Boma  è  esente  dai  terremoti.  Ciò  non  è 
punto  vero  né  se  si  riguarda  la  storia,  né  se  se  ne  riguarda  la 
natura  vulcanica  del  suolo.  La  storia  sismica  di  Roma  e  dei  danni 
arrecati  dai  terremoti  ai  suoi  monumenti  é  un  argomento  di  molta 
importanza  e  finora  non  trattato  ex  professo»  Io  vi  ho  dedicato 
un  capitolo  nella  mia  opera  La  Meteorologia  endogena  (1).  Ivi  ho 
ricordato  fra  le  altre  cose  che  la  antica  Roma  peri  quasi  più 
per  i  terremoti  che  per  il  medievale  abbandono.  Se  nella  Roma 
moderna  potè  insensibilmente  venire  accreditata  Topinione  della 
innocuità  delle  scosse  di  suolo  in  Roma  fu  per  la  doppia  ragione 
che  di  fatto  non  si  rinnovarono  i  violenti  periodi  sismici  che 
urtarono  il  suolo  romano  nel  VI  e  nel  IX  secolo  e  perchè  Tarte 
edilizia  si  conservò  tradizionalmente  abbastanza  cauta  nel  fEibri- 
care.  Ciò  nondimeno  chi  consulti  le  memorie  anche  recenti  del 
1703  potrà  vedere  quali  danni  e  quali  preoccupazioni  cagiona- 
rono in  Roma  i  terremoti  del  4  Gennajo  e  2  Febrajo  di  quel- 
Tanno.  Io  credo  dover  attribuire  a  quel  tempo  la  costruzione  di 
una  casa  baraccata  che  mi  é  capitato  di  osservare  nelle  odierne 
demolizioni  per  gli  ampliamenti  edilizi.  È  cosa  nota  che  il  si- 
jstema  di  costruzione  detto  alla  Calabrese.  Beneventano,  e  baraC' 
caio  consiste  nelPintercalare  nei  muri  una  specie  di  gabbia  o  di 
armatura  in  legno  che  ne  collega  tutte  le  parti  e  tutti  i  piani 

<1)  Tomo  I,  Capo  m,  pag.  239. 
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in  un  solo  sistema  o  castello.  Con  questo  metodo  fu  rifabrìcata 
la  grande  città  di  Lisbona  dopo  il  terremoto  del  1755.  L'aver 
visto  in  Roma  un  esempio  di  quel  genere  d'architettura,  dimo- 
stra a  mio  credere  che  talora  anche  in  Roma  si  temettero  i 
danni  dei  terremoti,  malgrado  che,  come  ho  detto  Tesperienza 
fortunata  consolidasse  la  persuasione  del  non  essere  il  suolo 
soggetto  ai  danni  sismici.  Certamente  però  come  ho  pur  notato 
contribuì  alla  salvezza  di  Roma  il  tradizionale  buon  metodo  di 
costruzione  cioè  ;  le  mura  grosse  a  larga  base  e  con  la  j)ozzo- 
lana  cosìdetta  miracolosa  per  la  sua  forza  nel  comporre  la  malta. 
Ma  oggidì  la  speculazione  dei  costruttori  come  si  fece  incauta 
verso  gli  operai  durante  il  lavoro  molto  più  lasciò  in  disparte  il 
pensiero  del  futuro.  Come  siansi  costruite  molte  &briche  mo- 
derne e  come  siensi  elevati  molteplici  piani  con  mura  non  abba- 
stanza grosse,  tutti  lo  abbiamo  veduto.  Quindi  non  voglio  dire  che 
dovremo  forse  perciò  temere  troppo  imminenti  catastrofi,  ma  dob- 
biamo sapere  che  i  piccoli  terremoti  i  quali  periodicamente  agitano 
il  nostro  suolo,  sordamente  danneggiano  di  certo  molti  fra  i 
moderni  fabricati  i  quali  assai  prima  del  tempo  dovuto  avranno 
necessità  di  riparazioni  considerevoli.  Non  è  oggi  la  prima  volta 
che  io  ed  altri  alziamo  la  voce  su  questo  argomento.  In  questo 
stesso  Bullettino  (Anno  XII  pag.  47  ewpag.  49)  ho  reso  conto 
di  un  importante  opuscolo  del  Mercalli  col  titolo  Le  case  che  si 
sfasciano  ed  i  terremoti  scritto  appunto  in  vista  degli  odierni 
lavori  edilizi  di  Roma,  di  Milano  e  di  Napoli.  Io  medesimo  ne 
ragionai  di  nuovo  in  una  Conferenza  tenuta  a  Torino  nel  1884 
ed  in  una  lettera  al  Popolo  Romano  del  30  dicembre  1887  (1). 

(1)  V.  BulL  del  Vule,  li.  Anno  XIV  p.  118  ed  Anno  XV  pag.  1. 


NOTIZIE  OSSIA  CATALOGI  DEI  FENOMENI  ENDOGENI 

ANNO    1887 
(CùntinucuBUme  F.  Voi  XV-XVI  pag.  135) 


Notizie  di  Febbraio  1887. 


1.  Verona:  notte,  tr. di  scossa  1^, 
SE-NW. 

Cerreto  di   Spoleto  :  6.15   ant. 

so.  30,  NE-SW. 

Preci:  ore  ant.  se.  B^,  ond. 

Aquila:   6.60  a.  sooss.   S^f  con 

rombo. 

2.  Verona:  0.40  a.  se.  1^,  sussnlt 
e  ond.  NE-SW.  Da  8  a.  &  10  a. 
tr.  xnicros.  Da  10  p.  a  12  n.  con- 
tinue se.  lo,  NE-SW. 

Visse  :  10  a.  circa  so.  ò^  suss. 

non  breve. 

Montefortino  :  9.47  a.  se.  8.<> 

3.  Aquila  :  notte,  4.8  a.  se.  3^  con 
rombo.  6.36  a.  se.  60,  SW-NE, 
5,*  con  rombo:  9  a.  scossa  3^, 
con  rombo. 

S.  Gio.  in  Galilea:  tra  6  pom. 
e  9,5  p.  tr.  di  se.  !<>,  W-E. 
Verona  :  da  0  ad  1  a.  continue 
se.  1»,  NW-SE 

Pozzuoli  :  intorbidam.  ed  au- 
mento di  temperat.  nell'acqua 
minerale. 

4.  Roma:  ore  p.  indizi  di  se.  1,^ 
Aquila:  2.60  p.  scossa  S<>  con 
rombo. 

Etna:  eruzione  di  cenere  dal 
cratere  centrale  per  pocbe  ore. 

5.  Kaiser  WilUlm  :  da  7  a.  pioggia 
di  ceneri  vulcaniche. 

6.  Pesaro  :  4.51  a.  se.  1^  ond. 
Palagonia  :  da  9  a.  a  8  p.  pen- 
dolo sism.  oscillante. 

Mineo  :  intorbid.  acque  Fiume- 
caldo. 


Indiana  Sud^  Ulinois,  parte  del 
Kentucky,  missioni  Est  centrali: 
scossa  area  di  circa  76  mila 
miglia  q.  Maggiore  intensità 
nel  SW  Indiana  e  SE  IlUnois. 

7.  Mineo  :  intorbid.  acque  Piume- 
caldo. 

Tananariva  :  8.6  p.  forti  scosse 
NE-SW. 

8.  Roma:  tr.  mioros. 

Ustica:  tra  3  p.  e  9  p.  se.  S^, 
N-S  :  10  p.  se.  8<>  ond.  2.- 
Mineo:  intorbid.  acque  Piume- 
caldo. 

Mississipì  W.:  se.  negli  stati 
ad  W. 

9.  Roma:  9.8  p.  indizio  di  se.  ì,^ 
Chiavari  :  tra  9  a.  e  12  merid. 
se.  lo,  NW-SE. 

Ustica:  2  a.  scossa  3.^ 
Mineo:  intorbid.  acque  Fiume- 
caldo. 

10.  Roma  :  ore  p.  tr.  micros. 
Bologna  (s.  Luca)  :  id.  - 
Spinea:   10.57.12  p.  scossa  1<>, 
SW-NE,  3.- 

Firenze  (Querce):  da 4.60 pom. 
a  10.20  p.  se.  1^  suss. 
Mineo  :  intorbid.  acque  Fiume- 
caldo. 

11.  Roma  :  8.15  p.  scosse  1^,  tracce 

microsism. 

Spinea:  2.26  a.  tr.  micros. 
Bologna  (s.  Luca):  tr.  micr. 
Mineo  :  intorbid.  acque  Fiume- 
caldo. 
11-20.  Aquila  :  frequenti  rombi. 
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12.   Boma:  10.34  a.  indizio   di  so. 

l^'i  da  W:  ir.  micros. 
18.  Velie  tri:  al  sismod.  B0.ond.6,8U8- 

ealt.  4. 

14.  Velletri:  al  sismod.  se.  ondai.  11, 

8US8.  7. 

15.  Bologna  (s.  Luca)  :  ore  p.  tr.  micr. 

Velletri:  al  sismod.  se.  ond.  10, 

BUSS.  12. 

Mineo  :  infeorbid.  acque  Fiume" 

caldo. 

DJemal ,   Meidour  ,    ZanvicU  : 

forte  se. 

16.  Roma:  ore  ant.  tracce  micros. 
tra  8.35  p.  e  3.49  p.  se.  l.o 
Velletri:  al  sismod.  se.  ond.  6 
suss.  10. 

liineo  :  intorbid.  acque  Fiume- 
caldo. 

17.  Boma  :  0.8  p.  se.  1^,  tr.  micros. 
Cerreto  di  Spoleto  :  6.47  pom. 
tr.  di  se.  l.<> 

Velletri  :  al  sismod.  se.  ond.  20, 
suss.  16. 

18.  Boma:  tracce  micros. 

Aquila:  id. 

Velletri:  al  sismod.  se.  ond.  20, 

suss.  14,  mista  I. 

Mineo  :   forte    intorbida   acque 

Fiumecaldo. 

19.  Acireale  :  10.29  80  a.  se.  7»,  ond. 
SSE  e  suas.  0.ia20  pom.  se.  8» 
ESE. 

Biposto:  10.85  a.  s0.  49,  suss. 

ond.  SE-NW. 

Nicolosi,   Belpasso  :  10.27   ant. 

se.  60  suss.  ond.  NE-8W,  5.« 

Via   Grande,  Paterno,  Giarro: 

10.27  a.  se.  8-40  suss.  ond. 

Catania,   Bandazzo  :  10.27  ant* 

se.  80,  suss.  ond. 

Zafferana  Etnea  :  10.27  a.  se.  60, 

suss.  ond.  NE  SW,  5.«  11.28  a. 

due  se.  30,  suss.  ond.  NE-SW. 


12  m.  BC.  8%  suss.  ond.  NW^SE. 
6.10  p.  se.  8»,  ond.  N-S.  6.35  p. 
se.  50,  end.  NW-SE. 
Palagonia  :  10  a.  circa,  ac  lo, 

Piacenza  :  2.80  p.  se.  1"*,  ond. 
Velletri  :  al  sismod.  se.  ond.  19, 
suss.  16,  miste  2. 

20.  Acireale  :  1.59.80  a.  so.  do,  ESE. 
Zafferana  Etnea  :  1.50  a.  scos. 
60,  N-& 

Biposto:  2  a.  ac.  80,  suss. 
Vìagrande  :  8.10  p.  se.  suss.  I.0 
Velletri  :  al  sismod.  se.  ond.  27, 
suss.  16,  mista  1. 
Aquila:  tre  tracce  micros. 

21.  Boma:  11  a,  in  poi  tr.  micros. 

da  0.43  p.  a  4.46  pom.   tracce 
di  se.  1.0 

Palagonia:  notte,  se.  4®,  ond. 
Norcia:  4  p.  rombo. 
Velletri  :  al  sismod.  so.  oad.  1^ 
suss.  18. 

Montefortino  :  11.55  a.  se.  3.o 
Mineo  :  intorbid.  acque  Fiume- 
caldo. 

22.  Tornavento  :  tra  8.15  e  aSO  p. 
80.  30,  8,"  rombo. 
Palagonia  :  tra  3  p.  e  9  p.  8& 

lo,  N-a 

ForU:  10.80  p.  se.  5'»,  ondul.  e 
vort. 

S.  Gio.  in  Galilea  :  tra  0.2  p.  e 
8.26  p.  tr.  di  so.  1»,  W-R 
Foggia:  8.20  p.  se.  P,  suss. 
Aquila:  11.55  a.  in  poi,  tracce 
micros.  • 

Verona:  tremiti  di  suolo. 
Torino  :  8  p.  circa  scossa  breye 
sentita  nel  sud  della  città. 
S.  Bemo:  9  pom.   scos.  legge- 
rissima. 

Velletri:  al  sismod.  se.  end.  20, 
suss.  18. 
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Mineo  :  intorbid.  acqua  Fiume* 
caldo. 

23.  Al  mattino  disastroso  terremoto 
in  Liguria  preceduto  da  più  pic- 
colissime scossette  nella  notte 
e  seguito  da  innumerevoli  altre 
nei  consecutivi  giorni  Binun- 
oiamo  a  ripetere  qui  tutte  le 
notizie  e  sopratutto  ad  enume- 
rare e  distinguere  le  scosse  di- 
verse annunziate  dai  diversi 
luoghi  della  Liguria  e  regioni 
limitrofe  fino  a  tutto  FebraÌ0| 
anebe  perchè  si  trovano  riunite 
in  grandissimo  numero  nei  sup- 
plementi ai  Bullettino  giorna- 
liero dell'Ufficio  centrale  di  Me- 
teorol.  Qeodinam.  Veggansi  nel 
presente  BoUett  Voi.  1887  i 
parecchi  articoli  ed  annunzi  bi- 
bliografici spettanti  a  questo 
terremoto  o  periodo  sismico. 
19  el  resto  del  mese  di  Febraio 
enumereremo  soltanto  i  terre- 
moti avvenuti  all'estero  ed  in 
Italia  fuori  della  regione  Li- 
gure e  limitrofi. 

Yelletri  :  al  sismod.  se.  ond.  86} 
suss.  24  :  alle  8.30  ant.  se.  1^. 
Wcuhington:  7.30  a.  urti  ripetuti 
nel  sismoscop.  dell'Osservat.  . 

24.  Cerreto  di  Spoleto:  10.82  a.  se. 
suss.  con  rombo  B,^ 

Mineo:  da  11  a.  alla  sera  ad  in- 
tervalli prqjlungati  rombi  sot- 
terranei. Intorbidamento  acqua 
Fiumecaldo. 

Cosenza  :  2.40  a.  scos.  ESE  2« 
con  rombo  4.^ 

Paola,  S.  Giov.  in  Fiore,  Mon- 
talto  idem. 

Velletri  :  al  sismod.  se.  ond.  24, 
suss.  20  :  7.8  a.  se.  ond.  brevis- 
sima avvertita  2.^ 


Penna:  nei  monti  freq.  boat^ 
sotterranei. 

Atene:  Nel  mattino   se.  senza 
danni    anche    in   alcune    Pro- 
vincie. 
26.  Manfredonia:  8.25  pom.  scossa 
forte  6.0 

S.  Giov.  Rotondo  :  idem. 
Porli:  4.67  p.,  idem. 
S.  Casdano:  6.45  p.  se. 
Yelletri  :  al  sismod.  se.  ond.  27, 
suss.  15. 

Mineo:  fortissimo  intor.  acque 
Fiumecaldo. 

26.  Firenze:  1.5  p.  piccola  se.  1.^ 

Forlì:  4.55  ant.  legg.  so.  S.^ 
B.oma:  2.16  p.  ondul.  forte  al 
tromometro  per  scossa  lontana 
avvenuta  poco  prima. 
Aquila:  1.47,  2.88,  2.67,  8,1  p- 
tracce  di  se.  1.** 
Bologna  :  1.87.34  p.  scossa   NE 
SW  8.- 

Piacenza  :  0.50, 1,36  p,  se.  W-E 
con  suss.  4.0 

Moncalieri  :  ago  magnetico  de- 
viato ad  E,  0.66, 1.87  p.  SE-NW 
scos.  1.0 

Milano:  2.  pom.  leggera  scossa 
ond.  8.0 

S.  Casciano:  matt.  scos.  poco 
sensibili. 

Yelletri  :  al  sismod.  se.  ond.  18, 
suss.  9.:  1.  47  a  1,50  p.  scoss. 
più  forte. 

Mineo:  fortissimo  int.  acque 
Fiumecaldo. 

Colombia  e  diverse  parti  della 
Carolina  del  sud  :  mattina,  vio- 
lenta scossa  senza  danni. 

27.  Porli:  4.20  p.  legg.  se.  8.o 
Spinea  di  Mestre  :  8.47  p.  trom. 
agitissimo   SW-NE  per  scossa 
lontana  l.o 
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Aquila  :  8.56  a.  tracce  di  se.  in 
diverse  direzioni.  Da  9.10  ant. 
a  9.25  ant.  rombo  nell'Appen- 
nino a  Sud  di  Aquila. 
S.  Meggino  :  matt.  legg.  so.  SS^ 
Milano  :  1.55  a.  breve  so.  8.^ 
Velletri  :  al  sismod.  se.  ond.  24, 

BOSS.  16. 

Mineo:  fortissimo  intor.  acque 
Fiumecaldo. 


28.  Roma  :  9.40  p.  se.  ond.  da  W  L- 
Lucerà:  11  p.  due  scoss.  forti 

BUSS.  5.^ 

Tor  maggiore:  Idem. 

Verona  :  10  ant.  scosse  latenli 

N-S  l.« 

Velletri  :  al  sismod.  se  ond.  19, 

suss.  18. 

Mineo  :  lieve   intorbid.  Fiume 

caldo. 


Notizie  di  Marzo  1887. 


1.  Savona  :  4  a.  se.  8<>  ond.  9  pom. 
se.  8o,  ond. 

Verona:  da  8.87  a  4  a.  tracce 
mioros.  9  a.  tr.  di  se.  1^,  N-S. 
Grumello  del  Monte  :  4.10  ant. 
se.  3®  ond. 

Moncalieri:  notte,  so.  8.^ 
Beggio  Calabria  :  1 .85  a.  se.  8.^^ 
Susa  :  6.27  p.  se.  8.^  suss.  dur. 
pochi  sec. 

San  Bemo:  8.15  ant.  se. 
Velletri  :  al  sismod.  so.  ond.  11, 
suss.  17. 

8.  Etienne  (Francia)  Esplosione 
di  grisou. 

WaruHckf  Spevcer,  Pike  (Inghil- 
terra) :  in  seguito  a  pioggia, 
suolo  rimasto  coperto  di  uno 
strato  di  1  pollice  di  polvere 
forse  vulcanica  e  trovate  so- 
stanze rocciose  non  del  luogo. 

1-8.  Savona:  continuano  scosse. 

1-10.  Alassio,  Saluzzo  :  id. 

Aquila:  tutti  i  giorni  qualche 
rombo. 

Pozzuoli  (Solfatara)  :  grande  at- 
tività eruttiva  :  aumento  di  tem- 
peratura del  suolo. 

2.  Reggio  Calabria  :  1.35  a.  se.  8.o 
Verona:  da  11.45  a.  a  2  pom. 
trac,  micros. 


S.  Bemo:  dalle  6  alle  9  pom. 

tremiti.  10.80  p.  piccola  soos. 

Velletri  :  al  sismod.  se  ond.  16, 

suss.  8. 

Mineo:   forte    intorbid.    aoqu 

Fiumecaldo. 
8.  Porto  Maurizio  :  5.2  a.  scossa. 

Savona:  matt.  scosse. 

Diano  Marina  :  n*  tte,  due  sa 

Città  di  Castello  :  0.55  antim. 

se.  d<*,  ond. 

Siena:  5.4  a.  se.  1^  ond. 

S.  Qio.  in  Galilea  :  tra  8.3  pom. 

e  6.19  p.  tr.  di  se.  1»,  SE-NW. 

S.  Bemo  :  alle  2  e  alle  5.15  a. 

piccolissime  scosse. 

Velletri  :  al  sismod.  se.  ond.  ^ 

suss.   8.  alle  8.48  p.  scossetta 

più.  forte. 

Mineo  :  forte  intorbid.  Fìuice 

caldo. 

CalamcUa:  tre  se.  1.^ 
4.  Siena:  se.  dubbia  suss. 

Città  di  Castello  :  0.55  antim. 

se.  8<^,  ond. 

Demonte  :  5.82  a.  se.  3^,  ond. 

Chiavari  :   tra   6  ant.  e  9  ant. 

se.  1^,  ond. 

Velletri  :  al  sismod.  se  ond.  21, 

suss.  2. 

Mineo  :  forte  intorbid.  Fiume- 
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caldo  ;  maggiore  agitazione  nel 
lago  Naftìa. 

Grolle  X  Bremangtr-Nordflord 
(Norvegia)  :  11.63  a.  so.  W-E. 
Ptloponneso  (Qrecia)  :  da   dae 
giorni  molte  scosse. 
B.  Roma:  2.28  p.  in  poi,  tr.  micr. 
11.7  p.  se.  10,  da  W. 
Spinea:  8.38  a.  se.  1^,  suss. 
Biancayilla  :  4.55  p.  so.  1^,  sass. 
Caselette:  4.30  a.  rombo,  2." 
Mineo:  forte   intorbid.  Fiume- 
caldo:  matt.   maggiore   agita- 
zione lago  Naftia. 
Mons  (Belgio):  Esplosione   di 
gaz  nella  miniera  di  Quareguon. 

6.  Roma  :  da  0.20  a.  ad  1  a.  tracce 

di  se.  1°,  da  W. 
Savona:  4.17  a.  so. 
San  Remo  :  4.30  a.  so.  SE-NW, 
romba 

Asolo:  4.80  a.  se.  5.<> 
Garessio:  4.15  a.  se.   ondai,  e 
leggeri  tremiti  ad  intervallL 
Oeva:  4.20  a.  scossa,  rombo. 
Albano- Laziale  :  3.47   antimer. 
ac.  1®,  ond. 

Cuneo:  6.20  a.  scossa  E-W. 
S.  Gio.  in   Qalilea  :    tra  3.4  p. 
e  6.3.  p.  tr.  di  se.  1^,  E-W. 
Mineo:  forte   intorbid.  Fiume- 
caldo. 

MerUone:  5.11  ant.  scos.  assai 
lunga. 

7.  Roma  :  11.50  a.  inAvA  di  so.  1.® 

Savona  :  4.20  a.  se.  5.55  a.  so. 
Verona  :  tra  3.6  p.  so.  1°,  N-S. 
830  p.  80.  1.0 

Bologna  (s.  Luca)  :  ore  p.  trae, 
micros. 

San  Remo  :  3.20  a.  se. 
Ceva  :  notte,  6-7,  se.,  rombo. 
Mineo:  forte   intorbid.  Fiume- 
caldo. 


Chavx  de  fonds  (Svizzera):  12. 
26  p.  se. 

8Uz,   Safien-Platz,    EuieUten 
(Svizzera):  8.45  p.  se. 

8.  Savona:  11.45  a.  so. 
Chiavari:  11.55  ant.  scossa  2®, 
SW-NE. 

Verona  :  mezzanotte,  3  a.,  7  a., 
9.40  a.,  12  m.,  3  p.,  6.30  pom., 
7.8  p.,  8.10  p.  so.  1.0 
Bologna  (s.  Luca)  :    ore  p.  tr. 
micros. 

San  Remo  :  1.20  a.  se.  3.o 
Oneglia:  5.30  a.  se.  3.o 
Monoalieri:   notte,  se.  3o,   oon 
rombo. 

Ceva  :  notte,  se,  3<»,  rombo. 
Volpeglino  :  4.25  a.  se.  8o,  N-S. 
S.  Qio.  in  Galilea  :  tra  6.82  a. 
e  9.2  a.  tr.  di  se.  lo,  SW-NE: 
e  tra  3.2  p.  e  6.18  p.  tr.  so.  lo, 
B-W. 

Mineo:  forte   intorbid.  Fiume- 
caldo. 

9.  Verona:  10.80  a.  se.  lo,  N-S:  da 

12  m.  in  poi  se.  ond.  lo  rapi- 
dissime :  1.20  p.  se.  lo,  suss.  : 
7.30  p.  se.  lo,  suss.  e  ond. 
Magugnano:  forte  agit.  N-S: 
leggiere  detonazionL 
San  Remo  :  1.10  a.  2.20  antim. 
scossa  1.0 

Valdieri:  0.5  a.  3.47  a.  se.  l.» 
Mineo:  forte  intorbid.  Fiume- 
caldo. 

Boedoe(Helgeland):  10.4  pom. 
scossa 

10.  Verona:  se.   N-S:  8  p.  cessa  il 
moto  con  due  scosse  h^ 
Aquila  :  2.34   p.  se.  1«,   NNW, 
2,«  poi  due  rombi. 

Mineo:   lieve  intorbid.  Fiume- 
caldo. 

11.  Alessandria  :  8.5  p.  circa,  so.  3.o 
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Porto  Maurizio  :  8.20  p.  se.  G^, 

sassnlt. 
'  Savona:  8.20  p.  scossa  &>  con 

rombo.  10.10  p.  so.  S^,  soss. 

Siena:  4.82  (?)  se.  1^  soss. 

Mineo  :  da  6.80  p.  a  7.10  p.  due 

forti  rombi. 

lionealieri:   8.15  p.  scossa  4<>, 

SE-NW,  6.- 

Verona:  5.30  a.  6.80  a.  7   ant. 

se.  1<^,  N-S  e  suss. 

Aquila:  rombi. 

Cuneo:  8.15  p.  so.  8^,  NW-SE. 

San  Remo:   8.80  a.  11.16   ant. 

so.  8.<>  8.13  p.  se.  70,  SSE-NNW 

e  suss. 

Valdieri  :  8.12  p.  se  60,  NW-SE. 

Possano  :   8.15  p.  se.   5<»,  NW- 
SE,  5.« 

Omavasso  :  8.10  p.  sa  S^,  suss. 

Sampeyre  :  8  p.  se.  8^,  5/  ^ss. 
Saluzzo  :  8.15  p.  se.  8'',  end. 
Mondovi  :  8.12  p.  so.  5°,  ondul. 
notte,  altre  scosse. 
Garessio:  8.9  p.  so.  6<>,  ondul. 
tremiti. 

Cova  :  8.15  p.  so.  6<>,  con  rombo: 
notte,  altre  scosse. 
Demonte  :  8.20  p.  so.  8.<* 
Firenze  :  6.48.80  a.  se.  N-S. 
Chiavari  :  so.  1.^ 
S.  Gio.  in  Galilea  :  tra  0.2  pom. 
e  8.4  p.  tr.  di  so.   !<>,  SW-NE, 
tra  3.4  p.  e  6.5  pom.  tracce  di 
se  IS  W-E. 

Mineo:  intorb.  Fiumecaldo. 
Pozzuoli  (Solfatara):  continua 
attività  eruttiva,  abbassamento 
di  temperat.  nell'acqua  minor. 
Tour  de  Peile:  1.20  a.  -scossa. 
12.  Roma  :  11.20  a.  se.  1»,  da  NE. 
Porli  :  2.80  a.  se.  8»,  rombo. 
Aquila:  rombi. 
Alessandria:  8.5  p.  circa,  se. 


S.  Agata  Pelttia  :  notte,  tr.  di 
se.  l.» 

Gerace  Superiore  :  8.10  p.  due 
se.  6<*,  suss.  la  prima,  ondulst 
la  seconda. 

Tropea  :  8  p.  se.  6»,  breve,  sosa. 
seguita  da  ondul. 
S.  Gio.  in  Galilea  :  tra  0.2  pom. 
e  8.2  p.  tr.  di  se.  1^  W^E. 
Mineo:  intorb.  Piumeoaldo. 
AvU  (Spagna)  :  scossa  sensibile. 
18.  Valdieri  :  a8  a.  8.28  antlm.  dne 
so.  50  NW^E,  2.» 
Demonte:  8.55  a.  so.  8*»,  ond. 
Mineo:  intorb.  Piumecaldo. 

14.  Novara  :  10.8  p.  se.  1^,  snsa 
Spinea  :  8.85.6  ant  4.50.17  «ni 
se.  1«,  NW-SE. 

Bologna  (s.  Luca):  ore  pomer. 

trac,  micros* 

Aquila:  rombL 

S.  Gio.  in  Galilea:  tra  8.7  p. e 

9  p.  tr.  di  so.  1»,  W-B. 

Mineo  :  intorb.  Fiumecaldo. 

15.  Corieone:  10.25  p.  so.  1^  NE-SW. 

Spinea  :  3  p.  indizio  di  se.  sosa 

8.28  p.  80.  1«,  S*N  :  6.36  pom. 

so.  l*»,  'W-E. 

Bologna  (s.  Luca)  :  da  7  a  8  p. 

tr.  micros. 

Aquila  :  5.55  a.  6.5  a.  11.5  ast 

11.35  a.  tracce  e  rombi. 

Monte  Baldo:  tremiti. 

Mineo:  intorb.  Piumeoaldo. 

Mandalay  (Birmania):  violenta 

scossa. 

16.  Aquila:  rombi 

Asolo  :  8.4.80  a.  9  a.  se.  l.« 

Mineo:  rombi,  intorbid. Fiume* 

caldo. 

Monte  Baldo  :  tremiti. 

17.  Boma:  tracce  microa 
Chiavari  :  tra  8  p.  e  9  pomer. 
so.  1«>,  S-N. 
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Verona:  9.30  p.  se.  1^,  ond. 
Aquila  :  11.5  a.  1.80  p.  trac,  di 
se.  6.65  p.  tracoe  e  rombi. 
Mineo:  intorb.  Fiomecaldo. 
18i  Aquila:  rombi. 

Caselette:  8  p.  se.  8o,  rombo. 
Mineo  :  lieve  intorbid.  Fiume- 
caldo. 

19.  Aquila:  rombi. 

Clhiavari:  se.  1.^ 
8.  Gio.  in  Galilea:  tra  0.6  p. 
e  8  p.  tr.  di  se.  1«,  E-W. 
Mineo  :  lieve   intorbid.  Fiume- 
caldo. 

Grotle  i  Bremanger  (Norvegia): 
6.8  p.  so.  NW-SE. 

20.  Siena  :  10.29  a.  se.  1^  ond. 
Mineo:  intorb.  Fiumeealdo. 

21.  Roma:  11.15.80  a.  se.  l.o 

22.  Perugia  :  1.20  p.  so.  1^  NW-SE. 

IVaivriich  (Bosnia)  8  a.  scossa- 
5,"  seguita  da  altre  due. 
28.  Cerreto  di   Spoleto:  8.15  a.  tr. 
di  se.  i^f  ond. 

CampfeTj  SJ  Morice  (Svizzera): 
11.15  a.  circa,  tre  scosse. 

24.  Valdieri  :  8.15  a.  8.20  a.  so.  8o, 
brevi. 

Alessandria  :  se;  suss.  da  SSW. 

25.  Roma  :  8.45  p.  4.10  p.  4.40  pom. 
tr.  mieros, 

Savona:  5.48  a.  se.  8o,   SSW- 
NNE,  5'  a  6"  e  sussult.  e  forte 
perturb.  magn. 
Moncalieri:  notte,  se.  l.^^ 
Rimini:  1.45  a.  circa,  se.  5.<> 
Caselette  :  4.15  antim.  seos.  3^^ 
rombo. 

Bargone:  10.47  pom.  seos.  8», 
W-E,  2.» 

S.  Gio.  in  Galilea:  tra  6.22  a. 
e  0.10  p.  tr.  di  se.  1»,  SW-NE. 
Mineo:  maggiore  attività  lago 
Naftia:  intorb.  Fiumeealdo. 


Shittgard:  4  a.  circa,  so.  W-E 
seguita  da  oscillazioni  per  IO.* 

S6.  Mineo:  11.20  a. rombo. 

37.  Montefiascone  :  not.,  26-27,  scos- 
sa 8.0 

S.  Qìo.  in  G^ilea:   tra  0,6  p. 
e  8.2  p.  tr.  di  se.  1»,  S-N. 
Friedau  :  (Camicia)  :  scosse. 
Albay  (Manila):  se.  con  danni. 

28.  Roma:  ore  p.  tr.  mieros. 
Aquila:  8  p.   forte  rombo,  da 
10.12  p.  a  12  n.  tracce. 

S.  Gio.  in  Galilea  :  tra  0.10  p, 
e  8.5  p.  tr.  di  se.  1*»,  E-W. 
28-29.  Narni:  notte,  se.  1.^ 

29.  Chiavari:  1.15  p.  se.  lo,  SW-NE. 
Bassano:  9.58  ant  scossa  6^. 
8-4,"  suss.  ond. 

Via  Grande  :  9.46  a.  scossa  6o, 
suss.  ond.  E-W. 
Rocca  di  Papa  :  2  antim.  circa, 
se.  8.0 

Aquila:  da  0  a  0.15  a.  tracce. 
Alessandria:  se.  8.^ 
Marostica:  9.58  a.  so.  7.^ 
%  Nove  (Brenta)  :  ad  altrove  nei 
distretti  di  Bassano  e  Maro- 
etica:  9.58  a.  so.  7^,  più  sensi- 
bile sui  monti. 

80.  Chiavari  :  9.  p.  circa,  scossa  1^ 
W-E. 

Savona  :  10.50  (?),   se.  7»,  ond. 

suss.  ? 

Bassano  :  0.18  a.  se.  5^  brevi»* 

sima  :  8.80  a.  4.  a.  altre  8.o 

Palagonia  :  8.25  p.  se.  2«,  N-S  : 

notte,  se.  2,^ 

Savona  :  6  antim.  seos.  5^,  E-W, 

breve. 

Aquila  :  4.15  a.  6.80  a.  6  a.  Sa. 

8.45  a.  tracce. 

Vivizzano:  9.45  p.  se.  7^  suss. 

81.  Roma  :  2.1  p.  se.  1°:  tra  5  p.  e 
6  p.  indizio  di  scossa. 
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Filionri:  4  a.  circa,  se.  3.^ 
Savona  :  4.87  p.  so.  3o,  E-W,  S.« 
Aquila:  4.50  antixn.  6.49    ant. 
7.26  a.  8.55  a.  9.50  a.  10  anfe. 
tracce. 


PERLE 


Forlì  :  4.27  p.  4.45  pom.  scosse 
da  SSW. 

Siracusa:  10  p.  se.  soss. 
Cozzo  Spadaro:  10  p.  dne  se 
Trawnich  (Bosnia);  3.30  &  se. 


Nuovo  orologio  sismoscopico  {del  Sig.  Mario  Baratta  assi- 
stente alV  Oss.  Met.  nel  Castello  Medievale  a  Torino  -  Giu- 
gno 1889).  Uno  dei  dati  più  importanti  per  lo  studio  e  per 
l'analisi  di  un  terremoto  (specialmente  se  è  grande  Testensione 
di  terreno  colpita  dal  fenomeno),  è  il  poter  conoscere  ristante 
preciso  in  cui  la  scossa,  di  qualunque  specie  essa  sia,  abbia 
avuto  luogo:  per  raggiungere  tale  scopo  si  adoperano  i  eoa 
detti  orologi  sismoscopici  che  non  sono  altro  se  non  orologi 
usuali  in  comunicazione,  sia  meccanica  sia  elettrica,  con  gli 
avvisatori  sismici,  i  quali  hanno  V  ufficio  di  mettere  in  moto 
oppure  di  arrestare  il  congegno  degli  orologi  stessi  al  soprag- 
giungere di  una  scossa.         » 

Un  sistema,  assai  in  uso  presso  gli  Osservatori  Geodinamici 
d*  ItalÌR|  è  quello  inventato  e  costruito  da  Fratelli  Brassart,  il 
quale  venne  già  altra  volta  in  questo  stesso  Bullettino  e  nel 
Programma  dell'  Osservatorio  ed  Archivio  Geodinamico  (pag.  133) 
ampiamente  descritto  ed  illustrato. 

Quantunque  tale  apparecchio  sia  molto  semplice  ed  efficace, 
mi  sono  deciso  di  publicare  la  presente  Nota  per  far  conoscere 
e  sottomettere  alP  esame  degli  studiosi  della  geodinamica  un  mo- 
dello da  me  inventato,  il  quale  alla  massima  semplicità  aggiunge 
una  sensibilità  veramente  squisita,  le  quali  doti  traggono  di  con- 
seguenza una  grande  precisione. 

II  sistema  da  me  proposto  appartiene  —  come  quello  dei  Bras- 
sart  —  alla  categoria  degli  orologi  sismoscopici  che  si  mettono  m 
movimento  nell'atto  della  scossa:  ho  preferito  questa  disposizione 
per  la  aemplibe  ragione  che  essa  non  obbliga  il  personale  del- 
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r  Osservatorio  a  sorvegUare  V  apparecchio  allorquando  si  ha 
una  calma  sismica:  io  poi  ho  data  la  preferenza  agli  orologi  a 
peso  giacché  in  quelli  a  molla  (dovendo  quest^ultima  esser  sem- 
pre tesa,  onde  Tapparecchio  possa  sempre  esser  prooto  a  fun- 
zionare) essa  si  può  rompere  da  per  se  stessa  e  causare  scrii  in- 
convenienti specialmente  se  tale  guasto  si  avvera  allorquando 
succede  qualche  scossa. 

La  parte  veramente  nuova  neirorologio  sìsmoscopico  da  me 
proposto  è  V  elettro  calamita  polarizzata  Hughes  che  io  vi  ho 
introdotta,  la  quale  —  come  dice  il  Du-Moncel  (1)  —  può  es- 
sere vantaggiosamente  impiegata  allorquando  si  vuol  ottenere 
un  effetto  di  scatto  sotto  V  influenza  di  una  emissione  di  corrente. 

Nel  mio  sistema  T  appendice  delPasta  del  pendolo  è  tratte- 
nuta fuori  dalla  posizione  verticale  da  uno  speciale  arresto  (rap- 
presentato nella  qui  unita  figura  con  la  lettera  a)  ;  esso  è  por- 


a 


{ 


ttfto  da  una  leva  interfissa  L  solidamente  dalla  parte  libera 
connessa  con  l'ancora  e  delP elettromagnete,  la  quale  è  molto 
sottile  e  disposta  transversalmente.  L'appendice  che  porta  V  im- 
brigliatore  a  è  assai  pesante  così  che  il  sistema  —  allorquando 
ràncora  non  è  trattenuta  dalP  elettromagnete  —  tende  a  di- 
sporsi verticalmente.  Nella  posizione  normale  è  evidente  che 
r  àncora,  dovendo  aderire  air  elettromagnete,  il  sistema  si  di- 
sporrà orizzontalmente  e  V  asta  del  pendolo  sarà  imbrigliata 
dall'arresto  e. 

Ma  appena  il  circuito  verrà  dall'avvisatore  sismico  chiuso,  i 
rocchetti  dell'elettrocalamita  saranno  percorsi  da  una  corrente 
contraria  alle  correnti  magnetiche  sviluppate  nella  calamita  e 
r  àncora  non  sarà  più  trattenuta  dalla  polarità  magnetica  dei 
noccioli  ;  allora  la  leva  non  essendo  più  equilibrata,  si  disporrà 

(1)  Th.  Du-Monobl.  Exposé  dea  applicatUms  de  l'electricité  3®  èdi- 
tion  —  Paris  1886  —  pag.  88. 
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yerticalmente.  È  appunto  per  tale  movimento  che  il  pendolo 
resterà  lìbero  e  Porologio  si  metterà  in  moto, 

Con  r  elettromagnete  polarizzato  (allorquando  sia  convenien- 
temente regolato)  il  sistema  può  funzionare  anche  nel  caso  in 
cui  la  corrente  sia  accidentalmente  molto  debole  e  brevissima  sia 
la  durata  della  chiusura  del  circuito. 

Descrizione  di  un  apparato  che  registra  i  moti  mlcroslsmici 

{Sismomicrotelefano  registratore  del  Prof.  G.  Mugna)  (1).  —  Fino 
da  quando  ideai  il  mio  ascoltatore  endogetw  (microfono  a  pendolo) 
che  fu  premiato  con  medaglia  speciale  alla  Esposizione  intema- 
zionale di  elettricità  a  Parigi  nel  1881,  pensai  di  ridurlo  mag- 
giormente pratico  ed  utile  col  farlo  registratore,  rendendo  così  non 
necessarie  le  ascoltazioni  telefoniche  che  si  dovevano  fare  sovente 
nella  giornata  per  constatare  i  moti  microsismici  e  la  calma  della 
terra. 

Ed  al  perfezionamento  dell'apparato  mi  spronava  l'illustre  e 
compianto  prof.  Gilberto  Govi,  commissario  generale  d*Italia  alla 
Esposizione  internazionale  di  elettricità,  con  sua  lettera  del  23  ot- 
tobre 1881,  scrivendomi: 

"  Sono  lietissimo  di  comunicarle  che  il  Giurì,  distinguendo 
^  Lei  dagli  altri,  che  avevano  esposti  congegni  sismici,  Le  ha 
**  assegnato  una  medaglia  speciale.  Una  tale  distinzione  significa, 
"  a  mio  credere,  che  il  suo  ascoltatore  endogeno  è  ritenuto  inge- 
^  gnoso  e  meritevole  di  encomio ,  e  forse  meglio  ancora  vuol 
**  essere  a  Lei  eccitamento  a  proseguire  lo  studio  per  potere  cor- 
'^  roborare  con  lunghe  prove  quelle  speranze  d^utilità  pratica  alle 
*  quali  sopratutto  avranno  inteso  i  voti  dei  giudici.  « 

Le  Prove  di  nove  anni  di  osservazioni  continue,  dimostrarono 
che  l'apparato  preavvisò  i  moti  sismici  che  avvennero  durante 
questo  tempo  in  una  estesissima  zona  di  terreno,  come  risulta 
dai  registri  delle  ascoltazioni  fatte  neirOsservatorio  di  Forlì  ;  ed 
ora  avendolo  reso  piii  pratico,  perchè  regpstratore,  ne  pubblico 
la  descrizione,  nella  speranza  che  i  miei  colleghi,  cultori  degli 
studi  sismici,  adottandolo  possano  contribuire  alla  desiderarla  uti- 

(1)  Estratto  dal  BoUettino  della  Società  Italiana  di  Mettrìoità  pel 
progresso  degli  stadi  e  delle  applioazioiii. 
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lità  pratica  che  da  qaesti  studi  stessi  si  attende.  L'apparato  si 
compone  di: 

1®  Un  microfono  a  pendolo; 

2^  Un  grande  telefono  a  calamita  a  corona   cilindrica  e 
lamina  oscillante,  ed  un  congegno  registratore. 

3^  Una  pila  a  circaito  sempre  chiuso  ed  una  pila  a  cir- 
cuito interrotto. 

Coi  sismoscopi,  coi  sismografi  e  coi  sismometrografi,  non  ve- 
niamo a  conoscere  che  una  fase,  la  più  intensa,  del  fenomeno 
che  si  svolge  sotto  ai  nostri  piedi.  Lo  studio  di  questo  fenomeno 
dal  momento  del  suo  principiare  fino  allo  istante  in  cui  cessa, 
è  certamente  uno  studio  della  massima  importanza,  specialmente 
per  quei  paesi  nei  quali  il  terremoto  si  fa  sentire  spesso,  e  con 
una  violenza  talora  da  fare  provvedere  alla  salvezza  degli  abi- 
tanti. É  quindi  manifesta  la  somma  utilità  di  possedere  un  con- 
gegno, che  valga  a  constatare  l'andamento  del  fenomeno  sismico 
dal  suo  nascere  fino  al  suo  cessare. 

Lo  studio  di  un  fenomeno  sismico  non  deve  per  certo  essere 
limitato  alla  constatazione  della  forma  e  della  durata  della  scossa, 
il  che  si  ottiene  coi  sismometrografi,  perchè  ristretto  tra  questi 
limiti  può  dare  assai  scarso  profitto  ;  e  quantunque  vi  si  possono 
collegare  le  osservazioni  di  alcuni  fenomeni  meteorologici,  pure 
anche  queste  non  sono  sufficienti  per  la  completa  rappresentazione 
del  fenomeno,  in  tutte  le  sue  fasi  antecedenti  e  conseguenti. 

Qualunque  possa  essere  la  causa  di  un  terremoto,  le  più  co- 
muni cognizioni  sulle  energie  fisiche  e  sul  loro  modo  di  estrin- 
secarsi, ci  fanno  credere  che  un  turbamento  di  cosi  grande  im- 
portanza neirequilibrio  della  crosta  terrestre,  com'è  un  terremoto, 
non  possa  effettuarsi  di  un  tratto,  ma  per  gradi,  nel  modo  stesso 
in  cui  agisce  la  natura  in  tutte  le  sue  manifestazioni. 

É  manifesta  quindi  la  utilità  di  avere  un  apparato  che  indichi 
quando  il  fenomeno  comincia,  e  ci  mostri  la  sua  continuità  nel 
caso  che  da  microsismico  si  cambi  in  un  vero  terremoto  sensibile. 

Ed  a  ciò  risponde  in  tutto  il  sismomicrotelefono,  del  quale 
dò  la  descrizione. 
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1.  Microfono  a  pendolo.  —  Dalla  volta  di  nn  sotterraDeo 
(fig.  1)  pende  tid  filo  sottilissimo  di  argentana  ffy  attaccato  ad 
una  vite  a  che  entra  (fig.  2) 


in  una  madreTite  sosteonta  da  dae  viti  b,  e  che  passano  in  an 
telaio  fissato  sa  di  nna  traversa  di  ferro  M  N  sostenuta  da  dae 
robuste  staffe  di  ferro  p,  q  ricoperte  di  sostanza  isolante  (fig.  1). 
All'estremità  inferiore  del  filo  f  è  appeso  un  cilindro  di  lamiera 
di  ottone  o  terminato  a  cono  e  ripieno  di  piombo,  tanto  che  abbia 
il  peso  dai  400  ai  500  grammi.  Questo  cono  penetra  senza  toc- 
care il  fondo,  in  una  svasatura  conica  scavata  in  un  prisma  di 
carbone  di  storta  e  posta  in  un  piccolo  pozzo  scavato  nel  fondo 
del  sotterraneo,  e  lo  sì  dispone  in  modo  da  toccare  nna  gene- 
ratrice del  cono  cavo  mercè  le  viti  b  e  e,  mentre  la  vite  a  serve 
a  regolamo  l'immersione.  Mutando  il  filo  f  di  lunghezza  per  i 
cambiamenti  di  temperatura,  ed  essendo  necessario  che  il  cono 
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di  ottone  tocchi  il  carbone  senza  riposarvi  sopra,  T  immersione 
ed  il  contatto  del  cono  vanno  verificati  quotidianamente. 


N 


M 


Fig,  a. 


Dalla  estremità  N^  parte  un  reoforo  che  fa  capo  ad  un  polo 
<di  una  pila  Danieli  di  dodici  coppie,  Taltro  polo  della  quale  co- 
munica col  torchietto  b  del  grande  telefono,  del  quale  Taltro 
torchietto  e  à  in  comunicazione  col  suolo. 

2.  Telefono  a  corona  cilindrica.  —  Tutte  le  volte  che  varia 
il  contatto  del  cono  di  ottone  col  carbone  immerso  nel  suolo,  e 
questo  contatto  varia  qualora  nel  suolo  si  manifesti  una  minima 
oscillazione,  la  intensità  della  corrente  che  percorre  il  rocchetto 
del  telefono  varia,  ed  a  questa  variazione  corrisponde  evidente- 
mente una  vibrazione  della  lamina  del  telefeno.  Per  rendere  regi- 
stratore Tascoltatore  endogeno,  bisognava  fare  sì  che  le  vibrazioni 
della  lamina  del  telefono  avessero  una  escursione  sensibile  anche 
per  piccola  variazione  nella  intensità  della  corrente,  ed  a  ciò 
pervenni  nel  seguente  modo. 

n  magnete  del  telefono  T(fig.  3)  è  un  tubo  di  acciaio  ca- 
lamitato a  saturazione  alto  centimetri  20  :  del  diametro  estemo 
di  centimentri  12  e  del  diametro  intemo  di  centimetri  10  ;  questo 
magnete  tubolare  è  disposto  col  suo  asse  verticale,  come  lo  mo- 
stra la  figura,  ed  alla  sua  estremità  è  circondato  esternamente 
•ed  internamente  da  due  rocchetti,  il  circuito  dei  quali  à  unico 
e  ravvolto  nello  stesso  senso,  e  finisce  ai  due  rocchetti  &,  e  del 
telefono,  che  comunicano  colla  pila  a  corrente  continua. 

n  diafragma  di  ferro  dolce  del  telefono  è  una  sottile  lamina 
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di  ferro  dolce  L  ripiegata  ad  angolo  retto,  libera  alla  estremità  n 
e  fissa  airaltra  estremità  q  suir  involucro  di  legno  del  telefono. 
Qaesta  lamina  L  può  quindi  liberamente  oscillare  tutte  le 
Yolte  che  varia  il  monfento  magnetico  della  calamita  tubolare, 
ed  oscillando  va  a  toccare  la  lamina  m,  e  così  si  chiude  un 
circuito  d  m  q  e,  che  anima  un  relais  jR  portante  una  penna  p^ 
la  quale  traccia  una  linea  diritta  sopra  un  tamburo  0  finché  il 
suolo,  (e  quindi  la  lamina  del  telefono)  è  in  quiete,  mentre  traccia 
dei  segni  verticali  a,  a,  . . . .  quando  si  manifestano  delle  oscil- 
lazioni anche  piccole  del  suolo  ;  in  quanto  che  queste  fanno  va- 
riare l'ordine  del  contatto  nel  microfono  a  pendolorSul  tamburo  0, 
che  compie  un  intero  giro  in  24  ore,  mediante  un  esatto  oro- 
logio a  cilindro  0,  è  ravvolto  dalla  carta  millimetrata;  ed  il 
cilindro  ha  tale  diametro  che  ad  ogni  millimetro  che  passa  sotto 
la  penna  corrisponde  il  tempo   di  cinque  minuti.   Verificandosi 
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Fig,  4. 

una  oscillazione  microsismica,  la  penna  la  segna  sul  tamburo, 
e  su  questo  prendendo  un  punto  di  partenza  se  ne  deduce  Torà 
nella  quale  è  avvenuta  l'oscillazione.  H  telefono,  il  relais  e  Toro- 
logio  riposano  sopra  robusta  muratura. 

3.  Pila  a  circuito  sempre  chiuso  e  pUa  del  relais.  —  Mi  servo 
di  una  pila  a  sistema  Danieli  senza  vaso  poroso.  In  ogni  bicchiere 
pongo  un'asta  di  grosso  zinco  fortemente  amalgamato,  la  quale 
occupi  il  centro  di  un  cilindro  di  rame,  ed  il  tutto  immerso  in 
soluzione  di  solfato  di  rame. 
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La  pila  8Ì  compone  di  dodici  coppie;  e  la  corrente  è  cod 
diretta  nel  rocchetto  del  telefono  da  aumentare  Tattrazione  della 
calamita  tubolare  sulla  lamina  Z,  per  modo  che  appena  la  in- 
tensità della  corrente  diminuisce,  al  diminuire  del  contatto  nel 
microfono,  la  lamina  L  per  propria  reazione  elastica  sì  alza  e 
va  a  toccare  la  lamina  m,  dalla  quale  (fig.  4)  è  distante  una 
quantità  estremamente  piccola,  solo  da  impedire  che  passi  la  cor- 
rente di  una  pila  Leclanché  che  anima  il  relais  i2.  La  lamina  m 
è  tenuta  orizzontale  (fig.  4)  da  due  molle  eguali  e  da  una  vite  V 
che  ne  regola  la  distanza  dalla  estremità  n  della  lamina  L\  e 
rimanendo  così  orizzontale  la  lamina  m  può  essere  tenuta  vìd- 
nisssima  alla  £,  senza  timore  che  per  tlilatazione  termica  vada 
a  toccarla. 

La  corrente  continua  che  agisce  sul  telefono,  passa  anche 
per  una  bussola  reoscopica  B  (fig.  3),  la  quale  serre  a  mosirare 
se  si  mantenga  il  contatto  necessario  nel  microfono  a  pendolo. 

Da  quando  funziona  questo  apparato  (21  febbraio  1889)  ha 
sempre  segnato  le  oscillazioni  microsismiche  che  si  sono  consta- 
tate colla  solita  audizione  telefonica  (vedi  Sismologia  pel  cap. 
L.  Gatta,  manuale  Hoepli);  e  registrò  Tunico  terremoto  avre- 
nuto  finora  in  questa  regione,  a  Bologna  nel  giorno  8  marzo 
ad  ore  3,47'  antim.  come  si  può  vedere  la  traccia  segnata  sulla 
carta  millimetrata,  depositata  nelFOsservatorio  di  Forlì,  traccia 
che  corrisponde  al  tempo  di  circa  ore  3  minuti  48. 

Nuovo  telefono   registratore  della  attività  endogena  {dd 

Sig.  Mano  Baratta  da  Voghera^  Decembre  1889).  —  Oltre  ai 
terremoti  che  sono  rilevati  sia  direttamente  per  mezzo  dei  sensi, 
sia  indirettamente  per  mezzo  di  appositi  apparecchi  chiamati  sismo- 
scopii^  sismometri  o  sismografia  secondoche  servono  ad  avvertire 
solo,  oppure  a  misurare  ed  anche  a  registrare  la  direzione,  Tinten- 
sità  e  la  qualità  di  una  scossa,  la  crosta  terrestre  è  soggetta  a 
certe  vibrazioni,  a  certi  movimenti  impercettibili  ai  nostri  seoai^ 
cui  fu  dato  il  nome  di  moti  microsismici. 

Già  nel  secoli  XVII  e  XVUI  da  alcuni  osservatori  erano  stati 
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aTvertiti  (1)  certi  moti  misteriosi  ed  irregolari  dei  pendoli,  la  cui 
esistenza  ed  origine  sismica  fa  dimostrata  dal  chiarissimo  Padre 
Bertelli  (2)  che  per  studiarli  ebbe  la  felice  idea  di  applicare  al 
pendolo  il  microscopio  munito  di  scala  micrometrica,  venendo  cosi 
a  comporre  un  apparecchio  molto  semplice  chiamato  dal  suo  in- 
ventore Tromosismografo  (3),  il  quale  servi  di  base  alla  costru- 
zione di  altri  congegni  utili  in  si  delicate  esperienze  quali  il  Tro- 
mometro  normale  del  De  Rossi  e  Bertelli  (4),  il  Microsismografo 
del  De  Rossi  (5)  ed  altri  parecchi. 

Ma  un  nuovo  indirizzo  ed  un  nuovo  impulso  agli  studi  micro- 
sismici fu  dato  dal  Prof.  De  Rossi  mercè  la  felice  applicazione 
del  microfono  (6)  alla  osservazione  dei  suoni  sotterranei  di  origine 
vulcanica  e  dei  piccoli  movimenti  della  crosta,  applicazione  già 
intraweduta  dal  Conte  Mocenigo  che  mi  è  grato  poter  ricordare  (7). 

Il  Prof.  De  Rossi  modificò  quindi  il  suo  microfono  primitivo 
costruendone  un  altro  semplice  ed  efficace  :  viene  in  seguito  Tap- 
parecchio  del  Mocenigo  (8),  VascoUatore  endogeno  del  Prof.  Mugna 


(1)  Bertelli.  Appunti  storici  intorno  alle  ricerche  sui  piccoli  e  spon- 
tanei moti  dei  pendoli  fatte  dal  secolo  XVII  in  poi,  in  Boll,  di  Bibliog. 
e  St.  delle  Scien.  mat.  e  fisic.  7  Genn.  1873. 

(2)  Intorno  ai  moti  microsismici  il  lettore  può  con  profitto  consul- 
tare gli  scritti  a  questo  proposito  pubblicati  dai  chiarissimi  Professori 
Bertellij  De  Bossi,  cap.  Gatta,  etc. 

(8)  Bertelli.  Il  Tromosismografo,  Atti  della  Pont.  Accad.  dei  Nuovi 
Lincei,  22  Febb.  1874  ;  Db  Bossi,  la  Meteorologia  endogena.  Voi.  2,  pag.  9. 

(4)  Db  Bossl  La  Met.  end.,  pag.  121.  IDn^  Bossl  Programma  deh 
VOss,  ed  Archivio  geodinamico,  pag.  92.  Bollettino  del  Vulcanismo  It, 
Voi  4,  pag.  17. 

(5)  Db  Bossl  La  Met.  end.,  pag.  166.  Boll.  Vul.  It.,  Voi.  4,  pag.  34. 

(6)  Db  Bossi.  La  Met  end.,  cap.  IX  -  Boll.  Vul.  IL,  Agosto  1878  • 
Nature  di  Parigi,  1  Luglio  1878. 

(7)  MooRNiQO.  Fenomeni  singolari  di  interferenza  fra  i  movim^enti  mo- 
lecolari delle  correnti  termo  elettriche  di  un  oircuito  chiuso  e  quelle  prò- 
m4)sse  meccanimente  sul  legno  ed  altri  'corpi  elastici.  Bassano  1876.  Il 
telefono,  il  microfono  e  la  bussola  istrumenti  rivelatori  deU'attivith  endo^ 
gena,  Vicenza  1882. 

(8)  Mocenigo.  Il  telefono,  etc. 
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di  Forlì  (1)  ed  in  nltimo  il  Geomicrofono  del  sig.  Firmin  Lar- 
roque  (2). 

Ma  Fuso  del  telefono  implica  le  osservazioni  dirette,  le  qaali 
—  per  quanto  siano  più  sicure  ed  esatte  ed  anche  se  fatte  ad 
intervalli  di  tempo  assai  brevi  —  non  riescono  per  la  loro  discon- 
tinuità a  rappresentare  il  vero  andamento  del  fenomeno  da  stu- 
diare ;  di  qui  la  necessità  di  strumenti  che  automaticamente  ed 
in  modo  continuo  esattamente  registrino  le  più  piccole  variazioni 
deirattività  endogena.  A  tale  scopo  sono  da  ricordare  gli  appa- 
recchi del  professor  Mugna  (3),  del  De  Rossi  e  del  Sabatucci  (4)  ; 
ultimamente  poi  il  Prof.  Mugna  (5)  ha  ideata  una  nuova  disposi- 
zione semplice  ed  efiBcace,  la  quale  era  a  me  sconosciuta  allor- 
quando ideai  rapparecchio  che  ora  rendo  di  pubblica  ragione. 

Avendo  io  avuto  occasione  airOsservatorìo  Meteorico  del  Ca- 
stello Medioevale  di  Torino  di  provare  la  sensibilità  con  cui  fun- 
zionano gli  apparecchi  registratori  dei  Fratelli  Richard  di  Parigi  (6), 
ideai  subito  (Febbraio  1889)  d'applicare  tale  sistema  alla  registra- 
zione delPandamento  del  microfono  sismico,  vista  l'importanza  di 
questo  apparecchio  negli  studi  di  sismologia  ;  costruii  quindi  Tap- 
parecchio  che  trovasi  rappresentato  dalla  figura  unita  a  questa 
memoria,  il  quale  —  fatte  le  debite  eccezioni  —  è  analogo  al 
Barografo  dei  detti  costruttori. 

(1)  Rivista  SdeiUificoindustrtaìe^  Maggio  1879.  Db  Bossi.  Programma 
deW osservatorio,  eto.  Pag.  141. 

(2)  Baratta  e  Martinelli.  Dizionario  di  EleUriciih  e  Magneiismo. 
Articolo:  Oeomicroftmo. 

(B)  Rivista  Scientico  Industriale.  Agosto  1879. 

(4:)  Del  sistema  usato  dal  De  Rossi  e  di  quello  del  Sabatucci  non 
conosco  i  particolari  non  sapendo  ove  siano  state  stampate  le  rispettive 
descrizioni. 

N.  B.  Ambedue  i  suddetti  desiderati  dell' A.  trovansi  nel  BolL  del 
Vulc.  It.  Anno  VII  pag.  80  e  seguenti  unitamente  a  molte  altre  im- 
portanti notizie  sull'utilità,  risultati  e  precetti  relativi  all'uso  del  Mi- 
crofono sismico.  {Nota  della  direzione  del  Bull,  del  Vulc.) 

(5)  AtH  deUa  Sodeth  Italiana  di  Elettricità.  Anno  III  ^1889)  pag.  3-8. 
(È  Tarticolo  qui  riprodotto  prima  del  presente), 

(6)  La  particolareggiata  descrizione  del  sistema  di  registrazione  Bi- 
chard  trovasi  nel  volume  pubblicato  dagli  inventori  intitolato:  NoUce 
sur  les  instruments  enrégistreurs  Richard.  Parigi  1889. 


APPARECCHI    PEB    LE    OSSEBVAZIONI   QEODINAIIICRE 


27 


L'appareccliio  è  chiuso  da  ana  castodia  di  legno  a  retri  che 
permettono  di  segnime  l'andamento  ;  nel  mezzo  trOTa^i  un  te- 
lefono assai  sensibile  (1),  nella  parte  centrale  della  cni  mem- 
brana appoggia  una  leva,  le  escursioni  della  quale  si  comani- 
cano  al  braccio  corto  di  an'  altra  leva  ad  angolo,  il  cui  braccio 
libero  consta  di  ana  Itinga  lamina  elastica,  sottile  e  leggiera 
che  porta  alla  sna  estremità  una  penna  metallica  a  Taschettìna 
piramidale  che  si  riempie  di  anilina  con  glÌGericia. 


^a^jfiMiiinv'l  • 


ha.  penna  si  appoggia  ad  un  cilindro  metallico  che  compie 
nn  giro  in  circa  due  giorni  mercè  l'azione  di  uno  speciale  mo- 
vimento dì  orologeria  in  esso  racchiuso;  sul  cilindro  sta  av- 
volta una  striscia  di  carta  millimetrata  che  gli  sta  aderente 
mercè  un'apposita  molla  di  ottone. 

Dalla  cassa  spezie  un  piccolo  bottone  che  serve  a  scostare 
l' asta,  e  perciò  anche  la  penna,  allorquando  si  cambia  la  carta 
oppure  se  quella  preme  troppo  sulla  striscia,  il  che  nuocerebbe 
alla  sensibilità,  la  cui  registrazione  si   ottiene    mercè   una  pic- 


(1)  Quanto  prima  stunparó  una  nota  sulla  miglior  forma  di  tele* 
fono  e  microfono  da  adottarsi  in  sismologia. 
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cola  vite  micrometrica  —  invisibile  nella  figura.  —  Questa  di- 
sposizione, che  consiglierei  ai  fratelli  Richard  di  introdurre  an- 
che nei  loro  apparecchi,  ho  trovata  più  acconcia  del  sistema 
usato  dai  testò  nominati  costruttori,  che  necessita  di  sollevare 
r^>parecchio  e  che,  pel  modo  con  cui  è  eseguito,  manca  della 
precisione  che  è  sempre  desiderabile  negli  apparecchi  meteoro- 
logici e  sismici. 

Allorquando  il  microfono  è  silenzioso  la  penna  traccia  sulla 
striscia  di  carta  una  linea  retta,  ma  quando  per  l'attività  en- 
dogena il  microfono  si  mette  in  azione,  la  lamina  del  telefono 
registratore  ad  ogni  benché  minima  vibrazione  induce  nel  si- 
stema delle  leve  testé  descritto,  un  movimento  che  é  esatta- 
mente rappresentato  in  ampiezza  e  posizione  dalla  curva  stam- 
pata sulla  carta. 
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Alessandro  Serpieri  d.  s.  p.  Scritti  di  sismologia  nuovamente 
raccolti  e  pubblicati  da  8.  G»  Oiovannoezi  Direttore  dell'Oss.  Xi- 
meniano.  Parte  I.  Il  terremoto  del  12  Marzo  1873.  Parte  IL  I  ter- 
remoti del  18  Marzo  1875  e  del  28  Luglio  1883.  Firenze  Tip.  Edi- 
trice Calasanziana  1888  e  1889. 

Nella  decorsa  estate  vide  la  luce  la  seconda  parte  degli  scritti 
sismologici  del  Serpieri  raccolti  dal  G-iovannozzi.  La  prima  parte 
fu  pubblicata  un  anno  prima  e  non  fu  analizzata  in  questo  Bollet- 
tino in  attesa  della  seconda  onde  raccomandare  più  opportunata- 
ménte  agli  studiosi  P  Opera  completa.  Dire  ai  cultori  della  fisica 
terrestre  chi  fu  il  Serpieri  e  ritessere  una  rivista  di  tutti  o  dì 
parte  dei  suoi  scritti,  sarebbe  cosa  superflua.  Ma  far  conoscere 
l'opportunità  della  ristampa,  e  lodare  V  iniziativa  del  Oiovannozzi 
nonché  la  sapiente  generosità  di  chi  volle  cosi  vieppiù  volgariz- 
zata la  fama  dell'illustre  scienziato  e  reso  più  accessibile  agli 
studiosi  il  corpo  di  dottrina  disseminato  nei  parecchi  suoi  lavori, 
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è  il  compito,  diremmo  doveroso  del  nostro  Ballettino.  I  suddetti 
scopi  noi  raggiungeremo  riassamendo  in  gran  parte  le  belle  prefa- 
zioni promesse  dal  Giovannozzi  stesso  ai  dae  volumi  degli  scritti 
del  Serpieri.  Ottimamente  il  Oiovannozzi  nelle  sue  prime  parole 
fa  sentire  V  importanza  degli  scritti  sismologici  del  Serpieri  dipin- 
gendo r  intelletto  dell'  A.  In  quegli  scritti  più  che  negli  altri  egli 
dice  si  manifesta  la  sua  invidiabile  chiarezza  di  idee,  la  sua  felice 
intuizione  e  sopratutto,  il  suo  spirito  analitico.  Calmo  ed  ordinato 
indagatore,  da  un  caos  di  osservazioni  e  di  cifre  sa  trarre  leggi 
di  maravigliosa  semplicità.  Fortunatissimo  o  meglio  abilissimo 
nell'esame  di  particolarità  apparentemente  di  ninna  entità,  ha  l'i- 
stinto  di  riconoscervi  analogie  sebbene  preparatovi  con  quello  delle 
analogie  e  reazioni  di  capitale  importanza.  Nuovo  nello  studio 
della  sismologia  sebbene  preparatovi  con  quello  della  Geologia,  su- 
bito si  appalesa  maestro. 

E  qui  mi  sia  lecito  un  personale  riardo  cioè  d'aver  molto  contri- 
buito a  far  volgere,  si  bella  mente  verso  gli  studi  sismici.  Fu  la 
mia  prima  analisi  dei  muovimenti  del  suolo,  quella  cioè  delle 
scosse  laziali  del  19  Gennaio  1873'che  suscitò  nell'animo  del  Ser- 
pieri la  scintilla  che  poi  divenne  luce  nell'  oscurissimo  campo. 
Vide  egli  nella  legge  allora  da  me  formolata  sulla  costante  re- 
lazione fra  le  direzioni  dell'onde  sismiche  e  gli  assi  delle  fratture 
geologiche,  un  dato  che  l'esperienza  dovea  confermare  onde  averne 
un  prezioso  caposaldo  per  le  future  analisi  non  che  un  principio 
fecondo  di  applicazioni  prattiche.  Vide  pure  nelle  mie  idee  di 
coordinamento  della  ricerca  delle  notizie  storiche  e  delle  osserva- 
zioni stabili  con  appositi  istrumenti  un  altro  mezzo  sicuro  per  far 
progredire  questo  ramo  della  fisica  terrestre.  Quindi  non  solo  mi 
incoraggiò  con  lettere  luBiughiere,  ma  mi  offri  subito  la  sua  pre- 
ziosa collaborazione  ad  eseguire  il  mio  programma.  Fu  per  l'effi* 
cacia  dei  suoi  impulsi  che  nel  seguente  anno  1874  io  immaginai 
ed  iniziai  il  BuUettino  del  Vulcanismo  Italiano  primo  periodico 
dedido  alla  raccolta  dei  fatti  geodinamici  passati  e  presenti.  Il 
terremoto  del  12  Marzo  nel  quale  Urbino  si  trovò  compreso  nella 
zona  di  molta  violenza  del  fenomeno,  fu  appunto  la  prima  occa- 
sione per  ricordarsi  del  proposito  fatto.  Le  Memorie  del  Serpieri 
su  questo  terremoto  rimarranno  mai  sempre  classiche  perchè  crean- 
dosi come  dice  il  Giovacnozzi  da  sé  il  metodo,  formandosi  da  sé 
i  criteri  arrivò  d'  un  tratto  alla  verità.  La  bella  scoperta  dei  ra- 
dianti sismicif  il  ritrovamento  di  quello  che  egli  chiama  abito  si- 


30  ANNUNZI  B   RIVISTE  BI6U0ORAFICHE 


smico  d'una  regione,  la  dipendenza  fra  i  terremoti  simultanei  di 
luoghi  diversi  e  V  identificazione  di  quelli  succedutisi  nello  stesso 
luogo  in  diverse  epoche,  tutto  ciò  scaturisce  dai  suoi  studi  in 
modo  si  piano  ed  evidente  che  qualunque  lettore  per  poca  prat- 
tica  che  abbia  dell'argomento,  può  intenderne  ed  apprezzarne  le 
conclusioni. 

Molto  felicemente,  poi  il  Giovannozzi  stesso  fa  notare  riguardo 
alle  analisi  sismiche  dal  1875  al  1883  formanti  la  2*  parte  della 
raccolta,  che  il  deceunio  percorso  nell'assiduo  seguire  i  passi  della 
sismologia,  mentre  non  obbliga  punto  il  Serpieri  a  mutare  le 
Isggi  determinate  già  prima,  lo  fa  procedere  tanto  pia  speditamente 
e  gli  lascia  liberamente  talvolta  sostanzialmente  modificare  il  lin- 
guaggio ed  il  pensiero. 

L'importanza  attribuita  nel  primo  lavoro  a  materiali  correnti 
di  lave  sotterranee  è  nel  secondo  trasformata  nel  riconoscimento 
delle  razionali  tensioni  dei  vapori  acquei.  Nello  studio  della  pro- 
pagazione dei  movimenti  si  avvicina  a  vedere  nei  moti  sismici  la 
azione  di  moti  vibratori  in. un  mezzo  più  o  meno  elastico. 

A  me  sembra  che  le  riferite  considerazioni  del  Giovannozzi 
bastino  ad  un  tempo  a  lodare  l' Opera  di  lui  stesso  e  del  Munici- 
pio di  Brimini.  Questo  consesso  decretando  di  sostenere  le  spese 
della  ristampa  delle  opere  sismologiche  del  Serpieri  seppe  innal- 
zare una  soda  memoria  al  suo  illustre  concittadino.  Ambedue  poi 
cioè  il  Giovannozzi  ed  il  Municipio  seppero  rendersi  l'uno  valido 
interprete  e  propagatore,  l'altro  saggio  mecenate  di  quegli  stadi 
che  diedero  già  e  daranno  all'  Italia  il  merito  incontrastabile  della 
loro  iniziativa  e  dei  primi  loro  moderni  progressi. 

M.  S.  DE  Bossi 
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MISCELLANEA  DI  PICCOLE  NOTIZIE 
AVVISI  ED  OSSERVAZIONI 


l'ero  «If^nlfleato  della  parola  ^eodinanilea.  —  Nella 
introduzione  a  questo  volume  ossia  nel  nuovo  programma  del  Bul- 
lettinOy  ho  dovuto  spiegare  come  e  perchè  al  titolo  del  Bullettino 
del  vulcanistno  italiano  ho  aggiunto  le  parole  <  e  di  geodinamica  ge- 
nerale »  Prendo  questa  occasione  per  rilevare  come  questa  parola 
geodinamica  la  quale  incontrò  il  favore  dei  dotti  e  della  burocra- 
zia, tanto  che  il  servizio  stesso  governativo  lo  adottò,  nell'uso 
prattico  spesso  avvenga  anche  ai  dotti  di  servirsene  in  un  senso 
che  non  è  strettamente  il  suo.  Veggo  adunque  talvolta  adoperarsi 
geodinamica  come  sinonimo  di  aismjologia.  Ciò  è  un  errore  tanto 
in  ordine  alla  etimologia  della  parola  quanto  in  ordine  all'uso  che 
ne  feci  io  stesso  allorché  la  produssi  la  prima  volta.  La  sismolo- 
gia ed  il  vulcanismo  sono  parti  o  suddivisioni  della  geodinamica 
e  non  debbono  con  quella  confondersi  perchè  questa  parola  esprì- 
mendo tutto  il  complesso  delle  forze  telluriche,  si  riferisce  chia- 
ramente allo  studio  dei  fenomeni  tutti  e  diversi  provenienti  delle 
sue  manifestazioni.  Tutti  i  lettori  infatti  di  questo  Bullettino  pos  • 
sono  trovare  nelle  parole  e  titoli  adoperati  per  lo  passato,  lo 
svolgimento  anche  dei  concetti  scìentifìci  relativi  a  questa  sezione 
degli  studi  di  fisica  terrestre.  Nel  primo  impianto  del  Bullettino 
che  non  volli  chiamare  di  sismologia  onde  dargli  un  titolo  gene- 
rale lo  chiamai  del  vulcanismo  per  le  osservazioni  e  la  storia  dei 
fenomeni  endogeni.  Visto  poi  che  il  complesso  di  tali  fenomeni 
provenienti  dalla  intema  dinamica  terrestre  secondo  i  concetti 
geologici  dello  Stoppani  costituiva  un  andamento  di  vere  burra- 
sche simili  a  quelle  della  meteorologia,  il  cui  massimo  e  minimo 
rimaneva  definito  specialmente  dalle  indicazioni  di  speciali  osser- 
vatori, parvemi  che  rispondesse  bene  al  risultato  scientifico  il  com- 
prendere i  nuovi  studi  sotto  il  nome  di  Meteorologia  endogena. 
È  perciò  che  l'opera  nella  quale  volli  raccogliere  tutti  i  dati  e  gli 
estremi  che  costituivano  .  l' impianto  e  1'  organizzazione  di  questi 
nnovi  studi  intitolai  di  Meteorologia  endogena.  Questo  nome  però 
avea  i  suoi  inconvenienti  prattici  quantunque  scientificamente  esat- 
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tissimo.  Ad  esso  troppo  lungo  ed  equivoco  cercai  un  vero  e  breve 
sinonimo  che  non  tardai  a  trovare  nella  parola  geodinamica  il  cai 
vero  senso  spero  ora  aver  liberato  da  ogni  equivoco. 

M.  S.  d.  B. 

Origine  del  Petrolio  {dal  Bull,  del  R.  com.  OeoL  1889^ 
n.  5-6),  —  Secondo  una  teoria  il  petrolio  proverrebbe  dalla  decom- 
posizione chimica  di  sostanze  inorganiche  nell'interno  della  terra 
ad  elevata  temperatura.  Secondo  altra  opinione  il  petrolio  sarebbe 
formato  dalla  decomposizione  di  materia  animale  o  vegetale.  Lia 
prima  teoria  fu  da  Mondelejett  appoggiata  anche  ad  esperienze  otte- 
nendo miscele  di  idrocarboni  simili  al  petrolio.  I  dati  geologici  però 
favoriscono  l'origine  organica  del  petrolio.  Ora  il  Kramer  e  Bottyer 
in  imo  studio  sugli  idrocarboni  contenuti  nel  petrolio  non  depa— 
rato,  trovarono  poter  esso  generarsi  'per  distillazione  di  materia 
organica  ad  una  temperatura  relativamente  bassa  e  ad  alta  pres- 
sione. Il  prof.  Engler  poi  potò  dimostrare  la  medesima  origine  con 
una  esperienza  pratica  della  quale  ottenne  un  liquido  simile  al  pe- 
trolio distillando  nelle  suddette  condizioni  mille  libre  di  materia 
organica. 

Adnnaiis»  del  Cpnalff Ilo  Mrettivo  della  SoeietÀ  He- 
teorolofflea  in  Torino  a|  98  aprile  ed  In  IVapoll  al  Jl 
agosto  ISSO.  —  J,n  ambedue  queste  adunanze  il  Consiglio  sud- 
detto dopo  le  materie  concernenti  la  meteorologia,  sempre  memori 
dei  suoi  meriti  verso  lo  svolgimento  della  geodinamica  volle  di- 
scutere ed  approvare  i  provvedimenti  atti  al  sempre  migliore  or- 
dinamento e  diffusione  delle  osservazioni  geodinamiche  negli  os- 
servatori della  Società.  Furono  poi  collettivamente  visitati  gli  ap- 
parecchi sismici  del  Palmieri  alla  B.  Università  e  l'Osservatorio 
Meteorologico,  sismico  e  vulganologico  della  solfatura  di  Pozzuoli 
dove  il  proprietario  e  fondatore  prof,  de  Luca  fu  largo  di  cortesie 
e  di  ospitalità  a  tutti  i  componenti  la  scientifica  riunione. 

Probabile  rottola  di  cavo  elettrieo  per  ernslone 
•ottomarlna.  {Cronica  Cientifica  Fébr.  1889).  —  Si  attribuisce 
la  rottura  del  cavo  fra  Bilbao  e  Falmouth  ad  una  eruzione  vulca- 
nica sottomarina  che  ricopri  il  fondo  marino  dove  poggiava  il 
cavo.  Fu  ristabilito  ai  27  Gennaio  dopo  costoso  lavoro,  per  ritro- 
varne un  capo  che  si  trovò  coperto  per  una  grande  estenzione. 
Non  è  la  prima  volta  che  ciò  avviene  nelle  coste  del  Cantabrioo. 


Anno  XVlt.  Non.  4-12.  Bollettino  del  YDlcaitismO  Italiano.  ApHle-Deoembre  1890. 


AVVERTENZA 


H  veoolùo  proverbio  che  ci  ricorda  l'uomo  poter  proporre 
ma  Iddio  dover  disporre^  sempre  avverandosi,  troppo  spesso 
annnlla  gli  effetti  dei  più  saldi  nostri  propositi.  Allorché  io 
credeva,  avendo  vinti  alcuni  ostacoli,  rimettermi  con  alacrità 
alla  continuazione  di  questo  mio  BuUeUino,  organo  veterano 
della  geodinamica,  e  colla  prefietzione-programma  che  precede 
questo  stesso  volume  mi  lusingava  dare  al  medesimo  perio- 
dico uno  svolgimento  ed  una  organizzazione  sempre  miglio- 
re, venni  colpito  da  molteplici  e  strazianti  lutti  domestici 
non  ohe  da  altri  gravissimi  dispiaceri.  Essendo  io  l'unico 
redattore  del  mio  BuUettino  ed  avendo  perduto  ogni  ener- 
gia morale  e  fisica,  ho  dovuto  rassegnarmi  ad  un  involon- 
tario e  molestissimo  riposo.  Non  cerco  altre  scuse,  e  mostro 
col  &tto  la  buona  e  sempre  ferma  volontà  ^  non  abban- 
donare il  mio  campo  e  di  cooperare  ancora  allo  svolgimento 
degli  odierni  studi  geodinamici  che  tutti  sanao  quanto  per 
mio  mez^o  abbiano  allargato  ed  ordinato  la  loro  regolare 
organizzazione.  Dopo  il  &scicolo  1^-3^  di  questo  anno  XVil 
fu  presto  preparato  il  materiale  per  il  seguito  del  volume 
ohe  giacque  finora  inoperoso.  Con  questo  materiale  alquanto 
invecchiato  oggi  chiudo  addirittura  l'anno  XYII  e  spero  mi 
sarà  perdonata  la  minor  mole  del  volume  che  ne  risulta. 
Non  mancherò  col  nobilitare  ed  impinguare  il  seguito  del 
lavoro  di  compensare  il  difetto  materiale  del  numero  di  pagine 
del  presente  volume.  Chiudo  cosi  Fanno  XYII  (1890)  ed  in- 
traprendo subito  un  successivo  volume  cui  come  feci  già  altre 
volte,  darò  il  nome  di  più  anni  XVIII-XIX-XX  (1891-93)- 
Mi  auguro  che  la  mia  avversa  sorte  non  tomi  ad  arrestarmi 
nuovamente  nel  malagevole  e  contrastato  mio  cammino. 

15  Maggio  1893. 

M.  S.  DE  Bossi. 
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ANNO  METEORICO  1888 
Decembre  1887-Novembre  1888 


Nel  volume  XV-XVI  di  questo  BuUeitino  corrispon- 
dente ai  testò  decorsi  anni  1888-89  ho  intrapreso  sotto  una 
forma  speciale  molto  riassuntiva  e  complessa  ciò  che  prima 
era  diviso  e  sparso  sotto  diverse  rubriche  di  questo  perio- 
dico. Perciò  dovetti  premettervi  alcune  generali  considera^ 
zioni  e  notizie  relative  al  nuovo  metodo  di  redazione  che 
il  lettore  studioso  farà  bene  di  riguardare  prima  di  esami- 
nare i  dati  contenuti  in  questo  seguente  anno  1888  (1).  In- 
torno all'andamento  sismico  di  questo  anno,  come  già  sol- 
Tantecedente,  ho  publicato  un  cenno  colle  relative  tavole 
semigrafiche  nell'annuario  meteorologico  italiano  (2).  Le  me- 
desime tavole  riproduco  ora  (Tav.  XIII-XXIY)  ma  assai 
più  complete  e  ricche  di  nuovi  dati.  Inoltre  queste  tavole 
hanno  seco  il  confronto  dei  dodici  quadri  relativi  alle  inten- 
sità inicrosismiche  dedotte  dalle  osservazioni  fatte  in  pareo- 
chi  luoghi  d'Italia  sul  tromometro  normale  BerteUi-de  Bossi. 
In  questi  quadri  apparisce  in  quest'anno  1888  il  migliora- 
mento promesso  già  nel  decorso  anno,  la  divisione  cioè 
in  due  gruppi  delle  osservazioni  tromometriche  secondo  che 
le  stazioni  d'osservazione  posseggono  l'istrumento  suddetto 
collocato  isolatamente  dal  fabbricato  od  appeso  a  mura  co- 
munque solide  di  edifìcio  (3).  Il  confronto  dei  risultati  non 
può  non  gittar  luce  sull'eterna  quistione  del  maggiore  o 
minore  valore  delle  osservazioni  microsismiche  £Bitte  col  tro- 
mometro normale. 

Intorno  a  tale  quistione  per  ora  io  non  voglio  inter- 
loquire. Essendo  possessore  quanto  verun  altro  dell'immenso 

(1)  V.  Bull,  del  Vulc.  It  Anno  XV-XVI,  pag.  101. 

(2)  De  B>ossi>  Massimi  sismici  italiani  dell* Anno  meteorico  1888, 
AnniMrio  Meteorologico  italiano^  Anno  IV,  283  ed  Anno  V^  pag.  253. 

(3)  B%ai.,  XV-XVI,  pag,  107. 
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materiale  delle  osservazioni  fatte  in  tante  stazioni  e  già  da 
tanti  anni;  forse  mi  sarà  dato  fare  conclusione  ora  imprevista 
su  questa  materia  svolgendosene  sempre  maggiormente  tutti  i 
Iati,  moltiplicandosene  i  punti  di  controversia  e  definendosi 
sempre  meglio  i  limiti  e  la  sostanza  dei  punti  essenziali. 
Infatti  a  me  sembra  che  la  quistione  di  per  sé  si  venga 
ristringendo  per  parte  degli  avversari  del  tromometro  sulla 
sola  probabilità  della  influenza  del  vento  nei  suoi  movimenti, 
riconoscendo  però  che  tale  influenza  nei  tromometri  bene 
isolati  e  bene  connessi  col  suolo,  si  esercita  sugli  istrumenti 
non  direttamente  ma  per  mezzo  del  suolo  stesso  che  dovreb- 
be vibrare  per  gli  impulsi  dell'aria.  Si  riconosce  adunque 
l'efficacia  dell'isolamento'  per  ottenere  che  i  lunghi  pendoli 
tromometrioi  manifestino  unicamente  moti  terrestri.  Cosi  la 
controversia  si  trasforma  nella  ricerca  della  capacità  o  meno 
nella  forza  del  vento  a  far  vibrare  la  terra  in  modo  non 
dissimile  dagli  urti  sismici.  Ciò,  come  è  oUaro,  dovrà  ricer- 
carsi e  dimostrarsi  con  esperienze  dirette  ed  estranee  alle 
sismologiche  od  almeno  soltanto  connesse  con  queste  ulti- 
me per  i  punti  di  contatto  che  avrebbero  fra  loro.  Intanto 
appunto  per  preparare  qualche  utile  confronto  torna  eviden- 
temente opportuna  la  divisione  del  quadro  tromometrico  in 
due  sezioni  dedicandone  una  alle  medie  dedotte  da  tromo- 
metri isolati  e  l'altra  alle  provenienti  dai  tromometri  non 
isolati.  Imperocché  per  lo  meno  si  dovrà  considerare  e  va- 
lutare nel  confronto  che  i  tromometri  isolati  ricevono  gli 
impulsi  del  vento  per  mezzo  soltanto  della  terra  se  essa  ne 
e  scossa,  mentre  i  non  isolati  riceveranno  oltre  i  detti  an- 
che gli  impulsi  più  diretti  del  vento  stesso  per  mezzo  delle 
mura  dei  fabricati.  Alle  ricerche  relative  a  questa  medesima 
quistione  gioverà  poi  lo  speciale  confronto  che  risulta  di 
fatto  dalla  presente  rivista,  cioè  dal  confronto  fra  gli  spec- 
chi rappresentanti  l'andamento  sismico  propriamente  detto, 
ossia  dei  terremoti  tanto  sensibili  quanto  indicati  dagli  istru- 
menti e,  la  curva  dei  massimi  e  minimi  tromometrioi.  E  qui 
debbo  sempre  lamentare  la  soppressione  impostami  del  Bui- 
lettino  decadico  e  topografico  da  me  iniziato  nell'Archivio 
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Geodinamico  presso  il  B.  Comitato  Geologico,  perchè  in 
esso,  mercè  l'dlemento  topografico  e  degli  altri  dati  meteo- 
rici già  introdotti  e  gli  altri  che  avrebbero  potato  introdtir- 
visi,  è  evidente  che  la  discussione  di  cui  ragiono  avrebbe 
potato  in  uno  od  altro  senso  assai  avvantaggiarsi. 

Ma  lasciando  da  parte  ciò  che  non  è  più  in  mio  potere 
ed  in  ogni  altra  promessai  vorrei  scendere  a  brevemente 
percorrere  ed  esaminare  l'andamento  geodinamico  italiano 
dell'anno  meteorico  1888.  Prima  però  debbo  fiur  laogo  all'al- 
tra promessa  fatta  nell'antecedente  anno,  oioè  di  indicare  le 
condizioni  di  collocamento  di  oiascnn  tromometro  per  oia- 
scona  stazione  nominando  i  sismologi  che  gentilmente  me 
ne  comanicano  le  osservazioni 

Tromometrl  isoiaii.  Diciamo  tromomeirì  isolaii  quelli 
che  pendono  da  un  fulcro  basato  sulla  roccia  vergine  geo- 
logica del  luogo  e  senza  verun  contatto  con  le  mura  del 
febricato  entro  il  quale  esso  si  trova.  Il  detto  fulcro  poi 
varia  di  altezza  secondo  le  circostanze  locali  e  di  ciò  ap- 
punto credo  sia  pregio  dell'opera  dare  fedele  relazione. 

Spinea  di  Mestre.  Devesi  alla  intelligente  e  generosa 
iniziativa  dei  Sig."^  Bellatti  padre  e  figlio  se  nella  tranquilla 
pianura  veneta  prossima  alla  laguna  sorge  un  osservatorio 
ricco  di  istrnmenti  e  per  la  meteorologìift  e  per  la  geodina- 
mica. Non  è  qui  il  luogo  da  descrivere  né  questo  né  gli 
altri  osservatori,  di  cui  parlerò  perchè  debbo  restringermi 
a  quanto  interessa  soltanto  i  tromometri.  Per  questo  il  Bel- 
latti ha  costruito  un  apposito  padiglione  separato  dalle  altre 
&brìche  del  suo  già  isolato  e  vasto  podere.  Quivi  un  pila- 
stro circolare  è  basato  sullo  strato  geologico  alluvionale 
locale  al  disotto  del  terreno  vegetale.  Quindi  il  punto  di 
sospensione  del  pendolo  tromometrico  non  supera  l'altezza 
necessaria  per  applicare  l'occhio  al  microscopio  che  mira 
l'ago  sottostante  alla  massa  pendolare  e  perciò  è  intorno  ai 
tre  metri  sopra  il  piano  delL»  superficie  del  suolo. 

Pictcenza.  Nel  Collegio-convitto  Alberoni  di  Piacenza  il 
benemerito  Prof  Giovanni  Manzi  ha  congiuxito  all'Osserva- 
torio Meteorologico  anche  lo  studio  della  Geodinamica.  Quivi 
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la  tranqtdllità  della  pianura  anche  essa  alluvionale  à  aoore- 
scinta  dalla  distanza  notevole  dalla  città  in  cui  risiede  il 
detto  collegio.  Anche  qui  il  tromometro  è  collocato  in  con- 
dizioni  simili  al  predetto,  solo  però  ne  differisce  per  tro- 
varsi, benché  sempre  isolato;  compreso  però  nel  pianterreno 
dell'edificio. 

Ale3$andr%a.  In  Alessandria  fin  dal  tempo  del  Paxnisetti 
si  fecero  studi  sui  moti  spontanei  dei  lunghi  pendoli.  Ora 
il  Prof.  D.  G.  Volante  ne  dirige  l'Osservatorio  Meteorolo- 
gico. Egli  ha  collocato  il  tromometro  nel  pianterreno  ergen- 
done il  fulcro  sopra  una  piccola  base  solidamente  connessa 
col  suolo  di  natura  anche  esso  alluvionale. 

Chiavari,  Non  lungi  dal  mare  è  il  Seminario  di  Chia- 
vari. Ivi  per  le  cure  del  Prof.  D.  Andrea  Bianchi  l'Osser- 
vatorio Meteorologico  e  geodinamico  &  parte  della  rete  delle 
nostre  stazioni  Un  grosso  pilastro  del  diametro  di  circa  un 
metro  e  mezzo  sta  fondato  sui  depositi  littoranei  che  hanno 
allontanato  il  mare  dai  limiti  naturali  del  golfo  formato  dal 
semicerchio  dei  monti.  Quivi  gli  strati  geologici  debbono 
essere  atti  a  &re  studi  anche  sulle  vibrazioni  che  possano 
loro  esser  comunicate  dalle  vicine  onde  del  mare. 

Pesaro.  In  Pesaro  il  monte  è  a  contatto  del  mare  e  la 
collina  calcarea  sulla  quale  fu  eretto  TOsservatorio  Meteo- 
rologico dell'Istituto  Tecnico  dal  compianto  Prof.  Ghiidi  si 
prestò  ottimamente  a  fornire  una  sala  terrena  avente  il  pa- 
vimento sulla  viva  e  dura  roccia.  Quivi  il  G-uidi  collocò  la 
suppellettile  sismologica  fra  la  quale  ebbe  luogo  uno  dei  pri- 
mi tromometri  impiantati  in  Italia  dopo  l'esempio  del  Ber- 
tellL  Ora  ne  ha  una  diligentissima  il  successore  del  G-uidi 
Prof.  Pio  Oalvori. 

Firenze.  È  quasi  inutile  ricordare  ciò  che  ninno  dei  no- 
stri lettori  può  ignorare,  i  pregi  cioè  e  le  cure  sperimentali 
prodigate  nell'impianto  dell'Osservatorio  Sismico  del  Ber- 
telli sulla  collina  alla  Querce  verso  Fiesole  presso  Firenze. 
Quivi  prima  del  tromometro  normale  già  esisteva  il  tromo- 
metro maggiore  detto  antico^  cioè  lungo  mm.  330.  col  quale  il 
Bertelli  fondò  gli  studi  della  microsismologia  de'  q\iali  egli 
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fd  il  creatore.  Ora  ainbedae  i  tromometri  fanzionano  rac- 
comandati ad  una  colonna  di  ghisa  riempita  di  moratnra 
e  che  si  innalza  sopra  pilastro  isolato  riposante  sulla  roccia 
calcarea  locale. 

Cerreto  di  Spoleto.  H  benemerito  Dott.  Valentetii  ottenne 
dalla  amministrazione  comunale  la  destinazione  di  an  pian- 
terreno salla  viva  roccia  calcarea  ad  Osservatorio  sismioo. 
La  medesima  amministrazione  vi  eresse  un  pilastro  di  maro 
perfettamente  isolato.  Quivi  poi  il  più  completo  allontana- 
mento da  qualunque  causa  di  vibrazione  causale  e  perfino 
la  distanza  enorme  dalle  ferrovie,  pone  gli  istrumenti  in 
condizione  di  eccezionale  stabilità  mentre  poi  come  tutti 
sanno  quel  luogo  fa  parte  di  una  regione  sismica  trista- 
mente celebre  nella  storia. 

Aquila.  Nel  Seminario  arcivescovile  il  defunto  Mons.  Vi- 
centini volle  svolgere  quanto  alla  istruzione  dei  giovani  pos- 
sano fornire  i  moderni  progressi.  Perciò  conoscendo  anche 
la  storia  sismica  del  luogo,  credette  opportuno  di  organiz- 
zare un  osservatorio  geodinamico  valendosi  dello  zelo  e 
delle  cognizioni  scientifiche  del  valente  Prof.  Gan.  Baffiiele 
Maccallini.  Anche  qui  la  roccia  calcarea  del  luogo  &  base 
diretta  alla  colonna  isolata  che  sostiene  gli  istrumenti.  Solo 
per  comodità  locale  questa  colonna  del  diametro  di  più  d'on 
metro  fu  innalzata  dal  suolo  fino  all'altezza  del  primo  piano 
deiredifioio.  Essa  cosi  è  alta  ben  nove  metri,  condizioiie 
assai  opportuna  congiunta  all'isolamento  per  la  leva  ossia 
per  la  moltiplicazione  dei  moti  della  terra. 

Roma.  Anche  dell'Osservatorio  geodinamico  di  Boma 
congiunto  all'Archivio  geodinamico  presso  il  B.  Gomitate 
G-eologico  i  lettori  conoscono  le  condizioni  statiche  eccel- 
lenti. Per  quanto  il  moto  cittadino  possa  sembrare  distur- 
bante le  osservazioni  sismologiche,  questo  disturbo  non  esiste 
giammai  per  i  tromometri  a  lungo  pendolo  ossia  a  ritmo 
lento.  Inoltre  poi  il  pilastro  circolare  costruito  direttamente 
sul  tufo  duro  vulcanico  e  del  diametro  di  tre  metri  forma 
un  sostegno  per  gli  istrumenti  sismici  che  li  rende  connessi 
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oome  meglio  non  si  potrebbe  col  suolo  geologico  al  disotto 
degli  strati  superficiali  di  scarico  e  di  terra. 

Roccadipapa.  Tutti  sanno  che  in  Boccadipapa  si  sta 
costruendo  un  B.  Osservatorio  Geodinamico  il  quale  è  presso 
ad  entrare  in  attività.  Quivi  però  tuttora  le  osservazioni  si 
fanno  nell'Osservatorio  privato  da  me  stabilito  entro  nna 
grotta  scavata  nel  tufo  vulcanico  e  nella  quale  oltre  al  tro- 
mometro  normale  esiste  anche  un  tromometro  grande  di 
m.  330  simile  a  quello  del  Bertelli.  I  pendoli  tromometrioi 
quivi  pendono  direttamente  dalla  volta  rocciosa  della  grotta. 

Monte  Cassino,  Lo  storico  monumento  dell'Abazia  di 
Monte  Cassino  nel  suo  isolamento  contiene  come  ben  si  sa 
tesori  inestimabili  del  sapere.  Perciò  niun  ramo  dì  scienza 
può  esservi  estraneo  ed  i  monaci  cassinesi  benemeriti  abi- 
tatori dell'eremo,  nulla  trascurano  massime  di  ciò  cui  sono 
propizie  le  condizioni  speciali  del  luogo.  Quindi  l'Osserva- 
torio Meteorologico  e  geodinamico  non  potevano  ivi  man- 
care. Il  Ch.  F.  Giuseppe  Quandel  con  pari  solerzia  e  sapere 
impiantò  l'uno  e  l'altro.  Per  la  geodinamica  fu  destinata 
una  sala  il  cui  piano  in  roccia  calcarea  ha  permesso  la  facile 
erezione  di  un  solidissimo  pilastro  circolare  del  diametro  di 
metri  circa  tre  sul  quale  gli  istrumenti  sismici  compreso  il 
tromometro  non  possono  funzionare  se  non  per  veri  e  certi 
moti  della  montagna. 

Pozzuoli.  Il  proprietario  del  semiattivo  cratere  detto  la 
Solfatara  di  Pozzuoli  Sig.  Prof.  Giuseppe  di  Luca  ha  sag- 
giamento  pensato  di  formarne  centro  di  studi  e  di  ricerche 
tanto  meteorologiche  quanto  geodinamiche.  È  ben  chiaro  che 
queste  ultime  ivi  si  trovano  assai  bene  al  loro  posto.  Per- 
ciò in  una  sala  terrena  il  De  Luca  fece  scavare  il  suolo  fino 
a  trovare  la  roccia  dura  tratichica  e  quivi  fondò  due  non 
grandi  pilastri  isolati  a  sostegno  del  tromometro  e  di  altri 
apparecchi.  Il  medesimo  Prof.  De  Luca  generosamente  ap- 
plicò al  servizio  dell'Osservatorio  un  apposito  impiegato  il 
Sig.  Barberi  che  diligentemente  fia  le  regolari  osservazioni. 

Catania.  Il  Prof.  Orazio  Silvestri  illustre  studioso  della 
Vulcanologia  etnea  è  stato  fra  i  primi  e  più  caldi  scienziati 
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ohe  abbiano  seoondato  gli  impianti  delle  osservazioni  geo- 
dinamiche proposti  dal  Bertelli  e  da  me.  Quindi  volle  presto 
prendere  parte  alle  osservazioni  tromometriche.  Collocò  il 
tromometro  normale  nel  sotterraneo  del  Gabinetto  dell'Uni- 
versità erigendo  un  pilastro  sopra  un  sottostrato  di  lava. 
A  questo  pilastro  egli  applicò  il  tromometro  il  quale  però 
riusd  forse  troppo  avvicinato  ad  una  parete  dell'edificio 
quantunque  il  Silvestri  con  esperienze  dirette  si  assicurò 
che  non  ne  subiva  veruna  alterazione  il  regolare  e  naturale 
funzionamento  dell'apparecchio. 

Mineo.  In  Sicilia  un  altro  passionato  e  benemerito  cul- 
tore dei  nostri  studi  potò  collocare  un  tromometro  in  per- 
fètto isolamento  e  solida  connessione  col  suolo.  Egli  è  il 
Sig.  Corrado  Guzzanti  di  Mineo,  il  quale  dedicò  un  locale 
terreno  della  propria  dimora  a  stanza  del  tromometro  nor- 
male. Anche  qui  un  pilastro  circolare  di  muro  basato  sulla 
roccia  viva  sostiene  il  tromometro. 

Tromometri  non  isolati.  Quattordici  stazioni,  come  appa- 
risce dalla  fatta  enumerazione,  sono  disseminate  in  tutta  la 
lunghezza  d'Italia  in  condizioni  di  eccezionale  isolamento  e 
connessione  diretta  col  suolo.  Possiamo  considerarle  come 
le  stazioni  perfette  e  normali  di  ciascuna  regione  alle  quali 
poter  confrontare  i  dati  ohe  si  raccolgono  nei  luoghi  non 
lontani  da  questi  ma  ohe  hanno  i  tromometri  non  isolata- 
mente collocati 

Infatti,  senza  descrivere  il  collocamento  dei  non  isolati 
individualmente,  dico  di  tutti  ohe  essi  in  numero  di  altri 
quattordici  sono  in  condizioni  di  molta  solidità,  in  generale 
poco  elevati  da  terra  oioò  o  pian  terreno  o  al  primo  piano 
dei  fabbricati  Pochi  si  trovano  in  piani  elevati  e  quasi  tutti 
hanno  in  regione  non  lontana  una  delle  enumerate  stazioni 
con  tromometro  isolato.  Cosi  il  Pro£  GK>iran  a  Verona  si 
trova  prossimo  a  Spinea,  il  Denza  coli' Osservatorio  di  Mon- 
calieri  ha  vicino  Alessandria;  il  Pigorini  a  Parma  ha  un  ri- 
scontro a  Piacenza  ;  il  Berardi  a  S.  Giovanni  in  Galilea  si 
trova  sull'Appennino  fra  Pesaro  e  Firenze;  il  prof  Bicoi  a 
Spoleto,  il  Prof.  Fagioli  a  Nami,  il  Prof.  Mediohini  a  Vi- 
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terbo  hanno  per  oonfronto  il  tromometro  isolato  di  Cerreto  ; 
il  Prof.  Galli  a  Velletri  si  trova  vicinissimo  a  Boccadipapa 
e  Boma.  L'ing.  Bovieri  in  Geccano  ha  oollooato  un  secondo 
tromometro  nel  sotterraneo  dell'abitazione  nella  quale  os- 
serva abitualmente  il  tromometro  pendente  da  un  punto  so- 
lido della  medesima;  il  Prof.  Nigri  a  Foggia  ed  il  Prof. 
Di  Benzo  a  Benevento  trovansi  non  lontanissimi  dal  tromo- 
metro isolato  di  Monte  Cassino.  Finalmente  il  Prof,  de  Giorgi 
a  Lecce  può  considerarsi  non  molto  allontanato  dal  tromo- 
metro di  Pozzuoli,  mentre  i  due  tromometri  non  isolati  di 
Sicilia,  cioè  quello  del  Crescinanno  in  Corleone  e  quello  del 
Barone  Pennisi  in  Acireale  trovano  un  riscontro  nelle  os- 
servazioni tromometriche  di  Catania. 

Dopo  questo  rapido  sguardo  alle  due  classi  dei  tromo- 
metri isolati  e  non  isolati  invito  il  lettore  a  dare  una  oc- 
chiata alle  due  serie  di  medie  in  ciascuna  decade  nei  quadri 
I-Xn  che  le  riferiscono.  Sono  esse  per  tutto  Tanno  365  paia 
di  medie  quanti  sono  cioè  i  giorni  dell'anno.  Il  confronto 
è  presto  fatto  a  colpo  d'occhio.  Ed  io  come  feci  già  nel  pas- 
sato anno  comincio  dall'esporre  le  date  dei  massimi  sismici, 
microsismici  e  minimi  barometrici  dal  quale  risulta  una 
approssimazione  di  tempi  sempre  più  notevole.  Anzi  espo- 
nendola secondo  i  risultati  che  vengono  dal  quadro  micro- 
sismico isolato  e  non  isolato  ne  rimane  che  la  relazione  pre- 
veduta tra  i  due  sistemi  che  si  mostrano  abbastanza  concordi 
e  perciò  indifferenti. 

Decembre  1887. 

Mussimi  sismici  8, 4  7, 13,  20,  26,  28. 

Minimo  barometrico  16,  20,  (28,  24,  26,)  (26,  27,  28),  80. 

Massimo  microsismico  isolato  3,  4,  8, 14, 16, 19, 19,  20,  22,  ^8. 

Massimo  miorosismico  non  isolato  8, 4, 8, 14, 16, 19, 20, 22, 28, 28, 80. 

Geimaio  1888. 

Massimi  sismici  8,  7, 1244,  21-22,  26,  28,  80-81. 

^ (  isolato  2,  3,  8, 10, 11-16, 18,  28-24,  28-81. 

Masamu  microsismioi    ^  ^^  ^^^^  ^  ^0^  ^^,^g^  2^^  23^  26-81. 

Minimi  barometrici  28,  80,  81. 
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Massimi  sismici 

Massimi  microsismici 
Minimi  barometrici 

Massimi  sismici 

Massimi  microsismici 
Minimi  barometrici 

Massimi  sismici 

Massimi  microsismioi 
Minimi  barometrici 

Massimi  sismici 

Massimi  microsismici 
Minimi  barometrici 

Massimi  sismici 

Massimi  microsismioi 
Minimi  barometrici 

Massimi  sismici 

Massimi  microsismici 
Minimi  barometrici 

Massimi  sismici 

Massimi  microsismici 
Minimi  barometrici 

Massimi  sismici 

Massinù  microsismici 
Minimi  barometrici 


f 


Febraio  1888. 

2,  6, 12,  16, 17,  19,  26,  27. 
isolati  1-3,  7,  9-10,  12,  15-20,  21-23,  25-29. 
non  isolati  1-8,  7,  9-10,  16-20,  21-23,  25-29. 
1, 2, 7, 8, 9, 16, 16, 17, 18, 19, 21, 22, 23, 26, 28, 29. 

Marzo  1888. 

5,  6,  8, 16, 19,  21,  24,  29. 

isolaH  2,  4,  7,  10,  12, 16-20,  21-23,  26-31. 
non  isolati  2,  4, 10, 16-20,  21-28,  26-31. 
2-6,  10-18,  26-29. 

Aprile  1888. 

6,  7, 12,  16,  21,  28,  29. 

isolati  5,  6, 10, 11-18, 20,  21-22,  26-27. 
non  isolati  4,  5,  6.  10,  11-13,  20,  21,  26-28. 
2-8, 10, 11-13,  20-22, 26-27. 

Maggio  1888. 

2,  6, 10, 14, 15, 17,  18,  20,  22,  27-31. 
isolaU  5,  6,  29-80. 
non  isolati  5-7,  20. 
26-29. 

Giugno  1888. 

2,  7-9,  13, 16, 18,  21-22,  27-29. 

isolati  20,  30. 

non  isolati  15,  29-80. 

15- 19,  28-30. 

Loglio  1888. 

8,  7-9,  11-13, 15-18,  20-25,  27-28,  80. 

isolati  8, 18, 19. 

non  isolati  1,  2,  3,  6,  11-13, 16-19,  28. 

1,  2,  5,  8,  12,  17-20,  28-29. 

Agosto  1888. 

2,  5-6,  8, 11-14, 17-20,  2223,  27-30. 
isolati  6,  18,  27. 

non  isolati  2  3, 6,  7, 8,  9, 17-18, 19, 21, 27,  28. 

1,  18,  28-29. 

Settembre  1888. 

2-3, 7, 8, 9, 11-12, 16, 18-20,  22, 24-26,  29-30. 

isolati  2,  18,  19. 

non  isolaH2,  6, 9, 13, 14, 16, 17-20, 24-26,  29-30. 

2,  8-9,  18-19,  29-30. 
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Ottobre  1888. 
Massimi  sismici  7^,  13,  21,  24-26,  27,  29-80, 81. 

„ (  isolati  1-10, 16-18,  28,  27. 

Massimi  microsismici    ^  ^^  ^^^.  ^.^^^  ^^^  15^20,  21-22,  28-29. 

Minimi  barometrici  1-6,  8-9, 15-17, 18-19. 

NOTembre  1888. 

Massimi  sismici  2-3,  6-10, 11-16, 18-20, 24, 27, 29. 

^^      .    .      .       .      .  .    (  isolatì  24,  6 10, 1M6,  23, 29-30. 

Massimi  microsismici    ^  ^^^  ^^^^^  24,  7-10,  22-24,  29-80. 

Minimi  barometrici  24,  7-10,  29-30. 

Basta  appena  gittar  l'oochio  sngli  speoohi  teste  presen- 
tati per  avvedersi  di  una  mirabile  coincidenza  fra  gli  an- 
damenti tutti  dei  màssimi  sismici,  microsismioi  e  minimi  ba- 
rometrici. Anzi  questa  medesima  coincidenza  si  riscontra  nei 
massimi  microsismioi  indicati  tanto  dagli  istrumenti  isolati 
quanto  dagli  altri  non  isolati.  Lo  che  ci  rivela  che  essi  non 
dipendono  nelle  loro  indicazioni  dal  posto  che  occupano  re- 
lativamente alla  superficie  del  globo  e  che  non  segnano  me^ 
nomamente  l'andamento  del  vento. 

Dato  ciò;  passiamo  all'esame  dettagliato  e  topografico 
dei  massimi  sismici  come  è  stato  già  fatto  negli  articoli  pub- 
blicati néLVAnntmrio  Meteorologico  degli  anni  1889-1890  (1). 

Lo  scopo  delle  tavole  sinottiche  che  presento  è  di  porre 
in  rilievo  l'andamento  dei  terremoti  in  Italia  tanto  sensi- 
bili,  quanto  indioatì  dai  soli  apparecclii  siamografioi  avvisa- 
tori.  Yedesi  nei  detti  quadri  il  numero  delle  scosse  avve- 
nute per  mezzo  dei  due  segni, .  e  -  cioè  punti  e  lineole.  Segue 
poi  la  finca  dove  si  dichiarano  i  luoghi  che  furono  soggetti 
agli  scuotimenti  sensibili  di  cui  è  pure  indicata  l'intensità, 
^uo  pure  indicate  negli  specchi  per  mezzo  delle  f  croci  le 
coincidenze  con  gli  aumenti  eruttivi  dei  vulcani.  Dando  una 
prima  occhiata  d'insieme  a  queste  indicazioni  si  vede  già 
una  specie  di  curva  rappresentata  dai  punti  e  dalle  lineole 

(1)  Annuario  meteorologico  italiano  publicato  per  cara  del  Comi- 
tato direttivo  della  Società  meteorologica  italiana.  Anno  IV  e  V  pagine 
^  e  253.  Termo  1889-1890. 
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d'onde  emerge  Tandamento  dei  massimi.  Vedesi  pure  quanto 
sia  il  oontribato  proveniente  dagli  appareochi  senza  i  quali 
i  dati  provenienti  dalle  scosse  sensibili  sarebbero  insuffi- 
cienti. 

Un  altro  &tto  apparisce  chiaro  dall'esame  generale  dei 
miei  specchi,  esso  è  l'alternativa  che  si  vicendevolmente  si 
danno  le  due  indicazioni  ossia  le  sismografiche  appariscono 
quand,o  tacciono  le  sensibili  e  viceversa.  Questo  fatto,  che 
per  ora  chiamerò  una  tendènza  non  una  legge,  è  abbastanza 
chiaro  e  visibile.  Vediamo  ora  dallo  esame  dei  singoli  casi 
come  venga  delineandosi. 

Dicembre  1887.  Chi  brami  rendersi  meglio  oonto  dei 
singoli  particolari  potrà  sempre  riguardarli  nei  citati  arti- 
coli deìT Annuario  meieorico.  Qui  lo  spazio  limitato  mi  ob- 
bliga ad  un  riassunto  nel  quale  non  trascurerò  veruna  in- 
dicazione  essenziale.  Uno  sguardo  a  questo  mese  fsurà  subito 
vedere  come  per  la  parte  sismica  sia  stato  il  più  distinto 
dell'anno  raggiungendo  il  n.  10,  ossia  il  massimo  della  scala 
d'intensità  raggiunto  in  Calabria,  a  Bisignano,  ai  3  del  di- 
cembre. Fu  scosso  il  Vallo  Cosentino  nella  regione  del  fiume 
Crati  che  da  frattura  geologica  della  contrada  dominò  le 
direzioni  delle  ondulazioni  e  provò  una  volta  di  più  l'in- 
fluenza della  frattura  sul  fenomeno.  Non  fu  altrettanto  per 
la  coincidenza  col  minimo  barometrico  ohe  mancò  del  tutto 
nel  primo  e  principale  massimo  del  dicembre.  Non  avvenne 
il  medesimo  per  i  massimi  ohe  seguirono,  i  quali  tutti  cor- 
risposero con  i  successivi  minimi  barometrici. 

Terremoto  nella  regione  del  lago  Fucino  del  28  dieembn 
1887,  Questo  fa  forte  e  meno  esteso  del  precedente  perciò 
ne  mancarono  assai  le  notizie.  Avezzano  fu  colpito  princi- 
palmente comunicandosi  il  movimento  fino  a  Suhiaco.  Perciò 
non  possiamo  seguirlo  nei  dettagli.  Egli  coincise  con  un  no- 
tevole minimo  barometrico. 

Gennaio  1888.  Dopo  il  dicembre  appare  più  ricco  di  fe- 
nomeni sismici,  ma  con  lo  stesso  sistema.  Appaiono  meno 
le  deficienze  di  scosse  sensibili  con  l'assenza  delle  registrate 
dagli  apparecchi  ed  anche  meno  esatte  appaiono  le  aitar- 
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nanze  con  le  fasi  eruttive  dei  voloanL  I  massimi  maggiori 
meno  intensi  compaiono  debolmente  prima  ai  6  al  7  negli 
Abruzzi  e  poscia  al  12  e  14  &a  il  Lazio  e  nella  Toscana, 
ma  più  nel  Veneto  ed  in  fine  dal  25  al  29  in  Lombardia^ 
nella  Terra  di  Lavoro  ed  altrove. 

Febbraio  1888.  In  questo  mese  torna  più  spiccata  la 
frequenza  delle  tracce  sismografiche  in  assenza  delle  scosse 
sensilnli  e  toma  ad  apparire  l'alternativa  fra  le  scosse  sen- 
sibili e  le  tracce  sismografiche,  e  fra  queste,  le  &sì  erut- 
tive. La  poca  forza  ed  estensione  è  simile  al  gennaio.  Go- 
siookè  piccoli  massimi  possiamo  citare  fra  il  12  e  13  al- 
l'Etna e  nel  Veneto  ed  ai  27-28  nuovamente  nel  Veneto, 
ma  in  unione  alle  Marche. 

Marzo  1888,  Senza  ripetere  le  generalità  che  più  o  meno 
si  confermano  in  questo  mese,  noterò  che  i  terremoti  con* 
trariamente  all'ordinario  in  questo  tempo  dell'anno  sono 
pochi  e  non  forti.  I  massimi  maggiori  poco  meritevoli  di 
speciali  analisi  cadono  il  5-8,  il  15-16,  il  19-21  ed  alquanto 
più  notevoli  nel  27  e  31  del  mese. 

Aprile  1888.  Abbiamo  già  notato  esser  questo  mese  il 
più  calmo  dell'anno  in  tutte  le  manifestazioni  geodinami- 
che. Fu  notevole  l'entità  delle  fiisi  eruttive  nei  vulcani  ed 
i  massimi  comparvero  nelle  date  simili  alle  passate,  cioè 
li  6,  12,  16,  19,  21.  Di  questi,  solo  il  12  merita  qualche 
esame. 

Terremoto  laziale  del  12  aprile  1888,  Di  questo  furono 
pubblicate  delle  relazioni  dal  G-alli  e  da  me  (1)  e  subito  ri- 
prodotte dal  BuU.  della  Società  Met,  italiana.  Esso  ebbe  ori- 
gine nel  cratere  centrale  del  sistema  vulcanico  laziale  dif- 
fondendosi dal  sud-est  all'est  verso  Subiaco  ed  i  monti  Lepini 
dove  si  internano  le  fratture  radiali  del  vulcano  predetto. 

Maggio  1888.  In  questo  mese  un  nuovo  minimo  di  ter- 
remoti sensibili  ed  un  nuovo  massimo  indicato  dagli  appa- 
recchi lo  rende  simile  al  passato  aprile.  Nei  vulcani  appa- 

(1)  y.  BuU.  deUa  Società  Meteorologica  italiana,  Giugno  1888, 
pag.  87-8a 
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risoe  la  medesima  alternativa  nelle  fasi  eruttive.  I  massimi 
avvennero  nelle  solite  date  mensili,  oioè  15, 19, 22,  27-28,  3L. 

OiugnO'Luglio  1888.  Sembrami  inutile  pur  ripetere  per 
questi  mesi  quelle  considerazioni  generali  che  sempre  ripe- 
tendosi si  confermano.  I  massimi  si  ebbero  nel  giugno  alli 
1-2,  6-9,  21-22,  27.  Nel  luglio  poi  U  troviamo  ai  3,  7-9,  11, 
16*17,  20,  22-25,  30-31.  Nel  luglio  cotesti  massimi  aoor»- 
scono  alquanto  la  loro  intensità.  Di  essi  considereremo  al- 
quanto quelli  dell'8  e  16. 

Terremoto  di  Teramo  deW8  luglio  1888.  Alle  5  e  10  pom. 
due  scosse  abbastanza  gravi  colpirono  la  regione  di  Teramo 
non  cagionando  disastri  ma  soli  danni.  Se  non  fu  oltremodo 
forte  fu  però  estesissimo  propagandosi  a  molti  osservatori 
e  rimanendo  inavvertito  negli  intermedi. 

La  maggiore  scossa  fu  sentita  a  Firenze,  a  Velletri,  a 
Cerreto  di  Spoleto  e  non  fu  registrata  a  Roma,  a  Bocca  di 
Papa,  a  Perugia,  a  Spoleto,  a  Nami  ed  in  tanti  altri  panti 
riccamente  provveduti  di  istrumenti  sismografici.  Ai  16  il 
medesimo  Abruzzo  fu  colpito  sismicamente,  ai  20  una  serie 
di  terremoti  colpi  Massaf ra  da  cui  non  poteronsi  avere  det- 
tagli. 

Maremoto  e  flusso  sismico  lacuale  del  16  luglio  1888»  Il 
Bertelli  in  lettera  al  Denza  ragionò  del  fatto  del  quale  fu 
testimone  oculare  a  Livorno  (1).  Un'ondata  dal  Mediterraaeo 
penetrò  in  molti  bacini  lacustri  dell'alta  Italia  che  senza 
moto  sismico  presentarono  un  rigonfiamento  che  non  potè 
esser  che  sismico.  I  moti  microsismici  Taccompagnarono. 

Agosto  1888.  Caratteristica  può  dirsi  la  nota  attività 
eruttiva  del  vulcano  alle  isole  di  Lipari.  Ai  4  d'agosto  ebbe 
principio  questa  eruzione  la  quale  fu  notevole  per  la  corri- 
spondenza esatta  col  periodo  sismico  del  lago  Vulsinio. 

Terremoto  di  S.  Lorenzo  Nuovo  agli  11  e  SO  agosto  1888. 
Questo  forte  e  spaventoso  terremoto  minacciò  d'esigere  prov- 
vedimenti per  il  pubblico  interesse:  perciò  il  R.  Q-ovemo 
mi  commise  l'incarico  di  recarmi  prontamente  sul  luogo  per 

(1)  y.  Bull  della  Soc.  Met.  ital  Lettera  4.  1888,  p.  195. 
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le  necessarie  rìoerche  ed  ispezioni.  Ne  trassi  una  prima  re- 
lazione all'ufficio  centrale  di  Meteorologia  dalla  quale  de- 
sumo soltanto  che  i  terremoti  che  colpirono  S.  Lorenzo 
Nuovo  e  Grotta  di  Castro  con  Acquapendente  originarono 
del  centro  del  vulcano  nel  lago  Vulsinio,  colpendo  al  nord 
S.  Lorenzo  Nuovo  ed  Acquapendente  ed  all'est  Latera.  For- 
tuna fu  per  la  preservazione  delle  vite  umane  il  modo  di 
costruzione  e  le  rocce  locali  ohe  presentarono  una  salutare 
resistenza  alle  scosse. 

4 

Settembre  1888,  Ne  per  numero  ne  per  forza  i  terremoti 
del  settembre  rivestirono  caratteri  di  importanza.  Continuò 
il  tutto  come  era  cominciato  nell'agosto  col  periodo  eruttivo 
nel  vulcano  di  Lipari  accompagnato  dai  terremoti  che  si 
fecero  quasi  quotidiani  nel  sistema  vulcanico  del  lago  Vul- 
sinio.  Le  date  che  primeggiano  per  i  terremoti  sono  il  5 
ed  il  9  per  l'Umbria,  il  18-21  per  l'Apennino  fra  la  To- 
scana e  la  Romagna  con  le  Marche  ed  il  25-26  per  la  Marca 
e  la  Sicilia,  quindi  il  30  in  Sicilia  stessa  e  G-angi. 

Terremoto  di  Bipatransone  e  PremUcuore  del  18-21  aettem' 
bre  1888,  L'isolato  monte  di  Bipatransone  nelle  Marche  ebbe 
un  forte  scuotimento  senza  danni  alle  7,26  ant.  del  giorno 
18.  Nello  stesso  giorno  all'i  pom.  si  iniziava  un  periodo  di 
ecosse  a  Premilcuore  e  Portico  nell' Appennino  pisano. 

Narra  il  Bertelli  che  in  quel  giorno  19-20  ben  22  scuo- 
timenti di  suolo  seguiti  da  altre  piccole  scosse  urtarono 
trasversalmente  la  vallata  senza  punto  estendersi  al  di  là 
dell'Appennino.  Anche  a  Genova  lo  stesso  18  si  ebbe  una 
scossa  preceduta  da  perturbazione  magnetica.  A  Portico  nel 
giorno  20  sembrò  il  suolo  traballare  e  trepidare  continua- 
mente. 

Terremoto  di  Oangi  del  26-30  settembre  1888.  Questo 
massimo  sismico  toccò  con  qualche  danno  l'Etna  la  quale 
è  abilmente  illustrata  dal  Silvestri  (1). 

Ottobre  1888,  L'attività  sismica  di  questo  mese  si  mo- 
stra modesta  anche  più  che  del  settembre,  come  già  appa- 

(1)  Anniuirio,  voi.  IV,  pag.  312. 
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rÌBoe  dal  quadro  sìnottioo.  I  massimi  si  aooentoano  nei  giorni 
8,  13,  18,  21|  24-25,  27.  È  notevole,  oome  ho  sopra  indi- 
cato, che  il  massimo  del  18  sia  rappresentato  dalla  sola  era- 
zione  dell'Etna  senza  parte  sismica.  Il  quale  fie^tto  si  à  ri- 
petuto il  giorno  23  con  una  recrudescenza  di  attività  nella 
sol&tara  di  Pozzuoli  segnalata  dall'osservatorio  ivi  istituito 
dal  benemerito  Prof.  G.  de  Luca. 

Terremoto  in  Pontagna  ai  12  ottóbre  1888.  Noto  ohe  nel 
quadro  ho  aggiunto  il  punto  interrogativo  a  questa  notioa, 
perchè  dalla  relazione  ricevutane  vi  è  molto  da  dubitare 
che  la  scossa  ed  il  movimento  ivi  avvenuto  possano  essere 
stati  cagionati  dal  prepararsi  un  franamento  degli  strati. 

Novembre  1888.  Questo  mese  quantunque  ben  più  attivo 
dell'ottobre  non  ne  differisce  però  di  molto.  Vi  sono  più  nu- 
merose le  indicazioni  sismografiohe  e  poca  è  l'intensità  dei 
terremoti  anche  maggiori.  Si  distinguono  le  date  8-11  per 
la  Bomagna,  l'Emilia,  la  Toscana,  ed  il  vulcano  spento  di 
Bocca  Monfina,  sorvegliato  dallo  zelante  Don  Epìflmio  Mo- 
naco, senza  del  quale  quella  vasta  ed  importante  regione 
non  ci  darebbe  verun  contributo.  Anche  il  14-15  si  féoero 
notare  in  Toscana,  in  Piemonte,  nel  Sannio  per  un  certo 
numero  di  scossette  sensibili  Ai  26  fìi  colpite  la  regione 
di  Benevento  ohe  già  nelU  antecedente  ottobre  aveva  dato 
al  Prof,  di  Bonzo,  direttore  dell'Osservatorio,  di  raooogliere 
parecchie  notizie  sismiche  della  regione. 

Concluderò  con  due  sole  osservazioni  senza  le  altre  che 
si  potrebbero  ripetere  e  che  furono  già  altre  volte  indicata 
La  prima  è  il  continuo  ripetersi  la  periodicità  dei  massimi 
in  date  ed  intervalli  simili.  La  data  dell'8-11  e  del  18-21  e 
del  fine  del  mese.  Anche  l'altra  del  5-6  col  15-16  e  25-26 
è  abbastanza  accentuata.  L'altra  osservazione  che  conferma 
e  ripete  la  già  fatta  più  volte:  la  evidente  connessione  oioò 
e  la  localizzazione  dei  fatti  nei  diversi  centri  sismioi  ita- 
liani. 
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AWERTKIVSEA. 

Nella  Prefazione-Programma  si  è  promesso  di  solleci- 
tare gli  annunzi  bibliografici,  cbe  rimasero  finora  molto 
arretrati.  In  pari  tempo  fu  disposto,  che  per  ottenere  que- 
sto scopo  si  sarebbe  diviss^  la  bibliografia  in  due  sezioni; 
la  prima  da  chiamarsi  bibliografia  geodinamica  dei  perio- 
dici, la  seconda  annunzi  e  riviste  bibliografiche.  Ora  però 
nel  dar  principio  a  questo  lavoro  bibliografico,  veggo  la 
necessità  di  premettere  a  tale  nuovo  ordinamento  il  cor- 
reggere un  difetto  verificatosi  nel  corso  degli  anni  pas- 
sati di  questa  nostra  bibliografia.  Questa  come  suole  avve- 
nire delle  cose  nuove,  avendo  cominciato  col  principio  del 
ballettino .  nel  1874  ed  intrapreso  gli  annunzi  bibliogra- 
fici dei  lavori  geodinamici  publicati  dal  1870  in  poi,  per 
cause  diverse  non  riusci  annualmente  completa.  Scorso  il 
tempo  prossimo  alle  publicazioni  rimaste  non  annunziate, 
non  mi  parve  potere  inserirle  con  ritardo.  Bimase  cosi  tra- 
scurato moltissimo  materiale  di  studio  che  lo  scopo  del 
Bullettino  esigeva  fosse  presentato  al  lettore  e  che  sarebbe 
perciò  mancato  ^  anche  quando  avessi  voluto  dare  indici 
ragionati  delle  materie  trattate  nel  Bullettino,  Nello  stesso 
por  mano  al  lavoro  viddi  di  dover  tener  conto  di  un'altra 
cosa,  cioè  di  una  promessa  già  fatta  ai  miei  lettori,  e  che 
avea  pur  tentato  di  porre  ad  effetto.  Avea  promessa  una 
bibliografia  ragionata^  ossia  classificata  per  materie  ;  lo  che 
ritoma  nella  opportunità  degli  indici  per  materie  (1). 

Infatti  questo  bullettino,  il  quale  è  il  più  antico  dedi- 
cato alla  geodinamica,  essendo  giunto  al  suo  decimosettimo 
anno  ed  avendo  con  questo  quasi  aperto  una  nuova  serie, 
come  è  detto  nella  Prefazione-programma^  è  giunto  quasi 
anche  al  tempo,  in  che  per  comodo  degli  studiosi  ò  som- 
mamente necessario  Tindice  classificato  degli  argomenti  in 

(1)  Anno  XIV  (1887)  pag.  60,  107,  116. 
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esso  trattati.  Farmi  perciò  che  queste  due  esigenze  della 
bibliografìa  ragionata  e  dell'indice  pur  ragionato  del  bidlet- 
tino  reclamino  un  urgente  provvedimento.  Esse  possono  tro- 
vare il  loro  sfogo  naturale  in  una  sezione  speciale  della 
bibliografia  da  chiamarsi  Bibliografia  ragionata  del  Bulhi- 
tino  del  Vulcanismo  Italiano.  Ciò  corrisponderà  anche  a 
quanto  io  tentai  fin  dai  primi  anni  nei  quali  intrapresi 
le  riviste  bibliografiche  divise  per  materie  (1).  Non  po- 
tei allora  continuare  in  quel  sistema  perchè  fui  sopraf- 
fatto dalla  quantità  delle  publicazioni  di  cui  mi  si  rendeva 
impossibile  partitamente  riassumere  i  risultati.  Ma  è  evi- 
dente che  questo  buUettino  dovendo  rappresentare  l'intiero 
svolgimento  de'  nuovi  studi  deve  pure  indicare  tutta  intiera 
la  bibliografia  geodinamica  dal  1870  in  poi,  anche  per  guida 
di  chi  volesse  raccogliere  tutti  i  lavori  di  questa  materia. 
Perciò  delibero  da  ora  in  poi  venir  colmando  le  lacune  col 
publicare  fra  gli  annunzi  bibliografici  per  mezzo  di  crono- 
logici supplementi  i  titoli  di  tutti  i  lavori  che  non  furono 
a  suo  tempo  annunziati.  In  questa  guisa  nel  ballettino 
sarà  tutto  indicato  quanto  si  e  prodotto  dagli  studiosi  dal 
1870  in  poi.  Ne  risulterà  da  questo  che  allorquando  nella 
nuova  sezione  della  bibliografia  ragionata  vorrò  esporre 
tutto  il  lavoro  fattosi  intomo  ad  un  punto  speciale,  tutto 
potrò  citare  come  additato  nelle  pagine  di  questo  BuUet- 
tino. Occorre  adunque  di  provvedere  prima  al  complemento 
degli  annunzi  bibliografici  e  dopo  ciò  dar  luogo  alla  divisione 
prevista  in  sezioni  colla  introduzione  dell'indice  ragionato. 
Allora  la  nostra  bibliografia  potrà  venire  meglio  clas- 
sificata  in  tre  parti.  La  prima,  come  si  è  detto  già,  esporrà 
sempre  in  corrente  l'indicazione  di  tutto  ciò  che  riferen- 
dosi alla  geodinamica  venga  pubblicato  nei  più  noti  perio- 
dici scientifici.  La  seconda,  col  titolo  Annunzi  e  riviste 
bibliografiche,  conterrà  oltre  agli  annunzi  e  sunti  di  lavori 
contemporanei  un  perenne  supplemento  in  ordine  cronolo- 
gico alla  bibliografia  pubblicata  in   questo   buUettino  fin 

(1)  Anno  I  (1874)  pag.  46.  Anno  II  (1876)  pag.  84. 
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dal  SUO  principio  per  ciò  che  sarà  ancora  sfuggito  ai  grossi 
supplementi  ora  intrapresi.  La  terza,  che  formerà  la  sud- 
detta bibliografia  ragionata  del  bullettino,  ed  indicherà  per 
ordine  di  materie  tutto  ciò  che  si  trova  o  trattato  o  sem- 
plicemente annunziato  in  ciascun  volume  di  queàto.  perio- 
dico, tanto  della  sua  quasi  prima  serie  (Anno  I  a  XIY), 
quanto  della  nuova  testé  incominciata  coiranno  XY-XV!!. 
(1888-1890). 

Ma  la  necessità  di  limitare  a  semplici  annunzi  senza 
note  bibliografiche  la  notizia  di  tanti  lavori  che  per  la  loro 
importanza  dovrebbero  essere  riassunti  e  descritti,  fa  man- 
care nel  mio  BuUettino  odierno  uno  de'  suoi  più  importanti 
compiti.  Anche  a  questo  sconcio  troverò  un  rimedio  ed  esso 
sarà  l'esporre  in  estesi  articoli  sommariamente  ed  ordi- 
natamente i  recenti  progressi  fatti  nelle  diverse  quistioni 
geodinamiche.  In  tali  esposizioni  dovrò  naturalmente  riassu- 
mere gli  studi  publicati  dai  diversi  cultori  della  geodina- 
mica dei  quali  prima  avea  solo  dato  l'annunzio  bibliografico. 

ANNI  1870-1875. 

1.  Manico  Ponton,  F.  B.  S.  T.  -^  Earthquakes  and  Volca- 
noe8:  their  history,  pkenomena  and  probable  causes.  New  and 
Bebised  Edition.  London,  1870. 

2.  Bombleel  Prof.  Ij.  —  Sul  terremoto  di  Romagna  Lett  al 
Prof,  Q.  Orsi.  —  Corriere  delle  Marche  20  Gennajo  1871. 

3.  Ranieri  A.  —  Documenti  storicif  geologici  sulV  antichità 
delle  acque  termali  e  sulle  arene  scottanti  nell'isola  d^ Ischia,  Na- 
poh,  1871. 

4.  Roth.  —  Note  sur  Veruption  du  volcan  de  Camiguin,  — 
V.  Spenersche  Zeitung  1871  n.  167. 

5.  Mastrlanl  Franeeseo.  —  L'eruzione  vesuviana  del  26 
Aprile  1872.  —  Memorie  storiche.  Napoli,  Tip.  G.  Nobile  1872, 
pag.  102. 

Non  è  lavoro  scientifico  ma  storico-romantico.  Ciò  non  ostante 
yi  è  qualche  dato  scientifico.  Vi  è  pare  una  bella  fotografia 
dell'eruzione  che  mostra  ad  occhio  il  fumo  esser  stato  lanciato 
a  circa  ottomila  metri  sai  livello  del  mare. 
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6.  MantoTanl  Paolo.  —  La  pioggia  di  cenere  caduta  a 
Napoli  e  la  lava  delV  Eruzione  del  Vesuvio  délV Aprile  1872.  Ro- 
ma, 1872. 

7.  Bertelli  P.  D.  Timoteo,  Barnabita.  —  Osservazioni  sui 
piccoli  moi^imenti  dei  pendoli  in  relazione  ad  alcuni  fenomeni  me- 
teorologici. —  (Estratto  dal  Ballettino  meteorologico  deirOsser- 
vatorio  del  Collegio  Romano,  Voi.  XI,  nam.  11,  1872).  Boma,  1872. 

8.  Selili^ardi.  —  Le  acque  minerali  della  provincia  di  Roma. 
"  V.  Oazz.  medica  italiana  -  Lombardia.  T.  V,  n.  20-21.  Milano,  1872. 

9.  Moppani  Antonio  —  Osservazioni  sulla  eruzione  vesu- 
viana del  24  Aprile  1872.  — Bendiconti  dell'Ist.  Lom.  1  Agosto  1872. 

10.  Zeoolilnl  Dott.  —  Gli  stagni  di  Bagnarola  (Friuli).-- 
Antologia  Italiana,  1872.' 

11.  Cnmbary  M.  —  Notice  sur  les  préditions  des  tremblemenU 
de  terre.  —  Bapport  à  S.  E.  Edhem-Pachà  Ministre  da  Commer- 
ce, Agric.  et  Travaux  pabl.  Comptes  rendas  hebdomadaires  des 
séances  de  l'Ac.  dea  Sciences,  T.  LXXV,  n.  11,  11  Marzo  1872, 
pag.  719-20. 

12.  D'Abbadie.  —  Elude  sur  la  verticale.  —  Association 
Fran9aÌBe  ponr  Tavancement  des  sciences  —  Congres  de  Bor- 
deaux 1872.  Bordeaaz,  Extrait  da  Compte  rendas  da  Congres  de 
Bordeaax  11  Septembre  1872. 

18.  €rorini  Paolo.  —  /  vulcani  promessi  a  Milano  nel  186f<. 
Lodi,  1872. 

14.  IsMel  Arturo.  —  Oli  esperimenti  vulcanici  del  profes- 
sore Gorini,  —  Belazione.  Genova,  Novembre  1872. 

15.  —  Replica  al  professore  Stoppani.  —  Nota  estratta  dalle 
Effemeridi  della  Società  di  Lottare  e  Conversazioni  scientifiche.  — 
Anno  IV.  Fascicolo  Vili.  Genova,  1873. 

16.  —  Oggetto  e  indirizzo  della  moderna  mineralogia.  —  Ge- 
nova, 1873. 

17.  Raifona  Prof.  Domenleo.  —  Alcune  date  di  terremoti 
in  Modena  e  vicinanze  dai  tempi  anUchi  ai  presenti.  —  V.  Mura- 
tari^  11,  13,  14  e  16  Agosto  1873. 

Citato  dal  Ragona  stesso  nella  Nota  sulla  cronaca  di  Fin- 
malbo  ed  è  il  2^  catalogo  dei  terr.  di  Modena  che  fa  seguito 
a  quello  del  Valdrìghi  e  precede  quello  del  Cionini. 

18.  Serplerl  P.  Alessandro.  —  Sul  terremoto  semUto  in 
Urbino  la  sera  del  12  Marwo  1873.  —  Prime  note.  Urbino,  Tipo- 
grafia del  Metaoro,  1873. 
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19.  —  Sul  terremoto  avvenuto  in  Italia  il  12  Marzo  1873.  — 
Nota  presentata  al  B.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  Lettere 
neiradonanza  del  15  Maggio  1873. 

20.  Roth.  —  Ueber  die  geologiscke  Beschaffenheit  der  Philip- 
pinen.  —  Appendice  alla  pag.  338  dell'opera  di  F.  Jacob.  Reisen 
in  den  Philippinem,  Berlin,  1873. 

21.  Pirona  Giallo  Prof,  e  Taramelll  T.  —  Sul  terre- 
moto nel  Bellunese  del  29  Grivgno  1873.  —  Relazione  —  Estratta 
dal  Voi.  II,  Serie  IV  degli  Atti  del  R.  Istituto  Veneto  di  Scienze 
Lettere  ed  Atti.  Venezia,  1873. 

22.  Palmieri  Prof.  liiilsl.  —  La  conflagrazione  vesuviana 
del  26  Aprile  1872.  —  V.  Il  Pina  15  Luglio  1873.  Articolo  d'Ap- 
pendice. 

23.  Orsi  Dott.  Girolamo.  —  Sul  terremoto  del  12  Marzo  1873. 
—  Corriere  delle  Marche  n.  90  e  91.  Ancona,  1873. 

24.  Galli  Prof.  Don  If^nazlo.  —  /  terremoti  avvenuti  in 
Velletri  nelVanno  Meteorologico  1873.  —  Art.  inserito  nM.^ Educa- 
(ore  Cattolico  Velletri  3  Decembre  1873. 

E  resposizione  ragionata  dei  fenomeni  col  confronto  dei  dati 
meteorologici.  La  parte  descrittiva  degli  ultimi  terremoti  del 
Novembre  è  la  medesima  riferita  in  questo  buUéttino  nella  cor- 
rispondenza Anno  I  pag.  37. 

25.  Monte  Prof.  Pietro.  —  Considerazioni  sui  moti  micro- 
scopici  del  Sismometro  e  Risposta  del  P.  T.  Bertelli.  —  Gazzetta 
Livornese  del  17  e  14  Luglio  1873. 

26.  —  Osservatorio  di  Livorno  —  Sperienze  sulla  verticale.  Li- 
vorno, 1874. 

27.  —  Risposta  ad  un  articolo  del  Bertelli  publicato  n«ZZ' Armo- 
nia del  30  Oenn.  1874,  —  Estratto  dalla  Gazzetta  Livornese  11  Fe- 
brajo  1874. 

28.  Gorlnl  Paolo.  —  Sulle  cause  dei  terremoti  e  sulla  na- 
tura dei  recenti  terremoti  del  Bellunese.  —  Conferenza  tenuta  in 
Belluno  ai  28  Giugno  1874.  Lodi,  1874. 

29.  lianoaiiter  Albert.  —  Note  sur  le  tremblement-de-terre 
ressentie  le  22  Octobre  1873  dans  la  Prusse  Rhenane  et  en  Belgi- 
que.  —  Extrait  du  Bull,  de  TAc.  R.  de  Belgique  2«  Serie  T.  XXXVI, 
n.  11  Nov.  1873. 

30.  lieoomte  Ij.  —  Note  relative  au  tremblement-de-terre  res- 
senti  a  Barcellone  28  Nov.  1873.  —  V.  Gompte  rendas  hebdomad. 
de  TAcad.  des  Scienc.  T.  LXXVU,  n.  25  Dee.  1873. 
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31.  Bertelli  Prof.  Timoteo.  —  Risposta  alle  consideratiard 
sui  moti  microscopi  del  Sismometro  del  P.  Monte,  —  Gazzetta 
Livornese^  14  Luglio  1873. 

32.  De  Luea  Sebastiano.  —  Ricerche  chimiche  sopra  una 
sostanza  legnosa  trovata  nel  tufo  vulcanico,  —  Rend.  della  E.  Acc. 
di  Se.  fis.  e  mat.  di  Kapoli,  Febrajo  1874. 

33.  —  Nota  sulla  natura  del  gas  raccolto  da  una  fumarola 
nel  suolo  del  prosciugato  lago  di  Ihicino,  —  Atti  della  &.  Acc. 
delle  Scienze  fisiche  e  matematiche  di  Napoli,  adanansa  del  di 
8  Agosto  1874.  (V.  Biv.  Scient.  Settembre  1874). 

84.  neslderl  Prof.  Carlo.  —  La  nuova  grotta  di  Monteca- 
tini, —  Artic.  estratto  dal  Giom.  La  VcUdinievolCf  18  Aprile  1874- 

36.  Foiiqaè.  —  Les  emanations  volcaniques.  —  V.  Bevne  des 
coors  scientifiqaeSi  n.  37.  Paris,  1874. 

36.  Goreelx.  —  Elude  àes  fumerolles  de  Nisyros  et  de  quel- 
ques-uns  des  produits  des  éruptions  dons  cette  Uè  à  été  le  siège 
en  1872  et  1873.  —  V.  Annales  de  chimie  et  de  phisiqaei  Jaìn 
et  Juillet  1874.  Paris. 

37.  FaTaro  Prof.  Antonio.  —  Intorno  ai  mezzi  usati  dagli 
antichi  per  attenuare  le  disastrose  conseguenze  dei  terremotL  — 
V.  Atti  del  B.  Istituto  Veneto  di  Scienze  lett.  ed  arti  Dìsp.  IX. 
Venezia,  1874. 

38.  —  Nuovi  studi  intorno  ai  mezzi  usati  dagli  antichi  per  pre- 
venire i  terremoti.  —  V.  Atti  dell'Istituto  Veneto,  T.  I,  Serie  Vi 
Disp.  IX,  Ottobre  1875. 

39.  Falb  Rudolf.  —  Oedankén  und  studien  Uber  den  Vul 
canismus  mit  besonderer  beziehung  auf  das  erdbeben  von  Belluno 
am  29  Junii  1873  und  die  erupiion  der  Aetna  am  29  August  1874. 
Graz,  1876. 

ANNI  1876-1880. 

40.  Favaro  Prof.  Antonio.  —  Intorno  al  probabile  autore 
di  una  predizione  di  terremx}to  riferita  da  Petrarca,  Venezia,  1876. 

41.  —  Intorno  ad  uno  strumento  ordinato  a  calcolare  i  risul- 
tati d'osservazione  ottenuti  mediante  apparecchi  autografici,  — 
Nota  —  Estratto  dal  Voi.  II,  Serie  V  degli  Atti  del  R.  Istituto 
Veneto  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti.  Venezia,  1876. 

42.  Barwin  Charles,  M.  A.  F.  B.  S.  —  Oeological  Obser- 
vations  on  tfie  volcanic  islands  and  parts  of  South  America  visi- 
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ted  during  the  voyage  of  H,  M.  8,  e  Beagle  ».  —  Second  edition. 
London,  1876. 

43.  Valdrlffhl  Conte  Lulf;!  Faoeeseo.  —  Varie  scJiede 
Meteorologiche  N,  3.  Modena  Giugno  1876.  —  V.  Muratori  del  21. 
22  e  24  Maggio  1878. 

Citato  da  Ragona  nella  Nota  sulla  cronaca  di  Fiamalbo  ed 
è  una  prima  parte  di  Catalogo  dei  terremoti  avvertiti  a  Mo- 
dena. Le  altre  due  parti  sono  dal  Ragona  stesso  e  dal  Cionini 
publicate  pure  nel  Muratori  11,  13,  14,  16  Agosto  1873. 

44.  Doderlaln  P.  e  Cr.  Cacciatore.  —  Eapporto  sulle 
recenti  convulsioni  sismiche  in  Corleone,  Palermo,  1876. 

45.  CecehI  P,  Filippo,  delle  Scuole  Pie.  —  Sismografi  a 
carte  affumicate  fisse.  —  Estratto  dalla  rivista  scientifica  L*Elet- 
tricista.  Anno  I,  1877,  n.^  3,  4  e  5  Marzo,  Aprile  e  Maggio.  Fi- 
renze, 1877. 

46.  H^.  Braoco.  —  /  vulcani  degli  Emici  nella  valle  del 
Sacco  —  Mem.  della  R.  Acc.  dei  Lincei  Serie  III,  Voi.  II.  Ro- 
ma 1877,  pag.  17  in  4°  con  una  tavola. 

47.  Ceechl  P.  Filippo  delle  Scuole  Pie.  —  Sismografo 
elettrico  a  carte  affumicate  scorrevoli.  Firenze  1877,  —  Estratto 
dal  giornale  U Elettricista^  Rivista  mensuale,  Gennajo  1877. 

48.  Respiifhl  Prof.  Lorenzo.  —  Discorso  sui  m/)ti  micro- 
scopici del  suolOj  sugli  istrumenti  usati  nelle  loro  osservazioni  e 
sulle  cause  da  cui  possono  esser  prodotti.  —  Sunto  estratto  dalla 
V.  della  Verità  18  Aprile  1877. 

49.  D'AehIardI.  —  Sull'Origine  delV acido  borico  e  dei  borati, 
—  Pisa,  1878,  pag.  22  in  8.« 

50.  Ombonl.  —  Le  Marocche,  antiche  morene  mascherate  da 
frane.  Padova,  1878. 

51.  Verri  A.  —  Sulla  cronologia  dei  vulcani  tirreni  e  sulla 
idrografia  della  Val  di  Chiana  anteriormente  al  periodo  plioce- 
nico.  —  Rendiconti  del  R.  Istituto  Lombardo  Serio  II,  Voi.  XI, 
Fase.  III.  Milano,  1878,  pag.  20  in  8«  con  tavola. 

52.  IM  TaeeI  Ing.  Paelileo.  —  Saggio  di  studi  Geologici 
sui  peperini  del  Lazio.  —  R.  Accademia  de'  Lincei  GCLXXVI, 
1878-79.  Seduta  1  Giugno  1879. 

53.  llai;na  Dott.  Crlo vanni.  —  Nuovo  strumento  per  lo 
studio  dei  fenomeni  microsismici.  —  Nota  estratta  dalla  Rivista 
Scientifica-industriale  di  Firenze  1879. 
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64.  littneaster  A.  —  Note  sur  le  iremblement-de4erre  du 
26  Aout  1878.  —  V.  Annuaire  de  l'Observatoire  de  Brozelles,  1879. 

55.  Tholosan  M.  I.  D.  —  Note  sur  les  tremblementS'de'ierre 
qui  ont  eu  lieu  en  Orient  du  VIP  au  XVIP  stòcle,  —  Ac.  des 
Sciences.  Paris,  26  Avrìl  1879. 

56.  Galli  Prof.  If^naslo.  —  Nuovo  Sismografo  inventato  e 
descritto  dal  Prof,  Ignazio  Oalli,  Direttore  deU*  Osservatorio  me- 
teorologico di  Velletri.  —  Estratto  dal  Periodico  Oli  Studi  in 
Italia^  A..n,  Fase.  VI.  Eoma,  1879. 

57.  Laneaster  A.  —  Notes  fnétéorologiques.  —  Extrait  de 
rAnnaaire  de  l'Observ.  pour  1880. 

A  pag.  37  y*è  il  capo  VI  intitolato  Tremhlements-de^rre. 

58.  CrrabloTlta  Crlallo.  —  Sopra  un  cambiamento  osser- 
vato nelle  costanti  mareometriche  del  porto  di  Trieste.  —  Bollettino 
della  Società  Adriatica  di  Scienze  Naturali,  Voi.  V,  fase.  Il,  1880. 

59.  Croiran  A.  —  Il  terremoto  Veronese  del  9  Febrajo  1880.  — 
Estratto  dal  giornale  V Adige.  Verona,  1880. 

ANNI  1881-1885. 

60.  SalTl  Dott.  Vineenao.  —  Le  acque  del  Qurgitello  (in 
Casamicciola),  Napoli,  1881. 

61.  Bombieel  L.  —  Corso  di  Geologia  e  fisica  terrestre 
applicate  ai  materiali  da  costruzione,  Bologna,  Ed.  Zanichelli,  1881. 

62.  Stefanoni  Laif^l.  —  I  terremoti,  —  Articolo  nel  gior- 
nale Il  Messaggero,  10  Aprile  1881. 

Da  notizia  e  sunto  della  conferenza  di  M.  S.  de  Rossi  te- 
nuta il  3  Aprile  alla  Società  Geografica  Italiana. 

68.  Zlnno  e  Fasto.  —  Terme  di  pòrto  d^Ischia,  —  Analisi 
qualitativa  e  quantitativa  —  Considerazioni  terapiche»  Napoli,  1881. 

64.  PaTesI  P.  —  Studi  sulle  acque  Albule.  —  V.  Rendic. 
dell'Istituto  Lomb.  di  Scienze  e  lett.  pag.  345.  Sed.  I,  4-11  Mag- 
gio 1882. 

65.  Ponsl  Prof.  Crlaseppe.  —  Intorno  alla  Sezione  geolo- 
gica scoperta  al  Tavolato  sulla  via  Appia-nuova  nella  costruzione 
del  Tramway  per  Marino.  —  E.  Acc.  de'  Lincei  Ann.  COLXXIX, 
1881-82,  7  Maggio  1882.    " 

66.  Meli  Bomolo.  —  Sulle  fenditure  delle  mura  del  Pan- 
theon. —  B.  Accad.  de'  Lincei,  7  Maggio  1882. 

67.  Le  tremblement'de-terre  de  Panama  du  6-7  Septembre  1882. 
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—  V.  Bull,  da  Canal  Interoceanique  de  Panama,  riprodotto  nella 
Nature^  4  Nov.  1882,  pag.  358. 
Artìcolo  puramente  descrittivo. 

68.  Wolf  C  —  Sur  un  appareU  prapre  a  Vétude  dea  mou- 
vemerUs  du  sol.  —  V.  Comptes  rendus  de  l'Acad.  des  Sciences 
22  Juillet  1883. 

69.  Saess.  —  Sur  le  trémblement-de-terre  d^ Ischia,  —  Archi- 
ves  des  Sciences  PLisiqaes  e  naturelles,  Octobre-Novembre  1883, 
pag.  110.  Genova,  1883. 

E  un  piccolo  apprezzamento  sulla  natura  vulcanica  e  preerut- 
tiva del  fatto  simile  al  1302. 

70.  Renard  M.  A.  —  Les  cendres  vulcaniques  de  Véruption 
Krakatoa  tombees  a  Batavia  27  Aout  1883.  —  V.  Ac.  des  Se.  de 
Bruxelles,  Bullett.  1883  n.  11  pag.  495. 

71.  Daabrée.  —  Sur  Vinsufficence  des  relevée  statistiques  de 
tremblementt-de-terre  pour  en  tirer  des  predictions.  —  V.  Comptes- 
rendus  de  TAc.  de  Se.  1  Octobre  1883. 

72.  liaar  F.  —  Influences  des  baisses  harométriques  sur  les 
éruptions  des  gaz  et  d^eau  au  geyser  de  Montrond  {Lotre),  — 
Comptes-rendus  de  TAc.  des  Se.  14  Mai  1883. 

73.  P.  —  Notice  sur  les  tremhlements-de-terre  et  les  volcans,  — 
Journal  Officici  Tunisien  13  Sept.  1883. 

74.  CocehI  Dott.  —  Le  fumarole  e  le  sorgenti  di  Ischia, 
Lettera  al  Eoma  di  Napoli  in  data  3  Luglio  1884.  ^-  V.  Jfoma, 
6  Luglio  1884. 

75.  Fernandes  de  Castro  Maiiuel.  —  Meteorologia  en- 
dogena. —  Cronica  Cienti^ca  Ano  VITI  n.  170  Enero  1885  Ano  VII 
n.  169,  26  Dee.  1884  n.  173,  25  Pebrajo  1885  n.  174,  10  Marzo  1885. 

76.  Da  Sehio  Almerleo.  -^  Pozzo  profetico  di  Villaraspa.  — 
V.  Provincia  di  Vicenza  18-19  Novembre  1885. 


ANNI  1886-1887. 

77.  De  Rossi  M.  H,  —  Intorno  alla  eruzione  Etnea  del 
Maggio  1886.  —  Atti  della  Pontificia  Accademia  de'  Nuovi  Lincei 
Anno  XXXIX,  Sessione  VII,  20  Giugno  1886.  Roma,  1886. 

78.  —  Analisi  dei  principali  terremoti  avvenuti  dal  Luglio  1880 
al  Giugno  1881  —  Atti  della  Pontificia  Acc.  de' Nuovi  Lincei 
Anno  XXXIX,  Sessione  V,  20  Aprile  1886.  Boma,  1886. 
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79.  Cralllemln  Am.  —  Le  feu  souterain,  voleans  et  trémn 
blementa-de  terre.  —  Onvrage  illustrée  de  55  figares  gravées  sur 
boia.  Paris,  Hachette  1886. 

80.  Porena  F.  Prof.  —  Sul  deperimento  fisico  della  Regione 
Italica.  —  Conferenza  alla  Società  Geografica  Italiana.  —  Ball. 
della  Soc.  Geogr.  It.  Luglio  1886,  pag.  555.  Roma,  1886. 

81.  Lo  Spettatore  del  Vesuvio  e  dei  Campi  Flegrei.  —  Nuova 
serie  pubblicata  a  cura  e  spese  della  seziona  napoletana  del  Clab 
Alpino  ItaUano,  1887.  Napoli,  1887. 

Gli  articoli  yengono  sotto  i  nomi  dei  singoli  autori. 

82.  TaeehInI  Prof.  P.  —  Osservatorio  sulVEtna,  —  V.  Annali 
deirUff.  Centr.  Meteor.  Ital.  Serie  II,  Voi.  VII,  Parte  I,  1885, 
pag.  8.  Roma,  1887. 

Nella  relazione  della  salita  sull'Etna  fatta  dalPA.  nel  mat- 
tino deiril  Luglio  del  1885,  tra  le  altre  molte  osservazioni 
dirette  astronomiche  e  meteoriche,  si  ha  la  seguente  a  pag  9. 
'^  11  cratere  non  eruttava  fumo,  anzi  per  la  prima  volta  mi  fn 
dato  di  vedere  la  bocca  vuota  fino  a  grande  profondità  , 

83.  Selkel  Sekiya.  —  The  severe  Japan  Earthquake  of  the 
15  th,  of  January,  —  V.  Trans,  of  the  Seismol.  Soc.  of  Japan, 
Voi.  XI,  1887, 

84.  —  A  model  showing  the  motion  of  an  Earth-partide  during 
an  Earthquake.  —  V.  Trans,  of  the  Seismol.  Soc.  of  Japan, 
Voi.. XI,  1887. 

85.  Mllne  S,  —  Earth  Tremors  in  centrai  Japan,  —  V.  Trans, 
of  the  Seismol.  Soc.  of  Japan,  Voi.  XI,  1887. 

86.  —  Earthquake  Effects,  emotional  and  moral.  —  V.  Trans,  of 
the  Seismol.  Soc.  of  Japan,  Voi.  XI,  1887. 

87.  —  On  Construdion  in  Earthquake  Countries,  —  V.  Trans, 
of  the  Seismo].  Soc.  of  Japan,  Voi.  XI,  1887, 

88.  Cralll  Prof.  If^naslo.  —  Sul  sismodinamx)grafo  nelPOs. 
servatorio  di  Geodinamica  di  Aquila,  —  Atti  della  Pont.  Accad. 
de' Nuovi  Lincei,  Anno  XL,  Sessione  VII,  15  Maggio  1881.  Ro- 
ma, 1887. 

89.  Ei^ldl  Prof.  Cr.  —  Considerazioni  ed  esperienze  sugli  istrti- 
menti  sismici  ad  asta  vibrante  ed  oscillante,  —  Mem.  della  Pont. 
Acc.  de'  Nuovi  Lincei,  Voi.  II,  1887.  Roma,  1887. 

90.  De  Gloriai  Gav.  Prof.  Cofllmo.  —  /  terremoti  aquilani 
ed  il  primo  congresso  geodinamico  italiano  in  Aquila  dal  4  aìfS 
settembre  1887  —  Relazione,  Lecce,  1887. 
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91.  Da  Sehio  A.  —  Il  vulcanismo  e  le  acque.  —  Il  terremoto. 
Vicenza,  1887. 

E  il  sunto  di  dae  Iettare  fatte  all'Accademia  Olimpica  di 
Vicenza,  la  prima  il  12  Marzo  1886  sul  Vulcanismo  e  le  acque^ 
la  seconda  il  18  Marzo  1887  sul  terremoto.  In  ambedue  queste 
letture  TA.  dà  le  principali  nozioni  inborno  all'argomento,  del 
quale  discorre,  secondo  gli  ultimi  progressi  della  scienza. 

92.  De  Rossi  M.  9.  (Brevi  parole  presentando)  1°  Il  mano- 
scritto di  una  conferenza  sui  risultati  prattici  della  geodinamica, 
2**  La  relazione  di  un  convegno  di  sismologi  a  Firenze,  3*  Le  osser- 
vazioni fatte  dal  Prof,  Fagioli  in  un  periodo  sismico  in  Nardi, 
4°  Alcune  esperienze  sismiche  fatte  dal  P,  Egidi  in  Segni,  —  Atti 
della  Pont.  Acc.  de'  Nuovi  Lincei,  Anno  XL,  Sess.  Vili,  19  Giù. 
gno  1887.  Roma,  1887. 

93.  —  Studi  ed  osservazioni  ulteriori  sul  terremoto  Ligure  del 
23  Febrajo  1887,  —  Atti  della  Pontif.  Acoad.  de'  Nuovi  Lincei, 
Anno  XL,  Sessione  VII,  15  Maggio  1887.  Roma,  1887. 

94.  —  Il  P,  Filippo  Ceccki  delle  Scuole  Pie  ed  elenco  delle 
opere  del  medesimo  —  Nota  biografica,  —  Atti  della  Pont.  Acc. 
de'  Nuovi  Lincei,  Anno  XL,  Sess.  VII,  15  Maggio  1887.  Roma,  1887. 

95.  —  Sui  fenomeni  geod^inamici  del  Febrajo  1887,  — Atti  della 
Pont.  Acc.  de'  Nuovi  Lincei,  Anno  XL,  Sessione  V,  20  Marzo  1887. 
Roma,  1887. 

96.  —  Sui  fenomeni  elettromagnetici  nel  terremoto  del  23  Fe- 
brajo 1887  in  Liguria,  —  Atti  della  Pont.  Acc.  de'  Nuovi  Lincei, 
Anno  XL,  Sessione  V,  20  Marzo  1887.  Roma,  1887. 

97.  Comes  O.  '—  La  lava,  il  terreno  Vesuviano  e  la  loro 
vegetcusione,  —  V.  Lo  Spettatore  del  Vesuvio,  Anno  1887,  pag.  35. 

98.  Capponi  Domenico.  —  Bicordo  del  terremoto  in  Ligu- 
ria del  23  Febrajo  1887.  Genova,  Tip.  della  Gioventù  1887. 

99.  Reaseh  Hans.  —  Comment  ram^sser  systematiquement 
des  Observations  seismiques  sur  la peninsule Scandinavique  (Lettre), 
Stockholm,  1887.  . 

N.B.  Il  suddetto  titolo  è  tradotto  in  francese  dall'Originale. 
Veggasi  la  notizia  del  contenuto  in  questo  opuscolo  nella  Mi- 
scellanea   di  questo   fascicolo   all'  articolo   La  Geodinamica  in 

Scandinavia, 

100.  Basile  €^,  —  Le  bombe  vulcaniche  dell*  Etna.  —  Atti 
dell'Acc.  Gioenia  di  Se.  Nat.  Serie  HI,  T.  XX.  Catania,  1888. 
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ANNI  1888-1890. 

101.  Abella  y  CasarleffO  Enrlqae.  —  El  monte  MaquUm 
{Filipinas)  y  aus  actualts  tmanaeiones  vuUanicaB:  Situacion  y  (ispecto 
exterior  del  Monte  Maquilinf  Hidrograjia,  Orografia,  Geologia; 
Eocas  del  monte  Maquilin  y  algunua  del  Sungay,  —  V.  Crònica 
Oientlfica  10  Novembre  1888,  Barcellona. 

102.  —  El  Mayon  6  Volean  de  Albay  (Filipinag).  —  Crònica 
Oientlfica  10  e  25  Febraro  1889.  Barcellona. 

^    103.  —  Emanaciones  volcanicas  subordinadas  al  Malinao  {FiU- 
pinas).  —  V.  Crònica  Cientifica  10  e  25  Marzo  1889.  Barcellona. 

104.  Af^amennone  D.''  G^*  —  Registratore  di  Terremoto  a 
doppia  velocità,  —  E.  della  Aco.  de'  Lincei.  Sedata  2  Gingno  1889. 

105.  —  Sulla  ripartizione  oraria  diurna  e  notturna  delle  scosit 
registrate  in  Italia  nel  1889.  —  V.  Bendic.  della  R.  Aoc.  de'LinceL 
Sedata  del  20  Aprile  1890,  pag-  351. 

106.  —  Sopra  la  correlazione  dei  terremoti  con  le  perturbazioni 
magnetiche.  —  R.  della  B.  Acc.  de'  Lìncei  Sedata  5  Gennajo  1890. 

107.  —  Sopra  alcuni  recenti  terremoti  avvenuti  in  Roma,  — 
H.  della  B.  Acc.  de'  Lincei.  Sedata  6  Luglio  1890. 

108.  —  Il  terremoto  a  Roma  del  ^3  Febraio  1890  ed  il  sismo- 
metrografo  Brassaet.  —  Annali  dell'Ufficio  Centrale  di  Meteoro- 
logia e  Geodinamica.  Parte  IV,  Voi.  X  1888.  Boma,  1890. 

109.  Baratta  M.  —  Rivista  del  Mercallù  —  L'isola  di  Vulcano 
e  lo  Stromboli  dal  1886  al  1888.  —  Ball.  S.  M.  L  Agosto  1889,  p.  135. 

110.  —  Fenomeni  elettrici  e  magnetici  dei  terremoti,  -  Bull,  della 
Soc.  Geol.  It.  Voi.  IX  1890,  pag.  86.  Bomà,  1890. 

111.  —  Contribuzione  alla  teoria  dei  terremoti.  —  Ball,  della 
Soc.  Geol.  It.  Voi.  IX  1890,  pag.  456.  Boma,  1890. 

112.  —  Nuovo  reotomo  elettrico  per  avvisatori  sismici.  —  Ball, 
della  Soc.  Met.  It.  Ottobre  1890,  pag.  161.  Torino,  1890. 

113.  —  Appunti  storici  sulle  teorie  sismochimiche,  —  Boll,  della 
Soc.  Geol.  It.  Voi.  IX  1890,  pag.  437.  Torino,  1890. 

Ì14.  —  Nuova  disposizione  per  i  registratori  sismomicrotelefo- 
nici.  —  V.  L'Elettricità  di  Milano  Voi.  IX  n.  35.  Voghera,  1890. 

115.  —  Sismomicrofono  a  registrazione  fotografi/^a,  —  Ball.  del- 
l'Elettricista Fascicolo  15-16  Agosto  1890. 

116.  —  Il  terremoto  e  le  sue  leggi,  —  Conferenza  popolare  di 
sismologia.  —  Estratto  dal  giornale  Scienza-Natura.  A.  I.  Voi.  I. 
Voghera  Tip.  G.  Gatti  1890. 
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117.  —  Tavola  cronologica  degli  anni  penuHo  ai  avvenuti  dopo 
il  1500  coi  principali  fenomeni  meteorologici,  —  Estratto  dal  gior- 
nale Il  Risveglio  Mense,  Anno  1890  N.  29-30.  Voghera,  1890. 

«j. 

£  la  pubblicazione  di  un  manoscritto  del  Dott.  Altrecati  di 
Casteggio  (1815-40)  e  trascritto  dal  Gay.  Carlo  Giulietti. 

118.  Bacehlnl  D.  Italici.  —  Acqua  balsamica  catramina 
naturale.  Fonte  di  Variano  in  Pofi.  Eoma,  1890. 

119.  Barbieri.  — -  Fenomeni  Oeodinamici.  —  Bull.  Soc.  Met. 
It.  Novembre,  1889,  pag.  177, 

120.  Bartoll  Adolfo*  —  Sul  calore  specifico  fino  ad  altissi» 
ma  temperatura  della  lava  delVEtna.  —  Bull,  dell' Acc.  Gioenfìa 
di  S.  Nat.  N.  serie  fase.  15  Nov.  1890.  Catania,  1890. 

121.  Bertelli  P.  T.  —  Oscillazione  del  livello  del  mare  e  del 
Lago  di  Como.  —  Bull.  Soc.  Met.  It.  Settemb.  1888  p.  135. 

122.  —  Delle  variazioni  dei  valori  dHntensith  relativa  nelle  me- 
die  tromometriche  mensili  ed  annuali  osservate  nel  Collegio  alla 
Querce  di  Firenze.  —  Atti  della  Pont.  Aoc.  de'  N.  Lincei  Anno  XLI 
Sessione  I.  18  Decembre  1887.  Roma,  1888. 

La  medesima  nota  trovasi   anche  nel  Bull,  della  Soc.  Met. 
It.  Ottobre  1888,  pag.  149. 

123.  —  Osservazioni  fatte  in  occasione  di  una  escursione  sulla 
riviera  Ligure  di  ponente  dopo  i  terremoti  ivi  seguiti  nel  1887.  — 
Memorie  della  Pont.  Acc.  de'  N.  Lincei,  Voi.  Ili  1888.  —  Roma  1888. 

La  medesima   nota  si  trova   nel  Bull,   della   Soc.   Met.  It. 
Giugno  1888  p.  33,  Luglio  p.  98,  Agosto  p.  113. 

124.  —  Riassunto  di  alcuni  concetti  teorici  e  prattici  riguar- 
danti la  sismologia  esposti  nel  congresso  geologico  di  Savona  nel 
SeUwnbre  1887.  —  Atti  della  Pont.  Acc.  de' N.  Lincei  A.  XLI 
SesB.  V  18  Marzo  1888. 

125.  —  Terrem/)to  del  25-26  Agosto.  —  Bull.  Soc.  Met.  It. 
Ottobre  1889,  pag.  161. 

126.  —  Delle  vibrazioni  sismiche  e  microsismicfie  e  delle  indi- 
caeioui  isfrumentali  delle  medesime,  —  Bull.  Soc.  Met.  It.  Mar- 
zo 1889  pag.  41,  Aprile  pag.  53,  Maggio  pag.  69,  Giugno  p.  85. 
Torino,  1889. 

127.  —  Studi  comparativi  fra  alcune  vibrazioni  meccaniche 
artificiali  e  le  vibrazioni  sismiche.  —  Annali  dell'Uff.  Cent,  di  Met. 
e  di  Geod.  Parte  IV,  Voi.  X  1888.  Roma,  1890. 

Questa  Memoria  trovasi  nel  Bull.   Soc,  Met.  It.  divisa  in 
molti  fascicoli  dal  Luglio  1890  in  poi. 
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128.  —  Delle  vibrazioni  Gamiche  e  delle  indiccuaUmi  aismomer- 
iriche.  Nota  I.  —  Atti  della  Pont.  Acc.  de'  Nuovi  Lincei.  An- 
no XLII,  Sessione  III,  17  Febrajo  1889.  Roma,  1889. 

129.  —  Delle  vibrazioni  sismiche  e  delle  indiccusioni  sismometri- 
che.  —  Ricerche  teorico  sperimentali.  Nota  II,  Parte  L  —  Me- 
morie della  Pont.  Acc.  de'  Nuovi  Lìncei,  Voi.  VL  Roma,  1890. 

130.  —  Delle  vibrazioni  sismiche  e  delle  indicazioni  sismome- 
triche,  —  Ricerche  teorico  sperimentali.  Nota  II,  Parte  II  e  III.  — 
Memorie  della  Pont.  Acc.  de' Nuovi  Lincei,  Voi.  VI  1890.  Ro- 
ma, 1890. 

Di  queste  due  note  e  specialmente  della  seconda  divisa  in 
tre  parti  darò  ampio  resoconto  sotto  il  titolo  Geodinamica 
sperimentale. 

131.  Bermondl  E.  —  Comitato  Provinciale  di  Soccorso  pd 
danneggiati  dal  terremoto  nella  Provincia  di  Porto  Maurizio,  — 
Relazione  e  Rendiconto.  Porto  Maurizio,  1888. 

132.  Bettonl  P.  —  Note  storiche  su^  terremoti.  —  V.  Ann, 
dell'Uff.  Centr.  Meteor.  e  Geodin.  Ital.  Serie  II,  Voi.  Vili,  Par- 
te  IV  1886,  pag,  2(59.  Roma,  1888. 

E  un  rapporto  inviato  dalPA.  alla  Commissione  geodina- 
mica governativa  in  data  6  Marzo  1886  e  contiene  un  cata- 
logo di  notizie  sismiche  relative  al  Bacino  del  Garda  in  rispo- 
sta a  richiesta  fattagliene  dal  Prof.  Taramelli. 

133.  Blolley.  —  Terremoti  a  8.  Josh  di  Costarica  in  Ottobre.  - 
Bull.  Soc.  Met.  It.  Decemhre  1889,  pag.  191. 

134.  Blaserna  Pietro.  —  Sull'impianto  del  servizio  geodi- 
namico in  Italia.  —  Rendiconti  della  R.  Accademia  dei  Lincei. 
Glasse  di  scienze  morali,  storiche  e  filologiche.  Voi.  IV,  ùlbc  13, 
l""  Semestre.  Seduta  del  17  Giugno  1888.  Roma,  1888. 

136.  Bovlerl  Ing.  Franeeseo.  —  I  moti  microsismici  ed 
il  vento.  —  Atti  della  Pont.  Acc.  de'  N.  Lincei,  Anno  XLIII, 
Sessione  I,  15  Decembre  1889.  Roma,  1890. 

136.  Caeelamall  CMot.  Battista.  —  Sulla  possibile  origine 
endogena  di  alcune  puddinghe.  —  Riv.  It.  di  Se.  Nat.  Anno  X, 
n.  12,  1890.  Siena,  1890. 

137.  Catterò  F.  —  Eruzione  di  Vulcano.  —  Bull.  Soc.  Met.  It. 
Ottobre  1889,  pag.  162. 

138.  —  Fenoìneni  eruttivi.  —  Bull.  Soc.  Met.  It.  Settembre  1899, 
pag.  147,  Novembre  1889,  pag.  178. 
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139.  —  Ertizione  di  Lipari,  —  V.  Bull.  Soo.  Met.  It.  Mag- 
gio 1890,  pag.  78. 

140.  Capanni  D.  Valerlo.  —  Diaequiliìyrio  di  pressione  atmo- 
sferica fra  la  Vaile  deìVAmo  e  quella  del  Po  e  i  movimenti  mi- 
crosismici del  suolo,  —  Atti  della  Soc.  dei  Nat.  di  Modena,  Se- 
rie m,  Voi.  IX.  Modena,  1890. 

La  medesima  Nota  trovasi  nel  Bull,  della  Soc.  Met.  It.  Nov. 

e  Dee.  1890. 

141.  Centeno  n.  José.  —  Estudio  geologico  del  Volcan  de 
Taal,  Filipinas.  —  V.  Crònica  Cientlfica  1888  26  Abril,  10  e  26 
Mayo,  10  Jnnio. 

142.  Chavannes  Silvia».  —  L^Eboulement  du  Tauredonum, 
—  V.  Bull,  de  la  Soc.  Vaudoise  de  Se.  Nat.  3«  S.  Voi.  XXIV, 
n.  99.  Lausanne,  Juin  1889. 

143.  Chevaller.  —  Sopra  un  Terremoto  a  Chang-Hai  e  sui 
movimenti  della  bussola  a  Zi-Ka-Wei  durante  il  fenomeno.  —  Bull. 
Soc.  Met.  It.  Febrajo  1890,  pag.  26. 

£  la  versione  della  comm.  fatta  dalPA.  all*Acc.  di  Francia 
il  24  Marzo  1890. 

144.  —  Influence  des  tremblement  de  terre  sur  les  phénomhies 
magnétiques,  —  Oomptes  Bendus  de  TAc.  des  Sciences  de  Paris 
24  Mara  1890. 

146.  Clerici  E.  Sopra  alcuni  fossili  recentemente  trovati  nel 
tufo  grigio  di  Peperino  presso  Roma,  —  V.  Bull,  della  Soc.  Geol. 
It.  T.  VI.  Roma,  1888. 

146.  Cortese  fi.  —  H  terremoto  di  Bisignano  del  3  Decem- 
hre  1887.  —  V.  Annali  della  Met.  Italiana,  Serie  H,  Voi.  Vili, 
Parte  IV  1886,  pag.  59.  Roma.  1888. 

L*A.  dimostra  come  quel  terremoto  si  manifestò  nella  fa- 
glia già  da  lui  altre  volte  determinata  e  denominata  del  Orati 
in  forma  ondulatoria  e  normalmente  alla  faglia  stessa. 

147.  Costa.  —  Movimenti  del  suolo  nel  Viterbese,  —  Bull.  Soc. 
Met.  It.  Ottobre  1888,  pag.  163. 

148.  Cossa-Lasl  P.  Ab.  Ci^lnseppe.  —  Le  eruzioni  di  Lipari 
e  del  Vesuvio  nelVanno  787  —  Memoria  storico-crìtica  Nuovo  Gior- 
nale Arcadico,  Serie  III.  Milano,  1890. 

149.  Croll  James  lili  D,  F.  R.  SI.  —  Discussions  on  climate 
«wfe  and  cosmology  —  London  1889. 

150.  Cnrtls.  —  Fenomeni  Geodinamici.  —  BuU.  Soc.  Met.  It. 
Ottobre  1889,  pag.  162. 
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151.  D^Aehlardl  Prof.  Antonio.  —  Guida  al  Corso  di 
litologia,  —  Porte  prima,  Litologia  generale  :  Parte  seconda,  lÀto- 
logia  speciale.  —  In  due  volumi.  Pisa,  1888. 

152.  Di»  Sehio  Almerleo.  —  Governo  e  studi  meteorologid, 
—  V.  La  Venezia  28  Settembre  1888. 

153.  Daubrée  Jk,  —  Les  régions  invisibles  du  globe  et  des 
espaces  célestes,  JEaux  souterraines,  tremblements  de  terre,  mèteo- 
rites.  Paris,  1888. 

Della  materia  contenuta  in  questa   opera   si  rendè   conto 

nell'articolo  della  Miscellanea  intitolato 

154.  naTlMon  Charles.  —  On  the  study  of  earthqitakes  in 
Oreat  Britain,  — Proceedings  of  the  philosophical  society.  Bir- 
mingham 1890,  Voi.  VII,  Parte  I. 

155.  —  Note  on  Ph.  Plantamours  Observations  by  mears  of 
Levels  on  the  periodic  movements  of  the  Ground  at  Secherow,  near 
Geneva.  —  From  the  Philosophical  magazine  for  Febroary  1889. 

156.  Daurfliou  I.  —  Ascensión  al  Volcan  de  Conseguina.  — 
Crònica  Cientlfica  10  Abril  1889.  Barcelona,  1889. 

157.  De  Ci^lori^l.  C.  —  L*  Osservatorio  meteorologico  di  Lecce  e 
la  rete  meteorologica  Salentina,  —  Bull.  Soc.  Met.  It.  Ottobre  1889. 
pag.  168. 

158.  Del  Calzo  M.  —  C^lovannosxl  G.  —  Zannottt 
Blaneo  O.  —  Conferenze  di  Meteorologia  e  di  Fisica  terrestre 
tenute  in  Venezia  nel  Settembre  1888  con  prefazione  del  P.  F. 
Denza.  Torino,  1889. 

159  Del  Ci^also  Modestlno.  —  Rocce  magnetopolari  e  per- 
turbazioni magnetiche  connesse  a  fenomeni  vulcanosismici,  —  Bull. 
Soc.  Met.  It.  Novembre  1888,  pag.  166. 

160.  De  Montessus  de  Ballore.  —  Tremblements  de  terre 
et  èruptions  volcaniques  au  centre-Amérique  depuis  la  oonquète 
espagnole  jusqu'à  nos  jours.  Dijon,  1888. 

161.  Densa  P.  F.  —  Effemeridi  sismiche  Messicane  nel  1888.  — 
Bull.  Soc.  Met.  It.  Novembre  1889,  pag.  184. 

162.  —  Terremoto  del  26  Marzo  1890.  —  Bull,  della  Soc.  Met 
It.  Maggio  1890,  pag.  78. 

163.  —  Terremoti  del  16  e  20  Settembre  1890  in  Liguria.  — 
Bull.  Soc.  Met.  It.  Decembre  1890,  pag.  192. 

164.  —  n  terremoto  del  14  Novembre  1887,  —  Il  terremoto  del 
3  Dicembre  1887  —  Il  terremoto  del  14  Dicembre  1887  —  Oseil- 
lozione  del  liveUo  del  mare  e  del  lago  di  Como  —  Eruzione  del- 
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VEtna  —  Eruzione  di  Vulcano  —  I  terremoti  nella  Svizzera  nel  1886. 
—  Annuario  Scientif.  T.  25  Ann.  1888,  pag.  87-109. 

165.  —  Carta  magnetica  del  Mediterraneo.  — -  Annaario  Scien- 
tifico T.  24,  pag.  89.  —  Cangiamento  di  livello  delle  coste  delV In- 
ghilterra e  della  Finlandia,  Ibid.  pag.  90.  — Il  lago  di  Lugano.  — 
La  catastrofe  di  Zug.  Ibid.  pag.  91.  —  Il  nuovo  vulcano  della 
Sierra  Madre  (Messico).  Ibid.  pag.  94.  —  I  terremoti  del  1887.  — 
Terremoto  di  Aquila  del  23  Febrajo.  —  Terrem/)to  del  Giappone. 
Ibid.  pag.  95.  —  Adunanza  sismologica  della  Soc.  Met.  It.  Ibid. 
pag.  106.  —  Lo  Spettatore  del  Vesuvio  e  dei  Campi  Flegrei  (Rivi- 
sta). Ibid.  pag.  107. 

166.  —  Ricerche  storiche  intomo  ai  meteorologisti  e  fisici  del 
secolo  XVII.  —  Di  alcune  ricerche  elettrosismiche  antiche  e  mo- 
deme.  —  Inaugurazione  del  gabinetto  sismologico  Filippo  Cecchi 
a  Firenze.  —  Studi  recenti  sui  vulcani.  —  Commissione  sismolo- 
gica inglese.  —  Bifilare  dinamico  pei  terremoti.  —  I  microsismi 
nel  Giappone.  —  Il  terremoto  delV  8  Marzo.  —  H  terremoto  del 
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vate  per  un  anno  intiero  non  meno  di  quattro  voUe  al  giorno.  — 
Bull,  della  Soc.  Met.  It.  Ottobre  1890,  pag.  153. 

261.  —  La  corrente  tellurica  ed  il  dinamismo  del  cratere  vesu- 
viano durante  Veclisse  solare  del  17  Giugno  1890.  —  Bull.  Soc. 
Met.  It.  Settembre  1890,  pag.  144. 
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252.  Palmieri  —  Pleone.  —  Fenomeni  eruttivi.  —  Biill. 
8oc.  Met.  It.  Luglio  1889,  pag.  111. 

258.  P.  D.  —  Studi  recenti  sui  vulcani.  —  Bull.  8oc.  Het.  It. 
Dicembre  1889,  pag.  192. 

254.  Pennesi  Prof.  Glaseppe.  —  Vulcani  e  terremoti  nella 
regione  istmica  deW  America  Centrale,  (Conferenza  alla  Società 
Geografica  in  Roma).  —  V.  Boll,  della  Soc.  Oeogr.  It.  Anno  1888 
Ottobre-Novembre,  pag.  923. 

255.  Piatti  A.  —  La  sorgente  termo  solforosa  di  Sermione 
sul  lago  di  Garda:  Lettera  all'Ing.  Zeri.  —  Bull.  Com.  QeoL 
d'Italia  1889  n.  9-10,  pag.  288. 

256.  Pleone  Ing.  —  Fenom^eni  eruttivi.  —  Bull.  Soc.  Met.  It. 
Agosto  1889,  pag.  128. 

257.  —  Fenomeni  eruttivi.  —  Bull.  Soc.  Met.  It.  Dicembre  1889. 
pag.  191. 

258.  PloTene.  —  Cronaca  dei  terremoti  a  Vicema^  compilata 
dal  conte  Piovene,  —  V.  Ann.  dell'Uff.  Centr.  Meteor.  e  G-eodin. 
Ital.  Serie  II,  Voi.  Vili,  Parte  IV,  1886,  pag.  45.  Jcloma,  IBSa 

259.  Plantainonr  Ph.  —  Des  mouvements  périodiques  du 
sol  accusés  par  des  niveaux  h  bulle  d^air.  Année  10'^*,  11'^*,  12^  — 
Archives  des  Sciences  physique  et  naturelles  Troisieme  pértode 
T.  XX,  XXn,  XXIV,  Genève  1888,  89,  90. 

260.  Platanla  Gaetano.  —  Sui  projettili  squarciati  di  Vtd- 
cano.  {Isole  Eolie)  nelPErtizione  del  1888-90. 

261.  Platanla  Jean.  —  Eruptions  volcaniques  ause  ile$ 
LipaH  duSau  6  Aoilt  1888.  —  V.  Nature  25  Aoùt  1888  p.  198. 

262.  —  Eruption  Volcanique  a  Vile  Vulcano.  —  V.  Naturt 
8  Novembre  1888,  pag.  859. 

Articolo  datato  da  Acireale  23  Ottobre  1888  nel  quale  si  da 
conto  sommario  della  visita  fatta  dalPA.  col  Prof.  Silvestri  sul 
luogo  delPeruzione. 

268.  —  1  fenomeni  sottomarini  durante  Verunone  di  Vulcano 
(Eolie)  nel  1888-89.  —  Stromboli  e  Vulcano  nel  Settembre  1889.  — 
Bull,  della  Soc.  Met.  It.  Dicembre  1890. 

È  un'  accurata  rivista  e  riassunto  della  pubblicazione  ori- 
ginale del  Platania. 

264.  Poli  A.  —  Il  Prof,  G.  Vom  Eatìi  e  U  Vulture  di  Basi- 
licata. —  V.  Rivista  Scientifica  ed  industriale  di  Firenze,  Giu- 
gno 1888. 

265.  ProTenmall  P.  F.  H.  —  Se  lo  scambio  elettrico  fra  la 
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terra  e  V atmosfera  possa  esser  causa  immediata  di  terremoto.  — 
Atti  della  Pont.  Aco.  de' Nuovi  Lincei  Anno  XLII,  Sessione  I, 
16  Decembre  1888.  Eoma,  1888. 

266.  —  Sulle  perturbazioni  atmosferiche  in  tempo  di  terre" 
moto.  —  Memorie  della  Pont.  Acc.  de'  Nuovi  Lincei  Volume  V. 
Eoma,  1889. 

267.  Paente  D.  O.  Geronimo.  —  Ultimos  terremjotos  de 
Costa-Rica.  —  V.  Crònica  Cientlfica  25  Abril  1889.    Barcelona. 

E  la  relazione  particolareggiata  e  scientifica  del  terremoto 
del  29  Decembre  1888  e  seguenti. 

268.  Posa  O.  B.  Y.  —  El  temblor  de  1  Agosto  1889  en  la 
costa  del  Pacifico.  —  V.  Crònaca  Oientifica  n.  290  del  10  Decem- 
bre 1889.  Barcelona,  1889. 

269.  na||;ona  Prof.  Domenico.  —  Rivista  meteorica  della 
Provincia  di  Modena  per  il  mese  di  Ottobre  1888,  —  V.  Cittadino 
20  e  21  Novembre  1888. 

Contiene  notizia  di  alcuni  terremoti. 

270.  —  Rivista  meteorica  della  Provincia  di  Modena  per  il 
mese  di  Novembre  1888.  —  V.  Cittadino  19  Decembre  1888. 

Contiene  notizia  di  alcuni  terremoti. 

271.  —  Rivista  meteorica  della  Provincia  di  Modena  per  il 
mese  di  Maggio  1890.  —  V.  Cittadino  di  Modena  20  Giugno  1890.  — 
V.  Bull.  Soc.  Met.  It.  Agosto  1890,  pag.  129. 

Vi  sono  notizie  sismiche  con  apprezzamenti. 

272.  Renoiif  B.  —  Sulla  origine  del  Petrolio.  —  V.  Bull, 
del  R.  Com.  Geol.  d'It.  Anno  1889  n.  5-6  Maggio-Giugno,  p.  189. 

E  la  versione  di  un  articolo  che  l'Autore  ha  publicato  nel- 
V American  cJiemical  Journal  1889  n.  2. 

273.  RIeeI  F.  —  Terremoti  nella  Romagna  Toscana.  —  Bull. 
Soc.  Met.  It.  Novembre  1888,  pag.  170. 

274.  Roster  Dott  Glor||;lo.  —  Sunto  dell'analisi  sistemati- 
che e  giornaliere  sulVacido  carbonico  delVaria  e  del  suolo  di  Firenze 
eseguite  nel  1886.  —  Bull.  Soc.  Met.  Gennajo  1889,  pag.  3,  Pe- 
brajo,  pag.  26. 

275.  Varia  atmosferica  studiata  dal  lato  fisico,  chimico  e  òio- 
logico.  Milano,  1889. 

276.  Santini  li.  Analisi  chimica  délVacqua  solforosa  fredda 
medicinale  di  Rofanello.  Tolentino,  1888. 

277.  Seoplnl  OloTannl.  —  Memorie  storiche  degli  antichi 
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terremoti  riordinate  cronologicamente  con  raggiunta  degli  antichi 
geografi.  Genova  1888. 

278.  Sékiya.  —  Marche  d*un  tremhlement  de  terre.  —  V.  Ac« 
dea  Sdences  1  Avril  1889.  (Sunto  Nature  6  Àvril  1889). 

279.  Mlirestrl  Prof.  Oraslo.  —  Verutsiond  deWieola  Vut- 
cano,  —  Y.  n  Corriere  di  Catania  del  14  Settembre  1888  e  Bull. 
Soo.  Met.  It.  Ottobre  1888,  pag.  154. 

L'A.  descrive  Tisola  di  Vulcano  del  gruppo  delle  Eolie,  dà 
una  breve  storia  delle  sue  più  recenti  eruzioni,  per  venire  final- 
mente alla  narrazione  dello  stato  del  cratere,  quale  era  il  dì 
20  Agosto  1888,  in  cui  ne  fece  Tascensione. 

280.  —  Fenomeni  eruttivi  e  geodinamici  d^lVEtna.  —  Bull.  Soc 
Met.  It.  Agosto  1888,  pag.  119. 

281.  Sllirestrl  O.  —  CaOero  —  Oauantl.  —  Erueiane 
dell'Etna  del  Maggio  1888.  —  Bull.  Soc.  Met.  It.  Giugno  1888, 
pag.  89. 

282.  Silvestri  Prof.  Oramlo.  —  Sopra  alcune  lave  antiche 
e  moderne  del  vulcano  Kilauea  nelle  Isole  Sandwich  :  studi  petro- 
grafici,  Boma,  1888. 

283.  —  EtnOy  Sicilia,  ed  isole  vulcaniche  adiacenti^  sotto  il 
punto  di  vista  dei  fenomeni  eruttivi  e  geodinamici  avvenuti  du- 
rante Vanno  1889.  —  Bull,  della  Soc.  Met.  It.  1890  Marzo,  p.  42, 
Aprile,  pad.  65.  v 

284.  SliYeiitrI  Prof.  Oramlo  —  CaOero  V.  —  Terremoto 
Etneo  del  25  Decembre  1889.  —  Bull.  Soc.  Met.  It.  1890  Febrajo, 
pag.  29. 

285.  Holm  Ereole.  —  Note  meteorologiche  del  Secolo  XVL  — 
Bull,  della  Soc.  Met.  It.  Agosto  1890. 

£  una  lett.  al  P.  Denza  contenente  notizie  climatiche  e  feno- 
meni notati  in  postille  marginali  d*un  libro  del  1558. 

286.  Soret  I.  L.  —  Tremhlement  de  terre  du  23  Février  1887. 
—  Arcbives  des  Sciences  physiques  et  naturelles  Seance  2  Fé- 
vrier 1888. 

287.  Splca  P.  —  Nuova  analisi  dell'acqua  minerale  di  Bon- 
cegno,  —  V.  Atti  del  R.  Istituto  Veneto  di  Scienze  e  lett.  T.  VI, 
Serie  VI,  pag.  1623.  Venezia,  1888. 

288.  Strebol  P.  —  JBarboi  del  Parmigiano.  —  Relazione  alla 
Società  Geologica  italiana.  Parma,  1888. 

Veggasi  la  notizia  sui  Barboi  del  Parmigiano  publicata  in 
questo  stesso  fascicolo. 
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289.  —  H  vulcanetto  di  Traversetole.  —  Bull.  Soc.  Hat.  Ital. 
Settembre  1888,  pag.  135. 

290.  Taeehlnl  Prof.  P.  -^  Relazione  dell'operato  per  rim- 
pianto del  servieio  geodinamico.  —  V.  Ann.  delPUflF.  Centr.  Met. 
e  Geodin.  Ital.  Serie  H,  Voi.  VIU,  Parte  IV,  1886.  Prefaadone. 
Roma,  1888. 

291.  —  Sopra  il  terremoto  nett* Adriatico  delV8  Decembre  1888, 
—  V.  Rendiconti  della  B.  Acc.  de'  Lincei.  Sedata  5  Gennajo  1890. 

292.  —  Sopra  un  tromometro  a  registrazione  fotografica.  — 
V.  Rendiconti  della  R.  Aoc.  de'  Lincei,  Sedata  del  18  Maggio  1890, 
pag.  482. 

293.  —  Sopra  Vinfiuenza  del  movimento  cittadino  e  del  vento 
sopra  apparecchi  sismici.  —  R.  della  R.  Acc.  de'  Lincei,  Sedata 
6  Luglio  1890. 

294.  Taramelll  Prof.  T.  —  Relazione  alla  R.  Sottocommissio- 
ne geodinamica  sulla  distribuzione  delle  aree  sismiche  nelV  Italia 
Superiore  e  media  {con  tavola).  —  V.  Ann.  delPUff.  Cent,  di  Met. 
e  Geod.  Ital.  Serie  II,  Voi.  Vili,  Parte  IV,  1886,  pag.  129. 
Roma,  1888. 

295.  —  Relazione  della  Sottocommissione  incaricata  di  studiare 
alcune  proposte  per  Vordinamento  del  servizio  geodinamico  neW Ita- 
lia meridionale  e  nelle  isole.  —  V.  Ann.  dell'Ufi.  Centr.  Meteor. 
e  Geod.  Ital.  Serie  II,  Voi.  Vili,  Parte  IV  1886,  pag.  165. 
Roma,  1888. 

296.  Taramelll  Prof.  T.  —  Merealll  Prof.  G.  —  Il  ter- 
remoto ligure  del  23  Fébhrajo  1887,  Relazione  con  4  tavole.  — 
V.  Ann.  dell'Ufif.  Cent.  Met.  e  Geodin.  Ital.  Serie  H,  Voi.  Vili. 
Parte  IV  1886,  pag.  331.  Roma,  1888. 

297.  —  Alcuni  risultati  di  uno  studio  sul  terremoto  ligure  del 
23  Fehbrajo  1887.  —  V.  Rendiconti  della  R.  Accademia  de'  Lin- 
cei, Voi.  IV,  Fase.  I,  2*  Semestre.  Roma.  1888. 

298.  —  n  terremoto  Ligure  del  23  Fébhrajo  1887  (Rivista).  — 
Ball.  Soc.  Met.  It.  Luglio  1889,  pag.  119. 

299.  Thomas  Oldam.  —  Causa  de  los  Terremotos.  —  V.  Cro- 
nica Cientifica  n.  313,  25  Nov.  1890.  Barcelona,  1890. 

Sunto  di  lettura  fatta  alia  Soc.  Geologica  di  Manchester. 

300.  Thoma«sen  T.  Ch.  —  Berichte  ilber  die,  wesentlich 
seit  1834  in  Normegen  eingentroffen  ordebeben.  Bergen,  1889. 

301.  Tlfluandler  Oaston.  —  Explosion  d^une  montagne  au 
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Japon.  ErupHon  du  Moni  Bandai  le  15  Juillet  1S88,  —  V.  j^is^re 
18  Nctobre  1888,  pag.  318  e  Nature  8  Septembre  238. 

É  un  riassunto  del  rapporto  esteso  publicato  da  M.  W.  E. 
Burton  deiruniversità  di  Jokio  nel  The  Britisk  Journal  of  pho- 
tography. 

302.  Tls«andl<5r  Oaston.  —  Reparatian  des  desastres  cau- 
sés  par  le  tremblement  de  terre  du  midi  de  VEspagne  en  1884,  — 
V.  Nature  15  Fóvrier  1890,  pag.  166. 

È  un  riassunto  del  Rapporto  publicato  dal  regio  commissa- 
rio per  la  riedificazione  delle  città  distrutte.  Il  riassunto  fu  re- 
datto dal  M.'*  de  Gamarasa  di  Madrid. 

803.  Trabaeeo  G,  —  Bacini  peiroleiferi  della  Prav.  di  Pia- 
cerna.  —  La  Libertà  n.  142  e  143.  Anno  1890.   Piacenza,    1890* 

304.  TraTM^I'*^  I^S*  A*  —  Contributo^agli  studi  sulla  genesi 
dei  giacimenti  di  zolfo.  —  V.  Bull,  del  R.  Com.  Geol.  1889  n.  8-4 
Marzo-Aprile,  pag.  110.  Roma,  1889. 

305.  Trldon  11.  Ma,  —  Contre  les  tremblements  de  terre  mo- 
gens  à'en  prevenir  les  désastres,  —  V.  La  Paix  18  Decembre  1887 
et  5  Janvier  1888.  La  Justice  19  Decembre  1887.  VBkenemeni 
3  Janvier  1888. 

306.  IJrbaiiltMkl.  —  Die  elecktricitàt  des  Simmels  und  der 
Erde.  Leipsig,  1888. 

307.  \'enllaiil  Bondl.  —'Terremxìto  in  Val  d'Orcia.  —  Bull. 
Soc.  Met.  It*  Gennajo  1889,  pag.  9. 

308.  Vlness»  P.  fi.  —  Sunti  di  alcune  conferenze  di  sismo- 
logia tenute  alVOss.  Ximeniano  di  IHrenze  del  P.  Oiovannozzi,  — 
Ij' Elettricità j  Agosto  1889,  pag.  142. 

309.  l¥hlte  Gag;lleliuo.  —  /  terremoti  nella  Chan  Bretta- 
gna. —  V.  Bull.  Soo.  Met.  It.  Settembre  1890,  pag.  144. 

Nota  presa  dal  Nature  di  Londra. 

310.  l¥let.  —  Reprise  actuel  d'activit'^  du  Vesuve.  —  Gomptes 
Rendus  de  TAcc.  des  Se.  T.  GXI,  10.  Paris  1890. 

311.  IVlIllams  J.  Fr.  —  Ueber  den  Monte  Amiata  in  To- 
scana^ und  scine  Oesteine.  —  V.  Neues  Jahrbuoh  fftr  Min.  etc. 
V.  Beil-Band.  Stuttgart. 

Se  ne  da  notizia  bibl.    nel  Bull,  del  R.  Gom.  Geol.  1888, 

Nov.  e  Dee. 

312.  l¥olf  Gantair.  —  Das  erdbeben  an  der  Riviera  am 
23  Februar  1887.  Druck,  1888. 
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813.  UTosnessensklJ.  —  1  terremoti  nei  dintorni  di  Vernij 
nel  1887  (Rivista  di  Busin).  —  Bull.  Soc.  Met.  It.  Luglio  1889, 
pag.  120. 

314.  —  Inaugurazione  delV  Osservatorio  Meteorico-Geodina-- 
mico-Vulcanologico  delV Orfanotrofio  di  Valle  di  Pompei  il  16  Mag- 
gio  1890.  Valle  di  Pompei,  1890. 

Veggasene  la  notizia  nella  Miscellanea  di  questo  fascicolo. 

315.  —  Le  trepidazioni  del  suolo.  —  Bull.  Soc.  Met.  It.  Set- 
tembre 1890,  pag.  144. 

E  l'esposizione  delle  esperienze  fatte  neir  Ottobre  1889  al" 
VUniversiti  Park  sulle  vibrazioni  viste  in  un  bagno  di  mercu- 
rio per  mezzo  di  urti  artificiali  sul  suolo.  Se  ne  parlerà  nell'ar- 
ticolo sulla  geodinamica  sperimentale. 

316.  Los  temblores  de  tierra»  —  Circular  que  la  comision  de 
geodinamica  de  la  sociedad  €  Alzate  >  envia  a  bus  correaponsa- 
les.  —  Memorias  de  la  sooiedad  €  Antonio  Alzate  »  T.  Ili,  n.  9-10. 
Meidco,  1890. 

Vedasene  la  notizia  nella  Miscellanea  dì  questo  fascicolo. 

317.  Società  Meteorologica  Italiana  —  Istruzioni  per  le  Osser- 
vazioni geodinamiche.  Torino  1890. 

Veggasene  la  notizia  nella  Miscellanea  di  questo  fascolo. 

318.  Annuario  Astrometeorologico  con  effemeridi  nautiche.  An- 
no VII.  Venezia,  1888. 

319.  jR.  Ufficio  Centrale  di  Meteorologia  e  di  Geodinamica.  — 
Norme  per  le  Osservazioni  geodinamiche.  Eoma,  1888. 

Veggasene  il  cenno  nella  Miscellanea  di  questo  fascicolo. 

320.  —  Inaugurazione  del  Gabinetto  Sismologico  Filippo  Cec- 
ehi  a  Firenze,  —  Bull.  Soc.  Met.  It.  Febrajo  1889,  pag.  31,  Mag- 
gio p.  30. 

Veggasi  la  Miscellanea  di  questo  fascicolo. 

321.  Committe  of  the  Rogai  Society.  The  eruption  of  Krakatoa 
P.  D.  —  Bull.  Soc.  Met.  It.  Giugno  1889,  pag.  104. 

322.  Eruzione  nelV Isola  Vulcano.  —  V.  Rivista  Scientifico-in- 
dustriale, n.  17-18,  1888,  pag.  257. 

Piccola  notizia  riassuntiva  delle  relazioni  date  dal  Silvestri. 

323.  —  Commissione  sismologica  inglese.  —  Bull.  Soc.  Met.  It. 
Aprile  1889,  pag.  66.  Torino,  1889. 

Veggasi  la  Miscellanea  di  questo  fascicolo. 
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824  V  Osservatorio  Otodinamico  del  Seminario  di  Foligno»  — 
V.  GazeeUa  di  Foligno  17  Novembre  1889. 

Si  da  notizia  di  questo  Osservatorio  nella  Miscellanea  rias- 
sumendovi anche  il  presente  articolo. 

825.  Memorias  de  la  Societad  Cientifica,  Antonio  Alzate.  — 
T.  I,  Cuaderno  n.  10,  11,  12.  Aprile-Giugno  1888.  Mexico,  1888. 

In  questi  tre  fascicoli  è  contenuto  il  seguito  delle  Efifeme- 
ridi  sismiche  messicane,  redatte  dal  Prof.  D.  Juan  Orozco  j 
Berrà,  e  comprendono  le  notizie  geodinamiche  dal  5  Settem- 
bre 1872  a  tutto  Tanno  1887. 

826.  Cosmos.  —  Revue  dee  sciences  et  de  leurs  applications.  — 
Nouvelle  sèrie. 

N.  176,  2  Juin.  1888,  pag.  228.  —  Le  tremblement  de  terre  de 
Bretagne. 

E  una  notizia  del  terremoto  avvenuto  in  Bretagna  il  15 
Maggio  1888. 

N.  177,  16  Juin,  1888.  —  Les  relations  des  phinornhies  erupHft 
avec  la  formation  des  montagnes  et  les  lois  de  leur  distribtUion. 
(Comptes-rendus). 

N.  180,  7  Juillet  1880  pag.  365.  —  Tremblement  de  terre  sur 
les  cótes  de  Sicède. 

N.  182,  21  Juillet  1888,  pag.  419.  —  Tremblement  de  terre 
dans  VÀmérique  du  Sud, 

N.  183,  28  Juillet  1888,  pag.  447.  —  ErupHon  au  Japon. 

N.  184,  4  Aoùt  1888,  pag.  1.  —  PJiénomhnes  seismiques  au 
Honduras,  —  Nouvelle  éruption  au  Japon, 

N.  186,  18  Aoùt  1888,  pag.  56.  —  Véruption  des  the  Lipari. 

N.  188,  1  Septembre  1888,  pag,  136.  —  Vaffaissement  d^une 
portion  du  Sol  de  la  france- 

N.  189,  8  Septembre  1888,  pag.  139.  —  Tremblements  de  terre 
en  Scandinaire. 

N.  190,  15  Septembre  1888,  pag.  167.  —  Le  tremblement  de 
terre  de  la  Nouvelle  Zelande. 

Idem.  —  Ihremblement  de  terre  en  Orice. 

Idem.  Ueffondrement  de  Horhor. 

Idem.  —  Véruption  du  Bandai-San  au  Japon, 

N.  191,  28  Septembre  1888  pag.  196.  -r-  Tremblement  de  terre 
au  Méxigue. 

N.  194,  18  Ottobre  1888,  p.  279.  —  Éruptions  aux  Philippines. 

327.  léAlVatare.  —  Eevue  des  Sciences  et  de  leurs  applications. 
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N.  817,  17  Novembre  1888,  pag,  386.  —  Tremblement  de  terre 
a  Mexico  6  Sept.  1888, 

N.  822,  2  Mara  1889,  pag.  222.  —  Tremblement  de  terre  dans 
les  Alpes  du  Cader  re. 

È  una  piccola  notizia  del  terremoto  di  Perarolo  del  16  Peb- 
brajo  1889. 

N.  826,  20  Mara  1889,  pag.  286.  —  Tremblements  de  Urre. 

E  solo  la  notizia  di  alcune  scosse. 

N.  836,  8  Jain  1889,  pag.  27.  —  Les  tremblement  de  terre  du 
26  Octobre  1889. 

N.  873,  IB  Pevrier  1890,  pag,  175.  —  Le  tremblements  de  terre 
au  Japon. 

È  una  piccola  notizia  della  communicazione  fatta  da  M.  Wada 

deirOss.  di  Tokio  alla  Soc.  Met.   di  Francia  nella   Seduta  del 

7  Gennajo  1890  sul  riassunto  delle  Osservazioni  sismiche  fatte 

nel  1887. 

328.  Ballettino  Meteorleo  deimreclo  Centrale  di 
Meteorologi!^  e  Oeodlnamlea  al  Collegio  Romano. 
Roma  Yia  dèi  Garavìta  N.  7  À.  Supplementi. 

Notizie  di  terremoti  pervenute  ali'UflBcio  Centrale  di  Meteo- 
rologia e  Geodinamica.  Anni  1887-1890. 

Dopo  che  il  servizio  Geodinamico  governativo  fu  congiunto 
al  Meteorologico  e  TufiScio  centrale  di  questo  assunse  il  titolo 
anche  di  Geodinamico  si  incominciò  a  pubblicare  le  notizie 
ufficiali  di  terremoto  sottp  forma  di  supplementi  al  Bullettino 
giornaliero  Meteorologico.  Questi  supplementi  dal  1887  in  poi 
portarono  sempre  la  data  del  Bullettino  Meteorico  al  quale 
erano  congiunti.  Nel  1890  vi  si  aggiunse  una  numerazione 
progressiva  annua  che  in  quest'anno  va  dal  n.  I  al  IX. 

329.  Ballettino  Mensaale  della  Soe.  Met.  It.  publicato 
per  cura  delPOss.  Centrale  del  B.  Collegio  Carlo  Alberto  in  Mon- 
calieri.  Serie  U.  voi.  X. 

N.B.  In  tutti  i  fascicoli  vi  sono  notizie  Geodinamiche.  Gli 
articoli  diversi  geodinamici  sono  qui  indicati  sotto  il  nome 
dei  loro  autori. 
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Notizie  di  Aprile  1887. 


1.  Roma:  6.22  a.  scossa  1.^ 

Forlì:  8.15  a.,  0.18  p.  scossa  &^, 
NNE,  5*;  dopo  4*  altra  scossa 
3**:  427  p.  se.  9^^  da  SSW: 
4.45  p.  scossa  più  debole. 
Bologna:  0.5.""  14'  p.  scossa  !<> 
E-W:  ore  pom.  tracce  micro- 
sismografìche. 

S.  Agata  Feltria  :  10.40  a.  scos- 
sa 8°,  ESE,  2":  0.14  p.  scossa  3°, 
4"  e  più:  4.35  p.  scossa  8°,  2*, 

BUSS. 

Brisìghella:  8  a.  circa,  so.  ^^, 
suss.  poco  dopo  mezzodi,  se.  6<^ 
suss.:  poco  prima  delle  5  p.  due 
scosse  ond.  e  sass. 
Faenza:  matt.  scossa  5^:  verso 
mezzodì  e  tra  le  4  e  le  5  p. 
scosse  5.^ 

Cesena:  matt.  scossa  8^:  verso 
mezzodì,  scossa  5.^ 
S.  Gio.  in  Galilea:  tra  6.9  p.  e 
9.  6  p.  traccia  di  se.  1^  NE-SW. 
Firenze:  0.12  p.  se.  1^  SSW- 
NNE,o  secondo  altri  S-N  e  snss. 
4.14  p.  scossa  1°,  SS-WNE. 
Cerreto  di  Spoleto:  11.45  a.  cir- 
ca, scossa  1.^ 

Aquila:  4.43  a.  0.15  p.  0.45  p. 
1.20  p.  5.45  p.  tracce  di  scosse 
1<^:  5.52  rombi  al  S. 
Mineo:  10  p.  circa,  scossa  b,^ 
Siracusa  :  10.3  p.  due  scosse  6^, 
soBS.  ond.  8*,  rombo. 
Palagonia:   10.5   p.   scossa  3», 
NE-SW. 


Cozzo  Spadaro:  10  p.  due  se.  Su'" 
Noto:  10.5  p.  scossa  b9^  N«S, 
15  a  16.» 

Chiavari:  qualche  traccia  di  se. 
ond. 

Aden:  scosse. 

i7*»  88'  laL  N,  1 46^  45'  long.  W: 
tre  scosse  di  forza  decrescente, 
ed  eruzione  di  bolle  di  gaz  dal- 
l'acqua del  mare. 

2.  Roma:  11.11.30  a.,  2.12  p.  3.10  p. 
scosse  1.^ 

Bologna  :  8.25  a.  traccia  micros. 
Stromboli  :  7  p.  rombo  ed  eru- 
zione di  pietre. 
Chiavari:  ore  p.  traccio  di  scos- 
se ond. 

Camaldoli:   verso   mezzsanotte, 
scossa  3"  SE. 

Sanremo:  scosse  3^,  ondul. 
Savona.  1.12  a.  scossa  sus& 
Garessio:  scossa. 
Aden:  scosse. 
Malaga:  notte,  scossa. 

8.  Palagonia:  notte  2  al  3:  scossa 
1°:  8.26  p.  scossa  3^,  N-S. 
Nove  (Vicenza)  :  boato  e  scossa 
6°  suss.  10  p.  scossa  S.»  12  p. 
scossa  5.^  La  prima  scossa  fu 
avvertita  da  Nove  a  Pove  e  da 
Mason  ad  Agugliaro. 
Aden:  scosse. 
Malaga:  scossa. 

4.  Roma:  9.32.50  a. 2.52.15 p.  so,  1.^ 
Piacenza:  11.47  a.  se  a*  W-E. 
Verona:  6  cu  scossa  1^  suss.  ond. 
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Savona:  2.48  a.  scossa  Ò^  breve. 
Crìssolo:  4.30  a.  scossa  8°  sass. 
Aden:  scosse. 

5.  Boma:  tra  6.5  p.  del  4  e  8.50  a. 
del  5,  scossa  1^. 

Acireale  :  5.89.80  p.  se.  !<>.  NNE. 
Savona:  poco  prima  delle  8  a., 
10.45  a.  4.80  p.  scosse  8^ 
Verona:  tra  6  p.  e  9  p.  scosse 
1°,  N-S  :  da  10.45  p.  del  5  a  0.16  a. 
del  6,  scosse  1».  NW-SE. 
S.  Gio.  in  Galilea  :  tra  9  p.  del  4 
e  6  a.  del  5,  e  tra  6  a.  e  7.20  p. 
scosse  l^'. 

6.  Aquila:  6.50  a.  da  12  a  8.55  p., 
8  p.  tremiti. 

Palagonia:  0.25  a  scossa  8'',  sns- 
soltoria. 

Spinea:  11.55.4  a.  se.  8^  E-W,  6*. 
Spezia:  8  a.  circa,  se.  8<>,  N-S. 
ytierens  fyr  ved  Fior  (Norve- 
gia): 5.44  p.  scossa  da  E,  8-4". 

8.  Spinea:  7.8,  7.41,  8.35,  11.31  a. 
scosse  1<*,  S-N. 

Potenza:  11.21  p.  se.  6<^,  soss., 
4*  circa. 

Bai  vano:  11.21  p.  scossa  T, 
Tito,  Lagonegro,  11.21,  se.  3°. 
Aquila  6.36,  9.45  a.,  8.50  p.  tre- 
miti: 9.85,  9.60,  9.56, 10  p.  trac- 
cio di  scosse  1^ 
Montefortino  :  11.53  p.  scossa 
30,  S-N. 

Benevento:  11.16  p.  scossa  1^ 
S.  Gio.  in  Galilea:  tra  6,  4  e 
9.4  p.  traccia  di  scossa  1^. 

9.  Boma:  0.25  p.  scossa  1^,  N-S: 
da  0.25  a  1.55  p.  traccio  micros. 
Aquila:  7.16  a.  10.10  a.  e  5.46  p. 
tremiti:  da  0.5  ad  8.40  a.  trac- 
cio di  scosse  lo. 
Montefortino:  0.15  a.  scossa  3^ 
Caggiano:  11.7  p.  se.  Bo  suss.  4". 
Megahpolis  (Grecia)  :  scosse  7^. 


10.  Boma:  da  2.15  a.  a  5.20  a.  e  da 
6.40  ad  8  p.  traccio  microsismo- 
grafiche. 

Aquila:  da  4.15  a  6.22  a.  e  6  p. 
traccio  micros.:  6.22  a.  se.  1^: 
11.45  a.  rombo:  8.40  p.  tremito. 
Piacenza:  6.5  a.  se.  1°,  W-E. 
S.  Gio.  in  Galilea  :  tra  0.4  e  8.4  p. 
traccia  di  scossa  1^  N-S. 
Oporto:  scossa  3o. 
Charleston,  BurUngton  (N.  Ame- 
rica): ripetute  scosse. 

11.  Spinea:  5.39  p.  se.  V,  W-E,  8». 
Aquila:  9.10  p.  traccia  di  se.  1", 
Tananariva  (Madagascar):  1  a. 
scossa. 

Fior  ladested  (Norvegia):  9.18 
p.  scossa. 

12.  Velletri:  dal  12  al  15  alcune 
scosse  2°. 

Diano  Marina:  11.40  p.  se.  6^, 

suss. 

Aquila:  4.5  p.  tremito. 

S.  Flavia  (Palermo):  scossa  3®. 

13.  Boma:  8.7  p.  scossa  i\ 
Cerreto  di  Spoleto  :  10.20  a.  trac- 
cia di  scossa  lo. 

Nanni:  5.34  p.  e  6.10  p.  scosse 

lo.  ondul. 

Aquila:  0.5  p.  tremiti. 
Lisbona:  scossa  avvertita. 

Malta:  scossa  avvertita. 

14.  Boma:  1.32  p.  scossa  T. 
Bassano  Veneto,  Asolo,  Borzo, 
Marostica,  Treviso,  Canizzano, 
Feltro,    Valdobbiadene,    Pieve 
di  Soligo  :  2.15  a.  2.26  a.  scosse, 
massima  intensità  So  ad  Asolo. 
Spinea:  2.11.6  ant.  2.15.19  ant. 
2.21.31  a.  scosse  V  W-E,  8*. 
Chiavari:  tra  9  p.  del  13  e  9  a. 
del  14  traccia  di  scossa  1^,  suss. 
Aquila:  12  m.  tremito. 
Yun-Nan  (Cina):  scosse. 
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16.  Spinea:  1.2.7  p.  se.  !<>,  W-E.    - 
Torino:  1  p.  circa:  scossa  5°. 
Sosa:  1.13  p.  scossa  S®,  N-S, 
rombo. 

Gondove:  1.14  p.  scossa  6<>,  on- 
dulai., 4-6". 

Sacra  8.  Michele:  1.06  p.  se.  3^ 
Gaselette  :  1.16  p.  boato  sotter- 
raneo, 3*  circa. 

Moncalieri:  2.13  p.  se.  1<>,  E-W. 
Aquila:  6.60  a.  tremito. 
Ayezzano  ed  altri  luoghi  al  S. 
di  Avezzano:  3.60  a.  scossa  6<», 
SSW,  8-. 
Trasacco:  3.50  a«  scossa  ?<>. 

16.  Boma:  da  Ò.IO  a  1.55  a.  e  3.40  a. 
traccio  microsismogr.  3.8.46  p. 
scossa  1^. 

Nami:  notte  dal  16  al  16:  so.  1^ 
Aquila:  8.25  a.  scossa  1^ 
Spinea:  2.17.9  a.  scossa  S%  S-N, 
4'',  7.46.6  a.  scossa  1<>,  W-E: 
1.4.40  p.  e  10.32.9  p.  scosse  1^^, 
S-N:  traccio  microsismografì- 
che  tutta  la  giornata. 
Piacenza:  9.10 p.  e  11.12  p.  scos- 
se 1«,  W-E. 

17.  Alba:  8.45  a.  scossa  3^ 
Savona:  4.44  p.  se.  6^,  rombo. 
Noli:  4.37  p.    scossa  7<>,   ond., 
rombo,  5". 

Piacenza:  0.19  p.  se.  1®,  NE. 
Aquila:   9.15  p.  10  p.  10.25  p. 
scosse  1^ 

Benevento:  4.27  p.  4.84  p.  se.  1^ 
Bargone  1.22  p.  se.  3°  W-E  2". 

18.  Bargone:  2.61  a.  scossa  3°,  W-E, 
4",  rombo. 

Benevento:  10  a.  scossa  1^ 
Verona:  9.25  a.  e  9.30  p.  scosse 
1°,  SE-NW:  da  7  p.  a  12  trac- 
cio sismograiiebe. 
Chiavari:  tra  9  p.  del  17  e  9  a. 
del  18,  scossa  1^,  sussultoria. 


Diano  Marina:   10.80  a.  11  p. 
scosse  5^ 

Piacenza:  0.19  p.  scossa  K 
Montefortino:  8,27  a  scossa  3<>. 
Aquila:  6.65  a.  tremito. 

19.  Verona:  da  0  a  8  a.  tracde  si- 
smografìche  7.80  a.  7.45  a.  scos- 
se 1%  SE-NW. 

Porto  Maurizio,  Taggia:  4  a. 
circa,  scossa  9^. 
Cerreto  di  Spoleto,  Sellano,  Ca- 
scia, Preci,  Scheggino,  Monte* 
leone  di  Spoleto,  Montefortino, 
Cingoli:  8.27  a.  scossa b^,  ondai. 
Aquila:  8.34  a.  scossa  6<>,  S-K. 
5*:  8.44  a.  scossa  6'',  S-N,  1'. 

20.  Verona:  8  a.  traccio  di  scosse 

1^  SE-NW. 

Aquila:  2.80  a.  scossa  3^ 

S.  Gio.  in  Galilea:   tra  9.6  p. 

del  19  e  6.1  a.  del  20,  traccia 

di  scossa  l\  NE-SW. 

21.  Boma:  0.41.15  a.  scossa  T. 

Catania:  9.7  a.  scossa  l^soss 
Sampeyre  :  4  a.  se.  suss.  3-4^ 
Gaarden  Stlen  paa  Bmmelen 
(Norvegia)  1.67  a.   scossa  N-S. 
Jersey:   3  a.   circa,  scossa  6'. 
SW-NE,  4»,  forte  rombo. 
Guernosey:  8  a.  circa,   scossa 
6°,  rombo. 

22.  Garessio:  scossa  1°. 

S.  Gio.  in  Galilea:  tra  6.1  a  e 
9.1  a.  traccia  di  se.  1°,  NE-SW. 

23.  Tiriolo:  3.33  a.  scossa  6^,  snss. 

ond.  NW-SE. 

Piacenza:  10.4, 10.10, 10.64, 11.6, 

11.43, 11.56  a.  0.1, 0.8,  0.44,  0.51, 

1.30  p.  scosse  1%  E-W. 

Siracusa:  9.46.30  p.  scossa  S\ 

SW-NE. 

24.  Spinea:  0.50.9  p.  se,  V,  W-E,  4S 
S.  Gio.  in  Galilea:  tra  0.4  p.  e 
3  p.  scossa  1°,  SW-NE. 
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25.  S-  Gio.  Oanavese:  6.17  a  scossa  S.  Venerina:  1.22.80  p.   so.  S®. 

y,  W-E  in  due  riprese.  Aquila:  10  a.  rombo. 

Piacenza:  6.7  a.  7.2B  a.  scossa  Garessio:  scossa  l». 

1**,  E-W.  80.  Corleone  :  da  8.6  ad  8.20  a.  scosse 

Eoma:  8^  a.  scossa  1^  lo,  NE-SW. 

Aquila:  8.50  a.  12  m.  tremiti.  Chiavari:  0.15  p.  scossa  r. 

26.  S.  Gio.  in  Galilea:  tra  9.4  p.  del  S.  Gio.  in  Galilea:  tra  6.3  a.  e 
25  e  6  a.  del  26,  so.  V.  NESW  0.4  p.  scossa  1°,  NE-SW. 
Becoaro:  105  p.  scossa  8«,  ond.  Acireale:  3.27.40  p.   scossa  3o, 
circa  8».  ond.  E. 

Garessio:  scossa  S».  8.  Venerina:  8.7.10  p.  scossa 

28.  Roma:  9.0.15  a.  scossa  lo.  So,  ond. 

Piacenza:  5.7  a.  scossa  lo,  S-N.  Savona:  3.40  p.  scossa  5^,  ond. 

29.  Savona:  notte,  scossa  8^,  ondul.  4*,  circa. 

Acireale:  1.22.80  p.   scossa  S"", 
NNW-SSE. 


MISCELLANEA 
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Arnione  ed  Inflaenaa  delle  aeqae  sotterranee.  — 

Apparisce  dal  lavoro  del  Datjbrée  A.,  Lea  régians  invisibles  du 
globe  et  dea  espaces  celestes,  Eaux  souterrainesj  tremblements  de 
terre,  météaritea,  Paris,  1888,  l'attività  di  questo  elemento  nei  fe- 
nomeni terrestri. 

L'opera  è  divisa  in  quattro  parti  ;  ed  è  la  pubblicazione  riu- 
nita in  un  sol  volume  di  altrettanti  articoli  inseriti  nel  1885  e 
nel  1887  nella  Revue  dea  deux  Mondea.  In  questo  volume  l'A.  ha 
aggiunto  una  quantità  considerevole  di  figure  illustrative.  La 
prima  parte  tratta  delle  acque  sotterranee  e  della  loro  azione 
odierna,  sotto  tutte  le  sue  manifestazioni.  Delinea  dapprima  il  re- 
gime delle  acque  negli  strati  superficiali,  poscia  nelle  rocde  a 
maggior  profondità.  Dimostra  l'influenza  ohe  le  sorgenti  di  aoque 
potabili  e  minerali  hanno  avuto  ed  hanno  tuttora  verso  la  for- 
mazione di  centri  di  popolazione  in  prossimità  di  esse.  Parla  in 
seguito  della  relazione  tra  la  composizione  ohimioa  delle  acque 
sotterranee  e  la  costituzione  geologica  del  suolo;  quindi  della 
forza  mineralizzatrice  di  esse;  e  finalmente  sulla  orìgine  della 
temperatura  delle  sorgenti. 
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Nella  geoonda  parte  FA.,  ricordate  le  antiche  teorie  sopra 
l'origine  dei  minerali,  scende  a  parlare  dell'azione  mineralizzatrìce 
delle  acque  sotterranee,  nelle  epoche  geologiche,  sopra  i  terreni 
sedimentari  ;  quindi  delle  modificazioni  avvenute  per  mezzo  delie 
acque  sotterranee  nelle  rocce  eruttive;  della  loro  azione  nella  for- 
mazione dei  depositi  metalliferi  e  in  tutti  i  fenomeni  di  meta-  * 
morfismo  delle  rocce.  Infine  dimostra  come  sotto  l'azione  dell'acqua 
ad  elevatissima  temperatura  si  riproducano  sperimentalmente  al- 
cuni minerali  ;  e  da  tutto  l'insieme  deduce,  che  i  minerali  sìa  me- 
tallici, sia  litici,  sono  il  risultato  finale  del  gigantesco,  lungo  e 
persistente  lavoro  dell'acqua  sotto  forti  pressioni  ed  a  tempera- 
ture assai  elevate. 

La  terza  parte  poi,  che  più  direttamente  interessa  il  nostro 
BulhttinOf  è  dedicata  ai  terremoti  che  l'À.  dice  essere  uno  dei 
fenomeni  più  frequenti.  Rammenta  la  teoria  di  Seneca.  Enumera 
i  terremoti  recenti  più  disastrosi,  avvenuti  a  Chic  il  3  aprile  1881, 
all'isola  d'Ischia  il  28  luglio  1883,  l'esplosione  del  Krakataunei 
giorni  26,  27  e  28  agosto  1883  ;  e  finalmente  i  terremoti  dell'An- 
dalusia cominciati  il  25  dicembre  1884.  Senza  descrivere  tali  ter- 
remoti, li  analizza  sommariamente  per  ricercarne  la  causa.  £  dopo 
averne  osservato  attentamente  i  caratteri  principali  ed  essenziali 
in  tutte  le  loro  fasi,  dal  terremoto  disastroso  al  sollevamento  o 
abbassamento  lentissimo  della  crosta  terrestre  modificante  la  oro- 
grafia, viene  a  considerare  la  causa  del  fenomeno,  per  concludere 
accennando  alla  teorìa  del  probabile  intervento  del  vapor  d'acqua 
ad  elevata  temperatura  ;  teoria  oggi  la  più  accettata,  ed  acòennata 
già  fin  dal  1879  dal  direttore  di  questo  BulletHno  nella  sua  opera 
La  Meteorologia  endogena. 

Nell'ultima  parte  l'A.  tratta  dei  meteoriti;  dei  fenomeniche 
ne  precedono  o  ne  accompagnano  la  caduta;  della  loro  costituì 
zione  chimica  e  mineralogica  e  delle  forme  esteriori;  delle  pol- 
veri celesti  ;  della  simiglianza  dei  meteoriti  con  alcuno  rocce  pro- 
fonde e  del  ferro  nativo  nelle  profondità  terrestri;  terminando 
con  generali  considerazioni  sulla  formazione  degli  astri  e  del  nostro 
pianeta.  F.  Gatti. 

liB  fotografia  al  vesavio.  —  Nature^  16  Novembre  1889, 
p.  400.  —  Photographie  instantanée  du  crathre  du  Vésuve, 

Questa  fotografia  dello  stato  intemo  del  cratere  fu  presa  ai 
27  Settembre  1889  da  Giorgio  Luys  studente  di  medicina  e  paV 
blicata  nel  periodico  La  nature. 
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Isola  naova.  —  Fonyìblle  (W.  de).  —  Uno  ile  nauveUe 

—  L'ile  €  Fakon  ».  —  V.  Nature,  22  Mars  1890,  pag.  243. 

È  la  descrizione  di  nn'isola  proveniente  da  eruzione  sotto- 
marina del  14  Ottobre  1886  nel  mare  del  Sad  e  facente  parte 
del  grappo  Rapai.  Questa  isola  e  sorse  e  sembra  voler  scompa- 
rire in  modo  simile  all'isola  Giulia  o  Ferdinandea  ohe  comparve 
e  spari  nel  Mediterraneo  nel  1831. 

Dicco  pcperinaceo  in  mare.  —  Meukieb  Stakislas. 

—  Le$  dikes  voleaniques  de  la  France  centrale,  —  Y,  La  Nature, 
30  Mars  1889,  pag.  285. 

É  interessante  in  questo  articolo  il  disegno  del  dicco  pepe- 
rinaceo  sul  quale  è  la  chiesa  di  S.  Michele  d'Aiguilfae  au  Puy- 
en-Velay  (Hante-Loire)  sul  quale  si  potrebbe  utilmente  collocare 
un  osservatorio  geodinamico  anche  per  sperimentare  l'azione  del 
vento  sulle  roccie  in.  relazione  colle  loro  vibrazioni. 

Barboi  Parmigiani.  —  Stbobel  P.  —  Barbai  del  ParmU 
giano.  Relazione  di  P,  Sirohel  alla  Società  geologica  italiana.  — 
Parma,  1888. 

La  recrudescenza  nell'attività  delle  salse  di  Berzora  di  Torre 
nel  comune  di  Traversetole  e  del  Salso  di  Bivalta  in  quel  di  Le- 
signano  dei  Bagni,  avvenuta  al  principiar  della  primavera  del  1888 
ha  dato  occasione  all'À.  di  visitare  accuratamente  ambedue  le 
salse.  In  quanto  alla  prima,  ne  riproduce  la  descrizione  lasciata 
da  Gerolamo  Zunti  nella  sua  opera  <  De  Balneo  Thermalif  Lixi- 
gnano  vacato,  nec  non  de  Luto  Barboliorum  Medicato,  in  Ducatu 
Parmensi,  stampata  in  Venezia  nel  1615,  e  ne  nota  le  differenze 
che  si  riscontrano  oggi  dopo  quasi  tre  secoli.  Denota  l'aumento 
di  attività  ed  il  cresciuto  numero  dei  bulicami  ;  deplora  il  vanda- 
lismo di  alcuni  che  otturarono  e  distrussero  una  fontana  ardente. 
Descrive  e  dà  il  disegno  di  un  piccolo  cono  vulcanico,  la  cui  bocca 
misura  60  centim.  di  lunghezza  per  28  di  larghezza,  che  trovò 
tuttora  in  lenta  eruzione  con  colate  di  fredda  melma;  ed  esamina 
le  impronte  fisiche  visibili  sulle  predette  colate. 

In  seguito  riporta  la  descrizione  della  salsa  di  Bivalta  fatta 
dal  Zunti  nell'opera  citata.  Trova  ora  molto  aumentati  i  fenomeni 
di  attività  endogena.  Descrive  tanto  le  bocche  eruttive  quanto  le 
impronte  osservate  sulla  melma  dei  barboi.  Osserva  che  tanto 
nella  salsa  di  Berzora,  quanto  in  quella  di  Bivalta,  trovasi  una 
sorgente  di  acqua  dolce;  e  che  ambedue  le  salse  si  trovano  in 
una  medesima  linea  colla  sorgente  salsa  di  Lesignano  dei  Bagni, 
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cioè  da  NW  a  SE,  direzione  medesima  delle  fontane  ardenti  e 
sorgenti  di  petrolio  della  provincia  parmenae.  E  non  solo  anche 
FA.  è  d'accordo  col  Zunti  a  ritenere  che  siavi  mataa  correla- 
zione tra  tntte  le  predette  manifestazioni  di  attività;  ma  sospetta 
fondatamente,  che  tale  fase  eruttiva  abbia  stretta  relazione  anclie 
coi  fenomeni  sismici  (1);  giacchò  il  predetto  aumento  di  attività 
delle  salse  coincide  con  una  serie  di  lievi  scosse  di  terremoto 
quasi  circoscritte  nella  regione  parmense. 

In  fine  si  ha  in  appendice  l'analisi  chimica  dell'acqua  dei 
Barboi  di  Torre  fatta  nel  laboratorio  chimico  della  R.  Università 
di  Parma  dal  Prof.  Ghileazzo  Truffi  e  dal  Sig.  Fabio  Passerini 

liA  geodinamica  In  Scandinavia.  —  Reusch  Habs, 
Om  systematisk  indsamling  af  jordskjaelvsiagttagelBer  paa  d» 
skandinaviske  Jialvo.  —  Brev  til  professor  W.  C.  Br&gger.  —  (Estr. 
dalle  pubblicazioni  della  Soc.  geol.  di  Stockholm,  1887,  fase.  IX,  n.  4). 

In  questa  lettera  l'Autore  propone  il  modo,  per  mezzo  del 
quale  potrebbero  raccogliersi  con  sistema  scientifico  le  osserva- 
zioni sismiche  nella  penisola  scandinava,  imitando  dove  ò  possi- 
bile il  sistema  sintetico  del  Pro^  de  Bossi  di  rappresentare  i 
fenomeni  geodinamici  sulla  carta  topografica  del  paese  in  rela- 
zione con  alcuni  dei  dati  meteorologici. 

Inav^araBlone  dell^osscrvatorlo  meteorico  e  si' 
•mo^raflco  In  \^alle  di  Pompei  al  16  May^lo  !$••.  — 
I  tre  discorsi  testò  citati  a  pag.  77  n.  B14  nella  bibliografia 
furono  letti  dai  fondatori  deirosservatorìo  meteorico,  geodinamico 
e  vulcanologico  dell'Orfanotrofio  di  Valle  Pompei  nella  festa  ivi 
fatta  il  15  Maggio  1890  ad  inaugurarlo.  Fu  cosi  posta  sotto  tu- 
tela della  religione  un'  altra  sentinella  scientifica  destinata  in  par- 
ticolar  maniera  alla  sorveglianza  di  quel  monte  ignivomo  il  Vesuvio. 
Non  volendoci  dilungare  invitiamo  a  leggere  quei  tre  discorsi  nei 
quali  coU'attrattiva  letteraria  ò  esposto  quanto  può  dirsi  della 
nuova  utilissima  istituzione  scientifica. 

lios  tembloees  de  tlcrra,  —  La  società  «  Antonio  Al- 
zate »  nelle  sue  Memorie  al  tomo  III,  n.  9  e  10  contiene  una  cir- 

(1)  L'A.  li  chiama  geodinamici  seguendo  l'equivoco  ovvero  rim- 
propria  applicazione  di  questa  parola  cominciata  ad  entrare  in  alcuni 
recenti  scritti.  La  parola  geodinamica  si  ò  spiegata  a  pag.  31  di  questo 
stesso  voL  del  BuUeiUno  aver  un  senso  più  generale  e  non  limitato 
ad  equivalente  di  sism4)logia. 
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colare  colla  quale  si  intende  intraprendere  uno  stadio  regolare 
del  terremoto  in  Messico.  A  tal  fine  è  nominata  nel  seno  della 
società  stessa  una  commissione  alla  quale  viene  diretta  una  istru- 
zione sui  dati  da  raccogliere  nei  oasi  opportuni.  É  una  riprodu- 
zione dell'impianto  fatto  da  noi  in  Italia  per  ottenerne  una  notizia 
Boientifioamente  redatta  allo  scopo  di  coordinare  gli  studi  che  si 
amano  a  trarre  delle  conseguenze  opportune  al  bene  desidera- 
bile della  umanità. 

Istriusloni  slsmolo^lehe  alla  Saeletà  Meteoralo- 
iflca  italiana.  —  Il  Comitato  direttivo  di  questa  società  vo- 
lendo coordinare  il  meglio  possibile  il  servizio  geodinamico  sociale 
e  scpratutto  la  corrispondenza  senza  entrare  nella  grave  questione 
degU  istrumenti,  dopo  maturo  esame  ha  testé  publicato  oppor- 
tune e  semplicissime  istruzioni  e  corrispondenti  schede  adattate 
alla  09mune  degli  osservatori  affine  di  diffondere  il  più  che  sia 
possibile  le  osservazioni  geodinamiche  lasciando  le  notazioni  più 
delicate  e  più  difficili  alle  persone  provette  e  più  atte  a  darle 
con  precisione.  Queste  istruzioni  sono  state  ora  distribuite  agli 
osservatori  sociali  affinchè  il  contributo  scientifico  della  società 
anche  Ì£  questa  parte  prenda  quella  consistenza  seria  e  quell'or- 
dine che  ne  rende  utili  e  paragonabili  tutti  i  dati. 

R.  Ufficio  Centrale  di  Meteorologia  e  di  Geodl- 
namlea.  Morme  per  le  osservazioni  slsmlelie.  —  Un 
piccolo  opuscolo  viene  ora  publicato  dall'ufficio  centrale  di  meteo- 
rologia il  quale  avendo  a  so  avocato  quello  che  finora  costituiva 
uno  speciale  servizio,  ha  cominciato  dal  publicare  un  opuscolo  per 
regolare  h  osservazioni  dal  quale  parrebbe  doversi  ottenere  un 
grande  miglioramento.  Noi  ne  seguiremo  l'andamento  e  speriamo 
constatarne  i  vantaggi  che  vedremo  alla  prova  dei  fatti  con  la 
speranza  che  infonde  il  nòstro  personale  disinteresse. 

Commissione  ^eodlnamlea  Inglese.  —  Nel  congresso 
dell'associazione  britannica  raccoltosi  nell'autunno  passato  a  Bath, 
la  commissione  incaricata  di  studiare  il  modo  di  osservare  sui 
luoghi  diversi  delle  isole  Britanniche  l'intensità  delle  scosse  di 
suolo  come  si  fa  a  Durkem,  presentò  un  rapporto  il  quale  nelle 
sue  conclusioni  va  quasi  interamente  d'accordo  con  quello  redatto 
dalla  Commissione  italiana  dei  sismologi  tenutasi  in  Àquila  nel  1887 
dalla  società  Meteorologica.  Infatti  la  relazione  afferma  che  seb- 
bene molto  siasi  fatto  finora  per  trovare  instrumenti  acconci  allo 
scopoi  pur  tuttavjft  si  è  assai  lontani  dallo  aver  sciolto  tutte  le 
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quistioni;  e  però  sarebbe  prematura  la  scelta  di  un  istramento. 
D'altronde  essendo  per  ora  richiesta  l'indicazione  dell'ora,  della 
forma  e  della  forza  dello  scuotimento  si  richieggono  istramenti 
assai  delicati  e  costosi  i  quali  non  potrebbero  esser  ugualmente 
disseminati  da  per  tutto.  Per  contrario  sismosoopi  meno  assai  de 
licati  e  costosi  i  quali  indichino  l'ora  della  scossa  e  qualcuno  degi 
altri  dati  sono  per  ora  i  più  acconci  onde  non  perdere  i  dati  ole 
numerosi  possono  essere  fìssati.  La  commissione  in  altra  adunana 
spera  poter  presentare,  dopo  l'esperienza,  fatta  dati  pia  preasi. 
Siamo  lieti  di  veder  l'accordo  fra  la  commissione  inglese  e  lita- 
liana  sulla  questione  non  facile  a  risolvere  e  che  richiederà  an- 
cora tempo  notevole. 

Inaasarazione  dell  '  0««erTatorlo  Creodlnanleo 
nel  seminarlo  veseovlle  di  Follano.  —  Il  17  Novembre 
del  decorso  anno  1889  fu  inaugurato  l'osservatorio  geodiiamico 
dove  più  era  desiderabile  cioè  in  uno  dei  centri  sismici  italiani, 
vale  a  dire  in  Foligno.  Lo  dobbiamo  alla  generosità  ed  .ntelli- 
gonza  in  materia  del  Mons.  Federici  vescovo  di  quella  dfctà  che 
volle  nel  seminario  vescovile  accogliere  per  istruzione  dei  giovani, 
e  pel  bene  della  popolazione  un  osservatorio  dove  mentre  si  pensa 
>  a  coltivare  la  scienza  con  personale  adatto  e  nameroso,  si  veglia 
all'andamento  delle  vibrazioni  del  suolo  che  potrebbes)  da  un 
momento  all'altro  compromettere  la  quiete  dei  cittadini.  Ivi  il 
luogo  apprestavasi  a  tutte  le  condizioni  ricercate  dalTa  scienza 
per  l'isolamento  e  la  perfetta  sistemazione  degli  istrtmenti.  In- 
fatti vi  si  potè  anche  approfittare  d'istrumenti  che  fino  ad  allora 
erano  serviti  alla  istruzione  del  Pr.  D.  Luigi  Boncompc^ni  il  qoale 
ne  fece  grazioso  dono  al  seminario  congiungendoli  eon  altri  di 
nuovo  acquisto. 

Il  nnoTo  osservatorio  geodinamico  di  Cerreto  di 
Spoleto.  —  Anche  presso  Foligno  un  alfro  osservatorio  ò  oppor- 
tunamente sorto  in  luogo  desiderabilissimo.  Esso  fu  preceduto  dal 
desiderio  autorevole  del  P.  Angelo  Secchi  il  quale  tei  1859  allor- 
ché andò  ad  investigare  i  tristi  fenomeni  che  in  ^ael  tempo  fu- 
rono fatali  alla  città  di  Norcia  mostrò  quanto  utile  sarebbe  stato 
il  sorvegliare  giornalmente  le  variazioni  presentete  dalle  aoqne 
self  uree  di  Triponzo  sempre  in  vista  di  poter  in  quelle  acque 
aver  qualche  indizio  dell'approssimarsi  d'una  geodinamica  tem- 
pesta. Questo  criterio  allora  non  aveva  avuto  ancora  le  conferme 
che  teste  noi  avemmo  del  riscaldamento  cioò  avvenuto  nelle  acque 
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termominerali  all'avvicinarsi  d'an  terremoto  o  d'una  burrasca  erut- 
tiva. Ora  il  Prof.  Yalentetti  seppe  approfittare  della  buona  dispo- 
sizione del  comune  di  Cerreto  di  Spoleto  per  far  destinare  un 
luogo  opportuno  a  montarvi  dentro  gli  strumenti  sismici  e  concor^ 
rere  cosi  all'edifìcio  italiano  della  geodinamica.  Molto  si  ò  appro- 
fittato del  lavoro  disinteressato  del  Valentetti  la  nostra  materia 
6  molto  viemeglio  col  tempo  ci  auguriamo.  Specialmente  ci  augu- 
riamo che  egli  non  sia  ancora  lungi  dal  verificare  il  sogno  del 
P.  Secchi  coU'ottenere  anche  l'impianto  di  osservazioni  continue 
sulle  acque  di  Triponzo. 

DeTlazIoiii  del  pendolo  dalla  verticale.  —  Leggesi 
nella  Cronica  eieniifica  de  Barcelona  del  10  Ottobre  1889  il  ri- 
saltato ottenuto  in  questo  studio  dal  Sig.  Prof.  Helmert  dell'isti- 
tuto geodetico  prussiano.  Da  questo  rapporto  apparisce  che  le 
massime  deviazioni  si  verificano  intorno  ai  grandi  laghi  ed  ai  monti 
in  maniera  da  far  conoscere  l'esistenza  di  grandi  cavità  ed  accu- 
mulamenti di  gas  e  di  fango  sotterra,  nella  regione  alpina. 

Osservatorio  gpeodlnaiiileo  a  lieeee.  —  I  risultati  che 
cominciano  ad  apparire  frequenti  sempre  più  incoraggiscono  all'im- 
pianto di  nttovi  Osservatori]  dedicati  a  questa  materia.  L'osser- 
vatorio testé  fondato  a  Lecce  per  le  cure  del  Prof,  de  Giorgi  si 
mostra  ogni  di  più  utile  per  le  relazioni  che  ogni  di  più  appari- 
scono attive  tra  la  Grecia  e  l'Italia,  mentre  le  relazioni  stratigra- 
fiche si  manifestano  chiarissime  con  la  vicina  Dalmazia.  É  desso  un 
osservatorio  collocato  sul  ponte  d'unione  della  Grecia  con  l'Italia 
Centrale. 

Centenario  del  vlag^slo  di  SpallanxanI  al  valeanl. 
—  A  titolo  di  cronaca  ricordiamo  come  nel  passato  autunno  dal 
15  Settembre  a  tutto  Ottobre  parecchi  membri  della  Association 
Geological  di  Londra  e  della  Società  Geologica  italiana  fecero  un 
viaggio  scientifico  nelle  regioni  vulcaniche  italiane.  Promotore  di 
questa  escursione  si  fu  il  Dott.  J.  Jonston  Lavis  che  già  da  molti 
anni  dimora  in  Napoli,  cultore  degli  studi  vulcanologici,  coli' in- 
tendimento di  ricordare  il  viaggio  che  il  celebre  Spallanzani  com- 
piva nelle  stesse  regioni  e  col  medesimo  scopo  cento  anni  addietro 
di  cui  è  rimasto  splendido  monumento  il  suo  Viaggio  aUe  due  Sicilie, 

Belle  modllleazlonl  alla  Pila  lieelanehé.  (Relazione 
di  O,  B,  Battocchi).  —  Per  la  maggiore  economia  e  pel  miglior 
effetto  insieme  delle  sonerie  elettriche  o  telegrafia  domestica,  mi 
posi  a  studiare  i  vari  elettro-motori  che  la  scienza  ci  fornisce 
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Sulle  termali  del  porto  d^l«ehla.  Nota  ài  Giulio  Gra* 
blovitz,  presentata  dal  socio  Blasema  alla  B.  Acc.  dei  Lincei, 
voi.  m,  fascio.  8^  —  €  Ho  trasmesso  per  la  pubblicazione  all'Uf- 
ficio centrale  di  Meteorologia  una  discussione  delle  osservasioni 
idrotermiche  eseguite  nello  stabilimento  balneo-militare  nel  1^  tri- 
mestre 1887,  i  pui  risultati  mi  sembrano  di  qualche  importanza. 

>  La  coincidenza  della  sospensione  delle  acque  termali  coi 
terremoti  degli  Abruzzi  e  con  quelli  più  disastrosi  della  Liguria, 
attrasse  in  modo  speciale  la  mia  attenzione,  talché  mi  proposi  di 
sottoporre  ad  una  rigida  critica  matematica,  le  variazioni  di  tem- 
peratura e  di  portata. 

>  I  risultati  confermarono  ancora  una  volta  il  nesso  esistente 
tra  l'altezza  barometrica  e  la  temperatura  o  portata  della  ter- 
male; ma  questa  volta  s'accentuò  un'influenza  ben  più  marcata 
ed  intimamente  collegata  alle  variazioni  idrotermiche,  la  quale 
prova,  almeno  per  le  sorgive  di  questo  porto,  che  l'azione  baro- 
metricat  ò  in  grande  parte  indiretta,  ossia  influisce  per  un  altro 
mezzo,  che  è  lo  stato  del  livello  del  mare. 

»  Ponendo  in  confronto  diretto  le  altezze  barometriche  colle 
temperature  idrotermiche,  si  ottiene  il  risultato  da  me  già  esposto 
in  addietro  in  base  ad  osservazioni  antecedenti,  cioò  che  a  baro- 
metro alto  il  grado  idrotermico  è  generalmente  basso  e  viceversa. 
Ciò  non  pertanto  le  eccezioni  sono  numerose,  perchò  per  esempio 
in  contemporaneità  del  66®  idrotermico  si  osservarono  altezze  ba- 
rometriche comprese  tra  i  limiti  di  744  e  766,  con  22  mm.  d'e- 
scursione, e  la  termale  si  trovò  fredda  o  mancante  a  barometro 
altissimo,  come  anche  alla  moderata  pressione  di  763.2.  Invece 
apparisce  molto  più  stretto  il  nesso  tra  le  variazioni  idrotermiche 
del  livello  del  mare,  assunto  col  suo  valore  medio  diurno,  cioò 
con  eliminazione  dell'oscillazione  della  marea;  poiché  in  contem- 
poraneità del  66^  idrotermicp,  il  livello  del  mare  non  ispazia  che 
fra  48  e  65  cm.  della  scala  mareometrica,  mentre  la  sospensione 
od  il  raffreddamento  non  avvengono  che  ad  altezze  comprese  fra 
14  e  26  cm.,  ed  i  casi  intermedi  avvalorano  questa  legge. 

»  Dall'ulteriore  discussione  risulta  che  la  sorgiva  rimane  so- 
spesa quando  il  livello  medio  diurno  del  mare  si  riduce  al  di- 
sotto di  23  cm.  della  scala,  e  da  una  dettagliata  analisi,  fatta 
mediante  la  reciproca  eliminazione  delle  due  influenze  discusse, 
emerge  l'inversione  della  legge  barometricai  vale  a  dire  che  ad 
aumenti  barometrici  corrispondono  aumenti  idrotermici,  e  vice- 
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versa.  Ma  l'inflaenea  barometrica  è  molto  più  debole  ed  assai 
meno  decisa  della  influenza  del  mare;  il  che  spiega  in  qnal  modo» 
senza  tener  conto  dell'azione  del  mare,  l'influenza  barometrica, 
che  agisce  pure  sul  livello  di  questo,  possa  apparire  rovesciata. 

»  La  mia  discussione  termina  con  alcune  considerazioni  sulle 
condizioni  altimetrìche  della  sorgiva  e  sul  rapporto  dei  pesi  spe- 
cifici delle  due  acque,  termale  e  marina;  e  ne  emerge  la  bella 
circostanza  che  la  condizione  d'equilibrio  corrisponde  a  quella  di 
un  sifone  rovesciato,  l'un  braccio  del  quale,  contonento  acqua  ter- 
male, formi  una  colonna  di  m.  8.95  e  l'altro  con  acqua  marina, 
sia  di  m.  8.75. 

»  Se  ne  può  indurre  che  le  variazioni  di  questo  sorgive  d'Ischia, 
prossime  al  mare,  sono  principalmente  regolate  da  una  semplice 
legge  idrostatica,  mentre  l'elevata  temperatura  si  spiega  col  ca- 
lore del  sottosuolo. 

»  Ulteriori  osservazioni  fatte  medianto  strumenti  registratori, 
riveleranno  l'influenza  che  può  avere  lo  stato  orario  della  marea  >. 

11  terremoto  del  ••  «he  rovinò  Pompei.  —  H 
dott.  Mau,  il  noto  esploratore  assiduo  degli  scavi  di  Pompei,  nel- 
r  Istituto  di  Corrispondenza  archeologica,  in  una  seduta  di  que- 
st'anno 1890,  ha  ragionato  delle  osservazioni  da  lui  fatte  sug^ 
avanzi  del  portico  del  foro  di  Pompei,  per  dedurne  una  prova 
positiva  dell'essere  esso  caduto  nel  terremoto  del  63  e  che  al  79 
fosse  già  restaurato  od  almeno  in  via  di  restauro. 

Avendo  potuto  provare  che  esso  cadde  nel  63  prova,  pure 
che  era  tuttora  incompleto  e  che  procedutosi  a  ristaurarloi  nel 
79  non  si  trovò  ultimato  e  che  in  questa  ultima  catastrofe  non 
vi  fu  terremoto  rovinoso  né  prima  della  eruzione  nò  nel  principio 
della  medesima,  ma  solo  dopo  avvenuta  la  pioggia  dei  lapilli  e 
dopo  quella  della  cenere  sopra  i  quali  due  strati  e  non  sotto  di 
essi  trovansi  i  massi  crollati  dalle  fabriche  e  segnatamente  dal 
portico  predetto.  Ecco  la  serie  degli  strati  :  Lapilli  2,10,  cenere  0,06, 
lapillo  nero  e  pesante  0,03,  cenere  0,50  in  circa;  mentre  forma- 
vasi  questo  strato  sopravvenne  la  forte  scossa  del  79  giacché  in 
essa  si  trovano  gli  avanzi  delle  parti  superiori  dei  monumenti 
del  lato  N  caduti  verso  NE  ed  appunto  perciò  ò  difficile  preci- 
sare l'altezza  dello  strato;  seguono  due  strati  di  lapillo  nero  e 
fra  essi  un  tenue  strato  di  cenere  (0,01)  tetti  e  tre  alti  0,10.  Fi- 
nalmente cenere  m.  0,75  in  circa. 
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Ii«  0ita  al  Castelli  romani  del  ULULII  congresso 
alpino.  —  Ai  12  luglio  1890  a  Frascati  si  adunarono  i  con- 
gressisti dopo  la  faticosa  gita  fatta  percorrendo  tutto  il  sistema 
dei  monti  laziali  per  riposarsi  e  prendere  il  ristoro  cbe  loro  era 
necessario.  Presiedeva  il  Sig.  Paolo  Lioy  ed  erano  i  congressisti 
principalmente  romani  ed  ungaresi  per  onorare  i  quali  era  stata 
organizsata  la  escursione. 

Giunti  al  mattino  di  buon'ora  ad  Albano,  dove  furono  festo- 
samente accolti,  si  diressero  subito  a  Palazzola  dove  fb  servita 
una  prima  colazione.  Quindi  si  sali  al  Monte  Cave  passando  per 
Rocca  di  Papa  dove  visitarono  l'Osservatorio  geodinamico  inte- 
ressandosi moltissimo  per  vedere  in  atto  la  nuova  istituzione  del- 
l'Osservatorio. A  Monte  Cave  unitamente  al  punto  più  alto  della 
gita  ed  alla  superba  impressione  del  luogo  raggiunsero  la  desi- 
derata alpestre  colazione.  Si  scese  per  aspro  alpino  cammino  fin 
fra  le  ville  di  Frascati  dove  furono  nuovamente  ricevuti  dalla 
rappresentanza  comunale  ed  ivi  un  fraterno  e  desiderato  banchetto 
coi  discorsi  relativi  pose  il.  colmo  alla  stupenda  ed  istruttiva  gita 
ai  vulcabi  del  Lazio. 

Osservatorio  meteorolo^ieo  e  nceodlnamleo  sot- 
terraneo nel  Giappone.  {Oronaca  scientifica^  10  genn.  1885). 
—  Nella  miniera  di  carbon  fossile  di  Takashima  presso  Nagasaki, 
il  prof.  Milne  di  Tokio  ha  stabilito  nel  1884  un  osservatorio  me- 
teorologico. La  miniera  è  molto  profonda  e  le  osservazioni  com- 
prenderanno la  temperatura,  la  pressione  atmosferica,  i  moti  del 
suolo,  le  espansioni  dei  gas  etc.  proponendosi  specialmente  di 
scoprire  se  esiste  relazione  fra  i  fenomeni  endottellurìci  e  quelli 
che  si  osservano  alla  superficie. 

fileosse  di  terremoto  a  Ban^norea  nel  tll95,  —  Nel 
diario  del  Pontificato  di  Innocenzo  XII,  scritto  dal  conte  G-.  B. 
Campello  e  pubblicato  Tanno  passato  1889  negli  Studi  e  docu- 
menti  di  storia  e  di  diritto  dal  conte  Paolo  Campello  della  Spina, 
leggesi  a  pag.  200  che  venerdì  V^  del  1695  Sua  Beat,  mossa  dalla 
grande  pietà  ha  mandato  molto  danaro  per  soccorrere  i  misera- 
bili di  Bagnorea  in  cui  venerdì  alle  sette  venne  un  terremoto  ter- 
ribile che  subissò  gran  parte  della  città.  Ha  pure  ordinato  a 
Mons.  Conti  di  recarsi  a  Celeno  quasi  distrutto.  In  Orvieto  hanno 
sofferto  tutte  le  case  e  qualche  voltina  di  quella  maravigliosa 
facciata.  A  Bolsena  sono  cadute  diverse  case  e  vi  sono  rimasti 
morti  sette  fanciulli. 
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Bagnorea  è  tutta  scassinata  e  se  vi  sono  stati  solo  30  morti 
fa  perchè  dormivano  tutti  allo  scoperto  essendosi  sentite  il  giorno 
innanzi  scosse  in  tutti  i  contomi.  Labriano  e  Celano  sono  distratti. 

A  di  21  tornò  Mons.  Conti  dalle  rovine  di  Bagnorea.  SS  prega 
di  trasportare  altrove  quella  popolazione  giacchò  pare  che  non 
tomi  conto  di  risarcire  non  essendovi  rimaste  sinora  che  sette  case. 

A  di  1  luglio.  Altri  terremoti  si  sono  sentiti  nell'Umbria  e 
nelle  Marche. 

A  di  10  luglio.  N.  S.  andò  dopo  vespero  a  S.  Maria  Mag- 
giore per  il  S.  Giubileo  per  pregare  Iddio  a  sospendere  tanti  fla- 
gelli e  specialmente  i  terremoti  che  continuarono. 

A  di  21  luglio.  Due  domeniche  sono  (cioè  ai  6  luglio)  un'ora 
avanti  il  giorno  fu  osservato  in  cielo  dalla  parte  di  settentrione 
un  gran  globo  di  luce  chiara  che  illuminava  come  la  luna  tutto 
l'emisfero  e  dopo  poco  si  -distese  ad  arco  verso  levante.  Venuti 
da  diverse  parti  d'Italia  riscontri  di  tale  osservazione  si  scrive 
come  cosa  degna  di  memoria. 


AVVERTENZA. 

Questo  fascicolo  col  quale  chiudo  l'anno  XVII  come  ognuno 
può  vedere  fu  impreso  a  stampare  ai  15  Maggio  1893,  si  publica 
poi  ora,  Maggio  1897,  ha  passato  tre  anni  e  mezzo  nei  quali  si  è 
sempre  più  invecchiata  la  materia.  Ma  non  fu  mia  colpa,  anzi 
dirò  francamente  ciò  che  avvenne.  I  lutti  in  mia  famiglia  conti- 
nuarono e  mi  snervarono  sempre  piti.  Coi  lutti  però  coincidettero 
altre  circostanze  imponenti  che  mi  paralizzarono  totalmente.  Fni 
vittima,  certo  innocente,  non  del  progredire  degli  studi  i  quali 
non  fecero  che  completare  le  mie  ricerche,  ma  d'altro  per  cai 
preferii  tacere  e  sopportare.  Ma  oggi  mi  sento  invecchiato  e  con 
me  invecchiati  tutti  i  miei  appunti  che  ho  però  sempre  conti- 
nuato. In  pari  tempo  debbo  qualche  cosa  agli  abbonati  i  quali 
pagarono  già  l'associazione,  per  cui  sento  fortemente  il  mio  obligo 
di  continuare. 

Continuo  adunque,  ma  non  so  come  procederà  la  mia  im- 
presa. Dopo  l'anno  XVII  il  quale  corrisponde  al  1890  farò  sa- 
bito  un  altro  volume  nel  quale  comprenderò  il  tempo  decorso  fino 
al  passato  1896.  Nel  1897  poi  vedrò  se  continuare  ancora  l'im- 
presa 0  lasciarla  come  parlante  monumento  storico  di  se  stessa. 
Ossia  rimarrà  l'impresa  nata  dopo  il  1870,  nel  74  prosperata, 
sempre  crescente  fino  al  1887  nel  quale  son  già  chiari,  per  quanto 
li  abbia  blanditi,  gli  elementi  sorgenti  contro  di  me  e  contro 
l'opera  mia.  Nel  1890  essa  in  coincidenza  con  i  miei  lutti  dome- 
stici opportunissimamente  naufraga.  Nel  1897  risorge  per  ve- 
dere se  debba  sparire  del  tutto  o  riprendere  la  vita  che  parmi 
sarebbe  giusto  potesse  riprendere.  M.  S.  de  Bossi. 
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1  TERREMOTI  NELLA  CITTA  DI  ROMA 


DISSEETAZIONE 
letta  al  Club  Alpino  di  Roma  V  8  Marzo  1896 


È  opinione  generale  od  almeno  assai  ripetuta  che  Soma, 
sia  esente  dai  terremoti  cosicché  ogni  qualvolta  (come  nei 
decorsi  anni  avvenne  spesso)  fu  essa  visitata  dall'incomodo 
fenomeno  sempre  si  ripete  la  cosa  essere  strana  perchè  l'e- 
sperienza dimostrava  non  essere  il  nostro  suolo  esposto  a 
quell'ospite  malvagio.  E  qui  volendosi  pur  rinvenire  la  ra- 
gione di  tale  privilegio  molti  dicevano  che  l'essere  il  nostro 
suolo  eminentemente  escavato  e  vuotato  era  nelle  condi- 
zioni più  proprie  per  non  lasciar  il  passaggio  alle  onde 
vibratorie.  Ma  a  vero  dire  questa  ragione  non  era  migliore 
ad  esentare  la  nostra  dimora  dal  terremoto  che  dall'essere 
percorsa  dalle  ferrovie  come  dicevasi  dai  nemici  del  pro- 
gresso nel  1860.  Invece  la  storia  ci  insegna  che  Soma  fu 
tanto  perseguitata  dal  terremoto  che  la  completa  sua  ro- 
vina e  sparizione  fu  dovuta  assai  più  alle  naturali  convul- 
sioni della  terra,  di  quello  ohe  all'abbandono  della  sua  flo- 
ridezza dovuta  ai  tempi  di  mezzo. 

E  difatti  quantunque  oggidì  malgrado  i  diuturni  studi 
fattisi  su  questo  argomento  i  quali  nulla  ci  fruttarono  di 
preciso  intomo  alle  abitudini  di  questo  fenomeno,  pure  si 
è  tutti  d'accordo  nel  riconoscere  non  esistere  verun  luogo 
0  forma  di  composizione  della  crosta  terrestre  che  sia  in- 
capace di  vibrare  per  terremoto.  Ma  oltre  a  ciò  conosciamo 
che  il  terremoto  è  assolutamente  proprio  dei  luoghi  vulca- 
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nici  dove  perciò  è  da  riconoscere  che  questo  fenomeno  non 
può  mancarvi.  Quindi  essendo  Boma  stanziata  in  una  re- 
gione eminentemente  vulcanica  se  pure  non  conoscessimo 
la  sua  storia  sismica  dovremmo  sempre  dubitare  di  esservi 
visitati.  Ma  senza  perderci  in  esami  difficili  di  disposizioni 
locali  mi  sembra  assai  più  semplice  e  corretto  esaminare 
i  fatti  o  la  serie  dei  fatti  stessi  i  quali  se  nel  periodo  della 
vita  umana  lasciano  passare  tanto  tempo  quanto  è  neces- 
sario a  dimenticarne  i  tristi  ricordi,  questi  non  scompaiono 
a  chi  si  prenda  la  cura  di  seguirne  sulla  istoria  le  traccio 
indelebili. 

Tenendo  questo  metodo  ci  sarà  «ssai  facile  renderci  ra- 
gione dei  fatti  e  conoscerne  la  natura  tanto  da  renderci 
conto  del  perchè  essi  avvennero  ed  avvengono  e  come  e 
perchè  essi  furono  assai  più  dannosi  e  spaventosi  nel  pas- 
sato mentre  in  oggi  essi  indeboliscono  tanto  da  avviarci 
al  tempo  nel  quale  non  ci  daranno  più  verun  timore.  Ma 
questa  cognizione  esatta  delle  cose  deve  pure  insegnarci 
quali  cautele  potremo  ancora  adoperare  per  rendere  affatto 
innocui  quei  casi  di  ripresa  dei  fenomeni  sismici  di  cui 
abbiamo  avuto  testé  un  incomodo  esempio  ma  che  si  mo- 
strò sempre  dell'indole  remissiva  ed  appartenente  alla  serie 
medesima  cui  appartennero  per  l'addietro  i  suoi  simiU  com- 
pagni più  paurosi. 

Abbiamo  già  acceuinato  che  il  centro  ed  il  focolare  dei 
nostri  terremoti  è  il  vulcano  di  cui  facciamo  parte  cioè  il 
vulcano  laziale  il  cui  centro  notissimo  e  principal  cratere 
trovasi  nella  grande  conca  dei  cosidetti  prati  d'Annibale 
sormontati  dal  monte  Cavo  ove  risiedette  il  tempio  del 
Giove  laziale  centro  dell'  unione  de'  popoli  latini.  Quante 
volte  il  terremoto  visitò  Boma  con  forza  manifestando  le 
impulsioni  sussultorie  esso  provenne  dall'attività  di  questo 
vulcano.  Alla  medesima  natura  del  terreno  debbonsi  ascri- 
vere le  acque  termali  e  termominerali,  le  mofete  e  tutte 
le  piccole  manifestazioni  eruttive  ohe  qua  e  là  risiedono 
nella  nostra   campagna  e  le  quali  manifestano  continua- 
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mente  l'attività  deorescente  dello  spento  nostro  vnloano  che 
secondo  la  classificazione  della  vita  vulcanica  adottata  dallo 
Stoppani  è  nello  stadio  di  estinzione  il  cui  modo  di  mani- 
festarsi è  ristretto  ai  terremoti  principalmente  ed  alle  mag- 
giori espansioni  eruttive  delle  sorgenti  di  gas  e  di  acque 
termali  e  minerali.  Ma  qui  verrà  di  domandarsi,  sappiamo 
noi  quando  cessò  pel  nostro  vulcano  il  periodo  di  vita  attiva 
ossia  il  tempo  in  cui  dava  nei  suoi  massimi  cataclismi  le 
eruzioni  propriamente  dette? 

Questo  quesito  fu  proposto  più  volte  ed  è  abbastanza 
controverso.  Ma  non  fu  definitivamente  risoluto,  finché  io 
non  pensai  a  ricavare  una  luce  nuova  nella  nostra  storia 
dove  pareva  mancassero  le  notizie  di  attività  vulcanica,  la 
quale  perciò  sembrava  cessata  fin  da  tempi  ad  essa  assai 
anteriori.  E  cosa  notissima  che  fin  da'  primi  tempi  di  £oma 
trovasi  spesso  registrato  che  in  !Boma  o  ne'  prossimi  colli 
Albani  avvenne  il  lapidibus  pluit,  questo  fatto  sembrò  a 
molti  un  indizio  di  fasi  eruttive  del  nostro  vulcano,  mentre 
altri  trovarono  la  testimonianza  troppo  meschina  e  man- 
cante di  altri  dati,  per  cui  credettero  il  lapidibus  pluit  aver 
potuto  indicare  invece  la  caduta  di  pietre  meteoriche,  ossia 
di  aeroliti.  A  me  sembrò  doversi  aver  luce  sull'argomento 
esaminando  il  quadro  delle  notizie  nel  suo  aspetto  crono- 
logico, topografico,  e  qualitativo  dei  fenomeni  che  veni- 
vano sempre  annunciati  quali  prodigi.  Quindi  intrapresi 
l'esame  razionale  della  materia,  onde  trame  il  vero  signi- 
ficato. E  qui  mi  diedi  ad  esaminare  nella  serie  de'  Pro- 
digi tutti  quelli  che,  anche  sotto  false  maniere  di  dire, 
potessero  ascondere  un  fenomeno  d'ordine  vulcanico  e  ne 
composi  cosi  la  serie  negli  anni  e  nella  topografia.  La  to- 
pografia mi  portò  il  lapidibus  pluit  mai  sempre  sui  crateri 
vulcanici  che  la  moderna  scienza  geologica  riconosce  senza 
fallo.  Ed  inoltre  l'ordine  cronologico  mi  portò  i  fenomeni 
a  gruppi  indicanti  un  tempo  ed  un  periodo  d'attività  quale 
veramente  conosciamo  nella  vita  vulcanica.  Simaneva  solo 
a  togliere  la  difficoltà  della  povertà  già  accennata  dei  dati 
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descrittivi  ai  quali  non  era  applicabile  il  desideirio  della 
brevità,  perchè  invece  ima  certa  prolissità  veniva  data  alle 
memorie,  le  quali  mai  sempre  contenevano  esatto  racconto 
delle  cerimonie  di  espiazione  che  togliessero  all'avvenuto 
prodigio  il  pericolo  dei  danni  conseguenti,  Ma  qui  ap- 
punto mi  si  rivelò  l'origine  e  vidi  che  la  religione  dei  pro- 
digi avea  presso   i  nostri   antichi  padri  le  sue  norme  e  i 
suoi  metodi  e  che  le  indicazioni  a  noi  trasmesse  dai  libri 
pontificali  ne  consacravano  la  memoria  in  una  forma  spe- 
ciale, quale  è  naturalmente  conveniente  ad  un  registro  nel 
quale  le  formolo  tengono  il  luogo  delle  descrizioni.  Sa- 
rebbe ciò  come  se  nei  nostri  tempi  fosse  in  uso  un  qualche 
religioso  ufficio   ogni  qual  volta  la  neve  venisse  ad  infe- 
starci e  nelle  sacristie  si  registrasse  il  fatto  con  l'eseguito 
ufficio.  Non  vi  si  troverebbe  certo  ne  la  quantità  della  neve 
caduta  né  altri  particolari,  ma  il  solo  fatto  colle  più  sem- 
plici parole  indicato.  Non  qui  il  luogo  di  addentrarmi  in 
altri  particolari  del  soggetto,  ma  di  trame  le  indicazioni 
che  si  riferiscono  al  mio  soggetto.  Detto  ho  abbastanza  del 
metodo   col  quale  ho  riacquistato  alla  storia   del  nostro 
suolo,  i  fatti  fisici,  ossia  i  fenomeni  vulcanici  che  l'hanno 
visitato  e  scomposto.  Cosi  abbiamo,  sotto  il  regno  di  Tulio 
Ostilio,  la  memoria  di  una  eruzione  laziale.  In  monte  Al- 
hano  lapidibfis  pluit  quod  cum  credi  vix  posset  misHs  ad  hoc 
visendum  prodigium,  in  eonspectu  horror  aliter,  quam  cum 
grandinem  venti  glomeratam  in  terras  agunt  crebri  cecidere 
lapidee  de  coelo.  Vox  ex  summi  cacuminis  luco  audita  est  quae 
monebat  ut  patrio  ritu  sacra  Albani  facerent  Novendiale  igitur 
sacrum  pubblice  susceptum  est  et  solemnae  maneit  ut  quan- 
doque  idem  prodigium  nundaretur  feriae  par  novem  dies  age- 
rentur.  In  questo  passo,  che  è  il  primo  del  genere,  la  eru- 
zione è  evidentemente  descritta,  non  essendosi  ancora  for- 
mulata la  formula  del   lapidibus  pluit  e  probabilmente  fa 
questa  l'eruzione  che  determinò  la  formazione  del  lago  Al- 
bano e  di  Castel  G-andolfo.  La  prima  volta  che   tornò  il 
medesimo  fenomeno,  nei  primi  tempi  della  Bepublica,  fa 
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esso  detto  simile  vetusto  mantis  Albani  prodigio  lapidibus 
enim  pluit  et  nox  interdiu  visa  est  intendi.  Feriae  deinde 
8unt  indidae.  Poco  prima  di  ciò  era  ayyentita  nel  Foro  Bo- 
mano  col  terremoto  l'apertura  della  voragine  di  Q.  Oorzio, 
della  quale  infidébantur  ex  ckditis  inde  vaporibtis  pestilen^ 
tissimis  mtdtorum  hominum  corpora  (Licostene).  In  quei 
tempi  avvennero  spesso  altri  fenomeni,  tutti  d'indole  erut- 
tiva e  vulcanica,  cioè  le  acque  convertite  in  sangue  ed  in 
latte  per  effetto  dell'ocra  rossa  di  ferro  e  per  inquinamento 
terroso.  Cosi  pure  i  terremoti  cominciarono  ad  infestare 
più  volte  il  suolo  di  Boma  in  generale,  ed  in  particolare 
il  Foro  Bomano,  tanto  che  avvenne  il  terremoto  succedersi 
spaventoso  per  38  giorni  continui,  in  guisa  da  persuadere 
il  Senato  di  togliergli  la  qualifica  di  prodigio  onde  non 
più  a  lungo  impedisse  il  corso  degli  affari,  obbligando  il 
Senato  stesso  ad  occuparsi  unicamente  di  lui  e  delle  espia- 
zioni religiose  ohe  ne  conseguivano.  Almeno  altre  tre  o 
quattro  volte  prima  dell'era  volgare  il  terremoto  urtò  Boma 
con  danno.  Poscia,  nell'anno  4  e  6  e  nel  48,  51  e  52,  di- 
roccarono in  Boma  molti  edifizi.  Nel  117  e  191  nuove  ro- 
vine cagionò  questo  fenomeno  in  Boma;  ma  nel  336  riempi 
la  città  di  spavento,  avendovi  perseverato  per  tre  intiere 
giornate. 

Nell'anno  349,  382,  392  il  terremoto  continuò  in  questa 
Boma  cagionando  mai  sempre  rovine  e  poco  dipoi  nel 
437,  54,  67,  92  fece  grandi  danni  fra  i  quali  rovinò  grande 
parte  del  Colosseo  come  testificano  le  iscrizioni  ricordanti 
i  grandi  lavori  ivi  fatti  con  parole  infuocate.  Venne  dipoi 
l'anno  667  e  790  nei  quali  il  terremoto  diede  origine  a  grande 
spavento  fra  gli  abitanti  ma  risparmiò  i  grandi  danni.  Ma 
nell'866  le  scosse  rinnovate  nella  Toscana  danneggiarono 
di  molto  la  campagna  romana.  Però  giunse  presto  l'896  che 
col  suo  terremoto  danneggiò  molti  edifici  in  Boma  ed  in 
particolare  la  Basilica  di  San  Giovanni  in  Laterano.  Fu  a 
questo  anno  che  io  pensai  di  attribuire  la  rovina  della  sot- 
terranea chiesa  dei  SS.  Nereo,  Achilleo  e  Petronilla,  che 
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fu  da  noi  scavata  nel  1876.  Segui  presto  altro  disastro  sismico 
per  Boma  nel  911  cui  fece  seguito  quello  del  venerdì  santo 
dell'anno  1017  del  quale  rimase  scritto  :  omnes  pene  romani 
mortui  mnt  tara  chrietiani  quum  judaei.  Lungo  sarebbe  se- 
guir la  serie  dei  terremoti  romani  che  come  si  vede  tor- 
narono sempre  spaventosi  specialmente  nel  1146, 1161, 1188, 
1231  nel  quale  avvennero  anche  fenomeni  di  mutazione  di 
calore  nelle  acque  che  si  resero  puzzolenti  e  solfuree,  cadde 
di  bel  nuovo  parte  del  Colosseo  ed  il  pontefice  stesso  Gre- 
gorio IX  fuggi  salvandosi  a  Bieti.  Nel  1279  e  1288  nuovi 
danni  toccarono  a  Boma  dove  nel  1288  obligò  i  cardinali 
ad  uscir  dal  Conclave  lasciando  ancora  per  10  mesi  la  sede 
vacante.  Furono  tristi  per  Boma  anche  gli  anni  1349,  1365, 
1403  per  le  grandi  scosse  che  la  infestarono. 

Ma  la  intensità  della  forza  vulcanica  veniva  diminuendo 
tanto  che  nei  secoli  seguenti  si  fecero  vieppiù  rari.  Essi 
non  scossero  la  città  di  Boma  che  nel  1591  e  nel  1703. 
Anzi  quest'ultimo  non  fu  neanche  terremoto  laziale  quan- 
tunque urtasse  con  molta  forza  la  città  nostra  imponendole 
parecchi  disastri  e  fra  gli  altri  quello  dello  spaccarsi  la 
cupola  vaticana.  Questo  ultimo  terremoto  ebbe  centro  nel- 
l'Appennino e  rovinò  Aquila,  Norcia  e  Cascia.  In  questo 
rapidissimo  esame  cronologico  dei  nostri  fenomeni  vulca- 
nici  due  cose  appariscono  evidenti  e  sono  i  fenomeni  eruttivi 
comparsi  tutti  nelle  più  remote  età  che  si  riducono  poscia 
alle  manifestazioni  interiori  nelle  acque  e  nelle  uscite  di 
gas.  Quindi  i  fenomeni  sismici  più  violenti  e  spessi  da 
principio  anche  con  la  durata  di  molti  giorni  consecutivi 
e  poscia  allungandosene  gli  intervalli  i  quali  nel  principio 
tendevano  a  comparire  in  ogni  decennio  mentre  gli  ultimi 
appariscono  appena  ogni  secolo.  Vero  è  che  io  vi  notai 
soltanto  i  più  cospicui  mentre  seguitando  l'esame  nel  XV!!!"" 
e  XIX"*  secolo  ci  tornerebbe  una  frequenza  simile  quasi  alla 
primitiva.  Ma  qui  e  da  notare  che  la  vicinanza  dei  tempi 
e  lo  studio  accresciutosi  ci  ha  fatto  registrare  anche  i  feno- 
meni minori,  mentre  se  ora  si  considerassero  nella  storia 
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i  fatti  simili  a  quelli  registrati  pel  passato,  non  avremmo 
notati  che  i  casi  ne'  quali  un  terremoto  come  questo  ultimo 
del  1^  Novembre  1895  generò  molto  spavento  senza  veri 
ed  imponenti  danni  materiali. 

Né  poi  la  differenza  degli  effetti  dei  nostri  antichi  ter- 
remoti noi  dobbiamo  dedurre  unicamente  dalle  descrizioni 
lasciatecene  nella  istoria.  L'esame  degli  antichi  monumenti 
di  Boma  ci  dà  le  prove  evidenti  dei  danni  da  essi  subiti 
che  giustificano  il  grande  detto  medievale:  «Boma  esser 
stata  devastata  assai  più  dai  terremoti  che  dall'abbandono 
storico  >.  Un'altra  prova  di  questo  fatto  dobbiamo  noi  alla 
cura  ed  alla  analisi  degli   scavi   moderni  nei  quali,  come 
ho  già  sopra  accennato  per  la  chiesa  di  S.  Nereo,  Achilleo 
e  Petronilla,  rilevasi  apertamente  nello  scavo  la  traccia  delle 
cadute  per  urto  sismico.  Ciò  avvenne  testé  negli  scavi  di 
Ostia,  ed  ancora  quasi  a  contro  prova  del  vero,  io  potei 
nelle  demolizioni  ultime  di  Soma  vedere  qualche  casa  non 
grande  che  era   stata  costruita  modernamente  secondo  le 
prescrizioni  poste  in  uso  nel  secolo  passato  dopo  il  celebre 
terremoto  di  Lisbona  e  di  Calabria,  cioè  le  cosidette  case 
baraccate  costruite  con  armatura  in  legname  internata  nei 
muri.  Yeggasi  adunque  quanto  da  tutti  questi  indizi  riu- 
niti chiaramente  apparisca  che  Boma  è  contrariamente  al 
supposto  una  città  soggetta  ai  danni  del  terremoto.  Ma  io 
non  vorrei  con  questa  dimostrazione  aver  raggiunto  lo  scopo 
assolutamente  contrario  a  quello  che  mi  sono  proposto,  oioò 
il  dimostrarvi  la  natura  malferma  del  nostro  suolo,  mentre 
nel  dirvi  la  verità  fu  mio  scopo  di  rassicurarvi  col  mo- 
strarvi che  la  via  tenuta  dalla  comparsa  di  paurosi  feno- 
meni in  25  secoli  non  si  è  mai  dipartita  dalla  via  di  estin- 
zione, la  quale  ha  già  raggiunto  termini  tanto  miti  da  fame 
sentire  assai  prossima  la  fine  totale.  E  qui  sarà  utile  con- 
fermare questa  sentenza  coU'esame  scientifico  delle  circo- 
stanze. 

Abbiamo  già  dimostrato  che  è  il  vulcano  e  la  sua  atti- 
vità quello  che  alimenta  la  serie  dei  fenomeni  paurosi  in 
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Roma.  Quale  garanzia  abbiamo  che  l'attività  del  nostro 
vulcano  non  riprenda  improvvisamente  la  sua  attività  anche 
assai  più  fortemente  che  mai?  e  cosi  possa  in  un  pxmto 
scomparire  la  calma  alla  quale  sembriamo  avviati?  Eccovi 
la  utilità  prattica  de'  nostri  studi  i  quali  mentre  ci  fanno 
scoprire  le  leggi  dei  fenomeni  e  ce  ne  insegnano  le  abi* 
tudini,  ci  danno  anche  mezzi  di  previsione  dei  fatti  che 
assicurano  la  nostra  esistenza  sul  suolo  di  nostra  dimora. 
L'esame  geografico  della  posizione  dei  vulcani  in  tutto  il 
mondo  ci  ha  dimostrato  che  essi  esistono  mai  sempre  presso 
i  grandi  serbatoi  di  acqua,  perchè  è  l'acqua  che  alimenta 
le  sue  formazioni  ed  è  l'acqua  la  base  della  attività  vul- 
canica. Infatti  il  nostro  grande  Stoppani  definisce  un  vul- 
cano per  una  grossa  sorgente  d'acqua.  L'acqua  interviene 
in  tutti  i  prodotti  delle  eruzioni  vulcaniche  o  sotto  forma 
di  vapore  o  sotto  forma  perfino  incandescente  come  è  nei 
magmi  di  lava.  Sottratta  l'acqua  al  focolare  vulcanico  esso 
si  spegne.  Ed  è  cosi  che  noi  vediamo  i  vulcani  spegnersi 
coll'allontanamento  dall'acqua,  come  li  vediamo  prosperare 
in  prossimità  di  questo  elemento.  E  per  venire  subito  alla 
applicazione  di  questo  principio  al  nostro  argomento,  noi 
vediamo  il  vulcano  laziale-romano  formato  ed  in  vita  finche 
fu  littorale  s^l  Mediterraneo,  e  lo  vediamo  estinto  cedere 
la  sua  attività  ad  altri  quando  trovossi  allontanato  dal- 
l'elemento vivificatore  dei  suoi  fuochi.  La  storia  vulcanica 
laziale  l'abbiamo  vista  estinguersi  approssimativamente  al- 
l'apparire dell'era  volgare  ed  al  79  di  questa  era  veggiamo 
accendersi  il  Vesuvio  ed  aprire  la  sua  vita  storica  e  pan- 
rosa.  Bene  vedete,  o  Signori,  quante  particolarità  viene  di- 
scoprendo l'esame  scientifico  della  vita  naturale  del  globo, 
e  quanto  le  nozioni  acquisite  possono  giovare  all'applica- 
zione ai  nostri  bisogni. 

Se  la  distribuzione  delle  umane  dimore  sulla  terra  fosse 
stata  guidata,  fin  dal  suo  principio,  da  criteri  scientifici, 
quante  catastrofi  sarebbero  state  risparmiate  al  genere 
umano. 
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Ma  fin  qui  ho  posto  i  prinoipi  e  le  spiegazioni  dei  fatti 
avvenuti  ed  in  parte  ho  previsto  quel  che  avverrà  ancora. 
Ora  mi  sembra  opportuno  esaminare  ciò  che  avvenne  nel 
perìodo  moderno  del  passato  e  del  presente  secolo  per  me- 
glio conoscere  la  vita  contemporanea  ossia  i  primi  pericoli 
e  le  industrie  possibili  per  premunirsi  contro  gli  attacchi 
indeboliti  del  nostro  suolo.  D  terremoto  ultimo  ricordato 
del  1703  che  non  fìi  laziale  apparve  quando  la  scienza  già 
serviva  alle  prattiche  utilità  ed  il  caso  di  quel  terremoto 
fece  naturalmente  sorgere  il  bisogno  di  interrogarla  a  van- 
taggio dei  viventi.  Infatti  dopo  i  due  grandi  terremoti  del 
14  Gennaio  e  del  2  Febraio  di  quell'anno,  il  Papa  Ole- 
mente  XI  Odescalchi  adunò  attorno  a  sé  gli  scienziati  del 
tempo  residenti  in  Boma  e  loro  pose  la  quistione  scienti- 
fica del  terremoto  dimandando  loro  se  esso  fosse  terminato 
o  potesse  ritornare  ed  in  secondo  luogo  se  fosse  possibile 
prevederlo.  Alle  due  quistioni  gli  scienziati  unanimemente 
risposero  essere  da  aspettare  il  ritomo  del  fenomeno  senza 
però  poterlo  prevedere.  Un  solo  di  essi,  il  Bicciardi,  disse 
di  dissentire  sull'articolo  della  prevedibilità  e  presentò  al 
Papa  un  suo  scrìtto  (malauguratamente  perduto)  nel  quale 
indicava  le  osservazioni  da  farsi  per  coglierne  i  fenomeni 
precursori.  Il  Papa  diede  ordine  si  eseguissero  le  osser- 
vazioni in  Vaticano  ed  egli  avrebbe  fatto  suonare  le  cam- 
pane quante  volte  le  indicazioni  scientifiche  avessero  an- 
nunciato il  pauroso  fenomeno.  Questo  fatto  dovette  esser 
la  vera  causa  del  noto  allarme  cagionato  alla  città  di 
Boma  ai  4  Febraio  di  cui  rimase  celebre  il  ricordo.  Questo 
è  il  primo  indizio  dell'umanità  soggettatasi  alla  scienza  ed 
in  qualche  modo  direi  il  principio  della  moderna  scienza 
sismologica. 

Dopo  questi  fatti  Boma  ebbe  nuove  visite  dal  terre- 
moto le  quali  però  apparvero  sempre  più  chiaramente  a 
gruppi  e  congiunte  con  quelli  che  urtarono  i  colli  laziali 
mostrandosi  cosi  evidentemente  dei  veri  parosismi  vul- 
canici  del   luogo.  Uno  di  questi  fu  studiato  e  descritto 
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ottimamente  dal  Bassanelli  medico  di  Albano  ed  avvenne 
dal  Maggio  all'Ottobre  del  1829  dandoci  notizie  di  più 
ohe  250  scosse.  Dopo  questo  similmente  potemmo  noi 
stessi  interessarci  della  materia  e  potemmo  sorprendere 
nuovi  massimi  sismici  nel  1873  ai  19  Gennaio  e  nel  Gen- 
naio 1892  e  l'ultimo  testé  avvenuto  il  1  Novembre  del  de- 
corso anno  1895. 

Di  questo  ultimo  terremoto  di  cui  tutti  ricordiamo  l'in- 
tensità e  la  durata  dovrò  dirvi  qualche  cosa  e  farvelo  co- 
noscere scientificamente  con  dati  assai  diversi  ossia  assai 
migliori  di  quelli  che  la  sola  storia  ci  ha  lasciato  per  i 
tempi  passati.  Questa  diversità  dei  dati  vi  sarà  prova  ed 
arra  che  la  scienza  moderna  ha  progredito  tanto  da  far 
prevedere  che  presto  saprà  togliere  completamente  da  questo 
fenomeno  le  sue  paurose  minacce.  Alle  4.37  ant.  del  1^  No- 
vembre fummo  tutti  destati  da  uno  scuotimento  terribile 
sussultorio  insieme  ed  ondulatorio.  La  evidente  parte  sus- 
sultoria  del  fenomeno  indicava  chiaramente  che  si  era  nel 
centro  del  fenomeno  ossia  dove  già  le  onde  si  trasforma- 
vano in  onde  orizzontali.  Questa  l'impressione  prima  del 
fatto  ;  datomi  subito  a  verificare  le  indicazioni  degli  istra- 
menti  dovetti  persuadermi  della  forma  ondulatoria  della 
scossa  e  del  suo  parallelismo  con  l'asse  della  valle  romana 
tiberina.  Questo  parallelismo  mi  si  fece  evidente  allorché 
cominciai  a  ricercare  i  dati  risultanti  dalle  varie  parti  della 
città.  Fatta  però  una  somma  dei  dati  raccolti  vidi  presto 
che  la  massima  intensità  del  fenomeno  era  stata  sperimen- 
tata nel  Trastevere  verso  il  NW  della  città.  Ricevute  le 
notizie  dall'Osservatorio  di  Boccadipapa  e  dai  vicini  paesi 
dei  colli  laziali  vidi  evidente  la  inferiorità  della  sensibilità 
della  scossa  e  mancante  ogni  indizio  di  precedenza  in  tempo. 
Dunque  la  scossa  era  nata  presso  Boma.  Allora  mi  diedi 
ad  esaminare  in  dettaglio  gli  effetti  dell'urto  e  vidi  che 
essi  crescevano  di  importanza  dal  centro  di  Boma  verso  il 
suo  NW.  San  Paolo  fu  scosso  assai  più  fortemente  e  più 
ancora  sulla  medesima  linea  il  Cenobio  delle  tre  fontane. 


^ 
s. 
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Dopo  questo  luogo  crescevano  le  traccio  dello  scuotimento 
e  le  rovine  non  mancano  nelle  torri  medioevali  della  ro- 
mana campagna.  Al  passo  della  Oeochignola  i  residui  del  mo- 
vimento mostravansi  più  forti  perfino  nello  sconquasso  delle 
macerie.  Poco  al  di  là  di  questo  punto,  appariscono  tracce 
meno  visibili  del  terremoto,  ed  esse  diminuiscono  sempre  av- 
vicinandosi  verso  il  mare.  In  una  parola,  il  centro  dell'a* 
zione  in  questo  modo  comparisce  nel  colle  cratere  vulca- 
nico  della   Cecchignola  a  circa  4  kilometri   dalla  Porta 
S.  Paolo.  E  sta  assai  bene  che  l'epicentro  del  terremoto 
sia  localizzato  in  un  cratere,  come  sempre  avviene  che  in 
un  cratere  si  concentri  Fattività  di  un  vulcano.  Questa  os- 
servazione fu  già  fatta  dal  Bassanelli  nel  1829,  quando  le 
260  circa  scosse  ebbero  tutte  un  centro  speciale,  ora  in  uno 
ora  in  altro  dei  crateri  già  noti  del  nostro  vulcano  (1). 
Dall'epicentro  di  Cecchignola  si  diffuse  l'arto  sismico  per 
un'area  ellittica,  il  cui  asse  fu  approssimativamente  la  valle 
del  Tevere,  che  è  anche  la  frattura  generatrice  del  vulcano 
laziale,  e  giunse  fino  a  Terni  e  Spoleto  verso  il  nord  e  fino  a 
Caserta  verso  il  sud.  Questi  sono  i  dati  della  scossa  del  1"*  No- 
vembre, che  fu  poscia  seguita  da  altre  scosse  minori  ri- 
tornanti nei  di  consecutivi  alla  medesima  ora  elettiva  se- 
condo la  legge  antica,  ora  dall'esperienza  di  parecchi  anni 
confermata  (2). 

(1)  V.  Bassanelli^  /Sópra  U  terremoto  di  Albano,  ecc.  V.  Giomale 
Arcadico,  t.  XXX. 

(2)  Il  Prof.  Tacchini,  in  due  diverse  NotOi  nelle  quali  ha  inter- 
pretato il  terremoto  di  Boma  del  1^  Novembre  1895,  pubblicando  le 
notizie  a  lui  pervenute  ]nelP  Ufficio  Centrale  di  Met.  e  Geodinamica, 
cioè  :  1^  nell'Accademia  dei  Lincei,  Sulla  diversa  intensità  deWarea 
scossa  dal  terremoto  romano  del  1<*  Novembre  1895  (Eendìconti  24  No- 
vembre 1895);  2<>  nel  Boll,  della  Società  Sismologica  italiana,  fase.  12, 
anno  I,  pag.  20B,  Terremoti  di  Boma  del  Novembre  1896 ^  ha  appros- 
simativamente convenuto  colla  interpretazione  da  me  era  data.  Solo 
è  da  notare  che  nel  ricercare  l'epicentro  del  terremoto  egli  rimane 
incerto  se  collocarlo  dentro  terra  ovvero  in  mare  presso  Fiumicino 
per  le  notizie  dei  fatti  ivi  raccolte.  Ma  è  da  notare  che  i  fatti  avve- 
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Aosta  a  dire  dei  mezzi  che  la  soiexiza  stessa  ei  addita 
per  resistere  agli  urti  dei  terremoti.  L'esame  dei  monn- 
menti  che  furono  danneggiati  dagli  urti  sismici  oome  Pe- 
same dei  danni  avvenuti  nei  terremoti  contemporanei  ci 
dimostrano  che  la  terra  si  scuote  .sempre  nel  medesimo 
modo,  come  se  ricevesse  l'urto  da  certe  linee  ohe  la  geo- 
logia ci  insegna  essere  fratture  del  suolo.  È  in  queste  frair 
ture  che  gli  aeriformi  si  insinuano  e  tendono  a  sollevare 
per  aprirsi  l'adito  all'uscita.  Ivi,  cessata  la  spinta  espan- 
siva, i  labri  della  frattura  dovranno  vibrare  normalmente 
al  primo  impulso  nel  ricadere  al  loro  posto.  Peroiò  i  ter- 
remoti cominciano  vibrando  in  un  senso,  per  finire  vibrando 
in  senso  normale  al  primo.  Ciò  posto,  io  ho  visto  che  gli 
edifici  i  quali  presentano  le  loro  diagonali  ai  due  sensi  per 
i  quali  vengono  le  onde  sismiche,  resistono  agli  urti  delle 
onde  del  suolo,  non  altrimenti  di  una  nave  nell'acqua.  Se 
invece  essi  hanno  le  loro  diagonali  parallele  a  quei  sensij 
esse  rimangono  conquassate  dagli  urti  delle  onde  e  rovi- 
nano assai  più  prontamente.  Basta  dunque  orientare  i  &b- 
bricati  in  guisa  da  resistere  all'urto  dell'onda  sismica.  In 
Boma,  la  valle  del  Tevere  è  la  frattura  locale  alla  quale 
si  deve  avere  riguardo,  e  quante  volte  i  fabbricati  presen- 
teranno gli  angoli  ossia  le  loro  diagonali  a  quell'asse,  qu^li 
edifizi  potranno  ritenersi  sicuri  contro  i  danni  del  ter- 
remoto. 


nnti  in  Fiumioino  del  ritiro  del  mare  e  oonseguente  foga  dei  pesci 
e  la  lente  caduta  al  faro  di  Torre  S.  Michele  sono  ambedue  dovuti 
agli  urti  orrzzontalì  del  fenomeno,  mentre  negli  altri  fatti  ncm  si  è 
verificato  nulla  di  più  e  di  diverso  di  Boma.  A  ciò  corrisponde  anche 
l'avvenuto  entroterra  più  presso  all'epicentro,  cioè  al  casale  di  Tk' 
cima,  poco  più  a  valle  dei  fabbricati  di  Malpasso,  ove  nulla  accadde. 
Con  ciò  intendo  di  limitare  maggiormente  la  sona  centrale  e  ristrin- 
gerla alle  prossimità  di  Ceccbignola,  dove  banno  corrisposto  i  moti 
accaduti  ancbe  nelle  macerie  a  piena  terra.  Abbiamo  cosi  il  centro 
sismico  tutto  in  terra  ferma  più  avvicinato  a  Boma  e  risiedente  in 
un  cratere  del  sistema  laziale* 


IBM     ■    . 
*      ■      ■ 
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Troppo  breve  e  sommaria  fu  questa  ultima  parte  del 
mio  discorso,  ma  non  volli  tediarvi  più  a  lungo,  come  anche 
omisi  di  ragionarvi  dell'odierno  risorgere  degli  studi  sui 
terremoti  di  cui. noi  italiani  portiamo  il  vanto,  forse  non 
abbastanza  apprezzato;  è  però  bene  che  il  tempo  mi  impe- 
disca di  lamentarmi,  e  oonoladiamo  con  un  saluto  ai  tempi 
nei  quali  la  scienza  innestandosi  alla  vita  finisce  per  ren- 
derla più  amena  e  sicura. 


CATALOGO  DEI  FENOMENI  ENDOGENI 

ANNO    1887 

(OanHnuazUmej  Vedi  anno  XVII,  numeri  4-12^  pag.  80-83). 


Hotliie  41  Magfio  1887. 


1.  Montecassino:  6.27  p.  se.  5^  subs. 

Sulla  montagna  parve  ondnlat. 
Gorleone:  4.90-6.80  a.,  2.80-4  p. 
tracce  di  scosse  ondulatorie. 

2.  Boma:  8.82, 8.60,  9  p.  tracce  si- 
smografiche. 

Nazni:  notte  1-2|  scossa  1.® 

Gorleone  :  8  ^  4 1>  p.,  scossa  1.^ 
8.  Forlì:  8,44  a.  se  e""  NNE. 

Pesaro:  8.47  a.  se  6."" 

Boma:  8.46  a.  se.  8.^ 

Urbino:  a46  a.  se.  SJ" 

Cesena:  8*61  a.  se  6.® 

S.  Gio.  in  Galilea:  8.60  circa, 

traccia  di  se.  6*  suss. 

Sogliano:  8.60  circa,  se.  6,» 

Pennabilli,  Mercatino:  8.42  a. 

so. 

Camaldoli:  8.87  a.  se.  6''  W. 

Gorleone:  da  8^  a  4^  p.  tracce 

sismogr. 

Acireale:  7Ì31.10  a.  se.  l""  NE 

e  BUSO.:  8.49JL0  p.  se.  1^  N  e  suss. 

4.68.40  p.  se  !<>  EN£  e  suss. 

Àlbissola  Sup.:  poco  prima  di 

&»  p.  se. 
4.  Savona:  li  se.  6^  ond.  breve. 

Pozzuoli:  11  a.  se.  V 

Chiavari:  4.80  p.  se.  l."" 

Valdierì  8.60  a  se.  6''  E-W. 

Àlbissola  Sup.:  tra  12^  e  1^  a. 

se.  6« 

Zafferana  Etnea:  4.6  p.  se.  1,^ 

NW-SE. 

Alessandria:  matt.  se.  1^  suss. 


6.  Boma:  10^  a.  circa,  se  2.* 
Acireale:  4.20  p.  se.  T  ENI 
e  suss. 

S.  Gio.  in  Galilea:  tra  8.8  p.e 

6.7  p-  traccia  di  se.  1,^  NW. 
6*6  Palagonia:  notte,  se.  1*  N-S. 
6-7.  Chiavari:  da  6^  p.  del  6  a  2^  i. 

del  7:  otto  tracce  di  se. 
6-7  S.  Gio.  in  Galilea:  tra  9.^8  p. 

del  6  e  6.69  a.  del  7  traooia  di 

se.  1*  NNW. 

7.  Boma:  6  a.  se.  2.^ 

8.  Valdieri:  6.81  a.  se.  3*  NE-SW,  2* 

Aquila:  12  m.  tremito:  8.45  p. 

so.  1*  E-W. 

Foggia:  10.46  a.  due  se  1^  sosb. 

Diano  Marina:  10.80  p.  se.  S* 

brevissima. 

Ceva:  verso  sera:  se.  3.^ 

9.  Chiavari:  11  p.  so.  se.  1.^ 
Vesuvio:  8.84  a.  se  V  suss. 
S.  Gie  in  Galilea:  tra  6,90  p. 
e  9.10  p.  80.  !•  N-S. 

S.  Gio.  in  Galilea:  txa  9.10  p 

del  9  e  6.2  a.  del  10,  tracoi» 

di  se 
10.  Chiavari:  0,16  a.:  a46  a.:  2>>  a. 

se  1.* 

Piacenza:  9.28  p.  se  1^,  S-N. 

Alessandria:  matt.  se.  1^  subs. 
10-12.  S.  Gio  in  GaUlea  :  tra  6.9  p. 

del  10  e  8.4  p.  del  12  traccifl 

di  se 
12.  Montecassino:  8.60  a.  due  so.  8' 

ond.  brevi. 
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Spinca  :  10.12  p.  se.  l.**,  S-N  4.» 

Piacenza:  11.44  a.  so.  P,  S-N: 

0.50  p.  se.  1*  SE-NW. 

Diano  Marina:  2  a.  rombo  sott. 
13.  Alarpio:  2.30  a.  so.  6*.  SE-NW, 

e  rombo. 

Savona:  notte  se.  2.^ 

Diano  Marina:  8.30  a.  so.  Q,^ 

Chiavari:  tremiti. 
14  Aquila:  10.55  p.  rombo. 

Chiavari:  tremiti. 

S.  Gio.  in  Galilea:  tra  3.1  p.  e 

6.45  p.  traccia  di  se.  V*  N-S. 
15.  Siena:  se.  ond. 

Aquila:  3  p.  rombo. 

Diano  Marina:  1.45  a.  se.  2^oon 

rombo. 

Chiavari:  tremiti. 
16  Corleone:  1.40  p.  e  3^  p.  so.  snss. 

Diano  Marina:  11.30  a.  so.  2.^ 

S.  Giovanni  in  Galilea:  tra  9  a. 

e  0.7  p.  traccia  ENE-WSW. 

16-17.  S.  Gio.  in  Galilea:  tra  9  p. 

del  16  e  6.25  a.  del  17,  traccia  di  se. 

17.  Mineo:  matt.  rombi, 
Pozzuoli:  8.30  p.  scossa  3*  N-S; 
grande  attività  alle  fumarole: 
aumenti  di  temperat.  del  suolo: 
frana  al  Monte  Olibano  8.32  p. 
se.  6®  suss. 

Aquila:  12.80  p.  tremito. 
Diano  Marina:  6.40  a.  se.  2. 
S.  Gio.  in  Galilea:  tra  0.3  p.  e 
6.6  p.  traccia  NE-SW. 

18.  Pozzuoli:  due  se  1®  9.5  p.  se.  V. 

SE-NW:  rombi:  attività  mag- 
giore alle  fumarole  :  intorbida- 
mento dell'acqua  minerale,  oon 
aumento  di  temperatura. 
Mineo:  matt  rombi. 
Chiavari:  tremiti. 
S.  Gio.  in  Galilea:  tra  3.3  p.  e 
6  p.  traccia  NNE-SSW. 


19.  Siena:  se.  V  ond. 
Foggia:  notte,  so.  1. 
Oneglia:  11  p.  so.  3^,  lunga. 
Savona:  11.80  p.  se.  8." 
Chiavari:  tremiti. 

S.  Gio.  in  Galilea:  tra  3  p.  e 
9  p.  due  traccio  N-S. 

20.  Moncalieri:  6.50  a.  so.  1^  1.85  p: 
se.  r  E-W. 

Vico  Garganieo:  7.80  a.  se.  5% 

SW-NE:  rombi. 

Siena:  se.  V 

Foggia:  6.42  a.  so.  5®  suss. 

Lecco:  5  a.  circa  se.  6^  ondai. 

rombi. 

Chiavari  :  5.10  p.  5.90  p.  9.10  p. 

11.85  p.  traccio. 

Spinea:  5.10  p.  se.  1*,  SW-NE,  4.» 

Bolle  (Vand):  3.56  a.  scossa. 

Ligpiria,  Nizza,  Circondario  di 

Mondovl:  Q^  a.  4^  a.  6.50  a.  7.57  a. 

8.10  a.  1.85  p.  S^  scosse  ove  più 

ove  meno  forti  da  V  a  8.® 

21.  Roma  :  3.37  p.  so.  1.^ 
Savona:  7.20  a.  so.  5^  N-S. 
Moncalieri:  7.21  a.  se.  1.  ond.: 
7.45  a.  9.15  a.  9.35  a.  11.40  a. 
traccio  di  se.  1.^ 

Carrà,  Mondovl,  Alassio:  7.21 
scossa. 

Spinea:  5.10  p.  se.  1',  SW-NE,  4.» 
Cengio:  7.12  a.  so. 
Narni  :  0.45  a.  se.  2*  6*'  a.  so.  2.^ 
Alassio:  7.  11  a,  se.  e  rombo. 
Diano  Marina:  3*»  a.  so.  3^:  7.14 
.  so.  50  NNE. 
Mineo:  sera,  rombi. 
Oneglia:  7.15  a.  se.  3^  ond. 
S.  Gio.  Battista:  7.15  a.  so.  3'' 
suss.  e  ond.  N-S. 
Becco  7.20  a.  scossa  suss. 
Chiavari:  7.20  a.  se.  V  suss: 
6.38  p.  se.  1.** 
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22.  Diano  Marma:  1.80  a.  m.  2.* 
Mineo:  matt.:  rombi. 
S.  Gio.  in  Galilea  :  tra  6o  •  B^  a. 
traeoia  NNE-SSW. 
Poamoli:  grande  attività  alle 
fnmamole. 

28.  Spinea:  9.29  a.  so.  V  SW-NE,  6.* 
Foggia:  9.45p.  e  10.20p.  duescò* 
Magagnano:  7.12  a.  so.  80  SE- 
NW  con  rombo. 
Castelletto  di  Brenione  e  Cas- 
sone: 7.12  a  80,  8.^ 
Ferrara  del  Baldo:  7,10  a.  so.  6^ 
NW-SE,  10.» 
Verona:  7.10  a.  se.  a^ 
Becoaro:  7.15  a.  se.  5^  ondai. 
soBS.  e  rombo. 

Bovereto:  7,20  a.  so.  6^  jass. 
Poazaoli:  2,82  p.  so.  8*  ond.  e 
apertasi  nnova  fomaraola  di 
60  oentimetri  di  oiroonferenza, 
oon  emissione  di  denso  fame 
e  ramore:  temperatura  media 
108  oentigradi. 

24.  Siena:  so.  1""  SE. 

San  Bemo:  1  p.  so.  8." 

26.  Camerino:  matt.  se.   NW-SE: 
sera,  so. 

Ancona:  9JQ0  p.  se.  9  p.  se. 
Macerata:  6.15  a.  se.  WNW,  10.' 
Iesi:  9.87  p.  so.  ond.  sass.  rombo. 
Norcia:  630  a.  so.  8^  NW-SE, 
8*  0.80  p.  se.  8^  ond.  2J.. 
Osimo:  1.80  a.  soos.  8^:  9.40  p. 
so.  4®  sass. 

Cingoli:  ej2fl  a.  se.  NE-SW  e 
4*:  9,45  p.  se.  ond.  boss.  5.^ 
Camerino:  6.20  a.  se.  NW-SE, 
2*:  9,40  a.  so.  NW-SE,  1.» 
Deliceto:  8  a.  e  9  a.  scosse  sass. 
ond.  e  rombo. 

Cerreto  di  Spoleto:  6.17  a.  so.  8.® 
W.E:  0.89  p.  se.  6«  NW-SE,  3.» 


Belvedere  Ostrense  :  9^  p.  so. 
8**  sass..  2-8*^  rombo. 
Borgo,  Casapaolangelo,  Tripon- 
zo,  Nortosee,  Bocchetta,  Ponte, 
Basenna,  Preci,  Visso,  Monte- 
falco,  Cascia,  Sellano,  Foligno: 
6.17  a.  e  0,89  p.  doe  scosse. 
Vallo  di  Nera:  dopo  le  12  m. 
se.  ond. 

Spoleto:  6^  a.  se.  2*  S-N,  $.* 
Trevi  :  6.80  a.  se.  8*  W-E. 
San  Genesio:  6.10  a.  so.  sosb. 
ond,  7*,  e  rombo. 
S.  Gio.  in  Galilea:  tra  6  e  9.15p 
traeoia  N-S, 
26.  Civitanova:  2.80  a.  socMua  5' 
E-W,  8.» 

Fermo  :  2.27  a.  se.  5^  ond.  lunga. 
Camerino.  2.45  a.  se  3.^ 
Ancona:  2.80 a.  scossa  7^  5.20 a. 
Urbino:  notte:  se.  6*,  breviss. 
Pesaro:  2.29  a.  se.  6.^ 
Macerata:  2.85  a.  so.  NW,  8.' 
Iesi:  2.85  a.  scossa  8*,  ond.  8*: 
Palagonia:  notte  se.  l""  NW-S£. 
Osimo:  2.85  a.  so.  ond.  lunga, 
rombo. 

Cingoli:  2.44  a.  scossa  5"*  N£- 
S-W,  7*:  4.5  a.  5.80  a.  altre  so. 
Città  di  Castello:  2.80  a.  se.  8*. 
SinigaUia:  2^  a.  se  5%  WE, 
7*:  9  a.  altra  scossa. 
Siena:  scosse  ond  1.® 
Belvedere  Ostrense:  2.25  a.  se  S"" 
sass.  ond.  4*  :  poi  altre  se  ond. 
Basenna:  9  oirea  a.  se.  8*  ond. 
Aquila:  9.80  a.  rombo. 
Foggia,  Gagnola,  San  Severo, 
Ascoli  Satriano,  Ortanova:  8.10 
p.  se.  5.®  suss. 

Pozzuoli:  10.80  p.  se.  6^  N-S 
alla  sol&tura:  altra  fianca  al 
Monte  Olibano, 
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Spoleto  :  2.40  a.  so.  1^  ond. 
Cerreto  dì  Spoleto,  Sellano,  Mon- 
Monteleone,  Preci,  Scheggino, 
Poggiodomo.  3JL9  p.  scoesa. 
Monteleone  di  Spoleto:  6.86  p. 
80.  8.* 

Fano:  2.80  a.  se.  se.  ond. 
27.  Boma:  2J30  p.  so.  l""  ond. 

Mineo:  tra  1.46  e  2  p.  so.  V: 
6.17  p.  80.  !.• 
Baiardo  11  p.  se.  6^  ond. 
Diaao  Marina:  10.80  p.  so.  bre- 
vissima. 

Siena:  scossa  1^  ond. 
Belvedere  Ostrense:  so.  8®  ond. 
Acireale:  9.8.86  p.  so.  1""  NE 
e  Busa. 

Casoìa:  6  p.  so.  8^  S-N. 
Cingoli:  2.46  p.  se  8®  ond.  2.* 
Ancona  :  2.82  p.  so.  WNW-ESE. 


28.  Siena:  se.  1*  ond.  ' 

29.  Drenerò:   10.26  p.  so.  8^,  SW- 

NE,  2.» 

Corleone:  10.46  p.  so.  1^  snss. 
Taggia:  10 JO  p.  so.  8."" 
Preci:  matt.  so.  8^  ond. 
Palagonia;  sera:  so.  V  SE-NW. 
29-30.  Palagonia  tra  9  p.  del  29  e 
6  a.  del  80,  so.  1*,  SE-NW. 

80.  Pozzooli:  terza  frana  al  Monte 
Olibano. 

81.  Corleone:  6.36  ant.  e  8.44  ant. 
se.  l^  NS. 

Palagonia:  2.27  p.  so.  V  snas. 

Berna:  2.46  p.  so.  dabbia. 

Livorno  :  da  0.80  ant.  a  6.80  a. 

varie  scosse  boss. 

S.  Gio.  in  Galilea:  tra  6  ant.  e 

2  p.  traccia  N-S. 

Etna:  attività  magg.  emttiva. 


Notirie  di  Giugno  1887. 


1.  Chiavari:  notte,  so.  V  ond. 
Idvomo:  notte,  so.  1^  ond. 
Roma:  1.48  p.  so.  P  da  S. 
Siena:  8.48  a.  so.  1^  ond. 
Cerreto  di  Spoleto:  11.86  pom. 
so.  2.» 

S.  Hio.  in  Halilea  :  traccio  di  so. 
Vesuvio:  9.27  a.  se.  1^  ond. 

2.  Diano  Marina:  2.80  a.  so.  2®  ond. 
Aquila:  12  m.  tremito. 

S.  Gio.  in  Galilea:  traccio  di  so. 

3.  Gargano:  7.40  ant.  so.  8^  ond. 

4.  Diano  Marina:  notte,  rombi  con 
se.  2^  ond' 

Palagonia:  notte;  so.  V  N-W 

SE. 

Foggia,  Manfredonia,  Bodi  San 

Nicandro,  Ischitella,  S.  Severo; 

7.46  a.  so.  3^  suss. 


S.  Gio.  in  Galilea:  traooie  di 
so.  NE-SW. 

Porto  Maurizio:  11.46  p.  se.  8® 
NW-SE. 
6.  Corleone:  8.44  ant.  bc.  1^  N-S: 
7.10  p.  so.  V  suss. 
S.  Gio.  in  Galilea:  traccia  di 
so,  V  N-S. 

6.  Boma:  446.80  p.  so.  1.^ 
Corleone:  10.18  a.  se.  V  suss. 
S.  Gio.  in  Galilea:  traccia  di 
so.  V  NW-SE. 

7.  S.  Gio.  in  Galilea:  traccio  di 
so.  1*  NW-SE. 

8.  S.  Nicandro:  1.80  a.  so.  6* 
Livorno:  da  6.45  a.  a  6.16  ant. 
tremiti. 

9.  Boma:  10.80  a.  e  9.46  p.  so.  1^  ond. 

Aquila:  9.46  a.  1.6  p.  tremiti. 
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10.  Boma:  0.45  p.  so.  1.^ 
Piacenza:  10.0.65  p.  se.  1"^  E-W. 

11.  Aquila:  10.45  a.  1.10  p.  tremiti. 
S.  Gio.  in  Galilea:  traccie  di  se. 

12.  Torremileto:  9.20  p.  so.  1^  snss. 
ZafferanaEtnea:9.d5a.Bo.rN-S. 
Livorno:  notte,  tremiti. 
Gargano  e  Foggia:  5,26  antim. 
11.30  p.  11.40  p.  scosse  ond. 

18.  Torremileto:  11.20  p.  so.  snss. 
Aqnila:  12  m.  tremito. 

14.  Boma:  7.24.40  a.  so.  1."" 
Gargano:  scosse. 
Piacenza:  11.54  p.  se.  V  S-N. 
Aqnila:  12  m»  tremito. 

a  Gio.  in  Galilea:  traccia  E-W. 

15.  Boma:  5.84.S0  p.  se.  l.<> 
Ferrara  del  Baldo:  3.15  p,  se.  b^ 
NE-SW:  rombo. 

Campo  della  Val  Bmtta  :  8.15  p. 
so.  forte. 

Magagnano:  8.15  p.  se.  8°  SE. 
NW:  8 17  p.  se.  6*^,  SE-NW  80.» 
Monte  Baldo,  Castion,  Torri, 
Gkirda:  8.15  p.  so. 
Palagonia:  12.36  p.  re.  8®,  W-E. 
S.  Gio.  in  Galilea:  traccia  N-S. 

17.  Corleone:  5.20  p.  se.  V  snss. 
Narni:  10.85  p.  se.  1.*" 

S.  Gio.  in  Galilea:  traocia  N-S. 

18.  Porto  Manrizio:  7.18  a.  se.  2® 
NW-SE,  2.» 

Magagnano:  9.80  a.  se.  &^,  S£- 
N-W. 

19.  Acireale:  9.20.25  p.  so.  1*"  boss. 
Chiavari:  4.48  p.  so.  1.® 
Dogliani:  notte:  se.  2"  ond.  5.® 
S.  Gio.  in  Galilea:  traccia  di  se. 

20.  Porto  Maorizio:  10.7  p.  so.  8^. 
SW-NE:  rombo. 
Moncalieri  10  p.  se.  1*,  NW-SE. 
Alassio:  8.45  a.  so.  8^:  9.15  e. 
so.  5^  sass.  ond*  4." 


Savona:  10  p.  se.  8*  ond.  brava 
Chiavari:  se.  1,^ 
Moggio:  0.40  a.  se.  ond. 
Mondovi  10.5  p.  se.  5*  ond. 
Garessio:  10J.5.  p.  se  8.® 

21.  Aqaila:  1.15  a.  se.  8%  N-S. 
Corleone:  8.18  a.  se.  V  snss. 
Aqaila:  1.25  a.  se  1^  snss.  ond: 
9.80  a.  tremito. 

22.  Boma:  7.21.80  a.  se.  l."" 
Acireale:  9.7.5  a.  se  1®,  boss. 
S.  Gio.  in  Galilea:  traccio  di  se. 

28.  Livorno:  8  p.  tremiti  ond. 
Brisighella:  sera;  se.  8^  ond. 
S.  Gio.  in  Galilea,  traccie  di  se. 
Garessio:  tremiti. 

24.  Garessio:  tremiti. 

S.  Gio.  in  Galilea:  traccie  di  se. 

25.  Forlì:  7.15  a.  se.  8<'  ond. 
Porto  Manrizio:  6.80  a.  se.  8^, 
SW-NE. 

Alassio:  6i37  a.  so.  8®  ond.  rombo: 
10J.2  p.  se.  8.** 

Savona:  6.80  a.  so.  8*  SE-NW. 
Acireale  8.42.9  p.  se  1^  soss. 
Mondovi  :  6.80  a.  so.  8^  SW-NE. 
Ornavasso:  6.28  a.  se.  8^,  SE- 
NW. 

Faenza:  7.15  aat.  dae  seosse 
sass.  8.® 

26.  Forlì:  8.52  a.  se,  5. 

Cerreto  di  Spoleto,  Borgo,  Trì- 
ponzo.  Sellano,  Monteleone, 
Preci,  Scheggino,  Poggiodomo, 
Sant'Anatolia,  Vallo  di  Nera: 
8,19  p.  se.  8.*  ond.  8.* 
Alassio:  4.80  a.  se.  8.^ 
Mondovi:  notte:  dae  so.  3.^ 
S.  Gio.  in  Ghklilea:  traccia  di  se. 
Cerreto  di  Spoleto  :  notte,  se.  8" 
ond. 

27.  Verona:  980p.  a  12  m.  traccie 

di  60. 
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Forlì:  2.55  a.  se.  8.*^ 
Corleone:  5.54  a.  so.  1^  boss. 
Siena:  1.50  a.  se.  V  ond. 
Imola:  3.10  a.  so.  5^  ond. 
Garessio:  10  p.  se.  8.® 
S.  Gio.  in  Galilea:  traecie  di  so. 
28.  Verona:  0^  a.  a  1.80  a.  traceie: 
6.20  a.  7  a.  7  40  a.  so.  l."" 
S.  Gio.  in  Galilea:  traeeie  di  so. 


29.  Àquila:  6  a.  tremiti. 

Cerreto  di  Spoleto:  8.10  a.  so.  3^ 

ond. 

S.  Gio.  in  Galilea:  traeeie  di  se. 
80.  Boma  :  matt.  indizio  se.  lontana 

Monte  Cassino  :  7.è7  a.  seossa  5® 

soss. 

Magagnano:'6  p.  se.  2^,  SE-N  W. 

S.  Gio.  in  Galilea:  traccio  di  se. 


Notizie  di  LngUo  1887. 


1.  Montecassino:  9.82  p.  so.  5®  sns& 

Verona:  11  a.  se.  1*,  SW-NE. 

2.  Nami:  notte,  se.  1®  matt.  varie 
se.  l^ 

Aqnila:  12  m.  tremito. 
Corleone:  8.28  p.  5.48  p.  se.  V, 

3.  S.  Gio.  in  Galilea  :  traccia  di  se. 

4.  S.  Gio.  in  Galilea:  traccia  di  se. 
MondoTl  :  11.20  p.  se.  8^  lunga, 
con  rombo. 

5.  Mondo  vi:  1,40  a.  se.  3S* 
Spinea:  7.46.7  p.  so.  l^  W-E. 

6.  Mineo:  mat-.  due  rombi. 

S.  Gio.  in  Galilea:  traccia  di  se. 

7.  Nami:  notte,  se.  1.° 
Palagonia:  tra  12  e  8  p.  se.  V 
Troina:  10  p.  se.  3^  ond. 

S.  Gio.  in  Galilea  :  traceie  di  se. 

8.  Chiavari:  0.50  p.  se.  1.® 
Nami  :  tra  9'»  e  10»^  a.  se.  1.** 
S.  Gio.  in  Galilea:  traccia  di  se. 

9.  Narni:  matt.  dne  se.  1.^ 

S.  Gio.  in  Galilea:  traccia  di  se. 
9-10.  Boma  :  tra  6  p.  del  9  e  10.45  a. 
del  10  se.  1.0 
Narni:  notte,  se.  1^  suss. 
S.  Gio.  in  Galilea  :  tra  8  p.  del 
9  e  6  a.  del  10,  se.  V>  N-S. 


10.  Aqnila:  4  a.  se.  1.^ 
Trevi:  4  a.  dne  se.  8°  ond. 
Ascoli  Piceno:  4  se.  8^  ond. 
Camerino  :  4.14  a.  se.  &"  da  W,  8.* 
Norcia:  410  a.  se.  8o,  NE-SW,  4.» 
Spoleto  :  3.40  circa  a.  se.  3^,  S£- 
NW. 

Cerreto  di  Spoleto,  Basenna, 
Sellano,  Vìsse,  Monteleone, 
Preci,  Poggiodomo,  Bevagna, 
Montefalco,  Sascia,  Scheggino, 
S.  Anatolia,  Foligno,  Vallo  di 
Nera:  4.15  a.  se.  5^  ond. 
Bassano:  4>*  alle  4.20  p.  due  se.  8.® 
snss.  rombo. 
Venezia:  8.40  p.  se.  1.^ 

11.  Possano:  0.28  p.  se.  1."* 
Mondovl:  scosse  3.^ 

12.  Porto  Maurizio:  7.8  p.  se.  8^, 
SW-NE. 

Alessandria:  7.16  p.  se.  8^  N-S. 
Savona:  7.15  p.  so.  8^,  E-W  e 
suss.,  2.* 

Aquila:  5.80  p.  tremito. 
Possano:  2.40  p.  so.  8.^ 
Moncalieri:  7.6  p.  se.  1®,  N-S. 
Viagrande:  1.4  p.  se.  8^,  suss. 
Cerreto  di  Spoleto:  10.88  pom. 
se.  r  SE-NW  e  suss.,  2.» 
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Sellano,  Preci,  Monteleone  di 

Spoleto,  S.  Anatolia  di  Merco, 

Norcia,  Cascia:  10^  p.  se.  8.^ 

Mondovi:  7.10  p.  ao.  8»,  SW- 

NE,  2.» 

Casalette:  10.15  a.  rombo. 

S.  Gio.  in  Galilea:  traccia  di  se. 
18,  Livorno:  8  p.  gcoese  1®  ond. 

Fossano:  11.46  a.  bc.  1."* 

Zafferana  Etna:  8.5  p.  se.  1^, 

NW-SE. 

Giarre:  7.80  p.  se.  !<>,  NW-SE. 

S.  Gio.  in  GkJilea  :  traccio  di  se. 
18-14.  Palagonia:  tra  9  p.  del  18  e 

9  ant.  del  14,  scossa  V  soss.  e 

NW-SE. 

S.  Gio.  in  Galilea:  tra  9.12  p. 

del  18  e  6.17  a.  del  14,  traccia 

di  se.  1.0  N-S. 

14.  Livorno:  5  a.  se.  1^  soss.:  da  4 
6  p.  se.  V  ond.:  da  6  a  7.80  p. 
se.  snss. 

Biposto:  7.85  p.  se.  8®  snss.  e 
E-W 

Chiavari:  11.10  a.  se.  1^  da  7  a 
11  p.  14  traccio  di  se. 
Zafferana  Etnea:  7.86  p.  se.  5^ 
NW-SE. 
15-25.  Piacenza  :  nottOi  se.  1<>,  E-W. 

15.  Boma:  2.16.45p.  se.  1.^ 

Porto  Maurizio:  7.12  pb  se.  8^, 
NW-SE,  8.» 

Fossano:  7.25  p.  se.  1.^ 
Savona:  6.12  p.  scossa  8*,  ond. 
rombo. 

Cbiavari:  da  V'  alle  8  a.  6  tr. 
di  se. 

Benevento:  9.22  a.  se.  1.® 
Garessio:  8  a.  so.  8.^ 
15-16.  Palagonia:  notte,  se  1.^  snss. 
7.12  a.  se.  8.0 

16.  Boma:  tra  11.45  ant.  e  6.82  p. 
so.  1.* 


Booca  di  Papa:  2.3S  p.  ac,  2  « 
snss. 

Mineo:  7.18  a,  se.  2**  soss. 
Palagonia:  7.12  a.  so.  3^  snss. 
Fossano:  8.46  a.  se.  8.® 
Chiavari:  7  p.  a40  p.  9^0  p. 
10.60  p.  11.15  p.  traoeie  di  se. 
Cerreto  di  Spoleto:  9J.9  a.  se  4^ 
W-E,  2.'  e  soss.;  rombo. 
Monteleone  di  Spoleto,  Poggio- 
domo,  Foligno,  S.  Anatolia  di 
Narco,  Scheggino!  9.19  a.  se.  4,* 
17.  Monoalieri:  mezzanotte,  so.  £-W. 
Bocca  di  Papa:  8  a.  so.  8.* 
Alessandria:  6.48  a.  se.  8*  SS-K 
Boma:  7.11.45  a.  so.  l.o 
Chiavari:  8.10  a.  se.  1«,  "W-E. 
Il  disastroso  terremoto  di  Gre- 
cia e  Torchia,  avvenuto  circa 
le  9  a.  fa  avvertito  in  tutta 
Italia  più  o  meno  fortamente, 
in  speoial  modo  nella  Sicilia, 
dove  raggiunse  il  7.^ 
Alaselo  11.81  p.  scossa  7^  NE- 
SW,  5  a6.o 

Fossano  11 JB  p.  so.  2.^ 
Chiavari:  11.25  p.  se  5.^ 
Becco:  11.25  p.  so.  5.'' 
Bra:  11.80  p.  so.  suss.  ond.  £S£- 
WNW,  8.» 

Porto  Maurizio:  11.80  p.  so.  6*, 
N-S,  5.« 

Savona:  11.49  p.  sooe.  7%  N-S: 
rompo. 

Saluzzo:  11.80  p.  se. 
Garessio:  11.80  p.  se,  7*,  NW- 
SE,  10.* 

Demonte:  11.81  p.  se.  6^  NE- 
SW,  l.« 

Valdieri:  11.40  p.  so.  5»,  E-W,  2*. 
Mondovi:  11.85  p.  se  S  W-NE,  3- 
Dogliani:  11.80  p.  tre  se. 
Carrù:  11.85  p.  se.  8^  ond. 
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Gavallermaggiore  :  11.86  pom. 

se.  8"  ond.,  rombo. 

Fossano  11.80  p.  se.  8.'' 

Moncalieri:  11.80  p.  so.  4®  ond. 

Cassine:  11.81  p.  11.84  p.  due 

so.  ond. 

Ventimiglia  11.80  p.  se.  forte, 

breve. 

San  Bemo:  11.85  p.  scossa  8^, 

E-W,  2.* 

Airolo  11.40  p.  se. 

Oneglia  :  11^  p.  se.  forte  ond., 

rombo. 

Taggia:  11.20  p.  11.80  p.  dae 

80.  ond. 

Finalpia:  11.40  p.  so.  NE-8W. 

Finalmarina:  11.40  p.  so.  6.<> 

Noli  :  11.40  p.  se.  5.*» 

S.  Gio.  in  Galilea:  traccio  di  se. 

18.  Koma:  11.6  a.  se.  1.^ 
Alessandria:  matt,  scossa   1**, 
NE-SW, 

Bari:  6.87  a.  so.  4®  suss. 
Siena:  se.  1^  ond. 
Nami:  6  p.  se.  1**  suss. 
Eerrara  del  Baldo:  notte,  se.  8.® 
Cbiavari:  11.60  a.  a  7.20  p.  sei 
traccio  di  so. 
Genova:  12.8.66  se.  1.® 
Piacenza:  pom.  se.  1*^,  NE-SW. 
Brente:  2.60  p.  se.  8*^  sass. 
Garessio:  1^  a.,  2.46  a.  dne  se. 
Alassio:  8.80  a.  se.  8.^ 
8.  Gio.  in  Galilea  :  traccio  di  so. 

19.  Palagonia:  2.10  a.  so.  2*,  N-S. 
Cbiavari:  1.6  a.  se.  2.* 
Genova:  a22  a.  9.86  a.  418  p. 
4.46  p.  6.6  p.  6.88  p.  se.  1." 
Piacenza:  pom.  so.  1**,  E-W. 
Moncalieri:  6  a.  se.  1',  E-W. 
Trevi:  1*  a.,  1-46  a.  se.  4.» 

S.  Gio.  in  Galilea:  traooie  di  so. 

20.  Roma  :  11.88.80  a.  so.  l.<» 


Nami:  12  m.,  6  p.  6.86  p.  se. 

snss. 

Barletta:  2.80  a.  se.  8""  ond. 

Genova:  8.0.6  p.  se  1.** 

Palagonia:  tra  8  p.  e  9  p.  se.  1^ 

snss. 

S.  Gio.  in  Galilea  :  traccio  di  se. 

21.  Nami:  1.86  p.  se.  V  suss. 
Genova:  4.46B1  a.  se.  1.* 
Perogia:  1.40  p.  so.  1.® 
Bari  4.86  p.  so.  8®  suss. 
Palagonia  :  7.26  a.,  8.1  a.  se.  8*® 
Mineo:  7.68  a.  se.  1^  snss. 
Corleone  7.22  p.  se.  V  N-S. 
Venezia:  6  p.  se.  1.*  E-W. 

S.  Gio.  in  Galilea:  traccio  di  se. 

22.  Scheggino  :  10  p.  se.  8®,  SE,  e 
snss.,  rombo. 

S.  Gio.  in  Galilea:  traccio  di  se. 
68.  Corleone:  6.48  p.  se.  1^  snss. 

Scheggino:  scosse  8.^ 

Fossano:  6  p.  so.  1.® 
24.  Spinea:  7.4.12  a.  so.  1»  W-E,  8.< 

Mineo:  4.16  p.  so.  V*  snss. 

S.  Gio.  in  Galilea:  traccio  di  so. 

Possano:  1.87  p.  so.  2,^ 
26.  Pozzuoli:  rSolf atara):  tremito. 

Fossano  11.16  a.  se.  1.^ 
26.  Boma:  8.46  p.  so.  1.^ 

Corleone:  11J.0  a*  so.  V  suss.. 

Bocca  di  Papa:  11.80  p.  se.  8* 

NW-SE. 

S.  Gio.  in  Galilea:  traccia  di  se. 
27-28.  Palagonia:  notte,  scossa  1® 

NW-SE. 

28.  Piacenza:  due  se.  V  ond. 
Moncalieri:  6  a.  so.  1.  E-W. 

29.  Boma:  tra  8.89  p.  e  4.48  p.  se.  1.^ 
80.  Boma  :  0.0.80"  p.  e  1.8.40  p.  se.  l."" 

Tiriolo:  4.60  a.  se.  8.*  E-W. 
31.  Fossano:  11  a.  e  0.41  p.  se.  1.^ 
Chiavari  :  tra  9  a.  e  12  m.  se.  1** 
S.  Gio.  in  Galilea  :  traccio  di  so. 
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parazione con  quelle  delle  altre  regioni  del  globo.  La  ma- 
teria è  divisa  in  tre  parti.  La  prima  comprende  i  dati 
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L'occasione  di  questo  lavoro  delUA.  fu  appunto  l'essere 
stato  inviato  dal  Governo  francese  a  studiare  i  pericoli 
ed  i  ripari  possibili  in  base  allo  studio  scientifico  locale 
dei  terremoti  algerini.  L'A.  dedica  un  primo  capitolo  a 
ricomporre  la  storia  dei  terremoti  in  Algeria  ed  un  se- 
condo alla  indagine  delPinfluenza  delle  condizioni  geolo- 
giche e  della  natura-  del  suolo  sulla  propagazione  e  l'in- 
tensità dei  moti  sismici.  In  questa  seconda  parte  l'A.  si  è 
proposto  principalmente  di  verificare  la  verità  o  meno 
della  legge  da  me  sostenuta  della  influenza  dei  ripiega- 
menti e  fratture  del  suolo  applicandola  ai  fatti  dell'Alge- 
ria. Questa  parte  egli  conclude  colle  seguenti  parole:  €  Il 
semble  résulter  que  les  tremblements  de  terre  ne  font  que 
continuer  et  accentuer  à  une  échelle  réduite,  les  mouve- 
ments  qui  se  sont  manifestés  dans  les  grandes  convulsions 
géologiques  et  ont  fa9onné  l'ossature  d'une  région,  une 
méme  secousse  efiectuant  plus  particulièrement  les  plisse- 
ments  parallòles  produits  pas  une  impulsion  primitive  de 
mème  sens.  » 

Quanto  poi  all'influenza  della  natura  del  suolo  sulla 
intensità  e  propagazione  delle  vibrazioni,  egli,  dopo  un 
abbozzo  di  descrizione  e  carta  geologica,  riesce  a  classifi- 
care i  terremoti  in  ordine  alle  formazioni  geologiche,  per 
cui  trova  ohe  essi  si  difibndono  in  relazione  alle  medesime. 
Ma  per  ciò  che  riguarda  i  pericoli  per  i  guasti  degli  edi- 
fici essi  dipendono  dalla  solidità  o  disgregazione  delle 
rocce  sulle  quali  sono  fondati  e  trova  che  «  les  zones  à 
tremblements  de  terre  sont  celles  formés  des  terrains  mio* 
oènes,  pliocènes  et  quatemaires,  et  que  les  efiets  mécani- 
ques  des  secousses  y  sont  plus  marqués  dans  les  voisinages 
de  la  còte  au  contact  des  masses  oristallines  ou  paléo- 
zo'lques  qui  leur  transmettent,  sans  en  étre  elles-mémes 
très  éprouvées  à  cause  de  leur  rigidité,  les  commotions 
provenant  d'un  foyer  d'action  voisin  probablement  sous- 
marin.  » 
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MASSIMI  SISMICI  ITALIANI  NELL'ANNO  METEORICO  1889 


(Decenbre  1888  -  Novembre  1889) 


DI   MICHELE   STEFANO   DB   ROSSI 


Nulla  ripeto  sul  metodo,  col  quale  sono  redatti  i  dodici 
quadri  corrispondenti  ai  mesi  dicembre  1888  —  novem- 
bre 1889,  formanti  l'anno  meteorico  1889.  Uno  sguardo 
complessivo  ad  essi  fa  risaltare  in  quest'anno  due  fatti,  il 
primo  dei  quali  fu  già  notato  in  passato,  cioè  l'abbondare 
le  indicazioni  unicamente  sismoscopiche  nei  giorni  e  nei 
periodi  scarseggianti  di  terremoti  sensibili,  e  viceversa  il 
maggior  numero  di  terremoti  apparire  con  evidente  dimi- 
nuzione delle  scosse  registrate  dai  soli  istrumenti.  Le  poche 
eccezioni  a  questa  regola  appariscono  in  alcuni  giorni,  nei 
quali  l'intensità  ed  il  numero  dei  terremoti  costituisce  un 
vero  e  notevole  massimo  di  burrasca  sismica. 

L'altro  fatto,  sul  quale  non  possiamo  oggi  molto  discu- 
tere, ma  che  non  deve  passare  inosservato,  e  la  quantità 
assai  maggiore  che  in  passato  del  numero  delle  scosse  in- 
dicate dagli  apparecchi.  Esso  è  dovuto  evidentemente  alla 
moltiplicazione  degli  istrumenti  sismici  collocati  negli  Os- 
servatori|  ed  alla  crescente  cura  degli  studiosi  nel  trasmet- 
terne notizia.  Ma  non  può  in  questa  osservazione  trascu- 
rarsi l'influenza  esercitata  da  un  istrumento  speciale.  Esso 
è  il  cosidetto  sismoscopio  a  verghetta  del  Brassart,  che 
piacque  forse  troppo  diffondere,  mentre  la  sua  soverchia 
sensibilità  ed  altri  difetti,  non  lo  rendono  adattato  ad  es- 
sere installato  senza  precauzioni  di  stabilità  maggiori  di 
quelle  richieste  dalla  classe  degli  avvisatori  sismici,  fra  i 
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quali  si  volle  annoverare.  Non  intendo  con  questa  osser- 
vazione porre  decisamente  in  diffidenza  tutte  le  indicazioni 
di  questo  istrumento,  mentre  e  abbastanza  chiaro  che  esso 
rivela  come  gli  altri  avvisatori  meno  vastamente  distribuiti 
i  periodi  sismioi.  Ma  è  chiaro  che  l'uso  di  quell'apparecchio 
troppo  sensibile  dovrebbe  essere  limitato  ai  luoghi  soltanto 
nei  quali  gli  si  potesse  rendere  impossibile  il  funziona- 
mento per  cause  o  fisiche  o  meccaniche  diverse  dalle  si- 
smiche. Sarà  di  altro  luogo  il  discutere  seriamente  sopra 
quest'istrumento,  e  sul  valore  generale  e  particolare  delle 
indicazioni  sismiche  tratte  dagli  istrumenti. 

Qui,  per  non  lasciare  senza  conclusione  e  senza  un  giu- 
dizio pratico  la  questione  ora  sollevata,  dirò  che,  tutto  con- 
siderato, nei  quadri  del  1889  non  veggo  che  possa  essersi 
alterato  l'andamento  vero  della  curva  sismica  per  l'intro- 
duzione di  un  certo  numero  di  dati  dubbi,  dovuti  al  sud- 
detto apparecchio. 

Invece,  nel  numero  accresciuto  delle  indicazioni,  si  deve 
riconoscere  l'utilità  dei  moltiplicati  punti  d'osservazione, 
mercè  dei  quali  è  evidente  quanto  le  piccole  e  locali  scos- 
sette  siano  numerose,  e  ne  interessi  perciò  lo  studio  stati- 
stico, non  solo  complessivo,  ma  soprattutto  regionale. 

Un  argomento  assai  palpabile,  che  dimostra  oome  la 
curva  sismosoopica  non  venga  alterata  dalle  moltiplicate 
indicazioni,  apparisce:'  1^  osservando  come  la  curva  esista 
coi  suoi  massimi  e  coi  suoi  minimi  regolari,  lo  che  non 
sarebbe  se  vi  fosse  un  grosso  contingente  di  dati  prove- 
nienti da  moti  dovuti  a  cause  locali,  costanti  .e  giorna- 
liere; 2^  osservando  come  l'andamento  di  questa  curva  sia 
identico  nei  primi  mesi,  nei  quali  non  entrava  ancora  il 
fattore  della  grande  diffusione  dell'istrumento  a  verghetta; 
3^  osservando  come  si  conservi  con  poche  eccezioni  la  re- 
lazione di  alternanza  fra  i  terremoti  sensibili  e  la  diminu- 
zione delle  scosse  sismoscopiche.  Ma  tomo  a  ripetere  che 
questa  quistione  sismografica  dovrà  essere  discussa  in  ap- 
posita trattazione. 
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Tralascio  ogni  altra  considerazione,  dovendo  esser  breve 
e  scendo  subito  a  tracciare,  con  poche  parole,  una  guida 
all'esame  mensile  dell'andamento  e  dei  massimi  sismici  ita- 
liani dell'anno  meteorico  1889. 

Decembre  1888.  —  L'agitazione  geodinamica  di  qaesto 
mese  fu  assai  più  eruttiva  che  sismica,  ed  in  particolare 
lo  fa  nel  Vesuvio  e  nelle  isole  di  Lipari.  In  Sicilia  man- 
carono manifestazioni  vulcaniche,  ma  vi  si  mostrarono  pa- 
reocM  dei  pochi  massimi  sismici  del  mese,  nessuno  dei 
quali  però  merita  speciale  considerazione.  Essi  comparvero 
ai  7  nella  Liguria  e  nel  Veneto;  poscia  agli  11  e  12  in 
Sicilia,  ai  25  e  26  in  Basilicata  ed  in  Sicilia.  In  tutto  il 
mese  17  furono  i  terremoti  avvertiti  nell'intiera  penisola 
italiana. 

Massimi  sismici  7,  11,  12,  25,  26. 

^ (  isolati  1, 12,  14-16,  20,  22-24,  31. 

Massimi  microsismici }  .    ,  ' .  ^  V  „  ,  '  ^  /^^  ^^'^«  «, 

(  non  isolati  1,5-7, 12, 14, 20, 22, 23, 31. 

Minimi  barometrici  1,  22,  23,  25. 

Gennaio  1889.  —  In  questo  mese  l'attività  vulcanica  si 
conserva  sempre  nel  Vesuvio  e  nelle  Eolie,  ma  con  riposi 
frequenti  dell'uno  o  dell'altro  sistema  vulcanico.  Si  osservi 
però  che  si  l'uno  come  l'altro  vulcano  presentarono  fre- 
quentemente alcuni  massimi  notevoli  d'attività.  I  terremoti 
in  generale  furono  27,  ed  i  maggiori  avvennero  ai  10  in 
Calabria,  coincidendo  con  attività  maggiore  in  Vulcano 
di  Lipari;  ai  12  nel  Trentino,  ai  14  nelle  Marche;  ai  16 
di  nuovo  in  Calabria,  ai  25  nelle  Marche,  ed  ai  28  in 
Liguria. 

Massimi  sismici  10,  12,  14, 16,  16,  17,  18,  19,  26,  28. 

Massimi  microsismici  i  ^^^^^^^  1"^'  1°'  ""^S,  22-26,  28. 

(  non  isolati  2-7, 10, 1 1-19, 22-26, 28-29. 

Minimi  barometrici  2,  11-12,  15,  16,  21-22,  23-24. 
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Febbraio.  —  L'attività  dei  vuloani  è  simile  a  quella  del 
gennaio,  solo  vi  comparisce  due  volte  TEtna  e  due  massimi 
notevoli  si  manifestano  a  Lipari  nel  24  e  25  del  mese.  I 
terremoti,  in  tutto  26,  presentano  massimi  moderati  come 
nei  mesi  antecedenti,  ai  3  nell'Umbria,  al  18  e  19  negli 
Abruzzi,  ed  ai  27-28  di  nuovo  negli  Abruzzi. 

Massimi  sismici  3,  11,  18,  26,  28. 

f   isolati  3-6,  9-10,  11-18,  21-26, 27-28. 
Massimi  microsismici  \  non  isolati  3-6,  9-10,  11-19,  21-25, 

{         27-28. 
Minimi  barometrici  1-4,  6,  7-10,  11-13,  16,  21-22,  24,  26, 

26-28. 

Marzo.  —  I  vulcani  sono  sempre  attivi,  e  l'Etna  in- 
terviene più  spesso  ohe  in  passato.  I  terremoti,  in  eguftl 
numero  di  26,  presentano  i  loro  massimi  ai  5  in  Sicilia, 
agli  8  nella  Lunigiana,  agli  11  nell'Emilia,  e  poscia  dal 
13  al  16  nella  Terra  di  Lavoro.  Ai  26  è  notevole  il  mas- 
simo mensile  delle  indicazioni  sismoscopiche  coincidenti 
con  un  risveglio  notevole  della  attività  eruttiva  in  Vul- 
cano di  Lipari.  Ai  27  poi  un  forte  terremoto  colpi  la  Bo- 
magna. 

Massimi  sismici  6,  8,  11,  12,  13,  16,  16,  20,  27,  31. 

isolati  1,  6,  7,  9,  11,  12,  16-18,  20, 

,         21-22,  24-29. 

Massimi  microsismici  {  .    ,..  -^    »  r\   t^    ioì^iq 

non  isolati  1-6,  7,  9,  11,  12, 14-lo, 

20,  21-23,  26-31. 

Minimi  barometrici  1-3,  12, 16-16,  20,  21-22,  26-30. 

Aprile,  —  Simili  si  conservano  le  fasi  eruttive  ed  il 
numero  30  dei  terremoti.  I  massimi  sismici  nei  giorni  7-9 
colpiscono  l'Umbria  e  il  Veneto,  e  poscia  ai  26  la  Calabria 
e  la  Eomagna. 
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Massimi  sismici  4,  6,  7,  9,  22,  25,  26. 

isolati  2-3,  4-10,  12,  14-16,  17,  19, 

Massimi  miorosismici  <  .    /. .  «  >i    a  ir\   n  i>i  ik    ir? 

non  isolati  2-4,  4-10,  11, 14-15,  17, 

20,  24-27. 

Minimi  barometrici  2-10, 11-18,  24-28. 

Mctggio.  —  I  vulcani  hanno  pochi  giorni  di  riposo,  ma 
presentano  alcuni  massimi  d'attività  ai  18  e  25  del  mese. 
I  terremoti,  sempre  più  limitati  (21),  hanno  pure  pochi  e 
piccoli  massimi  ai  5  ed  ai  9  nell'Umbria,  ai  14  in  Sicilia 
ed  ai  30,  con  straordinario  numero  di  tracce  sismografiche 
e  terremoto  sensibile  nelle  Marche. 

Massimi  sismici  4,  5,  9,  14,  27,  30. 

•  , l  isolati  3,  26. 

Massimi  microsismici  j  .    ,  ..  -.    i>i   on  oaqì 

f  non  isolati  11,  14,  26,  30-31. 

Minimi  barometrici  6,  10,  11,  14, 16-18,  20, 21,  24,  25,  26, 29. 

GHugno.  —  I  vulcani  eruttano  con  maggior  costanza, 
colla  partecipazione  più  larga  dell'Etna.  Il  23  ed  il  30  pri- 
meggia la  forza  eruttiva  di  Vulcano.  I  terremoti  giungono 
a  52,  coi  massimi  ai  2  nelle  Marche,  ai  7-8  in  Toscana, 
ai  25-26  nel  Veneto  e  negli  Abruzzi  e  nel  29  in  Terra  di 
Lavoro. 

Massimi  sismici  2,  7,  8,  24,  26,  26,  29. 

T^ (  isolati  28. 

Massimi  microsismici  <  .    i  i.*  ^rr  ij    ic  o>i  ooon 

I  non  isolati  6-7,  14,  15,  24|  28-29. 

Minimi  barometrici  4,  5,  6,  9,  10,  13,  16,  17,  21. 

Luglio.  —  Diminuisce  alquanto  l'attività  dei  vulcani. 
I  terremoti  sono  31,  coi  massimi  ai  6  nel  Veneto,  ai  16  in 
Sicilia,  ai  19-24  nelle  Marche,  nelle  Calabrie  e  sui  monti 
Gimini.  Questo  ultimo  massimo  raggiunse  il  settimo  grado 
d'intensità. 
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Massimi  sismici  6,  16,  19,  20,  21. 

I   isolati  20,  27. 
Massimi  microsismici  <   non  isolati  14-16,  19-20,  21,  24,  27, 

f         29. 
Minimi  barometrici  6,  7,  14,  17,  18,  20,  23,  24,  27,  28. 

Agosto.  —  Nei  vulcani  l'attività  costante  risiede  nel 
Vesuvio  e  in  Lipari,  con  un  massimo  ai  16.  La  Solfatara 
di  Pozzuoli  si  agitò  al  25.  I  terremoti  furono  più  nume- 
rosi (62),  e  colpirono  il  Veneto  nelPl  e  21,  la  Calabria 
nel  7.  Dai  22  al  26  si  svolse  quella  grande  burrasca  si- 
smica, che  ebbe  il  suo  massimo  nel  terremoto  Ellenico,  e 
che  in  Italia,  come  ben  si  vede  nel  nostro  quadro,  agitava 
da  più  giorni  quasi  tutta  la  penisola.  Il  29-31  gli  Abruzzi 
ed  il  Veneto  soffrirono  un  nuovo  urto  sismico  assai  notevole. 

Massimi  sismici  1,  7,  21,  22,  26,  26,  29,  31. 

[   isolati  11-13,  21,  24,  26. 
Massimi  microsismici  |  non  isolati  12,  20,  21,  24,  26,  27, 28, 

(         30. 
Minimi  barometrici  10,  11,  12,  13,  24. 

Settembre.  —  U  Vesuvio  cessa  di  mostrarsi  sin  verso  la 
fine  del  mese.  L'Etna  si  mostra  attivo  nel  principio,  e  ad 
intervalli  fino  alla  metà.  La  Solfatara  di  Pozzuoli  primeggia 
dal  18  al  23  con  un  massimo  notevole,  e  Vulcano  tace 
fino  al  27  ed  erutta  con  forza  il  giorno  30.  I  terremoti, 
in  numero  di  33,  colpiscono  con  forza  maggiore  il  Pie- 
monte il  giorno  3,  col  massimo  degli  urti  in  Calabria  il  16. 
Anche  ai  22  ed  ai  26  è  notevole  il  numero  delle  indica- 
zioni sismoscopiche. 

Massimi  sismici  3,  6,  16,  26,  29,  30. 

I    isolati  11,  12,  16, 17,  21,  22,  23,  26, 

Massmu  nuorosismioi  <  ■  \  l-  m  it  at    aa  aa  at  sm 

I  non  isolati  16, 17, 21,  22,  26,  27,  29, 

i         30. 

Minimi  barometrici  7,  9, 16,  17,  21,  22,  23,  29-30. 


nell'akno  meteobico  1889.  '     67 

Ottobre.  —  I  vulcani  prendono  il  massimo  riposo  del- 
l'anno, ed  i  terremoti  il  massimo  della  frequenza  raggiun- 
gendo la  cifra  di  88.  L'Etna  pare  in  riposo  perfetto,  il  Ve- 
suvio e  Vulcano  di  Lipari  si  alternano  nelle  fasi  eruttive, 
con  spessi  intervalli  di  quiete  assoluta.  Ambedue  eruttano 
più  forte  ai  2  e  3,  e  poscia  il  solo  Lipari  ai  5  ed  al  19. 
I  massimi  sismici  toccano  a  Lipari  stesso  il  5,  il  13  nel- 
l'Umbria, il  14  nella  Calabria,  il  16,  il  19-20  nel  Veneto, 
dove  anche  dal  giorno  8  in  poi  non  cessarono  fino  alla  fine 
del  mese  le  scosse  minori,  ma  sempre  sensibili. 

Massimi  sismici  5,  8,  12,  13,  le,  15,  20,  24. 

isolati  1, 2,  3, 6-7, 11-16, 18-20, 21-23, 

1         28  31, 

Massimi  microsismici  l  .'il-o    ^^  »    «^^^^/*^or./^ 

no»  isolati  2,  6-7,  10,  11-16,  18-20, 

21,  23,  26-28, 29,  31. 

Minimi  barometrici  1,  2,  7,  9-10,  12, 13, 18, 19, 20, 21, 22,  27. 

Novembre.  —  La  parte  eruttiva  dei  fenomeni  è  simile 
al  mese  di  Ottobre.  Un  solo  massimo  notevole  avviene  alle 
Lipari  nel  22-23.  I  terremoti,  che  in  tutto  sono  ancora 
molti,  cioè  61,  formano  il  fenomeno  principale  dell'atti- 
vità endogena  di  questo  mese.  I  loro  massimi  urtarono 
ai  3  e  4  principalmente  le  Bomagne,  l'Emilia  e  la  Toscana. 
Ai  7,  10,  13  e  18  la  Bomagna,  il  Piemonte,  gli  Abruzzi 
e  l'Umbria  soffrirono  colpi  sismici  assai  sensibili.  Final- 
mente il  28-30  un  vero  gruppo  di  terremoti  spaventò  le 
popolazioni  dell'Umbria,  delle  Marche,  dell'Abruzzo  e  delle 
Calabrie. 

Non  ho  dato  le  analisi  topografiche  dei  maggiori  ter- 
remoti, perchè  nessuno  di  essi  fu  tale  da  esigerla  con  sca- 
pito della  necessaria  brevità  dell'articolo.  U  solo  terremoto 
coincidente  coll'avvenuto  in  G-recia  ai  26  d'agosto,  avrebbe 
fornito  un  bell'argomento.  Ma  appunto  perciò  avrebbe  do- 
vuto occupare  una  troppo  diffusa  trattazione.  Del  resto, 
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esso  diede  occasione  a  parecchie  pubblicazioni  che  mi  di- 
spensano dal  ripeterne  i  particolari  descrittivi  (1). 

Rimanendo  nelle  osservazioni  statistiche  noto  come,  com- 
putando insieme  i  massimi  eruttivi  ed  i  sismici,  emerga 
sempre,  come  molte  volte  si  è  detto  nei  decorsi  anni,  nn 
doppio  periodo  circa  decadico.  Tale  intervallo  fra  i  massimi 
dei  fenomeni  geodinamici  apparisce  vieppiù  evidente,  sa 
si  considerano  attentamente  sui  quadri  grafici  le  date  dei 
più  numerosi  gruppi  di  indicazioni  sismoscopiche,  le  quali 
prendono  il  posto  dei  massimi  sismici,  ove  essi  manoano, 
nella  forma  di  vero  terremoto. 

Massimi  sismici  3,  4,  13,  18,  28,  29,  30. 

(    isolati  1,  7-8,  11, 12,  26-29. 
Massimi  microsismici  <  non   isolati  6-9,  12,  16,  18-19,  22^ 

(         26-30. 
Minimi  barometrici  26,  27,  28,  29,  30. 


(1)  Una  difinsa  descrizione  di  questo  terremoto  trovasi  nel  Boi- 
lettino  mennuile  della  Sooietà  meteorologica  italiana. 
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DICEMBRE 

1988 

Numero  delle 

'a 

1^ 

Massimi 

scosse  oonoscitite 

Eegione  dei  massimi  sismici 

o 

emttivi 

(1) 

da  stiramenti  (  •  ) 
sensibili  ( — ) 

e  loro  intensità 
superiore  al  3^  (sensibile) 

1 

L 

•  •  •  • 

2 

V,  L 

Veneto 

3*» 

3 

V,  L 

Veneto 

3« 

4 

V,  L 

•  ■ 

6 

V,  L 

Veneto 

3* 

6 

V,  L 

7 

V,  L 

Liguria,  Veneto 

3^  6*» 

8 

V,  L 

— 

Sicilia 

9 

E,  V,  L 

10 

V,  li 

•  •  • 

11 

V,  L 

m     •     ^^^m 

Sicilia 

6^ 

12 

L 

•       ■      ^a^^^ 

Sicilia 

h^ 

18 

V,  L 

14 

V,  L,  F 

• 

15 

V,L 

•    •    • 

16 

V,L 

•    ■    ■ 

17 

V,L 

•    • 

18 

V,L 

19 

li 

20 

L 

•    •    • 

21 

V,L 

22 

V,L 

•    • 

23 

V.L 

24 

V.L 

•    •    • 

26 

L 

Basilicata 

B^ 

26 

V,L 

•       •        m       ^                     ■          mm^       ^^mm 

Sicilia 

30,  6* 

27 

V,L 

Sicilia,  Liguria 

3^ 

28 

V,L 

•       ■       •       • 

29 

V.L 

. 

Emilia 

3« 

30 

V,L 

•       »       • 

31 

V.L 

•       • 

(1)  Vesuvio  (V);  Etna  (E);  Isole  Lipari  (L);  Solfatura  di  Poz- 
zuoli (P);  Intorbidamento  delle  acque  di  Fiumecaldo  presso  Mineo  (F); 
Attività  grande  (-»-). 
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GENNAIO  tSS» 


o 

o 


l 

2 
8 
4 
5 
6 
7 
8 
t» 

10 
11 
12 
13 
14 
16 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
81 


Massimi 
eruttivi 


V,L 

V,L 

V,L 

L 

V 

V 

V,  L 

V.  L 

V,  L 

L-t- 

L 

L 

L 

V,L 

L 

L 

L 

V,L 

L 

V,L 


V,L 

L 

V,L 

L 

V,L 

V,L 


Namero  delle 
scosse  conosciate 

da  strumenti  (  •  ) 
sensibili  (— ) 


«  •  • 

•  •  •  ^a^ 

•  ■  •  ^^tm 

•  •  •  ^BB 


Regione  dei  massimi  sismici  'j 

e  loro  intensità  j 

superiore  al  3°  fsensibile) 


Umbria 


Marche 

Abbruzzi 
Liguria 


3* 


Calabrie 

6* 

Calabrie 

3* 

Eomagne,  Trentino 

3*»,  6° 

Marche 

5* 

Abbruzzi 

3« 

Abbruzzi,  Calabrie 

3*,  4*» 

Abbruzzi 

8« 

Toscana 

3* 

Marche,  Liguria 

3o 

Sicilia 

3* 

Umbria 

3* 

9^ 

4* 
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1 

FEBBRAIO 

iS8» 

B 

O 

Masaìmi 
Grattivi 

Namero  delle 

scosse  ooDOSciute 

da  strumenti  (  •  ) 

sensibili  (— ) 

Regione  dei  massimi  sismici 

e  loro  intensità 

superiore  al  3^  (sensibile) 

1 

2 

3 

4 

6 

G 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

18 

14 

16 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

V,L 

L 

V,L 

V.L 

V.L 

L 

E,  L 

E,  V,  L 

L 

V,L 

L 

L 

V,L 

V,L 

L 

L 

L 

V,L 

L 

L 

V,L 

V,L 

V,L 

L-H- 

V.  L-^ 

V,L 

E,  L 

L 

Terra  di  Lavoro,  Sicilia  3* 
Umbria                                B^ 

Sicilia                                 B^ 
Terra  di  Lavoro               S^ 
Umbria                               3° 
Terra  di  Lavoro               8® 

Eomagne                            3° 
Veneto                               3o 
Piemonte,  Veneto             8° 

•  •   • 

•  •     •     •     aa^ 

1     •     ■     t     •     a    «i^B«    ■^■Mw    «MHM    m^amt 

>     •     ■     • 

Abbruzzi                             6* 
Sicilia,  Abbruzzi          S^,  4*» 

Sicilia 

Sicilia,   Abbmzzi,   Mar- 
che                      3*»,  6°,  8« 

Sicilia,  Abbruzzi          3°,  6° 
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MABS*    tSS» 


o 

o 


Massùni 
emttivi 


1  L 

2  L 
8  L 
4  L 
6  L 

6  E,  L 

7  L 

8  E,  L 


9  E,  L-+- 

10  E,  L 

11  E,  V,  L 

12  V,L 

13  V,L 

14  V,  L-H 
16  V,  L 

16  V,L 

17  V,L 

18  V,L 

19  E,  V,  L 

20  L 

21  L 

22  L 

23  V,L 

24  L 
26  Lh- 

26  L 

27  V,  L 

28  V,  L,  F 

29  V,  L,  F 

30  V,  F 

31  L 


Numero  delle 

scosse  conosciate 

da  stramenti  (  •  ) 

sensibili  (— ) 


I 

Begioni  dei  massimi  sismìcii. 
e  loro  intensità  { 

saperiore  al  8®  (sensibile) 


Sicilia 


Abbnizzi,  Liguria 
Sicilia 


3* 


5* 


Veneto  S» 

Umbria,  Bomagne,  E- 
milia,  Veneto,  Lini- 
giana  8^  8*,  6* 


Abbmzzi 
Abbrazzi,  Emilia 

Terra  di  Lavoro 
Terra  di  Lavoro 
Terra  di  Lavoro 
Bomagne 


Bomagne 


4» 
6** 


8*l, 
8-J 


I' 


y 


Piemonte 
Soscana,  Bomagne 


Basilicata 


3* 

3".  6* 


3» 
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APBIIiB    t99» 


a 

o 


Massimi 

erattivi 


Numero  delle 

scosse  conosointe 

da  strumenti  (  •  ) 

sensibili  (— ) 


Begioni  dei  massimi  sismici 

e  loro  intensità 

superiore  al  8®  (seosibile) 


1  V,  L,F 

2  L,  P 

3  V,  L,  F 

4  V,  L,  F 

5  V,  L,  P 

6  I^  P 

7  li,  F 

8  L,  P 

9  L,  F 

10  L,  P 

11  V,L 

12  V,L 

13  L,  P 

14  L 
16  V,  L 

16  V,L 

17  L 

18  L 

19  P 

20  V 

21  V,L 

22  V,L 

23  V,  L 

24  L 
26  L 

26  V,L 

27  V,L 

28  V,L 

29  V,L 

80  E,  V,  L 


f  •  •  • 


•  •  •  • 


•  •   •  •  •  • 


Abbruzzi 

Sicilia,  Lunigiana 


8* 
3^ 


Sicilia  S^ 

Bomagne  8^ 

Sicilia,  Umbria,  Boma- 

gne  30,  6*,  8* 

Veneto  6» 

Umbria  b'* 


Calabrie,  Liguria 

Calabrie 
Calabrie 
Calabrie 

Calabrie.  Piemonte 
Terra  di  Layoro 

Calabrie,  Liguria 
Calabrie 


8^ 
8* 
8* 
8« 
3« 

8* 
8« 


Piemonte  6^ 

Calabrie,  Bomag.    4"*,  d»,  6* 
Calabrie  S"* 


Liguria 


y 
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MASSIMI  SISMICI  ITALUn 


Aoc;i«   tss# 


o  . 


emttiyi 


Numero  delle 

Bcosse  eonoeohite 

da  simmenti  (-) 

sensibili  (— ) 


1 
2 
d 

4 
5 
6 
7 
8 

9 
10 
11 
12 
18 
14 
16 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
28 
24 
26 
26 
27 
28 
29 
80 
81 


V 
V 


L 

V.L 

L 

V,  L 

V,  L 

V 

V.L 

V,  L 

V^,  L 

L 

V.L 

E,  L 

L 

L,  F 

L 

V,  Lh- 

L 

L 

V,L 

V,  L 

E.  V.L 

E,  V,  L 


fiegioni  dei  matmimi  sisiiiiei 

e  loro  intensità 

saperìoze  al  3*  (seosibile) 


,  Calabrie 
Calabrie 
Umbria 


3* 
y,  6» 


Abbmssi  6* 

I  Abbrozzi,  Umbria,  Liga- 
I      ria,  Piemonte  8* 

!  Sicilia,  Umbria  5^  8" 


Terra  di  Lavoro, 

Sioilia 

Isola  di  Lipari 


Calabrie 


6* 
8» 


L 


Calabrie 


Lig^oria,  Piemonte 
Sicilia 
Calabrie 
Marche 


3« 

8»i 
8» 


nell'anno  meteorico  1889. 
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eicoMO   tsse 


o 


Massimi 
eruttivi 


Numero  delle 

scosse  conosciute 

da  strumenti  (  •  ) 

sensibili  (— ) 


Regioni  dei  massimi  sismici 

e  loro  intensità 

superiore  al  8^  (sensibile) 


1  E,  L 

2  E,  V,  L 

3  E,  V,  L 

4  E,  L 

5  E,  V,  L 

6  E,  V,  L 

7  E,  L 

8  E,  V,  L 


9  V,  L 

10  V,  L 

U  L 

12  E,  V,  L 

13  L 

14  L 

IB  V,  L 

16  L 

17  V,  L 

18  V,  L 

19  V,  L 

20  V,  L 

21  L 

22  V,  L 

23  L-f- 

24  V,  L 
26  E,  V,  F 


26  E,  L 

27  E,V,L,F 

28  L 

29  V,  L 
80  V,  L-4- 


Marche 


Toscana 


Toscana 
Liguria 
Calabrie,  Marche 


Umbria 

Liguria 

Piemonte 

Veneto 


60 


5« 
3* 
30 


8^ 

3«» 
3* 
30 


Emilia 
Veneto 

3« 
6* 

Veneto 
Abbruzzi,  Veneto 

60 
6^  3« 

Veneto 
Abbruzzi 
Terra  di  Lavoro 
Abbruzzi 

3^ 
3* 
60 
8« 

IMICROSISMICHE  RELATIVE 

S  STA/^IUM    IlALtANK    Nt.[.    MAilZO 

IHi'J. 

1 

li 

v'.vt 

Ù.VJ 

oloo 

ni 

a!bt 

0.0S 

o:«. 

(1.06 

0.S.1 

o.a 

J 

0.35 

t-U 
H.8T 

0.00 
o!40 

o;«) 

0.» 

0.08 

(•'.xr 

0.30 
H.W 

?,0T 

lùa 
o.« 

I..O0 

"^ 
o'.'o 

iti 

0  37 

0.3i 

S« 

0,73 

f 

It) 

_1 

SI» 

'é 

lo 

: 
7. 

«j 
*u 

si 

«0 

0*00 

É 

l'jri 
0.» 

>.01 

o!u« 

o!4B 

il.M 
0..O 

(i:os 

0.B1 

....  1 .  ,- 

M 

=,:»!» 

H) 

0.fll 

ys 

o.w 
o;a» 

l.W 

§:£ 

1.13 

0.8) 

0.O0 

s 

0.7S 

1*45 

0.M 

ai     1  NfdiD 

d-iitf-^ 

40 
53 

IW 
(«i 

a) 
06 

i» 

Jì 

ao 

B7.V 

S:S? 

0.«3 

si 

11. '« 

1 

U4i 
OJ» 

u*» 

il*M 

ss 

0.47 
u:43 

1» 

Iti 

IM 

av- 
iti ! 

18» 
Blu 

aj« 
1» 

31 

sii 
ta 

IM    1 
ISSI    1 

e.» 

s 

si 

T.M 

ÌS 

(s 

d'oo 

B 

0.77 

o'o* 

U.OO 

nis'i 

6.31 

«;« 

l.OO 
D.61» 

0,41 
O.W 

0.11 

a. OH 

0.45 
0.00 

o.co 

O.IJ 
ll.UO 

."j 

.00 
.VI 

_1 

0,43 

e'» 

0.M 

o'oo 

sì 

e. va 

0.97 

I 

0 

l 

e 

00 

& 
oo 
oo 

00 

00 

u 

u 

M 
OO 

0(1 
00 

Ti 
1» 

« 
n 

0 

1 

01 

00. 

7i 
37 

SS 

00 
04 

n 
» 

£1 
DB 

0Ì04 

O.M 

uo» 

<■:» 

•>4U 
0.« 
■  .l'I 

»... 

O.OO 

o!m 

o.m 

0.04 
!%! 

o.w 

o'.Ort 

0,™ 

0Ì5T 
e,» 

li 

i 

si 

J4 

077 

Prof.  H.  S.  Di  Rossi. 


--i 


I 

I 

i 


« 

I 

t 


i 

I 


IfJTCNQITÀ     f 

,  £  ,  Corleone  .... 

1.45 

Utl 

l.fi9 

'   H 

Acireale   .     .     .    .  , 

0.32 

0.47 
0.95 

0.19 
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Medio  generale  .    . 

0.75 
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DIBC%I>«<    II. 

n 

12 

18 

1 

Spinea  di  Mestre    . 
Piacenza  .     .     .     .  , 

0.00 

0.00 

0.00 

0.28 

0.57 

0.97 
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Alessandria  ... 
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1  Chiavuri  .     .     .     .  ! 
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0.00 
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DECADE   III.       1 
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0.57 
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1 
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1 

Parma     .... 
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• 
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HASsna  siaMici  italiahi 


SBTTBMBHB     188» 


e 

o 


Massimi 

eruttivi 


Numero  delle 

scosse  conosciute 

da  strumenti  (  •  ; 

sensibili  ( — ) 


Regioni  dei  massimi  sismici 

e  loro  intensità 

superiore  al  8"  (sensibile) 


1 

2 

8 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

18 

U 

16 

16 

17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
26 
26 
27 
28 
29 
80 


E 
E 
E 
E 
E 
E 


P 
P 
P 
P 
P 
P 


V 
V,L 


•  •  •  • 


•  •  •  • 


Piemonte 

Emilia,  Piemonte 

Àbbruzzi,  Veneto 
Abbruzzi 


3"  li 
8° 


Veneto 


Lombardia 

Veneto 

Calabrie 

Calabrie 


3**: 


8* 
8^^ 
2^ 


Sicilia,  Terra  di  Lavoro  8° 


Calabrie 


Veneto 
Veneto 


3« 


3«l 
3^ 


nell'akno  meteorico  1889. 
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d 
u 

o 


I 

2 
3 

4 
5 

6 
7 

8 
9 
10 
11 
12 
13 

14 
16 
16 
17 
18 
19 

20 

21 
22 
23 
24 

':6 

26 
27 

28 
29 
80 
81 


OTTOBBB     i99e 


Massimi 

emitiTÌ 


Namero  delle 

scosse  conosciate 

da  strumenti  (  •  ) 

sensibili  (— ) 


V.  L 
V,  L 


V 
V 

L 
L 


,F 


V 
V 


V 

V 


Hegioni  dei  massimi  sismici 

e  loro  intensità 

superiore  al  8^  (sensibile) 


I.  di  Lipari,  Sicilia,  Ca- 
labria, Toscana        5^,  d"" 
Umbria  3° 


Umbria,  Veneto 
Veneto 

Veneto 
Umbria,  Veneto, 

Umbria,  Veneto 

Calabrie,  Veneto 

Veneto 

Veneto 

Veneto 

Veneto 

Veneto 


4^  6^ 
8* 

3« 
3%  6^ 

3^  8*^ 

6^  8*» 

3*^ 
3« 
8*^ 


Veneto  6*^ 

Veneto  8*> 

Veneto  3*^ 

Veneto  3^ 
Sicilia,  Abbrazzi,  Veneto  8^ 

Veneto  8* 

Lazio  3*^ 

Venete  3* 

Veneto  8** 


Veneto 
Veneto 


8^ 
8^ 


HASstia  siainoi  italuni. 


issa                        1 

Numero  dell« 

.    ., 1 

1 

Musimi 

BOosae  conoBcinte 

Etìgioni  dei  maasimi  sismici  ' 

5 

erattivi 

dastrumentiC') 
senaibili  {— ) 

superiore  al  3°  (aensibile)    .' 

1 

F 

Veneto                              ff 

3 

F 

3 

F 

__ 

SioiliA,    Romagne,  Ve- 
neto                     8",  6°,  S" 

4 

V 



Veneto,   Emilia,  Tosoa- 
nm,  Bom&gne,  Ligarù, 
Piemonte             Bf,  5',  8°  1 

6 

V 



Sicilia,  Veneto                    3"  ' 

6 

V 

Romagn»                             8°  ; 

7 

V 

Romagne,  Isohia               3°  • 

8 

V 

Ischia,  Veneto                    8'  i 

9 



iMhie,  Veneto                    8° 

10 

V 

Piemonte,  Veneto       4°,  3" 

11 
12 

V 
V 

Veneto                                 3" 
Piemonte                             8° 

......  J. 

18 

V 



AbbnutBi                             4'  1 

U 

V,  L 

15 

l' 

16 
17 

1 

18 

V 

Umbri*                                4» 

19 

V 

■Umbri»                                3" 

20 

V 

Veneto                                 3° 

21 

32 

V,  L-.. 

Umbria,  Vaneto                 3"  ' 

38 

V,  L 

I.  di  Lipari                         8'  ì 

94 

1 

S5 

!» 

Ombri»                                3"  ' 

37 

Umbria                                8° 

38 

Umbria,  Marohe,  Lasto, 
Amatrice,  Abbnu»    l'S' 

29 

F 

' 



Lario,  Umbria,  Calabrie, 
Marohe           6°,  3",  4°,  6°  ■ 

80 

F 

Lario,  Veneto             S",  3°  ' 

DI'' 


5pJ 


Lh. 


INTENSITÀf 

ANNOTATE    IN    ALCUNE^ 


1.69  1 
0.19 


0.58 


0, 


i>FC<%I>E 


I 

E 
i 


Spinea  di  Mestre 
Piacenza  .  .  . 
Alessandrih  .  . 
Chiavari  .  .  . 
Pesaro  .  .  . 
Kirenzis  (i.  n.)  . 
Firenze  (l.  a.j  . 
Cerreto  di  Spoleto 
Aquila  .  .  . 
Roma  .  .  .  ^ 
Rocca  di  Papa  . 
M.  Cassino  .  . 
Pozzuoli  .  .  . 
Catania  .  .  . 
Mlneo  .... 


Medio  generale  .     .  ,    1.2S 


I 

o 
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il 


1 


Verona 

Monc^ilieri 

Parma 

S.  Gio.  in  Galilea 

Spoleto 

Narnl  . 

Viterbo 

Ve  ilei  ri 

Coccano 

Foggia 

Benevento 

Lecce  . 

Corleone 

Acireale 

Medio  generale  . 


0.09 

0.09 

1.83 

4.43 

2.04 

2,64 

0.00 

• 

2.42 

• 

0^96 

l!74 

0.00 

0.00 

0.00 
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3.33 
1.23 


0.17 
3.67 
1.17 

1.89 
2.10 
3.70 
2.94 
0.31 
3.14 
5.48 
2.()2 

0.-;i9 


0.41 
1.28 

0.00 
4.29 


1.09 
1.25 
3.16 
1.20 
0.23 
1.57 
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1.43 

o.-^y 


1.00 
3.00 

1.99 
0.00 
2.53 
1.50 
0.62 
3.14 
4.26 
1.48 
0.12 
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^ROSISMICHE   RELATIVE 
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INTENSIl 

ANNOTATE   IN    ALCUN 


1          OKC/^DE  1. 

1 

2 

8 

4 

Tromomotro  non  Isolato         '              Tromomotro  Isolato 

Spinea  di  Mestre   . 
Piacenza  .... 
Alessandria  .     .    . 
Ciiiavari  .... 
Pesaro     .... 
Firenze  (t.  n.)  .    . 
Firenze  (t.  a.)  .     . 
Cerreto  di  Spoleto  . 
Aquila     .... 

Roma 

Rocca  di  Papa  .    . 
N.  Gassino    .    .    . 
Pozzuoli  .... 
Catania    .... 
^  M  im-o ..... 

0.20 
0.77 

0.23 
0.30 
0.67 
1.52 
0.(0 
0.53 
2.41 
1.44 
0.78 
0.60 
2.72 
1.83 

0.31 
0.72f 

0^25 
0.45 
0.22 
0.24 
0.00 
0.00 
1.02 
1.41 
0.00 
1.21 
2.19 
1.62 

1.74 
0.46 

o!o» 

0.30 
J.24 
0.18 
0.00 
0.00 
0.00 
1.13 
0.00 
0.60 
0.65 
0.64 

0.20 
0.61 

0.09 
0.00 
1.24 
0.2S 
0.00 
O.OU 
0.57 
0.62 
0.00 
0.60 
0.98 
0.45 

Medio  generale  .     . 

1.00 

0.7; 

0.50 

0.40 

Verona     .... 
Moncalieri     .    .    . 
Parma     .... 
S.  Gio.  in  Galilea  . 
Spoleto    .... 

Nami 

Viterbo    .... 
Vclletri    .... 
Ceccano  .... 
Fopgla     .... 
Benevento     .    .    . 

Lecce  

Gorleone  .... 
Acireale  .... 

1.65 

* 

0.00 

» 

l!l6 
0.63 

r.69 

0.19 

1.12 

• 

o!oo 

• 

0.34 

o!l7 
0.81 

l!93 
0.39 

K25 

■ 

o!oo 

O.*50 

0.21 
0  25 

0.27 
0.D9 

2.74 

• 

;    o.co 

o!24 

0  17 
0.63 

1*09 
0.47 

Medio  generale  .    . 

O.t.7 

0.68 

O.Si 

1          l>KC\i»E  II. 

a 

12 

18      >      14 

Tromometro  Isolato 

Spinca  di  Mestre    ' 
P  acenza  .    .    .    * 
A  essandria  .     . 
Chiavari  .     .     .     ■ 
Pesaro     .    .    .    • 
Firenze  (t.  n.)  .    • 
Firenze  (la.;.     • 
Cerreto  di  Spoleto  • 
Aquila     .    .     .    • 

Roma 

Rocca  di  Papa  .    . 
M.  Cassino    .     .    • 
Pozzuoli   .... 
Catania    .... 
Minco  .... 

0.95 

0.77 

o'.l4 
0.30 
0.13 
0.10 
0.50 
0.54 

o.ys 

0.00 
0.00 
5.78 
5  39 
1.33 

0.87 
0.9j; 

o!73 
3.52 
2.17 
0.65 
0.40 
0.79 
0.02 
0.54 
0.00 
5.78 
1.11 
t'.42 

0.41 
i.03 

o'.38 
0.45 
0.00 
0.00 
0.00 
0.42 
0.7.'» 
2.79 
0,00 
1.21 
1.39 
0.71 

;   0.10 

0.61 

o'.02 
0.00 
0.00 
0.06 
0.00 
0.81 
0.00 
0.5^1 
0.00 
0.60 
0.86 
0.33 

Medio  generale  .     . 

1.29 

1.32 

0.68 

0,28 

Tromomotro  non  isolato 

Verona     .... 
Moncalleri    .    .     . 
Parma      .... 
S.  Gio.  in  Galilea . 
Spoleto     .... 

Narni 

Viterbo    .... 
Vclletri    .... 
Ceccano  .... 
Foggia     .... 
Benevento     .    .    . 

Lecce  

Gorleone  .... 
Acireale  .... 

K89 

9 

0.00 

■ 

l'.02 

0*69 
1.06 

l!21 
0.34 

2^40 

• 

o'oo 

> 

0*70 

1*50 
1.07 

1*21 
0.14 

2.52 

■ 

0.00 

• 

0*58. 

0^47 
0.19 

l'45 
0.39 

2'«3 

• 

0,00 

• 

o!l3 

1*50 
O.ltì 

1*15 

0.45 

Medio  generale  .    . 

0.88 

1.00 

0.80 

0.85 

I>ECi%DB  III. 

21 

22 

£8 

24 

1 

Spinca  di  Mcstn 
P  acenza  .    . 
A  essandria  .     . 
Chiavari  .    . 
Pesaro      .    .     , 
Firenze  (l.  n  ) . 

9     . 

0.00 
0.61 

o!o2 
1      1.37 

■     0.00 

0.82 
0.61 

0*.04 
0.61 

0.26 

0.00 
0.92 

o'.oo 

0.00 
0.00 

0.00 
0.77 

o'.oo 

0.(iO 
0.00 

avola  xii 
:rosismiche  relative 
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i.r? 
1  .f)5 
u.uo 
3.b(» 
0.71 
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0.89 


0.00 
J.31 
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0.23 
0.01 
1.J7 
1.30 
O.OU 
O.ìb 
ì.-'l 
1.55 
0.7^ 
3.01 
2.25 
0  07 


0.20 
1.28 

0.1$) 

0.45 
i.4l 
1.70 
0.00 
O.bi 
2.10 
1.75 

o.-js 

1.21 
3.79 
1.25 
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o.ro 

O.bS 

0.04 
0.00 
0.13 
0.10 
0.00 
0.00 
O.r.s 

0.00 
1.21 
1.97 
0.62 
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0.91   I 


W.      ;:  Media        N. 
d'oss.     niens.    d\>ss. 
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1.88 

K25 

o.iy 


3.17 
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0.00 

0.20 

0.21 
1.44 

2.17 

0.17 


1.07  I     0  91    I     1.18 


1.05 


0.21 
0.(0 
0.15 
0.18 
0.00 
ti.  00 
0.00 
0.62 
0.00 
2.13 
0.60 
0.42 

0.36 

• 
2.74 

o.co 
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0.17 
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O.CO 
0.00 

1.69 
0.21 


0.18 

68 

O.SJl 

60 

0.85 

121 

0.01 
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0.00 
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0.16 

50 

o.yo 

69 

1.2i 

31 

0.^3 
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1.68 

40 

1  66 
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2.4S 
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0.65  I     S63 


0.42 

0.68 

r.02 

0.28  1 


40 
40 

30 
40 


0.77 


0.87  '     5-13 


10 


17 


18 


10 


80 


Medio 


o.uo 

0.01 
O.Oi   ! 

0.15  ; 


o.co 

O.ui 


0.01 
0.07 
0  00   ' 

l.lb  ' 

0.53    ' 

o.:'.l 

0.00  1 
0.00  1 
I.OO 

o.-^o  I 

0.36  ■ 


2.81 

0.00 

o'.is 

• 

0.77 

O.SS 

• 

1.45 

0.30 

0.91 


0.4)4 

0.00 

0.G3   ' 

0.58 

0.00 

1.05 

O.UO 

0.10 

0.00 

0.60 

0.^8   ■ 

0.29 

0.34 


2.9i 

m 

0.00 


0.12 

o!3i 

0.06 

1.09 
0.26 


0.51 
0.77 

• 

0.02 
0.91 
0.04 
0.0 1   I 
0.00   I 

1.18  : 

0.75  ■ 

0.68  , 
0.00 

eoo  I 
0.85 

0.37  ' 


0.51    I 
0.40   . 

O.Oi   ' 
1.08    . 
0.00 
0.00   ' 
0.6<J 
l.Ob 

o.^y 

0.6i'  , 
0.00 

0.60  I 

2.19  i 

1.00  , 


0.20 
0.51   ' 

o'.02  I 
1.37 
0.00  ' 
O.O.' 
O.OiJ 
1.50 
0.40 
0.93 
0.(H)  ' 
0.60  I 
1.42  . 
0.75  i 


0.48  I     0.09        0.55 


2.50 


0  00 
0.23 

r.4i 

1.38 

1.69 
0.32 


0.77        1.07 


2.13 


0.00 

• 

1.03 

1*62 
1.32 

1.15 
0.30 


1.13 


1.99 


0.00  ' 

•       . 

o'!24  I 

2.06  ' 
0.56 

0.96 
0.23 

O.SO 


20 

27 

o.s-i 

0.41 

0.01 

0.92 

• 

• 

1.0*ì 

0.78 

0.70 

1.22 

l.in 

o.^'.! 

28 


0.7J 
1.19 

2%7 
4.71 


29 


80 


1.23 
0.61 

0.36 
J.37 


2 


0.31 
0.01 
• 
0.28 
1.83 
0.(U 


